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ALL  INVITTISSIMO 
IMPERATORE 

MASSIMILIANO 
SECONDO.  CESARE 

A  V  G  V  S  T  O 

GALASSO  ALGHISI  DA  CARI5!. 

Jvend  'io  piu  uolte  fra  me  con  fiderato  Inni ttif imo  Ce  s  are  la 

moltitudine  de  II offe fe  che  l’huomo  nceuer  può  da  dtuerfe  cofe , 
parte  naturali ,  parte  artificiali, come  dà  ecce  fimi  caldi,  freddi, 

pioggte ,  uenti ,  tempefle ,  dalle  fiere ,  & 'dall'iftefii  huormni ,  che  da 
furor  acce/i  cercano  de  diflruger fi  l’un  l'altro,  fon  flato  indotto  à 
credere  l’huomo  effer  pieno  di  molta  imperfettione  e  mi  feria  :  e  per 

locontrariopoihauendo  cofideratole  diffefe da l’huomo ritrottate 

per  fchiffar  lauiolenz,a  delle  fopr adette  cofe,  tutte  m’hanno  raprefentata  quella  ditti 

nità ,  ch’iddio  per  la  flua  bontà  gli  ha  communi  cato ,  irf  ho  chiaramente  uedttto  effer 

nero ,  ch'iddio  ha  creato  l’huomo  firn  ile  a  :  Gf  ancor  che  ogni  altra  inuentione  queflo 

apertamente  m'habbia  dimofirato ,  mi  par  peri  che  molto  piu  quello  h  abbiano fatto  le 

mirabili  opere  dell’  Architettura ,  delle  quali  alcune  fono ,  che  diffendono  dall impeto 

delle  cofe  naturali ,  dalle  fiere ,  &  da  particolari  ni  mici ,  come  gl’edificij  :  alcune  che 

difendono  anco  molto  piu  gagliardamente  dall  impeto  de’nimici  vniuerfàli ,  come  le 
fortetLZje  delle  citta ,  àf  caflella  :  Nelle  qual  maniere  di  fabriche  mi  par  che  gli  anti¬ 

chi,  df  fpec talmente  Nloniam  filano  fiati  molto  eccellenti ,  come  chiaramente  fi  pai 

comprendere  non  fiolo  per  la  relatione  diruttori  degni  dt  fede,  ma  molto  piu  per 

i  uarij  e  dmerfiuefiigij,  che  ancora  fìueegono  de  i  fiupendi  edificij  daefii  edificati  indi 

uerfe  parti  del  lor  Imperio  :  Per  la  qual  co  fa  molto  obligati  fiamo  a  quell  età ,  battendo 

da  eff  i  imparato  il  nero  modo  delle  buone ,  commode artificìofe  fabriche,  cofi publi 

che  come  pnuate  :  Ma  de  gl' antichi  modi  del  fabricare  fi  potiamo  in  quella  no- 
Hra  etàferuire  follmente  duna  parte ,  come  de  gli  edifieij  pallici  (f  priuati ,  poten¬ 
do  meglio  contai  fòrte  di  fabriche  confeguiril  defìderato  fine ,  che  con  alcun  altra: 

. péro  in  quefi.a  parte  imitar  li  douemo  quanto  piu  potiamo :  Ma  nel  formare ,  & fabri 

car  le  fort effige  delle  città ,  &  caflella  habbiamo  da  procedere  molto  diuerftmente  da 

quello  ch'esfì  faceuano  :  Perciochc  eflendofi per  la  malitia  de  gli  huomim  ritrouato 

in  quelli  tempi  nuoue  machine,  &1  nuoui  modi  d'offendere  di  atterrare  le  mura, 
quantuque  groffefe  neceffario  ancora  co  nuoui  modi  di  diffefe  foccorrer  al  loro  impetuo 

fi  infili  i :  Pero  molti  in  quefia  ritioua  età  fi fimo  affaticati  informar  diuerfi  modi  di  for -*k  z  teffge. 



\ 

teZj&c,ma  nìffuno per  mìo giudìcìo ha  potuto confeguìr  t intento,  (P  defitto  fine  > 

cor  quella  perfettione  necefiaria  a  co  fi poteri  offefie-.La  qual  copi  confiderandojèp  ejjen 
do  io  dfiderofo  digiouar  al  mondo, à  tutto  mio  potere  fon  andato  piu  uolte  dtfcorrtn- 

do  intorno  a  dina-fi  modi  difortczj&e ,  (P  non  riho  potuto  ritrouar  alcuno ,  che  piu  mi 
paia  al  propofito,  di  quello  mio  nono  modo, che  nel  prefente  Libro  ho  de  ferino, (Sfigura 

to,(P: ridottolo  a  quella  perfiettione  di  Tbeorica,(P  Pr  attica  d' alcuno  non  mai  piti  fitto: 

alla  quale  mi  par  eh’ a  fender  pojfii  per  difender -fi  (P  re  filler  ad  ogni  grande  impeto  di 

qual  fmoglia  potent  filmo  ejjeratoiepercto  m’èparfià  beneficio  del  mondo  di  publicar 

il  difeorfo ,  ch'intorno  à  ciò  per  molti  anni  ho  fatto:  Et  era  conueniente  eh’ una  tal  mate 
ria  ufeiffe  in  luce  fitto  la  protettione  di  quella  dignità ,  che  fra  le  temporali  dignit ci¬ 

di  de’Chri fiiani  è  la  principale,  (Pc proprio  ordinata  alla  dfiefa  dì  tutta  Chrijltanità  : 

Peròm’eparfoind>jz,z,arlo,&‘  dedicarlo  aU’Inuitifi.  C  es.  AI.  V.  la  qual  co fa  ho 
fatto  tanto  piu  uolontieri,  quanto  hoconofciuto  in  V.  A4,  infieme  conia  foprema  di¬ 

gnità  ejfer  congiunta  ogni  maniera  di  virtù ,  eh' 'a gran  Prencipe  fi  contienici .  là  onde 
to  fiero  che  contro  al  co  fiume  eli  molti  altri  Principi,  uolgendo  le  fpalle  àgl’mtiìdiofima 
tigni  (pignoranti  habbia  da  fauonr,  come  hà  fempre  fatto, gthuomini  da  bene,  uir- 

tuofifP  degni  d’honore  :  E  tanto  piu  uolontieri  ho  fatto  tal  indaco  quanto  ho  cono- 
fiiuto  hauer  fatto  co  fa  grata  ad  IUuftrifiimo,  (P Eccellenti  fimo  mio  Signore, e  Padro¬ 

ne. Supplico  adùque  la  fiera  A4V.  cljeficome  con  quefio  mio  piccioldono  me  fiefio,con 

fimmo  affetto  offer  fico  e  dono  in  perpetuo  alla  fuagrandez,z,a  ,cofiella  conia  fitta  fio- 

hta  utrtu ,  magnanimità,  (P  grandez,z,a  non  fi  fdegm  d’ accettarlo  :  Con fider andò 
che  fe  bene  il  dono  e  picciolo ,  nondimeno  la  uolontà  di  farle  cofii  grata  ègrandiftma  : 

E  con  quefio  fine  humilmente  me  l’inchino, pregando’!  fimmo,  (P  eterno  /mperatorb, 

chela  confimi  lungamente  inuita  ,(P fanità,  (P  leaccrefca  coni’ Imperio  fama,(P 

gloria  immortale . 

Di  Vene t la  alh  XXE1II.  Nouembre.  A4.  D.  LXX. 



ALPHONSI  PANT1I  FERRARIENSIS 
MEDICI  EXCHLL  ENTISSIMI 

XETRASTICHON. 

AdLeCiorem  Liber . 

Rado  prìncipibus  qua  fe  defenderc  poi 
!  Oppidaqjàpugmsredderetutalùa, 
Ergo  quid  metuam?  quum  propugnaci 

Hoihbus ,  auttelis  non  iuperanda  gerani  ? 

Eiufdem  Ad  AuFlorem. 

Si  Momi  clafiis ,  gens  fi  inuidiofà  Galaffe 
Hunc  librum  cingant  obfidione  tuum 

uor  namque  Comes  uirtutis ,  rumus  ut  ignis , 
V dia  non  iequitur,  ied  fugit  ìp fe  procul , 

Dsdaleis  libri  fabricis.  tu  Algide  malignos 
P  elles  ,  ac  algo  ,tabeque  conficies. 

DI  M.  LODOVICO  FERRACANI  DAL  FINALE,  IN 
LODE  DI  M.  GALASSO  ALGHlSl  DA  CARPI 

ARCHITETTO  DELL'ILLVSTRISSIMO 
ET  ECCELLENTISSIMO 

SIGNOR 

D VC A  DI  FERRARA. 

E  quei ,  che  di  Fortez,z,e  hanno  trattato 

Sen&aregola  ferma,anci  in  confufo-, 

E  per  prattica  fol  han  pofìo  in  ufo 
1  lor precetti,  lode  han  meritato, 

noi  del  modo  muffato 

Del  dotto  Alghifi,che  moflra  l’abufo 
Delle  Foriere, onde  flupir  quàgiufo 

Fara  ciafcun  per  l'Arte  in  ogni  lato  ? 
certo  con  ragion  moflra  i  difetti 
Delle  moderne, e  con  acuto  ingegno 
P erfette  le  conduce  à parte  à parte, 
nde  darà  materia  à  t  dotti  petti 

Che  Carpi  efjalteran  col  canto  degno. 

E  flemma  gloria  andrà  [degnato  A/arts  : 

*  J 



Con  Pnuilegij ,  Se  Scommunica  generale  del 

Sommo  Pontefice,  6c  della  Illuftnfsima  Si¬ 

gnoria  di  V enetia  ,  per  anni  XX  V . 



/ 





TAVOLA  DE  I  CAPITOLI  DE  I 
TRE  LIBRI  DELLE  FORTIFICATIONI  DI 

M.  GALASSO  ALGHISI  DA  CARPI. 

CAVINOLI  DEL  TEDIALO 

libro  de  i  difcorfi  delle 

fortezze. 

A  pref. 'adone  delìau- thore. 

Delle  fartele,  che  [in 

qui  fi  fono  v fiat  e.  cap.i 
De  i  mancamenti  del¬ 

le  fortezze ,  che  fin 

qui fi  fino  vfate  quanto  alle  forme,  capi- tulo. 

De  i  difetti  delle  cortine.  cap.nj 
De  i  difetti  delle  piatte  forme .  capitu- 
l°-  iiij 

vtei  difetti  de  i  caualheri.  cap.nj 
De  i  difetti  delle  fortezza;  fatte  à  fella. 
cap.  cui 

De  i  difetti  delle  fortezze  con  le  murafat 
tendenti.  cap.vtj 

Delle  condit ioni  delle  buone  fortezze,  ca¬ 

pitolo.  viti 

Della  forma  delle  buone  fortezze, e  de  gl’ er¬ 
rori  d  alcuni,  che  di  tali  fortezze  han 

ragionato.  cap.ix 
Dilla  format  ione  delle  buone  fortezze ,  e 

de  gl’ errori  del  maggio  intorno  à  quelle, cap.  x 

De  gl’ errori  del  Cafriotto  e  del  maggio  nel la  format  ione  de  belloardt  delle  buone 

fortezze.  capx, 
Dilli  errori  del  Cafriotto,  e  del  maggio  in- 

t orno  alla  d/fanza  fra  l’uno  e  l'altro  bel 
lo  ardo ,  e  della  lunghezza  delle  cortine 

delle  buone  fortezze.  cap.xij 
Della  conueni  en\a,CI)  differenza  delle  for¬ 

tezze  di  quefo  libro.  cap.x'tij 
Della  cognitione,  (5 utilità  di  ciafcma  del 

le  parti  delle  fortezze  di  quefo  libro, 

cap.  xttvj 

DeHarifpofia  ad  alcune  obiettioni  contra 

le  fortezze.  cap.xv 

CAPITOLI  DEL  SECON- 

do  libro ,  oue fi  tratta  del  formare ,  & 

comporre  le  fortezze  in  difegno 

per  ordine  geometrico  d  alcu¬ 

no fin  qui  non  vfato. 

Del  numero  delle  fortezze, che fi  contengo¬ 
no  nel  fecondo  libro.  cap.i 

Delle  figure  geometrici,  di  che  s' a  da  fl¬ 
uire  nelle  formationt  delle  fortezze. 

C dlp, 

Della  prima  fort  e  zza  de  cinque  bello ar¬ 
di-  cap.iij 

Delle  dtmof rat  ioni  delie  propor  Ctoni  della 

prima  fortezza  de  cinque  belloardt. 
enp. 

Delle  tre  forti  d’angoli  della  primafortez- 
za  de  cinque  belloar di.  cap.v 

Delle  mifure  della  primafortezfa  de  cm 
quebelloardi.  cap. vi 

Delle  mifure  d’un  belloardo  in  maggior  for 
ma  della  primafortezza  de  cinque  bel¬ 
lo  ardi.  cap.vij 

Dell  afiat  o,  e  profilo  delle  mura  ingenerale 
di  tutte  le  fortezze  delprefente  hb.c.vtq 

Delle  contramine, finite ,  e  cane  fot  terra¬ 
nee, e  come  alle  mine,  et  caue  fotteranee, 

prouederefipoffa.  cap.ix 
Dellaformatione  dell’iftromento  da  mor¬ ti  re,d) 



tavola 

re, e  mettere  in  proportene  i  [iti  da  fuori 

,  cariti  fopra.  cap.x 

velia  utilità  dell’ifiromento ,  e  del  modo 

che  fi  dee  adoperare  per  pigliare  e  mett
e¬ 

re  i  fiti  inproportione.  cap.xt 

Del  modo  di  trapportare  in  opera  compro- 

portione  i  dijfegni  delle  fortezze  del pre 

ferite  libro.  cap.xij 

Della feconda forteXza  de  cinque  belloar  - 
di.  ™p-xi'Ì 

Delle  dimofirationi  delle  proportioni  della 

fecunda  forteXzja  de  cinque  belloardi. 

cap.  xtdj 

velie  tre  forti  d'angoli  della  fecunda  for¬ 

tezza  de  cinque  belloardi.  capita¬ 

lo.  xv 

velie  mtfure  della  fecunda  fortezza  de 

cinque  belloardi.  c ap.xvi 

velie  mifure  dun  belloardo  in  maggior  for 

ma  della  fecunda  fortezza  de  cinque 

belloardi.  cap.xvij 

Della  fronte, (!?  aliato  d  un  belloardo ,  & 

d' un  canapiero  della  fecunda  fortezza 

de  cinque  belloardi.  cap.xviij 

Della  fortezza  di  fei  belloardi.  capita¬ 

lo. .  x,x 

Delle  dimofirationi  delle  proportioni  del¬ 

la  fortezza  di  fei  belloardi.  capita
¬ 

lo.  xx 

Delle  tre  fòrti  d’angoli  della  fortezza  di 

fei  belloardi.  cap.xxi 

Delle  mtfure  della  fortezza  di  fei  bello  ar¬ 
di.  cap.xxij 

Delle  mi  far  e  d'un  belloardo  in  maggior 

forma  della  fortezza  di  fei  belloardi. 

cap.  xxill 

Della  fortezza  de  fette  belloardi .  capita¬ 

lo.  -xx“ll 

Delle  dimofirationi  delle  proportioni  della 

fortezza  di  fitte  belloardi.  capita¬ 

lo.  xx<v 

Delle  tre  Irti  d angeli  della  fortezza  di 

fitte  idi  Ho  a  ì'Hi  .  c  ap.xx-Ji 

Delle  mifure  della  fortezza  di  fette  bel- 
loardi.  cap.xxvìj 

Delle  mfure  dun  belloardo  in  maggior 

forma  della  fortezza  de  fette  belloardi. 

cap.  xxvitj 

Della  fortezza  ciotto  belloardi.  capita¬ 

lo.  XXIX 

Delle  dimofirationi  delle  proportioni  della 

fortezza  d’otto  belloardi.  c ap.xxx 

Delle  tre  forti  d'angoli  della  fortezza  d  or 
to  belloardi.  cap.xxxi 

Delle  mifure  della  fortezza  d'otto  belloar
 

di.  cap.xxxq 

Delle  mifure  d’un  belloardo  in  maggior 

forma  della  fortezza  d’otto  belloardi. 

cap.  xxxl,i- 

Dellafortefza  de  noue  belloardi.  capitu-
 

j0  xxxiiij 

nelle  dimofirationi  delle  proportioni  de
l¬ 

la  fortezza  di  noue  belloardi .  ca
pi¬ 

tello.  xxxv 

Delle  tre  forte  ciangoli  della  fortezza  di 

noue  belloardi.  cap.xxxvi 

Delle  mifure  della  fortezza  di  noue  b
el- 

loardi.  capxxxvq 

Delle  mifure  d'un  belloardo  in  maggiore 

forma  della  fortezza  di  ncue  
belloar- 

cap.xxxviij 

Della  for  tazza  di  dieci  belloardi.  ca
pitu- 

[0  xxxix 

Delle  dimofirationi  delle  proportioni  del¬ 

la  fortezza  di  dieci  belloar  di.  
capita¬ 

to.  t  „ 

Delle  tre  forti  d'angoli  della  fortezza  di 

dieci  belloardi.  ca.p  X-1 

Delle  mifure  della  fortezza  di  di
eci  b c l- loardt. 

cap.xlq 

Delle  mifure  d’un  belloardo  in  maggior 

forma  della fortezza  di  dieci  
belloardi. 

cap. 

Della  fortezza  d’undeci  belloardi .  capi¬ 
talo.  xhiq 

Delle  dimofirationi  delle  proportioni  del- 

lafor- 
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la fortez^z^a  d undici  belloar  di.  cap.xlv 

pelle  tre  forti  d angoli  della  forteffa  d’un 
dici  belloardi.  cap.xhi 

nelle  mifure  della  fortezza  d’un  etici  bel¬ 
loar  di.  cap.xlvq 

Delle  mifure  d’un  belloardo  in  maggior 

forma  della  forteZjZ>a  d’undeci  belloar¬ 
di-  cap.xlvit] 

Della  fortefz,a  de  dodeci  belloardi. 

cap.  xviiiij 

Delle  dimoflrationi  delle  pr  oportiom  del¬ 

la  fortezza  di  dodeci  belloardi.  cap.  I 

Delle  tre  forti  d’angoli  della  fartela  de 
dodeci  belloardi.  cap. li 

Delle  mifure  della  fartela  de  dodeci 

belloardi.  cap.hj 

Delle  mifure  d’un  belloardo  in  maggior 
forrrm,  della  fortezza  de  dodeci  bel¬ 

loardi.  cap.lilj 
Della  fortez,Zja  de  tredici  belloardi.  ca¬ 

pi  t  ■  liiij 

Delle  dimoflration  i  delle  proportioni  della 

fortezza  de  tredici  belloardi.  cap.lv 

Delle  tre  forti  d’angoli  della fortefz.a  de 
j.  tredici  belloardi.  cap. Ivi 

Delle  mifure  della  fortezza  de  tredici  bel 

loardi.  cap.lvij 
Delle  mifire  dun  belloardo  in  maggior 
forma  della  fort ezj&a  de  tredeci  belloar 

di-  cap.lviij 
Della  fortezza  de  cpiatordeci  belloardi. 

cap.  Iviiif 

Delle  dimoflrationi  delle  proportioni  della 

fortcfzga  de  qua  t  or  dici  belloardi.  ca¬ 

pii-  lx 

Delle  tre  forti  d’angoli  della  fortcz^ZA  de 
quatordici  belloardi.  cap.lxi 

Delle  mifure  della  fortefz>a  de  quator di¬ 
ci  belloardi.  cap.lxij 

Delle  mifure  dun  belloardo  in  maggior 

forma  della  for  feijoa  de  quator  dici  bel 

loardt.  cap.lxiij 

sella  fortcfzja  de  quindeci  belloardi. 

cap.  Ixiiq 

Delle  dimoflrationi  delle  proportioni  del¬ 

la  foriera  de  quindici  belloardi.  ca¬ 

pii.  Ixv 

Delle  tre  forti  et  angoli  della  foriera  de 

quindeci  belloar dt.  cap.lxvi. 

Delle  mifure  della  fonema  de  quindeci 

belloardi.  cap.lxvij 

Delle  mifure  d'un  belloardo  in  maggior  for 
ma  della  fortez,Zja  de  quindeci  belloar¬ 
di.  cap.lxviij 

d  ella  fortcfpa  de fedeci  belloardi.  ca.lxix 

Delle  dimoflrationi  delle  proportioni  della 

fortefz>a  de fedeci  belloardi.  cap  Ixx 

Delle  tre  forti  d’angoli  della  fortéfzai  de 
fedeci  belloardi.  cap.lxxi 

Delle  mifure  dellafortezza  de  fedeci  bel¬ 
loardi.  cap.lxxij 

Delle  mifure  dun  belloardo  in  maggior 

forma  della  fortezza  de fed/ci  belloar- 
d‘-  cap.lxxiij 

Della  fortez,Zja  de  dicifette  belloar - 
di-  cap.lxxiiij. 

Delle  dimoflrationi  delle  proportioni  della 

forteZj&a  de  dicifette  belloardi.  ca.lxxv 

Delle  tre  forti  d  angoli  della  foroez>z>a  de 

dicifette  belloardi.  cap.lxxvi 

Delle  mifure  della  fortezza  de  dicifette 
belloardi.  cap.lxxvij 

Delle  mifure  d’un  belloardo  in  maggior 

forma  della  fort cz>zjt  de  dicifette  bel¬ 
loardi.  cap.lxxviij 

Della  forteZjZja  de  diciotto  belloardi. 

caP-  lxxix 

Delle  dimoflrationi  delle  proportioni  della 
forteZjZ,a  de  t  diciott  o  belloardi.  ca.lxxx 

Delle  tre  forti  d’angoli  della  fartela  de 
diciotto  belloardi.  cap.lxxxi 

Delle  mifure  della  fortez^z^a  de  diciotto 
belloardi.  cap.lxxxij 

Delle  mifure  dun  belloardo  in  maggior  for 

ma  della  forteZji^a  de  di  ci  otto  belloar - 

di-  cap.lxxxiij 
a  i  Della 
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nella  fortczj&a  di  diectnoue  belloarài . 

cap.  Ixxxmj 

Delle  dimoHrationi  delle  proporr  ioni  del¬ 

la f  or tefz^a  de  diectnoue  belloardt.  capi 
tolo.  Ixxxv 

Delle  tre  forti  d’angoli  della  fortezza  de 
diectnoue  belloardt .  cap.  Ixxxv  t 

Dellcmtfitre  della  foriera  de  dice  mo¬ 

tte  belloardt .  cap.lxxxvi) 

Delle  mtfure  d'un  belloardo  in  maggior 

forma  deUafortez>z,a  de  dieci  none  bel¬ 
lo  ardi.  cap.lxxxvti) 

Della  fortelgja  deuenti  belloardt.  ca ? 

pi.  Ixxxix 

Delle  dimojìrationi  delle  propor tiont  della 

fortezza  de  Menti  belloardt .  capi - 
tolo.  xc 

Delle  tre  forti  d’angoli  della  fortiz^za  de 
uenti  belloardi.  c  ap.xci 

De  Ile  rmfure  della  foriera  de  uentt  bel 

loordt.  c  ap.xci] 

Delle  mifure  d'un  belloardo  in  maggior 

forma  della  fortez^z.a  de  uenti  beltoar- 
di.  cap  xeni 

odia  fortezJzJadiuent'un  belloardo, ulti 

ma  di  tutte  le  fortezze  del  prefent  eb¬ 

bro.  cap.xciiij 

nelle  dimofirationi  delle  proportioni  della 

fortez^z,a  di  uent’un  belloardo .  c api- 
tolo.  « 

Delle  tre  forti  d'angoli  della  forte^a  di 
uenti  un  belloardo.  cap. xeni 

Delle  mi ftre  della  forteZjZja  di  trentuno 

belloardo  ultima  di  tutte .  capi¬ 

tolo.  xcv'i 

Della  mifitra  d’un  belloardo  in  maggior 

forma  della  fortezJzJadi  uent' uno  bel¬
 

loardo  ultima  di  tutte  del prefente  libro, 

cap.  xcviij 

CJ? ITOLI  DEL  TE%ZO 

libro  oue  fi  tratta  della  materia ,  £T  - 

altre  cofe  pertinenti  per  man 
dar  lafabrtca  a  perfet 

to0 ottimo fine. 

P  Ella  elettione  de  ifiti  falliti  feri  e  buo¬ 

ni  per  l’edifi catione  delle  nuoue  cittadi , 
caflella,  ò  foriere.  capa 

velia  nana  natura  de  terreni ,  e  pereto  fi 

dee  awtertire  nell' edificare  le  Platee,  o 
fondamenti  delle fabriche.  capa) 
Della  nana  natura  delh  alberi ,  &  à  che 

tempo  fi  tagliano  per  ufo  della  faine  a. 

cap. 

De  marmi,  pietre  ttiue,e  morte,  e  la  dtuerfi 

tà  loro, e  quali  per  lefabricbe  fiano  li  mi 

gliori.  vap.inj 

Della  buona  terra  per  fare  mattoni ,  &  à 

che  tempo  fi  facciano.  cap.v 

Della  calce, ò  calcinai  delgeJfo,e  la  natu¬ 

ra, (3  ufo  loro.  cap  .vi 

Dell’acqua  per  macerare,  e  purgare  la  cal 

ce  per  ufo  delle fiibriche,e  qualfia  buona , 

e  qual  no.  cap. vi] 

Delle  tre  forti  differenti  d'arena,  o  f  abbia , 

e  qual  d’effe  per  ufo  delle  fabriebe  fiala 
migliore.  cap. vii) 

Delle  proportioni ,  mi  fura,  e  quantità  del¬ 

l'arena  ,o  (abbia  con  la  calce  per  ufo  del¬ 

le  fabriebe.  cap.ix 

Dellegitimo,  &uero  modo  di  f airi  care ,  e 

delle  pietre  con  la  Jabbia  la  conuenicn- 

z,a,  e  qual  fia  di  prato  muratore  l’uffi¬ cio.  cap  x 

Dell' edificar  le  platee ,  o  fondamenti ,  & 

il  modo  da  gli  antichi  tifato.  cap.  xi 

a;l  tempo  conuemente  à  fabricar , 

qual  di  tutto  fia  piu  noe  tuo.  cap.xq 
Della  elettione  delh  artifici  per  mandar 

la  fabnea  à  perfetto  fine.  capati) 

Della  elettione  de’  foprafìantiper  lafabn- 

cj,e  qual  delie  ejfere  l'ufficio  loro  ■  c.xinj 
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D  el  modo, che  fi  hanno  da  far  i  terrapieni 

à  canto  le  mura ,  e  della  riempitura  de 

belloardifS  cauallieri,e fpecialmente  del 

la  riempitura  de  le  fpalle  de  fanelli  de 

belloardi.  •  cap.xv 
Delle  fortificaticeli  di  terra,  che  fi  fanno 

nel  tempo  de  la  guerra,  o  fi fp  etto  di  quel¬ 

la  fatte  per  breuita  di  tempo,  cap.xvi 

Del  modo  da  far  ì  forti  in  campagna  dal¬ 

li  anttchi c. Romani  chiamati  Caflramen 

menti  cantra  /’ efferato  inimico:ca.xnJÌj. 
De  i  fofit  ìtorno  alte  fortefzje,o fiano  afem 

tt,o  con  acqua, e  del  commodo,&mcom- 

rnododi  ciafcuno  dei  due  modi,  ca.xviij 

Della  conclufione  di  tutta  l'opera:  ca.  xix. 

IL  FINE  DELLA  TAVOLA  DE  I  CAPITOLI. 

i 

a 3 

TAVO- 



TAVOLA  DI  TVTTE  LE  COS, 

NOTABILI,  CHE  SI  CONTENGONO 

NEL  PRESENTE  VOLVME. 

"  Angoli  ugualmente  dt finti 

A''  della  forte&Zjd  di  fei  Lello  ar¬ 
di.  carte  121 

alcuni  fon  riputati  pochi  ac¬ 

corti  &  imprudenti .  9  s 

Altefiz,a  del  parapetto  de  1  hello. irdi ,  (f 

cauaHiert, e  fuoi  parapetti.  1  '  ; 

Singoli  uacoui  miti  uerfo  il  corpo  della  pri 

ma  fortefiga  de  cinque  bello  ardi.  4  6 

alcuni  hanno  dato  principi  alle  fahnche 

fc  toccamente, e  fierifa  alcuna forte  digiti 

dieta, òdfcorfi.  3*6 

Alcuni  dicono  che  il  palificare  abreuia 

molto  la  fpefa.  31-/ 
A  che  tempo  fi  tagliano  i  legnami  per  le  fa 

buche  accio filano  durabili .  318 

Alberi  diuerfi ,  e  quali  filano  buoni  e  quali 

non  per  le  palificate.  318 

Alcuni uogliono  chele  fortezt,z,a  defila¬ 

no  non  filano  cofi  perfette, come  quelle  de 
1  monti.  1  ° 

Angolo  interiore  à  man  delira.  9  9 

Auertimeti  per  alcuni  principianti,  x  o  1 

Alcuni  autori  non  hanno  conofcinto  la 

bontà  del  fitto  piano  per  far  e  le  fortetg- 
&e.  1  o 

Antenegroffe piantate  nel  luogo  delle  pal¬ 
line.  i  °  2 

Alle  fortefige  di  terra  fi  dee  dare  poca 

J carpa .  382 

Alejj andrò  magno  edificò  à  fua  memoria 

Aleffandria  de  Gitto, d’altre  citta.  3  1 9 
A  che  fi  conofcc  1. 1  buona  acqua  ne  ifiti  do 

ue  non  fi  ano  abitatori.  3  x  6 
Antiche  ordine  di  democri to.  3  x  8 

Alle  fortcz,z,e  di  piano  facilmente  fi  po 

campeggiare  lor  intorno.  1 1 

Alcuni  uogliono  che  l'arabia  felice  fa  la 

piu  tempii  ■.  ita  pi  irte  del  mondo  per  effer 

quella  (otto  l’equinctiale.  3 1 1 
Alle  fabrit  he  .  n  e  cofi  norcino  il  g  ran 

caì  l  '0  -e  tifi  e  lo  cc  !  giazJtJ).  3  5  9 

Artifici  (il  (opra  [tanti  ingordi  a 

cc  qua  /  :  g:o,c  del  refio  non  curano  pun¬ 
to  l’onore.  310 

Auantia  dimoiti  edificatori  quali  fiem- 

pre  dubitano  ejficr  inganati,e pure  final¬ 

mente  uengono  colli,  da  trilli  murato - 

I  fimpli 

ri.  3  50 

A  tirare  con  l’artigliananel  baffo  de  i  ri 

pari  pocho  danno  gli  può  far.  3  8  1 

Alcuni  paefi  abbondano  &  alcuni  man¬ 
chino  grandemente  di  legnami  3  2  7 

A  moni;  toni  di  molte  cofe  apertinenti,  (il 

ul  ti  alle  fiabrtehe.  3  5  9 

A>'t, gharia  per  guardia  (il  diffiefa  de  bel 
loardi.  1 7 

Artigliarla  fiparata  da  1  fianchi  de  bel- loardi.  x  7 

Alla  f abrich. 1  mima  cofa,e  piu  gioueuole 

che  bagnare  con  acqua  copio  fa,  la  calce, 

le  pietre, Olle  mura.  3  5  2 

Arida  (il  foco  fa  fiata  delle  pietre  cotte 

acquifiata  dalla  forfa  del  fuoco  nella 
fornace.  3  5  2 

Angoli  parti  retti ,  parti  acuti, (1? parte 

obtufi.  16 

Ago  fitto  [òpra  alla  carta.  8  9 
Auertimenti  in  far  la  malta.  390 

Angoli  efìeriori  acuti,  (il  interiori  ottufi 

delle  cortine  della  prima  fortez.-z,a  de 
cinque  bello  ardi.  4  3 

Andari  fi  riepe  do  di  mura,  il  cafone, e  cofi 

murario  a  poco  a  poco  co  l  argani  filanda 
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ra  ca  II  andò fino  al  fiondo  del  mare.  3  3  t 

Si  tempi  nojìri  e  trottata  una  millicia  di- 

uerfia  dall'antica.  2  2 
Auertimento  che  operando  non  fi  facìa 

piu  ò  meno  angoli.  9  2 

Architetto  fon  fiero.  333 

Andando  Dìonifo  con  l’efercito  in  ìndia 
dolendolo  rifiorare  dal  caldo  lo  conditjfe 

à  1  mont  1  oue  pigliata  aria  fanafi  rifiana 
rono.  3  j  o 

Ad  alcune  forti  di  mura  fe  gli  darà  il 

quarto,  òli  quinto  di  {carpa.  372 
Alle  pot  entisfirne  macchine  della  art  ufi  a 

ria ,  bifiogna  con  ingegno ,  Gf  arte  prone  - 
dere  alla  lorforfa.  309 

Acqua  nelle  cfierne.  3  :  8 

Artigliarla  minuta  ò  almeno  melfita¬ 
na.  2  « 

Archi  uolt ati  da  pilafìri  à  pilaf  ri  ne  ifon 

damenti  dellefabriche.  "  328 Aizzato  de  1  belloardi  &  cauallieri  delle 

fortelfite.  I  1 7 

Angoli  interiorità?  efleriori  delle  cortine 

deilafecondaforteZjZja.de  cinque  bel- 
loardi.  1  0  3 

Apertura  di  mnraò  terreno  dai  terra¬ 

pieni  tirati  ne  1  fofii  aj 'cititi  intorno  la  for 
tCZjZjii.  400 

Ancora  à  un  bell'ingegno  non  e  concejfio 
cofi  in  uno  tratto  l’ejferbuon  architet¬ 
to.  3  6 

Accademia  in  cult  a  tS 'ari da.  324 
ora  ciafcun  angolo  efleriori  delle  cor¬ 

tine  della forteXa  di  notti  bello  ardi  conte 

gono  un  terZjO  del  fino  mez.0  circolo.  1 5  8 

AJfaltoda  molte  parti  dellaforteezzja.  2  9 

Alcuni  uoghono  che  la  pietra  delle  caue 
nuotte  cattata  che  ella  fia fi  lasfìal  fole  al¬ 

l'aria  all’acqua, & algiaz,o  per  duoi  an 
ni,  prima  che  ella  fi  metta  in  opera  per 

cono  fiere  fi  in  lei  e  difetto  alcuno.  3  3  9 

Am  atonato fiopra  alla  muraglia àpar 
te  del  terrapieno  accio  non  poffa  callare 

l’acqua  fra  le  mura  &  il  terrapieno  del 

la  forteZjZjd.  369 

Auidita  di  fiemmare  {pepi  nella  fabri- 
cha.  32  5 

Armata  nauale  inimica, fe  terà  lontana 

dall’mtrata  con  l’ artigliarla, come  la  cit ta  dì  uinegia.  323 

ylrchi  tetto  che  fi  trotta  alcuna  uolt  a  a  ca 

{ ijenz,a  alcuna  forte  de  fir omento  e  bfio 
gnara pigliar  alcun  feto.  93 

Aperture  nelle  mura  à  ufo  di  piramide 

dritte,  SJ’  rouerfie  con  la  cutto  al  baf¬ 
fo ■  3S5 

Angoli  tri  angolari, angoli  e fiagonali,  &an 
goti  retti, che  entrano  nella  forteZjZjadi 
dodecì  bello  ardi.  1 9  4 

AlteZjZja  del  parapetto  ,  ò  nero  merlone 
delie  prime  piaZjZ,e  da  baffo,  dei  fianchi 
de  i  bello  ardì.  54 

Alcuni  che  hanno  erato  in  tutte  le  forme 

dellefiortefi,e.  20 
Alcuni  ignoranti  fi  mettono  a  fabricare 

finZjadifiègno.  ,5 
AlteZjZja  delle  mura  &  parapetti  lo- 
ro.  j  £ 

Alcuni  hautori  di  forteZjZje  contradico¬ 

no  afe  (ieffo,& alla  uerita.  2  1 

Alcuni  terreni  f erano  buoni  per  duco  tre 

piedi  ,  e  poi  di  {otto  {ara  pallido  mar- 

fi°-  .  ,  334 Alcuni  agevolmente  fi  guardar  anno  &  fi 
difenderanno  con  maggior  core.  5  4 

Artigliarla  leuata  da  un fianco  della  for- 
teZjZja  per  condurla  in  un  altro  fimi- 

le\  5  4 

Artigliarla  una  all'altra filmile.  5  4 
Angolo  interiore  delle  cortine.  2  5 

Aitanti  che  fi  dia  principio  à  fondare, &à 
porre  in  opera  la  materia ,  e  necefarto 

disfignarefjf  confiderai- e  bene  la  fabri- 
cha.  ,  ̂ 

ni  tutto ,  ò  quanto  fi  può  fi  dee  fuggire  di 
edificare  forteZjZje  in  monte.  1  %i 

Angoli  l’uno  à  1‘ altro  uguali.  4  9 
Artigliarla  no  mejja  a  tluogi  couenieti.  5  3 

nrti- 
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Artigliane  che  feru'irano  à  tutti  i  luoghi 
della  fortezza.  5  3 

*/  tutto fi  danna  le  piatte  forme  nelle  buo- 

nefortezze.  1 6 

a  tempi  noflri fi  e, trottata  una forte  di  mit
i 

tia  diuerfia  dalla  anticha .  1 1 

Manti  che fi  comincia  à  operar  e, e  neceffa  - 

rio  fare  ildiffiegno.  36 

Ancora  che  fujje  gettato  le  mura  a  ter¬ 

ra  fi ira  diffidi  il  dar  [affatto.  3  1 

Artifici  pochi fideli  &  amoreuol  aÙafabn 

chafid)  al  proprio  honore.  361 

Angolo  efìeriore  della  cortina.  9  4 

Angolo  interiori  delle  cortine  della  for¬ 
tezza  di  fiei  belloardi.  1  2  4 

a  i  diffetti  del [ito  piano  può  mirabilmente 

fiupplire  l’arte  &  l’ingegno.  1  3 
Angolo  che  / i  conutrte  di  dot  linee  in  una 
[ol  retta.  5  8 

Artigliarla  da  campagna  [òpra  all'ijo- 

la  pofiafra  1  due  fiofii  &  fra  due  bellone 
di.  6  9 

Auert  menti  nel  dar  principio  alla  fabrt- 
cha.  3 16 

AHertimento  intorno  alla  fabricha  del’i- 
fìromento.  79 

a  rena  fango  0  altra  cofia  tri  [la  fi  de  cattare 

finora  del  fondamento  fimo  che  [i  troua 
il  terreno  [aldo.  3  2  9 

Aiuto  del  compaffo.  5  9 

Autori  che  dottamente  hanno ficritto  della 
architettura.  3  4 

Alcune  pietre  refifiino  al  fuoco  e  non  al 

giaccio ,  &  altre  che  refifiino  al  giaccio  e 

non  al  fuoco.  338 

Artigliarla  in  piano,  b  à  lineilo.  1  3 

Alcun  fito  fi  può  pigliare  in  proportene  di 

fuor, e  non  di  dentro, ̂ alcuni  di  dentro, 

e  non  di  fuor  e.  83 

Angoli  che  aiutano  a  formare  le  proportio 

Mj&’mifure  delle fortezze.  5  1 
Alami  [i confidano  [ol  dt  quello  che  hanno 

tufo  ff)  imparato  alla  guerra.  3  7 

Ancora  che  le  fortezze fumo  una  maggio 

re  delb altra  non  ricercano  pero  maggior 

belloardi  ne  fianchi  una  dell'altra.  3  9 
Artigliarla  pofia  in  modo  che  tirarla  f  òpra 

al  capo  de  Ih  lmornini,(5 caualii fienza  ef 

fetto  alcuno.  6  9 

Alcuni  mezi  circoli  fon  da  un  canto  del 
diametro, & alcuni  dal  altro.  7  5 

Alzato, &  profilo  de  1  fianchi  per  tutti  1 

bellone  di  fS’per  tutte  le  fortezze.  6  3 

Angoli  della  fortezza.de  cinque  belloar- di.  5  5 

Angoli  rouerfi.  83 

Ancora  à  un  beilo  ingegno  non  e  coce/Jo  co 

fi  in  un  tratto  l’effer  buono  architetto.  3  4 

Auert ificafi  di  non  mettere  nelle  mura  pie 

tra  ueccbia,e  fpecialmente  nelle  fortez¬ 

ze, per  che  quelle  malamente  s’attacca no  con  la  calce.  3  5  4 

Ancona  per  effer  inchinata  al  Occidente, 

laeflade  e  molto  calda.  3  11 
Archi  uoltati  da  pila  fina  pilafin  per  fug 

gire  la  fpefia  dt  riempire  fra  l'uno  e  l’al¬ 
tro.  331 

a  tempi  noflri, rarifiimi  ò  nifeuno  fi  trotta 

che  con  mi  fura  ò  proportione  dia  l'arena alla  calce.  349 

a  leu  fito  fono  che fi  poffiono  pigliar  7  propor 

tione fierfia  forte  alcuna  de  iftrometo.  1 9 

Alcuna  forte  di  terreni  fi  trottano  che  ti¬ 

rano  l'acqua  come fponge.  580 

Alcun  terrapieno  e  perpendicolare  a  canto 
le  mura.  6  5 

Alfortificatore  e  necefifario  liauer  cagni  fio 
ne  de  1  tiri  del  t artigliarla .  3  5 

Angolo  uerfo  man  dritta  difiantedal  pri¬ 
me.  8  5 

a  tutti  zìi  oratori  e  redola  l’oratore  di  Cte rone.  9 

Angoli  che  quanto  faranno  piu  acuti  tan 

to  faranno  piu  forti.  4  i 

Angoli  ne  imef  zi  circoli.  76 

Angoli  interiori  delle  cortine.  4 1 

a  'rum  capitoni  conoficiuti  in  diuerfi  luo- 

gbi. 

35 

Alcuna 
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- Alcuna  uolta  i  fidati  ò  differì  fori  habban 

donano  laforteZjZja.  5  2 

Artigliare  nell’ fòle  delle  fortez,z,e.  7  o 
Angoli  principali ,  (fidifferenti,  che  entra 

no  nella  formattane  e  compofitione  del¬ 

la  fortez,Z>a  di  diciotto  belloardi.  265 

Altera, profondità  latitudine,  (fi diflan 

tia.  7  5 

Alcuni  non  fanno  edifficare  fortezza  fe 

non  con  la  fimplici  materia.  40 

A  molte  co  fe  fi  può  cono  [cere  la  bontà  del¬ 

l'aria.  3 1  j 

Ago  che  puffi  da  un  canto  à  l'altro  della 
prima  piafira, (fi  delraggio.  78 

Alcuni  fi  crede  ano  effer  1  miglior  fortifica 

tori  di  tutti  gli  altri.  3  7 

Altera  del  parapetto  delle piagzje  difo 

pra  ne  1  fianchi  de  1  bello  ardi.  6  4 

Aquiffata  la  pratiche!  con  la  buona  (fi  ue 
ra  arte.  3  g 

Ajf altre gli  inimici  à  l’improuijò.  1  3 
Altezza  delle  prime  piazze  da  baffo  fo- 

pra  il pian  del  foffò ,  ò  fopra  il  pel  deli  ac¬ 

quei.  64 

Afifalto  d’un  potenti  fimo  inimico.  s > 
Artigliarla  piu  e  mengroffa  fecondo  la  lon 

ghez>ZA  delle  cortine.  52 

Angoli  fuori  del  muro.  g  3 

Angoli  efi ertoti  delle  cortine.  5  5 

Auertimento  nelle  fabrtche  picciole  piu 

che  nelle  grande.  <3  o 

Altéfz,a  della  muraglia  de  tutte  le  for- 

t C 4+jZì6 •  ^4 

B 

Bello  ardo  in  fondo  del  foffo  ò  nero  fopra 

dal  pello  dell’  acqua.  6  o 
Begnignita  (fi  cortefia  di  Cimone  Atte - 

nienfe.  3  24 

Buon  numero  de  foldati,  (fi  d artiglia¬ 
rla.  16 

Batteriafatta  da  lontano  molto.  2  8 

Breuita  facilita,  (fi neraoperatione.  8 et 

B/  fogna  che  ma  muraglia  che  fia  fitto  po 

fiaà  batteria  habbia  grofiifiimo  terra¬ 
pieno.  5  2 

B  fogna  molto  bene  aprire  l’occlnj.  3  8 
Belloardi  finz,aguardia.  1  7 

Bello  ardi  cortine  (palle  (fi fianchi.  4  o 

Beneficio  del  terrapieno  molto  fcarpato 

dalla  parte  di  fora.  6  5 

Batteria  de  qmndect  b  uenti  giorni  fatta 

con grandif  ima  (beffa.  3 1 

Belloar di  dittanti  un  miglio  l’un  da  l’al¬ tro  in  circa.  2  4 

Belloardo  m  maggior  forma  della  prima 

fortez,z,a.  *  59 
Belloardi guittamente  diffami.  2  4 

Bi  fogna  h aiierttre  à  molte  cofe, prima  che 

fi  dia  principio  alla  fortefzga.  3  5 

Baffi  fra  fe  uguali.  49 

Belloardo,  (fi  c  umilierò  maggiore  della 

fortefz,a  di  fi  belloardi.  128 

Belloardo  (fi  c aual! lero  maggiore  della  fm- 

tefg  a  di  undici  belloardi.  1  8  6 
Belloardi  di  ugual  g  randefga  di  fianchi, 

di fp  alle ,  (fi  dipiaz,  z,e,  cefi  da  alto  co¬ 
me  da  baffo.  39 

Boutade  del  terreno  di  che fi fora  il  terra¬ 

pieno  delle fort  effe.  113 

Battaglie, (fi  affliti  de  fidati.  48 

Battuti, (fi rouinato  uno  ò  piu  angoli  della 

fortefz,a.  1 9 

Buoni  miniffri  diligenti,  (fi acurati  fopra 

(iati, atti  algouerno  dellafabncha.  363 

Breff aglio  a  quei  di  dentro.  3  o 

B  fogna  efifer  prefio  à  far  trauerfo  contra 
il  nimico.  1  g 

B  fognando  per  necefiita  adoperare  are¬ 
na  di  mare ,  fi  dee  tore  la  piu  minuta ,  e 

con  acqua  dolce  lattar  la, (3 purgarla  ben 
dalla  filfugine.  547 

Batteriafatta  ne  i  terrapienifatti  di  firn 
plice  materia.  36  g 

B  a  fi  che  fmeno  per  dieci  triangoli  nella 

formatione  della  fortez,z,a  de  cinqui 
belloardi.  4  8 

Belloar - 
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Belloardo  ,  maggiore  infieme  con  parte 

.  delle  cortine  & uno  cauadiero  della  fecon 

da  fortezAA  di  cinqui  belloardt.  1 1  a 

Bontà  di  terreni  atti  è  buoni  per  i  ripari 

delle f or  teZjT^e.  382 

Barelli  da  lepri, capri,  cerni,  cingali  gfal 
trefaluaticwe.  327 

Bagni,  luoghi  da  paleggiare.  314 

Bf lloardi  che  non  potrebbono  efifer  guarda 

ti  da  mun  pez,z,o  d artigliala.  3  9 

Bello  ardi  di  eflerna  picciolez,a.  3  9 

tuona  terra, ò  buona  creta.  3 16 

Batterie, forti  trincee,  & altre  cofe  aperti 

nente  alla  guerra .  3  6 

telloardo  maggiore  con  parte  delle  corti¬ 
ne.  60 

tuona  dijfefa  alle  fortezze.  j  3 

Cofe  notte  fino  a  i  minimi  fant acini  che 

uanno  alla  guerra.  398 

Con  i  medef  mi  gradi,  che  fi pigliano  in  ope 

ra  fi  traportano  incartai  fatti.  80 

Come  fi  pigliano  i  triangoli  ,proportiona- 
ti,o fproportionati.  9  3 

Come  fi  dee  procedere  nel  traportare  ifit  1 

fopraalla  carta.  8  9 

Come  fi  dee  piantare  le  palline.  1  0  1 

Come  fi  dee  dare  principio  à  1  ripari  di  ter 
ra.  }  8  1 

Comedanogh  antich  i,efipecialmentePla 

ione,  la  citta  per  dieci  miglia  dtfeofia 

dal  mare.  31» 

Con  diligenza  di  arti  fi  debbono  fare  le 

mura  di  ogni  forte  materia ,  accio  riefico 

no  forti.  370 

Cibi  crudi  da  poter  timer  e  longo  tempo  feti 

z,a  cofe  cotte  come  uieano  1  primi  Imo- 
mini.  3 1 6 

Come  nelle  lotte  &  matom  crudi  fi  ficca¬ 

va  1  per  di  di  legno  nella  malta  di  due  in 
due  mano.  3  9° 

Chtfpende  dee  prima  fare  quello  che  deb- 

be.  9  <5 

Come fi poffimo pigliare  1  fini  in  propor t io¬ ne.  84 

Coni  piroli  fitti  in  terra  fi  diffegnarano  le 

lotte, ferfia  filo, e  ferina  fagiani, e  con  bre 
ulta, di  tempo  e  bene.  385 

Crepature,  (fi  ancora  rottine  nelle  f afri¬ 
che.  3  5 J- 

Come  fi  conofce  la  calce  hauer  fattabuo- 
na  prefa.  3  5 1 

Con  buoni ,  (fi  cannile  facilmente  fi  me  fico 

Lira  la  malta  per  fare  1  matom  grofii,(fi 

fittili.  380 
Cofe  dicranziouamento.  37  9 

^  r  t  il  ■ 

Come  fi  debbono  murare  la  lotta  in  ope¬ 
ra.  3  8  7 

Cortine  non  fiotto  pofieà  batteria  nell’  ope¬ ra  di  terra.  390 

Copia  di  pietra  urna,  tuffi,  (fi  altri forti  di 

pietre  filmili.  37i 

Commodo  per  afifialtre  i  nimìci  improui fa- mente.  3  99 

Conferuatione  dell’opera  di  terra.  3  9 1 

Cofe  degne  di  gran  confideratione  nell  ope 
re  di  terra.  3  9  ° 

Cortina  a  mano  delira.  1  o  o 

Copia  di  buona  pietra  da  far  calce.  3  7  3 

Callamitta  alcuna  uolta  fallace.  8  5 

Come  fi  formano  gli  angoli  rouerfi,  e  come 

fi  nottano  fi opra  alla  polita.  8  4 

Continuo  fofpetto.  400 

Cannoniere  che  non  pofifiono  ejfier  mbocca- 

te  per  non  poter  efifer  ut  file.  24 

Catiuifiimo  terreno  fiotto  la  fabricha  an¬ tich  a.  325 

Creta  buona  da  fondami  [opra  ,  alcuna 

prefifettifiima,(fi  alcun  altra  mal  buo¬ 
na.  3M 

Crettone  duro, (fi  fodifiimo  in  modo  che 

quafi par fiafifo  morto.  3  3  4 

Con  l’acqua  copiofifiima  prouederafi  al 

danno  che  il  gran  caldo  far  potrebbe  al¬ 
le  mura  delti  edtficq  ,  0  coperti  b  ficoper¬ 
ti.  35  9 

Citta 
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Citta  che fia  po/la  per  buonpez,Zji  in  ma¬ 

re  [ara  fi cura  da  molte  ojfefe.  3  2  2 

Conuerafi nel  cattare  1  fondamenti  delle  fa 

briche  e  fpecialmente  delle  grandi  afpet 

tare,tempo  flabil  e  fermo  come  nel  me^o 

di  Magio,  Giuno,et  l’Vlio  ne  1  quali  ra¬ 
re  mite  gli  pioue  e  [è  pur, no  durano.  3  5  8 

Cofe  apertineti  al  copire  la  fabricha  et  fi 

debbe  confiderare bene àche  tempo  fico 
minciano  a  murare.  j  5  8 

Con  l'ingegno, e  con  l’arte  fiof.a  alle  forz,e 
marine, ancorché  grande  fi ano .  3  3  2 

Che  /' artigliarla  popi  tirare  al  duello  pi¬ 
ra  util, onero  in  piano  per  tuttala  [pia¬ 

nata  e  tagliata  ,  al  petto  de  glihuomim, 

&  al  corpo  de  c nudili.  69 

Curio  Tramano  ancora,  che  hauefie  trion¬ 

fato  tre  uolte, [intorno  à  darfi  allaagri- 

cultura.  32.4. 

Cauallieri,  che  poco  tirano  difico  inter¬ 
ra.  2  9 

Con  la  forila  della  artigliarla ,  confegui- 

rafii  l’intento  fuo.  5  5 
Citta  grande  oltra  la  uolonta,  tfilbifo- 

gno.  ^  95 
Capi  apretto  à  gettare  in  terra  edifici f  per 
fortificare  il  luogo.  9  5 

Corda  da  liuto  con  un  piombino  in  fondo 
perpendicolare.  3  c  ; 

Come  fi  debbano  riz^z^are  1  fiagioni  alle 

mura  per  far  la  fcarpa  alle  fortez,- 

Centro  del  mezjo  circolo, col  qual  fi  forma 

l'angolo  interiore  delle  cortine  dellapn- mafortélzji.  5  4 
Con  t  lati  de  1  decagoni  fi  termina  la  lar¬ 

gherà  delle  facete, de  belloardi,  &  del 

le  facci  e  delle  cortine ,  della portela  de 
uenti  belloardi.  288 

Col  cali  elio  fi  piantano  le  catteratte  bat¬ 

tendole  legierment  e, ac  ciò  non  fi [pe7z,a 
no  ne  i  capi ,  &  nella  punta  che  in  terra 

fi  piani  a.  ÌÌO 

Come  fi  conofcela  caufa  dell’ aperture  [0 

crepature  nelle  mura  da  alto,  come  ne 

baffo  fondamento.  3  5  <5 

Cafoni,  &  barconi  per  fondare  nel  ma- 

n\  ss\ 
Che  e  mala  cofa  l’ejfer  priuo  deluedereò 
deleffer  ufio  da  lontano.  3  1  4 

Catene  di  legno  mejje per  il  trauerfo  del  ri 

paro  per  in  catenare  le  pallate  di  fuo- 
rt.  380 

Calce  che  manda  fuori  il  falmafro  nelle 
fmaltature  delle  mura.  34  <j 

Carcho,  &  granella  della  riempitura  al 
le  e  erotte  di  fuori, et  di  dentro  delle  mu- 
ra-  3  7  5 

Con  i  lati  maggiori  de  i  triangoli  fi  forma 

no  le f ac  eie ,  angoli  dei  belloardi,  del¬ 

la  fortefga  di  tre  deci  belloardi.  2  o  1 
Con  1  lati  minori  de  1  triangoli ,  fi  termina 

la  longhezZja  delle  facete  de  1  belloardi 

della portela  di  tre  dici  belloardi.  20  t 

Con  le  interfe cationi  de  i  lati  maggiori,  in 

fieme,  fi  termina  il  luogo  dei  cauallieri 
della  fortezza  di  tredeci  belloardi.  10  1 

Con  i  lati  minori ,  de  1  triang  oli,  fi  termi¬ 

na  la  longbeZz,a  delle  faccie  de  1  belloar¬ 

di  in  fieme  con  la  lcnghez,z.a  delle  corti¬ 

ne  della  forteZjZ^a  di  pedici  belloar¬ di. 

237 

Con  l’  firomento  fi  potrà  facilmente  tra- 
portareleforteT^ein  opera  di  fabricha 
cauate  dal  picciolo  diffegno.  7 1 

Come fi  formano  nel  circolo  1  lati  de  1  trian 

goh,  eh  e  figurano  la  forteTjpadi  dieci- 
fietti  belloardi.  249 

Calce  b  calcina  di  fida ,  &  dura  pietra , 

far  a  boni  firn  a  prefa  con  la  pietra  cotta, 
e  mua. 

Con  i  lati  de  Ili  epigoni  fi  formano  le  f ac¬ 
ne, &  angoli  de  1  belloardigg)  fi  termina 

il  luogo  de  i  cauallieri  della  fortezza  di 
dodeci  belloardi.  j  8  9 

Con  dati  dellt  ottogoni  fi  termina  la  lon- 

gheZjZ,a  delle  facete,  &  tlluogo  dei  fian¬ 

chi, e  lagrandeZjZ.  a  de  i  belloardi ,  &  la 

lon- 
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longbez,z,a  delie  conine  della  fortelffa 
dt  dodeci  bclloardi.  i  8  9 

Chifuge  la  fipefa  debbe  hauertire  di  non 

mancare  in  copi  alcuna  alla  fabri- 
cha.  9  6 

Cortine  piulonge  del  douere.  20 

Calce  colata, Purgata  in  cerchio  difab- 

bione  per  adoperarla  all  bora.  345 

Come  fi  accorri  moda  1  fianchi  de  1  belloar- 

di  dellafortez,z,a.  126 

Commodita  ,  &  beneficio  della  natura 

d alcun  [ito.  1  4 

Con  maggior  aggeuolez,z,a  fi  offendono 

gli  mimici.  1 9 

Cauallteri  pofibif  fituati  fecondo  l'ordine de  i  lineamenti  delle [ite  fartele.  1 1 3 

Contraforti  de  1  cauallteri.  1 1 5 

Cortine  m  modo  longhe,  che  malamente  fi 

pofjono  dffendere.  1  6 
Con  1  lineamenti  di  una  fiori  ez,z,a  non  fe 

ne  può  formare  dt  maggiore  ne  di  mino¬ 
ri.  39 

Cafamenti  che  fi  ellendeffero  molto  in 

luongo.  9  ó 

Con  flati  de  i  nonagoni  fi  termina,  la  lon- 

gheXgL-a  delle  face  ie  de  1  bello  ardi ,  Cf  la 

longhelffa  delle  cortine  della  fortez,z,a 
de  diciotto  belloardi.  2  6 1 

Con  1  lati  de  1  fepttagom fi formano  lefiac- 

ciefjf angoli  de  bello  ardi fi  termina  il 

luogo  de  1  caualhen ,  della  fortez,z,a  de 

uent  limbello  ardo.  2.97 

Conia  interfiecationi  de  1  lati  maggiori , 

Cf  minori  in fleme  fe  termina  ri  luogo  de 

1  fianchi ,  &  la  longbez,z,a  delle  facete 

de  ibelloardt  delle  cortine  della  pri¬ 

ma  fortezza  de  cinque  belloardi.  4; 

Circondare  un fitto.  9  5 

Con  l'arte  bfogna  fiupplire  à  i  difetti  che 
porta  con  efjo  il longo  tempo.  332 

Catta  da  pietra  u fiat  a  per  longo  tempo  non 

occorre  fare  ifiper  lentia  di  fe.  339 

Come fi  formano  1  triangoli  della  fortez,- 
Z,a  di fez  bello  ardi.  1 1  8 

Come  far  fi  debbono  le  platee  0 fondamen¬ 

ti  dal  fiodo  fondo  fino  al  piano  di  ter¬ 
ra.  3  5  S 

Citta  fiotto  à  monti  che  da  minici poffono 

effer  occupati.  321 

Come fi conofce  la  calce  ben  cotta.  3  5 1 

Cittadi  che  per  buon  jpacio  fipoffono  allag 

gare  intorno.  322 

Commodo,  &  bifogno  dellafabricha.  3  2  8 

Con  la  ficaia  de  1  pafiifi potrà  mifitrare 

tutte  le  proportiom  della feconda  forteti 
z,a.  1  1  2 

Con  la  interfiecationi  de  1  lati  de  i  tr tango 

li  infieme fi  termina  il  luogo  de  1  caualhe 

ri  della feconda  fortez,z>a.  1  o  6 

Con  maggior Jìratio0  mor tallita.  1  3 

Ciaficuno  dei  cinqui  angoli  interiori  delle 

cortine  della  feconda  fortez,z,a,  conten¬ 

gono  in  fi  tre  quinti  del  fuo  meno  cir¬ colo.  1  o  8 

Calce  tenace ,  &  uifiofa  come  cola ,  atta 

àfare  mura  dunfiime  e  forte  come  d’un pennofolo.  3  43 

Cannoniere  che  fon  molto  facile  da  efier 
inboccate  dal  nimico.  1  9 

Citta  groffa  populata ,  Cf  piena  di  folda- ti.  1 1 

Cauallicrijche  nonpoffono  riceuer  colpi  di 
nocumento.  30 

Contr afoni  che  tirano  con  le  lor  linee  al 
centro.  22 

Cafcando  le  mura  facilmente  cade  il  ter¬ 

rapieno.  22 

Contr  a  [carpa  del  foffo  de  1  belloardi  del¬ 

la  feconda  fortezza  di  cinqui  belloar- di.  1  o  9 

Cauallteri  cortine,  &  bclloardi, da  defira, 

& finislra.  3 1 

Contr  a  l'impeto  de  ogni  potentifiimo  nimi 

co  fi  po  refiflere.  3 1 
Chiuoleffie  biafimare  le  fortezze  [egli  ri 

fronde  contra.  3 1 

Continuo  ajjalti  de  un  copioffo  numero  de 

foìdati.  1 7 

Circon- 



TAVOLA 

CirconferenZa,  partita  in  otto  par¬ 
ti.  z4 

Conqualmifura  fe  h  alino  da  formare  le 

fartele,  42, 

CauaUieripofii  in  luogo  per  far  Intona  dif 

fefit,allefaccie  de  i  belloardi.  41 

Cento  Menti pasfifon  un  ftudio.  41 

Con  facilita  de  ogni  cofa  fi  può  chiari- 
re.  

43 
Cortine  curte  alcune  ,curtifiime , alcune 

■  meZz^ane, alcune  longe,&  alcune  longif 

-  [ime .  5  2, 

C00  le  line  de  una  figura fi  formano  le fiac 

eie  delle  cortine ,  e  con  le  linee  all'altra  fi 
formano  le  facete  la  grandeZ&a  de 

ibelloardi.  4; 
Cau aliterò  di  maggior grandeZiZ^a.  4  o 

Continue  precofije  della  artigli  aria.  9 

Come  fi  pojja  conoficere  quando  il  nimico 

f ac  effe  mine  ,&caue  fotteranee,per  an¬ 

dare  fitto  la  foriera.  6  7 

Colui  chepiufiapra  firapiu  belinuento- 

re.  38 

Confufione  della uarieta  dei peZiZ,i  delta 
artigliarla.  ,  5  $ 

Copia  di  artigliarla  necefifaria.  5  $ 

Col  mcz,o  circolo  fi  forma  l’angolo  retto  , 

l' attuto, &l’ot  tu  fi.  5  7 Circondare  un  fitto  di  una  terra  b  citta  di 

noua  muraglia.  9  t 
Commentario  dicefare.  jzz 

Copia  d' huommi, & c anali  1  morti.  69 
Campagna  ugualmente  piana,  fenz,a 

alcuna  clleuatura  intorno  alla  forteti- 
fa.  69 

Cafamenti  ,  che  fi  hauerano  da  circon¬ 

dare  di  noua  muraglia.  a  5 . 

Ciafcun  meZjO  circolo  far  a  diuifi  in  tante 

parti  quanto  pira  le  diui fiom  della  fina 
fortezza.  7  5 

Continue  precoffe  della  artigliarla.  9 

Corpo, e  longheZjZja  largherà,  &  altez. 

Zia.  41 

Condì t ioni,  che  fi  richiedono  alle  buone 

forteZiZiC.  1 9 

Come  debbono  effier  fatte  le  mura  delle 

forteZzie.  1 9 

Commodo  di  potere  entrare  nellaforteZj- 

&a,fenz>a  effier  offefi  da  nimici.  1 9 
Cofa  dannata  da  alcuni ,  poi  da  efii 

acettata  per  buona.  2  t 

Contraforti  che  non  fifìentano  il  terrapie 
no.  13 

Cortine, che  non  fon  forte  per  reggere  il  ter 

r apieno.  3 1 

Cortine  de  bratia  fei  cento  cinquan¬ 
ta.  zi 

Cortine  rette.  1  4 

Cortine  dì  efiremalongheZz,a.  39 

Con  la  medefima  artigliarla  fi  battono  le 

fortezze  piccole, come  fi  fanno  le  gran¬ 
di.  39 

Contramine  nelle  groffeZi&e  delle  mu¬ 
ra.  6  7 

Contramine  di  fuori,  à  canto  il  muro  de  i 
belloardì.  6  8 

Contramine ,  che  indebolì feono  le  mu¬ 
ra.  6  8 

Che  cofa  filano  belloar di ,  cortine  ,caual- 

lieri  ,  &  altri  parte  della  fortez,- 

z,a.  48 

Contraficarpa  del f offe.  6  4 

Con  pocogiudicio,  e  poca  diligenza  fi  edi- 

ficha.  (  33 

Caualliero  di  fora, a  fronte  di  quelli  della 
forteZiZ^a.  30 

Carico  del  terrapieno  delcaualliero.  1  8 

Callamita  per  conoficere  gli  afpetti,  & re¬ 
gioni  del  cielo.  74 

Ci  afe  una  forteZz,a  ha  il fiuo  mefo  circo¬ 

lo  particolare ,  difignato ,  &  partito  nel 
ijlromento.  7  s 

Cortine  di  una  i/ìeffa  \onghett,z,a  per  le  dif 
fefe  dellaforteZjZja.  5  3 

Cannonier  delle  cortine ,  &  de  ibelloardi 

della  prima  forteZiZ,a.  6 1 
Chiodoforato  nel  maggio.  7  8 

Corpo  della  fortezjZ^a:  30 

b  Con 
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Con  piu  agilità,  C>  prefiez^a  sadopra 

[artigliarla  minutale  la  mezzana  che  la 

gr°(Ja.  37 

Con  una  regola  fola  non  era  pofilnle , 

formare  tante  diuerfe  grandez^z^e  di 

forteZjZje.  40 

Contraforti  accuti ,  uerfiò  il  terreno  per 

maggior  fortefiz^a.  6  2 

Cinque  parti ,  & quattro  diuifìoni.  4  9 

Cannoni ,  colobrme  dopie  ,  &“  raforz^a- 
ti.  5 1 

Cannoniere  per  la  terz-a  dtffefà.  6  5 

Con  tra  [carpa  del  foffo  delle  cortine 

delfofifio  de  1  bellaardi.  5  9 

Contramine  nel mezo  dei  fofili.  6  7 

Cinque  linee  circolari  intorno  à  l’iflro- mento.  7  5 

Contramine  con  i  sfiatatoci,  (Hfluce.  6  7 

Commune  [enterica  del  primo  di  Eucli¬ 
de.  5  o 

Con  fperanza  di  confeguìre  al fine  la  for¬ 
tezza.  5  { 

Cannoniere  delle  fortezze  fatte  a  S Iella , 
C)  a  denti ,  i  8 

D 

Diametro  del/'ifiromcnto  fi opra  alla  car¬ 
ta.  8  8 

DmoUratio.nl,  delle  proporzioni,  geome¬ 

trici  della fortezza  de  uentiun  bello  ar¬ 
do.  301 

Dotto, ingegno  fi  lettore.  9 

Dalla  cofa  ifiejfa  fi  conofiera  La  ueri- 
ta.  ir 

Debonoi  fiumi  efier  alquanto  difcofilo  dal¬ 

la  citta  ,  per  piti  fanita  dedi  abitato- 
n.  3  r  7 

Danno  ,  &  rouina  che  fa  la  propria 

artigliarla ,  ne  l opere  di  terra  come  di 
muro.  3  9 1 

Duoi  huomini  c  ondar  ano  otto  fio  dieci  ani 

394 

mali  carghi  di  terra. 

Difolut torte  ,&  rouina  de  i  ripari  di  ter¬ 
ra.  384 

Dal  caldo  con  l’humido ,  che  dal  mezjo 

giorno  uengono  cagionaci  m  molte  par¬ 
te  di  italia,i  corpi  Immani  ne  dmcngono 

infermi.  3 1 2 

Di  che  grandezza  debbono  effer  le  lotte , 

e  quanto  piu  futile faranno ,  s’eram  me¬ glio, e  piu  durabili.  3  8  4 
Di  due ,  in  due  lotte  fi  gli  pore  la  fiippa 

per  ligare  bene  il  riparo.  387 

Difficilmente  fi  pofifiono  affiediare  le  for¬ 

tezze  grande, che  quei  di  dentro  non  ne 

pofifiono  ufcire.  401 
Dimoslratiom  come fumo  uguali  tnficme 

le  cortine  della  feconda  fortezza  dicin 

qui  belloardi.  1  o  7 

Doue  tacque  morte  fi  putref ano  fanno  la 

citta  pefiìi fera.  323 

Dtufione fatta  peri  luoghi  ordinati.  5  4 

DimoHratiom  delle  prcportiom  de  Ila f or 
tezza  di  noni  bclloardi.  1  5  7 

Dimofirationi  delle  propor  tioni  de  Ila  for¬ 
tezza  di  dieci belloardi.  169 

Di  che  materni fie  habbmo  a  fare  1 fonda 
menti.  378 

Defiderio  del  architetto ,  £5*  edifficato- 
re.  362 

Difetto  delle fortezze moderne.  309 

parafi  tre  parti  di  arena  m  una  di  cal¬ ce.  749 

p.i  trijli  artifici  nella  fibricha  non  farai 

fruito,  anci  robbato.  3  6  1 

Dee  il  buon  architetto  hauer  cognitione 

delh  artifici,  et  fopr rifilanti  prima  che  gli 

metta  manti  f abrada  alcuna.  3  1  o 

Dice  hlpocrate,  chi  berrà  acqua  mal  pur¬ 

gata, graue,  &  di  infilo  fapore  fighgon 

far  a  il  uentre,  dgofo,  £f patirà  di  ranel¬ 

la  ,  &  di  pietra ,  &  di  tutte  le  parti  del 

corpo  patirà.  31  fi 

d  1  l'ago  à  lungo  della  linea  fi pone  la  mi  fu 

radeipafii.  92. 

di  quali  forme  ,  0  figure  ,  &  lince  fii 

deb- 
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debbano  comporre  le  buone  fortez,- 

z,e.  i  4 

d  iffegno  bello ,  ma  non  intefo  ne  fatto  con 

mi  fura  ne  proportione.  3  3 

'■affetti  et  alcune  fartele  de  no  fri  tem¬ pi.  1 9 

d  il  piano  libero  non fi  ricette  aiuto  alcuno, 

quanto  al/’ed ficare  fortez>z,e.  i  3 
niuerfi,  operatìone  della  callamita.  8  6 

Diciatto  mezii  circoli  corifpondenti ,  alle 
dictottofortezjZ,e.  7  5 

Douemancba  la  pietra  uiua,  e  naturale 

fuplira  la  cotta.  339 

Da  un  angolo  all' altro  de  i  belloardi ,  e  un 
miglio  incirca.  23 

ni  ninna  fòrte  di  terreno ,  e  da  fidarfi  fe 
prima  non  fia  fatto  proua  dtejfo.  334 

d ebolez>z,a  di  terreno  da  fondami  fopra, 

la  fabricha.  3  3  4 
Difficilmente  alle  fortezze  di  mon¬ 

te  fi  può  falire  à  piedi  ,  &  à  canni¬ 
lo-  11 

Doue fipuo  fare  fenici  palificare  fittole 

mura  far  a  meglio,  per  Li  fabricha, e  con 

minor fpe fa.  327 

t>a  l’autuno  fino  à  febraro  gli  alberi  fon piu  uoti/S  femi  de  humori,che  da  tutti 
1  tempi  del  anno.  3  3  5 

Dal  modo  di  formare  in  opera  la  prima 

fortezjZjafi  ptgliara  l’ordine  di  forma¬ 
re  t uttei 'altre.  101 

Df  i  triangoli  fi  formanole  facete  0  an¬ 

goli,  e  fier  tori  ,  &  interiori  delle  cortine 

dellaprimaforte&Zja.  47 
Decbiarationi  de  alcune  mifure fella  for 

t  efz,d  difei  bello  ardi.  1 1 5 

Dice  Strabone0lejfandria  d’Egito  ejfer 
lapin  richa  citta  delmondo,di  mercan¬ 

tici.  3  [  j> 

ifeorafi  prima  intorno  à  l'edificare  la  cit tatnitalia , 

31 1 

d efatiatainfatiatafiè  offeruara  l'ordine 

della poliXz,a.  8  2 

duoì  quadrati  l’uno  all  altro  fiprapofti, 

in  modo  che  formano  le  faccìe  0  an¬ 

goli  de  1  belloardt ,  &  terminano  il  luo¬ 

go  dei  cauallieri  nella  foriera  di  otto 
belloardt.  144 

Dechiaratione,come  fi  forma  laforteXz.-a 

di  fii  belloardt.  \  1  8 

oc  fondamenti  non fe  ne  può  dare,determi 
nata  regola. 

Dtmofirattoni  delle  proportioni  giome- 

trici  della  fortezza  di  noni  belloar- 
di.  157 

De  1  lati  de  triangoli  equilateri  fi  forma¬ 

no  le  facete  0  angoli  e/ieriori  ,  & 'in¬ teriori  delle  cortine  della  fortefspa, de 
uentiun  belloardo.  297 

Decbiarationi  delle  principalmifure  del¬ 

la  f>rtefz,a,di  noui  belloardi.  1 5  o 

Delti  angoli  alcuni  retti ,  alcuni  ot tufi,  & 

accuti  ,e  chi  piu  ,e  chirneno  ac  cuti ,  Igf 
meno  ot tu fi.  28 

Dileggiati,  &  tenuti per  ignoranti  prefica 
fui.  3  6 

Decbiarationi  de  alcune  mifure  prin¬ 

cipali  della  forteifiga  di  fiei  beìloar- 
d/.  12  5 

D  ifetti, dei  belloardi  che  hanno  gli  angoli 
molto  acuti.  1  (, 

D  'ffettide  i  cauallieriche  fon  fondati  fo¬ 

pra  alle  cortine.  1  5 

Danno  0  pericoli  che  nafeere  po  nelle  for 
tefz^e  di  terra. 

Dieci  angoli  intorno  la  fortezza  non  fon 
parti  di  quella.  5  3 

D'fjegni  piccioli  traportati  in  opera  di  fa bricha.  9 

Diligenza  nel  traportare  la  fartela  ni 
opera.  9  9 

Dijfegno  in  carta  ,  non  riufito  in  ope- 
ra.  

35 

d imoftrationi  deUe  proportioni  geometri¬ 

ci,  della  fartela  de  quindecibelloar- 
di.  229 

Danno0 grandifiimauergogna.  13 
Da  dieci  m  uenti  piedi  f ore  del  muro ,  0 

b  2  fuor 
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fuor  del fojfo  le  linee, e  finalmente  dentro, 

dal  muro  della  forteZjZja.  i  o  i 

IDue  piatire  mudate  Brctamente  infie- me.  7 9 

Dimoflrationi  delle  proportioni,della  for- 
tezJz>a  di  otto  bello  ardi.  i  4  5 

Disfare  quel  che  fura  fatto.  3  4 

Delli  angoli  alcuni  fon  retti,  alcuni  accu- 

ti,(5 'alcuni  ottufì,  e  chi  piu,  &  chi  meno 

accuti  ,  &  chi  piu ,  &  chi  meno  ott ti¬ 

fi.  .  4' 

Diminutione  della  grofifez^z^a  dal  fondo 

della  platea, fi no  alla  ultima  altera  del 

parapetto.  6  4 

Dotti  fi 1 intelligenti  delle  matematici.  4  8 

Dalla  ijìrutione  della  prima  fortez^z^a 

s  intendevano  meglio  tutte  t altre  for- 

tez.&e.  "  48 
Diametro  uerfo  man  fiiniflra  ,  andando. 

uerfo  man  dritta.  8  1 

Diffenfion  in  paura, & fpauento.  5  3 

Doue  manca  la  natura  difficilmente  fi 

può  fuplire  con  l'arte.  1  3 
Debite  mifure.&fproportioni.  40 

Da  i  lumi  delle  fineBre  de  Ili  edifici /  fi  pi¬ 

glia  la  buona, àia  trifla  aria.  3  1  [ 

Dtfperari  fragli  architetti  anco  fra 

fidati.  321 

Doue  non  fumo  marmi  ne  pietre  utue ,  0 

naturali  fuplira  la  pietra  cotta, per  fare 

Buchi, e fimil  lauori.  3  5  1 

D  e  fiderò  fo  digiouar  ad  ogni  uno.  9 

Diffegno  ben  compoBo.  3  5 

Dmtfioni  dell’ifiromento.  77 
Dimoflrationi  delle  proportioni, della  for¬ 

tezza  di  fei  bello  ardi.  1  2  2 

Deccore,&  bellezza  fenzJautil,&‘  com 
modopocouale.  5 1 

Debile  il  buono  architetto  edificar  fecon¬ 

do  il  bt fogno  del  luogo.  328 

Diffordine  per  cagione  delle  fortez>z^e 

malcompofie.  5  1 

d  'iter fa  regola  di  ciafcunaforteZjZLa.  3  9 

Diuerfa  longhez,z.adi  cortine  da  fianchi 

à fianchi.  5  % 

piui fioni  corrifpondenti.  7  6 

piffor dinate  parti  fatte  fenz^a  alcun  or¬ dine.  5  2 

piciotto  regole  dì fortezze,  diuerftmente 
fatte.  3  8 

d;  dui, in  dui  piedi  nel  riparo, fi  porr  ano  le 

graticole.  381 

site  fapere  di/Jegnare  al  meno  quanto 

bafiìa  il  bon fortificatore.  3  8 

d  oue,(f m  quai  luoghi  fi  debbe  ufitre  il  pai 

lif care  fiotto  à  1  fondamenti,  delle  fabri- che.  333 

d imoBrationi  delle  proporzioni geometn- 

ce  della  forteZjZja  di  quatordici  belloar- 
di.  217 

E 

E  molto  piu  facile  mettere  il  dififegna  irf 

carta  che  in  opera.  32 

Enecefifario  fapere  chepafifata  pofifono  fa¬ 

re  1  pefzjifell'artigliatiagrojja  chi  batte¬ ria.  34 

Ejfiempio  della  forteZjZja  di  fet  belloar- di.  3  9 

Ejfendo  lutti  il  commodo  il  deccore  , 

la  bellefiz.a  accompagnato  nelle  fortez j- 
Z>e  batteranno  compita  prefittone .  5  1 

E  da  auerttre ,  con  fiderare  come  fi  dee 

maneggiare ,  &  gettare  la  terra  nelle fortez>z>e.  3  9  5 

Emoltoutillauanga  per  il  cauar ,  &  in 

un  tempo  gettare  la  terra  abraz^z^o,  nel 
lafortefizja.  3  91 

Ejfiempio  di  uiena  afjediata  dal  gran  t  ur- cho.  1 L 

Ejfiempio  di  parma ,  &  della  mirando¬ la.  1 2 

Eneccfifario  adoperare  hflr omento  al  fole 

al  uento, tifai  burnì  do, à)  alcuna  uolta  a 

l’acqua.  * 0 

E  migliore  tl  muro  col  inuato fino  alfondo 

chefiopra  a  palhfficate.  31- 

Errori 
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Errori  del  Cafri  otto, &  del  Alaggi,  j  3 
E  difficile  ,  (S  anco  imponibile  edificare 

fort  efzje  m  monte,  eh  e fiano  inefpugna- 
bili,come  in  piano.  i  3 

E  da  marauigliarfi  de  alcuni  ignorati. ̂ 6 

E neceffario  al  buon  fortificatole  l’effer  fia 
to  alla  guerra.  ,  4 

E  difficile  il  rit  rouare  materia  che  fojlene 

re  pojja  i  colpi  della  artigliarla.  9 

Edifici], che  fi  debbono gett are  à  terra.  9  6 

Errori  che  auolnpano  la  mente  de  1  mura 

tori ,  (S  ancora  delli  ingegnieri  inefper- 
tt.  i0 

meg  lio  la  foriera  inefpugniabile,  con 
"■  •  ■  'ore  corpo, che  grande, e  menforte.  3  o 

Errore  notabile  del  Maggi,  (fi del  Cafriot 
to, nelle  lorfortificatiom.  24 

Effempio  di  ben  fondar  e  le  fabriche.  3  3  3 
Errori  commefii  dal  capitan  Giacomo  Ca 

firiotto,infieme  col  Maggi.  1Q 

E  neceffario  far  hvbuona  batt  cria  per  an¬ 
golo  retto.  l2 

Effempio  difiena.  l  f 

E  meno  fallace  lì  artigliano,  minuta  che 
lagrojfa. 

Efpenensra  in  credibil  della  forila  del 
giaccofi  chi  non  labia  uifìo.  359 

E  molto  rifparmio  l artigliarla  minuta  ri 

(petto  atlagrofja. 

E  molto  piu  facile  il  mettere  il  dififegno  in 
carta  che  in  opera.  4  2 

E  da  uert  ire  che  le  mura  fi  faciano  inmo 
do  ben  murate ,  che  non  ui  refiaper  en¬ 
tro  uacoui  che  non  fiano  ripieni  di  pie- 
tra,(fi  calcina  accio  la  muraglia  fia  ben 
ferata,(fi forte.  3  7  r 

Errori  in  che  fono  incorfi  molti  nel  edifica 
re  citta, &  altri  edifici] .  3 1  j 

Effempio  di  condure  m  opera  le  fortez,- 

fif-  9  4 
Effempio  d’antiche  ,  (fi  moderne  fabri- 
che.  33J 

E  diffidi  la  feiencia ,  (fi  la  praticha  de 

l'arte  del  fabr icore  molto  piu  di  quello 

che  molti penfano.  577 

Edfficaton  imprudenti,  (fi malaccorti 
nelle  lor  fabriche. 

Effempio  di  un  fol  bello  ardo.  1  o  1 

E  diffidi  el  giudicare  in  materia  de  fofii, 

qual  fa  meglio,  ò  lafc  tutto  ò  quel  con  ac- 
CjHdl.  3P  P 

Efmi,in  art  ime  fica, Gì  geometria.  5  5 

Effe m pi]  di  moderni  come  delli  anti¬ 
chi.  

324 

Edifici] antichi,  (fi  moderni  forti,  (Stre¬ 
pati  in  diuerf  parti.  333 

h  danofo  il  fare  gli  alloggiamenti  fretti 
piu  che  ampli.  3  9  7 

Nelli  alloggiamenti  fi  dee  tenere  alla  me¬ 
diocrità.  3  5  y 

Effiusfione  di  [angue,  e  perdita  con  morte di  molti [oldati.  3  y  4 

E  molto  difficile  /’  offe  diare  una  fortez,z,.i 
grande  per  molte  raggione.  401 

Enee  efi ario  fare  prima  il  diffegno  piccolo dellafabncha.  33 

E  da  uert  ir  e,  (fi  confiderare  molto  bene  di 
qual  terra, (fi  a  che  tempo  fi  facciano  1 
terrapieni  delle  fortez,^.  34  j 

E  d'auertire  molto  bene  oue  fondar  uoraf 
fì,pr  i  ma  c  he  fi  dia  principio  al  murare  il 
fondamento  della  fabrieba.  334 

E nec effario  battere  buona  cognitione ,  del 
la  materia  di  che  fi  ha  da  fabneare  le 
fortezze.  3  g 

Effempio  delle  muationi  nel  ferro.  3  1  2 
Effempio  di  frittura.  334 

F ort  ezj&efproportionate,  (fi fenzat  alcun 
ordine  fatte.  t  2 

Fort  efz,e  àguifa  di  denti  di  figa.  1  j 
Fianchi  manco  diffiettofi  che  la  piatte  fer 
me.  |  s 

Figure,, ò  forme  quadrate.  18 
ForteZjZji  circondata  da  mari  lagi ,  (fi 
da fiumi.  j  0 

b  5  f>r- 
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Tortele  in fitto  fugetto  alli  affedif.  1 1 

fortez,z,a,  che  fi  propone  di  difjegnare.  9  7 

vorteTgga  fen&a  proportionì,che  fpropor- 

t  tonate  fon  dette.  1  6 

varia forerà  del  fuoco  artificiale.  1  9 

rrabnche  in  ogni  parti  perfette ,  e  buone 

accio  pojjano  refifiere, alia  firn  furata  for 

z,a  delie  palle  della  artigliarla ,  &*  alla 
malignità  de  i  tempi.  3  6  4 

mondamenti  fatti  di  pietra  cotta,  b  uiua , 

lavorata  allhora  fopra  fabrìcare  ui  fi 

po  immediate,  fenz^a  intrometeruitem 

po,pur  che  con  diligenza  filano  fat¬ 
ti.  3  5  7 

r  afriche  de  molti  moderni  non  ancor  fi¬ 

nite  fe  non  cafceno  al  men  minactano 
rouina  con  molte  crepature.  350 

mtttfferi  colline  ,  &  ombreggiate  Hal¬ 
le.  3 1-3 

ragia  rauena  fili  mare ,  ora  è  per  due 

miglia  difcoflo.  32  o 

f orte  z,&e  fatte  di  terra  per  breuita  di 

tempo.  3  >i  4 

rare  1  mattoni  con  la  malta  fida  men  fil¬ 

mano, &  men  chrepano.  3  8  6 

TorteZz.a  fatta  fenica gfuidicio  ne  ragio¬ 
ne  alcuna.  309 

racilmente fi  affediano  lefortéfzie  piccio- 
le.  401 

tra fcha  minuta f  iltrauerfio  della  grofifa, 

nel  riparo  accio  uenga  ben  ligat  0.  388 

f  rafie  he  concatenate  infieme.  3  7  o 

tortele  edificate  fino  al  preferite ,  di 

cento  una  non  fi  trotta  fieramente  for¬ 
te.  1  4 

f andamenti,  di  tempij , palaci,  &  altri 

edifici] ,  fatti  di  rottame  di  pietra  cotta, 

guitta ,  & di  giara  meficolate  con  forte, 
&  buona  calce.  3  5  7 

fianchi  che  bene fianchegaffiero.  1  7 

r offe  di fiabbione  0  itero  arena.  3  3  4 

poffa  asciutta  da  l'acqua, e  fiata  cait- 

fia,chele  pallificatte  fiotto  alcune  mura¬ 

glie fi  fin  putrefatte  con  danno  della  mu 

radia.  328 

f ondo  del  mare  in  ugual  doue  fi  habbia  da 

fondare  fopra.  351 

r.icendofi  mattoni  nel  tempo  fredo, copri¬ 

rà/!  di  anda,& fece  a  paglia  amo  ligia 

co,  &  il  uente  non  gli  noe  eia, e  per  il  cal¬ 

do  copnrarfi  di  piglia  bagntata, accio  il 
fol  &  il  molto  caldo  non  gli  sfenda  e  fior 
eh  a.  3  40 

fondamenti  de  diuerfefabriche.  3  6  9 

f afille  di  rouer e,  di  oliua  ,  2f altri  legata¬ 

mi  forti  à  longo  le  mura,  fra  le  mura, 
il  terrapieno.  3  6  9 

f 'orti,  cauallieri,  trinz.ee, fofi0  altri  tm 
pedi  menti  cln  metano ,  che  i  fildat  i  non 

pofifono  ufeire  della  fortez,z,a.  401 

r. ir afii mattoni  perfetti  cauiido  la  terra 

nell' alitano, e  mafiime  la  eretta  forte  co- 

mela  celefir a  ,  &  altre  forti  di  terreni 

forti  accio  che g>  tutto  il  uerno  dal  giuc¬ 

co, &1  dalfredo  fi  macera,^  sfarmi  ac 
ciò  meglio  in  bona  malta  fi  poffia  rida¬ 
re.  3  4  0 

fondamenti  delle  publiche  fabriche  di  Gie 

rufialem, fatti  con  gran  fpefa  et  arte,  j  5  6 

fondamenti  fatti d'ogni  forte  di  rottami , 
(£>  fragmenti  di  duierfi  pietre grof[e,& 

minute  ma  ligat i  con  bona,  & verfettifi 

ma  cale  e  0 arena.  3  5  6 

pabricha  di  Santa  Maria  da  loreto  nella 

marcha  d 'ancona.  3  5  9 

pabricha  de  1  farne  fi  in  Tforna.  31 5 

Faf mette  fiottile  per  il  longo, &1  per  il  tra- uerfo  del  riparo.  391 

parafi  lafabricha  perfetta ,  e  buona, con 
buona  materia  &  fabneata  per  mano 

de  ottimi  ma  fini.  360 

pabricha  dalgiacco, fatta  rognofa,sfolgio 

fa,  e  brutta  for  di  modo.  3  5  9 

F0rtez^z,e  che  hanno  le  cortine  formate 
con  tante  oli.  3  1 

rr  
■  ̂  

Fo\Jo  minore.  3  1 

fondamenti  de  de  forte^e  ficitrt  dalle 
mine.  3 1 9 

Fon- 
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Fondure  nel  lito  marino.  3 1  9 

Fiume  nauigabile  oltre  l’utile  e  molto  dilet 
tettole  per  la  diuerfita  delle  genti  che  per 

quello  nauigano.  3 1 3 

Fortezze  ,che  fi  pofiono  fare  con  quelle 

prefetioni  che f tgh  ajjegnano.  9 

Fort  ezzecon  minore  fpeja.  9 

Fortezze  fiicure ,  non  [olo  dalla  batteria, 

ma, ancor  a  in  buona  parte  dal  affé  dio.  1  o 

Fondamenti  in  piu  peffii  perfugir  la  grò f- 

fafpefa.  330 

Fianchi  di  poca  [palla.  16 

Fortezze  edificate  ne  i  gran  laghi,  (fi 

gran  paludi, 0  [lagni.  13 

Fortezze  per  diffónder/  dalle  forze,  d'un 
potentifiimo  nimico.  12. 

Fortezze  circondate  àa  mari, laghi, pali* 

di,  e  da  luoghi ,  (fi  prof  ondi  fiumi.  1 z 

Fortezze ,  che  pofiono  effer  battute- dalla 

artigliarla, non fi  pofiono  chiamare  buo¬ 

ne fortezze.  9 

Fortezze, che  poco ,  0  nuda  potrano  effer 

battute  dalla  artigliarla  ■  1 3 

Fortezze fatte  con  ragione  geometrica. 

Facete  de  belloardi  che  fanno  molto  pala 

dife.  1 6 

Fianchi, (fif  alle  delle  piatte  forme.  1  6 
Fianchi  nel  mezo  delle  cortine.  1  6 

Fort  e  zza  battuta,  che  nceua  poco,  0  nul¬ 
la  di  nocumento.  9 

Fortezza  che  a  tempi  noftrifia  tenuta  in 

efpugnabtle.  9 

Fondamenti  fatti  ne  i  pozzi.  3  z  8 

Fianchi, che fipoffono  nominare  piatte  fior 
me  riuerfe.  1  8 

Fortezz  e  fatte  a  gufa  di  denti, & aguì 

fa  di  fella.  14 

Fortezze  fatte  fienza  obligo  alcuno  di 

fitto.  14 

Fortezze, eh  e  fin  qui  fi fono  ufiate  di  fari, 

non  fono  perfette.  1  4 

tortezza ficura  dalle  feoreria  de  inimici 

de  fuori.  70 

torme  di  fortezza  affai  capace.  95 

tortezza  grande  quanto  il  bi fogno .  39- 

tianchi  qualguardano  in  ogni  parte  la  fio 
tefza.  5  3 

f  or  amo  ,con  un  filo  per  tenere  1‘  frumento 

per  pendi  colare ,  per  pigliare  alcuna  ai - 
té[za,(fiper  lini  lare.  75 

tacendo  il  caualliero  [òpra  alla  cortina  fa¬ 

rà  facili l  battere  l’un, e  [altro  in  una  nel 
ta.  1 7 

tortezza  intiera.  4  o 

tortezze  che fi  formano  di  ilari  e  (fi  diuer 

fe grandezze.  4 1 

Errori  del  capitan  Giacomo  Cafriotto.  1  o 

tortezze piccioli  fiime.  1  o 

tuga  fi  gli  ignoranti  trifli,e  perfiuafim  mu¬ ratori.  
3 

Figura  circondata  da  una  fi  linea.  4 1 

Furiofì  affali  i  de  fidati.  5  x 

Fieno /ut  il,  (fi minuti  firn  amente  tagliato, 

per  meficolari  nella  malta.  386 

Fortezze  fottopofie,a  molti  pericoli  di 
guerra.  

^  7 

Fronte  dell’omhior.e  fopra  alla  platea,  0 
fondamento.  (,  4 

Front  e  delfianco  del  be!loardo,con  quattro 
cannoniere.  6  4 

Fort  e  zza  con  t  ante  linee  fatte  e  difiigna- 
te per  entro.  47 

Fortezze  che  fin  fiate  malfondate.  37 

Fort  ezza fenza  coparationepiuforta z 
Fianchi  coperti, con  cannoniere, duplicata, 

triplicate ,(fi  quadruplicata.  20 

f abile  a  delhfromento  da  tore ,  (fi  mette¬ 

re  1 fitti  in  proportione.  7  4 

Fugafi  il  mare  erbofo,(fi  di  poca  acqua, 

0  poco  fiondo.  510 

Fortezza  di  e  frema  grandezza.  96 

Fortezze  trottate  dalli  mimici  affai  piu 
forte,della  fitta  credenza.  5  3 

Fortezza  piena  d'abitatiom,  [fidi  differì 

fon. 

Fianchi  con  quattro  cannoniere, [fi  un  ore 
c hicne  tondo,della  prima  fortezza.  4  7 

Fortezza  di  minor  fipefa  di  tutte  [altre 

fatte 
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sfatte  fin  or  a.  $i 

j,ortefz,e  picciole,meftne,& grande,  2 

ortez,z,e  picciole0  di  conucniente gran 

defz,a.  9 

Tortezze  piccoliffime :  s> 

rubriche  ne  i  monti  non  fi  debbono  edifica- 

re.  311 

Turi et,~ (S’forfa  del  fuoco  artificiale.  1  8 
Fortefgge  in  alcun  paffo  import anttffi- 
mo.  1 2 

Tortele  di  fei  belloardi  formata ,  de 

triangoli  tffocelli. 

1  1  8 

Tortele  in  difiegno. 

40
 

rabricha  maggior  e, e  piu  ampia. 

382 

Fianchi  de  1  belloardi  della  prima  fortez,- 

z,a,larghi  papi  mnticmque. 
60 rortez,z,e  battute  per  cortina  dietro  alle 

mura  dalla  parte  di  dentro.  2 9 

Torma  circolare  imperfetta  per  le  buone 

forteZj&e.  22. 

Tortele  edificate  nelle  palude, (lagni ,  £5" 
luoghi  filmili.  1  ; 

TorteZjZje  non  fiatte  a  enfio.  47 

fine  di  chiudere  tutta  la  fuperficie  dalla 

circnnfercntia.  92 

Fortefpe  nel  primo  libro.  r  3 

T or  amo  che  paffia  da  un  canto  a  l’altro  in 

forma  quadrangolare  per  in  traguar¬ 
dare.  75 

ToiteZj&ainpiccolforma.  43 

rorteZj&a  difiignata  di  quella  grandez,- 
fa  che  debbe  effer.  381 

ForteZjZ>a  che  h abbia  l’acqua  homo.  782 

Fieno, &  erbace ,  grafie ,  che  naficono  per  le 

campagne  m  cafio  di  necefiita  faranno 

buone  per  1  ripari.  787 

Fortez>z,a  de  fiei  bello  ardi,  di  diametro  de 

cinquecento  pafii.  11  8 
Fortez,z,a  allimprouifio  affalda.  5  4 

Forte zzz,e  dalli  antichi 0  moderni, piglia 

te  per -via  di  cane  fotteranee.  6  7 

Fondamenti  vno f opra  a  l’altro.  332 

Figure  che  fi  nominano ffroportionate.  9  4 
Fondamenti  delle  fortefz,e.  3i  9 

Fortéfzje  intiere.  4° 
G 

Grandez,z,a  delli  orechioni  de  1  belloardr , 

della fecódafortéfz,a  di  cinque  belloar- 
di.  i  1  2 

Grandezze, & dignira,o  mi  ferie 0  infe¬ 

licità  de  populil Tanfate  dalla  bontà  0  tri 
flit  la  dell aria.  3 1  1 

Gli  antichi  vfarno  altro  ordine,  15 dihaen 
tia  nelle  lorfiabriche,che  non  fanno  quaff 

tutti  i  moderni  de  1  nofìn  tempi.  3  50 

Gli  imperiti  muratori, per  la  lor  ignoran- 

Z,a0  alcuni  per  mahtia  fanno  molti  er 
rori.  3  8 

Gli  architetti  antichi  vfarno  •vari),  15  di. 

uerfi  modi  nel  fare  1  fondamenti,  nelle  fa 

briche  co  fi  pubhci  come  priuati.  3  5  6 

Gli  antichi  in  molti  luoghi  per  mane  amen 

to  di  pietra  viua  0  naturale ,  vfarno  la 
pietra  cotta.  340 

Groffi  vapori  che  dal  mare  fi  leuano.  3  2  e 
Gli  architetti  antichi  vfarno grandifiima 

dilige ita  &*fiudio  in  edificare  le  platee ,  ò 
fondamenti  delle  lor  fabriche,  come  quel 

le  che  fanno  quafi (terno gli  edificq.  3  5  s 

Gtudiciofo  & efferto  architetto ,  0 fold  ito 

fopra  alfoffo.  398 

Guafìaton,ò  foldati  àl’opere.  39  8 
Groffez,z,a  darla, che  à  fattcha  in  quella  fi 

può  aprire  gli  occhi, et  leuar  il  capo.  3 1 4 

Grane  danno  de  1  patroni  della  fabn- 
cha.  3  2 

Groffez>z,a  delle  mura0  longhefgga  de  1 

contrafortt  de  1  bello  ardi.  1 1  3 

Gradefga  delcaualliero  della fortezze. 

di fette  bello  ardi.  \s  <. 

Gli  angoli  acuti  fon  molto  debolli,  ne  1  k  !- 
loardi.  2 1 

Groffi  e  longhi  contraforti.  3  2 

Cli  antichi  diffendeuano  le  lor  mura  da 

to  a  baffo, i  moderni  per  fianchi-  2 

Gradi  nella  cofla  dell’ifiromento. 
GrandeZjZ,a  de  1  bello  ardi ,  l5lonvbez  r 

delle  lor  facete ,  &  longbez,z,a  delle  tor¬ 
tine 
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tinefortef&d  di  noui  belloardi.  i(j 

Grani  fimi  pefi,  &  varij  accidenti.  3  6 

Gli  antichi fugiuano  gli  angoli  d’ogni  for¬ 
teti  moderni  non  li  pojfono  (chifare  in 
modo  alcuno.  28 

Gli  angoli  otturimi  fon  imperfetti,  nelle 

cortine  delle  buone  fortezze.  2  a 

G li  inimici  non  pojfono  battere.  1 9 

Gli  angoli  acuti  fon  deboli  per  refjler  a 

l’artiglieria.  1 8 à> 

Gli  angoli  de  1  belloardi  quanto  piu  fono 

ot  tu fi,  tanto  piu  fon  refifienti,ai  colpi  del 

l’artiglieria.  20 

Gran  quantità  d’angoli.  ga 
Gradi  fu  la  polizia, & mifura  de  ipafi.  8  5 

Giudicio  dell'operante  in  pigliare  alcun 
fito.  84 

Groffezza  della  muraglia  dal fondo  del 

f off  no  alla  fumma  altezza  del  para¬ 

petto.  64 

Gioitane  molto  i  fianchi, che  hanno  le  can¬ 

noniere  abbaffo.  1 9 

Gli  angoli  ot  tufi, de  i  bello  ardi  fon  galli ar-. 

di,  &  refluenti.  41 

Grandetta  delle falle  de  i  belloardi, della 

prima  fortezza.  6  r 

Groffezza  del  parapetto  de  i  belloardi, 

della  primafortezza.  6  z 

Galliarda  batteria, come  ficonuìene.  7,9 

Grauefza  del  camlliero foprafil  bello  ar¬ 

do.  2  5 

Grandezza  de  belloardi,&  di  tutte  le 

parti  dellafortezza.  5  a 

Grandifima,confufione,& danno.  5  1 

Grandi  fimo  danno,  £f difordine.  5  2 

Gli  antichi  pigliauano  i  principij  delle  lor 

mi f tre  dalle  grande  de  l’orbo.  42 
Grandezza  delle [palle  de  1  belloardi  del¬ 

le  fortezze.  115 

Gli  inimici  di  fori,  difficilmente  potrano 

hauer [piada qual  parte  vfìr  ano  i folda 

.  ti,dellafortezfa.  400 

Grande pja  delle  piazze  da  baffo,  &  da  al 
to  de  1  belloardi.  61 

Grandezza  del  parapetto  di  terra.  391 

G h  angoli  piccioli  fon  eguali,  alh  angoli 
delle  linee  maggiori.  58 

Giudicio  dell’architetto.  <5  4 

Grandi  firn  a  vtilita  farafii  alle  mura  bat¬ 

tendo  le  pie  tre,  col  martello  fopra  alla 
calce. 

353 

Gr andezza  de  i  belloardi, della  fortezza 

di  fi  belloardi.  j  2. 2 

GÌnefiri,dichefihganole'vigne,  &  vital- 

pe  di  vgualgrofjelfa per  la  ippa  da  fa¬ 
rei  ripari.  38  3 

Guida, & norma  della  fabricha.  33 

G  li  animali  volatili, come  terrefirifon  de¬ 

gni  dalli  huomini,effer  immutati.  3 1  5 

H 

Hafì e  perpendicolare  onero  a  piombo.  9  6 
Hauendo  la  calce  troppo  arena  non  far  a 

buona  prefa ,  ne f  attaccar  a  bene  con  le 
pietre  nelle  mura.  349 

Hafteper  in  t  ragli  ardire  per  i  filli  del  dia 
metro,  9  9 

Haflapofia fra  il  termine  delle  cortine  del 

fidcho  del belloardofS della  cortina.  100 

Ha  il  piano  in  [e  tutte  le  buone  comodità, 

che pofifahauerevn, buon fito.  14 

Huomini  che  non  pojfono  comportare  il 
molt  0  caldo, ne  il  molto  fr  e  do.  3  1  5 

Hafta  amano  de (ira.  98 

Hauertmento  nel  far  fabricare,hfro- 
mento  dimetta!,  7  9 

Hafie  che  corriff  ondano  rettamente, per 
intr a  guardo.  y8 

He  impofiibile  formare  gli  angoli  de  bel¬ 
lo  ardi, che  non  vengano  accuti  nella  for- 

t ez  za  di  cinque  belloardi.  6  o 
Habond.anXa  di  materia  perla  fabricha, 

delle fortezze.  375 

Honore  del  edificatore,  &  del’  architet- 
t°,  334 

Hauendo  a  fornir  e,  la  fortezza  d! arti¬ 
glieria  b after  anno  tre  forti.  5 1 

Iftromento 
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dfiromento,col  quale fi  potrà  formare ,  con 

breuit  ala  forteXgpa  in  opera.  47 

Il  bojjolo  della  caIamitta,non  e  altro,  che 

nino. pr  attica  grofja  mannareficha. 

I  giramento  formato ,  con  ragione  geome¬ 
trica.  47 

dlgeffo  in  meno  de  un'ora  fa  la  prefa  che 
far  deb  he.  344 

dlgeffo  -voi  effer  mal  cotto  per  far  buona 

prefi ,  e  la  calce  <vol  effer  ben: fimo  cotta 
per  fare  buona  prefi  nelle  mura.  3  44 

II  battere  per  cortina  fuole  alcuna  volta  le 

uare  i  foldati  dalle  diffe fe, della  fortezj- 
Z,a.  1 7 

Inimici  poffono  fare  f "otto  ad  alcune  forte 
di fanchi  che  non  poffono  effer  offefì.  1  7 

diati  di  vn  triangolo  ferninoper  baffi,  (fi 

per  lato  dell’altro  triangolo ,  nella  prima 
forte^a  di  cinque  bello  ardi.  4  8 

I  corpi  circolari  fon  fati /affiati, per  non 

trottar (ì modo  che  a  baffuta  poffa  difen¬ 

dergli.  2  t 

II  Caftriotto,(fi  il  maggi  no  hanno  ben poff- 

feduto  la  cognitione  delle  b itone forte z,- 
z,e.  20 

1  lati  maggiori  de  1  triangoli ,  formano  le 

faccìe,(fi  angoli  efleriori,(fi  interiori 

delle  cort  ine,  della  prima  fortez,Z^a.  4  6 

diati  minori  formano  le  facete ,  (fi  angoli 

de  1  belioar di, della primafortefzja.  4  6 

diati  maggiori ,  con  la  interfecatione  dei 

lati, minori  infieme ,fi  termina  la  lon- 

ghez^Zai  delle  facete  de  1  bel!oardi,et  delle 
cort  ine  della  prima  fartela.  4  6 

diati  maggiori  de  1  triangohformano  le 

facete,  GT angoli  de  1  bello  ardi ,  della  for - 
tez>Zja  di  vndeci  belioar  di.  1  7  7 

d  Irti  minori  de  1  triangoli, terminano  la 

^randefz,a  de  i  bello  ardi, la  longhez,z,a 

delle  cortine ,(S grandez>zji  de  i  fanelli, 

de  i  belioar  di ,  dellaforteZjZja  di  vndeci 
belioar  di.  1  8  o 

Itali  maggiori  de  i  triangoli  formano  le 

facete, (figli  angoli  de  i  belioar  di ,  (fi  ter¬ 
minano,  il  luodio  de  i  cauallien  della  for 
O  ' 

tez,z,a,de  vndeci  belioar  di.  1  8  o 

Itali  maggiori  de  1  triangoli  formano  le 

facete,  ch’angoli  de  bello  ardi,  (fi  termina 
no  ti  luoghodei  cauallien,  della  fortezj- 
Z,a  di  dieci  belioar  di.  1  6  5 

I lati  minori ,  de  1  triangoli  terminano  la 

grandezza  de  1  bclloardi  ,con  la  lon- 

gbez,z,a  delle  cortine,  della  fortez.z.~a  de 
dieci  belioar  di.  163 

dlafi  maggior!  de  1  tridgoh  fermano  lefac 

eie, (fi  angoli, de  i  belioar  di,  e  con  la  int  er 

fe  cationi  di  efi  lati  inficine ,  termino  il 

luoghodei  cattali  ieri,  della fortefz,a  di 
fedea  belioar  di.  13  7 

diati  dei  triangoli  formano  le  facete, (fi 

angoli  efieriori ,  (fi  interiori ,  delle  corti¬ 
ne, della  fortez,z,a  di  noni  belioar  di.  1 5  3 

diati  delti  epigoni  formano  le  facete ,  (fi 

angoli  de  1  belloardi,  della  forteTffa  di  no 
ite  bello  ardi.  155 

Il  tempio  del fole  in  rama  era  co  fa  mirabi  l, 

non  tanto  per  la  buona  architettura, 

quanto  per  t  grand /fimi  peZjZj  di  mar¬ 
mi  ,fi  negano  anchora  tn  opera ,  e  fi  per  il 

perpetuo  fondamento  che  hauea  fatto  la 
fabricha.  3  57 

dnterfiecationi  de  1  lati  delli  ott agoni ,  con  i 

lati  de  1  triangoli,  nella  fortezza  di  elo¬ 
dea  belloardi.  195 

Il  legname  per  palificare  fotta  a  1  fonda¬ 
menti  delle  fabriche  ,fi  può  tagliare ,  a 

ogni  tempo.  3  3  & 

di  le  gnamo  per  palificare  fitto  a  fonda¬ 

menti  ,  fi  dee  metter  in  opra  uerdo ,  e  con 

laficorzja.  1,36 

Il  legnamo  ficco  nelle  palificate  fitto  a  i 
fondamenti  delle  fabriche  inbreue  fipu 

trefa  con  danno  della  fabneha.  3  3  6 

Jl  legnamo  da  opera  fi  debbo  Infilare ficca 

re  in  opera, tagliandolo  attcrno,e  da  una 

parte  fino  alla  midolla  tanto  che  non 
ca fichi, accio  meglio fi purghi, & di  effo  ne 

ejcba 
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efcha  l’humore  cattiuo ,  che  tardare ,ti 
marcire  non  lo  faccia.  3  3  6 

*  lati  de  i  triangoliformano  le  faccie, ti xn 

goli  de  1  bello  ardi ,  e  con  le  mterfecatiom 

diefifi  termina  laloghez,z,a  delle  corti 

ne, ti  la  longhez,Z,a  delle  facete,  de  i  bel- 

loardi,della feconda  fortez>z,a.  103 

1 pali  per  palificate  non  vogliono  ejjer  mol¬ 

to  grofii  ne  molto  fittili.  3*7 

}  pali  non  vogliono  cjfier  molto  ac  cuti  come 

molti  fanno ,  che  gli  fanno  diminuire  a 

vjo  di  piramide.  31-j 

Jpali  vogliono  ejjer,  longhi  in  modo ,  che 

vna  parte  di  efii  fi  piantano  nel  terreno 

fido  e  duro.  3  2.7 

Il  fondar  e  in  mare,  debbe  ejjer  fatto  co  ce¬ 

lerità,  0  prefeXz^aperrijfetto  delle  gran 

fortune,  che  fogliano  molte  volte  guada¬ 

re, le  co  fe  principiate.  3  3  r 

I  triangolili  gli  ej agoni,  toc  ano  tutti  con 

1  angoli  le  diuifioni ,  della  circonferentia 

del  circolo,dellaforte'fzJa,di  notti  belloar 
di.  1 5  7 

Ilgeffo  cotto,  & meffo  in  opera  nell’humido 
preflo fi  marci  fi  e  ma,  al fatto, ti al  coper 
to  dura  longhi fimo  tempo.  344 

Il pifiare ,ti pilonare  bene  la  terra, con  pillo 

nigraui  condenfa  la  terra ,  ti  mirabil¬ 

mente  la  tacca,  & vmfee  infieme.  3  6  9 

Jfipraflantifideli  debbono  di  continuo  far 

fopra  a  i  muratori , ti  correggerli  dei 

lor  errori.  365 

II  circolo  dellaforteXz,a  di  otto  belloar  di  e 

dimjo  indiciotto  parti  vgttale.  1 5  3 

■  Il legnamo  tagliato  a  buon  tempori a  buo 

na  luna  come  quelli  da  opera,  fa  miglior 

1  e  piu  chiaro  fuoco, &  miglior  callore  che 

l'altro.  
3  33 

I  lati  maggiori  de  i  triangoli ,  formano  le 

facete,  figli  angoli  efertori ,  ti interio- 

r  delle  cortine, della  fortezza ,  di  fette 
bello  ardi.  119 

1  lati  minori ,  formano  le  facete ,  ciangoli 

de  1  be!loardi,delIà  fortczjZja  di fette  bel- 

loardi.  1  ifj 

I lati  maggiori, formano  le  faccie,  ti  ungo 

li  eferion,tÌ  interiori  delle  cortine,  della 

fort  ez,Zja  di  otto  bello  ardi.  1 4 1 

1  lati  de  i  quadrati  formano  le  faccie ,  ti 

angoli  de  1  belloar  di ,  t ~Ì terminano  illuo- 
gho  de  1  cau altieri  della  fortez,z,a,  di.ot- 

tobelloardi.  141 

Inondationi  de  fiummane,  ti  acque  pioua 
ne.  328 

I  meXz,i  circoli  nell’ iftromento, far  anno  fi- 

gnatonelcuruo  ,  di  efii  del  numero  de  i 
belìoardi  della feuafortezXa.  7  6 

II  raggio  dell’ifromento , fiera  ac  cu  to  nelle e  fremita  di  efio.  7  7 

Il  commodo ,  di’ incommodo,che  hanno  le 

fortez,z,e  con  l’acqua  intorno.  400 
I  luoghi  dell’artiglieria.  5  4 
II  ponto  non  ha  in  fi parte  alcuna.  41 

il  t  irò  di  ficco  in  terra, può  offendere  pochi 
hnomini  alla  volt  a.  19 

1  fianchi  delle  cortine ,  vogliono  ejfer  ingui 

fi  fatti, che  non  pojfino  ejjer  vip.  1  9 
1  lati  minori  de  1  triangoli  formano  le  fac¬ 

ete ,  ti angoli  de  1  belìoardi ,  della  prima 
forteffa  de  cinque  belìoardi.  4  j 

il  Caftriotto ,  V \truuio ,  ti  altroché  hanno 

lodat 0  Informa  circolare.  1 2. 

ìntolerabiljpefa.  31-3 

icontraforti  non  fofenterranno  il  terra¬ 

pieno  nella  forma  circolar  e.  2  2 

1  liti  maggiori  de  1  triangoli  formano  le 

fac  eie ,  ti  angoli  e  fermi ,  ti  interriori 

delle  cortine ,  della  fortez,z,a  difei  bel¬ 
lo  ardi.  j  j  p 

i  lati  minori  de  i  triangoli  formano  le  fac¬ 

cie, ti  angoli  de  1  belìoardi ,  ti termina¬ 
no  il  luogo  de  i  cauallteri,della  fortez,z,a 

di fei  belìoardi.  1  o  cp 

iftromento  pojìo  nel  meZj&o  di  vn  feto.  84 

infinite  fi  trouanofortezfe  imperfette.  1 5 

impetuoft  vnde  marine.  329 

1  lati  dei  triangoliformano  lefaccie,ti 

angoli, efienori,  ti interiori  delle  cortine, 

delia 
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delia  fortezza  di  dodeci  hello  ardi,  i  8  9 

lncommodita  di  portare  vituaghe  alle 

forteZj&e.  1 1 

] gran  ‘venti  fon  nocini  alle  fabriche  fatte 

da  fr efebo ,  perche fugano  quelle  prima 

che  temperatamente  fi  fugano,  &  babbi 

no  tempo  quomodoal  fare  l apre  fa  conue 
niente.  359 

Interfecationi  delle  bafi  egualmente  infe- 
me.  5  o 

1 foprafanti  debbono,  effer  huomìm  d’bono 
re, di  buona  fama,  (5  non  ingordi  al  gua¬ 

dagno.  36  5 

Ingegno, (3  arte  dell’architetto.  363 
Il  mefe  di  Alarz^o, Settembre, &  Ottobre 

per  il  piu  abondano  di  pioggia,  cofa  non¬ 

na  ,  &  danofa  a  1  fondamenti  delli  edifi¬ 

ci);  ~  3  5  8 
Il  circolo  della  fortezza  di  fette  belicardi, 

e  diufiom  ventiuna  parte r uguale .  1 1 9 

Inondazioni  di  fumane,  b  di  acqua  piona¬ 

na  congregata  inferno  in  non  luogho.  3  6  9 

llati  maggiori  formano  le  facete  di  bel¬ 

lone  di, terminano  il  luogho  de  i  caual- 

Iten  della  fortez>Z,a  di  quattordici  bel- 
loardi.  ^  1 5 

Inimici  non  h abbiano  tutti  i  fuoi  commo- 
di  che  torni  in  danno  alla  citta.  3 14 

1  lati  de  1  pentagoni  formano  le  facete ,  & 

angoli  di  belloardi, della  forteZjZ,a  di 

quindeci  belloardi.  115 

]f  romento  che  ferue  meglio  a  tutte  quelle 

operatiom ,  che  pofia  feruire  ogni  altro 

1  f  Tomento, e  perfettamente.  8  6 

I  luoghi  del piano  lo  inuerno  fon  molti  fe¬ 

di  e  la  efade  molto  caldi.  314 

J principi]  mofrano  in  molti  luoghi  quan¬ 
to  f  ano  contro  ai  mouimenti  dei  tempi 
deboli.  31 1 

Inimici  facilmente potran  fare  fottola 

fortezza  per  aminar  e, & <1  lappare,  1  9 

Interfecationi  delle  linee, l'ima  con  l'al¬ tra.  4 1 

li  muro  non  e  retto  come  eia  linea  vi  fia¬ 

le.  8  8 

I  lati  minori  terminano  la  longhcz^zva  del 

le  facete,  de  1  hello  ardi ,  &  delle  cortine, 

della  forteZjZ,a  di  quattordici  belloar¬ 
di.  z  1 3 

II  tiro  dell'artiglieria grofft,  il  piu  delle  voi 
te  e  fallace.  52 

Il  tiro  dell 'art ì glieria  va  per  linea  retta,  e 

non  punto  conforme  alla  linea  circola¬ 
re.  zz 

I  cauallierì  dellefortezfe  diffcilmente  po 

frano  con  /’ artiglierìa  ejfer  battuti,  z  9 
1  moderni,  non  po  fono fugire gli  angoli  de 

ogni  forte.  z  6 

In  alcune  pianure  non  fi  troua  l'acquafe 
non  molto  (otto.  67 

1  be  lloarài  fi  difendono  anco  da  fe  fief- 

fi.  30 

Ijìromentoper  cattare  terreno  forte, gìaro- 

fo  e  duro  doue  non  po  la  ciappa,ne  la 
vanga.  394 

Ila  fide  1  triangoli  formano  le  facci  e ,& 

angoli  efenorgS)  interiori, delle  cortine, 

della fortez,Z-a  de  die  lotto  belloardi.  z6i 

llati  delti  e [agoni  formano  le  face  ie,  (gl  an 

geli  de  1  belloardi ,  &  1  luoghi  de  1  caual - 

Iteri, della  fori ez.tza  didiciotto  belloar¬ 
di.  z6i 

I  lati  de  1  triangoli  maggiori  formano  le 

faccie,&’  angoli  de  i  belloardi ,  &“  il  luo¬ 
gho  de  i  cauallien  dellaforteZjZ^a  di  die- 
cifetti  belloardi.  2.49 

II  caldo  con  1 /tumido  genera ,  il  f: redo 
con  l'hitmido  veci  de.  3  3  5 

llati  de  1  triangoli  formano,  [etti  angoli 

eferion,&‘  fette  interiori ,  nella  fortez 
zva  di  fette  belloardi.  1  z  9 

Il  piu  delle  volte  ne  fono  le  mine, 15  cane 
fot  ter  ance  fallace.  }zi 

I  terrapieni  con  pochi f ima  fpefi farfpoffo 

no, rifletto  alte  mura.  3  6  5 

II  difegno  fi  dee  fluitare,  Idi difcorerlo  ma tur  amente.  33 

Ilgerktto  fatto  de  vinchi  per  portare  ter¬ 

reno. 
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reno ,  e  maxime  in  alto  ?  utile  com¬ 

modo  è  prefio  piu  che  muri  altro  mo- 

d°.  ̂   394 
terrapieno  a  canto  alle  mura  delle 

jìare  infe  fieffofie  non  granare  le  mura 
dellaforteZjZ.a.  ,  ó  ? 

1  lati  maggiori  formano  le  faccie  ,  & 
angoli  ejieriori  interiori  delle  cor¬ 

tine,  deila  prima  forteZjZja,de  cinque 
bello  ardi.  ^ 

I  fondamenti  delle  forteZjZje ,  fi  po fra¬ 
no  fare  ancora  dt  buon  fragmenti  di 
buona  pietra  con  buona  calce.  3  5  4 

//  fondamento  non  e  parte  della  fabrt- 

cha-  .  64 
Ibelloardi  di  tutte  le  fortez,z,e  fon  rea¬ 
li-  ,  * 

I  fianchi  di  tutte  le  fartele  fon  com¬ 
uni.  

^ 
Jn  egualità  de  monti, &  per  la  Hrana  for¬ 
ma  di  e  fi.  j  z 

II  fondare  in  mare,à  dato  traua4io 

à  molti  architetti ,  &  altri  edificato - 
rL  3  3 1 

1  liti  marini  inchinati fe  bafii, fanno  ritor 
nare tonde  indietro ,e fi rompeno  lima 

coni' altra.  332, I terrapieni  non  meno  che  le  mura  vo¬ 

gliono  effer  benfondati.  357 
llmmtcopiu  facilmentefara  battuto  che 
battetela  fortezj&a.  2  9 

1  medici  s’accordano ,  che  la  fanitaficer chi  per  via  di  temperamenti.  3  1 5 

I corpi  transferiti  dalle  parti  caldi  nel- 
le  fettentrionali ,  non  fi  fermano  per  la 
matafione  dell'aria, ma  piu  preflo  fi 
nfanano,&  fortificano  mirabilmen- 
te.  3 1 3 

Jfiromento  giufi fimo  quanto  fui  pofii- 
btle.  79 

I  palli  fitti  in  terrà  con  gran  forala ,  è 
molto  fiotto  condenfiano  il  terreno  in 

modo, che  fa  la  fabricha  fteura  è  fer¬ 

ma  dalle  rouine.  3  j  7 

I  lati  de  t  triangoli  maggiori  formano 

le  faccie,&  angoli  de  1  belloardi,& 

terminano  il  luoghodei  canallteri ,  del¬ 

la  fortez,z,a  ,  de  diecinoui  bello  ar¬ 
di. 

*-75 

Il  diligente  accurato,  &  amor euol  mura 

t  ore  fara  la  fabrichaforte, polita,  &  ben 
murata.  3  5  t 

Il  mare  in  alcuna  parte  magna ,  s  ag¬ 

grandire  ,  Cf  in  alcun'altrafifcofia ,  & 

firefìringe.  •  332. 
I  Liti  de  1  triangoli  formano  le  facete, 
Ù>  angoli  de  belloardì ,  &  terminano ,  il 
luogho  de  1  caualheri ,  della  fortez,z>a 
de  venti  bello  ardi.  2  g  5 

I fondamenti  del  tempio  del  film  %oma, 

erano  d'ogri altro  piu  ficun  e  durabili  al la  eternità.  3  ̂ 

II  durfiimo  marmo  cede,  alle  co  tir.  ite  goc- 
ciole  dell’acqua.  9 

Incorfi  nel  danno,  &  nel  difonore.  38 

Ifiole  da  piantami ,  fieminarui  den¬ 

tro. 

Il  pentirft  dopo  il  fatto  poco ,  ò  nulla  va- 
le-  

310 

Ilgeffi ,  e  una  /ferie  di  calce ,  e fi  coce  affai 
piu  facilmente,  &  è  vtil  à  molte  ope- 
re;  3  44 

1  diffegnì  alcuni farannoperfortez,z,epic 
ciole,  alcune  per  grande ,  &  alcune  per 
melane.  ^  9 

1  triangoli  formano  le  faccie  ,&  angoli 

delie  cortine ,  della  fortezza  di  quìndici 
bello  ardi.  21^ 

d  terrapieno  [ara  [carpato,  ver  fi  la  mura 
glia  come,  e  ìa  muraglia  ifieffa.  54 

lcontraforti  fi fanno  accio  tengano  le  mu 
ra ,  &  il  terreno  mfieme,che  non  getta  le 
mura  à  terra.  ci 

1  mat oni per  il  meno  debbono  flar  vn'anno 
aitante, che fi  eoe  cono.  3  4 1 

1  matom fiat t idi  malta  lauoratapiu  vol¬ li  te, 
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te,riefcono  durifiimiè  quafi  refislential 

[carpello  per  lauorargli.  3  4 1 

J ni at  orti  che  fi  fanno  per  lauorargli  con 

martelli  ,0 [carpelli fiì  debbono  ficee  are  à 

l’ombra  accio  non  fi  sfendano  fis  riefeano 
•vitrioli  in  modo  che  lauorandoli  non  va 

dino  in  pezjZ,i,come  molti  fanno.  54 1 

Il  nimico  perderà  t 'animo  b  la  Jfieran- Z,a.  5  3 

I  matcni  di  figura  b  forma  triangolare  à 

tempi  nofln  non  fon  in  vfo.  541 

I  luffe  la  pietra-mina ,  non  maicofii  bene 

s’ attaccarne  fa  cofi  buona  prefa,  come  fa 
la  pietra  cotta  con  la  calce.  3  7  3 

I gitidic lofi  hanno  poco  bifiogno  di  molta 
dtcbtaratione.  4  ; 

Importa  affai  la  buona  acqua  nel  bagna¬ 

re  le  pietre, le  mura,&hmpa(lare  la  cal¬ 
ce.  3  4«r 

Ifìagni,  &  paludi  faranno  pef  denti  quan 

do  faranno  piu  bafii  del  lito  marmo ,  che 

nonpoffono  entrare  in  mare.  3 1  4 

II  vento  di  tra  montana ,  0  borea  in  Ir  ali  a 

efalutifero,ma  piu  invn  luogo  che  in 

vn' altro,  3  1  r 

Il  pentii’ fi  dopo  il  fatto  pocofio  nulla  gio- 
uà.  3  77 

Indicio  de  non  ben  macerata  calce.  3  5  r 

I  corpi  traffortati  dalle  frede  nelle  cal¬ 

de  reggiani  non  poffono  durare  in  quelle 

che  non  infermano ,  è  ha  longo  andar  fi 

moìono.  3  1 2, 

Jjìromento  da  traportare  in  opera  le  for- 

1 6 ZjZjC  .  ^  6” 

1  contraforti  fiigali  dalle  mura  fanno  nel 

la  forteZ/Z/a  mal  effetto.  179  ’ 

Impedimenti, di  monti, laghi, mare, lagni, 

paludi ,&  altre  cofc filmile.  37  z 

I tempi  variati, che  poco  fifei'mano,  fon  di 
gran  nocumento  alle  forteZ/Z. ,  e,  è  m  afo¬ 

nie  nel  fare  defondamenti.  378 

Jf tomento  ditti fo  in  quattro  parti.  7  4 

lncroflaturefo  firn  aitati  f opra  alle  mura  di 

giara, b  di  pietra  confitfa.  376 

Intraguardo  con  l'occhio.  8  1 

I  Capitani,^  Generali  d’ e  fere  iti  debbono 
effer  infruti  nel  far  forti  di  terra  in 
campagna.  355 

Icorfii delle pietre  nelle  mura  delle  fortez,- 

zre,Gf  altri  edifici] ,  fi  debbono  menare  à 
huellofi  m  piano.  363 

II  tempio  del  fol  m  Tfoma  fu  fabricato 

da  ottimo  architetto ,  e  finz,a  alcun  ri- 
fparmio.  3  5  7 

Il  terrapieno  fi  fa  piu  e  men  groffo fecon¬ 

do  il  b  fogno fe  fecondo  il  terreno .  6  5 

1  gradi  fi  principiano  a  numerare  dal  dia¬ metro.  8  5 

1  contraforti  fi  debbono  ben  hgare  infiieme 
con  la  muraglia  di  fuori.  3  7  9 

1 flromento  di  maggior  grandez,z,a.  7  4 

x/  terrapieno  f  carpato  molto  non  gonfia, 

ma  cada  in  fe fleffio ,  &fì  dfcofla  dal  mu¬ 
ro.  65 

1  mede  fimi  gradi,  che  fi  pi  gitano  dal  fitto  ,fi 

traportano  fiil  diffeano.  9  4 

ffenentia  in  Italia, fs’fnor  di  effa  in  molti luoghi.  6  5 

indino ,  &  fegno  di  rouina  nella  fabn- 
cha.  32  5 

ilt  areno  de  1  terrapieni  quando  fuffe  mol¬ 

to  ficco fi  debbe  sbr affare  con  acquasan¬ 
ta  chefunhumidifiha ,  che  attaccar  tn- 

fiemefipoffacolpilonarlo.  370 

1  fondamenti  fiotto  terra  ne  ì  gran  caldi, 

pira  buono  edificargli  perche  fiotto  la  ter 

ra  efrefcho ,  e  fanno  le  mura  buoni  [ima 

prefa,  al  contrarlo  di  quello  che  ne  igran 

caldi  fa  f  "opra  terra.  3  3  8 
mccmmodi  delle j fot (effe,  che  hanno  ifof- 

fiafciuti.  400 
1 ftromento  dmifo  in  trenta fei  parti.  7  5 

ìflromcnto  dmifo  in  trecento  fefanta  parti 
vguali.  7  5 

J  fondamenti  delle  forteZjZ^e  debbono  effer 
fatti  con  ogm  dtltgenz,a ,  come  fabnche d'orn’al- 

o 
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d'ogri altre piu  import  ant  e.  334  1  terrapieni  non  meno  che  le  mura  voglìo- 
1 fafi  di  fiume  ò  di  montì,cbe  fon  cornei' a-  no  effer  ben  fondati.  187 
fire ,($ che hannole  fette ,0 parti  piane  Iltauolato  difènde  molto  il  belloardo  da 
fon  buone  per  le  mura.  375  l’acqua.  3S>Z 

Iter  lapieni  di  terra  pur  a  far ano  fi  pende-  diati  de  1  decagoni  terminano  la  longhezj- 
re  dalla  parte  di  dentro.  ̂   371  ^  delle  con  ine,  la  longbez&a  ,(d>  i 

di  picciolo-,  dijjegno  della  carta  e  necefja-  fianchi  conia  grandez,z>a  de  1  belloar- 
-5*5  di,  della  fortez>z,a,  de  venti  belloar- 

djtromento  geometrico.  71  dì.  '  }  g  ■; 
Il  punto  de  l  angolo  della  cort  ina ,  ferite  a  di  terrapieno  infeme  con  la  fr  afe  ha fi  dev¬ 
iandolo  del  belloardo.  loi-  be  fare  inchinato  dalla  parte  di  den- 

dlati de ì triangoli ifocelliformanolefac-  tro.  37  t 
eie,  (5  angoli. de  i  belloardi  ,& termina-  llgiaz,zio , l'acqua, ilvento  ,&  ilcalore 
no  il  luogho  de  i  cannili  eri ,  dellafortefi-  del fole,  offende  molto  le  fortezze  di  ter- z,a,  de  venti  belloardi.  183  ra. 

Imprefettione  dell'occhio,  (f  della  ma-  di  largo, & profondo foffo,  è  di gran  danno, 
n0‘  .  .  ,  82  &  impedimento  aldi  inimici,  &  di  gran 

dmatoni  cotti  cete  fi  fanno  per  lauorarli  giouamento  allafortezjZja.  40L 
non  vogliono  ejfer  bagnati ,  ma  cof  fut  t  i  di  giro  de  1  forti  grandif/mi  da  guardare 
fi  mettono  al  coperto, accio  tagliarli  me-  mdebohfce  le  f or  z,e,  ancor  che  gran- 
gito  fi  posano.  341  de.  \Q, 

lndriZiZj)  della  forma  b  buona  figura  del  dmprowfi  affalti  da  quelli  della  fori  en¬ 
fine per gli  alloggiamenti.  398  da.  402. 

In  che  parte  del  forte fi  debbano  fare  le  por 
te-  397  L 

d  marinari  dicono,  i  venti  di  fua  natura 

effer  filiti  figuire  tifile.  3iy  Le  fabrìche  [opra  à  terra, fi  debbono  fare 
dllongho  corfe  dell  acqua ,  la purga  ,(5 la  ne  t  tempi  h  umidi, b  temperati.  35  p 
affottiglia.  ̂   31 6-  La  calce  dolce ,&  la  rena  debole  none 

d legnami  nei  riparigli  fon  nocini  per  il  buona  per  fare  fondamenti  di  giara  ne 
precotere  dell'artiglieria  in  e  fi.  3  8  il  dirottami.  357 d  mattoni  ficchi  prefii  fi  ammodino  con  Le  platee ,  ò  fondamenti  fatti  di  giara  b 
acqua  fi  d/ffoluino  è  fanfi  in  mal-  di  rottami  vogliono  fare  per  due  anni 
ta‘  3 8  6  p affati  fenz^a  fabricarui  f  opra ,  accio 

Imatoni  grò  fi  fi  debbono  fare  in  modo  faccia  laprefafrimache  fopravififa- 
gt  anai  che  facilmente  fipoff mo  maneg-  buchi ,  accio  le  mura  non  fi  ritentino  ò 
giare  con  le  mano.  sy  g  crepino.  J57 

di  tempio  damane  fugta  al  mare  vicino.  L’acqua  groffa  intorno  la  fortezza ,  da (Sora  e  difcoftoper  bonpez,z>o.  32.0  tempo  ài foldati  di  dentro  d’armar fi,  (f 

Interiori guafi ,  (5 'macolati  nclh  anima-  metter  fi  in  battaglia  alle  dijfefe  ordina- u  318  rie.  400 
IpozSfi,cìfeme,  (f  fontane fianoà  l’aria  Longhena  delle  cortine, (d?  delle  ,fac- 
f caper  te.  3 1  8  cte  fa ,  belloardi ,  della  fortez,z,a  di  otto 

c  z  belloar- 
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bello  ardi.  i  4  8 

Le^namo  verde  pregno,  b  pieno  de  humo- 

ri  naturali  per  palificare  far  a  buono , 

come  (ara ,  latitano ,  b  amedano ,  filici , 

albufz>o ,  0  hedollafo  piopa,cbe'e  tutto 
tiri albero  biancho ,  è  molte  altre  forti  fi- 

nuli.  3  ?  6 

La  rouereja  querzja,  la  cavagna ,  la  an¬ 

ce, pino  ,  lo  lini, fon  legni,  che reflano0 

durano  a  l’ari  a a  l'acqua.  337 

La  terra  bagnata  fa  mal  effetto  ne  i  ter¬ 

rapieni  perciò  che  nel  baffo  mai  fifecha- 

nofeper  il pefio  urtano  le  mura  neifofii,  b 

alme n gli  fa  crepare.  3  6  8 

L'acqua  penetra  peri  meati  della  terra 
ne  i fondamenti  dellefabnche.  3 1 9 

L’onde  manne  ancor  che  grande  fi  rompe 

rano fra  1  fa  fi  delle  [collere.  332. 

Linea  meridiana  è  meglio,  che  la  callami- 

ta.  _  74 

Lift  romento  fi  gir  a  à  man  de  fra.  8  1 

L'.  icqua  molte  volte  tmpedifie ,  che  i  fi¬ 
dati  non  pojfono  vficire  alla  coperta  della 

forteZjZja.  40 1 

Luoghi,  & flantie  da  monitione  per  l'arti 
glieriane  ibelloardi.  61 

Linea  della  fiducia  del  raggio.  8  t 

Longhena  delle  cortine,  ideile  faccie, 

Cf  fianchi  de  i  bedoardi,  dellapnmafor- 
tez^z.a,  5  9 

Linea  retta  eh’ e  diametro  del  circolo.  5  8 

La  foperebia  grandezzata  genera  fioper- 

chiaffefa.  40 

L' operai  ione  de  l ifir  omento  f  ara  affai  me 
gho,che  delta  caltamita,  71 

Lmeaindifiruta.  91 

Linea  (òpra  alla  carta.  8  8 

Lo  /fatto  molto  alto  fa  che  il  nimico  di  die 

tro,  da  effo fi  po  coprire.  68 

L'ifiromentofipora  in  modo, che  l’ago 

pafii  per  lo  rnez^o.  8  6 

L’artiglieria  tirata  a  lincilo ,  b  m  piano, 

nelle  battaglie,  fa  firagge ,  frac  affo  in¬ 

credibile,  69 

Linee  da  punto, à  punto.  91 

Linea  della  fiducia  de!  raggio  ,fopra  del- 

l’ifiromento.  8  7 

La  pietra  cotta  quado  fia  buona  è  d’ogn’al tra  migli  ore, per  le  fabriche.  340 

La  creta  biancheggiante, per  fare  matoni 
e  ottima.  54 

La  feconda  forte&zji  di  cinque  belloardi  fi 

{  compone  di  triangolinocela.  103 

Longhez-ZA  delie -  cortine  della  forteZjZai 
de  cinque  belloardi.  5  9 

La  paglia  e  di  tal  natura ,  che  feca  che  fia 

fra  1  mattoni  dura  longhifiimo  tempo  an 

\1ma1fiputrefa.  366 

La  riempitura  delle  [falle  de  i fianchi  de  1 

belloardi  ,fi  ficofia  dalla  muraglia  in  mo 
do  che  non  la  toc  eh  a  ne  gli  dia  grauez,- 

fa  nefaticha.  366 

L  ’t(l  fomento  fi  dee  piantare  fermo  in  mo¬ do  che  mouere  non fi  poffa.  84 

La fi  arpa  hauera  la  miti  a ,  3  vero  il  terzeo 

della  fina  alt  éfzja.  64 

L'artiglieria  tirata  ne  1  ripari  di  terra  po¬ 

co  ,  ò  nulla  po  fare  quando fumo  fatti  con 
ordine.  3  8  1 

Legnami  grafi  forti  fe  molto  bene  incate¬ 
nati.  3  3  2. 

L’artiglieria  decimando  dal  duello  tira  di 
ficco  in  terra.  369 

La  figura  circolare,  è  di  tutte  la  piu  capa¬ 
ce.  1  5 

La  figura  triangolare  di  egual  hyee  di  tut 
te  la  men  capace ,  ST  imperfetta  per  le 

fortez,z,e.  1 5 

La  figura  quadrata  e  imperfetta  ancor 
e/fit  nelle forteZjZ,e.  15 

L’artiglieria  grojfa  è  piu  fallace ,  eh a  la 
minuta  &  di  maggior ffefa.  1 5 

Le  cortine  rette  nelle  buone  fortez>z,e  non 

fi  debbono  v fare.  1  5 

L' artiglierie  groffe  offendono  i fianchi  del 
■  belloaxdo.  5  » 

La  vifia 
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La  vijla  de  fiderà  cofè  grati ,  &  piaceuo- 

La  buona  forma  delie  fortedde  vale  affai 

piu ,  che  niuna  altra  parte.  i  9 

Le  buone  fortedde  vogliono  battere  le  ca 

noniere, duplicate, triplicate,  &  quadra 

plicate.  r  9 

he  fortedde  debbono  piu  preflo  peccare 

ingrandendo,  che  in piccioledda.  9  6 

he  parti  delle fortez.de  non  fon  diffegna- 

te  tutte  de  vna grandedda.  4  z 

L efortedds  del  monte, non  fipoffono  fare 

in  efiugnabih.  1 1 

Le f  irtedde  de  monti ,  fon  fngette  alle  mi 

ne,  alle  pale, &  alleciappe.  1 1 

L  icofacheha  molto  delaccuto  facilmen 

te  fi  rompe.  23 

Le  fortedde  andar  ano  fempre  crefendo 

duna  in  vna  in  diametro.  2  5 

Le  fortedde  di  maggior  diametro  batte¬ 

vano  anco  maggior  numero  de  bello  ardi, 

cauallieri.  z  5 

L’ artiglieria  groffa,  e  di  grandi  fimo  fpefa, 
è  diffctl  da  manegiare.  3  5 

L’artiglieria  minuta  fe  adopera  con  piu 

aglina ,  &“  prejledda  che  la  groffa.  3  3 

Le  fortedde  fon  tutte  vna  maggior  dell’ al 
tra  e  non  ricercano  pero  maggiori  bel¬ 
lo. ardi.  3  9 

Le  fortefde  del  maggi ,  &  del  Cafiriotto 

no  fon  corriffondenti,  à  1  fondamenti  da 

e  fi  prepofli.  z  1 

La  citta  quadrata  del  maggi,  &  delCa- 

jlriotto,riefce fortedda  picciolifima.  z  4 

L’architetto  b  faldato  debbe  effier  ricco  de 
partiti.  9  3 

Luogho  che  fi  hauera  da  fortificare.  9  5 

Le  fabnche  non  fon  altro  che  diffegno ,  con 

■ architettura geometria.  3  4 

L’artiglieria  groffa ,  è  piu  fallace ,  'piu 
diffidi  da  maneggiare  che  la  minuta 
che  l.imedana.  z8 

L artiglieria  non  può  fare  diffefa  nelle f or 
me  circolare.  zz 

La forma  circolare,  e  piu  atta  in  ogni  par¬ 

te, da  effèr  battuta, che  non  e  la  forma  an 
volare.  zz 
o  * 

Le  mura  rette  dall’artiglieria  fon  forate, 

quando  fon  futile.  zz 

L  a  fortezza  de  venturi  belloardo , fi  for¬ 
ma,  &  compone  de  triangoli  e  qui  Uteri, 

di fept agoni ,  &“  de  triangoli  ifocelli.  z9 L  afortedda  de  uentun  belloardo,  e  di  dia 
metro  di  duoi  milla  paffi.  z  9  7 

Le  cortine,  d’angolo  accutifon  piu  diffici¬ 

li, da  dar  ni  off  alti  piu, eh  e  nonfonleottu 

fe,Léf anco  delle  rette.  t\z 

Le  facete  de  1  bello  ardi  fer  anno guardate, 

da  quattro  diuerfe parti ,  della  forted- 
Xa.  zt\. 

Luoghi  difficili  da  commodarui  Cartiglie 
ria.  io 

he  palle  non  colpivano  ma  sfugirano  in 
aria.  z  9 

he  fortedde  debbono  battere  tutti  i  fian¬ 

chi,  gtf  tiri  fatti  in  modo  che poffano  effèr 

ben  guardate.  4  o 

Le  fortedde  per  la  diuerfit grandezza  lor 

farannoformate  di  dtueifi  regole.  2  6 

he  facete  delle  cortine  figuardanofrafe 

ancor  che  da  bello  ardi  noftffero  b guar¬ 
date.  5  9 

Larghedda  della  via  coperta.  5  9 

Le  cortine  con  l’angolo  nel  medo  fi  poffono 

far  con  affai  minor  ffefa  che  le  rette.  3 1 

Le  fortedde  de  monti  difficilmente  poffo¬ 

no  offendere  quelli  dtffora.  1  1 

Longbedda  dei  contraforti  infieme  con 

la  groffedda  del  belloardo  della  prima 

fortedda.  ,  6  z 

Le  linee  di  ciafcun  angolo  de  i  cinque  bel- 

loardi  della prima  fortedda  contengono 

in  fe  fette  quìndicefimi.  5  5 

L’afa  dell’tfiromento  dee  effèr  perpendico 
lare.  9  8 

L’artiglieria  minuta ,  &  medana,colfuo 

rimbombo  non  offende  ne  introna  le  pro¬ 
prie  mura  come  la  groffa.  3  7 

c  3  Lontra- 
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■Lonzamente  effer  efiercitato  efino  dapiccio 
lo.  3  6 

l.  ir  tigli  aria  groffa  batte  le  propria  mura 

delle  fortezze.  z8 

l<i  muraglia  di  dentro  fara  fcarpata  fecon 

do  che  (ara  di  forno  poco  meno.  04 

Linea  fra  il  fecondo, &  il  temo  triango¬ 
lo.  9  3 

L'ago  pajjar a  per  il  foro  dimezzo  dell’ifro mento.  9  z 

Luoghi fitto  polli  alh  affé  di'.  1  3 

Le  forteZjZ>e  del piano  al  tutto  fi pofjono  fa¬ 

re  fiatare  dalle  mine ,  dalle  pale ,  ég) dalle 

truppe.  ^  13 
re  fortetztze  fatte  à  denti  fin  pegion  di 

quelle  fatte  à fella.  1  9 

Linea  curua,à  defcretione  della  mano ,  (gf 

deloccio.  s-j. 

Le  cortine  rette  fon  fottopofle  alt  effer  battìi 

te  dalla  artigliarla.  1  s 

Longhena  delle  f ac  eie  de  belloardi 

delle  cortine ,  della  fortcZjZja  de  uenttin 
belloardo.  3  o  4 

Long hez.-Zja  de  i  tiri  de  ogni  forti  de  arti- 

viteria.  s  6 

L’architetto  dee  effer  ricco  de  partiti  per  i molti  accident  i,  che  occorrono.  3  9  3 

Lineachefiefìende  dal  primo  angolo  fino, 
al  terz,o.  9  3 

Linea  commune  a  due  triangoli.  3  9 

Le  palline  debbono  effer  di  legno  forte,  e 
duro.  1  o  1 

La  via  coperta fia  fitto  tantoché  la  canal 

lena  ,  (j la  fanteria  non  poffa  effer  vedu 
tadalnemico  di  fuori.  c9 

L’ art  ig  li  cria  che  no  tirata  a  lineilo,  0  i pia 
no  nelle  battaglie  fa  poco  nocumento.  6  9 

L’artiglieria  terrà  di  modo  JfaZjZ^atala 
c  ampagna,che  i  ninne  1  non  fi potr ano  fico 
prire.  70 

Lefortez,z,e  del  piano  fipoffono  edificare 
di  gran  circuito.  1  3 

La  vifla  pafferà  per  il  me&zjo  delti fro- 

78
 

Luoghi  grandi, &  longhi.  5  \ 

Longhena  delle  faccie  delle cort ine,  & 
de  1  belloardi,  della  fortezza  di  fiei  bel¬ 
lo  ardi.  12. 5 

Linee  che  Refenderanno  fino  a  l’ultimo 
della  carta.  c/o 

Le  linee  delti  angoli  efìerion  interiori 
fon  commune  ad ambidui.  94 

Lafira  di  me t tallo  ben  ff lanata ,  &"con  la ■pomice pollila .  7  4 

Lume  principio  del  numero.  90 
La  muraglia  dalla  parte  di  dentro  ftara 

adofio  a  1  contraforti ,efiira  gagliarda¬ 

mente fifìenuta  da  1  contraforti.  6  5 

Le  regole ,  (gl  format  ioni  delle  forte{z,e 

non  pofjono  fruire  l’una  a  l’altra.  3  9 
Lami[ura,che  piu  fara  alpropofito  delle 

fortez>z,e,fara  la  geometrica  dai  mo¬ 
derni, &  dalliantichi'ufata. 

42.
 

Le  ritirate  fi  fanno  folamente  quando  e 
fatta  la  batteria.  31 

Larghetta  fra  contraforti,e  contraforti 
del  belloardo  della  prima  fortez^Z,a.  6  z 

Larghez,z,a  del  fojfofra  le  cortine  e  tifi¬ 

la. 

5  9 

mento. 

L’ifromento  da  torci  fin  di  ogni  forte  in 
propor  none,  &  mi  far  a.  71 

Linea  che  di  ut  de  gli  angoli  l’uno  da  l’al¬ tro.  s  5 

Lepietre  fi  aiutano  luna  a  l altra  a  con- 

qu  affare.  2  z 

Luogho  talmente  guardato  da  l'altra  par¬ 
te,  che  non  può  effer  dal  nimico  affali- 
to.  2.0 

La  miglior  forma  di  tutte  /’  altre  f or  teZa- 

le. 

Lefortez,Z-e  del  piano  fin  molto  difficili 

da  pigliare  per  affé  duo,  rifletto  quelle  de 
monti.  1  z 

La  forte tzica  per  picchia  che  effer  debba 

non  dee  hauer  meno  de  cinque  belloar¬ 
di.  ZI 

l’ì (ir  omento  non  fi  dee  far  e  d'altra  mate¬ 
ria  che  di  met tallo.  8  o 

Lefa- 
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fasiche  fon  vendicatine.  g  s 
ie  cortine  formate  rettamente  da  vn  bel¬ 

lo  ardo  a  l'altro  fanno  molto  pala  dife.ij 
i-onghezza  delle  cortine ,  eS  longhezza 
delle  facete  de  t  belloardi, della  fortefza 
di fedici  bello  ardi.  244 

i-afortezza  di  diecifitte  belloardi fi com 
pone  dei  triangoli  ifoceih/S de  Urtando 
li  tfocelli  martriori. 

49 

m  fortezza  di  dieci  fette  belloardi,  e  di 

diametro  di  mille  e fei  cento  pafi.  249 
ie  bafi  de  1  triangoli  formano  lefaccie,  & 

angoli  eflerìori,&  interiori  delle  cortine 

della  fori  efza  de  dieci  [etti  belloar.  149 

io  porfido ,  ferpentino, graniti,  f  li  ci, pi  e  tre 
focare, {fallire  forti  di  pietre  firmile  du¬ 

ri  f  ime,. non fon  bone  per  far  calce.  34  3 

l'aria  fai  fi  ver  fi  il  mare  corrode,  &  ma¬ 
gna^ giiajìa  le  mura,  e  maxime  le  pietre 
tener  e, &  le  pietre  cotte.  3^3 

L’ acqua  volejfer  chiara ,  non  fangofa  ne 
lezzo  fa, per jpengere ,  0  amorfaregS  im 
paflare  la  calce  per  murare.  345 

La  t  erra  e  nimica  della  calce ,  &  fi  vie¬ 
ta,  che  nelle  mura  non  gli  lafcia  fare  buo 
naprefa.  J45 

Linee  1  he  andando  al  centroformano  ogni 

manier a  d’angoli, nella  fortezza  de  cin¬ 
que  belloardi.  1  o  8 

le  linee  di  etafeun  angolo  de  i  belloardi 

della  feconda  fortezza  contengono  in 
fe  due  quinti  del mezo  circolo.  io  8 

Longhefza  delle  faccie  de  1  belloardi ,  & 
delle  cortine, delle  fortezze, de  diecinoue 
belloardi.  o 

Lafortezza  de  uenti  belloardi fìforma, 
&  compone  de  triangoli  i[ocelli,tf  di 
decagoni.  2  g  j 

Lafortezza  de  uenti  belloardi ,  e  di  dia¬ 
metro  di  mille, e  none  cento  pafi.  285 

Le  bafi  de  1  triangoli  formano  le  faccie. et 
angoli  delle  cortine  della  fartela  de 
uenti  belloardi. 

lunghezza  delle  faccie  de  i  belloardi  del 

la  feconda  fortezza  di  cinque  belloar- 

Larghezza  del fofo  delle  fortefze.  1 2. 5 
La  fortezza  di  otto  belloardi, f  compone 
de  triangoli  foce  Ili.  x  4 1 

La  fot  tez,  za  di  otto  belloardi,  c  in  di  am  e 

t  ro  fette  cento  pafi.  1 4 1 
La  circonferenza  del  circolo  della  fort  e  z 
\a  di  otto  belloar  di  fe  dtuifa  in  fidici  par 

ti  uguali.  ‘  l4. Le  bafi  de  i  triangoli  minori  terminano 
la  longhezza  delle  faccie  de  belloardi, 
&  delle  cortine,  della fort  e  za  de  dici  ano 
ut  bello  ardi.  276 

Lafrafcha  quanto  piu  faralonga  far  a  me 
glw  per  ligure  bene  il  riparo.  3  8  ; 

Lotte  di  cotica  di  prato, 0  di  altro  terre¬ 

no  fort  e  per  fare  il filo  di  fuori  del  ripa- 

383 

La  lotta  fatta  di  terreno  dolce ,  areno  fofo 

fffofo,  non  fava  buon  a, per  non  tener fi  in 

[teme  la  terra  co  le  radici  de  II' h  erba  per che  far  a  il  reparo  rollino fo.  3  8  4 

La  fot  tezza  di  uenti  belloardi  f  compo¬ 
ne  de  triangoli  if  celli  ,  &  di  decago- 

nt-  ̂   585 
i-afort  efza  di  uenti  belloardi ,  e  di  dia¬ 
metro, di  mille  e  nouecentopasfi.  385 

L  -  bafi  de  1  triangoli  ifocelh  formano  le 

fac eie ,  & angoli  eflenori ,  interiori 
delle  cortine  della  fortezza  de  uenti 

belloardi.  ,  a  , 

l emura  fatte  di  giara  auantechehabi- 

no  fatte  buona  prefa, di  tutte  fon  le  peg 

glori,  perportarecaricho,  £f perreflte re  alla  batt  erta  della  arti  filari  a.  3  7  4 

le  buone  mura  quanto  piu  inuechiano, 

tanto pm  fanno  prefa,  & riefeonomi- 
ghori.  37J 

if  mura  triHe  quanto  piu  inue(hiano,tan 
topiuriefconotrifle.  375 

1.1  pietratuffigna  ,c  piu  graue  della  cot¬ 
ta^  molto  piu  la  pietra  urna.  3 1  ; 

l ‘humido  fa  fare  durisfima  pre  fa  alla  cal 
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ce  con  le  pietre ,  quando  ella, e  buona, & 

misurata  con  buona  arena.  3  73 

te  mura  fi  debbono  tener  coperte  peri' of¬ 

fe  fa  del fole,  (5 dell'  acqua fino ,  che fino 
à fiate  b  indurate  le  incrofiature,che fo- 

pragh fon  fatte.  3  7  6 

za  calce  colata  ,  (f  ben  purgata  piglia  «/, 

gore, e  neruo  e  porta  pur  affai  piu  arena, e 

fa  la  fabrica  forte  pulita ,  e  bella  ,come 

fe  tutta  dmpeZjZjofuJfe  fatta.  3  45 

lemma  non  fi  pojfonofare  groffe  contra 

alla  furia  della  artigliarla  ,  fe  non  con 

fini furata  fpefa.  3  o  9 

1' artigliarla  ancorché  in  pettuofa fa,  non 

fa  quell  a  rouina  n  elle  buone  mura,  che 
altri  fi  credono.  373. 

l’ artigliarla  nelle  mura  nife  fa  rouina 
incredibile  molto  piu  di  quello  che  molti 

fi  ere  dono.  372 

1 1  citta  in  terra  ferma  allargata  intor¬ 

no, e  fteura  dalle  mine  dalle  pale ,  (L) dalle 

fappe,t ?  dalla  artigliarla.  323 

Lodano  gli  antichi  le  cittadi  de  men¬ 
ti.  3  2  1 

1  onghez,zat  delle  facete  delle  cortine  ,(gj 

delle  facci  e  de  1  bello. ardi  della  fortez,z,a 
de  uenti  belloardi.  1 92 

1/  acque  de  poco  fondo  la  efadeper  il  gran 

callore  del  fol  fi  putreffano ,  Cf  rendono 

l’aria,  &  la  citta pefii fera.  323 

La  prima  fortez,z,ade  cinque  belloardi 

fi  forma,  (fi  compone  de  triangoli fcalle- 

m.  ^  _  45 

l  i  pri ma  forte%z,a  de  cinqui  belloardi ,  e 
di  diametro  di  trecento pafii.  4  3 

Le  catteratte  ferrano  l'acqua  fura  de  1 
fondamenti ,  come  le  botte  la  tengono 
dentro.  330 

Le  catteratte  uogliono  effer fatte  per  ma¬ 

no  de  mafkt  diligenti,  ufccndo  ch’elle  fir 
uino  ne!  tener  ben  /, acqua.  3  3  o 

Le  fortezze  de  1  monti, non  fi  debbono  an- 

tepore  ne  anco  fare  ugual  à  quello  del 

piano.  1  o 

La  fortezza  dì  dicìotto  belloardi, e  di  dìa 

metro  di  milk  e  trecento  pafii.  261 

l  1 fortézza  di  none  belloardi,  e  di  diame 
tro,di  otto  cento  pafii.  >5  3 

Luoghi, terre ,  e  citta  dì  mal  aria fi  trotta¬ 

no,!^  ipoptdi  piu  pretto  uogliono  uiuere 

in  effe  inai  fini, et  ancora  morie  moltan- 
w  primo,  che  mutare  habitat  ione.  3  0  9 

l  x  buona  pietra  cotta  di  tutte  £ altre  pie¬ 

tre, e  la  miglior  per  Lifortezza,ela piu 

commoda  al  metter  in  opera ,  e  di  tutte 

fiipìnprefo,&‘  miglior  prefa.  37; 

La  pietra  con  fu  fi  quanto  dì  minor  pezzi 

(fi  minuta  fcaghe  fira.fi tanto  migliore 
riufiranolemura.  353 

l  1  mito,  dei  méff  circolo ,  e  angolo  ret¬ 
to.  i47 

l  acqua  per  fmortiare  la  calce ,  &  per  i 

fmaltati,&  al  murare  noie  effer  dolce 

netta ,  e  chiara  ,  e  non  de  uallumt  graf¬ 

fo.  34ff 
Le  mura  delle  fortezze  far an  fi  con  ogni 

fiud.ìo,cura  dihgen{a,fi  arte  perfetta¬ 

mente  buone, per  effer  quelle  d'ogni  altra piu  importante.  3  5 

l  afe  arpa  non  fi  comprende  mai  in  alcune 

mifure  delle fortezze.  1 1  2 

La  pietra  nera ,  e  bifit  fa  la  calce  fort  fil¬ ma.  343 

le  pietre  tnffgne,  (f  fabionizze  che  re- 

fittino  affuoco  non fon  buone  per  far  cal ce.  343 

Le  diuerfie  forte  di  calce  me  folate  infieme 

fano  catiua  prefa  nelle  mura.  3  4  3 

Le  mura  di  pietra  urna ,  (fi  di  giara, non 

fi  debbono  bagnare ,  per  che  non  tirano , 

entro  l'acqua  come  li  cotta,  e  per  tal  ba¬ 

gnare fi  difolueno,e  rouinano.  3  7  4 

li  calce  me  folata  con  trilla  arenatoti 
mai  far  a  buona  prefa.  3  7  4 

l  1  pietra, che  non  refifie  alì  acqua ,  (3  l’a
¬ 

ria  non  fi  debbe  mettere  nelle  fabriche , 

e  fpecialmente  nelle  fort  efze  e  la  pietra 

che  bara  difetto  non  fi  meta  nella  fa- cha 
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'L'I  ; 

e(l 

ch.i  come  ni  mica  delle  buone  mura.  3  5  <5 

materia  per  fare  i  fondamenti  debbe 

°[fer  buona ,  dura  e  foda  come  quella  che 

ha  da  regere ,  &1 fomentare  tutto  il  cari¬ 
co  della  fabricha.  3  5  6 

le  mura-delie  forteto  fon  fottopofe  à 
vari]  pericoli  ,&  accidenti  flranq  ,piu 

d’ogm  altra  fabricha.  3  5  4 
teforteZjZie  delti  antichi  fon  tanto  dijcojle 

dalle  moderne ,  quanto  e  dtfcojìa  la  mili- 
tia  moderna  dalla  anticha.  3  1  o 

le  pietre  viue,moite,o  tuff per  le  mura  vo 

gliono  effer  pe&Zji  ,0  quadroni  grandi , 

accio  col  cargo  di  efi  re f fino  à  t intro¬ 

nare, &  percotere  dell'artiglieria.  339 
ia  muraglia  di  fuori  de  1  cauallieri  debbe 

effer  fcarpata.  114 

ionghez>z,a  delle  cortine facete  de  ìbel 

loardi  della  fortez>z,e  di  noue  belloar- 
dt.  1  60 

laforteTffa  di  dieci  belloardi fi  compone 
di  triangoli  fc alleni .  165 

laforteZjZja  di  dieci  belloardi ,  e  di  diame 

frodi  nouecentopafi.  1  6  5 

la  fortefz,a  di  noue  belloardi  ,f  compone 
de  i  triagoh  equilatari,et  di  ej agoni.  1 5  3 

Jjariabuonauol  ejfer  di  continuo  chiata 

lucida, fileggierà.  331 

LaforteXgga  de  federi  belloardi,  fi  compo- 

~  forma  de  triangoli  fcalleni.  237 
laforteTppadefedeci  belloardi ,  e  di  dia¬ 

metro  de  mille, e  cinquecento pafi.  137 
le  baft  de  i  triangoli  formano  le  facete ,  ì 
angoli  efertori ,  Ì  interiori  delle  cortine 

della  foriera  di  fedict  belloardi.  137 

la  ff>e fa  e  pocha,  Ì  il  commodo  e  gran¬ 
de.  

3  7  9 

•Carena  di  ogni  forte ,  debbe  effer  granita 
/tome  fai, eccetto  la  marina,  quanto  far  a 
piu  minuta  far  a  miglior  e, per  efer  la 

groffa  troppo  arida ,  &  afpra  quajicome 
lagiannaobreZja. 

la  rena  che  longho  tempo  fa  Hata  all'aria 

all'acqua ,  &  al  fole  ,fi  fa  trifa ,  &  ter- 

rofa.  348 
ia fartela  de  vndeci  belloardi  fi  campo 
ne  di  triangohfcaleni.  1  7  7 

laf  irtela  di  vndeci  belloardi ,  e  di  dia¬ 
metro  di  milhpafi.  j  7  7 

longhezs&a  delle  cortine ,  ideile  facci  e 
de  t  belloardi, della  fonema  di  dieci  bcl- 
loardi.  ,  9  6 

la  forteZjZja  di  tredici  belloardi  ficompo 
ne,  Ì  forma  de  i  triangoli  fcalent.  101 

lafort etez^d  di  tredici  belloardi,  e  di  dia- 
metro,dimil/eeducentopafi.  zoi 

t-apuciolana  di  tutte  t  altre  arene fa  piu 
preflo  prefa  con  la  ca  Ice  nelle  mura.  347 

la  arena  di  c aua gialla  fe  di  tutte  i’ altre forte  la peggior.  ^7 
le  mura  delle  citta  à  nofri  tempi  non  fi  co¬ 
ll  umano  per  molti  nfpetti  di  quella  al- 
t  ez^ica  che  vfauano  gli antichi.  3 1  i 

Le  citta, iglt  edificq ,  che  guardar  ano  al 
meZjZio  giorno, ò  à  loci  dente,  la  efadefe - 
ranno  caldi  fuor  di  modo.  312, 

La  calce  colata ,  Ì  pojfata  di  ogni  forte 
dolce ,  b  forte  porta  il  quarto  piu  di  arc- 
Jta'  3  49 
La  arena  marina  quanto  piu  fura  à 
l’aria  à  l' acqua, Ì , alla  piogg  ta  f  lattar  a, 
ifipurgaradalla  falfugineeverabuo- na-  3  4  S 

Longhena  delle  cortine,  Ì  delle  facete 
de  t  bello  ardi, della  fortezza  di  quattor¬ 
dici  belloardi. 

Lafort eict^a  diquindeci  belloardi  fi  for¬ 
ma  ,  Ì  componevi  triangoli  equilateri, 
di pent agoni ,Ì  di  triangoli ifocelli.  2 2  j 

L  i  forteZjZja  di  quindici  belloardi  e  di 

diametro  dt  mille ,  e  quattrocento  paf 

fi'  
iij 

L'aria  fina  è  buona  nutrì fee,  &  mantie¬ ne  fini  i  corpi  bum  ani.  3  t 1 
Longhezfa  delle  facete  de  i  belloardi ,  & 
delle  cortine  della,  forteto,  di  diecifette 
belloardi.  %  5  g 

L  a  fortezjZja  de  diciotto  belloardi  fi  for¬ 

ma. 
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maff  compone  de  i  triangoli  equilateri, 

di  ejf agoni, &  di  nonagoni.  2  6 1 

le  mura  fatte  di  pietra  viuafo  altra  forte 

di  pietra  Luiorata  vogliono  gran  tem¬ 

po,  e  gran  fp  e fa.  37  6 

La  forteZjZja  de  dicinoui  belloardi ,  e  di 

diametro  de  mille,  Gf  otto  ceto  pafi.  2  7  ; 

Lf  bafi  de  1  triangoli  formano  le facete ,  & 

angoli, e/ìeriori  interiori  delle  corti¬ 

ne  ,  della  fortezza  de  dicinoui  bello.tr- 
di.  273 

te  bafi  de  i  triangoli  formano  le  facete ,  fjf 

angoli  ejleriort&  interiori  delle  cortine, 

dellaforte\z.a,di  tredeci  belloardi. -lo  4 

tongheZjZ,a  delle  faccie  de  i  belloardi  del¬ 
la forte\z,a  di  fette  belloardi.  1 3  5 

Lordine  che  debbe  batter  amente  il  dili¬ 

gente, &  accurato  muratore.  3  5  3 

la  fortezza  dedicinoue  belloardi  fi  for¬ 

ma,  èf)  compone  di  due  forti  de  1  tr  tango 

h tfocelli,cioe maggioriti!?  minori.  273 

1! acque  raccolte  cagionano  nebbie  tnjii 

vapori  le  qual  cagionano  varie,  diuer 

fe  infirma  a  ne  i  corpi  Immani.  3 1  4 
Le  canale  davnarota  con  due  manichi, 

(!?  carette  da  mano  fon  molte  commode 

per  condure  terreno  da  luogo  à  luogo  in 

piano.  394 

Le  linee  di  ciafcuno  angolo  de  1  belloardi , 

della  fortezza  di  noue  belloardi,  contea 

gono  in fe  due  terzj  del fuo  mez,o  circolo, 

&  angolo  e  fagonaie.  1  5  9 

Le  bafii de  1  triangoli  tfocelh ,  terminano  le 

faccie  delle  cortine,^  de  1  belloardi  del¬ 

la  forte^a  di  quindeci  belloardi.  225 

Le  bafi  de  1  triangoli  formano  le  faccie,  & 

angoli  eferiorifS  interiori  delle  cortine, 

delii  fortejzai  di  quattordici  belloar¬ 
di.  11  3 

LongheXz,a  delle  cortine  ,&  delle  faccio 

de  1  belloardi  della  fortefz,a  di  vndeci 
belloardi.  184 

L'acqua  intorno  alle  fortez^z.e  fa  quella 

futura  dalle  mine  dalle  caue  fot  terranee, 

Gf dalle  p.tle,if  dalle  z,appe.  402 

La  frafcha  nel  terrapieno fi  debbe  compo- 

re  per  il  longo,&  ora  per  iltrauerfio  accio 

meglio  fi  lega  perfortez,z,a  del  terrapie 
no.  37  r 

LaforteZtZ^a  di  fette  belloardi  fi  compone 

de  1  triangoli  tfiocelli.  129 

LaforteTgpa  di  fette  belloardi ,e  in  diame¬ 

tro  pafi  fette  cento.  1  2  9 

Lafortez^z^a  di  quattordici  belloardi  fi 

compone ,  &  forma  de  i  triangoli  fic  alle¬ 
ni.  213 

forteZjZja  di  quattordici  belloardi,  è  di 
diametro,  de  mille  e  trecento  pafi.  1 1 3 

LongheZjZjO.  delle  cortine, della  fortez^z^a 

di  fette  belloardi.  1 3 

i-t  terra  voi  ejjer  m  modo  humida,  ch'ella 
fittachi  bene  infieme  col p  donar  Li  nel  ri 
paro  dellaforteZjZja.  389 

Le ffalle  de  1 fianchi  de  i  belloardi  fi opra  il 

tutto  fi  debbono  far  forti  accio  pofjano  re 

fijlere  à  l’impeto  dettarti rii  erta.  3  9  r 
Le  pietre  che  tengono  del  vetro,  0  del  fiale, 

non  fon  buone  per  far  calce.  543 

La  pietra  cotta  ricette  l’acqua  più  che 
ni  un  altra  forte  di  pietra, e  perciò  conia 

calce  fi  attacca  meglio  'e  fa  migliorepre- 
faper  conferuar piuthumide ,caufa  di 

f ar  buona  pre fa  nelle  mura.  37- 
La  malta  per  fare  i  matom  debbe  effer  otti 
mamente  lauorata ,  accio  1  mattoni  non 

c repano, filano  piu  duri.  74 

L' angoli  accuti  de  1  belloardi  della  fecon¬ 
da, fortez^z^a  ,per  effer  bafi  non  potremo 

dall’artiglieria  de  mmici  effer  battuti  co 

me  fe  da  alto  fuffe.  112 
Le  bafi  de  1  triangoli  minori  terminano 

lalongheZAa  delle  facete  de  1  belloardi, 

& delle  cortine,  della  fortez,z>a  di  dieci- 

fette  belloardi.  252 

L  e  fabnche  fanno  pentire  molti  per  ba¬ 
ttergli  mancati  del  fuo  debito.  9  6 

t  inea  allongata  fecondo  il  bifiogno.  1 0  1 

Linea  diagonal, chef avn  triangolo.  3  6  3 

Le 
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Le  mura  dede  fortezze  fatte  di  pietra 
cotta,  fe  [ara  pofibtlefaranfi  di  pietra  in 
tieraper  quantoftpuo ,  accio  vengaben 
ligata  infame ,  per  poter  meglio  tenerji 

infame  cantra  a  t  colpi [  dell  art  ighe - 
ria.  3  5  ̂ 

Le  lotte ,  debbono  ejfer  benligate  infame 
nel  riparo ,  & meffe  in  opera  con  mal- 
ta.  3  8  3 

La  calce  troppo  graffa  non  f ara  buona  pr  e 
fa  con  le  pietre  nelle  mura,  ma  fi  sfarina- 
ra  come  cenere. 

Linea  di  maggior  longhezza,  g-j 
La  fortézza  di  dodectbelloardifi  compo¬ 
ne  de  triangoli ,  equilateri ,  di  effaroni, 
&  diottogoni.  igp 

ia  fortezza  di  dodeci  belloardi ,  è  di  dia¬ 
metro ,di  mille  fe  cento pafi.  i  8  j> 

longhe  zza  delle  facete  de  i  bello  ardi,  & 
cortine  della  fonema  dinotai  belloar- 
d'-  169 

la  maltaperfare  i  marni  per  mefcolarla 
bene  voi  ejfer  tenera,  ma  prima  che  fi fa- 
ciano  fi  lafciera  infaldire  quanto  fa  il 
bifogno.  s86 

La  citta  maritima,  con  l'ufo  del  carro ,  & 
il  fiume  nauigabile  ,fiara  di  tutte  l  altre 
la  piu  commoda.  3  j  9 

ie  citta  di  pianola  efladefin  molte  calde, 

(S’il  verno  oltra  modo  aggiazano.  320 La  pietr  a  cotta  per  le  fabnche  è  vtile  com 

moda  piu  che  tutte  l'alt  re  forte.  5  ?  9 
le  fabnche  non  fon  altro  che  diffecno  con 
antmet ica,  & geometria.  3  6 

L  aria  del  mare  per  tifile ,  egraue:noio[a, 
&  afra  in  alcun  luogho.  3x0 

L  acque  dolce,efialfe  me  folate fi  c  orrore pò 

no, &  fanno  l'aria  pefh fera.  3  10 la  calce  dolce porta  il terzo  meno  di  are¬ 
nale  la  forte. 

L’ acqua  è  molto  neceffaria  aUavita,& 
vfohumano  fra  tutte  l’ altre  co  fe  necef- 

fane.  ̂   3,5 
Luogho  di  codina  ò  piano,  che  di  fìiana- 

turafia  afiiutto.  3gL 

Lepalle,  &  le  z,appe, non potrano  offende¬ 

re  il  riparo  nel  baffone  meno  l’artifiie- 

rta-  ‘382 

ie  fabriche  antiche  quanto  fiano  fonda¬ 
te  fotta  nel  terreno  faldofo  mode ,  &  non 

fermo  fe  da  confiderare.  3,, 
1  acque  fono  dal  fole ,  &  dal  vento  prefer¬ 

itale  m  modo ,  che  non  co  fi  prefio f  mar- 
ZjtffflQ.  6 

Linee,  &  angoli  che  feruono  à  formare  la 
fort  ezza  con  ragione 0  mi  far  a.  9  5 

La  calce  non  benmaceratae  no  ben  cotta 
con  minor  danno  ne  i  fondamenti  mette 

r  
55  0 

l  acque  piouane ,  di  t  ut  te  t altre  Jori  le  mi- 
glwn.  3,? 

La  pie  tra  vechia  vna ,  ò  piu  volte fata  in 
opera, fatrifìa  prefa  con  la  calce,  è  mala¬ 

mente  co  effa  s’att accha  ,  efale  mura  tri [le, e  brutte  oltra  modo.  3  5  L 
Luogho  pieno  de  cafamenti.  9  3 
lue  10  lucculo  h attendo  faperato  mitri da- 

c‘ e,  Lì  t  igeane,  no  potendo  piu  guerreggia 
re  per  ejfer  vecchio, fi  diede  altare  fan  et  - 
t  ura,  ad' agr tenitura.  3  2. 3 

luoghi  profondami  ,&  fopraabondanti 
d'acqua.  31g 

i.-ipuciolanae  di  tutte  l arene  la  piu  per¬ 

fetta-  
' 

le  fabriche  d'importanza  non  fi  debbono metter  in  man  de  muratori, fe  prima  no 
fi  conofce  molti 0  bene  la  faa  fiufficien- 
t,a-  3  5 1 

longheffat  deUefaccie  de  be!!oardi,&  del 
le  cortine  dellafortezzaje  diciotto  bel¬ 
lone  dt.  j  c  8 

iati  de  i  triangoli  fon  vguah  infame  ne  da 

fe  coda  fort  éf  fa  de  cinque  belloardi.  1  o  6 
linee  del  terzo  triangolo.  9  3 
la  buona  acqua  dee  prefìo  eoe  ere  i  limmi, 
&  altre  vìuande.  ,5 

l’acqua  morta  nella  fortezza  fa  l'aria fritta^ grane,  &  mal  fina.  293 

Larghez- 
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Larghezza  delfofifo  delle  cortine  'del for¬ 
te.  597 

ra  calce  nelle  mura  quanto  piu  e  gr offa 

tanto  piu  fa  à  far  la  prefi,  e  quanto  piu 

futili  l  ifara  piu  prefo  è  migliore.  5  5  5 

L  a  faconda  fori  rifa  de  cinque  bello  ardì, 
c  di  diametr  0  di  quattrocento  pafi.  1  o  3 

Le  baie  de  1  triangoli  formano  le  f ac  eie 

dell  cortine  della  feconda  fortezza  de 

cinque  bello  ardi.  103 
M 

A  fotoni  graffimi ,  co  paglia  è  tocco  mefeo 

l.;‘o£m:  rare  cofl c  nido,  le  falle  dei  fa¬ 
cili  dei  bello. irdi  delro  dalle  mura.  3 6  6 

A ditoni  grafi  crudi  me  fi  in  opera  non  fi¬ 

niti  di  ficcare ,  (fi  murati  con  liquida 
malta.  3  6  7 

Aduro  crudo}  muro  cotto.  367 

Adolfi  edificatori  fi  trottano  batter  fatto, 

disfatto, (fi  rifatto  tre,o  quattro  volte  la 

f  ibriditi ,(fi  alcuna  volta  fa  peggio  i  ul¬ 

tima,  che  non  ficea  la  prima  volt  a.^qq 

A  fura  di  pe  trazza  confa  fa  di  tuffo,  0  al¬ 

tra  forte  comefivfa  in  r orna,  (fi  altri  Ino 

fin  per  minor fiefa.  3  5  3 

Aluraglia  di  giara ,  e  di  pietre  tonde  di 
fiume,  ò  di  monte.  3  7  6 

Àdolte  volt  e  non  sfa  tempo  di  murare  le 

fortezze, come  murarle  fi  conuiene,  con 

perfetto  fineg>  rifletto  della  guerra.  378 

Adobe  volte  non  s'ha  tempo  di  far  e  i fon¬ 
damenti  delie fortezze.  378 

Adura  fondate fipuo  dire  la  fortezza  ef- 

firfat  a  delle  quattro  partì  le  tre.  7  8 

Mi  fura  di  olio  di  lino, trementina,  e  fieno, 

mefcolato ,  per  d.are  f opra  alle  incrofatu 

re  delle  mura  che  hanno  da  fare  à  /'  ac¬ 
qua, (fi  al  guizzo.  376 

A  dura  fatte  con  crofe,di  dentro ,  (fi di  fno 

re  di  buona  Pietra  cotta  con  chiane  per 

entro  di  muro attrauer fati,  che  lìgano  la 

ero  fa  di  fuori  con  quella  di  dentro ,  e  nel 

mezo  ripieni  di  giara, (fi  calce ,  (fi  buo¬ 
na  arena  mefiolate.  373 

Molti  muratori  per  non \fiipere ,  (fi  alcuni 

per  non  volere,  nell  amori  tare  la  calce  la 

abbruggiano,  (fi  li  fanno  perdere  la  for¬ 
zagli  nemo  in  modo,  che  attaccare  no 

fipofjono  le  pietre  infieme ,  e  non  fanno 

mai  prefa  nelle  mura ,  (fi  1  fmaltati,in 
breue  cafcano.  3  46 

Mancando  di  buona  materia  la  diligen¬ 

za  dell/  artefici  farebbe  operata  indar¬ no.  3  5  6 

Adal  effetto, fanno  le  mura, (fi  ì  cor.tr af  ir 

ti ,  che  non  fon  fatti  e  colegati  bene  infe¬ rno  in  vnavolta.  379 

Mura  delle  citta  di  monti,  che  a  balzai  di 

efitfinifiano.  3  n 
Mura  di  conueniente grofiezfia.  3  7  5 

Mura  non  molto  alte,  ne  troppo  bafie,per 

molte  raggioni.  6  8 

Mura  ficure  dalle  mine ,  (fi  caue [otterrà nee.  6  7 

Adal  fi  congiongonofa  mura  fatje  ind
i- 

uerfi  tempi,  e  cagionano  mal  effeto  molte volte  nelle  fabriche.  3  7  9 

Molti  di  [ordini  attengono  aldi  affiniti,  im- 

proui fi  alle  fortezze.  54 

Mezjo  circolo figliato  n eli’ i [fomento.  5  6 
m  ezo  circolo  dìutfo  in  ventiquattro  parti 

vguali.  5 6 

wfiure  de  vn  belloardo, della  prima  fortez 

za.  60 

mite  incommodda  non  batteria  battuto 

Siena ,  quando  in  piano  fufije  fiata  edifi¬ 

cata.  1 1 

nodello  di  rileno per  la  fabricha, delle  for¬ 
tezze, (fi  altre  edificq.  3^ 

Muraglia  di  maggior ,  (fi  minor  altezza 

à  beneplacito.  6  4 

mite  forti  de  artiglieria  fon  di  nocumento 

al/efortezze.  5  2 

whti a  diffenfiua  e  buone  fortezze.  5 1 

noti  fono  che  nonfiauegono  dello  errore 

fatto, primache  deldanno.  35 

notti  fono, che  non  intender  ano  fa  dimofira 

noni  delle proportioni  geometrici.  4  8 
nez  0 
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m eXp  circolo, (fi  non  circolo  intiero.  5  7 

m ifur geometrica  per  mifurarele  forteti 

■  4* 

uigharo geometrico.  4  z 
Mtfura  del  piede  antico  geometrico.  42, 

Molti  fi  ingannano  credendo,  eh’ il  filo  fape 
re  dfifegnare,bajìi  afaperefabricare.  3 

Mura  de  Nimue,(fi di  Babilonia  di  firn  fi 
rata  groffeZiZja .  .  <, 

Danno  della  batteria.  1  o 

Mitra  ò  luoghi  l’uno  a  l  altro firn  ile.  5  4 
M  uraglia  adoffo  ai  contraforti  che  farafi 
cura  affai  dalla  artiglieria.  6  5 

m  tra  in  Molta  à  canto ,  ò  adojjo  a  i  contrae 

forti.  6J 
Maniere  ò  forti  dt  forte\z^e  diuerfe  dall  al 
tre  fatte  fin’ bora .  ij 

m  ’ZjZjO  c ire olo  diuifo  in  tante  parte  ugna 
li-quanto  e  la  d  tuifone  della  circonferen 
ti  a  della  fonema  di  none  belloar— 

1  5  p 

NiW  bafia  l’effer  fato  alla  guerra, ma  bifi- gna  altra  infmttione.  3  7 
Molti  fono  che  non  fanno  tifare  altro  i fo¬ 
mento  per  tore  1  fin  in  proportione  che 
quello  della  calamita .  7  1 
far a  afe  arpa fipra  à  terrafo  nero fopra 

al  pelo  dell’acqua. 
Muraglie  uecchte  di  citta  piene  di  edifi- 

.  CÌ-  «?5 
ai  fare  che  tutte  nafeono  dal  piede  del  ifro 
mento .  g  ̂ 

mouo  piu  bello, piu facile  piugiufo  ,(fi  piu 
feuro  di  tutti  gli  altri  per  torre  fiti  in 
proportione.  9 , 

Mali  fimo  effetto  quando  bifognaffe ficcar  - 
rere  la  fortez,z,a .  5  4 

uifira  del  iHromento  fino  alili  afa .  8  z 
Modo  (Spi  atica  dt  formare  coni  ifromen 

to  ogni  forte  de  angoli,(fi condurli  in  ope¬ 
ra  c  ongiufa  ragione.  5  9 

Miht ta  parte  ofenfma  ,  (fi  parte  diffen- 

firn.  
J 

M.fir  e  fate  per  decoro,^  ile ,  (fiuagheXz^a 

oltra  a  l’utilità.  5  r 
Monti  uicini  alle  forte z,z,e  fin  dannofi  à 

quelle.  j  t 

Maligni  (fipontentif imi  principi,  15 
uuraformatein  modochepocoò  nulla  di 
danno  riceuono  dalla  batteria.  2  o 

Maggior  citta ,  che  formare  fi  poffa  fra  le 
citadt.  z  5 

Mifiure principali  della  fonema  dt  dieci- 

fette  belloar  di.  z{-g 
mcz,o  circolo  diuifo  in  uentriquarto  .parti 
uguali.  77 

Mifurare, &  hauerein  nota  la  longhcfz,a 
di  ci  afe  una  cortina. 

Molti  s’ ingannano  fi  credeno  ch’il  folfiper 
disegnare  bafii  à  ftper fabricare.  3  6 

Modofacihfiimo  di  pigliar  in  dijfegno  quei 
f ti  che  per  dentro  non  fin  impediti  da  co 
fa  alcuna.  g_>_ 

wfiradisìdte  ugualmente  diun'odidue piedi  dal  muro .  g  j 

Meglio  e  piu  ut  il  farafare  la  muraglia  del¬ 
le  fortezze  alquanto  minore,  ma  di  otti 
ma  materia  (fi  fatta  di  mano  di  ottimi 

ma  fri ,  che  far  la  gr offa  e  di  tri  fa  mate¬ 
ria, (fi  datnHi  artifici, come  alcuni  h li¬ 

no  fat  1 0  (fi f anno f  di  cotinuo  in  molti  Ilio i5  5 

Mano  etti  che  feruono  a  muratori  feran  buo 
m  per  difendere  il  terreno  (fila  fippa  (fi 
frafi ha  nel  riparo  di  terra .  3  g  cp 

marmi, & altre  forti  di  pietre  uiue  (5  mol¬ 

te,  che  fiadoprano  per  ufo  delle  fabri- 
che.  358 

Marmi  mifchfirafparenti,  (fi  altre  forti 
di  marmi fini  uanati.  3  i  8 

Modo, (fi  ordine  di  fondare  in  mare ,  per 
fabricarui  fopra  mura,  b  molo.  3  3  t 

Molto  piu  forte  (fi  refHente  contro  aliar 

t tgltaria  faranno  le  mura  mediocre  fa- 
tedi  buona  (fi perfetta  materia, che  non 

faranno  le  grojfe  mal  fatte  (fidi  trilla materia .  
^  ̂  

Mfiure  à  beneplacito  dell'architetto.  1 1 5 
d  Mtfura 
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Mifùragiufa ,  &breue  quanto fi  può. fa¬ 
re.  8  5 

AAfiure  principali  della  fortezji/A  di  otto 

bello  ardi.  14® 

Mura,  che  per  bat  eri  a  far  anno  difficili  fi- 

fine  da  ejjer  gettate  a  terra.  6  5 

Mifure  deipafifu  la  polizia.  8 1 

Altfura  dal  piede  dell’ijlromcnto  fino  à 
la/ìa  de  l'intraguardo.  8  5 

Muratori  modefli ,  che  filmano  piu  l’hono 
re,che  il proprio  ville.  3  61 

Adodo  dìconofcere  il  terreno  non  conti¬ 
nuato  fatto  terra.  3  5  3 

Mare  òf urne  nauigabile.  339 

/Molte  parti  di  buono  bannoifofì  afciuti 

intorno  la  fortez,zjt.  400 

A'IeZjt  circoli ,  ch'aiutano  à  pigliare,  &  a 

traportare  ogni  forte  de  angoli.  7  6 

Adcz^o  circolo  nellifromento  della  forte//, 

z.a,di fei  belloardi.  1 13 

A lolle  volte  il fcioccho,  &  ignorante  vol¬ 

ilo, da  creditoria  ignoranza, & perfua- 

fione  d alcuni  muratori.  3  3  3 

Mofche  tafani  TZenz^ale  pulici  cimici, & 

altri  bruttfe  fòz,i  vermi, che  per  il puz.  - 

tuo fi  generano.  714 

Ali  fare  della  fortezza ,  de  dieci  beUoar- 
dt.  171 

Alafcbio  à  coda  di  rondma,ne  i  legni  del¬ 
le  catterate.  330 

Adi  fiori  ripari  che  proporre  fi pojjano  per 

le  fortezze.  )o6 

A  lodo  di  fare  i  ripari  per  necefita.  3  9  o 

/Mancamenti  de  buon  maflri.  ;  8  7 

Molti  credono  che  fa  piu  difficile  il  fa- 

bri  care  buone forteZjZje  in  monte,  che  tn 

piano.  1 3 

Mura  de  i  belloardi,&’  delle  cortine.  6  4 
Mura  della  nouafortif  catione.  9  5 

Muratori  fattij  difcreti,  £5*  vbidientt, 
k  l'architetto ,  &  accurati  alle  fabri- 

che.  ̂   33? 

Meglio fopporta ,  lafe fa  vn  Principe,  che 

vn popolo  penero.  9  0 

Modo  che  fi  de  tenere  nel  pigliar  le  for¬ 

me  circolare  obblone,&  le  linee  cur- 
ue.  8  5 

Mi  fura  di  cento  pafi.  9  9 

M  atout  humidi,e  non  finiti  difigare  accio 

Inno  con  l’altro  f  poffano  tmptronar  nel 
fareilriparo.  3  89 

Mifure  di  ciaf  uno  angolo,  £5"  di  ciaf  una 
faccia.  8  z 

Alefcolare,  &  rifare  la  malta  tutta  per 

mano, de  huomìni,e gran faticha.  381? 

Mi tira  k  fcarpa,  e  come  far  fi  debbano  gin 
(lamentele  con  facilita.  3  6  3 

Mifuraper  murare pozfi  ciferne  confer 

ue,fd)  altre cofe kl'humido.  3 5 o 

Matom  grandi  fimi  fatti  di  terra  dolce, 
non  che  di  terra  forte,  riefeono  buoni  per 

far  tagliamenti.  3  41 

Muratonf  ufficienti,  e  pratici  k  l'opera  de 1  ripari  come  delle  mura.  387 

M  atoni  crudi ,  ò  malta  [oda  per  fare  il fio 

di  fuor  a  de  i  ripari.  3  fi  3 

M odi  de  pigliare  1 fti  fenz,a  la  calami t- ta.  8  5 

/Muraglia  di  grofief/a  di  piedi  dieci.  37  z 

Muratori ,  che  nelle  fabnche  vfano pocha 
b  nulla  di  diligenza.  331 

Molti  vogliono, che  l’acqua  cotta  d’ogn  al¬ tra  cruda fa  migliore.  3 1  7 

m  odo  come  fi  dee  purgare ,  macerare 

conferuare ,  longho  tempo  la  calce  buo¬ na.  344 

mite  citta  per  il  mercantare  fi  fon  fatte 

riccio  ifiime.  3 1 8 

N 

Non  fano  1  monti  vicini  alla  citta, per 
moltìrifpetti.  3  r  4 

Nontenterano  /'  altre falle  della fortez,- 
z/q.  53 

Nella  calce fipo  mi  furar  e  della  poluere  di 

tegole, coppi ,  GT altra  fòrte  di  pietra  cot¬ 
ta,:  fa  boni  finta  prefa.  3  5  o 

Non 
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Non  e  co  fa  piu  inimica  à  i  terrapieni ,  che 

l’acqua, pcf  farli  aprire, piegarli, ftorz^er 
li,& rottimeli.  371 

Nonfempre  fi  po/fono  fare  le  fortez,z,e  di 

mura,  (f  di  terra  con  comoda  afe  rnafit- 

:i  «?  e  nel  tempo  di  guerra.  378 

Natura  di  t erreno  piu  e  meno, atte  à  rice¬ 

vere, l'acqua.  370 
Non fi  debhe  lattar  are ,  ne  i  terrapieni, ne  1 

tempi  molto  pluuiof.  370 

Nelle  mura  fi  debbono  fuggire  quei  fifii, 

j>  cioè  fon  di  forma  rotonda ,  perche  il  piu 

.  delle  volt  e  fanno  ronmn  nella  fabncha, 

fè  non  e  piu  che  buona  la  calce  ,è5  la  fa- 
bia. 

375 
No»  coftà  l’improuifo  fi poffono  ajfaltare  le 

fortez,z,e  con  l’acqua  intorno  come  quel 
le  che  hanno  il  fefjo  afciutto.  4  o  2 

Non  fi  dee  edificare  la  citta  fitto  dan  al¬ 

to  monte.  317 

Non  fi  dee  fare  de  i  matoni  grò  fi,  gran 

quantità  in  vna  volta ,  perche  vogliono 

cjfer  me  fi  in  opera  cofi  h  umidi,  e  non fini¬ 

ti  dia fciugare.  386' 
Nimici  intorno-atta  fortezza.  3  9  % 

Non  filo  dalla  bontà  dell'aria ,  ma  dalla 

bontà  dell’acqua ,  ancora  ci  [ara  data  la 
finita.  3 1  5 

Non  fiala  citta  molto  vicina  al  mare ,  ne 

molto  di  fcofia.  320 

Notte  parti  del  mezo  circolo.  9  8 

Non  poffono  operare  bene  duoi  iffromenti, 

come  fa  vn  filo.  8  6 

Nette fortezze  picciole  non  fi poffono' for- 
m are  gli  angoli  detbettoardi  ot tufi,  ne 

anco  retti.  2.5 

No»  fi  po  battere  in  fronte  il  caualhero, 

con  l’artiglieria,  che  gli fia  di  nocumen¬ 
to  19 

Non  occorre  far  ritirate  in  alcune fortez 

z,e  95 

No»  debbe  effer  lo  fialto  in  modo  alto ,  che 

offenda  &  vieta  il  tirare  l’artiglieria  di 
fuor  a .  ti  9 

Natura  degli  angoli.  4  r 

Nella  canafo  vera  [faranno  due  forami, 

che paffano  da  vn  canto  à  l'altro.  7  8 
No»  fi  dee  formare  le  fortezze  con  1  ti¬ 
ri  in  modo  che  i  pezzi  piccioli, non 

pcffano  fer  uir  e atta  dijfcfa,  della fortez- 

35 

No»  e  alcuno  che  fippia  con  raggione , 

m/fitra  d/Jfegnare  in  carta,  che  non 

fippia  ancora  metterlo  in  operai  be- 

ne.  '  33 
Non  fi  per  de  terreno, per  formare  le  corti¬ 

ne, con  l'angolo  concauo.  3  r 
Non  occorre  Infoiare  fiat  io  nella  fortez¬ 

za  per  fanti  ritirate  dentro.  30 

No»  facendo  la  batteria  in  angolo  rotto 

con  l’artiglieria, le  palle  non  colpir  ano 
fermamente.  2  g 

No»  potrano  effer  battute  le  fortezze ,  m 

alcun  luogo  fatuo ,  che  alquanto  nell’ an¬ 
goli  dei  bettoar  di.  30 

N  0»  poffono  effer  imboccate  le  cannonieri, 
che  difèndono  le  cortine.  29 

No»ò  buona,  ne  vttle  la  forma  circola¬ 

re. 

Nei  flati  de  igra  Principi  fi  ricerca  gran 
fartele.  9s 

N  ella  forma  quadrata, pentagona,non 

fpuo  fuggire  gli  angoli  accuti  ne  1  bel¬ lo  ardi.  2 1 

No»  fi  ragiona  delle  fortezze  di  monte, 

per  molte  ragioni.  t  0 

Non  fi  potrà  fare  alcun  errore  per  ran¬ 

fia  dell' ifiromento  ,ò  del  fabncatore  di 
#■  8i 

Nonfideemouere  l’ ifiromento ,  quando  fi 
gira  il  raggio.  g . 

Nonpof are  gli  artifici fenza  ottima  ma- 
t eria,nella  materia  fenza  ottimi  artefi¬ 

ci, perfetta  lafabricha.  3  5 t 

Non  fi  mettano  in  opera  le  pietre  viue ,  b 

marmi  fe  non  con  fittile,  &  tenera  cal- 
ce.  3  5  t 

Nonrefìa  alcuna  parte ,  detta  fortezza, 
d  z  che 

2. 
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che  dall'artiglieria  non  fui  beni  fimo  dif- 

fefa.  ,  5  9 
Si  debbono  notare g  li  angeli  riuerfi.  8  7 

Nonfidee fidarmolto  dellacalamittanel 

figliar  ifiti  in  proportione.  8  6 

Non  dando  acqua  a  bafìanza  alla  calce 

nel[fiengerla,ò  amor  ti  aria  fi  abbrugiae 

non  fa  poi  prefa  ne fi  attacca  con  le  mtt- ra.  555 

Non f  dee  fare  alloggiamenti  dotte  pojjono 

effer  impediti  1  pafi.  3 9 7 

Non  f  dee  lafciare  aperture  per  1  ponti, 

nell’ opere  di  terra ,  ne  anco  nell' opere  di 
muro.  3  9  5 

Nel  fare  le  fortezze  fife  piu  preflo  pec¬ 

care  in  grandezza ,  che  in  picciolez- 
zjt.  38  3 

Non  bagnando  ben  la  pietra  nelle  mura  la 

calce  fi  abbrugia  e  fi  rifiline  in polucre ,  e 

la  fabncha  va  in  rouina.  355 

Nonfìpo formare  elilinee  rette  fe  non  di 

tre  forti  angoli ,  cioè  il  retto ,  laccuto,G> 

lot  tufo.  5  7 

Numeri  nelliflromento  fignati  di  dieci  in 

dieci  fimo  al  numero  di  trecento  ffffan- 
ta.  8 1 

Nellifiromento  alcun  grado  alqudto  mag 

g  ton,o  minori.  8  2. 

Ne  l principio  dell' antimo  fi  tagliano  1  le¬ 

gnami  per  le  fabriche  accio  filano  dura- 
bdi.  3J5 

Non  fi  debbe  fidare  dimuna  forte  di  ter¬ 
reno  ancoraché  mojìra  effer  buono.  315 

Non fi  dee  fare  alloggiamenti  in  luogo, che 

il  nimico  pofia  vedergli  dentro  ne  tirar¬ 
gli  coni  artiglieri  a.  397 

Napoli  fu  due  volte prefio  per  cane  fot  ter¬ 
ranee, vna  da  bellifano  capitano  de  Giu 

filmano  Imperatore,  e  l'altra  detiRejéi- 
fonfio  d’ dragona.  3  2  1 

Non  dee  manco  batter  notitiail  buon  ar¬ 

di  tettofie  tfitt  falliti  ferì  e  fimi, che  delle 

buone  fabriche.  310 

Nella  fabncha fi  dee  vfare  la  prefìefza 

moderata.  352. 

Nelle  f  orfici  di  due  cortine ,  ffifficilmente 

fi  po  dare  affalto,  ne  batterle.  1 9 
Nelle  fortezze  intiere fi  vedrà  il  numero de  1  bello  ardi.  43 

Natura  delh  augelli, de  pefit ,  &  degli  ani 
maliterrefìrt.  3 1 3 

Non  meno  delle  perfette ,G)  buone  mura 

debbono  effer  fatti  buoni  1  terrapieni 
dellefortezze.  36  5 

Non  fi  perde  tanto  terreno  come  altri  ere 
de  no.  3  » 

Nane  graffa.  311. 
Naue  trincee  e  noue  ripari.  3  2 

Non  baflarebbe  la  fapienfa  di  tuffigli  ar 
elidetti  del  mondo ,  àfar  capace  gli  igno 

r antiche  non  voleffero  mofirare  di  faper 

piu  che  i  migliori  architetti.  3  5  o 

Non  entra  nella  fabrìcha  quell  agran ffc- 

fa,  che  molti  ere  di  no ,  quando  non fia  ro- 

bata  parte  della  materia ,  &  del  denaro, 

da  fbprafiant/,&‘  altri  artifici.  3  6  3 
Non  hauer  alcun  caro  l'honore  nella  vi¬ 
ta  de  foldati.  3  o 

Non  fi  debbe  dar  fede  à  molti  muratori, 

perche  fon  caufa  di  molti  errori.  350 
Non  battendo  1  belloardt  altra  diffefa,  che 

da  cauallieri  non  faranno  ben  diffefi.  1  8 

O 

Ottimo ,  &  perfetto  modo  per  edificar  le 

platee  b fondamenti,delìe fabriche.  ̂ 16 

Oggidiquafi  tutte  te  fortezze  fon  fatte 
fenzamifurafSproporttont.  47 

Ogni  forti  d'angoli, di  ciafcuna  fortez¬ za.  5  8 

Ordine  di  formare  i fianchi  delle  fortez¬ 

ze  picciole, grande, &mezane.  39 

Occuparono  1  monti  gli  antichi  edificato¬ 

ri  delle  citta ,  per  effer  piu  finir  1  ma  vi 

mancarono  tacque.  320 

Opera ,  che  ccn  prcfiezfa fi  conduca  al fi- ne.  374 

Or  dine,  che  fi  dee  offerii  are  in  ciafcuna 

fortezza.  102 Otto 
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Otto  (paci]  fra  notte  linee  circolare  nel - 

l’iflromento.  7  5 
Ottimo  auifo  nel  farei  fondamenti  delle 

fabriche.  31^ 

Opinione  da  fe  manifefiamete  fiocca.  3  4 

Ojtzz  ^e//<?  forteZjZje  fon  ben  fimo 

guardate.  5  9 

Ogni  forte  di  legname  fava  buono  per  le  p.t 

hficate  fotto  a  1  fondamenti ,  pur  che  fa 

mejfo  in  opera  verde,  0  all' bora  taglia¬ 
to.  33  6 

Ogni  circolo  contiene  in  fe  quattro  angoli 

retti.  1 47 

Opera  inconfider zitamente  fatta  in  prefi 

fa.  99 

Offe  fa  dì  tre  cauallieri  in  vna  fol  parte 

fenz,a  le  cortine 0 1  belloardi.  2  9 

Orechione  tondo  e fina  mi  fra.  6  a 

Occorrendo  adoperar  lì  fomento  tanto, 

feruiranno  bene  i  mezJ  circoli  da  vna 

banda, come  da  l’altra  del  diametro.  7  5 
Ordine  come fi  formano  le  linee  de  tutti  gli 

angoli.  9  a 

Ordine  0  pratica  come  fi  debbono  mette¬ 

re  in  opera  leforteZjZ,e.  1  2  4 

Obi  et  ione  prima.  3  o 

Ottime  proportioni, 0  mi  fiore.  310 

O bietione  feconda.  3 1 

Ordine  geometrico.  60 

Operationi  dìuerfa  della  callamita.  74 

Ogni  quarto  dell'afrolabio,  e  diuifi  in  no- 
uanta  parti  vguali.  7  6 

Otte  fi  voglia  confinare  ìvini  non  fi  dee 

pigliare ,  le  luci  dal  mez^o  giorno ,  ne  da 

l’occidente, ma  da  tr amontana, 0  fetten- 
rrione.  3 1  2 

Operatane  perfetta!  buona.  7  9 

Operationi  della  prima  plafìra.  9 

Offefi  infronte  ne  i fianchi  ,0 nelle  [pal¬ 
le.  28 

Opera  de  Ili  antichi  architetti.  3  5  6 
P 

Peggio  firagiongono  infìemel' opere  di  ter 
r a, eh  e  non  fanno  le  mura.  3  89 

PiaTgpa  de  1  bello  ardi  grande .  0  capace 

da  tenerui  ogni  forte  di  artiglieria.  3  7 

Primo  diffegno  della  forte z,z,a  de  cinque 
belloardi.  4  3 

Piede  della  muraglia  falciata  dal  vaca¬ 

no  della  coni  ramina  dì  fiora.  6  8 

Proportioni  geometrici, della  fortezza  di 
l  re  deci  belloardi.  105 

Pericoli  0  b  fogni  di guerra  nelltajjalti, 
0  nelle  batterie.  37 

Principali  rnifure  dellafortez,Zja  di  quat 
tardici  belloardi.  220 

P  in  facilmente  fi  c  af ano  gli  errori  in  car¬ 
ta, che  nella  fabricha.  3  5 

Proportioni geometrici  della  fortezza  di 
vndeci  belloardi.  t  8  t 

Poco popolo,0  pochi fidati.  1 3 
Proportene  con  regola  dalli  angoli  delle 
fortez,z,e.  (J  ̂  

rroport  toni geometrice,  della fortez,z,a,di 
dicci  fitte  belloardi.  %  5 

Proportioni geometrice  della  fortez,z,a  di 

fidici  belloardi.  2.1^1 
Proportioni  geometrici, della  fortezza  di 
venti  belloardi.  289 

Principal  mifitre  della  fortezza  de  di- 
ciotto  belloardi.  26H 

Piu  inatti  alla  diffefa,  0  piufactlà  l'ejfer 
offefo.  !  5 

Potrafirttirare  fiotto  la  forteZj&a.  1  3 

Per  nec  efiit  a,con fretto  k fabricare  di  con 

t  inuo ,  ma  col  gìaz>o  grande  non  e  pofii- 
btle,perche  quello guafia  ogni  cofa.  359 

Potendo fi  debbe  fabricare  à  tempi  conile  - 
nienti, accio  la  fabrìca  non patifcha,  ma. 

venga  forte  polita,  è  bella  in  ogni  par- 
te.  355 

Principal  mìfiire  della  forte^a  di fe  di¬ 
ci  belloardi.  24 

Pulla, b  locco  di  grano  me fiolato  nella  mal 

ta  per  fare  1  matom  ,che-  non  crepano  e 

fi[peZjZ,ano  al  cocere  al  manegiarli ,  0 
Emettergli  in  opera.  341 

Paglia  fio fieno  minuto  futilmente  minu- 

d  3  fiato, 
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fiato ,  o  tagliato  mefifo  nella  malta  la  fa 

tenace  e  forte  m  modo  che  non  cre- 

P;’~  34  2 
Piu  prefio  leuaranfi  inimici  da  l’impre- 

fa-  ̂   "  5  3 
Prefiuntuofi ,&  ignoranti, GT fiocchi  mu¬ 
ratori .  333 

Pietre  Verone  fe,^  da  Tipuigno.  3  ;  8 

Vietre,che  vengono  d’egitto.  338 

Porfido  ferpenttno  granito  rojfofe  Inan¬ 
ello,  3  3  8 

Pietra piperina,che  ficaua  à  pipernotn 

campagna  di  'Roma.  338 

Pietra  di  Viterbo di  Bologna,  che  refi- 

filino  al  fuoco,  ma  malamente  ài’ acqua, 
&  al  giaccio.  3  3  8 

Pietra  V eronefe  rojja ,  bianchii,  e  mifichia 
di  duter fidimi  colon.  338 

Palificate ,  con  palli  ferrati  in ponta ,  & 

in  tejla, accio  non  fi  (fiez^zyino  per  il  pian 

tarli  col  cajìello ,  fV  mazx,i  di  molto  pe- 

fo.  '  316 

Pietre  viue  durifime,  e  fragili  no  fon  mol 

to  buone  per  le  forte\Zje,  339 

Pietre  che  refi/lino  à  l'acqua ,  al  giaccio, 
ale  aldo,  &  al  fuoco  ancor  che  gran- 
dò.  339 

Pietra  vina  ma  non  fralle ,  pietra  morta 

tenace,  e  tuffi fon  buone  per  le  mura  delie 

forcelle.  3,9 

Palificate  [otto  terra  che  non  jj>irano,o  ri- 

fadano,  fono  eterne.  317 

Palificate  fiotto  terra  putrefatte  e  mar¬ 
ce.  5 2  7 

p rima fi  debbe  addunar  tutta  la  materia 

quando  in  mare  fondare  vor affaccio 

non  fiia  con  danno  dell'opera  impedito  la 
fabrteba  dal  mare  per  la  tardanza ,  ò 
mancamento  della  materia.  33 1 

Pietra  leggiera  che  ricette  meglio  l'acqua, 
medio  s’attacca  con  la  calce.  3^2. 

ver  l’ajjendentia  de!  fole  comincia  à  fcal- 
dare  la  terra ,  £?  affondino  gli  humori 

delli  alberi,  et  generano,  le  foglie, 1 fiori, ̂  

1  frutti.  33  j 

Principali  mifure  della  forte z,z,a  di  vn- 
dicibelloardi.  184 

voche  fabnehe  moderne fi  trottano,  che  no 

filano  njfientite ,  &  crepate  :n  alcuna  par te.  349 

Pietra  piperina  celefle  come  [la  creta  di 

monte foda,mfiurata  come  di  minuti 

carboni ,Gf  refifie  mirabilmente  al  fuoco 

ma  non  cofi  al  giaccio, &  a  l’aria.  357 
vroportiom  geometrici  della  fortez,Z,a ,  di 
diecifette  belloardi.  133 

p itrafii  ancora  coni' arte  moderare  le  tri- 

fé  qualità  dell' acque.  ;  1  8 
ver  tutto  i  luoghi  non  fi  può  battere  buona 

lotta  per  1  ripari,  ne  buona  terra  per  far 
matoni,  385 

vaglia  hen  trita,  & meficolata  è  rotta  dalle 
caualle  fu  lara.  3  8  6 

valhficate  dt  legname  dolce  verde  faranno 

pm  durabili.  381 

p  da  di  ferro  per  tagliare  le  tot  te, di  vgual 

grandez,z,a  ,  come  quelle  dijjegnate  di 
piroh  a  piroli.  3  8  5 

v. lindi  congiunti  con  profondo  mare.  3 1 4 

vatrom  ignoranti ,'e  tri  fi  ignoranti  mu 
raton. 

x6  2. 

varti  frigidi,  come  Polonia  Inghilterra, li 

Eie  magna,  Francia ,  &  altre  parti fimi- 
li.  314 

votrafiper  via  di  folta  felua  leuar  in  g  rari 

parte  le  male  qualità  de  venti, che  impe- 

tuofiimete  vengono  alle  habitationi,tem 

perando  ilfredo,  & il  molto  caldo  del  me 
z,o giorno.  3 1  3 

v  tetre  cotte  fitte  per  forila  fra  palli ,  e  pal¬ 

li,  accio  fanno  1  palli  ferati ,  infiieme  ,  che 
non  diano  alla  banda.  380 

Poche  citta  di  nuouo  fi  edificano  ma  mol¬ 

te  delle  vecchie  fi  fortificano  d’intorno con  intona  muraglia.  309 

Pali  curii  fitti  per  forz,a  fra  1  pali  lon- 

ghi.  380 

i  ‘ah  fi  Iti  in  quadro  perfetto  fra  il  repa¬ 

ro. 
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ro.  380 

Vrima,& feconda  riga  dì  lotte  nel  ripa¬ 
ro.  $88 

Tercauefotteraneefu  prefada  Tfomani 
la  citta  de  Ve  tenti.  $21 

P tetra  viltà  0  naturale  per  far  fuchi  per 

che  in  ogni  luogho  non  fon  marmi  ne  tre 

uertmifo  altre  pietre filmile.  3  5  6 
Ter fmouere il  terreno  nei  fofiifara  mol¬ 

to  vtil,e  predo  ararlo  con  boni,  ocaual- 

394 
Tezfiifo  quadroni  grandmim  i  di  pietra 

•viltà ,  fmofii  dal  fiso  luogho  dal  giaccio 
ancbor  che  Itgati  frangati  di  ferro 
f afferò.  $  5  9 

P  ah  per  far  palificate.  326 

P alificate  piu  à  dentro  del  diffegno  ordina 

to ,  accio  di  poi  fi  pofjano  far  1  fonda¬ 
menti  delle  mura  della  fortezza.  380 

p  ■datc,&’  terrapieni  delle  fortefzje.  380 
rr incip  al  mifure  dellafortez,z,a,  de  ven- 
tunbelloardo.  

304 

uro  fonde  fojje  che  di  continuo  fi  mantengo 
no  con  lacqna  chiara  non  fanno  tri  fa 
aria  alla  citta.  323 

p  rima  che  fi  mette  la  terra,  à  maltolti  ,à 

maltone ,  nelle  falle  de  t  fianchi  de  tbel- 

loardi , fi  debbe  lafciare  infili  dir  e  accio 
men  calli, &  meno  creppi.  3  s  6 

ri  etra  ftlltce  della  qual  era  la  firicata 

‘IR.oma ,  le  firade  di  fuor  a  per  molte 
miglia  lontano  da  Tfoma,^)  ora  ancho- 

ra  in  diuerfi  parti  fe  ne  vegono  molti  ve 

fl'g'fi  3  5  7 
V ulla  blocco  di  grano  mefcolato  nella  ter¬ 

ra  per  far  la  riempi  tur  a  delle  falle  dei 

belloar  di ,  egiouara  molto  mefcolarui  m 

effia  t  err  a  alquanto  di  calcina  per  fare  la 
terra  piu  tenace  e  forte.  3  6  5 

rocha  confideratiom  d' alcuni  fiocchi  nel 
farei  terrapieni  nelle  fortezze  acanto 
alle  mura. 

riant ar  alberi  nell'ìfole ,  cp> tenerui  befiia- 
me,& altre  cofe  finti  fiere.  3  r 

rozjìfofii ,  0  frittella  da  cattare  terreno  per 

conofcer  quanto  vadt  fitto  il  terreno 
per  fondami fopra.  325 

fi  ac  eie  di  fopra  del  bello  ardo,  minore  quan 
tofegroffo  il  riparo.  379 

Farti  degni  di  efier  cono  fitte.  3 1 3 

vale,ò  badili  di  ferro  per  maneggiare  ter¬ 
reno.  39  4 

rroport  ioni  geometrici  de  vn  belloar  do, 
con  l  altro,  & delle  cortine  fra fi, della  pri 
mafortez,z,a.  

47 

vietre  vitte,che  refiflino  à  l’aria ,  15  à  l’ac¬ 
qua falfa  del  mare.  343 

FOZji  fitto  1  fondamenti  delle  forte\z,e,per 
fondami  dentro  per  non  far  muro  conti 

nuato  per  minor  fe  fa ,  15  piu ficures^aa 

dellafortez.,zJa.  ‘  ,2p rlat  e  a ,  ò  vero  fondamento.  1 1 5 
p rmeipi  uirtitofi,&  amatori  di  virtù.  ;  6  4 

p  roportioni  geometrtee  della  fortez,z^a  di 
dodeci  bello  ardi.  J93 

Fonti  per  portare  ilterrenu  fopra  ilripa - 
refe  comefifacctano  commodtperla  for 
tcZjZjd.  3P4 

FOtrafi  paragonare  alcuni  edifici]  infieme 
digrandez,(a ,  diffiefa ,  e  di  manfiatu- 
ra,  e  vederafi  nondimeno  in  vn  piu  che 

nell’altro , proportioni  mifiure  decoro  ,  6 
vaghélffa  fenz,a  comparatione.  353 

p rimo  beneficio ,&  commodo  dell artiglie¬ 

ria  per  la fortefz^a.  5 , 
p  '«  e  men  forti  alloggiamenti.  397 

p nncipianti  defiderofì  dmtendere  l'arte 

del  fortificare.  394 

p  ropofuioni  del primo  dì  euclide  nella  for - 

tez,z,adi  fei  bello  ardi.  1  22 

prima partita  à  tanti  gradi fipra  allapo- 
hz,a.  9  q 

valli  grafici, è  tauole.  3  2  <j 

vroportioni  geometrici  della  feconda  for¬ 
te  ffa  de  cinque  bello  ardi.  105 

parte  di  circolo  dtuifo  in  diciotto  partì 
•uguali.  7? 

ver  ejjer  molto  fcarpato  il  terrapieno  non darà 
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darti  carico  ne  pacione  alla'  mura¬ 

glia.  6  5 
vericolo  di  precipitare  i  faldati  ne  ifofii,  e 

non  potrà  tifare  i faldati  per  le  porte  ordì 

rie  dedafortez,z,a.  401 

ver  quanto  fi  po fi  de  alleggerire  la  faticha 

àglibuomini.  385 

p  ali  fica  te  dalli  antichi  fattile  fra  palli ,  fS 

palli  impi  ti  di  carboni  ben  calcati  e  pi  [li 

con  piloni.  3  5  6 

r  fatta ,  che  poffiono  fare  i  pe&ZLt  grcfii 

dell’artiglieria  da  batteria.  3  ó 

Proporticni0  mifure  della  fortezza.  5 1 

p oz,z,i  nelle  conti- amine.  6  7 

p oca  varietà  d'artiglieria.  5  3 

Prouegafià  [impeto  de  venti. 

P arti  della  forteto.  refijìenti,&  for¬ 
ti.  5  3 

P  affo  antichogeometrico.  42. 
V.irte  di  cir  colo  cot entità  da  due  linee.  5  5 

P ni  giufìo ,  Gì  meglio  firmino  per  intra¬ 

guardare fi  fi  iliache  i  forami.  7  5 

Platea ,  0  ve  ,10  fondamento  [òtto  l’ac¬ 

qua.  6  3 

Profildell’iftromento.  75 

P.  irti  in  che  faranno  differenti  lefortez,- 

le.  4  M 

P  roportioni  geometrici  della  fort ez,z,a  de 
cinque  bello  ardi.  4  9 

L' angoli  accuti poffono  efaer  piu  e  meno  ac 

cut  10  lottufio  può  efaer  piu,  &  meno  ot- 

tufo.  5  8 

Paline  piantate  di  fuor,  Gd  di  dentro  dal¬ 
la  forteZj&a.  102, 

P tu  perfette  fon  quelle  fartele ,  che piu 

fon  vicine  alla  forma  circolare  è  piu  im¬ 

perfette  fon  quelle  che  gli  fon  lontane.  1 5 

Piattaforma  ò  vero ,  mez,o  belloardo.i 4 

Primo  angolo  prefio  [0 formato.  8  1 

P unto  al  dritto  ’ del  diametro  fiopra  alia 

carta.  pò 

P  tacete  da  baffo  f opra  àgalliarde ,  &  buo¬ 

ne  volte.  6  5 

Ponti  [ òpra  caualletti  portatili  per  gettar 

uifioprala  terra  e  noi  dentro  dal  ripa¬ ro.  393 

P arte  del  mez,o  circolo.  5  6 

Profondo, &“  groffafondamento.  318 
Principal  mifure, della  feconda  fortezza, 

di  cinque  bello  ardi.  1  o  9 

P roportioni  geometrici, della  fortezza#  di 

di  ciotto  bello  a  rdi.  2. 6  5 

Principal  mi fure  della  fort eZjZ^a  de  venti 
belloardi.  2.92. 

Ptaccie  da  alt 0,^  da  baffo  efìreme.  5  9 

P ublic atione  del  libro.  1  ° 

Per  mezj)  della  linea  fiducia  fi  hanno  da 

fare  ali  intraguardi,  ’  7  8 

I  o  tri 

Per  vnafortez,z^a  di  piano ,  che  fi  piglia, 

fe  ne  piglierà  dieci  de  monti.  1  1 
Ponti  in  acqua  palate  in  fiumi  fiagni  palli 

di,& ’  muri.  3  3  7 

P«'  1 faempio  Siena ,  Perugia ,  Sanleo ,  & 

Camerino.  10 

Primo  intraguardo  del  diametro.  8  1 

Principio  à  tradure  i fiti  in  carta.  8  8 

Pietre  che  tirano  al  centro  agutfia  d’ar- cbo.  2. 1 

P  roportioni  della  fortez.z,a  di  fette  belloar 
di.  132 

per  mtr aguardo  fi può  allungare  vna  li¬ 
nea  quanto fi  vole.  9  7 

Per  molti  inconuenientife  acqui  fa  dan¬ 

no, Svergogna.  1  01 

Principio  della  faccia  di  vna  cortina.  9  7 

Pareri  d alcuni,  che  folamente  fon flati  al¬ 

la  guerra.  36 

Sopra  alla  polizia  s'andar  a  c  affando  il  nu 
mero  de  1  paft ,  de  1  gradi  ,0?  il  numero 

degli  angoli.  8  9 

Punti  fiopra  à  tutte  le  linee.  f)  1 

Parte  dtuifa  in  venti fei parti.  77 

V  affo  geometrico  di  due  varchi.  4  2. 

Principal  mi  fure  clel!afortez,z^a  di  dode 
ci  belloar  di.  1 96 

Poluere  di  tegole ,  di  coppi  ò  altra  forte  di 

pietra  cotta  me  folata  con  la  calce  fa  mi 

rubile  prefa.  31 6 
Palificate 
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Palificate  fitto  à  i  fondamenti.  6  4 

Punto ,  0  luogho  clone  fi  tagliano  le  pali¬ 
ne.  i  o  1 

Troportioni geometrici,  dellaforte^za  de 

dicianom  belloardi.  277 

Per  alcun ,  errore  fatto  ,fara  neceffario , 

operare  vrì altra  volta.  99 

Prìncipalmìfure ,  della  fortezza  de  otto, 
belloardi.  1 69 

P  r  ina  pai  mifiure,  della  fortezza  de  dacia 
noni  belloardi.  280 

Pareri  di  alcuni  che  fin  fiolamenti  fiati  al¬ 

la  guerra.  3  4 

FozZji,&  cane  fiotto  terra  murati.  6-j 
F  rimo  int  r agitar  do.  8 1 

„  .  ^ 
Quinto  Cicerone ,  T itto  L’babieno,&‘  al 

tri  capitani  d‘eferciti,m  Fr ancia  fini¬ 
mmo  pcrhauerfi  fiaputo  ben  fortificarli 

nelli  alloggiamenti.  3  95 

Quella  acqua ,  che  fiar a  piu  ferma  finzn 

mai  mouerfi  marcirà ,  e  far  a  tanto  piu 

pefhfera  aria.  3  1 4 

Quelli  che  non  hanno  buona  guida  innan- 

tiffeffo  incorrono  in  qualche  errore  nota 
bile.  i  1  j 

Quattro  ditti  foni  principali  dell’ifiromen 
to,da  tor  in  proportione  i  (iti.  7  5 

Qual fiano  le fortezze ,  che  in  quefii  tem- 

pififioglionofare.  i;j. 

Quanto  piu  il  nimico  andata  innanti  tan 

to  piu  / "ara  offe  fi.  1 9 
Quello ,  eh  e  fi  debbe  con  fiderare  per  cono - 

f ter  e  l’ opere, de  i  buoni  muratori.  36 1 
Qual  debbe  efier  1  muratori ,  &  altri  arti¬ 

fici  per  mandare  la  fabricha  a  buon , 

ottimo  fine.  3  e  t 

Quando  haueremo  terreno  (aldo  e  fermo, 

non  oc  cor  era  andare  fiotto fe  non  da  due 

in  tre  piedi.  32.8 

Quello,  eh  e  fi  dee  rimettere  al  giudi  ciò 

dell'architetto.  1  t  4 
Quanto  debbono  efifer  alti  i  cattali  ieri  den 

tro  alle  fortezze.  1  1  4 

Quello  che  parerà  flrano  alli  imperiti  di 
matematica.  5  3 

Quat  tro forte  d  artiglieria  principali, per 
le  fortezze.  5  z 

Quanto  contiene  ciaficun  angolo  de  ibel- 

loardi  della  foriera  di  fette  belloar- 

fif1’  .  riS Quei  di  dentro ,  nelle  fori e zze  di  monte 

pocopojfono  daneggiare  i  nimici di  fuo¬ 
ri-  12 

Quanta  parte  del  mezo  circolo, contengo¬ 
no,  le  linee ,  che  formano  ciaf  un  angolo 
de  i  cinque  belloardi.  5  j 

Quattro  triangoli, & due  efiagor.i  toccha- 

no  dodeci  ditti  foni ,  della  circonferenza 

del  circolo ,  dellaforteifza  di  dodici  bel¬ 

lo  ardi.  j  1 

Quattro  quinti  de  vn  miglio.  25 
Quattro  b  cinque  afe  di  legno.  81 
Quant  ola  fortezza far  a  maggiore ,  far  a 

p ut  atta  à formare, gli  angoli  de  1  bello  al¬ 
di  piu  ottufi.  2  5 

Quando  di  nouo  tornerafi all'opera  leuera 
fiilprimocorfio.  3^2, 
Quello  che  fi  ha  da  fare  fi  dee  molto  bene 

prima  confederare.  1  o  1 

Quanto  fi poriff armiate  ,  rifilarmi arejì 
dee, pur  che  alla  fabricha  nonfimanchì, 

di  quello, che  neceffario  gli  fa, e  mancan¬ 
doli,  elle fe  ne  'vendicano  facendo  poi  far 

doppia  jpefa  di  quel,  che  fatto  fi farebbe 
prima.  35s 

Quattro  vide  nell’iHromento.  7  7 
Qudtofiara  maggiore  il diffegno  della  for- 

t  efica  tanto para  minore  la  fuafcalafi  2 

Quando  i  pali  delle  palificate  non  a  riue- 

rano,& non  filano  fitti  parti  di  efi. ,  nel  fio- 
do  terreno, la  fabricha  non  [ara  fiabilne 
ferma.  3  2  7 

Quant  ita  d’angoli.  8  $ 
Quant  0  la  reggione far  a  piu  freda ,  ò  cal¬ 

da  ,  [ara  da  hauer piu  cura,  che  lefabri- 
che  non  pateno.  3  5  9 

Quattro  calamitte  nell’ìflromento.  71 

Quanto 
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Quanto  fi  può  ,fi  dee  fuggire  di  gettare 

edfic.j  a  terra ,  9  5 

Qh.  :  rto fia  buono  il  piano  per  fare  le  for- 

teZj&e  weffugnabili.  1  o 

Quando  la  camp,  ignei  far  a  piane  il  nimi¬ 

co,  difficilmente  fi potrà  coprire.  6  9 

Qgiaf  1  (immunemente  ognihuomo fifir- 
ue  della  caUmitta.  8  5 

Quattro,  0  cinque  righe  de  bon pah, intor¬ 

no  alla  fortezza  di  terra.  3  8  6 

Quello ,  che  di  buono  hanno  i  fofii  a  flut¬ 
ti-  ;s>9 

Quando  le  catterate  no  tenejfero  l’acqua 
in  alcun  Inogbo,  con  fìracci ,  e fiop.i,  c  con 

J carpe  Ili,  e  maz,i  perforerà  fi  otturerano, 
del  modo, che  fanno  igalafafi  le  naui.  3  3  o 

Quattro  cannoniere  per  ciafcun  fiancho, 

delle  fortezze.  59 

Quattro  renila, e  fei, cento  brada.  2.  3 

Qual  fiano  le  buone  fortez>z,e.  zo 

Qjiello  che  hanno  le  fartele  di  comrnu- 
ne.  24 

Quattro  baffametini  tondi fopra  deltifiro 
mento,  7  5 

Rodi  fu  prefi)  dall'ureo ,  per  hauer fatto 
"-ùn gran  caualliero  all’incontro  la  citta, 
di  modo, che  tutta  la  battona  dentro.  311 

Rmma  del  riparo, (pianata.  3  8  o 

Reuerberatione  del  (ole.  32 1 

Rare fon  quei  fitti  di  piano ,  che  fi poffa  in 

efifare  cane, fot  ter  ano  e, e  mine.  3  2 1 

Rari  fimi fi  trottano  h  uomini, che  intenda 

no  l'arte  delfortificare,  co/i  di  terra  come 
di  muro  a  ncora ,  che  molte fi  trottano ,  che 

ne fanno profefi ione.  396 

Regola ,  che  fruirà ,  m  ciafamafortezj- 
z,a.  ;  6 

Ripari  fi carpati  fina  a  l’ultima  altezj- Z,a.  3  9 1 

'Riparo  non  anco  finito, che  fi  ne  va  in  ro¬ 
vina.  384 

deipari  deb:!:, &  mal  feltri.  381 

1 Rottine  per  caufia  del  terreno ,  &  delle 

piogge.  31 

‘ Riparo  alfil  dell'opera  disegnata.  3  g  2 

! Rinculata  de  i pes^z,i  grofii  dell  artiglie¬ ria.  35 

‘Ragionamento  (òpra  alle fortefzje  gran¬ 
de.  40 

' Ripari  come  teda  orditi ,&  fortemente 

tejfuli'fara  l'opera  forte  e  bella.  3  8  2 
‘Riempitura  delle  mura fra  le  erode  di  fino ri-  >373 

Rlighe  de  pali  con  sbarre  per  il  longho  3  3  o 

Re  difojjo  nel  meZjO  del  foffo grande.  6  4 

'Riparo  di  terra  intorno  alla  fortez 
z,a.  39° 

R  ìjfofia  del  dittin  Vintone.  3 1  8 

Rgcordo,chefra  contraforti, e  contraf or¬ 

ti  ,fi  lafciano  alcuni  Jf  itagli  accio  l’ac¬ qua  piouana ,  che  calla  fra  il  muro ,  & tl 
terrapieno  pnffa  v fare.  3  5  4 

Ripari  ne  fianchi, de  1  bclloardi.  3  9 1 

Ricordi  nell' opere  di  terra  come  nell’ope- ,r e  di  muro.  333 

Riportare  il  di  fogno  in  opera.  3  3 
Renine  di  R orna  anticha.  3  2  5 

Re  fin  à parlar  e  del  modo  del  fabnehare hifortcXz^a.  54 

Rifolntione  dì  mandare  in  luce  l’opera. 20 

RtJJega  da  ogni  canto  delfondamcnto,ac- 
cio  il  muro  foprapo fiotti  carghi  egli,  tlmen 
te,  e  (ha  piu  dritto  mfiefiefjo.  355 

Rare  volt  e, b  non  mai  fingono  acque  kba- 

filanz^a  dentro  alle  c.  tendi  de  monti.  3  2 1 

Rìffofia  daliejfandro  magno,  Adinocrate architetto.  3 1 9 

Rette  di  corde  fort  fiìme ,  nel  fiondo  del 

cafone, con  fichi  aitine fopra, per  regere  la 
materia, che  nel  cafone  porafi.  3  3 1 

Raggio  con  la  linea  della  fiducia.  8  3 

Re  di foffo, fatto  per  meZjO  il foffo  grande, 
intorno  alla  forteffa.  64 

Refondatwne ,  molto  fiotto  alla  fabricha, 

(Q  al  fondamento  anticho.  315 

Rifar  imo  nel fare  le  mura  della  fortez > 
&a.  3  7  1 

Ripari, 
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Ripari,  o  palificate ,  che  cattarate  fi  chia¬ 
mano.  31.9 

Raggtoni,  &  difcorfì intorno  à  ifofi,delle 

forte^e ,  afe  tutti  fio  con  acqua  intor¬ 

no.  399 

‘Regola  per  intronar  e  il  luoghoperfio  delle 
palline.  i  o  i 

Re fi ano  alcuna  •volta ,  i  bePoardi]fienz,a 

guardia.  1 8 

Riempitura  de  i contraforti.  3  74 

Rijfarmio  di pietra  nelle  mura.  3  5  1 

Riempitura  de  belloardifatta  di  ogni  [òr 

te  terrabuona,&  trfia  mefcolata  infiie- 

mefo  da  per  fi.  3  72. 

‘Refi fere  ai  colpii  ài  impeto  dell’ arti¬ 

glieria. 
Regola  di  formare  le  faccie  delle  cortine, 

lagrandefifia  de  1  belloardi.  4 1 
S 

Si  dee  almeno  eleuare  in  altera  le  cor  fi¬ 

ne, da  vn  belloardo  à  l’altro,  nell  opere  di 
terra .  3  8  9 

Si  decalcare  •ugualmente  i  ripari  fe  pof- 
fbil  [ara ,  perche  veruno  affai  piu  forti,  e 

ben  ligati  mfeme.  3  ti  9 

Socrate  dice  la  copi  che  non  può  peggiora¬ 

re, effer  giudicata  ottima.  3 1  8 

Si  debbe  palificare  fiotto  al  riparo,  quan¬ 

do  il  fondo  non  fa  per  regeret!  carco  del 
terreno.  3  8  o 

Si  poffono  ancor  fare  le  palificate  dileguo 

dolc  e,  fiotto  ai  ripari  di  terra ,  e ' fileranno 
durabili.  380 

Scarpa  delle  fortezze  in  dìuerfi  modi.  3  6  3 
Siti  oue ,  non  fiano  campi  da  grani  fono 

inutili,  per  le  fortcz,z,e.  319 

S 1  dee  batter  tire,  che  non fi  moua  l’iflromen 
to,dalprimo  intraguardo.  85 

Si  debbono  fuggire  le  brutture ,  che  poffono 

fare  l’acqua  tri  fa.  3  (  7 
Sicomincia  à  numerare ì gradi ,fempre 
da  vn  me  de  fimo  principio.  8  7 

Sito, che  li  abbia  fimo  terreno  ampio  fiSfer- 

ttle.  '  (  g 

Sito  in  che auanz^a  copia  dtgrano,&  di 

tutte  le  co  fe.  gi8 

S 1  dee  fuggire  il  nome  diprefuntuofo.  1  o  2. 
Si  drizzano  facilmente  ifiagioniàfcarpa 

quafì  come  perpendicolari.  387 

Superficie ,e  vnalarghéfzji ,  longhez. ,- 
Zia.  4 1 

J 1  dee  slongare  le  linee, de  1 fianchi  de  1  bel¬ 

le  ardi.  IO  2 

Si  dee  dare  tempo  alla  malta,  di  afiugar- 

fi.  390 

Stippa, fra fcha  minuta  e  gr  offa, per  il  ripa 
ro.  383 

Si  debbono  notare  fu  la  polizia  gli  angoli 

riuerfi.  8  7 

Si  dee  notare  ipafii,&  1  pie  di  con  i gradi 

fulapoliz,a.  82, 

Sempre,  chefileua  l’iflromento  delfino  luo- 

gbo ,nell‘ifiejfo  fi  debbe  piantargli  vn 
afa.  g  7 

Scala  geometrica  per  mifurare  lefortezv- 
zve.  65 

Si  comincia  à  numerare  1 gradi  da  l’un  al 
dritto  del  diametro.  90 

Siti  de  luoghi  murati.  88 

S  iti ,  che  vi  fi  può  campeggiare  per  dentro 
liberamente.  7  : 

Scala  alt  ime  tra  nelliflromento  per  mi  fu¬ 
rar  e  molte  co  fi.  7 1 

Squadra  dafquadrare  terreni , pi  amare 

giardini,  mifur are  terreni ,  &  altre  cofie 
filmili.  7 1 

S  ara  fimi  il  mettere  le  fiquadre  de  ifoldati 

allediffiefe.  5  7 
Si  dee  le  linee  curue  ridurle  in  angoli.  8  ̂ 
Stilli  non  accuti  ma  di  vgual  groffiez,- 
fe.  75 

Sitifenz,a  mura  intorno.  8  3 

Si  dee fieruire  piu  prefio, dell'artiglieria  pie 
dola, che  de  Ila  gr  offa  è ,  che  della  mezza¬ 
na.  2  6 

Si  difenderemo  i  pochi  fidati  nelle  buone 
fortez^z,e.  5  a 

Soldati  bafianti  alla  diffiefia  da  vi la  parte 
della 
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dellafortezXa.  5  4 

Siti  da  traportare  fu  la  carta.  7  8 

St:'hfermi>&‘ filli,  che  girano  colraggio, mobile.  7  g 

S:t  1  circondati, da  marifagbi, fumi,  fof- 
ffelue,G) monti.  7  t 

$1  dee  fuggir  e  di  fare  citta  grande fuor  di 
modo.  p  5 

Si  dee  far  e  prima  il  disegno,  atlanti, che fi 
dia  principio  allafabnca.  3  3 

Siti,  che  dentro  • vifipuo  campeggiare  libe 
r amente.  9  0 

Spalle  de  belloar  di  deboli .  39 
Si  dee  auertire  di  non  mettere  trilla  ma¬ 

teria  nella f mezza, e  mafiime  nelle  mu 

ra.  38 

Sono  alcuni  ancora,  che  ignoranti  fono  ri¬ 

putati, faper  molto.  58 

Sono  alcuni, che  tutte  le  lor  fabriche  gli  rie 
fono  male.  58 

Siti, che  per  dentro  fono  impediti.  8  4 
sol fi  fio  a  Ih  tredici  di  Giugno.  3  3  5 

s?  il  fondamentofara  apertura, de  un  de- 

tojafibricha J opra  di  effa  ne  fava  tre ,  e 

quanto  far  a  piti  alta ,  <5  eminente  nella 

parte  fuperiore  la  far  a  maggiore .  336 
$1  debbono  con  ogni  diligenza  fortificare 

affai  piu  quei  luoghi  doue ,  piu  fi  teme  del 

nimicò ,  cioè  del  furore  dell'artiglie¬ ria.  357 

Son  alcune  pietre ,  che  canate  di  nouo  paio 

no  bone ,  e  poi  rie  fono  nife ,  &  alcune, 

che  canate  di fr  efebo  paiono  tenere  e  con 

tepo  indurano ,  &  fi  fanno  buone  ‘ vti 

li  per  le  fabriche  d ogni forte.  339 

Sempre  sha  da  elleggere  quel  partito ,  che 

torna  meglio. 

Si  vede  che  nel  princìpio  del  Autu.no  co¬ 

mincia  à  fcemaregli  humori  negli  albe¬ 

ri  e  fi  maturano  i  frutti  e  cominciano  à 
cafcare  le  foghe.  3  ̂  ? 

S:  debbe  tagliare  il  legname  per  lefabri- 
che  nel  buon  t empo,Gf à  buona  luna.  3  3  5 

Si  dee  battere  piu  caro  la  ver  ita, e  Ihonore, 

che  l'amìcitìa.  19 

spalle,^ fianchi  de  belloar  dì, atti  a  refi  fe¬ 

re  all’impeto  dell  artiglieria .  1  o 
s/  dee  auertìre  dfeuare  le  vene  delfabw- 

ne  fuor  a  della  terra  per  fare  1  terrapie¬ 
ni,  ò  ripari  dellefortezze.  368 

s  ara  dt  prudente  huorr.o  off  ciò  da  lago 

morto,o  fango  fa  pallude  fofarfi.  3  2  4 
si  debbe  molto  bene  confiderai  fipra  al 
terreno  de  1  palladi.  3  3  4 

si  formava  facilmente  la  fortezza  in  ope 
ra  c aliandola  dal  dffegno picciolo.  5  6 

scale ,  che  eficono  delle  cont ramine  ,&>  fa¬ 

gliano  nelfoffo.  6  8 
sortite  ne  i fianchi  de  i  belloar  di  per  vfire 

delìafortezfanelfoffo.  68 

spalto  non  piu  alto  de  vn  tndttoi  piedi  fo- 

pra  il  piano  della  campagna.  6  8 

si  fanno  le  ninfee  di  dietro  del falto  ca¬ 

ttando  lo  terreno  ,& gettandojelo  tnnan 

II-  ^  68 
sideepoirel’ifromcto  in  capo  d'vn'haHa 

e  co  una  inda  fermarlo  con  cjja,c he  girar 

gli  fopra  non  pojji .  8 1 

s  ara  co  fa  ottima  conmi[ìtra,&‘  propo  rtio 

ne  miflurare  bene  la  calce, con  l'are¬ na.  3  j  2 

s  cale  per  vfcire  della  via  coperta.  6  8 

si  allongaranno  le  cortine ,  le  facci  e  de  i 
belloar  dt.  1  o  1 

si  adopera  il  nome  fi  della  tramontana, 
e  non  de  altri  venti  come  alcuni.  8  C 

superficie  circondate  da  muri.  8  8 
sì  fa  de  III  errori  inauertentemente .  8  5 

si  dee  vfare  ogni  diligenza  nel  pigliarci 

gradii  le  mfure.  8  5 

stilo  graffo  in  fondo ,  &  acuto  di  fopra  a 

gufa  dt  piramide.  7  9 

sì  dee  pigliare  in  nota  le  tre  forti  d’ango¬ li.  94 

stili  ne  1  duo  capì  del  diametro  dell’ifro- 
mcnto.  8 1 

si  fuggirà  molta  Jfefa  nel  far  la  fortez¬ 
za.  9  5 

si  dee 
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si  dee  cercare  di  acquifilar  nome  d acorto, 

&  di  prudente.  i  o  2 

superficie  con  linee, &  angoli.  9  i 

ùcnzjìa,& buonapratica.  36 

si  moltiplica  il  diametro  per  tre, &  un  fet 

timo.  24 

s  umma  diligenza  arte.  3 1 

spalli  delle  piatte  forme.  1 6 

siti  diuerfiyCOme  lagt,palludi,  monti, felue, 

terre,cita,cafamenti,  altri filmili.  7  1 

squadrare  giardini,  (f  mifurare  terreni, 

(5?  altre  cofe filmili.  71 

si  debbono  far  buoni  f andamenti, (3 buone 

mura, alle  fortefiz,e, accio  non  routnano 

prima,  che  in  effe fila  fatta  b  aceri  a .  1 1  5 

secondo  triangolo.  9  3 

si  pianterà  li  iflromento  in  un  angolo  ejie- 
riore,o  uero  nel  intcriore.  9  5 

s  elite  dotte, non  feglipojfa  andar  per  dentro 

mi  far  andò.  8  j 

son  ut  il  ifpiragh  nelle  mura  delle  fortefje, 

acio  laequa  che  entra  fra  le  mura ,  &1  il 
terrapieno  pofifia  usfire  nel fofifo, ferina  offe 
fa  delie  mura.  369 

s  ito p  fua  natura  fitto  po/lo  abat feria.  <  4 

s; potrano  auere  alcune  cofie  alla  memoria, 

€3  alcune  non.  3  5 
Scale  allumaca, eh  f endino, ab afifio  nelle  con 

tramine.  <5  7 
si  trottano  alcune  di  fiocco  giudit  io.  3  4 

Spefia  faticha  e  tempo  inut  il.  50 

Smi  furati  terr apieni, fosfi, mura ,  &  con¬ 

traforte.  1  6 

si  dee  Malfare  fimpre  lelotte  con  lerba  infu, 

&  murarle  n  d fili  di  fora  del  riparo.  38  7 
spalle  de  belloardi  fittile,^  debole.  3  9 

si  dee  in  traguardare  fempre  difori,o  fem 

pre  di  dentro, da  filili, (3  date  afe.  8 1 

siti  per  dijfeffo  di  natura  fgarbati  1 1 

s ito  quadragolare,i  cui  angoli  no  sore tt 1.9  3 

Spano  per  fare  iterrap/em ,  fecondo  il  Fi¬ 

fa*10  ■  95 
Scattolmi  di  mettal,  oue  uano  le  calla - 

mitte.  7p 

scog  Ilare  di gr a fas fi  uiui,m  e  sf  u  no  fi opra 

al’ altro  cofufamete,per  dififef 1  delle  mu 
ra,acio  lode  del  mare  no  loffendano.  332. 

strade  ordinane  erte,  &  angufie  .  n 
Si  c omencta  anumerare  i gradi,  intorno  al 
iBromento,dalunfeguendo  intorno  fino, 
alli  trecento  fefij anta gradi.  7  s 

son  alcuni  luogi,che  non  fempre  fon  bagna 
ti,  ne  fempre  fon  afiiutti.  315 

si  formano  tanti  triangoli,  quanto  poffono 
capire  in  un fitto.  p  } 

s  cogitare  di  fasft  grosfi  acanto  le  palate 

per  difènderle  dallonde  manne.  3  %  p 

sito  che  in  1  epo  di  paci  fi  po  tenere  asfutto, 
etit epo  digiterà  fi può  allagare  /torno.  3  2, 

si  dee  fugire  quanto  fi  può  di  fare  piatte 
forme  nelle  fortene.  1  5 

son  poche  cit  adì,  puochi  tuogi,ch  'no  hab 
bono  le  mifure  differenti.  42, 

sia  uno  di  grande  ingegno, &“  de  buona  me 
mona  quanto  fi  uogha, che  non  può  fare 
finua  il  djfegno  picciolo,  ^ 

sidee  prima  peccare  ingrandenti, eh’ in 
picciolena.  ^  o 

Sec  oda  Fortena  di  cinqui  b  e llcuar  di  be, 

guardata, et  diffefa  della  arti  gli  ari  a. io  9 

si  dee  fempre  rameter  al  giudit  io  ,dell  ar 
chitetto  che  [era  nel  luogo.  334 

S en&a  mifure,  Cf  proportioni  fi fin  ifcono 
il  piu  delle  fabriche.  3  2 

S cala  al  nimico, per  fallire  dentro  alla  for- 
tena.  1  g 

Spiragli ,  et  lucech’uano  nelle  Brade  coper 
t e, che  uano  da  luna, & /altra piazifia,  de 
ibellouardi,dellefortez^Zje.  1 1 3 

Sito  che  abbia  il  faluaùco  ,  il  domefìico,il 

monte,  tlpiano, tifiamo, efonti  abbondan 
tisfimedacque  buone.  31$ 

S 1  trottano  di  tre forti  pietra  digefifo ,  btfo, 

ro[fo,&  biacho, et  trafparente,  quafì  co¬ 
me  leuetro.e  fono  alcune  di  ejfie  utile,  cru¬ 
de,  incotte  nelle  fabriche.  344 

Si  dee 
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Si  dee  gettare  dentro  la  fortezza  il  ter¬ 

reno  per  batterlo,  comodo  per  fare  i  re- 
par  i.  393 

Si  formano  [opra  il  mezzo  cìrcolo  ,  del 

ijìromento  ,  tre  [torti  d'angoli  ,  diffe¬ 
renti  t  della  fortezza  di  tèi  lelloardi. 

114 

Sino  eh’ le  fp alle, de  1  lelloardi  rejlano  in  pie 

di, e  wposfbile  leuare  le  dijfefe  alle  cor¬ 
tine.  39 

Si  dee, auer  tire  eh' non  fi  f acuì  Piu ,  amen. 
angoli  nel  difegno.  9  o 

S  /  debbefugtre  la foperchia  fi  e  fa, potendo 

far  di  meno.  13 

Scala  geometrica, della  fortezza  difei  bel 
lo  nardi.  115 

Secondo  latterà  raggiane ,  del  fortifica  - 
re.  il 

Setto, &  olio  mefcolato  infeme,per  onze- 

re  le  catterate, actof  poffono  conf aulita 

congiongere  infeme.  330 

Spmgafi  la  calce  con  copiofsfma  acqaa, 

dandouella  a  pacco  a  pocco  ,  acio  non  f 

in  petrifcha,  riempa  di  minutte petruc 
cioli.  545 

Scelta  di  legnami  durabili  per  lefabricbe 

fuopra  aterra.  3  36 

Sito  uago  e  dilettatole.  3  2  3 

Siti  in  carta  congiura  mi  fura.  8  8 

Sì  conoffe  manifeflamente,che  ì  monti  pa¬ 

le  pioge  [emano.  315 

Scal.i,&  appertura  al  nimico  per  pigliare, 

la  fortezza.  365 

Si  confiderai- a  lordine  de  ica firn  enti ,  01 
delle  firade  ,  della  citta,  eh  e  finora  fior- 

ttfficare.  9  5 

S;  dee  auer  tir  e  con  ogni  diligenza,  diliga 

re  bene  1  contraforti,con  le  mura  difuo- 

ra  delle  fortezze,acio  il  terrapieno  non 

gli  difolla  difiemr,come  in  piu  luogt,  e  a- 
uenuto.  

3 

Serag, liofo.fi, trìnzei0Steccati  intorno 

alla  forte  zza.  4  o  1 

Sino  aiultimo  delia  carta.  90 

si  dee  fare  nelle  cittadt  0  fortezze  tanti 

pozzi  [0  ciflerne,  &  conferite  che  pof- 

fa  fìtpphre  longisfimo  tempo  alti  affé  dq 

312. 

Si  dee  [colare  laequa  dentro  alla  fortez¬ 

za^  confcolatori poi  farne  tifare  quel¬ 
la.  391 

s oprafìanti  ladri, che  rollano  gran  parte 

di  quello, che  fatele  buona  parte,  della  fa 
bricha,  3  6  3 

s tippa  con  matonì  crudi,  b  lotta  con  fraf- 

cbegroJfa,& minuta,  3  8  1 

si  dee  fare  decimare  il  reparo  della  parte 

di  dentro, della  forte&za.  3  8  1 

n  amonifi  gli  edfcatori  che  con  diligen¬ 
za  Cere  ano, & habbinolochio  a  chi  con¬ 

fidano  le  fabriche  lor,  fe  non  uoghono 

c afe  are  in  dano ,  e  di  fimore  ma  .firn  e 

nelle  fortezze  ,  come  quelle  che  pof- 

fono  effer  alcuna  Molta  di  gran  gìo- 

uamento  ,  dtgrandtsftmo  danno. 

394 udebonofabricarele  mura  delle  fortez¬ 

ze  atempi  conuenienti  ,pm  che  alcun 

altra  fabrtca,per  flar  quella  di  continuo 
al  caldo  adacqua  al ghiacio ,  e  piu  per 

poter  refiflere  aiterapieni,& alle  batte¬ 
rie  della  artigliarla ,  altro  ojfefe  che 

far  feglipoffono.  360 

s;  debbono  ne  t f off  ci  asfiuttifare  le  contro. 
mine  neimezzo.  393 

Si  de  bemsfimo  bagnar  le  pietre  aitan¬ 

ti  ,  chi  fi  mettano  m  opera  ,  &  meffe 

in  opera  bagnare  per  molti  giorni  le 

mura  ,  atto  fiottano  miglior .  prefa  , 

&  masfìme  quelle ,  delle  fortezza  . 5  5  5 

s fritture  ò  mura  antiche  fatte  dì  giara, 

6  di  rottami  da  pietre, in  modo  denfe  e  fa 

de,  che  con f carpelli  non fi  potè  ano  taglia 

re,  chea  botta  per  botta  non  gettajfero 

fuoco  e  molti  credono,  che fa  devn  pez- 
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&o  filo, creato  dalla  natura,  3^6 

spari]  ò  (iti  al  fabricare  citta  incommo- 

dì.  3 1 1 
si  tirano  i  ripari  di  terra  dentro  dai  fon¬ 
damenti,  accio ftpoffano  doppoifarui  in¬ 
torno  le  fiuoicamifi  di  mura.  37  9 

si  dee  tenere  la  via  di  mez^o.  (,  $ 

Si  dee  h auere  l'ochio  al’ifiromento.  9  7 
Si  dia  impedimento  meno  che  fi  può  alli 
edifici]  dentro  alla  citta.  9  3 

Secondo  angolo  e  feri  ore.  9cq 
Sopra  fanti  corrotti  con  danari,  (fi  ,prefe  n 
ti ,  da  muratori,  &  altri  artifici  accio 
chiudano  lochi].  0, 

Scala  delle  mtfetre  da  tradure  il  d/Jfe- 
gno.  o9 

Siti  che  hanno  figure  nominabili.  cj  4 
Soldati  ba fanti  alla  di f e  fa  de  luoghi  ordi¬ 

nati.  ^  5  4 Stacci  di  marmo,per  fare  fatue,  &  altri 
lau  ori,  nelle fabriche.  ^!0 

Sidebbehauertire  di  non  mai  (pendere  le 
ceppe  di  legno, fitto  alle pietre gride,  ma 
piu  predio  andarle  apocho  a  pocho  alien 
tando,  per  che  co  fi  meglio  fi  r a  fintar  a  la 
pietra  e  non  ui  a  refar  a  uacuo fra  luna 

e  l’altra  pietra. 
Si  dee  auertire  nel  ir  aportar  e  i  fui  inerir- 

t«-  89 

Sifialuar anno  piu  e  difitij facendo  le forteio 

z,e  grande  che  mediocre .  9 

Si  dee  per  ogni  rifpetto  auertìre  di  rouina 

re  manco  edifici]  „ che  fiìapofiibile.  95 
Son  ilari  1  terreni  come  fon  uarijipaefii, 
& ,  reggiani  per  fondami  [opra  le  fa- bnhe.  

^ 

Si  debbono  fare  prima  i  fondamenti  fino 

al  pel  de  l’ac  qua,ò  al  piano  di  terra.  3  7  8 
Si  dee  fempre  uoltarei  lumi  degli  edifici], 
&Ie  fi rade  principali ,  a  quei  uenti ,  che 

piu  le  poffono  con  temporare.  jIt 

Sorti  àmer fi  di  pietre  per  fare  buona  cal- 
ce.  3  7  j 

secondo  la  diuerfiita  delle  regioni  fi  dee  an 

coraprocedere  diuerfamente .  314 

Siti  fialut fieri ,  e  buoni  alla  edificatwne 
delle  tene  citatf  caslella ,  ($  altri  edi¬ 

fici]-  310 

Strame fiopia,  fieno  &  altre  erbate  graf¬ 
fe,  da  por  e  nei  ripari  in  cafo  denecef- 
fita.  3  cj  t 

S 'ifieruira  di  quella  watt  eri  a, che  hauerpo 
trafi  per  fare  i  ripari.  3  9 1 

Sito  di  piu  di  quattro  faci  e  ò  linee.  a  3 
Si  de  conficcare  fiòlo  le  lotte  in  chiana  con 
quelle  di  fiotto.  3  89 

Si  debbono  fi  hi  far  e ,  &  al  tutto  quanto  fi 

pHofugtre  ,i  (iti  ni cini  alle  palludi .  312.. 
Si  debbe  fuggire  di  mefiolare  la  pietra  uec 
eh  la  con  la  nuoua,  (fi  la  buona  con  la  tri 

fa,  e  ma f ime  nelle  mura  delle  fortez,- 

z,e.  ,  3  5  g 
Strada  cheua  dall  una  all’ altra  piaz,z,a 
da  baffo  del  bello  ardo  della  prima  for- 
tefica.  6z 

Si  debbono  mettere  le  piu  belle  &  falde  pie¬ 
tre, di  fiore, (5  nei  cantoni,  delle  fortez ,- 
%e,fS, altri  edifici].  3  5  3 

st udiarafi fipra  ogn  altra  copi  di  legare  be  • 
ne  le  pietre  di  foro  con  quelle  di  dentro, 
nelle  mura  e  fpecialmente  nelle  fortez,- 
&e  accio  per  quato  fi po  fi  facciano  come 
d’unmajfofiolo.  363 

si  potrà  traportare  i  d/Jfegni  di  picciolfor 
mainoperadifabricha. 

siti  palludofi,preffo  il  mar  e, a  fiagnifiumtfe 
uallefra  monti  ri  fretti.  5  x  6 

son  uarie,(g>  dmerfe  le  arene  come  fon  ua- 
ri],(!2 diuerfi  ipaefi.  34g 

schegieo  ceppe  di  legni  dolci,  fitto  alle  pie 
tre  grande  come  quadroni  di  marmi,  & 
altre  forti  di  pietre  uiuefer  agiu  far  le  in 
opera  con  or  dine.  ^  5  z 

si  dee  fudiare  d’auere  la  materia ,  per  le 
fartele  piu  dogm  altra  fabricha  per¬ 

fetta, e  buona. 
si  debbono  fare  i  ponti  per  il  fingo  del 

reparo  ,  per  appendere  fipra  di 
e  2.  quelli 
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quelli ,  &  far  fi  i  alquanto  difcojU  dal  ter 

rapi  aio, o  reparo.  39  5 

Se  con  acci:  a  [alfa  fi  bagnar  a  la  calce  d 

micco  in  brune  prefio  enfiarci  lo  fmalt ci¬ 
to.  546 

S  ito,  che  per  alcun  tempo  non fia  mai  [lato 
h abitato  ne  iui  intorno.  3 1 1 

Stretta  amicicici0  conuer fattone.  20 

J  old.ati  colti  in  luogbo,  che  tornare  in  die - 

tiononpoffono.  3  96 

S;  debbono  fare  le  chiauicbe  nella  fort eaj- 

Zjd ,  che  efihino  di  fuori  per  fcolare  bene 

l’acqua  accio  no  putrefaccia  l  aria.  37  1 

Scn  alcuni profuntuofi muratori ,  che  vo¬ 

gliono  prefuaderfi,  di  emendare ,  &  cor¬ 

reggere  l’opera  de  i  buoni  architetti, pra 

tici,&  efferimentati.  3  6 1 

Strade  per  diffiefa  delle  mura  della  fortez, 

ZJt.  ^  9  5 

Speccolatione  delle  fortezdfe.  4  8 

Scarpa  de  ibel/oardt.  61 

S  ira  meglio  di  tutti  il  portar  terreno  in 

alto  per  fiebiena  de  animali  con  bigon¬ ci.  39  4 

Siti  prefi  per  via  de  triangoli.  9  3 

Si  debbe  pigliare  1  gradi  dalla  co[ia  de  l'i- 
flromento.  9 1 

Si  può  adoperare  lifromento  fenaalope- 
ratione  della  calamitta.  9  1 

Sabione  ne  i  terrapieni.  3  70 

Si  dee  diligentemente  cercare  ,  le  piu 

temperate  parti  del  cielo, &  reggioniper 

edificare  le  citta,  &  altre  abitationi.  513 

Si  può  tradure  alcun  fito  fenz,a  l'aiuto della  calamitta.  91. 

Si  dee  operare  fino  alfine.  99 

Senz,.i  moncr  e  l’ifiromento  fi  gira  il  rag¬ 
gio.  8  4 

Spalle  grofifiime  de  belloardi  laqual  cofa 

importa  il  tutto  nelle fortez,z,e.  1 4 

Sopra  a  cari ,  b  [ "opra  animali fi  care  arano le  loft  e, con  diligenza ,  accio  non  fi fiacha 

la  terra  daterìa 0i non fi  rampino.  3  8  5 

Spinto  dalla  temerità.  2  o 

T 

T erreni dolci, deboli efabionicij,che  ten¬ 

gono  del  lez,z,ofi.  3  6  6 

T  re forte  di  arena  fi  trotta, difiume, di  ca- ua,& di  mare.  347 

Te  treno  mouiticio  ,  fabionìz^o  ,e  tri/ìo  per 

1 fondamenti  delle fabriche.  758 

Tauole,  ̂ legnami  per  sbadaccìare  le  prò 

de ,  0  ripe  de  ifondamenti  dellefabricbe, 

accio  non  di  rnpino,&’ jfianano  1  fonda¬ 
menti, con  le  lor, rouine,  come  molte  volte 

acade  perpoeba  cura.  358 

T rombe, rotte, altri  firomenti, per  ca¬ 

ttare  l’acqua  de  ifondamenti.  326 

T errenofra  pah  e  pah  ben  calcato  epe- 
fio.  326 

T 'ut  ti  i  prof  efori  delle  fortez,z>e  in  quelle 

nonpoffono  effier  dotti  pratici  ,(SeJpert- mentati.  4^ 

Tre  forti  d'angoli  principali, & differen¬ 
ti  entr ano, nella  forteXgza ,  de  venturi  bel 
loardo.  302 

T  riangoli, che  formano  le  facete, T angoli 

de  1  belloar di, della prima  fortez,Z.a.  4  6 

Tei  reno  di  fia  natura  tenace ,  &  vifeofo, 

che  non  a  bifizno  di  fiipa  ,ne  difrqfcha 

grofja,  ne  minuta  ,  ma  pianandolo  bene 
s’ataccba  mirabilmente  infieme,  come 

fuffe  malta  fida, e  ben  lauorata.  368 
Terrapieni  a ficarpa  di  dentro  quafi  perpe 

dicolare  fon  invtil  allefortez,zj.  369 

T  erore  difordine,&f  fpauento.  5  2 

Tre  forte  d’angoli  principali  entrano  in ciaficuna  forteZ,z,a.  5  7 

Tiro  dell’artiglieria  al  corpo  dei  cauallì, 

(g>  al  petto  de  gli  huomini.  6  9 

T  ondi, triangoli, quadrati  eff agoni, fepta- 

gonì,fT  altre figure.  4 1 

T efie  delle  vide  delifiromento.  7  9 

T atte  leforteZjZjC  battevano  1  fianchi , 

tiri fecondo  t ordine, & il  bi fogno.  4  o 

T ormine ,  T  luogbo  de  1  c au allievi ,  della 

fortez,zja,difei  belloar  di.  1 1  8 
Termine  della  longhez^z,a  della  faceta, 

del 
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del  belloardo,& della  cortina.  j  o  o 

Tutte  le  fortezze ,  crefiono  cento pafii, 

l'tma piu  deli’ altra  in  diametro.  4  2 

9  ' riangoli ,  che  infegnano  di  traportare  la 
fortezza  ptcctola ,  dal  difegno  in  opera 

difabricha.  1  2  3 

T raportatione  degli  angoli.  9  8 

Tutti  igran  capitani  non  pojjono  battere, 

architetti  prejfo  di  fe.  398 

T conca, fenza,  & praticha,  delle  buone 

fortezze.  309 

9  iute  le  pietre ,  nome ,  naturale ,ò  morte 

non  fon  buone  per  farfhtchi.  3  5  o 

T err apieni  gali  ardi ,  che  pojjono  refiflere 
alle  gran  batterie.  3  7 

Tre  forti  d’angoli  principali,  differenti 
entrano  nella  format-ione, compofìtio- 

ne  della fortezza,  dedicianout  bello  ar¬ 

di.  278 

T erreno,che  tiene  del  fabionizo.  3  7  o 

T  ri  angolo  formato  à  canto  il primo.  9  3 

Trincee,  & fofii  molto  lontano  dalla f or - 

tezfa,cbe  aflediarefi'volejje.  402 

Tre  forte  principali  dartigliera  fruir  a- 

no,à guardar  e  bene, in  ogni  parte  la  for¬ 

tezza.  5 1 

T  erreno  che  re  fa  in  fola  fra  l’un,&  l’al¬ 
tro  bello  ardo.  3 1 

Tram  darle  e  di  groffezza  di  un  piede,  & 

larghi  due, per  fare  le  pallificate  a  cat- 
tflYdtdl.  pp 

T  riangoli,  che figurano  la  fortefja  di  cin 
qtte  belloardt.  4  8 

T  err  apieni,  che  refifiererano  alle  palle  del 

la  artigliarla  come  una  motagna  di  ter¬ 
ra, naturale.  ,  357 

Trombe  ruote,  &  altri  iflr omenti  da  ca¬ 
ttar  0  afeiugar  acqua.  36  7 

T  riangoh  che  figurano  la  feconda  forte  f 
ZA  de  ci  nque  bello  ardi.  103 

T  err  apieno  baflante  ad’ogni  gran  batte¬ 
ria.  390 

T irafi  adentro  dalla  palata  per  pianta 
re  ; jlagiom  à  [carpa  del  [orto .  387 

Terreno  afiuto  per  mefcolarlo  co’l  troppo 
bagnato, accio  unir  e,  &  codenfare  fipof 

fa, per  fare  buono  il  terrapieno .  370 

Te  forti  d’angoli  principali  entrano  nella 
fortezza  di  diecifietti  belloardt .  253 

T  re forti  d angoli  principali, &  differenti 
entrano  nellaformatione,  compofìtio 

ne  della  fortezza  di  diecifetti  belloar- 
di.  25  4 

Triangoli  in  gufa  l'uno  al’altro  foprapo - 
fi ,  che  formano  le  parti  della  fortezza 
difei  beUoardi.  1 1  8 

Tre  forti  di  angoli  principali,  Gf differenti, 

entrano, nella  fortezza,  di  otto  belloar¬ 
dt . 1 46 

T referti  d’angoli  differenti  principali 
entrano  nella  fortezza  di  cinque  bel¬ 
lo  ardi.  1 08 

Tefjuti  conuimini  &  altri  legni  ami  piu 

grofii  nei  ripari.  792 

Triangoli  in  gufa  foprapofli ,  che  1  lati  di 

eft  fermano,  le  faccie ,  angoli  efterio- 
rt,T , interiori  delle  cortine,  della  f  or tez- 

za  di  fei  belloardt.  118 

‘T  errenofrapalie  pah  ben  pi  fio  e  pillona¬ 
to.  32  6 

T empo  da  tagliare,  &  accontiare  1  legna 

mi  per  conferuarli  longho  tempo,  dal’ h  ti¬ 
mido, da  caroli  vermi, T  alcuni  anima- 
lucci, che  gli  rodono.  3  3  7 

T riangoli  •vgualmenti  formati  dentro 

dal  circolo, della  fortezza  difei  belloar¬ 
dt.  j  1  2 

T tri  dell’artiglieria  dellafortezza.  f  9 
Triangoli  in  modo  egualmente foprapo- 

fii, che  formano, gli  angoli, e fieriori, [^in¬ 
teriori, delle  cortine, della  fortezza, di  ot 

tobelloardi.  141 

Terreno faffofegiarofò, palludofò0 areno- 

Jb,fidee  trai- fora  de  i  fondamenti  fino, 

che  fi  troni  il  f  odo  e  duro ,  dafabricariti 

[opra.  32  6 

T riuella  per  cattare  terreno  molto  [otto 

per  trottare  fi  terreno  [aldo.  3  2  6 

Tre 
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Tre  forti  d'angoli  principali  entrano  nella 
fortezza  di  dodeci  belloardi.  1 9  4 

T re  (orti  d angoli  principali  entrano  nella 

fortezza,dt  quattordici  belloardi.  2,1 7 

T re  forti  d‘ angoli  principali  entrano  nella 

format  ione  della  fortezza, difedici  bel¬ 

lo  ardi.  !_j.  £ 

T re  (orti  d’anroli principali  entrano  nel¬ 
la  fortezza  di  vndici  belloardi.  1  8 1 

T  re  forte  d'angoli  principali,  &  differen¬ 
ti, entrano  nellaformatwne  della forteti 
za  di  dieci  belloardi.  1  7  o 

T  atti  gli  hautori  concorrono, che  i  matto¬ 

ni  (è  non  fon  benifiimo  afciuttì ,  che  non fi 
coccono  nella  fornace.  541 

Terrapieni  rouinati  intorno  à  molte  for¬ 

tezze  in  Italia, (gì  foro  di  efia.  6  5 

Trincee  con  minor  ffefa  e  tempo  piu  dell’ 
altre.  597 

T  atte  le  parti  della  feconda  foriera,  de 

cinque  belloardi  (on  l’ima  alt altra pro- 
port  tonate  tn  ogni  parti  firn  ili.  <  3  2. 

Tre  forti  d'angoli , entrano  fempre  inte- 
cralmente  e  fenza  alcun  rotto,  nel  nume 

ro  delle  dati  foni  del  meXo  circolo,  di  cta- 

fcunaforte\za.  5  7 

T  re  forte  d’angoli  tre  forte  di  mi  fine 
bafiarapcr  fermare  la  fortezza.  9  4 

T  anto  piu fi  pigliano  giufio  ifiti ,  quanto  e 

maggior  ìlnumero  dei  gradi.  94 

Termine  de  i fianchi ,  &  grandezza  de  i 

belloardi  della  fortezza,  di  otto  belloar¬ 

di.  1 4  o 

uri  cinque  volte  lunghi  piu  di  quelli ,  che 

vogliono  effer  igiufii  tiri.  2  3 

rutti  1  triangoli  deferii  ti  nel  circolo,  fon 

fra  toro  uguali.  49 

ruttigli  angoli  de  1  belloardi  della  forteti 

za  in  eia  fama fon  fra  l'oro  vgualt  4  9 
t  rifa  ma!  eri  a  con  chi  fi  edifica,  alcune  fa- 

briche.  ̂   333 
refe  dmide  fate  à  coda  di  rondìna.  7  9 

t ettaro  di  legno  in  quadro  a  mandola  0  a 

ufo  di  grattala  ne  1  ripari.  381 

t  riangoli  formati  tutti  dentro ,  dal  circo¬ 

lo  in  modo  ebe  tutti  tocano  con  l' angoli la  circonferenza  del  circolo.  5  o 

T  auola  di  legno  Icgiera  con  forami  per  e  n 

tro,per  difi/gnare  le  lotte  con piroh  dtfer 
ro  longhi  un  palmo.  3  84 

Trinzea ,  ò  trauerfa  congionla  col  catial- 
herogg)  conle cortine,  31 

Si  dee  fuggir  e  le  (pefe  foperchie.  9  5 

t re  epigoni  tocano  tutti  con  /' angoli  le  ven 

ti  quattro  diutfiom  della  circonferenza 

del  circolo,  della  fortezza  di  dodeci  bel¬ 
loardi.  1  9  j 

Teff  onte  ottimo  architetto ,  edifico  il  cele¬ 
berrimo  tempio  di  Diana ,  nella  citta  di 

Effefo.  ^  355 
corre, altri  vari j,  &  ditterfi edifici]  anti 
chi.  333 

t re  quinti  del  mezo  circolo.  3  6 

rute  le  cortine  fon  fatte  con  l’angolo  conca 
uo  nel  mezo.  28 

Triangoli  vgualt  in  ogni  parte, nella  fecon¬ 

da  fior  teffa  de  cinque  belloardi.  1  o  6 

Triangoli,  che  fono  in  gufa  l'uno  al  altro fio 

prapofli,  che  toccano  tutti  con  l’ angoli  le 
diutfiom,  delia  circonferenza, della  fecon 

da  forte  zza, di  cinque  belloardi.  \  oj 

rellaro  di  legno  fatto  amandola  ,  a  ufo  di 

graticola.  380 

Terreno  duro  e  fido  tn  modo ,  che  la  van- 
gba  entrare  non  vi  può .  394 

T remore,  11)  impeto  dell'artiglieria gr of¬ 

fa.  6  5 

t  erra  graffa  ìezoffafe  fabioyiffa.  54 r 

t  ejìudme  arieti  ,15  altre  machine, che  gli 

antichi  vfimano.  ■  22. 

rutto  quello,  che  in  contra  l'artiglieria  ma 
da  per  terra.  1  9 

Terra rojfa forte, & terranaturale.  334 

t  erra,  che  con  l’acqua fi  macera  bene  e  pre 

fio  fidifelue .  385 
t  erra  crettofa,ò  vnta .  3 1  8 

Terrapieno  grojfo  ,  &  alto  Copra  a  ter¬ ra.  378 

Terzo 
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‘ T erZjO  angolo  interiore .  g  () 
T  re  iter  tino  di  7{oma,&  d’afe  oli.  3  3  8 
T  remore, fpauento, con famme ,  &  care- 

fi  M  di  ogni  co  fa, per  mantener  la  fortez, 
z.-a.  5  3 

Tre  forti  principali, &  differenti  entrano 
nella  fort  efz^a,  de  uenti  bello  ardi.  zgo 

Tantoché  pojja  p  affare  una  fiquadr  a  ar¬ 

mata.  "  j  z 
T  re forti  d'angoli  principali.  5  5 

V 

V affatto  apofaper  colare,  (Spurgare  la 
calce  con  acqua  abondantifi imamente 
acetone  diuenga  piu  tenace ,  &  ricetta 

piu  fabia ,  e  faccia  migliore  prefa  nelle 
mura,  345 

V olendo  edificare  forteto  in  piano,  e  ne- 

c  ejjar  i  adoperare  l'ingegno ,  e  l’arte.  13 
V enetiafyaltre  cit  adì, e  luoghi  filmili  fon 
naturalmente  molti  refluenti  cantra  a 

d’ogni  empito  de  nimici .  j  2 
V oglionoi  naturali ,  chele  acque  per  bere 
fiano  fenz,a  colore fenzòa fapore&ferifi 
odore.  3  j  g 

Via  coperta  di  fior  del  foffio ,  intorno  alla 
fartela.  6 4 

Vn  errore  ne  cagiona  molti.  9  2 
V itrmio,e  molti  altri  autori  antichi, han 

no  ufato  i  fiuoi  torom  di  forma  circola - 
re.  2  j 

V ilendo  il  nimico  battere  co  [artigli aria, 
ilcauallierofara forcata  porfi fiotto,  un 
de  bello  ardi.  ls> 

Vno,  0  piu  c  aualheriper  offendere,  la  fior- 
teZjZjd.  £  g 

V a  copert a  da  un fianco, all’altroje  1  bel¬ 
lo  ardi  della  prmafortez,z,a ,  de  cinque 
beUoardi.  ^  9 

Ventiquatro,  triangoli  formano  tutta  la 
forteZjZ^a  di  fei  belloardi.  t  j  g 

V tile,&  giouamento  inuna fortezza.  1  8 

Vnfiol  belIoardo,&’un fol  cattalhero.  40 
V na  fol  maniera  de  pez,z,i  de  artiglia- 

ria.  ^  5 

Vn  fi  ijlromento  feruira  meglio  ,  che 
due. 

V dada  fermare  la  canna  del’ ijlromento 
nell’ afta  dell’ifiromento.  7  9 
V oci  che fini  fono  in  e  fimi.  5  g 
V ulna  della  muraglia  delle fortefp,e,  mol 

to  (carpata.  g^ 

V icuo  fra  la  muraglia ,&  il  terrapie- no. 

Varie  dìfputt  e,(Tpareri,cofi  de fidati  co¬ 
me  degli  architetti,  intorno  a  1  fofii  del¬ 
le fort  ez,z,e. 

V metta  e  fienz,a  mura  intorno,  &  e  dom' 

altra  piu  forte.  , ,  3 
V arte  fon  le  terre  per  fare  marni  come  fon 
uarij  ancora  i  fitti, &  1  paefi.  3  4  0 
V ari}  accidenti, &  cafi firanq .  9  $ 
Utilità  de  ogni  parte  delle  fartele.  2  9 
Vttruuìo  non  difimgue  la  proportene  del¬ la  calce,  dolje  dalla  forte.  ^9 

V il  effier  ben  fiondo  e  bon  terreno  per  regere 
il  reparo  di  terra  intorno  alla  fortezj- 

3  80 

Vtile  che  dalle proportioni,  &  regoìatemi- 
fiurefiriceue.  5  r 
V :e!laduno  affienato ,  prefo  da  Ce  fare, 

per  hauergli  t alto  l’acqua  d’unafontana 
per  c  auefotteranee.  , ,  2 

Vari}  accidenti  che  aporta  cofila  pace  co¬ 
me  la  guerra.  9g 

V ’truuiofopra  alle  fine  palificate  ut  pofe  lo 
ghi,  larghi,  & grofit  quadroni  di  pietra, accio  la fabrica  fujfe piu  ferma.  3  5  g 

Vtilifiimo  fara  perla  fabrica  misturare 
conproportione,  &  mifnra  la  rena  con  la 
calce.  34J) 

Vjafi  quella  materia, che  hauerpotrafi  fe¬ 
condo  i  luoghi,  ellegendo  pero  fimpre  quel 
la  che  mig  li  or  hauere  potrafi.  3  4  8 

Vmana  nella  marcha  d’ancona  fu  dal  ma 
re  magnata. 

Verità  della  co  fa  ifìefja.  9  2 

V irietade  grandi  fi 'ima  di  terreni.  11  5 

Vltimo 

» 
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Vltimo  angolo, che  chiude  le  fuperficie.  9 1 

Vtilita  de  l’iflr omento.  8 1 
Vartj ,&  dmerfifonda  lentifatti  dalli  an 
fichi  nella  cita  di  Td.oma.  5  f  7 

Vartj  fono  1  legni  ami  come fon  nari] ,  Uf di 
uerfu  fiti&  ipaefi  337 

Vergogna, danno, Itafimo, con  dolore.  38  4 

Z 

Zappare  a  minare ,  tZ?  operare  altre  cofe 
nociue.  1 8 

Zappe  larghe  fatte  a  pofta,per  difender 
meglio  la  terra  nel  riparo.  jS8 

Zapponi  fretti ,  £5"  picconi,  fon  linoni  ne  i 
terreni  giarofi,fafofi,petrofi,  (V  tuffi - 
gm.  394 

IL  FINE. 



PREFATIONE  DIM. 
CALASSO  ALGHISI  DA  CARPI 

NE'  I  TRE  LIBRI  D' ARCHITETT VRA 
SOPRA  LE  F O  R  T  I  F I C A T I O N I 

DELLE  CITTA',  ET  CASTELLA, 

DOVE  BREVEMENTE  SI 
COMPRENDE  LA  COMM  OD  IT  A-, 

VTILITA',  NECESSITA',  DILIGENZA, 
ET  GRANDEZZA  D  EL  L’ A  R  CHI  TETT  V  R  A 

NELLE  FORTIFICATIONI  PRIMA  PARTE 
DI  QVELLA:  ET  INOLTRE  LE  CAGIONI  PER 

LE  QVALI  EGLI  HA  PRESO  A'  SCRIVERE  TAL’  OPERA. 

AdfilE,  e dtuerfe arti all'vfo humano  pertinenti  da  noflri  anti¬ 
chi  con  gran  Budio  ritrouate  fono  per  loro  mduflria  ,  e  fati¬ 

ca  a  noi  peruenute  :  Le  quali  l’vna  piu  dell'altra  con  ragione 
parche  manifelìamente  dimoftrino,  ch’ali' ut  ile  dell'huomo  fumo 
del  tutto  indrfiz^ate  :  Veggiamo  tuttauiaejfere  in  quelle  non  s'o 
che  di  particolare ,  e  naturale  proponimento ,  con  che  ciafcuna 

improprio  frutto,  e  da  gl' altri  diuerfo  par  che  ci  prometta  :  La 
onde  amene  che  d'imp/egarci  ad  alcune  la  necefiità  a  coBrtnge  ,adaltreil  dilet¬ 
to  ci  inulta,  altre figuit  i  amo  pere  h’I figger  to  loro  e  nobile, e  perche  cofi  degne  d’ e  fiere  co 
nofeinte  ci  propongano.  Hor  quali fiano  queft'arti  ,perch'elle fono  per  fe  jìefie  nottfiime 
non  mi  piglierò  alt  rimente  cura  di  raccontare:  Ma  dirò,  bene  che  fefra  tutte  le  mag 
glori  e  le  piu  nobili  vorremo  ricercare, fi  trouerà  che  l'Architettura  da  quelle  arti  no  de 
ue  ejjere  efilufaje  quali  e  per  l'vtileep  il  diletto ,& per  la  dignità  fià  riguardeuoli:Ma 
prima  che  piu  oltre  fi  proceda  parmi  conuemete  di  far  mamfeflo  qual  debba  ejfiere  l'Ar 
chitetto,e  buofort  ificat  ore.  Percioche J>  tale  non  s  intede  vn  fimplice  artefice,  ne  un  firn 
plice  foldato,  i  quali  fi  uogliano  uguagliare  àgl'huomtm  dotti, e  di  quelle feiez^e  efierti, 
che  fono  necejfiarie  allagr aprofefiione  dell’  Architettura:  Percioche  l' Architetto  vfa  la 

mano  di  tutti  gl’ art  efici  pertineti  alla fabrica,come  fi.oi  ijlromenti ,  (A  c  rifletto  à  loro 
come  l  anima  nfiett  oài  mebri,i  quali  fono  da  lei  mofii,eretti,fi  come  in  molti  luoghi  ci 
ha  infegnatojlgr ade  Anjlot  eie. Colui  aduque  chiamerafii  vero  Architetto, tlquale  co’l 
giudi  ciò, e  co  larnet  e  ejpreffa  co  marauigliofe  ragioni, e  modi  di  disegnare  mandar à  ad 

effetto  tutto  ciò, che  dal mouimeto  de  fefi,e  cogmtione  de’ corpi ,  (Aaumetatione  ad  vfo 
dignifiimo  degl  huomini  acconciamelo  s  accomoda  :  ilche  no  può  egli  fare  rio  hauendo 

prima  la  cogmtione  delle  cofe  miglioria  piu  nobili :  T ale  adiique farà  l’Architetto  buo 
fori  ificat  or  e.  01  tra  di  quefioc  neceffario fapere  l’origine  di  quefa  arte .  Dicono  alcuni 
che  l fuoco  e  l  acqua  fono  fìat  e  cagioni  principali  di  codurre gl'  huomini  ad  habitare  in- 
fieme.  Ma  molto  piu  fi  dee  credere ,  che  la  necefiità  del  tetto  co' l  fer agito  delle  mura  cofi 
de  ile  particolari  habitat  ioni  eoe  delle  atta (la  fata  quella, che  li  habbia  multati, e  coflret 
ti  raccorfi  imitamele  in  un  luogo f  potere  meglio  tutti  infieme  dtfenderfi  da  gl' ammali 

A  feluaggi. 
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fieluaggt ,  e  principalmente  da  gl'huomini  maligni .  Perci  oche  non fi  trotta  co  fa ,  che 

piu fa  nocma  allhumana  natura ,  a/lanoflra  quiete ,  ch’l  male  huorno:  la  onde  mol¬ 

te  uolte  s’è  lidio,  e  tutta  bora  fi  uede ,  eh' una  maluaggia  perfiona  hà  piu  forfa  d’offèn¬ 
dere  mille  buone ,  che  non  ha  mille  buone  per  difender  fi  da  una  fola  maluaggia:  Ad  a 

per  il' mèlo  dell'unione  ne’i  recinti  de  gl' edifici]  partici!  lari,  &  magiormente  de’publici 

come filmo  le  mura  delle  Citta, che  fortificano, e  collegano  infteme  tutti  gl’ altri  edifici]  af¬ 
fai  meglio fi  diffondono  o  con  fior  z.  e,ò  co  lunghézza  di  tempo,  o  con  altro  partito, fecondo 

che’l  tempo, e  l'oc  cafone  c'  infogna,  che  fatto  non  hauerebbono  fenza  propugnacolo  da  ri 

tenere  lontano  il  nimico :  Dobbiamo  adunque  tenerci  obhgati  all'  Architetto  non  di  que- 

fìo  folamente,ch’ei  ci  habbia  dati  fcun, e  defiderati  refugij,  ma  che  anco  ci  habbia  dtffè 

fi  dall’  ardenti  fimo  fole,  dal  funofo  vento, e  dall èccefiiuo,e  crudo  freddo  del  verno, dila¬ 

tilo  d'acque ,  e  d’altre  cofie  umiche  mortali  della  debole, e  fragile  vita  humana:  P  ercio- 

che  Iellato  l’ingegno, per  mezo  del  quale  t  huorno fi  difende  da  ogni  coffa  nociua,no fareb 

he  di  lui  animale  al  mondo  il  piu  infelice, nò  hauendogli  la  natura  prone  dato  d'altre  ar¬ 

mi, che  di  guidino  d’ingegno  :  dono  in  vero  f "opra  tutti  gl’ altri  inefiimabile.  Quant  e  no¬ 
bili  famiglie  da  vari]  tncornmodi,e  diuerfi infortuni]  da  tempi  tr attagliate ,  &  afflitte 

farebbono  Hat  e, come  fi  legge,  in  dtuerfe  parti  del  mondo  annullate  e  dìfferfe  ,fe  nelgrem 

io  delle  fort  fiime  Cittadi  nonftiffero fiate  conferuate,  e  raccolte ?  Si  racconta  di  Deda¬ 

lo  Architetto  cofe  marauìglioJe,ilquale  àtepi  fuoi  piu  cheper  ogni  altra  coffa  fu  lodato 

db. mere  appreffo  i  Sali  micci  vna  c  alterna fabneat  a, onde  contantaflòauita  n'vfiaua 

vn fi  tepido ,  e  fottìi  vapo  re, che  trahe  ua  da’i  corpi  humani  fudore  in  modo  grato, e  pia 

ceuole, che  fenfalefione  alcuna  ogni  in  fermo  ne  rimanala  fièno.  Cbedirafi  d’altre  piti 

cofe  di  tal  maniera  alla  finità  profittatoli  dall’  Architetto  ritmiate  ?  Cornei  luoghi  da 

notare, le  (luffe, t  bagni,  &  altre  cofe  filmili,  & altre  ancora  all'vfio  de  gl’huomini  cotato 

neceffarte,come  fono  Piftrini,  Alolini  d'acqua  &  Acquedotti  co  mirabile  artificio  gin 

dati  di  lontapaefe,  &  per  luoghi  eminenti, e  fotterranei  :  Che  dirafii  ancora  delle  Nani 

che  fono  come  Cittadi  mobili  per  gl’ ampi  mari  traffortado  da  vn  luogo  all’altro  vane, 
(Sfinfinite  mercantici altre  cofe  al  viuerc  &  vfoli:manoinfinitametegioucuoli?Et 

oltre  di  ciò  non  fi  vede  quella  mirabile  arte  hauere  faluatomoltet-ittadi,  &  efferati, 

che  farebbon  anditi  ì preda  de  minici, com  a  pieno  fi  dirà  piu  di  fitto  :  co  tutto  quefio  no 

fon  mancati  alcuni, che  con  deboli, e  ( ciocche  ragioni  hano  voluto  perfuadcre  altrui  no 

edere  neceffano  fortificare  le  Cittadi,  argomentando, eh’ al  tutto  i  Principi  debbono  co- 

fidarfi nella fidclta,él  amoreuolczza  defiidditi  loro, i  quali  mantenuti  m  fede  ,& m 

obedienza  con  quell’ arti, che  à  buono,e faggio  Pnncipeficoniiengono ,  fogliono  rendere 

moltopiuficun  lecittadidaqual  fi  voglia  in fulto,  che  le  mura,  &  i  gran  terrapieni.  Il 

che  cofermano  cogl’  effempi,  che  fi  leggono  nell’ antiche  bili  orie,  nelle  quali  molti  popoli, 

huominifon  celebrati  per  batter  fatto  cofe  miracolofe  a  beneficio,  e  coferuatione  de’ 

Principi  loroiaggiugcdo  anco  dtp  tu  che  le  forteXgze  molt  e  volt  e  fono  la  rouina  de’P  rm 
cipi.Percwcbe fendo  fortificate  le  Cittadi e  fi  portàdofi  male  co  i  popoli,  t  ale  fortifica 

tionc fono  loro  piu  tofio  danofe £  matenerli  m flato,anci  di  i  me  de  fimi  cit  t  adini  piu  facd 

metepoffono  effere  cacciati,  e  tato  piu  di  nocumeto  e  dàno  farebbe  loro  quado  baueffero  i 

fuddtti,  egl  ejlerni  in  vn  fieffo  tempo  mnnci :  E  cofi concluderlo  non  douerfi m  modo  alai 

no  fortificare  le  Cit  t  adì.  A  quefh  tali  dico  che  facilmente  concederò  che  le f ole  fort  e\ze 

non  baffi  ino,  ma  no  concedo  gl  a  c  he  ilfiol  trattare  bene  del  mon  dett  o  i fuddit  i  fenz’ effere 

fortifi- 



PREFATIONE 3 

fortificato fia  bafleuole  per  conferuare  vn  [lato,  eccettuando  pero  da  quefo  igran  Prin¬ 

cipi,  e  parlando  foto  de’ mediocri,  percioche  bau  eranno  alle  volte  i popoli, e  fudditi  fede¬ 
ismi  nel  fiato  loro, nondimeno  contra  vn potente  efferato  non  faranno  bacanti  à  refffie 

re  per  la  dfiuguaglianz^a  de  deforme, e  del  numerome forfè  anco faranno  efferti  della  mi 

htia,come  quelli  in  cfo  effercitati.Ma  contra  fua  voglia far  ano  sformati  a  darftloro  in 

preda:  ilcbe  nonfarebbono  quando  fi  ntrouaffero  in  vna  buona,e gagliarda  fortefz,a , 

ecofi  allhora  i  popoli  effendo,com’e  detto,affettionatipe'l  lungo  obligo  de  benefiche  buoni 

portamenti  del  fio  Principe ,  ancorché  pochi  fuff ero  di  numero,potrebbono  con  l’aiuto 
delle  mura,  e  buon  terrapieno  difenderfi da  ogni grofi filmo  efferato,  & ifforre  co  qual 

che fferanZja  di  vittoria ,  e  di  faluezffa  la  vita  loro  contra’ l nimico, & anco  lunghfii- 

motempo  patire  lafame  ogni  difaggioper  faluare  la  ulta  ,1‘honore proprio ,  e  dal 

Principe  loro:  J dunque  confejfaranno  che  fola  il  buon  portamento  de’  Principi  verfo  i 
fudditi  non ffa  bafteuole: T fmilmente  ancora  noi  confeffdremo  non  ffano  bafteuoltà 

mant  enerlun fato,  ma  le fortefige  accompagnate  co'i  buoni  portamenti  verfo  i  [addi 
ti  feranno  ben  [ufficienti  à  farlo,  aggiunte  maf imamente  con  la  debita  promdenz,a,e 

buon gouerno,che  fi  comiene.  Et  quefìi  prefidq  quando  fuffero  feparati  farebbono  cagio 

ne  non  f ilo  ch’vn’  Principe  potente  e  gran  de,  ma  eh’ anco  vno  a  loro  poco  fuperiore  li  of 
fendeffeiainci  per  l’hifiorie  antiche,  e  mode  me  fi  vede  chiaramente  molti  e  ferriti  in¬ 
feriori  di  gente  battere  alle  volte  vn  grof fimo  efferato  confummato,e  vinto. Talché 
hauendo  i  Principile  fortez,z,e  ineffugnabili,  e  tenendole  del  continuo  ben  munite  di 

quel  che  vi  bi fogna  cofi per  tempo  di  pace, come  per  tempo  di guerra, hauer.  anno gran 

vantagio  verfo  quelli,  che  le  tengono  sfornite  :  Oltre  che  con  l’animo  Haranno  fempre 
ficuri,e  quieti  inferno  con  i  fudditi  loro,  e  faranno  fempre  inpaceper  talcaufa  :  Per- 

cioche  leueranno  ancora  l’animo  à fimi  ninne i  di  non  li  offendere,  ancorché  grandi f ufi 
fiero  :  Percioche  farebbe  neceffarto  che  prima  penfaffero  di  non  offendere  [e  He  fi ,  per 
voler  off mdere  altrui.  Che  volendo  per  forz,a  iff  ugnare  vna fortezze*,  la  quale  fuff  e 

t ■  enuta  ineffugnabile,  bifognarebbe  con  fumarci  infiniti  huomini,  e  thefiori,che  vaglia¬ 
no  tant o,e  forfè  molto  piu  ancoraché  non  vale  l’acqmftato,quandopurfifaceffe:ilche 
fta fempre  inforfr.P  ercioche fi  cento  fildati, dentro  delle  buone fortezsM  ne  perficono, 
di  fuori  ne  macheranno  dieci  miliare  tal  fortefga  no  ottenendofipoi  oltra  il  danno/ ac 

qufia  dishonore  perfe,  &  riputai  ione,  e  poco  dano  al  nimico :  Potrebbe  ben  effere  ch’ai 
cuna grand fimo  Principe  come  farebbe  llmperador  de  T ùr  chi,  il  Prete  Gianni ,  il  Efi 
di  Perfia,(f  altri fonili,  che  mettono  in  campagna  fra  caualli ,  e fanti  trecento,  6?  anco 
cinquecento  milla ,  più  poteffefar  con  minor  numero  difortez,z,e .  Ada  ne  i  con¬ 

fini  ancor  efit fon  sforzati  a  farle, ma  fuor  di  quelli  poco  o  nulla  n'hanno  dibi fogno .  Im- 

peroebe  le  loro  f  'mefite  finogl’huommi  armati  alla  capagna ,  ma  i  Principi  mediocri , 
&  molto  piu  i  piccioli,  i  quali  no  hannoforz,a,ne  fono  b  affanti  à  mettere  efferati  infieme 

per  refiftere  a  maggiori  d’efii  in  campagna  aperta,  hanno  ben  dibifogno  con  ogni  ffudio, 
&  arte f irtificarfi per  potere  r  effere  a  nimici piu  di  loro  potenti,  i  quali  con  lunghetta 

e  trattemmet  o  di  tepo fi  fiaccano  in  modo,ch‘abbadonano  timprefaper  le  molte  grane  fi 
Miche  co  e  ffa  lagra  copta  degli  efferati  apporta,  &  dell’ altre ffefe  mtoUerabih.Percio 
che  alle  uolte  se  ufo  un  picciolo  Principe  / ideare  vn  pur  affai  magi  or  di  fe,  il  che  tutto 
amene  per  ntrouarfi  il  fio  flato  fortificato  di  buone  fortezze, e  def del  fimi, &  amore- 

uoli  fiudditi.Sono  ancora  alcuni,  che  dicono,  il  Principe pouero  no  ha  modo  difortificarfi ai  2  e  quando 
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e  quando  pur  fuffe  anco  fortificato ,  non  ha  modo  poi  di  guardarle,  il  che  non  e  vero,  per 

cioche  fe  ha  di  modo  fortificarle  non  epouero,  fe  l>en  j 'fife,  trattando  1 fàoi  popoli  del 
modo  detto, fra  eflo  e  loro  faranno  ballanti  a  fortficarfi ,  anchoà  mantenerfi  affai 

lungo  tempo  con  lo  jìraccare  il  nimico, il  quale  non  li  potrà  offendere  fe  non  con  grandi  fi 

ma  fife  fi .  Perciochele  graueTg^e  de  gl’affedi]  intorno  alle  forteTggc,  e  mafime  quando 

fon  ben  munite,  fono  intollerabili,  e  di  quefìo  in  Italia, e  fuor  di  effa  s’e  veduto  l'effetto  : 
Ala  vn  Principe  mediocre ,  non  che  pouero,  ancorché  fuffe  dmarofò,  non  hauendole 

fue  Citta  forti ,  caffo  che  gli  vemffe  a  do  fio  vno  efferato,  Iodato  che  all’incontro  vno 

altro  falene  facejfe,  confurnarebbe  in  tre  ò  quattro  mefì  quel  tanto ,  c’haueffe  acqui- 

flato  m  molti  anni,  e  poi  all’  vlt  imo perderebbe  l'efferato ,  e  lo  flato  infieme,  mancando 

il  danaro  ,  tlqual’e  alcuna  volta  il  neruo  della  guerra ,  pei ■  non  poter  durare  alle 

lunghe,  &  eflreme  ffefe:  Ala  nelle  fortefige  lungo  tempo  fi  manterebbe  conilme- 

defimo  danaro  ,  eh’ in  tate  effercito  fi  confumaffe  ,  che  con  quattro  o  cinque  milla 
fanti  e  cinquecento  caualli  ,  con  le  buone  fortefzje  ben  munite  infieme  con  i  popoli 

fi  può  refifere  lunio  tempo  contea  qual  fi  voglia  numerofo,  epotente  efferato  ,  al 

quale  alcuna  volta  fi  può  dar  de  grand  fimi  danni  con  aff alt  arlo  da  qualche  par¬ 

te  all'  improm fo  ,e  mafiime  di  notte ,  fecondo  che  fi  vede  il  commodo  ,&  anco  a  qual¬ 

che  paffo  fretto,  &  al  paffar  defilimi ,  &  altri  luoghi  filmili ,  e  con  molti  flrata- 

gernm  come  fi  letrgc,  e  ne  fanno  fede  Ih  fiorie  antiche  e  moderne  :  e  la  cagione  di  ciò 

in  buona  parte  e  fiato  el  temporeggiare ,  e  con  gl’ occhi  aperti  affettare  il  tempo  e 

l'occafioni  :  ilche  fi  farà  fempre  che  s’h  aleranno  le  buone  fortéfigge  da  potere  in  effe 
trattenerfi ,  e  tenere  à  bada  il  nimico .  Sono  ancora  alcuni  che  dicono  non  fi  pote¬ 

re  farle  fortefipe  (enz>a  ffefa  grandfiima  ,ilche  non  fi  nega:  Ala  dirò  bene,  che  le 

forttTgge  che  fi  fanno  con  commodità  per  tempo  di  pace  per  fruir  fine  poi  per  la 

guerra ,  fi  fanno  con  affai  minor  Jfefadt  quello,  che  fi  farebbono  ne' tempi  bifògno- 
fi,  le  quali  ffefe  ancorché  grandi  paiono ,  non  fino  pero  fi  grandi ,  come  fi  credono, 

ne  come  fono  quelle ,  che  fi  fanno  in  fretta  al  tempo  di  foffitione  :  Oltre  che  quelle 

che  fi  fanno  con  commodita ,  e  lunghefiga  di  tempo,  fi  fanno  ancora  con  l’aiuto  in 

buona  parte  de'fìidditi ,  e  non  gli  rmcrefiono  :  Perctot  he  cofi  per  beneficio  loro ,  co¬ 
me  del  Principe  fi  fanno .  Ala  nel  fare  vna  ffefa  mediocre ,  non  che  grande,  in  vn 

/àbito  nner effe  affai  piu,  e  con  maggior  fatica,  e  fiommodo  fifa,  che  con  lunghez.- 

z,adi  tempo  le  grandif ime ffefe,  facendole  con  commodità.  Ala  per  cagiondiffe- 

fe  non  fidour/a  refare  di  fabneare  buone  e  gagliarde  f or  télgge-,  Percioche  effefal- 

uano  /avita ,  l'honore , e  le  facolta  de' popoli ,  e  de’  Principi  infieme-,che  fi  bene  il  da- 
naro  mancaffi,!  fudditi  fedeli  al  fio  Principe  per  forz.a  le  mantengono  per  fahiar  fe 

medefimt,e  lui  infieme:  Perche  battendo  efii  vn  Principe,  che  li  tratti  del  modo  c’hab 
biamo  detto, ifforranno  fimpre  la  vita ,  e  la  robba per  amor  fuo, dubitando  di  non  an¬ 

dare  fitto  il  dominio  di  uno  altro ,  che  con  efi  non  fi  porti  amoreuolmente  :  adunque 

per  le  ragioni  dette, e  per  molte  altre  che  ancor  dire  fi  potrebbono ,  concluderemo  e  fi- 

fiere  buono,  che  con  ogni  fudio ,  arte,  ingegno ,  egtudicio  t  Principi  me  fini ,  &  an¬ 

cora  i  minori  fi  fortifichino ,  per  potere  refifiere  à  piti  potenti  di  loro  :  Ala  che  vò 

io  argomentando  per  mofirare  la  gran  ni  cefiita  delle  fortificatiom  ?  La  co  fa  in 

fe  fìeffa  e  tanto  chiara,  ch’io  non  poffo  indurmi  a  credere,  che  cofi  fatte  inettie  pro¬ 
cedano  di  ignoranza  ,  ma  piu  lofio  da  malignità  dalcum  fidati  perfecutori de'Vir- 
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de.Virtuofi  ,i  quali  con  laprerogatiua  delnome  di  buonfioldato  uonebbono  occupa¬ 
re  nelle  cofe  di  guerra  quel  luogo,  che  necefjariamente  conmene  alli  Architetti  : 

E  chi  dimandale  loro  di  tutte  le  città  ,  che  per  affedio  fon  uenuts  al  tempo  an¬ 
tico  in  potere  de  nimici  ,  come  da  diuerfe  hi/ìorie  antiche  in  gran  parte  fi  può  ha- 
tiere  notitia,per  opera  di  cui  fino  fiat  e  conuinte:  Altro  non  potrebbono  rifiondere,che 
dall  ingegno  dell  Architetto .  Imperoche  haurebbono  ageuolmente  fijìenuto  il  furo 
re  de  nimici  armati,  ma  non  già  potuto  refifìerealla  forila  dell’ingegno  ,05“  alle  gran 

machine,  (3“  all  impeto  dell'  artiglierie ,  con  le  qual  cofe  •venivano,  e  vengono  bo<r- 
gidt  >  if  rette  ,  &  opprefifie  dall'Architetto  .  Chi  dimandale  poi  all'incontro  à  gl' 
ajfediati  di  chi  fi  fin  piupreualuti  nelle  loro  diffefe  ;  dell’  Architetto  refionderebbono: 
Se  fi  vorrà  poi  metter  cura  alle' ifi  e  dit  ioni ,  à  gl' eserciti ,  &  allarmate  per  Indietro 
fiat  te  feti  ouarà  forfè  che  fi  fono  haut  e ,  15 'acqui fìa  t  e  piu  vittorie  con  l'arte  e  con  l’inge¬ 
gno  degl  Architetti ,  che  con  lacondottaevalorede  Capitante  che  gl’inimici  fon  fiati 
(confitti piu  per  artifìcio  dell'  Architetto  fenXal'  arme  di  quelli ,  che  coni’  armi  di  quelli 
fenz,a  l  ingegno  di  que/li  :  e  quello  eh’ e  affai  piu  l'Architetto  con  poca  gente,  e fenz,afiar morir  foldati  vince,  ilche  fi  legge  in  molte  delle  HiHorie  antiche-.  Come  in  Sicilia 
auenne  della  Città  di  Sirag  ufi ,  la  quale  grandi  fimo  tempo  per  la  virtù  d’ Archimede 

fù  diffefe cantra  l’potent filmo  effercitoE^mano  del  quale  n'era  Imperador  Marco 
Marcello  gran  Capitano,  il  quale  molte  volt  e  tento  per  fiotta,  e  con  ingegno  pigliarla 
efempi  e  dall  indujìria  d  Ar  chimede  fu  diffefà  con  machine  da  luiingemofiimente  ri¬ 
trattate ’,e  con  le  quali  fece  egli  il  di/fiegno  de'nimici  vano ,  e  congrandtfitma  mortalità, 

e  dishonore  de'nimic'A,  e  finzjoffefa  defiuoi.  Ne  mai  con  tutte  le  forz,e  de  Romani  fi  fi ?  ebbe  per  fionda  prefi  La  Città ,  fe  alla  fine  per  tradimento  nonglifuffe  Hata  data,  tal¬ 
ché  nell  entrar  dellaCittà  mofìrò  Marco  MarceUola  generofità,  magnanimità 
fua,  e  quanto  fi  debbono  hauer  infreno  gl' HuomimVirtuofi?  Imperoche  doue  altri 
penfiauano  che  fi  doueffe  con  molto (irai  io  vendicare  cantra  Archimede  per  batter  fatta 
tanta  mortalità  delfico  efferctt  o,  mofrb  c  he  piu fi  deue  amare  la  virtù  che  la  vendetta. 

Perciochepiu  ageuolmente  fi  rifanno gl'efferciti,  che  non  fi  trouan  huomim  di  tal  fòrte. 
Ordino  dunque  (otto  pena  capit ale  che  alcun  non  ardijfe  offendere  Archimede ,  anci  co 
mando  fojfefaluato,  e  menato  a  lui,  e  tutto  il  refo  fife  menato  à  fil  di ffada,  &  arfia  la 
Citta,  e  non  volle  eh  altro  fiuffie  fatuo,  eccetto  Archimede,  il  qual  defìder io  non  hebbe  poi 
effetto:  Percioche  quel  mirabil  huomo  indegnamente  fu  morto  da  vn  fidato  no’lcono- 
feedo,  di  modo  che  Marco  Marcello  refo  per  la  perdita  di  tal  huomo fòrte  addolorato-, 

Percbepiu  fimaua  d' acqui farvn  tanto  huomo,  che  l’hauer  fatto  tnbutariovn  E{e- 
gno  all  Imperio  Eternano, dife. tacendogli  che’l  mondo  fuffe  priuo  d'vn  tale  ingegno, an¬ cor  a  che  nimico  fuffe  fempre  fato  delnome  /{.ornano . 

Narra  ancora  Vfitruuio  di  molt i  altr i,fra’i  quali  dice  de  T{ hodienfì. ,  ch’effendoui  an 
dato  Demetrio  Ei'e  dell'  Afta  con  animo  di  diHruggere  quella  Città,  hauea  con  e/fo  Epi maco  Architetto  Athenienf,  per  opera  del  quale  fece  edifcare  vnagrandfiima  machi 
na ,  ò  torre  di  fmifuratagrandeZjZ,a ,  con  la  quale  voleua  iff  ugnare  la  Città ,  condu¬ 
cendola  alle  mura,  e fientza  dubio  l'haurebbe  pr  e  fi ,  percioche  efjendo  di  molta  altez,z,a 
fignoreggiaua  in  modo  le  mura,  e  tutta  la  Città,  che  i  Cittadini  fi  difierauano  di  poter 
la  difenderei  grandemente  dubit emano  d'andar  in  fruì  tu  con  diHruttione  della  Cit- 
tà,enonfiipendochefifare,ricoifieroperconfigho  à  Diogente  Architetto  LRfwdienfe 

A  s  pre- 



6 PREFATIONE 

fregandolo  che  con  qualche  ingegno ,  &  arte  foce  orr  effe  la  Patria ,& ejjo  gli  ri ff  offe,  non 

dulnt  afferò  de  coffa  alcuna ,  ma  che  voleua  vna  fol  coffa  daefii,  che  prendendo  la  Ada- 

china  de  menici  fufffefua,  la  onde  moffi  da  cofi  largo  partito  gli  concederò  largamente 

quello, che  non  era [ito,  e  non  fol  quefio ,  magli  haunan  concedala  [ignorici  di  tutta  la 

Citta,  tanto  era'l  lorofiauento  d'andare  in  fruita  de’mmici.  Diogente  ordinò  che  [uff 
ffe  forato  ilmu.ro, e  fatta  nona grande  apertura  alt  incontro  della  macinila,  e  che  tutto 

il  popolo  piihlicamente  con  vafi  portaffe  pieni  chi  di  Jlerco ,  chi  di  fango ,  chi  d’acqua ,  e 

d'ogm  altra  bruttura,  che  per  la  Citta  fi  rilrouaffe:  e  quando  a  lui  panie  che  la  machi¬ 
na  [uff  e  appropinquata  aita  Citta ,  che  non  cefifacilmente  dalli  nimicipoteffe  effere  ri¬ 

tirata  indietro,  fece  gettar  la  notte  fuori  di  quel  pertugio  all'incontro  della  machina 
tutto  quel  I ùccidume ,  il  quale  crebbe  in  tanta  quantità ,  che  cor  fé fitto, e  dintorno  alla 

machina  de  rumici, di  tal  forte  che  l'areno ,  ne  mai  piu  la  potettero  fingere  inanz^i,  ne 
tirare  indietro:  e  cofi  redo  immobile,  la  onde  vedendofi  Demetrio  ingannato  dalla  fa- 

pienz,a  di  Diogente, abbandono  l’imprefa,e  cofi reflo  la  Città  libera  per  la  virtù  di  quel 

valent’buomo.  Dopo  quefio  fece  egli  rompere  il  muro  della  Città ,  e  condotta  la  machi¬ 
na  su  la  piazza  in  memoria  della  virtù,  e  vittoria  [uà  vi  fi riffe  fopra  quefie  parole . 

Diogente  Architetto  ha  fatto  quefio  dono  della  foglia  de' rumici  al  popolo  ;  £5  oltre  di 
queftofu  egli  con  molti  doni  honorato  da  Tfhodienfi,  e fu  la  fua  virtù  tenuta  in  grande 

Jhma.  Parimente  fi  legge  dell  1  foia  di  Chio,  c’hauendo  gl’ inimici  conflrutte  alcune  ma 
chine ,  b  torri  sii  le  nani  per  combattere  la  Citta  dalla  parte  del  Adare ,  nella  qual  parte 

t  Cittadini  dubit  auano  manco  pelvi  fretto  del  Alare,  ancor  che  le  mura [fiero  affai  de 

boli,  e  vedendofi all' improuifo affaltare da quelluogo ,  che  meno  hauean  penfito  ,enon 
fapendo  in  cofi poco [patio  di  tempo, che  partito fi pigliare ,  vno  Architetto  offerfe  loro  di 

trouar  rimedio  à  q'ie/lagrandfiima  rum.  i ,  tanto  prefo  che  gli  nimici  non  n'haurian  no 
titia  alcuna,  oferendofi  non  folamente  di  diffendere  la  Citta,  ma  di  piglia  r  ancor  tutta 

/'  armata  de  ntmici  aitanti  che  f nife  il  giorno  fogliente  :  pur  eh’  efit  faceffero  quel  tanto, 

che  da  lui fuffe  ordinato.  Alche  r  fio  fero  di  farlo,  e  che  ài  ciò  non  dubitaffe,che  quanto 

fuffe  da  lui  commandato,  tanto  farebbe  da  ogni  vno  efiequito  :  la  onde  ordino  egli  che 

tut  to  il  popolo portaffe  pietre ,  terra ,  arena,  &  ogni  coffa  get  taffero  nel  mare  per  fiatto 

d’vn  tiro  di  mano,  e  cofi  tutta  la  notte  da  tutto  ilpopolo  fu  fatto,  lamattina  figliente  à 

l’albagt mimici  con  l'armata  s’ apprefintarono  a  vele [piegate  per  andare  k  combattere 

la  Città ,  e  non  fapendo  loro  l'inganno  dierono  in  terra  fra  quegli  impedimenti, eh'  erano 

la  notte  fati  afeofi  f otto  tonde,  di  maniera  che  la  loro  Armata  s'inghiar'o ,  e  non  potè  poi 

ne  andare  man  fi,  ne  tornar  a  dietro-,  e  cofi  con  tal' art  e  in  vn  punto  fu filuata  la  Città, 

e  prefa  l’armata  de  nimiciper  virtù ,  fi)  ingegno  del  loro  Architetto . 

Inoltre  ancora  effóndo  a  fedi  afa  la  Citta  d’ Apollonia,  e  cauando  i  ninne  tvna  caua 

fòtterraneaper  la  quale  penfmano  di  penetrare  dentro  alla  Citta  [cn\a  fifpitione  de’ 
Cittadini, fo  lo  fratagemma  dalle file  r  melato  agli  Appo/loniefi, quali  oltre  modo  pcrtur 

bati  per  il  timore,  e  bifognofi  di  configho,  mane  aliano grandemente  d'animo .  Impero- 

che  da  quella  fina  non  haueano  potuto  intendere  ne’l  tempo ,  ne’l  luogo  certo, che  fi  fiero 

perofieruare  gl’inimici  nell’efiequir  il  loro  proponimento  .  SÌlbora  Trtfo  Aleffandrtno , 

il  quale  in  effa  Citta  era  Architetto  dfiegno  dentro  al  muro  molte  catte  fotterranee,  per¬ 

le  quali  pafiaua  tanto  oltre  cauando  la  terra,  eh’ v fi  tua fuori  della  Città  circa  vn  tiro  di 
mano,  &  in  ciafc  una  attacco  v  afidi  rame.  Quei  di  fuori,  che  punto  non  fapeuano  di 

ctuella 
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quella  contramina  lauor auano  gagliardamente,  e  vennero  tanto  inauri  con  le  loro  ca 

ue,che  dirimpetto  à  vna  delle  caue  di  quei  di  dentro,  che  gli  attaccati  vafiper  tanto  co 

mmciarono  à  (donare,  quado  co  igrauiferrametila  terra  venia per  coffa  da’ caua  tori , 

e  contai  ordine  fu  ìntefo  da  qual  parte  gl' inimici  faceano  la  caualoro  per  douepcnfa- 
uano  allimprouifo  penetrare  nella  Città .  Poi  i  he  fi  conosciuta  l'intentione  loro,effo  T H 

fo  appreso  grandmimi  caldart  d’equa  bollente  con  pece,  calce,  &  molta  copia  di  Jlerco 

humano,  e  d’arena  cotta  affocata,  e  poi  la  notte  piu  tantamente  che  potè,  forò  de  molti 
bue  chi  Jfefi  di  dietro  alle  (palle  de  minici ,  ch’erangia  dentro  alla  caua,  e  per  quelli  fubi 
t  amente  Jpargendo  le  dette  cofe  tuffigli  fojfocò,  e  per  tal  modo  mediante  la  virtù  di  Tri 
fone fu  hberat a  la  Città  dal grandini rno pencolo, chegh  foprafìaua. 

Oppugnandofi  ancora  Adarfìglta ,  facendo  inimici  piu  di  trenta  cane  fot  terranee 

per  penetrar  nella  città, fu  penfato  da  vn  loro  Architetto  per  vietar  tal  pencolo  di  pro¬ 

fondare  vn  grandi  fimo foffo  nel  fondo  della  foffa  della  città,  àfine  c  he  tutte  le  caue  de 

nimici  haueffero  vfcita  nel  detto  foffo ,  di  modo  che  furontrouate-,e  quel  loro  diffegno 
reflò  fenzj  alcuno  effetto:  Ada  in  certo  luogo ,  doue  non  fi  potea  far  la  foffa ,  fece 

ro  dentro  al  muro  un  grandi  fimo  vafo  in  lungheXgpa,  e  larghetta  à  modo  d’vna  gran 
pefchiera  dalla  oppofita  parte  delle  caue  de’  nimici,  e  quella  da pofgi ,  e  dal  porto  em¬ 
pierono  con  grandi f ima  copia  d’acqua ,  al  qual  luogo  i  nimici  arrmati  con  le  lor  caue , 

le  quali [ubilo  per  lagrandifima  copia  dell’acqua  rouinate  dal  rapidi  fimo ,  &  impro- 
wfo  corrente  furono  opprefi  ,& annegat  i  tutti  quei ,  che  dentro  m  fi  trottarono-,  e  per 
queflo  modo fi  liberarono  i  Cittadini  da  quel  timore,  e  da  quel  pericolo  grande  per  virtù 

dell'Architetto  .  Molti  vari)  ejfempi,  &  infiniti  modi  fi potriano  ancora  addure,  co  i 
quali  furono faluat  e  molte  Cittadi,  &  efferati  per  ingegno,  e  per  fapere  degl’ Architet¬ 
ti  i, fienfa  i  quali  ogni  forte  di f  rat agemma  farebbe  piu  tofio  danno  fo  loro ,  che  profitteuo 

le:  Ancorché  dicono  molti fidati  e  capitani  trouar fi  hoggidà,  eh'  tafano  alcuni  de  Ih  detti 
rimedi^  contra  le  caue,  e  mine fot  terranee fen&a  l'aiuto  del  maggior  Artefice:  e fi fidi- 
mandaffe  loro  doue,  e  da  chi  hanno  imparato  tal  rimedio, farebbono  sformati  rifondere 

c’  haueffero  imparato  quello  &  altre  cofe  dagl’  Architetti,  e  non  d'altrui.  Pere  toc  he  que 
fé  fon  cofe  pertinenti  ad  e  fi, e  non  a foìdati, i  quali fi pur  alcuna  itoli  a  uogliono  por  ma¬ 
no  nelle  cofeatt menti  àgli  Architetti  per  non  effere  loro  profefione ,  refano  con  poco  ho 
nore,  e  conmolta  uer gogna. E  molte  cofe  intorno  àciò  fipotrebbon  dire  ,cheper  bremtà 

fitralafciano ,  e  degl’  Architetti  filo  balìaran  gl’effèmpi  da  noi  addotti  per  dimonfrar 
l’utile,  che fi  caua  dall' ingegno, e  dalle  fatiche  loro:e  quato  dagl'  Antichi  furono  baratti 
in  pre  fgo  e  fhmagrande,e  de  tobligo  chegli  haueanopoi  che  per  l'ingegno  loro fi faluaro 

no fiefiifiime  uolte  molte  migliaia  d’huomtni ,  e  popoli,  i  quali  [enfi  la  uirtù  loro  fkrebbo 
no  andati  in  rouina  mamfefia.  Hora  battendo  con  alcune  ragioni ejfempi  dimojlra 

to,che  il  fortificare  delle  città fa  utile grandtfi imo,  e  con  ragioni  abbattute  /’  opinioni  di 
coloro, che  fin  di  contrario  parerei  addotto  l'utilità,  che  dagl’  Architetti huomini 

ingeniofi fi  riceue-,  farà  tempo  hormai  di  dar  principio  all’opera.  Nel  primo  libro  adun¬ 
que  moflrarasfi  quali fiano  le  buone fortefipe  in  queflo  brieue  difeorfietto  raccolte, e  qua 
li  non:e  che  ilfort  ificarechefìe  fatto  fin  quifia flato  poco  intefe,e  men  confiderai  o  per  re 

fiflere  all’impet o  delle pot  enti  machine,  che  fono  l’ artiglierie .  Nel  fecondo  poi  uederan- 
nofi  dijfegnate  uarie  grandefpe  di fortefipe  con  /'  tUr  omento  da  pigliar  i  Siti  in  diffe- 

gno,e  de’i  dffegni pie  cioh  riporta arh  in  opera  difabrica  per  condurgli  ad  effetto  co  per f et C  .  .  . . .  T  to 
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tofine,  e  con  diligenti  cofi  in  opera  di  muro, come  in  opera  di  terra  ,per  breuitk  di  tem 

po,e  di  ff>efa,per  la  qual  opera  conofcerafi  manifestamente  quante  parti  Infogna  c'bab 

bia  in fe  l’architetto  delle  buone  forteXppeiPercwche  dice  Vitrmio,che  l'arte  fin\dhn 

gegno ,  e  l’ingegno  fènz^a  l’arte  no pojfonofir  un  perfetto  Architetto.  Concimi  de¬ 

rapi  adunque  che’l  buon  fortfcatore  non  pop  efer  altro  che  il  buono  e  per 
fetto  Architetto  ;  volendo  che  tutte  le  fortelpe ,  &  altre 

cofe  pertinenti  all’ingegno  ftano  condotte  a  perfetto , 
&  ottimo fine  idei  quale  mez^o  ualendofii  Prin¬ 

cipi,  e  gran  Signori,  il  tutto  Juc  cederà 

loro  con  fio  grand'  ut ile ,  Gf  con 
honore  de’i  prejenti,  e  fama 

de’ipofieri  eternai 
immortale  . 

LIBRO 
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PROEMIO. 

^  ò  1 U  H  L\  U  U  iopramejtefiolagranjorza,elgran-  Ediffidk 

de  impeto  de  colpi  de  l'artigli  ari  a  ,m’e  par  fio  molto  difficile,  e  quafi  ‘ffjfffi 
audio  impofiibile  il  trottare  materia  alcuna,  che  fofiener  gli  po fa .  ria  che  fo 

tìpié  Efe  fur  [e  ne  ritrouajfe ,  quella  non  potere  efifere  altro,  che  fimifùra  ̂ Tloìfi 

fife,,.  ta,e grofifiima  muraglia, efiorfe  di  quella  maniera  che filegge  effe-  * 
re  Hat  a  quella  de  Niniuiti,  e  di  Semiramis  in  Babilonia ,  fopra  la  ‘LtTa 
quale  quattro  carri  al  paro  tirare fipoteano.  Nella  qualfabrica 

Mura  de 'ÌSfiniucyc 

di  Babilo- 

t  ant  a  Jpefa  c  i  <vorr  e  bbe  quando  ale  uno  ruoleJJe  cingere  <vn  luogo ,  che  non  fi  trouerrebbe  nia^‘l° 
chifarlapoteffe,òvole(fe  :  E  quando pur fintrouaffe, forfè  anco  non  fi  farebbe  tale, che  continue 

refifiere  pot effe  alle  continue  percofife  dell' artigliarla .  E  chi  noi  crederebbe  ?  Vedendo  tmoge 

che'l  dunfiimo  marmo  cedendo  al  continuo  impeto  de  legoccie  dell'acqua  e  da  quelle  fi-  gfarZT 
nalmentecauato.  Confederando  io  adunque  ogni  forte  di  fortezze,  non  m’eparfo ,  ch’ai 

cuna  ntrouarefipojfa  ,  che  potendo  effere  battuta,  tfpercojfa  dalla  gran  farla  del'ar-  m  f°g°r 
tigliaria,congran  rouina finalmente  nonfipojfagettar  à  terra  .  Onde  poi  i  popoli  ,& i  hattMC 

foldat  i  f mo  adr  ett  i  non  volendo  andare  m  preda  de  nimici  congrandifiima  loro  fatica  finj'cbu 
far  molte  ritirate,  e finalmente  poi  anco  doppi)  ogni  vfata  diligenza  e  fatica  cedere  ad 

vna grand  filma  batteria ,  &  affatto  d'vn  potentifiimo  nimico ,  come  piu  volte  in  Ita-  1 

ha, e  fuorid’effaindiuerfi  luoghi  fe  rie  potuto  veder  l’effetto.  Perlaqualcofaeffen-  Foriere 
d’io  fempre  dato  dfiderofo  digiouare  altrui, mi  fono  sformato  con  l’aiuto  dell’ art  e, e  del  con  raP“ 
mio  debole  ingegno  di  formare  una  maniera  di  fortezze  co  ragione  geometrica, che  non  . 

pojfa  effere  battuta  dalla  artigliarla:  E  fe  pur  fuffe  battuta  in  alcun  luogo,riceuapoco,o  ^  tutti 
niente  di  nocumento  :  Et  anco  non  pojfa  effere  affalita  da  effercito  alcuno  quantunque  zliorato- 
potentfiimofe  non  con  ejlremo  danno  loro,  &  uergogna :  E  forfè  che  tale  forte  di  forti-  TJam 

ficatione  farà  regola  d’ogm  altra  forte  di  fortezze,  come  atutti  gli  Oratorie  regola  dicicer°- 

l' Oratore  di  Cicerone,  ancorché  fra  luna  e  l’altra  fia  queda  differenza-,  che  l'Oratore 
di  Cicerone  non  fi  può  con  effetto  ritrouare  contutte  quelleperfettioni,cheCicerone gli  Tchefipof- 
attribuiffe,e  le  nofìre  fort  ezze fi pojfono  fare  con  tutte  quelle  perfiettioni,che  noi  gli  afii-  1°"°  farc 

gnamo,e  con  minore jfefa  di  quella  con  la  quale  fi  pojfa  fare  ogni  altra  fortezza ,  ch’à  pnfauo- 

quedi  tempi  fia  tenutaper  fort  filma, &  inefpugnabile.  Se poi  batterò  ottenuto  linten  cbc  [c 

to  mio, lajciarò  giudicarlo  ad  ogni  buon  profejfore  di  queda  arte ,  che  con  animo finctro  \n»o  / 
vorrà  leggere  ,©  confederare  ciò  che  in  quefia  breue  opera  fi  contiene .  Pregando  ogni  fffffff 
dotto  (E  ingegniofo  lettore,  chentrouandoui  cofia  che  non gli piaccia, piu preflo  uogha  ’reftcfi. 

m . 
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amorevolmente  correggerla, che  con  malignità  d'animo  biafimarla :  battendo  ejjo  di 

meglio  voglia  con  quel  buon’  animo chehamoffo  me ,(!Ì  eh' ad  un  uirtuofo  fi  conmene 
à  beneficio  del  Alando, ponendolo  in  luce, farlo  mamfeflo  ad  ogniuno:  Effendo  adunque 

l’intentìon  mia  di  formare  con  l’aiuto  dell'arte  una  forte  di  fortezze ,  che  fia  ficura 

non follmente  dalla  batteria  dell"  artigliarla, ma  ancora  in  buona  parte  dall' affé  dìo  piu 

che  alcuna  altra  co  l’aiuto  dell’arte  fiatta,  (dì  ch’ai  tutto fia  quanto  e  pofiibile  meffugna 

bile ,  non  ragionari  d'ogni  forte  di  fortezze,  ma  folamente d’ alcune.  Pero  effendo al 
cune fortezze  picciohfiime,  (dì  alcune  di  conuemente  grandezza,  chiamo  io  picciohfii 

me  quelle,  che fono  di  diametro  minore  di  pafii  trecento,  che  non  poffono  battere  le fi  al¬ 

le,  e  fanelli  atti  à  refifiere  all’impeto  e  forza  de  colpi  de  l artigliarla  ;  dì  effendo  alcune 

d’effe  in  monte,  alcune  in  piano,  (f  alcune  parte  in  piano, e  parte  in  monte, io  ragionari 
folamente  di  quelle  che  fono  di  conveniente grandezzata ,  (5  di  quelle  del  pi  ano, non  ra¬ 

gionano  delle  picciohffime,percwche  tali  fortezze  non ff  poffono  con  arte  alcuna  forma 

re  contai  modo ,  che  non  poffano  effere  battute  e  rovinate  da’  i  colpi  dell  artigliarla . 
E  che finalmente  non  Intuendo  da  poter  e  far  ritirate  non  filano  per  forza  pigliate  dal- 

t  affittito  d’vn  copiofo  numero  de fidati:  Alle  quai  co  fi fi  aggiunge, eh’ effendo  piccioli fii- 

me  poffono  effere  affidiate  da  poco  numero  de foldati,  come  m  molti  luogi  fin’ e  veduto 

l’effetto.  Similmente  non  ragionavo  delle  fortezze  de’ monti  per  non  fi  potere  far  in  tal 

luogo fortezze  ineffugnablh,  nella  qual  cofaffe  molto-ingannato per  mio  parere  ilCa- 

pitan  Giacomo  Casìr lotto  da  Vrbìno  ingegnerò  del  Seremfiimo  7{e  di  Franca ,  il  qua¬ 

le  nel  primo  libro  delle  fortificationi  compofìo  daeffo,e  da  Al.Girolamo  Alaggi  d’An- 
ghiaro  intitolato  al  Serenifiimo  (!)  Catholico  Epe  Filippo, à  capitoli  quindeci,vuole,che 

le  fortezze  del  piano  non  filano  cofi  perfette  come  quelle  del  monte per  quelle  ragioni, 

che  la  fortezza  del  piano  è  affai  piu  atta  ad  effere  m  ogni  tempo  campeggiata, e  con  mi 

nor  numero  di  gente  affediata-,  e  di  piu  che  non fil  rende  maggior  facilita  al  nimico  di 

batterla  advn  tempo  in  piu  luoghi,  ma  ancora  ricette  piu  danno  d.  illa  batteria  per  1 1  ca 

dere  della  materia  ne  fofii,  e per  battere  il  nimico  affai  piu  commodita  dell’ alloggiare , 

che  non  ha  ne’i  luoghi  montuofi,  eccettuando  pero  quelle ,  che  fujfero  accompagnat  e  dal 

mare,  dapalttdi,  e  da fiumi,  le  quali  imperfettioni  non  hanno  le  fortezze  pofie  in  mon 

te.  Perche  e  difficile  ne’ tempi  piouofi  campeggiarle,  (lì  per  l’incommodita  de fitti  non  fi 

può  loro  habitare  intorno,  e  difficilmente  vi  fi  accommoda  t  artigliarla  da  battere  ri¬ 

fletto  alla  distanzia  delle  dffaflrofe  e  profonde  valhfe  quali  fono  cagione  che  fi  faccia 

piu  d’vn  campo,  e  che  difficilmente  l’vno  [occorri  l'altro ,  e  mafiime  ne’ luoghi  grandi , 
ouepoffa far  dentro  buon  numero  di  popolo,  e  di foldati.  Come  per  effempio  vna  S iena, 

vna  Perugia,  vn  Sanleo,  vn  Camerino,  (!Ì  altre  Cittadi  di  buona  grandezza.  So  che 

le  Città  de  monti,  e  muffirne  le  grandi  hanno  in  fé  qualche  parti  buone  per  effere  edifica¬ 

te  in  monte.  Ala  parrai  che  ri  babbi  ano  tante  altre  dannofe ,  che  quelle  paffino  di  gran 

lunga  le  buone,  di  modo  eh’ io  giudico  che  le  fortezze  di  mont  e  non  folament  e  non fi  deb 

bano  anteponeva  non  pur  fare  vguah  alle  buone  fortezze  di  piano, e  mafiime  della 

forte  eh’ io  pi  opongo,diedificare,  pero  mi  marauigliograndemete  che  proponendo  quefh 
Autori  di  fare  le  fortezze  ineffugnablh  no  n  babbi  ano  cono  fiuto  non  fi potere  edificare 

in  monte  fortezze  di  tal  fòrte.  Ondcpxrmi  che  fi  poffa  conchiudere  che  le  fortezze 

ineffugnablh  fatte  nel  piano  non fiano  da  loro  mtefe,  ne  cono  fi  iute,  non  conofcendo  quo¬ 

to fui  buono  il  piano  per  fare  lefiortefze  inefiugnabih.  Perla  qual  copi fi  può  compren 
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dere  come  meglio  di  fatto  fidirà,chelainuentione  di  quelle  fortefz,e  ,cb’efii propon¬ 

gono firn  ile  alle  mie  no  e  fua,ma  tolta  d’altri.  Percioche  fi  tale  imentionefoffe fua  molto 

meglio  l'intenderebbono ,  i  difcorfiloro  non  contradirebbono  all’iff>erierìl{e.Che  lefor 
tefgpe  del  monte  non fi pof ino  far  e  inefpagnabili farà  mamfefioa  qualunque  confide- 

r ara  che  fé  tal  forte  di  forteXgpe  fonoinunfito,cbedifua  natura  non  fia  inefpugna- 

bilenonfpofjono  far  con  l'arteperfettamente  inefpugnabili .  Perche  fi  fono fughette  alle 
mine ,  alle  pale,  &  alle  [appo,  come fono  fe  non  tutte,  almeno  la  maggior  parte  ;  Gf  fe 

fono fi  oggette  alla  batteria  dell’ artigliarla  per  alcun  monte  che  ut  cino  fopr  astia  loro, co 

me  fi  pub  con  l’arte  proueder  ch'elle  non  fianoprefe ,  ò  almeno  grandemente  danni  frate? 
Efe  takfortefz,e fino  picciole,e  mancano  in  alcuna  parte ,  effendo  il fitto  per  difetto  di 

natura  fgarbato ,  com’e pofibtle  mediante  alcuna  arte  &  ingegno  aiutarle,  (S’produre 

in  loro  quelle  parti,  eh’ alle  buone  fortefzje  fono  conuenienti  ?  Se  fono  in  un  feto  di  fua 
natura  impugnabile,  cofi quefie  come  lepredette  fono  fuggette  agliajfedij,  ne  da  effe 

mediante  alcun’arte  fi  poffono  difendere ,  di  queììo  e  cagione  ì! incommodità  del  por¬ 
tami  le  uettouaglie.Perche  e  neceffirioafcender  per  ftrade  ordinarie  frette,  erte,& 

angujle,doue  difficilmente  uipoffono  falire  a  piedi  gli  huomini,  e  le  beflie  fenda  carico , 

non  che  con  carico  di  momtione ,  mafiime  nel  tempo  di  guerra ,  nel  quale  bi fogna  alle 

uolte  correre  e  trottare, non  che  andare  di  puffo  ordinano  :  &  poi  anco  falendom  non 

poffono  portare  fe  non  tanto  poca  uettouaglia ,  che  non  pub  efiere  [ufficiente  pei  uiuere 

degli  huomini, che  fi  trouano  nella  forteXz,a,&  mafiime  quando  f off  e  Città  groffa po¬ 

polata, FJ piena  de foldati  :onde  a  fai  uolte  s’e  uifio  che  tali  fortezze  per  mancameto  di 

uett  oliagli  e  fono  fiate  coflrette  d’arenderfià  quei  patti,  eh’ e  pitie  cinto  al  nimico -,  £5*  per 
una  di  piano,chefìpigha  peraffedio fe  ne  pigliar à  dieci  di  mote. Hanno  anco  tutte  lefor 

teZjZ,e  di  mote  quello  di  commune ,  che  no  poffono  molto  ben  offendere  gl  mimici,  che  le 

circondano  con  la  loro  artigliarla  per  far  i  colpi  da  alto  à  bafo  di  ficco  in  terra  ,  quai 

rade  uolte  poffono  offendere  piu  d’un  huomo ,  alla  uolta  :  (fi  tutto  qucfioch’habiamo 
Amofirato  con  ragioni,  fi  può  ancora  con  molti  effempi  confirmareuVIaper  non  effe 

re  conia  molta  lunghez,z^a  fafiidtofi  addurremmo  leffempio  folamemedt  Siena  dal 

detto  Caflriotto  addotto  per  una  delle  mighorforte&z,e  di  monte.  Quefia  per  effere 

fiata  in  montefacilmente  e  [lata  peraffedio  pigliata, parte  per  non  potere  effere  uetto- 

uagliata, parte  per  non  potere  danneggiarci  nimici:  le  quali  incommodttà  per  certo 

non  ballerebbe  hauuto  quando  foffe  fata  in  piano  :  ancorché  da  qualche  parte  m  fi 

por  t  afe  uettouaglia  contra  la  uoglia  de  nimici, era  pero  poca  per  le  incommodità  delle 

mallageuoh  e  profonde  uadi,  che  propone  il  Ca(ìriotto,al/e  fortez^z^e  di  monte  per  uti¬ 

le  di  quelle  ,anz^i  da  molto  maggior  affediofi  farebbe  di  fe  fa ,  ancorché  non  fuffe  fata 

una  delleforteZjZje  da  noi  copofle,onde  le  ragioni  da  luiaddote  non  fono  d  alcun  mome 

to.Perciocbe  [e  benlefortezjZje  di  monte  no ji poffono  campeggiare,  fi  poffono  be  ageuol 

mente  conforti  e  trincee  afediare,^  pigliare  ipafii,  eh'  à  quelle  conducono,  di  modo 
che  quei  didentro  non  potranno  ufi  ir  e  à  dameggiare  gli  nimici ,  e  uettouaglia  non  fe 

gli  potrà  condurre,  e fi  quei  di fuori  non potranno  benaccommodar  e  (artigliarla  per 

offendere  quei  di  dentro,  ne  ancho  conia  loro  artigli  aria  potranno  offendere  quei  di 

fuori  per  tirare  da  alto  a  baffo, come  habbiam  detto  di  ficco  in  terra:  &  fi  in  torno  alle 

fortezjz^e  di  piano  facilmente  campeggiammo  quei  di  fuori,  all’incontro  quei  di  den 
tro  facilmente  affahranno  quei  di  fuori,  e  potranno  difendere^  dar  aiuto  à  quei ,  che 

condur- 
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conduranno  la  nett  ouaglia,  e  la  cofii  andrà  del  pan.  Et  e  falfo  quello  che  dicono,  che  le 

mura  rovinate  ne  fofit  facciano  perdere  le  buone  fortezze.  Il  chef  può  trottare  con  lo 
ejfiempio  di  Adijje  affediata  dall  Imperatore  Carlo  o,  la  quale  quel 

grande  Imperato)'  non  potè  pigliare ,  ancorché  co’l  fitto  grand'ejfercito  d5  ejlrema  bat¬ 
teria  le gittaffeà  terra  ,erouinaffe gran parte  delle  mura.  Similmente  con  l’effiempio 
di  Viena,  la  quale  ancorché fuffe  ajjedtata,  di?  in  alcunaparte  battuto  àterra  lemura 

coni  artigliarla  dal  gr  anTurco ,  non  fu  pero  da  e 'fio  pigliata ,  ancorché  potentifimo 

efferato  infoinogli  haueffe.  Ch’  anco  le  fort  Ugge  dipiano  fanomolto  difficili  à  piglia¬ 
re  per  afe  dio  non  che  perforai, può  effere  chiaro  effèmpio  quello  di  P  armafella  Miran 

dola ,  (fi  di  molte  altre  fortefipedi  piano ,  che per  affiedio  nons’han  potuto  pigliare  ,  le 
quali  tut  te  fe  fojfero fiate  m  monte forfè fariano  facilmente  Hate  prefe  fe  non  per  fior¬ 

ai  ,  almeno  per  affedto.  In  quefio pero  mi  rimetto  algiudtcio  deperiti  di  quefi’arte.dl? 

a’ gli  sludiof  lettori, fiche  contane  è  difficile  fortificare  tai  luoghi ,  e  fe  pur  arte  alcuna 
le  pot  effe  fort  ìfic  are  in  parte,  db?  in  parte  aiutarle  per  dffenderfi  dalle  forzje  d'un  poten 
tifiimonnntco,pcr  auuentura  farebbe  quella, con  la  quale  fi  formano  le  nofirech’tn  pia 
no  habbiamo  propofìo  di  fegnare.  Ma  m  effetto  per  ejfere  molto  diuerfe  le  inegualità  de 
mont  i  non  fi può  dare  delle fort  ez,z,e  di  tai  luoghi  regola  ferma,  Perche  la  frana  forma 

d'efiiconfringe  a  far  le  fortez,z,efproport  tonate ,  e  quafifenz,a  ordine  alcuno ,  come  in 
molt  i  luoghi  fi  può  vedere  uolendofugire  ?intolerabtliJj)effe,ch'in  effe fi  furiano,  quando 

con  proportene  formar  fi  uoleffero fecondo  l’ordine  del  piano  ,c  fecondo  latterà  ragion 
del  fortificare  fiche  fermio  parere  al  tutto ,  ò  almeno  quanto  (ipuòfideue  fuggire  di 
edificare  fortezza:  in  monte.  Non  negharei però  che  fi  edifi caffè  una  foriera  in 

monte  in  alcun  paffo ,  che  fuffe  in  luogo  angufio  Ver  uiet are  ilpaffo  agli  efferati,  che  non 

paffaffero  duna  promana  fi  d'un  territorio  in  uno  altro .  Perch’in  tal  caffo farebbe  mol¬ 
to  ut  de  a  farla  quando  pero fi  pot  effe farla  tale ,  che  fuffe  atta ,  e  pot  effe  metani paffo  à 

amici .  Ala  quando  ciò  non fi  poteffefare ,  non  mi  curarei  da  talfortefzga  per  le  ra¬ 

gioni  dette.  Lafciarò  ancor  da  parte  le  fortez,z.e  del  piano ,  che  fon  circondate  da  ma 

re ,  laghi ,  paludi, e  da  larghi  e  profondi  fiumi  ,percioche  tai  luoghi  circondati  dalle  ac¬ 

que  ,fifònotali,  che fìpoffaloro  da  ogni  parte  nauicare fino  naturalmente  molto  refi- 

li  enti  ,  e  gagliardi  contro  agni  impeto,  df  affatto  de  i  rimici ,  e  cantra  gliaffedij,  ecceto 

quando  che  con  armataandare  uifi poteffeteperò  non  hanno  bi fogno  d'arte  alcuna  ,  fe 
fono  tali,  che  non  ui fi poffa  andar  con  naui  da  ogni  parte,  ma  filo  per  canali,  e  luoghi 

diretti .  Se  tai  luoghi  sboccano  m  mare ,  e  non  pcfjono  riceuere  armate ,  come  mVene- 

tia ,  dii  altre  citta,eluoghi  filmili  ancotai fitti  fono  naturalmente  molto  refifienti  contra 

ad  ogni  impeto  de  rimici  ,d$non  hanno  bifigno  d’arte  alcuna,  ma  fe  non  hanno  ca¬ 
nali,  che  poffano  sboccare  in  mare,  fono  naturalmente  molto  fittopofii  agli  affedtj, 

per  l  incommoditk ,  c’hanno  i  popoli ,  (N  t  fidati  di  riceuere  aiuto  devettouaghe, 
per  poterfiglt ferrare  i  pafii  con  forti ,  trincee,  fofii  fioccati,  &  altri  impedimenti, 

che  contra  loro  fi  poffono  fare ,  i  quali  con  poca  gente  fi  poffono  guardare  dalle  of- 

fiefe  di  quei  di  dentro,  £5*  anco  da  quei  di  fuori ,  che  foccorrere  ,  di?  uettouagliare 
gli  uolejjero ,  di  modo  che  non  fènz,a  combattere  con  ifuantaggio,  e  con  pencolo  di 

effere  rotti  non  e  pofiibile foccorrere  la  fortezza,  e  quei  di  dentro poffono  anco poco  dan 

Aleggiare  gli  nimici,  che  gli  circondano  e  tengono  affedtata  la fortez,Zja,per  effere  molto 

difiante  da  terra  .come fono  alcune  polle,  e finiate  in  gran  laghi  ,dfi  ingran  paludi  fio 

ftagm 



LIBRO  PRIMO 

li 

Pgm,che  nonpofono  nceuere  vettovaglie,  &a fai, re  gli  rimici fe  non  da  luoghi  non  e 
manifesti, come  per  jlrade frette,  &  anguHe,  over  con  barchette,  le  mal,  po fono  e  fere 
di  poco  giovamento  ad  efii ,&  di  meno  nocumento  agl,  affediatonfe  fipjo  con  t’ arte  a 
ciò  prò  veder  e,  e  pero  nonfipubfabricare  in  ta,  luoghi  con  arte  alcuna  fartela, perche 
aoue  in  efe  manca  la  natura  non  fi  pub  fupplire  con  arte  alcuna,  ò  difficiliffimamente  e 
quando  pur  inparte  fi pot  effe, nonfipuò  fare  fi  no  con ffefia  intollerabile. E  fi  aiiiui  alcun 
mi  adimadajje, quali fon peggiori  fartele, b  queftef  quelle  di  moni  e, gli  r, fodere,  che 
per  mio  parere  fono  molto  peggiori  quelle  de' monti  perle  falde  erte,  anmjìe,  e  difficili  e per  le  mine  e  mafime  quelle, che  nofipoffono  difendere  dalle  palle, e  daìe  z,appe,  perche 
fi  ben  quelle  accodate  dall' acque  fono  piufottopofie  àgli  afedq,che  quelle  di  mote  non¬ dimeno  firn  poi  ficure  dalle  batterie, dalle  mine, dalle  palle, e  dalle  Tappe,  fi  che  per  le  det 
te  ragioni  parlari  folament  e  delle  fartele  defilano  Ubero,  e  che  rio  hanno  impedimen 
to  alcuno,  perche  t*,  forte***  fatte  con  buone,  fjuere  ragion  fono  d'anteporre  a  tutte 
l  altre,perc,oche  non  fono  cofifottopofie  a  gli  affida,  Iridai  tuttofi  pollano  far  ficure  dalle 
mine, dalle  palle, e  dalle  grappe,  e  chefiano  anco  poco  ofefie  dalle  batterie  dell’ artigliarla 
mafS imamente  fecodo  torri, ne,. che  di  fitto  fimofirarà.Che  f,ano_ ficure  dalli  affeìù  oltre 
Lalorgradefa  rie  cagione  la  natura  delfino p,ano:Che  fiano  ficure  dalle  batter, e, et  da 
gli  affiti  rie  cagione  l'arte  fola,  perche  dove  la  natura  ha  mancato  nel  fare  libito  forte 
l'arte,  la  ragione,  e  l'ingegno  humanopub  mirabilmete  fupplire  in  fare  tali  fortezze  del piano  tnefpugnabili,  di  mamera  che  poco  b  nulla  potrano  e  fere  battute, et  ,n  cafo  che  fuf 
fero  battute foper  quefiofi perderlo, rie  ma,  per  forz,a  alcuna fiirdnoprefe, fi  che  con- 
giongedo  al  beneficio  delfino  l'ingegno  e  l'arte  humana fi  formata  una  forte  di  foriera perfettamete  mefi>ugnabile,co  lequal,  ipopoli, et  i  Prìncipi  che  di  efa  fardno  particolari 
padroni, potrano  far ficurt,  che  da  mal,gm,epotètifi,mi  Principi  no  fatano  per  fori  a  pi 
ghate  perche  altra  la  lor  buona  forma, co  laqual fi  pattano  d fender  dalle  batterie  da 
gl  off  ab,: potrano  ancora  da  ogni  parte  i  fidati  dellaforte  fa  ad  ogni  fio  piacere  al- 
Impromfoaf aitar  inimici di fuori, che  li  circodano  dintorno  cfi  afedio  àptedi, et  àca 
uallojcbe  no  [aprano  da  mal  parte  debbano  efief  afai, ti* fingagli. potrano  dar  Me  bot te  co  loro  grand, fimo  dano  et  vergogna, &al fio  difetto  potrano  ricevere  reme  &  vet¬ 
tovaglia  nella  fartela  facilmete, bora  da  una  bada,et  bora  da  l'altra, età  orni  fio  co 
modo  e  b fogno  potrano  min affatto  la  fonema  in  fioco  a  loro fi curo ,  et  co  tornado  lor 
poi  entrare  nella forteZjZjafinzJefJerofefi, rie  efii  dagli  rimici  potrano  mai  effer’all’im 
promfo  affittine dadeggiati, .Perche fe  bene, Ipopolo, foffe poco,  e  pochi  foffero  i  faldati 
di  detroperla  bota,e [eureka  di  tale  fonema  faldati  fi  d fenderono  da  grdde,an- 
*?  fgrf Ho  numero  de' faldati  à  piedi, età  tamiliche  db, marno  gli  furierò,^  me- fiiogli  offenderano  che  quelle  di  mot  e, e  di  etafeìi [tocche  effóndo  il  tiro  delle  palle  della 
lor'art, ghar, apiumptanob  à livello,  onero  riputo  in  biacofiqual  offende  pivi  fidati, et , [  ca_  m  Un.f°  colP°’che  no  fanno  t  tiri  di ficco  in  ceto, di  modo  che  molto  piu  f ac  ri¬ 
me  te,e  co  maggior  Bmtto,e  mortalità fe  gli  fingerà  da  torno, e  gli  terrà  molto  piu  lon¬ 
tani,  che  non  faranno  le  fortez,Z,e  ri  monte,  e  fendo  anco  p,v  vìe  ine  a  rii  rimici,  molto 
piu  gli  offenderà  che  quelle,  che  fono  circondate  da  Bagni,  b  paludi,  le  quali  nonpoffono 
offendere  ,  mmici  per  eferh  difcofio  tanto,  che  con  l artigliarla  non  rlipoffono  arr, an¬ 
ger  e  perla  largherà  dell  acque ,  e  non  offendendogli  non  mancar  anno  mai  del  nu¬ 
mero  lorofeofi  piu  commodamente  potranno  manterir  tafferia. Oltre  ab  hanno  urial 
tra  ut  riita  le  foriere  del  piano  libero, che  p,u  che  in  altri fitifipoffono  edificar  digran 
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circùito, laqual  co  fa  non  s’e  utfia,ne fi pub  farne'  monti, ne  anco  in  altra  forte  de  fu  ifien - 

7^a  intollerabile fé  fa, e  tempo,  ne  in  tale  fòrte  de (iti  non  ne  fono  malfate  edfc  at  c,o
  r  a 

rifu  me, di  maggiori,  piuncche,ptu  populate,  piu  mercantili,  piu  copiofe  d' artefici,
 e  di 

fcienz,e,e  d’ogni  cofa fertili, &  abbondanti  di  quelle  del  piano-.  Di  che  fimo  fedelHi- 

fìorie  antiche,  &  moderne.  Qucfio  nafee  dalla  commodità  e  beneficio  della  natura  del 

filo,  ilqual  ancora  farà  piu  commodo,  {futile  quando  farà  prejjo  il  mare,  onero  ad  un 

grofo fiume  nati  ic  abile.  Si  che  per  tutte  le  dette  ragioni  mi  fon  mojfo  à  ragionare  fola- 

mente  delle  Fortezze  del  piano  libero.  Infoiando  da  parte  tutte  t  altre:  E  tanto  piu  uo- 

lontienho  fatto  tale  deli  ber  at  ione ,  quanto  quella  forte  di  foriere  e  piu  difficile  d  i 

comporre,  (f  riceua  maggiore  ingegno, accioche filano  della perfettion  fopradetta,  che 

tutte  l'altre,perche  chi  dava  opera  a  t  ai  forte  \Z,e,  che  fono  piu  difficili, fiaprà  ancora  far¬ 

ne  delle  Piu  facili.  Ada  per  che  fon  molti, che  credono  che fia  piu  difficile  ilfabncareuna 

fortéXzja  buona, e  ben  forte  in  monte,  che  in  piano,  dico  che  quefii  in  part  e  dicono  il  ne¬ 

ro,  (5 in  parte  ilfalfo .  Se  intendono  che  fia  piu  difficile  fabricare  una  fori  cfz^a  ben  for¬ 

te  m  monte  che  in piano,quando  ut  fa  l’aiuto  del  buon fito, dicono  ilfial[o-,perciochc  dotte 

è  il fito  forte  naturalmente  fi  pu  o  con  l’aiuto  della  natura  fare  una fort  efz,a  benfort  e 

pai  facilmente  in  monte,  che  tri  piancifarlando  pero  della  Fortefz^a  contea  gli  affliti , 

non  cantra  gli  affedfiperaoche  dal  piano  libero  non fi  ricette  aiuto  alcuno  quanto  a
tte¬ 

di ficare fortezze  cantra  le  batterie  CS’gh  afjalti.  Se  intendono  che  fia  piu  difficile  far  e 

in  monte  una  fior  te  figa  fènz-a  l’aiuto  della  natura ,  conia  fola  art  e, che  non  pofsi  ifj:  ' 

battuta ,  &  affali  M,di  cono  il  nero,  per  noebe  per  il  fito  fgarbatc,e  mefiruofo  de  moni  i 

non  [blamente  è  difficile, ma  alle  uolte  impofii  bile  edificare  in  mot  e  una  tal  fort  efZjaJ.i 

qual  in  piano  per  la  comodità  del fit  ofi potrà  piu  facilmete fabricare:  Ala  perchefconie 

babbi  am  detto)  dal  piano  libero  non  fi  r  leene  aiuto  alcuno  quanto  all  edificare  forte  z,- 

\c  per  e  fiere  talfitodi  fia  natura  fottopofio  alle  batterie,  a  gli  affiliti,  ale  cminent
ie  de 

monti, & àcaualheri, che  fu/Jero  fatti  manualmente  contea  la  fortefiga per  offender¬ 

la, &  altre  forti  di  ofefe,cb  heggidì  >’  tifino.  Però  e  molto  difficile  à  intronare  una  fort  e 

di  forteTgge, eh  inpiano  fi  pofja  difendere  datante  forttd’offefe,  epareche  perla  piu 

parte  non  fipoffa  fare  fenza  grandi  filma  ffefia:  Che  fa’ l  nero,  ch’afar  tal  
fort  e  di  for¬ 

tezze fia  molto  difficile  fi pub  da  qnefio  chiaramete  cono[cere,che  delle fortezze  
edi¬ 

ficate  fino  al  pre  fente  di  cento  una,  e  forfè  anco  ninna  non  fi  trotta  uerament  e  effere  for¬ 

te.  Pero  volendo  edificare  fortezze  in  piano  e  neceffario  adoperare  l’ingegno  e  l arte,  la 

qual  cofa  fe  fi farà,  battendo  il  piano  in  fe  tutte  le  commodita  di  f opra  narrai  e, fi  edfic  a 

ranno  fot  tezze,che faranno  m  ogni  parte  da  effere  ant epoflea  quelle  di  ciafcu.no  altro 

fito.  Si  che  fi  può  intendere  perche  ragione  io  mi  fia  meffoà  trattar  (olamente  delle  for¬ 

tezze  del  piano,  delle  quali  hauendo  à  ragionare,  terrò  queflo  ordine.  Pnmierament e 

narravo  quali  filano  le  fortezze, eli  in  quefii  nofb  i  tempi  fi  foghon  far  e, delle  quali  part  e 

ho  uifio  in  fatto, part  e  in  dfegne,  e  parte  da  libri  conofcmte.Jpprejfo  nari  ero  m 

qual  parte  manchino, e fiano  dfettofie.  Poi  tfforro  le  mie,  narrando  la  utili 

t  a, bellezza,  commodità,mifure,cproportioni  d’ogm  lor  part  e.  Do¬ 

po  quefio  col  d fogno  le  porro  aitanti  àgl’occhr.vltimatamen te  ragionavo  del  modo  del  fabricare  in  opera  con  quel¬ 

le  mi  fiere, &  proportiom,che  faranno  dfegnate 

nel  preferite  volume ,  e  con  facilita. 

Delle 
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DELLE  FORTEZZE,  CHE  SIN  QV1  SI  SONO: 

VSATE,  CAP.  I. 

L  ̂  fortfZ>Z>cfchefin  qui  fi  fono  vfite,  alcune  fon  fatte  di  forma  quadrata, & altre 
eh  forma  pentagonale, altre  di  e ff agonale, Maitre  di  diuerfe  forme  &  figure ,  alcune 
di  linee  'uguali, &  alcune  d’ineguali,  e  di  diuerfi  angoli,  ma  con  linee  d’uguali  di  fiamme, 
ò  di  'uguale  Lnghe[z,a ,  &  alcune  di  maggiori  e  di  minori  lunghez,z,e  infiemeforma- 
te.  £> quafia  tutte  le  de  tre  figure ,  6 forme fi  è  coflumato  di  far  e  t  bello  ardi  in  capo  à  vii 
angoli  tirando  'una  cortina ,  cioè  vna  facciata  di  muraglia  rettamente  da  un  belloar- 
do  Ài  altro,  &  alcune  volte fù  fatto  la  cortina  (olamente  co  i  belloardi,che fi  guardano, 
e  difèndono  l  vn  l  altro,  &  alle  uolt  e  fra  un  bello  ardo  e  l'altro,  in  mez^o  alle  cortine  fi  è 
fatta  ma  piattaforma, cioè  vno  belloardo  di  poco fianco, che  [finge  poco  infuori,  accio - 
che  co  ifuoi fianchi  guardino,  &  difendine  le  facete  de  beUoardt  con  l artigliarla , &i 
fianchi  de  bello  ardi  difendano  per fianc  o  a  lungo  le  cortine  infieme  a  ncora  le  facete  del 
le  pian eforme :  Ancora  fono  Hall  alcuni,  ch’hanno  ufato  nelmez,o  delle  cortine  in  Lo 
go  delle  piatt  eforme, che  fi  fingono  in  fuori  dalle  cortine  di  tirarfia  dentro  con  fare  fa 
chi, che  difendano  le  facci  e  de  belloardi,i  quaifiachifipofono  nominare  piatt  e  forme  ri 
tnrfi .  Alcuna  fiata  ancora  in  alcune  fort ez,z,e  s  e  fabricato  fopra  la  cortina  nel  mez,o 
pai  uno  el  altro  belloardo  un  Caualhero  di  alquanta  eminenza  [opra  alle  cortine,  gfà 
bello  ardi,  il  qual  Caualhero  con  j uoifianchiguarda,e  difende  le  facci  e  de  belloardi ,  & 
anco  la  compagna :S’e  vfato  ancora  d’ alcuni  di  fare  certe  forme  di  fortefige  À  mi  fa  di di  denti  di  figa,  & anco  a  ufo  di  Bella  fen\a  bello  ardi  ,fenz,a  piatt  e  forme ,  e  fenda  Ca- 

ualheri,  facendo  che  le  facete  di  effe filano. 'di fife  dall  angolo  interiore,  e  fi  difendano  l una  e  l’altra,  la  qual  fort  e  di  fartele  è  fiata  fatta fenz,a  obligo  di  filo ,  ne  di’ altra  co  fa 
eh’ in  ciò  gli  habbia  aflretti  À  farle  cofi  Ala  fola  tal  co  fa  e  Hata  fatta  j>  parerli  buona, e  fenda  confiderare  ptuauanti  ,laqual  fortedi  fortezze  non  mi  fon  curato  di 

por  in  dtffiegno  eu,  dente.  Perctoche  fendo  note  À  ciafcuno  le  loro  forme  fa - 
rebbefiata  co  fa  fouerchia.  Quefie fonole  maniere,  ò  forti  di  for- 

teZjZje ,  che  fin  qui  fi  fono  ufite  di  fare,  non  dirò  in  qual  luo - 
gho  ne  m  qual  parte  ,ne  dacjuai  elle  filano  fiate  fabrt- 

cate ,  fritte ,  e  dififegnate  ,per  non  offendere 
alcuno  ,uenendo  al  particolare,  ma  ra¬ 

gionando  in  generale  mofireroui 

perche  cagione  alcune  di  e fi¬ 

fe  non  mi  fodisfac-  • 
ciano. 
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DE  I  MANCAMENTI  DELLE  FORTEZZE,  CHE  SIN 

QVI  SI  SONO  VSATE,  QV ANTO  ALLE 

FORME  CAP.  11. 

Ci  Ominciando  adunque  delle  forme,  dico  ch’effendo  delle  forme, o figure  delle  fortef 
ze  alcune  pile  perfette,  &  alcune  meno,  fon  molto  piu  perfette  quelle,  che  fono  piti  vici 

ne  alta  forma  circolare ,&  piu  imperfette  quelle,  che  le  fon  piu  lontane  come  la  tr  tango 

lare ,  eia  quadrataiquelle  che  fono  piu  imperfette  fono  da  fuggire  nelle  buone  forfeit > 

ze,la  triangolare fi deue f  bifore  al  tutto, per  effere  men  capace  di  tutte  t altre  ;  e  meno 

atta  alle  buone  fortezze:  Delle-quai fortezze  alcune  fono  fienza proport  ione, che firo 

port  ionate  fon  dette, come  farebbe  vna figura  triangolare, vna  quadrata,  vna  pent  ha- 

gonalefi  d’altra forte, c’habbia gt  angoli  parte  retti, parte  acuti,  e  parte  ottufi ,  e  fimil- 

mente  le faccie,  b  linee  d’effe  parti  v gufili  l’vna  a  l'altra, delle  quai forme,  b  figure  fene 
trottano  infinite  fortezze  edificate,  Di  quefie forme,  tutte,  b  la  maggior  parte  fono  im 

perfet  te,  e  non  accommodate  alle  buone  fortezze,  per  line  qualità  degli  angoli,  e  del¬ 

le  linee, come  detto.  Perche  co  fi  come  la  figura  circolare  e  di  tutte  la  piu  capace  di  fitper 

foie,  b  di  terreno,  ne  fie  nc  può  f ornar  e  conseguale  circonferenza  di  linea  una 

che  contengapiu fitperficie,b  capacita  di  terreno ,  cofipe’l  contrario  e  della figura  trian 

golare ,  che  none  pofibtle  con  uguale  linea  formare  una  men  capace  di  fùperficie.  La 

qualcofa  fé  bene  àgli  imperiti  parerà  Hrana  e  difficile  nondimeno  à  mathematiche 

Geometrici,  Gf  a  penti  di  tal  profefiione  parerà  facile:  La  figura  quadrata  nonfi  de¬ 

ue  accettare  per  effere  piu  propinqua  alla  triangolare, perche  le  fue  cortinenon  fi  pofi 

fono  for  mare fe  non  di  linee  rettele fi pojfono  con  tal  figura  formar  fortezze  al  modo 

nofir.o,che fiano future  dalle  batterie, come  di  fitto  pia  chiaramente fi  dirà  :  Le  fort  ez- 

ze  quadrate  ancora  non fonbuone, perche  i  belloardi  di  tal figura  nafeono  con  gli  ango^ 

li  tanto  acuti,  che  facilmente  da  i  colpi  dell’ artigliarla  fono  per  la  debolezza  gettati  a 

terra, e  quanto  tal  figura  quadrata  farà  minore,  tanto  pm  acuti  ne  dmerranno  gli  an¬ 

goli  de  fùoi  belloardi  ,epm  inutili  alla  dijfefa,  e  pm  facili  all’ effere  offefi .  E  s’ ella  farà 
Ira  nde, verranno  ben  gli  angoli  de  belloardi  meno  acuti,  male  cortine  iter  ranno  molt  o 

lunghe,  di  maniera  che  t  artiglieria  malamente  le  potrà  difendere, ancorché  con  pez- 

fqgrofii,  i  quali  il  piu  delle  volte  fino  fadacifiimi per  la  molta  difimXa,  oltre  che  lajfefit 

no!  comporta.  Per  la  qual  co  fa  in  mezo  della  cortina  faria  neceffario  fa- 

bricarui  vnapiattaforma  dritta,  o  riuerfia,  onero  vn  Giual 

li  ero,  la  qual  cofia  non  mi  piace  per  le  ragioni, 

che  qui  di  fiotto  fi  diranno  . 
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LIBRO  PRIMO 

DE  I  DIFFETI  DELLE  CORTINE. 

CAP.  III. 

TT 

JCL  Auendo  ragionato  delle  f  irme,ragionaremmo  hora  delle  cortine, ò  facciate  delle  Le  cortin' 

mitra,  che  fi  fon  fabncat  e  fino  ad  hora  rettamente  fra  l’uno  e  l’altro  belloardo ,  que  TuonTfor 
fleper  miogiudicio  in-una  buona, e  uerafortefa,  chefia  impugnabile  non fi  debbono  teT.V»°fi 
ufare,  compor  t andolo  il fit  o, pere  he  le  cortine formate  rettamente  da  un  belloardo  alt- 

altro  fanno  tanta  pala  e fronte  dije ,  ch’l  nimico  può far  loro  intorno  batterie  in  qual 
parte  gli  piace ,  e fatta  detta  batteria  e  necefiario foratamente  k  quei  di  dentro  con 

loro  gran  fatica  far  molte  ritirate  ,ouerofar  grandmimi ,  e  fmifurati  terrapieni fofii  fojfimfi’, 
con  muraglie ,  e  con  contrafortigrofifiimi ,  che fiano  bafeuoli  à  jojlenere  detti  terra-  ' 
pieni,  la  qual  co  fa  non  fi  pub fare  ferifa  grande, e  fmifurata fife  fa’, la  quale  pochi  poffono, 
ò  uoglìono  fare  :  e  non  fi fac  endo  e f irfa finalmente  cedere  àgli  impetuofi,e  continoui  a  fi 

falli  d’vn  copiofo,  e  pot  ent  e  ejfercito:  01  tra  di  quefio  per  la  loro  lunghefz^a  retta  Te  mn 
ra  non  foflengono  i  terrapieni  grofii,  e  gagliardi  k  refiflere  all’impeto  della  furibonda  u  conine 
artigliarla,  fé  non  e  dtfmfiur  at  agroffeZjZ,a:  Percioche  le  cortine  rette,  che  fono  fitto-  A"0 
pofìe  alla, batteria  ricercano  ancora fimi furato  t  errapieno,  altrimenti  con  facilità  fono  ttw 
gettate  à  t erra  le  mura,  (fi per  forz^a  d’affaltifon pigliate  lefortefz,e.  r‘a" 

DE  I  DIFFETTI  DELLE  PIATTEFORME 
CAP.  IIll 

ÌTlOra  vengo  alle  piatteforrne, quefle  ancora  non folamente  da  me, ma  da  altri  anco  a 
r a  non  fon  tenute  per  buone ,  ancialtutto  fonda  effer  fuggite  per  le fitte  imperfettione,el  nofuss‘re 
lefin  chiamate  piatteforrne  per  effere  di  poco  fono  in fuori, ouero  di  poco  fianco, le  qua  pflf 

li  anc  o fi  può  nominare  mez,o  belloardi,  percioche fif ormano  i  bello  ardi  di  tanto  fianco',  mc • e  di  falla gagliarda,  quato  bafia  à  refiflere  k  vna gagliarda, (fi  potentif ima  batteria 
Le  piatteforrne  fi  non  tutte, almeno  per  la  maggior  parte  hanno  àpena  la  mitk  del fian 
co  de  belloardi ,  hanno  poca  falla  per  refifiere  alla  batteria,  e  poca  piaz,z,a  cofi  da  alto  Mi  di 

come  da  baffo  per  tenere  i  foldati,  e  l’ artigliarla  per  guardia  e  diffefa  de  bello  ardi ,  e  in  r°ca$*1- 
part  e  della  cortina, per  quefta  cagione  al  tutto fi  dannano .  E  fi  dicejfe  alcuno, che  no  po  ̂ 
t endo  la  piatteforrne  difendere  le  face  tede  belloardifi  fiaco  d’vn  belloardo  guardarla 
la  fac  eia  dell’ altro, direi  che  quefio  none  vero  :  Perche  guardando  le  facete  de  betloar-  pTmfJ- 
di  molto  verfo  il  corpo  della  foriera, e  facendo  molto  pala  di  fi  k  fianchi ,  l’artiglia-  ™‘ 
naffiarat a  dal  fiaco  del  belloardo  molto fi  ficcar ia  nella  faccie  de  bello  ardi, di  modo  che  \fcic  ic 

tirar  ebbe  poco  manco  che  per  angolo  retto  in  ef e  facete.  Olir  a  che  litro  dell’ art  Aliar  ia  ch‘fnm 

da  vn fianco  all’altro  farebbe  d^i  troppa  lunghez,z,a,e  la  cortina  da  vn fianco  all  altro  fa  faU  ilfi ’ i  ebbe  tato  lunga, che  ifiaclu  no  lapotriano  molto  ben  guardar  e ,b  difendere,ancorche  i 

fiachi  fufero  buoni,  e  bene fiacheggiaffero  col'  artigharia.E  s’ancora  dicefe alcuno, che 
fipotrtanofare  i fac  hi  delle  piatteforrne ,ele  falle  g  agliarde ,  e  gradi  come  quelle  de  bel  lì,alle 
loardi,acioche potejfèro  refiflere  alle  batterie  :  rifodera, che  quefio fipotrebbefare,  ma 
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che  (ariano  poi  belloar  di,  e  non  piatte  forme ,  fi  c  bei  nome  di  piatte  forme  infieme  con 

l'effetto  fi  potrà  i [eludere  dalle  buone  fort  riffe  :  c  queflo  badìa  di  effe  :  Habbìam  ancor 
detto, che  alcuni  hanno  vfato  alle  uoite  certi  fianchi  in  mezjo  alle  cortine  per  diffondere 

le f ac  eie  de  belloar  di,  t  quali  rientrano  nel  corpo  della  fortelffa  dentro  dalle  cortine , 

t  quali  fi  poffono  dimandare  piatte  forme  rouerfe,  Ouefie  fono  affai  manco  danno fe  che 

le  piatte  forme,nodimeno  ancor  effe  per  effere  il fuoi fianchi  dentro  dalle  cortine,  màca 

no  inparte, perche  non  fi  poffono  fare  le  fine  [palle  tanto  grandi ,  quanto  farebbe ,  il  b  fo¬ 

gno,  e  quando far fi  noie/] ero  farebbe  neceffario  tirarfi  moltoa  dentro  della  cortina ,  e 

per  quello  molto  fuor  a  con  gli  angoli  de' belloar  di, i  quali  verrebbono  molto  acuti,  e  mafi- 
fime  nelle  figure,}) forme  quadrate,bf  ancora  nelle  penthagonefj?  effagone,  e  tanto  piu 

quanto  taiforme  fuffero  ptcciole  di  corpo, fi  che  ancora  quefia  piattaforma  non  deue 

effere  <vfhtapotendo,fare  dimeno  nelle  buone  forteiffe  ■ 

DE  I  DIFFETTI  DE  I  CAV ALLIERI 

CAP.  V. 

Qrjmo  à  i  CauaUierì,che  come  e  dettofifogliono  edificare  fra  due  belloar  di 

nel  mez.o  delle  cortine  fondati  [oprale  mura  di  effe  per  diffóndere  le  face tede  bello¬ 

ar  di  ,  e  la  campagna  infieme  :  i  difetti  loro  fon  qiiejlt ,  che  naeffendo  lontani  dai  bello 

ardi  non  poffono  diffóndere  le  facete  loro,  perche  offendo  eminenti, e  non  molto  lo  ntani 

no  tirano  al  lungo  in  piano  alle  facete  de  belloardt,ma  di  ficco  in  terra, fi  che  non  hauedo 

i  belloar  di  a  Itra  diffófa  mai  non  faranguardati.  ne  ben  dffefiueffendo  poi  lontani,  cpm 

dentro  dalla  cortina  è  ben  vero  che  non  tirar  anno  cefi  di  ficco  come  gli  altri.  Aia fe  ha 

tteranno  à  difendere  le  faccie  debello  ardi  b  fognerà  di  modo  formare  i  belloar  di ,  che 

fumo  gli  angoli  loro  piu  acuti, per  la  qual  co  fa  verranno  piu  deboli, e  meno  atti  arefine 

Xe  a  i  colpi  eie  l 'artigliarla,  coni e  dettofe  fiiran  vie  ini, e  fabncatifopra  il  muro  della  cor 

tinefacendofi  vna  batteria  tn  quella,  eh' e  fitto  à  efio  tanto  baffo ,  quanto fi  può  far  e,  fi 
bàtterà  la  cortina,  bj  il  caualhcro  ìnfiieme,  di  modo  che  à  viua  forzaci  la  cortina  andrà 

in  rouina  infieme  col  caualliero  nelfofo  per  effere  dì  gran  pefio,  e  carco  dal  terrapieno , 

onde  per  il  pefio, &  eminenzji fina  con  gran  rouina  riempirà  ilfoffo,efarà  fiala  a  i  ami¬ 

ci  per fai  ir  e  dentro  la  forte\ z,a,e  r  rifaranno  i  belloar  di  fenz.aguard  la  e  diffefa,  &  in 

buona  par  te  refi  ano  anco  per  cotale  rouina  mal  guardate  le  cortine  ,&f  non  potranno 

tirare  i  belloar  di  da  vn  fianco  all'altro  a  lungo  la  cortina per  diffefa  di  effa:  Quejìo 
di  buono filo  hauera  il  Caualliero,  che  guarderà  la  campagna, che  i  nimici  non  potran 

no  cofi  a^euolmente  fifa  fuodanno  fare  altri  aualheri  all’incontro  per  battere  dietro 
alìafortelffa  dietro  le  cortine,  con  il  qual  battere  per  cortina  fi  fiogliono  alcuna  volta 

leu-are  i  fidati  dalle  diffefe  delle  cortine,  quando  non  fan  prefii  a  far  trauerfie ,  che  da 

tal  off  effe  li  cuopra.  E  quefio  baila  da  i  Cauallieri . 

DE 



libro  primo 

DE  I  DIFFETTI  DELLE  FORTEZZE  FATTE  A 
STELLA.  CAP.  VJ. 

i 9 

L  E  fartele, che  (lette, e  dentai  e  fon  dette,  non  fono  da  effer  ufate ,  prima  perche  le  lo 
ro  cannoniere  fino  molto  facili  da  ejfere  imboccate  perche  fendo  troppo  [coperte ,  0* m  uifta  del  nimico, e(fo  con  tari egliana  ageuolmente  ut  può  tirar  e -.poi  perche  non  hanno 
compagnia  all  me  antro, eh  e  duplicatamente  co  t  artigliarla  difenda  le  mura  detta  Por 
tezj&aper  incrociatura  de  t tri ,  0 un (ol fianco  non  può  tirare,  ne  difender fi  [otto  alle 
cannoniere, per  laqualcofaglimmic,  uipofono  Rarefatto  [enfia  e  fere  ofefì,  e  qutttopiu fono fottoa Ifianco, tanto  meno pojfono  ejfere  offefi  da  quei  dettaforteJla,oltradime- 
itoefiendobattuto,er0u,natouno,òp,uangol, ditale fartela, ne fendetti  cavalli eri 
ne  beUoardi,o  altro  luogo, che  d fendano,  e  guardino  labattenafo  per  fianco, ò  per tiro  di  ficcagli  inimici  facilmente  ui  potranno  ftarfotto,e  (appare, e  minare,  0  operare 
Jimih  altre  cofenociue&finalmete  entrar  ditrofenzj  ejfere punto  offefi  dagl  mimici. 

Catino  - 

niere  del 

le  forte?x 

\e  a  fi  ella 
&  a  denti 

DE  I  DIFETTI  DELLE  FORTEZZE  CON  LE 
MVRA  FATTE  A  DENTI.  CAP.  VII. 

L  Efor*<**f  cofiJ  le  mura  fatte  à  denti  ancorché  f ano  in  parte fmtli  atte  [opradet-  Lc  fmtn te  fatte afletta [fono  pero  peggiori  di  quelle,  perche  fendo  piu  corte  non  pÀL  efere  %P guardate  e  dffefeffe  non  con  tiro  molto pm  dificco  interra,  e  molto  ba  ffo!  Per  la  lai-  ì 
copi  non  potranno  mai  tirare  àbafo  nell’angolo  cannano nette  loro  facete, ne faranno guardate  da  un  capo  a  l’altro  ne  ancor  la  miù .  Perche  ladiffefadel’artigliarianon  ìfilu! e  mai  buona  [è  non  quando  ella  tira  in  piano ,  ò  à  lìuetto ,  onero  di  punto  in  bianco,  che e, Ime  de  fimo  opaco  decima  da  quello , perche  fe  tal  tiro  non  manca  col ficcar  fi  m  terra difende  beni  fimo, percwche  tutto  quello ,  che  incontra  manda  per  terra  fe  bene  incon- tra/Je  mitte  hmmmiinuna  uolta, offendendo  non  filo  il  nimico ,  chef  calotte  lemma, ma  il  tiro  a quello  ancora ,  chefujjeper  molto JJatio  lontano, fin’ à  t  ant  o  che  gli  manca  la  forz^a  uio  “ 
!!l!t  aC^j!$a*a  far, a>e fifa  dd fuoco  artificiale, il  quale  efetto  non  maipuòfa-  5£T tiro  d,  ficco  interra, perche  tirando  in  terra, e  perdendofi  [ubilo  il  colpo  ,o (il nel  fMT 

ne  li efortez,z,e, perche,  loro  tiri  difendono  a  liuetto,  e  con  maggior  areuolez. affli-  dcllcc^ 
tez<?*rl  mmiciff  e  dette ,  detta  quale  maniera  fionoi  fianchi  de  le  no  Href  or-  JE* tez.z.e  comedi fiotto fi  dira,  i  quaff guardano  le  cortine fri  l’uno  e  l’altro  betta  ardo  e 
non  pojfono  dal  nimico  efferei mboccati, perche  da  effo  non  pojfono  efere  ueduti  dritta 
parte  di  fuori,  per  ejfere  al  tutto  nafcofii,  e  coperti.  La  qual  co  fa ,  è  di  tanto  utile,  egio  ftn°  • 

ZZT’CdemmafT\aWn/1^  beneficio,  come  affo  «• ,.,ogofi  ned,  a  mamfefio .  E  queftoper  bora  bafii  intorno,  a  i  difetti  dette  forteti  per  jF?‘  c 
h°*refit  nofln  tempi  fate,  poi  che  habbiamo  dimoialo  ,  difetti  dette  conine  P2 

e,&  in  buona  par  te  delle  piatte  forme, dritte, e  rouerfe,de  icamttientf delle  forte*  tfiT 
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z>e  fatte  à  (Iella ,  e  di  quelle ,  c'hanno  le  mura  fatte  a  gufa  de' denti  ferina  difejfa ,  e 
guardia  de  belloardi ,  di piatteforme ,  e  Caualfien.  Mora  ci  refla,che  ragioniamo  del 

le  buone ,  & impugnabili  fortefpe: 

DELLE  CONDITTIONI  DELLE  BVONE 

FORTEZZE.  CAP.  Vili. 

.A.  Celo  che fipoffa  ben  conofcer  e  quali  pano  le  buoneforte&Zje,e  fé  quelle ,  che  noi  prò 

ponemmo  fumo  buone,  s’ha  da  fapei'e  che  le  condittiom ,  chef  richiedono  alle  buone  for¬ 

te  z^z^e fono  quelle ,  eh' oltre  l' effere  in  luogo  commodo  per  le  vettouaglie pano  di  tal  mo 
do  fatte,  chi  nimico  non poffafar  le  bat  ferie fen&afuo grand fimo  pencolo,  e  danno 

mamfeRo  :  e  che  p  per  capo  /finto  dalla  fi ua  temerità  non  iR  mando  il  pericolo fif accia 

manti ,  le  mura pano  di  tale  maniera  formate,che  o  poco ,  o  mun  danno  riceuano  da  i 

colpi  dell' artigliarla  :  &  fe pur  ne  riceuejfero,  che’l  luogo  battuto pa  talmente  dall’ altre 

parti  della  fortezza  guardato,  che  non  poffa  dal  nimico  effere  affaldo [enfia  fuo  gran - 

difimo  danno ,  e  vergogna . 

DELLA  FORMA  DELLE  BVONE  FORTEZZE, 

E  DE  GLI  ERRORI  D'ALCVNI,  CHE 

DI  TAI  FORTEZZE  HANO 

RAGIONATO  CAP.  IX. 

A.  Far  tal  forte  di  fartele  non  bafta piamente  il pto,  le  buone  mura,  &  i  buoni  t  er 
r  apie  ni,  ma  oltra  di  queflo  ci  vuole  la  buona forma,  ofgur  a  ,  la  quale  per  mio  giudi - 

ciò  uale  affai  piu  che  tutto  il  refo,e  deue  effere  fatta  con  proportwne,co’l  mez^o  de  linea¬ 

menti  tirati  fecondo  l'arte  geometrica. La  miglior  forma  di  tutte  l' altre  è  quella  che  ha 

pmilitudine  con  la  fella ,  e  fecondo  tal  forma fon  formate  le  fortefitgeff  che  noi  ragio- 

naremmo,  ma  fono  differenti  da  quelle ,  i  cui  difetti  habbiamo  dimoftrati  di  [opra  nel 

capitolo pfo,  perchenon  hanno  alcuno  dei  difetti ,chin quelle p trottano  :  Percio- 

che  quefìe  fon  diuerfe  da  quelle  de  lineamenti,  éf  inparte  anco  di  formeranno  1  bello- 

ardi  in  capo  gli  angoli,  i  Cauallieri ,&  i pachi  coperti, co  canoniere  duppltcate,tnplic  a- 

te, quadruplicate, &  alcune  altre  parti  di  piu  eoe  m  effe p  uederà.  Di  quella fort  e  di  for 

tetoza1  e  flato  fritto  d'alcuni,comedal  Caf  riotto,  e  dal  Maggi,  ma  molto  imperfetta¬ 

mente.  Prima  perche  hanno  errato  nella  for  ma  di  tutte  le  for  tefiz^e,  poi  perche  hanno 

malamente  compoflo  i  lor  belloardi  non piamente  quanto  alla  forma,  ma  ancora  quan 

to  alla  diRanZjd ,  finalmente  perch'hanno  fatto  le  loro  cortine  piu  lunghe  del  douere. 
Io  neramente  mal  uolontieri  contradico  ad  alcuno ,  ma  con  molto  mio  maggior  dffta 

cerecontradico  alcapitanGiacomo  Cafiriottoper  la  fretta  amicitia, e  conuer fattone, 

che  wfieme  habbtamo  h  auuto  nella  Citta  di  Ilomafma  per  eff ermi  piu  caro  la  tierit  à , 

e  l’ha- 
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f  lhonore,cbe  lamicata,  nonpoffo  mancare  di  dirci  parer  mio,  e  tanto  piu  quanto  la 
eofa appartiene  alla  comune  utilità.Dagli  errori, che  hà  comeffo  detto  Capitano  mfieme 
co  l  Maggi  nella  format  ione  di  tale  maniera  di  fartele  ,fi  può  facilmente  compre n- 
ere  che  ne  eJ[o ,  ne  .il  Maggi  Juo  compagno  nell’opera ,  ne  altri  fon  flati  padroni  di tale  muentione ,  nella  qual  co  fa  Meramente  haurei  cagione  di  dolermi  delCapnan  Già - 

corno, che  f apendo  e/fo  donde  cotale  muentione  hahauutopnncipio,piiipreftonhab , 
b,  a  fatto  authore  il  Maggi ,  che  quel  fio  amico ,  ch’egli  sa  ejfere  Lot  inventore  .Ma filo  mi  contentaro ,  che  dalla  co  fa  ifleffaficonofca  la  'verità  Ancorché  con  «(limoni 
de  gran  Principi  ,fignon  ,eCapitamfamofipotefi  far  chiaro  al  mondo  ,  che  per  mol- 
t t  anni  inan^i  lapublicattone  del  loro  libragli  era  flato  mofrato  da  me  tale  muentione. 
Majorje  il  detto  Capitan  Ciacomohafattotalcofapenfandoch’iononmiMinfo- 
luto  dimandare  in  luce  l’opera,  6>  muentione  mia,  uedendomi  tardare ,  non  Capendo, che  nolenti io porre  in  luce  tale  mia  tmentione  la  uolefli  mali, care  molto  meglio  , eh’  e  fi 
non  hanno  fattoi’ opre  loro.  

&  ‘ 

Errore  co 

meffo  dal 
Capitan, 
Giacomo 

Caflriot _ 

to ,  in  fi  e., 
me  con 

meffer  Gi 
rolamo 

Maggi» 

DELLA  FORMATIONE  DELLE  BVONE 
FORTEZZE  ET  DE  GLI  ERRORI 

DEL  MAGGI  INTORNO 

A  QVELLE.  CAP.  X. 

E  S fendo fegno «udente,  che  l’authore  nonpofeda  ben  quella  materia,  della  qual  aeJH. tratta ,  quando  a  fe  fleflfo  contradice ,  f  può  ageuolment  e  comprendere,  che’lCa- 
fintatoti  JUpg non hanno ben  p. offeduta  la  cognitione  delle  buone  fartele, perciò-  SL 
che  ne  loro  libro  delle  fartele  a  carte  otto,  0*  a  righe  dodect,  dicono  che  fideue  cer-  ̂   ?°V' 
care  di  far  e  le  Citta  per  il  manco  ,per  pie  dola  ch’effer  debba  de  cinque  bello  ardi ,  cioè  til¬ de  cinque  lati  conte  cortine  reali,  &  che  de feifara  meglio, & di  fette.  Perche  quanto  "fi  ddl'c 
piu  sauicinara alla forma circolare,  tanto  piu  farà  capace  d’ habitat  ioni,  &  banca  Hit 
gli  angoli  de  belloardi  ottufi  :  e  poi  à  carte  dieci  pongono  la  forma  quadrata  nel  numero 
delle  citta ,  e  de  le fue foriere, contradicendo  à  fe  tìefii&alla  uentà.  Perche  in  nero  Li  fif1 
la  forma  quadrataci  tutto  imperfetta  per  le  foriere,  per  non  potere  in  tale  forma  tifi™ 
faregi  angoli  de  belloardifinon  molto  acuti, i  quali  ne’belloardi  fono  imperfetti ,  e  ali  tfe‘± 
angoli  delle  cortine  fi  non  ottuflfimi ,  i  quali  fono  imperfetti  nelle  cortine.  Percioche 

nelle  cortine  di  tal  maniera  di  forteti  gli  angoli  acuti  fono  i  migliori ,  e  quanto  ciurli 
piu  fono  acuti,  tanto  pm  fono  ut  ili  allefortéfgpe ,  il  eh’ e  tutto  il  contrario  dc'beUo" 

degli  angoli  de  belloar  di.  Percioche gli  angoli  de  belloar. di  quanto 
p  ni  fono  ottufi,  tantopiu  fono  reflPenti  à  colpi  deliarttglia- 

ria,&  che  non  fi  p°ffa  fare  altrimenti  di  quello,  che 
habbiamo  detto  nella  figura ,  ò  forma  quadra¬ 

talo  può  uedere  chiaramente  ciaf  uno. 

di  quanto 
piu  fono 

ottufi, ta¬ 

to  pia  fo¬ 

no  refi  sic 

ti. 

De 
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DEGLI  ERRORI  DEL  CASTRIOTToj  E  DEL 

MAGGI  NELLA  FORMATIONE  DE  BELLOARDI 

DELLE  BVONE  FORTEZZE, 

CAP.  XI. 

r—  CZ!  He  le  fartele  del  Maggi, e  delCafinottonon fi ano  formate  confondenti  à  fon 
del  ì    ..a,  sj  *  off  i  -t~iv  n  ir  '  *1  *  ***  t  nfb /?  /’/.#  4  W7  ah  e  n  r  r\m  r\ffi  nv  n  S-  lo  n1 1  /I  /  f  si  /T  fr  1  %n  oì  r~  ,r  fi  f   

Le  for ■ 
damenti  da  efitpropofii ,  da  quefio fi  può  chiaramente  conofiere,che’l  Maggi  nel  capi¬ 

ti-  del  ca  fola  terZjO  del  primo  libro  &  il  Cafir  lotto  nel  capitolo  quindici  del  mede  fimo  libro  prò - 

ndfonc’o  pongono  à  mùgli  altri  belloardi  quei ,  che  fon  d'angoli  piu  ottufi,  come  noi  habbiamo riftonden  determinato  ejjer  nero  di  [òpra  nel fine  del fecondo  capitolo ,& e  tenuto  per  uerifitmo  da 

“  “  '^on  tutti  1  buoni  Architetti,  per  e  fiere  gli  acuti  molto  deboli ,  e  mal  ficurt  dalle  percojfe  de 

1‘ artigliarle, e  per  poterfi facilmente ,  com'  anco  efit  dicono ,  collinare.  Nondimeno  nelle 

buone fortijicationi  (  di  quelle  dico  che  e  fi  propongono  )  fanno  tutti  1  belloardi  di  for¬ 

maacuta  ftano  di  qual  fi  uogha  fortezza  ,  ò  dt  forma  quadrata ,  odi  pentagona, 

0  di  effiagona ,  0  di  eptagona,  0  diottogona,  cofia  in  itero  molto  da  marautgltarfi ,  che 

hauendo  efii  poco  manti  dannato  tal  cofia,  poco  doppot  [accettino  conte  buona,  e  ma f 

fime  nelle  forme  effamne,  eptavone ,  &  ottogone,  nelle  quali  fi  Pu'o  facilmente  ne nata,  *crj  -J  .  .  lo  i  ̂  rf  r  r  1  ,■  •  ) 

poi  acca  fm  belloardi  fuggire  la  forma  acuta, ancor  eh'  ejje  pano  fatte  con  le  cortine  angolate , 

'fimi’  ’  come  nelle  mie fi può  uedere.  Non  diro  della  forma  quadrata ,  e  penthagona ,  perche 

certo  in  quefia  forma  tale  acutez,zji  non fi  pub  fuggire.  Da  quello  fi  può  mantfeflar 

mente  cono  fiere  quanto  più  filano  difficili  i  fatti  dalle  parole,  onde  fono  molti,  i  he fanno 

con  belle  sfornate  parole  dire  e  proporre  una  cola ,  ìa  quale  poi  non fanno  condurre  ad 

effetto.  Il  che  interuiene  non  follmente  àgli  imperiti, ma  anco  à  quei,  che  di  ci  'o  fanno 

regi  in,  profe filone.  Commette  un’altro  errore  ilCaRnotto,  perche  à  carte  fiejfanta  del  fio  uo- 
gohdchd  lume ,  dice  che  per  qualche  ijfenenz,a  ut  fa  da  lui,  ha  penfato,  che  i  colpi  circolari 

ioaréacu  a^imearettafmoi fin Ufiiati ,  per  non  trouarfì modo ,  ch’à  battana  peffit 

difendergli, ma  che  confederando  ejfio  la  lorofortez,z.a  gli  parrebbe  cofi  utile  tornargli 

in  ufo.  Quefio  c  ertamele  e grande  errore,  perche  fi  per  mez^o  della  fieri  enfi,  come  an 

cor  effo  confejfa  da  udenti  huomini  moderni  'e  fiata  leuata  dalle  buone  fortez^z^e  la  fil¬ 
ma  circolare,  come  cofia  inutile  e  danno  fa,  per  non  trouarfiegh  diffefa  a  bafianz,a,e  t  al 

difetto  e  cono  fiuto  da  qualunque giudi!  lofio,  come  pinole  egli  che  fui  co  fa  utile  tornarla 

muftì  So  che  Vitruuio,  e  molti  altri  authori  antichi  hanno  ufiatii  fuoitorrom,  che 

cofichiamauano  di  forma  circolare  per  piu ficura, e  gagliarda,  a  refìftere  alle  percofia, 

eli  e  fi  ufimano  di  Teff  udì  ne ,  Ariete 0  altre  machine ,  come  fi  legge  nelle  bijìortc  ant  i 

che  greche,  latine,  e  d'altre  n.itiom  barbare .  Perche  à  i  lor  tempi  era  la  piu  notile, e  re 

v  mie, e  fifi  finte forma, che  fabricar fi poteffe,per  effiere  atta  à  refifiere  ad ognigrd percofia, come 

fi, fi 'fi,  i»  ancor' e  atto  uno  arco  à fiofienere  ogni  gr  ape  fi,  &  ogmgra  materia, quantunque  granfi 

Mi,  w»  jìma >  cpe  fi  cadcjfie  [òpra,  ogni  uolta  che  le fi  alle, che  (ofiengono  il  mez,o  circolo  fimo  at 

}fiiJ io-fio  te  a  r  effiere, e  filano  in  piedi.  Ala  a  tempi  nofin,  ne  i  qualifentrouata  un' altra  forte 

m  di  for-  mj[t[ja>  tal  firma  non  e  buona :  Gl’ antichi  diffondendo  le  loro  fortez.Z>e  fermano piti 

fifi.  '  gagliardamente  per  piombatore  da  alto  à  baffo,  che  per fancho  ;  pero  ufauano  la forma 6 .  ̂   circolare 
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circolare,  la  quale  fi  può  difendere  da  alto  à  baffo ,  e  non  per  fanco  fopra'l  capo  de  gli  u  tempi 
h  uomini,  a4tempi  nolìri  fio  per  fianco  difendono  le  mura ,  percwche  tal  ferireper  m^ricr' 
fianco  e  piti  feltro  di  quejìi  che  difendono, e  piu  offenfibite  al  nimico,  e  guarda  meglio  in  ™  militi ■* 
ogni  parte  la  fortez,z,a, perche  t artigliarla  da  palla,  cofi  come  l  artigliarla  per  terra  "fifi  fi 
può  o fendere  alle  uolte  mille  in  una  uolt a,  e  mafiime  in  un  copio fo  affatto  de  (oldati per  lamica  ■ 
tirare  a  lungo  le  cortine,  &  à  lungo  le  fatt,z,e  de  bello  ardi  fatti  di  linea  retta ,  pero  à 
tempi  no  fri  la  figura  circolare  non  può  ejfere  buona ,  perche  nel  ferire  per  fanco  poco  fiffi 
danno  può  fare,  perche  colpendo  ne  Ila  curuez,z^a  delle  mura  la  palla  balz>a,efui(ge  in  dcuan  ̂  

aria  con  poca  offe  fa  del  nimico ,  & andando  manti  fa  il  medemo  effetto ,  che  fa  l arti -  ‘Z  fifià 
gliaria  co  Itiro  di  ficco  in  terra, che  come  habbiamo  detto,  nonpuò  offender  molto,  ma  b*flo,&i 

fapoca  offefapep  colpo,  la  cagione  di  ciò  e  quefia, perche  il  tiro  dell’ artigliarla  •vaper  li  per  filai, 
ne  a  retta, e  non  e  punto  conforme  ala  linea  circolare  ,percwche  non  può  andare  cir¬ 
cuendo  la  muraglia  in  giro. Se  gli  aggiunge ,  che  la  forma  circolare e  piuatta  in  ogni 

parte  daeffer  aattuta,che  non  e  la  forma  angolare,  Perche  l’angolare  nonpuoeficre 
battuta  in  fronte  nell  angolo ,  effendo  necefario  far  la  buona  batteria  per  antro-  r  'le 
lo  retto.  Ala  la  circolare  può  ejfere  battuta  da  ogni  parte. Non  fi  dette  anco  mettere  in 
ufo  taf  orma , perche  uolendofare  le  mura,  come fifa  à  tempi  nofiri  nelle  moderne  for  circolari, 

t  ific 'ottoni,  che  rifletto  à  quelle,  eh’ fallano  gli  antichi  fono fittili,  e  beboli ,  tal  forma 
nonfirebbe  di  maggior  fonema,  e  di  maggior  refiflenz,a  alle  per  coffe  de  l’ artiglia - 
ri  a, che  la  ritta:  Perche  tirando  in  tal  forma  tutte  le  pietre  al  cetra  à  cui fa  d‘ arco,  taf  t‘u  atu‘ 

non  effendo  cofi  facile  ilpajfarle,  la  muraglia  percojfa  da  /'  artigliarla  molto  fi  introna 
tutta,  e  affai  piu  che  larettafi conquaffa:  Perche  la  retta  nonrefifendo  cofi  come  lacir  battuta  > 

colare, no  s  aiuta  in  fi  fleffa  come  quella  effendo  retta  fòlamete  dal  fondameto,e  da  fiioi  la' firma 
contraforti,  le  palle  filarne  nte  la  forano, e  pipandola fi  ficcano  nel  terrapieno,  non  offerì-  anZ°tm- 
dendo  la  muraglia  inquella parte, dotte  non  colpifcono, manetta  circolare  di  muraglia  Lr 

debole  quello  interritene,  che  fuolinteruemre  all’arco  di  muro  che  non  ha  buone  (falle ,  rette, dal 

eh’ ogni  poco  dipefo  ò  di  per  coffa  lo  manda  in  rouina,  e  manco  regge, che  non  farebbe  un 
fiottìlfmo  trame  etto  di  legno ,  che fuffe  di  linea  retta .  Perche  le  pietre  non fpojjonofar  rMe> 

fi  alle  l  una  a  l  altra .  Ala  fi  bene  s’ aiutano  l’ima  à  l’altra  à  conquaffare ,  11)  andare  in  dafml°~ 
rouina  urtando f  mfieme per  la  fittiglie(z,a  della  muraglia .  Per  quejla  altra  cagione 
ancor  non  e  ut  ile, ne  buono  il  belloar  do  circolare  di  mmagha  debole , perche  facendofii 

contraforti dalla  parte  di  dentro  per  tenere  in  piedi  la  muraglia  debole ,  e  fifentare  il  ’ilufiZ 

t errapienoje  nec effario  cb’i  contraforti  tirino  con  le  linee  loro  al  centro ,  di  modo  che  lo  ’ff  cim~ 
(facioper  ilterrapieno,cheref  a  fral’uno  e  l’ altro  contraforte  uerfi  la  muraglia uerra 
maggiore, che  non  e  dalla  part  e  interiore, e  piu  prof  ima  al  centro,  di  modo  che  il  terra  fifffrim 

pieno  che fora fra  l  uno  e  l’altro  contraforte  caricare  molto  adoffola  muragli  aie  cade-  fomenta - 
do  il  muro  per  una  bat  t  erta  fatta,  facilifimamente  il  terrapieno  gli  caderà  dietro  nel  ffifif* 
foffo,  che  i  contrafort  i  non  lo  fiflentariano  mmodo  alcuno, per  ejfere  fatto  il  terrapie¬ 

no  a  ufi  di  cunio  Hr etto  da  un  capo, e  largo  da  l’altro.  Quelle, e  motte  altre  imperfet- 
ttoni  apporta  con  effoilbettoardo  di  cotal forma  di  muraglia  debole ,  le  quali  per  breui  jìCaariot 

t  a  fi  laffmo.  Se  fi f ac  effero  tali  bello  ardi  di  murag  ha  gr  offa  farei  ben' io  di  parere  del  t°-,  ritnt- 
CaHnotto,  di  Vitrmio,e  de  molti  altri ,  c  hanno  lodato  la  forma  circolare,  che  fi  fièro 

piu  potenti  al  refill  ere  alle  percoffe  de  l’artigliaria,che  le  mura  rette,  aiutando  fi.  in  tal  m  lodata 
forma  le  pietre  l  una  à  l  altra  in  fe  fleffe,  per  tirare  tutte  al  centro  à  ufo  di  cunio ,  ò  di  molar  fi 

ceppe 
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ceppe, che  uogliamo  dire, corri  e  detto  dell'arco:  Ala  la fife  fa  farebbe  troppo  grande,  e fa 
rebbe fouerchia  potendo/! far  muraglie  con  affai  minore fpefa,che  meglio  differì dano  che 

le  dette,  mediante  la  buona forma  è V  terrapieno  ;  Si  che  per  mio  giudicio  non  fi  dcono 

porre  in  ufo  1  belloardt  tondi,  ma  al  tutto  tfcludergli  dalle  buone  fortifi cationi ,  come  co 

fa  inutile,  e  danno  fa. 

DE  GLI  ERRORI  DEL  CASTRIOTTO,  E  DEL  MAG¬ 

GI  INTORNO  ALLA  DISTANZA  FRA  L’VN 

BELLOARDO  E  L’ALTRO,  E  DELLA 
LVNGHEZZA  DELLE  COR¬ 

TINE  DELLE  BVONE 

FORTEZZE. 

CAP.  XII. 

I  Belloardiuogliono  effer  tanto  difanti  l’vno  dal altro ,  che  co  i  tiri  de  l’artigliaria 
picciola,e  mezzana fpojfano  difendere  foni'  altro.  Et  poffano  anco  difendere  le  corti 
nealCaflriotto&il  Alaggi  nel fuo  primo  libro  al  capitolo  terzo  danno  la  regola,  quan 

to  debbano  effar gradi  le  fortezza  maggiori, mezane,e  minori,  e  quanto  uogliano  effer 

lontani  1  belloardt  l’Arno  da  l'altro,  &  affai  giustamente  fecondo  1  tiri  ragionatoli  delle 
palle  de  t  artigli  aria.  Ala  neda  campo  fittone  de  belloardt, e  delle  cortine  delle  buone  for 

tezze  fanno  tanto  di  fanti  i  belloardt  l’vno  da  l’altro, e  le  cortine  tanto  lunghe, eh' un  ti 
ro  d artigliarla pergroffa,  che  fuffe,non  farebbe  (ufficiente  à  fare  buona  dffiefa .  F erche 

1  tiri  uengono  a  effer  cinque  uolte, e  piti  lunghi  di  quello,  che  efii  vogliono, che  fumo  igiu - 

fil  tiri.  Che  quefio fia  nero fi ' può  facilmente  comprendere  da  quello,  che  dicono, cioè  che 
la  fortezza  d'otto  belloardi  vuole  hauere  di  diametro  braccia fitte  mi  Ha ,  e  ot  toc  ent  0 

quaranta.  Perche  io  trono, che  moltiplicato  il  diametro  per  tre, e  un  fcttimo  mi  furan¬ 

do  la  c  ir  conferenza  fuor  de  l'angolo  de  belloardi,  la  fifa  are  onferenza  in  giro  mene  per 
ragione  di  dritbmetica  à  effer  umtiquattro  milla,e  fei  cento  quaranta  braccia  .Laon 

de  partendo  poi  la  detta  circonferenza  in  ottoparti,cioe  per  il  numero  degli  otto  fopra- 
nornmati  belloardi, ne  mene  tre  milla  e  ottanta  braccia  per  ciafc una  part  e,  che  uiene  à 

effer  un  miglio  e  ottanta  braccia  in  circa, e  quel  poco  meno, che  uiene  à  fare  la  linea  ret 

ta,  ch'ì  da  uno  angolo  ài’ altro  de  belloardi.  Si  che  per  la  detta  regola  io  trouo  che  da  un 

angolo  a  l'altro  de  belloardt  e  di  difanza  un  miglio  in  circa  ,  fecodo  la  qual  dfanz^i  no 

farà  matpofiibile per  la  gran  lunghezza  de  tiri,  che  l’ artigliarla  pofi  diffendere  tale 
fortezza  con  buona  di  fifa.  Il  Alaggi  vuole ,  chele  cortine fi  facciano  di  lunghezza 

de  braccia feicento  cinquanta,  ma  in  effetto, com’e  dettofecondo  la  grandezza  del  dia¬ 
metro  di  braccia fettemilla,  e  ottocento  quaranta  e  fior  za  che  uenganogh  angoli  de  bel 

loardi  lontani  l’uno  da  l'altro  braccia  tre  milla  e  ottanta  in  circa,  e  per  confequente  che 

ley 
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che  fi/t  neceffitrio per  la  loro  tanta  lunghefz,a  adoperare  fempre  artigliariagroffa per 

la  diffiefit  delle  cortine,  e  de  bello  ardi,  ne fi  formeranno  tante  cune,  che  per  la  molta  prò 

pinquità  de  fianchi  non  fi  pojfano  adoperare  d' ogni  forte  pez,z,o  di  artigliarla .  Perche 
le  buone  fortefz^e  fi  debbono  formare  con  tal  mi  fura ,  che per  la  lorodiffefa  fi  pofiino 

adoperare  ogni forte  d artigliane  occorrendo:  E  quando  pur  s’haueffero  à formare  ta¬ 

li  ,  che  per  la  loro  dtffefa  s'hauejje  adoperare  una  fol  maniera  a l  artigliarla  ,piu  preBo 
fi  dee  formare  di  modo  che fi  h  abbia  da fruire fellamente  della  picciola,  che  della  grò f- 

fia  nel  difendere  le  mura  della  fortezjt^a .  Prima ,  perche  la  grojfa  e  di  grandi  firn  a 

fé  fi  parte  per  formarla,  parte  anco  per  adoperarla, perche  tanta  poluer  e, e  palla fi  con 

fuma  in  un  fol  tiro  di  ejfa ,  che  ballerebbe per  quindici ,  ò  uenti  tiri  della  minuta .  Poi 

perche  la  picciola  fi  adopera  con  piu  agilità  e  preBefz,a,e  con  manco  numero  d! buo¬ 

ni  ini,  che  lagroffa,  &  e  piu ficura  e  men  fallace ,  oltra  di  quefìo  i  pez,z,t  dell’  art  /gita¬ 

na  minuta  fi  offendono  meno  l’uno  t altro,  &  offendono  meno  le  mura  de  i fianchi  de 
i  bello  ardi  :  Di  piu  la  minuta  offende  meno  col fuo  rimbombo  la  muraglia  de  bello  ardi , 

che  la  groffia , la  quale  alle  uolte,  come  fi  e  uiflo  per  efierienz,a,  fà  piu  nocumento  col 

fuo  intuonare  a  i  belloar  di,  che  non  ha  fatto  l artigliarla  de  mmici ,  hauendone  fatto 

col  gran  rimbombo  roumare  infume  con  buona  parte  delie  cortine ,  la  qual  cofa  pe¬ 

ro  e  interuenuta  a  quelle fortefgge ,  che  fono  fate  mal  fondate  ,& fabncate  di  ma- 

lamateria ,  ò  fabncate  in  fretta  di  frefco:  Per  tutte  quejìe  ragioni  e  necefiano  al 

fortificatore  hauer  cognitione  della  lunghez,z,a  de  i  tiri  d’ ogni  forte  pez,Z,o  di  ar¬ 
tigliarla  :  E  neceffario  ancora  hauer  cogmtione  della  pajfata ,  che  fanno  i  tiri  den¬ 

tro  alle  mura,  &  ai  terrapieni  per  faper  di  quanta  grof]ez,z^a  fìdebbanofare  le  fai 
lede  belloardi,  e  fuoi  terrapieni,  accio pofS ino  refìBere  alle  gagliarde  batterie, cofila 
cogmtione  della  rinculata  de  pez,z^i  grofii  e  necefiaria  per  fapere  di  quanta  gran- 

deZjZ^a  fi  debbano  far  le  piaz,z,e  per  l’artigliarta  ne  i  fianchi  de  belloardi,  cofida 

alto  come  dabafio,  acciò  uifia  luogo  capace ,  bifognandoui  tener  d’ ogni  forte  d’ arti¬ 
gliarla, &  anco  da  tenenti buonnumero de foldati ,& huomini aiutanti à i canno¬ 

nieri,  accadendo  il  b  i fogno  :  A li 'e  quai  cofe  fi  dee  hauer  e  molta  confìderatione . 
Perche  ejfendo  le  fortez,z,e  fottopofe  à  tanti  pericoli  di  guerra ,  bifogna  auertire  a 

ogni  cofa  prima  che  fi  dia  principio  loro,  perche  nongioua  pome  pericoli ,  e  bifogni 

della  guerra,  nelli  ajfialti ,  nelle  batterie  dire ,  io  non  hauerei  mai  penfato  di  non 

poter  difendere  queBafortez,z,a, credendomi  che  d’ogni  altra  fuffelapiu  forte  ,ma 
s  io  lafiufii  àfar  di  nuouo  io  la  farei  in  altro  modo:  E  tali  cofe  ho  vdito  dire  con  le  mie 

proprie  orecchie  àpiu  di  due  paia  d'huomini grandi,  che  ficredeuano  d’ognt  altro  ef- 
fire  i  migliori  fortificatori  :  /Via  prima fi  dee  bene  auertire  doue  ne  ua  la  perdita  de  i 

popoli,  e  delti flati  de  Principi  ,ài  quali  non  gioua  poi  il  pentirfi  dopò  il  danno, & 

il  dishonor  riceuuto,  0?  la  maggior  parte  non  fi  auuede  dell’error  prima,  che  del 
danno .  Perle  fopradette  ragioni  confeffio anelito  come  ho  detto ,  e fiere necejfario al 

buon  fortificatore  l’effer  Bato  alla  guerra .  Ada  però  dico  ciò  non  baBare,  come 

credono  alcuni ,  a  fapere  ben  fortificare.  Perche  bifiogna  oltra  l’effer  e  flato  alla 
guerra  effier  inflrutto  non  fiolamentem  tutte  le  parti  di  fopra  dichiarate ,  ma  anco¬ 

ra  d  alcune  altre  che  difetto  fi  diranno  .  Onde  mi  marauiglio  d' alcuni  Capi¬ 
tani  che  io  ho  cono  fidati  in  diuerfi  luoghi,  che  confidandofi  flolo  di  quella  che  hanno 
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impartito  alla  guerra fi  mettono  ad  ogni  grande  imprefa  di  fort  [catione  ferita  h  attere 

alcuna  ragione, ne  modo  da  ordinare  la  co  fa, che  defideranofare:C5  ancorché pano  igno 

rant i,  nondimeno  fono  reputati  faper  molta  per  l'aut borita  datale  d' alcun  Principe ,  il 
quale  per  effer  anco  ejfo  ignorante  fi  lafcia  dar  e  ad  intender  e  con  belle  par  ole,  che  pano 

molto  pr attici, e fipienti  in  tutte  le  cofe ,  e  non  saune  dono  ne  l'uno  ne  l’altro  de  fìtoi  erro¬ 
ri  prima  che  pano  mcorpnel  danno ,  e  dishonor  loro:  Cf ogni  copi fuccede  loro  malifimo, 

&  alcontrario  di  gran  lunga  di  quelche  hauean  pcnfito,e  di  quel  che  doueria  effer  in 

fatto .  Però  parmi  che  s'habbi  da  conchiudere,  che  quelli  piamente  ,checonftudio,e 
lunga, Jperien  ̂ a  hauerano  acqui  fata  la  buona  pr  attica, e  la  uera  artefaranno  quelli, 

che  cop  nella  fortif catione  come  in  altre  fabriche  rapporteranno  l’honore,  e  l’utile  inpe 
me,  e  non  quei  che  piamente faranno  fati  alla  atterra  :  ad  acqui  Bare  la  buona  arte 

del  fortif  care  non  piamente  bifogna  effer  e  i frutto ,  conte  detto  di  fopra,  nell'Antbme- 
tica,Gf  Geometria, ma  ancora  e  dt  necefità  batter  cogmtione  della  materia, della  qua¬ 

le  p  ha  da fabricare  lefortefz^ejquale pia  buona, gattaie  qual  non-,  e  come p  componga 

inpeme,per  non  far  come  fanno  alcuni,  che  per  non  hauer  cogmtione  dì  effa  materia, la 

fciano  la  cura  il  piu  delle  uolte  alh  imperiti  muratori ,i  quali  ò  per  ignoran&afanno  di 

gli  errori,  o  per  malìtia,e  per  la  cupidità  del  guadagno ,  curando  fi  piamente  del  pre¬ 

mio, no fi  curano  fe  ben  l'opera  riufeiffe  male ,  e  lafabrica  fe  ne  uada  in  rouina  :  habbij 
il  danno,  e  la  uergogna  chip  vuole.  Nella  qual  cofa  b  fogna  molto  bene  aprirgli  oc¬ 

chi, perche  con  gran  fatica,^  ufando  ancho  buona  diligenza  à  pena  p  puodf- 

f endere  da  quefi  tali, che  folo fanno  conto  del  danaro.  Fero  della  bon¬ 

tà  della  materia,  e  come  p  componga  al  / ito  luogo  minutamen¬ 

te  dirafi ,  cioè  nell’  ultimo  Libro .  Concludiamo  dunque 
chea  chi  itorrà  benfortipcare,  ò  far  qualunque  al¬ 

tra  forte  difabrica  ,  farà  neceffano  il  faper  e 

diffegnare  almeno  quanto  bafa  à  tal pro- 

fef  ione:  Ancorché  colui,  che  piu  ne 

faprà ,  tanto  farà  migliore, 

e  farà  piu  bello  inuen- 
toredichìnefa 

prà  meno. Eqtteflo  bafa  per  dimoftrare  quanto fa  neceffa 

no  il  diffegno  à  chi  vuol  effer  e  buon 

fortifcatore. 
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fi  Ora  diamo  principio  à  i  dffegni  delle  nofire  fortezza.  I  dffegni, che  noi  proporre-  Dimetto 
mo  in  quejìo  libro faranno  diciotto :  De  i  quali  alcuni faranno  per fortezze  picciole,  al  ,rgcle  di 
cuniper  grandi,  &  alcuni  per  mezzane, & ancora  che  nel  primo  riguardo  paiano  tut-  *»rr/£  - 
1 1 1  medemi ,  nondimeno  chi  di  [correrà  bene ,  vedrà  ciafc uno  di  e  fi  ejfer  differente  di 
gràdezza,di  numero  de  belloardi,de  line  amenti, e  diformatione,ne  co  la  regola, onero 

lineamenti  iurta  di  effe  fi  ne  potrebbe  formare  una  altra  maggiore  fi  minore ,  che  non  E£Z‘P- 
mac  affé  molt  o  di  quello, eh  e fi  ricerca  à  una  buonafortezza,e  mafrne  fecodo  l’ordine  teyV  f 

pollo  nelprefente  uolume:  Percioche ponédo g  effempio  che  quella  difei  belloardi,e  quella  rf 1 .  W'°~ 
di  dodici  fi  uoleffero  formare  cola  medefima  regola ,  fi  farebbe gradifiimo  errore.  Perciò 

cheformado  quella  di  fei  co  la  graderà  di  quella  di  dodi  et  uerrebbono  ifùoi  bello  ardi  di  eftrc- 
di  tata[mifuratagradezza,che  farebbono gradi  tre  tato  quanto fia  il  bt fogno-,  e fimil-  gbe^ffi 
mente  le fue  cortine  uerrebbono  di  e  Brema  lunghezza ,  & effe  cortine  e  facci  e  di  det-  BeUo 
tibelloardi  non potrebbono  effere guardate  da  niun pefzo  d artigliarla,  che  ben poteffe  >« 

ro  efi er  dffefe:  e  per  il  contrario  formando  quella  di  dodici  belloardi  con  la fòl grande  z  ffc,oU^ 
za  di  quella  di  fei, ne  uerrebbono  ifuoi  bello  ardi  tanto  e  fremi  in  ficcioleì(za,che  no fer 
mrebbono  à  t  enermpezzt,che fi  ricerca  à  i  bello  ardi  gagliardi  per  refiBereà  batteria 

àpot  ere  guardare  le fue  cortine, e  facete  de  bello  ardi  infiemeger  no  battere  la  debita  dn 
mifura,  che fi  conuiene  à  buona fortezza.  Ancora  nelle  piazze  cofida  alto,  come  da  tafoju 
baffo  de  bello  ardi  per  la  fua  piccolezza  l’artigliane, non  hauerebbono  le  fue  debite  rin  ma- 
culate, ne  m [potrebbono  maneggiare  pezzi  d’ artigliarla  per  piccioli  che  fi  [fiero .  spalle  de 
Ada  ancorapeggio  farebbe ,  che  le  falle  de  belloardi  uerrebbono  tanto  fittili, e  deboli ,  hff0 fcd ' 
che  nonreggerebbono  alcuna  batteria  per  picciola, e  debole, che fifufie,  dotte  lagaghar-  sj  ;  c 

defza  di  dette  falle  importa  il  tutto  in  ma  buonafortefza,e  mafiime  nelle  nojire  piu  ie”°flahl 
che  in  tuttelj altre, che  fin  qui  fi  fin  fatte.  Perche  fin  che  dette falle  reBano  falde,  e  im  -  *  j 
pofiibile  mai  leuare  le  dffefe  delle  noBve  cortine-,  e  per  que(la,& altre  parti  farà  impofii  noinpìe- 

bil  mai  pigliare  perfora  una  delle  noftreforte‘fze,e  quel  eh' è  dettole  detto g  dimofirar  pjffZ  ' 
che  le  regole  e  format  ione  di  dettefortezze  nopoffono  fruire  l’una  à  l’altra,g  li  rifi  et  lc"“rc  lc 
ti  detti, e  chef  dtrano.Anzi  e  fiato  neceffarqf imo  formare  duna  in  una  la  loro  regola fe 

parat amet  e  per  la  diuerfità  delle  fuegradezze,&‘  anco  per  la  diuerfità  del  numero  de  ?"  £/" 
bello  ardi ,  e  per  queBi  altri  rifetti  ancorafìefatto, acciò  che  tutti  i  fianchi  de  bello  ardi 

uenghino  d una  medefimagradezz^a.  Ancorché  le  fortezze fumo  maggiori  luna  del-  una  ma£- 
laltra, perciò  nonfiricerca fare  maggiori, neminorifianchi  ad unapicciola  fortezza,  filtralo 

ch’à  unagrddifiima  Città, e  queflo fifa, ac  ciò  che  le falle  efiachi  pofiino  refiBere  cofitn 
una  picciola-., come  m  una  grande .  Percioche  l artigliarla  ha  forfè  ugualmente  in  gior  belìo 
luna  come  ned’  altr  a .  Cofi  ancora  bifogna  che  fiano  di  uguale  grandezza  de  fan-  aré' 
chi ,  &  di  falle  a  tutti  i  belloardi  deli’ una,  C)  dell’altra  fortezza.  Percioche  fi  Cc”Umc 
batt e  con  le  medefime  artigliane  luna  e  1  altra  forte  di  fortezze .  Ma  per  trouare  il  tigZil 

modo, la  regola,  e  l'ordine  di  formare  i  fianchi  delle  picciole, delle  mezane,  e  delle  gran- 
di,  cheuenghtno  duna  medefima  gagliardezza  e  grandezza  di  fi  alle,  efianchi  l’uno  ~s  picelo 
comelaltro  ,  perciò  e  fiato  forza  formare  diuerfià  regola  per  ciafcuna  di  effe  ,  e D  2  per 

le  come  le 

r aridi . 
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per  non  enfiare  in  quello  errore, eh  e  i  bello  ardi,  cortine,  e  falle  non  h  abbino  le  debite  mi 

fure,e  proportiom,che fi  ricerca  ad  una  debita honefiagrandefz,a  ferodo  il  b  fogno, 

(3  ordine  del  uero  fortificare.  Pcrcioche fi  come  e  melo  e  dano  la  fòpercbiapicciolefiga, 

cofi  e  uicio  e  dano  la  [operchia  gradeZjZja ,  anzj  pm,perciocbe  la  foperchiagrandefz,a 

genera  ancoi-a [operchia  [pefa, alla  quale  fi  dee  battere  gran  confiderattone  pel  beneficio 

di  chi  le  edificafacendole  de/Jagrandez,z,a  filo,  quale fila  bafìante  a/l’efjer  uer amente 
fortiie  non  face  do  come  quelli,  che  non fanno  fabncare,nèfare  leforte^efe  no  per  for 

z^a  della  fimplice  materia,  oue gli  entrano  ffefe  intollerabili:  Il  quale  inconuenìete  no  in 

teruerrà  accompagnando  l'arte  conia  materia, e  cofifiuerranno  a  fuggire  le  fpefe  fo- 
uerchie,  &  ancora  il  biafimo,  che  [opra  di  ciò fe  ne  potrebbe  rapportare .  E perciò  fi  dee 

aucrtire  di  non  enfiare  negli  e  fremi  uictofi  del  troppo, e  del poco .  Però  le  fortezze  del 

pr  e  finte  uolnme  batter  ano  tutti  i fianchi, e  tiri  fe  codo  l'or  dine, e  bi fogno,  per  poter  effere 
ben  guardate, e  difefi.Per  la  qual  cofii  e  flato  neceffario  cominciare  dalla  piu  ptcciola, 

che fi poffa fermare,  e  eh’ babbi  le  fue  parti  neccffane  per  ejfer forte,  Mandare  peri  tifino 

alla  maggior  e, come fi  uedrà  digrado  in  grado,  e  d’una  in  una  crefcendo  un  belloardo, 
una  cortina ,&  un  catt allievo  per  ciafiunaw  numero,  tri  ancora  crefcedo  nel  diametro 

di  ciafcuna  ceto  p  affa  geometnci,com’e  detto  di  fopra.  Per  rio poter  dùque  dare  una  fol 
regola  generale  alle  nofire firtefz,e  e fiato  neceffiirto  darla  duna  in  una  in  tutte  legra- 

de{z.e,  acciò  che  i  bello  ardi  co falle, fitoi  fianchi ,  e  cortine  habbino  da  uenire  de  Ila  grò, 

de\zjà,e  lungheZjZ>a,che  uogho fianc  pel  bi  fogno per  dottere  ejfer for tv,fS effer  ben  guar¬ 

date  con  peZZji  d’artigli  aria  minuta, onero  mezzana, e  quefio  accio fia  manco jfiefa 

ancora  per  fuggire, com’ì  detto  di  fopra,  l'adoperare  i  pejjcigrofit ,  accio  non  habbwo 
f  artigliane groffe  degli fi  efii  f  anobi  ad  offendere  le  mura  proprietà  tutti  i  qua  li  effet t i 

non  era  pofiibile  che  una  fol  regola  feruiffe:  e  confiderando  ben  lordine,  {fi  ancorafacen 

donel’iffenenz^a  in  dijfegno  mamfejlamente,  e  uer  amente  fi  potrà  chiarire  ejfer  cofi. 
Dopò  che  io  batterò  in  dijfegno  moflrato  la  grandezza  con  o^ni parte  di  dette  fortelf 

z,e,  ancor  a  firmario  un  belloardo  di  ciafcuna,  co  parte  delle  fue  cortine,  infieme  con  un 

Caualliero  di  affai  maggior grande  ZjZ-a  di  quello  dellaforteXz,a  intiera,  e  quefio  acciò 

meglio  fi  pofimo  mfurare,&  uedere  chiaraméte  quelle  parti, che fi  ricercano  in  un  bel¬ 
loardo, e  caualliero.  Percioche  in  un  belloardo ,  e  caualliero  di  cofi  picciola  forma ,  che 

fon  quei  delle  forteZjZ,e  intiere  non  firebbe pofiibile  mofirarefi  non  la  (ita  circonferen¬ 

za  infieme  col  refio  di  tutta  lafortezx,a  ;  &  à  quefio  modo  fihaueranno  i  dijfegni  per 

fitti, cioè  della  forteZjZja  intiera, &  ancora  delle  partii  e  neceffario  a  far  quefio, per 

che  dalle  fortézze, intiere  ancorché filano  in  picciola  forma  fi  uedrà  eh’ in  un  fol  belloar 
do,ff?in  un  fol  Caualliero  non  fi  può  uedere, ancorché  grande fia  ,per  ejfer  una  fol  parte 

di  dette  fortezze:  nelle  forme  intiere  fi  uedrà  il  numero  de  belloar  di, de  cauallien,  1‘  or 
dine  delle  cortine 0  il  componimento  de  line  amenti, e  fue  proporttoni,  e  mfure,  le  qua¬ 

li  minutamente  col  compafio  fi potranno  trottare  nel  dijfegno  del  belloardo ,  e  caualliero 

feparatamente.  Si  uedrà  anco  quello  che  in  un  belloardo  e  caualliero  conc tonta  con  tut 

ta  la  fortezza  non  fi  può  uedere  per  la  fu  a  picciolezzji . 

DELLE 
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DELLE  FIGVRE  GEO  METR1CE,  CHE  HANNO  DA 
SERVIRE  NELLA  FORMATIONE  DELLE 

FORTEZZE  DEL  PRESENTE 

LIBRO.  CAP.  II. 

JL  Et  formare  i  diffigni  delle  dette fortez^z^e,  e  da  fhpere,  che  habbiamo  da  fruir f 
d' alcune  figure  geometrie  per formarle  con  le  debite proportioni,  e  mi fureje  quali fa-  S/br ranno  tutte  nominate,  come  T ondi,  T Piangoli,  Quadrati,  Pent lagoni,  Effagom, Se-  ”  di 

f lagoni, (fi, altre  forti  figure,  che  in  effe fi  nominar anno  à fio/  luoghi.  Perche fen&a effe  ’fifi farebbe  impofiibile  intendere  alcun  diffegno  da  mepropoHo.  Per  intendere  adunque  effe 
figure  s'ha  dafapere,che  il punto  e  una  cofa,  che  non  ha  in  fe  parte  alcuna  diut f bile-, la  11 
linea  e  una  lunghez,z,afenz,a  largherà-, la  fiperfic, e  'e  lunghetta, (filarge^cor 
poe  lunghe ***,  largherà, & altera:  La  figura  'e  una  fiperficie,ch"e  chrnfa  da  una  akm*- jola,  oda  piu  linee:  Le  figure,  che  fono  format  e  da  una fol  linea  fono  le  circolari,  (fil'oua 

ta  :  Quelle  che fonfi 'atte  de  piu  linee  alcune  fono  triangolari ,  fatte  di  tre  linee .  Al-  nfidll cune  quadrangolari  fatte  di  quattro  linee .  Alcune  penthagonali  fatte  de  cinque  shcW- 
linee  :  Acme  efifagonali  fatte  di  fei  linee:  Acme  ept agonali,  fatte  di  fette  linee,  (fi 
altre, che  fono  tutte  nominate  ordinariamente  da  geometrici.  Di  tal  figure  fi  formano  cìZ'L 
t  detti  dfiegni  delle  fortez,z,e, (fi  daeffe fi  ha  la  regola  di formare  le  facete  delle  corti-  U,ghe}- 
ne,  le  facce  e  grande^  de  belloardi.  Pere, oche  con  la  linea  duna  figura  fi  formano  K” 
lef  acce  delle  cortine, e  con  la  linea  dell’altra  fi i formano  lefacciede  belloardi,  e  con  la  in  corpo  & 
ter  (e  catione  delle  linee  di  effe  figure  luna  con  l'altra  fi  termina  il  luogo  de fianchi  de  bel  lond’^- loardi,  (fi  tnfteme fi  termina  la  lunghe  z,z  a  delle facce  delle  cortine,- (fi  ancora fi  termi 
na  il  luogo  de  t  Cauallien.  Accio filano  polli  in  luog  o  da  far  la  diffefa  delle  facce  de  i  bel  &' altc^ 
l°ardi,& altreparti  de/Jafortefz,a-,&’  efù  fumo  pofli  in  luogo  ,oue  pofi. ino  effere  meno 
offefi  dal  nimico  di  fuori  ,com’e  detto  nel  primo  libro:  e  come  nelprefiente  fimoftrerh  eui- 
dente  mente  in  ciaf  cuna  fort  ez,z,a:  e  perche  nella  compofitione  delle  prefenti  forte^e  f4  dl  *»* entrano  molti  Angoli,  accio  meglio filano  iute  fi  in  ogni  parte  loro, diremo  alquanto  della  ' 
natura  de  gl’ angoli,,  E  dunque  da  (apere,che  degli  angoli  delle  foriere  del  prefente  li  Int"fica 
bro ,  alcuni  fono  acuti, (fi altri  retti, (fi  altri  ottufi, e  chi  piu,  e  chi  meno  acuti, (fi  ottufi.  Tfi'uL 
Gl’ angoli  esteriori,  che  faranno  quei  de  belloardi  quanto  più  faranno  ottufi,  tanto  piu  ‘ffffn faranno  contro  i  colpi  dell' art  igliaria file  uri,  piu  gagliardi ,  e  refi  [lenti  che  gl’ acuti ,  (fi anco  Mi  retti.  Ma  glint erion,che  faranno  quei  delie  cortine, faranno  tutto  al  cantra-  nciUm- 
rio  di  quelli  de  belloardi .  Percioche  fendo  uolti  al  contrario  faranno  ancora  di  con- 
traria  natura ,  nel  refill , ere  a  i  colpi ,  (3  impeto  dell  artigliarla .  Percioche  quelli  ? 
quanto  piu  faranno  acut  i ,  tanto  faranno  piu  forti ,  che  gli  ottufi,  e  li  retti  .  Per-  «rwi'tlì 
che  fi  come  i  bellnardi  uoltano  la  parte  fiolida  di  fuori  uerfio  la  campagna  le  cor -  lecminc 
fine  uoltano  la  parte  fiohda  de  gl  angoli  à  dentro  uerfio  il  corpo  della  fortez&a,  e  G,i  “"go¬ 
la  uacoua  dalla  parte  di  fuori  uerfo  i  fofii  e  la  campagna ,i  quali  formano  eia  -  itiL 

Jcuno  di  efit  due  linee  à  ufo  di  forfice,  di  modo  che  quanto  piu  fi  Hr introno  in  -  diJ°nPm 
fieme  fono  piu  ficune  forti,  e  piu  difficili  d.a  fiere  dall  artigliarla  battute,  ne  +  %$ S  offiefe 
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offefe  le  mura  delle  cortine,  e  diffìcili  fimo  anco  da  entrami  per  dare  affalto  ad  effe  mi 

ra  per  le  ragioni  dette  nel  primo  litio.  Hauendo  parlato  auanti  della  grandetti  del 

le  nofìre  fortez>z>e,  e  detto  che  faranno  luna  da  l’altra  in  diametro  cento pajfa  maggio 
ri,  e  cofi  come  crefceranno  nel  numero  de pafii, crefic erano  ancora  ciafcuna  di  loro  luna 

piu  dell  altra  un  belloardo,una  cortina un  Caualhero,cominciado  dalla  minore  che 

far a  de  cinque  bello  ardi fino  alla  maggiore,  la  quale farà  di  uentuno  bello  ardo,  &f  ulti¬ 

ma  di  tut  te,  accio  chef poffa  in  tutti  i  luoghi  fapere  minutamente  con  qual  mifttrafi 

babbi  ano  da  formar  e  le  dette fortelz^e.  Mie  par  fio, prima  che  veniamo  alla  partico¬ 

lare  mifura  di  ciafcuna,  fare  mentione  di  che forte  mi  fura fi  habbiamo  da  feruire,  che 

comunemente fa  piu  nota, della  quale  fi  poffa  piu  commodamente  feruire  ogni  hiiomo . 

Perche  c jfendo  pocheCittfepochi  luoghi,  chenonhabbiano  le  fu  e  mifure  diferenti 

luna  da  l’altra  di  lunghe  fja, (è  nonfidtchiarafe  di  qual  mifùrafì  vogliamo  feruire, in 

quejìo  potrebbe  nafeere  confufione,&'  errore .  La  mi  fura  dunque, che  piu  farà  al  noflro 

propofito far  a  la  Geometrica  ufita  dalli  antichi, e  moderni  Geometrici  :  Gl’ antichi  pi¬ 

gliavano  il  principio  delle  loro  mifure  dadi  granì  dell’Orbo, hor  di  quattro  cramfacca- 

no  un  dito  d’uria  mano  d'un  huomo  comune, poi  di  quattro  ditafaceano  una  palma  e  di 
quattro  palme  un  pi;  de, e  di  cinque  piedi  un  pafo,e  di  cento  venticinque  pafii  un  fladio, 

di  otto  fìadij  un  migliato, di  modo  che  un  migliato  e  di  lughez,z,a  di  mille  paft,  e  per 

migliato  Geometrico  quc/lo  s’ m tede  per  tutta  Italia-,  e g  tutto  da  chipofiede  la  lingua 

LatwaiEpcr'o  e  da  fapere  che  il  pafo  Geometrico fifa  ancora  di  due  varchi, cioè  di  due 

pafi  delgiufo  caminare  d’uno  huomo  comune -,  &  ancora fi  fa  aprendo  le  braccia  con  le 
mani  aperte.  A4  a  le  mifure  di  detti  paft  nefeono  tutte  a  uno ,  come  quelle  de  i  cinque 

piedi  detto:  Habbiamo  pofla  qua  nel  margine  la  mi  fura  delgiufo  piede  fatta  nel  modo 

detto, del  quale  fi  habbiamo  da  fruire  nelle  nofre  fortez^z,e  per  mi  furare  i  Caualheri, 

le  cortine ,i  beilo  ardi  i fianchi ,  eie  piaz,z.e  cofi  da  alto  come  da  bafo ,  lagni  fa  di  fi  an¬ 

zi,  a  de  tiri  dell' artigliarla,  dal fanco  d’un  belio  ardo  dall’angolo  della  fronte  della  altro . 
E  cofi  dalli  detti  fianchi  de  belloardi  per  il  lungo  delle  cortine ,  come  ancora  dai  fian¬ 

chi  de  i  Cattali  ter  t  alla  guardia  delle  f ac  eie  de  bello  ardi ,  e  la  mi  fura  de  tiri  per  ac  corno 

darui  quella  forte  dell’ artigliarla,  quale  è  bafate  a  buona  diffe fa  della  fortez,z,a,feco 

do  l’ordine  di  fopra  propofto .  Optando  adunque  par  fremo  de  paft ,  intenderemo  del 
foprad.etto,e  co  fi  fi  potrà  fapere  la  giufìa  mi  fura,  G)  ’rrandez>z,a  non fidamente  di  tutto 

il  corpo,  e  di  tutta  la fuperficie  dellefortezjt,e:  ma  ancora  di  ciafcuna  loro  parte  :  Do¬ 

tte  fi  uedera  chiaramente,  che  fi  fin  fatte  con  quella  debita  proportione,  e  mi  fura,  che  fi 

ha  potuto  fare  in  cofi pica  ola  forma:  Ma  perche  le  parti  delle forte X,sl  e  non  fono  diffe 

gnate  tutte  d’vna  medcftma  gran  dettila  ,  accioche  cofi  le  maggiori ,  come  le  minori 

pojfano  capire  in  un  foglio ,  & ’  fi  pofia  torre  la  mi  fura  di  ciafcuna, fi  è  fatta  la  ficaia 
Geomatrica  fecondo  la  proportione  del  paffo,  con  la  quale  farà  formata  ciafcuna  di 

loro.  Onde  quanto fiarà  maggiore  la  forte  ffia,  tanto  (ara  minore  la  fua  fcala .  Hccio 

tutta  la  fgrteZjZ^a  poffa  capire  nel  foglio  ;  con  tal  regole ,  e  mifiura  fi  potrà  mi  furare 

tutta  la fortez,z,a,Gf  ogni  fua  parte  duna  in  vna,  cofipicciola  come  farà co’l  compafi- 
fio  fecondo  che  piaceva  a  ciafcuno,  b  fita  caualliero,  ò  belloardo ,  o  cortine,  o  fianco, de  bel- 

loar  di,  òpiaz.z,e  cofi  da  alto  come  da  baffo  ,ò  fila  alt ez,z,a  di  mura ,  ’o  quale  altra  fi  vo¬ 
glia  mifiura .  Pero  ne  i  diffegni  delle fori effe  non fi  noteranno  tutte  le  mifure  in ficntto , 

ma 
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ma.  filo  le principali, pero  che  conia  ficaia  delle  mifùrefìpotranno  ritrattare  da  quelli 
co  Icompaffo ,  che  faranno  defiderofi  di fiipere  il  tutto:  e  quello  fi fa, parte  per  effere  bre- 
ue,enonfafhdire  ilettori  ,e  parte  per  nonejfere  neceffario, perche  igiudiciofi  effetti , 
&  intelligentipocofi  nulla  n'hanno  hi  fogno .  Percioche  con  l'occhio,  e  co’t  buon  giudico 
decorrendo,  &  col  compaffo  mi  furando  minutamente, e  con  facilità  fi pofjono  cCogm  co 
fi  chiarire  :  Quefio  e  quanto  apar tiene  alle figure ,& alle  mifiure ,  di  che  s' babbi, amo  da 

Jemirc, ancorché  le fortezze fìano  in  picei ot  forma, fi  nedrà  nondimeno  quel  che 
inunfilbelloardo  nofipuo  vedere,  ancorché grade fiaper  ejfere  nona fol 

parte  di  detta  fortezza:  bielle  forme  ìnterefivedrà  il  nu 
mero  de  belloardi, decaualhen, l’ordine  delle  cor 

t ine ,  (5 il  componimento  de  lineamenti , 

e fine  proportioni ,  le  quali  minuta¬ 
mene  e  co' l  compaffo  fi potra- no  trouare . 

’BgBahorache  fi  parli  nel  fieguente  capitolo , della primafortezja ,  e  di  mano 
in  mano  dell’ altre  fi¬ 

glienti  . 

DELLA  PRIMA  FORTEZZA  DE  CINQVE 
BELLO  ARDI.  CAP.  III. 

\Lpnmo  diffegno  adunque  delle  mie  fortezze  farà  de  cinque  Belloardl,  &  il  minore 
di  tutti,  e  la  piupiccioUf irtela, chefipoffa  f ormare, che fia  veramente  forte  fecondo 
l  ordine  mio,che  di fopr a  hopropoBo,laqualfaràfenzacauallieri,equefto  per  edere  ìa 
piu  piccola  di  tutte;  i  Cauallienfipotrannoanchofarefu  i  Belloardi, perciocheefii  fon 
grandi, e  capaci  da  edipcarueglif  oprale c orrendo!  b  fogno  .  Hor a  vengo  all’ordine  & 
alla  dimoBrat  ione  come  fi  dee  formare,  &  comporre  la  detta  fartela ,  chef  forma 
&  fi  compone  di  triangoli fi aleni ,  cw  ì  di  tre  lati  muguali  in  vn  medefimo  circolo ,  nel 
modo  come  di fiotto  fidira  .  Primafìforma  vn  circolo,  il  diametro  detonale  e  trecento 
pafi  della  mtfiura  detta ,  poi  fi  dmide  la  circonferenza  di  effio  creolo  in  quindeci  parti 
vguali,e dentro al detto  circolo  fi  formano  diee  i  triangoli fcalem,t  quali  triangoli  fìano 
in  modo  l’uno  a  laltrofoprapofli  vgualmente ,  che  le  Bafi  di  quefli  triangoli  firmino  le facete  delle  cortine  co  cinque  angoli  ejlenori  acuti, &  cinque  interiori  ottufi  delle  corti ne:  EH  er tori ,&  acuti fon  quellt,che  dalla  parte  di  fuori  toccano  il  nominato  circolo  in 
vna  delle  din, fio»,  fatte.  Intenerì,  &  ottufi  fon  quelli,!  quali  fon  volti  ver fo  il  centro del  circolo ,i  lati  de  i  detti  triangoli  formano  le f acce, &  angoli  de  belloardi,  e  con  timer 
fecatione  de  dati  limo  con  l'altro  fi  termina  la  lunghezza  delle  facce  delle  cortine ,  & de  belloardi, il  luogo,& la  larghezza  de’ fianchi  de  belloardl, & grandezza  loro,  nelmo do,c  o  me  di  fiotto  fi  dira.Maper  dichiarare  meglio  lefipradette  cofe,con  le  lettere  dell’ al 
fabetto  mofìrero  quello ,  ch’io  habbia  detto  nel  diffegno  dianXg  deferitati  circolo  dtmfio E>  4  in  quin- 
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Triang,-  in  quindici  parti  eguali,  dotteranno  da forma
re  dentro  i  triangoli,  che figurano  la 

h  chefigu  detta  fortezza, il  quale  con  l'imaginationefìforma,e  quello, cb’efegnato 
 con  le  lettere 

fonema,  a  d.g  un. fimo  gli angoli  de  belloardi:  le  quindi
ci  diuifiont fono,  a.b.c.d.e.f.g  h.i.k.l.m  n. 

o.p.  Cominciafi  adunque  da  vna  delle  dette  diwfiom ,  e  principalmente  per  ejjempto  da 

mano  dejìra  del  circolo, ancorché  non  importa  cominciare  piu  d
a  mano  delira  che  da  fi 

niflra,ciQ  e  dal’  a.  fi  produrranno  rettamete  una  dopo  l'altra  le
  bafi  de  detti  triangoli  m 

queflo  modo, ciò  e.  ag.gn.nd.dk. ka.  ecofi  fono  formatele  cinque  bufi, le  quali  fruiranno 

Ba!e, éc  per  dieci  (riangoli, come  nel  dtjfegnofivede  
:  l  lati  maggiori, &  minori  di  efi  tr  tangoli 

gemerlo  f  filmano  m  qttfflo  modo  ;  Si  produranno  tutti  quefi  lati  vno 
 dopo  l'altro  in  queflo  mo 

Zt  do,  af.fk.kp.pd  di.in.uc.cg.gm.ma.  e  poi feguit
arap  ancora,  ae.ek.ko.od.  PH.hn  nb  bg. 

gl  la.  e  con  queflo  ordine  feran  formati,  &  compofìt  ilati  mag
giori,  GL  minoii  infume 

fopra  alle  bafi  de  i  dieci  triangoli  fopradetti,  i  quali  non  fi  f
ormar  anno  a  triangolo  pii 

triangolo, come fifa  in  alcune  delle  feguentifor  t  ezze ,  ma  le  altre  fi  formano  nel  modo 

1  lati  ètun  di  quésta  ;  perche  le  bafi&  i  lati  A  un  tri
angolo feruono  per  bafe,eper  la  t  o  dell' altro  tri 

triangolo  amolo,  et  fi  formeranno  in  queflo  modo, perche  faranno  piu  brcui  da 
 formare ,  O  com- 

^hafa',0 1  porre, perche  componendo  i  triangoli  int  ien,& ponen
done  vno  fopra  aliala  o  gerì  naie 

lato  dcY  pono  conpMfione, laquale  pero  non  fi  genera  in  alcune, (e  bene
 fi  formami  triangoli  intie- 

ingoiTf  ri,& il  diffegno  incapiti  breue.perche  non  fi  foprapong
ono  ne  le  bafi, ne  i  lati  uno  [opra  al 

l'altro, di  modo  che  non  fi  veggano  tutte  le  linee  a  una  per  vna
feparat  ameni  e.  Horapro 

dotte  che  faranno  le  dette  bafi  faranno formati  i  detti  triangoli, &  fo
no  pofli  l  uno  fopra 

all'altro  vgualmente&di  modo, che  formarono  vna  figura  de  quindea
  angoli,  i  quali 

tutti  toccherano  con  gli  angoli  le  quindici  diuifioni  del foprano
minato  circolo ;  Le  bafi  di 

qucfi  triangoli  formano  le  facete  delle  cortine  c
on  cinque  angoli  eSìcrioi  /  acuti,  L)  cin 

-  °\ue  interiori  Qttufi,tqualt  interiori  fi  formano  uacui  ver 
 fi  il  corpo  della  fortezza  pei  le 

mimi'  cagioni  nel  primo  libro  narrate ;  e  cofi  tutte  le  linee, ciò  e  le  ba
fi, SS'  i  lati  maggiori,  i j  mi 

hartìnt  non  di  detti  triangoli  faranno  vguali  infieme, p
erche  luna,  taglia  tanta  parte  del  cn  co^ 

lo, quanto  l'altra, perche  tutte  le  minori  parti  del  circolo  tagli
ate  da  dette  bafi  hanno  ta 

to  della  circonferenza,  che  contengono  cinque  d/uifioni&fei  par
ti  di  e  [fa  circonferen 

za, come  nella  linea, onero  bafi  Ac-.fi uede,cbe  cottene  c
inque diuifioni,cio  e  b  c.d.e 

fei  parti  della  circonferenza, la  qual  copi  fi  ve  d
e  m  ogni  altra  bafe.Con  l’mter [catione 

dei  lati  maggiori,  &  minori  mfieme  di  quefi  triangoli  
[t  terminati  luogo.  Li  larghez- 

Lar^h'ì-  za  de  fianchi  de  belloardi,  co  la  lunghezza
  delle  facete  delle  cortine,  la  lughezza  di  l- 

V,de  i  fi-  le  facete,^  grandezza  de  belloardi  nel  modo,come  di  fitto  fi  dira.  Sono 
 ancora  vguali 

‘belloardi,  infieme  i  lati  maggiori  de  detti  triangoli, perche
  tagliano  t  ant a  parte  del  circolo  l’uno 

quanto  l’altro  ,  di  modo, eh  e  la  minor’ parte  del  circolo  t  a
ghat  o  da  cjsi  ha  tato  della  cir - 

conferenza, che  contiene  quattro  dimfiom,et  cinque  par  1 1  d
i  e[ja  circonferenza,  come 

nel  lato.  Ar.fiuede  che  contiene  quattro  diuifioni,  ciò  e ,  b.  c
.  d  e.  C3 cinque  parti  della s 

Triangoli  circonferenza  per  ciaficun  lato  maggiore  de
  detti  triangoli :  I  lati  minori  di  quejh  tria 

eh' forma  gol,  formano  le fafze,(S)  angoli  de  belloardi  ,fimilmente  i  lati  min
ori  di  efit  triangoli 

Tk&an-  fono  uguali  infieme, perche  tagliano  tanta  p
arte  del  circolo  l  uno  quanto  l  alti  o,  di  mù¬ 

goli  i  hd  jg  cpe  Pf  minor  parte  del  circolo  tagliato  da  efi  ha  tanto  della  circonferenza,
  che  con- 

l°’ird  tiene  tre  dm  foni,  e  quattro  parti  di  ejfa  circonferenza,come  per  il  lato,  a.e  fi  ite  de, che 

contiene  tre  diufioni,  cioe,v.  c.d.& quattro  parti  della  are
  onf erenza ,  come  nel  dise¬ 

gno  fi  uede,e  cofi  tutti  i  triangoli  faranno  uguali  fr
a fie, e  con  tal  or  dine,  fregola,  e  com 



LIBRO  SECONDO 
47 

pofìa,(fi formata  la  detta  figura  dì  cinque  belloardì  con  dieci  triangoli,  epercio  ep fo¬ 

no  di  bafi,  (fi  de  lati  l’uno  a  l'altro  uguali,  come  nel  dtffegno fi  ucde ,  con  le  bafi  di  quelli 
tnagoh fi  formano  le  facete,  &  gli  angoli  efìerioriffi interiori  delle  cortine, e  con  /  lati 

minori  di  eft  triangoli  fi formano  le  faccie  (fi  angoli  de  belloardì ,  e  mediante  t interfe- 

c  atione  de  lati  magg  ioriffi minori  infieme,  come  fi  uede  per  l’interfecatione  del  lato.n.  De  trim_ 
t-ffi dellatore,  n  nell' angolo  v .e dellato  a  f  Padellato  d.p  nell'angolo  i.fitermmalalun-  soIi>fifor 

gheZjZj.-i  delle  c  or  t  ine, (3  la  lungbez,z,a  delle  faccie  de  belloardì, la  lunghez,z,a,(fi  il  Imo  'fife,  & 
go  de  fancbi  ìnfieme  con  lagrandeZjZ,a  de  eft  belloardì,  e  mediante  la  parte  del  circo-  anzo,"n- 

lo.  l.m.Sjs.r  .che  nafeeda  l'angolo  del  belloardo.f,  fiterminan  tutte  le  dette  parti, la  qua  dcUeàrti 
le grandefz,a  di  circolo  fipiglia  dall’ angolo  del  bedoardo.h. fino  all' angolo.v.  (fi  finoda 
l  angolo,  i  il  quale  angolo,  a, è  centro  delle  dette  parti  dì  cìrcolo, e  dentro  dalla  parte,  m.l.  Fianchi , 

C>r  s fi formano  i  due  fianclr  con  le  quattro  cannoniere,  co  un  orecchione  tondo, per  eia  incanno 

fcun fianco  di  c[fo  belloardo ,  come  meglio  nel  d/ffegno  del feguent  e  bello  ardo  in  maggio-  • & 

reformafiuedera:  e  quejlo  bafaquanto  allaformatione,(fi  componimento  della  pri- 
ma fortez,z>a  de  cinque  belloardì.  Le  porte  delle  fortez,z,e  del  prefiente  libro,  fi  faran¬ 
no  ne gli  angoli  mt  er  lori  delle  cortine, per  effer  quelle  ne  i  piu  forti, & ficuri  luoghi  del¬ 

le  fortec,Zje,cowe  ne  i  d'ffegm  di  effe  fi  ueggono  d fognate  in  ciafc  una, 

Hora  perche  quefa  figura  della  prima  forte\z,a  contante  linee  s’e  diffegnataja  foponio 
qual  co  fa  fi  fara  ancora  nelle  feguenti, perche  non  paia  ad  alcuno  imponibile ,  che  dette  "e  s 

fartele  con  tante  linee  in  effetto fi po fino  edificar  e,  fi  ha  da  fapere,che  non  fi fono  difi-  T2*Z 

fegnatecon  tante  linee, perche  uolendole  edificare, sgabbiano  con  tanta  moltitudine  di  col'‘i  m, 

linee  à  dtffegnare ,  eh’ impof/bd  farebbe:  Ada  per  moflrare  le  proportioni  geometrici  tmefrafi 
d  un  belloardo  con  l  altro,  (fi  delie  cortine  fra  fé,  la  quale  proportione  facilmente  fi  pub 
comprendere  mediante  le  dette  lìnee,  perche  da  effe fi  uede, come  gli  angoli  de  belloardì  ffi'fg 
fra  fe fian  uguali  -,  e  come Ciano  fr afe  uguali gli  angoli  efìeriori,(fi  interiori  delle  corti-  tdcafo. 
ne,  e  fra  fe  uguali  te  facete  de  bedoardiffi  anco  fra fe  le  faccie  delle  cortine,  (fi  medefì-  mnmm- 

mamente  fra feugualn fianchi  de  belloardì ,  daUaqualcofa  fi  comprenderà  che  le  det-  ,0’coll  “* 

tefortefz^e  non f 'orto  fatte  àca fo,  e  fernet  mi  fura ,  (fi  proportione  come fono  oggidì  fat-  formaci  ! 
te  quafi  tutte  le  fort  eZjZ,e,che  neramente fipoffono  chiamare  mofiruofe,e  fenz>a  alcuna  fl'ff'f 

ragione ,  o  mi  fura  d’ Architettura ,  ne  di  Geometria :  e  nel  fine  della  prefiente  fortefzai  ‘Ifc 
formaro  uno  iftromento,  col  quale  fi potrà  formar  e  in  opera  facilmente,  (fi  con  breuità  °f"a' 

ciafcuna  di  quefie  no[ire  fortez,z,e  fenica produrre  tanta  quàtità  di  linee ,  (fi faranno 
fatte  con  tanta  proportione,  come  (e  tutte  le  dette  linee  fi  dfiegnaffiero,il  quale  farà  piu 
giuslo,(fi piu  ficuro,  e  men  fallace,  che  non  e  la  buffola  della  calamita ,  la  quale  non  e  al 

tro,che  una 'fìmplicifiimafifi  groffa  pratica  Afiannarefca,la  quale  per  non  hauere  in  [è 
alcuna  ragione  geometrica  non  e  da  cjfere  adoperata  da  huomim  giud/tiofì  per  molti  n  inffo- 

fallac i  effett i,che  nell'operatione  di  effa  occorrono, la  quale  non  pub  effere  di  confiderà- 
t  ione  fe  non  di  quelli  hnommi ,  iquali  non  fono  in  frutti  nelle  Adathematice,che  fonsfor  ■  ìl‘jh  ' 

z^ati  adoperare  l  iHromento  di  detta  buffola  per  non  bauere  in  fe  altro  modo  da  torre , 
(fi  mettere  gli  edificq  in  opera  proportionat amente ,  Ada  quella  buffola  [idee fuggire  in¬ 

quanto  fi  può , per  la fua  fallacia,  le  cagioni  della  qualenoi  bora  lafciaremo  da  parte , 
perche  farebbe  lungo,  (fi  noiofo  il  narrarle  :  il  nofìro  iflr  omento  fara  far  muto  con  ragio  -  TfZl 

ne  geometrica,  e  con  effofacilif imamente  fi  formar  anno  tutte  te  tre  forti  dang  oli,  cioè  t0’ ccn  ™ 

l  acuto ,  il  retto,  (fil'ottufo .  P  er  ci  oche  di  linee  rette  non fe  ne pub  formar  e  d'altra forte,  mar  àia '  Plora 
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Bora  refi  a  che  dimostriamo  la  prof  anione  d’ognt  parte  della  detta  foriera ,  auema che  molti  faranno, che  di  tale  dimofìratione  non  ri  intender  annoti  art  e  alcuna  :non  dime 
no  non  la  vogliamo poffare  con [ilentio, per  quelli  che  la  potranno  intendere  perche  chi 
non  la  intenderà  potrà  Infilarla  da  pan  calie  fenica  intenderla  con  l’aiuto  de/l’ijlromen 
to  potrà  cofii  bene farle  in  opera,  come  fe  ben, fimo  l’intendejfe.  Ma  perche  le  dette  demo 
p-atiom  non  fono  altro  che  lafpeculatione  delle  fartele ,  laquale ■fìlafeierk  a  dotti ,  & intelligenti  delle  Mathematice ,  gouernandofigh  indotti  con  l’ifìromcnto  detto .  Per , 
che  tutti  iprofejfon  delle fortificai  ioni  non pojjono  ejfere  dotti ,  &  tanto  liberti  comefì 
ricerca  a  tale  prof filone  per  ejfere  ejfa  molto  importante  e  difficile  per  li  molti  vari;  ac 
adenti,  eh  miei  occorrono :  Hauendodifopra  nella  formatione  della  fonema  fatto 
mentirne  de  belloardi, cortine, e  Canali,  eri  per  quell,, che  noi  fanno, fard  bene  dichiarare 
che  cofafiano:Dirb  adunque  ch’i  belloardi fono  quei  edifici], che  con  le  loro  mura,efuoi 
fianchi  refialt  ano  fuori  Me  mura, eh  e  cingono  intorno  intorno  le  forteXzj:,iqualififan 
no  incapo  degli  angoli  di  dette  mura,accioche  da  firn  fianchi  con  l' arti  diana  guardi¬ 
no  e  difendimi  le  fortezze  dalle  battaglie,  & ajjalt ,  de  foldati.  L  e  cortine  poi  fon  quelle 
tende  di  mur  a  3  che  fon  fatt  e  fra  l  uno  e  l  altro  bello  ardo ,  che  recingono  intorno  intorno 
lefortez&eù  Cauallieri fon  quei  edficq  di  forma  quadrangola  fatti  dietro  a  belloardi 

e  fra  l’vna  e  l altra  cortina, e  per  ejfere  piu  eminenti  delle  cortine, e  de  belloar  di fi  nomi¬ nano  Caualheì  i, fi  come  gli  huominia  caualto  fono  piu  eminenti  degli  huomini  a 

piedi,  iquah  Cauallieri fifanno ,  perche  guardino  le  facete  de  i  "belloardi, 13  ancora  in  parte  le  cortine  da  fronte  e fiuoi fianchi  guar  dano,  e  di 
fendono  con  l  artigliarla  la  campagna  per  tenere  i  mmi- 

Ci  lontano  dalle  mura  delle  fortezze, come  nel pri¬ 
mo  libro  e  detto:  dalla  iFtruttione  di  quejìa 

pnmafortefigpa  s’intenderanno  meglio 
molte  parti  delle  feguenti,come 

leggendo fi  uederà, 
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DIMOSTRATIONI  DELLE  PROPORTIONI 

DELLA  PRIMA  FORTEZZA  DE  CINQVE 

BELLOARDI.  CAP.  1111. 

Ho  vengo  alle  demofrationi  delle  prof  ortioni geometrico  della  detta  fortelf 
\a,le  due  bafi \.g.^  hx.cheformano  l’angolo  a  fono  uguali  alle  due  bafiM.D.tf  x.o.che 
formano  l  angolo,  n.  Perche  le  due  bafi  a.g.  &  a.k.  tagliano  ciafcuna  di  effe fei  parti,  e 
cinque  diuifioni  de  le  quindici parti, &  quindici  dm  foni  della  circonferenza  del  cir¬ 
colo fipradetto,. cioè  la  bafe  a.g.  tagli  a  la  circonferenza  b.  c.d.e.f  .  efimilmente  la  bafe 
a.  k  .taglia fei  parti, e  cinque  d/uijioni,  ciò  (,i.mno  v.fimilmente  le  due  bafi  n.  g.  &  n  ,d. 

tagliano  ciafcuna  di  effe fei  parti,  e  cinque  diuifiom ,  ciò  e,  n.  g.  taglia  la  circonferenza 
h.i.k  l.m.  e  la  bafe  h  o.  taglia  fei  parti.e  cinque  diuifioni,  cioè,  o.p.  a.b.c.é>  cofi fàciafcu 

na  di  effe  bafe  fono  fra  fe  uguali,  e  fono  ancoraugualt  fra  [e  i  due  angoli  citeriori  delle 
cortine  h.lfi sformati  da  effe  bafmelmodo  detto.  Perche  le  due  bafi, onero  linee  a.g. & 
Ax.contengono  infette  parti,  e  due  diutfioni  della  circonferenza  del  circolo,  ciò  en.i.e 
fimilment e  le  due  linee  n  .  d.&  n  ,g.  contengono  tre  parti  ,edue  diuifioni  della  detta  cir¬ 
conferenza  del  circolo, ciò  e,  e.  r. e  perciò  fono  i  duo  angoli  l'uno  à  l'altro  uguali  :  adun¬ 
que  tutti  gli  angoli  citeriori  delle  cortine  diletta  fortezza  fono  l'uno  à  l'altro  uguali 
per  e  fere  compofi  delle  fopradet  t  e  bafi,  e  per  ejfere  luna  a  l'altra  ugualmente  di  fante , 
&  anco  per  le  ragioni ,  che  di  fitto fi  diranno  de  i  triangoli fopradet  ti .  Ancora  il  lato 

maggiore .A.L.del  triangolo,  a.g. l.  farà  uguale  all’ altro  maggiore. n  c.del  triangolo  m.g.c. 
pei  che  il  lato.Ax  taglia  cinque  parti, e  quattro  diuifìoni  della  circonferenza  del  circo- 

lo,  ciò  ̂M.N.o.p.p' fimilmente  illato  u  c. del triagoloM.G.c. taglia  cinque  parti, IS'quat tro  ditti  foni, ciò  è,*.  a.p.o.  Ancora  il  lato  minorex.a.del  triangolo  a.gx  fara  uguale  à  tal 
tro  minore,  c.  g  .del  tri. angolo. n.g.c.  Perche  il  lato  l.g  taglia  quattro  parti, e  tre  diuifìoni 
della  circonferenza  del  circolo, ciò  è,H.i  K.efimilmenteillatoc  g  del  triangolo,  u.c.c.t a 
glia  quattro  parti, e  tre  diuifìoni, ciò  e,o.  b.f.  Adunque  i  due  angoli  contengono  ciafcu- 
no  d  e  sfi  tante  parti, e  t  ant  e  diuifiom  della  circonferenza  del  circolo ,l’ uno  quanto  l’al¬ 
tro^ pere  io fi ir  anno  l  uno  à  l'altro  uguale.  Per  la  qual  coft  s’hà  di  colludere,  che  tutti 
triangoli  nel  detto  circolo  defcritti  fiano  fra  fi  uguali ,  il  che  fi  può  anco  conofcerepo- 
nendo  la  bufa  de  l'uno  fiprà  alla  bafa  dell’altro  ,  il  lato  maggiore  fiopra  al  lato  mag¬ 
giore,  &  il  minore fipr  a  il  minore  dell  altro, dal  che  fegue  poi  che  gli  angoli  dell'uno fila¬ 
no  vgualiagli  angoli  degli  altnperl’ottaua  propofitione  del  primo  d' Euclide:  e  perciò 
concluderemo  ancora  cbeglt  angoli  de’  i  betloardi  Ciano  fra  loro  vgualiper  ejjere  com 
pofi  de’i  lati  minori  de'  i  detti  triangoli ,  i quali  triangoli  foprapolh  l'uno  à  /'  altro  fono 
‘uguali  per  le  ragioni  dette ,  e  formano  le  facete, &  angoli  de  ùdloardi  nel  modo fi- 
fra  detto  :  e  fimilmente  ancoragli  angoli  interiori  delle  due  cortine  a.  ̂ .faranno 
f  a  [°r0  uguali,percheledue  linee  oj..delt angolo  osella  cortine  t.Qxsfaranno 
‘ugnali  alle  due  linee  t.  a.©  t.n.  dell’angole.  t.  interior e  della  cortina  m.  t.  o.  Perche  la 
bafi  dm  del  triangolo  n.n.i.e  uguale  alla  bafa  a.  k.  del  triangolo  a.  k.e.  perche  la  bafa 
t>M.taglia  feiparti,e  cinque  diuifìoni  della  circonferenza ,  del  circolo  ciò  e,  o.  p.a.b.c. 
Ancorala  bafe  a.  k :del  triangolo  a.  k x.tagliaancor’ejfafeiparti,e cinque dmifioni, 
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ciò  è, l.m.n  o.p.  efimihnente  la  bafe  a.  g.  evguale  alle  due  bafì  dette,  percioche  la  Lift 

A.a.tagha  ancor  cffafei farti, e  cinque diHifioni,cio'c,*.c  n.i.v.eper  l'mtnf  cationi  del 

le  dette  bafi  'Ugualmente  tnfieme  per  fffere  'ugualmente  dittanti  l’vna  da  l’altra  in 

ejfo  circolo, baueremo  tintigli  angoli  efienori  delle  cortine  l'uno  a  l’altro  'uguali,  e fimil 

mente  gli  angoli  interiori  di  effe  cortine  faranno  fra  fé  'uguali  per  e  fere  formati  delle 

medefime  bafinel  modo  detto  nella  format  ione  della fortez^z,a , come  fi  vede  ancora 

delle  due  linee  q_a.  Ó5 qjx de Ilangolo.o. .formato  dalle  dette  bafi, che  còtegono  ìfi  tre  par 

ti,e  due  diuifiom  della  circonferenza  del  circolo,  ciò  e,  b.c, //  che fa  le  due  linee  t.  a.  £9  t. 

n  dell’angolo  t.  che  contengono  in fe  ancor  effe  tre  parti ,  e  due  diutfìoni  della  cir  confe¬ 

renza  di  effo  circolo, cw  è,v.a .adunque  offendo  vguali  le  due  linee  dell’angolo  cynlle  due 

linee  dell’  angolo  t.  e  contenendo  tante  parti ,  e  tante  duci  foni  della  circonferenza  del 

circolo  le  linee  de  l’vno,  quanto  le  linee  de  l’altro faranno fra  loro  vguali&t anco  ponen¬ 

do  'uno  angolo  fopra  a  t  altro  faranno  fra  loro  vguali  per  la  rerz,a  commune  fintenz^a 

del  primo  dì  EuclideiConcbiuderemo  adunque,  fendoli  duo  angoli  interiori  q_  -delle 

due  cortine  fra  loro  uguali, che  tutti  gli  angoli  interiori  delle  cortine fan  fra  loro  vgua 

li, nella  detta  fortefzu.a.Hora  offendo  il  lato  maggiore  a.  f.  uguale  al  lato  maggiore  a.i,. 

e fimilmente  il  lato  minore  .n.c. farà  'uguale  al  lato  minor e.  n  h.  ancor  a  il  lato  minor  e.  a. 

e  .farà  vguale  al  lato  minore  a  m.  e fmilmente  il  lato  minore  n  b  farà  uguale  al  lato  mi 

note  n  i.per  le  ragioni  fopradette:  e  tagliandofì vgualmente  infieme  1  lati  maggiori , 

minori  nell  angolo  v.  h  alieremo  lagrandéfz^a  de  belloar  di,  la  lunghez^tua  delle  fue  fac 

eie, la  largitela, &  il  luogo  terminato  de’i fianchi  di  efii  bello  ardi,  &1  ancora  d  termi 
ne  della  lunghez^z^a  delle  faccie  delle  cortine ,  come fi  uede  per  la  parte  del  circolo  s .  t. 

la  qualgrandeZjZua  di  effo  circolo fi  piglia  dall’angolo  v  fopr  adetto,  com anco  e  detto  nel 
la  format  ione  della fortefz^a .  rincora  mofraro  la  f. accia,  a.  l.  del  belloar  do.  a.  t fiere  di 

lungbez^zza  uguale  aUa  faccia  w.v  delbelloardo  n.  incora  la  mez^a  cortina  yi.x.ditut 

ta  la  cortina  m  t.q  effere  vguale  dilunghefzza  alla  mez^a  cortina  t.  o.  di  tutta  la  corti 

na  m.t.  o.  Verciochc  1  detti  triagoli  fiprapoftifino  tutti  uguali, & ugualmente formati 

dentro  di  effo  circolo, di  maniera  che  tutti  toccano  cògli  angoli  le  quindici  diuifiom  del 

la  circonfereZja  del  circolo  Si  che  figadofi  ugualmete  tnfieme  le  baffé  1  lati  maggiori, 

&1  minori  de  1  detti  triangoli  leuaremo  parte  uguale  da  parte  uguale,  &  ireftanti  fa¬ 
ranno  ancor  efit fra  loro  uguali  per  la  terz^a  commune  fintemi,  del  primo  d’ Euclide , 
e  perciò  conchiuderemo  che  tutti  gli  angoli  ,e  tutte  le  facce  de  belloar  di  filano  fra  loro 

uguali  ancora  1  fianchi  di  efii  belloar  di faranno  fra  fe  uguali,  e  tutte  le  facete ,  &  angoli 

delle  cortine  faranno  ancor  fra  loro  vguah  ;  adunque  tutte  le  parti  di  detta  fortezzzja 

faranno  l’vna  a  l'altra  propor  t  tonate  in  ogni  loro  parte ,  e  quejìo  bufa  quanto  alte  dirno 
fra  t  ioni  delle  propor  fiorii mifure geometrie  e  della  prima for teXgga  de  cinque  belloar 

di.  E  nelle  dette  dimoflrationifi fiamo  eflefi  alquanta  in  lungo, e  piu  affai, che  non  fi fava 

nelle Jeguenti,il  che  e  fatto  accioche  quefia fa  luce ,Cf  guida  per  intendere  meglio  lordi 

ne  delle  dimoslratiom  delle  proportwm  dell  altre  fortez.-z,e  ,  che  feguiranno. 

1  dieci  angoli, che  fono  fra  1  cinque  bello  ardi  fono  que fi  fegnati,  b.ce.fb.u.m.n.o.p, 

1  quali  non  fono  parte  della fortefz,a,ma  fono  formati  m  effo  difegno  permuto  della for 

mattone,  &  componimento  delh  angoli  delle  faccie  de fianchi ,  & delta grande z^z.-a  de 

belloar  di ,  e  cofine faranno  ancora  in  alcune  delle  figlienti  fortezu&e,  1  quali  angoli  fono 

formati  dai  dieci  triangoli, ficalem  detti. Maformate ,  (fi compofele  ragioni,  Qfpro- 

portio
- 
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forti  onì  della  detta  fort  ez^Zja,cofififarà  in  alcune  de  le figlienti,  coni  ancora  nella  pri 
ma, ma  figliate  le  farti  ,che  fanno  al propojito  di  ejja  fort  lippa ,  il  refi  ante,  onero  fouer 
chiofìlafcia, perche  poi  non  hanno  dafiruirepiu  in  ejfa fabrica,  ma  rejìano  fole  tali  li¬ 
nee,  (fi  angoli  per  dimostrare,  che  fintino ,  (fi aiutino  à  formare  le  dette proportioni,e  -Projvr 
mìfure  di  ejfa  fort  ez,z,a,come  duna  in  ama  nelle  feguenti,il  tuttofi  potrà  uè  dere  ejfere  ,imu  > & 

fatto  per  cot ale  c  aufa, ancor  che  leproportioni ,  (fi  mìfure filano  fatte  per  il  decoro ,  idi  ”aiTfcr 
uaghe&Zjit ,  quale  fi  raprefinta  all’ intelletto  per  mezuo  della  uifia  nodra, laquale  defide  "^V; 
ra  di  uedere  cofe  grate ,  (fi  placatoli  per  fitta  recreatione  ,e fiugge  ,(fiabhorri fiele  cofe  drfiìaf 
malf  %tt e ,  irregolate, moflruofe ,  difconcertate,  ( fi  mal  compone  :  nondimeno  le  no/ire  cofcfiu' 

fortefz^e fono formate  co'l  fuo  ordme,acctoche  di  effe  fi  ne  ricetta  utile,  ( fi  commodo  ac  'clTohfi 
comp  agnato  infieme  con  la  beitela ,  per  laqual  co  fa  accioche  non  paia,  che  dette  f or - 
tez.z,efi itte  con  tante  proportiom ,  (fi  regolate  mijfure  in  ogni  loro  parte filano  formate 
fido  per  il  decoro ,  (fi  uaghez^z^a  dell  occhio ,  farà  bene  dichiarare  ancora  inparte  il 
comodo,  (fi  lutile,  che  da  dette  propor  t  ioni,  (fi  regolate  mìfure fi  ricetterà  dalle fort  e  f  mie, che 
z,e  ben  regolate,  (fi  ordinate  del  modo  detto  nella  formatine  di  quefla  fonema ,  &  daUc 

delle  altre, che fegmtaranno:Eperche  il  decoro, (fi  belleifa  fendutile, (fi  commodo  po  VlgZ'e 
co  giouaie  l’utile,  (fi  (ammodo fenz,a  il  dee  oro, (filetterà  delle  cofe  e  difiiaceuole  al- 
locchio ,  per  fare  la  cofa  peifetta  'e  necefiario  accompagnare  l’etile ,  (fi  il  commodo  con  ùc.’  ' 
la  belleZoZ^a ,  &  decorose  però  ejjendo  l'-vno  e  l'altro  congionto  nelle  nostre  fort  eXz^e  ha - 
ttei anno  compita perfettione .  Se  adunquelefortez,Zjefiarannofatteconbuonepropor- 

Ùom, (fi  mìfure, e  ch’habbiano  tutte  le  parti, che  fin  fimìh  duna  ifieffimifiira, (fi  gran 
defgpa  in  ogni  laro  parte, ciò  e, chi  belloardi  duna fortez,z,a  habbiano  1 fianchi,  le^/f  al¬ 
le, le  piaZjZ^e  difioprà  (fi di  fot  1 0 , (fi  le  facete  tutte  d'una  tfleffa  mifiura ,  limo  come  l'al¬ 
tro,  (fi  grande^a  l’uno  come  l’altro  in  ogni  parte ,  e fimilmente  habbiano  tutti  gli  an 
gohgfi  tutt  e  le  facete  delle  cortine  filmili  di  lungbez>z,a ,  (fi  di  altera, luna  come  lai 
tra  :  1  Gaualherifiano  ugualmente  /'  uno  come  l’altro  lontano  dalli  angoli  de  bello  ardi , 
(fi  fu  fianchi fiano  ugualment  e  di  fanti  dalle  cortine ,  cofi  da  una  parte  come  da  /'  al¬ 

tra  ,  (fi fiano  dima  tfleffa  alt  ez,z,a ,  (fi grandez^z,a  l’uno  come  l'altro ,  (fi in  ogni  parte 
fimili.  Il  primo  benefìcio, (fi  commodo  farà ,  ch'hauendo  a  fornire  dartigliaria  tutta  la  ■prìmola 
fortelfa ,  comi  fianchi  de  belloardi ,  i fianchi  delle  cortine,  (fi  1  fianchi  de  Cauallieri,  ”fcia>rt 

non  farà  nec  e  fario  formare  altro  che  tre  in  quattro  forte  de  pef&i  d  artigliaria,ò  grò f  TùaL 
. fai  mezzana, bmìnuta  fecondo  il  bifogno  per  fare  buona  dfefaà  tutte  lepartidelle  “f'ffi 
fortezze  quella  forte  d  artigliarla ,  che fruirà  à fianchi  d’imo  bello  ardo  fruirà  à 
tutti  i fianchi  degli  altri  bello  ardi  per  di  fi  fa  delle  cortine  della  fortesLZ>a:ancora  quel 
la  fort  e, che  feruirà  d fianchi  d  un  Cauallteroferuirà  à  tutù  1  fianchi  degli  altri  Cattai 
Iteri  della  forteto.:  E  quefle  fimo  le  tre  forti  principali  de  l  artigliarla,  che  finiranno 
atu  tti  1 fianchi  detti  per guardare,  et  difendere  bene  in  ogni  parte  le  mura  di  tutta  la  pZdpH 
fortezza,  la  quartajorte  dartigliaria, che  faranno  canoni, (fi  colubrine fiemplici,e  ca  l:  ?  art‘- 
nom, (fi colubrine  doppie, ouero  traforiate  faranno  per  guardare  la  campagna  da  pref  ffifff. 
fi, e  da  lontano, ponendoli fipr à  ài  Caualheri, (fianco [òpra  à  l’angolo  de  belloardi ,  ac-  1,0 war 
cioche  i  nimtei  di  fuori  non  facciano  altri  Cauallierì  à  /’  incontro  de  noftri ,  (fi  de  nofìn  »fr  ̂  

bello  ardi  per  offendere ,  le' fortezze  di  dentro ,  (fi  anco  per  leuare  fidati  dalle  dfefe  fanef't de  le  mura, (fi  altri p  art  iffimet  argli ,  che  non  battano  per  cortina, come  fi  dice ,  dietro  tcy  a. 
alle  mura  dalla  parte  di  i dentro  per  leuarne  i  def efori  della  foriera ,  e  quefle fono  le 

quattro 
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quattro Jorti  principali  et  artiglieria ,  con  che fi  hauerà  da  difendere  tutta  iifortez,- 

zai,  e  la  campagna  perfehiffare  le  dette  offe ,  le  quali  fi faranno  piu  c  meno  groffe fecon 

do  la  lunghez,z,a  delle  cortine ,  &  la  lunghetta  de  i  tiri  de’’ fanelli  de  bcìloardi  àgli 
angoli  de’ bellone  di  a  l'incontro ,  e fmilmcnte fecondo  la  dislanzji  de’  i fanelli  de  i  Ca¬ 

li  alluri  àgli  angoli  de'belloardi,lequali  miftre  duna  in  una  in  ciaf  un  a  fortez,z^a  f  po 
frano  tr  ouare.  Non  occorrerà  dunque fare  per  le  forte  (fé  tante  dtuerfità  di  arti  fi  a - 

ria ,  com’e  neceffario  in  alcun’ altre  forti  di  fortezze fatte  fino  al  di  ditoni ,  à  lequali 

tante  maniere  d’ artigliarla  fi  ricerca ,  che  genera  il piu  delle  mite grandif ima  confu- 
fone,  05  danno ,  ne fi  può fare  altr  mente  per  ejfere  neceffario  difendere ,  Cf  guardare 

molte,  &"  dmerfe  lunghezze  di  cortine, & d/flant  e,  che fi  trottano  da  i  fianchi  àgtango 

li  de  i  bello  ardi,  quali  hanno  da  guardare,  OS'  difendere, perche  le  fortezza ,  fono  mo- 
fruofe,e  fatte fenza  alcuna  regola  ò  proportione  OS)  nere  mifure  :  a Henne ,  di  loro  han¬ 

no  le  cortine  cune ,  alcune  curtifi ime, alcune  mezane,alcune  lunghe ,  alcune  lunghi fi- 

me, alcune  hanno  ibelloardtcon  fianchi,  OS) falle  picciole ,  alcune  confi  anchi ,  e  falle 

grandi:  alcune  hanno  1  Cauallìeri,  che  fono  molto  lontani  dagli  angoli  de’belloardi ,  OS" 
alcune  gli  hanno  mediocremente  lontani ,  alcuni  molto  da  prefo ,  delle  quali  forti  di 

fortezze  fe  ne  ueggono  gran  quantità  in  Italia ,  ancor  fuori  di  effit  in  diuerf  luoghi 

che  per  le  dette  inugualttadi ,  05  di  [ordinate  parti  fatte  [enfi  alcun  ordine  di  regola 

te  rmfure  fono  molto  difficili  da  fornirle  d'arti  fi tana,  che  pofa  fare  buona, et ficura  dif 
fefa,' volendole  guardare,  05 difendere  in  ogni  parte  con  t  artigliarla  fecondo  che fi  co- 

fiima ,  Of fecondo  che  noi  intendiamo  difarenelìanofira  m  ditta  parte  difenfi  uà ,  &“ 

parte  per  o fender  e  il  nimico, che  d’intorno  illa  fortezza fi  r  i trotterà, percioche  ogni  di 

uerfia  lunghézza  di  cortine  è  nece furio  far  g  •  ipefzi  de  l’artiglieria  appartati ,05 fa 
re  di  molte  cernite, battendo  quantità  et  artigliarla  di  uariat,  <,05  dateria  grandezza 

nona  da  l'altra,  il  che  e  difficile  metterli  m  opera  fecondo  il  bt fogno  della  dfefa  de  i  Ino 
ghi, percioche  b  fogna  fermentare  prima  c  .alcun  pezza),  non  fipendo  la  quantità , 

onero  il  numero  de  pafii ,  che  può  tirare.  Et  anco  e  necefirio  mi  furare  ciafiuna  corti¬ 

na  ,  0S“  batterla  in  nota  à  una  per  una,  per  fitpere  che  forte  de  pefzi  tt  artigliarla  s’hab- 
bia  da  porre  alla  dffefaloro,accioche  pofa  bene  guardarle, e  difendere  loro  i  bello  ardi, 

che fi dfegnara  difendere  con  tal pe[zo,i!che  non  auertendo ,05  non  ufando  ogni  dili 

genfa,  come fi  conimene  in  tal  bt fogno  ne  potrebbe  naficere  grandi  fimo  danno  ,05  di¬ 

sordine  nel  tempo  della  guerra ,  doue  fi  facefero  de  furiofi  affiliti,  iquali  alle  •volte fi, fan 

no  in  diuerfe  parti  dellafortéfza,  OS?  ancor  ali’  impromfo, onero  m  piu  brieue  tempo  di 
quello ,  che fi penfano  i  defenfon  delle fortezze  Le  quali  cofie  alcuna  uolta fi  fanno  piu 

per  mettere  terrore,di[ordine,05fiauento  a  i  diff enfivi, che  credendo  di  pigliare  per f or 

ma  la  fortezza,  e  per  talcaufia  alcuna  uolta  impenfatamenteper  il  difirdmefiauen- 

to,05 terrore,  che  entra  nell  animo  a  i  dif  efori  abbadonano  la  fi  rtezzafo fi  rendono  di 

ferandofi  di  potere  temrfi  contea  il  nimico,  ilche  nafee  alle  uolte  per  la  gran fretta,  che 

mettono  alcuna  forte  d’ artigliarla  in  alcun  luogo  per  difendere  le  mura, iquali  poi  non 
arriuano  in  capo  alle  cortine, non  che  in  capo  a  t  belloarài.05  ancora  alle  uolte  fi pongo- 

no  alle  dfefe  di  alcune  cortine  curtepezjfi  d’ artigliarla  grò fi,  che  offendono  fianchi 

de  belloardi  all’incontro ,  iquali  fino  anchopot  di  gran fefa ,  com’e  detto  nel  primo  li¬ 

brate  fenza  propofito  ,05  il  piu  delle  uolte  fin  fallaci,  e  mafiimamente  quando fi [cari¬ 

cano  ,Ò3  fi  fi  arano  in  fretta  ne’i  bifiogm  de •furiofi,&impetuofiaffalti ,  e  maxime  di  co- 

piofiò 
V 
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to  adoffo  il  terreno ,  quali  l’uno  per  la  Itro  fi  manterranno  affai  meglio  ,# fe  in  effomu ro  fuffero  fatte  batterie, le  mur a  andarebbono  à  terra,  (3 il  terrapieno  reBarebbe  in 
piede ,  di  maniera  che  la  fortez^z^aper  beneficio  del  terreno  ( carpato  reBarà  benifii- 
mo  dijfeja,  la  qual  co  fa  non  farebbe,  fendo  il  muro  dritto  perpendicolarmente  dalla 
parte  didentro.  Ma  andar  ebbe  m  rouina  il  muro,#  il  terrapieno  infìeme.  in¬ 
cora  la  muraglia  fcarpata  dalla  parte  di  dentro  fi  pofarà,  e  Bara firmifiima  ado f- 
Jo  a  co  tr a, forti, e p  maggior  fartela, e ficure^a fi  potrà  fare  in  mila ,  onero  arcata 
come  [mede  nella  pianta  del  belloardo  pajfato.  Eia  muraglia  cofi  arcata  col  piede 
defi  arcfn  fi  poffara  adoffo  a  icontraforti ,  #  in  tal  modo  #  conefii  consunti  fa - 
ran  piu  forti  ,epiuficun  dal  carico  del  terrapieno,  per  ejfere [carpato  affai  non  da¬ 
rà  fatica, ne  carico  alla  muraglia ,  ami  calando  fempre  in  fefieffo  pei-pendicolarmen 
te  calerà  di  modo  che  fra  il  muro  ,#  il  t  err apieno  refierà  alquanto  di  uacuo  ,#  e ne- 
ceffano  che  ciò faccia,  perche  la  muraglia  fa  ferma,#  il  terrapieno  fempre  calla, 
ma  ejjendo  diritta  la  muragliaperpendicolarmentenonfolamente  non  fe  le  fcoBareb- 
be,  ma  farebbe  tutto  l’oppofito  .  Percwche  fendo  diritto  il  muro,  #  diritto  il  ter¬ 
rapieno  appreffo  il  muro ,  #  offendo  alto,  farebbe  neceffario  che  la  rraue^a  del 
terreno  gonfiaffe  adoffo  le  mura,  #  le  gettajfe  à  terra  per  il  gran  carico,  e  maxi¬ 
me  penetrando  laequa  fra  le  mura  #  il  terrapieno,  come  in  molti  luoghi  d’I¬ 
talia,  e  fuori  di  effa  fe  rie  mila  ifferienz,*  :  Oltra  la  detta  utilità ,  •, quando  fufe 
fatta  alcuna  batteria  in  effe  mura  ,  #  fuffero  tutte  tagliate  da  piedi  con  l’arti- 
gltaria,  non  per  quello  andarebbono  m  rouina.  Ala  Barebbono  adofo,  #  attac¬ 
cate  ai  conte  afoni,  e  da  efi  farebb ano  gagliardamente  foflentate,  e  chi  tutta  di, f- 
fegnaffe  roumarla  batterebbe  molto  che  fare  ,  e  non  le  farebbe  ferina  grand, filma, 
&f  tncredibi  le ffefa, perche  farebbe  neceffario  à  colpi  di  buona  artigliarla  à  piedi  à 
piedi  andarla  gettando  a  terra,  e  poi  gettata  che  fufe  poco  frutto  di  ciò  ne  cam- 
r ebbe,  percwche  reBarebbe  la  fartela  ben  guardata  dal  filo  terrapieno,  il  qua¬ 
le '  non  farebbe  pofiibile  gettare  a  terra  con  alcuna  forte  fit  batteria  per  le  ragioni di  [opra  narrate.  Ala  torniamo  alle  mifitre  Jojfacio  e.  fra  i  due  punti  farà  la 
lunghetta  del  contraforte  della  muraglia  delle  cortine,  il  quale  infondo  faràpaf- 
Ji  cinque,  #m  cima  tre .  La  parte  e.  r.  farà  il  terrapieno  di  dietro  la  muraglia 
O  a  contrarrti,  il  qual  terrapieno  fi  farà  da  quello  in  poi  à  beneplacito  piu  e  me¬ 
no  fecondo  la  bontà  del  terreno  ,  com’e  detto,  f.  farà  il  parapetto  della  cortina  ,  il 
quale  (ara  alto  piedi  quattro ,  #  fi  potrà  ancora  fare  alquanto  piu,  l’alquanto  me¬ 
no  fecondo  parerà  all  Architetto  n. farà  la  banca  della  cortina :  Se  il  Mo  di  effe 
foriere  fora  afciutto ,  lapidea  da  baffo  fi  potrà  fare  su  buone ,  e  gagliarde  mi¬ 
te  atte  a  fofenere  il  carico  del  pefo  de  l  artigliarla ,  e  quello  che  piu  importa  a  re  filie¬ 
re  al  tuono  ,  #al  tremore  dell'impeto  de  l artigliarla  graffa  nell, fiancarla,  il  quale fira  gran  danno  alle  mur  a  ,fe  nonfitrangroffe,ferme,benfondate,ben  fatte, e  con  buo¬ 
ni  f,  ma  materia ,  alla  quale  molto  bene  fi  dee  auertire  :  Sotto  alle  dette  volte  nel  fianco 
de  belloardo  fiotto  Poltre  cannoniere  prime,  e feconde  fi potranno fare  le  ferie,  che  mar 
dano  dfoffo  dietro  la  terraglie  quali  fi adoper ara  l artigliarla  minuta,  ancorché  que 
fie  non  fumo  molto  necejfarie,et  alcune  fiat  e  pofiino  efier  impedite  dalle  roti, ne  delle  bitte 
ne, et  otturate, fattimele#  effere  tato, preffo  terra, nodmeno  toffono  alcune  uolteeffere 
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di  giouamento  per  la  terrea  dffefa  per  difendere  il  piede  delle  mura
  dalle  [calate, 

che  fi  fanno  :  E  poi  quando  non  fuffero  di  giovamento ,  non  poffono  pero  effere  di  no¬ 

cumento  alcuno  :  Adafe  adoprarebbonom qualche  tempo, eparte  fe non m  tutto  : 

Delle  cannoniere  non  fi  dar  a  determinata  mi  fura  d alcuna  forte  di  effe ,  ma  chi 

le  uorrà  fapere  infieme  con  l altre  mffure  letrouerà  con  la  [cala geometrica  del  paffo,  e 

del piede, ch’e polla  fottoildfegno,  acctoche  con  effafi  poffa  hauere  minutament
e 

orni  mi  fura.  Percioche  il  tutto  e  fatto  con  mifura  e  proportione  fecondo  la  detta 

[cala  de  i  paft  :  foieflo  e  ciò  ch’appartiene  all’ aliato ,  &  prof  lo 
 delle  mura  delle 

forteZjZje .  La  qual  co  fa ,  confi  detto, fornirà  à  tutte  le  fortezze  del  preferit
e  libro  : 

Percioche  cominciando  dalla  minima  fino  alla  maggior  Citta  fi  ricercano  in  effe  le 

mura  d’ intorno  d  una  itteffa  alteZiZ^a.  Ancorché,  com  e  detto  ,fi poti  a  il  detto  al
ia¬ 

to,  (ffprofi lo  alterare,  e  diminuire  alquanto  à  beneplacito  dell’Architett
o,  non  feofan 

dof  però  da’  efo  molto,  perche  uerrebbe  poi  uiciofo,  percioche  fendo  molto  bafi
iquci 

di  dentro  farebbono  offefida  lartigliaria  di  quelli  di  fuori:  Et
  offendo  molto  alti, 

quei  di  dentro  non potrebbono  offendere  queidt  fuoricon  l’ artigliarla  f
e  non 

molto  dì  ficco  come  detto  nel  primo  libro .  Ancorché  le  mur
a  molto  alte 

fuffero  piu  future  dalle  [calate,  nondimeno  per  la 
 molta  altera 

farebbono  fottopofie  alla  rouina  per  l’alteKXA  e  grauef- 

Z^a  del  molto  terreno,  e  per  lo  battere  dell  artiglia¬ 

rla  ,  però  e  da  auuertire  fempre  fi òpra  di  ciò 
di  tenere  la  uìa  di  mefo ,  e  fare  che  non 

fi ano  troppo  alte,  ne  troppo  baffi: 

per  fuggire  l’inconuementi detti .  ‘Retta  bora 
che  nel  feguen 

te  capi¬ 

to lo fi  par¬ 

li  delle  cantra 

mine,  &  caue fiotter- 
ranee,  che  da  gli  inimici pofi 

fimo  efferefatteper
pi 

giure  le  fior  - tez^Zj e. 
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DELLE  CONTROMINE,  SORTITE,  E  CAVE 
SOTTERRANEE,  ET  COME  ALLE 

MINE,  E  CAVE  PROVEDERE 
SI  POSSA.  CAP.  IX. 

Ovandoi fondamenti  delle  foriere  profonderanno  fatto  in  modo ,  che  arrimno 

All’acqua,  quelle  faranno  ficure  dalle  mine,  e  caue  fotterranee,  che fi  fanno  per  pene¬ trare  ntUefortezju,  e  quelle  pigi,  ardi  nafcoBo,  come  già  dalli  antichi,  e  moderni  al 

cune  ne  fono  fate  prefi  o  per  farle  rovinare  ò  con  mine,  conpoluere ,  'o  fuochi  artificia¬ 
li.  Sono  nondimeno  alcuni fiti,  ancorché  in  pianura  per  ejfere  terreni  aridi, & afciutti, 
che  l’acqua  nonfitroua fe  non  molto  fotta ,  di  modo  che  facilmente  fipoffono  le  forteti M  fatte  in  tal  luogo  a  minare.  Per  non  lafciare  indietro  quello  che  fopra  di  ciò  fu  ne- 
ceffar, adiro,  che  con  ogni  (Indio  preveder  fi  debba  a  tal  pericolo  e  danno  non  d,  po¬ 
ca  porrata:  Faranfi  le  contram,  ne  nel '  mez,o  de fofi  de  belloardiconpo^i,  che  pro¬ 
fondino  infitto  all’acqua, fe pofiibil  far  a  quella  trottare,  e  da  l’uno  à  l’altro  poz,z>o  fifa- ran  caue,  che  circondino  intorno  intorno  a  belloard,  cominciando  da  ma  cortina  a  cd 
to  il  fianco  del  bello  ardo  pel  mez,o:pur  delfojfo,  efeguirafi  intorno  come  'e  detto ,  albel- 
lo  ardo  fino  all’altra  cortina  a  canto  a  l  altro fianco  -,  Ipogei  &  effe  caue  fi  far  anno  mu rate  dimuro  basteuole  inmodo  che fofiengano facilmente  il  terreno,  chefopraui  farà, 
fi™  (ale  contramma  l’entrata  in  ejfa  dada  filala  di  fopra  m  quella  da  baffo  per le  (cale  a  lumaca,  come  fi  veggono  ne ,  diffegni  de  belloar  di fatti  in  maggior  formiche 
no  fi m  quei  delle  fartele  intiere:  le  quali  lumache, dal  piano  delle  pialle  da  baffo  prò 
fondaranfi  tanto  fatto, che  uadtno  alpiano  delle  dette  contr amine ,  e  fotta  lepiaAeda 
baffo  con  un  corridore  che  vada  in  effe  contr  amine,  acciò  girare fipoffa  per  quelle  intor 
no  a  i  belloard,,  e  falire  da  l’altro  canto  fopra  alla  detta  piagai  Le  contr  amine 
fi  faranno  di  largherà  non  meno  de  cinque  piedi,  e  di  otto  m  altera  fino  al  cur¬ 
vo  della  volta  ;  /  pozju.  forniranno  in  effe  contram, ne  per  due  coffe ,  una  per  sfiat  aton , 
e  altra  per  luce  delle  contramine:  Ipogei  fopra  terra  fi  faranno  di  murotanto  alt,, 
che  acque piouane  defofii  entrare  non  uipoffanofer  mantenere  le  contr  amine  afemt 
te ,  accio  meglio  per  dentro  caminare  ui  fipoffa  :  ip0gjcJ_ fi faranno  tanto  dfiantiuno 
dal  altro  quanto  poffano  dare  comm  oda  luce  al  caminare  nelle  contr  amine,  facendo 
le  fentmellc  in  effe ,  quando  per  tempo  d,  fofimone  fi  dubitaffe  di  qualche  mina  o  cava 
fotterranea  nella  quale facilmente fi  potrà  fentire ,  tfhauere  corninone  del  fatto  ,n 
quello  modo,  attaccando  al  muro  bacili  d’otthone  ò  di  rame ,  ò  altra  coffa  di  mettallo, 
cheperogm  minimo  motto  nel  cavare  fitto,  ò  alle  bande  face,  a fuono,  òfirepito, onero 
contabur,  mefiin  effe, e  fopra  ,1  fondo  granello  difauafo  altra  coffa firn, letame  fi  fa  per 
falbi  fogno  ne  ifofpetti  per  hauere  finezza  certa  del  fatto  dell’inimico,  acciò  proue  dere  à 
quello  fi poffa.Sono  fiat,, e  fono  alcunché  fanno  le  catramine  nelle  graffile  delle  mura, 
o  tra  le  mura,&  ,1  terrapieno, fcaue^ando  i  contr af orti  à  lugo  le  murafo  indebolendo 
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Tisleffe  mitra  con  farle  nel'mezjò  eh  quelle:  Quanto  a  me  non  farci"  "lanuti  talco- 

fa  indebolendo  le  mura,  &  i  contr af orti  ,ne'l  piede  delle  mura, e  del  terrapieno, 
doue  quelle,  e  quelli  nel  baffo  portano  maggior pefo,  e  dotte  douer  trino  ejjerefe  po (libile 

fife  tutte  da  muro  mafiiz,z,o  ,non  che  uacuo  alcuno  in  effe  fi  troiiaffe,  per  lo  frepito,e 

tremore  della  propria  artigliarla  della fortez,z,a,non  che per  la  bet terni  de  eli  mimici 

fatta  in  efii  belloardi .  alcuni  altri  hanno  tifato  dette  contr amine  fuori  delle  mura¬ 

glie  acanto  di  quelle ,  firuendofi  del belloardo per  unapariete  della  contramina ,  fa¬ 

cendo  l'altra  allo  incontro  feguendola  intorno  al  belloardo  acanto  alle  proprie  mura, 
ancorché  quefìanon  indebolì fca  le  mura  di  dentro  come  e  detto,  ne  perciò  ancor  que- 

f ami  fodisfa  molto  ,percioche  effondo  acoflo  al  belloardo  lo  fcalzai,  e  lo  rende  debole 

per  premere  il  terrapieno  adoffo  alle  mura,  e  tanto  piu  per  ejfire  il  terrapieno  piu  emi¬ 

nente  che! pedone  della  muraglia,  che  fitroua  falcata  dal  uaeuo  detta  contramina , 

reità  tal  muraglia  poco  piantata  in  terra  à  gufa  degli  alberi  di  poca  radice ,  i  quali 

per  la  molta  altefzja facilmente  il  uento  li  getta  à  terra,  il  che  non  fa,  quando  ben  ra¬ 

dicati  fitrouano ,  che  prima  lo fcaueza&a,che  dal piede  cauare  lo  pop  :  Ma  per  tro¬ 

ttar  fi  ancora  effe  mura  dal  fondo  alla  cima  molto  eminenti, e  col  carico  del  terrapieno 

ado/fo  premendole  nel  fondo, dotte  poco  fitto fi  uà,  facilmente  dapiede  la  potrebbe  muo- 

uere  e farla  rouinare,  fi  che  l’uno, e  l’altro  modo  mdebolifice  molto  le  mura ,  ma  tale  con 
tramimi  hà  queflo fiol  di  buono, eh  e  non  affittigli  a  la  muraglia,  &  è  affai  piu ficura,efa 

cue  da fi  ir  are,  &  ejfalare  le  mine  in  effe,, pera  oche  non  offendono  ne  le  mura,  ne  il  ter¬ 

rapieno,  come  quelle  che  fra  muri  fitrouano  fatte  :  Ada  il  primo  modopropofìo,  a  me 

coinè  ancor  ad  alcuno  altro  fodisfa  molto  piu,  per  effer  quelle  lontane  da  tutti  t  detti  da 

ni  e  pericoli,  cb’auuenire  poteffiro,  nella  quale  contr amtna fipotranno  far  ficaie,  che fa 
g  hano  di  effe  nelfojfiopercioche  fruiranno  per  contramine ,  e  per  fior  t  ite  per  fanti ,  che 

uj c ire  uoleffero,  e  quelle  faranno fiicure piu  che  m  niun  altro  modo  fare  fi pofitno  :  Se  fi 

uorranno f ire  fòrti  te ,  accio  per  quelle  pofitno  ufeire  c  amili  nel  foffo,  quelle  fi  faranno 

nelle  piaz,z,e  da  baffi  a  canto  la  cortina  con  fiala  piana,  che  calti  dolcemente  :  liccio 

pojfano  cattare  i  caualh  nelfoffo  fenz,a pericolo,  la  quale  fi  farà  larga ,  &  alta  come  la 

cortr amina  detta:  dopoi  faranfi  fiale  a  lungo  il  foffo  per  faltre  con  cauallena,e  f anta¬ 

ria fiopra  alla  uia  coperta,  e  fopra  lo paltò,  e  netta  campagna,  doue  che  efi  faranno  co- 

pert  i  dalla  bafiez,z,a  della firada, e  dal  paltò  fopra  il  ciglio  di  detta  ma  coperta,  il  qual 

fi  alto  per  mio  par  ere  fi  dee  fuggire  di  farlo, mapirne  quando  fiprauanzj  fopra  terra 

piu  d' un  piede  e  mezjo  in  duaper  le  ragioni,  che  di  fiotto  fi  diranno  ;  &  non  farlo  come 
fanno  alcuni  cheto  fanno  tanto  alto,  che  di  dietro  m  può  ageuolmente  c aminare  un 

/  uomo  à  coperto ,  o  poco  abaffandomfì  de  quei  di  dentro  non  pofiono  e/Jère  offiefi,  per- 

cioehe  tale  argine ,  o  fialto  fa  trincea  al  nimico  .  Ma  fino  bene  alcuni,  che  per 

fuggire  quelto  inconueniente  piu  diligentemente ,  e  con  minor  danno  bufano  con 

farlo  dal  foffo  dolce  monte  decimare  uerfo  la  campagna,  accio  il  nimico  non  fipofi 

fi  dietro  a  quello  nafeondere  ,  &  anco  accio  dal  parapetto  del  belloardo  con  l’ar - 

chi'buggiate  pop  offendere  quei,  che  fopra  effo  aumeinare  fi  uoleffero  alfoffi,o  fo¬ 
pra  alla  uia  coperta,  ma  tal  modo  à  me  ancor  non  piace ,  percioche  in  tempo  di 

notte  facilmente  cattandoli  di  dietro  m  fi  fanno  le  trincee  ri^ettandofi  il  terreno 

tnanz,i  (opra  tifi  alto ,  che  aitanti  fitrouano,  i  quali  poi  da  quei  di  dentro  non  poffono 

effer  ojfcft.A Li  ancora  potrebbonofare  in  effe  trincee, e  canoniere per  battere  i  belloardi 
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e  del  parapetto  del  beHoardo  quei  di  fuori  daquellidi  dentro  nonpotranno  efiereoffe- 
fhpe  r  effer  quella  molt  o fìtto, come  far  potrebbono,  quando gli fufjero  alquanto  lontano 

percfiche  efii  tirano  troppo  da  alto  à  baffo  di  f  eco  in  terra,  uolédo  dalparapetto  offender 

110 'efi fi  fiutarono  molto  al  nimico:  Ma  quando  la  cdpagna  fuori  del f offo  farà ugual-  Ufido  U 
mete  piana, no  cofifacilmet  e  tl  nimico  figli  accollerà, e  mafitme  ne  luoghi,  dotte  peri’ ac  ffif™  ' 
qua  non fi pop  andare  tato  fitto  che  gli  bafli  non  potranno  coprir fi,  fe  materia  da  fe  no  allumi 
ui portano  come gabbioni, o  altre  co  fi fimi  li  per  repararfi  dalle  offefe  della  fortefija  ,fe  fffff 

il foffo farà  afeiutto  la  detta  uia  coperta  fipotràfondar  tato [òtto,  che  la  cauallena, no  trire° 
che  Infantarla fia  tuttacopertammodo  ,che  a  quei  di  fuori  non  appara  di  [opra,  e 

quando  uifojfe  l’acqua, che  tanto  fitto  non  ut fi pot  effe  andare  quanto  il  b fogno, per  ne 
cefiita  ui  fi  potrà  fare  alquant  o  di fi  alt  o,no  ec  cede  do  la  mi  fiera  dettapercioche  tal  fi  al 
to  non  offenderà  cotale  alt  ez,z,a  il  tiro  dell’ artigliarla  in  piano,  del  modo  come  difetto 
fidirà.Quado  uorrafiiperfettamet.  e  difendere  con  i 'artigliarla  la  cdpagna, piantar  a  l Idcfp  fi- 
fi  fihouero  ottopefz ,i  di  artigliarla  da  cdpagna  f opra  a  c  infuna  dell’ fole, che  fimo  fra  f[t0  fi[J 
le  cortine  e  belloardi  circondate  da  fofù  intorno  intorno  del  modo  detto  nel  primo  libro  fa, che  of 
e  diffegnato  nel  fecondo, face  doui  alquato  di  trincea  aitanti  doue fipoffa  tenere  coperta  fffif 
l artigliarla  infieme  co  bobardieri,c’hano  da  tirarla,  la  quale  artigliariafara pofta  nel  tiglùrZ 
piano  ijìeffo  della  cdpagna ,  accio  quella  poffafempre  tirare  a  lungo  in  piano  a  lineilo ,ò 
nero  eh  punto  in  bianco  per  tutta  la  [pianata, e  tagliata,  ch’intorno  intorno  per  bua  pez, 
zj)  dette  effere  alla  fonema, radendo  quelle  di  [opra  il  fialto  ancora  che  in  altera  di 
due piedi fuffe  :non  offenderà  per  quefto  il  tirare  ài  (uè  Ho  o  in  pi  ano  per  la  camp  ama,  co  fia  "°tW 

mefarepotria  quando  piu  in  alto  fuffe,  c he  l’artigli  aria  Ime  Hata  con  la  canna,  o  col  ti  puf1"1 
rofuo  :  udiamo  potria  direjt porrà  l’ artigliarla  in  tal  cafi  tanto  alta,che  col  fio  tiro 
auanzui  il  [paltò, nero  e  che  ciò  far  fipotrebbe,ma  tirarebbet artigliano,  [opra  al  ca- 
po  eie  gli  huomini,e  caualh,e  c  aliando  poi  l’artig  li  aria  del fito  lineilo  non  finirebbe  à  lun  nonio  dd 
go  la  campagna, ma fificcarebbe  in  terra  fintare  molta  offe  fa  al  nimico, e  queflofipo  ‘[“ffi’f 
trebbefare  ancor  da  parapetti  de  belloardi,  delle  cortine, ancorché  alquanto  piu  difìc-  in  tcm- 
co  in  tei  la  t  h  affi  del  modo  dettoci  che  non  farebbe  poi  quella  gagliarda, maggior, e  piu  L'anigiu 

lontana  offe  fi  ne  i  ntmic , i,che far  fi 'po/fa, e  com'e  l’intento  noBro  da  far  e  :  Ma  ponendo  ffi  fif 
detta  artigliarla  nell’  fole, e  nell ’iftejfo  piano  della  campagna  tiradola  fempre  duellata-  fc  ima¬ mente  [opra  di  e[fa,tirarà  fempre  al  petto  degli  huom. ini 0  al  corpo  de  camalli, e  in  mo 
do  gagliardamente  atterrava  huom  mi,  e  caualh  fino  che  in  quelli  per  la  gran  copia  de  frac^ffot 
gli  huom  mi ,  e  caualli  morti  perderà  la  fionda, non  incontrando  malia  terra, ne  anco -  credib'le- 
ra  maifalendo  in  ari  a, ne  c  aliando  à  terra,  come  fanno  tutti  i  colpi, che  Ime  dati  non  fo¬ 
no, e  in  ciaf  uno  altro  modo, eh  a  liuel/o  poca  affé fapojfono  fare, corne  e  detto,  per  atter- 
rarfi,  onero  pafando  nell  aria fopra  delle  battaglie :  Ma  in  piano,  o  a  Ime  Ho  tirando  nel 

le  battaglie  nella  campagna,. eh’ appr  e  fintare  alla  fortezza fimleffero,  farrebbe  tale  ar 
figliarla  in  effe  una  Hragge  0  un  fracaffo  incredibile ,  ne  fi  potria  [coprire  alcuno, 

‘  c"e  d a  tale  artigliarla  non  fuffe  coìto,  mafiime  quando  all’incontro  per  linea  retta  fi 
trouaffe ,  ilche  nonfa^  quado  l'art ighana  non  mene  tirata  k  lineilo  o  in  pianoipercioche 
quella  non  incontra ,ò  coglie  mai, [è  quella  non  colpfce  al  petto,  ò  quanto  'e  alto  tutto  un 
àptede,enocolpedomquellofendogliall’incotroperlmearetta,òch'ellafificcamterra,  ..  , 
opajfafopra  tl  capo  dell'huomo,  ma  detta  artigliarla  duellata  queflo  non  fa,  anci  firn- 
pre  colpfie, non  mai  fallando  di  colpire 0  atterrare  quanti  ne  incontra ,  fi  bene  fuffe-  ,0Jf  ca~ 

F  3  ro 



7° 

DELLA  THEOR.  DELLE  FORT. 

V artigli# 

ria  nell'i- 
foled :  a 
fartela. 

ro  mille  in  una  riga,  e  piu  fino  à  tanto  che fi  e  fede  laforz,a  del  tiro  della  palla  di  ejfa  ar 

tigli  aria ,  e  quefìa  manterrà  di  modo fatata  la  campagna,  che  non  fi potran  [copri 
re  fanti, ne  caualh,  che  da  quella  non  filano  colti, e  la  fortezza fi  Bara feltra  dalle  offe - 
fie,e  correrie  de  nimici,  e  per  mio  giudicio  non  crdo  fi  pcjfia  trottare  altro  modo,  che 

poffia  piufiiaz,z>are ,& afiicurare  la  campagna,  che  quefio,per  le  ragioni  dette. 
Ledette  artigliane  nelltfole  fiaran  ficure  quanto  fuffero  dentro  dalla  fortez,z,a ,  e 
meglio,  che  dentro  gitardaranno  ,  e  difenderanno  da  ogni  parte  lafortelffa  da 

ogni  c  arrena ,  &  afialti  de  ni  mi  ci,  quando  per  tempo  di  notte  l imm; co  caraffe  copr  in¬ 
fida  tale  offe  fa  baffi ,  col  tentare  di  fare  trincee ,  ò  c .inalberi,  da  bclìoardt,e  ca- 

uaUieri  da  luoghi  eminenti  faràno  offefirnirabdmentr.e  di  modo ,  che  qua 

fi  farà  tmpofiibile farli ,  e  facendoli  gli  faran  dipoco frutto,  e  mcn 

giovamento  per  le  ragioni  nel  primo  libro  narrate .  Uefa 

bora  che  fi  dtmo/ìri  il  modo  di  formare  l'ifiromento 
di fopra  propoBo  per  torre  i  fitti  indffegno  [o- 

pra  la  carta, e  della  maggior  forma  ridar 

lo  ptcciolo  co  mi  fui  a  [opra  alla  car 
ta,  e  del  picciolo  dffegno 

rapportarlo  in  opera 

maggiore, qua 
le  ha  da 

fiere  fabricato  di  muro  l’opera  :  AloBrafii  poi  anco  il 
modo  come  quefo  far  fi  debba,  quan¬ 

do  farà  mofrato  il  modo  di 

fabneare  l’flro mento. 

BELLA 
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DELLA  FORMATIONE  DELL'ISTROMENTO  DA 

TORRE,  ET  METERE  IN  PROPORTIONE 

I  SITI  DA  FABRICARVI  SOPRA. 

CAP.  X. 

JrI.Ora  uengo  alla  format  ione  ded'iflr  omento  propoflo  di  fopraiQuefio  è  un  ifiromen- 
to  geometrico  da  torre  i /iti  in  proportione  di  qualunque  forte fi fiano,e  metterli  in  car 

tu  propor t io  nat ardete, poi  leuarli  della  carta ,  e  dipicciola  tradurli  in forma  maggiore 

in  opera  dtfabrica  con  uera  ragione,  e  mi  fura, fecondo  il  diffegno.  Con  quefo  fi  potran¬ 

no  tradurre  ageuolefeimamente  in  opera  le  fortezze, del prejente  libro, e  qualunque  al 

tra  che  ci  occorrerà  di fabricare  nel  modo, che  di  fitto fi  dirà,la fua  operatione farà  af¬ 

fai  mig  liore,  che  quello  della  calamita, per  ejfere  cotal  iflr omento  nel  operare piugiuflo, 

piu  fìcuro,  &  breue  fenza  compar at ione,  che  t ijìromento  della  calamita, come  operan 

do fi  uedrà:Con  detto  iftromento fi potrà  pigliare  laproportwne  cofi  di  quei fiti, ne  t  qua 
li  non  fi  potrà  camtnare  per  dentro,  come  di  quelli, ne  t  quali fi può  caminare  liberamen 

t  e, ma  i  primi  fitti  con  un  modo  filo,  i fecondi  con  due  modi, come  difetto fi  dirà:  Quei  fe¬ 

tide  i  quali  non  fi  può  andar  e  per  dentro  m  furando,  fono  i  Laghi,  Paludi, Selue,  Adon 

t  agne,T  erre, Città, che  per  détro  fono  pieni  di  cafàmeti,et  d  altre  cofe,cbe  impedì  [cono 

iandar  liberamenteper  efiimifurando  -.quelli  nei  quali  fi  può  andare per  dentro  libe- 
rament  e  fono  i  feti  circondati  da  Mari ,  Laghi ,  F turni,  Fofei ,  Selue,  Montagne ,  & 

Muraglie  fenza  cafamenti,  &  altri  impedimenti,  peri  quali  potejfeejfer  impeditoti 

mi  furare  la  fuperficie  loro.  Ifiti  di  quelli,  ne  i  quali  non  fi  potrà  campeggiare  per  den¬ 

tro,  fi pigieranno fellamente  per  gli  angoli  della  circonferenza  dalla  parte  di  fuori: 

Mai  feti  di  quelli,  nei  quali  fi  potrà  campeggiare  per  dentro  fi  potranno  pigliare  non 

fellamente  di  fuori,  ma  ancora  di  dentro  mi  furando  d’intorno  la  circonferenza,  an 

co  non  migrandola,  ma  filo  piantando  l'ifìromento  nel  mezo ,  ò  apprejjò  ad  effe,  per¬ 
che  non  importerà  fe  à  punto  non  farà  nel  mezo,  e  quefto  fifarà,come  di  fitto  fi  dirà  :  Il 

det  to  ifer  omento  farà  diuifo  intorno  in  tanti  gradi, in  quant’e  diutfa  la fehera  del  cielo;e 

l'jdflrolabio  co  i  quali  gradi  fi  terranno  i fili  d’ogni  forte  in  proportione,e  poi  fi  trappor 
tar  anno  in  diffegnofipra  la  carta,  con  eft fi puotrà  mi  furare  leleuatione  del  polo, e  fi - 

milment  e  delle  felle, del fole, della  luna,  altri  pianeti, e  fimilcofe  occorrenti:ancora  in 

fife i  farà  diffegnata  la  fiala  altimetra,cio  è  la  fiala  delle  proportioni,  con  la  quale  fi  po¬ 
trà  mi  furare  altezze, profondità,  latitudini, e  difianze,  compitezze  di  torri,  di  mu¬ 

raglie, di  monti, di  cafameati,^  di  altre  cofi  filmili, larghezze  ,&  profondità  di  fiu¬ 

mi, diftanz^e  di  monti, edifici], larghezze  di  enfiamenti, &  d’ altre  cofe, àie  quali  non  fi 
potefiefalire, difendere,  ne  approfiimare  :  Sarà  ancho  indetto  ijìromento  la  fiquadra 

da  fiquadrare,e  mif ’trare  terreni, piantare  Giardini,- &  altre  cofe filmili,  ZSotn  conc  Infila¬ 
ne  col  detto  iflromento  fi  potranno  mifurare  geometricamente  tutte  le  cofe  del  mon¬ 

do,  che  con  inflromento  fi  pofiino  m  furare ,  e  con  bel  modo,  conordinetantobre- 

ue, facile, ̂ Sgiuflo, quanto  fare  fi  potrà  con  opera  d‘  dir  omento .  Saranno  anco  in  det- 

t  o  ijìromento  quattro  calamitte,  non  perche filo  s’ babbi  a  da fruire  defie ,  per  pigliare 
F  4  ifiti 
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ifiti  in  proportione ,  comeftferuono  molti, che  non  fanno  ufare  altroché  quella ,  (Scre¬ 
dendo  che  ferina  ejfa  non  fi pop pigliar  e  alcuno  fitto  in  proportione, e  che  quella fia  la  tua 

cdamit  "Jera’fif^c^e  s' ingannano  di  graffio ,  perche  e  iflr  omento  alcuna  uoltafallactfiimo  ,per 
«  per  co  ”°fi  euere. fondato  nelle  faenza’  mathematici,  come  e  dettotma  le  calamitte  ut  faranno 

fi,  menrePefiP‘Sllare  le  regioni ,  &  affetti  del  cielo ,  (S  le  quattro  dm, filoni  principali 
a  dd  eie  dei  mondo,  (3  ancoragli  otto  •venti  per  poter  piantare  gli  edifici]  à  che  affetto  ciptace- 
h>C~-  r*>  almeno  giorno, a  tramontanna ,  al  leuante ,  (f  à  ponente, (5  ancora  à  tutti  gli  otto 

•venti principali  feguendo  i  fopradet  ti,  e  poi  come  Greco,  Garbino ,  dirocco ,  (S  Mae- 
firo,  che  fono  appreffo  i  quat  t  ro  principali  de  i  quattro fopradet  ti:le  cala  mitte faranno 
quattro  e  non  una  fola ,  percioc  he  in  tale afo fermi- anno  meglio  quattro,che  una,  perche 
alle  uolteper  l'adoperare  molto  l‘ijìrometo,una  fola  piu  facilmente fifiepra  che  quattro 
in  una  uolra,(f  e  quafi  impofitbtle,che  fi  pofiwo  fieperare  tutte  in  una  uolta,(S  anco  per 
che  effe  calamitte  alcuna fiat  a  fino  difidegnofè,et  che  ageuolmete fi fiepr  ano, in guifa  che 
fi  potrebbe  patir  e, trouandofi  in  luogo  incomodo  da  poterle  teperare,  et giufiare  fu  ilbilli 
co  filo. Se  ne  fono  duque  fatte  quattro, accioche  meno  fe  n’habbia  à  patireiBeche  quado 

ridunT.  macalfero  tutte  k  tte  calamuie, fi potrà  feruire  della  linea  meridiana,  la  quale  e  mol 
topiugiufia,uer  a,(S  infi. allibile, ma  è  co  fa  tuga, pere  he  porta  molto  tepo,percioche  b  fo¬ 
gna  afifettare,cheilfole  afceda,et  cala  dal  colmo  delmefo  giorno  per  poterla  hauere  giu 
fornente,  (S  hauendone  btfogno  di  prefent  e  potrebbe  efifere  l’aria  muolofa ,  di  maniera 
che  detta  linea  nonfìpotrebbe  hauere, ne  t  empofartà  d'affettare  l'aere freno  (S  chia- 
ro, però  figli  porranno  le  calamitte,  come  cofa  più  bruite ,  Inficiandole  poi  in  ogni  altra 
operatone  per  le  ragioni  dette  :  nientedimeno  chi  volejfe  ancora  ferutrfidt  tuorre  ifiti 

Cf  erano  m proportione  con  le  c alami tt e  lo  potrà  fare  del  modo ,  come  di  fiottò  fi  dirà ,  ancorché 

}fi  dZ"  t  operar  ione  d' ejfa farà  alquanto  diuerfa  dal  modo, che  se  v fitto, (S  afa  hoggi  di, ancora caiiamii-  che  io  non  la  laudi,  e  che  pocho  me  ne  ferita  ,  non  refi  aro  di  moflrare  anco  il  modo  co¬ 
me  fi  pofifia  adoperare,  permofirare  tutti  t  modi  come  fipofimo  torre  ifiti  in  proportione 

dtuerfamente.  
‘  ‘ 

Hauendo  di  ( òpra  narrai o  tur ilità  del propofio  iHromcnto ,  (jfà  che  cofia  habbia  da 

r/’’ fertim  figutt. a  bora  de  dichiarile  il  modo,come  s’habbia  da ifabncare,(S  comporre,  (S 
itironun  ultimamente  come  s  habbia  da  operare, cofia  che  ftra  molto  ville,  breue,  facile, giuda, 

(S  dilettatole.  Hauendofi  a  comporre  il  predetto  t fomento,  pigliar  fi  prima  una  la/ira 
di  mettallofia  quale  con  pomice  fila  bemfi imo ff  lanata,  (S  polita  da  ogni  canto, di  modo 

che  non  ut  refi  alcun' fiegno  ò  macola,  e  fia  ancora  d'uguale  g rofifezza,e fia  della  gran¬ 
dezza^  grofifiezza  come  fi  uede  nella  faccia  circolare,  &  nel  profilo  della  circonfe¬ 
renza  deldijjegno  dijfignatopiu  di  fiotto, di  maniera  che  m  ogni  parte fiaproportiona- 

tflromen  ta  detto  diJfiegno,il  quale  ancor  fi potrà fare  di  maggiore  grandezza,  è  far  a  meglio , 
§  Pmhe  m  #  ifir  omento  fi  diuideranno  piu  gufi  i gradi, (S  mezi  circoli, e  la  fiata  al- 

dcfL  timetra  con  ogni  parte  d'efifo ,  come  è  detto  difiòpra  :  e fimìlmente  in  opera  poi  fi  ttapor- 
tarà  meglio ,  (S  piu  giustamente  le  fortezze ,  (S  altri  edficij ,  nellt  quali  s’hauerà  da 
feruire  dei  detto  i  tir  omento, in  quella  lafìra  faranno  fegnate  intorno  cinque  linee  circo 
lari, intendendo  che  fa  una  linea  iljfigolo  dell'  ifilromcnto  alla  parte  di  fuori, le  quali  li- 
nee  c,rco^ar‘faranno  l  una  da  l'altra  distanti, come  nel  difijegno  fi  ni  de,  che  poi  fi  diui- 

to  diuifo  d-eranno  primieramente  in  quattro  parti  uguali ,  (S  ogni  quarto  fi  diuidcra  mnoue 

fuitrt  uguali ,  e  ciaficuna  delle  noue  fatte fiòpra  alla  terza,  (S  quarta  linea, ucrfio  il  cen¬ 

tro, 



trofdimderaper  mità,e  eia  fama  delle  dette  mitàfra  la  quarta ,  &  quinta  linea  fidi  rnrmcn 
uidera  in  cinque parti  'uguali,  di  maniera  che  ogni  quarto  farà  dimfi  fecondo  la  prt  t0  diuiii 
ma  dmifone  in  none  parti  uguali, e  tutta  la  circonferenza ,n  trema  lei  parti  uguali  fe  fiiZl 
condo  l  altra  dmifone  :  e  la  feconda  farà  dmifa  tutta  la  circonferenza  in  fettunta  due 
parti  uguali  ila  terza farà dimfa  in  trecetofeffantapartifie  quali f  nominarono  gra  mnmcn 
at,e  cojijaraf, atta  la  dett  a  dmfione  de  i gradi  fra  la  quarta, Equità  lmea,efra  la  pri  t0  diuiJi 
ma  Li  fecoda  linea, come  nel  dijfigno fi  uedeiSifgnarano  ancora  imedemi gradi  nella  u  figli 
cojta,  ouero  grofe  {za  dell  i  tiramento  a  torno  à  torno ,  la  qual  co  fa  fifà ,  percioche  ope-  ,a  ?arti 
™ndol’iflromentomcartaperfar  latraduttione  defitti, poiineffacartafiadoperarà  Cr“di 
meglio  l’iBromenta,  comealfuo  luogo  di  fatto  fi  dirà:  Ancora fra  i  due  ordini  degradi  7dmlt Jule  quattro  dmifioni  principali  della  circonferenza  dell’ iftromento  fìfaldaranno  mmt°- 
quattro  bafamentini  tondifopra  li  quali fi porrano  due  altri  minori,  e  fopra  li  minori  fi 

porrà  un’ filo  per  ciafcuno  d’uguale groffezza,  come  moflra  il  profilo  d’efio  iHromento:  mZ ancora  i  bafamentini  di  fopra  haueranno  a  afe  uno  uri  forame  da  un’ canto  à  l'altro ,  in  di " 
forma  quadrai  a&  oblongo,nel  modo  chefiueggono  neldiJfegnofSefit forami  faranno 
guittamente pofh [opra àie  quattrodmfiom,cto  e  ai  due  diametri  in  croce  dell’tfiro- 
mento,&  i  forami, e  filli  fopradetti  feruir anno  per  intra  guardare  neìl’operatione,  al- 
la  qualeha  da  fruire  il  detto , tiramento  ,ma  meglio, e  piu  g, ufo  fruirà  l’mtraguardo  Zfifr 
de  i  filli, che  de  i forami,  e  maf imamente per  una  mjla  debole ,  la  quale  non  far  a  impe¬ 
dita, perche  ancora  daUaparte  di fuori fruiranno ,  ilche  non  può  cofiageuolmente ,  ne 
cofi gonfiamente  far  e  l’operat  ione  de  forami  per  molte  altre  ragioni, che  potrei  addur¬ re:  I primi  bafamenti  ancor  e  fi  hauranno  uri  fiorame  tondo  per  ciafcuno,  ma  al  contra¬ 
rio  deUifopradetti ,  iqrnli faranno  m  croce  con  quelli  di  fopra  :  ciafcuno  de  iqmlifora- 
mipotra fruire  aporui  unfloper  tenore  liHromento  perpendicolarmente,  per  firuir- 
fì  a  pigliare  l'altezza, prof mdità, latitudine ,  &  diBantia  di  tutte  le  cofe  fopradette: Si  formar  anno  ancora  in  effo  iHromento  none  frati] ,  ciafcuno  de  quali  farà  fra  due  li-  pofMi 
nee  circolari, della  grandezza  quale  fi  ueggono  in  efio,e  li  chiamo  circoli, iquali  faran- 
no  diuifiper  rmtagiufiament e  dal  diametro  di  detto  ittromento ,  la  quale  mittà  chia -  difimtL. 
maremo  mezt  circoli, di  modo  che  faranno  diciotto  mezt  circoli  confondenti  alle  di 
ciotto  fortezze  delprefent  e  libro,  e  perciò  ciaf  ma  mità  far  a  notata  con  numeri  nella 
parte  curua  d  efi  mezi  circoli ,  de  iquali  noue faranno  di  fopra, e  noue  difotto  dal  dia¬ 
metro  ,  il  qual  H  diuide  per  mità ,  e  ciafcuno  numero fignificarà  il  numero  de  belloardi 
di  quella  fortezza,  alla  quale  confonderà  il  mezo  circolo ,  ciò  e  il  numero  de  cinque 
figmpcara ,  che  il  fio  mezo  circolo  farà per  la forteZza  de  cinque  belloardi,  &hfri, 
che  faraperquelLi  di  fi  belloardi  ,e  cofì  de  gli  altri  di  mano  in  mano ,  ciafcuno  mezo 
circolo  fura  diufo  in  tante  parti,  quante faranno  le  diuifom  della  circonferenza  del¬ 
la fia fortezza  fino  all’ultima:  i  due  primi  mef  circoli fono  fignati  ciaf  un  di  loro  di  cl’Zdi numero  cinque,  perche  fino  due  forte  di  fortezze  di  cinque  belloardi,  una  ma?  more, e  *'>• 
l. altra  minor  e, come  nel pr e  finte  libro  fi  ue  de.  L’ battere formato  alcuni  méZi  circoli  da 
una  parte  del  diametro, &  alcuni  da  l’altra, e  fatto ,  percioche  tutti  non  poteuano  capi 
re  in  una  mita  dell  iBr  omento,  perche  farebbe  uenuti  l’uno  molto  apprefo  l'altro, e  tan¬ 
to  picciolo  farebbe  fiato  lo  fallo  fra  loro, che  non  fi  farebbe  potuto  notare  fra  l’vno,  e  l’al 
tro  il  fio  numero  :  Et  occorrendo  adoperare  l’ifiromento ,  tanto  bene  fruiranno  quei 
da  una  parte,  quanto  quei,  che  fono  da  l’altra,  uoltando  l’ifiromento fecondo  ilbifegno 
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ogni  di  dritto  denutriti  i  dei  mezi  circoli, e  quefio  follmente  quando  s’ Imiterà  da  fornire  de 
Tftfiro-  1  me%i  cìrcoli, perche  quando  >  bavera  dafiruirede  i gradi,, Infognava  tenere  l'ijìromen 
tdno ,  è  to  feconde  l  ordine  del  numero  d’efii  gradi, iquali  fono  trecento  fejfa;ita,e  fi  vanno  nume 
tfli"  ranf° ,ntorno  >ntorn°  d-d  principio  J fino  al 'fine,  deb  e  non  fi fa  nell’ AHrolabto ,ne  anebo grad,.  nella  Infoia ,  perche  in  ogni  quarto  del  Afirolabiofon fegnati  in  nonàta  gradui  anebo 

le  buffale  quali  Poggi  s  ufiino  per  tale  effetto  fono  diuf e  m  ottoparti  ,&  ogni  ottano,  e 
divi  fi  tn  quaranta  cinque  gradi ,  che  ogni  quarto  mene  à  ejfere  diuifo  in  nonanta  era¬ 

dicarne  e  detto  dell’  Ajlrolabiogna  il  mio  ifiromento  :  comincia  dai  primo  numero  che 
e  uno, et  uàfeguitando  fempre  per  ordine  intorno fino  all’ultimo ,  ciò  c  fimo  a  trecento fi f 
a  nta,e  cofi come  queffo  mio  ifiromento  e  diuerfoin  queflo  dalli  altri  if  tomenti ,  cofi è 
ancora  diuerfo  nell’ operai  ione fua .  A  che poi  babbuino  da fienure  ifopr aderti  gradi  di 
fiotto  fi  dirà  nel  feguent  e  c  aditolo,  quando  fimofirarà  il  modo  di  adoperare,  Emettere 

tamponi  Mpi  attica  tl detto  ifiromento.  1 f  gradetti  meni  circoli  haueranno  poi  le  diuifìoni  corri 
‘ime™  JPon^en^1  a^nHmero  della  circonferenza  della  fua  fortezza  ,  notate  con  linee  a  tra- 

ucrfio  d’efii  mezi  circoli,  da  i  qualificaueranno  le  tre  forti  d’angoli  differenti  di  eia  fin nafiort  ezza,cio  egli  acuti, i  rem  fidi  gli  ot  tufi:  Le  parti  de  ;  fopradetti  mez  i  circoli fat 
te  dalle  det  t  e  dm  fitom, i  qual  fi po  tràno  nominare  in  quefio  modo, cioè  mità,terfi,qn.ir 
ti,  quinti, (efìi,. àttimi, ottavi, noni  ,& decimi, e  quei  angeli,  iqttali  rio  entrano  fotta  la  di 
tifone  d.clh  fopradett  i  nomi  i  nt  egralwent , e,  entrano  poi  fitto  quei  nomi ,  che  fini  [cono 
m  efimo,ne  i  quali  entrar  àogm  altra  fòrte  d  angoli,  e fa  di  qualunque  forte  fi  voglia  , 

ffjffff  cbe  nonfi pofiino  nominare  con  li  predetti  nomi  :  Perche  ciaficuno  deimefi  cir  co  li 

am  tano  afuta  à  pigliar  egfià  trapport  are  m  proport  ione  ogni  firt  e  d’angoli  delle  fortezze ,  a  l 
le  T^h  corr'lP°n^o  fecondo  la  dmfione  della  circonferenza,  comefi  dirà,  etutt  i 

traporta  gb  angoli  delle  fortezze  fi  formano, mediante  dette  diutfioni ,  fenza  alcuno  rotto ,  co- 

fififl  mefnoap^»to  effe  Portecele  quefio  auwene ,  per  coche  effe  fortezze  fono  formate 

mgoii.  pe>'  ragione  geometrie  addi  cioè  fatto,  perche  efii  angoli  vengano  bene  proportionau 
l’uno  a  l’altro, come  in  effefiuede,e  come  e  detto  di  (òpra,  &  ancora  di  fitto  al  [no  luogo fi dnaiCbe  coffa filano  1  nomi ,  che fimfeano  in  efimi  c  detto  di  (òpra  nella  deficnttione  de 

àngoli  gh  angoli  deHaprimaforti ezza,oue  ancore  detto , perche fieno  diufi  li  detti  annotine  i 

umiif ‘  meZjif'>  c°b>piu  thè  ne  i  circoli  inter i.  1  due  primi  mefi  circoli,  de  iquali  uno  e  fiipcrio 
>e ,  el  altro  inferiore  fignat  o  ciaficuno  di  numero  cinque  nell’  ifiromento  faranno  corri - 
fondenti  alle  due  prime  fortezze  de  cinque  bel/oardi ,  e  cofi  ciafcuno  de  i  detti  mezi 
cn  coli  nell  isiromcnto  (ara  fignat  o  nel  curuo  di  quel  numero,  che  farà  il  numero  de  bel 

cìafana  i°a>  di  della  fua  forte  fza,t perche  caffeina  fortezza  ha  il  fio  mezo  circolo  particola- 

^aiffno  ìe,ne(I°  ifiromento  divi  fio  in  tante  parti, quante  furala  'dui: fionc  della  circonferenza 
mc\° ar  tutta  la  fort  éfza  dalia  parte  dt  fuori  dalli  angoli  de  bello. ardi, come  e  detto  di  fopra, 

‘tfffuf  di  beffava  di  ciafc una fort  e  zza  nel  modo ,  come  di  fitto fi  dirà:  Adunque  il  dijfiegno 
i/f  oiren  ̂  Prlmo  mezo  circolo ,  che  e  da  una  parte  del  diamctio  in  detto  ifiromento ,  e 
to.  notato  di  numero  cinque  [opra  il  curvo  di  efio  mezo  circolo ,  quale  e  divi  fio  in  quindi¬ 

ci  p.n  ti  uguali,  Gf  quello  della  prima  fortezza,  del  quale  numero  e  diuifia  tutta  la  cir¬ 
co/ fi)  enzti  della [opra  detta  fort  efza  ,  fopra  le  quali  diut  foni  fi  caueranno  le  tre  forti 
d  angoli  difgerenti,tqualifiadoprano  nella  format  ione  d’efia  fortezzagiel  modo, come 
difiopia  e  detto  nella  dejcnttione  d’efii  angoli:  Il  fecondo  mezo  circolo  dall’altra  parte 
del  diametro  notato  ancor  efio  di  numero  cinque ,  il  quale  farà  dtuifio  m  dieci  parti 

uguali, 
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■tignali  farà  quello  della  feconda  fortezza  de  cinque  belloardt  ,perci'ochi  di  talrriime- 

ro  farà  diutfamttala  circonferenza  dalla  fané  di  fuori  dall’ angoli  de  beìloardi  di 
detta  fort e  Zittiti ,  e [opra  ejje  dieci  dtuifiont  fiformararmo  le  tre  forti  d  angoli della  det- 

t a  fortezza ,  nel  modo  ,come  di  (òtto  nella  de  feri tt ione  di  effa fi  dirà  :  degli  altri  méft 

circoli feguenti  Ireuemente  fi  dirà  ,perciocheefi  bemfimo  faranno  intefi  feri' ordine 
de  quei ,  de  quali  fi  è  far  lato, di  modo  che filo  baderà  me  firare  in  quante  farti  fono  di 

nifiineffo  tdr omento,  e  di  che  numero fa  notato f opra  il  fuo  everuo,  accio  fi (appiana  tra 

nare  occorrendo  il  b fogno  per  porli  m  opera  di  falrica ,Q> ' fij appiano f or  marenetto 

tfir omento  fopr adetto:  Il  meZiO  circolo  fegnato  in  uentiquattro  parti  uguali ,  &"  fegna 

to  (opra  il  curuo  d’effe  di  numero  fi,  pira  quello  della  fortezza  de  fei  belloardiill  diui- 

fo  in  uent'una  parte  uguale,  &  notato  di  numero  fette,}  quello  de  la  fortezza  de  fette 
bello  ardi  :  Il  diuifo  m  fidici  parti  uguali,  fegnato  di  numero  otto,}  quello  della  for¬ 

tezza  dotto  beìloardi:  Il  dauifo  in  di  ciotto  parti  uguali ,  fegnato  di  numero  notte , } 

quello  dellafortezza  de  notte  belloardf.il  ditti  fi  in  uenti parti  uguah^fegnato  di  nu¬ 

mero  dieci,}  quello  della  fortezza  de  dieci  beìloardi:  Il  dtuifo  inuentidueparti  uguali, 

&  fegnato  di  numero  undici,}  quello  della  fortezza  d'undici  belloardiill  dtuifo  in  uert 
tiquattro  parti  uguali ,  &  fegnato  di  numero  dodici,  e  quello  dellafortezza  de  dodici 

beìloardi  :  Il  dtuifo  in  uentifei  parti  uguali ,  &  fegnato  di  numero  tredici,}  quello  delta 

fortezza  de  tredici  belloardiill  dtuifo  in  quattordici  parti  uguali  fegnato  di  nume 

ro  quattordici,}  quello  de  Ila  fortezza  de  quattordici  beìloardi,  quefio  e  quelli  che fegue- 

nofonodifferenti  dalli  detti , perche  il  loro  mefo  circolo}  diuifo  intantepartiuguali , 

quanto  e  il  numero  de  beìloardi  delle  fuefortez>z>e,  e  tanto  }  la  diuifìone  della  circonfe¬ 

renza  di  ciaf  una forteZiZia,  quanto  ì  il  numero  de  beìloardi  di  ciafcuna ,  quello  che  e 

diuifo  in  quindici  parti  uguali ,  &  }  fegnato  di  numero  quindici,}  quello  della fortez¬ 

za  de  quindici  belloardiill  dtuifo  in fedici  parti  uguali  (e  quello  della  fortezza  de fe  de¬ 

ci  bello  ardt  :  Il  diuifo  m  dicifette  parti  uguali ,  &  fegnato  dt  numero  dici  fitte,}  quello 

dellafortefza  di  dici  fitte  beìloardi:  Il  diuifo  in  diciatto parti  uguali,  &  fegnato  di  mi 

mero  diciotto ,  è  quello  della  forteZiZia  di  diciotto  beìloardi  :  Il  diuifo  in  dianone  parti 

uguali,  &1 fegnato  di  numero  dianone,  e  quello  della  fortezza  di  dianone  beìloardi  :  Il 
diuifo  in  uenti parti  uguali, &  fegnato  di  numero  uentt,}  quello  dellafortezza  de  uen 

ti  beìloardi:  Il  diuifo  in  uent’una  parte  uguale,  fegnato  di  uent’una  }  quello  dellafor 

teZiZ>a  de  uent'uno  belloardo,&  ultima  del pre finte  libro:  quegl  a  }  la  dm  filone  delti  Uro 
mento, de  i gradi,  e  de  i  meZii  circoli, con  li  quali  fi  poffono  formare  gli  angoli  di  ciafcu- 

nafortezza.Hora  reti  a  à  dichiarare  t altre  pani, di  Ile  quali  i  formato  tutto  l’ifirome 

to. Nella  medefima  piatirà fi faranno  quattro  fon  tondi  trasforati  da  un  canto  à  l’al¬ 
tro,  acciocheper  e  fi fi  ueggano  le  quattro  calamittej  quali  occhi fi  far  anno  della  graai- 

dé(za,che fi  uede  nel  difiegno ,  uifi  diffegnarà  la ficaia  altimetra,  de!  modo  che fine  de, 

la  quale  fruirà  da  tmrrel’alteZiZie,&‘  altre  mifurejome}  detto  di (òpra  :  ut  (i far  ars 

no  ancora  quattro  forami  tondi  piccioli, che  paleranno  da  uno  canto  à  l'altro ,  l’uno  fi 

ra  r.R.Ialtro  m.e.I’ altro  i.E.l'altro  p.  o.i  quali  fruiranno  per  quattro  uide,eper  l  effet¬ 
to,  che di  fotta  fi  dira .  Ancora  fopr  a  all.  t  detta  pi  afra fi porrà  uno  raggio  di  mettalo 

quale  farà  ab.  Rifarà  fatto  in  ogni  parte fecondo  la faccia,  e  fecondo  H  profilo  deldiffe- 

gno,  nel  quale  e  rappre fintato  la gr offe  zza  di  efio  raggio ,  e  nell  i (Ir  omento  farà  tirag¬ 

gio  acuto  nell'dlremtà accio  pop  moflrare  t  gradi  fignat  melisi  circonferenza  del- 
t  
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I  firomento,  e  le  acutezze  faranno  al  diruto  della  linea  fiducia,  la  quale  e  quella ,  che 
tn  ejfio  raggio  dirutamente  [affa  per  lo  centro  dell; fi-omento,  e  uà  per  infimo  alla  circon 
fetenza,  di  modo  che  fa  il  diametro  d’effo  firomento  :  il  detto  raggio  [ara  fitto  con  un chiodo  di  metallo  grafo  nel  mez,o  dell  ifiromento,e  di  fiotto  dalla piaflra  faldato  ,  onero 
rebattuto  ,  il  quale  chiodobauerà  un  forame  nelmcfo  picciolo,  di  tal  grandezza , 
che  hi  entri  uno  figo.epaffarà  da  uno  canto  all’altro, il  quale  fermrà  a  quello ,  che  di  fot 
to  fi  dira  nell' operat  ione  d.’effo  firomento  i  11  detto  chiodo  ,  Sforarne  farà  pofi  ?iu- fhjy imamente  nelmez,o  de/fa  ptaflr  a ,  e  fimilmente  del  raggio,  come  nel  dfegno fi  ne- 
de,  O  il  chiodo far  a fatto  in  modo ,  c  he  il  ragg  io  con  le fue  eflremita  di  polla  girare  per 

effo  intorno  intorno  all’iJlromentoiPer  il  we{o  della  linea fiducia fi  hanno  da  far  e  gl'en- 
traguardi  con  i  due  fidi  pofiifopra  del  raggio  prefjo  alle  eHremttadi .  incora  in  capo 
dcjfo  raggio  nella  parte  dotte  e  quelpicaol  circolo,  apprejfo  l’acutez..&e  dcjfo  raggio  da 
amendue  i  capififaldaranno  due  bafiamentim  tondi ,  ciò  e  uno  da  ogni  capo  di  e/Jo  rat, 

gio  dellagroffcz,tua,é5'  alteifia,  quale  fon  quelli  dell’  firomento  apprejfo  al  raggio  ,  co¬ 
me  fi  uede  nel  dijfegno  del  prof  lo  :  &fiopra  d’efii  bafiamentim  (erano  ancora  faldati  due 
fili, come  t fopradett  1,1  quali  non faranno  acuti ,  ma  di  uguale  groffeTg^a  da  uno  capo  a 
l altro, percioche cofi  feruiranno meglio,  che  fefujfero acuti, per  ejfere perpendicolari 

all'mtr  agitar  do  dell’occhio, l'uno  con  l’altro  debbono  ejfere  pari,  &  perpendicolari:  Per ciochelhafie  da  entroguardare,  ancor  effe  hanno  da  effer  piantate perpcndi colar men 
te,  c  ome fi dirà ,  quando firagtonerà  dell'  operat ione  dell' firomento  ,  &  del  modo  di  pi¬ 
gliare  t fitti  per  trapport arlt  fila  cart  a  in  proportione,& voi  tr  apportarli  m  opera  dcl- 
lafabiica.  Ne  i  detti  bafiamentim  fi  faraper  ciafcunottn  forame  quadro  oblungo ,  e 
tre  tanto  alto, quanto  faranno  larghi ,  i  quali  pajjaranno  da  uno  canto  al altro  ,accw- 

cne  la  uifa  trappafit  per  efSt,  come fi  e  detto  degli  altri  quattro  dell'  firomento .  Quan¬ 
do  fi  riguarderà  per  t  detti  forami  fan  miti  in  qual parte  fi  uogltono ,  fempre  la  wjìa 
paffar  a per  il  me  tuo  del  centro ,  (Q  diuiderà  con  /  entr agitar  do  lo  firomento  in  due  par 
ti  uguali, e  cofitn  efifo  firomento  faranno  fei  fili  fatti  del  modo  detto,  de  i  quali  quattro 
faranno  fermi  [opra  le  quattro  diu, foni  principali  dell’ firomento, & date  [òpra  il  detto 
raggio-.quefii  faranno  mobili,  e  gireranno fempre  con  il  raggio  intorno  all'firomento,et intoi  no  intorno  al  centro  di  effo  ifromento.l  quattro  stili  fermi, £5 polli  [opra  alle  quat 
tro  diuiJiom-.pl  incipah  dell  firomento  fono  ifegnati  con  quefie  quattro  lettere  e.  f.  g.  h. 
15 1  due  fermati  (opra  al  raggio  mobiìefion  fiegnati  delle  due  lettere  a.  b.  le  quali  tutte 
fitueggono  su  la  faccia  circolare  dell’  firomento:  1 quattro  bafamentini  che  mojlrano  il 
}  ileuo  con  tfoiami ,  e  filli  Jòpradetti  [opra  al  prof  lo  deU’iUromento  ,  e  del  raggio  fono 
fiegnati  delle  quattro  lettere  p.q_r.s.  de  quali  p.  £5"  s.  fono  ferme  [òpra  all’iftromento, 

Cl  £5"  r.  fonopojle  fopra  tiraggio  mobile ,  che  gira  [òpra  all’iHromento  de  quattro  bafia 
mentirli  con  lift, li, & i forami  dell' firomento .  Bafia  moHrare  ne ,  due  fopra  del  profi¬ lo,  accio fi  ueggano  come  hanno  da  ejfere fatti  in  riletto,  &  cofi  due  buffolette  delle  quat 
tro  calamitte ,  ciò  è  due  fegnate  di  fiotto  dn.^5  x.  le  quali  fieno  attaccate  alla  feconda 
piaflra, de  la  quale  refla  difetto  à  dire  come  h  abbia  da  fiere  fatta.  Finita  la  prima, ucn 
go  alla  (econdaja  quale  fi  forma,  accioche  l  /  Firomento  ferua  a  teucre  t feti ,  Emetterli 
in  cai  ta  con  un  filo  fi,  omento, e  non  c on  due ,  come  fanno  alcuni.  Si  formata  adunque 
un  altra  piafira  di  alquanto  minore grandezza,  come  nel  profilo  di  fio  firomento fi  uè 
de, e  nel  mezji  d  effajifalderà  una  c  anna  tonda ,  larga,  alta ,  c  uacua,  come fi  uede  nel 

dett* 
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detto  profilo,  nella  qual  canna  fi faranno  due  forami ,  che  paifìnoda  un  canto  all’altro 
di  detta  canna ,  accioche  per  efit  forami  fi  pop  fare  p affare  una  uida ,  la  quale  pajja 

ancora  per  la  tetta  dell’hafla ,  che farà fitta  m  effa  cannafopra  alla  quale  hafa fi  ado¬ 

perar  a  l’iflromento  nel  modo  come  di  fitto  fi  dirà  :  la  detta  uida  fi  fa ,  accioche  habbia 

da  ferrare  infieme  l' batta  ,  e  l’ittr omento  accio  fi  pofii  meglio  adoperare  t  ittro- 
mento  portandolo  da  luogo  a  luogo ,  &  ancora  perche  detta  canna  non  pojfit  gira¬ 

re  à  torno  ài batta ,  percioche  efjendo  cofi  ferma  tana  con  l’altra  meglio  fermranno, 

&  occorrendo  di  girarlo  fi  gir  ara  thafla  con  l’ittromento,tnfiemeperle  ragioni,  che  di 
fiotto  nella  operatione  di  ejfio  fi  diranno .  Fatta  la  dettapiattra  con  la  canna, in  effa  pi  a 

fra fi  faranno  quattro  occhi  tondi giuf amente  al  diritto  de  i  primi  quattro  occhi  fat¬ 

ti  nella  prima  piafra  fopr  adetta ,  (ff  al  dritto  de  i  detti  occhi  de  Ila  piafra  di  fitto fi  fai 

daranno  quattro  fi  attolini  di  metallo ,  0”  in  e  fi fi portano  le  lancette  della  calamitta, 

0* fopr  a  ciafcuna  delle  lancette  fi  porrà  un  occhio  di  uetro  ferrato  con  uno  cerchio  di 

metallo,comefifà  nelli  Horologetti  da  file, accio  il  uetro  non  fpiri,&>  non  e  fica  fuori  del 
fuo  luogo,  nel  modo  come  nel  diffegno  del  profilo  fi  uede  :  t  quattro  occhififon  della  pia¬ 

fra  di  fopr  a  fi porranno fopr  a  alle  quattro  calamitte,  accioche  per  efii  elle  fi  pofiino  ue- 

der  e, efjendo  le  duepiattre  in  tal  modo  cofi  fiprapofle fi  legar  anno ,  ouero fi  f tingeranno 

infieme  in  quefo  modo .  Faranfi  quattro  fon  nell’ una ,  0*  nell'altra  piafra ,  e  per  cia- 
ficun  foro,  e  per  la  pi  attira  di  fopr  a  in  quella  di  fitto fi paffaran  quattro  mde ,  ac  ciò  da 

la  parte  di  fitto  della  feconda  piafra  fi  posfino  mudare  infieme  con  le  madri  d’effe  ut  de 

le  due piaflre ,  accio  che  l’una  con  l’altra filano  ferme ,  e  non fi  mouano  ,fe  non  quando  le 

uorremo  difgiongere  l’una  da  l’altra  per  adoperare  fopr  a  la  carta  laprimapiafra,  per 
tradurre  proportionatamente  ifiti  in  diffegno ,  che  sbatteranno  prefi  in  opera ,  le  quali 

cofi  fi  faranno  nel  modo  come  nel feguente  capitulo  fi  dir  àrnia  e  d’auertire ,  che  le  tefìe 
di  dette  uide  uogliono  e/fere  fatte  à  coda  di  rondine,  ciò  e  piu  larghe  difipra,che  di  fit¬ 

tole  l  qual  modo  farà  ancora  fatto  il  foro  dellapiafra  di  fopr  a ,  accio  che  le  tetta  della 

ooida  „la  quale  dcbbe  ejfere  tonda ,  0"  piana  di  fopr  a  fi  a  fionda  tutta  nella  grof[ez,z>a 
della  piafra  di fipra,ilche fi fà, accioche  il  piano  della  prima  piafra  refi  libero ferina 

alcuna  dettatura,  accioche  non fia  impedito  il  gir  are  intorno  al  raggio  poflo  fopr  a  della 

dett  a  piafra  per  far  e  l’operatione fu  a  :  nella  medema  pi  afra  di  fitto fi  farà  ancora  nel 
mez,o  uri filo  acuto ,  magrojfo  in  fondo  à  gufa  di  piramide ,  come  fi  uede  nel  diffegno 

del’ profilo, il  quale  pajfarà  la  prima  piafra  per  mefo  del  chiodo  ,oue  e  firmato  il  raggio , 
acciò  fipoffa  piu facilmente  mettere  la  piafra  di  fopr  a  nel  mez,o  di  quella  di  fiotto  per 

poterla  poi  girare,  &  mettere  i  [òpra  detti forami [opra  alle  quattro  calamitte,&  met 

ter  e  i forami  delle  uide  uno  fi òpra  à  l’altro  per  auidarle  dalla  parte  difitto.Parendomi 
battere  detto  àbafanz,a  dellafabrica  del  detto  iftromento, non  mi  efenderò  piu  oltre 

per  non  eff ere, tedio  fi  rimettendo  ciafcuno  al  difiegno  mio  :  folamente  auertiro ,  che  chi 

haueràda  far  fabrtcare  cotale  i  f  coment  o  lo  faccia  fare  à  AFattri ,  che  fanno  sfere , 

Féf  Aflrolabq,  a  quai  bafarà  la  f accia, & il profilo  del  diffegno  delttifromento  à  compor 

lo  benifiimo,e  con  diligenza:  Si  dcue  auertire  di  farlo  per  quanto fìpitò  con  ogni  dihgen 

Z,a  giufiifiimo, acciò  faccia  l'operatione  perfetta, e  buona, e  mafiime  nelle [quadrature 
et  nel  tr  apportar  e  i  diffegm  delle  fortefce  del  prefente  libro  in  opera,  fecondo  i  fimicir 

coli ,  ò  mezj.  cìrcoli ,  che  di  J, òpra  habbìamo  defcritti,  t  quali  uogliono  effere  giufifiìmi 

quanto fia  pofiibilejlcbe  non  importa  quanto  à  i gradi, percioche  ifiti,  che fi pigliano  m 
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opera fi  t  rapportano  con  i  me  definì  t  in  carta  :  perche  t  in/lr  omento  e fatto  di  modo,  che 

con  i  medefimi gradi, che fi pigliano  con  l'iflromentofi  trappolano  in  dijfegno  in  car - 
tafd)  non fi  può  far  e  per  effo  errore, ancorché  igradifuffero  un  mtnor\,  onero  maggto- 

de  relt altro: Percioche  fempre  fi  principia  in  un  medefimo  luogo  à  numerare  i gradi, 

tanto  in  uno, quanto  in  l'altro  femendofi d'uno  medefimo  tflromento,  &di  uno  rnedefi- 
mo  principio, come  difotto  fi  dira  nella  dimofratione ,  &  ordine  di  adoperare  effo  tflro 

mento-.  Ancora  e  d'auerttre,  che  tale  tf tomento  non fi  dee  fare  di  afra  materia, che  di 

metallo, accio  non  fta  fottopofìo  al  caldo,  &  a  l’humido,come  il  legno, che  per  il  caldo  [ce 

maff  per  l'humido  crefce,  la  quale  uariatione farebbe  alcuna  uolta  errore: Percioche 

alcune  uolte  e  necejfario  adoperare  l’ifìromento  al  fole,  aIlaptoggia,ouero  all’ae¬ 
re  humido,  le  quali  cofefarebbono  i  detti  mah  effetti ,i  quali  non  feguita - 

ranno  fendo  /' tflromento  di  metallo ,  e  fi  potrà  adoperare  da  ogni 
tempo  fenz,a  alcuno  foretto:  Percioche  fempre  ficonferuera 

nel primo  effere,  che  e  fatto,  alle  quali  co  fe  fi  dee  molto 

bene  auertire  :  Percioche  ci  fono  molti ,  che  per 

effere  poco  offerti  non  penfano,  ne  auerti- 
feono  à  cotal  cofa ancho  non J li¬ mano  che  tal  cofa  pojfa 

auuenire.Tffla 
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DELL’ VTILITA  DEL  DETTO  1 STROMENTO 

ET  DEL  MODO  COME  SI  DEE  ADOPE¬ 

RARE,  PER  PIGLIARE,  ET  MET¬ 

TERE  I  SITI  IN  PROPOR 

TIONE.  CAP.  XI. 

Jrl  Attendo  di  ( opra  motivato  il  modo  di  formare  (firomento  da  tuorre ,  &  mettere 

inproportione  ifiti.Hora  moflrerò  la  fm  ut tlita, e  come,  ti?  inquàti  modi  fi  dee  adope 

rare  per  pigliare  inproportioneun fitto, doue fi  haueffe  dafabricar  fopra.' Si  fara  in  que- 

fio  modo.  Prima  porrafii  il  detto  firomento  in  capo  d’un  hafia , ficcando  Ih  afta  nella  co. 

na,che  e  di  [otto  all’  t firomento, e  fi  fermerà  la  canna  infieme  con  l’ hafia,  con  nma  mda, 

come  e  detto, accioche  l  firomento  nonpoffagirare  intorno  l’hafla  :fara  1‘ hafia  di  legno 
ben  dritta,  di  Ittngh estima  di  piedi  quattro  &  mezo  in  circa,  ò  tanto  che  l occhio  auan- 

Zja  di  fopra  dall'  firomento  :  quando fara  fitta  l’hafia  in  terra,  da  piedi  fe  le  porrà  una 
canna  dt  ferro  acuta, perche fipoffa  piantare  in  terra ,  accio  fila  ben  fermo  litiromen- 

to  fopra  dell  hafia,  poi  fi pianterà  l’hatia  con  /'  firomento  in  quel  luogo ,  dotte  fara  quel¬ 
lo  angolo,  dal  quale fi  bauera  à  dare  principio  di  pigliare  la  circonferenza  di  quel fitto , 

che  Jiuorra  pigliare  in  propostone  per  tradurlo  poi  incarta  proportionatamente  fe¬ 

condo  ch’egli  fara  in  opera:  dopo  habbifii  quattro,  ò  cinque  halle  di  legno  dritte  di 
lunghezza  dtfei  in  fette  piedi ,  delie  quali  due fi  porr  anno  negli  angoli  piu propinqui, 

una  a  mano  fimtira  ti?  l’altra  à  mano  d,eflra ,  ti?  è  d’auuertire  che  le  dette  hafie ,  e  cofi 
ancora  quella  dell  firomento, fi  debbono  piantare  perpendicolarmente,  ouero  à  piombo 

per  ogni  uerfo,accio  piu  giufiamente fipofiino  pigliare  formare  gli  angoli  nel  modo 

come  di  fitto  fi  dirà .  Piantate  le  dette  hatie  con  l' firomento ,  fi  girava  poi  ì!  hafia  con 

l’itir  omento  infieme,tif fi  drizzerà  il  diametro  dell' firomento  predetto:  qual  e fegna- 
to  delle  due  lettere  e.g,  di  modo  che  i  duo  fìlli, i  quali  fono  ne  i  due  capi  deldiametro  del 

l’itiromento  ,ti?  l'hajìa  daman  fini  fra  fi  dicano  rettamente  al  dritto  Unno  de  l'altro 

nettintraguarào  con  l’occhio:  fatto  quefio  e  d'auuertire ,  che  l  firomento  tiia  fermo, di 

■modo  che  non fi  muoua ,  ti?  fiando  fermo  effi  firomento  fi  gir  era  à  man  detira ,  poi  il 

raggio  con  la  linea  fiducia  fegnato  ne  i  due  capi  con  le  due  lettere  Audi  modo  che  i  duo 

filli  rettamente, ouero  i  forami  detti ,  comepiupiacera fi  dicano  rettamente  con  l’ha¬ 

fia  à  man  detira  dalla  parte  di  fuori  nel  traguardare  con  l'occhio  :  Dopo fi  tornerà  à 

intraguardare  con  l'occhio  ,fe  i  due  filli  del  diametro  fi  dicono  per  intraguardo  con 

l’hatia, cofi  a  mano fini  fra,  come  àmano  defìra ,  ti?  adicendofi  che  nonfia  moffo  l i firo¬ 

mento  del  primo  intraguardo,  e fiando  ben  l'uno ,  e  l'altro  d’efii  intraguardi  dalla  par¬ 

te  dt  fuori  de  i  fi  ili, ti?  dell’ha[te,ail’hora  il  primo  angolo  fara  prefo,  ouero  formato  bene: 

poi  fi  guarderà  fopra  alla  circonferenza  dell’mtiromento  quanti  gradi  far  anno  fra  U 
due  fili,  cioè  fra  quel  del  diametro  &  quello  della  linea  fiducia  del  ragto.  Auer- 

tendo  di  cominciare  dal  primo  numero  de-t  gradi  à  canto  al  diametro,cio  e  uerfo  ma¬ 

no  fimiflrd\andando  uerfo  mano  defìra , fecondo  che  fegmta  il  numero  fegnato  in  effo 

firomento  di  dteci  m  dieci,  fino  al  numero  de  trecento  fieffanta  .  Ancora  fi  por¬ 

rà  uerfo  man  mane  a  ouero  finfira  il  primo  entraguardo ,  ciò  è  del  diametro  quale  à 
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liuti  cm°  a!pnm°  numero,  efimìlmentefifara  quando fi  tr apporterà  in  carta  il  [ito  prefio, 
arCCWChe Cm '£ll,feftgradl  de/t i(i, -omento ,  con  i  quali  sefiegnato  il fito  in  opera, 

memoria .  ancora  tlfito  in  carta ,  per  ciò  che  a  questo  modo  non  fi  può  fare  alcuno  errore , 
fi  fifa  bene  ned;  fi  r  omento  alcun  grado  alquanto  maggiore ,  onero  minore  un  dell1  al¬ 
tro , perche  gli  e  imponibile  eh ?  in  tali  ijìromenti  fipofimo  diuidere  i  gradi  giufìi ,  fa 
uguali ̂come farebbe  neceffario ,  e  quefio per  hmpcrfettione  della  mano ,  fa  dell'occhio 
del faticatore  dell’  iflromento .  Seruando  adunque  l’ordine  [opradetto  di adoperare 
un  folo  iRr omento  nel  pigli  are  i  fin,  fa  nel  Rapportargli, non fi potrà  caufare  alcuno  er 
r  or  e  per  caufa  dell;jlromento,ouero  del fabnc  atore  d’effo.  tìora  torniamo  al  propofito 
de  ifopradettigradifefra  l’uno,  e  l’altro  filo faranno  gradi  cinquanta  quattro, e  me- 
fi° , fi  notar  anno  fu  una  polizia  t  detti  gradi, con  la  mi  fura  de  pafi,  ouero  de  i piedi  del 
le  di  flange,  che  faranno  da  un  angolo  a  l’altro. Et  in  quejìo  modo fi  dirà  nella  polizia:  il 
primo  angolo  contiene  gradi  cinquanta  quattro,  e  melo  della  circonferenza  deli  fi-o¬ 
mento,  o  quanti  far  anno  :  dopo  quello fi  mifura  dal  piede  dell’ipr  omento  infimo  all’ bada 
a  mano  fini  fra, quanti  pafi  ui far  anno, o  pertiche, o  canne, fecondo  che ficoftuma  la  mi 
fui  a  del  luogo ,  doue fitruoua ,  e  fi  dirà  la  prima  faccia  uerfo  man fini  (ira  e  lune  a  pafi 

utfac-  centofiIfMta  due, e  piedi  t  re, o  quanti  far  anno  ,  e  d’angolo  in  angolo,  fa  de  face  fata  in 
da»  fi  facciata  fi feguiti era  cot  ale  ordine  nel  far  e  la  detta  polita ,  e  fi  farà  abbreuiata,percio 

f ordini  f  ’  C^C  efiafM  intefadac  hi  opera,  ilche fi farà  per  non  fare  tanta  fcrutur a: 
dcUapoii-  fatta  lanota  de  igradt  delprimo  angolo ,  fa  della  mifura  de  laprima faccia, fe  gli  tt- 

m 'fin  a  rara  **na  linea  di  fiotto  con  la  penna, accio  fi  diuidano  i  gradi, con  le  mi  fare  de  ciaf  uno 
cufii mo  ̂   angolo,  fj  de  ciafcunafaccta,  ecofifi fegmtera  di  mano  in  mano fino  che  firà finito  di 
7fdafiT  P*faare  (fitta  la  circonferenza  di.  ciafcunfit o  ifiiauertìra  ancoraché fef  comincia  à 
lu  fiacca,  pigliare  l  intraguardi  di  fuori  da  i  Hill,  fa  dell'  hafi  e  fi dee feguit  are  fempre  dal/a  par¬ 

te  di  fuco  afino  che  fa  finito  di  pig  Ilare  tutto  il fitto  incominciato, e  fe  tifi  comincia  àtor 
li  dalla  parte  di  dentro fi feguit  era  ancora  fino  al fine ,  int  ragliar  dando fempre  di  den¬ 
tro.  Perche  non  importa  òfia  di  fuori  o  fa  di  dentro, purché fi  feguit i  fempre  a  un  modo, 
pei  cioclie  torna  poi  all  ultimo  t ut  t' uno, e  queflo  accio  nonfi  faccia  errore, perche fe fi  pi 
gliaffe  l  tntraguardi  di  fuori  da  i  fìlli,  fa di  dentro  dall'hafie  mauertemente  fi  caufereb 
be errore,  per  le  groffezze  delthafte,efopra  di  ciò  non  diro  altro, per  cioche  la  co  fa  e  fa¬ 
cile  da  ejjere  intefia.Hor  a  fi  not ’ or  anno  t  gradi, con  le  mifure  nella  poh  za  nel  modo  det¬ 
to  fatto i detti intraguardi  fa notMiigradi  quanto faranno , fi cauer a  l’tsìromento 
conili  afa  infieme  del  luogo (opra  detto ,  e  doue  era  piantato  efioiflromcnto  ,fì  pianterà 
un  alti  a  hafi  a, fecondo  la  prima  dritta  perpendicolarmente  per  ogni  uerfo, come  è  det 
to  della  prima .  Poi  s  andera  mi furando  t  pasfi ,  cominciando  dal’  li  afta ,  doue  era 

si  dee  ne-  /  tfiromento,cio  e  dal  luogo, doue  era  piantato, fino  all' hafi  a  à  mano finifira,e  quefia fa- 
fi,  &  ipie  1  a  a  lunghezza  della  fiac  c  lat a  da  un  angolo  a  l’altro,  e  quanti  pafii ,  fa  piedi  ci  fa- 

ffi  Ta  ram°  ’ 1 anu  fi  noterarino  s'u  Ifi poliza ,  è  come  detto  ;  arriuatofiall’hafla  a  mano fimi- poh vi.  dia ,  quella  fi  cauera  ,  fa  in  efjo  luogo  fipiantara  ìbafia  dell’iflromento  ,  non  mo- 
uendo  pero  mai  l  liafi a  à  mano  dritta  ,fm  à  tanto ,  che  non  [ara  circondata  tutta  la 
cncoi/jcicnza,  fa  fino  che  fi  arrtua  ad  e/fa  hafia ,  che  (ara  ne  l’ultimo  angolo .  Pofio 
liflromento  uerfo  la  mano fimfira  nello  feguente  angolo  fi  pianterà  la  medefima  ha- 

ffi  c-fi--lta  del  luogo  ,  doue  e  flato  pofio  l’ijlromento,  dopo  fi  fara  nel  medefimo  mo¬ 
do  detto  del  primo  angolo  ,  ciò  e  in  quefio  modo  fi  drizzeranno  i  due  fìlli  del 

diame- 
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diametro  uerfo  l’hafia  da  man finì  fra  ,  di  modo  che  fi  dicono  con  l'ìntraguardo  injìeme  tntra- 

dallaparte  di  fuori  rettamente .  È (landò  fermo  l’iBromento, fi  drfizerannopot  i  due  fàttom- 
Jiih  del  raggio  dalla  man  delira ,  di  modo  che  fi  dicano  rettamente  injìeme  con  la  detta  c° 

hafadel  primo  angolo  :  e  Bando  t  due  intraguardi  di  modo  che  fi  dicano  rettamente 

con  le  due  halle  a  man  dritta ,  ò5 a  mano fimllra, fi noterà  poi  fu  la  polita  in  quefo  mo 

do  d’angolo  fec  ondo  da  man fini  fra  contiene  gradi  quaranta  dell’ ifromento  :  Poi  fi  /<?- 
uer  a  1  iBromento,&  in  effe  luogo fepìanterà  un  hafta,e fi  anderà  mi  furando  da  efia fino 

a  l'hafia  da  mano fin  fra,  t  pafii ,  che faranno  d.i  una  a  l’altra ,  (5  tanti pafii ,  (5 piedi , 
quanti  far  anno ,  fi  not  eranno  fu  la  polizia ,  e  difetto  fi  tir  ara  una  linea ,  e  fi  pianterà 
1 1 (Ir omento  ancora  nel  luogo  deìlh.ifla  dalla  mano  fimllra ,  e  feipuotra  leuare  di  mano 

in  mano  fempre  l’ha  fé  à  mano  dritta ,  laffando  però  quella  detta  difopra ,  la  quale  ha 

da  effere  l’ultima  co  fi  come  fu  la  prima,  e  cofifeguitando fi  anderà  mettendo leuan- 
do  l  hafe  fino  alfine ,  ilche  fi  far  a  con  tre  hafie  :  Pofio  il  detto  ifromento ,  di  nuouo  f  itc 

drizzeranno  i  due  fili  del  diametro  dell’ ifromento  verfe  i  balla  dalla  mano  finijìra  :  moum  ti 

dipoi  fenfa  muouere  l’illromento ,  ne  il  detto  intraguardo ,  fi  girerà  il  raggio  con  la 
linea  fiducia,  dimodo  cheiditeflilideffiafidicano  rettamente  con  1‘ intraguardo  del-  frailr‘,S 

l  balla  dalla  mano  dritta  ,  e  filando  bene  t  intr aguardo  a  man  delira  ,  Igj  a  mano  ̂ 

fini  fra ,  fi  cederà  [opra  all'ifromento  quanti  gradi faranno fra  il  diametro  &  tirag¬ 
gio  ,  ò  linea fiducia ,  e fi  faranno  cinquanta  gradì,  e  mezo,  tanti  fi  notar  anno  fe  la  po¬ 
lita:  in  quello  modo  fi  dirà,  il  terzo  angolo  dalla  man  fini  fra  contiene  cinquanta 

gradi  e  mezo  :  dopoifi  leuerà  l'iftromento ,  15  m  e  fio  luogo  fi  pianterà  una  hajla ,  &  da 

efia  fino  all’ balla  a  mano  manca  landera  mi  furando  quanti  pafii  farà  la  l  er za  fac¬ 
ciata, &  poifmoteràno  tu  lapohfa  queipafii  ,che  faranno ,  t5  di  fitto  fittrerauna  Conordi- 

linea ,  e  con  tal  ordine ,  (5  mtfure  de  pafii ,  &  numeri  de  gradi  fi  anderàproceden-  *'  “ 

do  fino  alfine  ,  chef!  trotta  l'halla,  che  fu  laffata per  l’ultimo  angolo  fopr  adetto  :  anco¬ 

raché  fia  grandifi imo  numero  d’angoli,  fi  procederà  fiempre  con  tal  ordine,  cornee 

detto  nell’  efifempto  de  i  tre  angoli  difopra .  Ancora  e  d’auuertire  che  m  alcuno  de  i 
detti  fitti ,  onero  fuperficie ,  che  fi  tolgono  in  propor t ione ,  ci  fono  alcuni  angoli  rouerfi,  roucrfi. 
cioè  che  hanno  il  concauo  uerfo  il  corpo  de  feti ,  t  quali  fi  debbono  notare  per  angoli  ro¬ 
uerfi  nellapoliza,  efimìlmcnt  e  le  loro  facete ,  accio  non  fi  faccia  errore  nel  tr  apportare 

tal  angolo  in  dififiegno:  Quanto  poi  all  operar  ione  del  pigliarli, &  trapportarhfiirà  tut  mura  “°r 

to  un  ordine ,  come  operando  fi  uederà.  Quello  che  e  detto  dì  fopr  a  e  fato  detto  de  ìfiti  ' 
fenza  muraglia  d intorno ,  come  fino  quei ,  che  fino  circondati  da  laghi ,  fiumi ,  fofit , 
monti ,  felue ,  &  altri  luoghi  filmili ,  con  il  quale  modo  ancora  fi poffono  pigliare  ifiti  di. 

efii  laghi ,  fiumi ,  monti ,  & felue ,  ne  i  quali  non  fi poteffe  caminare  per  dentro ,  volen¬ 
do  ancora  pigliare  ilfto  duna  citta, terra ,  &  altri  edificij  murati ,  la  cui  circonferen¬ 
za  ,nonfia  impedita  da  copi  alcuna  daìlapart e  di  fuori ,  fi  farà  nel  modo  detto  :  ma 

perche  nonfipoffono  piantare  t  hafie  ne  t  ifromento  ne  gli  angoli  di  cotalifabriche  per 

l’impedimento  della  muraglia ,  fipiglierà  ma  mifura  difante  dalia  muraglia  vgual-  l'ilìnmen 

mente  come  d'un  piede,o  due, che  non  importa  piu  ò  meno, e  fi  trapporter anno gli  ango-  àZZ  "u 
li  di  tal  mi  fura  pigliata  fuori  del  muro  tanto ,  quanto  ballerà  perpoterui  adoperare  m^li  ™“ 

l  ifromento ,& per  potere  mtr  aguardar  e, come  e  detto  nell’effempìo  dato  :  la  qual  co  fa  [i  ' 
•  potrà  fare  ancora  dalla  parte  di  dentro  ,fcoftandofi  dal  muro  tanto  dalla  parte  di  den-  àngoli 
tro,chefipofii  operar  e  l’ifirometo,  perche  alle  mite  unfito  d’un  edificio fi può  pigliare  di  f‘‘ZZn  dd G  2  fuori 
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fuori,  e  non  di  dentro, alle  uolte  di  dentro ,  non  di  fuoriie  pero  fi  potrà  accommodare 

fecondo  che  comporteranno  1  luoghi  :  auer  tendo fempre  di  notare  m  ogni  forte  de fti  glt 

angoli  rouerfi fopra  delia  polita  nel  modo  detto, per  che fe  ciò  non fi  face  fé ,  non fi potreb 

he  fare  cofa  buona :  e  quando  non  m fu  fero  angoli  rouerfìbafierà  l’accofiarfi  con  tifi  co¬ 

ment  0  agli  angoli ,  (fi  con  l’hafle  feofarfi  tanto  dagli  angoli ,  quanto  far  a  dal  centro 

dell’firomento fino  alla  circonferenza ,  ciò  e  pigliare  la  mitta  del  diametro  d’efo  iflro 
mento, e  tanto  tenerfi  difco/lo  dal  muro,  quanto  è  detto  difopra:St  auertirà  ancora, che 

sin  alcun fito,che  s  hauejfie  da  pigliare,  (fi  in  proportene  tradurlo,  m  f tiferò  alcune  li¬ 

nee  curue,cio  e  che  hauejjero  del  tondo,  bifognarebbe  in  tal  cafi  piantarli  de  t  baile  per 

efe ,  (fi ridurre  tale  linea  curua  in  angoli  piu  e  meno  fpefii  fecondo  ilgiudicio  dell’ ope¬ 
rane  e,epoifeg aitare  l  ordine  nel pigliare  1  detti  angoli.  (fi  nel  tr apportarli  su  la  pohza 

notare  tanti  angoli,  quanto  far  a  lunga  la  detta  linea  curila ,  acaoche  nel  tr  apportar  e 

tifilo  in  dfegno  po fa  ancor  formare  tale  linea  curua  à  difcrcttione  della  mano,  et  del¬ 

l'occhio, la  qualefìformera  da  uno  angolo  all’altro  nella  medefima  lunghezza,  che  fu¬ 

ra  la  mi  fura  d'efà  linea  :  e  cofi  detta  linea  curua pre  fi  per  ma  d'angoli, ancora  per  ma 

d'angoli  fi formerà  curua  nel  dfegno ,  e  con  tale  ordine fi  piglieranno  dette  lince .  P  cr¬ 
ei  oche  non  e  pofiibile  pigliarle  altrimente.  Quefio  e  il  modo  di  pigliare  in  proportione  ifi 

ti  de  luoghi  impediti  per  dentro  da  cafiimenti,  b  altri  impedimentuCon  il  detto  modo fi 

pofono  ancho  pigliare  in  proportione  ifiti,  che  per  dentro  non  fono  impediti  da  co  fa  al¬ 

cuna  .  A4a  oltre  quefo  modo  fi  pofono  pigliare  in  quefio  altro  modo  piu  facile,  breue, 

(fi  giu fo, che fi  pofii  fare  con  altra forte  di  fomento ,  che  adoperare fi pof  a  m  pigliare 

alcun  fito  in  proportione .  Prima  pianterafii  in  quell  angolo  della  circonferenza,  dal 

qualefiuorra  dare  principio ,  un  ha  fi ,  la  quale fi  a  perpendicolare  per  ogni  uerfo  come 

di  fopra  e  detto:  Piantata  la fopr  adetta  hafia  nell  angolo  della  circonferenza fi piante¬ 

rà  da  poi  t  fomento  nel  mezo  del fito,ouero  in  qualunque  altro  luogo ,  ancorché  non 

fa  il  mezo, perche  non  importa  che fia  nel  mezo  gmflamente:e  pero  non  s'ha  da  dura¬ 
re  fatica  di  trouareil  mezo ,  percioche  tanto  ferueà  porlo  cofìà  occhio ,  come  fe  fife 

nel  mezo giuB  amente ,  come  operando  poi  nella  carta fi  uederà.  Piantato  detto  fo¬ 

mento fi  drizzeranno  1  due  filli  del  diametro  dell’iBromento  al  dritto  della  Jòpradct- 

ta  hafia,  di  modo  che  corri  fi  ondano  gìufimente,cio  e  rettamente.  L’  1  fomento  debbefi 
piantare  fermo  in  gufa ,  che  non  fi pof  muouere  di  leggiero  dal  detto  int  ragliar  do ,  e 

non fihà  da  muouere  mai fino  che  non  farà  finito  di  pigliare  tutto  il  detto  fito:  poi  nel  fe 

condo  angolo  à  mano  dr/ttafipiantera  una  altra  hafia, e  piantata  che  far  a, fi  drizze¬ 

rà  tiraggio  con  la  linea  della  fiduciari  modo,  chei  due  fili  di  e fo  raggio  corr  fondi¬ 

no  rettamente  per  intr  aguardo  con  IhaBa  del fecondo  angolo:  di  poi  fi  mi  furerà  dal  pie 

de  dell’ifiromento  per  linea  retta fino  all’ hafia  del primo  angolo,  e  quella  mi  firn  a,  che fa 

rà fra  detta  haBa ,  (fi  il  piede  dell’  1 (ir  omento  fi  noterà  fopra  una  polì  za ,  dicendo  in 
quefio  modoal primo  angolo  dritto  al  diametro  dell  1  fomento  e  diflante  dal  piede  de, 

detto  fomento  cinquanta  pafii ,  e  piedi  tre ,  e  meXp,ò  quel  tanto ,  che  poi  farà. Fatto 

quefio  fenza  muouere  punto  tiflromento  fi  girata  il  raggio  con  la  linea  de  Ila  fiducia  fi 

pra  d’efo  uerfo  la  feconda  hafia  a  man  dritta ,  di  modo  che  1  due fidi  cl  efo  raggio  ret¬ 
tamente  per  intr  aguardo  corrifiondano  alla  detta  balìa  :  fatto  quefo  ,fi  guarderà  di 

poi  fra  il  fido  dello  firomento  ,  e  quello  della  linea  fiducia  ,  feguendo  la  circonfe¬ 

renza  de Ilo _  firomento  ,  quanti  gradi  ci  faranno  fra  efi ,  tanti  fi  noteranno  fopra 
della 
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della  polita, inquetto  modo:  il fecondo  angolo  uerfo  man  dritta}  disiarne  dal  primo  Gradi  fu 
angolo  dritto  al  diametro  dell’ ifiromento gradi  cinquanta,  e  la  diftqn&a  dal  piede  del-  uP“liV- 
l  ifiromento fino  all  hafia  del  fecondo  angolo,}  pafi  quarantacinque, e  piede  ojno,  ò  quel 
lo  che  far  a:  e  fatto  quefio  [egli  tir  ara  una  hnea,poificauerà  l’hatta  del fecondo  angolo, 
e  fìpiantarànelterfo,  feguitandopero  fempre  di  mano  in  mano  uerfo  mano  dritta, 

non  mouendo  mali' batta  del  primo  angolo  (in’ che  non  e  finito  di pigliare  il  fto  :  Fatto 
quejlo fi  girar 'a  di  nuouo  il  raggio  con  la  linea  della fidutia  uerfo  l'hafla  delterz,o  ango o  uerfo  mano  dritta,  di  modo,  che  i fi  ili  di  efio  raggio fi  dicano  per  intraguardo  retta- 
ftnte  con  la  detta  hafa .  P ot  fi  guarderà  quanti  gradi faranno  fra  il  diametro  del¬ 
ti  romento,&lo  filo  della  linea fidut  ia,e  fe  faranno  dal  diametro  alla  linea fidutia  fef 

fantagradi ,  e  mez.o,in  su  la  polizia ,  fi  diràdalprimo  angolo  dritto  al  diametro  del- 
l  ijìromento fino  alla  hafa  del  ter^o  angolo  uerfo  mano  dritta  a  fono gradi fefianta , 
e  mez,o:poifimijureradal  piede  dell  tfromento fino  all  hafa ,  e fe  ui faranno  pafi  tren- 
tafei,  e  piede  vno ,  fi  dirà ,  su  la  polizia  dal  piede  dell’ ifir  omento fino,  all’bafia  delterzfo 

angolo,  a fono  pafi,trentafei,e piede  uno: fatto  quefiofe  le  tirarà  una  linea  di  fiotto, ac-  '  ZfZ 
ciò  fimo  diuifi gli  angoli  l’uno  da  l’altro,  ififegwtarà  in  cotale  modo fino  alfineMefi  dfLfjrfi- 
f ara  con  le  due  ha  fi  e  dette,  d’angolo  in  angolo  fempre  cominciando  il  principio  degradi 
dal  diametro  dell’,ttromento,efkim  quanti  fimo  gli  ano  :  Equi  e  datteri  ir  e, che  fe  liftro  ZT' mento  fife  moffo  dal  luogo  del  primo  intraguardo  ,fe  ut  debbe  tornare ,  &  auertire  à  si  d“ 
quefio  d,  angolo  m  angolo ,  acca  non  fi  face, a  errore .  Pere, oche, l  primo  angolo  potto  'ZZh 
al  dritto  del  diametro  dell’ ifir  omento  1  la  guida  di  tutti  gli  altri,  che  fegmtano:e  firn  muoua.  I* 
mente  fi  dee fimpre  m, furare  rettamente  dal  piede  dell’, firomentoà  cafeuno  angolo,  fJZti 
ouero  bajta,&  notarlo  su  la  polita .  P ercioche  tutti  t  gradi  fi  principi  ano  fempre  à  nu  Mra- 
mcrare  dal  diametro  ,  e  tutte  le  linee ,  che  Hanno  àgli  angoli  hanno  principio  dal  piede 
deU’ ijìromento ,  il  quale  ordine  de  t  gradi ,  &  mi  fura  fi  (eguitara  a  torno  à  torno  fino al ultimo  fen{a  maimuouere  l’ifiromento  ,  comepiu  uolte  fi  e  detto ,  ma  filo  (òpra d.  efio  girando  tiraggio  con  la  linea  della fiducia  d’angolo, in  angolosi  quale  ordine  farà 
gì  ufi  fimo  Mene  e  bello  quanto  fi  pofit  fare,tf  fidee  tifare  ogni  diligenza  mpiglia- 
re  i gradi  ,15 neltmifurare tlche facendo ,fuccederà  bemfiimo  diffegno  incartalo-  h,'ur‘ì‘'Z 

me  operando,fiuedra.  Et  ejfendo  in  t al  forte  de firn  alcune  linee  cunte  b.  fognerà  ndur-  P“° 
le  in  angoli  nel  modo  detto  ne  la  prima  dtmottratione ,  il  qual  modo  s’ojferuerà  nelle  cfami,u. 
figure ,  che  habbinodel  circolare  oblongo .  Nella  detta  dimottrat ione  non  occorrerà  fa  ZfZl. 
re  ment ione  d’angoli  dritti,  ne  rouerfi,  come  nellaprima  dimottratione ,  perche  non importa,  come  oprando  m  cartafiue  drà.Queflifiono  t  modi  di  pigliare  ifitt  finz,a  ope  st“r,cog 
rat  ione  di  calamitta,  la  quale  come  s’e  detto, alcuna  fiata  e  fallace ,  della  quale fe  bene  Zgnìf non  mi  fin  curato  da  ferairmene,nond,meno  fiendo  ben  temperata,!^ gtufiamentefat  ZÌuIfi. 
taf  a  l  ufficio  ancor  efia,perìfe  bene  non  fa  l’effetto  totalmente giutto,come  ilfiopradet  Unitta  ■ 
toittromento, nondimeno  ognuno  communemente  d’efia fi ferue ,  ma  per  fare  uno  tale 
effetto  io  la  lafio  uolentieriferche  alle  uolte fa  degli  errori  inauertetemente,&  fia  huo 
mo  prati ico  quanto  fi  uoglia,  che  non  fin’auedepereffer  [ugetta  la  calamitta  a  mol¬ 
ti  accidenti,  per  li  quali  può  ageuolmente  fiemprarfi,  t  quali  traìaffo  di  narrare  per 
non  efjere  lungo,  &  tediofo ,  &  tanto pm,  che, o  fon  certo,  che  gl,  affimi  intende¬ 
ranno  ciò  eh  w  uoglio  dire  :  Pure  quantunque  io  non  mi  fidi  delia  calamitta  per  le  ca 
giomf  opradette  ,  e  per  molte  altre  che  dire  fi potria,  nondimeno  io  non  refiaro  di 

G  3  mopra- 
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rnoftrare  il  modo,  come  con  la  calamitta  del  nofìro  iflromento  fipoffono  pigliare  anco  ì 

Jiti  in  proponi  iene, a  fiodisfattione  di  chi  d’ejfa  calamitta fi  uolejfe  fruire  :  P
ercioche  il 

noflro  iflromento  ferite  a  tutte  quelle  operattoni ,  alle  quali  per  mi  furare  può  fruire 

ogni  altro  iflromento  del  modo  non  (blamente  finfacalamitta, ma  ancora  conejfa,& 

in  tutti  i  detti  modi  e  piu  gufo,  &  piu  facile  di  tutti  gli  altri  if  Vomenti:  e  coni  tflefi- 

fo  iflrometo f  tonano  i fti  in  proportione fi  trappolavano  m  difegno  sii  la  c  anta  fen 

za  adoperarne  due ,  come  fanno  alcuni,  che  ne  adoprano  uno  nel  pigliare  ifti,  e  l’altro 

per  porli  m  difegno  con  proportione  fu  la  carta,  e fi f ara  affai  meglio  con  queflo filo,  che 

con  due,  percioche  i  due  tflr omenti  non pojfono  ne  i gradi  diuiderfiperfettament e  mai 

l'uno, come  l’altro,  che  non  uifia  alquanto  de  differenza,  la  quale  ancorché  poca  fife, 

e  quaf  infinfbile  ,nodimeno  e  mpofibile  che  in  una  quantità  d'angoli ,  &  
mi  furo  non 

ne  rifiliti  qualche  errore,il  quale  non  pub  rifultare  m  uno  iflromento  folo, pere  i oche  con^ 

gli  flcfli gradi,  che  (ipigliano  m  opera  ,ftrapportano  nel  difegno  in  cart  
a,  delie fi  far  a 

con  la ff parte,  ouero  piafra  di  j opra  dell’ifìromento ,  la  quale  fi  di fl  toglie  dalli  fecon¬ 

da, come  e  detto, e  come  di  flotto fi  dirà,  nel  mofrare  come  fi  trappolano  i  fti  con  propor 

ttone  in  difegno ,  quanto  alla  calamitta  il noflro  iflromento  è  diuerfo  dagli  altri ,  per- 

cioche  nel  noflro  s'adopera  follmente  il  nome  della'X  r  amontana, e  non  diuerfl  nomi  di 

nienti, come  ne  gli  altri:  Percioche  la  calamitta ferite filarne  te per  la  T  r  am  antan  a.  gc) 

non  s'adopera  per  altra  cagione ,  che  per  fare  fimpre  la  punta  dellalancetta  ferma¬ 

mente  uerfo  la  T  r amontana g$  la  parte  oppofta  di  efa  lancetta  uerfo  il  meridiano  : 

Percioche  girandofì  1 iflromento  à  qual  par  te  fi  uuole, femprc  la  lancetta  per  fua  na  tu¬ 

ra  ,  &  occulta  uirtùfi torna  à  fermar  e  rettamente  alle  due  regioni  fopr adette .  Si  pi¬ 

glierà  adunque  il  principio  dalla  tramontana  fola,Ì S)  non  da  altre  regioni  t,  ne  fiotto  al¬ 

tri  nomi  di  uentiper  non  effere  fuperfluo ,  ma  per  attendere  alla  br emtà ,  alla  facilita , 

Igf  alla  uera  opera  t ione.  Venendo  adunque  al  modo  di  adoperare  t  iflromento  con  le  ca 

lamitte,  prima  auertirò  tn  qual  modo ,  (J) in  qual  parte fi  debba  cominciare  a  numera 

reigradi  neidetto  iflromento.  Ponendo  dunque  il  diametro  del  detto  iflromento  fim¬ 

pre  al  dritto  rettamente  della  tramontana fi  piglierà  il  principio  da  efo  diametro  (5  fi 

andarà  numerando  t gradi  fecond.o  ilnumero  fegnato  a  torno  alla  circonferenza  del- 

1‘ iflromento  fino  al  fine, che  farà  à  canto  l’altra  parte  del  diametro,  come  se  fatto  anco 

ra  nel  pigliare  i  detti  fu, fenza  l’operatione  della  tramontana, onero  calamiti  a  .Poi  fi 

farà  in  queflo  modo ,  il  quale  fura  quaf  il  medefmo  dimofìrato  di  fopr  a ,  o  poco  diffe¬ 

rente  ,  pianterafi  l’ iflromento  inumo  di  quei  angoli  di  quel ft  o,che  fi  narra  p  i ghare ,  dà 

poi  fi  girava  tanto  1 iflromento,  che  il  diametro  d’ejfo fegnato  delle  due  lettere  e.g  fa
  ret 

t amente  al  dritto  della  tramontana ,  (jf mezo giornofficondo  la  drittura  della  lancet¬ 

ta  della  calamitta,  poifermarasfben  t  iflromento ,  che  non  fi  maona, di  poi  girar  afi  il 

raggio  con  i  due fili  della  linea  della fiducia ,  di  modo  che  corri  fionda  rett  ament  e  al¬ 

l’angolo  da  man  dritta ,  nel  quale  prima  fi trapiantato  una  hai  la,chefìa  perpendicola¬ 

re  per  ogni  uerfo ,  come  è  detto  nel  capitolo  di  fòpraja  quale  baila  da  mano  dritta  non 

fi  moucr  amai fin tanto  che  no  fa  finito  di  mi  furare  tutte  le  face  ie  del  fitto, e  tolto  gli  an 

goh  in  proportione  con  l  iflromento ,  e  che  fi  fa  peruenuto  all’ultimo  angolo ,  nel  qua¬ 

le  (ara  poflala  detta  hafla,  fermato  /’  mtr  aguardo  de  idue  fili  rettamente ,  come 

e  detto ,  con  l’hafla  da  mano  dritta,  fi  guarderà  quanti  gradi  faranno  fra  il  diame¬ 

tro  &  la  linea  della  fiducia  del  raggio  à  man  dritta, e  fieni  faranno ,  cornee  a  di- 
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re  gradi  trenta ,  fi  notar  anno  fu  la  polizia  in  queflo  modo ,  dicendo  il  primo  angolo  g  - 

contiene  gradi  trenta  uerfo  man  dritta ,  cominciando  fecondo  che  cominciano  1  nume 

ri  dell'i fomento.  Doppo  queflo ft  mifuraranno  rettamente  dal  piede  delti  fomento  f: 

fino  a'd’hafla  da  man  dritta  quanti  pafi, pertiche, 0  canne fiano, fecondo  l’ufo  de  luoghi, 

e fe  ni far  anno,  com’e  a  dire, pafi  cinquanta,  e  piedi  duo  e  mezofi  noteranno  sàia  poli¬ 

sca  in  queflo  modo  dicendo ,  la  prima  faccia  uerfo  man  de  fra  e  luna  a  pafi  cinquant  a 

e  piedi  due  emezo,poi  ttrafìuna  linea  fatto  detto  numerofatto  quefto fletterà  l’ifiro-  jv. , 

mento,  &  nel  fuo  luogo fi  pianterà  un’hafla  perpendicolare, onero  a  piombo  per  ogni  iter  ffiff 

fi,  cofifìdee  fare  intuttel  altre, t poifi  mi firerà  dalla  detta  haf  a  quanti  pafi  fano  dal  m  de 

primo  annoilo  uerfo  mano fini  fra,  e  quando fi  [aràgionto  al  detto  angolo,  fi  lettera  l’ha-  ; ,  7  fi 

fa,  e  nel  fio  luogo  spianterà  ìtUromento,  e  poi  fi  noterà  quanti  pafi  farà  la  detta  fac-  temi  - 

eia,  & fe  ut  fuffero  ,com’à  dire,  p  afluenti ,  fi  noterà  su  la  polizia-,  la  feconda  fac¬ 

ciata  uerfo  mano fini  fra  è  lunga  pafi  uenti,  poi  fi  acconciar  a  di  mtotto  Hflromento  al- 

la  tramotana,  come  detto  delprtmo  angolo, e  quado  farà  formato  f girerà  il  raggio-con  mero  i’an 

la  linea  della fducia  fopra  d  effo  ifrometo,di  modo  che  i  due  fili  per  uia  dell'  intraguar  zoh' 

do fi  confondano  rettamete  con  lapin  propinqua  hafla  da  man  deflra,  poi  figliar  de 

rà  quanti  gradi  far  anno  fra  il  diametro  &  lo filo  da  mano  dritta  ,efeui  faranno  gra 

di  fefanta  e  mezo,fi  noterà  su  la  polizia  in  queflo  modo  dicendo.  Il  fecondo  angolo  iter 

fo  manfwiflra  contiene  dellì fomento gradi  fejfanta  e  mezo, uerfo  man  dritta,  poi  le¬ 

tterali  1 1  fomento, e  nel  fuo  luogo, onero  angolo  fi  pianterà  un  altra  hafla  del  modo  det¬ 

to da  e[Ja  fi  mi  furerà  fino  al  primo  nngolo  uerfo  manofìmflra ,  e  quando  fi  far  a 

giunto  con  la  mi  fura  al  detto  angolo,  in  ejfa  fi  pianterà  di  nuouo  lo  iflromento,  di 

poi  fi  noterà  la  mifura,  e  fi  ut  faranno  pafi  quaranta,  e  piedi  uno ,  fi  dirà  in  que-  Mi/UrcJc 

fo  modo  su  la  polizia,  la  terza  faccia  uerfo  mano  fini  fra,  e  lunga  pafit  quaran- 

ta ,  &  piedi  uno  :  poi  fi  guferà  il  diametro  dell 1 fomento  alla  tramontana  fecon- 

do  che  e  di  fopra  detto ,  &  fermato  che  farà ,  fi  girerà  il  raggio  con  la  linea  del¬ 

la  fiducia  fopr  al’ tf  Tomento:  Di  modo  chei  due  fliltd'ejfo  corr  fiondano  rettamen- 

tecon  laprimahafaamano  dritta, poifiuederà  quanti  gradi  fiano  dal  diametro  fi¬ 

no  al  filo  a  mano  de  fa  della  linea  della fiducia,  e  fe  ut  faranno  gradi  ottanta ,  fi  not  e-  si  comm. 

ranno  fu  la  polizia,  dicendo,  tl  terzo  angolo  uerfo  man  fmiflra  contiene  gradi  ottanta  cferff] 

della  circonferenza  dell' i fomento,  auertedo  di  cominciare  fempre  a  numerar  e  igra  grai  >  i a 

di  da  un  niedefimo  principio, il  quale  comincia  dal  diametro  &  feguita  intorno  alla  cir  flfflfff 

conferenza  fecondo  l'ordine  de  numeri,  che  in  ejfi  fino  notati,!  quali  fini  fono  appreffo  apio, 

al  principio, come  nell'  iflrometo fi  uede  :  notati  che  faranno  1  fopra  detti  gradi  del  t  erfo 

angolo, fe  pianterà  un  balìa  nel  luogo  dell'  iflromento,  leuando  uia  l'ifiromento ,  e  dalla 

detta  hafla fi  anderà  mi  furando fino  al  quarto  angolo  uerfo  mano  fini  fra,  e  fi  andr  a  fa¬ 

cendo  come  s  è  fatto  ne  fi  altri  di  faccia  in  faceta d'angolo  1  angolo fino  che  fi  arriui 

allaprima  hafla,  chcfupiantata  col  primo  intraguardo,  non  mai  fiata  moffafècon- 

do  il  precetto  dito  di  fopra,equandofìfaraperuemtoadeffa, fi formerà  l'ultimo  ango  f  ffif 

lo, e  cofifarafinita  dì  mifurare  tutta  la  circonferenza  con  gli  angoli,  e  faccie  di  tal fi.-  re  guan¬ 

to.  Ma  oltre  ciò,  e  d' auertire,  che fi  ha  da  notare, fe  ne  i  dettifìti faranno  angoli  rouer  jffr““ 
fi,  ciò  è  uolti  uerfo  la  parte  di  dentro,  i  quali  fi  chiamar  anno  angoli  interiori ,  e jt  not a- 

ranno  fu  la  polizia  di  mano  in  mano  per fino  chefìarriua  ad  efii, perche  noi  facendo , fi 

farebbe  errore, come  fu  detto  nel primo  modo  di  torre  i  feti ,  nel  fare  la  traduzione 
in 
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mdijfegno,  similuppardkno  di  modo,  che  con  difficoltà  fi  me  dm  ano  dell'  errore,. co- 
m  c  detto  nel  primo  capitolo  de  i fin  :fi_uefio  che  fin  qui  s’e  detto ,  'e  fato  detto  de  t  luoghi 
non  murati:  Ma  s' occorrere pigliare  in  dtjfegno  alcun  fitto  di  terra ,  Città,  o  altri  edifi ficq  murati  di fuori,  onero  di  dentro  fi  terra  il  medefimo  modo  del  capitolo  fopr  adetto  : 
[cosi  andofi tanto  da  i  muri  ugualmente,  chefipojfa  adoperare  hfr  omento,  con  l’ìntra- 

ZZZ  Perche/^me&inulmodo’chenelm°d°^ 
t,  fanno  un  squadro  di  metallo  peli' ifiromento,  e  l accollano  alla  muraglia  delh  edifici u 

ouero  ad  un  fiaggione  pofio  apprejjo  alla  muraglia, poi  tanto  girano  tiramento ,  che 
mediante di  calamita  lo  mettono fopraa/h  tramontana,  nonfi  [mendopunto  dell’m- 
tr aguardo,  il  quale  e  llptugiufio  modo,  che  fi  pofi  tenere  ,percioche  la  linea  u finale  uà 

,  jempreptu  rettamente  da  un  angolo  a  l’altro,  che  non  fa  il  muro ,  il  quale  in  una  lun- 
cZZ  &"ezpzfigrande  hafiempre  alcune  pietre ,  eh’ avanzano  in  fuori  una  piu  de  l'altra ,  di 
mc  uu-  ™odf>c™  tnterrompono ,  che  la  linea  apprefo  il  muro  non  'e  tanto  retta,  come  la  m- 
T-  ‘U  rae{ftta  coldctto  w traguardo ,  il  quali giufii fimo,  e  non  può  fallir  e.  Per  fin  qui  ho dimostrato  com' in  dmerfimodt,mediante  il  mio  tttromento,fihabbia  da  notatele  mi- 

firn  della  circonferenza  d’vgni forte  defitti  fenaa  calamita,  &  anco  con  e (fa  calamita. 
Hor  re  fa  a  dtmoftrare  come  detti  fin  con  l’aiuto  di  detto  iHr  omento fi  trapper  tino  con 

Siti  in  cor  uer fi  propostone,'  e  mi  fura  in  dfiegno  fopr  a  le  carte:  Però  feguitando  l’ordine  tenuto 
d‘-l°Pra’  mo]}™r°  prima  come  quefofihabbia  da  fare  ne  ifet, ,  ouero  nelle fiuperficie  fen 
Z,a  muro,& poi  nelle  circondate  da  muri.  Pere /oche  fatto  questo  fi  potrà  poi  compar 
tirejopra  di  effe  ogni  forte  di  edifici],  che  occorreràfabncare .  Si  fara  adunque  in  que 
Sto  modo  Prima  fi  farà  una  mi  fura  dipafii/J di  piedi, che  s’hanno  adoperare  per  tra 
dune  ,1  fitto  m  minore  forma,  i  quali  pafi,  ò  piedi,  che fujfiero  fi  compartiranno  [ufo  una 
riga, ouero  carta, otte  fi  fara  il  dtjfegno, feconde  che  piu  piacerà  la  quale  mi  fura  fi  farà 
di  quella grandeZjZ^a, che  a  parerà  di  bi fogno ,  &  fecondo  la  grandèhpa  del  diffevno, 
chejiuorrafare  nell,  ite  art  a  del  fitto  prefo.  Dopo  quello  fi  piglierà  li fremente,,  Invale 
come  detto, e  compoflo  di  duepiafire,  &  delle  due  piajlre  fi  pigliava  quella  d,  fopra ,  la 
quale  fifepara  da  l’ altra, leuando  le  utde,  che  la  tengono  ferrata  con  l' altra, e  fi  piglierà 

TZ&fi!*^'^*fipra,pariocb't dell’altra,  non  f,  ha  da  feru.re  ,n  fare  detta  tradut 
ifm .  none:  Poi  per  dare  principio  al  dtjfegno  di  quei  fitti,  che  per  dentro  filano  impediti  fi  ti¬ 

rerà  una  linea  fin  la  carta  da  mano  fini  tira, fé  da  tal  par  te  filmerà  dare  principio  al  dif 
Jegno.  Patto  qucfìofipiantera  uno  ago  fopra  la  detta  linea  in  quella  parte, dime  fi  uorrà 

a>  e  principio  aldijfegno  col  primo  angolo, piantato  d  detto  ago fi pigliava  la  detta  pn- 
LìnJ  f„.  ma  piafra  dell  ijlroment  o,& fi  porrà  di  modo fopra  la  carta, che  l'ago  mtri  nel  forame 
pa  aca,  „c[  mezjo  di  ejjajfdel  raggio, il  quale Jàra  il  centro  dell' f vomente,  f  ajjando  per  lo  me fi 3  ̂  elJ°ffera  dprimo  angolo  delfino, che  fi  ha  da  d/Jfegnare , poi  fi  girerà  hflromento, 

di  modo  che’l  diametro  d'ejjo  uengagiujlamente per  il  lungo  fopra  la  linea  fatta  fu  U 
Mamma  Carlt’ la  1ualcoIffluedrafacilmente, perche  effóndo pofoì ago  fopra  la  linea  della  car 
ir  ritiro-  tffia  apparendo  la  me defima  linea  fuori  deU'ifiromento  da  un  capo,  fi potrà  drizzare 

fZll  'fi  ,  d,Ametr°g‘’fittmente fopra  di  effa,  la  quale  ancor  eh’ alle  uolte  non fi ’pojfa  fare  tanti u.  lunga, eh  auarif fuori  tant  o  che  bafh,  nondimeno  per  uno  de  quattro  forami  delle  ca¬ 
lamite  dejfo  iflromentofi  potrà  vedere  quando  [arappfo  ,1  diametro  del? , frementi 

T  1  ^nea  della  cart  a, fi  torva  la  polizia  in  mano ,  oue  faranno  fognati  i  qra 
di  degli  angoli,  con  le  mifiure  de’  i  pafii, delle facete  di  quel fito,  quali  fi  vorrà  tr  apporta- 

fla  raifu - ra. 

Supcrfi-- cie  circon 

date  da 

muri. 
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re  in  disegno, & à  tanti  gradi, a  quanti  far  a  fegnato  il primo  angolo  fu  la  polita, a  tan¬ 

ti  gradi  della  colla  dell’ firometo fi  far  a  un pìito,  che  f ara  a  mano  delira  dell  iftrometo. 

Tot  fileuera  l  firometo, laffando fitto  l’ago  nel fuo  luogo ,  e fi  tir  era  una  linea  da  l’ago  al 
puto  dettofatta  la  detta  linea  fi  tona  la  polizia, e  la  mifiura  de  pafii  notati  in  effa,e  col  co 

pajfo  (òpra  la  mifiura  della  carta fi  pigli  erano  tati  pafii,  quanti  faranno fegnat  i  nella  pri 

ma  faccia  j "e gnat a  nella  politale  da  lago  al  lungo  della  linea  ultima, fi  mi  fureranno  ta 

tipafii,  &  in  capo  della  mifurafopra  alla  lmeafìfegnaràimputo,poifileueràl’ago  dal 

primo  luogo, il  qual  è  il  primo  angolo ,  dopo fi  mi  furerà  con  i  pafii  la  lunghez,z>a  della  fe¬ 

conda  faccia  à  mano  finifira  del  primo  angolo  fegnat  o  j òpra  la  polizia,  com’è  dett  o.  Do 

p° fi pigliarà  l’ago  leuato  dal primo  angolo ,  &fi piantarà  in  capo  la  mifiura  della  linea 

àman  finifira, e  doue pirati  detto  ago,  farà  il fecondo  angolo  à  man finifira  .Fatto  que 

fioficafifira  laprima  partita  de  r  gradi,  &  dei  pafii fu  la  polpa,  la  qual  cofafarafii  di 

mano  in  manofecondo  che fi  andar  anno  formandogli  angoli,  con  le facete  per  non  fa¬ 

re  errore ,  &"  accioche  fi  fappiano  gli  angoli  Rapportati  neldijfegno  di  vno  in  uno,  e  di 

nuouo  fi  piglierà  l’ifiromento,  e fi  porrà  fipra  alla  carta ,  di  modo  chel  ago  pafii  per  lo  fio 

rame,  eh’ e  in  mefo  d’effonel  modo  detto ,  &“  di  nuouo fi pigliarà  la  polizia, (fi figuar  da 

ra  quanti  gradi fono  quelli  del  fecondo  angolo  a  mano finifira,  e fi  far  ano  come  e  a  dire , 

gradi  quaranta, fi  numerara  f òpra  all’  iflromento  gradi  quarant  a, e  tal  numero fipor- 

rà gìuBarnente  fipra  della  linea  a  mano  defra,  e  fermato  che farà  l’ifiromento, fife tra 

un  punto  g/ufiamente  fipra  la  carta  incapo  del diametro  a  mano  finifira  d'effo  iflro- 

mento .  Fatto  quefio fi  leuera  l'ifiromentojajfiindo  l’ago  fìtto  in  effo  luogo,  e  dal  detto  pun 

to  all’ago  tirar  api  una  linea ,  la  quale fi  far  a  fempre  piu  longa ,  che  fi  potrà  :  Ver  ci  oc  he 

poi  con  la  mi  fura fi piglierà  quella  parte ,  che  richiederà  la  mi  fura  di  ciafcuna  fac  eia. 

Poi  di  nuouo fi  piglierà  la  polizia ,  tuffi  guarderà  quanti  pafii  faranno  dalla  terz^a  fac¬ 

cia  uerfo  man  finifira ,  tanti  fi  fegnaranno  da  l’ago  per  il  lungo  di  detta  linea,  &  in 

capo  di  tale  mifiura fi pianterà  l’ago  leuato  dal  luogo  doue  era  pofio ,  e  fi  forra  l’istromen 

to,e  fi  porrà  fipra  la  carta ,  di  modo  che  l’ago  papi  per  lo  forame ,  die  in  mez,o  pofio  nel 
centro  di  effo  ifiromento,come fu  fatto  di  fipra:  e  fipra  la  polizia fipigliar  anno  i gradi 

del  terz,o  angolo ,  e  fi  far  a ,  com'e  fiato  fatto  negli  altri  di  fipra, ciò  è  fi  faranno  gradi 

feffanta  ,fi conteranno  fipra  dellifiromento ,  e  tale  numero  fiìporra  giustamente  uerfi 

man  delira fipra  alla  linea  della  terXa  faccia .  E  Bando  fermo  l’iBromento fi  far  a  un 
punto  in  capo  del  fuo  diametro  del  modo  fopradetto:dopoi  fileuara  hfiromento  fuori 

dell’ ago, biffandolo  fermo,  &" da  effo  ago  al  detto  punto  fi  tira  una  linea,  la  quale [ara  la 
quarta  faccia  uerfo  mano finifira ,  la  mi  fura  della  quale fi piglierà  dalla  polizia ,  & fi 

porrà fipra  di  ejfa  linea, la  quale  fi  non  fuffe  tanto  lunga ,  che  bafiaffe  a  detta  mifiura, fi 

allungerà  tanto  che  la  mi  fura  ui  capfca  ,ecofifianderaprocedendo  di  faccia  in  fac¬ 

cia,  (J  di  angolo  in  angolo  pigliando  la  mi/ura,ff  i gradi  della  polizia ,  fino  che  effa fie¬ 

ra  finita,  Gf fino  a  tanto  che  fiarriuara  al  primo  punto,  che  fu  fatto  fipra  alla  prima  li 

nea  uerfo  man  defira,il  quale  puntofiara  l’ultimo  angolo, che  chiuderà  il  fitto, onero  la 

fitperficie,  e  con  tale  ordine  fiprocedera  in  Rapportare  ogni fito ,  che  non fila  circondat o 

da  mura. Quanto  poi  al  pigliare  il fitto  duna  terra, Città,  ouero  altro  edificio  circonda 

to  di  mura ,  è  detto  di  fipra  come  fi  dee  fare ,  perche  il  trapportarlo  con  proportione  in 

diffegno  li  far  a  il  medefìmo  modo  fopr adetto  nel  prefinte  capitolo.  Nondimenoe 

d‘auuertire,che  difionjìandofì  come  detto  di  fipra  un  pie  de, h  due  dal  muro  dalla  pari  e 
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JL"  dlffion,ouero  di  dentro ,e  tal  di fcoflamento  fendo  di fuori, faràneceffarioancho Iettare "d'rapor  tal  mi  fura  deldtffegno  dada  parte  di  fuori ,  accioche  il  [ito  non  refi  metafore  in  dille - 

TJrf"  &no>che  nonftra  tn  proprio  fatta  t  egli fard  dalla  parte  di  dentro  fard  necejfario  aggiu ger  t al  m  fura  al  diJfegno,accio  tale  [ito  non  retti  minore  di  quello  che  firn  m  fatto  prò 
pno,e  quepofif arabamente  ne ,  disegni  delle  fasiche  piccole, perche  neidijfegn,  del 

^«i.  “grandi, come  di  t  erre grofife, onero  Citta, non  importarli  :  Percioche  in  cofi  gran  fa- 
mete,  nel  buche  la  mi  fura  di  imo,  o  due  piedi  piu, o  meno  in  un  picciolo  dijjegno  fra  mfcnfibtlc,co 
chcpicto  me  operando  chiaramente  fi  uederà.  Si  che  in  tali  forti  de fabr  fiche  non  s'hai, era  da  cu 

'X™  TaTre  ■  C°ta  e  d'ferenz^’la  r*1'  ™Ue piccole Poifìdeeauertire ,  pere, oche  ogni  poca 
1  cola  ,mPorta  *JfM  nel  fare  la  dtmftone  de  membri  di  talifabriche,  e  mafiime  a  eh,  uuol 

procedere  regolat  amente, e  con  nera  mifuratf  proportione.  Equefio  batti  per  pigliar 
in  diffegno  nella  carta  quelle  forti  de  fin  con  mura,  tffenzj effe ,  che  fono  impedite  per 
dentro .  

f  r 

Hor  retta  à  parlare,  &  à  motte  are  il  modo  di  tr apportare  in  carta  ifiti ,  dentro  de 
sitici,'  i 1  Wali fi  può  campeggiare  per  tutto  liberamente ,  & fenz,a  alcuno  impedimento .  Que 

Z 1J  HifttraPPortaranno«n  q<“flo  modo.  Piglierai?,  la  prima  piafìra  dell’,ftromento,com’è 
ni'".  dett0  difopra,  lafc  landò  la  feconda:  e fi porrà  /opra,  e  nel  mezjodi  quella  carta,  [opra 

della  quale fi  nona  tr  apportare  il fito  prefo , fi fermar. à  col  piantare  nelmezjo  di  effa 
uno  ago  nel  modo fopr  adetto, fermandolo  di  modo, che'l  non  fi  gir,  intorno  al  detto  ago , 
ma  che  Jliafempre fermo ,  dopo  fi  farà  un punto  al  dritto  del  diametro fopra  alla  car- 
ta,da  quel  capo, ouef  dara  principio  al  numerare  i  nnm  enfiano  notati  i  numeri,come 
accorerà, ciò  è  de  dieci  in  dieci, ò  altri  numeri, che  non  importa.  Fattoi  primo  punto  fo 

sicomin-  Pradcdacarta,ftioteraintalluogol’uno,  eh  e  principio  del  numero ,  poi  fi  piglierà  la 

ZarZi  Pol,^a’do‘-i"efegnato, onero  notato’ Inumerò  degradi  de  gli  angoli,  &  i Inumerò  de  pafi, 
"fiZfiL  c,“  fono  fra  ej?i  angoli  prefi  m  opera, come  e  detto  di  fopra&a  quanti  gradi  fora  difesi 
dZdd  ̂°  '  Pr,mo  angolo  dal  fecondo  neUaprim.ipartita,k  tanti  gradi fi f ara  un  altro  punto, 
d,.-.™  -  e  fopra  di  effo  fi  noterà  il  numero  di  due ,  <E)  nel/apolizja  ficaffaràla  prima  partita  de 
<ro.  gradr.dopoifi pigli era  la  feconda  partita  fjàquantigradi gli  angoli faranno  difcojli fi 

pra  al!' fi  omento ,  a  tanti ji far  a  un  punto  fopra  alla  carta,  e  fopra  dejjofi  noterà  il  nu¬ me?  o  di  t?  e,  il  quale far a  tlrerfo  angolo, e fi  auertira  per  notare  il  detto  numero -di  tre 
e  tutti  gli  altri  numeri  che  feguitaranno  di  cominciare  a  numerare  dal uno ,  eh’ e 
al  dritto  del  diametro,  che  e  il  primo  angolo ,  il  che  fi  dee  fare  ,febenui  firagran 
quantità  di  angoli, e  quanti  angoli  faranno fognati  fopra  alla  polita, tanti fifegnìran- 
no  d  uno  in  uno  a  torno  alla  c irconferenz,a  dell’ ifiromemo, notando  ciafcuno  angolo, ciò 
eilprimo,  il  fecondo, lite?  fo,e  tutti  di  mano  in  mano , fino  all’ultimo  col  detto  fidine, 
fempre  c  affando  fu  la  polizia  quei  che fi faranno  notati, accio  non fi  faccia  errore,facen 
do  aleuti  angolo  di  p  ufo  di  meno  fatto  quefto,  & notati  tuffi  punti  di  aafcun  angolo  fi 
lene?  a  l  ifl?  omento  laffando  l  ago  nel fio  luogo, poi  fi  tirerà  una  linea  indtffnitafla  qua- 

ZtZ-  le  commctera  da  p4ara  Per  l°  primo  punto,  tffieflenderà fino  ali’ uh  imo  della  '  ' w.„w  idi  C. artaiuna  altra  paffera  per  lo  fecondo  punto ,  uri  altra  per  lo  temo ,  &  un  altra  ,per  lo 
TjPZ  eluart0’& un  altra  per  lo  quinto, per  infimo  ali ultimo  di  effa  carta,  col  quale  ordine  di 
gali.  mano  in  mano  fifaranmo  le  linee  di  tintigli  angoli, le  quali  tutte  nafeeranno  dall'aro , 

eh  e  u  centro  deìfito  dotte  nafeono  le  linee, che  uanno  a  tutti  gli  angoli,  léf fi  efienderan- 
no  per  fino  all  ultimo  della  cart a ,  ac ciocbe piu  prefio  la  linea  fia  funga ,  che  breue ,  per¬ 

che 
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che  mancando Jar't a  neceffario  allungarla.  Finite  che  far  ano  di  formare  le  lìnee  nel  dct 
to  modo,dmuouofitorra  lapoliza,& le  mifitre  depafiidelprimo  angolo ,& fi  pigli  ara¬ 
no  col  compajfo  / opra  alla  riga  onero  fcala  della  mifiura  detta,(Ffcol detto  copaffo  fi  trap 
pori  iranno  fi opra  alla  linea  del  primo  angolo ,  ponendo  ma  punta  del  compajfo  a  canto 
a  l  ago  ,&l  altra  fopra  alla  linea  dell angolo  primo,  &  facendo  contale  punta  fopra 
dellacartaun  punto  .  Poi  fipiglierà  la  mifùra  del  fecondo  angolo  jitlapoliza ,  af¬ 
fando  la  prima,  (f col  compajfo fi  farad  medefimo ,  ponendo  una  puntadiejfoacanto 

all  ago, tifi altr  a  fopra  alla  feconda  linea , & fopra  d’effa ,  facendo  un  punto ,  cofi  fi 
far à  di  linea  in  linea ,  togliendo  la  mi  fura fopra  alla  polizia  d’angolo  in  angolo ,  trap 
port andola  nel  modo  detto ,  perfino  che  fi peruenirà  alfine .  Quando  farà  finito  di  fare 
i punti fopr a  tutte  le  linee ,  di  punto  inpunto  fi  andar  anno  tirando  le  linee, e  contai  ordì 

ne fi  andar k  circondando,  &  fer andola  fuperficie  con  linee,  & angoli,  e  quefio  modo  fa- 

rà  il  piu  hello, ilpiufacile, il  piugiuflo,&‘  ilpiu  ficuro  di  tutti  gli  altri ,  comedi  fopra'e 
detto.  E però  non fi  doueria  mai  lafciare  per  mun  altro, potendolo  adoperare,  di  modo 
che  d  alcuna  coft.nonfia  impeditola  qual  co  fa fe  occorreffefifiruiran  de  gli  altri  mo¬ 
di  fopradetti,ò  quello,chc  di  fitto  fi  dirà, come  piu  piacerà:  Degli  angoli  rouerfi  in  que 

Jla forte  defili  non fi’n  'e  fatta  mentìone,  non  occorrendo  per  le  ragioni  fopradette . 
Hauendo  difipr  a  moflr  ato  con  effempio,come fi  delibano  trapportare  in  dijfegno  ifi 

lì  fu  la  carta  con  il  mionuouo  iflromento  finfa  l’aiuto  della  calamita.  Hora  moflr  a- 
rb  il  modo  di  trapportare  in  carta  ifiti  pigliati  col  medefimo  illromento  con  l'aiuto  del 
la  calamita, il  qual  modo  farà fimile  alh  fopradettt,che fi pigliaranno  ancora  per  uìa  di 
circonferenza  conghangok,col  numero  de  gradi,  &  de  pafii  nel  modo  detto.  Parafi 
adunque  in  quefio  modo,pigliarafi  una  carta  della  grandezza, che fi  uorra  fare  il  diffe 
gno,euerfiomanfinifira,douefiuorradare  principio  al  primo  angolo  fitireràuna  li¬ 

nea,  &in  capo  d  effa fi piant  era  un  ago  da  la  parte  uerfoman  defira,  ciò  e  dalla  parte  di 
fitto,  03 fopr  a  della  carta fi  porrà  lifiromento ,  di  modo  che  t  ago  entri  nel  forame  del- 
l  ifb  omento,  nel  modo  dettofatto  quefo fi  dr fiera  il  diametro  d  effo  illromento  c  lujìa 

mente  fopra  di  effa  linea: fiando  in  cotalgmfi  l’islromento fermo fopra  di  effa  fi  conta- 
ranno  tanti  gradi,  quanti  faranno  fegnati  [opra  la  prima  partita,  onero fitto  il  primo 
angolo  della  poliza  del (ito  prefi,  dal  quale  fi  darà  principio  in  trapportare  il  diffegno, 
di  c  he  hor  a  parlo,  &  a  t  ati  gradi  fin  la  carta fi far  a  un  puntoci  qual  numero  fi piglierà 

da  i  gradi  fopr  a  alla  colla,  ouero gr  offe  zza  deR’ifromento ,  nella  quale  colla ,  come  fu 
dettofino  ancho  fegnati  i  gradi, accio  piu  ageuoìmete  fi pofmo  fegnare  i gradici  putì 

de  gli  angoli  fu  la  carta, fatto  quefio fi  leuarà  l’ifl  Tomento  fuori  de  l’ago ,  &  da  effo  aro 
al  detto  punto  fi  t  ìrar  à  una  linea  indefinita,  poi  fi  torrà  la  poliza, e  quanti  pafii faran 
nofiegnatifiopra  efjfapoliza  nella  prima  faccia, tanti  pafii  fi fignarannofiopra  alla  linea 
cominciando  dall  ago ,  andando  [òpra  alla  linea  uerfoman  de  fra, incapo  di  detta 

mifiura,  fi  faro.  un  puntoci  quale farà  l’ultimo  angolo  nel  ferrare  che fi  farà  di  tuttala 
fuperficie  con  la  circonfi :renza.  Fot  fi  torrà  la  mi  fura  de  pafii  della  feconda  faccia  à 

manofinifìra  notata  [òpra  della  poliza, e  dall’ ago  fu  la  linea  Mrfio  mano finifira,fi  mi  fu 
raraquantipafii fonnotati,&‘ incapo d’effamifurafifaràmpunto fopra  della  linea 

detta:  'pitto  quefio, filettar  à  l  ago,  fi  piant  ara  in  effo  punto, nel  luogo  primo  de  l'aro fi notar  a  uno ,  che far a  il  primo  angolo ,  dopoi  (it  la polizaficaffara  il primo  angolo  fie- 
gnato  con  la  prima,  &  fecondi  faccia, quali  fon  importat  i ,  &  cofi  di  mano  m  ma  no , 
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come  fi faranno  tr  apporta  ti fu  la poli  scafi  c  tifar  anno,  e  quefìo  accio  che  operando  non 

pfaccian  piu  ò  meno  angoli  do  che  non fi  mettano  uno  in  luogo  dell’altro.  Perche  ciò  fa¬ 
ce  do,  farebbe  poi  mal  códotta  la  trapportatione  ,enel fabricare  f opra  ta  I fito fi  trouereb 

bonogli  errori  co  danno, e  tempo  perfo.Peraoche  di  nuouo  farebbe  ncceffano  tornare  da 

capo  a  pigliare, ouero  tradurre  tal  fito .  E pereto fi  dee  allenire  di  non  far  e  errore, per 

che  un  errore  in  tal  cafò  ne  cagiona  molti.  Dopo  cinedo fi  piglierà  i’ifiromento,e  fi porrà 

fopra  la  carta, di  modo  che  col  forame, eh' e  nel  mezzo  d’effo  entra  l’ago, e  quefto  farà  il  fe 

condo  angolo:  Poi  fi  l’tjìrcmento fi  contar  anno  tardigradi, quanti  faranno  notati  fu  la 

palila  nella  mifura  dell’ angolo,  fecondo  il  numero  de  tanti  gradi fi poi  ràgiufìamente  fio 

pra  alla  linea  à  man  deflra  de  l’ago, e  qtiefia  far  a  la feconda  faccia  fopr  adetta  fegnato 

quefìo  numero  fi  f ara  impunto  m  capo  del  diametro  deli' /nfìromentouerfo  mano  fim- 

filra,  poi fi  leuara  ma  l  ijìromento,  lafciando  l’ago  ftto  nel fio  luogo,  & da  efifio  ago  al  det 
topunto fi  tirerà  una  linea  indefinita, la  quale  trappaffiando  fopra  l  detto  punto ,  uada 

tanto  a  luugo  quanto  dura  la  carta,  e  dalla  polizia :  fi tr apporterà  la  mifura  della  terza 

faccia  dal'agoalungo  della  detta  hneaponendo  la  mifura  de pafii,  poi  fi  leuara  l’ago 

del  luogo, e  porr  a  fi  in  capo  dt  ila  mi  fiera  fopra  alla  linea  ne  II’ angolo, donde  l’ago  fu  lena 
to, fi  noterà  il  numero  di  due, .  quefìo  fava  il fecondo  angolo  uerfo  man fini  (Ira .  Poi  di 

vuoho fi piglierà  iilìromento,:  fi  porrà  ilfiioforame,di  modo  che  l'ago  pafii  per  lo  mezo 
di  efifio  tflr  omento  nel  modo  detto:  e  quefìo  far  a  il  terfio  angola:  poi  fopra  all iflr  omento 

fi  citavano  quanti  gradi  far  ano  notati  nel  terzo  angolo  fopra  la  polizia ,  &  il  numero 

di  efiifiporra  fopra  alla  linea  dall’ago  uerfo  man  deflra,  e  fenica  muovere  l’ijìrométo fi 
fava  un  punto  tn  capo  del  diametro  d:  rfifo  w fi  fomento  fopra  della  carta, il  quale  fata  il 

quarto  angolo, poi  leuarafi  l’ifìromento,e  dall'ago  fopra  il  punto  detto fi  tirerà  una  li¬ 
nea  pur  indefinita, la  quale  farà  la  quarta  i  faccia,  & da  efifio  ago  per  il  lungo  di  cjfit  li¬ 

nea  fi  mi  fureranno  tanti  pafii, quanti  faranno  su  la  quarta  faceta  della  polizia,  e  letian 

do  l'ago  dal  terzo  angolo  fi pianterà  m  capo  della  mifura ,  clone  fi  far  a  un  quattro ,  il 

quale pira  il  quarto  angolo, e  fopra  a  ago  fi porrà  il  f orofio  centro  dell’iflromcnto,e  dt  an 
golo  in  angolo,  (f di faccia  in  faccia  fi. indirà  procedendo  con  i  gradi,  e  co  la  mifura  de 

pafii  infimo  al  fine, no  e  per  in  fino  che  j  ira  ferrata  Sf chitifa  la  (uperficie  di  tal  fito  con  le 

faccie,  angoli  della  circonferenz  e:  di  (fifa figuraci  che  fura  quando  fi  fava  giunto  al 

primo  punto  che fava  eh  man \frniBra,tl  quale  come  di  fopra  h  abbiamo  detto  ,fara  l’ul 
timo  angolo:  Que  sto  ordine  di  tr  apportar  e  i fitti, come  dt  fopra  ho  detto  efimile  a  quello 

con  li  quali  fon  itati  trappolatati  i  primi fiti,tl  quale  di  nuouo  se  replicato ,  accio  meglio 

fi  cono  fi  a  la  lievita  di  cotal  co  fa  fé) chetalordtne modo  meglio  s’imprima  nella  mete 
di  coloro, che  di  tal  profefiàone  fon  poco  istrutti  :Con  tal  ordine,  &  rnodifiipotràancho 

tradurre  i  dijjegm  piccioli  in  opera  di  fabrica  con  nera  mifura,  &  propor tione  in  tutte 

le  fopradette  cofe:  Si  dee  .meri  ire  di  ufare  ogni  diligenza  coft  nel  pigliare  i fitti, come  nel 

tr  apportarli  in  dififegno,&  del  dififiegno  trappolarli  in  operaci  che  noi  facendo,  il  piu  del 

le  uolte  t  opere  riufeirebbono  mal proportionate,&' fenza  le  file  debite  ragioni.  Di  fopr.i 

s’e  dimofìrato  il  modo  di  torre  in  diuerfi  modi  i fiti  con  l  tflr  omento,  notandoli  su  la  poli¬ 

ta  fS traducendoh  della polifapoi  con  l'ifìromento  ne! modo  detto  con  proportione  in 

difjegno fu  la  carta:  Ada  perche  tal  copi  fi  può  ancora  fare  fenza  l'aiuto  di  forte  alcuna 

d’iftromento,  quando  il fito  fufife  circondato  di  mura, de  monti,  di  fèlue,  d’acque,  ò  d’al¬ 
tre  cofe&fojje  libero  dalla  parte  dt  dentro,  di  maniera  che  non  fufife  impedito  da  co  fa 

alcuna 
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le  cortine  uengh, no  fioco  meno  di  quattro  mite  piu  lunghe  di  quello, cb'ejfio  determina, 
&  di  quello,  eh' e  d infogno .  Quefio  è  errore  notabile, e  di  grand, fimo  danno  à  chi  tal cofa  non  auer tifile  bene:  Perche fifarebbono  inutili, e  non  fi  difender, ano, nmodo  al¬ 
cuno  coni  artigliarla,  ancorché  fujjero  i  maggiori  canonie  le  maggiori  collubrme,che 
formar fipotefifero.  Nefipojfono  t predetti  authori  difendere  in  modo  alcuno:  Perche 
ouogliono, che  le  fortezze  filano  di  diametro  tanto  lungo  quanto  propongono ,  e  coli  e 
neceffario  ch’ibelloaif  uenghmopiu  dittanti  del  douere  limo  dal  altro,  e  le  cortine fuor  di  modo  lunghe  :  ò  uoghono  che  i  bello  ardi  JianogiuHamente  d fanti ,  e  le  corti¬ 
ne  di  conuemente  lunghez..z,a ,  ecofie  necefano,  che  le  foriere  filano  di  ajfaimi- 
nor  diametro,  di  quello  che  dicono .  Percioche  [e  le  cortine  deano  ejfer  giube  fecondo 
ch'hanno propoBo  dilungherà  di  braacia  feicento  cinquanta  nella  foriera  dotto bello  ardi,  e  le  front i  di  due  bello  ardi  di  braccia  ducento  quaranta, aggiùngendo  ducen- 
to  quaranta  con  feicento  cinquanta, ne  mene  la fiamma  dottacelo  nouantafla  qual  mol 
t  fucata  per  otto  fa  lafomma  difitt  e  milla  e  cento  uentì ,  la  quale partendo  per  tre,  e 
unfettimo  neuiene  la  mifura  del  diametro  della  dettafortera  braccia  due  milla ,  e 
ducento  fef anta  cinque  in  circa:  La  quale  non  arriua pur  à<  quattro  quinti  d'un  mi¬ 
glio:  Hor  uedetefe  efafarà  di  diametro  di  due  miglia  e  due  terz,i  come,  efii  la  propon 
gono?  Si  t  he  quefia  Cit  t  fi,  laquale  nominano  grande  e  la  maggiore  che fi  poffa  forma¬ 
re  fra  le  Cit t adì  non  germinate,  farebbe  p,cc,ol,fiima,e  queìto  errore  non  e  [blamente 
nella  prima ,  ma  in  tutte  l  altre  profoBe,  &  ancora  afa i  maggiore  nelle  fedenti,  che 
nella  prima, come  diana  in  unafipuo  chiartfiimamente  uedere,comtnciado dalla  ma g 
giore ,  come  e  fi  cominciano, per  infimo  alla  minore ,  la  quale  fanno  di  forma  quadrata 

di  diametro  d'un  miglio ,  e  un  terlo,  la  qual  cofa  non  può  ejfer  e, per  che  fe  le  cor¬ tine fuJJ ero  rette, ordinate,  ciò  e  dtfei  cento  cinquanta  braccia, e  le  fronti 
dei  due  belloardi  di  ducento  quaranta,  nonuerrebbeà  ejfer  il  dia 

metro  ditalfortejggapiu  di  braccia  ottocento  nouanta  di 

quadro ,la  qual  fomma  non  uerrebbeà  ejfer  fe  non  un 
quinto  di  miglio,  e  feti  anta  fei  braccia ,  la  qua¬ 

le  non  fi  potrà  dimandare  conuemente 

città,  com’efiila  chiamano  ,  ma 
una  minima  terricciuola 

tncapaafitma  dipo- 

polo,  e  de  fol . 
dati. 

Errore  no 
tubile  del 
Maggi  & 
del  C afilli 

otto ,  ìlei 
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tificatio  - 

ni. 
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te  disiati. 

La  mag¬ 
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Torma 
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tro  de  un 
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Torte\\e 
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Ocello  ch
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DELLA  CONVENIENZA,  E  DIFFERENZA  DELLE 

FORTEZZE  DI  QVESTO  LIBRO.  CAP.  XIII. 

J-J  Unendo  à  ragionare  delle  fortez,zje  da  me  compone, per  effer  elle  molte:  primiera 

mente  mofirarò  quello  ch’à  tutte  e  commune,  dopoi  quello  ch’e  proprio  di  aafcuna.Per 

che  ej/endone  depicciole,  di  mezzane  0  digrandi  fono  tutte  in  qualche  parte  differen¬ 

ti  luna  da  l’altra :  Ver  la  qual  coffa  e  neceffarto  di  parlare  di  ciafcuna  da  per  fie,permo- 

Jlrare  come fftano  differenti  luna  da  l’altra:  Chiamo  fortez,z,e  grandi  quelle ,  che  fimo 

di  diametro  di  mille  in  due  rmlla paffr.Picciole  quelle  che fono  di  diametro  depaffi  trece 

to  in  cinqueceto:  Mezzane  quelle  che  fono  fra  le  picciole,  e  le  grandi, che  fono  di  diame¬ 

tro  di  cinquecento  in  mille pafit  .Hanno  dunque  tutto  quello  di  commune ,  che  le  corti¬ 

ne  fra  un  bello  ardo  e  l’altro,  non  fono  d’una  linea  retta, ma  di  due ,  che  for  mano  uno  an 

golo  concauo  uerfo’l  corpo  della  fori  efizA,o  Citta  che  far  a  :  Di  commune  hanno  ancora 

le  piaz,zz  da  baffo  ne  fianchi  de  belloardi,  e  tutte  eccetto  la  minor  hanno  un  Caualhe- 

ro  di  dietro  del  belloardo,  chi  piu, e  cln  meno  di  fante  dagli  angoli  di  effi  belloardi, e  dal¬ 

le  cortine fecondo  che  ricerca  la  format  ione  de  lineamenti  di  ciafcuna  fortefiz-a:  t  bel¬ 

lo  ardi  di  tutte  dalla  minima  infimo  alla  maggiore  fon  reali, chiamo  reali  quei  belloardi, 

che  gagliardamente  refifono  dalle  for  zie, &  batterie  de  umici,  t  quahfedelmentc  df- 

fendono  le  fitte fortezze,  il  che  fanno  per  effer  di  buona  grandefza,con  piaZze  grande 

cefi  da  alto, come  da  baffo, che  fono  capaci  di  buon  numero  de  foldati, e  d’arttgliaria:De 

buoni  fanchi  larghi  con  quadruplicate  cannoniere,  che  guardano,  e  difendono  la  corti¬ 

na, e' If  offa  di  effa  con  Infaceta  del  belloardo,  elfo  fio  infieme  di  ejfo  belloardo, le  quali  fan 

no  l'effetto  per  li  fianchi  de  belloardi ,  cofii  da  alto  come  da  baffo  quadruplicatamente  :  le 

qual  parti  tutte  uengonofatte  con  debite  mffure 0 proportiom  nel fecondo  libro  del  pre 

finte  uolume:  1  fianchi  di  tutti  i  belloardi  delle  for  tenne  faran  communi  di  grande  n- 

na,  di  numero,  di pianne,  e  di  cannoniere  cofì  daalto,come  dabaffo:  Hannoanco 

quefio  di  commune,  che  guardando  le  cortine  co’lfioffo  faranno  all'inimico  di  fuori  t  al 

mente  nafeope,  che  dalla  parte  di  fuori  non  potranno  in  alcun  modo  effer  uifie,non  che 

battute,  ne  imboccate.  Eie falle  de  belloardi  di  tutte  le  for  tenne  faranno grofiifi ime , 

la  qual  co  fa  importai  tutto, perche  tuffino  che  re  faranno  in  pie  di  quefle falle,  ribpotran 

no  mai  effer  tettate  le  diffefe  delle  cortine, e  de  belloardi.  Quefio  ancora  farà  commune  à 

tutte,  che  le facete  de  belloardi faranno  guardate,  e  diffe  fe  da  una  parte  delle  cortine, 

che  fono  congionte  a  belloardi, oltre  a  i fianchi  di  efii  belloardi  oppojhfjf  com’e  detto  fa¬ 

ranno  anco  guardate  dal  Caualliero ,  dalla  cortina ,  dalle  canoni  ere  da  alto  e  da  baffo 

del  fianco  delballoardo  contrapofio,  di  modo  chele  dette  facete  de  belloardi  balleranno 

quello  di  commune,  che  faranno  guardate, e  diffefe  con  l' artigliarla  da  quattro  diuer- 

fie  parti.  Haueranno  ancor  di  commune  i  terrapieni  d’intorno  alle  mura ,  e  dalla  parte 

di  fuora  lefoffe '  nel  mezjofra  l'uno  e  l'altro  belloardo,  e  fra  la  cortina  dalla  parte  di 
fuori  haueranno  tato  di  terreno  in  fola  circondato  da  f off, che  farà  tanto  futuro  peniti 

le  della  fortezza, quàtofuffe  di  dentro ;  farà  comune  l’altezjaa  de  belloardi  delle  corti- 

ne, de  caualiten  infra  di  loro.Hauera  comune  le  mura  de  belloardi,  e  delle  cortine  in  al 

tezza/J?  i  Caualheri  in  altezza  comune, i  cotr  affarti  di  lughezza,di groffezz  a, e  di 

altezza  conuemente,  e  poi  quel piu,  e  meno, che far  a  la  bontà  del  terrapieno, e fiec  odo  la 
natura 
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natura  del  luogo,  oue faranfabricati.  Di  commune  haueran  le  porte  in fronte  a  l’ango 
lo  interiore  delle  cortine,  cioè  ver  fio  il  corpo  della  fortezza  per  ejjer  nel  piu  forte,  e ficu- 

ro  luogo,  che  fabricarfipojfano.  Queflo  batteranno  di  commune:  In  quello  faranno  dif 

ferenti,chelamtnimafara  di  cinque  beìloardi  finita  Caualheri ,e que(ìo  (ara  per  la 

fua  ptcciolforma,  pere  he  uerrebbono  fabricati  [opra  i  bello  ardi ,  •volendo  che  guardale 

ro  le  f ac  eie  de  bello  ardi  fecondo  l'ordine  di  tutte  [altre:  La  qual  cofa  LI  ar ebbe  male  per 
che  indebolirebbe  i  bello  ardi  per  lagraueXgza  del  Caualhero,e  chi  nel  fabricaffe  piu  in¬ 

dentro  fecodo  l'ordine  della  Itre  feguentifortezjZje,  non potriano guardare  le  facete  de 
bello  ardi,  ma fol guardammo  la  campagna.quando  pur  alcuno  far  uegli  uoleffe:  La 

feconda farà di  cinque  bello  ardi  con  gli  angoli  alquanto  acuti ,  come  la  prima,  ma  di 

maggior  corpo,  e  di grandezj&a,  di  diametro  de  cento  pafi .  Per  la  qual  grandez,z,a 

farà  differente  dalla  prima:  Et  in  oltre  hauerà  i  Caualheri  formati  com’e  detto  di  die 
tro  a  firn  belloardi,efarà  anebo  diuerfa  di  format  ione  de  lineamenti  :  La  terfiz farà 

di  fi  beìloardi,  e  difei  Cauallieri .  La  quarta fata  di  fette  con fette  Caualheri,  cofan 

dando  fempre  m  numero  crefcendo  duna  m  una  ceto  pafi  con  un  belloardo ,  un  Carni 

liero ,  tfuna  cortina  di  piu  fino  al  numero  delle  f or  tefizge  da  me  difiegnate  nel  prefente 

uolume,  le  quali  a  fendono  al  numero  de  diciotto,  come fi puh  uedere  nel  feguente  libro. 

Queflo  hauerano  ancora  di particolare,cb' alcune fiaranno  di  minor  diametro,  &* alcu 

ne  di  maggiori,  anfi  in  queflo  fiaranno  al  tutto  di  gran  defigga  l’una  da  l’altra  differen¬ 
ti, la  prima, e  la  feconda  faranno  di  numero  de  beìloardi,  e  di  cortine  uguali-,  [altre 

quanto  batteranno  maggior  diametro,haueranno  ancora  maggior  numero  de  bello.tr- 

di ,  di  cortine ,  di  Caualheri ,  com’e  detto.  Per  la  qual  cofa  quella  c'hauerà  mag¬ 
gior  diametro, bauerà  ancora  piu  bello  ardi,  piu  cortine, e  piu  Caualheri ,  e  de  tutte  l al¬ 

tre farà  piu  forte ,  e  piu  perfetta,  per  auicimrfi  piu  alla  forma  circolare,  e  quanto  fa¬ 

rà  maggiore  bauerà  ifuoi  angoli  concaui  nel  rnefo  delle  cortine  piu  acuti  ucrfo  il  corpo 

della  fortez^z^a,  che  quelle  di  minor  forma ,  e  perciò  le  loro  cortine  feranno  piu  forti 

per  effer  piu  difficili  da  potei  fi  accoflar  loro ,  per  fanti  batteria ,  C)  anco  per  darui 

aff alto, per  firingerfi piu  mfieme  le  linee  di  tali  cortine ,  che  delle  altre .  Quanto  anco 

farà  maggiore  lafortelgga farà  piu  atta  da  formar  gli  angoli  de  beìloardi  piu  ottufi,cbe 

le  minori, e  perciò  i  beìloardi  di  talfortez,z,a faran  piu  forti  che  quelli  delle  minori, per 

che  i  beìloardi  con  gli  angoli  ottufi  ceffono  piu  gagliardamente  à  i  colpi  dell' artigliarla, 

che  niun  altro ,  la  ragione  e  que(la, perche  l’angolo  ottufi  e  piu  forte,  e  refisle  piu  che  nm 
na  altra  forte ,  perche  e  piu  pieno  di  muro ,  e  di  terreno  dalla  parte  di  dentro ,  che 

ninna  altra  forte  a r  angoli.  Si  che faran  piu  forti  le  fortez,z>e grandi  delle  picciole ,  & 

ancora  delle  melane, per  non  fi potere  formare  gli  angoli  ne  lefortez,z,e  p  tee  iole,  e  nel¬ 

le  mezzane, come  nelle  grandi,  perche  gli  angoli  in  unafortez^z^a  picciola,e  di  poco  nu¬ 

mero  de  beìloardi  non fi poffono  formare  ottufi, ne  anco  retti ,  ma  e  forz,a  che  uenghino 

.  acuti, quando  non  fono  di  maggior  numero,  che  de  cinque  belloardt ,  e  tale  acutezza  e 
facile  da  effer  battuta,  e  gettata  à  terra,  per  effer  fittile  ,&  hauer  poca  riempitura  di 

dentro  di  muro ,  e  di  terreno , che  gli  faccia  (palla.  La  onde  fi  uede  ancora  eli una 

cofa  di  ferro,  ch’habbia  molto  dell’acuto  fi  rompepiu  di  leggieri, e  facilmente,  ciò 
e  con  minore  forz^a,  che  una  chabbia  meno  dell'acuto.  Onde  gli  antichi  non  (il 

fuggiuano  gli  angoli  acuti,  &  retti,  ma  anchotn  parte  gli  ottufi  nelle  loro  buone  for- 
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cingolo 
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I  moderni 
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tez,z,e  ,  e  meritamente, perche  come  prona  Vi  t  rumo  il  torrione  tondo  poterla  meglio  re 
fiere  alle  lor  machine  come  T  ejludine,  Arieti,  Baltfte,  Catapulte ,  &  altre  machine 

belliche ,  eh’ ufiauanoefiià  quei  tempi  per  battere  atterrare  le  mura ,  &  anco  per 
difenderle  in  luogo  d 'artigliarla,  che  noi  hoggidi  di  i  fiamo  nelle  efugnationi ,  &alla 
dfefa  delle  mura  delle  fortezze  :  A  le  quai  machine  non  hauerebbonopotuto  refifte- 
re,  fife fero  fiate  di  mura  di  linee  rette .  Percioche  fuggimmo  gli  antichi  fi  angoli 

d‘  ogni forte,  perche  fi formano  di  linee  rette.  Ada  noi  non  li  potiam  fuggire  per  effer  à 
noflri  tempi  una  altra  forte  di  militia  cofi  ofenfua ,  come  dijfenfma  alte  fortezze ,  co¬ 
me  ogni  effetto  in  ciò  sa.  Di  parti  culate  ancora  balleranno  le  dette  fortéfzj: ,  che  de 

gli  angoli  de  belloardt,& degli  angoli  concam  delle  cortine, alcuni  faranno  alquato  acu 
t  i, alcuni  rettitf  alcuni  ottufi,  chi  piu  e  chi  meno, fecondo  i  lineamenti, con  che  faranno 

formate fecondo  le  regole  fue  :  E  per  tal  cagione  le  facete  de  bello  ardi ,  e  delle  facete 
delle  cortine, alcune faranno  piu  longhe, alcune  piu  curie  de  Ialite,  &  alcune  di  uguale 
mi  fura:  Di  particolare  ancora  batter  anno  le  porte  quafe  tutte  d  inuguale  numero,  e 
quefoper  la  diuerfità  della grandezza  loro .  H.meranno  ancora  quefto  di  particola- 

r  e,  che  ciaf  una  farà  per  caufa  delle  diuerfe grande  z,z,e formata  anco  di  diuerfe  redo¬ 

le,  e  lineamenti  ,eper  la  diuerfita  delle grande  ft,e  farà  necefario  formare  à  ciafcuna 

la  fua  regola  particolare  :  perche  effe  babbi  ano  le  fue  proportioni .  A ccioche  ognifir- 

t  e  di  tiri  d’ artigliarla,  che  fa  picciolafo  almeno  mezzana  poffa  fruire ,  e  che  tut 

tele  parti  fi  poffano  luna  l’altra  difendere ,  e  guardare  fferuendofi  piu 
preflo  da  pez,z,i  piccioli,  e  de  mezzani, che  de  i  grofii,  per  effere 

igrofii  di  troppo  grande  fiefa,oltra  che  alle  uolte  fogliano 
battere,  e  roti  inare  le  proprie  mura,  e  fino  piu  fallaci 

che  ipiccioh,&‘  i  mezzani ,  e  fon  molto  feom- 
modi ,  e  tardi  da  maneggiare  piu  che  i 

piccioli ,  V)  i  mezzani  :  QueHo  e 

quello,  m  che  conuengono , 
&  in  che firn  differen 

tileforte{z,e, 

di  ch'io  ra 

DE 



DELLA  CAGIONE,  ET  VTILIT A  DI  CIASCVNA 

DELLE  PARTI  DELLE  FORTEZZE  DI 

QV EST O  VOLVME.  CAP.  XI III. 

Jh.Cioche  manìfefiamente  conofcer  fipo[fa,[elefortez,z,edamepropoHefianoda 

ejfere  uermente  forti  chiamate ,  e  necejfarto  dimofirare  l’vtilità  d’ogni  lor parte  :  Si 
ha  dunque  a  (ape  re,  che  le  cortine fon  fatte  con  l'angolo  con  catto  nel  mcz,o  di  effe  del  mo 
do  detto ,  accioche  gli  mrmci  non  le  posino  battere ,  con  1  artigliarla  rouinarle,  riè  dar 
gli  loro  affaltofenz,a  manifeRo  danno,e  uergogna.  Perche  non  facendo  tal  forte  di  corti 
ne  pala  e  [coperta  di fe per  fronte,  dal  nimico  non  potranno  mai  ejjer  battutele  tanto  me 

no  lopotran  fare, quanto  l'angolo  interiore  delle  cortine  farà  piu  acuto,  com’è  detto:  Per 

cìoche fe’lmmicofi  vorrà  porre  à  battere  nel mez^o fra  l’nno  e  l’altro  belloardo  non  po¬ 
trà  nelle  mura  con  le  palle  de  /' artigliarla  far  colpo  ad  angolo  retto,  e  cofi  non  percuote¬ 
rà,  nè  colpirà  fermamente,  ma  ballar  anno  le  palle  in  aria  fen&afare  offe  fa, che  di  mo 
ment  ofia.  E  quando  uoleffe  percuotere  ad  angolo  retto,  onero  per  linea  perpendicola 
re  per  far  buona  e  gagliarda  batteria  come  fi  canute  ne  per  gettare  le  mura  à  terra , fa¬ 

rebbe  forcato  col’ artigliarla porfiinantiàgli  angoli  de  belloardi,etanto (otto à  quelli, 
chefacilment  e  da  foldat  i,  e  cannonieri  di  dentro  potrebbe  affai  piu  ejjer  offe fo,  che  offen 
dere  altrui:  eponendofi  in  tal  luogo farebbe  quattro  uolte ,  e  piu  lontano  dal  luogo ,  che 
defiderarebbe  batt  ere,  che  non  farebbe  dal  bello  ardo, marnai  al  quale fi  fujfepoflo.  Se  fi 
poneffe  t  ant  o  lont ano  a  batterebbe  da  quei  di  dentro  non  poteffe  effer  offefo,nonfarebbe 
batt  eria  di  momento  alcuno,  di  modo  che  piu  facilmente  fina  battuto  &  offe(o,che  of 
fendere  il  luogo  che  defideraffe  di  battere, &  atterrare.  Percioche  farebbe  ojfefo, e  battìi 
to  almeno  da  dieci  diuerfe  parti,  p  rima  dalla  parte  di  [opra  della  fronte  del  belloardo,  e 
dal  Caualhero  dietro  albe lloar do, poi  dalla piafpa  da  alto  e  da  baffo  del  fanco  di  dui 
belo  ardi ,  da  due  coi  t  me ,  da  dui  Caualhcri  pofìt  da  luna ,  e  da  l  altra  parte  de  belloar - 
di,  cioè  dalla  de  fra,  eftnifra  parte,  e  t  ali  offefe  hauerà  in  quahtnque  luogo  fipona  per 
offender  le  cortine,o  mura  delle  dette  fortcz,z,e:Se  ancora  il  nimico  faceffe  uno  opiu  Ca 
uallier  i,  la  qual  co  fa  no  potrebbe  fare  come, di  fatto  fi  dirà, e  che  leuaffe  da  luna  e  da  l'al 
t  rapar  te  della  cor  ima  le  diffefe  di  dentro  dalle  mura,  tal  luogo  fi  difenderebbe  da  quel 
le  che  gli  fono  appreffo,  &fon  congiunte  dalla  parte  di  fuori,  offendendo  in  fronte,  e  per 
amendne  ifmfianc  hi, e  nelle ffalle-.il  nimico, il  quale  farebbe  offefo  da  ogni  parte,  m  mo 
do  che  non  faprebbe  come  coprirfi datante  offefe,  come  farebbe  dal  fianco  dell'angolo  del 
la  cortina ,  e  dal  (tane  o  del  belloardo  di  effa  cortina  :  e  quando  ancora  fuffe  da  detti  Ca- 
uallìeri  de  nimici  battuto  per  cortina  di  dentro ,  le  noRre  cortine  no  re  faranno  per  que 
fio, che  da  fianchi  de  belloardi  non fan  diffefe  dalla  parte  di  fuori ,  per  non  fi  poter  inal- 

’cun  modo  leuare  i fianchi  di  efii  belloardt  da  i  mmici  di  fuori, com’è  detto:  e  quando  uo- leffero  dare  affalto ,  comi  e  detto, da  molte  parti ,  farebbono  offeJi,di  modo  che  andarebbo 
no  alla  morte  mamfefia, onero  co  loro  dano  e  gl  a  uergogna  farebbonofforfati  àritirar- 
fl  indietro.  P erche  quato piu  andaffero  inati  da  tate  piu  parti  refiarebbono  offèfi,e fareb 
bono feriti  no  filone  fiachi  e  nella f. rote,  ma  ancora  com’è  detto,  nelle  (falle  che  farebbe 
feKSI0>  ejjendo  ne  Ile  [orfici  di  due  cor t  me  format  e  al  (opra  detto  modo, fra  dm  belloardt  e 
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due  Cauallieri .  E  quando  noie  [fero  and.  ire  manzi  moìlrarebbon  manifeftamentc  non 

battere  caro  ne  l’bonore  ne  la  vita  de'  lor  fidati,  delle  quali  due  cofe  fi  dee  fare  grandini 
ma  stima.  1  belloardi  fon fitti  per  difendere  con  firn  fianchi  le  cortine  di  fuori, &  anco 

per  dtffenderf  l’un  l’altro.  I  fianchi  che  guardano  le  cortine  di  fuori ,  e  non  poffono  effe- 
re  battuti ,  ne  le fine  cannoniere  imboccate ,  ne  in  modo  alcuno  effcrgli  leuate  le  diffefe  : 

Perche  dall’inimico  non  poffono  effere  in  alcuna parte  ueduti,  e  non  potendo  ejfcre  uedu 

ti, non  poffono  effere  battutane  le  cannoniere  imboccate  per  effer  da  i fianchi  de  belloar- 

di  coperte al  tutto  nafeofie:  1  Cauallierì  fon  fatti  per  difèndere  i  beUoardi^incorche 

fi  difendano  da fé  fi  e  fi ,  e  filano  anco  diffefi  da  parte  delle  cortine ,  in  parte  anco  difèn¬ 
dono  le  cortine  di  fuori.  Sono  anco  per  difendere,  e  guardare  da  lontano  la  campagna, 

per  impedir  che' Inimico  di  fuori  non  facia  altri  Cauallierì  all’incontro  de  belloardi , 
per  leuare  quei  di  dentro  dalle  diffefe  delle  cortine, e  da  belloardi ;  e  per  leuare  altri  ìm- 

pedimenti,che  dar  poteffèro  tai  Cauallierì.  E  perche  i  Cauallteri  della  fortezza  poco 

tirano  di  ficco  in  terra  per  la  disianza grande,  eh’ e  da  luna  à  l’altro,  non  pofono  fare 
fe  non  affai  buono  effetto, face  do  il  nimico  alcun  Caualhero  dalla  parte  di  fuori  àfrote 

a  quei  dellafortef  zatfiarà  offefo  da  tre  Cauallierì  di  quei  di  e(faforteXza,cioe  da  quel 

lo  eh’ e  infrantela  quello  eh"  e  a  man  defira,  e  da  quello  eh' e  a  man  /infra ,  &  ancora 

da  due  parti  di  cortine, e  da  ì  fianchi  di  due  belloardi  da  alto  e  da  baffo, uno  da  man  de¬ 

lira,  e  l’altro  da  man  fin  fra,  di  modo  che farebbe  offefo  da  dieci  diuerfè  parti.  Per  la 
qual  co  fa  farebbe  imponibile  da  tante  parti  diffenderf ,  e  poterlo foUeuar  da  terra  fe  non 

lofacejfero  molto  lontano,  ma  quando  lo  facefero  lontano  che  dalla  fortezza  non  fujfe 

offefo,  manco  effo  offenderebbe  la  fortezza  m  alcuna  parte:  Di  modo  che  facendo  il  det 

to  Caua  lliero  farebbe ffiefa,  e  fatica  mutile, e  fenza  frutto  alcuno,  ma  con  fio  danno  e 

uergogna :  I  Cauallierì  delle  dette  fortezze  hanno  quefla  utilità, perche faranno fitua 

ti  dietro  i  belloardi,  &  alcuno  piu, e  alcun  men  lontano  de gli  angoli  de  belloardi  :  al¬ 

cuno  piu,  e  alcuno  men  lontano  dalle  cortine,  che  non  fi potrà  far  batteria  che  fa  loro 

d alcun  detrimeto,  perche  fe  il  nimico  gli  nona  batterefo  feglt  porrà  me  ino ,  o  lontano ,ò 

in  fronte,  b  da  untato, fe  fi  porrà  uicino  edgiufla  dffaza,comeagiufia  batteria  fi  con 

mene,  &  in frate  per  battere  la  faccialo  fronte  del  Caualhero, bi  fognerà  che fi ponga  in 

frot  e  all’angolo  del  belloardo,il  quale  co  l'angolo  farà  feudo, e  far  a  d'impedimeto  per  bat 

ter  e  ’l  Caualhero, per  effer  il  Caualhero  di  dietro  all’angolo  del  belloardo,come  nel feguen 

te  libro  chiaramente fiuedra  ne  i  difegm  .  Et  battendo  piu  tofìo  batterà  nell’angolo  del 
belloardo,che  nel  Caualhero, di  modo  che  le  palle  non  colpiranno, ma  sfuggiranno  in  aria 

fenza  offendere  il  belloardo,ne  il  Caualhero.  Se fi  porrà  a  battere  tanto  lontano  che  pofi 

fa  con  l’occhio  fcuoprtre  il  Caualhero, che  dal  belloardo  non fa  impedito, la  bat  feria  fa¬ 

rà  poco  o  niente  di  nocumento, per  effer  molto  d fi  ante .  Se  uorra  batterlo  da  canto,cbe'l 

belloardo  non  impedì  fi  a  la  uffa,  &  i  colpi  dell’ artigliarla,  il  battere  fiera  peggio  che  in 

faccia,  perche  (terrà  a  battere  m front  e  all’angolo  del  Caualhero,  il  quale  non  può  nce- 

uere  alcun  colpo  di  nocumento  ,per fuggire  hor  le  palle  da  una ,  Cj  hor  da  l’altra  parte 

dell'angolo  del  Caualhero. E  fi  pur  fi  dffcoflaffe  tantoché  rettamente, o  preffo  a  poco  po- 
teffe  battere  il fianco  del  Caualhero, farebbe  sforzato  à  porfi  fiotto  uno  de  belloardi ,  il 

che  gli  farebbe  di grandi fimo  danno .  Sefiìponcfeper  uguale  dffanfa fra  l’uno  e  l'al¬ 
tro  belloardo  farebbe  di  maggior  danno ,  &  potrebbe  dire  a  punto  effere  un  ber  faglio 

da  ogni  canto  a  quei  di  dentro, perche  in  quel  luogo  tirano  tutte  le  parti  di  dentro  da 
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i  dui  bello  Ardì,  cioè  le  cortmejfianchì  de  i  dua  bello  Ardi ,  i fianchi  de’i  due  Caualheri, 
che  fono  àmandefìra,(fi  à  fini  [ira .  Non  potranno  adunque  le  dette  fortelfe  ejfere 

battutefaluo  che  alquanto  nell'angolo  de  bello  ardi  :  Mapoflo  per  cafo ,  che  fu  fiero  in 
tal  luogo  battute,  e  che  non  filo  in  quejla  parte fifife  battutola  ancora  al  tutto  rouina 

to  un  bello  ardo  con  parte  delle  cortine fino  all'angolo  interior  e,  per  que/ia  no  reflarebbe 
che  laforteTgga  non  fujfie  bemfimoguardata,e  di f e  fa  dagli  affiliti  da  ogni  parte ,  da  i 
belloardi,cortine,e  Caualheri  dalla  dejlra  efintjìra  parte,  i  quali  difendono  beni  fimo 

per  fianco:  (fi  il  Caualhero,  eh’ è fituato  di  dietro  del  bello  ardo  facilmente  dtffender  eb¬ 
be  t  ut  t  a  quella  part  e  dinanzi  da  e  fio,  e  fra  effo,e  le  cortine  con  poch  filma  fatica,  e  con 

fi>  ano  di  tempo  di  due  bore  fi  farebbe  una  trincea,  o  trauerfa  congwnta  còl  Caualhero, 

che fi  difenderebbe  da  batteria  de  quindici,  b  utnti  giorni  fatta  congrandfiimafàtica 

efiefa  del  nimico, e  dalla  parte  dauanti  farebbe  ben  fimo  dfefa  da  belloardi  de  luna 

e  l'altra  banda, e fimdmente  dalle  cortine, fi  eh  e  in  ogni  moda  laforteZjZ^a fi potrà  bemf 
fimo  difendere  contro  all’impeto  d ogni potent  fimo  inimico. 

DELLA  RISPOSTA  A  CERTE  OBIETTIONI  CON¬ 

TRO  LE  DETTE  FORTEZZE.  CAP.  XV. 

E  Perche  fi potrebbe  rìtrouare  chi  uolefe  biafmare  le  dette fortefzje .  con  dire, che  fa 

cedo  le  cortine  cofì  con  l'angolo, che  rientra  nel  corpo  della  Cittàfo  forteZjZA  fiperdereb 
be  molto  terreno  dentro  del  corpo,  o  recinto  delle  mura  della  fonema-,  à  questi  rifion¬ 

derei  prima, che  Untention  mia  e  di  formarefortezjoe  mefpugnabili,  e  non  far  un  g- ra 
corpo  diforteXz>a,che  h  abbia  filgran  fiacio  di  terreno  dentro  dalle  mura,  e  poi  fin  de¬ 

bole,  di  modo  che  fi  per  da  facilmente  lafortez,z,a  con  la  campagna  infieme.  Parendo¬ 

mi  che  non  s’h  abbia  d battere  piu  rifletto  alihauere  afai  terreno  dentro, che  all  battere 
la  fartela  buona,  (fi  mefimgnabile.  Perche  e  molto  piu  carejhadt  buone  fortez>z,e, 

che  di  terreno.  Poi  chi  ci  meta,  che  non  facciamo  la  fortez,&adi  tanta  grande 

quanto  à  noi  faccia  di  bi fogno, e  quanto  ci  piaccia?  Oltra  di  que/ìo  dico  di  piu, che  in 

tal  forti  diforteZiZje  non fi perde  tanto  di  terreno,  quanto  altri  crede,  perche  come  det 

to,quel  terreno ,  che  rejla  dentro  dall’ angolo  concauo ,  qual  è  formato  dalle  linee  delle 

dette  fortezze  rejla  fra  l’uno  e  l’altro  belloardo,  (fi  e  tanto  in  potere  della  Città  ofor- 
teZj&a,  quàto  fè  fuffe  detro  dalle  mura  proprie, di  modo  che  m  tal  luogo fi  potrà  femina 

re,  piantar  e  alberi,  viti,  (fi  ancora  tenerui  belìi  ami, (fi  altre  cofe firn  ili  necefanc ,(fi 

vphal  bi  fogno,  e  commodo  della  forte  fpa, in  tempo  di  guerra,  che  [arano  tanto ficure 

quanto f fero  dentro  b  alle  mura. Si  che  effendo  tanto  commodo,  (fi  utile  co  tal  terreno 

non  fi perderà  campo:  t fi Perche  nelle  fortezze, c’hanno  le  cortine  di  linee  rette  e  necefa 
rio  Inficiami  del  terreno  vuoto  per  far  le  ritirate, [opra  del  quale  no fìpubfabncare,ac 

ciohe  refi  il  luogo  vuoto  per  le  trincee,  ch’occorrefe fare  in  tempo  diguerra,quandofuf 
fe fatta  alcuna  batteria.  Dico  che  l  terreno  delle  fortez,z,e ,  che  re  fi  a  dentro  dalle  li¬ 

nee  dell'angolo  fra  l’uno  e  l’altro  belloardo  dalla  parte  di  fuori  uerra  a  efiere  il  medefì- 
mo  di  quello,  che  nelle  fortez,z,e  tifate  fi  lafcia  vuoto  dentro  dalle  mima, per  fare  le  det¬ 

te  ritirate.  E  perche  nelle  noftrefortez,&e  non  e  necefario  Inficiare  tale  fiacio  di  f ài- 
ritirate 
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ritirate,  ma  fol  tanto  che  lipoffa  poffare  una  squadra  armata  commodamente  per  [oc 

correr  e  dotte  bifognaffe, perche  affatto  farebbe  inutile, e  perfo  :  il  medemo  mene  ad  effe- 

re  nelle  nofirefortezzje,  che  in  quelle ,  ch’ai  tempo  d’hoggt fi  ufano  communemente,  ne 

piu  di  terreno fi  perde  in  queffe,cbe  in  quelle :  & che  nelle  nofire  fortezza  nonfia  necejfa 

no  far  ritirate, da  quefo fi  può  conofcere,che  le  ritirate fi fanno fiolamente, quando  e fot 

ta  una  gagliarda  batteria,  e fono  gettate  a  terra  le  mura ,  di  modo  che  la  fortezza  nò 

fi  pub  difendere  dell  af alt  offe  non  con  fare  mone  trincee,  e  nuoui  ripari .  Et  alle  no- 

PlreforteXgpe  ancora  che  fujfero  gettate  à  terra  le  mura ,  effóndo formate  le  cortine  del 

modo  che  fono,  nonmancarcbbonodidfefe,comedifoprahabbiamo  moli rato  fenza 

far  moue  trincee,  e  nuoue  ritirate.  Si  che  non  accade  lafctaruiffacwperfar  ritirate , 

ma  tutto  ilterreno,eccetto  la  detta  firada  ,fi potrà  fabneare ,  e  riempire  di  habitat  io¬ 

ni  ,  di  modo  che  lafortezM  re  farà  tanto  piena  d' habitat  ioni,  &  di  deffenfort  quanto 

l’ altre  fortezze, che  non  fonfatte  in  quello  modo,  e  la  fortezza  fenza  comparat ione 

farà  piu  forte .  Poi  quefte  nofire  fortezze  fono  di  tal figura, fe  ben  le fine  cortine fono  p  in 

lunge  in  quelle  che  nell’ altre,  e  fanno  l’angolo  uerfo  la  parte  di  detro fon  piu  capace  che 

molte  altre  forme-  E  qaefle  fono  di  maggior  numero  de  belloardi,  e  fono  tanto  piu  ca¬ 

paci  , perche  s’auic  inano  piu  alla  forma  circolare,  la  quale  è  piu  capace  di  tutte  l altre. 

Et fe  diceffe  alcuno,  che  tal forte  di  fortezza  faranno  di ffefa  intollerabile  :  Direi  que 

fio  non  efier  uero,anzi  di  minore 'fife fa  che  l’ altre, perche  ancora  che  le  cortine  formate 

con  l’angolo  al  modo  detto filano  di  maggior  lunghezza, che  non  fono  le  rette,  hauendofi 

amendite  da  partir  e  da  i  medefimi  cf tremi, cioè  da  i fianchi  de  belloardi.  Nondimeno 

perche  quelle, che  fono  formate  con  t  angolo  fono  da  batterie ,  e  dagli  affliti  fìcuri,ele 

rette  nò:  Quelle  che  fon  format  e  con  l'angolo fipotranno  fare  di  mura  con  la  nutà  me 

no  di  gr  off  e  zza, e fimilmente  fi potranfare  con  la  mità  manco  digr offeXza  i fiioi ffe- 

romfo  contraforti,  &  ancora  la  mità  manco  t  terrapieni,  e  faran  piu  forti, perche  cia- 

feuna  delle  cortine ,  che formano  l'angolo  è  manco  lunga  di  linea  retta, che  una  fol  cort  i 

na fatta  rettamente  da  un  belloardo  a  l’altro ,  la  quale  per  la  lunga  dfianza  non  e  cofi 
ben  atta  à  portare,  e  reggere  il  terrapieno:  e  ma  firn  e  quando  non  fìa  fatta  di  graffa,  e 

buonifima  muraglia,  ne  fatta  di  buona  materia, e  con  fomma  diligenza  &  arte.  Sa¬ 

rà  ancora  di  manco ffefi  il  fojjo, perche fi potrà  fare  affai  minore  che  nelle  altre.  Si  pub 

adunque  dagiudiciofi chiaramente  conofcere  dette  cortine  efere  d’ affai  minore  Jfefa , 
che  le  cortine  rette ,  ancorché  le  rette fiano  circa  il  terzo  piu  curie,  che  le  due  fatte  con 

l’angolo.  Quanto  fiano  di  minorff  e fa fi  pub facilmente  dichiarare  in  questo  modo. 

Toniamo  cafo,  ch'effóndo  tutte  le  cortine  dlvna  medefìma  groffezza, e  che  la  retta  ,  co 

flajfe  due, e  quella  con  l’angolo  cofi  affé  tre,  per  effer  il  terzo  in  circa  piu  lunga  .  Dico  che 

potendoficome  detto  fare  con  la  rnità ,  manco  di  groffezza  la  muraglia  ‘della  cortina 
angolata, che  la  retta, effóndo  la  mita  di  tre, uno  c  mezo, detraendo  uno  e  rncXp  de  i  dna 

refiarà  un  quarto.  Laonde  appare  chiaramente  che  le  mura  fatte  con  gli  angohfipo 

iranno  far  col  quarto  manco  di  ffefa, che  le  rette,  e faran  piu  forti .  E  fe  diceffe  alcuno 

poterffare  le  cortine  rette  con  la  medefìma  groffezza, che fi propongono fare  quelle  con 

l’angolo, dico  che fi potriano  benfare,  ma  non  fanano  forti,  perche  bi fogna  eh’ una  mu¬ 

raglia,  che  fìa fottopofta  à  batteria  babbi  agrofi  fimo  terrapieno ,  e  tre,  e  quattro  tanto 

quanto  le  nofire  fortezze  per  l  e  ragioni  dette.  Per  la  qual  cofia  bt  fogna  ancora  che  bab¬ 

bi  a  groffa  muraglia grofit  e  lunghi  contraforti  non follmente perfoftenere  le percoffe  del 
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fa  artigliarla ,  ma  ancora  piu per  fòHent are  il  terrapieno,  il  quale  e  feempre  grande  ini¬ 
mico  delle  mura.  Percioche  appoggiandoteli  le  funge,  &  urta  ìnguifià  che ffefje  fiate  p\f)uinc 
le  getta  à  terra,  (ffènz^a  altra  batteriale  manda  mroumanefofii,  &  ancoeffoleua  Tmefo 
dietro, facendo fcala  al  nimico  da  entrare facilmente  dentro  de  Ha  fonema:  la  qual  &  dcil 
rouma  alcuna  volt  a  uiene  aiutata  dalle  gran  pioggie,  che fi  cacciano  fra  la  terrari  mu 

ro,e  carica  e  preme,  e  fa  gonfiar  il  terreno ,  di  modo  che’l  muro ,  la  terra ,  e  l’ac¬ 
qua  infieme  cadon  nelfoffo,con  danno  e  biafmo  delh  edificatori,  che  co poco 

giudicio,  e  poca  diligenza  l  edificano  .  Si può  dunque  conchiudere 
chele  nofire  forteXgpe fipotran  fare  con  minore Jpefa,  che 

quelle ,  che  fin  qui  fi  fono  ufate  ;  e  piufortifenz,a  corn¬ 
ai arat  ione  alcuna :  le  quali  coffe  faranno  da 

gìudiciofidi  tal  profe filone  minutamen¬ 

te  difecorfee  ,  &  effaminate ,  fi  ri - 

troueranno  effier  come  hab- 
biamo  detto  ,  anzj. 

contenere  affai 

piu  di 

à  quefìa  prima parte. 

IL 
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S  I  N  Q^V  I  FATTO. 

PROEMIO. 

AVENDO  io  ragionato  nel  precedente  libro  della  maniera  del 

le  noflre  forcete,  e  dichiarato  l'utile  d ogni  lor parte,  e moBra- 

to  i  difetti  di  tutte  l’altre  fortezze ,  che  non  fono  format  e  fecondo 

l’ordine  nojìro  :  Hora  refi  a  à  parlar  del  modo  di  faine  arie  :  ma 

aitanti  che fi  dia  principio  a  fondamenti,  &"  a  porre  in  opera  la  ma¬ 
teria,  e  necej] ano  d/jfegnare  Li  fabrica.  Peroinquefio  fecondo  li¬ 

bro  ragionar emo  particolarmente  de  i  diffegni,  fecondo  i  quali  s  ha 

no  da  fabricare  le  fopradetteforteXgge:  E perche  fi  trouano  alcuni  di  cofi  [ciocco giu¬ 

di  ciò,  eh’ ardi  fono  di  dire  non  rapportare  alcuna  utilità ,  ne  ejfer  ne  ce fano  il  dt/jegno 

poflo  prima  artìficiofamente  in  carta  con  proporr  ione, e  mi  fura  di  ciò,  che fi  vuolfabri 

care,  non  f  ricercare  altro  dffegno ,  che  ridurfi  al  luogo  della  fabrica ,  e  fecondo  il  [no 

giudteio  tirare  una  linea  qua  ,e  l’altra  là ,  e fecondo  tali  linee  cauare  Sfondamento,  e 

dare  principio  alla  fabrica,  ancorché  tal  opinione  fa  da  fi  manifefamente  [ciocca: 

Nondimeno  per  farla  ancora  piu  par  ertale, mi  par  buono  far  faper  prima  che  effa  con 

fradice  à  tutti  i  buoni  authori,  che  dottamente  hanno fcritto  dell’  Architettura, de  qua 

li  alcuni  hanno  ferino  non  follmente  effer  bene  fare  in  carta  il  difegno  della  fabrica , 

ma  ancorafar  il  modello  di  rilieuo:  Poi  contradice  alla  ragione  ,percioche  fimpre  bi- 

fogna  che  l'Architetto fa  ben  rifiuto  di  quello  ch’egli  ha  da  fare  mànzA  che  uadi  a  co 

mine  tare  l’opera:  Perche  fi  prima  non  l’hauera  bene  contai  modo  ordinata  con  le 

fue  debite  mi[ure,& proportioni,congraue  danno  de  i padroni  della  fabrica,  &  con 

fua  maggior  uergogna  le  darà  principio  :  Perche  fe  non  firàprima  ordinato  con  mfu 

ra,  eproportione,  o  b  fognar  a  disfare  quello,  che  farafatt  o ,  (fi  rifarlo  di  mono ,  onero 

finita  la  fua  debita  proportene,#  mi  fura  finirlo  :  Dico  ch'effindo  piti  facile  il  mettere 

il  diffegno  in  carta,  che  in  opera, chi  [apra  diffegnare  in  opera  [apra,  ancora  diffegnare 

in  carta,  ma  non  chi  fapra  diffegnare  in  carta ,  fapra  diffegnare  in  opera.  La  onde  fi 

ueggono 
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ueggono  molti ,  che  dfegnano  ogni  co  fa  incarta,  e  poi  nonio  fanno  metter  e  in  opera  ; 

e  perno  concludono  che  fapendof  fare  la  fabrica  in  opera  fa  foperchio  dfegnare  in 

carta  :  Nella  qual  co  fa  per  mio  parere  molto  smgannano .  Perche  fe  bene  fono  alcuni , 

che  non  fanno  dfegnare  in  carta, non fanno  anco  poi  far fare  i fondamentale  mura,&  fapia  con 

ogni  altra  cofa,  che fa  da  far  dopo  il  dfegno .  Nondimeno  non  e  alcuno ,  che fappia  di- 

fegnare  in  carta, eh  e  non  fappia  ancora  difegnarlo  in  terra, fi  come  non  e  alcuno,  che fap  ac  m  car- 

pia  dfegnare  in  terra ,  che  non fappia  ancora  dfegnare  in  carta:  &  fe  bene  fono  alcuni, 

che  fanno  far  buoni  fondamenti,  fa’  buone  mura,  &  ogni  altra  cofa  pertinente  alla  ma  cova  co » .  il  —  .  »  ». /ì  -  _  i  fi  t  rf  r»  /»  /  YU?lOYl  di 

feria  della fabrica ,  ma  quanto  al  difegno,  k5  alla  forma  a  ejja  non f  anno  fare  cofa  al -  fegnar  m 

cuna ,  che  buona fa  :  Non  e  pero  alcuno ,  che  fappia  condurre  ma  fabrica  in  opera  con  °Pm- 

le fite  mifitre,  e  proporzioni,  che  non  (appi  a  anco  dfegnare  in  carta.  :  Ma  perciò  non  fi  ̂ ^ 

può  conchiudere,  che  non fi  habbia  da  far  prima  il  dfegno  in  carta  :  Nncifi  ha  da  fare  u  dìjigna 

necefariauiente  per  quefie  ragioni .  Perche  nel  dfegno  in  carta  piu facilmente fifear- 

rie  ano  gl' errori  del  dfegno.  quando  ue  ne  fa  alcuno,  eh' in  terra .  Perche  effendo  il  dìffe  àpio  alia 

gno  in  carta  picciolo,  &  in  una  occhiata  fipofiiede  il  tutto.  Poi  perche  ntrouando  al-  Pbma 

cuna  errore  fi  muta  ogni  cofafacilmente  facendo  u  n  dfegno  corretto,  Cf  emendato ,  il- 

qual  fin  poi  norma  ,  e  guida  uera  di  fantine  uno  altro  in  opera  informa  maggiore  :  la 

qual  mutat  ione  fe fiuolefe  fare  piu,  e  piu  uolte  nella  campagna  farebbe  di  affai  maggior  u fabrica 

fatica,  e  tempo ,  che  farlo  in  carta  :  Ne  ancho  mai fi  farebbe  che  bene flejfi .  Adunque 

accioche  la  fortezza ,  ò  altro  edificio  di  qualunque  forte  fifa  habbia  da  riufeire  di  mo  n  ii:rgm 

do ,  che fa  giudicato  Bar  bene  .  Si  ha  prima  da  far  il  dfegno  in  carta,  e fludiarlo ,  e  di-  fi ffffifp. 

f  correrlo,  &  maturamente  effaminarlo:  &  in  tutte  le (ue  parti  diBinguendo  ogni  parte  fc„rcr  ma. 

delia  fabrica  con  lineamenti,  &  accordando  infieme  tutte  le  fue  mifitre ,  e  proportioni 

notandole  con  numeri  di  modo  che  co'  Icompafo  fipofi ino  anco  trouare  ne  fuoiluoghi  à 

una  per  una ,  &  à  quefìo  modo  fipotranno  hauerealla  memoria  :  Nnci  batterle  fi  debbo 

no  innanzi  àgli  occhi,  efe  bene  con  tutti  quelli  mez,i  non f potrà  fenz,aalcuna  fati-  siaymii 

ca  raportare  il  dfegno  in  opera  ,  nondimeno  farà  fenZjd  comparatone  meglio  e  piu  gegno,  & 

facile,  che  dfegnare  in  opera  fenz,a  il  dfegno  fatto  prima  in  carta .  Perche  alcuno  non  fiffifif 

f potrà  ri  trouare  tanto  prattico ,  di  tanto  bello  ingegno ,  e  di  tanta  profonda  memoria  quanto  fi 

quanto  efferepoffa,  che  uolendofar fabrica  alcuna  di  qualunque forte fiuogha,  ne  poffa 

riportare  honore  fingali  debiti  mez,i  del  difegno  .  Se  alcuno  diceffe  hauerevfovn  gali  ufo- 

bel  difegno  in  carta ,  il  qual poi  in  opera  non  e  nufeito  .  Gli  rifonderei  che  tal  dfegno 

ad  alcuno  ignorante  potrà  ejfereparfo  bello,  e  buono ,  e  bene  intefo  :  Ma  non  ejfere  Bato 

in  effetto  tale,  che  quando  il  dfegno fa  fatto  con  ragioni,  e  con  le  fue  debite  mifure,e  prò  DficZn‘d 

portiom  è  impofiibile,  che  non  riefea  in  opera  ■  Perche  il  dfegno  in  carta  non  e  altro, che  „0„ 

l'iBsffa  fabrteà  '  che  fi  de  fiderà  fermare  in  opera ,  mainpicctola  forma ,  dalla  quale  fi  fwf*- jnJ  J  J  J  t  r  >  ,  1.  J  tu  con  mi 

•Apporta  nella  maggiore  con  facilita,  e fenz^a fastidio  ai  mente,  ne  fi  può  errare  mmo-  fura ,  nc 

\  do  alcuno ,  fe  non  fi  erraffe  nella  traportatione  foche  fi  f cordaffe  di  rapportami  qualche  P(Tr  - 

parte  di  e  fio  difegno ,  ìlqual  errore  e  dell'operante ,  e  non  del  dfegno  :  Ma  fe  il  dfegno 

non  e  ben  compojìo,  e  compartito  con  nere  mfure,e proportionificondo  l’arte  uera, e  im  ffiffifri 

po fi  bile  da  cotal  dfegno  cauare  unafabrica,  che fa  fatta  bene,  e  con  ragione .  Si  corri  e  m « 

tmpof file  cauare  fuco  dolce  d  una  co  fi, in  che  nò  fa  altro  che fuco  amaro  :  Si  hà  adun  u  ddu 

que  da  conchiudere  ejfere  neceffario  far  prima  il  difegno  picciolo  della  fabrica  inanimi  fabr“4- 

che  in  opera  fi  faccia  il  maggiore  :  ma  àfare  tal  difegno  picciolo  in  carta  firicerca  cofi 
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DELLA  THEOR;  DELLE  FORT. 

con  la  fetenzia  la  buona prattica  come  à  farlo  in  opera ,  ancì  maggiore .  Tcrche  dalla 

buona  prattica  del  minore  s’ impara  la  prattica  de  i  maggiori,  i  quali  fono  l'opera  ifìejfa. 

Et  che  quell  o fiati  nero  fine  de  che  ninno  ualet’huomo  non  farà  mai  fabrica  alcuna  ferì 
za  1  ejjempio  dellifUoi  di  fógni,  conofcendo  che  fe  la  facejjè,la  farebbe  male,  e  tanto  peg¬ 

gio  quant oeffafujfe  maggiore,  e  con  fuagran  vergogna, per  le  cagioni  di  fopra  narrare. 

Onde  mi  marautglio  d’ alcuni  ignoranti,  &  tneJf>erti,chabbino  tanto  ardimento,  che  fi 
mettano  àfabric  are  fenz^a  alcun  difegno ,  e  ferìfa  alcuna  ragione  in  loro ,  non  potendo 

riufeìre  alh  intelligenti  e  prattici  le  loro  fabnche  fenz^a  difegno ,  il  qual  dopo  l  Anthme 

t  tea ,  e  Geometria  e  la  piu  importante  parte ’  dell  Architettura .  perche [enfi  effononè 
pofiibile  fare  copi  alcuna,  che  buona  fa  giudicata  :  Perche  tutteìefabriche  non  fononi 

tro,  che  difegno  con  Architettura,  Arithmetica, Geometria,  GfProflettiua  compofe:  e 

quado  vnofi  mette  a  fabricare  fenz,a  fipere  di  fegnare, fi  può  dire  che  faccia  come  quel 

li,  che  penfando  faper  ferì  uere  finz,a  imparare Ji  mettono  à  fri  nere ,  e  poi  dopo  ch’han 
no  fat to  quello,  che penfano  fapere,  non  r it r ottano  altro,  che  la  carta  imbrattata  fenz,a 

proftt  o  alcuno ,  di  modo  che  ne  ep,  ne  altri  fanno  intendere  quello  ch’han  fatto  .  Si  che 

ne  refìa  la  carta,  e  l’inchiollro fiefo\in  vano ferifa  honore  ì>  frutto  alcuno .  Onde  poi  da 
giudi  ciofi fono  dileggiati, e  tenuti  per  ignoranti  perfuafi ut  :  Ala  quantunque  ballia¬ 

mo  detto  che  inanci  che fi  cominci  adoperare  è  neceffario  fare  il  difegno  in  carta ,  non  e 

pero  da  credere,  che  folo  bafh  il  fapere  difegnare,  ancor  che  molti Ji ano,  che  per fiiper  di 

fegnare  fi  credono  faper  fabricare,i  quali  s’ingannano, perche  oltra  il  di  fegnare  bi  fogna 
efiere  iflrutt  o  quanto  balìa  per  tale  prof  e ftone  nelle  fetenzie  mathematici ,  ciò  e  Ari  t  Zi¬ 

motica, Geometria, e  Proffettiua,e  molto piu  nell'arte  dell’Architettura,  nella  quale  hi 
fogna  lungamente  effer  e/fercitato,  (S>  hauerle  dato  principio  da  picciolo  congiungendo 

la  prattica  con  la  fcierfa ,  ne  alcuno  per  bello  ingegno ,  che  fia  idee  per fuaderfi  di  potere 

cofi  in  vn  tratto  effer  citare  tale  fcienz,a,&arte,  [enz,a  vergogna  fua ,  Perche  fintro- 

uano  in  efagrauifitmi  pefie  molti, e  varq  accidenti  gli  occorrono  di  giorno  m  giorno, (1) 

dhora  in  bora,  per  t  quali  l’imperiti  per  la  impernia  loro  ad  altri  facendo  gettare  la fe 

fa  ir.  vano  ,1^ e  fi  infieme  gettano  l’honor  proprio .  Dicono  non  effer  ne  ce (] ano  il fapere 
difegnare,  ne  il fapere  Geometria,  Arithmetica ,  e  Profett  ina ,  ma  folamente  l effer  e 

flato  alla  guerra,  hauer  vi/lo  far  batterie,  fortificare,  far  forti,  far  trincee,  edare  affai 

tìà  molte  fortez,z,e,  perche  con  quella  folo  volendo  fare  vna  fortez,z,a  fi  può  andar 

su’l luogo,  e  con  vna  bacchetta  in  mano  accennare,  tira  qua  vna  linea,  e  tira  là  vn' al¬ 

tra fecondo  il  fio  volere.  Certamente  ancor  io  confeffo  eh' e  molto  bene,  che  il  buon  forti 
ficatorfa flato  alla  guerra, 1$  habbia  vifo  far  batterie, Porti ,  E  rincee ,  &  altre  cofe 

apart  menti  alla  guerra,  anz^i  non folamente  reputo  ciò  e/fere  vtile,ma  ancora  neceffi 

rijfitmo  :  pera  oche  con  tale  effercitio  fi  viene  in  cogitinone  deliri  d  ógni  file  pez.z,i  di 

art igliaria,cofigrofii  come  minuti  della  di[ianz,a  che  fi  ricerca  a  fare  vna  picci'oi.  i, 
mezzana,  &  gagliarda  batteria ,& anco  che  paffuta  poffano  fare  i  pez^Zjt  di  artiglieria, 

daf  are  batterie  nelle  muraglie  delle  fortez^z^e  :  Ben  che  di  ciò fa  molto  difficile  hauer 

piena  cogmtwne  per  la  uaneta  cofi  delle  mura,  come  de  terreni,  oltre  di  quefo  quàto fa 

la  rinculata  d’effe  artiglierie ,  laquale  cogmtione  e  neceffaria  al  fortificator.  Percioche 
dalla  cogmtwne  de  li  a  lunghezza  de  tiri  d’ ogni  forte  pez^Zji  dell’artiglieria  ,  cofi  gr  offa 
come  minuta  fi  viene  in  cogmtwne  quanto  debba  effer  e  la  lunghe z.za  delle  cortine  in - 

fieme  c  on  la  lungbez,ZA  delle facete  de’ bellone  di,  e  cofi  non fi  formeranno  tanto  lunghe , che  fa 

>  f 
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luoghi  y 

comi  ente 

pìofo  numero  de foldati,iquali  metteno  i  defenfori  in  tanta  paura ,  & fpauento,  eh’ alle 

uolt  e  fi  per  dono  d'animo  ,& non fanno  in  ciò  che  fi  fare, ne  che  partito fi pigliare  ,mafi 
mettono  infinga,#. abbandonano  la  diffefa,onde  la  fonema fiperde ,  #  alle  uolt  e  può 
uemre  cotale  difordtneper  cagione  delle  fartele  mal  compofie,#  malordinate,  e  per 

la  confufione  della  uarietà  de’pezj&i  de  t  artigliarla,  che  non  fon  mefii  à  luoghi  confor- 
mi,  #  comenienti  al  luogo,  oue  fono  polli, iquali  difòrdtni  non  alleniranno  alle  mie  f  or  mefia 
tezAe ,  pere  he  non filano  ordinate  di  buone  regole ,  #  mifùre ,  e  che  in  uri f  bit  o  non  fi 

pofiino  mett  ere  i  pefz^i  de  l’artigli  aria  a  fimi  luoghi  ordinati  alla  buona  diffefa ,  e  que-  ti. 
fio  per  le  ragioni  di  [opra  narrate:  Vngran  beneficio  fi  ricetterà  ancora  dalle  nofire 

fortez,z,e,& dalla  poca  uarietà  delf artigli  ari  a,  che  in  effe  s’hanno  d'adoperare, pereto-  ZaT^i 
che  mancando  della  copia  dell’  artigliarla  necefifiaria  per  fornire  ciafcun  luogo  per  difi-  migli*  - 

fefia  della fort  efg,a ,  bifognando ,  fipuotrà  torre  /'  artigliarla  et  un  luogo ,  & 'condurla  r“' 

ài altro,. dotte  piu  ne farà  bifogno,percioche  tal  forte  d’artigli  aria  feruirà  in  tutti  i  lito-  ̂  rtigKl 

ghi  della  forteZjZja,  cio'e  alli  luoghi  filmili ,  donde  fi fàran  lettati,  ne  in  ciòfipotràf are  r,a  cl,c 
alcuno  errore .  M a  far  anno  buona  difefa  alla  fortez,z,a per  ejfere  ['artigliarla  prò-  mmUuo 
portionata  ,#  fattaper  bì fogno  di  ciafcun  luogo  della fortezza,  come  e  detto:  Il fi-  shi  deUa 

condo  benefìcio, # commodo,  che firiceuerà  dalle  fortez,z,e,  che  habbiano  legarti  fimi-  lortew' 
li  di  una  ifieffa  natura, farà  quello, che  quando  da  i  nimici  batteranno  gagliardifiima- 
mente ,  # con  ogni  forgia  battuta  una  (falla  dun  bello  ardo,  #  refifiendo  à  tali  batte 

ne,  fapendo poi  anche  l'altre  fialleefferfimihperderannol’animo,elafferanz^d'ac-  vinimi 
quifare  talfortefz^a ,  e  non  tentar ann0‘  l  altre fpalle  per  leuarele  diffefe  de' fianchi ,  perderà 
qualiguardaranno  in  ogni  parte  laforteXgga ,  perche  faprano  certo,  #  faranno  ficuri 

di gettare  ma  la (fefafltepo,  e  lafatica,tnfteme  conlhonore, coffe  ch'importa  affai  ogni  V- 
una  dafe  ,non  che  tutte  infieme:Se  adunque  le  fartele faranno  fatte  con  i  debiti  mo 

di, e  trottandole  l'inimico  fuori  della fua  opinione  affai  piu  forti  # feure  di  quello ,  che 
fi  crede  a ,  farà  fondato  per  fuo  honore  tanto  piu  pretto  leuarfi  da  /'  imprefa  per  fuggire  da  lmimi 

la  (f e  fa ,#  il  danno,che  naficeregli  ne  potrebbe ,  trottando  euidcntemente  la  coffa  difjte-  “  f°m‘ 
rata,la  qual  cofa  non  haueranno  le  fortez,z,e  fatte  fenz^a  proportene,  e  fenzja  alcuno 
ordine  di  mifiitre  regolate ,# di  regolata  artigliarla .  Perche  trouandout  in  efjefortelfi 

Z,e per  forte  alcuna  parte  forte  ,# refiflente  alle  percojfe  de  l’ artigliarla ,  tentar anno  Tane  n 

pothora  da  una  parte,  et  bora  da  un’altra  per  trouare  alcuna  parte  debole  per  potere 
con  la  forfa  de  l artigliarla  confeguire  1‘  intento  fuo, ancorché  trouaffe  la  prima ,  la fe-  « < 
tonda  parte  refifiere, et  anco  la  ter(a,et  la  quarta  uolta,per  quefio  non  rettarà  di  nuouo  ~ 
hora  da  una  et  bora  dall altra  parte piu  uolt  e  tentare,  con  fiper aubadi  confeguire  al 

fine  lafojt**3mnr,hW?rrd  affediata  con  timore,  fauento, con  fame ,  e  carefiia  d’ ogni 
cofa  vEceffaria  al  mantenere  la fortez,^a,e  per  tal  lungo  affiedio,  non  potendo  per  for¬ 

zar,  d  artigliarla, ne  d  ajfalti,alme  per fiume  la  potrebbe  pigliare:di  che  fe  ri 'e  uiflo  in  di- 

v  tterfi  luoghi  l’effetto:  llterz,o  beneficio ,  et  commodo  farà  quefio, chi  belloar di  della  for- 
tefiga filmili  in  ogni  parte ,  t  uno  a  l'altro ,  #  le  cortine  tutte  di  una  ifieffa  lunghef^a , 
per  le  dtffefe  della  foriera farà  facile  da  mettere  le  fiquadre  de  i  foldati ,  alle  diffefe  Ur ,  fm 

d’effa  forteZjZ,a  ,  percioche  eglie  molto  piu  facile,  #  brieue  tifare  una  diufione  l'Unn- 
uguale  de  fidati  da  mettere  m  guarda ,  #  dffefa  de  luoghi ,  che  s  hanno  da  dffen-  fi 
dere  ,che  hauere  à  fare  un  compartimento  mugnaie  ,  #  di  diuerfo  numero  che 

ageuolmente  potrebbe  generare  lunghe&z, fidi  tempo  ,  difor dine , confufione  ,#  jcfe“c“‘f E  mahfimo 
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f  ortei-  mal  fimo  effetto, quando  bifognajfie J occorrere  laforte&Zji ,  chefuffe  affalda  da  diuer 

vrfijfif  fe  parti, e  maxime  all’improutfo ,  cofi  di  notte, come  di  giorno ,  come  alle  uolte  amene  à 
affaUta.  luoghi, (fi  forte&z,e ,chefono  affediate da  copwfii  numero  de foldati ,(fi dapotenteni- 

mico,come  alcuni, che  ci  ne fionopercioche  in  un  luogo fretto, et  picciolofiipotrebbe  man 

dare  maggior  numero  de  Joldati  ,chenoncomportaffe  ilbifogno  ,(fi intal  caffo  tlrefìo 

ne  potrebbe  patire ,  di  maniera  che  piu  predo  fi  generar  ebbe  confufiione ,  e  di  fior  dine, 

che  buona  d/fifiefia  ,(fi  ài  luoghi  grandi ,  o  lunghi  fie  potrebbe  mandare  minor  numero 

de foldati, /quali  nonfiarebbono  ballanti  alla  dijfiefii  di  talparte ,  e  queflo filmile, &  al- 

Ttioitì  di-  tri  di  [ordini  alleniranno  àgliaffialti  all'impromfio  per  la  firetta  ,  perche  non  e  cofia  alcu- 

unfióvo  na’c^e  pmfacciaper  dere  t animo,  che  le  co[eimprouiJe,(fi  inaffettate,  ma  una  buona 

niii  affai  fortez,z,a  bene  ordinata  di  proportioni,'(fi  rmfiure, come  faranno  le  mie ,  affai  piu  age- 

uo^mente figu  arderanno,  (fi  difenderanno  con  maggior  cuore ,  e for%a,e [enfia  confiti 

si  diffcn  fione:  Hi)  alcun  diffondine  o  bi fognando  dare  aiuto  in  qualche  parte  alla  fortez,Z.-a  farà 

foci,,  fot  piu  facile  mandarli  quella  guardia,  che  gli  farà  bifogno, potendo  piu  facilmente,  (fi  piu 

da“-  prefio  dipartire  le  J quadre  de  fioldati  in  una fol  uolta,  che  fie  in  piu  uariate  parti  s'hauefi 
[ero  da  partire  con  piu  lungheZjZat  di  tempo  :  (fi  ogni  [quadra  ,  che fi  mandafife  ài  luo¬ 

ghi  ordinati  fecondo  la  dimfìone  fatta  per  i  luoghi  ordinati ,  in  un  tratto  tal  fiquadra 

feruirà  commodamente,e  bene :  Percioche  la  prima  fiquadra, che fi  affrontarà  ,fi  man- 

s  oliati  m  tin  tratt0  ’  e  fi  fiptà  che  faranno  tal  fidati  bafianti  alla  diffèfia  di  tal parte ,  (fi 

laflami  anco  occorrendo  leuare  una fiquadra  de Joldati  d'un  luogo, e  mandarla  alla  dififiefa  d’un 

“ffidcfil-  a^tra  parte  della  fortezza ,  dotte  fiufifie piu  necejfàrio  alla  dijfiefii  di  qua  Iche  improu  fio 
caria  far  affatto. Et  fapendo  che  il  luogo, donde  fi  leiiara  tale fquadr  afarà filmile  a  quello,  don  e  t fi 

fonemi  fi1 fi  manderà  al fioccar  fio, il  filmile  ancora  auevà  del  numero  de  l’artigliaria,  perciò  che 
Artiglia  leuando  due ,  ò  tre  pez,z^i  d artigliarla  da  un  fianco  per  mandarla  a  un  altro  filmile, fifa 

ta  da  fin  prà  di  certo  che  tal  quantità  d.' artigliarla  farà  atta ,  (fifuffìcientifiima  alla  dffefa  del 

condurla  cortme  &  ̂   belloardo  per  effiere  quelle  parti ,  che  s’hanno  à  difendere  fimtli  à  quel 
i  un  al-  luogo,  donde  tale  forte  di  artigliarla  s’e  leuata  :  ne  in  efio  fi  potrà  fare  alcuno  errore  per 

m  fimi-  ejfiere  t  peggz^i  de  l’artigli  aria  l'uno  a  l’altro filmili,  (fi  ancho  i  luoghi  oue  uanno  poftefia 

Artiglia  ranno  l’uno  a  l’altro  firn  ili, come  è  detto fiche  quefii ,  (fi  altri  commodt ,  (fi ut  ili  fi 
alt  altra  nceueranno  dalle  buone  fiorttefiz.e  edificate  con  buone  propor  rioni ,  (fi 

fimiie.  ben  regolate  mi  fiere  in  ogni  loro  parte,oltreaglialtn  ut  di, che  di  ef¬ 

fe  fiorteZaZLe  fi  nceuerà ,  come  e  detto  nel  primo  libro .  Tifila 
bora  come  cofia  molto  ut  ile, (fi  necefifiana ,  che fi  ragio¬ 

ni  degli  angoli ,  che  entrano  nella  format  ione 

della  detta  forteZaZati  ,(fi  del  modo  •  —  ìir,.  v 

ancora ,  che  s’ha  da  tenere  de 

gli  angoli  di  tutte  le 

forteZaZae  ,che 
[eruttano 

1  
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prefiente  libro. 

DEL- 



LIBRO  SECONDO 

DELLE  TRE  SORTI  D’ANGOLI  DELLA  PRI¬ 
MA  FORTEZZA  DI  CIN¬ 

QUE  BELLOARDI. 
CAP.  V. 

fi  zittendo  di  [opra  promeffo  nel fi. ne  della  prima fortefca  moftrare  vn’iflromento, 
con  il  quale  ageuolmente  fi potrà  trappolare  proportionatamente  i  diffegni  di  ciafcu- 

na  forteZjZja  de  fritta  da  me  di  ptcciol  forma  in  opera  maggiore,  &hauendo  affare 

la  detta  traduttione  di  picchia  in  forma  maggiore ,  e  necejfario  prima  dichiarare 

quante  parti  del  mez>o  circolo  contengono  le  due  linee  di  ciafcuno  angolo  della  detta 

fortéfz^a,  e  non  filo  diquejle  ,ma  ancora  di  ciafcuna  delle  fieguenti  nel prefente  li¬ 

bro  ,  come  d  una  in  una  al  [ito  luogo  fi  dirà  ;  per  cioche  ciaf  una  fortefca  propofla  ha 

in  [e  tre  fòrti  d’angoli  principali,  cioè  quelli  de  belloardi, li  efieriori  interiori  delle 

cortine,  iqualifino  l’uno  da  l’altro  in  proportione  differenti ,  tuffino  ancora  quafi  diffe¬ 
renti  in  ciafcuna  fortez,z,a  delprefente  libro  :  EqueHole flato  necejfario  farlo ,  accio- 

che  con  breut filma  fa  cilità  fi  pofiino  condure  in  opera  di  fabric a .  Hora  dicchiara- 

role  partidelme&o  circolo ,  quali fono  contenute  daogni  due  linee  di  detti  angoli  :  e 

nel  fine  poi  della  prefente  fonema  fi  moflraràl 'ordine ,  &  la  pratticafia  quale  fr¬ 
uirà  à  ciafcuna  fortez,z,a  di  condurle ,  &  tr apportarle proportionatamente  in  ope¬ 

ra, mediante  gli  angoli ,  t3>  le  mifìtre  de’pafii,  quali  faranno  defcritti  in  ciafcunafor- 
t  eZjZ>a,c  ome  al fuo  luogo  di  f otto  fi  dirà .  Hora  torno  à  detti  angoli  della  prima  for- 

t eZj&a  de  cinque  belloardi .  P rima  l’angolo  a.  farà  centro  del  mez^o  circolo  d’uno  an¬ 
golo  efleriore  delle  cortine ,&  del  belloardo  infieme ,  faccifiin  queflo  modo:P ongafi 

unapunta  di  compaffo  nell  angolo  a.  13 l’altra  nell àngolo  o±e  tirifi  una  parte  dicirco- 

10  dall’ angolo  all'angolo  t.  la  quale  parte  contenuta  dalle  due  linee  a.  a.  t .ef- 
fendo  l’angolo  A.centro ,  come  e  detto ,  tal  parte  di  cìrcolo  farà  tre  quindici  efimi ,  iqua- 
11  tirati  alminore  numero  uengono  à  effere  il  quinto  delmez,o  circolo,  iqualiper  la  no¬ 
ce  di  efimi  in  Aritmetica  &  Geometria  fi  nominano  cofiper  le  ragioni ,  che  di  [otto  fi 

diranno  :  adunque  le  due  linee  di  ciafcuno  de  cinque  angoli  citeriori  delle  cortine  con- 

tengor^jij^.-i^gpiinto delmeZjO circolo  f òpradetto .  Ancorafihada  faperequan- 
t  jjfarte  del  mede  fimo  mez,o  circolo  contengono  le  linee ,  che  formano  ciafcun  angolo 

■  de  i  cinque  belloar di  di  detta  fortefpa.darò  zona  ejfempio  dell'angolo  a.  il  quale  farà 

centro  del  medefimo  mez,o  circolo ,  quale  ha  feruito  di  formare  l’angolo  efleriore  delle 

cortine fopradette  :  e  per  fare  queflo  ,pongafì  unapunta  di  compaffo  nell’  iflejfo  ango¬ 
lo  A.e  l'altra  nell’angolo  stirando  una  parte  di  circolo  dall  sfino  al  i..la  quale  parte  pafi 

farà  [opra  à  l’angolo  i.  &  ài’  angolo  effa  parte  di  circolo  contenuta  dalle  due  li¬ 

nee  a.  s.  (3"  a.l.  ejfendo  a.  il  centro,  tal  parte  di  circolo  contiene  in  fi  fette  quindici 
efimi  del  mezj)  circolo  ,cioe,  fette partidel  numero  quindici  :  adunque  le  linee  de 

ciafcuno  angolo  de  cinque  belloardi  contengono  m  fi  fette  quindici  efimi  di  detto 
E  2  mefo 
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defar,c  mezo  circolo .  rincora  e  da  falere  quanta  parte  del  metto  circolo  contengono  le  lince 

circi-  di  ciafcun  angolo  interiore  delle  cortine  della  detta  fortezza, come  le  linee  de  l’ango- 

0 '  lo  t.  il  quale farà  centro  del  metto  circolo ,  con  il  quale  fi  forma  l'angolo  interiore  delle 

cortine, ilcbeffà  in  queflo  modo, ponendo  vnapunta  di  compaffo  nell’angolo  t.  e  l’altra 

nell'angolo  a.  c  tirafi  una  parte  di  circolo  da  l’angolo  a.  fino  al’  angolo  n  la  qual  par 
te  di  circolo  contenuta  dal/e'.due  linee  at.&  r.n.effendo  l’angolo  t.  il  centro ,  tal  par¬ 
te  far  a  noue  quindici  efrni  del  metto  circolo  liquah  tirati  al  minor  numero  intero  , 

tidcTme  faranno  tre  °lu‘nti  del  metto  circolo .  Adunque  le  linee  de  ciafcun  angolo  interiore  del- 

\o,cimc  le  cortine  contengono  tre  quinti  del  méfo  circolo,i  detti  noue  quindici  eftmi fi  potrebbo- 

no  prima  nominare  tre  quinti ,  che  noue  quindici  efimi ,  ma  perche  in  tutte  le feguentì 

fortezze  non fipotrebbe  feruare  uno  or  din  e, come  d’una  in  ", -cnafipotrà  uedere ,  e  per¬ 
ciò  fon  sforzato  tenere  il  detto  ordine  perche  tal  regola ,  &  ordine  fruirà  in  ciaf  cuna 

fort  ezza  delprefer.te  libro  ima  bajìa  bene,  che  poi  torna  tutto  à  uno ,  e  farà  piu  chiaro, 

G  piu facile  da  intendere  per  ogni  huomo .  E  quefle  fono  le  tre  forti  d’angoli  differenti 

della  prima  fortezza  di  cinque  belloardi,e  con  tal forma  d'angoli  fi  formerà faciimen 
tela  detta  fortezza  in  opera, cauandola  dal  picciolo  d/fegno  con  proportione ,  come  al 

fto  luogo fi  dirà  nel  fine  di  quefta  prima fort  cifrai  Ma  prima  che  fi proceda  piu  oltre  fa 

ra  bene  dichiarare  il  modo,  come  ha  da  effcretl  d,ettoif  lomento  da  tr  apportare  in 

opera  dette fortefze, il  quale  ifìromentro farà  di  forma  circolarci farà  diuifo  per  il 

mezo  dal fuo  diametro:  e fopra  d’effo  diametro  faranno  diffegnati  tanti  mefj  circoli, 
quanto  farà  il  numero  delle  fortezze  del  prefente  libro  :  e  ciafcuno  delh  mefi  circoli 

delle  fortezze  diffegnati  ned ifrromento farà  diuifo  in  tante  parti  uguali,  quante  e  la 

diutfone  della  circonferenza  della  fua  fortezza, le  quali  diuifoni  in  effa  fortezza fon 

fegnate  delle  lettere  del’  Alpbabett  o, come  nel  diffegnofiuede ,  enei  modo ,  eh’ e  fognata 
la  prima  de  cinque  belloardi ,  laquale  e  diuifa  in  quindici  parti  uguali ,  e firn  lime  nt  e  il 

cir  fuo  mezo  circolo  fegnato  in  dett o  iflro  mento  e  diuifo  in  quindici  parti  uguali ,  il  quale 

calo  fi-  mezo  circolo  farà  notato  nel  mezo  del  curilo  del  circolo  di  numero  cinque ,  il  quale  è  il 

f/tromcn  numero  de  i  cinque  bello  ardi  della  detta fortezza,  e fimilmete  farà  la  fecondafortez- 

’»■  za  de  cinque  belloardi  fegnata  di  numero  cinque,come  la  prima,  &  il  fuo  mezo  circo 

lo fura fegnato  in  dieci  pai  ti  uguali :  pere /oche  la  detta  fortezza farà  fegnata  nella  cir 

conferenza  de  numero  diuerfo  per  effere  diuer fa  di grandezza,  &  ducer fi  ancora  di 

format  ione,  come  in  effafiuedeila  fortefz  a  de  fei  belloardi farà  diuifa  nella  c  ir  con  fé - 

dr  renda  de  uentìquattro  parti  uguali ,  e  cofi  ancora  il fuo  mezo  circolo  neli’ifìromento  e 
femum  diuifò  in  uentiquattro  parti  uguali, &  enei  mezo  delcuruo  fegnato  di  numero  fei, 

tiquattro  qKal  e  il  numero  de  ifuoi  belloardi ,  e  cofi  faranno  ancora  fegnate  l’ajtge  fortezze  tut¬ 

eli  “S“a  te, che  feguitano  di  mano  in  mano  nel  prefente  libro.  Eperche  di  f opra  hofaflonhtegio 
ne  nelh  angoli  de  belloardi  de fette  quindici  efimiper  intelligenza  de  l'opera  farà  Et¬ 
ne, che fopra  de  ciò  io  dichiari,  che  cofafignif  chino  quelle  noci ,  che  fmfeono  in  eftmi ,  e 

lo. 
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come  s’int  endono ,  e  maxime  per  quei ,  che  non f ino  piu  i frutti  che  tanto  nelle  cofe  di 

Geometria  d’ Arithmetica.  Le  fòpradette uoci ,che  fmfeono  inefmi,  nonfgrufi - 

canoaltro ,cheparte d’una  cofa  diuifa , e  fiano  quante  parti fi  uoghano ,come  quella 

dell'angolo  del  bello  ardo  fopr adetto ,  le  linee  del  quale  contengono  fette  quindici  e  fi¬ 
mi,  che  ungono  poi  à  effere  fette  parti  del  numero  delle  quindici  fopra  dette  ,  per 

che  coffe  diuifo  il  fio  mezo  circolo ,  e  pigliando  fette  quindici  efimt ,  i  quali  fono 
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fette  parti  del  numero  delle  quindici  fopra  dette  non  fé  rii  può  dare  altro  nome ,  che  di¬ 

re  fette  quindici  efrni ,  cioè , fette  parti  del  numero  delle  quindici, perche  none  ter - 

fo,  ne  quarto,  ne  quinto ,  che  pofino  integralmente  entrare  nel  detto  numero  de  quin¬ 

dici  ,  ma  Infogna  nominarli  cofì,  e fiano  partiti  in  quante  parti  fi  uogliano  detti  cir co¬ 

li,  fempre  fi  nominar  anno  permei,  che  finifeano  inefìmi ,  come  farebbe fette  quindi¬ 

ci  ef  mi,  otto  quindici  efimi ,  ©"  none  quindici  efimi ,  e  cofi dt  mano  in  mano  di  ciafcu- 
na  fecondo  il  numero  diui fo  d’ep  mefi  circolitSe farà  ditti fo  m  dici  fette  parti,  le  parti, 
chef  nominar  anno  per  le  dette  noci, che fini  fono  in  efimi,  come  farebbe  à  dire  una  par 

t  e  contenuta  da  ejfo  contiene  otto  parti  del  numero  delle  di  ci  fette, le  quali  otto  fi  nomi¬ 

nano  otto  die  fette  efimi  ,equefle  uoci,  che fini  [cono  in  efimi, fi  nominano  intuite  le  for 

tez^zje  feguenti,come  diciotto  e  fimi ,  diecmoue  efimi,  e  cofi  df correndo  de  mano  in 

mano  dalla prima  fortez,Z,a  fino  k  l’ultima, le  quali  noci  fono  noci  d'  Aritmetica  & 

Geometria  :  de  quali  ho  uoluto  darne  notitia,  accio  meglio  sintendal’ordine  detto, 
e  maxime  per  quelli,  che  poco  ornila  fino  frutti  nelle  mathematici ,  accioche  ancor 

ef  ipofino  intendere  il  detto  ordine :  Ancora  alcuni  angoli  delle fortelppe  s’hatirebbono 
potuto  nominare  per  altro  numero ,  che  per  uoci ,  che  fìmfeano  in  efimi ,  come  mez,o , 

terzjo ,  quarto  ̂ quinto, efesio,  d’altri  minori  numeri,  come  in  alcuni  mett-i  circoli  di 
effe fortezze fi potrà  vedere ,  iquàli  faranno  disegnati  nel  fopra  nominato  ifir omen¬ 

to  ,  la  qual  cofia  s’e  fatta  filo  per  feguitare  uno  ordine  medefemo,  &  commune  à 

tuttele  forteZjZ^e  defe ritte  nel  prefinte  libro,  Qf  ancoaccioche  tutteletre  forti  d'an¬ 

goli  di  eia feuna  fortezza  pofino  entrare  integralmente  nel  numero  delle  dtuifioni 

de  i  mestai  circoli  fopra  detti .  Le  quali  tre  forti  d'angoli  fempre  entrar  anno  integral¬ 
mente ,e  fendei  rotto  alcuno  nel  numero  delle  diuifiom  delmez,o  circolo  diciafcuna 

fortez,z,a  propoli  a  di  fopraie  s  alcuna  delle  tre  forti  d' angoli  propojìi  di  fopra  entrafe 
indette  diuifioni,ouerom  uoce  ,chefinfcam  efimi  per  altro  numero ,  cheperefìmi, 

quefio  non  importa ,  per  che fi  tirano  poi  à  quel  minor  numero ,  che fia  poftbtle ,  come  e 

detto  di  fopra  di  tre  quindici  efimi ,  iquali  tirati  al  minor  numero  ,  fiuede  che  fa¬ 

ranno  nn  quinto ,  e fmilmente  t  notte  quindici  efimi  fino  tre  quinti ,  come  e  detto, e  cofi 

fi  farà  delle  feguenti ,  delle  quali  alcune  di  loro fi potranno  tir  are  alla  mittk ,  à  quarti, e 

à  quinti  AS filmili:  e  cofi  di  mano  in  mano  figuitando  dunam  una,  come  al  fio  luogo 

fi  uedra  :  la  qual  copi  poi  torna  tutto  k  uno ,  &  e  tutta  una  regola  :  Il  fopr  adetto  1  fo¬ 

mento  farà  disegnato  nel  fine  della  prefente  foriera ,  nel  quale  fi  fono  d/u  fi  tanti 

mezj  circoli,  quanti  farà  il  numero  delle  fortezze,  de  fritte  nel  prefente  libro ,  (£>  efi 

meZii  circoli  fi  defenuono  mez,i  non  circoli  interi  :  percioche  il  mez,o  circolo filo 

fruekrjgrn’;- ■:  -igni forte  d'angoli  de  linee  rette ,  quanto  fe  puffi  il  circolo  intero,  & 

cof  ejfo  mefo  circolo  fi  forma  l’angolo  acuto ,  il  retto  ,  &  l’ottufo  ,  il  quale  retto  con 
■  vnalmeajla  fempre  perpendicolarmente  sùlabafe  ,&non  fi  può  mai  alterare ,  ne  di¬ 

minuire  :  &  alt erandolo  fi  fk  ottufe ,  &“  diminuendolo  diatene  acuto ,  con  il  detto 

mez^o  circolo  fi  formano  le  tre  forti  d'angoli  detti , perche  il  retto  Ha  perpend  colare 
fu  il  diametro  del  circolo ,  (3  declinando  a  man finiflra  farà  acuto ,  decimando  k  ma¬ 

no  de  fra farà  ottufo,  e  quefle fono  le  tre  forti  di  angoli ,  che fi  formano  in  ejfo  rnezj)  cir¬ 

colo  ,  e firuono  k  tutti  gli  angoli  delle fortefgpe  del prefente  libro  :  ne  d’altra  forte  fine 
pub  formare ,  che  de  quejle  tre  forti ,  ciò  e  di  linee  rette  ,per  infiniti  ,  che  fe  nepof- 

fano  formare  ,  iquali  fempre  faranno  d’nna  di  quejle  tre  forti  ,  liquali  fi  pojfono 
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fare  acuti,  &acutifiimi,€tf  ottiifi^pinottufi,^  ottufifi imi,  ma  fempre fi  nominar  anno 

acuti, 0  ottufma  il  retto  mai fi  muta, e  mutandofi  non  piu  f aria  retto ,  ma  acuto,  onero 

ottufo,  corn’ e  detto, e  pereto  le  due  linee  di  ciafcuna  delle  due  forti  d angoli ,  ciò  e  acuto, 
&  ottufo  fi  pojjono  formare  tanto  acuti ,  che  le  due  linee ,  di un  angolo ,  pùngendo  (ma, 

e  l'altra  inficine fi  conti  ert  ano  m  nona  fola  linea  rettale  quali  due  linee  di  ciafiadun  an 
goto, che  fi  c  omettono  in  una, poi  amenduefipartono  dal  c  entro, fini fcono  rettamen¬ 

te  alla  circo  nferenz^a  del  mez.0  circolo fiopra  nominato ,  le  quali  faranno  poi  diametro 

del  circolo,  ilche fi far  a  in  quefio  modo  Reclinando  l’angolo  ottufo  uerfo  mano  dritta  fin 

fu  il  diametro  de  l  circolo ,  onero  rnefp  circolo ,  ilchefara  ancora  l’angolo  acuto, decli¬ 
nando  fino  uerfo  mano  fimflra fin  fu  il  diametro  del  circolo ,  &  ancho  faranno  lati  de  t 

due  angoli  retti ,  che  f  contengono  nelmeZjO  circolo  del  diametro  intero  del  circolo ,  il 

che  fatto, no  fono  p/u  angoli  acuti, ne  ottufi,ma  diuegono  una  linea  retta ,  la  quale  e  dia 

metro  del  circolo  ideila  mittà  del  quale  noi  fi feruiremo ,  com’e  detto  :  &  di  fiotto  piu  mi 
nutamentefidirà ,  epercto  ho  formato  nel  detto  iflromento  1  mez,t  circoli  di  ciafcuna 

fortez,Z,a  del  prefente  libro:  Accio  fìpofia  in  efi  trottare  ogni  forte  d’angoli  de fcritti  di 
ciafcuna  fortez>z,a ,  e  con  quella  ifleffa  proportione  trapor  tarli  in  opera  dafabricarfì  , 

perche  gli  angoli  delle fortéfz^e  piccioli  faranno  fempre  uguali  alla  fina  fortez,z^a  mag 

giore ,  per  la  quarta  concefiione  del  primo  d' Euclide ,  auenga  che  quefio  paia  tirano  à 

gl'imperiti  di  mathematica  :  Pur  e  cofi,  come  chiaramente fi  potrà  uedere  doppo 
la  formattonc,  &  dimoflratione  del  detto  iBromento ,  quale  fara  nel  fine 

della  deferì tt ione  della  dettafortez,z,a ,  colqualefimofirar  à 

ancora  il  modo ,  &  la  pr attica  con  effo  ijlromento  di 

formare  oqm  Corte  d’ amali  condurli  m 
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LIBRO  SECONDO 

DELLE  MISVRE  DELLA  PRIMA  FORTEZZA 

DE  CINQVE  BELLO  ARDI.  CAP.  VI. 

fj  Ora  finita  la  demoflratione  delle  proportìonì  geometrìce  della  detta  fortezza, fa 

rà  molto  ut  ile  il  dichiarare  alcune  delle  principali  mifiure  di  ejfia  :  Ancorché  quello 

potrà  ciafeuno  da  per  fe  fapere  con  l’aiuto  del  compaffo  ,&  della  ficaia  delle  proport  io¬ 
ni geometrìce ,  pofla  nel  mezo  del  corpo  di  efifiafortezza .  Pur  à  maggiore  dichiara- 

tione  darò  uno  ejjempio .  La  di  fianca  dall’angolo  \  .all'angolo  t.  e  pafi  cent’ otto  della 

in  fima  dettale  dal  t. all' àngolo  del  belloardo  s.altrotanto.  La  lunghezza  della  cortina 

dal fianco  m-  oue fimo  le  cannoniere  del  belloardo  tifino  all’angolo  c.di  ejfia  cortina  è  pafi 

fit  quaranta  jet, e  dal  r.a/l’o  altretanto,c  tanto  farà  ancora  ciaficunà  di  effe  cortine .  La 
lunghezza  delle  facete  del  belloardo  a.l.GTn  pi  perciafcunadiefifiepafiù  fejfiantadue: 

tl fianco  L.M.del  beUoardo  a.0"  il  fianco  o.p  del  belloardo  u.perciaficuno  di  e  fi  e  pafii  uen 
ticìnque:  il  tiro  della  palla  de  t  artigliarla  dalfiancou  delbelloardo  a. infimo  all’angolo 
del  belloardo  n.  e  pafi  cento  uenticinque:  e  cofi  farà  ciafeuno  di  efii  tiri  della  fortezza , 

che  guardano  le  facete  de  bello  ardi:  la  largherà  delfoffiofra  le  cortine, e  l’ fole  fra  bel 

loardi0 ilfiofio  d’efii  be/Joardifiarà  della  mifiùra  fecondo  che  nel  d/jfegno fìuede  :  la  lar¬ 
ghezza  della  uia  coperta  fuori  delfojfio  farà  larga  tato, che  wpoffa  camtnare  una  fqua 

dra  d’otto ,  o  noue file  de fioldatì.  Ne  i  due  fianchi  m.l.  &  o.p  fono  quattro  cannoniere 

per  ciafeuno,  le  quali  fanno  tl  tiro  con  l’artigltaria  in  quefio  modo.  La  prima  canno¬ 

niera  del  fianco  m. guarda  la  cortina  infimo  all’angolo  t.  La  feconda  guarda  la  contea - 

f carpa  del fiojfio  della  cortina  dietro  l’fiola  detta.  La  terza  (guarda  la  faccia  delbelloar 
do  p.n  .La  quartaguarda  la  contrafcarpa  delfojfio  dì  effio  belloardo,  cofi  ancora  tutù  ?li 

altri  fianchi  di  efifia  fortezza ,  di  maniera  che  non  ut  farà  alcuna  parte ,  che  non  fin 

guardata  benifiimo&  difefia  da  l  artigliarla.  ̂  Ancora  lefaccie  delle  cortine  fi  guar¬ 

dano  fra  fe,  ancorché  da  belloardi  non fojfier  guardate  :  e  tale  effetto  fanno  per  le  cagio¬ 

ni  nel  primo  libro  narrate :  £3  accioche  ben jipofiwo  mi  furare  le  dette  parti ,  ho  diffegna 

to  il figliente  belloardo,  il  quale  farà  uno  di  quei  della  pafjata  fortezza,  conparte  delle 

fue  cortine ,  il  quale  farà  di  maggiore  grandézza,  cauato  pero  proportionatarncnte  da 

un  de  piccioli  di  e  fa  fortezza  intiera,  i  quali  in  ejfia  fortezza  compita  non  s’hanno  po 
luto  diffegnare  di  quella  grandezza ,  che  fi può  feparatamente ,  per  non  ([fiere  il  foglio 

della  carta  tanto  grande,  che  capire  mpojfiano.  Ancora  ho  format  a  la  fiala  de  pafii  geo 
metrici  proportionatt  alla  grandezza  d effio  belloardo ,  accio  minutamente  fi  pofitno 

cofi.  (ro mpdfifo  mi  furare  tutte  quelle  parti  di  effio,  che  fi  defederà  fapere ,  molte  delle  quali 
per  e  fere  piu  breue  ho  tralafcìate  :  Ada  per  intelligenza  delle  feguenti  fortezze  in 

quefla  prima  fon  sforzato  efifiere  alquanto  piu  lungo ,  che  non  farò  nelle  (eguenti,  per  fa 

re  che  quefla  prima  dia  luce  alle fegueti ,  e  che  mediante  quefia  s’intendano  tutte  [‘altre. 
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MISVRE  D’VN  BELLOARDO  IN  MAGGIOR  FÓR 
MA  DELLA  PRIMA  FORTEZZA 

DI  CINQVE  BELLO  ARDI. 

CAP.  VII. 

ti  Unendo  nella  detta  fortézza  dì  cinque  belloardi  mofrato  la  regola,  &  lordine  di 

comporre  la  lunghezza  delle  cortine  con  gli  angoli  interiori,  & ejìeriori ,  la  lunghetti 
delle facete,, le  largherà  de  fanelli, e  la  grandezza  del  corpo  de  belloardi, (ri  date  le 
principali  mtfure  di  tutto  il  corpo  di  effa  fortezza,  (ri  moli  rato  il  modo  di  formare  le 

tre  (orti  d’angoli  principali,  ciò  egli  angoli  eflenon,&  interiori  delle  cortine,  (ri  pian¬ 
goli  de  betloardi,  ch’entrano  ncllaformatione  di  effa fortezza  :  Nel  dtflegno  propojlo del  belloardo  maggiore  infieme  co  parte  delle  cortine  pw  minutamente  tutte  le  loro  par¬ 

ti  dichiarato .  La  qual  cofa  s’oferuarà  ancora  nelle  feguenti  fortezze  :  Ada  prima  fi 
ha  da  faperecheper formare,  (ri  accommodare  in  d:f]egno  proportionatamente  i  fan 

chi  de  bello  ardi ,  che  guardano  le  cortine ,  &  le  facci  e  di  efi  belloardi,  s’ha  da  pgliare  il 

compafio.edn  porre  una  punta  di  ejfo  nell'angolo  a. di  (fo  belloardo,  e  l’altra  punta  s’hà 

da  aprir  e  fino  all’angolo  u.(riìha  da  fignare  una  parte  di  circolo  fnoalh.  Dcpoidal 
l  o. al  v.s’ hanno  da  fare  i  due  orecchioni  tondi  dentro  alle  due  linee  carne ,  apprcjfo  all’ i. 

&“ai  r  La  gradella  di  quejh  in  opera  ha  da  effere  di  diametro  de  papi  dieci  come  fine 
de  nel prefente  belloardo:!’ angolo  a  del  belloardo  dal  fondo  del  fojfo,  onero  feprad  pelo 
deli  acqua  fava  alquato  acuto,  e  dalla  parte  di  (opra  della  muraglia ffara  tondo, perciò 

che  dall’ artigliarla  no  co  fi  ageuolmete  farli  battutole  offe  fi, e  no  importa  molto  che  fa 
acuto  da  baffo  perche  d.  i  quell  a  par  te  farà  benpimo guardato, e  d/ffefo  da  ifiachi  di  efi 

belloardi,e per  effer  baffo  rio potrà  efer  ofefo  da  l’ artigliarla  de  ritmici,  e  queflo  e  neceffa- 
rio, perche  rio  c  poftbde  formare  gli  angoli  nelle  fortezze  di  cinque  belloardi ,  che  rio  rie 

gin  no  alquato  acuti,  la  qua  Icofa  non  atterra  nelle  feguenti  forte\ze,che  farcino  di  man 

gior  numero  di  cinque  bello  ardi:  Seguendo  adunque  m  dichiarare  le  parti  e  mtfure  del 

detto  belloardo ,  s'hk  da  c onf  derare  nel  dijfegno,  che  la  mìtà  del  belloardo  fegnato  r.  mo 
Ur a  la  parte  da  bajfo  coi  contraforti  mfemecon  la  groffifza  della  muraglia, (altra 

mita  fegnat  a  v.mofìra  la  parte  di  fopra  coperta  dal  terrapieno  colfuo  parapetto  :  Hora 

uengo  alle  mtfure  d'effo  belloardo, delle  quali  darò  alcune  m  fritto, e  alcune  nò,  lafcian 
dote  poi  mi  furar  e  à  quei,  che  defderano  faperne  1 1  tutto  piu  minutamente.  Per  la  qual 

cofa  quitti  ho  pofìa  la  pala  de  papi,  con  la  quale  f  può  conopere  la  tirannia ime  fecondo 

/'  ordine  geometrico,  quale p  intronerà  in  tutte  le fte  parti  per  efiere  fatte  tutte  coriia-ra 
gtone,(ri  con  la  mi  fura  da  detti  paft:  Le  due  facete  del  belloardo  a  l  (ri  a  s  come  e  detto 

e  ciaf  una  di  effe  pafìpffanta  due  della  mi  far  a  detta :  Gli  due  fianchi  fegnat  i  m  l  òri 

r  s.e  ciaf  uno  di  efi  paft  ucnti cinque, e  de  quesh  dieci  fe  ne  daranno  all’orecchione  ton 

do  tn  efo fianco  fenza  la  fcarpa:  fi  resi  ante  fino  al  m.(P  fno  al  R.ciafuno  di  efi  far  a  lo 

fatto  delle  quattro  cannonare  della  prima piazz.  i  d.  i  baffo ,  il  quale  patio  formerà 

uno  angolo  et  tufo,  nel  quale  fono  le  quattro  cannoniere, delle  quali  due  guardano  la  cor 

fina ,  e  la  contrafarpa  del  fofo ,  l'altre  due  attardano  la faccia  de  l'altro  belloardo,  con 
la  c  ontrafarpa  del  fojfo  di  ejfo  belloardo  nel  modo  detto  nella  dettafortezza  :  le  dette 

canno- 
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con, {fimere  delle  cortine, e  de  bello  ardi  fanno  luna  è  l’altra  il  tiro  de  1  artigliarla  d  an -  Cmmme 

g olo  rett o  à  lungo  la  c orlino, 0  à  lungo  il  bel!oardo,come  nella  detta  fortez,z,a fi puh  ue  rfonfec u't 

dere:  il parapetto\della piaz^z^a  da  bafiJo,oue  fimo  le  quattro  cannoniere fiaràgrofifo  pafi  iel  bell°- 

fi  quattro, e  farà  di  muro  mafiiz^o,  accio  dalla  artigliarla  de  mmici  non  fia  roumato,  il 

parapetto  delle  pialle  difiopra  fegnato  e,. farà  pafii  tre, e  farà fienZjd  cannoniere, perciò  Grande 

che  cofiifieruono  meglio  per  adoperare  l’ artigliarla  in  dijfeft  de  belloardi  delle  cortine ,  7d 
&  altre  parti, che  dalle  piaz,z,e  difiopra  pojjono  efjere  dtffefiede  piaz,z,e  da  baffo  fegnate  Vaff  & 

cl  far  ano  per  ogni  uerfo  pafii  dodici:'.: falle  del  bello  ardo  fegnate  a. far  ano  pafii  dodici:  *  aho- 

il  parapetto  difiopra  del  bello  ardo fegnato  sfarà  digrofjéfiz^a  intorno  intorno  pafii  quat 
tro 
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(ro,  e  piu  ancora fecondo  la  bontà  del  terreno,  per  ci  oche  fe  farà  arenofo ,  & fiibbioniz- 

zo  [ara  neceffario  farlo  di  maggiore  groffezza,  che  fe  fuffe  di  terreno  forte ,  o  cretofo 

e  tenace,  e  ebefiteneffe  bene  tnfierne:  La  banchettafiegnata  v.firà  larga  pafia  uno,  e  pia 

e  meno  fecondo  che  piu  piacerà,  e  tornerà  commodo.  Loffacio  ufiira per  la  fcarpa  del¬ 

la  mitraglia  del  belloardoLa \ firada  che  ua  da  l'ima  à  l'altra piazza  da  baffo fegnata 
di  àttere  o  farà pafi  tre.  Ancora  le  lettere  o  in  detta :  firada  faranno ferra,  oue  nanna 

Jf  ir  agli,  e  lue  e  di  detta firada,  quando  non  fi  poteffe  battere  d’altronde ,  la  qual  firada 

per  effere  di  buona  larghezza,e  liigbezza  fruirà per  tenenti  l’atigliana  k  corpetto  : 
i  luoghi  fognati  c  faranno  fiale  a  lumaca  per  andare  dalla  piazza  da  baffo  m  quella 

d’altoiil  luogo fognato  x .  faràlentrata  in  detta  firada  per  andare  a  luna  e  (altra  piaz 
Za  da  baffo:  i  luoghi  fegnati  z.  (arano  due  fiale  per  falire  fopra  delbelloardo.  lcotrafor 

ti  del  belloardo  inficine  co  lagroffefza  del  muro fitran  lùghipafii  cinque,  i  quali fi fard 

no  da  buona  groffezza  uerfo  il  muro, uerfo, il  terreno fi  far  ano  acuti, perche  meno fin 

aera  il  terreno  uerfo  il  muro, il  quale  terreno fi  carica  adoffo  ài  cotraforti,e  non  offende 

il  muro.  La  larghezza  tra  i  contraforti filtra  pafia  due, e  piu  e  meno  fecondo  la  natur.  : 

del  terreno,  del  qualefifarà  il  terrapieno:  i  contraforti fono  quei  raggi,  che  fon  attac¬ 

cati  alle. muraglie  e  con  la  parte  acuta  uerfo  il  terreno,!  quali  fi  fanno, accioche  teng.  :  ■ 

no  infieme  il  muro  Cf  il  terreno,  che  noi  Inficiano  cadere  ne fofii  le  parti  tra.  fino 

parti  delle  cortine  della  fortezza,  t  contraforti  delle  cortine  infeme  col  muro  faran¬ 

no  pafii  tre,  e  piu  e  meno  come  se  detto  di  fopra  della  bontà  del  terreno :  il  parapetto  di  l 

le  cortine  fegnato  G.fiarà graffo  in  cima  pafia  dua,  il  terrapieno  quanto  piacerà.  Fere  io- 

che fecondo  l’ordine  delle  mie  fortezze  poco  importa ,  che  non  fia  molto,  perche 
non  fono  fottopolìe  à  batteria ,  o  poco, per  le  cortine  della  detta  maniera , 

e  per  le  cagioni  ne! primo  hbronarrate  :  T  atti  ì  luoghi  fognati  di 

lettere  1.  faranno  flange  da  monit  ioni per  /’ artigliarla  da  te¬ 
ner  ut  come  poluere,  palle  ferramenti ,  altre  co - 

fe  pertinenti  pel  b  fogno  della  fortezza  in  tem 

po  di  guerra.  Ancora  dette  [ìanze  fierui- 

ranno  per  dormimi,  far  ut  fuochi , 

&  altri  luoghi  per  commodi 
tàde  i  bombardieri , 

faldati  &  altre 

geti  per 

bl 

fogno  della  guarda  del  bello  ardo, e  della  f or  tefza  :  Hor.<meti 

go  all’altezza  delle  mura,  &  del  profilo  al- 
fato  di  effe, il  quale feruirà  per  tut 

te  le  fortezze  del pre 

fente  libro . 

DEL - 



DELL’ALZAT O  ET  PROFILO  DELLE  MVRAGLIE 
IN  GENERALE  DI  TVTTE  LE  FORTEZZE 

DEL  PRESENTE  LIBRO. 

CAP.  Vili. 

I  -Unendo  moflratala  pianta  d' un  de  belloar  di  della  detta fortez.-z>a  in  maggior 

forma,  farà  ben  mojlrare  ancora  l’aliato  &  prof  lo  di  efo,  ilcbe  battarà  dimoflrare  fo¬ 
llmente  Iniziato  d  un  f  anco  con  l  orecchione  tondo  d’efiò .  Percioche  àqueflomodo  f 
potrà  minutamente  hauere  ogni  mi  fura,  che  in  effo  fi  deftdera  :  Jppreffo  al  f anco  del 
bello  ardo ,  che  farà  paft  uenticinque  della  mi  fura  detta  farà  il  profilo  della  muraglia 
dellacortinaconlaplateajuerofondamento,  conia [carpa,  il  cordone,  ilparapetto  Tbtea.à 
di  [opra,  il  qual  profilo  feruirà  per  la  muraglia  di  tutta  la  foriera ,  &  anco  de  belloar  T0^' 
di,  benché  di  maggiore  grafema  fifarranno  fempre  quelle  di  eftbelloardi,  che  quelle 
delle  cortine, per  le  ragioni  neiprimo  libro  narrate:  Vallato  delle  mura  non  vuole  dire 

altro 
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llZard'  a^r0  C^e  ̂  altez^  del  muro  da  alto  à  baffo  fatto [opra  terra:  il profilo  vuol  dire  quel- 

&  ielle  la  parte  del  muro, che  mojìra  la  fua  groffeZiZia  da  alto  à  baffo  :  l’altera  di  dette  mu 

‘°mne'  ra  fi f ara  come  communemente  far fi  fuole  dipafii  cinque  della  mijura  detta  fenz>a  il 
parapetto  di [òpra,  &  fernet  il fondamento,  il  quale  non  fipone  incorno  della  fabrica , 

ne  fonda  ?erc^e  r,one  farte  di  effa,ma  filo  pofamento  &  bafe  di  ejjd,&  di  effo  non  fi  ne  pub  dare 
meli  no /e  determinata  mifura  per  la  uanetk  de  tfiti,  e  de  i  terreni:  Perciochein  alcunluogo  fi 

ripeter-  troua  ?re^°  d  terreno  [aldo, e  fermo  per  fondami  [opra ,  & in  alcun  non  fi  trotta fi  non 

minala  re  molto  fotto,&  in  alcuni  altri  luoghi  bi  fogna  palificare  [òtto  efii fondamenti,  e  quefìo  ne 

i  luoghi  preffo  la  marina,  nel  fondo  e  riue  defiumi,  & fiimilmente  ne  luoghi  paludofi,  e 

’tffMoì  fontamlifirtiofi,e  terreni  motici, come  nell’ultimo  libro  della  materia  della  fabrica  mi 

fondimi-  nut  amente fi  dirà.  1  ' ornando  dunque  al  propofìto  de  Ut  aliato  e  profilo  de  le  dette  mu- 
ra:Laperte  fognata  \.[ara  la  platea, onero  fondamento  della  profondità,  del  quale  non 

fida  det  er  minata  mi  fura  per  le  dette  ragioni.  Ma fi  ha  da  riportare  al  buon  giudicio 

dell  architetto, che  f, ira  fu  l’opera,  la  quale  sbàtterà  da  edificare:  Fra  luna  e  l’altra  ero 

tetto.  cettafara  l’altefizai  della  muraglia  con  la  fua [carpa fegnata  v.quale [ira  com’e  detto 

pafii  cinque :  la  [carpa  hauerà  il  terZiO  della  detta  altez,z,a,  onero  la  mità,che  farà  me 

Lafcarpa  gl‘° forche  meno  gli  darà  carico 0  fatica  il  terrapieno,  &  ancho  farà  piu  difficile  da 

binerà  il  fi  alare:  La  muraglia fi potrà  fare  ancor  di  maggior  e, ̂ minore  altez,z,a  à  beneplacito 

4  deli  Architetto:  Il  parapetto  di  tutto  il  belloardo  fegnato  c.dalla  crocetta  di  [opràinfit 

[irà  alto  piedi  otto,  la  qualcrocetta  di  [opra  farà  ì ’altefzia  del  piano  de  l’ultima  piate, 

Z,a  di  [opra  del  belloardo  :  La  pidfzia  da  baffo  farà  alta  pafii  due  e  meZiO  dalla  crocet 

ta  da  baffo  in  fu,  la  quale  alte[z,a  fara  nel  rneZiO  fra  le  due  crocette,  l‘altez,z,a  deipara 

petto,ouero  merlonefra  l’una  e  l’altra  cannoniera  della  piaZiZia  da  baffo  farà  alta  dal 
piano  di  effa  piedi  otto ,  lalteXzia.  del  parapetto  de  la  piaZiZia  di  f opra  fegnata  v.fiarà 

alta  piedi  tre, e  farà  fenzea  cannoniere,  perche  coffe  meglio,  piu  iff  editamente  fi  ui 

adoperare  t artigliarla, com  e  detto.La  Intera  a.  fara  la  ma  coperta  :  la  Intera  s  farà  il 

Ke  d'ifof  ̂   httera  *fera  li  re  del foffo fatto  pel  me{o  del foffo  grande,  la  Intera  r .eia [ron¬ 
fi.  te  del  orecchione  tondo,  il  quale  in  fondo  fu  la  platea  e  pafii  qnatordici ,  0f  in  cima  fio- 

pra  il  cordone  pafii  dieci :  La  lift  era  o.fkra  la  fronte  del fianco  con  le  due  cannoniere, le 

quali  guardano  la  faccia  dell'altro  belloardo, e  le  contrafiarpe  del  foffo  di  effo  belloardo: 
La  littera  n.fiira  la  fronte  del fianco  Ja  quale  con  le  due  cannoniere  guardan  la  corti- 

cotrafiar  na  con  la  contrafiarpa  del  foffo  d’effa  cortina  :  La  parte  t.  in  cima  al  parapetto  della 

fi  cortina  fi, ira  il profilo,  onero groffeZiZ.a  della  muraglia  fimo  all’ultima  altefz,a  del pa¬ 

sturo  a-  rapetto-,  il  fondamento  fignato  con  la  littera  i.fiira^roffo  infondo  piedi  dieci  dal  piano 

*fr7ìter  ̂   terra,  ouero  dal  pelo  difòpra  dell’acqua  faragrojjó  piedi  cinque  e fcàrpatrrdeUnpar- 
n,  òfi-  te  di  fuori, e  dritto  perpendicolarmente  dalla  parte  di  dentro,  come  neldffegnofi  uedz 

pilli  ic  2?  quello  in fu  ha  il  muro  a  [carpa f opra  terra ,  ouero  [opra  l’acqua .  e  [ara  groffo  pie 

di  cinque,  e  fin’all’altefzia  del  cordone  anderà  perdendo  tanto  digroJfeZiZia ,  che  f òpra 
effo  cordone  fara  digroffeZiZ.a  piedi  due  e  meZiO.  E  [opra  il  cordone  di  fuori  faraperpen 

dicolare  ciò  e  a  piombo  fin  fitto  il  parapetto  :  incora  effo  muro  dalla  partedi  dentro 

fara  [carpato, come  il  diffegno  del  profilo  moflra,  e  quello  accio  il  terreno  di  dietro  daef 

fio  non  [finga  la  murag  ha, ne  gli  dia  quella  fatica  che  farebbe  fendo  dritto  perpendico 

larment  e, perche fiuede  per  ifienenzia  che  il  terreno  [carpato  affai, ancorché  jìa  fenzji 

muraglia  facilmente  fi  mantiene  fiche [ara  molto  meglio  col  muro [carpato, àf inchina 
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Alcuna  l’andare  per  tutto  mifurado p  dentro, parmi  ben  fatto  infegnare  in  tal  cafò  co  al 
tro  modo fi pojja  pigliare  ì  proport  ione  il  fitto, e  disegnarlo  poi  / opra  alla  cartami  qual  mo 

do  farà  piugmfto,piu  bello,  piu  facile, e  piu ficuro  d’ogni  altro,  che  fi  faccia  con  alcuna 

forte  diftromenti,e ftra  molto  utile , perche  alcuna  uolta  fi  può  ritrouare  l'architetto 

in  alcuni  luogo  ̂a  enfio fenz,a  alcuna  fòrte  d’ifromenti ,  dotte  aHimproufio gli  furane 
ceffi.tr io  pigliare  un fitto  dafiabrtcaruifiopra,la  qual  co  fa  non  potrà  far  non  effe  rido  ric¬ 

co  de  partiti, benché  ancora fipoteffero pigliare  in  difiegno  proportionatamente  le  forti 

de  fiopr adetti  fitti  in  altra  gufa ,  quejlo  farà  piu  breue ,  &  ancho  il  piugiuHo  .  Se 

adunque  (ara  un  fitto  quadrangolare  ,  li  cui  angoli  non]  filano  alcuno  d’ e  fi  retti  , 
prima  fi  migreranno  due  facete  ,  onero  due  linee  del  fitto  ,  che  filano  contigue  ,  poi 
fi  mi  furerà  rettamente  per  la  linea,  che  fi  e  fenderà  dal  primo  angolo  per  fino  al 

terreo  ,  la  quale  con  l’ altre  due  prime  formava  un  triangolo  ,  ò  proportionato  ,  ò 
Jproport tonato ,  fecondo  che  fi  richiede  alla  forma  del fitto  :  fatto  quello  fi  diffegna- 
rà  fu  la  carta  un  triangolo  appreffo  le  linee ,  del  quale  fia  notata  la  mi  fura  di  c  infu¬ 
na  faccia,  o  linea  del  triangolo.  Fatto  queflo  fi  mi  furerà  la  figliente  linea,  la  qual  farà 

la  linea  à  mano  defira  fuori  del  detto  triangolo.  Poi  fi  mi  furerà  dall' angolo, che  farà  in 
capo  tale  linea  iter  fio  ì ultimo  angolo  à  man  fini  fra  del  detto  triangolo,  e  cofi  nella  car¬ 
ta fi  diffiegnaranno  tali  linee,  frinendogli  ancora  à  canto  le  mi  (uve  prefi  di  ciaf  una , 
e  quefi ofarà  un  altro  triangolo  formato  a  canto  il  primo.  Quefi  due  triangoli  haueran 

no  commune  la  linea, che  farà  fra  efir,  ma  fe’l fitto  fuffie  di  piu, che  quattro  f ac  eie,  onero 
di  quattro  linee, e  di  piu  angoli  uerfio  man  defira,  fi  m furerà  la  figliente  faccia ,  fuori 
delle  quattrofaccie,che  farà  la  quinta  fuori  ancora  delli  due  triangoli.  Poi  dall  ango¬ 
lo  in  capo  la  detta  linea, fi  mi  furerà  rettamente  un  altra  linea  uerfo  manfimflrafino  al 

l'angolo  del  detto  fecondo  triangolo, e  co  fi  hauerà  la  mifiura ,&  le  linee  dlun  terz,o  tr  an¬ 
golo format  o  à  canto  t  duo  primi,  queflo  triangolo fi  noterà  fi  la  carta  con  le  lue  linee,  e 

col  numero  delle fine  mfiure  di  quefe  linee,  quella  che  pira  fra!  triangolo  fecondo,  &  il 
t  erajo farà  commune  ad  amendue,come  e  detto  de  i  due  primi, e  con  quefo  ordine fi  an¬ 
dar  à  di  mano  in  mano  formando  tanti  tringoli,  quanti  ne  potranno  capire  in  quel  fitto, 
ouero(uperficie,cheft  uorra pigliare  in  difiegno:  Finito  dt  pigliare  per  ma  di  triangoli 

tal  fòrte  defitti,  con  le  mifure,c  ol  modo  mede  fimo  che  s’ erano  pigliati  ,fi  trapportaranno 
in  una  altra  carta  proport  tonate  alle  linee  del fitto  di  quella  grandetta,  che  ci  piacerà, 

con  le  mfiure  de  fritte, facendo  l'ordine  prima  della  fiala  delle  proport  ioni  delle  mfiure 
picciole  del  modofiopradetto  del  pigliare  i fitti  con  l’if romento, e  quefi  feri  i  modi  di  leua- 

retfiti,&’ tradurli  fopra  la  carta  conproportioni:Fatto  che  pira  queflo  fi  dtfiegnarà fu la  carta  quellafabrica,chefi  uorra  fare  fopra  à  tale forte  di  fitti  dtfiegnati  fopra  alla  det 
ta  carta.  A/la  perche  quefo  non  balta, ma  dalla  carta,  & dal  picciolo  difiegno  e  necefia 
rio  tradurre  il  difiegno  della  fabrica  in  opera,  Q?  in  forma  maggiore .  Però  come  que 

fio fi  faccia,  mojlrarò  nella  parte  figuente dando  l’effempio,  ne  i  fiilfegni  delle  fortefige 
de  fritti  nelprefinte  libro:  P  er  le  quali  principalmente  ho  formato!  detto  ifromento,e 
tnofrato  l  ordine,^  laregola  de  gli  angoli  di  ciaficuna , fecondo  la  diufione  defuoi  me 

Zji  circoli  dfiegnati,  corne  e  detto  di  fopra  nell' iflr omento  :  La  qual  copi  fifara, 
per  cioche  gli  angoli  delle  fort  ez^ZjC  delprefente  libro  hanno  proport  ione  con  regola  dal¬ 

li  angoli  formati  in  effe  fortez,  z,e,  p  porli  e  in  opera  finta  l'aiuto  de  gradi  formati  nel 

l’ifr  omento.  Perche  taligr adì  no  fono  fatti  per  le  mie  fortezze ,  ma  per  torre  quei  an 
H  goli 
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poli, e  quei  fui, che  non  hanno  figure  nominabili  de  nomi  regolati  geometrici ,  ma  hano 

forme  0 figure,  quali fi  nominano jfroportionateje  quali  offendo  innominabili  fi  fighe 

ranno  minutamente  con  quei  gradi,  che fi poffiono pigliare, ò  con  mezj gradi ,  ò  terzi , 

ocon  quarti ,  non  entrandoti! gradi  interi  nel  fine  dieffo  numero, e  con  i  medefimi  che  fi 

pigliano  dalfito  ,fitrapportano  in  diffiegnofii  la  carta  nel  modo  detto:  e  tanto  fi  piglia¬ 

no  p  in  giu  jh  ,i  fitti ,  con  quelle  piu  minute  parti  de  gradi.  Sono  ancora  fatti  ta¬ 

li gradi  per  tr apportare  in  opera  alcune  fortezze  fatte  fuori  de  l'ordine  mio,  come  fo¬ 

no  alcune,  che  non fihabbmo  a  fare  tutte  di  mouo,ma fiolamente  s’habbino  da  raccon¬ 
ciare ,Lf riformare  fecondo  il  cojìume  d  alcuni  moderni  fa  i  quali fiolo  bajìa  il  fare  le f ir 

tefzjeparte  di  nuouo,&  parte  di  nicchio  del  modo  detto. 

DEL  MODO  DI  TRAPPORTARE  IN  OPERA 

CON  PROPORTIONI  I  D1SSEGN1 

DELLE  FORTEZZE  DEL  PRE¬ 

SENTE  LIBRO. 

CAP  XII. 

Ho,  a  re  fa  per  dimoflrare  il  modo  di  condurre  in  opera  di  fabrica  le  fortezze  di 
qiiefto  mio  libro,  c  aliandole  da  i  d/ffegni  della  cart  a, e  ponen  doli  m  opera,  e  per  cfjer  pm 

breue  fiolamente  darò  l’ effcmpio  dellaprtma  fortezza  di  cinque  bello  ardi ,  pere  he  qtie- 

sla fruirà  per  tutte  le figlienti ,  la  qual  co  fa  fi  farà  mediante  i  mezi  circoli  di  ciafcu- 

na  portela  del  prefiente  libro, diffegnati  neli'ifromcnto  fopr  adetto,  col  qual  ordine  fi 

potrà  comporre,  Lf  fabrteare  non  filo  le  fortcXze  del  prefiente  libro.,  maciafcun  altra 

che  di  nuouo  comporre, &  fabrteare fi uoleffe ,  Prima  eh’ in  alcun  luogo  fi  ponga  l  iP.ro- 

mentoper  dtffegnare  Li  prima  fortezza  fopr  adetta, co  la  deferittione  de  gli  angoli  de- 

ficnttt  fopr  a  una  polizia fi  piglieranno  in  nota  le  tre  forti  d'angoli  di  effiafort  ezza,  con 
la  lunghezza  delle  linee, onero  facete  delle  cortine,  & de  lelloardi,  e  fitoi  fianchi, e  per 

efler  tutte  le  cortine fimih,&‘  tutte  le  faccìe  de  belloardi filmili, e  tutf  t  fuoifiachi  ancor 

e  fi, l’uno  à  l’altro  filmili, baf  era  torre  le  mi  fare  di  una fol  cortinari  un  fol  belloardo,etdi 

un  fol paco  le  quali  tre forti  di  mi  fare  baf  erano  à  formar  e  tuttala  circo ferefa  de  Ha  for 

tczza.  Le  tre  forti  d’angoli  cauati  dalla  detta  deferittione, Lo  notati  fopraifiuoi  mezi 

circoli,  fonquefi  ■  Prima  l’angolo  interiore  della  cortina  fognato  di  luterà  t. cottene  tre  v 

quinti  delfuo  méfp  circolo ,la  lunghezza  di  ciafiuna  delle  due  fine  linee  fono  tughe pafi 

fi  cent' otto.  Vnafiefende  fimo  all’angolo  del  belloardo  a  el  altra  fino  à  l'angolo  delbelloar 

do  n.  l’angolo  efieriore  della  cortina  fegnato  a.  (jf  la  linea  a.  contiene  un  quinto  del 

fino  mezo  circolo,  le  linee  di  detti  angoli  efenori ,  &  interiori  fono  communi  ad 

amendue ,  la  mifura  de  quali  di  fopra  nella  defrittione  di  effa  fortezza  fi  uede 

notata  nell’angolo  del  belloardo  fegnato  dell'iPeffo  a.  il  quale  è  fógno  commune 

dell’an - 
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dell' angolo  del  belloardotf  dell'angolo  efleriore  della  cortina ,  l’angolo  del  detto  bello-  L'anzol° ardo  contiene  fette  quindecefimi,  ciò  e  fette  parti  del  numero  de  i  quindici  del  mez,o  ItmtZ 
ctrcolofegnat  o  nell  ìflromont  o fopradett  o:e  eia  fama  delle  linee,  onero  facete  fonolun -  nc  lc::c 

ghepafifejfanta  due  con  l  orecchione  tondo, tirando  però  per  lalmearetta,  cioedaU.  JlmZ"' 
fino  al  l.  quefle  fono  le  tre  forti  degli  angoli  differenti,  &  le  linee  interiori,  che  nafeono 
dal  dett  o  Afono  le  mez^e  facete  de  le  cortine,  &  le  linee  ejìerion  fono  le  faccie  de  bello- 
ardi,  e  tale  ciafcuna cortina  &  ciafcuno  lelioardo  di  effaforteZjZ^a  gli  angoli  le  firmnoa 
mifure  di  effe  linee  narrate  da  me  fermranno  a  formare  tutta  la  prima  fonema  di 
cinque  belloardi,  la  qualfiformarà  nel  modo,  come  di  folto  fi  dirà:  Fatto  queflo  in  uno  V  ■ 
de  i  due  luoghi  fi  potrà  piantare  l’ifìromento ,  ò  in  un  angolo  interiore  o  in  un  efleriore 
d  una  cor  fina,  fecondo  che  piu  ntornrà  bene, e  fecondo  il  ì fogno  del  fio, otte fibanno  da 
fabricare:  _  Percioche  occorrendo  circondare  un  fito,  di  una  t  errato  Città  di  moue  mu 

ragli  e ,  il  quale fia  cinto  di  mura  uecchie ,  e  piene  d’edfictj,&‘  enfiamenti  priuati,  &al  rTJfpfo. 
tre  forte  d  edifici]  come publici,  & fiacri  ,farà  meglio primieramente  piantare  l’iflro- 
mento  inuno  angolo  interiore  diana  cortina ,  accio  non  fi  dia  impedimento  à  gli  edi¬ 
fici]  di  dentro ,  ma  fi  finga  fuori  dalli  edifici j  tutta  la  nuoua  muraglia ,  che  fi  ha  da 
fare .  Ma  occorrendo  fabricare  ma  fartela  motta  di  tutto  punto ,  mfieme  con  gli 
edifici] ,  e  chenonhabbia  impedimento  alcuno,  ancorché  fia  meglio  piantare  l’iflro- 
ment o  in  un  angolo  d un  belloardof  itero  angolo  efleriore  della  cortina, che  e  tutto  uno  : 
Nondimeno  fi  potrà  anc  ho  piantare  in  un  angolo  interiore  duna  c  or t  ma, che  molto  no 
importa,  percioche  con  ameuduequefli  modi  ri, farà  il  medefimo  effetto.  Sedun- 

que  il  luogo, che  fi  hauera  da  fortificare,  fecondo  l’ordine  mio,  pira  pieno  de  cafamenti,  caFami,i- 
&  altre, forti  d  edifici],  fi  confiderarapnma.  l’ordine  de  cafamenti,& ftrade  che  [arati 
no  ineffofiado  chefiuoglia,  terra,  o  Città,  b  borgo,  tutti  gli  edifici]  mfieme  in  un  corpo 
di  quel  luogo,  che  fi  uorrafort  ficare  fi piglieranno  in  diffegnogmfìamente  fecondo  lor-  M  d , 

dine  dato  di  [opra.  Fatto  quefto fi  confider ara  poi  qual  de  i  diffegm  delle foriere  del  ‘*'ZJ 
prefinte  libro  meglio fi potrà  accommodare,acciochefe  farà  pofib/le  ,nons’habbia  da 
gett  are  a  terra  alcuno  edificio ,  auertendo ,  che  in  quefte  forti  di  foriere  non  farà 
neceffario  gettare  à  ferragli  edifici] ,  ancorché  ueneffero  me  ini  alle  mura ,  &  che  fra  ef 
fe,&  le  mura  non  reftaffeffatio  da  fami  ritirate, come  ned  altre  forte  di  fortez,le,che 

oggidì  s’ tifano, purché  m  redi  tantofiacio,  che  ui fi po fino  fare  i  terrapieni ,  &  la  Fra. daperpot  erui  d  ogni  intorno  c am  mare  liberamente ,  per  dffefa  delle  mura  della  for- 
tez,z,a.  Percioche  in  quelle  mtefortef^e  non farà  b fogno  di  far  ritirate  per  le  ragio¬ 
ni  narrate  neiprimo  libro, e  fi  t  cafiamenti,che  fìbauerano  da  circondare  dimtouemu 
r aghe fi  efìendeffero  in  lungo  fuori  di  modo,che  uolendoli  cingere  di  mura  fecondo  l’or¬ 
dine  mio  ueneffe  ad effere  una  delk  maggiori  Città  del prefente  libro,  e  cofidi pic- 
ctol  luogo per  tal  lunghézza  haueffe  ànufcire  una  Cittàgrande, oltre  lauolontà,  &bi-  sd 
fogno  noflro,  nella  qual farebbonopoc hi  edifici],^ mal  copofìiper  il bi fogno  delfto,o  del-  X"'dif!tr 
laforteTffa.Ma  no  hauedo  b  fogno  di  fare  tatogradela  fortez,zJa,effendom  pochi  ed, fi  ‘l-Jffi 
ci], e poco popolo  in  talcafo  farà  be gettare  una  parte  di  tali  edficq  à  terrai  poi  rifar- 
li  nel  corpo  di  queda  fortefz,a,qual fi farà  rifiuto  di  edificare.  Percioche  effa  [arabe  ca 
pace  no  folamete  della  detta  quàt  it à  [edifici], ma  de  quattro  tato, e  di  piu, ancor  eh  e  tal 
forme  di  fartele  fimo  affai  capaci  pie  ragion,  dettenelprmo  l, bro, ancorché  ad  alcu 

no  parejje’l  contrarie  caffi  fuggirà  la  moltafiefa,  ch’andarla  in  fare  la  fartele  di 
H  i  ejìrema 
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e frema  grandez?za,mafiime  quando  di  tale  grandezza  nonne  fife  fin  bifogno  ,  che 

tanto: fi dee  fero  auertire,  che  figliando  una  di  queste  mie  fortezze,  non ft  fotta  fare 

f or  teista  alcuna fico  wla,  ma  di  necefi ita farà  mediocre,  onero grande, perche  le  piccio 

le  non  fono  mai  forti  per  le  ragioni  nel  primo  libro  narrate .  Pero fe faranno  alcuni  fi- 

ti,come fono  nelh  flati  de  gran  Principi, quali  ricercano gran fortezze, fi  faranno  piu 

predio grandi, o  mediocri, de  picciole^ per  molte  ragioni  che  fpotriano  addurre ,  oltre 

quelle,  chef fono  addutte  nel primo  libro  :  &  battendo  le  fcrtefze  à  peccare  in  uno 

delli  e  fremi, far  a  fempre  meglio, che  pecchino  piu  predo  in  grandézza, che  n picciolcz 

za  per  le  ragioni  fopradette,  e  per  i  molti  rifletti,  &  nari]  accìdie  ti, che  apporta  cofi  la 

p  ace,  come  anello  la guerra:  oltre  che facendole grandi, fi faluar  anno  piu  edifici],  eh  e 

no  n fi farebbe  facendole  mediocri .  Et  molto  fi  dee  auertire  di  rouinare  manco  edip¬ 

ei]  ,  chefia posfibile  ,perciocbegran  quantità  d’cdifìcij  fi  edificano  con  molto  maggio¬ 

re  ffiefa 0  tempo, che  non  fi  fortificherà, onero  edificherà  una  Otta, di  due,  ò  tre  belloar 

di  maggiore,  che  per  la  quantità  delli  edifici]  bifognafie  far e,  &  meglio  in  tal  cafo  com¬ 

portala ffiefa  un  Principe  ricco, che  un  popolo  penero,  come  fono  la  maggior  parte  d'efi. 
Si  che  per  mio  parere, & g  le  dette  ragioni anco  per  quelle, che fi potrebbono  addurre 

fi  deepeccbare  in  grandezza  piu  prefio, che  in  picciolezzaètutto  quefio  e  detto  per  au 

uerttre  quelli, che  in  tal  cofe fono  poco  prattichiiPercioche  il piu  delle  uolte  occorrono  nel 

lefabricheuarij  accidenti,  ifcafi  Urani,  che  non  fe  ne  atteggono,  i  quali  poi fono  diffici 

h  da  nfoluere  non  fèllamente  dalli  tneffierti,  ma  di  qualunque  altro  Architetto. Ada  fe 

il  luogo  non  compor  taf  e gran  fortézza,  o’I  Principe  non  poteffe far gran ffiefa,  fe  i  cafa 

menti fi  efendejfero  per  lungo,  per  fuggire  la  gran  ffiefa, faràneceffario  elegere  una  del 

le  minori,  onero  delle  mediocri  fortezze  da  me  diffegnate  nel prefente  libro,  &g ctt  are 

à  terra  una  parte  delli  edifici], fempre  s’ha  da  elegere  quel  partito,  che  tornerà  meglio, 

(fi  piu  commodo, non  mancando  poi  in  co  fa  alcuna  neceffana  ad  una  buona fort  czza 

come fi  conni  ene,  e  con  quella  minore  ffiefa,  chefipoffa fi ire,  fi f àccia.  Atteri  endopero 

fempre  che  udendo  fuggire  la ffiefa  non  fi  manchi  m  cofia  alcuna,  perche  uolendo  f r  bif¬ 

fare  la ffiefa, in  alcuna  copi fi mancaffefiefabrichefirefentìriano  co  grandifiimo  dàino 

di  chi  edificherà, perche  lefabnche  fono  umdicatiue,(fi  molto  fanno  pentire  gli  edifica¬ 

tori  d' batter  loro  mancato  delfino  debito,  (fi  di  quello, che fi  contitene  loro:  Perche  ro- 

uinandopoi  in  alcuna  parte  è  necejfiario  congrandifiima ffiefa  restaurarle, &  aggiun¬ 

ger  quello, &  affai  piu  di  quello, che  era  necejfiario  la  prima  fiata:  e  non  perdonano  
mar. 

donde  interuiene,che  chi  (pende fiffa  quello  che  dee  da  prima, fende  meno  il  doppio  di 

quelli,  chefabricano  mi  fieramente  piu  del  douere,  t  quali  poi  finalmente  riceuono  due 

mali, il  danno, &  la  uergogna, percioche fendono  il fuo,& fono  riputati  poco  accorti ,(fi 

imprudenti  nelle fine  cofe.  Quando fifiara  eletta  quella  fortézza  delle  mie,  che  
torne¬ 

rà  piu  commoda  ,fì Rapporterà  in  opera  in  quefio  modo  :  Si  piant er à  l  ifiromehto 
,  co¬ 

me  habbiamo  detto ,  o  in  un  angolo  di' una  cortina  ,  o  in  uno  angolo  d‘ un  belloardo,  co- 

mefi  giudicherà  effer  meglw.poniamo  cafo,  che  fi  dia  principio  dall’angolo  fognato  
con 

la  lettera  a. della  detta  prima  fortezza,  il  quale  farà  un'angolo  interiore  delle  cortine, 

in  tale  luogo fi pianterà  prima  l’hafla  onero  il  piede,  dotte  farà  pofio  f opra  f  libro  mento. 

Poi fi  fiaterà  unhafaperpedicolarmete  nel  luogo, che  cornjfioda  al  luogo  del  diffegno fe 

gnato  colina  laquale  no  Sporta  che  fa  piu  innaffio  piu  indietro, purcb  ella  fa  nel  
me 

zo  di  due  angoli fegnati  di  lettere  a  .del  modo  che  di  fiotto  fi  dira,  oche  nel  dijcgno 
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dì  offa  fortelZid  fuededa  detta  hafia  far  a  al  dritto  dell’firometo  fiufiamete ,  dì  mod 

che  la  lìnea, che farafra  l'hafla  della  crocetta, &  quella, doue  e  po/lo  f opra  t  firom  erto 
nel  mefo  dell'angolo  A.&f  de  II' angolo  N.Cf  pafi  ancora  g. iuflametepenl  meZjO  della for 

t  eZjZ,a  al  dritto  de  l'angolo  del  hello  ardo  fegnato  di  lettera  g.  poi  fi  driZjZjera  al  dritto 
di  detta  balla  l’iHrometo  con  /’ intraguardo  de  i  due  Hill  fegnatt  f opra  dell’ isìromento, 

' uno  con  la  lettera  n.  67’  l’altro  con  la  lettera  v.doppoi fi  girerà  il  raggio  ài  cjjo  ifiromen - 
to,&  con  la  linea  della fiducia  fopra  al  mez,o  circolo  dell’  ifiromento  fegnato  con  il  nu 
mero  di  cinque, il  quale  e  diuifo  in  quindici  parti  uguali, come  e  detto  di  fopra  nella  fot 

mattone  dellifìromento,ela  linea  della fiducia fi  girerà  tanto  lontana  del  diametro  del 

mez,o  circolo, che  uenga fopra  à  quattro  ponti, e  mez,o,uerfo  man  de  fra,  e  quella  mi  fu¬ 

ra  far  a  la  mittà  d'uno  angolo  interiore  duna  cortina,  e  t  intraguardo  del  r  avvio, one¬ 
ro  della  linea  della  fiducia  con  idue  filli  à  man  de  fra  farad  principio  delia  faccia 

d’una  cort  ina  della fortez&a ,  la  quale  proponiamo  da  disegnare  in  opera  per  edificar 
laipot fienz,a  mouere  punto  Ifiromento  dal  detto  intraguardo ,  il  quale  è  poslo  al  dritto 

del  mez>o  della  fortez,z,a,come  è  detto, fi  pianterà  un  hafia,  cbefiapofaperpendicolar 
mente  al  dritto  dell  mtraguardo  de  i  due  fili  del  raggio  polli  fopra  alla  linea  della  fi- 

duci a  di  effo  raggio ,  &  tanto  d fi  ante,  quanto ferii  ir  a  la  ufia .  Ma  efiendo  necefjario 
fare  tale  intraguardo,  ouero  linea  di  maggiore  lmghez,z,a  di  quella ,  chefara  dal  pie¬ 

de  dell’ ifiromento  alla  detta  balìa ,  in  tale  cafo fi pianterà  un’altra  hafia  fra  la  predet¬ 
ta^  li fir omento,  la  quale  corri fponda peni  dritto  all’ mtraguardo  dell’iflromento, 

all’ balìa  predettaiauertendo  fempre  che  tutte filano  pofle  perpendicolarmente  per  ogni 
uerfio  ,(5  con  l' intraguardo  delle  dette  due  hafle fi potrà  slongare  tale  lìnea ,  quanto  ci 
piacerà, andadofempre piantando  dell’ hafle  con  la  fichiena  all' indietro,  adoperando/! 
dauanti  l  mtr aguardo  d.elle  due  hafle,  chef  baueranno  inanzjiauertendo  pero  di  ha- 

uerc, potendo, fempre  l’occhio  all’ ifiromento,  il  quale fiempre  far  a  dauanti  al  dritto  del- 
l balte ,  qualifìpiantaranno.Allungata  che pira  la  detta  linea  fecondo  il  bt fogno, dal 

piede  de  II’ ifiromento  rettamente  uerfio  le  dette  hafle  à  mano  dritta ,  fi  mi  fureranno  cen 
to& otto  pafi  della  mifurafopradetta,  &  in  capo  di  detta  mifiura fi  pianterà  un  hafia 
al  dritto  de  i  due  siili ,  &  il  luogo ,  ouefiarapGfia,fiara  il  primo  angolo  elìeriore  delle 

cortine  fiopr  apoi  all’  ifiromento fi  girar  a  il  raggio  uerfo  man  fini  fir  a,  tanto  dficofio  dal 
diametro  e  .&  g.  che  fra  e  fio, e  la  linea  della fiducia  del  raggio filano  quattro  parti, e  me 
z,a  ,t  quali  far  anno  tre  quinti  del  detto  mez,o  circolo  diuifo  come  è  detto  inqutndici 

parti  uguali ,  e  quefiofara  uno  de  gli  angoli  interiori  delle  cortine ,  come  e  detto  difo- 
pr  a  nella  polita, e  nella  deferì  mone  degli  angoli  della  primafortez,z>a:  E  formato  fò- 
pra  Ifiromento  quefio  primo  angolo  interiore  della  prima  cortina, al  dritto  dei  filli 

per  disegnare  in  opera  l’altra  mez,a  cortina,  fi  pianterà  un  altra  hafia  uerfo  mano 
finifira  al  dritto  coni  mtraguardo  de  i  due  fili  della  linea  fiducia ,  poi  fi  mifurera  dal 
piede  del  ifiromento  rettamente  ceni  otto  papi  al  dritto  delia  detta  baita  uerfo  ma- 

nofìnfira incapo  di  dettamfifiùrafipianteraunahafia,  leuando  poi  l’altra,  che  fa- 
rapiulontana  fatto  quefio  leuarafi  ifiromento, (f  nel  fitoluogo  fìpiantaràuna  ba¬ 
ila  ,  la quale  fibra  nellangolo  interiore  della  prima  cortina, fi  come  l altre  due,  una 

uerfò  man  delira  ,  l’altra  à  mano  finifira,  e  fono  nelh  due  angoli  efieriori  diefi fa  cortina  :  le  dette  hafle  debbono  ejjfere  dritte  ,  & piantate  perpendicolarmente 

per  ogniuerfo,  cioè  à  piombo  ,acctoche  nell' mtr  agitar  dar  e  de  fidi  dell’ ifiromento ,  67’ 
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delibali  e  vengano gìupf ime, che  nel  traportare  degli  angoli,  &  de  le  mifure  rie fca 
buono  effetto,  e  fenza  errore ,  fati  e  le fepradette  cofe fi  levata  f bafìa  a  mano fini  firn  & 

nel fino  luogo fipiatarà  l'bafla  dell  islrome  to, la  quale  e  de  ancor  e  fa  effere  [empie  piata- fa  perpédicolarmète,e  tanto  fi  girerà  infieme  con  tflrometo,che  il  diametro  coi  due  f hit 

d  effo  cornfp, odano  col  intr aguardo  rettamente  co  l’bafla  del  primo  angolo  interiore  à 
mano  finifìra, poi  fenza  mouereputo  t  flrometo fi  gir  era  il  raggio  con  la  linea  della fida 
c/a, et, co  1  due  fìlli  di  effa  uerfò  mano  depravato  che  fra  effo, et  il  diametro fiano  tre  par 
ti  del  ine \  o  circolo  detto, le  quali  fono  un  quinto  di  effo  mefo  circolo, e  quefio  pira  uno  de 
gli  angoli  e fler  tori  delle  cortine  de fcritto  nella  deficnttione  de  gli  angoli  dellaprima  for¬ 
tezza  nella  poi  fa  detta:  Poi  al  dritto  deltttr agitar  do  de  i  due  fidi  del  raggio, onero  del 

la  linea  della  fiducia  fipiantera  un  altra  bafìa,  che fia perpendicolare,  come  c  dettopoi 

fi  mi  furerà  dal piede  dell’ iflromento  uerfo  l’bafla  cento,  flotto  pafii,enon  effendo  l'bafla 

tanto  di  fante, che  la  mi  fura  capi  fa  fra  effa, e  /' iflromento giudi  amente,  fi  allontanerà 
nel  modo  fiopr  adetto  tanto ,  che  la  detta  mi  fura  ui  capi  fa ,  fgfin  capo  di  tale  mi  fura  fi 
pianterà  una  bafìa  nel  modo  detto ,  la  quale  cornjponda  a  due  filli  detti ,  e  di  nuovo  fi 

leverà  /'  iflromento,  &  in  luogo  d’effo fi pianterà  un’ bafìa, poi  fi  leverà  l’bafla  amano  de 
fìra ,  e  nel  fino  luogo  fi  pianterà  l  iflromento, poi  fi  girerà  il  raggio  f opra  alt  iflromento 

con  t  due  filli pofh  fopra  alla  linea  fiducia  uerfo  man  dcflra  tanto ,  che  fra  il  diametro 

t.G.&la  linea  della fiducia  di  effo  raggio  fiano  none  parti, ciò  e  tre  quinti  del  mezo  cir¬ 

colo  detto,  fatto  quefio  fi girerà  t iflromento  con  il  raggio  mfieme  fenza  moverlo  dal 

fógno  detto  di  tre  quinti ,  tant o  che  i  due fidi  della  linea  della fiducia  corrifpondano  in¬ 

ficine  rettament e  all' bafìa  del primo  angolo  ejìeriore  delle  cortine  à  mano  dritta.Poi  al 

dritto  dell’ intrugliai  do  de  i  due  Bili  del  diametro  detto  uerfo  mano finifìra ,  fi  piante¬ 
rà  un  bafia,o  due fecondo  il  infogno,  e  fecondo  lordine  [opra  detto ,  la  quale  corrifpon  da 

rettamenteper  intraguardo  coni  due  fili,  dopoifimifirarauerfiola  dettabafìacento 

otto  pafii  rettamente,  cominciando  dal  piede  dell'  iti  r  omento  uerfo  la  detta  bafìa ,  i5  in 
capoditalemifiira  fi  pianterà  un  altra  bafìa ,  che  corr  fionda  bene  al  dritto  giufìa- 

mente  de  i  due fidi  detti, e  con  tale  modo ,  iff  ordine  fura formato  il  fecondo  angolo  mte 

riore  delle  cortine.  Si  leverà poi  l  iflromento  del  detto  angolo,  &  m  effo  luogo fipiantera 

un  altra  bai la ,  e poi  ancora fi  leverà  l'bafla  a  mano finifìra,  Rinfilo  luogo  fipiantera 

l iflromento,  &  li  fidi  del  diametro  d’effo  fi  drizzeranno  con  l’ intraguardo  rettamen- 

t  e  uerfo  i  baila  pofìa  nel  predetto  angolo  uerfo  mano finifìra,  dopoi  firn  za  m  onere  l'flro 
mento fìgirera  la  linea  della fiducia  del  raggio  tanto  lontano  dal  diametro  e.  g .che  fra 

effo, e  la  linea  della  fiducia fiano  cinque  parti  del  me\o  circolo ,  il  quale  pira  un  quinto, 

come  e  detto  di  fopra ,  al  dritto  deli intr  agitar  do  de  i  due  filli  della  linea  della fidu¬ 

cia  fipiant era  un  bafìa  nel  modo  detto, e  dal piede  dell’ iflromento  uerfò  la  predetta  bd- 
fia  a  mano  dritta  fi  mifureranno  rettamente  cento  otto  papi ,  in  capo  di  tale  mi  fura 

fi pianti  un  bafìa  ,epoi  leu  fi  iflromento,  enei fuo  luogo  fi  ponga  un  bafìa ,  & cofi  far  a 

formato  il  fecondo  angolo  eBeriore  delle  cortine .  Poi  leuerafi  l'bafla  a  mano  defìra,  e 

nel  fio  luogo  fipiantera  l’iBromento .  Poi  fi  girerà  il  raggio  con  la  linea  della  fiducia 
del  raggio  tanto  lontano  dal  diametro  z.c.cbe  fra  effo  ,  &  la  linea  della  fiducia 

fiano  nove  parti  del  rnezo  circolo ,  ciò  e  tre  quinti  ,  cornee  detto:  dopo  quefio  figi- 

rer  a  iflromento  fenza  movere  la  linea  della  fiducia  del  luogo \ fiopr  adetto,  tanto  che  fin 

traguardo  de  t  due  fidi  di  effa  linea  corriffondano  rettamente  con  Htafla  à  mano 

dritta 



LIBRO  SECONDO 

99 

dritta  del  fecondo  angolo  eBeriore  delle  cortine,poifenza  mouere  la  linea  della  fiducia 

fopr  a  de  II iflr omento  al  dritto  dell' mtr aguardo  de  idue  filli  del  diametron.G.dieffo 
flromentofipiantera  un  balla,  onero  due  fecondo  il  bifognogome  è  detto  di  [opra.  Fat 

to  queflo  fimifurera  rettamente  dal  piede  deli' ifromento  njerfo  la  detta  basta  ama¬ 
no finiBra  cento  otto  patfi ,  (di in  capo  di  tale  mi  fura  fi  pianterà  una  haBa,dopo  queflo 

l’iììromento  filetterà, (di'  ineffoluogo  fi pianterà  un  liaf  a,  e  quello  fara  il  terzo  angolo 

interiore  delle  cortine ,  poi  Iettar ajì  l’bafi  a  amano  fini  fra  ,  enei  fuo  luogo  fi  piantata 

Ufi romento ,  e  con  /' intraguardo  fi  drizzeranno  i  due  Bili  dello  diametro  di  effo  ifiro- 
mento ,  di  maniera  che  corrifpondano  rettamente  per  intraguardo  all  ha  fa  del  tergo 

angolo  interiore  à  mano fimftra  delle  cortine, poi ferifa  mouere  l’iBromentof girerà  il 

raggio  f opra  d'effo  con  la  linea  dellafducia,  tanto  che fa  lontana  dal  diametro  tre  par 
ti,  ciò  e  un  quinto  del  mezo  circolo, come  fu  fatto  nei  due  angoli  e  fenoli  delle  cortine 

dette:Fatto  quefo  al  dritto  de  i  duo  fili  del  mtr  agitar  do  della  linea  della  f dacia fi  pian 

ter  a  un  hafa  ,poi  dal  piede  dell'iBromentc  uerfo  mano  deBra  al  dritto  della  d.etta  ha- 
fa fi  migreranno  rettamente  cento  otto  pafii,(5i in  capo  di  tale  mifura  fi p intera  un  al¬ 

tra  hafa  nel  modo  detto  delle  altre .  Poi  filetterà  l’iBrometo,e  nel  fuo  luogo fipiatera  un 
altra  baila, eh  e  fara  il  terzo  angolo  efieriore  delle  cortine.  E  con  quefo  ordine  fi  anda¬ 

ta  fegu.it andò  perfino  che fa  finito  di  chiudere  tutta  la  fuperficie  della  forte  zza, e fino 

che fi  arrìuara  all’hdBa,  che  fu  piantata  nel  primo  angolo  eBeriore,  che  fara  il  quanto, 

(S 'ultimo  angolo  efieriore  di  effe  cortine  della fortezza  detta ,  (5  in  effo  luogo  finirà  di 
circondare  le  cortine,  (d  angoli  interiori,  (di  efierion  della  cìrconfer enfia  della  fortez 

za  fenza  ibelloardv.e  fie  intraguardando  à  mano fir.fira  fiuederanno  corriffondere  i 

due  Bili  del  diametro  alla  detta  hafìa,  chefttprima  piantata, ogni  copi  parafato  bene: 

ma  fe  per  cafo  li  Bili  del  diametro  dell'  finimento  po fio  nel  quinto  angolo  interiore  de 

l’ultima  cortina  non  corriffondeffero  rettamente  alla  detta  haBa  à  mano finfira,qual 
fu  la  prima  piantata  nell  angolo  efieriore,  la  fopr  adetta  circonferenza  non  pira  ben 

f ormata,  ò perche  non fi  fara  ufiita  quella  diligenza,  che fi  dee  nel  pian  far  e  l’firomen- 

to,e  l’hafte  per  1  intraguardare  per  li  Bili  del  diametro,  (di  della  linea  della  fiducia,  otte 

ro perche  non  fi  far  a  pofiagiufiamente  la  linea  della  fiducia fiopra  alla  diuifione  del  me- 

fio  circolo fopradetto,ouero  perche  non  fi  faranno  m  furati  rettamente  ipafii ,  ò  contato 

bene  il  numero  d’efii.  Pero  non  efiendo  benformata per  alcuna  delle  dette  cagionifara 
neceffario  di  operare, e  tornare  uri  altra  uoltafio  piu, tanto  che fi  affrontino  le  rmfure  del 

le  cortine  infieme  con  gli  angoli  di  effe,  (di  tanto  che  con  l’haBa,  che  fu  piantata  la  pri¬ 

ma  uolta,  corrifponda  l'ultimo  intr aguar  do ,  come  e  detto ,  Pero fi  dee  ufare  ogni  dili¬ 

genza  nell’intraguardare,nelpiantare  l'hafie  perpendicolari ,  nel  formare  ben  gli  an¬ 
goli fu  t  iflr  omento ,  nel  mi  furar  e  rettamente,e  nel  contare  bene  il  numero  de  pafii.  Per 

cioche  errando  in  una  delle  fopr  adette  cofe,  non fi  affronterà  l’ultimo  intraguardo  con 

il  primofiuero  con  la  prima  haBaipoi  faria  neceffario  mi  furare  piu ,  (di  piu  unite  l’ope¬ 
ra, accio  riuficiffe  bene, la  qual  cofia  non  ci  douera  rincrefcere,  per  quello, che  dice  il pro- 

uerbto ,  che  nelle  fabnche  fi  dee  mifurare  cento  uolte ,  (di  fare  la  fabrica  una  fol  uolta 

bene -perche  mi  furando  le  cofe  bene,riufcira  t  opra  coli  honore,  conteto,  ut  ile, et  fodisfat 

tione  d'animo, fi  come  perii  contrarlo  operando  inconfideratamente,  hmprefa  andar  a 
fempre  di  male  in  peggio ,  con  uer gogna ,  danno, (d)  con  mala  fodisfattione  dife  ,(dl  del 

generale .  Ada  torniamo  al propofito, finito  che  farà  di  formare  t  detti  angoli  efieriori, 
& 

Secondo 

angolo  c- Sìeriore. 

Mi  fura  di 

cento  paf 

fi-
 

Tcr\o  an 

golo’ inte¬ 

riore. 

.An  golo 
interiore 

d  mano  fi 

nifira. 

Intra-- 
gnardo  . 

Si  dee  ope 
rare  fino 

al  fine . 

H afte  per 

intraguar 
dare  peri 

Siili  del 

diametro. 

Ter  alcun errore  fat 

to  farà  ne 
ceffano  o 

per  are  un 
altra  uol¬ 
ta. Diligenza 

nel  ir  ap¬ 

portare  la 
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DELLA  THEOR.  DELLE  FORT. 

Cortina  a 
v.  a  di  {Ir a , 

Mafia  pc^- 

fìa  fra  il 
termine 
del  fianco 

dcl\bdlo- 
ardo  ,  & 

della  cor¬ tina. 

Termine 
della  Un 

gcifaadcl la  fadia 
del  bello - 

ardo 
della  cor¬ 

tina. 

Teff  em¬ 

pio  di  un 
folbclhar 
do. 

intcriori,  con  le  f ac  eie  delle  cortine  con  le  giu  file  mi  fare proportioni  di  [opra 

mojlrat  e  fi  uerra  a  formare  le  faccie,gli  angoli, e  le  mi  fare  de  belloardi  in  capo  delle  cor 

tine ,  e  con  la  largherà  de  i  loro  fianchi  contieni  enti  alla  detta  fortefzja,  la  qua  Icofa 

fi gara  in  quello  modo .  Prima  leuarafi  Ihafia  d'uno  angolo  ottenere  delle  fopradette 

cori  ine  fila  qual fi  mg lia  la  prima, che  non  importai  nel  firn  luogo  fi  pianterà  l’ifromen 

to,  poi  fi  girerà fi opra  d’efi'o  tiraggio  con  la  linea  della fiducia,  la  quale fin  lontana  tanto 
dal  diametro ,  che  fra  l’uno ,  e  l'altro  pano  due  parti ,  ciò  e  due  quindici  efimi  del  me  fo 

circolo  detto-,  dappoi figirera  1‘ ifiromento  frizza  punto  mouere  la  linea  della  fiducia  dal 
fógno  fopr adetto  intanto  che  i  due  fili  della  linea  fiducia  corrfi  ondano  rettamente 

all’hafia  deli' angolo  interiore  della  cortina  amano fini  fra  :  fatto  quefio  fienaia  mouere 

l'iHrcmento fi pianterà  una  baila  à  mano  fini  fra  rettamente  al  dritto  de  i  due  fili  del 

diametro  intraguardando  fecondo  l'ordine  dato  di  f opra  neliaformatione  delle  cortine, 

poi  fi  mi  far  ar  anno  dal  piede  deli' ifiromento  al  dritto  rettamente  della  detta  hafia  à 
man  fini  fra fieffianta  duepafi  ,& in  capo  di  t  ale  mi  fura fi pianterà  un  altra  ha  fa  :  poi 

fenzja  mouere  i ifiromento  dall intraguardo  detto ,  fi  girerà  il  raggio  con  la  linea  d.e  Ha 

fiducia,  tanto  che fia  lontano  dal  diametro  dell' ifiromento feti  e  parti,  ciò  e  fette  quindi 
ci  efirni  del  rnezLO  circolo  fopr  adetto ,  e fiando  fermo  la  linea  della  fiducia  infame  con 

l’ifromento  al  dritto  rettamente  dell' intr aguardo  di  due  Bili  di  epa  linea  fi  pianterà 

un'hafla  a  mano  d.ntta  nel  modo fopr  adetto .  Poifiguarderà  fe  l’mtraguardo  del  dia¬ 
metro  fa  pofo  al  primo  intr  aguardo  al  dritto  de  l  balla  in  capo  del  diametro ,  fecondo 

eh' a  fu  pollo  la  prima fiata ,  e  non  effendofi  moffo  dal  detto  luogo  l  intraguardo,  l ango¬ 

lo  ancor  d  fi  ara  bene:  poi  leuera fi  1‘ ifiromento ,  e  nel fao  luogo  fi  tornava  l’bafia ,  che  fu 

leuata ,  quando  hi  fin  pofio  /’  ifiromento  ;  e  quefio  farà  angolo  il  un  belloardo  con  le  fue 

due  facete ,  una  à  mano  defira ,  e  l'altra  à  mano  firn  firn ,  ilqual  angolo  farà  nell'  ifieffo 
angolo  citeriore  duna  cortina  :  dopo  dall  angolo  del  belloardo  fi  mi  fureranno  feffianta 

duepafi  rettamente  al  dritto  dell’angolo  interiore  della  cortina  amano  defira,  pSin 

capo  d:  tal  mi  fura fi pianterà  un'hafla, la  quale  per  tntr aguardo  con  fionda  rettamen 
te  con  il  detto  angolo  del  belloardo ,  e  coni  angolo  interiore  della  cortina  amano  defira. 

E  quefia  hafia  pofia  fra  i  detti  duo  angoli  fava  il  termine  del  fianco  del  bel!oardo,& del¬ 

ta  cortina  a  man  defira, e  tal fianco  farà  quel  fiat  io, quale  farà  fra  le  due  ha/le  piu  pro¬ 

pinque  l'ima  a  l’altra, il  quale  fiat  io fava  fecondo  l’ordine  del  difiegno  delti  uenticinque _ 

pafii  della  mi  far  a  (òpradetta .  Similmente  dall’hafia  dello  angolo  del  belloardo  uerfo 

l’angolo  interiore  della  cortina  a  mano fini  fra  fi  mifararanno  rettamente  feffianta  due 
pafii, in  capo  di  tale  mi  fura  fi pianterà  un  altra  batta ,  la  quale  per  intr  aguardo  in 

linea  retta  coir  fionda  alt  batta  deh' angolo  interiore  della  cortina  a  mano  fini  fra,  co¬ 

me  fu  fatto  di  quella  a  mano  defira, tf'lo fiatio'che far  a  fra  la  detta  hafia ,  e  quella !  che 

li  farà  piu  propinqua, farà  il fianco  del  belloardo  à  mano firn  (Ira, il  quale  farà  dell’ittefi- 
fa  mi  fura, ciò  e  de  uenticìnque  pafii,  come  il  fianco  à  mano  detti- a ,  e  tale  farà  il  termi¬ 

ne  della  lunghefizga  della  faccia  del  belloardo,  della  cortina ,£5*  amenàut  queste  fac 
eie  faranno filmili  a  quelle  da  mano  defira  :  nello  fiat  io  de  i  detti  fianchi  fi  dfiegnaran- 

‘  no  i fianchi  fecondo  il  modo ordine  della  dettaforteZjZja .  Quefio  e  il  diffegno  in  ope¬ 

ra  delle  facete  de  gli  angoli ,  tf  della  largbeZjZ^a  de  fianchi  di  un  belloardo  della fiopra- 

detta  forteK..sia  formato  incapo  l’angolo efleriore  duna  cortina, come  nel  diffegno 

chiaramente fi  uede,  l'ejfempio  di  quello  filo  belloardo  bufera ,  perche  gli  altri  quattro 

fono 
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fono  fimìli  k  quefo ,  e  s’hanno  da  formare,  &  diffegnare  nel  mede  fimo  modo  in  capo  li  Eflbnpio- 

quattro  angoli  citeriori delle  cortmeche  feguitano  il  primo ,  non  mutando  punto  l’or -  t‘eUo/°l 

dine  del  primo  ■  E  con  tal  ordine  la  forteto,  fopradettauerrà  proportionatad'an-  *. 

goh, di  facete,  (E  de  mifure  in  ogni  parte,  fecondo  che  e  de  f  ritta,  &  diffegnata  nelpre- 

fente  libro.  Hauendo  adunque  mostrato  prima  il  modo  di  chiudere  tutta  la  fortefz,a 

detta  conle  faccie ,  e  con  gli  angoli  ejìeriort ,  Ef  interiori  delle  cortine,  e  poi  come 

s h  abbiano  da  formare  in  opera,  ibelloardi  diquefe  due  format  ioni  ,la  prima  eh’ e 

delle  cortine,  &  delle  fue  parti ,  s’ha  da  imprimere  bene  nella  mente ,  come  cofapm  chifibl 

difficile  ,E)nec  e/faria  :  perche  fatta ,  eh’ eff a  far  a ,  i  belloardipoifì  potranno  diffegnare 
ageuolmente  nel  modo  fopradetto .  Dalmodo  di  formare  quefta primafortezjz^afpuò  io  Cf 

hauere  il  modo  di  formare  ciaf un’altra fartela  del  prefiente  libro ,  e  non filo  quelle, 
ma  anc  ora  ciafuna,chedinuouofi  componeffe,  perche  tutte  uanno  formate  in  opera 

nel  mede  fimo  modo,  e  quelle  del  pr  e  finte  libro  fi  formano  mediante  il  fuo  metzo  circolo 

fatto ,  &f  d/uife  nell’tfiromento  detto .  Pero  fenza  dichiarare ,  come  particolarmente 

s’h  abbino  da  formai  e  m  opera  l  altre  fortefepe  ,fi  contentaremmo  deljblo  effempiofa- 

fiando  quefloper  le  feguenti0  altre ,  che  di  nuouo  comporre ,  Sformare  con  tale  or  di  «ioni  ' 

ne fi  uolefiero .  Ala  oltre  quello ,  che  e  (lato  dichiarato ,  è  d’auertire  ancora  per  alcuni  ft™c,P‘* 

principianti, e  non  offerti  in  tal profefiione ,  come  quefta  del f or  tificare,  che  l’hafte,che fi 
fono  piant  at  e  per fare  il  diffegno  in  opera, non  potranno  fare  nel  fuo  luogo,  quando fi  ca 

ueranno  ifondametiper  fondare  le  mure, e  però  far  a  neceffario  hauere  una  regola  ,per, 
pater  ntrouare  illuogo  proprio  di  ciafcuna,quando  faranno  leuat e  uia.P tanfate  adii 

que  che  feranno  le  dette  h  afe  in  ciafcun  angolo  cofi  interiore,  come  eferiore, ifne  i  fan  l'S01*? 
chi  de  belloardi, quali  hanno  da  formare  gli  angoli, et  faccie  delle  cortine,^ de  i  belloar  nulm 

di  fi  allungarannoin fuori  pel  dritto  co  l’intraguardo  de  le  due  linee,che fanno  il  detto  P"f°dd 

angolo  eferiore,una  k  mano'deflra&  l’altra  a  mano  fini  fra,  tanto  che pano  piu  Ittn-  lctJUnc 
ghe  da  dieci  in  uent  i  pie  di  fuori  del  murofo  fuori  del f affo, fi  ut far  a fatto  prima, e  piu  e 
meno fecondo  il  bì fogno  Et  in  capo  di  tal  mifure,o  linee fipianteranno  due  palline, una 

in  c apo  di  una  linea, e  l’altr  a  pallina  in  capo  de  l'altra  linea, le  linee  de  le  quali  corrifion 
dano  di  maniera  alle  linee ,  che  formano  il  detto  angolo  eferiore,  & ancho  l’interiore ,  dcfpLn 

chef  taglino  k  punto  nel  luogo  di  effo  angolo:  e  fimtlmente  dalla  parte  di  dentro  della  larc.  lc 

fort  ezztza fi  alligheranno  tant  o  con  Untr agitar  do  rettamete  le  linee,  che  formano  l'an  rdlmc' 
golo  interiore  delle  cortine , che  fi  facciano  uerfi  la  parte  didentro  piulunghe  da  dieci 

in  venti  piedi, e  piu fecondo  il  bifegno.Et  in  capo  di  tali  mifure fi  pioteranno  le  palline, 
una  k  mano  delira, e  l altra  k  mano. firn  fra, di  modo  che  le  linee  alligate  fi  taglino  api 

to  nel  luogo  dell’angolo  interiore  delle  cort  ine .  Et  k  quefo  modo  co  l’intraguardo  di  effe 
palline  di  de  tro,&  di  fuori  fi  rìtr  onerano  t  luoghi  de  fi  angoli  interiori, et  eferiori  di  ef  &,imo  ,c 

fi  cortine Je  quali  far  ano  k  pilo  doue fi  tagherano  effe  linee:  e  doue  farà  il  taglio  dell’an 

golo  citeriore  delle  cortine, far  a  ancora  l’angolo  de  belloar  di. Perhauer  il  luogo  itero  del 
le  faccie  di  ef  ibelloardi,  farà  ancora  necefario  sligarele  linee  de  Ile  faccie  de  bello  ardi 

da  ogni  capo  da  dieci  i  iteti  piedi  fuori  del  muro,o  del foffe  fecodo  il  bi fógno,  Efm  capo  di 
tali  mifiref  pianterannole  palline ,  le  linee  dellequali  fi  taglieranno  inferno  a  pun¬ 

to  nell'angolo  del  belloar do ,  &  nell'angolo  eferiore  della  cortina ,  il  punto  del  angolo  e communc  ali  ang  o!o  del  belloar  do ,  e  della  cortina ,  come  e  detto .  Ancora  fi  sltmga- 
ranno  le  linee  de  fianchi  de  belloar  di,  tanto  che  auan&ino  fuori  da  dieci  in  vinti 

1 

piedi 
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Sì  dee  sIq 

gare  le  li 
ncc  dei  fio, 

chi  de  i 

bellcardu 

Ordine 
che  fi  dee 

offerii  are I»  ci  afe  U" na  forte \ 

Antenne 

graffe  fiS 
tate  nel 

luogo  del 

le  palline. 

Si  dee  f » 

gire  lino¬ 
ne  di  per 

jiiaflHQ, 

piedi,  (fi  piu  fecondo' 7  b fogno ,  (fi  in  capo  di  tale  mi  fura  fi  pianteranno  due  pal¬ 

line  ,  nona  dalla  parte  di  dentro ,  (fi  l’altra  dilla  parte  dt  fuori ,  come  tornerà  me  fio, 
col  mede  fimo  modo  delle  cortine ,  (fi de  belloardi ,  la  quale  linea  f  fi^arà  con  la  linea 

della  cortina  ,(5la  linea  delle  f ac  eie  de  bello  ardi .  E  con  tal  ordine  fi  trouerà  il  luogo 

nero  de  fianchi ,  (fi  dell’ altre  parti,  fecondo  che  fono  diffegnate  la  prima  fiat  a ,  innarif 
che  foffero perfe  tali  palline .  Queflo  ordine  fi  ojferuarà  poi  in  ciafcunobelloardo  ,(fi 

cortine ,  e  maxime  da  chi  vorrà procedere  regolatamente ,  e  con  ragione ,  mi  fare  ,(fi 

propor  t  ioni  nelle  fue  fabnche .  rincora  e  d’auertire ,  che  le  dette  palline  debbono  ejferc 
di  legno  forte ,  e  tanto  benpiantate ,  che  non  pofiino  ejfere  canate ,  accio  non  fi  perdano 

le  linee ,  (fi  gli  angoli  dijfegnati ,  che  con  le  dette  palline  fi  pofiino  trottare ,  mediante 

[  mtr agitar  do  d’ una pallina  con  l’altra  piantata  di  fuori ,  (fidi  dentro  della  fortez¬ 

za  ,  coni "e  detto  :  (fi àccio  non  fi  perdano  le  palline  per  ilmaneggio  della  terra ,  di  fon¬ 
damenti  ,  (fi  del  c  aliar  e  ifofii  della  fortezza ,  e  per  il  maneggio  ancho  delle  pietre ,  (fi 

calzami ,  per  ciaf  una  pallina ,  onero  à  canto  di  efja  fi  pianterà  una  antenna  lunga, 

egrojfa ,  accio  non  fa  et  alcuno  mojfa ,  come  alcuna  fiata  amen  delle  pieno  le .  Perche 

facilmente  co'  Ifegno  di  dette  antenne  fi  potranno  ritrattare  le  palline,  onero  il  luogo, 
oue  foffero fiate ,  e  cofi fi  manterranno  le  mfure  vere  della  foriera ,  la  qual  cofa  non 

iti  e/Jendo,i  detti  fegnah fiperderebbono  il  piu  delle  volte  perlicauamenti,  (fi  rourne 

de  terreni .  Donde  poi  na  fconograndisfimi  errori ,  (fi  fi  auilttppa  la  mente  de  t  mura¬ 

tori  ,  (fi ancho  de  fi  ingegmeri  inefperti ,  (fipoco  prattichi,  dt  maniera ,  che  eglino  non 

fanno  poi  ciò  che  fi  facciano ,  e  la  fabrica  refìa  mahntefia .  Si  che  fi  dee  ben  auer- 

tire  dt  non  cafcare  in filmili  errori, che  non  uale  poi  dire, io  non  me  n’am 
di,  e  per  tal  inconuenientifi  acquifia  danno,  (5  vergogna ,  (fi 

fi  viene  riputato  ignorante  perfùafiuo ,  (fi poco  ac- 

corto,(fi  s’acquiBa  mal  nome ,  il  quale fi 

dee  fuggire  con  ogni  diligenza 

cercando  di  acqui tlar- 

finome  d' ac  cor 
to, pruden¬ 

te, 

(fi auedutto  nelle  fue  oper  attonite  à  queflo  modo  fi  acqui 

fiera  honore ,  gloria,  (fi  fama  immortale, 

apprefiogh  buomini  vtrtuofi , 
(fi amatori  di  vir- 

tude . 

DEL- 
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L  4  feconda  fort, efza  dì  cinque  belloardi fi  forma,  &  compone  dìuerfamente  dal¬ 

la  paffat  a,  ancorché  effa  fia  di  cinque  bello  ardi, far  a  il fuo  diametro  di  cento  pafii  mag¬ 
giore  del/apajfata  hauerà  i  caualheri  ancora  di  piu  diquella Cara  differente 
da  ej (fa  di  c  ompofit  ione  in  quello  ancora ,  che  quella  fi  far  ma  compona  de  dieci  trian 

golifcaleni,e  quefla  di  cinque  triangoli  focelh ,  ciò  e  di  due  lati  uguali  con  la  bafe  mag¬ 

giore  di  ciafcun  lato  in  un  medefimo  circolo, nel  modo  come  di  fitto fi  dtra.Hora  uengo 

all' ordine  come  fi  forma, & compone  la  detta  fortezza .  Primafonnafi  un  circolo,  il  dia 
metro  del  quale fia  quattro  cento  pafii  della  mi  fura  fopr  aderta  ,poi  diuidafi  la  cir  con¬ 

ferenza  d‘ effo  cìrcolo  in  dieci parti  uguali  dentro  d’effo  circolo  fi  formino  cinque 
triangoli  ifocelli,ìquali filano  in  gufa  l’uno  à  l’altro  fopr  apofi, che  lebajì  di  quelli  trian 
goli formino  le  f ac  eie  de  le  cortine  con  cinque  angoli  acuti ,  e  cinque  interiori  ot  tufi de 

le  cortine  .  1  lati  d’efii  triangoliformano  le  facete,  Zf angoli  di  bello  ardi, e  con  l’mterfe 
catione  d’efii  lati  infieme fi  termina  il  luogo,  &  la  largherà  de  i fianchi  di  belloardi, 
la  grandezza  loro  infieme  con  il  luogo  de  canali  ieri ,  Co  anco fi  termina  la  longhefza 
delefaccie  de  i  belloardi , (A la  longhezza  delle faccìe  delle  cortine  .  Afaper  dichia¬ 

rare  meglio  le  dette  co  fi  con  le  lettere  de  l’Alfabetto  dìmoflrarò  quello  che  habbia  detto 
nel  dffegno  auliti  de  fritto  circa  il  circolo  dtuifo  in  dieci  parti  uguali,  doue  s’hanno  da 

formare  dentro  le  fopr  adette  figure  de  triangoli ,  che  figurano  la  fortezza  de  cinque 
belloardi  fignati  ne  gli  angoli  de  belloar  di  de  le  lettere  a  c.e.g.i.  le  dieci  diuifiom  fono 
quefie  a.b.c.d.e.f.g.h.ì.k.  Cominci  a  fi  adunque  dama  de  le  diufioni,  e  principalmente 
da  man  deflra,cio  è  dal  a.  &  fi producano  rettamente  quelle  linee  di  tre  in  tre  fino  a 

tanto  che fiano finite  di  formar  e  i  cinque  triangoli  detti  va  quefto  modo  a  e.  e  h.  h  a.©* 

cg.gk.kc,  ©ei.ib  se.  (fi  gaad.dg.S'ic.cf.f  i.  E con  que/lo  ordine  fon  compofli,  & 

formati  i  cinque  triangoli  focelli  fopradetti ,  l’uno  à  l’altro  tnguifa  foprapofii ,  che  le 
bafiloro  formano  le  facete  delle  cortine  con  cinque  angoli  efieriori ,  cinque  interiori 
acut  i  de  le  cortine,  i  quali  interiori  fi  formano  uacut  nerfo  il  corpo  de  la  fortezza  per 

le  cagioni  nel  primo  libro  narrate .  E  perche  le  bafi  d’efii  fiano  'uguali  infieme  hanno  da 

tagliare  tanta  parte  del  circolo  luna  quanto  l’altra, di  modo  che  la  minor  parte  del 
circolo  tagliato  habbia  tanto  della  circonferenza  che  contenga  tre  diufioni,  e  quattro 

parti  d’effa  circonferenza,  come  per  la  bafe  a  'e  .fi  ite  de  che  contiene  tre  diufioni  ciò  e 
lCD.f  quattro  parti  della  circonferenza  per  ciaf  cuna  bafe  de  i  cinque  triangoli  det¬ 

ti- 1  lati  di  quefh  triangohf ormano  le  facete,  &  angoli  de  belloar  di, e  con  l’interfècatio 

ne  d’efii  termina  la  longhefza  de  le  facete  delle  cortine, (A  de  belloardi ,  il  luogo, la  lar¬ 

ghezza  de fianchi  di  belloardi,  con  lagrandezza  d’efii  nel  modo  come  di  fiotto  fi  dira. 
Eperche  i  lati  d’efii  triangoli  fiano  uguali  infieme, hanno  da  tagliare  ancor  efit  tanta 
parte  del  circolo  l‘uno,quanto  l’altro, di  maniera  che  la  minor  parte  del  circolo  tacita 
to  habbia  tanto  della  circonferenza, che  contenga  due  dìu  filoni, & tre  parti  d’effacir- 
Conferen\a,come  per  illato  ah.  fiuede,  che  contiene  due  diufioni  cioè  i.  x.  e  tre  parti 
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d'effa  circonferenza  per  ciafcun  lato  de  i  detti  triangoli, e  perci
ò  efiifono  di  Lift, di  lati, 

tfanrolt  uguali,  come  nel  diffiegno  fi  uede,e  fono  i  n  mo
do  ugualmente  l’uno  a  l’altro  fi¬ 

ora  pop, che  le  bafi  loro  formano  le  facete, et  angoli  
esteriori, (E  interiori  de  le  cortine, 

incora  ilatid’eft  triangoli  formano  le  facete  ,  (E  ango
li  de  belloardi  ,e  con  l’in- 

ctZ£2>  terfecatione  infieme  d’efii  lati  fi  termina  il  luogo,  de  camllien  ,  come  fi  uede  nei 

rxd'iu  Ifoghi  feman  di  *.  &  anco  con  t interfecatione  d’efii  lati  infieme  fi 
 terminala 

lunghezza  delle  facete  delle  cortine ,&  la  longhez,zJa  delle  face
te  de  belloar  di,  (E  an- 

mcf"f  co  fi  termina’ l  luo^o  (E  la  grandetta  de  fianchi  infieme, con  Ing
randente  de  bel/oar- 

« Zi»  di,  nel  modo  come  di  fiotto)  dirà .  E  mediante  I  interfecat
ione  del  lato  a r.&  c  k  .nel 

l’angolo  m.(?  del  lato  ad.&’k.  ì.nelt,  angolo  s fi  termina  la  longhez>za
  de  le  cortine,  t> 

la  longheZsZjd  de  le  facete  de  bello  ardi  ni  luogo  de  fiochi  infieme
  con  la,  grande  z^z^a  del 

belloardo ,  & mediante  lafarte  del  circolo  l  m.  (fi  rs.  qual 
 nafee  dall angolo del  belloar 

do  a. fi  termina  le  dette  parti,  la  quale  grandezza  del  c
ircolo  fi  piglia  dall’angolo  del 

belloardo  a  fino  all’angolo  m.  (fi fimo  all’angolo  sai  quale  a.Ì 
 centro  de  la  detta  parte  del 

circolai  dentro  dalla  parte  ml.S’rs  fi  formano  i  dm  fianch
i  file  quattro  cannoniere, 

(fi  un  orecchione  tondo  per  ciafcun  fanco  d’ efii  belloar  di
, come  nel  feguente  belloardo 

diffetinato  in  maggior  forma fiuedra  ■  Et  que/lo  bajì
a  quanto  à  la  format  ione  ,(E  com 

po fittone  della  feconda fiotterà  di  cinque 
 belloar di . 

DIMOSTRATICI  NI  DELLE  PROP
ORTION 

DELLA  SECONDA  FORTEZZA  D
I 

CINQVE  BELLO  ARDI. 

CAP.  XI111. 

Tropor- 
tioni  gc- 
metrici 
della  fot ’■  w* 

te 

Lati  de  i 

triangoli 

uguali  in 

fietne. 
Triangoli 

uguali  m 

ogni  par¬ te  l'nno a  l’altro. 

Ora  ueniremo  alle  dimoHratìoni  de  le  proport  ioni  ge
ometrie  e  de  la  detta  fortez , 

7  a, della  male  breuemente  ragionar  emo  per  effer 
 nel  dtfjegno  da  fi •  affai  chiarate  ave 

uolmentefipotrà  cono  fiere  effer  cofifenz a  efle
ndenderfi  con  molte  parole.Che  le  bafi 

di  cinque  triangoli  definiti  fumo  ugual,  fr  afe,  e
  affai  eh, aro  per  quello  eh’ e  detto  di  fi¬ 

ora.  Percioche  le  bafi  d’efii  triangoli  tagliano  tante  
parti,  e  tate  diu, fieni  della  circonfe 

rez,a  del  circolo  luna  quàto  l'altra, come  fi  uede  dell
a  bafi  a  e  .  che  taglia  tata  parte  del 

circolo ,  che  la  minore  d’effo  contiene  quattro  par  ti
, e  tre  diut filoni  della  circonferenza, 

ciò  e  ,b  c  D.ilchefa  ciafiuna  bafi  de  i  cinque  triango
lile  poi  ancora  i  lati  defii  tnago 

li  fiano  ugual,  fra  loro,  e  affai  chiaro  per  quello
  che  'e  detto  perche,,  lati  d’efii  triangoli 

tacitano  tanta  parte  del  circolo  limo  quanto  l’alt
ro,  come  fi  uede  del  lato  a  h.  che  taglia 

tanta  parte  del  circolo,  che  la  minore  d’efifio  contiene
  tre  parti ,  e  due  dm  foni  della  cir- 

confercnla,cio  è  1  k.  il  che  fa  ciafcuno  lato  de  detti  
triangoli .  Perla  qual  cofas  bada 

concludere  che  tutti  miagoli  nel fopr  adetto  circolo  deferiti,
  fianofrafe  uguali,  ile  he  fi 

pub  conofcere  ponendo  la  bafi:  dell'uno  fopr  a  la  bafe
  deli’  altro,  (E  i  lati  dell  uno  [oprai 
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lati  de  l’altro ,  dilche  fegue  poi  che  gli  angoli  de  t, uno  fiano  uguali  àgli  angoli  degli  al-  7 

tri,t  quali  triangoli  fono  inguifa  l'uno  a  l'altro foprapotti,  che  tutti  toccano  con  gli  an 
goli  le  dieci  diut  fumi  de  la  circonferenza  del  circolo  di  detta  fortezza, e  fon  uguali  per  lff°rfL 

ì  ottaua  propostone  del primo  d’ Euclide  .  E  pereto  concluderemo  che  tutti  gli  an-  frapoju, 
golt  efieriori  delle  cortine fiano  fra  loro  uguali,  e fimtlmente  tutti  gli  angoli  interiori  di 

effe  cortine  far anno  fra  fe  uguali, per  ejjere  compofledele  fi>pradettebafi,&  pere/fere  goliledt 

ugualmente  l’uno  da  l'altro  dittanti, & anco  faranno  uguali  fopraponendogh  angoli 
etter  lori  atti  e/ìeriori ,&  g  li  interiori ,  àgli  interiori  per  le  ragioni  de  fopr  adetti  tr  tango 

li.Ancoraghangoh  de  h  e  Ilo  ar  di f ir  anno  fra  loro  uguali  fopr  aponendo  l'angolo  dell'uno 
fopr  a  gli  ang  oli  degli  altri,  come  de  triangoli fopradetti .  Et  anco  per  che  fon  componi  Gli  ansoli 

de  ilat  i  di  detti  triangoli, fono  uguali,  e  formano  le  facete,  <5 gli  angoli  de  bello  ardi  nel  t 'fHfm 

modo fopradetto ,  e  per  l’interfecatione  de  i  lati ,  (fbafì  de  i  fopr  adetti  triangoli  haue-  4  Ulcn 

remmo  la  grande&zat  de  i  belloardtja  longheZza  delle  lorofaccie,  la  largherà,  &il  'fntt'fax 
luogo  terminato  de fianchi  loro ,& ancora  il  termine  de  la  logheZza  de  le  face  te  de  le  cor  * 

tme,  come ftuede per  lapart  e  del  circolo  ml.Li  quale grandezza  d’ejfio  circolo fi piglia  fiiìiflemc 

da  i  lati  d’efii  triangoli,  come  e  detto  di  fopr  a  nellaformatione  de  la fartela  ;  Anco-  *,]' tr““ 
ra  dimoftrerò  la  fac eia  a  m.  del belloardo  a.  ejfere  di  longhezza  uguale  à  la  faccia  i  p. 

del  belloardo  i.(f  il fianco  ml,  del  belloardo  a.  efijere  di  larghezza  uguale  al  fianco  o  r. 
delbelloardoi.AncoralameZ>Zacortinahn.detuttalacortinahKo.effere'vgualedi  j  t 
longheZza  alla  mezz^a  cortina  n  o .de  tutta  la  cortina  i  n  o.Percioche  1  detti  trian?o  •  te ullr- 

lifòprapofii  fon  tutti  uguali,  (^ugualmente  formati  dentro  defio  circolo ,  di  maniera  fon 
che  tutti  toccano  con gli  angoli  le  dieci  dìuifioni  della  circonferenza  del  circolo  fiche  "0  cgua 
fegandofì  ugualmente  infieme  1  lati ,  &  ba.fi  di  detti  triangoli  leuaremo parte  aguale 

da  parte  uguale, &  quelli, che  rettar anno,) Car anno  ancor  efii fra  loro  uguali  per  la  ter-  c0- 

za  communefentenZa  del primo  d‘  Euclide, e perciò  conchiuderemo  che  tutti  gli  ango  Zg/luù 
li  ,e  tutte  le  faccie  de  bello  ardi  fiano  fra  loro  uguali ,  ancora  tutti  i fianchi  d  efit  mime, 

belloar di  faranno f rafie  uguali,  e  cofi  tutte  le  faccie ,  & angoli  de  Scorti¬ 

ne  .  Adunque  tutte  le  parti  di  dettaforteZza  faranno  luna  all  al¬ 

tra  propor t ionate  in  ogni  lor parte,  e  quefio  bafla  quanto  alle 

dimofiratiom  de  le  propor  noni geometrici  della fecon¬ 

da  fortezza  de  cinque  bello  ardi ,  &  fen- 

za  dirne  piu  altro  nel  dijjegno ,  il 

tutto ,  come fi  ue  de,  c 

chiaro . 

Tutte  le 

farce  del 

laforte %- 

\a  jfono 

l'ima  al¬ 

l'altra  f- 

fortiona- 

tc. 

DEL- 
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DELLE  TRE  SORTI  D ANGOLI  DELLA  SE¬ 

CONDA  FORTEZZA  DI  ClNQVE  BEL- 

LO  ARDI.  CAP.  XV. 

Attendo  pofto  nelle p affate  fortezze  tre  forti  d'angoli  differenti ,  ciò  e  angoli  e  fo¬ 
rtori, ̂  interiori  de  le  cortine de  bello  ardi, e  per  e Ifere  quafim  tutte  lefiortezz  e  del 

prefente  libro  differenti,  (j>perci'o  in  ciaf  una  li  deformeremo  particolarmente  nel  mo¬ 
do  come  di  fotta  fi  dira,t  quali  angoli  faranno  quelli,  che  ci  infegnaranno  di  traportare 

la  fortezza  dipicciola  in  opera  maggiore ,  e  quello fi  far  a  nel  modo  detto  nel  fine  de  • 

prtmafortezza  con  liflromenro  compoflo ordinato  a  tale  effetto .  Hora  mofirai  - 

mo  quanto filano  distanti  nella  circonferenza  del  circolo  le  linee ,  che  andando  ale  te¬ 

tro  formano  ogni  maniera  d'angoli  come  dell’ angolo  a.  il  quale  pira  centro  del  me  tri 

circolo  d'uno  angolo  efieriore  delle  cortine  unde  farasfi  in  quefio  modo,pongafi  una  pi: .  i 

compaffo  nell  angolo  A.e  t  l’altra  nell’angolo  q.  e  tirifi  una  parte  dtQrcolo  dall’ angolo  o., 

all’  angolo  n.  la  quale  parte  contenuta  dalle  due  linee  a  Q&  AH.effendo  a.H  centro  coi  - 

tendono  due  decimi,  i  quali  tirati  à  minor  numero  intiero  uengano  ad  efiereun  qu  ai¬ 

to  del  mezo  circolo ,  il  qual  ordine  fi  deferirle  con  quefio  modo  per  le  ragioni  nella  pi .  - 

ma  fortezza  narrate .  Adunque  le  linee  di  ciaf  cuna  de  cinque  angoli  esteriori  de  i 

cortine  contengono  un  quinto  del fopra  detto  mezo  circolo .  A  ncora  fi  dee  fapere  quali  - 

t  aparte  del  medefimo  mezo  circolo  contengono  le  linee ,  che  formano  gli  angoli  di  i  in¬ 

funo  de  i  cinque  belloardi,pero  dado  uno  effiempio  dell’ang  do  a.  il  quale  far  a  centro  del 

medefimo  circolo, il  che  ha  finito  dt  formar  e  l’angolo  efieriore  della  cortina  detta,  c  per 

formarlo  fifara  in  quello  modo , ponendo  una  punta  di  compaffo  nell’ angolo  A.e  laura 

nell’angolo  s.  e  tirando  una  parte  del  circolo  dall'angolo  s  à  l'angolo  m.  la  qual parte  di 

circolo  contenuta  dalle  due  linee  a  s.G*  a  Muffendo  a  .il  centro, contengono  quattro  deci 

mi,t  quali  tirati  al  minor  numero  vengono  ad  effere  dui  quinti  del  mezj)  circolo.  Adi  n 

que  le  lince  di  ciaf  un  angolo  de  t  cinque  bello  ardi  contengono  in  fe  dieci  quinti  d'efo 
meZjO  circolo.  Ancora fi  dee  fapere  quanta  parte  del  mezo  circolo  cotengano  le  linee  di 

cìafcun  angolo  interiore  delle  cortine ,  come  le  linee  del  angolo^  il  quale  far  a  centro 

del  mezo  circolo, con  il  quale  fi  forma  l'angolo  interiore  delle  cortine ,  ilche fi  fa  in  que- 

flo  modo, poncndofi una punt a  dt  compaffo  nell' angolo  h.  e  l altra  nell’angolo  a.  (5“  tirafi 

una  parte  di  circolo  dall’angolo  a. fino  all  angolo  i.  laqual  parte  di  circolo  contenuta 

dalle  due  linee  ah  £f  n  ì.effendo  /'  angolon.il  centro,  tal  parte  farafei  decimi,  che  tira¬ 

ti  alminor  numero  faranno  tre  quinti  del  mezo  circolo ,  adunque  le  linee  di  ciaficuno 

de  i  cinque  angoli  interiori  delle  cortine  contengono  tre  quinti  di  detto  mezo  circolo . 

Ma  per  che fi  faccia  mezo  circolo, e  non  circolo  intiero, e  dett  o  di  fopra  ne  la  prima for 

tozza,  le  tre  forti  d’angoli  formate  da  detti  mezi  circoli  faranno  anco  diufi  nel  me- 

fo  circolo  diffegnato  nelifìromcntopropoflo  nel ' fine  de  la  prima fortezza,  c  foprad'ef 
fio  fi  formaranno  tutte  le  tre  fortidi  fopradetti  angoli,  il  qual  mezo  circolo  e  dtui fi  in 

tante  parti  uguali, quanto  e  la  dm  filone  della  circonferenza  della  fortezza  de  cinque 

belloardt, adunque  il  mezo  circolo  di  detta  fortezza  diffegnato  ne  l'ijìroment  o  e  duu- 
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folti  dieci  parti  uguali ,  del  quale  numero  e  diui fa  la  circonferenza  d'e(fafortez,z,a,  e 

da  d  ette  diuifiom  fi  cauaranno  le  tre  figure  d  angoli  de  la  detta  fortez,Z.a  de  cinque 

bello  ardi ,  il  qual  me.z,z,o  circolo  è  notato  nel  detto  t  iHromento ,  àf  è  fognato  nel  curuo 

d’effb  di -numero  cinque ,  il  quale  ifìrornemone  l’ultimo  de  la prima  fortefz^a  fmede 

difiegnato,e  fopra  del  quale  con  breuita  s’e  mofìrato  l’ordine ,  &  la pr attica,  come  fi  dee 
mettere  proportionatamentc  in  opera  le  dette  fortezze,  e  con  facilità ,  mediante  det¬ 

ti  angoli ,  f?  la  mi  fura  de  pafi ,  che  fono  de  fritti  in  efja  forte^a  .  E  quello  bafa 

quanto  à  le  tre  forti  d'angoli  della  feconda fortefsga  de  cinque  bello  ardi. 

DELLE  MISVRE  DELLA  SECONDA  FORTEZ 

ZA  D1C1NQVE  BELLOARDI. 

CAP.  XVI. 

fi  Ora finita  la  dimoflratione  delle  propor  t  ioni  geometrici  della  detta  forteXzja.fi  di¬ 

chiarerà  per  utile  d’effa  alcune  delie  principali  mifure,  ancorché  come  e  detto, ciaf  uno 

daper  fe  potrà  quefo  fiipere  con  l’aiuto  del  compajfo  ,&  della  [cala  delle  proporr  ioni 

geometnce,che  porremo  nel  mefijo  del  corpo  d'efifaforte^aipur  a  maggior  dechiara- 

tione  darò  un  effempio.La  difìaz^a  dall'angolo  a.  all  angolo  n.  è  pafi  cento  quaràta  quat tro  della  mi  fura  detta, e  dal  u.à  !  angolo  del  belloardo  ì.altrotantoja  toghe  z.z^a  della  cor 

tina  dal fiaco  udouefono  lecànoniere  del  belloardo  a  fino  à  l angolo  n.d'efJa\cort  ina  epaf 

fi fejfanta  otto,}  dal  n.all’  o.altrotanto,e  tanto  far  a  ancora  ciafcuna  d'efie  cortine, la  loti 
ghez,Zja  delle  faccie  del  belloardo  am  ì.è  per  ciaf  una  di  effe  pafi  fejfanta  fei, il  fiaco 

l  m  .del  belloardo \.C5 il fiaco  ov.de  belloardo  1  perciafcuno  d’efii  e  pafii  lieti  cinque:  il  tiro 

de  la  palla  de  l’ artigliarla  dal  fianco  m.  del  belloar  do  a.  fino  aitandolo  del  belloardo  1.  e 
pafii  centofeffanta  cinque  in  circa ,  e  cofi  f ara  ciaf  uno  d  efii  tiri  della  fortez,z,a ,  che 

guardano  le  faccie  de  1  belloar  dr.lalarghez,z,a  del  foffo  fra  le  cortine  e  l'  1  fole, &  il  fo f- 
fo  de  belloardi  e  largo  della  mifuracomenel  diffegno  fi  uede  ,e  piu  e  meno  fecondoche 

piu  piacerà  ài  architetto,^  a  l’edificatore  de  la  fortez,z,a:ne  1  due  fianchi  lmS’op. 

fono  quattro  cannoniere  per  ciaf  uno ,  le  quali  fanno  il  tiro  del  l’artigli  ari  a  in  questo 

modo  ,  la  prima  cannoniera  del  fi  anco  r.  guarda  la  cortina fimo  all’angolo  n.  la  feconda 

guarda  la  contrafe  arpa  del  foffo  d’effa  cortina  dietro  tifila  detta ,  la  terz,a  mar  da  la 
faccia  del  belloardo  f  1.  la  quarta  guarda  la  contrafcarpa  del  foffo  deffo  belloardo, e  co  fi 

fanno  ancora  tutti  ifiachi  de  belloardi  dellafortez,Z,a,  il  tiro  de  II’ artigli  ari  a  de  1  fan  - 

chi  dei  caualheri  fino  à  l’angolo  de  belloardtfarà  pafii  cento  ottanta  tre  in  c  irca,  di  ma 
mera,  che  nonrejlcrà  alcuna  parte  della  fortefz,a ,  che  non  fa  beni  fimo  guardata:  e 

le  faccie  delle  cortine  fi  guardano  fra  (e,  ancorché  da  fianchi  de  belloar d:  non  f off  ero 
guardate ,  tlqual  effetto  fanno  per  le  cagioni  nel  primo  libro  raccontate:^ accioche  ben 

fi posfmo  mi  furare  le  fopr  adette  parti ,  habbiamo  disegnato  il  feguente  belloardo  ,  il 
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quale  farà  uno  di  quelli  de  la  feconda  forteTgga  de  cinque  bello  ardì  con  parte  de  le 

fue  cortine,  &  con  un  caualhero  ,ilquale  [ara  di  maggior  grande ZjZ^a ,  canato  pero 

propor  tionat  amente  da  un  de  piccioli  d'effa  fortetgpa  integra,  come  de  la  pri¬ 
ma  e  detto .  incora  bo format  a  la  fiala  geometrica  di  pafi  propor - 

lionatamente  a  la  grandetta  d’effo  belloar  do,  &  caualhe- 
ro,  accio  intieramente  fi  posfmo  col  compajjo 

mi  furare  quelle  parti  d’ejfo ,  che  fi 

de  fiderà  fap  ere,  mol¬ te  de  le 

quali, per  effer piu  breue ,  ho  tra¬ 
lasciato  di  feri 

nere . 

MI - 



VNO,  DB  B  ELLOVARD  I  CON  VNO,DE  CAVALLI  ERI,  DELLA 

•ll’FORTEZZA,DE  CI  NQVE,  B  ELLOVAR  D  I 

A 

MISVRE  D’VN  BELLOARDO  IN  MAGGIOR  FOR¬ 

MA  DELLA  SECONDA  FORTEZZA  DI 

CINQVE  BELLOARD1  CAP.  XVII. 

or 
Attendo  nella  detta  fecoda  fortezza  di  cinque  belloar di  moslratola  regola,  07’ 

dine  di  comporre formare  la  longheZjZ^a  delle  cortine  con  gli  angoli  interiori, 

(A  efìertori ,  la  longhez,z,a  delle  facete  ,  con  la  largherà  de  fianchi ,  &  la 

grandezzata  del  corpo  de  belloar  di,  &  datte  le  principali  mtfure  di  tutto  il  corpo 

della  fortelQga,  (fi  moflrato  il  modo  ,  come  s’ha  da  formare  le  tre  forti  dt  Angoli 
K  ̂   principali 
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principali, cioè  1‘ angoli  interiori,  &  efìeriori  delle  cortine  ,  triangoli  de  belloar- 

di,  anali  entrano  nella  format  ione  d’ ejj. a  fortezza ,  nel  difjegno  propoHo  del  bel¬ 

loardo  maggiore  infieme  conparte  delle  cortine  ,  &  nono  candiderò  piu  minuta¬ 

mente  tutte  le  loro  parti  dichiareremo  in  quello,  come  s'offeruarà  ancora  nelle  fi¬ 

glienti  forcete  .  Ada  prima  fi  dee  fapere  che  per  formare  ,  &  accottimo  dare 

dijfegno  proporticnatamente  i  fianchi  de  belloardi ,  che  guardano  le  cortine , 

&  facile  d'efii  belloardi ,  fi  ha  da  pigliare  nel  modo  detto  di  [oprati  compajfo,  & 

da  porre  nona  punta  di  ejfo  ne  l'angolo  a  .  ctejjo  belhardo ,  &  l'altra  fi  ha  d’aprire 

[no  a  l’angolo  m.  e  fi  ha  da  fognare  una  parte  di  circolo  fino à  l' angolo\% .  Fot  den¬ 

tro  d’ejja  linea  curua  fi  hanno  da  formare  i  due  orecchioni  tondi  de  i  due  fian¬ 

chi  del  belloardo, uno  dentro  dall'angolo  m.  e  l'altro  dall' angolo  s.  in  capo  le  facete 

del  bello  ardo.  La  grandezza^!  quelli  orecchioni  in  opera  bada  ejfere  ciafcuno  di 

diametro  dipafii  dieci,  come  nel  dijfegno  fi  uede  del  prefentc  bello  ardo  :  l’angolo  d  ef¬ 

fe  belloardo  m  fondo  del  foffo  ,  onero  fui  pelo  de  l’acqua  farà  acuto ,  e  da  quel¬ 

lo  ir.  fu  andar à  tonde  piando  fino  di  [opra  dalla  muraglia, dotte  farà  nel fine  di  effa  un 

gran  tondo ,percioche dall’ artigliarla  non  cofi ageuolmente  farà  battutole  ofefo, 

e  non  importa  molto  che  fia  acuto  da  bafo,percioche  da  quella  parte  farà  benisfi- 

mo  di f e  fi  &  guardato  ,  ne  farà  offefo  dall'  artigliarla  de  nemici  in  quella  parte
 

per  efere  molto  bafo,  e  cotale  acutezza  non  fi  può  fchìffare  ,  percioche  non  cpof- 

fibile  formare  gl' angoli  ne  le  fortezze  de]  cinque  belloardi ,  che  non  habbino  a
l¬ 

quanto  dell’acuto,  la  qual  co  fa  non  hauerannole  fortezze  feguenti ,  per  efere  di 

maggior  numero  de  cinque  belloardi .  Quali  faranno  ottufi,  e  piu, e  meno  fecon¬ 

dai  triangoli,  &  altre  forme  di  che  faran  formate  le  fortezze  ,  lequah  alcu¬ 

ne  d’ effe  faranno  ancor  d’angoli  retti  cofi  ne  gli  angoli  de  belloardi  ,come  ancora  ne 

favoli  interiori  delle  cortine. 

Seguendo  adunque  in  dichiarar  le  parti  ,  &  mifure  del  fopr  adetto  belloardo  fi 

dee  con  fiderare  nel  di  fogno,  che  la  mittàdel  belloardo  fegnato  r.  mofirale  partida 

baffo  con  t  contraforti  infieme ,  con  lagrofezza  della  muraglia, e  l’altra  muta  fegna 

taf.  mofira  la  parte  di  [ opra  coperta  dal  terrapieno ,  e  coi fio  parapetto  ,  che  cin¬ 

ge  intorno.  Hora  uengo  alle  mifure  d’efo  belloardo,  delle  quali  daremmo  alcune 

infermo,  &  alcune  non,delmoda  detto  ne  la  prima  fortezza ,  lafciandole  mi  fu¬ 

rar  e  à<  quei ,  :che  defilano  faperne  il  tutto  piu  minutamente  .  Per  la  qual  copi  quiui 

babbi  amo  folio  la  ficaia  de  pafii  ,come  nella  prima  fortezza,  con  la  quale  fi  potrà  cono 

f, cere  la  proportione fecondo  lordine  geometrico ,  la  quale  fi  ntrouerà  in  tutte  lefuepar 

tipe  refjere fatte  tutte  con  la  ragioneria  mifura  di  detti pafii:  Le  due  facciefielbel/oar 

do. al  £5° As.com’elìatodettodi  fopra'e  ciafiunad'efe pasfifefjantafei  della  mifurafo 

fradetta  :  i  due  fianchi  m  l  &  rs  .  fono  ciafcuno  d’esfi pasfi  uenticinque.  De  quelli  dieci 

fe  ne  daranno  all’orecchione  todo  in  esfifanchifenza  la  fiarpaja  quale  nóficoprende 

maun  alcune  mifure, li  reftatifino  al  m  .et fino  al  r  farà  lo facto  delle  quattro  c maniere 

de  !:.s  p  rim  i  piazza  da  bafo,  il  qual  fatto formarà  uno  angolo  ottufi ,  nel  quale  fono 

le  quattro  cannomerc,delle  quat  due  guardano  la  cortina,  con  la  contrafiarpa  del  fof 

fio, l  altre  due  la  faccia  del  belloardo, all'incontro  e  la  contr  afe  arpa  del  fofo  deffo  belloar 

do ,  nel  modo  detto  nella  fipradetta  fortezza:  le  due  cannoniere  de  le  cortine  ,&  le 

due  de  i  bedoardifanno  iurte  l’altra  il  tiro  de  l’artigharia  d’angoloretto  a  longo  la cortina 
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c  orlino, ,  (3  à  longo  il  bello  ardo ,  come  ne  la fopradetta  fortezza  fi  può  uedere  :  i pa¬ 
rapetti  delle  piazze  da  baffo  ,doue  fono  le  quattro  cannoniere ,  farà  ciafcun  graffo 
pafii  quattro  ,  i  parapetti  delle  piazze  di  [opra  fignati  b  .  faranno  grafi  ciafcm 

d’efii  pafii  tre ,  le  piafze  da  baffo  fegnate  o_.  farà  ciafcunapafii  dodici  per  ogni  uer- 

’foje /falle  dei  fianchi  d'effo  belloardo  fegnaton.  faranno  ciàfcuna  d'effe  nel  piu  fret¬ to  pafii  dodici .  Il  parapetto  di fopra  del  bello  ardo fignato  n.  farà  di  gr  offesa  intor¬ 

no  intorno  pafii  quattro, e  piu  ancora  fecondo  la  bontà  del  terreno,com’è  detto  nella 
prima  fortezza  .La fiala  fegnata  xfiopra  alta  piazza  del  bello  ardo  fruirà  per  anda 

re  fitto  la  ma  coperta  che  uà  dall  una  all'altra  pialla  da  baffo ,  le  ficaie  a  lumaca  fo¬ 
gnate  c  fierueno  per  andare  dalla  piazza  di fcpra  in  quelle  di  fiotto .  La  banchetta  fe- 
gnat  a  v.  farà  larga  pafia  uno, e  più, e  meno fecondo  che  piu  piacerà ,  e  tornerà  commo¬ 

do.  Lo  fipacio  fignato  v  farà  quanto  fi  argerà  la fi  arpa  del  muro  nel  foffio.  La  Brada 

che  và  dall  uria  l'altra  piazza  da  baffo  fegnata  di  o.  farà  pafii  tre ,  ancora  le  lette¬ 
reo,  in  detta  flr  ada  faranno  fiegm  dotte  uanno  ff  ir  agli ,  &  luce  di  detta  firada, 
quando  effia  luce  non  fi  poteffe  battere  in  altro  luogo,  la  qual  firada  per  effere  di  buo¬ 

na largherà  fruirà  per  tenenti  l'artiglieria  al  coperto,  come  detto  nel  belloar  do 
p  affatoli  luoghi fegnati  z. faranno  l’entrat  e  de  II  un' e  l'altra  piazza  da  baffo,  le  ficaie  à 
canto  d’efii  far  anno  le  firade  per  fialire  fìt  la  piazza fupenore  del  bello  ardo .  icontra- 
forti  del  belloar  do  infieme  conia  grofefza  del  muro  delle  faccied’effobelloardo  fa¬ 

ranno  longhi  pafii  cinque  ila  largherà  ,ouero  fipacio  fra  l’un’ e  l’altro  contraforte 
farà  pafii  due  e  piu  e  meno  fecondo  la  natura ,&  bontà  del  terreno,  di  che  fi  faràil 
parapetto  del  belloardo  :  la  parte  mt.  (fi  r.k  .  fono  parte  delle  cortine  della  fecon¬ 

da  fortezza  di  cinque  belloar  di:  i  contr  aforti  delle  cortine  infieme  co’l  muro  fa¬ 
ranno  pafii  tre  ,  e  piu  e  meno ,  cornee  detto  del  terreno  :  il  parapetto  dieffe  cortine  fie- 
gnato  g  .  farà gfo/Jo  in  cima pafii  due ,  il  terrapieno  poi  di  fitto  quanto  piacerà, per- 

cioche  f  condo  l’ordine  delle  nofire  fortezze  poco  importa  che  non  fa  molto,  perche  fo¬ 
no  fiotto  pofie  ò  poco  o  nulla  à  batteria  d'artiglieriaper  effire  fatte  le  cortine  della  fopra¬ 
detta  maniera, & per  le  cagioni  nel  primo  libro  raccotate.T  utti  i  luoghi fegnati  de  i  fa 

rano  fìaze p  monitioni,et  altri  bifognì,com’e  detto  nel  belloardo  de  laiprimafortefza: 
Ter  l’ altezza  de  le  mura,  e  l’altezza  de  parapettiferuiràilprofilo,'e  l’ affiato  de  la  pri¬ 
ma  fortezza  à  tutte  le  fortezze  del  pr'efentehbro.  Il  caualhero  pofìo, et fintato  fra  le  cot¬ 
tine,  eJ 'dietro  al  belloardo  farà  pofìo,. e fituato  nel  luogo  fecondo  lordine  dei  lineamenti 
de  la  fu  a  fortezza ,  & fecondo  il  bifiogno  per  guardare  le  faccie  de  belloar  di ,  tlqual 
canali /ero  nel  mezo  farà fognato  di  croce, &  farà  largo  infaceta  pasfi  vintifei  colma 
ro ,  e peri altro  uerfofitrà  pafii  diciotto  fenza  la  fiala, la  quale  faràpafiitre  fèndati 
parapetto,  ouero  groffezza  del  muro ,  la  quale  (cala  (abràdi  fopra  da  due  bande  del 
ci malli ero  per  maggior  c  ommodità,e  di  fopra  entrar à  nel  rnefo  de  lapiafza  del  caual- 

liero .  Il  par apettodi  fopra  d’effo  da  tre  bande  in  fronte ,  et  dui  fianchidme  fimoledue cannoniere  per  banda  faràgroffo  pafia  cinque  e  piu,fecodo  che  detto  delterrenofe  due 

canomereper  ciafcun  d’efii fianchi  guardano  le  facete  de  belloar  di ,  &  anco  la  campa- gna,nella fronte  del  caualhero  :fi  potrà  ancor  fare  nel  mezo  una  cannoniera  per  difie 
fa  de  la  ca  mpagna,  accio  i  nimici  non  pofiinofare  altri  camllien  a  l’incontro  ,fe  non 
con grauifiimo  loro  damo  :& ejfio  caualhero  hauerà  i  contraforti  dallaparte  di  den¬ ari  3  tro 
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tro  de  la  iUeffa  mi  fura ,  &  grofitL^a,  & dfanz,a  limo  dall’ altro, come  e  detto  del  bel- 
loardo ,  la  muraglia  del  caualhero  di  fuori  farà  [carpata ,  la  [cala  del  caualhero  ,per 

fartela  da  la  parte  di  dentro  uerfo  la  fartela  hauerà  1  contraforti  groft ,  &  ben 

[carpati fino  à  la  cimma,  accio  che  conducendo  l’ artigliarla  [opra  d’effa  [calati  cari¬ 

co  non  la  po[i  rouinare  ;  l’altez,z.a  del caualliero [1  farà  tre  pafa [oprati  belloardo.e 

piu  e  meno  ad  arbitrio  de  l' Architetto .  E  clu  noie f e  fuggire  di  murare  cotale  caual- 

heropermtnorfpefa ,  il  potrà  fare  di  t erra à  i'ufinzja  de  monti,  come  in  molti 

luoghi  fi  coftuma,per'o  quando  farà  buon  terreno  tenace ,  e  che  ageuol- 
mente [1  tenga  infime  in  gufa  ,che  la  forzai  del  [ole ,  &  il 

ghiaccio, e  la  pioggia  nonio  facciano  rouinare  [e 

quali  cofe  tutte [1  rimetteranno  al  fi¬ 

no gt udic io  de  l’Architetto , 
che’nfattifitroue 
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Unendo  nella  prima  fortezza  moHrato  il  diffigno  Sf  ijìanci  d'un  belloardo  con 
l aliato, profilo  delie  mura ,  accio  babbia  da  fornire  à  tutte  leforteTgze  del pre (ente 

libro, ancorché fi  poteffefare  di  meno, per  non  mancare  in  alcuna  parte  mojìr  aremo  an 

cor  a  in  quefa  feconda  fortezza  la  front  e ,  &  affato  delle  mura  d'un  belloardo  infeme  athpto 

conia  fronte  ,Gf  alzato  d'un caualliero  fopra  ali  altezza  del  belloardo, la  qual  cola  ioarJo  ~ 

nons’e  fatta  nella  prima  fortezza ,  per  non  battere  effi  cauallieri ,  ma  feruira  quefa  ffmul 

fronte,  &  aliato  d.elprefente  belloardo,  caualliero  con  il  fianco,  alz  ato  fopra  to¬ 

rà  col  profilo  delle  mura  della  puma  fortezza  k  tutte  le  fortezze  del  preferì  te  li¬ 

bro  .  Seguiremo  adunque  in  dichiarare  alcune  parti .  Prima  la  parte  fignata  a.  nella 

fronte  del  belloardo  far  a  la  platea,  ouero fondamento ,  che  andera  [otterrà  da l pian  del 

fondo  delfoffo  ingiufo ,  onero  dal  piano ,  ò  cima  dell’acqua  in  giufo, della  qual  profondi 

t  à  non  fi  ne  può  dare  determinata  mi  fura  per  la  uarietà  de  fiti ,  &"  de  terreni ,  come  è  variai 
detto  dell'  allato -fS)  profilo  delle  mura  della  prima  fortezza  :  Afa  brettoni  ente  dare-  d‘ rerr  c- 

mo  alcune  mi  [tre  de  l’altezza  delle  mura  del  belloardo ,  del  caualliero  fopra  all'al- 
teffia  del  belloardo, ancor  che  tali  mi  [tre  pano  k  beneplacito  dell  Architetto,  che  farti  Mfma 

fopra  allafortificatione  ,  non  fioftandofi  molto  col  piu  ò  col  meno:  pur  non  refarò  dar-  [l'f 
ne  alcune  mifure, perche  non fempre fi  trottano  Architetti  pratichi, et  efpermientati  di  t  circhi 

modo  che  efii  fapiano  rifoluerfi  da  fi,& mapimei  fidati ,  che  della  profefitone  del f or-  ‘ef0°fit0 
tificare  fi  dilettano  ,£?  gli  dan  opera, i  qua.lt  non  battendo  buona  guida  documen-  fortifica 

to  inanttfpeffo  fpejfo  incorrono  in  qualche  errore  notabile ,  e  cofi  delle  proportioni ,  mollo 

mifure  delle  grandezze  ,come  deli’ altezze ,  & del  farle  fabrteare  in  opera  con  dili-  trjti-~ 
genza  & di  buona  materia  accio  non  rouinino  poi  ne  1  fofii  finza  affettare  la  batte¬ 

ria  del  nimico,  come  fpeffo  fi  ne  uegrono  molte  1  (ieri  enfe ,  come  e  detto  nel  primo  libro. 

Hora  ueniamo  alle  mifure  :  prima  t altezza  della  fiarpafignata,  n  dalla  platea,  òfon- 

damento  in  fu ,  ouero  dal  pelo  di  l'acqua  fin  fitto  il  cordone  far  a  papi  quattro ,&  dal 
cordone  in  fu  far  a  dritto  fin  fiotto  ilparapetto ,  e  (arapiu  bello  ,e  (ara  ornato, come  nel 

dtfiegnofiuede ,  e  dal  cordone  fin  fiotto  il  parapetto  far  a  alto  pafjo  uno  :  il  parapetto  fi- 

gnatoo.  pira  alto  piedi  otto ,  e  ficarpatonl  caualliero  fignatoo.  [òpra  ali  altezza  del  fato  del 

parapetto  del  belloardo  farà  pafii  due  finz’il  fuo  parapetto ,  ejfo  parapetto  fegna-  i0i  &  "ca 

fon.  farà  alto  piedi  otto ,  &  [carpato  come  quello  del  belloardo  .  La  larghezza  '",;'cro' 

della  fronte  di  detto  caualliero  farà  papi  vent  lotto  della  mi  fura  fopradetta ,  ilquale  ripeto. 

K  4  ha 



La  Via  - 

tea  è  ne¬ 
ro  funda meni  o  . 

batterà  vna  cannoniera  nel  mez,o  del  fuo  parapetto  ,  &  e  quella  f otto  /'e  ,  laqual 

cannoniera  farà  larga  nel  piu  fretto  piedi  quattro  ,  &"  l’apertura  di  fuori  fa¬ 
rà  larga  piedi  dodici ,  &  dalla  parte  di  dentro  fara  larga  piedi  dieci  :  La  fcarpa 

del  belloardo  bàtterà  de  piede  da  baffo  la  mittà  della  fua  altefz^a  ,  &  finalmen¬ 

te  farà  [carpata  la  platea  ,  onero  fondamento  fino  al  baffo  fondo  del  fino  prin¬ 

cipio cofi farà  meglio  j&’pià  forte  che  dritta, come  fanno  alcuni,  laqual  non  cof, 

facil- 
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facilmente farà finta  dal  carico.,  (f  pefò  del  terreno ,  ancorché  grandi fs imo  adoffo  gli 

fujfe ,  onero  appoggiato  per  le  ragioni  dette  nel  profilo ,  aizzato  delle  mura  deila  pri¬ 

ma  forteZjZja  di  cinque  belloardi .  E  chi  uorra  il  tettante  delle  mifàre  del  belloardo 

&  caualltero,le  trouerapm  minutamente  nella  p a/Jata  pianta  d’effo  belloardo ,  &ca- 

ualhero  ,percioche  nel  prefinte  diffegno  nonfìpoffono  mojlrare  quelle  mifure ,  che  man¬ 

cano  ,  ma  lapianta  nel  retto,com’e  detto,  fupphrà. 
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DELLA  FORTEZZA  Di  SEI  BELLO  ARDI. 

CAPITOLO.  XIX. 

T  .  A  figuete  foriera  ài  fèi  belloar  dì fi  formaci capone  diuerfamete  da  la  dett  a  de 
cinque  belloardi,  la  quale pi  forma, Scompone  di  triangoli  ifoceUi,  cioè  di  due  lati  ugna 

li, con  la  bafe  minore  dei  poi  lati  tn  un  medefimo  circolo,  nel  modo ,  come  di  fott o  Ji  di¬ 

rà.  Prima  forrnap  un  circolo ,  il  diametro  delqualefia  cinquecentopafii  della  mifura 

[opra  detta  :  poi  diutdafi  la  c  ir  conferenza  d'e/Jo  circolo  in  uentiqmttro  parti  ugua¬ 
li,  e  dentro  del  detto  circolo  fi  formano  mntiquattro  triangoli  ifocelh  in  gufa 

l’uno  ìi  1  altro  ugualmente  foprapoili  ,  che  i  lati  di  quejli  triangoli  formano  le 

cortine  con  fei  angoli  acuti  efleriori  ,  ih  fei  intcriori  cttufi  d’effe  cortine  :  Con  le 

bafi  di  efi  triangoli  fi  formano  le  facci  e ,  i5  angeli  de  bello  ardi ,  i5  con  l'mt  erfee  attorie 

defilati  inficine  fi  terminati  luogo  de  caualheri  ,e  con  lintcrfecatione  de  lati  ,i5l>a- 

fe  caperne fi  termina  la  longhc  zza  de  lefacciede  belloardi,  ih  delle  cortine,  la  largii  cz 

Z,a ,  ih  illm-ro  de  fianchi  con  ItgrandezAa  d’efii  belloardi. Ma  per  dichiarar  meg  ho 

le  fopradette  cofi  con  le  lettere  de  t  Alfabetto  m  oprerò  quello ,  eh' babbi  det  t  o  nel  diffegmi 

deferivo  ,  enea  il  circolo  diuifoin  uintiquattro  parti  uguali,  dou^s’ hanno  da  for¬ 

mare  dentro  le  fopradette  finire  de  triangoli ,  ere  figurano  la  por  t  cererà  di  fei  belfoar- 

di  penati  ne  fi  angoli  d’efi:  delle  lettere  a  e  i.n  r.x.  le  uintiquattro  diuifioni fono  a.b.c. 
d.efghi  k.l.m.n.o  p  q_r  s  t  v  x.y  z.  ih:  comir.ciafi  adunque  da  una  de  le  dm  fiotti, 

e  principalmente  damati  delira  de!  circolo,  ode  da  I  a.  ihfi  producano  rettamente  que 

sic  linee  di  tre  in  tre  fino  a  tanto  che  pano  finiti  di  formarfi ,  uintiquattro  triangoli 

fopr.idetti coji ak  kt.ta  et  bl.lr.  rb.  et  cmmx.xc  et  dn  nt  td  et  eo.  oz.  ze.  et  fp.  px.
 

vp.  et  GCUQ3.  AG.  Ct  HR  RZ  .ZH  et  1S.  se.  CI  Ct  K  T.TA.AK.  et  LV.VE.EL.  et  M
X.XC  CM.  et  NY. 

yg  gn.  et  oih  ih  i.io.  c:  p  A)  ih i.ip.ff  q_\  ag  gq jt  rbbl  lr  et  se.  cl  ìs.  et  
td.dn.nt.  et 

ve  el  Lv.fr  xf.fp  px  c:  yg  gn  ny  et  za  hr.  Rz.ff  15 1-  ip.p  ih  ■  L  cofi fon  fin it i  di  formare  i 

uintiquattro  triangoli,  /  intra  fono  ha::  r  l'altro  in  gufa foprapofii,  che  /  Iati  d  epi fiu¬ 

mano  le  facete,  ct  li  ai:  fi:  efleriori ,  ih intcriori  de  le  cortine ,  iquah  int  eriorifi  forma - 

nouuotiu.erfciilcorpodcl.ifcrtez.-z.aper  le  cagioni  nel  primo  libro  narrate:!  
detti  trio, 

troll  fono  l'uno  à  hiltro  uguali,  perche  tinti  di  ciafcun  triangolo  tagliano  tanta  parte 

'del  circolo ,  inno  quanto  i altro, percioche  tutte  le  parti  minori ,  che  da.  detti  lati  fon  ta 

Aia!  c,  contengono  tanta  pai  te  ad  circolo ,  che  ha  m  fi  nuoue parti ,  Ì3  otto  d mi  foni  del 

numero  de  le  le  ventiquattro  det  te,  come fine  de  del  lato  a  u.che  contiene  none  parti, e  et 

to  dm  fioni  delta  circonferenza  fopr  adetta,'  cioè  b.c.d  e  f.g.  h.  i  .  e  cofi  fa  ciafcun
  lato, 

come  nel dpegnofi u.cde: Le  bafi  da  detti  triangoli  formano  le face  ie,ih angoli  de 
 belloar 

di ,  e  con  t mterfecatione  d'effe  bafi  infieme  fi  termina  il  luogo  di  c aual! ieri ,
e  con  l  inter- 

pc.it/ ove  delle  bafi ,  ih  lati  de  t  detti  t  cingoli  fi  termina  la  longhezza  dette  facete 
 de 

bello  ar <  li  ,ih  la  longhefia  delle  facci  e  delle  cortine ,  ih  la  grande  fi ,a  de  belloardi, il 

luogo ,  (hit  grande  fin  de  fianchi  d'efi  belloardi  nel  modo,  come  d:  fot  
t  o  fidila.  Epo¬ 

che le  Lafid'efii  triangoli  filano  uguali  inficine,  hanno  da  tagliare  ciaf  cuna  bafi  tanta 

parte  del  circolo  luna  quanto  l'altra ,  percioche  le  parti  minori  del  Ciri  olo,che  
da  dette 

bafi  fon  tagliate  contengono  tante  parti  de  la  circonferenza,  che  hain  fi  pi  parti, e 
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Tutti 

triangol 

cinque  ditti  funi  del  numero  delle  vintiqmttro  diuifioni  d’effa  circonferenza ,  com  e fi 
nc de  della  bafe  at.  che  contiene  fei parti ,  (fi  cinque  dmifiom  della  circonferenza,  cioè  fònodlu 

v.x.y.z.  er.  e  fei  parti  per  ciafiuna  de  le  dette  bafèdei  uintiquattro  triangoli,  e  per¬ 
ciò  fondi  laf,  dilati ,(fi  angoli  l’un’ a  l’altro  uguali.  Adunque  i  detti triangoli  fono 

/' un’ à  l altro  uguali ,  (fi  mguifa  fono  ugualmente  l’un’à  l’altro  foprapofi,che  i  lati  di ef- 
Ji  triangoli  formanole  faccie  ,(fi  angoli  eSleriori,  (fi  interiori  delle  cortine ,  eie  bafi 

d'efi  triangoli  formano  le  facete ,  (fi  angoli  de  he  lloardt ,  e  con  l'interfiecatione  de  le 
vafe  l ime  l’altra  infìeme  termina  il  luogo  de  i  cauallieri ,  come fi  uede  per  le  lettere  fó¬ 
gna  te  o.  E  coni  tn  ter fecat  ione  dilati,  (fi  bafi  infìeme  fi  termina  la  grandezza,  &  il 

luogo  de fianchi  de  bello  ardi ,  con  la  grandézza  di  tutto’l  corpo  d’efit  belloardi ,  e  me- 
diante  l  interfecatione  de  lati  (fi  bafimfieme,comefiuedeperlabafe  tz.(fidellato  ac^. 

nell'angolo  v.(fidela  bafe  ex.  (fi  dellato.  ak.  nell'angolo  n.  fi  termina  la  longhefza  del¬ 
le  cortine gon  la  longhezza  delle  facete  de  belloardi ,  la  larghezza  (fi  il  luogo  de fian¬ 
chi  infìeme  conia  grandezza  di  tutto  il  bettoardo:  e  mediamele  parti  del  circolo  yt. 

tfi  laparte  rcu  che  nafe e  da  l’angolo  del  belloardo  a.  centro  delle  dette parti  di  circolo 
fi  t  ermina  tutte  le  dette  parti  la  quale  grandezza  di  circolo fi pi  fila  dall’ango¬ 

lo  del  belloardo  a.  fina  l’angolo  t;  (fi fina  l'angolo  p.  e  dentro  dalle  due par 
ti  di  circolo  x.i.(fi  pq_  fi  formano  i  due fianchi  con  quattro  can¬ 

noniere  ,  (fi un’  orrecchione  tondo  per  ciafcun  fianco 

d’efii  belloardi, come  neldijfegno  delfeguente 
belloardo  in  maggior  forma  fiue- 

derdfe  quello  bafla  quan 

to  à  la  forma- tione, 

(fi  compofitione  della  fortez¬ 

za  di  fei  bel¬ lo  ardi  . 
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à  L'altro 
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DELLA  THEOR.  DELLE  FORT. 

D1MOSTRATION1  DELLE  PROPORTIONI 

DELLA  FORTEZZA  DI  SEI  BEL- 

LOARDI.  CAP.  XX. 

1~I  Ora  uerro  alle  dimoflratiom  delle  propor  [ioni  geometrici  della  detta  fortezza , 

della  quale  lireuemente  ragionar  emo  per  e  fere  nel  dijfegno  da  fe  affai  chiare,  che  age- 

uolmente fi potrà  cono fcere  effere  cofì  fifa  eflenderfì  con  molte  parole  :che  i  uentiquat 

tro  triangoli  de  fritti  fumo  l’uno  a  l'altro  uguali ,e  affai  chiaro  per  quello  che  e  detto  di 

fopra  percioche  i  lati  d’efì  tagliano  tanta  parte  del  circolo  l uno  quanto  l'altro,  e  fmil 
mente  le  baf  di  detti  triangoli  fono  fra  loro  uguali ,  percioche  tagliano  tanta  parte  del 

circolo  una  quanto  l’altra  :  che  poi  gli  angoli  d’efi  fumo  ugualmente  di/ìanti  l’uno  dal¬ 

l'altro  e  chiaro ,  percioche  toccando  ciaf  uno  d’efi  la  circonferenza  hanno  interporla 

fra  fe  tanto  della  circonferenza  l’uno  quanto  l’altro ,  comefiuede ,  che  la  baf  *c.  ta¬ 

glia  tanta  parte  del  circolo ,  che  la  m  more  d’efe  contiene  fei  parti ,  e  cinque  dimfioni 
della  circonferenza  ciò  e,n.  c.d.  e.f.  delie  fa  etafeuna  bafe  di  detti  triangoli .  incora  i 

lati  d’efi ,  triangoli  tagliano  tanta  parte  del  circolo ,  che  la  minore  d’efe  contiene  none 
parti,  (f  otto  dm  foni  della  circonferenza ,  ciò  è  s  t.v.x.y.z.a.( falche  fa  ciaf  un  lato 

de’uentiquattro  triangoli  detti, per  la  quale  co  fa fi  ha  da  conchiudere, che  tutti  i  trian¬ 
goli  nel  fpradetto  circolo  deferittifano  fra  fe  uguali, il  che  fi può  cono  fere  ponendo  la 

baf  dell’uno  fopra  à  la  bafe  dell’altro ,  (f  i  lati  deli’ uno  fopra  t  lati  dell 'altro, dilche fi ’e- 

guepoi  che  gli  angoli  dell'uno fumo  eguali  àgli  angoli  degli  al  tri, per  l’ottaua  propoftio 

ne  del primo  d' Euclide ,  e  perciò  conchiuderemo  che  tutti  gli  angoli  ejlcrion  delle  corti¬ 

ne  filano  fra  loro  uguali ,  e  finalmente  tutti  gli  angoli  interiori  d’efe  cortine  faranno 

fra  f  uguali, per  effere  compofìi  di  lati  di  detti  triangoli, (f per  efere  ugualmente  l’uno 

da  l'altro  datanti ,  (f  anco  faranno  uguali  fopr  aponendo  gli  angoli  efieriori  àgli  efle- 

r  tori 0 gli  interiori  àgli  interiori  per  le  ragioni  difopradetti  triangoli '.ancora gli  an¬ 

goli  de  i  belloar  di  far  anno  fra  loro  uguali  per  efere  compofli  delle  baf  di  detti  triango¬ 

li ,i  quali  [oprapofii  l’uno  a  l’altro  fono  uguali, e  formano  le  faccie ,  (f  gli  angoli  de  bel¬ 

loar  di  nel  modo  fpradetto, anco  faranno  uguali  [opra  ponendogli  angoli  dell'uno fi 

pra  àgli  angoli  degli  altri, per  le  ragioni  de  i  triangoli  fopradetti,  e p  er  l'interfecatione 
delle  baf,  (flati  di  fopradetti  triangoli  batteremo  la  grandezza  de  belloar  di ,  la  lon- 

ghezza,  la  larghezza,  (f  il  luogo  terminato  de  fianchi  d’efo  belloar  di  ,(f  ancorati 
termine  della  longhéfza  delle  faccie  delle  cortine ,  comefiuede  per  la  parte  del  circolo 

p.q.  la  qualgrandezza  d’efo  circolo fi piglia  dalla  interfc  catione  di  lati,  (f  baf  d’efi 
tnàgoli,come  e  detto  ne  la  format  ione  della  fortezza,  incora  moflrero  la  faccia  a  y,. 

del  belloar  do  a.  efere  uguale  di  longhezza  a  la  facciaxs.  del  belJoardox.df  il  fianco 

v  q.  del  belloar  do  a.  efere  di  larghezza  uguale  al fianco  r  s.  del  belloar  do  x.  Àncora  la 

meza  cortina  p  n.  di  tutta  la  cortmapn  k.  far  a  uguale  ala  meza  cortina  n  r.  di  tutta 

la  cortina  r  n  r  percioche  detti  triangoli  fopra  pojìi  fon  tutti  uguali, (5 ugualmente  dt- 

uifi 
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nifi, &  formati  dentro  d’effo  circolo ,  di  maniera  che  tutti  toccano  conili  angoli  le  uin  r tiauattro  diuifiom  della  circonferenza  del  circolo,  fi  che fegandofi  ugualmente  infame  finZZ 
i  lati,  tibafidi  detti  triangoli  leuaremo  parte  ugnale  da  parte  uguale  ,fi  che  me  Hi, che  df‘/f 

re 'il  arancio  faranno  ancor  fra  loro  uguali  per  la  terfa  commune  fentenza  del  primo  d,dc- d‘ Euclide,  e  perciò  conchiuderemo  che  tutti  gli  angoli, ̂ facete  de  belloardi fiano  fra loro  uguali,  ancora  tutti  i fianchi  de  he  Ho  ardi  faranno  fra  loro  uguali, e  tutti  ibelloardi 
faranno  di  grandezza  l’un  a  t  altro  uguale,  e  tutte  le  facete,  ti  angoli  delle  cortine  fa ranno  ancor  fra  loro  uguali .  Adunque  tutte  le  parti  di  detta  fortezza faranno  luna  Tutu  u 
a  l’altra  proportionate  in  ogni  loro  parte ,  e  quejìo  bafla  quanto  k  le  demolir, at. ioni  delle  f,ar“  dd propor, t ioni  de  la  detta  fortezza  difei  belloardi ,  pere  wche  fono  per fe  affai  chiare ,  co- 
me  nel  dijjegno  il  tutto  fi  vede.  propor  - 

donate. 

DELLE  TRE  SORTI  D’ANGOLI  DELLA 
fortezza  di  sei  belloar- 

di.  CAP.  xxi. 

£1  Attendo  po fa  nelepafat  e  fortezze  tre  forti  d! angoli  differenti  per  ciafcuno ,  ciò  ì 
gli  angoli  esteriori, ti  interiori  de  le  con, ne, ti  de ,  belloardi,  e  per  effere  qua  fin  tutte 
le  fortezze  delprefente  libro  gli  angoli  differenti ,  perciò  in  c tafana  l,  de  fermerò  par 
ticolarmente  nel  modo  come  di  fitto  fidira,  i  quali  angolifar anno  quell,, che  ci  inferno, 
ranno  di  traportare  la  fortezza  picciola  in  opera  maggiore ,  e  quello  fi  far  a  nel  modo 
dmonelpnedelaprima  fortezza  coni’, fomento  pofa , ti  ordinato  à  tale  effetto, 
fflor amoUr aro  quanto  fiano  di  fanti  nella  circonfermfa  del  circolo  le  linee,  che  an¬ 
dando  al  centro  formano  ogni  maniera  d'angoli,  come  dell! angolo  K.che  far  a  centro  del 
mezo  circolo  d’un  angolo  dleriore  delle  cortine ,  faccia  fi  in  quefa  modo ,  poma  fi  una 
punta  dicompaffo  nell’angolo  a  ,el’  altra  nell angolo  v.  e  tufi  una  parte  di  circolo  dall’an 
goto  v.  all’angolo  n.la  qualpart e  contenuta  dalle  due  linee  a  v.  ti  a  u.effendo  a  il  centro contengonofei  uentiqaattro  e  fimi, i  quali  tirati  al  minor  numero  meno  vendono  ad 
edere  un  quarto  del  mezo  circolo ,  il  qual  ordine  di  eftm,  fi  de  ferme  in  quello  modo  per 
le  ragioni  nellaprimafort  efza  narrate;  adunque  ciafcuno  difei  angoli  e  far  tori  delle 
cortine  contengono  un  quart  o  del  detto  mezo  circolo  :  Ancora  fi  ha  "da  fapere  quanta parte  delmedefimo  mefo  circolo  contengano  le  linee,  che  formano  fi  angoli  di  ciafcu¬ 
no  de  ifeibeJoardi,  darò  effempio  dell’  angolo  *.il  quale  fara  centrofilmedefmo  circo¬ 
lo, quale  ha  fenato  di  formare  l’angolo  efartore  della  cortina  detta,eper  formarlo  fifa 
ra  in  quefa  modo, ponendo  una  punta  di  compaffo  nell’angolo  ̂ ti  l’altra  nell' amolo  r. 
e  tiraft  poi  una  parte  di  circolo  dah.fm  al cgla  qual  parte  del  circolo  contenuta  -dal¬ 
le  due  linee  a  y.  O  a  q.  effendo  a  .  il  centro  contengono  dodici  uentiquattro  e  fimi ,  le 
quali  tirati  a  minar  numero  uengono  ad  e  fere  la  muta  del  mezo  circolo ,  e  fava  ama¬ 
lo  retto,  perche  ogni  circolo  integro  contiene  m  fi  quattro  angoli  retti .  adunque  cia- 
j  cimo  angolo  de  ifiei  bello  ardi  contegono  in fi  la  mitta  del  mezo  circolo:  ancora  e  da  fa- 
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iMer°l°  fere  rd<ar,ta  farte  delmezo  circolo  contendanole  linee  di  ciascuno  angolo  interiore 
, ielle  cor  delle  cortine, come  le  linee  delangolo  n  .il  quale  far  a  centro  del  mezo  circolo,  con  il  qual 

“nc-  f  forma  l'angolo  interiore  d’effe  cortine,  delie  fi  farà  in  queflo  modoiponga fuma  punta 
di  compaffo  nell'angolo  u.el'altra  nell'angolo \.e  tinfiuna parte  di  circolo  da  l’angolo 

a  fino  a  l’angolo  x  la  quale  parte  di  circolo  contenuta  da  le  due  linee  n  a.  £5n  x  offendo 

I  angolo  n  al  centro,  tal  parte  fura  quattordici  uentiquattro  e f mi, quali  tirati  al  minor 

numero faranno  fette  dodici  cftmi .  -Adunque  le  linee  di  ciafcim  de  1  fei  angoli  interiori 

delle  cortine  contengono  fette  dodici  cfimi  di  detto  mezo  circolo  :  Ma  perche  fi  faccia 

mezo  circolo  ,enon  circolo  intiero ,e  detto  ne  lapnmafortefza  de  cinque  belloardi :  le 

tre  forti  d’angoli  formati  da  detti  mezj  circoli  faranno  anco  diwfìnelmefo  circolo 

diffegnato  nelì’ifromento  propoHo  nel  fine  de  la  prima  fortezza ,  &  fopra  d’efii  fi  far¬ 
si  forma  mar  anno  tutte  tre  le forti  di f òpradetti  angoli ,  il  quale  mezo  circolo e  dmifoin  tante 

fff  f°  pa  rti  uguali ,  quanto  e  la  di  w fune  della  circonferenfa  della fortezza,  di  fei  bello  '  r- 

cìr  co-  di.  -Adunque  il  mezo  circolo  di  detta  fortezza  diffegnato  ne/l’ifiromento  è  dm  fio  in 

%r«mn  ventiquattro  parti  uguali, del  qual  numero  e  dimft  la  circonferenza  di  effa  fortezza 

io  tre  f  r  come  è  detto  di  fopra:  E  da  dette  ditti [ioni fi  cattar  anno  le  tre  figure  d’angoli  della  fopra 

goiuijfe  detta fortezza  di  fei  belloardi ,,  il  quale  mezo  circolo  e  notato  nel  detto  iflromento(5  è 

tenti.  fognato  nel  ctiruo  d'efio  di  numero  fei ,  il  quale  iflromento  nell'ultimo  de  la  prima  for¬ 

tezza  fi  uede  diffegnato, e  fopra  del  quale  conbreuita  se  moflrato  l’or  dine, et 
la  pratica, come  fi debbe  mettere proportionatamente  in  opera  la  det¬ 

ta  fortezza  ,  e  con  facilita ,  mediante  1  detti  angoli ,  &  la 

mi  fura  de  ipafli ,  i  quali  fono  de  fritti  in  effa  for¬ 
tezza, come  e  detto,  e  come  anco  di  fitto 

fi  dtrà,e  queflo  bafia  quanto  à  le 

tre forti  d angoli  del¬ 

la  fortezza  di 

fei  bello - 

ardi. 

Ordine 

&  prati¬ 
ca  come 

fi  dee  me tere  in 

opera  la forteti 
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DELLE  MISVRE  DELLA  FORTEZZA 
DI  SEI  BELLOARDI.  CAP.XXI1. 

ti  Ora  finte  le  dimofiraUom  de  le  propormi  geometrici  della  forteto,  di  fei  bello  mu- 
ardifi  d  ichierera  alcune  de  le  principali  mi  fare  d’efa  forteto. ,  ancorché  ciafcuno  rfT 
potrà  da  per fefapere  con  t,  aiuto  del  compaio, &  della  [cala  de  fi proporr ioni geometri  *  Z/u. 
ce, po/lo  nel  mez,o  del  corpo  della  fortezza,  :  pur  à  maggio  1  dichiarai  ione  darò  alcuno 

efiempio:  La  difianz^a  da  l’angolo  A.à  l’angolo  n.  epafii  cento  cinquata  cinque  della  mi  ' 
furafopradetta, e  da  l’angolo  n .k  l’angolo  del  belloardo  x .  altretatoila  longhez,z,a  della  ìfZ cortina  dal  fianco  ?. dotte fono  le  quattro  cdnoniere  del  belloardo  A.fino  alandolo  n  di  efi  ‘,“amd 
fa  cortina,  e  pafi  nouan  tanno  0  daln.aUdelfiancodelbelIoardoy.altretanto,e  tanto 

pira  ancora  ciafcma  d'effe  cortine:  la  longhez,z,a  de  Ile  facete  del  belloardo  a  x.fe  A  q_ 

e  per  ciafcma  d’effe  pafìfeffanta  quattro, fi fianco  v  del  belloardo  a.  0/7 fianco  r.  s del  belloardo  x.per  ciafcuno  defi  e  pafiuinticinque  :  il  tiro  de  la  palla  de  Partirli arii 

del  fianco  cl  del  belloardo  a. fino  à  l’angolo  del  belloardo  x.  e  papi  cento  nou  anta  cinqui in  circa,  e  cofi farà  ciafcuno  di  efi  tiri  de  fianchi  de  bello  ardi  della  fortezza,  che 
guardano  le  faccie  de  bello  ardi  :\La  largherò,  del  foffio  intorno  àia  portela  fi  fa¬ 
rà  della  mifira  fecondo  chenel  diffegno  fi  uede ,  ilquale  foffio  in  alcune  parti  fi  far  a 
piu  largo  da  un  capo  che  da  l'altro ,  accioche  con  le  palle  de  l’ artigliarla  fiposfiguar- 
cure  meglio  la  contrafcarpa  del  detto  foffo ,  ilche fi  far  a  nel  modo  come  di  fiotto 'fidi-  Cm 
ra ,  n  quale  fi  far  a  ancora  piu  e  meno  largo  ad  arbitrio  de  l’Nr  chìtteto ,  &  de  l’edifi-  fZpZ 
catore  de  la  f or  tefzga:  Ne  i  due  fianchi  p  oj^  rs  fono  quattro  cannoniere  per  eia fcun  idt°!h°- 

d’esfi,  quali fanno  il  tiro  de  l’ artigliar  a  in  quefto  modo.  La  prima  cannoniera  del  fian¬ co?,  guardala  cortina  fino  ài angolo  n.  la  feconda  guarda  la  contrafcarpa  del  foffo 
de  la  cortina  fiat  erz,a  guardala  faccia  del  belloardo  s  x.  la  quarta guarda  la  contra 

fcarpa  del  foffo  d'effo  belloardoJIS'cofifa  ancora  ciaficun fianco  de  belloardi  della  fortez. ,  Vro  dd 
Il  tir  0  de  l  argharia  de  1 fianchi  de  c  auallieri  fino  a  l’ angolo  de  i  bello  ardi  fava  lon-  d  eiu  ar 

gopasfi  due  ent  0  dieci  in  circa,  di  maniera  che  non  re  fa  parte  alcuna  d’effa  fonema ,  u&lUria- 
che  non  fu  benisfimo  guardata, et  d/ffefa  da  lartigharia-.Le faccie  delle cortine  fi  guar 
danofra  fe./mcorc  he  da  fianchi  de  belloardi  non  fu  fiero  guar  date, ilch  e  fanno  per  le  co. 
giont  nel  primo  libro  raccontai  e,&a  ccioche  bene fi po  sfino  mi  furar  e  le  fopradette  par¬ 
ti  ho  diffegnato  ilfeguente  belloardo,tl  quale  e  un  di  quelli  de  lafortelfia  difei  bclloar-  ScaU. 

di  con  parte  de  le fue  cortine, infiemeconun  cauallierd,  il  quale  e  di  maggior grandez,-  aZ"’ 
Z,a  c amtoiperòproportioMtamete  da  uno  de  piccioli  d’effafortefz.a  ìntegra,  come  de 
l  alti  eforteZjZ^e^  è  detto  di  fòpr  a.Ancoraho  format  a  la  fiala  geometrica  de  pasfiprc por  c  empaf- 
tionat amente  à  lagrandez^z^a  d'effo  belloardo, & cauall/ero ,  accio  che  minutamente  Ki 

fi  posfino  con  il  compaffo  mi  furar  e  quelle  parti  d’esfi, che  fi  defilano  Jàpere ,  molte  de  le  JW'' quali perefiere piu  breue  hotralafciate. 

MI- 
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M1SVRE  D’VN  BELLOARDO  IN  MAGGIOR
  FOR¬ 

MA  DELLA  FORTEZZA  DE  SEI  BALLOAR- 

DI  CAPITOLO.  XXIII. 

N  Et  difeso  propoHo  del  belloardo  maggiore  tnfieme  con  parie 
 delle  cortine  di 

i0  ™gT  •vri  Cmalltero  dechiarer'o  piu  minutamente  tutte  le  loro  parti.  Ma prima  fi  ha  da  fa 

S'°n'  ,  pere,  che  per  formare,  &  accommodare  in  diffegnopropertionatamentet  fianchi
  de 

fcZl  beltoardi,  che  guardano  le  cortine,  faccio  di  
efibeltoard/,fi  ha  da  pigliare  ilcom- 

™iurci  pa(T0  &  da  porre  una  punta  di  e  fio  nell'angolo  a  .  di  efio  belloardo ,  e  Ultra  s  ha  d  aprt- 

Sr  re  finc  a  tomolo  i  delfianco  del  belloardo ,  &  s’ha  dafegnare  una
  parte  di  circolo  da  i. 

*'  '  fino  al  s.  la  qual  parte  toccava  le  due  facet
e  del  belloardo  a  F  oi  dentro  defia  linea  cu

r 

ua  s’hanno  da  fare  tdue  orrecchioni  tondi  de  due  f
ianchi  del  belloardo ,  uno  dentro 

da  l’angolo  t.  e  l  altro  dentro  da  l’angolo  s.  i  quali  uengo
no  incapo  le  facete  del  belloar¬ 

do  ■  la  grandezza  di  quejh  orecchioni  in  opera  h
anno  da  efiere  ciafcun  di  loro  di  dia¬ 

metro  di  palli  dieci,  come  nelle  paffute  fartele  è 
 fiato  detto,  e  come  nel  difiegno  f i  ue- 

J  de  delprefente  belloardo.  L'angolo  a.  d'efio  belloardo  in fon
do  del  fi fio,  onero (oprasi 

idilli  o  pelo  de  l’acqua  andarà  da  queìo  in  fu  tondeggiand
o fino  difopra  alla  muraglia,  dotte 

Zi  fard  nel  fine  d'efie  un  gran  tondo, e  queflofi  far
  a ,  aecioche  da  t  artigliarla  nanfa cefi 

Mi.  facilmente  offe  fi, ne  rumato, come fi  potrebb
e  fare  quando  haueffe  l  angolo  muo,  e  da  la 

parte  di  [otto  fi  fard  coni  angolo  nino, acei
oche  il  fiancodel  belloardo  con  •artigliano

, 

lo  poffa  difendere ,  &  guardare:#  per  efifer 
 l’angolo  baffo  molto  da  tartagliarla  de  ni¬ 

nna  non  potrà  effer  battuto,  ne  rumato ,  come fi  potrebbe  fare  da  alto  .  Seguendo 

TS  adunque  "in  dichiarare  lepart ,,  &  mi  fiere  delf
opradetto  belloardo  fi  ha  da  confederare 

nel  difiegno  che  la  mittàdelbelloardofegnato  K.mofir
a  la  parte  da  baffi  cioè  del  fonda 

mento  con ,  contrarrti,, mfieme  con  la  groffeXza  delle  mura 
 ;  l’altra  miti  a  fegnatar. 

para  mgfira  )a  parte  di  fopra  coperta  dal  terrapieno  col p
arapetto, e  la  banchetta  :  Delle  mi 

rUre  di  ejfo  belloardo ,  & caualhero ,  ne  dar'o  alcu
ne  in  fritto ,  &  alcune  non  ,  nel 

modo  detto  nelle  pafiate  foriere  ,  Infoiandole
  mi  furare  d  quelli, che  defilano  ja- 

perne l  tutto  piu  minutamente  :  Per  la  qual  cofa  quiui  hop
ofia  la  fiala  de  pafii ,  come 

■ ne  taltre  fortezze, con  la  quale fi  potrà  mifurare 
 le  fue  parti, per  efiere  fatte  tutte  con 

fa  r, turione,' &  mifura  di  detti  pasfiiLe  due  facete  de
l  belloardo  al.  15  as.  fono  ciaf  cuna 

pani, eh'  d  effe  pafii  fefiata  quattro, come  e  detto, 
 e  de  la  mi  fura  fopra  detta.  /  due fiacht  im.£5  a». 

fi  d'fiie-  fino  ciaf  uno  defii  pafii  umti  cinque, de  quali  dieci  fi  ne  da
r  a  aciafcuno  orrecchionto 

u  fiar-  fio  di  e  fi  fianchi  fenza  la  fi  arpa, la  quale 
 nonfi  comprende  mai  in  alcnna  mi  fura,  lire 

ta  Piante  fino  al  m  tifino  aU.fara  il (bacio  de  le  quattro  ca
nnoniere  di  etafeun fianco  del- 

d0Z7i-  Ie  prime  piazze  da  baffo, il  qual  facto  forma  un'a
ngolo  ottufi ,  nel  quale  fono  le  quat- 

tro  canonterefie  le  quali  due  guardano  la  cari  ina,
 e  la  contrafcarpa  del  fido, l  altre due 

tv*?*  guardano  la  faccia  del  belloardo  d  l  incontro  tnfiem
e  co  la  contrafcarpa  delfojjo  ctej- 

fi  belloardo,  nel  modo  detto  ne  la  detta forte
zza  :  llparafetto  delle  due  piazze 

W°-  da  baffo ,  dotte  fono  le  quattro  cannoniere ,  e  groffio  pasfi  quattro ,  e  di  muro  mafitc- 

w  “SI  ciò ,  accioche  da  l’artighana  de  mmici  non  p
offano  efiere  rumato .  il  parapetto  dellt 

fiff  d‘  piazze  di fopra  fara  etafeunogroffo  pafii 
 quattro ,  le  piazze  da  baffo fignate  afono 



VNO,  DE  BELLO  VAR  D  I  CON  VNO,DE  CAVALLI  ERI,  DELLA 

•III- FOLTEZZA, DE  SEI,BELLOVARD  I 

ciaficuna  d'effiepafii  dodici  per  ogni  uerfo  ile fratte  Sfianchi  d’effi  belloardo  fiegnaton.  t^turt 

fino  ciaficuna  d'efiepafii  dodici  :  il  parapetto  difiopra  del  belloardo fiegnato  n.  e  di  grò  fi-  iel  ,mc 
fefz>a  pafiaquattro  intorno  intorno,  e  piu  ancora  fecondo  la  natura  del  terreno  com’e 
detto  nella  prima  fortefzga .  I  luoghi  fognati  c.fiono ficaie  alumaca  per  andare  della  vumpcr 

pialla  di  fopra  in  quella  di  fiotto  :  la  ficaia fiegnata  x.fipra  a/lapiaz^&a  del  belloardo  u‘ 

fieruirà  per  andare  fitto  alla  uia  coperta ,  che' uà  da  luna  all’altra  pialla  da  'loffio  la  scarpa 
banchetta  del  parapetto  ,  fiegnata  v.  }  larga  pafio  uno, e  piu, e  meno  fecondo  che  piu  pia 

aera  :  lo  fpacio fognato  dJ  quanto (porge  la  ficarpa  del  muro  nel  foffio  :  la  flrada  che  uà 

da 
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da  luna  a  l’altra pi.ifz>a  d i  baffo  ferriata  o.  e  larga paffi  tre  .  rincora  le  lettere  o  in 

dette firade  fono  figurone  n  inno  fpiragli,  £5*  luce ,  non  potendola  haun  e  da  altro  lno- 

c-fc~  S,0  '  La  quale  fi  rada  effóndo  di  buona  larghez,z,a  fruirà  per  tenenti  l' artigliarla  
a 

^  delie  coperto ,  l  luoghi  legnati  z.  fono  le  Brade  per  andare  a  le  piazze  da  baffo:  t  luoghi  à 

tàrafot'  cant0  de  fi  faranno  le  firade  per  ffaltre fu  la  piafza  di  / opra  del  belloar  don  contrafe ir¬ 

ti.  ‘  ti  d’effo  bel/oardo  in/ìeme  con  lagroffezza  del  muro  delle  facete  del  bello  ardo  fono  litri 

ghi paffi  cinqueilofratiofra  l'uno  e  l'altro  contraforte  e  paffi  due,  epua  meno  fecondo 

la  bontà  del  tei  reno ,  del  quale fi  farad  terrapieno  del  belloar  do  ,&aele  cortine .  La 

parte  m  t.  £3'’  la  parte  k  r  fono  parti  delie  cortine  della  dettafortéfza  di  Jet  belloar  di,  i 

icùfmu  contraforti  delle  corttine  infieme  con  il  muro  di fuori  fono  lunghi  puffi  tre ,  e  piu  e  rn  e- 

rc,&con  no  fecondo  che  è  detto  dcl\terreno:  il  parapetto  d'effe  cortine  fognato  g.  egroffo  data 

'iciìTìor  parte  di  ffopra  paffidue,  ilterrapieno  poidi  Jotto  quanto  piacerà  ,percioche  
le  mie 

tinc.  fortezze  non  fono  ffotto  pofle  o  poco  ò  nulla  à  battana  d artigliarla  per  effer  fatte  del - 

Batteria  la  fpradett  a  maniera ,  e  per  le  cagioni  nel  primo  libro  raccontate .  '1  atti  i  luoghi 

tiUiar'f  fegnatii.fono  stanfeper  monitioni ,  £3° altri  fruiti], id) biffogniiper  l’ altezza
  de 

_  mura  de  i  belloar  di ,  £3"  cortine  fruirà  il  prof  lo ,  &  aizzato  della  prima  fortezza  a 

tutte  le  fortezze  del  preferite  libro  :  Ilcaualliero  fìtuato  A pofìo  fra  le  cortine ,  £3” da 

la  parte  di  dietro  del  beffardo  e  nel  luogo  fecondo  l’ordine  dato  de  lineamenti 
 delia 

fra  fortezza  per  guardare  le  facete  de  belloar  di  ,& ancora  la  co
mpagna  ,& ef- 

fo caualhero  nel  me\oe  fgnatoo.il  quale  e  largo  in  fronte  puffi  uintifei ,  con  il  mu¬
 

ro  :  e  per  l’altro  uerfo  de  fatichi  è  paffi  diec/otofenza  la  fata  per  filimi  ffopra  Ja  qua¬ 

le  è  larga  paffi  tre  fiènz^i  la groffezza  del  muro  da  luna  e  i  altra  banda ,  & ef
fa  jcala 

filtra  da  due  parti  del  cau.iUtero  per  maggior  commodità  del  condumi  [oprai  ar¬ 

tigliarla  ,  la  quale  [cala  da  la  parte  di  [opra  da  due  parti  entrari  ne
l  mete  o  della 

piafza del  cauathero  ,equcflo  accionon  impedfca l’entrare l artigliarci , che  (ara 

Gro/te^-  pofla  ne  i  due  fianchi  deffo  caualhero  :  Jl  parapetto  deffo  tn  fronte,
  £3°  con  li  dite 

ffffffff  fianchi  per  tre  faccieegroffo  paffi  cinque,  epiu  feco
ndo,  che  [ara  men  buono  [ilter- 

dd  canal  reno:  Il  caualhero  dale  parti  di  dentro  uerfo  il  corpo  della  fortezza  e  apeito 

ffenza  parapetto  ,  ciafcun  fianco  del  caualhero  ha  due  cannoniere 
,  le  quali  guar¬ 

dano  le  faccie  de  be'doardi ,  &1  anco  la  compagna  in  fronte  del  parapetto  del  ca¬ 

ualhero.  Nel  mezo  è  una  cannoniera  per  dfffeffa  della  campagna, accio  i  mmici 

non  poff ino  fare  altri  cauallien  a  l’incontro  per  offendere  la  fartela,  [e 
 non  con 

crandffimo  loro  danno,  £5"  effo  caualhero  hauerat  contraforti  dalaparte  did
entro 

della  mi  fura  ,e  dfianfa  fra  l’uno  £3"  l'altro,  come  e  detto  del  beffard
o  :  Ancorala 

muraglia  d'effo  caualhero  ,da  la  parte  di  fuori  [ara  f carpata  per  maggior  fortez- 

per  moni dune . 

Mi  fura 
del  canal 
liero. 

licro . 

Fianco 

del  caual 

liero. 

Il  nimico 

difficile 
mète  può 

fare  ca- 

uaihm .  ̂   ̂   accio  il  carico  del  terrapieno  ,  £S>  il  fiancare  t  artigliarla  con  il  tuono  ,o  tre- 

Tremore  more  deffa  non  lo  faccia  creppare  ,  £5^ andare  in  rouina  :  la  (cala  del  caualhero 
a  «  •  /t  I  f  li  Z'  11  .  A  1  .  ....  .  a.  Il  I  P  Ci\  i ,  y,  -  r 

dada  parte  di  dentro  uerfo  il  corpo  della  fortezza  ha  li  contraforti  graffi  ,  &  ben 

gimna .  fcarpau  per  maggior  fermezza  ,  acciò  che  conduce: u  o  l  artigliarla  fopi  a  a  offa 

còtnfor  fi*la  d  carico  non  lapoffl  rumare  :L‘  altezza  d
el  caualhero  [opra  a  l’altezza  del  bel 

ti  grosfi,  loardo  fi  f ara  paffi  tre ,  e  piucmenoad  arbitrio  
de  l’Architetto,  echi  uolcfje  fuggire 

pai  ̂ar  ffcfa  di  murarei  cauallien, li  potrà  fare  di  terraa  l’ufanza  
de  monti,  quando  il 

terreno  fara'tenace uffcwfo ,cke fitenghi  ben  bene  infume ,  di  maniera  cheilSo- 

le. 



LIBRO SECONDO 

12  9 

le ,  il  ghiaccio ,  fS’la  pioggia  non  il  facci  romnare ,  le  quali  cofi fi  rimetteranno  algiu- 
dicio  del  buono  architetto, che  in  fatti  fu  l'opera fi  ri  trottar à. 

DELLA  FORTEZZA  DI  SETTE  BELLOAR- 

DI  CAPITOLO.  XXIIII. 

L"  A  fie mente  fartela  di  fette  belloardififorma,  &  compone  dìuerfamente  da  le 

paffute ,  la  quale fi  compone  di  triangoli  i [ocelli,  cioè  di  due  lati  uguali ,  e  le  bafid'efii  fi  pfij  fi] 
no  minori  di  ciafcun  lato  in  un  me  de  fimo  circolo,  nel  modo  come  di  fitto fi  dirà .  Prima  ,ri‘n,s.°l‘ 

formafi  un  circolo, il  diametro  ddqual  fu  fiicento  pa  fi  della  mi  fura  fipradetta,poi  di  'f°CcU'' 

uidafi la  circonferenza  d'efifo  circolo  in  uinti  una  parte  uguale ,  e  dentro  al  detto  circo 

lo fi  formino  uent’uno  triangoli  i [ocelli ,  i  quali  f iano  in  gufa  l’uno  a  l'altro  ugualmente  ,a  tasfi  r 

foprapofli ,  che  i  lati  loro  formino  le  facete  delle  cortine  con  fette’ angoli  acuti  eden  ori,  dumtn 

&  fette-interiori  ottufi  d’effe  cortine-,  Le  b  afide  fi  tnangoliformino  le  facete ,  &  an^o 
li  de  belloardi ,  e  con  l’interfecatione  delle  bafì  l’una,e  l’altra  wfieme fi  termina  il  luogo 
di  e  cauallien:  Ancora  con  l'interfecatione  delle  bafi,&  lati  di  e  fi  triangoli  fi  termina la  longhezza  delle  faccie  de  bello  ardi ,&? le  facete  de  le  cortine ,  la  grandezza  de  bel- 

loardi,&  il  luogo, e  la  larghezza  de fianchi  loro, nel  modo  come  di  fitto  fi  dirà .  Ada 

perdechiarar  meglio  le  jòpradette  cofi  con  le  lettere  de/f  ab  etto  moflr ero  quello  che 

Labbia  detto  nel  dtffegno  dauanti  defcritto ,  il  circolo  dmifi  in  uent'una  parte  uguale ,  circolodi 
doue  s’hanno  da  formare  dentro  le  dette  figure  de  triangoli,  che  figurano  la  fortezza  [{"[f  fi¬ 
di  fette  belloardi fegnati  nelh angoli  de  belloardt  de  le  lettere  a  d.  g.  k  n. q.t  le  uent’una  ,c- 

diuifioni  fino  quelle  uc  d.e.f.g  hikl  m.n.o.p  q,r.s  t.v.x.  Cominctafi  adunque  da  Urifi,go 
una  delle  diuifioni,  e  principalmente  dalla  man  dejlra,  cioè  dal  a,  e  fi producono  retta-  n  fo¬ 

rnente  quefle  linee  di  tre  in  tre fino  à  tanto ,  che filano  finiti  di  formare  i  uent’uno  trian  ZJiTfi 
golifopradettidi  tre  in  tre  in  quello  modo  ai.  io.  oa,  é>/-bk.kp.  pb^/cl  lq.qc  et  dm  sl"lor,a ,  ‘  ì  •  rctte  me 
MR.,  KD,et  EN,  NS.  SE.  et  PO.  OT.  TFj  et  Gp  PV.  VG.  et  HQ^QX.  XH.et  IR.  RA.  AI,  et  KS.  SB  BKj  et  riori. 

RT.TC.CLj  et  MV.VG  GM,d7'NX.XE.EN)f/-OA,AF.  FO,  PB.BG.  GP,etQC  CH  HQJ’t  RD.Dl.  lK.et 

se.ek.ks  et  tf.fl  LT,et  vG.GM.Mv.e/  xh  hn  nx.  E conquefl 'ordine  fono  compofli,  15 for¬ 
mati  i  uent’uno  triongoh  ificellifipradetti,i  quali  fin  l'un’à  l’altro  foprapofli  di  manie- 
r  a, che  ilati  d’efii  triangoli  formano  fette  angoli  efìeriori ,  &  fette  interiori  delle  cor¬ 
tine  :  li  interiori  fi  formano  uuoti  uerfo’l  corpo  della  fortezza  per  le  cagioni,  nel  primo 
Libro  raccont  at e.  E  per  che  t  detti  latifiano  uguali  mfieme  hanno  da  tacitare  tanta  par 

te  del  circolo  l’uno  quanto  l’altro,  di  mamera  che  la  minor  parte  del  circolo  tagliato 
babbi  a  tanto  della  circonferenza ,  che  contenga  fette  diuifiom,  &  otto  parti  d’eìfa  cir 
conferenza ,  come  per  il  lato  ai. fi  ue de, eh  e  contiene  fette  diuifioni,  cioè,  i,c.d,ep.ch.  rr(. 

&  ottopartidelU  circonferenza  per  ciafcun  lato  de  imnt'un  triangoli fipradet  ti  :  e  i>d>ejcn 

perche  le  baft  d’efii  filano  uguali  hanno  da  tagliare  ancora  effe  tanta  parte  del  circoli  diufZt 
l’una  quanto  l'altra ,  di  maniera \  che  la  mmor  parte  del  circolo  tagliato  Labbia  tanto 

della  circonferenza ,  che  contenga  quattro  diuiftom,&  cinque  parti  d'effia  circonferen  S"d  '  ' 
za, come  per  la  bafe  i  o  fi  uede,che  contiene  quattro  diuifioni,cio  e  k  l  m  n,e  cinque  par- 

L  tidejfa 
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Luoghi 

de  i  fian¬ chi  con  la 

grande 5^- 

\a  de  i bclloar  - di. 

Fianchi 

de  bello- ardi  con 

quattro cannonie't re . 

Lìmoflra 
tieni  del 

lepropor 
tioni. 

T  riango- 

li  ugnali 

fra  loro. 

Ottaua 

propofì  - 
tione  del 

primo 

d'  Eucli¬ 

de' 

ti  d'ejja  circonferenza  per  ciafcuna  bafe  de  i  detti  triangoli,  e  perciò  ep  fono  di  bafi, dì 

lati, et  angoli  Inno  a  l'altro  uguali, come  nel  diffegno  fi  uede:  Iuetiun  magali  fono  l'uno 

a  l’altro  ugnali, et  fono  ingufa  l'uno  à  l’altro foprapo/ìi,che  i  lati  di  ep  formano  le  fic¬ 

ea, et  fi  angoli  eferiori,et  interiori  delle  cortinede  bafi  d'ep  triangoli  formano  le  fac- 

cie, et  angoli  de  belloardi,et  con  l’tnterfecatione  delle  bafiluna  e  l'altra  infume  fi  termi 

na  il  luogo  de  cauallien,come fi  uede  per  le  lettere  fegnate  o  .eco  l'mterfiecatione  de  i  la 

ti, et  bafi  infume  terminano  la  longhezza  delle  facete  de  belloard,et  la  loghezza  
delle 

facete  delle  cortine, la  larghezza, et  il  luogo  de  fianchi  con  la  grandezza  de  belloardiie 

mediante l’interfècatione  della  bafe  a  r  et  della  bafe  e  x.nell  angolo  zEf della  bafie  b  s  et 

della  bafe  a  f.  nel  angolo  1  fi  termina  la  longhezza  de  le  cortine, la  longbezza  de  lefac 

eie  de  bello  ardala  larghezza, et  il  luogo  de  pachi  infume  con  tutt  a  la  gradezza  de  bel 

loardue  mediate  la  parte  del  circolo  i.zeti  p.qual  nafte  da  l’angolo  del  belloardo  
K.cen 

tro  dt  dette  parti  di  circolo 'fi  termina  tutte  le  dette  parti ,  la  quale  grandezza  di  cir
¬ 

colo  fi  pigli  a  da  l'angolo  del  belloardo  a.  fino  à  l’angolo  i.&ffinoà  l  angolo  
z.  &  dentro 

da  le  dette  parti  di  circolo  iv.&iz  fi  formaper  ciafcun fianco  di  ep  be  lloardi,quat 

tro  cannoniere, et  uno  orecchione  tondo, come  nel  diffegno  del feguent e  belloardo  m  mag 

gior  forma  fi  uede, e  quello  bafia  quanto  a  laformatione,&  c
ompofitione  della  fortez¬ 

za  di  fette  belloardi. 

DEMOSTRATIONI  DELLE  PROPORTIONì 

DELLA  FORTEZZA  DI  SETTE  BEL- 

LO  ARDI  CAP.  XXV. 

tt(dra  uengo  a  le  demoflratiom  delle  proportioni  geometrici  della  dett
a  fortez¬ 

za,  della  quale  breuemente  ragioneremmo  per  e  fere  nel  difegno  dafi  affai  chiare, che 

ageuolmente  fi  poh  a  conofcere  efifere  co  fi  fenza  efìenderfi  con  molte  p
arole:  Che  le  bafi 

de  i  uetiun  triangoli  defcntti filano  uguali,  e  affai  chiaro  per  quello  che  e  detto  difo
pra, 

perche  le  bafi d’efii  triangoli  tagliano  tante  parti ,  &  tante  diu
iftoni  del  circolo  luna 

ouanto  l'altra, come fi  uede  della  bafe  i  .o.  che  taglia  tantaparte  del  circolo,
 che  la  mi¬ 

nore  d’effe  contiene  cinque  parti, e  quattro  diufioni,cio  fu  m.n  alche  fa  ciaf
cuna  bafe 

de  i  uentiun  triangoli:  Che  poi  ancora  i  lati  d  ep  triangoli pano  uguali  fra  loro ,  e  afa
i 

chiaro  per  quello  che'e  detto, percioche  flati  di  efii  tagliano  tanta 
 parte  del  circolo 

l’uno  quanto  l'altro ,  carne  fi  uede  del  lato  a  i  .  che  taglia  tantaparte  del  
circolo,  chela 

minore  d'ep  contiene  otto  parti ,  e  fette  diuiponi  della  circonferenz
a, cioè ,  b  c  d.e.f. 

g  h  ilchefa  ciaf  un  lato  di  detti  triangoliiper  la
  qual  cofa  s’ha  da  conchiudere  che  tut 

tu  triangoli  nel jopradet.'o  circolo  deferita  fumo  fra  [e  uguali ,  ilchefipuo  conofcere , 

ponendo  Li  bafe  dell’uno  fipra  a  la  bafe  dell'altro ,  &  i  lat, i  d’uno  [
opra  i  lati  dcil  alti  o , 

del  che  fegue  poi,  che gli  angoli  dell'uno  filano  uguali  àgli  angoli  de 
 gli  altri  per  t  ottaua 

propofitione  del  primo  d' Euclide  :  &  ep  triangoli  fono  in  gufa  
l’uno  a  l’altro foprapo- 

fh,che  tutti  toccano  con  gli  angoli  le  uentiuna  diuifione  della  cir con
ferenza  del  circolo 
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di  detta  fortezza ,  e  perciò  ccnch'tuderemo ,  che  tutti  <rli  angoli  ejleriori  delle  cortine 

fìano  fra  loro  uguali  :  e  fimilmente  gli  angoli  interiori  d’effe  cortine  faranno  fra  loro 

uguali  per  effer  compofli  di  fopradetti  lati ,  &  per  effere  ugualmente  limo  da  l'altro  di 

flauti,  &1  anco  faranno  uguali  Jdpr  a  ponendo  gli  angoli  citeriori  à  li  eflerion  ,& l in¬ 

teriori  à  /'  interiori per  le  ragioni  de  detti  triangoli -.ancora  gli  angoli  de  bello  ardi  faran 

no  fra  loro  uguali  ponendogli  angoli  de  l'Uno  /opra  àgli  angoli  de  l’altro,  come  detrtan 

gohfipra  detti  anco  per  effer  compofli  delle  bafi  di  detti  triangoli ,  le  quali  foprapo - 

fle  luna  à  l'altra  fono  uguali ,  & formano  le  facete ,  &  angoli  de  belloardi  nel  modofo- 

pradetto,  e  per  l’interfecatione  inferme  de  i  lati,Uf b  afidi  detti  tri  angoli  bauero  la  gran 
defza  de  belloardi,la  longhefza ,  la  largherà,  &?  il  luogo  terminato  de  fianchi  defsi 

bello  ardi ,  1$ ancora  il  termine  della  longhezza  delle  faccie  delle  cortine ,  come fi  uede 

per  la  parte  del  circolo  iz.la  quale  grandezza  d’ejfo  circolo  fi piglia  da  la  inter feca- 
tione  delle  bafidi  efi  triangoli ,  come  e  detto  di  fopra  ne  laformatione  de  la  fortezza: 

ancora  mofìrero  la  faccia  a  z  .del  belloardo  a.  effere  di  longhezza  uguale  à  la  faccia 

t  v.delbelloardo  ilfiancoa  z.del  belloardo  a.  effere  di  longhezza  uguale  allo fianco 

nn.del  belloardo  a. ancor  a  la  meza  cortina  a  vi. di  tutta  la  cortina  yiin  .effere  di  ugua¬ 

le  longhezza  à  la  meza  cortina  m  n  di  tutta  la  cortina  ymn,  perche  1  detti  triangoli  fo 

prapoflifon  tutti  uguali ,  &  ugualmente  formati  dentro  d’effo  circolo, di  maniera, che 
tutti  toccano  con  gli  angoli  le  uent  ma  ditti  foni  della  circonferenza  del  circolo  .Siche 

fegandofì  ugualmente  mfieme  t  lati ,  &  bafi  de  i  detti  triangoli  leuaremo  parte  uguale 

da  parte  uguale  ,fì  che  queicherefìano  faranno  ancor  efi  fra  loro  uguali  ,per  la  teza 

commune  fentenza  delpnmo  d' Euclide:  e  perciò  conchiuderemo ,  che  tutti  gli  angoli, 
(3  tutte  le  facete  de  belloardifano  di  longhezza  fra  loro  uguali, &  ancora  tutti  i fian¬ 

chi  di  efi  belloardiftranno  fra  fe  uguali, e  tutti  i  belloardi  dig  randezzafra  loro  ugna 

li, &t  ut  te  le  facete  de  le  cortine  faranno  ancor  effe  di  longhefzafra  loro  uguali, 

(f  tutti  gli  angoli  di  effe  cortine  fra  fe  ugualuadunque  tutte  le  parti  di 

dettaforte  fza  faranno  luna  à  t altraproportionate  in  ogni  lo¬ 

ro  parte,  e  quello  bafa  quanto  à  le  demofìratiorn 

delle  proportioni  geometrici  della f or - 

te  (za  di  fette  b  elio  ardi, per - 
ciocheneldiffegno  il 

tutto  chiaro 

fuede. 
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DELLE  TRE  SORTI  D'ANGOLI 
DELLA  FORTEZZA  DI 

SETTE  BEL  LO  ARDI. 

CAP.  XXVI. 

J ~^_Auemfa  poflo  nelle  p  afate  fortezze  tre  forti  d’angoli  differenti  per  ciafiuna,cio  e 

gli  angoli  efieriori ,  & interiori  delle  cortine ,  &  de  belloar  di  ,eper  e  fere  quafi  eft  an¬ 

goli  in  tutte  le fortezze  delprefente  libro  differenti  per  ciaf  una ,  e  perciò  in  ciaf  una 

d’efe  li  deformerò  particolarmente,  t  quali  angoli  faranno  quelli ,  che  infegnaranno  di 
tr apportare  proporttonatamente  la  fortezza  picciola  in  opera  maggior ,  e  quello  fi 

far  a  nel  modo  come  nel  fine  de  la  detta  pnmaforte7gza,e  detto  con  l’ijìrometo  copo  fio, 

£5*  ordinato  per  cotale  effetto .  Hora  moiìrerò  quanta  parte  del  rnezo  circolo  contie¬ 

ne  ciafcun  angolo  eJìertore\  delle  cortine,  come  dell’ angolo  k.  il  quale  e  centro  della 

parte  del  circolo  d'uno  angolo  efieriore  in  quello  modo.  Pongafe  una  punta  di  compaf- 

fi  nell’angolo  a  .  e  l'altra  nell'angolo  h  ttrifi  una  parte  di  circolo  da  l’angolo  h  .à  l’an¬ 

golo  m.  la  qual  parte  contenuta  da  le  due  linee  ah.©”  am  .efjendo  a,  il  centro  contie¬ 
ne  cinque  uentuno  efimo  del  mezo  circolo ,  il  qual  ordine  fi  de  ferine  in  quello  mo¬ 

do  per  le  ragionine  laprima  fortezza  raccontate.  Adunque  ciaf  uno  di  fitte  an 

golf  efieriori  contengono  cinque  uentiun  efimo  del  mezo  circolo .  incora  bifiogna 

fiapere  quanta  parte  del  detto  mezo  circolo  contiene  ciafcun  angolo  de  i  fette  bel¬ 

lone  di  delta  detta  fortezza  ,  come  farai’ angolo  k.  il  quale  ì  centro  della parte  del  cir 

colo  dell’angolo  d’un  belloardo  ,  &  della  cortina  fipr adetta,  in  quefio  modo .  Pon- 

gafiuna  punta  di  compaffo  nell’angolo  a.  e  l’altra  nell’angolo  i.  e  tinfi una  parte  di  cir¬ 

colo  dal’ angolo  i.  fino  à  l'angolo  z.  la  qual  parte  di  circolo  contenuta  da  le  due  linee 

a  az.  effendo  a.  ;/ centro  contiene  undici  uent’uno  efimo.  Adunque  ciafcun  angolo 

de  t  fitte  belloar  di  contengono  in  fi  undici  uentuno  efimo  del  detto  mefo  circolo  : 

incora  bi fogna  fiapere  quante  parti  d'effo  mezo  circolo  contiene  ciaf  un  angolo 

interiore  delle  cortine, come  l’angolo  m.  il  quale  e  centro  della  parte  del  circolo  d'uno  an 

gelo  interiore  d’effe  cortine ,  in  quello  modo .  Pongafiuna  puntadi  compaffo  nell'an¬ 

golo  m.  ©“  l’altra  nell' angolo  a.  Gf  tir  fi  una  parte  di  circolo  da  l’angolo  tifino  k  l’an¬ 

golo  t.  la  qual  parte  di  circolo ,  contenuta  da  le  due  linee  m  a.  £5*  m  t.  e  fendo  l’angolo 

m  .  centro  far  a  undici  uent’uno  efimo [  del  mezo  circolo ,  e  pira  filmile  k  l’angolo  del  bel¬ 

loardo  .  Adunque  ciaf  uno  de  i fette  angoli  interiori  delle  cortine  contengono  undi¬ 

ci  uent’uno  efimo  di  effo  mezo  circolo .  Ada  perche  fi  nomina  mezo  circolo  ,  £5°  non 

circolo  intiero  e  detto  nella  prima  foriera  di  cinque  belloar  di:  le  tre fòrti  d’angoli 

formati  da  detti  mezi  circoli  fino  anco  diuifì  nellmefo  circolo  dffegnato  nell’ijìro- 
mento  propofìo  nella  prima  fortefza  ,  il  quale  mezo  circolo  e  diufio  in  tante  parti 

ugnali,  quanto  eia  dtu  filone  della  cir  conferenza  della  fortezza  di  fette  bclloardi . 

Adunque  il  mefo  circolo  di  detta  forteZza  nell’  ifromento  'e  diufio  in  uenti- 

una parte  uguale ,  come  anco  e  diufio  la  circonferenza  defili  fortezza ,  d’onde  fi  ca- 

uaran- 
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uaranno  le  tre  forti  d'angoli  di  detta  fortezza  di  fette  belloardifilqual  mezo  circolo 
c  notato  nell' mfiromento  &  innato  di  numero  fitte,  come  nell'ultimo  della  prima  far-  °FZZ 
tezj&a  fi  uede  dejjegnato  -,  e fiopr a  del  quale  iftromento  con  breuità se  dimoflrato  l'or-  m  r‘ dcc 
dine  lapr attica, come  fi  dee porre proportionatamente  in  opera  le  dette  fortezze, 
e  con  facili  ta, mediani  e  detti  angoli ,  e  mediante  la  mi  fura  de  pafi,  quali  fono  de  ferì  t-  0P"a& 
ti  m  ejja  fartela ,  corri  e  detto  di  fopra ,  e  come  di  fitto  alfuo  Inorilo  fi  dirà  :  E  me- 
fio  /rafia  quanto  a  le  tre  forti  di angoli  della  fartela  di  fitte  belloardi . 

DELLE  MISVRE  DELLA  FORTEZZA 

DI  SETTE  BELLOARDI. 

CAP.  XXVII. 

£~\Ora  finitala  dimoHratìone  de  le  proportioni geometrie  e  della  fortezjza  de  fette  ?rmpd beiloardifidec hiar  er  anno  alcune  delle  principali  mifurc  d'eff a  fortezza:  Ancoraché 
queflo  ciafcuno  potrà  da  per  fi  fiapere  con  l’aiuto  delcompafio,  &  delia  fiala  delle  ‘-Jfirfl proportioni  geometrici ,  che  e  polla  nel  mez^o  del  corpo  della  fortezza  :  Pure  à  mar-  10  ■ 
giore  dichiaratane  darò  alcuno  ejjempio  ila  diftan&a  da  l’angolo  a.  à  l'angolo  m.  è 
pafi  centofettanta  nouede  lamijùra  detta, e  da  l’angolo  m.  ài’  angolo  t.  altretanto: 
la  longhezjZgi  della  cortina  del  fianco  y.  dotte  fono  le  quattro  cannoniere  del  bello  ar-  Lm&'\ 

do  a  finoà  l’angolo  u.  e  pasft  centouentidue,e  dal  tu.  al  n.  delfianco  del  betloardo  'tonta? t  altretanto ,  e  tanto  farà  ancora  ciafcuna  cortina  della  detta  fortez,z,a  :  la  lon- 

ghezfdi  delle facete  del  belloardo  ai.  0*  az.  e per  ciafcuna  di  efe  pafi  cinquanta  fet-  Lm  he te.ilfiancoYz.  del  belloardo  a.  &  tifiamone,  del  belloardo  t.  per  ciafcuno  d’efi  pafi 
uenticinque  :  Il  tiro  con  la  palla  de  l artigliarla  del  fianco  a.  del  belloardo  a.  finoà  tZt- 

1  angolo  del  belloardo  j, 'e  pafi  dugento  uenti  in  circa,  e  cofìfarà  ciafcun  tiro  d’ ‘artiglia-  do- ria,  che  guarda  le  facete  de  belloardi  :  la  largherà  del  foffo  intorno  à  le  mura  della  t*gbtn 
fortefggafifarà  dellarnifura fecodo  cheneldìjfegno (ìuede,tlquale  foffoi  alcune  parti  fifJtt 
fi  far  a  piu  largo  da  un  c  apo  che  da  l’altro,  acciò  thè  da  le  palle  de  /’  artigliarla  fi  poffa  *°  "tt 
guardare  meglio  la  contrafcarpa  del  detto  foffo, Mefifara  nel  modo  comedi  fotta  fi  di  fm“KV- 
ra/Sftfi tra  ancora  piu  e  men  largo  ad  arbitrio  dell'architetto,  &  dell' edificatore  del- 
la  fortezza:  nei  due  fianchi  yz  &  fono  per  ciafcuno  quattro  cannoniere, le  quali 
fanno  il  tiro  con  le  palle  dell', artigliar,  a  in  queflo  modo  :  la  prima  cannoniera  del  fan-  2unbi cor.  guardala  cortina  fino  allo  angolo  w.la  feconda  guardala  contrafcarpa  delfoffo  ?“°òm 

d’ejfa  cortina  :  la  terfa  guarda  la  faccia  del  belloardo  «r.  la  quarta  guardala  con-  if™ trafearpa  del  fofo  d  effo  belloardo ,  e  co  fi  fa  ancora  ciafcuno  fianco  de  i  belloar-  Contr“- 

di  de  la  fartela:  il  tiro  dell' artigliarla  deifianchi  de  canali, eri  fino  à  gl’angolide i  belloardi  f ara  lungo  pafi  dugento  e  tredici  in  circa  .  Di  maniera  che  non  re-  ,lm’ 

Jìa  alcuna  parte  d’ef a  fortezza  ,  che  non  fia  ben  fimo  guardata,  &  d, fife  fa  dal l  artigliarla  :  le  faz,z,e  delle  cortine  fi  guardano  fra  fe  ,  ancorché  da  fianchi  de  i  {°Jf00adcJ A/  2  bel- 
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belloardi  non  fuffero  guardate ,  ilqual  effetto  fanno  per  le  cagioni  nel  primo  ìilro  nar¬ 

rate  :  traccio  che  bene  f  po fino  mi  furare  le  fopr adette  parti,  ho  diffegnato  //  feguente 

belloardo,ilquale  e  un  di  quelli  della  fortezza  di  fette  belloardi ,  e  con  pari  e  de  le  fue 

cortine  infume  con  un  caualltero  ,il  quale  e  di  maggior  grandezza  :  Però  ho  caua- 

to  prsportionat amente  da  un  de  i  piccioli  di  e(Ja  fortezza  integra  ,  come  delle 

altre fortezze  e  detto  di fopr  a .  incora  ho  formatola  fiala  geome¬ 

trica  de  pafiiproportjQnatamente  àia  grandezza  d'efio  be 
loardo,  CS’caualliero,  accio  minutamente fipof- 

fino  co'l  compajfo  mi  furare  quelle 

parti  d’efii ,  che fi  de- fidera  fa 

pere, 

molte  delle  quali  per  piu  [rreuità 

ho  trala  fiato  di. 

fiiuere . 

MI- 



VNO,  DE  BELLOVARDI  CON  VMC,  DE  CAVALLI  E  RI,  DELLA 

■IIII  FOILTEZ  ZA, DE  SETTE, BELLOVAR.D1  . 
A 

M1SVRE  D'VN  BELLOARDO  IN  MAGGIOR 
FORMA  DELLA  FORTEZZA  DI  SETTE 

BELLO  ARDI.  CAP.  XVIII. 

N  El  diffegno  propoflo  del  bello  ardo  maggiore,  &  caualliero  ,piu  minutamente  tut¬ 
te  le  loro  p  arti  dichiarerò  in  quefio ,  com’e  detto  de  ipasji,  0"  coni ancor  ftofiferuara  ne 
le  f  eguent i  foriere.  Ma  prima  s  hà  da  fapere,che  performare,<5  accommodare  in 

dijjegnoproportionatamentei fianchi  de  bedoardi, che  guardano  le  fortine,&lefaccie 
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i d’efii  belloardi  ,fi  hà  da  pigliargli  compaffo,  ( :5  da  porre  una  punta  deffo  nel  ! angolo  a. 

d'effo  belloardo-,  &  s’ha  da  fegnare  una  parte  di  circolo  dal  t.fiino  al  s  la  qual  parte  toc 

ca  le  due  facete  del  belloardo  a.  Poi  dentro  d.'ejja  linea  amia  s'hanno  da  fare  due  orec¬ 

chioni  tondi  del  belloardo ,  uno  dentro  dell’angolo  l.  e  l’altro  dentro  dell’angolo  s.  i quali 
tiengono  in  rapo  delle  faccie  de  i  bello  ardi  :  le  grandez,z,e  di  quefii  orecchioni  fi  fanno 

ciafc  uno  d’efi  di  diametro  di  pafii  dieci, come  ne  la  pajfata  fortez,z,a  se  detto,  e  come 

nel  diffegno  fi  vede  del  prefente  belloardo:  l’angolo  d’effo  belloardo  in  fondo  del  foffo , 

onero  fopra  il  pelo  de  l’acqua  andar  a  da  quello  m  su  tondez^ando  fino  di  [ opra  a  la 

muraglia, dotte  fava  nel  fine  d'ejfo  un  gran  tondo,  e  queflo fi far  a  accioche  da  l  arti  fila¬ 
ria  non  fia  cefi  facilmente  effe  fi  con  batteria,  come  fi  potrebbe  fare  quando  h.iuejfe 

l'angolo  uiuo,e  da  la  parte  di  fitto fi  fava  con  l’ancolo  lituo, accioche  il fi anco  de I betloar 

do  con  1  artigliarla  lo  pofii  difendere,  £S>  ben  guardare ,  e  per  ejfere  l’angolo  bafo  molto 
da  t artìgli  ari  a  de  nemici  non  potrà  effer  battuto ,  ne  gettato  a  terra,  come  fi  potrebbe 

fare  da  alto .  Seguendo  adunque  in  dechiarare  le  parti,  mifitre  del  fbpradetto  bel¬ 

loardo, fiha  da  confiderare  nel  d.ffepno  che  la  rmtta  del  belloardo  fognato  r.  rnofira  la 

parte  da  baffo, do  è  del  fondamento  coni  contraforti,infteme  con  la  greffez-z^a  delle 

mura, l'altra  mitta  fognata  v. rnofira  la  parte  di  fopra  coperta  dal  terrapieno  con  il  pa¬ 

rapetto  ,  con  la  banchetta .  Hora  uengo  a  le  mifure  deffo  belloardo ,  caualhero, delle 

quali  darò  alcune  in  fritto ,  & alcune  non,  del  modo  detto  nelle  paffute  fortefgze ,  In¬ 

foiandole  mi  furare  a  quelli  che  de  pano  fapere  piu  minutamente  il  tutto .  Per  la  qual 

co[a  quitti  ho  poBo  la  fiala  de  pafii,  come  nelle  forte[z>c  ,B) 'belio  ardi  [opradetti ,  con 
laquale  fipotràm  furare  le  peparti  per  effere  fatte  tutte  conia  ragione, Bf mfiura 

di  detti  pafii  :  le  faccie  del  belloardo  ai.6"  a  s  fono  ciafcuna  d’effepafii  cinquanta  fet¬ 
te, come  e  detto  di  fopra  nella  mi  fura  de!lafortefz,a:i  dui fianchi  del  belloardo  legna¬ 

to  l.m  Co  r.s  fono  ciafiuno  d’efii  pafii  uinticinque,  de  quali  dieci  fi  ne  fin  dati  a  ciaficu 

no  orecchione  tondo  defili  fianchi,  fendala  ficarpa  ,!a  quale  non  fi  comprende  mai'jn 

alcune  mi  fare ,  il  refi  ante  fino  al  m.  £5*  ahi.  è  lo  ffiacio  delle  quattro  cannoniere  di  cia- 
ficun  fianco  delle  prime  pMZjZjC  da  baffo ,  il  quale  ffacio  di  ciafcitn  fianco  forma  vno 

angolo  ottufo ,  nel  quale  Cono  quattro  cannoniere, delle  quali  due  guardano  la  cortina , 

e  la  contrafcarpa  delfpffc,  l'alt  re  due  guardano  la  faccia  del  belloardo  a  l’incontro  w- 

fieme  con  la  contrafcarpa  del  foffo  d'efio  belloardo ,  nel  modo  detto  ne  la  detta  forteZj- 
Zja:  Il  parapetto  delle  due  pias^-z.e  da  baffo, dotte  fino  le  quattro  cannoniere  per  ctafiu- 

no  Cono  profi  pafii  quattro  B)  di  muro  masficcio,  accioche  da  le  palle  de  l’artigli  aria  de 
rumici  non._poffano  ejfere  romnate  ;  J  parapetti  delle  pialle  di  fopra  fono  ci  afe  un 

proffo  pasfì  tre .  Le  piazze  da  baffo  fegnate  o_fono  ciafcuna  d'effe  per  ogni  uerfo  pasfi 

dodici:  Le  fpa'lede  fianchi  d’efio  belloardo  fegnatea.  fino  ciafcuna  d’effe  pasfidodici: 
Ilparapettto  di  fopra  del  belloardo  fognato  n  .  e  di  gr offesa  intorno  intorno  pafii  quat 

tro,  e  piu  e  meno  ancora fecondo  la  bontà  del  terreno  da  banchetta  del  parapetto  fogna¬ 

to  vie  tarpa  pafii  uno,  e  piu  e  meno  fecondo  che  piu  piacerà ,  Bf  tornerà  commododo [fa 

ciò  fiepnato  d  e  quanto  forge  la  [carpa  del  muro  nelfoffoda fi rada  che  ua  da  luna  a  lai 

tra  piastra  da  baffo fognata  di  lettere  o,e  larga  pafii  tre .  incora  le  lettere  o  in  detta 

Brada ,  o  ma  coperta  faranno  fogni,  dotte  uanno  [furagli ,  (Biluce  non  potendofi  battere 

d altronde,  la  qual  firada ,  effendo  di  buona  larghetti  fierwra  per  tenenti  l  artiglia- 
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ria  al  copertoti  luoghi  fenati  di  z.fon  le  fende  per  entrare [otto  le  piaTfee  del  belloar¬ 
do  e  faranno  una  di  qua,  &  l’altra  di  la  dal  caualhcro  miluogo  fenato  x}  la  [ala  per [altre  [opra  allapiaz,z,a  dclbelloardo  dalla  parte  fuperwren  lochi  fignatide  i.fon  lea¬ 
le  a  lumaca  per  [altre  Cicalare  dall’ina  all’altra  piagati  contrarrti  dclbelloardo  in 
[teme  conia  grafema  del  muro  delle facete  di  efo  belloardo  fono  longhi  pafi  cinque: 
tljpacio fra  l’uno & l’altro  contraforte  e  largo  pafi  due,  (f piu,. e  meno  fecondo  la  bontà 
del  terreno ,  del  qua  le  fi  f, 'ara  il  t  errapieno  del  belloardo  de  le  cortine  :  la  parte  m  t f la  Pafte  K  fino  parti  delle  cortine  di  detta  fartela  di  fette  beRoardi  /  contr a- 

forti  delle  cortine  in fieme  con  il  muro  d’effe  fono  longhi pafi  tre ,  e  ptu,e  meno  fecondo  e 
detto  del  terrenoal  parapetto  d’effe  cortine  fenato  ode groffo  da  laparte  di  foprapafi duetul  terrapieno  poi  difetto  quant  o  piacerà ,  percioche  poco  importa  che  non fa  molto 
grofjo,  imperacele  mie  fortefee  poco  ò  nulla fono  fottopofe  à  batteria  dar  figliarla 
per ejjere fatte  de  lafopradetta  manierai  per  le  cagioni  nel  primo  libro  raccontateitut 
ti  iluoghifegnati _  i  fono  flange,  (5  luoghi  per  moni t ioni,  & 'altri  feruigf&bi fogni  .per l  altezza  delle  mura  de  bello  ardi ,  &  cortine  feruirà  ilprofilo ,  &  aliato  della  prima 
forte***  a  tutte  le  fartele  del  prefente  libro:  Il  canali, ero  fenato  &  pofto  fra  le  cor fine ,  e  da  la  parte  di  dietro  del  belloardo ,  e  nel  luogo  fecondo  l’ordine  de  t  lineamenti 
della fua  fortefeaper  guardare,  &  difendere  le  faccie  de  belloar disancora  la 
campagna  ,  O  efo  caualliero  nel  mefo  è  fegnato  di  o.  il  quale  e  largo  in  fronte 
pafi  uentifei  con  ,1  muro  ,  e  per  l’altro  uerfo  de  fanchipafi  diciatto fenica  la  [alaper 
J altrui  [opra,  la  quale  (en^a  i  muri  da  luna  e  l  altra  parte  e  larga  pafi  tre  ,  (fi 
effe  [cala  filtra  da  bafo  in  alto  da  due  parti  del  caualher  o  per  maggior  commo- 
dita  delcondurui  [opra  l artigliarla  :  la  quale  fiala  da  la  parte  di  fera  i  due 
rami  faliramo  nel  mez,ofopr a  lapia^a  del  canali, ero,  (fi  quello  acciò  non  im¬ 
pedibili  [altrui  [opra  t artigliarla  ,  quale  fuffe  collocata  ne  ,  due  fianchi  d’ef¬ 
fe  canapiero  :  Il  parapetto  d'efo  in  fronte  ,  (fi per  li  due  fianchi  e  grofjo  pasfi  cin- que  ,  (fi  e  aperto  da  la  parte,  uerfo  il  corpo  della  fartela  ,  e  etafeuno  de  due 
fianchi  del  caualltero  ha  due  cannoniere  ,  che  difendono  le  facete  de  i  bello  ardi, 
t5  la  contr  afe  arpa  del  f offe  d’efo  belloardo  ,  (fi  in  parte  le  cortine  :  nella  fron 
te,  t0tr  jj.  ParaPett0  caualltero  ,  ut  è  ancora  nel  mez,o  una  cannoniera  per 
dtffefa  della  campagna  ,  acciò  i  umici  non  pojfimo  fare  altri  cauallieri  all’incon¬ 
tro  per  tirare  dentro  alla f or t ez,z,a  con  lartigltaria  per  cortina  dietro  alle-mura  dal¬ 
la  parte  di  dentro  per  leuare  i faldati  dalle  dfefe  delle  cortine ,  et  ultimatamele  ofen 
dere  in  ogni  parte  dalla  parte  di  dentro  la, foriera,  laqualcofa  faranno  diffeillife- 
mamete,e  co  gradi  sfimo  fuo  ddno,  per  che  far  anno  ofefi  da  molte parti  della  fortefea, 
come  ampiamente  e  detto  nel  primo  libro  de ,  difeorfì  delle  fior te^eiHor  tornando  al 
fffpfiffo  ad  efo  caualltero  fi  faranno  i  contr  afoni  da  la  parte  didentro  alla  mifera, 
O  difian^afra  l’uno, & l’altro  come  'e  detto  del  belloardo:'  Et  ancorala  muraglia  di efo  caualliero  da  la  parte  di  fuori  fera  [carpata  per  maggior  forteto,  contr  a  il  ca¬ 
rico  del  terrapieno  ,  e  cantra  ifiefo,  (fi  tifar, care  de  /' artigliarla ,  e  cof  per  il tremore  di  e  fa  , come  delle  percojje  di  quella  de  nimici:  (faccio  nonuadi  in  ro¬ 
vina  la  [ala.  del  caualltero  ,  da  la  parte  di  dentro  uerfo  la  fortezjt*  fi  fanno  i contr  forti  groft ,  e  bene [carpati  per  fortéfea  ,  acciò  che  conducendo  l’artufia- 
nafepra  del  caualltero  ,  effe  non  pofa  per  il  carico  rouinare  :  l’altera  del  ca- ualliero 
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DELLA  FORTEZZA  DI  OTTO  BELLOAR- 

DI.  CAP.  XXIX. 

I A  feguent e  fortezza  d'otto  bello  ardi  fi  forma,  fi  compone  dìuerfamentedale 

p  affate:  la  quale  fi  compone  di  triangoli  t foce  Hi,  cioè  di  due  lati  uguali  con  la  bafe  mag¬ 

giore  di  ciajcm  lato,  & de  quadrati  d’angoli,  fi  lati  uguali  in  un  medefimo  circolo, nel 
modo  come  di  p otto  fi  dirà  .  Prima  forma  fi  un  circolo ,  il  cui  diametro  (ìa fette  cento 

pafii  della  mifura  detta:  Poi  diuidafi  la  circonferenza  d’effo  circolo  in  fidici  parti 

uguali ,  e  dentro  al  detto  circolo  fi  formano  otto  triangoli  t (ocelli  in  gufa  l’uno  a  l'al¬ 
tro  ugualmente  foprapoHi,  che  le  b afide  quejìi  triangoli  formino  le  facete  delle  cor¬ 

tine  con  otto  angoli  acuti  eflerion,fi  otto  retti  interiori  d’effe  cortine  ,fi  i  lati  d e  fi 
triangoli  terminano  la  longhezza  delle  facete ,  fi  il  luogo ,  e  la  larghezza  de  fianchi 

con  la  grandezza  de  bello  ardi,  e  con  la  longhezza  de  le  cortine ,  oltra  quejh  triangoli 

fi  formano  ancora  dentro  di  effo  circolo  due  quadrati  di  lati,  (fi  angoli  uguali,  fi  con 

t  lati  di  quelli  quadrati  fi  formano  lefaccie ,  fi angoli  de  bello  ardi,  e  con  efii  lati  fi  ter¬ 

mina  i  luoghi  de  camllien.Ma per  dichiarare  meglio  le  dette  cofe  con  le  lettere  de  l’al 

fabetto  mojlrer'o  quello  c'habbia  detto  nel  dijfegno  dauanti  defcritto.  Il  circolo  diuifo  in 
fidici  parti  uguali  ,doue fihannoda formare  dentro  ledette  figure ,  che  figurano  la 

fortezza  d’otto  belloardi  fegnata  ne  gli  angoli  de  belloar di  delle  lettere  a.c  e.g.i.l.n.p. 
le  fidici  diuifìoni fono  a.  b.c.d.e.f.g  h  i.k  l  u.n.o.vczcominciafi  adunque  da  nona  delle 

diti  filoni  dette,  e  principalmente  da  mano  de  fra  del  circolo, ciò  è  dal  a.  &  fi producano 

rettamente  quelle  linee  di  tre  in  tre  fino  a  tanto  che  filano  formati  gli  otto  triangoli 

dettiipero  commciafi  ag.gd  da, £5"  ci.  if.  ve,  fi  el 'LH.  he,  Gf  gn.  nk  r.o,fii?.  pm  mi. 

fii.A.AO.oi,fi  nc.cq_.Qfi,  ©pe  eh  bp  ,ficofì  fimo  formati gli  otto  triangoli,  e  1‘ uno  è  à 

l’altro  ingufia  foprapofio,che  le  bafi  d' efii formano  le  faccie ,  fi, angoli  e  (tenori  ,fi  in- 
t  eriort  delle  cortine ,i  quali  interiori  fi  formano  uacuiuerfo  il  corpo  della  fortezza  per 
le  cagioni  nel  primo  libro  narratele  perche  le  bafi  di  efii  triangoli  filano  uguali  infieme 

hanno  da  tagliare  tanta  parte  del  circolo  luna  quanto  l'altra ,  di  maniera  che  la  mi¬ 
nor  parte  del  circolo  tagliato  habbia  tanto  della  circonferenza ,  che  contenga  cinque 

diufioni,e  fei  parti  d'effa  circonferenza, come  per  la  bafi  a  a  fi  uede,che  contiene  cin¬ 
que  diuifìoni ,  ciò  Ìb  cde.f.c  fii  parti  della  circonferenfaper  ciafcuna  delle  otto  bafi, 
come  nel  dijfegno  fi uedeie per  la  wterficatione  de  i  lati ,  (fi  bafi infieme  de  detti  trian¬ 

goli  fi  termina  la  grandezza  de  belloardi,la  longhezza  delle  faccie  delle  cortine ,  con 

la  longhezza  de  Ile  faccie  d’efii  bello  ardi ,  (fi  il  luogo ,  la  larghezza  de  fianchi  loro, nel 
modo  comedi  fiotto  fi  dirà,  e  perche  ilati  defili  triangoli  filano  uguali  mfieme  hanno 

da  tagliare  tanta  parte  del  circolo  l'uno  quanto  l’altro ,  di  maniera  che  la  minor  par¬ 
te  del  circolo  taglialo,  habbia  tanto  della  circonferenza,  che  contenga  duediui- 

fiom  ,  fi  tre  parti  d’ejja  circonferenza  ,  come  per' il  lato  ad  .fi  uede  ,  che  con¬ 
tiene  due  diuifìoni,  cioè  bc  .fi tre  parti  de  la  circonferenza  per  ciafcun  lato  de  detti 

triangoli, e  perciò  efii  triangoli  fono  di  b  afe, di  lati,  fi  angoli  l’un  à  l’altro  uguali  :  i  due 
quadrati  fi  formano  inquefta  mamera ,  producanfi  rettamente  di  quattro  in  quattro 
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quelle  linee, cioè  ae  ei.in.na ,et  cg  GL.LP.pc.Gf cofifono  formati, & compoHi i due qua 

dran  l'uno  a  l’altro  in  gufa  foprapoftì  che  co  gl' angoli  toccano  otto  diuifioni  delle  fedi - 
ci  della  circonferenza  del  circolo,  e  di  quefi  quadrati  fif ormano  le  facete  0  angoli  de 

beìloardi0  terminano  ancora  i  luoghi  de  cauallien  nel  modo, come  di  [otto  fi  diràief- 

fendo  corri’ e  detto  de  i  lati  0  angoli  uguali ,  tagli an  ciafcun  de  frollati  tanta  parte 

del  circolo  l’uno  quanto  l'altro:  Percioche  tutte  le  parti  minori  del  circolo,  che  da  det - 
1 1  lati  fon  tagliati  contengono  tanta  parte  de  la  \circonferenza  del  circolo, che  ha  in  fe 

tre  dmifioni0 quattro  parti  del  numero  de  le  fedici  diwfiom  della  detta  ctr conferen¬ 

za,  come  [mede  che  «cd  refa  fuori  del  lato  af,  con  quattro  parti  della  circonferen¬ 

za,  e  per  ciò  i  detti  quadrati  fono  de  lati,  &  angoli  l'uno  a  [ altro  uguali, come  nel  difje- 

gno  fi  uede:i  triangoli  01  quadrati  fono  l’uno  àl’altfo  in  guifafoprapofi ,  che  t  lati 

defit  quadrati  formano  lefaccie ,  &  angoli  de  beRoardi ,  &  ancora  terminano  il  luo¬ 

go  de  cauallien ,  come  nel  dfegno fiuede per  le  lettere  fegnate  ode  bafide  i  triangoli  f  ir 

mano  lefaccie ,  &  gl  angoli  eferiori ,  (3  interiori  delle  cortine ,  e  con  l’intcrfecatione 

de  t  lati ,  &  bufi  fieme fi  termina  la  longhezzji  delie  facete  de  i  belloardi,  e  delie  corti 

ne  ■  il  luogo0la  larghezza  dei  fianchi  tnfierne  con  la  grandezza  de  i  belloardr.e  me¬ 

diate  linterfecatione  de  t  lati  de  triangoli,  &  de  quadrati  mfieme,come fi  uede  del  lat  o 

ke0  del  lato  bp.  nel 'angolo  10 delìatOAn  (3 del  lato  c<z  ne  l’angolo  ufi  termina  la 
lonchezzja  delle  cortine,  la  longbezzca  delle  facete  de  bello  ardi ,  la  grande  fica ,  & d 

Ino  'ode  fianchi  infieme  conia grandezza  de  ibelloardi,  mediamele  parti  del  circolo 

yz  et  rs.  quali  nafeono  da  l’angolo  del  beRoardo  a  fi  termina  tutte  le  dette  parti, la  qua¬ 

le  «rande  fica  di  circolo  ,fi  piglia  da  l’angolo  del  bello  ardo  a. centro  di  dette  parti  di  cir 

colo  fimo  a  l’angolo  y  et fino  a  l’angolo  r  & dentro  da  le  parti  dette  del  circolo  yz  .  & 

formano  i  fianchi  con  quattro  canomere  0  uno  orecchione  tondo  per  ciafcun 

fianco  d’efii  beRoardi,  come  meglio  nel dtfjegno  del  feguente  beRoar 
do  in  maggior  forma  fi  uedra.E  quefio  bafia 
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DIMOSTRATION1  DELLE  ROpORTIONI 

DELLA  FORTEZZA  DI  OTTO  BEL¬ 

LO  ARDI.  CAP.  XXX. 

H  Ora  uerrbkle  dìmoflr attorti  de  le  proportioni  geometrice  della  detta  fortezza, 

della  quale  breue mente  ragionar o per  effere  nel  diffegno  da  per  fe  affai  chiare ,  che  age 

uolmente  fi  potrà  conofcere  effere  cofi  fenza  ejlenderfi  con  molte  parole:Che  le  bafi  de 

gli  otto  tr  iangoli  defcritti  fiano  uguali  mfteme  'e  affai  chiaro  per  quello  che  e  de  t  toner¬ 
ei  oche  le  bafd’effe  tagliano  tanta  parte  del  circolo  luna ,  quanto  l altra,  come  fi  ve  de 

della  bafe  ag.  che  taglia  tanta  parte  del  circolo,  che  la  minore  d’effe  contiene  fei  parti ,  e 
cinque  dtuiftoni  della  circofereza,  ciò  ei.c  d.e.f.  ilche  fa  ciafcuna  bafe  de  li  otto  trtan 

golf,  che  poi  ancora  i  lati  di  efii  triangoli  fiano  fra  loro  eguali 'e  affai  chiaro per  quello 
che  e  detto, perciocbe  i  lati  defi  triangoli  tagliano  tanta  parte  delcircolo  l’uno  quan¬ 

to  l’altro, come  fi  uede  del  lato  \o.che  taglia  tanta  parte  del  circolo, che  la  minore  d’efii 
contiene  tre  parti,  e  due  diuifioni  della  circofererifa,  cioè  a.  b.  dtlchefa  ciafcunlato  di 

detti  triangoli ,  per  la  qual  cofa  s'ha  da  conchiudere,  che  tutti  i  triangoli  nel  detto  cir¬ 

colo  fiano  fra  fi  uguali ,  ilche  fi  pn'o  conofcere  ponendo  la  bafe  dell'uno  fiopra  àia  bafe 
dell'altro  ,&  i  lati  di  uno  fiopra  i  lati  dell'altro,  dilchefiegue  poi  che  gli  angoli  dell'vno 

filano  uguali  à  gli  angoli  de  gli  altri, per  l’ottauapropofitione  del  primo  d’ Euclide,  e 
perciò  conchiuderemo  che  tutti  gli  angoli  efierion  delle  cortine  fiano  fra  fe  uguali ,  e 

fìmdmente gli  angoli  interiori  d'effe  cortine  faranno  fra  loro  uguali  per  effere  comporli 

de  le  dette  bafi,  &  per  effere  ugualmente  l’uno  da  l’altro  dittanti ,  &  anco  faranno 

uguali  fòpra  ponendo  gli  angoli  efierion  à  li  efierwri  ,&  l’ interiori  à  /' interiori  per  le 
ragioni  di  detti  trian^olr.Che  ilatideidua  quadrati  de  fritti  fiano  fra  fi  uguali  e 

affai  chiaro  per  quello ,  che  e  detto ,  però  oche  i  lati  d’efi  tagliano  tante  parti ,  e  tante 

diuifioni  de  la  circonferenza  del  circolo  l’uno  quanto  l'altro ,  come  fi  uede  del  lato  a  e. 

che  taglia  tanto  del  circolo ,  che  la  minore  parte  d’effe  contiene  quattro  partii  tre 
diuifioni  della  circonferenza ,  ciò  e  b.  c.  d.  ilche  fa  eia  finn  lato  de  i  due  quadrati .  Et 

anco  faranno  uguali  fiopra  ponendo  ilati  dell’uno  foprailati  dell'altro  perle  ragioni 

de  triangoli  fopradetti,&  efii  quadrati  fono  in  gufa  l’uno  k  l'altro  fiopra  pofii,  che  tutti 
toccano  con  gli  angoli  le  fidici  diuifioni  fattenella  circonferenza  del  circolo  di  detta 

fiori  efzai  ancor  a  gli  angoli  de  i  bello  ardi  far  anno  fra  loro  uguali  per  effere  compoftì  de 

t  lati  di  detti  quadratiti  quali  fiopra  pofii  l’uno  k  l’altro  fono  uguali  perle  ragiomdi 
fopradetti  triangoli  j  e  formano  le  faccie ,  & angoli  de  belloardt  nel  modo  fiopr adetto , 

e  perl’interficatione  de  liuti  d’efi  coni  lati,  ©"  bafi  de  i  detti  triangoli  batteremo  la 
grandezza  de  i  belloardi  &  la  longhezza  de  le  faccie  loro, la  larghezza, & il  luogo 
terminato  de  i  fianchi  di  efi  belloardi,infieme  con  la  longhezza  delle  cortine ,  come fi 

uede  per  la  parte  del  circolo  r.  s.  la  quale  grandezza  d’ejfo  circolo  fi  piglia  dalle 
bafi  di  detti  triangoli ,  &  anco  da  i  lati  di  detti  quadrati ,  come  e  detto  di  fiopra 

ne  la  formatione  de  la  fortezza  .  incora  mofirar'o  la  faccia  a  r.  del  belloardo 
a.  effere  uguale  k  la  faccia  p  x.  del  belloardo  p.  il  fianco  r.  s.  del  belloardo  a. O  effere 

Dìmoflr  a 

tiotii  del¬ 

le  propor t ioni . 

Tutti  i 
triangoli 

formati 

nel  circo 

lo  fon  fra 

lor  ugua¬ 
li. 

Ottaua 

propofi— 

tiene  del 

primo  de 

Euclide  . 

I  lati  de  i 

due  qua¬ 
drati  fo¬ 

no  fra  lo 
ro  ugua¬ 

li. 

I  quadra 

ti  fono 

l'uno  al¬ 

iai  tro  fo 

pr apolli. Interfeca 

tione  de 

i  lati  de  i 

quadra  - 



DELLA  THEOR-  DELLE  FORT. I  4  6 

Trìango  eJJere  di  longheZaZat  uguale  al fianco  v.x.  del  belloardo  p.  ancora  la  mez^a  cortina  s.t  .di 

hfoprapo  tuttala  cortinas.r.v.farauguale  àia  longbez,z,a  de  la  me&a  cortina  r.v.  dituttala 
cortina  s.  t.  v.  percioche  i  detti  triangoli  foprapofii  fono  tutti  uguali ,  e  finalmente 

idem  quadrati  foprapofii  fono  uguali  dentro  di  ejfio  circolo ,  di  maniera  che  tutti 

toccano  con  gli  angoli  le fidici  dimfioni  della  circonferenza  del  circolo, fi  che figandofì 
ugualmente  infieme  le  bafi,  (f  1  lati  de  i  detti  triangoli,  &  quadrati  m  ejfo  circolo  Jeua 

fornirne  remo  parte  uguale  da  parte  uguale  fi  che  quei  che  refiano  faranno  ancor  efifraloro 

Tani  torà  tutti 1 panelli  di  ejst  belloardt  fa  ranno fra Je  uguali, e  tutti  1  belloardi  digrandez- 

za  l’uno  a  l'altro  uguale  :  le  facete ,  &  angoli  de  te  cortine  faranno  fra  loro  uguali . 

naa  lai-  Adunquetutte  le  parti  di  detta  fortezza  faranno  l’unaa  l'altra  proportionate  in 

pZtmJ-  °£n‘  ̂oro  farte  '  E quett°  bufii  quanto  à  la  dimofirattone  della  detta  fortezza  d’ot¬ 
te.  to  bello  ardi ,  per  ciocie  fono  da  per  fi  ajjai  chiare ,  & note ,  come  nel  dijfigno  fi  uede. 

DELLE  TRE  SORTI  D'ANGOLI  DELLA 

FORTEZZA  DI  OTTO  BELLOAR- 

DI.  CAP.  XXXI. 

Z*  H  Auendopoflo  ne  le p.  fiate  fortezze  tre  folte  d’angoli  differenti  in  ciafcuna,cio  è 
principi-  gli  angoli  efiertori,  &  interiori  de  le  cortine ,  &  de  belloardi,  e  per  ejjere  quafì in  tutte 

le  fortezze  delprefinte  Libragli  angolldijferenti^ perciò  in  ctafcunale  defcriueropar 

eli  ar.<>o-  Molarmente  nel  modo  come  di  fitto fi  dira  :  1  quali  angoli  faranno  quelli ,  che  ci  infie- 

^  infogna  gnar  annodi  trapportare  la  fortezza  picciola  in  opera  maggior  e, eque  fio  fi  farà  nel 

parure  la  modo  detto  nel fine  de  la  prima  fortezza  con  i'iflromento  compoBo ,  & ordinato  à  co- 
fot  tevca-  tale  effetto .  Hora  dnnoBraro  quanto  filano  difianti  nella  circonferenza  del  circolo  le 

linee, che  andando  al  centro formano  ogni  maniera  d‘ angoli,  come  del  angolo  a.  il  qua- 

Linet  le  far  a  centro  del  mezo  circolo  d’uno  angolo  eBenore  delle  cortinr.ora  pongafì  una  pii 

centro.  ta  di  compaffo  nell’angolo  a.  e  l’altra  ne  l  angolo  1.  e  tirifi  una  parte  dt  circolo  datane 

goloi.a  l’angolo  r.  la  quale  parte  contenuta  da  le  due  linee  a  1 .  a  t,  e  fendo  a.  il  cen- 

Qttarto  di  t>’o,contengono  quattro  fidici  efimi ,  1  quali  tirati  alminor  numero  uengono  ad  fiere 
vicrp  tir-  un  quarto  del  mezo  circolo ,  il  quale  ordine  fi  definue  con  quefio  modo  per  leragiom 

ne  la  prima  fortezza  narrate .  -Adunque  ciafcuno  de  li  otto  angoli  efìenori  delle  cor¬ 

tine  contengono  un  quarto  del  mezo  circolo .  Ancora  fi  ha  da  fiipere  quanta parte  del 

riempio,  medefimo  mezo  circolo  contengono  le  linee,  che  formano  gli  angoli  de  ciafcun  de  li  ot- 

1 0  belloard.i,pero  darò  un  e fj empio  de  l'angolo  a.  il  quale farà  centro  del  medefimo  me- 

Z,o  circolo  ,  quale  ha  fruito  di  formare  gli  angoli  efierion  delle  cortine  fopra 

dette  ,  e  per  formarlo  fi  farà  in  quefio  modo  ,  ponendo  una  punta  di  compaf- 

fo  nel  angolo  a.  e  l’altra  ne  l’ angolo  y.  tirando  una  parte  di  cìrcolo  dal  y.  fino à  l’an- 
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a  l  angolo  r.  \la  qual  parte  di  circolo  contenuta  da  le  due  linee  ay  &ar.  emendo  a.  il  cen¬ 
tro  contengono  otto  fidici  e  fimi,  i  quali  tirati  al  minor  numero  uengono  adejjere  la 
muta  delmefo  circolo,  e  far  a  angolo  retto  ,percioche  ogni  circolo  integro  contiene  in 
[e  quattro  angoli  retti .  Adunque  ciafcuno  angolo  degli  otto  belloardi  contemono  in  [è 
la  mitra  delmezo  circolo .  .Ancora  e  da  fapere  quanta  parte  del  mezo  circolo  conten¬ 
gono^  le  linee  di  ciafcun angolo  interiore  delle  cortine ,  come  le  linee  de  l’angolo  t.  ilquale 
farà  centro  delméfo  circolo,  coi  quale fi  forma  l’angolo  ejìeriore  delle  cortine  :  il  chef 
fà  in  quefto  modo  .  P ongaf  unapunta  di  compaffo  ne  l’angolo  a  f  tirfiuna  parte  di  cir¬ 
colo  da  l’angolo  a  fino  a  l’angolo  v.la  quale  parte  di  circolo  contenuta  da  le  due  linee  ta. 
(f  TP. offendo  l  angolo  t.  il  centro  tal  parte  farà  otto felici  efmi ,  i  quali  tirati  al  minore 
numero  ferannola  mittàdelmezo  creolo, e  faraangoloretto,, come  detto  desiamo¬ 
li  de  belloardi .  Adunque  le  linee  de  ciafcuno  de  li  otto  angoli  interiori  delle  cortine  ton 
tengono  la  mittà  del  mezo  circo  lo. Le  tre  forti  d’angoli  formati  da  i  detti  mezi  circo¬ 
li  fono  anco  diutfi nel  mezo  circolo  d/fiegnato  ne  l’ifiromento  propojìo  nel  fne  de  la  pri¬ 
ma fortezza ,  &  [òpra  d'efifformano  tutte  le  tre  forti  de  i  fopradetti  angoli ,  il  quo  - le  melo  circolo  e  dimfo  in  tante  parti  uguali,  quante  fono  le  dm, foni  della  circonferen 

t^a  della fortezza  d’otto  belloardi .  Adunque  il  melo  circolo  di  detta  foriera  df- fegnato  nell  iHr  omento  e  dimfo  in  fi  dici  parti  uguali,  del  qual  numero  e  diut fa  la  cir¬ 

conferenza  d’e/Ja  fortezza ,  comi  detto  d,  [opra,  &  da  dette  dm, fon, fi  caueranno  le 
tre  forti  d’angoli  della  fortezza  d’otto  beUoardi:  il  qual  mezo  creolo  'e  notato  nel 
detto  ift tomento ,  &  e  fognato  nel  curuo  di  ejjo  di  numero  otto, ilquale  ìf  omento  nelul 
ti  modella prima fortezza fi  uede  d, fognato,  &  [opra  del  quale  con  breunàfemo- 

flrato  l  ordine, Ijfla  prattica ,  come  fideue  porre  proportionatamente  inopera 
le  dette  fortezze  ,econ  facilita ,  mediante  detti  angoli ,  &  me¬ 

diamela  mi  fura  de  pasfi,  quali  fono  deferiti  in 

effa fortezza.  E  queflo  bafaquantoà 
le  tre  forti  d  angoli  de  la 

forte  f  za  di  ot- 
to  belloar - 

di. 

La  mittd 

del  me\o 

circolo  é 

angolo 

retto  . 

Ogni  cir¬ 

colo  intc 

grocontic 

ne  quat¬ 

tro  ango¬ 

li  retti . 

Sopra  de l  i  sirene 

’«fi 

vi  aran  no 
tutte  le 

forte  de 

goli. 

Ereuepra, tica , 

Tuli  fura 

depafiide 

/cheti. 

M  2  del. 
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DELLE  MISVRE  DELLA  FORTEZZA 

DI  OTTO  BELLO  AR  DI. 

CAP.  XXXII. 

Ho,  a  finitala  dimofiratione  de  le  proportioni  geometrici
  dellafortezJzJa  d’otto  bel 

bardi, ft  du  biava  alarne  delle  principali  mi  fare  d’efia  fortepa,  ancorché  ciafcunopo
 

tra  da  per  fe  fapere  quello  con  l’aiuto  del  compafifo,  &  della  fi cala  delle  propoi  t  ioni
  geo 

motrice  che  c  polla  ne!  mero  del  corpo  dolci  fiortez^z^a .  I  tire  a  maggi  01  c  dee
  hi  ai  attorie 

daremo  alcuno  (([empio. La  dittatila  da  l'angelo  a  a  l’angolo  t.  e  pafit  cent  o  ott 
 an  folto 

della  mi  per  i  (opradetta ,  &  dal’  angolo  t.. a  l’angolo  p.  altrettanto.  La  l
ongbe\z.a  delia 

cortina  dalfaco  s.  dotte  fino  le  quattro  cannoniere  del  belloardo  tifino  all  ango
lo  a.  fono 

pafit  cento  uentiquattro,&  dal  t  al  v.  del fianco  del  belloardo  r.  altre
t dto,&t dto  faraan 

cor  a  eia  rctina  cortina  della  detta ifort  ezj^atla  logbez^a  delie  f, cecie  del  b
elloardo  ay. 

0AR.è  ciafeuna  d fife  pafit  fififant  aquattrotilfiàcoRs
.del  belloardo  ilfacorv.  del 

belloardo  v  per  ciafcun  defili  ;  o  no  pafit  ventìcinque :tl  uro  delie  pall
e  dell’artig  liana  del 

fianco  s .  del  belloardo  K.finoà  I.  ingoio  del  belloardov.  e pafit  d
ugent  olienti  due  in  cir- 

ca,e  cofifarà  ciafcun  tiro  con  le  palle  deli artigliarla  de  i  fianchi, ch
e  guardano  lefaccìe 

de  beUoardt  :  la  Lirghcìpa  delfojfio  intorno  a  la  fortezjzsi fra  la  c
ortina,  &la  contici 

[carpa fi  farà  della  mi  fiera  fecondo  che  nel  difegno  fi  uè  de ,  il  quale
  in  alcune  parti  fifa 

ra  piu  largo  da  un  capo ,  che  da  l'altro,  accio  che  da  le  palle  de  tart. igliariafipo
.figuar 

dare  medio  la  contrafcarpa  del  detto fiofifo ,  il  che  fi  [ara  nel  modo ,  come  difiotto  fi  di¬ 

rà  ,  il  qt fiale  fi  fi  ira  ancora  piu  e  meno  largo  ad  arbitrio  
de  l’ architetto, & de  l  edificato 

re  ’  di  cotal  fortezze  :  Ne  i  due  fianchi  r.s  (fi  vx.  fono  per  ciafcuno  quattro  cannom
e 

refe  mai 'fanno ,  come  e  detto ,  il  tiro  con  le  palle  dell' artigliarla  in  qneflo  modo .  La 

prima  canon 'era  del  face  s  guarda  la  cortina  fino  a  l’angolo  r 
 da  fecoda  guarda  la  con - 

trafearpa  del  [fio  dtp  cortina:  la  terzua  guarda  laf a
ccia  w. Inquarta guarda  la  co 

traficai fa  delfÓffo  d’effio  belloardo  v.tficofifa  ciafcun  fianc
o  de  belloardi  delia  fortezj- 

Z.J.  il  tiro  de  i artigiana  de  i  fianchi  de  i  cauallteri fino  àgli  angoli  de  i  beUoardt  (arano 

loah  i  pafit  dui  enfi)  trenta  in  circa, di  maniera  chenonrefla  alcuna  part
e  di  efifa  foi  teif 

fa, che  non  fa  benifiimo  guardata,  (fdjfefa  da  t  artigliarla  
:  le  fame  de  le  cortine  fi 

guardano  [rafie,  ancorché  dai  fianchi  de  beBoar  di  non  fufifero  gu
ardate ,  ilqual  effet¬ 

to  fanno  per  le  cagioni  nel  primo  libro  narrate  tifi  accio  che  fi  pofiino  mi
  furare  le  fi opra 

dette  parti  ,ho  difiegnatoil  feguente  belloardo ,  il  quale  e  uno  di
  quelli  della  forteTpa 

d'otto belloardi ,  con  parte  delle  cortine,  &  tnfieme  con  uno  c
amlltero :  ilquale  e  di 

ma  ■ gì  or grande  z,zja ,  pero  cauato  proportionatamente  da  uno  de  p
iccioli  di  ep  for- 

tefita  intiera  come  e  detto  de  le  fortezza;  di  (opra .  sincera  ho  formato  la
  fiala  geo¬ 

metrica  de  pafii proportionatamente  à  lagrandez,z.a  d
’efio  belloar do ,  &  caualliero, 

accio  che  piu  minutamente fiposfmo  col  compaio  mij  arare  quelle  pa
rti  d’efii ,  chefide- 

fidera  fapere,  molte  de  le  quali  per  maggior  breuità
  ho  tralafciate  diferiuere . 

MI- 



V  BELLO  VARDI  CON  VNO  DE  CAVALLI  ERI  DELLA 

V  FORTEZZA, DE  OTTO,  BELLOVAFLD  I 

A 

MISVRE  D’VN  BELLOARDO  IN  MAGGIOR  FORMA 
DELLA  FORTEZZA  DI  OTTO  BEL- 

LO ARDI.  CAP.  XXXIII. 

El  dijjegno  propoflo  delbclloardo  maggiore ,  &  caualliero  piu  minutamente  tut-  mw
* 

te  le  loro  parti  dichiarerò  in  quejìo  ,  come  ancora  e  detto  de  pajfati,  e  come  fi  ejjèr- uark 
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Scarpa 

del  belìo- 
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tiara  anco  ne  le  fieguenti  fortez>z,e  .  A  fa  prima  fi  ha  da  fapcre ,  che  per  formare ,  £5° 
accommodare  in  d/jfegno  proportionatarnente  i  fianchi  de  belloardi ,  che  guardano 

le  cortine ,  £5  le  facete  d'efii  belloardi , fi  ha  da  pigliare  nel  modo  detto  di  fopra  il  com- 

paffo.Cf  da  porre  una punta  d’effio  nelangolo  a.  d'effo  belloardo ,  & fi  ha  da  [ornare  ima 
parte  da  circolo  dal  l.  fino  ah.  la  qual  parte  tocca  le  due faccie  del  belloardo  a  .  poi  den 

tro  d'effa  linea  curila  fi  hanno  da  fare  i  due  orecchioni  tondi  del  belloardo  ,  uno 

dentro  dal’angolo.L.  e  l'altro  dentro  a  l'angolo  sa  qual:  uengono  incapo  le  faccie  del 
belloardo:  le  grandczt,z,e  di  quelli  orecchioni  hanno  da  efier  ciaf  cimo  di  efii  di  diame¬ 

tro  de  pafit  dieci ,  come  ne  la  p affata  fortéfz^a  e  detto ,  e  come  nel  diffegno  fine  de  del 

pre finte  belloardo  :  l'angolo  di  effo  belloardo  in  fondo  del  foffo,  onero  fopra  il  pelo  de 

l’acqua  da  quello  in  fu  anderà  t ondeggiando  fino  di  (opra  à  la  muraglia ,  dotte  farà 
nel  fine  di  rffa  uno  gran  tondo ,  e  quello  fi  far  a ,  accio  che  da  le  palle  de  i  artigliarla 

de  nimici  non  fui  cofi  ageuolmente  battuto  ,  &*  ratinato ,  come  far  fi  potrebbe  , 

quando  haueffe  l'angolo  ,  &"  cantone  unto ,  c.ome  da  baffo  ,  il  quale  effend.o  nino ,  il 

fianco  del  belloardo  merito  lo  diffonderà  con  le  palle  de  ì artigliarla ,  e  per  effere  l’ango¬ 
lo  molto  baffo  da  i art:  filaria  de  unnici  non  potrà  efjere  battuto ,  ne  nettato  a  terra , 

come  fi  potrebbe  fare  da  alto  .  Seguendo  adunque  ir.  cicchi  arare  le  parti  0"  mi  fare 
del  fopr adetto  belloardo ,  fi  ha  da  confederare  nel  diffegno ,  che  la  muta  del  belloardo 

fegnaton.  moflrala  parte  da  baffo  ,  ciò  e  del  fondamento  coni  contraf orti,  infame  con 

la  groffez_z,a  delle  mura  ,  l’altra  mitra  fegnata  p.  moflra  la  parte  di  f opra  coperta 

dal  terrapieno  con  il  parapetto ,  &  la  fua  banchetta .  Hora  tiene o  à  le  mìfiure  d'effo 
belloardo  caualhero.de  le  quali  darò  alcune  in  fritto  ,(fff  alcune  non ,  del  modo 

detto  ne  le  p  affate  fori  e  z..z,e,  Inficiandole  mifurare  a  quelli ,  i  he  defiderano  fapere  ;/  tut 

topiu  minutamente  :  per  la  qualcofii  qmui  ho  pollala  fialide  ipafii ,  come  nelle  for 

tez.z.e ,  &  belloardi  fopradetti,  con  la  quale  fi  potrà  mi  furar  e  col  compaffo  le  fue 

parti  per  effere  fatte  tutte  con  la  ragione ,  &  mi  fura  de  detti  pafii  :  le  due  facete  del. 

belloardo  ai.  S’a  s  .fono  ciafcuna  d’effe  pafii  feffanta  quattro, come  e  detto  ne  la  mifu- 

radela  fortez,z.a  :  i  due  fianchi  del  belloardo  fognato  im.01  rs  .fono  ciafcuno  di  efii 
pafii  ucnticinque ,  de  /  quali  dieci  fe  ne  dar  a  per  a  afe  uno  orecchione  tondo  di  efii  pan- 

chi  (enz,-a  la  [carpa ,  la  quale  non  fi  comprende  mai  m  alcune  mffure:  il  refiante fino 

alM.& fimo  al  r  ciafcuno, di  efii  farà  lo  ffacio  delle  quattro  cannoniere  di  ciaficun 

fianco  delle  prime  pid\Z,e  da  baffo  fegnate  o..  il  qual  filano  ài  efii  fianchi  formano 

per  ciafcuno  un  angolo  or  tufo ,  nel  quale  fono  le  quattro  cannoniere ,  delle  quali  due 

guardano  la  cortina  ,ela  contr afe arpa  del  fogo:  l altre  due  guardano  la  faccia  dii 

bello. li- do, a  l’incontro  mficme  conia  contrafearpa  del  fcfiodi  effo  belloardo, nel  modo 
detto  nella  forteZjZja  di  (oprati  parapetti  delle  due  pia[z,e  da  baffo  e  ciafcuno  di  efii 

groffo pafii  quattro  di  muro  mafiiccio ,  accio  che  da  lepalledell’artigltariadeni- 
micinon  poffano  efferroiunati  :  i  parapetti  delle piaz,z,e  di  fopra.  fono  ciafcuno  di  efii 

grofii  pafii  tretle  pi.-iZjZ.-e  da  baffo  fegnate  <x_  fono  ciaf  una  di  efie  per  ogni  uer fio  pafit 

dodici:  le  Jballe  de  fianchi  d'effo  belloardo  fegnate  h.  fono  ciafcuna  d'effe  pafii  dodici: 
il  parapetto  da  fopra  del  belloardo  figliato  n.è  d;  grofiefzia  intorno  pafii  quattro  e  piu 

ancora  fecondo  la  bontà  del  terreno,  e  fecondo  che  e  detto  nella  prima  fortezza . 

L.a  banchetta  del  parapetto  fegnata  v.  e  larga  pafiouno,  e  piu,  e  meno  fecondo  che 

pia  piacerà  tornerà  commodo. Lo (patio  figliato  o.fàrà  quanto  [porgerà  la  [carpa 
del 
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delmuronelfoffo.  La  firada  che  uà  ad  luna  à  l'altra  piatta  fegnatadì  o.  è  larga  palli tre.  A ncora  le  lettere  o.  in  detta  firada, onero  uia  coperta  faranno  furarli,  (fi  luce  non 
potè  do/i  batter  d'altronde  per  impedimento  del  terrapieno  del  bello  ardo, la  qual  ftrada fruirà  per  tenerui  l artigliarla  al  coperto , e  farà  di grand ipmó  utile per  con feruatto- 
ne  d  ejja  :i  luoghi fegnati  zfono  le  jlrade  per  entrare  nelle  piazjù  da  baffo:  i  luoghi  le¬ 
gnati  c.  fono/cale  a  lumaca  per  andare  dalle  piaz,z,e  da  baffo  in  quelle  di  [opra  del 
belloardo:i  contrafforti  mfieme  con  la  groppa  del  muro  del  bello  ardo  fono  lombi  p af¬ 
fi  ctnqueimfpactofr a  Imo  et altro  contraforte  'e  largo' pafii  due, e fi  far  anno  piu,  e  me¬ 
no  larghi  luna  da  l'altro  fecondo  la  bontà  del  terreno,  del  quale  fi  farà  il  terrapieno  del beUo  ardo,  (fi  delle  cortine  La parte  m  t.&  la  parte  kk.  fono  parti  delle  cortine 
aeua  detta  fortefipa  dotto  bello  ardi  :  i  contrafiorti  delle  cortine  mfierne  con  la  grof 
Je  {z,a  del  muro  d effe  fimo  longhi  pafii  tre,  e  fi  faranno  longhi  tifanti  piu  e  meno  fieco 
do  che  e  detto  del  terreno  dolce, ò forte, /opra  del  qual  fi  dee  haueregran  conftderatìone: 
il  parapetto  d'effe  cortine fenato  o.  è  grafo  da  la  parte  di  [opra  pafii  due  :  il  terrapieno poi  di  (otto  quanto  piacerà  ,percioche  fecondo  l'ordine  de  le  mie  forteLce  poco  impor¬ 
ta  che  non fia  moltogroffo,  perche  poco, ò  nulla  fono  fottopofìe’à  le  percoffe  de  l artigia¬ 
na  per  efler  fatte  delafopradetta  manierai  per  le  cagioni  ancor  nel  primo  Ltbro'nar- 
rfJr  r  Tuti‘ 1  luo&”lfelnatl  le" ere  i.  fono  blande  per  momtioni  ,  (fi  altri  forum , 
co  Infogni  che  occorrerlo  nel  tempo  della  guerra,  come  e  detto  nelbéHoar  do  della  prima 
fortezza  La  fiala  fegnata  y.feruiràper  andare  nelUpiazjuidifopràdelbeUoar- 
do  :  per  alt  e  figa  delle  mura  de  bello  ardi ,  cortine ,  e  parapetti  ferutra  il  profilo ,  &  al- T ,dt()  twist  f‘r\v Lev  v  *  *  /„  /L.-*  __  "7  -  lì.  r  /  t  >  ‘  »»  „ 

Longhe ̂  

\a  dei  co 

tra  forti, 

&  Zrof~ 

feiffia  de 

U  mura - 

glia. 

J  fi    -  ’  ‘  ^“ouraote  nei  luogo  fecondo  i  ordine  de  iltneame 
ti  della  fuaforteZjZjaper guardare ,& difendere  le  face  fide  i  belloardi ,  (fi  ancor  la  cà 
pagna/S inparte  ìe  cortine  nella  fitte, operfguinci, che  uerra  a  offendere  i  mmici  nel¬ 
le  f  palle,  eoa  utile#  dtgran  portata  alla  fortezza, cornee  detto  nel primo  libro:  tornan 
do  alcaualhero  elfo  efegnato  nel  mez,o  di  o.il  quale  e  largo  in  fronte  da  la  parte  di  fuo¬ 
ri  pafii  trenta ,  e  per  l'altro  uerfio  pafii  diciotto  fenz,a  la  fiala  perfinire  [opra  di  effo  ca- ualliero,  la  quale  fendale  mura  da  luna  e  l'altra  banda  e  larga  paft  tre  di  netto, & e  fi¬ fa  fiala  [altra  da  baffo  in  alto  da  due  pam  del  caualliero  per  piu  commodità  del  con- 
durm (oprai artigliarla ,  la  qual  fiala  da  laparte  di (òpra falirà  nelmez,o  de  lapiaz , 
{a  del  caualliero, eque  fio  accio  non  impedì  fia  il  [altrui  [opra  l  artigliarla,  che  foffe 
pojta  ne  i  due  fianchi  di  effo  caualliero, perche  ne  i  bi fogni  importa  molto  Muovo  larvo:  il 
parapetto  d  effo in fronte, e peri  due  fianchi  egroffopafit  cinque ,  (fi  e  ftnz,a  parapetto da  la  parte  di  dentro  uerfo  il  corpo  della  foriera ,  e  ciafcuno  de  i  due  fianchi  delca- 
uaUtero hanno  due cannoniere,  le  quali  con  l' artigliarla  difenderanno  le  facete  dei belloardi ,  (fi, anco  la  campagna .  Nel  parapetto  in  fronte  del  caualliero  e  ancora  una 
cannoniera  per  diffefa  de  la  compagna ,  acciò  gli  nemici  non pofitno  fare  altri  caual- 
heria  /  incontro  per  offendere,  (fi battere  la  fartela  per  cortina  dalla  parte  diden¬ 
tro  dietro  alle  mura  per  leuar e  i foldati  dalle  diffefe  di  efie  cortine ,(fi  di  tutta  lafortez, 
z^a,  la  qual  coffa  difficilmente potr anno  fare,  ma  facendola  faranno  piu  offefiefit  dalla 
portela  ,  che  loro  non  offenderanno  quelli  de  dentro, per  hauere  piu  belloardi  (fi  ca- 

Uf  ':eriffl’"fiontro,che  da  tutte  le  parti  gli  offenderanno  grandemente  (fi  di  maniera eoe  alfine  [ranno  forcati  à  leuar  fi  da  t a!  mprefa  confino gradifiimo  danno  (fi  mani 
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fella  uermm  loro,com'e  detto  nel  primo .  libro.Hor
a  torniamo  almflropropof totale  a 

ualhero  fi  fanno  i  contr  afoni  da  la  parte  di  dentro  della  m
i  fra,  &  difan&a  fra  uno 

l’altro, come  e  detto  del  belloardo .  Ancora  la  muragl
ia  del  caualhero |  da  la  parte  di 

fuori  fi  far  a  [carpata  per  maggiore  fort
ezza  contrai  carico  del  terrapieno,®  

an¬ 

cor  contr’  ilpefo,  &  il  [caricare  de  1  artigliarla, e
  cefi  pei  tremore  di  effa.com  de  le  pei 

coffe  di  quella  de  nemici.acci'o  non  uada  in  rou
tna .  a  la  fiala  del  caualhero  daUpar- 

te  di  dentro  iter, fola  fartela  f, faranno  i  contrafortigr
ofi.eben  [carpati  per  fortez¬ 

za  ,  accio  che  conducendo  l’ artigliarla  [opra  del  
caualhero, effa  nonpoftpe  l  carico  far 

la  rouimre .  L’ altera  de  t  camlhen [opra  à  l’altera  de  i 
 belioardifi  [ira  papi  tre, 

e piu, e  meno  ad  arbitrio  de  l’architetto:  e  chi  uol
effe  fuggire  lafpefi  dimurare, ca- 

r  uallien  lo  potrà  fare  di  terra  Àufantca  de 
 monti,  come  m  molti  luoghi  Jicoìtu- 

ma  .  Pero  attenendo  chelterteno  fa  tenace,® fort
e,  chef  tenga 

bene  mfieme,  di  maniera  che’l  caldo ,  il  ghiacc
io ,  £5  la 

pioggia  nonio  faccia  diruppare,®  
colli¬ 

nare ,  come  auenir  può  pel 

terreno  dolce , 

®  are- 

nofo, 

le  quali  cofe  tutte  fe  rimetteranno  a
l  giudicio 

de  l Architetto ,  che  fa¬ 

va  fu  l'opera . 

DEI 
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Iw  A  fortezza  di  none  belloar di  fi  formai compone  dìuerfamente  da  tutte  le  pafi- 

fate, laquale  fi  compone  di  triangoli  equilateri, ao  e-d’ angoli, & lati  uguali,  (3 di  e  figo- 
nidi  lati,  111  angoli  uguali  in  un  mede  fimo  circolo, nel  modo,  come  di  fotto  fi  dirà. Pri¬ 

ma  formafi  un  circolo, il  diametro  del  quale  e  pafii  ottocento  della  mi  fura  fopr  adetta, 

poi  f  diui  de  la  circonferenza  di  effo  circolo  in  dì  ciotto  parti  ugnali ,  e  dentro  del  detto 

circolo  fif ormano  tre  triangoli  de  lati  uguali,  in  gufa  l’uno  à  l'altro  ugualmente fopra 
polli ,  che  i  lati  di  quefli  triangoli  formino  le  facete  deliecortine  con  none  angoli  acuti 

ejìeriori 0  none  ottufi interiori  delle  cortine.  Oltre  gli  detti  triangoli  fi  formano  anco¬ 

ra  tre  epigoni  di  latì,&  angoli  uguali,  & in  modo  l'un' a  l’altro  fopr  apodi  i,  che  fra  l'uno 

e  l’altro  belloardo  fa  poflo  uno  angolo  de  detti  tre  e  fagom  ,  coni  lati  de  1  quali fi forma 

no  gli  angoli, et  le  face  ie  de  bello  ardi:  e  con  l'interfecatione  de  1  lati  infeme  de  1  detti  cfa 

goni  fi  termina  il  luogo  de  i  cauallieri,e  co  l’interfecatione  di  quejli  lati  co  1  lati  de (opra 
detti  triangoli  (termina  il  luogo, et  la  gradella  de  ifiachi  co  la  grandezza  de  i  beìloar 

di,&  infieme fi  termina  la  longhezza  de  le  cortine  conia  longhezza  delle  facete  de 

bello  ardi .  Ma  perche  meglio  fi  dechiarmo  le  fopradette  cofe ,  con  le  lettere  de  l alfa¬ 

beto  dimoftrerò,ci'o  ch’io  babbi  detto  neldfegno dauanti  deficritto,  Il  circolo  diuifo  in 
diciotto  parti  uguali, che  figurano  la  fortezza  de  noue  beìloar  di  fonata  ne  gli  angoli 

d’efii  beìloardi  delle  lettere  a.c  e.  g.  i.l.  n.p.  r.  le diciotto  diuifiom  fono. a  u.c  d.e  f.g. 
h  i.k.l  m.n.o.p.clrs.  Cominciaf  adunque  danna  delle  diufoni ,  e  principalmente  da 

man  delira  del  circolo, ciò  èdalkfS fi producano  rettamente  quefle  linee ,  di  tre  in  tre 

fino  che  (ano  formati  hfopradetti  triangoli  equilateri ,  il  primo  farà  ag.  gn  na,&H 

fecondo  ci.ip.pc,€5  ilterfo  el  lr  re,  e  cofe faranno formati  tre  tnagolifi  quali fono  l’uno 

à  l’altro  in  gufa  (oprapo(li,che  1  lati  d'efii  formano  le  face  ie,  ZA angoli  citeriori ,  &  notte 
interiori  delle  cortine ,  1  quali  interiori  fi  formano  uuoti  uoltiuerfo  il  corpo  della  for¬ 

tezza  per  le  cagioni  nel  primo  libro  narrate  E perche  1  lati  di  detti  triagoli fumo  ugna 

li  infieme  hanno  da  tagliare  tanta  parte  del  circolo  uno  quanto  /’  altro,  di  maniera  che 
la  minor  parte  del  circolo  tagliata  babbi  a  tanta  parte  della  ctrconferenZa ,  che  con¬ 

tenga  cinque  ditti  [ioni  ,e  fei  parti  d' effe  circonferenza,  come  pe’l  lato  ag  fuedeche 

contiene  cinque  dm  foni,  ciò' e  bc  d  e.f.  e  fei parti  della  circonferenza  per  ciafeun  Iato 
de  detti  triangoli, e  perciò  fono  de  latifS angoli, luna  à  l'altro  uguali, come  neld/ffegnofi 
uede.  I  tre  e  fagom  fopr  adetu  fi  formano  in  quefa  maniera,  producanfì  rettamente 

quefle  linee, una  dopo  l’altra,  ciò  e  ad  dg.gk  kn  nq^q a.  equefìoe  ilprimoefagono.  An 
cara  producanfì  quefle  altre  linee,  cioè  be.  eh.  hl.  lo  or.  re  .e  quelle  il  fecondo  efago- 

no -.ancora  producanfì  quelle  linee,  cioè,  c?.  fi  .im  mp  ps.  se,  e  queflo  è  il  terzo  e  fagono, e  co 

fi fon  formati ,&  compoflì  1  tre  efiagoni,i  quali  fono  in  gufa  ìuno  à  l'altro fioprapofh,  che 
con  gli  angoli  tocc  ano  tutte  le  di  ciotto  diu  foni  della  circonferenza  del  circolo:  con  1  la 

ti  de  quefli  epigoni  fi  formano  lefaccie,&  angoli  debelloardi, e  con  l’interfecatione  di 

efii  lati  fieme fi  termina  il  luogo  de  cauallieri,e  co  l’interfecatione  d’efii  lati, e  co  1  lati  de 
t  triangoli  fi  termina  lagràdéfza  de  bdìoardifS  la  loghezza  delle  facete  delle  coi  ti- P  ne, 
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nc,con  la  longbe&z,a  de  le  facete  defii  belloar  di, il  luogo, &  lagràdez,z,a  deifiachi 
 def- 

fi  bellone  di  nel  modocome  di fitto fi  dicagli  efagonifon  di  lati,  &  angoli  uguali^  cheta 

citano  ciafcun  diefii  tata  parte  del  circolo  l'uno  quatol  altro, perctoche  tutte  le  parti  mi ̂  

che  da  detti  lati  fino  tagliate  contegonotata  parte  della  circcferefa  del  circo
h,che  ha 

no,infe  due  diuifiom  e  tre  parti  del  numero  delle  diciotto  diufioni  della  circoferefa,
 

come Ji  uede  che  b  c  rejìa fuori  del  lato  a  d  .co  tre  parti  della  circoferéz,a,e peto  detti  e  fa 

goni  fino  de  latt&angoh  l’un  à  (altro  uguali, come  nel  dtfegno fi  ve  de  :i  detti  tria
ngoli, 

(b)  e  [agoni  fono  l’uno  a  l’altro  in  gufa  fòprapofii,  che  1  lati  de  1  triangoli  
formano  le 

facete 0  angoli  efìeriori,  &  interiori  delle  cortine:  1  lat  1  de  li  e  [agoni  forma
no  le  fac¬ 

ete  ,  triangoli  de  belloardt ,  e  con  t  inter [catione  de  detti  lati  infieme  fi  termina  il  luo¬ 

go  dei  cauallieri,come fi  uede  per  1  luoghi  fegnati  o.  e  con  l’interfic
atione  de  1  lati  degli 

(fanoni, de  1  lati  de  i  triangoli  mfieme  fi  termina  la  longhef&a  delle  faccie  d
e  bel¬ 

lo  ardi, &  la  longbeZj^a  delle  cortine ,  con  il  luogo,  (b)  la  larghe  figga  de  1  fianchi  de  bel- 

loardt  infieme  con  la  grandez,&a  del  corpo  d'efii  belloar di ,  e  me
diante  la  mteifeca- 

tione  de  detti  epigoni ,  (b)  triangoli  mfieme ,  come  fi  uede  del  
lato  a  c.&dellato  b  n.ne 

/’  angolo  k.& del  lato  del  lato  csmelC angolo  v. fiterminala  longhefpa  del
le 

facete  de  belloar  di, bbf  delle  cortine,  lagrandefig,a,  &  il  luogo  de  fianch
i  mfieme  con  io. 

grandeZjZ^a  de  belloardi,e  mediante  la  parte  del  circolo  oK.ffv
  t  .che  n afono 

dal  angolo  del  bello  ardo  a. fi  terminano  tutte  le  dette  parti, la  quale gran- 

defila  di  circolo  fipigha'da  l’angolo  del  belloardo  a  .centr
o  di  dette 

parti  di  circolo  fino  a  l’angolo  k.©1  fino  ài’ angolo  v  den¬ 
tro  da  le  dette  parti  di  circolo  ok.G?  vt  .fi  formano 

i  fianchi  con  quattro  cannoniere  ,& uno  orec¬ 
chione  tondo  per  ciafcun  fianco  d’efii 

belloardi  ,come  meglio  neldifie- 

gno  del  [eguente  belloar¬ 
do  in  maggior 

forma 

fi 

uede, e  quefìo  bafla  quanto  àia  f orma- 
none, (fi  compo fittone  della 

fortezza  di  none 
belloardi. 
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CAP.  XXXV. 

J~I  Ora  uerrò  à  la  dimoUratione  delle  proporti  orti  geometrie e  della  detta  fortez&a di  none  le  Ilo  ardi, de  Ile  quale  breuemente  ragionar  emo ,  per  ejfere  neld/JJegno  da  fe  af¬ 
fai  chiara,  che  facilmente  fi potrà  conofcere  ejfere  cofifenza  efienderfi  con  mólte  paro¬ 
le.  Che  i  tre  triangoli  de  fritti  filano  equilateri ,  ciò  e  di  tre  lati ,  &  angoli  uguali  è  affai 
chiaro  per  quello, che  difopra  è  detto  ,percioche  i  lati  de  eia  furio  di  efit  tagliano  tanta 

parte  del  circolo  l'uno, quanto  l'altro  :  che  poi  gli  angoli  dt  efit  filano  ugualmente  diffami l  uno  da  l  altro  e  chiaro ,  perctoche  toccando  ciaficuno  di  efii  la  ctr  conferenza  hanno  in 
terpofìa fra fe  tanta  della  circonferenza  l  uno  quanto  l altro ,  come  fi  uede  del  lato  a  g. 
che  taglia  tanta  pari  e  del  circolo  che  la  minore  di  effe  contiene fei  parti,  &  cinque  diui 
foni  della  circonferenza  ,cioe,  b.c.d  h  calche  fa  ciaf  un  lato  de  dettitriangoh,per  la 

qual  coffa  s'ha  da  conchiudere ,  che  tutti  i  triangoli  nel fopr  adetto  circolo  de  fritto  fila¬ 
no  fra  fe  uguali,ilchefipuo  cono  fere,  ponendo  tutti  tre  i  lati  d'un  triangolo  fopr  a  i  la¬ 
ti  de  l'altro  triangolo  ,  delchefegue  poi  che  gli  angoli  dell'  un  fumo  ugnali  a  oh  angoli  de 
gli  altri  per  l'ottaua  propo fittone  del primo  dì  Euclide  :  e  perciò  conchiuderemo  che  uno 
angolo  interiore  [oprapoHo  àgli  altri  angoli  interiori  delle  cortine  fiano  fra  loro  'uguali, 
& fimilmeme  imo  angolo  effer/ore  àgli  altri  angoli  efferion  di  effe  cortine  filano  fra  fe 
uguali, per  ejfere  c  ompoffi  dèi  fopr  adotti  lati,  & per  ejfere  ugualmete  l’uno  da  l'altro  di 
flauti  a  tre  e fagoni  fono  ancor  efii  di  ugual  lati ,  &  uguali  angoli, come  fi può  ue  dere  po¬ 
nendo  l  lati  dell  uno  fopr  a  i  lat  i  de  gli  altri  nel  modo  de  i  fipradetti  tri  angoli  ,e  toccano 
tutti  congh  angoli  le  diciotto  cnuifiont  fatte  ugualmente  nella  circonferenza  delcir - 
colo, ancora  fono  uguahperche  t agitano  tanta  parte, Stante  dtu  fiom  del  circolo  i  lati 
dell  uno  quanto  i  lati  dejaltio,  di  maniera  che  la  minore  parte  del  circolo  tagliato 
contiene  tre  parti, (fi  due  dimfioni  della  circonferenza  del  circolo ,  come fi  uede  del 
lato  ad  chetagliatantodelcircolo ,  chela  minorparte  di  effo  contiene  tre  parti ,  e  due 
diutfioni  della  circonferenza  di  effo  circolo, ciò  e  b.  c.  il  che fa  ciafcuno  lato  de  idue 
efagont .  Ancora  gli  angoli  de  i  belloardi  faranno  fra  loro  uguali  fopraponendo 

l’angolo  dell'uno  fopr  a  à  gli  angoli  de  gli  altri, del  modo  de  ifopradetti  triangoli ,  & 
anco  per  ejfere  campo  fi  de  t  lati  de^detti  efagom  fono  uguali,  (f  formano  le  fac¬ ete  ,  &  angoli  de  belloardt nel  modo  detto  :  e  per  l’interfcatione infìeme  dettati 
de  Ih  efagom ,  &  de  triangoli  detti  haueremo  la  grandezza  de  belloardt ,  la  longhe\- 
za  de  Uejue  facciefa  larghezza ,  &  il  luogo  terminato  de  i fianchi  di  efii  belloardi,& 
ancora  il  termine  della  longhezza  delle  cortine ,  come  fi  uede  per  la  parte  del  circolo 
ot.  la  quale  grandezza  di  circolo  fi  piglia  da  i  lati  di  efit  triangoli, come  è  detto 

ne  Ila  format  ione  dellaforte\za:ancora  mojlraro  la  faccia  ai.  del  belloardoA.ejfere  di 
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longheZza  uguale  à  la  faccia  tz.  del  belloardo  r  .  £5”  il fianco  v  t.  del  lelloardo  A.eJJeri 
di  larghezza  uguale  al fianco  y  z  .del  belloardo  r  ancora  la  meza  cortina  v  x.di  tutt a 

la  cortina  v  x.  y.  ejfere  uguale  di  longheZza  à  la  meza  cortina  x.  y.  di  tutta  la  cortina 

v.x.y.  perche  i  detti  triangoli  foprapoftì  fono  tutti  uguali  ,&i  detti  efiagoni fono  tutti 

uguali, Gfl’uno  e  l’altro  ugualmente formati  dentro  di  efifio  circolo, di  maniera  che  tut- 

titoccano  con  gli  angoli  le  deciotto  diuifioni  della  circonferenza  del  circolo , fiche  fe- 

gandofi  ugualmente  infieme  1  lati  de  triangoli ,  &?  dellt  epigoni  leuaremo  pari  e  ugua¬ 

le  da  parti  'uguali, fi  che  li  re  fanti  faranno  ancor  epfra  loro  uguali  per  la  terza  com¬ 

minine  fenterila  del primo  di  Euclidea  perciò  conchiuderò  che  tutti  gli  angoli,  &  tutte 

le  facete  de  belloardi  ,fano  di  longheZza  fra  loro  uguali, & ancora  tutti  1  fianchi  d’ef- 

fibelloardi filano  fraloro  dilarghezz^augualt,{5‘  tutte  le  faccie,t£>  angoli  de le  corti¬ 

ne  faranno  fra  fe  uguali, adunque  tutte  le  parti  di  e/Ja  forteZza  far  annoi’ una  ài’ al¬ 

tra  proportionate  in  ogni  loro  parte ,  e  quello  taf  a  quanto  à  le  demo f rat  ioni  delle  pro- 

p  or  noni geometrice  dellaforteZza  di  noue  bello  ardi,  e  fenZa  piu  dirne  altro  nel  dise¬ 

gno  il  tutto fine  de  chiaro. 

DELLE  TRE  SORTI  D’ANGOLI  DELLA  FOR¬ 

TEZZA  DI  NOVE  BELLO  ARDI. 

CAP.  XXXVI. 

^f{_Auendo  pofio  nelle  paffiate  fortezzetre  forti  d’ angoli  d
ifferenti  per  ciafcuna, 

f!ncgt  ao  eflt  an£ol‘  elìerwri’  &  interiori  delle  cortine ,  &"  de  beRoardi,  &  per  effere  qua  firn 

l  &  ifc  tvltte  le  fortezze  delprefente  libro  gli  angoli  differenti, e  Perciò  in  ciafcu
na  li  deferme 

""‘lino,  ̂particolarmente  nel  modo, come  di  fiotto  fidirà,i  quali  angoli  faranno  quelli, che  ci 

_  For:^  infegnara.no  di  tr  apportare  la  fortezza  pie  c  wla  in  opera  maggiore, e  quefiofifara 
 nel 

iail'fl  modo  detto  nel  fine  de  la  prima  fortezza ,  con  l’ifromento  compofto,&  ordinato  ata- 

«  «‘g-  ie  effetto  :  Hora  ditnoflrer'o  quanto  fiano  difanti  nella  circo
nferenza  del  circolo  le  li- 

mirra  nee,che  andando  al  centroformano  ogni  maniera  d’angol
i, come  dell’angolo  a.  il  quale 

iin^o-  centr0  delmezjo  circolo d' un  angolo  efteriore  delle  cortine  ifacciafiinqueflo  mo¬ 

do.  Pongafi  una  punta  di  compaffo  nello  angolo  a.  £§■  l’altra  
nell'angolo  K.&tirafi  una 

parte  di  circolo  dal  t angolo  r. fino  all’ angolo  x.  la  quale  parte  co
ntenuta  dalle  due  li¬ 

nee  a  r.  £Sa  x.  e fendo  a.  il  centro, contengono  fei  deciotto  efimi ,  1  quali  tira
ti  al  minor 

numero  intiero,  uengono  ad  ejfere  un  terzj)  del  mezo  circolo ,  e  angolo  triangolare, 

il  quale  ordine  et  efimi  fi  deforme  in  queflo  modo  per  le  ragioni  nel
la  prima  fortézza 

ciafeuno  narrate.  Adunque  ciaficunò  de  1  noue  angoli  effettori  dell
e  cortine  contengono  vn  ter- 

anzolor  zo  del  mezo  circolo  detto .  Ancora  s’ha  da  fapere  quante  parti  del  mede  fimo  mezo 

J11 e  cor.  circolo  contengono  le  linee ,  che  formano  gli  angoli  di  c  tafeuno  de  i 
 noue  bello  ardi ,  & 

’fff.f  ano  meglio fipoffa  intendere  la  cofa piu  chiara  men
te  daròuno  effempto  de  l’angolo  a, il 

ter^o  dei  quale  far  a  centro  del  me  de  fimo  circolo,  che  ha feruit  0  di  formare
  l'angolo  efìericre  della 

coìo°  “r~  cortina  fopradetta,e  per  formarlo  fi  far  a  in  qttefo  modo :  ponendo  una  punì 
 a  di  copafjò [  '  nellan- 



LIBRO  secondo 

1  5  ! 

TÌT/0  A  "•  V^ounaparted'cìrcolodalo.alr.laaml 
pc/fe?!oZctT™ !l  neeAO&Kie^doU ;  /  V  ! Tat  Ufatl  al  mmor  mmcro  intiero  uen^ono  ad  effe  re  due  ter-  / 

f  ̂   ̂  '  ̂ f/0  ^  linee  di  alcuno  an  elo  de  none  Tel 
toardi  contengono  in  fi  due  terza  debmez.0  circolo ,  ancora  e  da  papere  quanta  pane d  inego  creolo  contengono  le  linee  di  caftan  angolo  interiore  delle  cortine  cLele hnee  del  angolo  x  il  quale  farà  citi  o  del  mcz,o  c  ir  fola, con  il  quale fi  forma gtàmoliin 
golox&uZTeU^ 

Tul,  rT  rg  °  "  &  [‘riiflunapnrte  di  circolo  da  l'angolo  a  àhLlo  ,  la q  p  rte  di  circolo  contenuta  da  le  due  linee  xa.&  x  k.  effendo  l'angolo  x  Ulceri, m 

megli  angoli  foprade tti  fi  Infoiano:  In  quello  modo  adunque  le  linee  de  cìafcmo  de  i 

parti  uguali, quanto  e  la  diuifione  della  circonferenza  dellafnne-r  ~  *  J,  ,  in 

diufo  in  decotto  parti  uguali, come  anco  e  diuifa  la  circonferenZZd’efftfortexZa  e 

Moardi  il  qual  melo  circolo  1  notato  ne/f,Hromento  ,&  e  SnatoZlcuu dejjo  de  numero  none, ,1  quale, t fomento  nell'ultimo  deìlapTnn  fori  ez>- {ajìuede  disegnato, e fipra  del  quale  con  Ireuità  s’e  mofrato  l' or¬ dine,  Oprarne  a  come f,  dee porre  proportionat amente  in opera  la  detta  fonema, e  con  faciliti mediante  det¬ 
ti  angoli,  fSmediant e  la  mi  fura  de pap,i  quali fono  deferit ti  in  eJ[aforte7pp,a,come  e  de t 

to,e  come  anco  de  fitto  fi  dir  f e  que 
fio  linfa,  quanto  a  le  tre  forti d’ angoli  della  for- 

tepz,a  dino¬ 

ti¬ 

ne 

loar - 
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DELLA  THEOR.  DELLE  FORT. 

DELLE  MISVRE  DELLA  FORTEZZA  DI 

NOVE  BELLOARD1. 

CAP.  XXXVII. 

H  Ora  finitala  demofir  attorie  de  le  proport  ioni geometrìe  e  della 
 fortezza  di  noue 

bello  ardi, fi  dechi  areranno  alcune  delle  principali  mifure  di 
 efifa  fortezza,  ancora  co¬ 

me  e  detto ,  quello  ciafcuno  potrà  da  per  f e  fiipere  c
on  l'aiuto  del  compaio ,  O  della 

fiala  delle  proport  ioni  geom  etnee ,  che  e  pofto  nel  mezo  del  corpo  delle  fortezze ,  pu¬ 

re  a  maggior  die  chi  arai  ione  darbsfi  alcuno  ejfiempto ,  come  e 
 detto  del/epajjate  fortez 

ze .  LadtHanzada  l'angolo  a.  à  l'angolo  x.èpafii  centofetta
nta  quattro  ideila  mi  fura 

detta  :  e  dal  angolosi,  à  l'angolo  r.  ì  altretanto ,  la  longhe
zza  della  cortina  dal  fianco 

v.  oue  fono  le  quattro  cannoniere  del  belloardo  a  fino  a  l’angolo  x.  epafit 
 cento  uenufiei , 

[fi  dal  x.  ah. del  fianco  del  belloardo  zaltretanto,e  t
anto fara  ancora  ciafcuna  cortina 

della  detta  fortezza  r.la  lógbezza  delle  facete  del  b
elloardo  a  o.[fi^.e  ciafcuna  d'efi 

fé pafi,  quaranta  ottoni  fiancov  t  delbelloa
rdo  *.[fid  fiancoxz.  del 'belloardo  r e  cia¬ 

fcuno  diefii  pafii  uenti  cinque  :  il  tiro  delle  pal
le  dell' artigli  aria  del  fianco  delbelloardo 

a  fino  à  l'angolo  delbelloardo  r  f 
 pafi,  dugento  trenta  cinque  in  cir

ca,  e  cofifiara  ciaf  ni 

no  tiro  con  le  palle  dell' artigliano  de  fianchi  che  guarda
no  le  f acne  de  fbelioardi  :  la 

larghezza  delfojjo  intorno  a  la  fortezza  fi  far  a  della  m
i  fura, come  nel  dififiegno fi  ue- 

de ,  il  qual  f off o  in  alcune  parti  fi  farà  piu  lar
go  da  un  capo, che  da  l'altro,  accio  che  dal 

le  palle  de  l artigiana  fi poffa guardare  meglio  la  cont
rafcarpa  del  detto  fofijo ,  tlchefi 

farà  nel  modofeome  di  fatto  fi  dirà,  il  quale fi
a  ancora p,  uè  meno  largo adarbitno  del 

architetto ,  [fi  dell'edificatore  di  tale  fortezza  :  ne  i
  due  fianchi  v  r  [fi  v  z  fino  quat¬ 

tro  cannoniere  per  ciafcuno ,  le  quali  fanno, co
me  ì  detto  il  tiro  con  le  palle  de  l' artiglia 

ria  in  quello  modo  da  prima  cannoniera  del  fian
co  v, guarda  la  cortina  fino  a  l'angolo 

x.  la  feconda  guarda  la  contrafcarpa  delfofifio  di  ejfia  cortina , 
 la  terza  guarda  taf  ac¬ 

cia  z  r.  delbelloardo  r.  la  quarta  guai  da  la  contrafcar
pa  delfofifio  di  efifio  belloardo  a. t 

coffa  ciafeun fianco  de  belloardi  della  fortezza
:  il  tiro  dell' artigliarla  dei  fianchi  de 

duali, eri  fino  àgli  angoli  de  be/loardifira  long
opafii  dugento  quarantacinque  mar¬ 

ca, dimamera  che  non  reìla  alcuna  parte  di  efifa  forte
zza,  che  nanfa  bemfiimo  guar¬ 

dia  [fidi  fe fa  da  1  artigliarla  :  le  facete  delle  cor
tine  fi  guardano frafie,  ancorché  da 

fianchi  de  bello  ardi  nonfoffero  guardate,  il  quale  ef
fetto  fanno  per  le  cagioni  nel  primo 

J libro  narrate:  Et  aceto  chebenifiimo  fipofifa  mi furare  le  fop
r, adette  parti  ho  dififiegnato 

,1  feguente  bello  ardo, che  e  uno  d,  quelli  de  la  fo
rtezza  di  noue  belloardi ,  e  con  parte  de 

le  cortine  infume  co  un  canali, ero, ilquale  e  di  maggior
 gradefiza,  pero  cauato  propor 

donat amente  da  uno  de  quell,  d‘  efifa fortezza 
 integra, come  e  detto  de  le  fortezze  di 

Copra:  Ancora  ho  formato  la  fiala  geometrie  
a  de  pafi,  proporti  orlatamente  a  la  gran¬ 

dezza  d’elfo  belloardo ,  [ficaualliero  :  acciò  che  piti  minutamente  fi  pofiino 
 m, furai  e 

queBe parti  d'efit,cbefidefidera fiapere ,  mol
te  de  le  qual i  per  maggior  brenna ,  come  e 

detto, ho  tr  affiato. 

MI- 



V'NO.DE  BfJJ.OVAP.DI  CON  VNO,  DE  CAVALLI  ERI,  DELLA 
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A 

MISVRE  D’VN  BELLOARDO  IN  MAGGIOR  FORMA 
DELLA  FORTEZZA  DI  NOVE  BEL¬ 

LO  ARDI  CAP.  XXXVIII. 

El  diffegnopropofi o  del  belloardo  maggiore,  c umilierò  piu  minutamente  le  loro 

farti  dichiarerò  m  quefo,come  ancor'e  detto  de  ipaffati ,  e  come fi  ojferuerà  anco  nelle 
feguentiforteZjZje .  Maprima  s'ha  da  fapere ,  che  per  formare,  &  accommoda  re  in 
dijfègno  proport  lonatament e  i fianchi  de  belloar di ,  che  guardano  le  cortine ,  &  le  fac¬ 

ete 
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eie  d’esfibelloardi,s’ha  da  pigliare  nel  modo  detto  di  fopra  il  compaffo ,  &  da  porre  una 

punta  dejfo  nell'angolo  a.  d’effo  belloardo ,  &  sha  dafegnare  una  parte  de  circolo  dal 

r.  fino  al  s.  lacjual portione  di  circolo  tocca  con  l'eflrermtà  lefaccie  del belloardo .  Poi 

dentro  d’effa  linea  cwua  s'hanno  da  formar  e  i  due  orecchioni  tondi  del  belloardo ,  uno 

dentro  da  l'angolo  i.  &  l  altro  dentro  da  t angolo  s,  i  quali  uengono  in  capo  le  facete  del 
belloardo  :  la  grandezza  de  quelli  orecchioni ,  ha  da  effere  ciaf  uno  defii  di  diame¬ 

tro  depasfi  dieci, come  nella  paffuta  fortezza  e  detto,  e  come  nel  difjegnofiuede  del pre 

fente  belloardo  :  da  l’angolo  d’ejfo  belloardo  infondo  delfoffo ,  ouero  fopra  il  pelo  de  l'ac¬ 
qua  andarci  da  quello  in  fu  t  ondeggiando  fino  di  fopra  a  la  muraglia ,  oue  far  a  nel  fine 

d’efifaungran  tondo ,  come  detto  .  Quefio  fi  farà  accioche  da  le  palle  del' artigliarla 

non fia  co  fi  ageuolmente  battuto ,  e  rumato ,  come  far  fi potrebbe  quando  haueffe  l’an¬ 
golo  ,  &ilcantone  timo, come  da  baffo ,  il  qual  da  baffo  effendo  uiuo,il fianco  del  belloar¬ 

do  lo  difenderà  con  le  palle  deli’artigliaria,eper  effere  l’angolo  molto  baffo  da  l’ artiglia¬ 
rla  de  nimici  non  potrà  effere  battutole  gittato  a  terra,  come  da  alto fare  fi  potrebbe  . 

Seguendo  adunque  in  dichiarare  le  parti ,  Q)  mi  furo  del  fopr adetto  belloardo ,  s’ha  da 
confiderarc  nel  diffegno ,  che  la  mittà  del  belloardo  fegnato  r.  mofra  la  parte  da  baffo , 

cioè  del  fondamento  con  i  contraf orti , infume  con  lagroffefza  delle  mura  :  l'altra  m/t- 

tà  franata  v.moHra  la  parte  di  fopra  coperta  dal  terrapieno  co’l  parapetto,  con  la  fina 
banchetta  .  Plora  uengo  a  le  mi fure  d effo  belloardo,  et  caualhero, delle  quali  daremmo 

alcune  in  fcrittofjl alcune  nondei  modo  detto  nelle p affate  fortezze ,  Inficiandole  mi- 

furare  à  quelli, che  defiderano  fiperne  il  tutto  piu  minutamente.  Per  la  qual  cola  quitti 

ho  pofla  la  fiala  de  pa fi,  come  nelle  fortezze,  &f  belloardi fiopradetti, con  la  quale  fi  po¬ 

trà  mifurare  col  compafjo  tutte  le  fue  parti  per  effere  fatte  tinte  con  la  ragione ,  & mi- 

fura'de  detti  pafii  ile  due  facete  del  belloardo  ai.©’  ai,. fono  ciafeuna  d’efie  pafit  queir  an 
ta  otto, come  detto  nelle  imi fure  dellafortezza:  i  due  fianchi  del  belloardo  fegnato  lm. 

&  rs  fono  ciafcuno  defip.ifi  uenticinque,  de  i  quali  dieci  fi  ne  darà  per  eia  filino  orec 

chione  tondo  defii fianchi  finza  la  fiarpaja  quale  non  fi  comprende  mai  in  alcune  mi- 

fure,il reflante fino  al  u.&’fino  al  r.  ciafcuno  di  efii  e  lo  fpacio  delle  quattro  cannoniere 
di  ci  afe  un  fianco  delle  prime  piazze  da  baffo  fignate  q a  quali ffacij  defii  fianchi  for¬ 

mano  per  ciafcuno  uno  angolo  ottufo,nel quale  fono  quattro  cannoniere,delle  quali  due 

guardano  la  cortina  &  la  contrafiarpa  delfoffo,  l’ altre  due  guardano  la  facci  a  del  bel¬ 

loardo  a  l'incontro  inficme  con  la  contrafcarpa  del  foffo  d effo  belloardo  nel  modo  detto 

nella  fortezza  di  fopra.  Il  parapetto  delle  due  piazze  da  baffo,  oue  fono  le  quattro  ca- 

nomere  per  eia  filino  e  groffo  pafii  quattro,  &  de  muro  mafiiccio,  accioche  da  le  palle  de 

[artigli  aria  de  ni  mici  non  pofiino  effere  rotti  nati  :  i parapetti  delle  piazze  di  fopra  fo¬ 

no  per  ciafcuno  d'efii  grò  fi  pafii  tre  de  piazze  da  baffo fegna  te  enfino  ciafeuna  d'effe 
per  ogni uerfiò  pafii  dodicr.i  luoghi  fegnatn.fon  flanze  da  monitione ,  (fi  altri bifogni, 

com’e  detto  nel  belloardo  della  prima fortezza.  Le  (palle  de  ifianchid'effo  belloardo  fe 

gnato  u.fino  ciafeuna  d’efie pafit  dodicuil parapetto  di  fopra  del  belloardo  fegnato  n  .  e 
di  groffefza  intorno  intorno  pafit  quattro ,(fi piu  ficodo  la  bota  del  terrenofiecodo  che  e 

detto  nella  prima fortezza.  La  fiala fiegnata  x  fopra  alla  piazza-di  fopra  del  bclloar 

do  fcruira p  andar  fiotto  la  ma  coperta, che  na  da  [una  all'altra  piazza  da  baffo,  la  ba 
c  betta  del  parapetto  fiegnata  ve  larga  pafii  imo, e  piu, e  meno  fecondo  che  pm  pi  acera,  et 

tornerà  commodo  :  le fiale  a  lumaca  fignate  c.ficruiran  per  andar  dalle  piazze  di  fo¬ 

pra 
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pra  in  quelle  di  fitto  del  hello  ardo  .  Lofracio  fignato  t>.  e  quanto  fiorre  la  fcar-  tarpa 
pa  del  muro  nel  fojfi;  la  Brada  che  uà  da  luna  à  l'altra  piazzi  a  fegnata  o  e  larga  paf  , 
Jitì  e.  sdncora  le  lettere  o  in  det  t  a ftrada ,  onero  uia  coperta  faranno  [furarli ,  (fi  luce,  M°- 
nonpotendofene  hauere  d’altronde,  la  qual  ftrada  conte  detto fruirà  per / tenerm  l’ar  Um  & figliarla  a  copertoli  luoghi fegnati  z.  fono  le  flrade  per  andare  alle  piazze  da  baffo ,  e 
lefcaleacantodiefiefonperfalirefulapia^ ^  contraforti  mfieme  con  lagrofei^ 

,  ™UY0  '  he  Ilo  ardo  fi  no  long  hi  pafi  cinque  :  lo  fiacio  fra  l’uno  e  l'altro  contrafor¬ 
te  e  largho  paf i  due, e  piu  e  meno  fecondo  la  bontà  delterreno, del  quale fi  farà  il  terra¬ 
pieno  delle  Uoar  do, &  delle  cortine  :  la  parte  fegnata  mt.  (fi  la  partem.fono  parti  de 
le  cortine  defila  fonema  di  noue  bello  ardui  contraforti  delle  cortine  infieme  col  muro  ;  % 

d’ejjejono  loghi paf tre,  e  piu,  e  meno fecondo  eh’ e  detto  delterrenonlparapetto  dejje  cor  af°Zr tinefegnato  a.egroffi  da  la  par  te  di  fopra  pafi  duetti  terrapieno  poi  di  fiotto  fi  farà  rrofi 
fi  quanto  piacerà  ,percioche  fecondo  lord, ne  de  le  mie  fartele  poco  importa  che'non  ‘fiZf 
Jia  molto  grafo, perche poco  ornila fon fottopofle  àie percofie  del' artigliarla, 
f  atte  de  lafopradetta  maniera^ per  le  cagioni  nelpnmo  libro  raccontate .  Tutti  t  luo-  ÌZZT 
ghi  egnatide  :  fono  fianfe  da  momt  ioni,  (fi  altri  feruigij,  (fibifogm ,  com'e  dettonel 
belloardo  de  la  prima  fartela:  Per  l'altera  de  le  mura  de  i  belloardtffi delle  corti-  Tm,pi! ne,0  parapetti  fruirà  il  profilo,  &  aliato  della  prima fortez,z,aà  tutte  quelle  del  ™  v°fr° 
pr, e  finte  libro:, Icaualliero fituato, & p0[lo frale  cortine,  &  di  dietro  del  belloardo  e 
nel  luogofecondo  lordine  dei  lineamenti  della  fua  fonema  per  guardare  me  fio  le facete  de  i  bello  ardi ,  &  in  parte  ancora  le  cortine  in  fronte  per  offendere  fi  nemici  nel 
le  fi  alle  quando  andafferoper  dare  afialto  alle  cortine,  (fi  difendere  ancora  la  campa-  fl*v  V 
gna,  accogli  mmici  nonpoffano  fare  altri  canali, ert  all’incontro  alla  fartela  per 
bfitere  le  mura  Per  cortina  dietro  alle  mura  dalla  parte  di  dietro  per  leuare  i  folliti 
dalle  diffefi  delle  cortine,  come  molte  uoltefi  fa  quando  non  fi  e  preftoà  fargli  trauerfe 
all  ine  ontroper  dfenderfìda  talofefeja  qual  co  fa farà  impofiibile  poterlo  fare  per  ha¬ 
uere  molti  caualheri,  &  bello  ardi  all’incontro,  e  quàdo  pur  gli  facefiero  di  mimo  danno  CaHf'- 
farebbono  alla fortez,z>a:  maefiagh  offenderia  di  maniera,  che  co gradifiimo  dano,  (fi  ™  fiat 
vergogna  farebbono  forgiati  abbadonare  tal  imprefa  permolte  altre  ragioni  dette  nel  cor“"' ’ 
primo  libro,  tornado  alpropofit  odelc  aualliero  efiofe fegnato  nel  mez,o  di  o.  il  quale  e  lar 
go  tn  fronte  dalla  parte  d,  fuori  pafi,  uentifiei,  e  per  l'altro  uerfo  pafi,  diciatto  fenz.a  la fiala per  j altre  fopra  deffi  c aualhero,la  qualfin&a  le  mura  da  luna,  e  l’altra  banda  e 
larga  pafi  tre  di  nettai fafcalafalira  da  baffo  in  alto  da  due  parti  del  canali, ero, co  ̂  
mene  d/JJegno fi  uede  per  maggior  commodità  del  condurti, fopra  tarli  fi, aria, la  qua 
k fiala  da  la  parte  di  fopra  i  due  rami  fahranno  nel  mez,o  defio  caualhero ,  e  quepo  ZZui'- 
accionon  mpedifca  il  fiali  ruì /opra  farti gliaria,  qual  fofepopane,  due  fianchici' e  fio  r°- 
caualliero.il  parapetto  d’efo  m  front  e  e  per  i  due  fianchi  ègrofio  pafi  cinque,  (fi  è  ferita  r.,  .  . parapetto  da  la  parte  di  dentro  uerfo  il  corpo  della  foriera,  (fi  e  fi  parapetto  f ira  al  f diffidi 
to  piedi  otto:  e  ciaf  uno  de  i  due  fianchi  del  canapiero  hanno  due  cannoniere, le  quali  T'T[ 
con  t artigliar. ta  difendono  le  fame  de  beUoardi,  (fi  la  contrafiarpa  delfofio  d’efio  bel 
loardo,  (fi, nparte  le  cortine,  (fi  la  campagna.  Nella fronte  delparapetto  del  caual- 
hero  me  una  cannoniera  per  dfefadelle  campagna, acciochet  nimicinonposfinofare  fi'fifi altri  cauaUieri  al  incontro  per  offendere ,  (Sbattere  la  fortezza  didentro,  come  e  det  noti! 
to  aijopra:  (fiadefio  caualherofifaranno ,  contraforti  da  la  parte  di  dentro  della  mi- 

fura 
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.Alterai 

del  cauti 

li  ero  fo- 

fra  ali  ai 
teff*  dei bello  ardi . 

fura,  &dìfianz,afra  l'uno  e  l  altro ,  corni  detto  del  bello  ario .  incor
ala  muraglia 

delcaualhero  da  la  parte  di fuori farà [carpata  per  maggior  fortezza  contrai
  cari¬ 

co  del  terrapieno,  &  anco  cantra  il  pefo  ,  &  lo fiancare  deli  artigliarla, e  cofi  pel  tre¬ 

more  d'ejja ,  come  anco  perle  percofje  dell'  artigliarla  de  nimici  :  acci
ò  non  uadt  in  ro¬ 

vina  la  fiala  del  cauallte  ro  da  la  parte  di  dentro  uerfo  la  fartela  fi  fanno  1  contra¬ 

forti grofii ,  iSben f carpati  per  fartela ,  aceto  che  conducendo  l' artigliarla [opra 

del  caualliero ,  efia  non  pofii  pel  carico  farla  rouinare,  come  amene  de  II' opere  
deboi, 

&  mal  fabneate .  L'altera  del  caualhero  [opra  l’altez,z,a  del  belloardo  fi  far
à 

pafii  tre,epiu,  e  meno  adarbitno  de  l’architetto  ̂ chi  uolefie  fuggire  la  fpefia  di  mu¬ 

rare  1  cauallieri  Io  potrà  fare  di  buona  terra  ad  ufarfia  de  monti,  e  que (lo fi  farà,  però 

quando  ilterrenofia  tenace,  &  che  fitenghibeninfieme ,  di  m
aniera  che  Ical- 

do ,  il  ghiaccio ,  &la  pioggia  non  lo  facci  rouinare ,  come  pub  alle¬ 

nire  delterreno  tropgo  dolce,  arenofo,giarofo/J  in  par 

te  fajfofo,  pallido  fi, & altre  forte  
di  teirc- 

no  mar zjo, come  in  molti  luo 

ghifitrouano.  Le 
quali  cofi 

tutte 

[Umetteranno  albuon  giudicio  dei  ar¬ 

chitetto,  quale  sù  l’opera 

firàafiifiente. 

DEL- 
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DELLA  FORTEZZA  DI  DIECI  B  EL- 

LOARDI  CAp.  XXXIV. 

L  ̂fortezza  di  dieci  belloardt fi  compone  diuer fornente  da  le  p affate,  la  quale  fi 
forma, Scompone  di  triangoli /baleni,  ciò  è  di  tre  lati  ineguali  in  uno  mede  fimo  circo- 
lo,nelmodo  come  di fotto  fidirà .  Prima formafhtn  circolo ,  il  diametro  del  quale  fia- 
nouece  ntopafii  della  mifurafopradetta:  Poi  dmtdafi  la  circonferenza  d’efio  creolo  in 
uenti parti  uguali, e  dentro  del  detto  circolo  fi  formano  urnti  triangoli  in  vuifo  ugual¬ 

mente  fono  à  l'altro foprapofli  che  lefiafi  di  quefli  triangoli  formino  le  facete  delle  corti ne  con  dieci  angoli  efenonacut  i,S dieci  interiori  retti  delle  cortine,  e  coni  lati  m  ar¬ 
gon  dt  -F#  triangoli  fi  formano  le  facete ,  &  gli  angoli  de  belloardt ,  & fi  terminali 
luogo  de  cauallieri,e  coni  lati  minori  d’efii  triangoli fi  ter  mina  la  larghezza, &  il  luo¬ 
go  de  ifiancid’esfì  bello  ardi ,  la  longhezza  delle  cortine ,  &  la  longhez ,za  delle  facete de  i  bello  ardi  :  Ala  per  dichiarare  meglio  le  cofie,  con  le  lettere  Malfabetto  dimofire- 
ro  quello  che  habbia  detto  nel  d/ffegno  dinanzi  de  fritto:  Il  circolo  dm  fi  in  ventilarti 
uguali,  dotte  s’hanno  da  formare  dentro  ledette  figure  di  triangoli ,  che  figurinola fartela  di  dieci  belloardt  fignata  ne  li  angoli  dtesfi  belloardt  delle  lettere,*  fi.EG.it.™. 
J  mntf  dttifioni  fono,  A.B.c  D.  E  F.o.  H  1.K  L.M  N.o.P.  qji  s.T. v.  Cornine  nifi adunque 

da  una  delle  diui filoni, 'Sprinter amente  da  mano  defira  del  circolo, cioè  dal ’  a  Sfioro 
ducono  rettamente  tutte  quefle  linee  di  tre  in  tre  fino  che  filano  finiti  di  formare  i  Venti 
triangoli, ilprimo fora,  ah  heea.©1  ji.ie.eb.0’  cx,kggc.0’dug.gd,0’bm.mi. 
IE.OFN.NI.n:..£fG  0.0  L.LG.g^ HP.Pl.IH.Cf  I  QA.N.N  l.S K  R  R.N.N  K.  S 1  S.S P.  PI  S 
M  T.T  P.KM.Sn  V.V  R.R  N.S  O  A. A  R.R  O.Gl  P  B  B  T.T  P.fif  QC  C  T  T  Q_£f  R  D.D  A  A  R.  S S  E. 

is.ss.Stv.vc.ct.Svg.gc  cv.  e  cofiuno  dopò!  altro fono formati  menti  tnango- 
It  fcalemfopradetti ,  e  tutti  t oceano  con  gli  angoli  le  uenti  diuifionì  della  circonferen¬ 
za  del  circolo,  t  quali  fono  l’uno  à  l’altro  ingaifofoprapofii,che  le  bafi  defi formano  le facete, Sangoli  e[ìertori,S  interiori  delle  con  me, come  detto  difopra,t  quali  interiori 
fi  formano  moti  uerfio  il  corpo  della  f or té/za, per  le  cagioni  nel primo  libro  raccontate: 
t  perche  le  bafi  de  t  detti  triangoli  filano  uguali  infieme ,  hanno  da  tagliare  tanta  par- 
tede  l  circolo  luna  quanto  l'altra,  di  maniera  che  laminar  parte  del  circolo  tagliato h  abbia  tanto  della  circonferenza, che  contenga  cinque  diuifioni, e  fei parti  d’effo  tir  con 
feren  {a,  come  per  la  bafi  ah  .fiuede,  che  contiene  fei  diuifioni ,  cioè.  b.  c  d.e.  f.g,  e  fitte 
parti  della  cir conferenza  per  ciafiuna  delle  uenti  bafi  de  detti  triangoli, come  nel  di  f- 
Jegnofi  uede,  con  i  lati  maggiori  di  detti  tnangohfiformano  le  facete,  S  ano- oli  de  bel 
ioardi,  Sfi  termina  il  luogo  dei  cauallieri:Ter  mo firare  ancora  chi  uenti  lati  ma?  t  lo¬ 
ri  de  i  detti  triangoli  fiano  uguali  infieme,  hanno  da  tagliare  tanta  parte  del  circolo 
l’uno  quanto! altro, dt  maniera ,  che  la  minor  parte  del  circolo  tagliato ,  h  abbia  tanto della  circonferenza  che  contenga  tre  difo filoni,  e  quattro  parti  deffa  circonferenza, 
tS  come per  illato  ae. fi  uede ,  che  contiene  tre  diuifioni,  cioè  b  c.d.  e  quattro  parti della 
circonferenza  per  ctafimo  de  itemi  lati  maggiori  d’efii  triangoli,  come  nel  di (Terno  fi 
uede  Scendati  minori  d efii  triangoli  fi  termina  la  grandezza  de  belloardt, lalon- 
ghe{za  delle  facete  delle  cortine, la  longhe/za  delle  facete  d’efii  belloardt,  con  il  luogo, Va 

La  for -■ 

fi compone 

de  trian¬ 

goli  fi tale 
ni. 

Forte^a 

de  none- 

cento  paf 

fi  di  dia¬ 

metro. 

I  lati  ma 

giori  dei 

triangoli 

formano 
le  faccie 
&  angoli 

de  i  bel¬ 

lo  ardi,  et il  luogo 

de  i  ca- 
uallieri . 

Circolo  di 

uifo  in 
uenti  par 

ti  ugua¬ 

li.  
* 

Triango - 

lificalcni • 

I  uenti 
triangoli 

fono  in 
guifitfi- 

prapofh , 
che  leba 

fi  d'esfi 
formano le  fai  eie, 

&  angoli 
efleriori, 

&  inte¬ riori  del¬ 

le  corti¬ ne. 

I  lati  mi¬ nori  de  i 

triangoli 

tcrminan 

la  gran- 

dcTpfii  de 

i  bclloar- 
di,  &  la 

longhe\- 

\a  delle 

cortine. 
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Laù  ma- 

giori  dei triangoli 

formano 
Icfaccic, 

&  ango¬ li  de  i  bel 

loardi. 

I  Temine 

del  Ino - 

gbo  dei 
cauallie - 
ri. 

Temine 

della  lon- 
ghetftl 
delle  cor¬ 

tine. Temine 

della  lon- 

delle  fac¬ 
ete  de  i 

bello  ardì» 

(la  larghezza  de fianchi  de  belloar  di  nel  modo,  come  de  [otto fi dirà  :  Hit  i  minori  def- 

fì  triangoli  fono  uguali  infieme,percioche  tagliano  ciafiuno  d'esfitantaparte  del  circo¬ 

lo  l’uno  quanto  l’altro  ,  di  maniera  ,  che  la  minore  parte  del  circolo  tagliato  ha 

tanto  della  circonferenza  del  circolo  ,  che  la  minore  d’ effe  contiene  due  diuifio- 

m  ,(fi  tre  parti  della  circonfererfia ,  come  fi  ucdedel  lato  minore,  eh.  che  contiene 

due  diuifiom ,  (fi  tre  parti  della  circonferenza  per  ciaf  uno  d’esfi  lati  minori ,  e  perciò 

detti  triangoli  fo  no  l’un  a  l'altro  uguali, come  nel  diffegno fi  ne  de.  /  itent  ì  tndgoh  fi aleni, 

com’e  detto  difòpra  fono  l'un  a  l'altro  in  gufa  ugualmete  foprapoflt,che  le  bafi  d  e  sfi for¬ 

mano  te fi tede, (fi angoli  ejleriori,  (fi  interiori  delle  cortine  ,(fi  i  lati  maggiori  forma¬ 

no  le  facete, (fi  gl  angoli  de  belloardi ,  (5  ancora  terminano  i  luoghi  de  i  c  aualh  eri, come 

nel  diffegno  fiuedeper  le  lettere  fegnatc  o.econ  l’mterfecatione  de  i  lati  maggiori  (fi 

minori  infìeme ,  e  con  le  bafi  de  i  detti  triangoli  fi  termina  la  longhezza  delle  facete 

delle  cor  t  ine, &  le facete  de  i  bello  ardi,  (fi ancora  la  grandétta  ,13  il  luogo  de  fanelli , 

con  lagradefza  de  belloardi  nel  modo,  come  de  fitto  fi  dirà:  e  mediant  e  la  inter ficai io 

ne  /defilati  maggiori  ,(fi minori  infìeme  come  fiueds  dellato  ac.. (fi dellato  it.  nel¬ 

l'angolo  n.  (fi  del  lato  aj.01  c  v.  nell'angolo  z .  fi  termina  la  longhezza  delle  cortine,  (fi 

la  longhezza  delle facete  de  belloar  di, la  larghezza,  (fi  il  luogo  de’ fané  hijnfeme  con 

la  grandezza  di  esf  belloar  di:e  mediante  la  parte  del  circolo  ne.  (fi  \z. che  nafeono  da 

l'angolo  a. fi  terminano  le  dette  parti, la  quale  grandezza  di  circolofi piglia  da  l  ango¬ 

lo  del  bello  ardo  a.  fino  a  l’angolo  n.  (fi  a  l'angolo  z.  il  quale  a.  e  centro  delle  dette  parti  di 

circolo,  (fi  dentro  da  la  parte  n  c.éfi'i  zfi formano  i  due fianchi  con  quat¬ 
tro  cannoniere , (fi  uno  orecchione  tondo  per  ciafcun  fianco  de  fi 

belloardi,come  meglio  nel  diffegno  del  feguente  belloardoin 

maggior  forma  fi  uedera  :  e  queflo  bafla  quanto 

àlaformatione  (fi  cowpofitione  della 

fortezza  di  dieci  bel¬ lo  ardi. 

DEMO- 



libro  SECONDO 

DEMONSTRATIONI  DELLE  PROPORTIONI 
DELLA  FORTEZZA  DI  DIECI 

BELLOARDI.  CAP.XL. 

STI  Ora  venivo  a  le  dimoHrationi  delle  proporzioni geometrice  de  la  detta, forte?  za, 
della  quale  brevemente  ragionaremmo per  ejfere  nel dijfegno  da  [è  affai  chiare,  ch’are - 
uolmente  fi  potrà  conofcere  e/fer  cofi ,  fenza  eflenderfi  con  molte  parole  :  che  le  bali  de  i 
venti  triangoli  deferii  tifano  fra  fe  uguali, &  t  lati  maggiori  pano  fa  loro  uo  vali,  ©f 
tinti  minori  f,  ano  ancora  fra  fe  uguali  e  afai  chiaro  per quello  che  è  detto ,  Percioche  le 
bafidi  efi  triangoli  tagliano  tanta  parte  del  circolo, l'una  quanto  l’altra, &  i  lati  mino¬ 
ri  ancorai  tagliano  tanca  par  te  del  circolo ,  l'uno  quanto  l'altro  :  che  poi  eli  angoli  d’efi 
triangoli fiano  egualmente  di  fanti  l’uno  da  l’altro  in  ejfo  circolo  e  chiaro, percioche  toc cando  ciafc un  di  efi  con  li  angoli  la  circonferenza  del  circolo ,  hanno  interposto  fra  fe 
tanto  della  circonferenza, l’uno  quanto  l’altro,come  fi  uede ,  che  la  bafe  a  h  che  taf  a 
t  anta parte  del  circolo, che  la  minore  d’effe  contiene  fette  parti ,  e  fet  dui, fon,  delta  cir¬ 
conferenza:  cioè,  b.c.d  e  f.g.  ilcbe fa  ciaf  una  bafe  dei  detti  triangoli, che poi  ancorai 
LiU  maggiori  depi  triangoli  pano  uguali  fra  fe 'e  afai  chiaro  per  quello  che  di  fopra'e detto, percioche  i  latid  esfi  tagliano  tanta  parte  del  circolo, luna  qua  oca  l'altro ,  come  fi 
uede  deliaco,  a  b  .che  taglia  tanta  parte  del  circolo,  che  la  minore  d’ejfe  contiene  quat¬ 
tro parti, (ftredmifioni  della  circonferenza,  cioè,  b.c.d.  ilchefa  ciajcun  lato  madore 
de  i  detti  triangoli:  Àncor all  lat  o  minore,  e  h.  taglia  tanta  parte  del  circolo ,  cheta  mi¬ 
no,  e  d  effe  contiene  tre  parti ,  e  due  diufiont  della  circonferenza ,  cio'e  f  a  ilchefa 
ciaf  untato  minore  de  i  detti  triangoli .  Per  la  qual  cofa  s’ha  da  concluderebbe  tutù 
i  triangoli  nel  detto  creolo  def ritti, fiano fra  fe  vguali ,  ilche  fipub  conofcere  ponendo 
labafe  dell  uno  fopra  a  la  bafe  dell’altro ,  (f  il  lato  maggiore  fopra  allato  maggiore ,  (f ilUto  minore  fopra  al  lato  minore  de  gli  altri  triangoli ,  del  c  he  (egue  poiché  aliamoli 
deil  uno  fino  uguali  agli  angoli  degli  altri  per  l’ottaua  propoftione  del  primo  di  Eucli¬ de,  &  perno  concluderemmo,  che  tutti  gli  angoli  eferion  delle  cortine pano, fraloro 
uguali,  firn.  Imeni  e  gl’ angoli  interiori  d’effe  cortine  faranno  fra  fumai,  per  effer 
compojh  dette  fopradette  bafi,(f per  effer  e  ugualmente  l’uno  dal’altro  dittanti, (fancor 
jaranno  ugual,  [opponendogli  angoli  e fìerwn  agli  eferion,  &  fa  interior ,  agl,  inte- 
r  tori, per  le  ragioni  de  i  fopradett ,  triangoli  :  Àncora  gl,  angoli  de bello, ardi  faranno  fra 
Je  uguali  ponendoli angolo  dell’uno  [opra  à gl’ angoli  de gì altri,  come  de  triangoli  detti, 
tJper  effer  compoft  de  i  lati  de  i  detti  triangoli, quali  foprapoih  l’uno  k  l’altro  ugualmen 
formam  le  facce ,  (f  angoli  de  belloardi  nel  modo  detto  :  E' per  l’interfecatione  delle bafi,  Ode  ilati  maggiori,  (f  minori  infeme  dei  fopradett i  triangoli  Jiaueremmola 
grande  {za  de  belloardi,  la  longhefza  delle  facce  d’efii  belloardi  Jalanhefza  ,(f il  luogo  terminato  de  i  fianchi  di  detti  bedoard , ,  (f  ancora  il  termine  della  lon- 
gbezza  delle  facce  delle  cortine  ,  come  fi  uede  per  la  parte  del  circolo  fegnate . 
n  z.  a  qual  grandezza  Eefo  circolo  fi  piglia  dalle  interfecationi  dejfebafi,  (fla¬ 
ti  maggiori  minori  infume  dief,  triangoli,  cornee  detto  d,  fopra  nella  forma¬ 
tane  della  fortezza:  Àncora  mojlrar'o  la  faccia,  a  z.  del  bello  ardo  \.  effer  e  di S 
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lomrhèfz.a  uguale  a  la  faccia  t  u.delbelloardo  t:  &  il  fianco  y  z.  del  belloardo  A.fiàrà 

uguale  al  fianco  hi  .del  belloardo  t.  ancora  la  mez>a  cortina  zx.di  tutta  la  cortina  yxi. 

farà  uguale  à  la  mez,a  cortina  x  1.  di  tutta  la  cortina  yxi.  percìoche  gli  fopradet- 

ti  triangoli  fiopr  apolli fono  uguali,  &  1 ugualmente  formati  dentro  diejfio  circolo,  di 

maniera  che  tutti  toccano  con  gli  angoli  le  uenti  dmifiont  della  circonferenza  del  cir¬ 

colo,  fiche  fegandofi ugualmente  infieme  1  lati ,  &  bafi  de  1  detti  triangoli  letiaremmo 

parte  uguale  da  parte  aguale , fiche  quelli  che  re/ìaranno , faranno  ancor  efii  fra  fe 

uguali  per  la  ferina  commune  fentenfa  del  primo  d  Euclide ,  e  perciò  conchmderemo 

che  tutti  gli  angoli ,  C3  tutte  le  faccie  de  1  belloardi  filano  di  longhètffa  fra  f  ?  uguali  : 

Ancora  tutti  1  fianchi  de  i  belloardi  faranno  di  largii  e  z,z~-a  fra  fe  uguali,  e  tutte  le  fac 

eie  delie  cortine faranno  ancor  effe  di  longhefzpa fra  fe  uguali,  e  tuffigli  angoli  efleriori 

delle  cortine  far  anno  fra fe  uguali, e fimilmente gli  angoli  interiori  di  effe  cori  ine  faran 

no  fra  fe  uguali, aduque  tutte  le  parti  di  detta  fortez^ZM faranno  l’una  a  l’altra  in  ogni 

loro  pane  proportionate,e  quello  bafla  quanto  à  le  dimof  rat  ioni  delle  proportiom  geo¬ 

metrie  della  detta  fortefgga  di  dieci  belloardi, percìoche fono  di  fe  chiare ,  &  not  ecco¬ 

me  nel  diffegno fi  uede. 

DELLE  TRE  SORTI  D’ANGOLI  DELLA  FOR¬ 

TEZZA  DI  DIECI  BELLOARDI. 

C  A  p.  X  L I. 

Hjuendopoflo  nelle  p  affate  foriere  tre  forti  d’angoli  differenti  per  ciafcuna, 
cioè  gli  angoli  efleriori ,  &  interiori  delle  cortine  ,&  dei  belloardi,  e  per  effere  quafiin 

tutte  IcforteZjZje  ddprefente  libro  gli  angoli  differenti, e  perciò  in  ciafcuna  li  deficriue 

ro  particolarmente  nel  modo, come  di  fiotto  fi  dirà, i  quali  angoli  faranno  quelli,  che  ci 

mfegnara.no  di  traportare  la  fortez,z.a  picciola  m  opera  maggiore, e  quefio fi farà  nel 

modo  detto  nel  fine  de  la  prima  fortezza ,  con  liflromento  compoftofS  ordinato  à  cota 

le  effetto,  come  e  detto  :  Hora  dimofirerò  quanto  filano  di  fanti  nella  circonferenzcadel 

circolo  le  linee, che  andando  al  centro  formano  ogni  maniera  d’ angoli,  come  dell’ango¬ 

lo  a.  che  farà  centro  del  mesco  circolo  d’un  angolo  efieriore  delle  cortine  :  facciafi  in  que 

fio  modo.Pongafi  una  punta  di  compaffo  nell'  angolo  a  e  l' altra  nell’  angolo  u.e  
tirfiuna 

parte  di  circolo  da  l’angolo  m.  à  l’angolo  x .  la  qual  parte  contenuta  dalle  due  linee  a  m. 

£5ax.  effiendoA.  il  centro, contengono  fin  uentefimi  ,1  quali  tirati  alminor  numero  in¬ 

tegro, ungono  à  effere  tre  decimi  del  mèlo  circolo.  Adunque  ciafcuno  de  1  dieci  angoli 

esteriori  delle  cortine  contengono  in  fe  tre  decimi  del  mesco  circolo  fopr  adetto:  Ancora 

s’ha  dafaperequataparte  delmedefimo  meteo  circolo  contengono  le  hnee,che  formano 

<rh  annoi:  de  ciafcuno  de  1  dieci  belloardi ,  pero  darò  uno  eficpio  dell’angolo  a,  d  quale  fa 

rk  centro  del  medefimo  circolo ,  qual  hafieruito  di  formare  l’angolo  efieriore  della  cor¬ 

tina  fiopradetta ,  e  per  formarlo  fi  farà  in  quefio  modo, ponendo  una  punta  di  compaffo 

nell'angolo  a.  &  l’altranell’angolo  n.  tirando  unaparte  di  circolo  dal  n  al  angolo  z. 

la  qual  parte  di  circolo  contenuta  dalle  due  linee  a  z.  e  fendo  a  .il  c  entro ,  contengo 

no 
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no  mfe  dodici  uenti  e  fimi  del  mez^o  circolo,  quali  tirati  al  minor  numero  uengono  ad 
e/fire  tre  quinti .  Adunque  ciafcuno  angolo  de  i  dieci  bello  ardi  contengono  m  fe  tre 
quinti  delmezj)  circolo:  Ancora  e  da  faper e  quanta  parte  del  mez,o  circolo  contengono 
le  linee  diciafcun  de  i  d,  ec  i  angoli  interiori  delle  cortine ,  come  le  linee  de  l’ annoio': x  il 
quale  faro,  centro  del  mez,o  circolo ,  col  qual  fi  forma  l’angolo  interiore  delle  corti  ne,  il 
chef  far  a  m  quefto  modo.  Pongafi  una  punta  di  compafo  nell’angolo  x,(5  l’altra  nelì’an 
goto  a,  15  tirafeunaparte  di  circolo  da  l'angolo  a  à  l’angolo  i.laqual parte  di  circolo  con 
tenuta  da  le  due  linee  xa^xt.  ejfendo  l’angolo  x.  il  centro, tale  parte  farà  dieci  uen 
ti  e Jum,  i  quali  tirati  al  minor  numero  far  annoia  mittà  del  mez,o  circolo ,  (5  e  angolo 
retto, pere  wche  ogni  cìrcolo  intiero  contiene  in  fi  quattro  angoli  ret  ti,  i  qu  alt  efimtfide 
Jcnueno  m  quello  modo, per  le  cagioni  nella  prima  fortenna  narrate.  Adunque  ela¬ 
fi  uno  angolo  interiore  d’effe  cortine  contengono  mfe  la  mittà  del  meno  circolo, cioè  un 
angolo  retto. Le  tre  forti  d angoli  formati  da  i  detti  meni  circoli  far  a  anco  diufi  nel  me 
noctr  colo  dffegnato  nell’ iflrometo  pr  opofìo  nel  fine  della  prima  fortenna,  e  fopra  di  efi fi  formar  anno  tutte  le  tre  forti  di  gradetti  angoli, il  qual  meno  circolo  è  diuifo  in  tante 
parti  uguali, quanto  e  la  diu  fione  della  circonferenza  della  fortenna  di  dieci  bello  ar¬ 
di.  z luunque  il  meno  circolo  di  detta  fortenna  dffegnato  nell iflromento  fopradett)  'e 
dmjotnuenti  parti  uguali, del  qual  numero  e  dim  fa  la  circonferenna  d’effa  f or  teina, 
co  me  e  dettole  da  dette  dimfiomficaukrano  le  tre forti  d’angoli  della  fortenna  di  dieci 
beUoardt  ,il  qual  melo  circolo  è  notato  nell iflromento  detto  ,15  e  fio- nato  nel  curuo 

aeffo  de  numero  dieci,. il  quale  iflromento  nell  ultimo  della  pr  ima  forten - 
\a fine  de  disegnato  ,efopr a  del  quale  con  bretuta  s’è  nsofirato  l’or - 

dine, l5pr  attica,  come  fi  dee  porre  proporttonatamente  in 
opera  la  detta  fort elpja,e  con  facilità, mediante  det¬ 

ti  angoli,  PJ)  mediante  la  mifura  de pafii,i  quali 
fono  deferitti  in  effa  fortefna ,  e  que¬ 

llo  bafla  quanto  à  le  tre  forti 
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DELLE  M1SVRE  DELLA  FORTEZZA 

DI  DIECI  BEL  LO  ARDI. 

CAP.  XXXXII. 

H  Ora  finita  lademoHratione  delle proportioni  geom  etr  ice  della  fortef&a  dì  dieci 

belloardi ,  fi  dechiareranno  alcune  de  le  principali  mifiure  d’efiaforteXgga  ,& quefio, 

come  ancor  è  detto,  ciafcuno  potrà  da  per  fi  fapere  con  l’aiuto  del  compajjo,  &  della  fica 

la  delle  proportioni  geometrici,  che  ho  pofìo  nel  mez>o  del  corpo  della  fort etzzai  :pur  a 

le  quattro  cannoniere  del  belloardo  k.a  l’angolo  x.  è  pafii  cento  quaranta  due ,  & dal  x. 
kardi.  a[i>  idei  belloardo  t  altretanto,e  tanto farà  ancora  ciaficuna  cortina  della  detta fiorteZj 

z^ada  longheZjZ,a  delle  facete  delbelloardo  an^  kz.eciaficunad’effiepafiicmquanta 

cinque, e  cofi  faranno  tutte  le  facete  de  bello  ardi:  il  fianco  t  z.  del  belloardo  a.  &  
tlfian- 

/rThn-  co  h  i.  del  belloardo  t .  e  età  fi  uno  desf pafii  uenticinque.il  tiro  de  le  palle  de  [artigliarla 

bardi  de  dalfiaco  delbelloardo  kfimo  a  l'angolo  del  belloardo  rie  pafii  dugento  quarata  in  circa, 

e  cofi  (ara  ciafc  un  tiro  con  le  palle  de  II’ artigliarla ,  che  guardano  le  facci  e  de  belloardi
: 

Jr  7L  b  largherà  delfofo  intorno  a  la  fio-,  tez,z>afifara  della  mifiura  fec
ondo  che  nel  diffe- 

ddUarti  gn0  fiuede ,  il  qualfoffo  in  alcune parti fi  fara  pililargo  dauncapo,  che  
da  [altro, ac- 

*' cioche  da  le  palle  dell  artigliarla  fi  pofii  meglio  guardare  la  contrafe  arpa  del  detto 

fojfio ,  ilche fi  farà  nel  modo  come  dt  (otto  fi  dirà,tlquale fi  farà  ancora  piu  e
  meno  largo 

adarbitrio  dell'architetto, &  dell’edificatore  della  fonema:  Ne  i  due  fianchrt  z.  & 

rn.fino  quattro  cannoniere  per  ciafcuno ,  che  fanno ,  come  e  detto,  il  t  irò  con  le  palle  de^ 

1‘ artigliarla  in  quefio  modo,laprtma  cannoniera,  delfiancoc. guarda  lacortinafino  a
 

l'angolo  x.la  feconda  guarda  la  contr  afe  arpa  delfofo  della  cortina, la  ter  traguarda  
la 

faccia  h  t.  delbelloardo  t.  la  quarta  guarda  la  contr  afe  arpa  delfofo  del  belloard
o  t.  il 

Tiro  id.  eh e':  fa  ciafcun  fiancho  de  i  belloardi  della  fartel
a  :  il  tiro  de  [artigliarla  de  ifian- 

li  aru-  chi  de  i  cauallierifino  àgli  angoli  de  belloardifarà pafii  dugento  cinquanta  in  circa,  di 

*d'7fi“n-  maniera  che  nonrefiaparte  d’efa  foriera, che nonfiabemfiimo guardata,^  diffefit 

f’Jfi  da  l’artirìiariade facete  delle  cortine fi  guardano  fra fi ,  ancorché  da  
t  fianchi  de  i  bel- 

\7.  “  ’  loardi  non  f afferò  guardate ,  il  quale  effetto  fanno  per  le  cagioni  nel  primo  libro  narra¬ 

te,  &  ac  cioche  beni  fimo fi fappia  mi  furare  tutte  le  dette  par  tifo  difegnato  il  figli
ente 

belloardo, il  quale  è  uno  di  quelli  della  detta  fortezza  di  dieci  be!loardi,conp
arte  delle 

cortine,  (3  infteme  con  un  cauaIhero,il  qual  e  di  maggiore grandef&a,  però  cauatopro 

portionatamente  da  quelli  defili  fonema  intiera,  come  e  detto  delle  fort
ezze  di  fo- 

pra .  incora  ho  formato  la fcalageometrica  de  pafii  proportionatament  
e  à  lagran- 

dez,z,ad’efo  belloardo canapiero,  ac  cioche  piu  minutamente  fi  pofiinomifurare 

quelle  parti  defe,che fi  defidera fiapere, molte  delle  quali  per  magg
ior  breuit  à  ho  tr  ala- 

fi  iato  difendere. 

Mi- 
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M1SVRE  DVN  BELLOARDO  IN  MAGGIOR  FORMA 

DELLA  FORTEZZA  DI  DIECI  BELLOAR- 

D1  CAP.  XXXX1II. 

N El dìffegno propojlo  del hel!oardo,et  cauallierojvaggiore piu  minutamele  tutte  le 

loro  parti  dichiarerò  in  queBo,com’ancor‘e  detto  de  tpajjati,e  come  s'ojferuarà  ancora 

nelle feguentifortez,z>e.  Ada  prima  s  ha  da  fapere,cheper  formare, &  accommodare 

in  dìjfegno  proportionat amente  i pachi  de  i  belloardi,che guardano  le  cortine,  et  lefac 
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de  d’esfi  beIloardi,s'ha  da  pigliare  nei  modi  detti  di  [opra  il  compajfo  ,  Sfi  da  porre  una 

pitta  d’effo  nell angolo  del  belloardo  a. e  l’altra  nell’angolo  L.Sfi sba  da  disegnare  una  par 

te  de  circolo  da  t  uno  à  l’altro  angolo  fegnato  ut  quali  formano  la  grandetta  di 

e  (fa  portione  di  circolo ,  la  quale  con  l’ e  fremita  di  e/Ja  tocca  le  facete  del  belloardo  : 
Poi  dentro  d’ejfa  linea  curua  s’hanno  da  formare  i  due  orecchioni  tondi  del  belloardo , 

l’uno,  e  l’altro  dentro  agli  angoli  fegnati  L.Sfi  s.  ;  quali  uengono  in  capo  a  lefaccie  de! 

belloardo  :  lagrandetzz,a  di  quelli  orecchioni  tondi  e  ciaf  uno  d'efi  pasfi  dieci,  come 

nella  paJfatafortez,z,a  e  detto, e  come fi  uedenel  difegno  del  prefinte  belloardo  :  l’ango¬ 

lo  d’efjo  belloardo  infondo  del  foffo ,  onero  (opra  il pelo  de  l'acqua  andark  da  quello  in  ftt 

tondeggiando  fino  di  (òpra  a  la  muraglia,  oue  farà  nel  fine  d’ejfa  un  gran  tondo, 

come  detto  .  Queflo  fi fa  accioche  da  le palle  de  l’ artigliarla  non  fiacofiageuolmente 

battuto ,  e  rumato ,  come  far  fi potrebbe  quando  hauejfe  l’angolo  ,Sfiilcantone  muo,  co 
me  da  baffo ,  il  qual  da  bajjo  offendo  unto, il fianco  del  belloardo  meglio  lo  difenderà  con 

le palle  dell’artigliaria,  e  per  effere  l’angolo  molto  baffo  da  l’ artigliarla  de  nmici  non 

potrà  effere  battuto,  neghtato  k  terra,  come  da  alto  far  e  fi  potrebbe,quando  l'angolo  ni 

uofoffe.  Seguendo  adunque  in  dichiarare  le parti,Sfi  mifure  del  detto  belloardo, s’ha  da 
confederare  nel  diffegno ,  che  la  muta  del  belloardo  fegnato  r.  mofra  li  parte  da  baffo , 

cioè  del  fondamento  con  t  contraforti,  infume  con  lagroffefzja  delle  mura  :  l'altra  mit- 

tà  fegnatar. mostrala  parte  di  fipr  a  coperta  dal  terrapieno  co’  I  parapetto,  con  la  fiua 
banchetta.  Hora  uengo  k  le  mifure  dejjo  belloardo,  et  caualliero,  delle  quali  daremmo 

alcune  in fritto,  Sfi  alcune  non, del  modo  detto  nelle  paffute  fnrtez,z,e ,  Inficiandole  mi¬ 

furare  k  quelli, che  defìderano faperne  il  tutto  piti  minutamente.  Ver  la  qual  cofa  quitti 

hopofio  la  fiala  de  pafii, come  nelle  fortezjze,  Sfi  bel!oardifopradetti,con  la  quale fi  po¬ 

trà  mi  furar  e  col  compajfo  tutte  le  fue  parti  per  effere  fatte  tutte  con  la  ragione ,  Sfi mi- 

fiura  de  detti  pafiuledue  facete  del  belloardo  At.fi)  as. fono  eia  fama  d’efie  pafii  cinquan 

ta  cinque ,  come  detto  di  f opra  nelle  mifure  della  forte  z,z,a  :  t  due  fianchi  del  belloar¬ 

do  fegnato  lm  fi1  rs  come  ancor  e  detto ,  è  a. -f cimo  d’efii  pafii  uenticinque,  de  i  quali 

dieci  fi  ne  dark  per  eia  filino  orecchione  tondo  d’efi  fianchi  finz,a  la  fcarpa ,  la  quale 
non  fi  comprende  mai  in  alcune  mifure,  il  re  fante fino  ahi.  Sfi  fino  al  r.  ciaficuno  di  efii  è 

lo  fpacio  delle  quattro  camion  ere  di  ci  a  finn  fianco  delle  prime  piaz^z^e  da  baffo  fegna- 

t  e  obliquai  fi  ac  io  de fianchi  forma  per  etafeuno  d’efii  un  angolo  ottufio ,  nel  quale  fono 

quattro  cannoni  ere, delle  quali  due  gii  ardano  le  cortine, e  la  contrafi:  arpa  del  foffo,  t al¬ 

tre  due  guardano  la  faccia  del  belloardo  a  l’incontro  ìnfieme  con  la  contrafcarpa  del 

foffo  d’effo  belloardo, ne!  modo  detto  nellafortefeza  di  fipra.il parapetto  delle  due  piaZj 

z,e  da  baffo, oue  fono  le  quattro  canoniere per  ciaficuno.  cgrojfo pafii  quattro ,  Sfi  de  mu¬ 

ro  mafiiccio, accioche  da  le  palle  de  l’ artigliarla  de  nimici  non pofimo  effere  roumati :  il 

parapetto  delle  piazze  di  (opra  è  per  ciaficuno  d’efii  grafo  pafii  quattro  :  le  pia&z^e  da 

baffo  figna  te  fono  per  ci  a  fama  d’effe  per  ogni  uerfio  pafii  dodici  ile  due [falle  d’effio  bel 

loardo  fignate  h  fino  ciaf  cuna  d'efi  pafii  dodici  :  il  parapetto  di  fiora  del  belloardo  fi¬ 

gliato  n  e  digroffefz,a  intorno  intorno  pafii  quattro, Sfi piu  e  meno  ancora  ficodo  la  bori 

tk  del  terreno, cornee  detto  nella piuma fortezt,z.-a:la  banchetta  figliata  v  è  larga  pafii 

uno, e  piu, e  meno  fecondo  che  piupiacerk  ,Sfi  tornerà  commodo:  lo  fiacio  fegnato  u.c 

quanto forgi  la  [carpa  del  muro  nel  foffo  :  la fìrada  cheua  da  luna  k  l’altra  piaz,za 

fognata  di  ole  larga  pasfi  tre ,  ancora  le  lettere  o  .in  detta  firada, onero  ma  coperta  fa¬ 
ranno 
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ranno giragli,  &  luce  non potendofi hauere  d'altro  luogo,  la  quale  jìrada,come  è  detto 

di  fopra  nella  prima  forte\z,a  (ir /tira  per  tenenti  l'arttgli  aria  al  coperto,  tic  he  gli  fa¬ 
rà  di  gran  giouamentoli  luoghi  fegnati  z  fono  le  Jìrade  per  entrare [otto  le  piazze  da 

baffo  ila  fcala  fignata  x/ irne  per  [altre  [ opra  alla  piaz^z,a  del  belloardoà  luoghi fegnati 

c.f m  fiale  per ftltre  delle  piaz,z^e  di fotto,in  quelle  di  (oprati  contraforti  infeme  con  la 

groffeZjZja  del  muro  del  bello  ardo fono  lunghi  pafi  cinque  :  lo ffac/o  fra  l’uno, & l'altro 

contraforte  e  largo  pafi  due, e  piu, e  meno  fi  far  a fecondo  la  bontà  del  terreno, del  quale  Tempie 

s  ha  da  far  e  il  terrapieno  del  belloardo ,  éf delle  cortine  per  molte  ragioni  come  e  detto  iel 

nella  pnmafortez^z,a:la  parte  fignatau-r.& la  parte  kk.  fono  parte  delle  cortine  del  do  ,  & 

la  forteZjZ^a  di  dieci  bello  ardi  :  i  contraforti  delle  cortine  mfieme  con  il  muro  d'effe  fo-  dellc  “r 
no  lunghi  pafi  tre, e  piu, e  meno fi faranno  fecondo  che  è  detto  de  la  bontà  del  terreno:  il 

pa  rapetto  d’effe  cortine  fegnato  g.}  groffo  da  la  parte  fuperiore pafii  due:  Il  terrapieno  il  tma- 

poi  di  fitto  fi faràgroffo  quanto  piacerà  ,percioche  f  condo  l’ordine  delle  miefortez,-  ffno  id 
z,e,poco  importachenon  fia  molto  groffo  ,percioche poco  b  nulla  fono  fittopojìe  ad  effe  m  fi  fa¬ 

re  battute  con  ['artigliarla,  per  effere  fatte  della  dettamanìera,per  le  motteiagio-  fiuf ’ff" 
ni  nel  primo  libro  narrate, tutti  i  luoghi  fegnatt  di  lettere  i  fono  flange  per  monitioni ,  ceri. 

altri fèruigq  hi fogni, neltempo  della  guerra,  come  e  detto  nel  belloardo  de  lapn-  j,; 

ma  forte\z,a.Per  l’altefz,a  delle  mura  de  belloardt,  delle  cortine parapetti  fruirà  permani¬ 

li profilo  ,& aizzato  delta  prima  fortefz,a  à  tutte  quelle  del  prefnte  libro,  per  che  tan-  “me‘ 

to  fi  ricerano  le  mura  alte  in  una,  come  nell'  altra fortez,z,a:  Il  caualliero  ftuato ,  & 

polio frale  cortine,  &  da  la  parte  dt  dietro  del  belloardo  è  nel  luogo  fecondo  l’ordine  de 
lineamenti  della fina  fortefz,a  per  guardare  le  facci  e  de  belloardt ,  (f  m  parte  le  corti¬ 

ne, fili  anco  la  campagna, accio  gli  inimici  nonpofftno  fare  altri  caualheri  alt  incontra 

per  batterelafortez,z,aper  cortina, cioè  dietro  alle  mura  dalla  parte  di  dentro  per  te¬ 

ttare  i  fidati  dalle  dffefe  della fortez,z,a, come  fi  fuol  fare, la  qual  copi  e  di  grandifii- 

mo  danno  fe  non  fonprefh  quelli  di  dentro  à  prouederli  con farfi  trauerfie  manti  per  co 

prtrfi  da  tal  offe  fifa  qual  cola  non  poffono  fare  contra  alle  nolìre  fortez,Z>e per  effere 

quelle  fatte  de  Ila  maniera  detta  nel  primo  libro  de  i  difeorfì  dellefortez.-ZJe:cl  ' ornando 
al  caualliero,  quello  e  fegnato  nel  mez-o  di  lettere  o  tlquale  largo  in  fronte  da  la 

part  e  di  fuori  pafi  uentfei ,  e  per  l'altro  uerfo  pafi  diciatto  fnz,a  la  fcala  per  fibre fi- 

pra  di  effo  caualliero, la  quale  finzja  le  mura  da  l’ima  e  l'altra  banda  e  larga  pafii  tre  di  Grande^ 
netto  ,àf  efj a  ficaia fiàlirà  da  baffo  in  alto  da  due  parti  del  caualliero  per  maggior  com-  fifiufif, 

modità  dt  condurui fiopra  l’artigliaria ,  la  quale fcala  da  la  parte  di  fopra  fahrà  con  Sca  la 
dui  rami  nel  mezjo  di  effo  caualliero: E quefìo  accio  non  impedfea  tlfalirui fopra  tar- 

t igliaria,che  foffe pofìa  ne  i  due  fianchi  d'effo  caualliero, perche  il  campo  largo  importa  u rtiglu 
moltonelmaneggiare  [artigliarla  per  operarla  bora  dama, &  bora  dall’ altra  bada,  ri«p°tì* 

e  molte  uolte  occorre  ancora  operarla  da  due  parti  in  unauolta  quando fìdeffe  1  affatto  "fianchi' 
alla  forteZaZA  in  due,o  in  tre  luoghi  in  una  uolta:  Il  parapetto  d’effo  in  fronte  e  per  i  due  ddc^ 

fianchi  è  groffo  pafii  cinque, IS' farà fenz^a  parapetto  da  la  parte  di  dentro  uerfo  la fica-  ‘'n' 
la,&  il  corpo  della  fortez,zi,a  per  non  eficr  neceffario  in  quella  parte, e  ciaficuno  de  i  due 

fianchi  del  caualliero  baueràdue  c  anomere ,  che  difendono  lefaccìe  de  i  belloardt, e  la  cli  '”™ 

contraficarpa  delfoffo:  Nella fronte  delparapetto  del  caualliero fi  farà  ancora  una  ca-  nmplfio 

nomerà  per  dijfefa  della  campagna,  accio  che  i  mmici  di  fuori  non  posfinofare  altri  ca  lar’ 

uallien  à  l'incontro  per  offendere ,  e  battere  con  /’ artigliarla  lafortez^z,a  di  dentro  co- me 
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me  e  detto  di  [òpra fenfa  loro  grandinio  danno ,  &  adefio  caualliero  fi  faranno  i  con¬ 

traforti  da  la  parte  di  dentro,  della  mifitra,  come  e  detto  delbelloardo .  rincora  la  mu¬ 

ragli  a  del  cannili  ero  da  la  parte  dt  fuori  farà  fcarpata  permaggior  fortefz^acontra 

il  carico  del  terrapieno, (3, ancor  cantra  il pefo,  &  il  fearrteare  dell  artigliarla ,  15  cofi 

per  il  tremore  dii fa ,  come  per  le  per  coffe  del  battere  dell  artigliarla  de  ninna, come 

molte  noi  te  s'e  uijlo  andare  in  rouina  alcun  bello  ardo,  15 anco  parte  delle  cortine  per  cf 

fer  cjuelle  malfabricate&‘  fatte  di  trilla  materia  :  Accibnonuadi  in  rouina  la  fiala 
del  caualliero  da  la  parte  di  dentro  uerfo  là  fortez,Z,a ,  fi  fanno  i  contrafortigrofii ,  & 

ben  fiat  pati  per  fortez,z,a  d'efià  fiala ,  acciò  che  conducendo  l  artigliarla  fiprailca- 

ualhero  effa per  il  carico  non  poffa  farla  rouinare :  l‘alteZ3L,a  del  caualliero  fopra  à  tal - 

tefiua  del  bello  ardo  farà  pafii  tre, e  piu, e  meno  fi  far  a  ad  arbitrio  de  l'architetto , 

checondurrà  l'opera  della  fortez,Zja  :  e  chi  uolejfe  fuggir  la  fi  e  fa  di  mu¬ 

rare  e  sfi  cattalliert  li  potrà  fare  di  buona  terra  à  ’vfanz^a  di  monte , 

e  queflo  fi  farà, quando  il  terreno  farà  tenace, che  fi  tenga  be¬ 
ne  mfieme,di  maniera  che  il  caldo, ilghiacto,&la piog 

già  non  lo  faccia  rouinare,  come  può  auuenire 

del  terreno  molto  dolce ,  &  areno fo ,  £5* 

m  parte  ghiarofo,fafiofo,(5’  padu- lofi,  e  rnarfo  come  m  alcuno 
loco  fitrjua  :  Le  qua licofe  tutte  fi 
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f  fatezxA  dmicci  belloardi fi forma, e  compone  diuer [amente  da  le  pattate ,  la 
quale  Ji  compone  di  triangoli fcalem ,  ciò  è  di  tre  lati  ineguali  in  uno  mede  fimo  circo- 
ì’^vjn  comfd‘f°ttoIidlra-  Primaformaji, un  circolo, il  diametro  delquale'emil 

e  f“a™‘fura  detta:  Poi  diutdefi  la  circonferenza  dejjo  circolo  in  uentidue  par¬ 
ti  uguali,  e  dentro  aidetto  circolo  fi  formano  uentidue  triangoli  fcalem, & [ano  in 
gufa  Ivno  al  altro  ugualmcnt  e  [oprapofi  che  le  bafi  di  quefi  triangoli  formino  le  fac¬ ete  delle  cori  ine  con unde ci  angoli  efterion  ,  &  undec,  interiori  l'uno, e  l'altro  acuti 
dejje cottine, e  con,  lati  maggior, d, quefi  triangoli fi formanolefacae  ,&dianZoli de  belloardifScon  hnterfecatwne  de,  detti  lati  mfieme fi  termina  fluoro  decauallie- 
n,  e  con  t  lati  minori  dei  detti  triangoli  fitermina  la  grandezza  de  belloardi, la  ton¬ 
dezza  delle  cortine, ff  la  longhezza  delle  facete  de  bello  ardi, con  la  larghezza ,& il 
luogo  de  , fianchi  dei  bello  ardi  :  Ma  per  dichiarare  meglio  le  [opradette  cofe,con  le  let- 
eie  e  alfabetto  dimoftrero  quello  che  babbi  a  detto  nel  d/fiegno  dinanzi  de  fritto,  il 

circolo  diuifi  inguentidue parti  ugual,,  dotte  s  hanno  da  formare  dentro  le  dette  fimre 
di  triagoh,  che  figurano  la  fortezza  di  undeci  belloardi  fignata  ne  l,  angoli  d'esfibelloar 
ideile  lettere,/,  c.e.g.i.t.n.p.r.t.x.  le  uentidue  dm  [mi  fonoquefte.  a  b.c  def.g.hi. 
.l.m.n.o.p.qjv  s  t.  v.x.  y.  Cominciafi  adunque  da  ima  delle diuifioni,  ̂ primieramen¬ 

te  da  mano  defira  del  circolo ,  cioè  dal  a.  &fi producono  rettamente  tutte  quefte  linee 
eoe  A  1.1  r.r  c.c  L  L  T.T  H  E  n.  n  x.x  g.g  p.p  a.0* con  quefi. ordine  fon  formate  undeci  bafi, che  (e,  uono  per  i  uentidue  triangoli  [opradetti,  le  quali  fono  luna  à  l'altra  fopr apode, di 
maniera, che  le  bafi  di  quefi  i  triangoli  formano  le  facete  delle  cortine,  &  gli  angoli  efi- 
n  ori ,  interiori  defie  cortine,  i  quali  interiori  fi  formano  nuoti,  uerfo  il  cor  padella  for 
te  {Za, per  le  cagioni  nel  primo  libro  narrate .  E  perche  le  dette  bafi fiano  uguali  mlie- 
me,  hanno  da  tagliar  e  tanta  parte  del  circolo  luna  quanto  l’altra,  di  maniera  che  la 
minor  parte  del  circolo  tagliato  babbei  tanto  della  circonferenza, che  contema  fette 
diuifioni,e  Jet  parti  d'effa  etreonferenfa,  come  per  la  bafi  a  i  fi  ue de ,  che  conUene  fet¬ te  diuijtoni ,  ciot ■  b.c.d.e.f.g.h,  &  otto  parti  per  ciafcuna  delie  undeci  bafi  dette,  e 
con  tale  ordine  fin  formate  le  dette  bafi,  come  nel  dfiegno  fiueden  lati  maggiori  ’di detti  triangoli  fi  formano  in  quella  maniera ,  producanfi  quefi  linee  una  dopò  l'al¬ tra  ,CtO  a  F.  F  L  L  Q.QX  X  OI.IOO  T.T  B.B  G.G  M  M  R.R  Y.Y  E.  E  K.K  P.P  V.  V  C.C  H  HN.N  S. 
E  A .  £  con  tal  ordine  fon  format  alati  maggiori  d'efii  triangoli  nel  mede  fimo  circolo  & 

con  i  lati  maggior,  di  quelli  triangoli fi  formano  le f ac  eie, & gl' angoli  de  bello  ardi, e  ’con l  inter\ ecatione  d  e  fi  lati  infiemefi  termina  il  luogo  de  canali ieri,. nel  modo  come  d,  f, otto 
Ji  dira  h  perche  i  lati  maggiori  fiano  uguali  infieme ,  hanno  da  tagliare  tanta  pane  del 
circolo  l'uno  quanto  [altro,  di  maniera  che  lamino,- parte  del  circolotagliatofabbia tanto  della  circonferenza  che  contenga  quattro  diuifionfi  cinque  pan,  detta  arconte 
reza  come  per  flato  a  f  fi ttede,cbe  contiene  quattro  dimponijcioU.cs>  *.e  cinque  par 
ti  della  circonferenza  per  ciafiuno  iato  maggiore  de  detti  triangoli, come  neldijfignofi 
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uede,  i  iati  minori  defit  triangoli  fi  formano  in  quella  maniera ,  producanfì  rettamen¬ 

te  queHe  linee  una  dopò  l'altra ,  cioè  ,a  d.d  g.gk  k  n.n  q.qjt.t  y.yc  cf.fi  im.mp.ps.sx 

xb.be  eh.hllo.or.rv.v  a,  Ecofì fono  formati  li  uentidue  lati  minori  dtp  trian¬ 

goli.  E  con  i  lati  minori  di  quefii  n  langoli  fi  termina  la  grandezza  de  belloar  di, e  la  lon 

ghe\zi  delle  facete  delle  cor  fine, e  la  longhezza  delle  facete  de  bello  ardi,  ancora  il  luo¬ 

go, ,e  lagradezza  de fianchi  de  belloar  di  nel  modo, come  de  f òtto f  dirà  :  E perche  1  detti 

lati  minori filano  uguali  infume,  hanno  da  tagliare  tanta  parte  del  circolo  l'uno  quan¬ 

to  l'altro  ,  di  maniera  ,  che  la  minore  parte  del  circolo  tagliato  habbia  tanto  del¬ 

la  circonferenza ,  che  contenda  due  dati  foni  ,(jì  tre  parti  d'efifa  circonferenza ,  come 

pe’l  lato  ad  fi  uede ,  che  contiene  due  dimfoni ,  cioè  b  c.  con  tre  parti  della  circonferen 

za  per  elafe  un  lat  o  minore  de  detti  triangoli, e  perciò  fono  da  bufi,  de  lati, et  angoli  l’uno 

à  l’altro  ugualtjCome  nel  diffegno f  uede.  luenti  triangoli  fopradettifono  in  gufa  l’un  à 

l’altro-[oprapofii,che  le  baf  dì esf  formano  le facete,  angoli  cferiori ,  &ì  interiori  delle 
cortine , cornee  detto  :  i  lati  maggiori  formano  le  facete ,  (dì  angoli  de  bello  ardi ,  e  con 

l’mterfe catione  infume  de  detti  lati  f  termina  il  luogo  de  i  caualheri,  come  f  vede per  i 

luoghi  fegnati  di  croce: e  con  l’interfecatione  de  lati  minori, e  le  baf  d’esfi  tri  angoli, fi  ter 
mina  la  loghezza  delle  faccie  delle  cortine ,($  la  longhezza  delle f ac  eie  de  i  bello  ardi, 

(f  t  luoghi  de  fianchi, e  la  grandezza  d’ esf , infume  con  la  grandezza  de  belloar  di, e  me 

diante da  inter f catione  de'  lati  maggiori, (dì  minori  tnfi eme,  come f uede  del  lato  a 

dellato  b  x.  nell'angolo  z  (d)  del  latori.  del  lato  c\.  nell’angolo  M.fte?~mina  la  lon¬ 
ghezza  delle  cortine, (5  la  longhezza  delle  facete  de  belloardi,la  larghezza, (dì  il  luo¬ 

go  de’ fianchi, infume  con  la  grandezza  de  i  belloar  due  mediante  la  parte  del  circolo  f- 
gnata  dii.u.  che  nafee  da  [angolo  del  bello  ardo  a.  fi  terminano  le  dette  parti ,  la  qual 

grandezza  di  circolo fi  piglia  da  l’angolo  del  belloar  do  a.  fino  a  gl’ angoli  tu.  il  qual’an 
golo  a.  e  centro  della  detta  parte  di  circolo ,  (0)  dentro  da  le  parti  l  n.  6>m  g  fi 

formano  i  due  fianchi  con  quattro  cannoniere ,  (dì  uno  orecchione  ton¬ 

do  per  ciafcun  fianco  d’esfi  belloar  di ,  come  meglio  nel  dise¬ 
gno  del  feguente  bello  ardo  in  maggior forma fi  uederà: 

e  queflo  bafla  quanto  àia  format  ione  ,  (f 

compofitione  della  fortezza  di 
undici  belloar  di. 

D  IMO- 
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DIMO STRATTONI  DELLE  PROPORTION1 

DELLA  FORTEZZA  DVNDIC1  BEL¬ 

LO  ARDI.  CAP.  X.LVII. 

Hora  verrò  àie  dimoHrationi  delle  proporr  ioni  geometrici  della  detta  foriera , 
della  quale  breuemente  ragionaremmo  per  effere  nel  diffegno  da  [e  affai  chiare,  ch’age - 
uolment  e  fi potrà  cono  fiere  effere  c  offenda  efienderfi  con  molte  parole  :  che  le  b  afide  ì 
'ventìdue  triangoli  deferì tti filano  uguali  ,fi  ilati  maggiori  filano  fra  loro  ug  ualt ,  fi 
flati  minori  fi  ano  ancora  fra  fi  uguali  e  affai  chiaro  per  quello  che  di  fopra  è  detto,  Per- 

cioche  le  bafi  di  efii  triangoli  tagliano  tanta  parte  del  circolo  luna  quanto  l'altra,  e  co  fi 
i  lati  maggiori  tagliano  tanta  parte  del  circolo ,  l'uno  quanto  l'altro  :  che  poi  gli  angoli 

d’efii  triangoli  filano  egualmente  di  fanti  l'uno  da  l'altro  in  effio  circolo  e  chiaro ,  percio- 
che  t  oc  cando  ciafcun  d’effi  con  gli  angoli  la  cir  conferenza  del  circolo ,fi  hanno  inter¬ 
pola  tant  o  fra '.fi  della  circonferenza  l’uno  quanto  l’altro,  come  fi  vede, che  la  bafe  a  i. 
taglia  tant  a  pari  e  del  c  ircolo ,  eh  e  la  minore  d’effe  contiene  otto  parti,  e  fette  diui  [ioni 
della  circonferenza  del  circolo, cioè,  b.c.d.e.f.g.h .tlchefa  ciafiuna  bafe  di  delti  trian¬ 
goli:  che  poi  ancorai  lati  maggiori  di  ciafcuno  triangolo  filano  uguali  fra fe  e  ancora 
afiai  c  hiaro  per  quello  che  e  detto  di  [opra,  per  che  i  lati  de  sfi  tagliano  tanta  parte  del 

circolo,  1  uno  quanto  l’altro ,  comefiuede  del  lato  a  f.  che  taglia  tanta  parte  del  circolo , 
che  la  minore  d’effe  contiene  cinque  parti, e  quattro  diuifiont  delia  circonferenza  d'ef¬ fe  circolo, cioè  b.  c.  d.e.  ilchefa  ciafcun  lato  maggiore  de  detti  triangoli  :  Che  poi  anco¬ 

ra  i  Ut i  minori  d’efii  triangoli filano  uguali  infiemefe  ancora  affai  chiaro  per  quello  che 
e  detto,  perche  tagliano  i lati  d’efiitanta  parte  del  circolo  l’uno  quanto!  altro,  comefi 
uede  del  lato  f  i.che  taglia  tanta  parte  del  circolo,  chela  minore  d’effe  contiene  tre  par 
ti ,  fi  due  diuifiom  della  circonferenza  d'effo  circolo,  cioè  a  h.  ilchefa  ciafcun  lato  mi¬ 
nore  de  i  detti  triangoli .  P  er  la  qual  cofa  s’ha  da  conchiudere ,  che  tutti  i  triangoli  nel 
detto  circolo  definiti  p.ar.o  fra  fi  vguak ,  ilche  fi  può  conofiere  ponendo  la  bafe  del- 

luno  fepraàla  bafe  dell'altro ,  fi  il  lato  maggiore  fopra  del  lato  maggiore,  (f  il  lato 
minore  fopra  al  lato  minore  degli  altri  triangoli, del  che fegue  poi  che  gli  angoli  di  l’uno 

filano  uguali  à  gli  angoli  degli  altri  per  l'ottauapropofitwne  del  primo  d Euclide,  fi  ef¬ 
fe  triangoli  fono  l’uno  à  l’altro  fopr  apolli,  che  tutti  toccano  con  gli  angeli  leuentidue  di- u  filoni  della  circonferenza  del  circolo  di  detta fortefz  a, e  perno  conchiuderemmo, che 
tutti  gli  angoli  effettori  delle  cortine  filano  fra  fe  uguali, e fimilmente gli  angoli  interiori 

d’effe  cortine  faranno  fra  fi  uguali  per  effer  compoffe  delle  dette  bafi ,  epertffere  ugual¬ 
mente  l  uno  da  l’altro  diffami ,fi ancor  faranno  uguali  fopr  aponendo  gli  angoli  effer  lori agli  effer  lori,  fi  gli  int  ermi  àgli  interiori, per  le  ragioni  de  i  fopradetti  triangoli  : 

coca  tutti  gli  angoli  de  belloardi  faranno  fra  fe  uguali  ponendo  l’angolo  dell'uno  fopra  à 
gli  angoli  degli  altri, come  de  triagoli  detti,  et fono  capofili  de  t  lati  maggiori  de  detti  tria 

gol-,  ,t  quali  fopr  apolli  l’uno  à  l’altro  ugualmente  formano  le  facete, et  angoli  de  bel/oar- 
di  nel  modo  detto  di  fopra:  E per  /'  inter fecatione  delle  bafi, (fi  de  itati  maggiori,  fi  mn,o 
ri  de  fopr  adotti  triangoli ,  balleremmo  la  grandezza  de  belloardi ,  la  ìongbefza  delle 

facete  d’efii  belloardi ,  la  larghezza ,  fi il  luogo  terminato  de fianchi  de  deìti  bello  ardi , 
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& ancora  fi  termina  la  longheZjZ^a  delle  faccie  delle  cortine ,  come  f  uè  de  per  L  i  parte 

del  cìrcolo  fonatati  n.  la qual  grandez-z^a  di  effo  circolo  fi  piglia  da  la  mterfecatione 

delle  bafi,  (flati  maggiori ,  &  minori  di  efi  tnagoli,come  e  detto  di  fopra.  incora  nella 

format  ione  della  forteZjZ^a  dimottraro  la  faccia  a  m  .  del  bello  ardo  effere  di  longhefj 

z^a  uguale  à  la  faccia  kx.  delbelloardox.  Cf  il  fianco  mg.  i Pel  bello  ardo  a.  farà  ancora 

uguale  al  fianco  cui.  del  belloardo  x.  ancora  la  mez>a  cortina  g  o.  di  tutta  la  cortina 

g  o  enfiar  à  uguale  a  la  mez^a  faccia  o<x_di  tutta  la  cortina  goq.  fòpradetta  :  Perche 

detti  triangoli fopr apodi  fono  tutti  uguali ,  &  ugualmente  formati  dentro  d’efjo  circo- 
!o,di  maniera  che  tutti  toccano  con  gli  angoli  le  uentidue  dtu  filoni  della  circonferenza 

del  circolo, fi  che  fegandofi  ugualmente  mfieme  i  Liti ,  &  bafi  di  efi  triangoli  leuarem- 

moparte  uguale  da  parte  uguale  ,fi  che  gli  re  fanti  faranno  ancor  efi  fra  loro  uguali , 

per  la  terz..a  commune  fentenz^a  del  primo  d Euclide  :  e  perciò  conchiuderemmo  che 

tutti  gli  angoli,  e  tutte  le  facete  de  i  bello  ardi  faranno  fra  loro  dilonghez^z^a  uguale  : 

s. Incora  tutti  ì fianchi  de  bello  ardi  faranno  di  longhez^zyifra  loro  uguali, e  tutte  le  fac 

eie  delle  cortine  faranno  ancor  effe  di  longhezztza  fra  fi  uguali ,  e  tutti  gli  angoli  e  fieno 

ri  delle  cortine  fra  loro  uguali ,  e  fimilmente  gli  angoli  interiori  d’effe  cortine  faranno 

fra  fe  uguali  :  Adunque  tutte  le  parti  dt  dettafortezt,Z,a  faranno  l’un  à  l’altra  in  ogni 
loro  parte  proportionate ,  e  quefìo  batta  quanto  a  le  dimofiratiom  delle  proportiom  geo- 

mctrice  dellafortez,z^a  d'undici  belloardi  ,percioche  fono  da  per  fi  chiare, & 'note,  co¬ 
me  nel  diffegno fi  uede. 

DELLE  TRE  SORTI  D’ANGOLI  DELLA  FORTEZZA 

DI  VNDIGI  BELLO ARD I  CAp.  XLV1. 
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Auendopofìe  nelle  paffateforteTgge  tre  forti  d’angoli  differenti  per  ciafcuna,  cioè 

gli  angoli  efienorì ,  £5"  interiori  de  le  cortine  de  bel!oardi,e per  ejfere  quafim  tutte 
)eforte{z,e  del  prefinte  libro  gli  angoli  differiti, e  perciò  m  ciafcuna  li  de  fermerò  parti 

colarmente ,  nel  modo  come  di  [otto  fi  dira :  i  quali  angoli  faranno  quelli, che  c’infegna- 
ranno  di  tr  apportare  lafortefzjapicciola  in  opera  maggiore :  e  quefìo fi  farà  nel  modo 

detto  nel  fine  della  pnmaforteXz>a  con  l'ifiromento  compofio,  &  ordinato  à  cotale  effet 
to,come  e  dettoiHora  mostrerò  quanto  filano  dittanti  nella  ctrconferenz,a  del  cìrcolo  le 

linee ,  che  andando  al  centro  formano  ogni  maniera  d’angoli,  come  dell'angolo  a, che 

farà  centro  della  parte  del  circolo  d’uno  angolo  efìenore  delle  cortine,  facctafì in  que¬ 

llo  modo, ponga/i  una  punta  di  compaffo  nell’angolo  a.  e  l’altra  nell'angolo  s.e  tir  fi  una 

parte  di  circolo  da  l’angolo  s.  a  l'angolo  o.  laqual parte  contenuta  da  le  due  'linee  a  s.  et 

a  o .effendo  a  al  centro ,  contengono  fei  uentidne  efimt,  /quali  tirati  al  minor  numero  fa¬ 

ranno  tre  undici  efimt:  Adunque  ciaficun  delh  undici  angoli  efienorì  delle  cortine  con 

temono  in  (e  tre  undici  efimt  del fipradetto  mez.o  circolo .  incora perfapere  quan¬ 

ta  parte  del  medefìmo  mezjo  circolo  contengono  le  linee ,  che  formano  gli  angoli  di  cìa- 

feuno  delh  undici  belloardi,  darò  uno  efiipio,  dell’angolo  a  .il  quale  far a  cetra  del  medefi 
mo  circolo, che  ha  fruito  di  formare  l'angolo  efìenore  delle  cortine  (opradettc,eper  for 

marlo  fi  fava  in  quefìo  modo  .ponendo  una  punta  di  compaffo  nell' angolo  a  (E  l’altra 

nella»- 



libro  secondo  i8j 

nettali  volo  turando  una  parte  di  circolo  da  l’angolo  l.  à  t. angolo  m.  la  qual  parte  di circolo  contenuta  da  le  due  linee  a  l  a  udendo  Kil centro  contengono  dodici  uenti- due  efimi  del  mezo  circolo ,  i  quali  tirati  al  minor  numero  faranno  fei  undici  e  firn,  del 
detto  mezo  circolo ,  il  quale  ordine  di  e  fimi  fi  de  ferme  in  quejlo  modo,  perle  cagioni  nel 
lapnma  fonema  narrateiadunque  ci  afe  uno  angolo  detti  undici  beÙoardi  contiene  m 
Jefet  undecimidel  mezo  cir alo:  Ancora  e  da  falere  quanta  parte  del  mezo  circolo contenga  eia feuno  de  li  undici  angoli  interiori  delle  cortine,  come  le  linee  del  amolo 
interiore Jegnato  o.  il  quale  fard  centro  del  mezo  circolo ,  con  il  quale  fi  forma  l amalo 
interiore  dette  cor t mecche  fi  fa  in  quefìo  modo .  Pongafiuna  punta  di  compatto  nàan 
gola  o.tfil  altra  nell’angolo  a.  tinfi  una parte  di  circolo  da  l’angolo  a  di' angolo  x  la quale  parte  contenuta  da  le  due  linee  o  a.£5o  x.effendo  l’angolo  o  al  centro  cotale  parte 
far  a  dieci  uentidue  efimt ,  che  tirati  al  minor  numero  faranno  cinque  vndeci  efìmi  di dettomelo  circolo.  Adunque  ciafcuno  detti  vndici  angoli  interiori  delle  cortine  con¬ 
tengono  in  fe cinque  undici  e  fimi:  Perche  fi  face, a  mezo  circolo, &  non  intiero  e  detto 
netta  prima  foriera  de  cinque  belloardr.le  tre  forti  d’angoli formati  da  dettine- 1 
circoli  faranno  ancor  dm, fi  nel  mezj,  creolo  dffegnato  nell’, promento  proposto  nel 
fine  de  api  imafortezzatffepra  d’efii  fi  formar  a  tutte  tre  le  fon,  de  ifopr adetti  an gali.  Il  qualmente  tremo  c  diutfo  m  tante  parti  uguali,  quante  fonie  dm, [ioni  della  cir conferenza  della  fortezza  d'undici  bello  ardi .  Adunque  il. mezo creolo de. la, detta 
fortel^anell  >fif omento fopr adetto  è  diuifo  in  uentidue  part  i,  del  quale  numero  è  diui 
fa  la  crcofer enfia  d’effa  fortezza,  cornee  dettole  da  dette  diuifionifuauaranno  le  tre figure  dangolide  la fopradett  a  fortezza  decadiche lloar  duilquale  meXq  circolo}  no 

n!ldht0  t^entof%natofldciimo  d’4<>  dt  numero  undici,  il  quale  ,  tiramento nell  ultimo  Maprimafortefzafiuede  degnato ,  Sopra  del  quale  con  brenna 
jimofira  lordine,  (5  lapr attica,  come  fi '.dee  porre  proportionata- mente  inoperale  dette  fortezze, e  confacilità,median-  V 

te  detti  angoli,  (fi  mediante  lamijura  de  pafii, 
che  fono  de fcritti  in  effa  fortezza  ,come 

e  det  to,(fi come  anco  di  fiotto  al  fiso 

luogo  fi  dirà ,  e  quefo  baZla 
quanto  à  le  tre  forti 
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MISVRE  DELLA  FORTEZZA  DI  VNDIC1 

BELLO  ARDI.  CAP.  XLV1I. 

Ho,  a  finite  le  dimoHrationi  delle proportioni  geometrie  della  fortezza  dimdect 
belloardi ,  fi  dichiareranno  alcune  de  le  principali  mifiure  dtefia  forteto.  ,& quefio, 

come  ancor  e  detto,  c  infimo  potrà  da  per  fifitpere  con  l’aiuto  del compaffo,  &  della  fica 

la  delle  proportioni  geometrici,  pofa  nel  mezjo  del  corpo  della  fortez^z^a  .
  pur  a  mag¬ 

gior  dichiaratone  darò  alcuno  ejjcmpio,  cornei  detto  delle  paffute  fortezze.  La  di- 

fianca  da  l'angolo  a fin’à  /’ angolo  o.  e  pafii  dtigento  dicio  tto  della  mi  fura  / opr  a  detta
. 

E  da  l’ angolo  p.  a  l’angolo  x.e  altretanto:  la  longhez,z,a  delle  cortine  dal  fianco  g.  ouefo 

no  le  quattro  cannoniere  del  belloar  do  a.  a  l’angolo  o.  e  pafii  cento  feffanta ,  tedilo
, 

al  ojlel  belloar  do  x.altretato ,  e  tato  far a  ancora  ciaficuna  cortina  delle  dette fortefzji. 

la  loghez,Z,a  delle  facete  delbeiloardo  al.©3  l'altra  a  u.e  ciaficma  d’effe  pafii  cin
quanta 

otto, e  cofi faranno  tutte  le  facete  di  ciafcun  belloar  do  :  il  fiancou
o.  delbeiloardo  e.. & 

tifiamo  qr  del  belloar  do  x .  e  ciafcuno  desfi pafii  uenticinque,  e  cofi faranno  tutti  i
fian 

chi  de  belloar  di  di  detta  fortez,z,a  :  il  tiro  de  le  palle  de  t artigliarla  dal  fianco  de
l  bel¬ 

lo  ardo  a  fino  à  l’angolo  delbeiloardo  x.  e  ciafcuno  d’efit  pafii  umticmque,  e  cofi  far  anno 

tutti  1  fianchi  de  belloar  di  di  detta  fonema:  il  tiro  delle  palle  dell  artigliarla  dal
fian- 

co  del  belloar  do  a. fino  ài’  angolo  delbeiloardo  x  e pasfidugento  cinquanta  in  circa, 
 e  co 

fi  farà  ciafcun  tiro  de  fianchi  che  guardano  le  facete  de  belloar  di:  la  larg
hez,z^i  del  foffo 

intorno  a  la  fortezza fi  far  a  della  mi  fura  fecondo  che  nel  dfiegno fi  uede ,  il  quale  foffo 

in  alcune  parti  fi  farà  piu  largo  da  un  capo,  che  da  [ altro, 
accioche  da  le  palle  dell' art  i 

gliaria  fipoffa  meglio  guardare  la  contrafcarpa  del  detto  foffo  ,ilche 
fi  farà  nel  modo^ 

come  di  fiotto  fi  dirà, il  quale  fi  farà  ancor  a  piu  &  meno  largo fecon
do  che  piu  piacerà  à 

l’architetto  ,&  anco  à  l’edificatore  di  ejfa  fortezza  :  ne  due  fianchi  m  g.  &  o  R.fino 

quattro  cannoniere  per  ciafcuno ,  le  quali  come  e  detto, fanno  il  tiro  
con  le  palle  dell  ar  ti 

gliaria  in  quefio  modo,  la  prima  cannoniera  del fianco  g.  guarda
  la  cort  ina  fino  à  l  an¬ 

golo  o.  la  feconda  guarda  la  contrafcarpa  del  foffo  d’e/fa  cortina  
,  la  terz^a  guarda  la 

faccia  r  x.  delbeiloardo  x.  la  quarta  guardala  contrafcarpa  del  foffo  deffo  bell
oar  do, il 

che  fa  ciafcun  fiancho  de  belloar  di  della  fortefiz,a  :  il  tiro  del  a
rtigliarla  de  fianchi 

de  cauallieri  fino  àgli  angoli  de  belloar  di  farà  pafii  dugento  cinquat
a  otto  in  circa, dima 

mera  che  non  refiano  alcuna  parte  della  fori  ez,z,a,che  nonfia  ben  fimo  guardata
, 

Me  fa  da  l’artigliariaile faccie  delle  cortine  fi  guardano  fra fi, ancorch
é  da  1 fianchi  de 

belloar  di  non  f afferò  guardate ,  il  quale  effe  tto  fanno  per  le 
 c azioni  nel  primo  libro  nar- 

rate:&‘  accioche  bemfimo fi fappta  mi  furare  tutte  le  dette  par  tifo  disegnat
o  ilfeguen 

te  belloar  do,  che  e  uno  de  quelli  della  detta  fortcz,z>a  d’undici  belloa
r  di ,  con  parte  delle 

cortine  infieme  con  un  caualhero ,  ilquale  'e  di  maggior  grandezj^a  ,però  cauato  pro- 

portionat  amente  da  quelli  deffa  fortez,Z,a  intiera  .  Jncora  ho forma
ta  la  ficaia  geome 

trica  de  pafii  proportionatamente  à  la  grandezza  d’ejfo  
belloar  do, £5f  caualhero, accio 

che  piu  minutamente  fipofiino  mifurare  quelle  parti  d’effe,  chefi  defid
erafapere,  molte 

delle  quali  per  maggior  breuità  ho  trala  filato  di  feri  nere. 
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MISVRE  DVN  BELLOARDO  IN  MAGGIOR  FORMA 

DELLA  FORTEZZA  D'VNDICl  BELLOAR- 

DI  CAP.  XXXXVI1I. 

N  El  dijfegno  propoflo  del  belloardo  ,  &  caualliero  maggiore  piu  minutamente 
tutte  le  loro  parti  dichiarerò  mqueflo,  com’ ancore  dettone  paffuti,  et  come  ancora 

fi ojjeruarà  nelle  figlienti  fortez,z,e.  Ma  prima  s  ha  da  fapere ,  cheper  formare  Rac¬ 

comodare  in  dijfegno  proportionatamìte  i  fianchi  de  belloardt,  che  guardano  le  cortine, 

et  le  facete  d’esfi  belloardt  ;  s’ha  da  pigli  are  ne  i  modi  fopr  ridetti  il  compaffo ,  &  da  porre 

una  parte  d’ejfo  net  angolo  del  belloardo  a. e  l’altra fin’ al  t  .et  sha  da  disegnare  una  parte 

di  circolo  dal  i.fmo  ah. fra  quali  fi forma  La  gràdez,z,a  d  ejfa  pori  ione  di  circolo, la  qua 

le  con  hfiremità  d’effa  tocca  le  facete  de  belloardt  :  poi  dentro  d’ejfa  line
a  curua  s'han¬ 

no  da  formare  i  due  orecchioni  tondi  del  belloardo,!' uno  e  l’altro  dentro  da  l’angolo 
 iR 

da  l’angolo  sa  quali  uengono  in  capo  le  facete  del  belloar dada  grandetta  di  quejii  orec¬ 

chioni  tondi  ha  da  effere  eia  felino  d‘ tifi  de  pasfi  dieci ,  come  nella  paffuta  fot  tettila  e  det 

to,et  come  nel  dijfegno  fi  uede  del prefente  belloardo, l'angolo  d’cfjo  belloardo  in  f
ondo  del 

fojfo,  onero  Copra  1  pelo  de  l’acqua  andar à  da  quello  in  fu  tondeggtando  fino  a  la 
 parte 

di  [òpra  della  muraglia,  douefarànel  fine  d’ejfa  un  gran  tondo  ,  e  come  detto,  di [
opra 

quejlo  fi  [ara, accio  che  da  le  palle  del’ artigliarla  non  fa  cofi  ageuolmente  
battuto, 

rouinato ,  come  far  fi  potrebbe  quando  hauejfe  l’angolo  uiuo ,  come  di  fotto,  il  qua¬ 

le  da  baffo  effendo  nino,  i fianchi  dei  fi  belloardt  me  fio  lo  difenderanno  con  le  palle  de
t¬ 

tarti  fiaria  ,eper  effere  l'angolo  molto  a  baffo  dall' artigliarla  denimici  non  potrà
  in 

modo  alcuno  effer  battuto ,  ne  offefo ,  come  fare fi  potrebbe  in  alto  quando  l’angolo  imo 

foffe .  Seguendo  adunque  in  dichiarare  le  parti ,  &  mifure  del  detto  belloardo  la
  parte 

fonata*,  mofira  la  parte  da  baffo,  cioè 7  fondamento  con  t  contraforti  infume  conia
 

'groffeXz>a  de  la  muraglia:  l’altra  mitta  fegnata  p.  mofira  la  parte  coperta  dal  terrapie 

no,co’l parapetto,  e  la  (ita  banchetta .  Hora  uengo  a  le  mifure  d’effo  belloardo ,  (3  c  aual- 

liero ,  delle  quali  darò  alcune  in  fritto ,  &  alcune  non, del  modo  dettone/lepaffate  for- 

tez,z,e, Infilandole  mifurareà  quelli,  che  difiano  fapere  il  tutto  piu  minutam
ente .  Ver 

la  qual  co  fa  quitti  hopofta  la  fiala  depasfi,  come  nelle  fortezze,  &  
belloardt  fopradet- 

ti,  con  la  quale  fi  potrà  mifurare  co’l  compaffo  le  partifìte, per  effere  fatte  t
uttequelle 

con  la  ragione ,  &  mi  fura  del  compaffo:  Le  due  facete  del  belloardo  da  l’angolo  a
.  fino  al 

R  del'  a.  ali  fono  ciafiun  d’esfi pasfi  cinquantaotto ,  com’ e  detto  di  fi opra ,  nelle  mifiu- 

re  della  forteZjZ^a  :  i fianchi  defio  belloardo ,  come  ancora  è  detto ,  fono  ciafiuno  d’esfi 

pasfi uenticinque,  de  i  quali  dieci  fe  ne  darà  per  ciafcuno  orecchione  t  ondo 
 d affianchi, 

fenz,a  la fc arpa, la  qual  non fi  coprendo  mai  in  alcune  mifure, il  r  ejì  at  e f
imo  alu  .et fimo  al 

r.  ciafcuno  d’esfi  è  lo fiacio  delle  quattro  cannoniere  di  ciafiun fianco  dellepnmepiaz,- 

z-e  da  baffo  fognate  Riquale  fiacio  de  fianchi  formano  per  ciafi
un  d’efii  un  angolo  ot¬ 

ti!  fi  ,  nelqitale  fono  quattro  cannoniere,  delle  qual  due  guardan
o  le  cortine, con  la  con- 

trafearpa  del  fojfo,  t altre  due  guardano  la  faccia  del  belloardo  
a  l’incontro  infieme  con 

lacontrafiarpa  delfoffo  d’effo  bello  ardo, nel  modo  detto  nellafortez,z,a  di  [òpra, 
 il  para¬ 

petto  delle  due  piaz,z>e  da  baffo,  otte  fino  le  quattro  cannonici  e  pei  ciafcuno  e  gì  o
  fio 

patfi  qu  ittroR  di  muro  maifìccio, acciò  che  dalle  palle  delf artigliarla  de  mmte
tnon 1 



LIBRO  SECONDO'  is7 

frfr°U'?atÌ  :  Rapetto  di  fipraper, ciafiunodesfi  e  graffo  pasfi  quattro,  le 

ifelotdfrr f  H'/°n°  CMfCma  deJfePasftdod‘"’  ’l parapetto  difepra  dt effo  belloardofegnato  ut  digroffez,^  intorno  intorno  pasfi  quattro,  & pM  e  melo  an- 

CZf/r  f70nd°  a  ̂ ^^^'^tomdaprimaf^e^.  Laban- chettafiegnata  v.  elargapaffouno ,  £5* 'pm,e  meno  fecondo  chepiup,. arerà,  &  tornar* commodo .  lojbatwfegnato  u. e  quanto  porge  la  [carpa  del  muro nel fifa:  La  [rada  che na  da  l  ima  a  Ultrapia^afiegnata  o.  e  larga  pasfi  tre.  Ancor  a  le  lettere  o.  ì  dette  f Ir  * de,  ouen  ma  coperta  fruir  amo  per  luce ,  &fpiragli>non  potendo  fi  battere  d’altronde, 
laqualefirada,  come  detto  di  [opra, fer utr a  per  tener  ut  l’artigliariaà  coperto  :  i  luoghi fegnati  di  z  fono  leftradeper  entrare  nelle p.a^e  da  baffo: ,  luoghi fignati  di  c.  fonìa le  a  lumaca  per  andare  dalle  piaz,z,e  di  [otto  mquelle  di  [opra  :U  fiala  x.  [alita  Co¬ pra  del  belloardo  .  i  contrafforti  wfieme  con  la  graffe del  muro  de  i  belloardi  fo¬ no  longht  pasfi  cinque:  lo  fiat  io  fra  luna  ,  &  l  altro  contraforte  e  largo  papi  die  e piu  e  meno  fecondo  la  bontà  del  terreno  ,  corte  detto  nella  prima  fortella  •  La 
parte fegnata  m  &  la  parte  y.  fono  parti  delle  cortine  della  fortfi^a  d’undeci bello*  di,i  c  ontr afoni  mfieme  col  muro  d’effe  cortine  fono  longhi pasfi  tre ,©W  me¬ no  fecondo  eh  e  detto  de  la  bontà  del  terreno:  il  parapetto  delle  cortine  fegnatoo.  e  graf¬ 
fi  da  la  parte  di  [opra  pasfi  due ,  il  terrapieno  poi  difetto  farà  graffo  di  piu  quanto  pia¬ cerà  P er epoche  fecondo  l  ordine  delle  nofire fartele, poco,, mporta  de  Lfia  molto 

r,ff’?ereJfeffffftedelladeteamanieraperlecag,onmelprimolibronarrate:tutt,1luo 

tardodeiul  altri  firuigq,  &b, fogni,  come  detto  nel  bel 
l<flrdo  della  prima  fortefi^a  :per  (alte figa  poi  delle  mura  delle  c ort me,  bello  ardi,  lupara petti  fe,m,  a  il  profilo,  O  aliato  dellapn. muffartela  à  tutte  quelle  delprefente  libro  • il  caualliero  pollo, et fituato frale  cortine ffda  la  part  e  didentro  del  bello  ardo, e  nel  luo gofecodo  /  or  dine  de  Itneameti  delia  [ita  fortefz,a  per guar  datele  faccie  de  bello  ardi, et la  campagna ,&  effo  caualltero  efignato  nel mez,o  di  croce,  fenati  largo  in  frate  da  la 
parte  di  fuor,  pas fi  tretae  per  t altro  uerfio ,  cioè  per  faco  'e  largo  pasfi  decotto fionda  la fiala  per  fai, re fiopra  d  effe  caualherojaqualfemja’lmuroda  luna,  et  l’altra  bada  e  lar 
gapasfitr  e  di  netto,  et  effa fiala  [altra  da  baffo  malto  dadueparti  del  canali,. ero  pervia comodità  del  cadami  [opra  l artigliarla,  laqual fiala  co ,  due  rami  [altra  nelmefodef fio  caualltero  ,e  quefo  accio  non  impedifea  il  [alimi [opra  l artigliarla,  che [offe  polla  nei due fiach id  effo  canali,  ero. il parapetto  eteffo  in fronte,  e  peri  due fianchi  'e  Ja fio pas, ficrn que,et  efenz,aparapetto  d.a  la  par  te  di  dentro  uerfio  la  fiala, et  uerfi’l  corto  della  fortel ^a,e  ciaf :uno  de due fiochi  del  cattali,  ero  hauera  due  cannoni  ere, le  quali  difendano  if facete  de  be  fardi, e  la  contrafiarpa  delfoffo,et  anco  ,n  part  e  le  cortine, e  la  capanna  me la  fronte  de  parapetto  del  caualltero  e  ancora  una  cannoniera  per  di f e  fa  della  Campa¬ gna, ac  coche  mimici  di  fuori  nonpofiinofabncare  altri  cauallienahncontroperof - 
fendff e  dibattere  con  artigliarla  lafortez,z,a  di  dentro  ferfia  lorograuifitmo  dan- nff,^effocamll,erohaueraicontrafortidalapartedidentro,dellamifirL&aran- dez,z,a, come  e  detto  del  bello  ardo:  Ancora  la  muraglia  del  cau  allieto  da  la  par  te^difuo 

upejo,  &  ,1  {barricare  l  artigliarla,  &  cofìpenl  tremore  d’effe,  come  per  le  pere  offe  del- 
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licro  fo- 
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altera 
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loardo. 

Caual- lieri  di 

terra  feti 

7,a  mura. 

l'artiiliaria  de  rumici  :  Accio  non  uadi  in  rouina  la  fi  ala  delc  aualliero  da  Li  pai 
 te  di 

dentro  uerfo  la  portela ,  fi  fanno  i  contrafortigrofii,e  ben fcarpatiper
forteZjZ,a  d  cf 

fifcala,  acciò  che  conducendo  t artigliarla  f òpra  del  caualliero  ejfa  non  
lopopt  far 

rouinare:  l'altez>z,a  del  c  aualliero  fopra  all’altef^a  del  belloardo far  a  papi  ti  e, e 

piu,erneno  adarbìtrio  dell’architetto, che  condurrà  l  opera  :  e  chiuolejfi 

fehiffare  la  fi  e  fa  di  murare  i  caualliert  li  potrà  
fare  di  terra  ad 

rufianzJa  di  monte ,  quando  il  terreno  fa  t  enac  e,  e  che 

fi  tenga  inficme,di  maniera  che  il  caldo,  ghia
¬ 

do,  £57  a piaggi  a  non  lo  faccino  rouinare, 

come  auenir può  del  terreno  mol¬ 

to  dolce, (3*  arenofoiLe  qua¬ 

li  co  fi  tutte  fi  rimet¬ 
teranno  algiu- 

duio  de 
l’ar¬ 

chitetto, che  su  !  opera 

faràasfiflente 

DEL - 



libro  secondo 

DELLA  FORTEZZA  DI  DODICI  BELLOAR- 
DI.  CAP.  XLIX. 

equilate¬ ri  ,di  c/a- 

goni.et  eli 
ottopodi. 

L  A fegusteforteXfi,a  di  dodici  bello  ardi  fi  forma  #  compone  diuerfamente  da  tut-  FortlW‘ 
ttwpa[fate,perci°che fi  compone  di  triangoli  equilateri ,  di  efiagoni,  &  di  ott  ozoni  di  ttl gnau ,  atiJh  angoli  ugnali  in  un  medejimo  circolo, nel  modo  come  di  f otto  fi  dirà  Fri 
ma  forma  fi  un  circolo, il  diametro  del  rale  e  mille  e  cento  pafit  della  mi  fura  detta,  poi dimdaji  la  circonferenza  de  fio  creolo,  in  uenti  quattro  parti  ugual,,# dentro  aldet 
t°  circolo  fi  formino  quattro  triangoli  d,  lati  uguali  ,n  guifa  l’uno  à  t altro  foprapoHi ,  X che  /  lati  di  cjuefli  triangoli  formano  le  facce  delle  cortine  con  dodici  amoli  acuti  file-  t  F'", 
non,  t>  dodici  interior,  retti  delle  cortmeioltra ,  detti  triangoli  fi  formano  due  e  fa-  ti¬ 
goni  che  fanno  dodici  angoli  che  fi,  formano  nel  medefimo  circolo,#  di  quef, fi  forma  ZtL no  le  facete  ©  angoli  de  belloardi,# terminano  ancora  illuogo  de  cauallien,. come  nel 

r  i ttleraTrifomano^ g  i,e  dodici  faranno  polii  ugualmente  fra ,  dodici  belloard,,,  qual,  fi  formano  nel  me-  oIi  c~ 
ondTlì  c‘rC,0  0’e  di  cptefiifi  terminala  longhezL,zji  delle  facete , la  larJhelgc,a,#  il  Imo-  tZ* go  de  fianchi  con  la  grandezza  de  belloard,,#  ancora  infieme  terminala  lomhe^a  dcUem~ 

mnl  C°r^ne- ̂ aPe^  dfchijtrìre  meglio  le  fopr adette  cofiecole  lettere  dell’  alfabeto  di qUe°  che  h.Ml  df‘°  ne  1  difeSno  dinante,,  de  fermo, il  circolo  diuifo  in  uenù 

Tel?  ÌTj  U^,all;OUefrann0  deformare  dentro  le  dette  figure,  che figurano  la  far  riti tef^a  di  dodici  bal/oardifegnata  nelli  angoli  de  belloardi  delle  lettere  a.c.e.g.i.l.n  p  facie,t 
*  r;x-z  IfKenttI}uatfrodiuifionifeno. a.b.c.d.e  f.g.h.i.kl.m.n.o.p.clr  s  t.v.  x.y  z  e  co- 
minaafi  adyue  da  una  delle  diufi, on, , #pr,nc, palmento  da  mano  deftra  del  circolo,  ÌfZ‘u dalA-& fi  producano  rettamente  quejìe  linee  di  tre  ,n  tre  fino  che fianofoi-mati  gli  l“°*°  * 
angoli gradetti, cornine, afi a  i  i  r.r  a  #  c  l.l  t.t  *#  e  n.n x  x  e.# a  P  P z  z  G  #%0  T“aUie 
fi  fono  format, ,  quattro  triangoli,  i  quali  fono  Un’à  l’altro  ,n  guifa  fopr  apojli, che  ila 
^iau  triangoli  formano  le  face, e, e gh  angoh  eH  ertovi, #interiori  delle  cortine,  X 
/  quali  interiori  fi  formano  moti  uerfo’l  corpo  deUaf irtefz,a  per  le  cagioni  nel  primo  fi  TF 

rln '  fi  ,  , attd’ffim°“K“?l‘  lnfisrr>e  hano  da  tagliare  tanta  parte  del olà  uno  quanto  laltro,  di  maniera  che  la  minore  Parte  del  circolo  tagliato  hab-  ‘f/TF’ 
M  tanto  della  circonferenza  che  contenga  fette  dui  firn,,,# otto  parti  d’effa  circonfe  f°  *%* renz,a, come  per  il  lato  a  ifi  uedeche  contiene  fette  diafani,  cioè  b.c  d.e  f.g  h  .#otto  t\lU 

%*rtfje/  ?■  cffionfeì"efiZjafef  fi  filano  dei  dodici  lati jopradetti,  e  perciò  efii  triagoli  V  *'W fono  d,  latt  o  angoli  Uno  a  [altro  ugual,, come  nel  dijfegno  fiuede.Jdue  efagon,  che  co  u ’wt 
^dodici  Ut, e  dodm  angoli  ucual, fi  formano  m  quefa  maniera, producSfiretta  V mete  qfie  linee  una  dopo  [altra, cioè  AEEi.jN.NR.Rx.xAf/cG.Gi..iP.pr.TZ  zc.e  coli  Fono  co  tT‘' 
pò/ ,  idue  efagon,  l  una  l’altrojòprapojl,  m guifa  che  formano  dodici  angoli  nel  circolo  ■  ‘‘  X 

LZTi  H°g°i  ̂  CaUaÌFn  ̂  m°d°  C0We  defittofidira,  i  detti  efagon,  fono  di  Ut, 
# angoli  uguali ,  pere, oche  tagliano  ciafiun  de  fuoi  lati  tanta  parie  del  arcalo  Uno  £2 quanto  l  altro, perche  tutte  le  pan,  minori  del  creolo  che  da  detti  lati  fono  tagliate  con  %  ffl 

X  tenrono 
o 







I  91 
DELLA  THEOR.  DELLE  FOPvT. 

eflrriori 
re  interio 

ri  delle 

cortine. 

F. fanoni 

luna  al’ al tro  Jo- 

prapoFii. 

Coni  lati 

degli  ot¬ 

tagoni  fi 

termina 
lagrade ̂  

\a  de'  bel 

loardi,  la 

legherà 

delle  tor 

tine,&  il 

luogo  de 

i  fianchi 
de  i  bel- 
loardi . 

Triango¬ 
li  &  e  fa- 

goni  che 

fon  l'uno 
à  l'altro 

foprapo- 
fli. 
I  lati  del 

li  efagoni 

formano le  faccie 
&  angoli 
de  i  bel- loardi  & 

il  termi¬ 
ne  dcica 

uallici  i. 
I  triango 

li  termi 

na  molte 

parti  del 
la  forte\ 

**• 

tengono  tanta  parte  della  circonferenza  del  circolo  che  hanno  in  fe  tre  din  j Ioni  del  riti 

mero  delle  uenti quattro  della  circonferenza  come  fi  ucdc,che  b.c  d  .re fa  fuori  del  lato 

AE.conquattroiparti  de  la  circonferenza,  come  nel  dijfegno  fi  uede  :  i  tre  ottomani ,  che 

contengono  ventiquattro  lati ,  iS'  uentiquattro  angoli  Ricompongono  in  quefo  modo , 

producanfi  rettamente  quelli  lati, uno  dopo  l'altro  ,cioc  a  d.d  g.g  k  k  n  n  cl  qj.t  y.y  a. 

poififeguita  il  fecondo  in  quefo  modo  b  e.  e  h.  h  l  lo.o  r.r  v.vz  z  b  .potancoftfeguitad 

terzo  et  fi.im,mp.ps,sxx0>.&j  c.e  cofi fon  compofli,  Sformati  1  tre  ottogom  l’uno  à 

l’altro  in  gufa  foprapojh,  che formano  uentiquattro  angoli  nel  cir  colo  [òpra  detto, e  con 
i  lati  di  questi  ottogom  fi  termina  lagrandezza  de  belloardi,  la  longhezza  delle  fac¬ 

cie  delle  cor  r  me, CJ? d’efi  belloardi,  &  il  luogo  con  la  grandezza  de  fanelli  de  1  belloardi 

nel  modo,  come  di  fotl  0 fi  dirmi  detti  ottogom  fono  de  lati angoli  ugna  li, pere  he  taglia 

ciafcuno  de  fiioi  lati  tanta  parte  del  circolo  l'uno  quanto  l'altro.  Percioche  tutte  le  par 
t  i  minori  del  circolo, che  da  detti  lati  fon  tagliati,  contengono  tante  parti  della  c  ir  corife 

renza  del  circolo,  che  ha  mfe  due  diti  foni  del  numero  de  le  uentiquattro  della  cir  con 

ferenza,co>nefuede,che  b  c  refla  fuori  dellato  ad  con  tre  parti  della  circonferenza, 

e  pereto  detti  ottogom  fono  de  lati,if  angoli  l'uno  a  l’altro  uguali, coni  e fi  uede  nel  difje- 

gno,i  quali  ottogom,  triangoli,  iS’  efgom  fono  l’uno  a  l  altro  inguifa  foprapofti,  che  1  la 
ti  de  1  triangoli  formano  le  faccie gli  angoli  esteriori, &  interiori  delle  cortine:  1  la¬ 

ti  de  li  epigoni  formano  le  faccie, il)  angoli  de  belloardi ,  Gf  anco  terminano  il  lucido  de 

caualhcn,comefiuedc  nel dffegno per  le  lettere  fegnate  o.e  con  l'interfecatione  de  lati 
degli  ottogom, con  1  lati  de  1  tnagoli  fi  termina  la  longhefza  delle facete  delle  cortine , 

con  la  longhezza  delle  faccie  de  1  belloardi ,  Hf  anco  lagrandezza,  il)  il  luogo  de  fan 

chi  de  1  belloardi ,  i5“ grandezza  defi .  E  mediante  l'interfecatione  de  1  lati  de  1  trian 

goli,H)  de  1  lati  degli  ottogom  mficme  come  fi  uede  del  lato  a  r.£Sf del  lato  c  ojie  l' angolo 

n.  &  del  lato  a  r  .  if  del  lato  nz.ne  l'angolo  c.fì termina  la  longhefza  delle  faccie  de  le 

cortine ,ilf  la  longhefza  delle  facete  de  belloardi,  la  larghezza ,il)i  luoghi  de  1  fianchi 

infieme  con  la  grandezza  de  1  belloardi ,i$  mediante  laparte  del  circolo  mn.61  e  c  che 

fi  piglia  dal  centro  pollo  nell'angolo  del  belloardo  a.  fi  terminano  tutte  le  partì ,  la  quale 

grandezza  fi  piglia  da  /'  angolo  a  fino  à  l’angolo  n  ififino  da  l'angolo  c  il  qual  angolo,  a 
e  centro  delle  dette  parti  di  circolo ,  e  dentro  da  le  due  parti  di  circolo,cio  ;mn  &  e  efi 

formano  1  fianchi  con  quattro  cannoniere  d’efi  belloardi ,  come  meglio  nel  dijfegno  del 
feguente  belloardo  in  maggior  forma  fiuederà:  e  quefio  bafia  quanto  allaformatione 

ilo  compofitione  dellafortefza  de  1  dodici  belloardi. 

D1MO- 



DIMOSTRATICENE  DELLE  PROPORTIONI 
DELLA  FORTEZZA  DI  DODICI  BEL¬ 

LO  ARDI.  CAP.  L. 

Ho™  nervo  à  la  dimojlratione  delle prop ortioni  geometrice  della  detta  fortez-  Tn  or 

z^a,  delle  quali  breuement e  ragionaremmo  per  ejfere  nel dijfegno  da  fe  affai  chiare,  (fi  u'oTgn facilment, e  fi  potrà  conofcere  ejfere  c  offenda  eUenderfi  con  molte  parole:  che  i  tre  lati  ZlìIaL 
di  ciafiun  triangolo  de  fritti  fiano  frà  fieuguah  è  affiti  chiaro  per  quello  che  e  detto,  teW- 

pere  toc  he  ciaf :un  lato  d’efii  tnang  oli  tagliano  tanta  parte  del  circolo  l'uno  quanto  tal 
tro,come fi  uede  del  lato  a  g.  che  taglia  tanta  parte  del  circolo, che  la  minore  de  fio  con¬ 
tiene  otto  parti  (fi  fette  dm  fiotti  della  circonferenza,  cioè  e.  c.  d.  e.f  .il  che  fa  ciafcu- 

no  lato  de  i  detti  triangoli.  Perla  qual  co fi  s’hà  da  conchiudere  che  tutti  i  triangoli  nel 
fiopr  adetto  circolo  deficit  ti fiano  fra  fie  uguali  ,ilche  fi  può  cono  fiere  ponendo  i  tre  lati 

d’un  triangolo [opra  à  tre  lati  de  t  altro ,  dii  che  fieguc  poiché  gli  angoli  dell'uno  fiano 
'uguali  agli  angoli  de  gl' altri  per  l'ottaua  propostone  del  primo  d  Euclide ,  e  perciò  otuux conchiuderemmo  che  tutti  gli  angoli  eftenori  delle  cortine  fiano  fra  fie  ugualtefi-  propoft- 
milmente  gli  angoli  interiori  de  fie  cortine  fiaranno  fra  fe  eguali  per  ejfere  com-  “fZot 
pojìi  de  t  lati  di  detti  triangoli,  e  per  ejfere  ugualmente  l'uno  da  l’altro  difianti  nel  e.udide. 
modo  fopradetto,(fi  ancor  far  anno  uguali  fopr aponendo  gli  angoli  eftenori, a  gli  efterio 

ri>&, gl’int  enori  àgli  interiori  del  modo  de' fopradetti  triangoli  :  che  i  due  e  fagom  fia¬ no  de  lati,  (fi  angoli  uguali  è  affai  chiaro  per  quello  che  di  [opra  e  detto  de'ìatl ,  (5  an¬ 

goli  de  i  quattro  triangoli.  Et  anco  che  t  due  e fagoni  tocchino  con gl’ àngoltle  dodici  di 
w filoni  ugualmente  dmifi  nella  cir conferenza  de! circolo,  (fi  anco  perche  etafeuno  de  “fiffiÙc 
Juoi  lati  tagliano  tante  parte,  (fi  tante  diuifiont  della  circonferenza  deffo  circolo  tu-  efasoni 

no  quato  l’altro, come  fiuede  del  lato  a.  e.  che  taglia  tanto  del  circolo  che  la  minor  par  'Z™ u te  deffo  contiene  quattro  parti, & tre  diiiifioni  della  circonferenza,  ciò  e  b.  cotiche fa  anz°ild° 

■  ciaficuno  lat  odei  due  e  fagoni, e  perciò  conchiuderemo  che  le  f ac  eie, et  angoli  de  i  belloar 
di  filano  fra  loro  uguali  per  efiere  compofti,(fiformati  de  i  lati, (fi  angoli  de  i  detti  efiago- 
m,et  anco  fono  uguali  fiopr  a  ponendogli  angoli  dell  uno  fopr  a  àgli  angoli  de  gli  altri  pel¬ 
le  ragioni  defiopradetti  triangoli  :  li  tre  ottogomfopradetti  fon  c tafano  d’efìi  de  lati , 
&  angoli  uguali  per  le  cagioni  dette  de  i  quattro  triangoli, &  de  i  due  e  fagoni,  &  anco  GUtre  ot 
perche  i  ti  e  ottagoni  toccano  tutti  con  gli  angoli  le  uentiquattro  diuifiont  della  circon-  tas.om 
ferenfa del  circolo, Stagliano  ciaficun  de  firn  lati  tante parti,(fi  tante  dtutfioni  della  ‘ZTL 
cir conferenza  del  circolo  l  uno  quanto  l'altro, come  fi  uede  del  lato  a  d.  che  taglia  tan-  i’ang°h 
ta  parte  del  circolo,  che  la  minore  d'effe  cottene  tre  parti,  e  due  diuifiont,  cioè  b  c.  "fodiùL ilche  fa  ciaficun  lato  dei  tre  ottagoni  fipradetti  :  e  per  l inter fecatione  deilatidedi  lioni- 
ottagoni  con  i  lati  de  detti  triangoli  haueremmo  la  grandezza  de  i  belloardi  ,la  TZif 
longhezzZid  delle faccie, la  larghe  ZjZ^a  et  il  luogo  terminato  de  i fianchi  d’efii  belloar  dì,  dci. lati 
(fi àncora  il  termine  de  la  longhezza  delle  facete  delle  cortine ,  come  fiuedeperlapar  goni  \on 
tedelcircolo  me.  la  qual  grandezza  dleffofi  pigliadailati  di  detti  epigoni ,  cornee  ' 
detto  di  fopr  a  ne  la  format  ione  della  fortezza  .  Jncora  dimoftr avemmo  la  fac- 
eia  a  r.del  belloar do  \.effere  di  longhefza  uguale  àia faccia  zg.  delbelloardo  z  '.(fili 
fianco  e  c  del  belloar  do  a.  ejfere  di  larghezza  uguale  al fianco  g.  t.  del  belloar  do  z.  an T  cora 
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cord  lameza  cortina  cu.  di  tutta  la  cortina  c.-h  ì.effere  uguale  di  longhcfzaa  la 

meza  cortina  ux.di  tutta  la  cortina  chi.  Perciò  che  i  detti  triangoli  fopr  apolli  fo:  o 

tutti  uguali ,  &  ugualmente  formati  dentro  d'ejjo  circolo, che  tutti  toccano  con  gli  ango 
li  dodici  dmifiom  della  cir conferenza  del  circolo  ,fi  che  figandofi  ugualmente  wfeme 

con  i  lati  degli  ottogoni  le  uare ino  parte  uguale  di  parte  uguale,]  fiche  quelli  che  rcjìano 

faranno  ancor  eft  fra  loro  uguali  ,per  la  terza  comnnme  (utenza  del  primo  d Elicli 

de:  e  perciò  conchiuderemmo  che  tutti  gli  angoli,  e  tuttele  facete  de  ibelloardi  ftano 

fra  loro  di  loghezza  uguali:  Ancora  tutti  i fianchi  defii  bello  ardi  faranno  fra  fe  ugna 

li ,  (tutte  lefaccie&angoli  delle  cortine faranno  ancor  fra  loro  uguali .  Adunque  tut 

te  le  parti  di  dettafortezza  faranno  l’un  a  l'altra  proport tonate  in  ogni  loro  part  e .  E 

quefto  basta  quanto  àie  dimoflrat  ioni  delle  proport  ioni  geometrice  dellafortezzat  di 

dodici  belloardi ,  e  ferina  dirne  altro, nel  dijfegno  il  tutto ,  come fi  uedefe  chiaro. 

DELLE  TRE  SORTI  D'ANGOLI  DELLA  FORTEZZA 

DI  DODICI  BELLOARDI  CAp.  LI. 

Attendo pofle  nelle  paffute  fortezze  tre  forti  d’angoli  differenti  per  ciaf  ma,  cio'è 
gli  angoli  efieriori ,  &  interiori  de  le  cortine  de  belloardi, e per  effere  quafitn  tutte 

%  fortezze  del  prefiente  libro  gli  angoli  differiti, e  pereto  in  ciaf  una  li  deformerò  parti 

colarmente ,  nel  modo  come  di  fotto  fi  dira:  i  quali  angoli  faranno  quelli, che  c’infegna- 

ranno  di  tr  apportar  e  la  fortézza  picctola  in  opera  maggiore:  e  que fio fi farà  nel  modo 

deferitto  nèìlaprmaforteXza  conl’ifiromentoda  me  compoflo,  (fi  ordinato àcot al 

e f etto, come  e  detto:Hora  moftrerò  quanto  fiano  dittanti  nella  circonferenza  del  arco 

lo  le  linee,  che  andado  al  centro  formano  ogni  maniera  d’angoli, come  dell’angolo  a,  che 

farà  centro  della  parte  del  circolo  d'uno  angolo  ejìenore  delle  con  ine, & f xcciafi  in  que 

tto  modo:  pongafi  una  punta  di  compaffo  nell'angolo  a.  e  l  altra  nell  angolo  re  ti
r  fi  una 

parte  di  circolo  da  l’angolo  e.  a  l'angolo  h.  laqual parte  contenuta  da  le  due  linee  a  f.  et
 

a  h  .effendo  a  .il  centro ,  contengono  otto  uenti  quattro  efimi,iquali  t  trattai  minor  nu
me 

ro far  ano  un  terzo  del  mezo  circolo, il  quale  ordine  di  e  fimi  fi  definite  in  quello  modog> 

le  ragioni  nella  prima  fortezza  narrate.  Adunque  le  linee  di  eia feuno  d
e  i  dodici  an¬ 

goli  efieriori  delle  cortine  contengono  m  fe  un  terzo  del  detto  mezo  circolo, & fio
noan 

goti  triangolari.  Ancoraper  fipere  quantaparte  del  medefimo  mezo  
circolo  conten¬ 

gono  le  linee, che  formano  gli  angoli  di  ciafcuno  de  i  dodici  belloardi,  darò  uno 
 ef empio 

fieli  angolo  a  .il  quale  farà  centro  del  medefimo  cir  colo, eh  e  h.  i  fenato  di  formare  l
  ango 

lo  efienore  della  cortina  fopradetta,e  per  formarlo  fi  far  a  in  quefìo  modo-.ponend
o  una 

parte  di  compaffo  nell'angolo  a  e  l’altra  nell'angolo  n.  tirando  una  parte  d
i  circolo  dal 

m. fino  al  e.  tal  part  e  di  circolo  paffara  (òpra  à
  l'angolo  h.  a  l’angolo  G.nelmodo  det¬ 

to,!!)  effit  parte  contenuta  da  le  due  linee  a  m  0"  a  e.  effendo  a.  il  centr
o  contengono  in 

fe  Jedici  uentiquattro  efimi,  i  quali  tirati  al  minor  numero  
fono  due  terzi  del  me¬ 

zo  circolo ,  e  (ara  angolo  eff agonale.  A  dunque  le  linee  di  ciafcuno  angolo  de  ì  dod
ici 

belloardi  contengono  in fe  due  terzi  del  detto  mezo  circolo.  Ancor  a  e  dafapere  quan- 
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ta  parte  del  melo  circolo  contengono  le  linee  di  ci  Alcuno  angolo  intcriore  delle  corti¬ 

ne  ,  come  le  linee  de  l  angolo  h.  il  quale  farà  centro  del  rnezo  circolo, co' l tonale  fi  forma 
l  angolo  ini eriore  delle  cortine, il  che  fi fa  in  quefio  modo.  Pongafi  una  punta  di  compafi 

fo  nell'angolo  h  .el  altra  nell’  angolo  a.  e  tirifiunaparte  di  circolo  da  l’angolo  a.  à  l’ango- 
lo  z.  la  quale  parte  di  circolo  contenuta  da  le  due  linee  m,a.  h  z.  offendo  h.  il  centro  co- 

taleparte  [ara  dodici  uentiquattro  efimi ,  i  quali  tirati  al  minore  numero  faranno  la 

mitta  delmezo  circolo  ,& farà  angolo  retto,  percioche  ogni  circolo  intiero  contiene  in 

fe  quattro  angoli  retti ,  come  e  detto .  adunque  le  linee  di  ciafcuno  de  1  dodici  ango¬ 
li  interiori  delle  cortine  contengono  in  felamittàdel  mezo  circolo.  Ma  perche  fi 
facciamelo  circolo, &  non  intiero ,e  detto  di  [òpra  nella  prima  fortezza  di  cinque 

he  Ilo  ardi:  Le  tre  forti  d'angoli  formati  da  detti  me  zi  circoli  fono  ancor  diuifi  nel 
mezo  circolo  diffegnato  nell’ ifìromento  propoflo  nel  fine  della  prima  fortezza  ,& 

[opra  d’efie  fi formaramo  tutte  le  tre forti  de  ifopradetti  angoli  :  Il  qual  mezo  circo¬ 
lo  diuifi  in  tante  parti  uguali  ,  quanto  e  la  diuifione  della  circonferenza  della 

fortezza  di  dodici  belloardi .  Adunque  il  mezo  circolo  di  detta  fortezza  diffegna 

to  ndl’ifìroment 0  farà  diuifi  in  uentiquattro parti  uguali ,  del  qual  numeroe  diuifa  la 
circonferenza  d’effa  fortezza ,  come  e  detto  :  e  da  dette  diuifioni  fi  cauar anno)  le 
tre  figure  d  angoli  della  [òpra  detta  fortezza  di  dodici  bello  ardi  :  il  quale  me  fi  cir¬ 
colo  è  notato  nel  detto  iftromento ,&è  fegnatonel  curuo  d’e/fo  di  numero  dodici,  il 

quale  ifiromento  nell'ultimo  de  la  prima  fortezza  fiuede  diffegnato ,  fopradel 
quale  conbreuitàfimoflra  l'ordine,  &  la pr attica ,  come  fi  debbo¬ 

no  porre proportionatamente  in  opera  le  dettefortezze , 

con  facilità ,  mediante  detti  angoli ,  £5*  me¬ 
diante  la  mifura  de  pafi, che  fono  de¬ 

feriti  in  ejfa  fortezza ,  co¬ 
me  e  detto,  Scarne  de 

fitto  fi  di¬ 
ra, fS 

quefio  balla  quanto  à  le  tre  [òrti  ciangoli 
della  fortezza  di  dodici 

bello  ardi. 

X  1  MI- 

Mugoli 

efagona- 

li. 

àngolo 

retto. 

Con  bre - 

uita.de  fi 

moflralo ordine, et 

la  fratti 
(tu 



1 96  DELLA  THEOR.  DELLE  FORT. 

M1SVRE  DELLA  FORTEZZA  DI  DODICI 

BELLOARDI.  CAP.  L  IL 

Trincila 

li  vii f ur e 
della  for 

tcW- 

Longhc\ 

\a  della 
cortina 

fino  al 

fi anebo delle 

quattro canno-  - mere. 

Tiri  del¬ 

le  palle 
de  l'urti 
vii  aria  . 
Larghe ̂  

\a  del 

foffo  in - 

torno  l  a 
- 

V*
 

Cont ra¬ 

fie  arpa 
del  fofi- 

fi
- 

Toffo 

piu  c  me 
no  largo. 

Archi¬ tetto  et 

edifica — 
tore  del¬ 
la  fiortc\ 

Ti  ro  del¬ 
la  arti¬ 

gliarla  
■ 

da  i  fian¬ 
chi  de  i 

cauallie- 

Le  corti - 

nefiguar davo  fra 

loro. 
Scalagco 

metrica 

de  pa  sfi. 

Ho,  a finita  la  dimoflratione  delie  proporr  ioni  geometrtee  della fortez,z^a  di  dodi¬ 
ci  helloardi  fi  dichiareranno  alcune  delle  principali  mfiure  d’effa  fcrtez,z,a  ,  ancora- 

come  e  detto ,  quejlo  potrà  ciafcuno  da  per  fi  fipere  con  l'aiuto  del  compaffo ,  £5“  della 
ficaia  de  He  proporttoni geometrici  :  che  porremo  nel  mez,o  del  corpo  dellafortcz.-z,a  : 

Purea  maggiore  dichiaratione  daremmo  alcuno  ejfiempio, cornee  detto  delle pafiat e 

fiort eZJL e:  La  di  fianca  da  l’angolo  a.  fino  à  l’angolo  h  ,  e pafii  dugento  uno  della  mi  fura 

detta,  e  da  l’angolo  h  all’angolo  z.  altretanto  :  la  longhez,z,a  della  cortina  dal  fianco  c. 

doue  fimo  le  quattro  cannoniere  del  helloardo  a  fimo  a  l'angolo  h.  e  pafii  cento  cinquanta 
tre, e  dal  a. al  ì.altretanto ,  e  tanto  farà  etafeuna  cortina  della  dettaforteZjZa  :  la  lon- 

gbez-z>a  delle  facete  del  helloardo  a  m.  e  l’altra  a  e.  e  ciafcuna  d’ effe  pafii  quarantaotto, 

e  di  cotale  longhez,Z,a ,  £5?  mi  fura  faranno  tuttele  facete  de  belloardi  d’effa foriera  : 

il  fianco  e  c  del  helloardo  a.& il  fianco  a  i.del  helloardo  zie  ci  afe  uno  d’efii  pafii  uenticm 
que,& cefi  far  anno  tutti  i  fianchi  de  hello  ardi  di  detta  fortezza  :  il  tiro  delle  palle  det¬ 

tar  ligi  tari  a  dal  fianco  del  helloardo  a  fino  à  l'angolo  del  helloardo  z.  e  pafii  dugento  cin¬ 
quanta  in  circa, e  cofi farà  ciaficun fianco ,  che  guarda  le  facete  de  heUoardida  larghefi 

Z,a  del f fio  intorno  a  la  fortezza fi  fara  delia  mi  fura  come  nel  dtfiegno  fi  uede ,  il  qual 

fiofio  in  alcune  parti  fi  farà  piu  largo  da  un  capo, thè  da  l'altro, accioche  da  le  palle  det¬ 
tar  tigli  ari  a  fi  pofii  meglio  guardare  la  con trajc arpa  del  detto  foffo ,  ilche  fi  farà  nel 

modo, come  di fiotto  fi  dira, il  quale fi  far  a  ancora  piu  &f meno  largo  fecondo  chepiupia 

cera  ài' architetto,  &  aledificatore  della  fortez,z,a.  Ne  i  due fianchi  ce. £5*  gì  fino 
quattro  cannoniere  per  ciafcuno, le  quali  com'e  detto,  fanno  d  tiro  con  le  palle  dell  ar¬ 

tigli  aria  in  quefio  modofiaprtma  cannoniera  del fianco  c.  guarda  la  cortina fino  a  l'an 

goto  h  .  la  feconda  guarda  la  contr  afe  arpa  del  foffo  d’efia  cortina ,  la  terz-a  guarda  la 
faccia  g  z.  del  helloardo  z.  la  quarta  guarda  la  contr  afe  arpa  del  foffo  di  effo  helloardo, 

ilchefià  ciafcun  fianco  de  helloardi  dellafortez,z^a  :  il  tiro  dell’ artigliarla  da  fianchi 
de  caualheri  fino  àgli  angoli  de  helloardi  farà  pafii  dugento  cinquantatre  in  circa,  di 

maniera  che  non  refla  parte  alcuna  che  non  fila  benifiimo  guardata^  diffefa  da  t ar¬ 

tigliarla  .  Le  facete  delle  cortine  figuardanofrà fie,anchor  che  da’ fianchi  de  belloardt 
nofu[feroguardate,il  qual effetto  fanno  per  le  cagioni  nel  primo  libro  narrate :&  accio 

che  beni  fimo fifiippia  mifurare  tutte  le  parti  della fiort  ez,z,a  ho  diffegnato’l  figliente 
helloardo ,  die  uno  di  quelli  della  fori  cz,z,a  di  dodici  helloardi  ,con  pane  delle  cortine , 

tnfieme  con  un  caualhero,  che  è  di  maggior grandez.-z.-a, pero  canato proportionatame 

te  da  quelli  di  effia  fiort  ez,z,a  intiera, come  detto  delle fopradettefortefize.  Ancora  hab 

hiamoformata  la fcalageometnca  de pafi proportionatamente  à  la  grandeTfia  d’ef 

fio  helloardo, et  caualhero, accioche  piu  mmutamete fi po fino  mi  furare  quelle  parti, che 

d’effo fi  difilano fipere, molte  delle  quali  per  maggiore  bremtà  ho  tr ala [ciato  di  fcrmere. 

Alfine 



VNO,  DE  BELLOVARDJ  CON  VNO,  DE  CAVA  L  LIERI.  DE  LLA 

•VINI- FORTEZZA,  DE  DOD  F.CE.B  ELLOVARD  I 

A 

MISVRE  DVN  BELLOARDO  IN  MAGGIOR  FORMA 

DELLA  FORTEZZA  DI  DODICI  BELLOAR- 

DI  CAP.  LI1I. 

N  El  disegno  propoflo  del  hello  ardo  ,  £?  caualliero  maggiore  piu  minutamente 
dichiarerò  mquefo,  com’  ancor' e  dettone  paffati,etcomeancorafiofferuarànellefe- 
guentiforte^e.Ma  prima  shà  dafapere ,  che  per  formare ,  &accommodare  indif 

fegno  propor  t  ionat  amente  i  fianchi  de  telloardi ,  che  guardano  le  cortine ,  €5"  le facete 

de 
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de  bello  ardi ,  s'ha  da  pigliare  ne  i  modi  [opradetti  il  compaio ,  e  da  porre  un.  i  punta  d'tf 

fi  nell’angolo  del  belloardo  a.  e  l’altra  fino  al  l.  e  s'ha  da  difiegnare  una  parte  di  circolo 

dal  L.fino  ah. fra  qualififorma  lagràdez,z,a  d'ejfa portione  di  circolo  ,  la  quale  co  l’c- 

firemità  d’ejfa  tocca  le  linee  e  farne  de  i  belloardi :  e  poi  dentro  d’ejfa  linea  curua  s'han 

no  da  formare  1  due  orecchioni  tondi  del  belloardo ,  l'uno  e  l’altro  dentro  da  l’angolo  l. 

gfi  da  /’  angolosa  quali  uengono  in  capo  le  faccie  del  belloardo  ila  grandez,z,a  di  quepi 
orecchioni  tondi  ha  da  efiere  ciafcun  fi  es  fi  di  pa.fi  dieci ,  come  ne  Ila  paffuta  fortefga  c 

detto, e  come  nel  dijfegno fi  uede  de l preferite  belloar doli' angolo  d’effo  belloardo  nel  fondo 

delfoffo,  onero  Copra  l  pelo  de  l’acqua  andar à  da  quello  in  Jii  todeggiando  fino  da  la  par 

te  di  fopra  della  mura  fila ,  doue  nel  fine  d’ejfa  farà  un  gran  tondo,  &“ ',  coni 'e  detto,  qn  e 

fio  fi  fa,  acciò  che  date  palle  de  l’artighana  non  fia  cofiageuolmente  battuto  rota 

nato ,  come  far  fi potrebbe  quando  haueffe  l’angolo 0  il  cantone  umo ,  come  da  baffo , 

il  quale  in  fondo, fendo  uiuo, il  fianco  del  belloardo  meglio  lo  difenderà  con  le  palle  det¬ 

tarti  filaria  ,eper  ejfere  l’angolo  molto  à  baffo  dal’ artigliarla  de  filmici  non  potrà  in 
motto  alcuno  ejfere  battuto ,  &  offe  fio,  ne  rouinato,come  da  alto  fare  fi  potrebbe  quando 

l’angolo  onero  cantone  fuffe  uiuo .  Seguendo  adunque  in  dicchiarare  le  parti,  &  mi- 

fure  del  fopr adetto  belloardo,  s’hà  da  confiderai- e  nel  diffgno ,  che  la  muta  del  belloar¬ 

do  fegnato  n.mofìra  la  parte  da  baffo,  cioè  ilfondamento  con  t  contraforti  infieme  cola 

grofez,z.a  della  muraglia  di effo  belloardo, l’altra  mittà  fognata  v.mottra  la  parte  copi  r 

ta  di  fopra  dal  terrapieno,  co' l parapetto,  et  la  fia  bachetta.Hora  uengo  a  le  particolar  i 
mi  fare  di  effo  belloardo ,  &  caualliero  maggiori ,  delle  quali  daremo  alcune  in  fritto , 

&  alcune  non, del  modo  detto  nelle paffate  fortez,z,e,lafciandole  mi  furare  à  quelli,  che 

defilano  fapere  il  tutto  piu  minutamente.  Ver  la  qual  co  fa  ho  pofìa  la  ficaia  de’ pasfi,  co¬ 

me  nelle  fortezze  belloardi fopr  adetti ,  con  la  quale  fi  potrà  mi  furare  co’lcom- 

paffole  fue, parti  per  effere  quelle  fatte  anta  lagime  ,&  m  fura  del  empafio:  Le 

due  facciedel  belloardo  dal  angolo  e,,  fino  al  l  fi)  dal  a.  fino  ah.  fono  ciafcuna  d’effe 

pasfi  quarantaotto ,  come  detto  di  fopra ,  nella  mi  fura  delia  fortezza  :  t  fianchi  d'ejfo 
belloardo ,  come  ancora  di  fopra  e  detto ,  e  ciafcuno  d  es fi  pasfi  uentt  cinque ,  de  quali 

dieci  fe  ne  darà  per  ciafcuno  orecchione  tondo' fi esfifianchi, fenica  la \ [carpa, la  qual  mai 

fi  comprende  in  alcune  mi fire,percioche  ejfaha  inganato  molti, e  mafiime  i  pochi  piatti 

chi  &  meno  offerti  nelle  fabriche  delle  fortezze,  e  per  non  batter  alterato  alla  (car¬ 

pargli  riufcitomenoi  fianchi,  lepiazfie  cofi  di  fopra  come  di fiotto  :  t  mando  al propo- 

fito  ilrefiante  fino  al  w.et fino  aU  ciafcun  fi  e  sfi  e  lo  facto  delle  quattro  cannoniere  di 

ciafcun fiàco  delle  prime  piaz,z,eda  baffo  fognate  obliquale  facio  fiefii  fi fichi forma  per 

ciafcuno  fiefii  uno  angolo  ottufo ,  il  quale  co  pre  m  modo  le  cannoniere  delle  cortine  che 

dalla  parte  di  fiore  non  poJ[onoeJfervifte,nel  qual  angolo  fono  quattro  cannoniere , 

delle  quali  due  guardano  la  cortina la  contrafearpa  de  i  fofii  di  effe  cortine ,  l  altre 

due  guardano  le  faccie de  belloardi  a  l’incontro  infieme  con  la  contrafearpa  dei  fofii 

fiefii  belloardi  ,nelmodo  detto  nelle  fortezze  di fopr  a  ;  li  parapetto  delle  due  piazfe 

da  bafio ,  nell’uno  IL)  l'altro fianco  del  belloardo  doue  fino  le  quattro  cannoniere  per  eia 

fidino  egroffipa.fi  quattro, e  farà  di  muro  masficco, acciò  che  da  le  palle  dell’ artigliar
la 

de  unnici  non  posfino  ejfere  rownatr.il  parapetto  di  fopra  per  ciafcuno  e  grafo  pasfi  tre  : 

Le piafz>e  da  baffo  fognate  cufono  per  ciafcuna  d’efie  per  ogni  uerfo  pasfi  dodici  :  le  fai 
le  del  belloardo  fegnate  v..  fono  gr  offe  per  ciafcuna  fi  efie  pasfi  dodici, ilp.irapetto  di  fopra 

d'clfo 

jJ 
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d’effo  belloardo  fignaton.e  di  groffe&zn  intorno  intorno  pasji  quattro  ,epiu,  emeno  Banda, 
ancor  fecondo  la  bontà  del  terreno  ,  com’e  detto  nella  prima  forteto, ,  La  ban-  ‘fatiti* 
cbetta  fegnata  v.  c  larga  pajfo  uno ,  &  piu,  e  meno  fecondo  che  piu  piacerà  ,  Gf  tor¬ 
nerà  commodo  :  lo  [patio  fegnato  d.  e  quanto  [forge  la  [carpa  dei  muro  nel foffo  :  La  ̂ rfUc 
fi rada  che  uà  da  luna  a  t  altra  piaz,z,a  da  baffo  fegnata  di  o.  e  larga  pasfi  tre .  la  mura¬ 
rne  or  a  le  lettere  fegnat  e  o.  indetta  [rada,  onero  uia  coperta  fruiranno  per  luce, 

&  [piagli ,  non  potendofi  battere  d'altronde ,  la  quale  [rada,  com’e  detto  di  [òpra , 
feruirà  per  tenerui  l’artigliaria  à  coperto  :  i  luoghi  fegnati  di  z.fòno  le  [rade  per entrare  nelle  piazjz,e  da  baffo  :  i  luoghi  fegnat  i  die.  fono  fc ale  àlumacaper  andare  Suh  m 
dalle  piattine  di  [òtto  inquelle  di  f òpradel  belloardo  :  la  [cala  fìgnatax.  feruirà  per 
[altre  [òpra  alla  piaet,z>a  del  belloardo  :  t  contraforti  infìeme  con  la  grojjez^z^a  del 

muro  del  belloardo  fon  longhi  pasfi  cinque:  lo  [fatto  fra  l'uno  ,  e  l’altro  contraforte 
e  largo  pafi  due ,  &  piu,  e  meno  fecondo  la  bontà  del  terreno  ,  com’e  detto  nella 
prima  fortez,z,a:  La  parte  fegnata  mt.  &  la  parte  rk.  fono  parti  delle  cortine 
della  fortezza  di  dodici  belloardi  :  i  contraforti  infìeme  con  la  groffefza  del  mu¬ 

ro  d’effe  cortine  fono  longhi  pasfi  tre  ,&  piu  è  meno  fecondo  eh’ e  detto  della  bontà  del  vfus 
terreno:  il  parapetto  fegnato  a.  è  groffo  da  la  parte  di  fopra  pasfi  due  :  il  terrapieno  poi 

di  f  otto  farà  groffo  di  piu  quanto  piacerà  ,  percioche  fecondo  l'ordine  delle  mie  for-  fiwdcl 
tez>z,e ,  poco  importa  che  non  fia  molto  groffo  ,  percioche  poco  ò  nulla  fono  fot topofie 
à  le  percofie  dell’ e/fere  battute  con  ! artigliarla ,  per  effer  fatte  della  detta  maniera  * 
perle  cagioni  nel  primo  libro  narrate:  tutti  i  luoghi  fegnat  idi  i.  fono  ftanzepermo- 

nitioni ,  & altri  bi fogni,  &  firuigq ,  com  "e  detto  nel  belloardo  della  prima  forteffa  : per  (  altezza  delle  mura  delle  cortine ,  &  belloardi ,  & parapetti  feruirà  il  profilo,  &  ffi.fr 
aizzato  della  prima for  te zza  à  tutte  quefte  del  prefente  libro  :il  cauallìero  fìtLato  *»>• 
podio fra  le  cortine,  &da  la  parte  di  dietro  del  belloardo, e  nel  luogo  fecondo  l’ordine  de  creder, 
i  lineamenti  della  fua  fortezza  per  guardare  le  faccie  de  belloardi ,  e  la  campa -  vfil  c‘ 
gna,&  ejjo  caualhero  e fegnato  nel  mezo  di  lettera  o  il  quale  è  largo  in  fronte  da  la  criiffi- 

part  e  di fuori pasfijrenta ,  &  per  l’altro  uerfo ,  cioè  per  il  fi anco  'e  largo  pasfi  dtcìotto  ffifif 
[entra  la  fiala  per j  ahi  e  [òpra  d  effio  cauallìero  ,la  quale  finza’l  muro  da  luna  ,  &  l’al-  p&òpet- 
tra  banda  è  larga pasfi  tre  di  netto,  et  effa  fiala  [altra  da  baffo  in  alto  da  due parti  del  Zfu 
cauallìero  per  maggior  commodità  del  rondanti  [òpra  l’artigliarta ,  e  detta  fiala  con  etuuUu- 
i  due  rami  filtra  nel  metro  del  cauallìero ,  e  que[o  acciò  non  impedifca  il  filtrai  [opra  a„0„ir. 

I  artigliarla ,  che  [offe  po[a  ne  i  due fianchi  d’effo  cauallìero  :  il  parapetto  d effio  in  fronte  re  ncl 
peridue  fianchi  è  groffo  pasfi  cinque ,  &  e [entra  parapetto  da  la  parte  di  dentro  uerfo  taljf- 
la  fiala  ,  & uerfo  l  corpo  della  fortezza  :  e  ciafcuno  de  t  due  fianchi  del  cauallìero  ha  ro '• . 

due  cannoniere, che  guardano, &  dtffendonole  facete  dei  belloardi, e  la  contrafcarpa  d.ficUmè 
del  foffo, & anco  in  parte  lecort  ine ,  e  la  campagna  :  nella  fronte  del  parapetto  delca  u  fotrà 
ttalhero  e  ancora  una  cannonier a  per  diffefa  della  campagna,  accioche  i  nimici  difuo-  Stallieri 
ri  non  pofiino  fabricare  altri  cauallien  àt  incontro  per  offendere  battere  contar-  "fi0""0 

tigliariala  fortezza  da  la  parte  di  dentro  finfa  loro grauifiimo  danno,  & effo  canai-  V-  ̂ 
Itero  batterà  i  contraforti  da  la  parte  didentro ,  della  mi  fura ,  &  grandezza, come  'e  [fi  fi 
detto  delbelloar do .  [rincora  la  muraglia  del  cauallìero  da  la parte  di  [. uon  fi  farà  fiar  cj!!d^lr- 
pata  per  maggior  fonema  cantra  il  carico  del  terrapieno ,  fianco  contro  ilpefi,  &  Zfitrì 
lo  fiancare  dell  art  igh  aria  3&  cojì per  il  tr  emore  d’effe ,  come  per  le  per  coffe  dell  ar  t  i-  b(nfcar- 

gliaria,  ̂  
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gliaria  de  nìmici ,  accio  non  uadi  in  rouina  la  ficaia  del  caualliero  da  la  parte  di  den¬ 

tro  uerfio  lafortez,z,a  fe gli  far  anno  i  contrarrti  grosJì,e  ben '/carpati, accioche  condu¬ 

cendo  l’ar  figliarla  fopra  del  caualliero,  effa  per  il  carico  non  pojja  farla  rouinared' alte¬ 

zza  del  caualliero  /opra  àl'altezj&a  del  bello  ardo  farà  pa fi  tre  e piu  e  meno  ad 

arbitrio  dell’ architetto, che  condurrà  l'opera  della  fortezza: e  chi  uolejfe 

fchiffarela  jpefia  di  murare  i  cauallieri, li potrà  fare  di  buona  ter¬ 

ra  à  vfmz,a  di  monte ,  Gf  quefio  fi  farà  quando  il  terreno 

fia  tenace,  &  chef  tenga  bene  infiiemefidi  maniera  che 

tl  caldo,  il  ghiaccio,  &  la  pioggia  non  lo  facci  ro 
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molto  dolce  ,ghiarofio ,  &  arenofio, 
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farà  offerite  sù  l’opera. 

DEL- 
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DELLA  FORTEZZA  DI  TREDICI  BELLOAR- 

DI.  CAP.  LII11. 

L"  A (eguente fortezza  di  tredici  belloardì fi  formai  compone  diuerfamente  dtle 

pagate, perche fi  forma  ,& compone  de  triangoli  (calerti,  ciò  e  di  tre  lati  tnuguahin 

un  medefimo  circolo, m  cjue/ìo  modo .  Prima  formafìun  circolo,  il  diametro  dèi quale  e 

mille  &  dugentopafit  della  mifura  (opradetta,  poi  dmidafi  la  circonferenza  de  fio  cir 
colo  in  uentifei parti  uguali! à) \ dentro  al  detto  circolo  fi  formano  uentifei  triangoli  de 

la  maniera  fopr  adetta,  e  (ano  in  gufa  l'uno  a  l'altro  ugualmente fopraposh ,  che  le  Ira 
fe  de  quefii  triangoli  formino  le  face  te  de  le  cortine, e  tredici  angoli  eflertori,  &  tredici 

interiori, e  l'uno  e  l’altro  acuto  d’ejje  cortineie  coni  lati  maggiori  de  detti  triangoli  fi 

formano  lefaccie  & ' gli  angoli  de  belloardt ,  e  con  l’interfiecatione  mfieme  d’efii  lati  fi 
t  ermwa’l  luogo  de  icauallien,e  con  i  lati  minori  d’efii  triangoli  fi  termina  la  longhez- z,a,de  le  face  ie  &  grandezza  de  t  belloar  di, con  la  longhezza  delle  facete  de  le  coni¬ 

ne,  &  con  e  sfi  ancora  il  luogo  £2) la  larghezza  de  sfianchi  de  belloardt. Maper  dichia¬ 

rare  meglio  le  dette  cofie  con  le  lettere  dell' alfabetto  moftrer'o  quel  che  ho  detto  nel  dise¬ 
gno  dinanzi  defcritto,il  circolo  ditti  fi  in  uentifei  parti  uguali, dotte  s’hanno  da  forma¬ 
re  dentro  le  dette  figure  de  triangoli,  che  figurano  la  fortézza  di  tredici  belloardt  re¬ 
gnatagli  angoli  di  lettere  A.c.E.G.i.L.N.v.K.T.x.z.(f:leuentifiidiufionifeno.K.  b.  c.  d. 

e.f.g.h.i.k  l.m.  N.  o.  p.  Qjt.  s.  t.v.  x.y.  z.  Gf ?.  cominciafi adunque  da  una  de  le  dimfio 

nt£j principalmente  da  man  dejlra  del  circolo, ciò  e  dal  a.  £5 fi  producano  rettamente 

di  tre  in  tre  quefie  linee,  cto'e  a  k.k  f,fa.6’  b  l.lf.f  B.Gf  cu.  mh.hc.©>dn.nh.hd.6ìj 

E  O.  O  K.K  E.  £3  FP.PK.K  F.£ff  G.Q^QJH.  MG.Gf  H  R.R  B.MH.0'  I  S.S  0.0  1.  &  K  T.T  O.Ot®1 

l  V.  VQ;  Ql£2’  MX.XQìQM.0’nY  YS.SN.Gf  OZZS.SO.fi  PGf.fif  v  VP.  Gf  Q.?.?.  V.vCU 
Gf  R?.?.Y.YR.G'SA.AY.YS.GfTB.BGf’.C5f  T  .et  VC.c£5?Gf  V.et  XD.Dt.I.X.C f  YE.E2Z.B.Y. 

zf.  fb.bz  ,et& G.GB.BGfztpH.  h  d.  d  ?.Gf  ?  i.i  d.d  ?.  e  con  quello  ordine fon  forma 

tigli  fopr  adetti  uentifei  triangoli,  di  manieratile  tutti  toccano  con  gli  angoli  le  uenti 

fe i  diuifioni  de  la  circonferenza  del  circolo  in  modo  ugualmente  l’uno  à  l’altro  foprapo 
Sii, che  le  bafe  di  quelli  triangoli  formano  le  faccie,  &  angoli  esteriori  ̂ interiori  de 

le  cortine ,i  quali  interiori  (formano  uacui  uerfo’l  corpo  de/Jafortefza  per  le  cagioni 
nel  primo  libro  narrat e, e  perche  le  dette  bafi fi ano  uguali  infume  hanno  da  tagliare  ta 

t a parte  del  circolo  luna  quanto  l’altra,  di  maniera  chela  minor  parte  del  circolo  ta- 
ghat  o  habbia  t  anto  della  circonferenza,  che  contenga  otto  diuifiont,e  notte  parti  d'efa 
circonferenza, come  per  la  bafe  a  k  fìuede,che  contiene  otto  diuifioni,  cioè  b.c  d.e.f.  g, 

h  i  .  Gf notte  par t  i  de  la  circonferenza  per  ci  afe  ma  de  le  uentifei  bafi '[opradette,  come 
neldtfiegnofì  uede£2>  coni  lati  maggiori  de  detti  tri  angoli  fi  formano  le  facete  &  gli 

angoli  de  belloardt ,  e  con  l’interfecatione  infieme  d'efii  lati  fi  termina  il  luogo  de  i  ca- 
ua  Uteri  come  di  fitto fi  dirà:  e  perche!  lati  maggiori  de  detti  triagoli  Ciano  uguali  infie 

me  hano  da  tagliare  tata  parte  del  circolo  timo  quàto  l’altro,  di  maniera  che  la  minor 
parte  del  circolo  tag hat o  habbia  tanto  della  circonferenza, che  contenga  cinque  p ar¬ 

ti, & quattro  diuifioni  d’ejja  circonfereza,come ; p  il  lato  a.  f  fiuede  che  contiene  quat- 
Z  tro 
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tro  diuifìoni,cio  cb.cm  (ff  cinque  parti  de  la  circonferenza  per  cìafcuno  dei  uenti- 

fei  lati  maggiori  de  detti  triangoli, e  per  ciò  fono  di  bafe, di  lati ,  &  di  angoli  l'uno  a 

l’altro  uguali,  come  nel  diffeguo  fi  uede  :  con  1  lati  minori  defi  triangoli  fi  ter¬ 

mina  la  longbezza  delle  facete  de  le  cortine  ,  &  la  grandezza  de  belloardi  ,  la 

longbezza  de  le  facete  loro, il  luogo  ,  &  la  grandezza  de  fianchi  loro,  nel  modo 

come  de  fiotto  fi  dira  :  E  perche  1  lati  minori  dì  efii  triangoli  filano  uguali  in— 

fiemehanno  da  tagliare  tanta  parte  del  circolo  l'uno  quanto  l  altro,  di  modo  che  la  mi 

nore  parte  del  circolo  tagliato  babbia  tanto  della  circonferenza  ,  che  contenga 

tre  dtuifioni ,  e  quattro  parti  d’ejfa  circonferenza ,  come  per  il' lato  f  k.  fiuede ,che 

contiene  tre  dìuì foni, ciò  e  g  h.i.  SJ1  quattro  parti  della  circonferenza per  ciafcun  lato 

minore  de  detti  uenttfei  triangoli  ,1  quali  fono  in  gutfa  l  uno  al  altro foprapoitt ,  chele 

bafe  cdefii  formano  le  faccie, & angoli  esteriori,  &  interiori  delle  cortine  :  e  con  dati 

maggiori  d’efi  triangoli  fi  formano  le  faccie, &*  angoli  de  belloardi:  e  coni  interfe
catto 

ne  de  detti  lati  maggiori  infime  fi  termina  il  luogo  de  i  c auallien ,  come  neldijfegnofi 

uede  per  lettere fegnate  o  .con  hnterfecatione  de  le  bafe,&  lati  minori  infieme  fi  termi 

na  la  lonfitefza  delle facete  delle  cortine, e  de  belloardi ,&  anco  il  luogo, e  la  larghe
z¬ 

za^  1  fianchi  C5 grandezza  loro, e  mediante  l’interfiec atione  de  le  bafi,  &  
lati  nuno- 

ri  infieme  come  fiuede  de  la  bafe  a  kIE  dellatov.&.nell  angolo  v.  &  .de  la  ba
fe  a  s.&del 

lato  d  ̂ .nell’angolo  s  .fi  termina  la  longheXza  delle  faccie  de  le  cortine  la  longhef- 

za  delle  faccie  de  belloardi, la  larghezza,  Ì5 il  luogo  de fianchi  con  la  grandezza  d  e  fi 

belloardi, e  mediante  laparte  del  circolo  v  x.  &  s  t  che  nafte  da  l'angolo  del  betloardo  
a. 

fi  termina  tutte  le  dette  parti, la  quale  grandezza  di  circolo  fipigha  dal  det¬ 

to  angolo  del  belloardo  a.  fino  a  l’angolo  v.  affino  à  l’angolo  s.  il  quale  ango- 

^  lo  a. e  ilcentro,&  dentro  dalle  dette  partidelcircoloxv.&‘ 

t  s  fi  formano  1  due  fianchi  con  quattro  canno¬ 
niere,  i^uno  orecchione  tondo  per  ciafcun 

fianco  de  belloardixome  meglio  nel 

diffegno  del  figliente  belloar¬ do  in  maggior  forma 

fiuederà:  eque 

fio  bafta 
quanti  allaformatione0  compoflt ione  della 

fortezza  de  tredici  belloardi. 
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DEMOSTRATIONI  DELLE  PROPORTION1  DEL¬ 

LA  FORTEZZA  DI  TERDICI  BEL- 

LOARDI.  CAP.  LV. 

U'Ora  ' verrò  à  la  demoflratione  d  elle  proportioni  geometrice  della  detta fortez¬ 
za  de  tredici  belloardi,  della  quale  breuementeragionaremmoper  ejjere nel  diffegno 

affai  chiare ,  che  agevolmente  fi  potrà  conofiere  effere  cofi fenza  eHenderficon  molte 

parole  ’■  che  le  bafi de  t  uentifei  triangoli  defcnttifiano  fra  fe  uguali  e  affai  chiaro  per 
quello  che  e  detto , perche  le  bafi d’efii  triangoli  tagliano  tantaparte  della  circonferen¬ 
za  delcircolo  l  una  quanto  l’altra ,  come  fi  uede  della  bafe  a  k.  che  taglia  tanta  parte 
del  circolo, che  la  minore  d’effe  contiene  rme  parti, &  otto  diuifioni,cio  e  b.c.d.e.  f.g.  H.t. 
il  che  fa  ciafcma  bafe  de  detti  uentifei  triangoli. Che  poi  ancorai  lati  maggiori  di  eia - 
feuno  triagolofiano  uguali  fra  loro,  è  ancora  affai  chiaro  per  quello  che  e  detto,  perche  i 

lat  i  d’efii  t  agitano  t  anta  parte  del  circolo  l’uno  quanto  l'altro,  come fi  uede  del  l  ato  a  f. 
che  taglia  tanta  part  e  del  circolo, che  la  minore  d’effe  contiene  cinque  partii  quattro 
diuifioni  de  la  circonferenza, cw  e  b.c.d.e  .  il  che  fà  ancora  ciafcuno  lato  maggiore  de  i 
detti  triangoluCbe  i  lati  minori  ancora  efii filano  fra  loro  uguali, e  chiaro ,  perche  i  lati 

defili  tagliano  tanta  parte  del  circolo  l’uno  quanto  l'altro,  come  fi  uede  del  lato  v.K.che 

taglia  tanta  part  e  del  circolo,  che  la  minore  d’effe  contiene  quattro  par  ti, e  tre  diutfioni 
de  la  circonfereza,cio  e  r.n.i.ilchefà  ciafcun’lato  minore  de  itridgoli.Ver  la  qualcofk 
s’hà  da  concbiudere  che  i  triangoli  nel fopr  adetto  circolo  deferit  tifano  fra  fe  uguali, il 
che  fi  pub  conofcer  e ponendo  la  bafe  de  l’uno fopra  la  bafe  de  l’ altro, &  i  lati  maggiori fio 
pra  à  i  lati  maggior  i£j>  t  minori  fopra  à  t  minori, onde  fegue  poi  che  gli  angoli dell'uno 

fumo  vguali  àgli  angoli  de  gl’ altri  per  i'ottaua  propo fittone  del primo d  Euclide,  e  per¬ 
ciò  conchiuderemmo  che  tutti  gli  angoli  ejìerion  delle  cortine  fiano  fra  fe  uguali,  e  fi- 
mtlmente  ancora  tutti  gli  angoli  interiori  far  anno  fra  fe  eguali  per  effere  compofìi 

de  le  fopr adette  bafi,et per  effere  ugualmente  luna  da  l’altra  difiantt,(5‘ancor faranno 

uguali fopr  aporie  do gli  angoli  efier  lori,  àgli  efteriori,&‘ gli  interiori  agli  interiori, per  le 
ragioni  de  i fipradetti  triangoli,  incoragli  angoli  de  bello  ardi faranno frà  loro  ugua¬ 

li  ponendo  l’angolo  de  l'uno  fopra  l’angolo  de  l'altro, come  de  i  triangoli  fipradetti,  (S  an 
co  per  effere  compofh  de  i  lati  maggiori  de  i  detti  triangoli ,  i  quali  foprapofii  l’uno  à  tal 
tro  formano  le  faccie, (figli  angoli  de  belloardi  nel  modo  fopr  adetto .  E  per  l’ inter feca- 
tione  de  le  bafe, (filati  maggiori  (fi  minori  de  detti  triangoli  haueremmo  la  longhefza 
delle  f ac  eie  de  bello  ardi, la  larghezza,  (fi il  luogo  terminato  de  i  fianchi,  (fi mfieme  anco 
la  grandezza  di  efii  belloardi ,(fi  ancora fi  termina  la  longhefza  de  le  facci  e  de  le  cor 
tine,comefìuedeperlaparteM  circolos  t.  la  quale  termina  lagrandezza  de  ledet¬ 

te  pam,  (Seffafi piglia  nel  modo  come  e  detto  nellaformatione  de  la  fortezza.  Anco¬ 

ra  moflrarò  la  faccia  a.t.  del  belloardo  a.  effere  di  longhefza  uguale  à  la  faccia  ?.  p  .del 
belloardo  ?.  (fi  il  fianco  s.  t.  farà  uguale  affianco  p.  q __del  belloardo  ?.  (fi  fimtlmente  la 
me  za  coi  tina  s  r.  de  tutta  la  cortina  s  r  q_,  far  a  di  longhezza  uguale  a  la  me  za  cor¬ 

tina  K.Q..de  tutta  la  cortina  s.R.Qjierciocheglt  detti  triangoli  fopr  apolli firn  tutti  ugua 

li, (^ugualmente  formati  dentro  d’effo  circolo, di  maniera  che  tutti  toccano  con  gli  an A  a  golt 
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Tropor- tionigeo 
metrici  « 
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de  i  bcl- 
loardi. 

goìi  le  uentifei  diu  filoni  della  circonferenza  del  circolo, fiche  fegandofi  ugualmente  ìn- 

fteme  le  baffi ,  i  lati  maggiori  :  (3  minori  de  i  fpradetti  triangoli  leuaremmo  parte 

uguale  da  parte  uguale: fi  che  quelli  che  refiano faranno  ancor  efi  fra  loro  uguali  per  la 

terZjd  commune  fintenz^i  del  primo  d’ Euclide ,  e  perciò  conchiuderò  che  tintigli  an¬ 

goli ,&  fattele  facete  de  ihelloardifiano  di  longhez.  z^a  fra  loro  uguali  :  Ancora  tutt  i  i 

fianchi  d'efi  belloar  di faranno fra  fi  tignali, e  tutte  le  faccie  ,&*  angoli  delle  cortine  fa¬ 

ranno  ancor  fra  loro  uguali.  A  dunque  tutte  le  parti  di  detta  fort  ez,z,a  in  ogni  parte  fa 

ranno  l’una  à  l’altra  proportionat e ,  e  quefo  ba fa  quanto  alle  dimollrationi  delle pro¬ 
porzioni  geometr  ice  della  detta fortezi&a  de  tredici  bello  ardi. 

DELLE  TRE  SORTI  D ANGOLI  DELLA  FORTEZZA 

DI  TREDICI  BELLO  ARDI  CAP.  LVI. 

J-J  Attendo pofio  ne  le pajfate  forte^e  tre  forti  d’angoli 
 differenti  per  ciafcuna,cio'c 

irli  angoli  citeriori ,  &  interiori  de  le  cortine ,  &  de  bello  ardi, e  per  effereqnafi  in  tutte 

lefortez^zje  del  pr  e  finte  libro  gli  angoli  differenti, perciò  in  ciafcuna  li  deferm
ero  par¬ 

ticolarmente  nel  modo  come  di  fitto  fi  dira,  t  quali  angoli  far  anno  quelli,  c  he  c'inf cgna 

ranno  di  tr  apportare  lafortez,z,a  ptcciola  in  opera  maggiore  :  e  quefìo fi  farà  nel  mo¬ 

do  detto  nel  fine  della  prima  fortezza  con  lifìromento  compofo ,  &  ordinato  per 
 tale 

effetto.  Hora  mofrerò  quanto  Ciano  di  fanti  ne  la  circonferenza  de
l  circolo  le  linee, che 

andando  al  centro  formano  ogni  maniera  d'angoli ,  come  de  l’angolo  a,  che  e  c 
 entro  del 

mez,o  circolo  d’uno  angolo  eferiore  de  le  cortine:  face  taf  in  quefo  modo  :  Pongafi  una 

punta  ducompaffo  ne  l’angolo  a  ,  e  l’altra  ne  l’angolo  n.e  tir  fi  una  parte  di  circo
lo  dall' an 

golo  u.à  l’angolo  r  la  qual  parte  contenuta  dalle  due  linee  ah.©"  a  
r  .offendo  a  il  centro 

contengono  otto  uentfei  e  fimi,  i  quali  tirati  al  minor  numero  uengono  ad  effere  quat¬ 

tro  tredici  efimi  del  mez,o  circolo, il  quale  ordine  d’efimt  fi  deferiue  in  quefo  modo  ,per 

le  cagioni  ne  la  prima  forteZjZ^a  narrate .  Adunque  le  linee  di  ciafcuno  de  i  tredici  an 

goti  eferiori  delle  cortine  contengono  quattro  tredici  efimi  del  meZjO  circolo  fopr
 adet¬ 

to  .  Ancora  per  fapere  quanta  parte  del  medefimo  mezj>  c
ircolo  contengono  le  li¬ 

nee,  che  formano  gli  angoli  di  ciafcuno  de  i  tredici  belloardi,  darò  u
no  ejjempio  de  l’an¬ 

golo  a.  il  quale far  a  centro  del  medefimo  circolo, quale  ha  firuit  o  di  formar 
 e  l'angolo  effe 

riore  delle  cortine  fopradette:e  per  formarlo fi  farà  in  quefìo  modo, ponendo  un
apunta 

di  compaffo  nel’ angolo  a.  l’altra  nel’ angolo  s. tir  andò  unapart  e  de  circolo 
 dal  x.  ah. 

la  quale  parte  di  circolo  contenuta  dalle  due  linee  a  x.Gf"  A.r.efjendo
  a  il  centro  conten¬ 

gono  in  fe  fidici  uentifei  efimi,i  quali  tirati  al  minor  numero
  uengono  adeffere  ot¬ 

to  tredici  efimi  delmez,o  circolo .  Adunque  ciafcuno ,  angolo  de  t  tredici  belloar- 

di  contengono  in  fe  otto  tredici  efimi  del  méfo  circolo  .  Ancora  e  da  fapere
  quan¬ 

ta  parte  delmefo  circolo  contiene  ciafcuno  angolo  interiore  delle  
cortine,  come  le  linee 

de  l'angolo  r.  il  quale  farà  centro  del  mezj)  cìrcolo,  co’  l  quale  fi  forma  l’an
golo  interiore 

delle  cortine ,  il  che fi  farà  in  quefo  modo.  Pongafi  una  punt  a  di  compaffo  n
el  angolo  r. 

(gf  l’altra  ne  l’angolo  a.  &  tir  fi  vnaparte  di  circolo  da  l’angolo  a.  à  l’angolo  <\  l
a  qua¬ 

le  parte  di  circolo  contenuta  dalle  due  linee  ia.^  r  q_  effóndo  l’angol
o  r.  il  centro,  co¬ 

tale  parte  farà  dodici  uentifei  efimi ,  i  quali  tirati  al  minor  numero
  faranno  fi 

tredici  efimi  del  mez.o  circolo  .  Adunque  ciafcuno  de  i  tredic
i  angoli  interiori 
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deUe  cortine  contengono [et  tredici  e  fimi  del fopr adetto  mezo  circolo.  Ma  perche  fi  f ac 
eia  mezo  circolo, et  no  circolo  intiero}  detto  nella  prima  forièra  di  cinque  lelloardi. 
Le  tre  forti  dangoliformati  dal  detto  mezo  circolo fono  ancora  diuifi  nel  mezo  circo¬ 
lo  disegnato  ne  li  firomento proposto  nel  fine  della  prima fortezza,  e  fopra  de  fi fi f or - 
maranno  tutte  le  tre  forti  de  i  detti  angoli  :  Il  qual  mezo  circolo  e  diuifo  m  tante  par¬ 
ti  uguali,  quanto  e  la  dtuiftone  della  circonferenza  della  fortezza  de  tredici  hello  ardi . 
Si  dunque  il  mezo  circolo  di  detta  fortefza  difiegnato  nell’ firomento  e  dim  fi  in  uenti 
Jet  parti  uguali ,  del  qual  numero  anco  e  diuifo  la  circonferenza  d’ejfa fortezza, come 
e  dettole  da  dette  dim  foni  ficauaranno  le  tre  figure  d'angoli  dellafiopra  detta  fortezza 
de  tredici  belloar  di  ni  quale  melo  circolo  e  notato  nel  detto  firomento ,  {fé  fiegnato  nel 
curuo  d  efifo  mezo  circolo  di  numero  tredici,  il  quale  firomento  nell’ultimo  de  la  prima 

fortezza  fi  uede  disegnato ,  f  /opra  del  quale  con  hreuità  fimofira  l'ordine  ,15 
pr attica,  come  fi  debbono  porre  inoperaproportionatamente  le  dette  for¬ 

tezze  ,{f  con  facihtà,mediante  detti  angoli  ,{f  mediante  la  mi- 
fra  dei  pafii ,  che  fino  defcritti  in  effa  fortezza ,  co¬ 

me  è  detto,  (f  come  ancordifottofidirà,e queflo 

balìa  quanto  àie  tre forti  d'angoli 
della  fortezza  di  tre¬ 

dici  bello  ardi. 

MI- 
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J~J  Orafinita  la  dimoflratione  delle  proporr  ioni  geometrice  dellafortezza  di  tredi¬ 

ci  belloar  difi  dichiareranno  alcune  delle  principali  mifure  d'effa  fcrt  ezza,  come  an¬ 

corai  detto  ,quefio  potrà  ciafcuno  da  per  fi  fapere  con  l’aiuto  delcompaffo ,  &  fiala 

delle  proportiom  geometrico ,  che  io  porro  nel  mezo  del  corpo  de  lafort  efza  :  P  ure  a 

maggior  dichiaratone  darò  alcuno  effiempio, come  e  detto  delle  fortezze  paffate .  La 

difìanza  dall’angolo  a.  fino  all’angolo  r  e pafii  dugentonoue  della  mifitrafipradetta,e 

da  t angolo  *à  l’angolo  altret anta  :  la  longhezza  della  cortina  dal fianco  s.  doue  fo¬ 

no  le  quattro  cannoniere  del  belloardo  a  fino  a  l'angolo  r.  e  pafii  cent  0  cinquant a  fitte,  e 

dal  k.  al  Qjilt  retanto ,  e  tanto  farà  elafi  una  cortina  della  detta fortezza  :  la  longbez. 

z,a  delle  facete  del  belloardo  ax.  &  at.<  ciafiuna  d'effe  pafii  cinquant  adite  ,  & 

di  tallonfiiezza ,  mifura  faranno  fattele  facete  de  belloar  di  d’effa  fortezza:  
il 

fianco  s  t Idei  belloardo  a.  il  fianco  p  q del  belloardo  o j  ciafcuno  d’efii  pafii  uenticin- 

que,  e  cofi  faranno  tutti  1  fianchi  debelloardt  di  detta  fortezza'-  il  tiro, 
de  le  palle  de 

l artigliarla  dal  fianco  del  belloardo  a.  fino  a  l'angolo  del  belloardo  afe  pafii  dugentocin 

quantacinque  in  circa,  e  cofi  pira  ciafcun fianco,  che  guarda  le  facete  de  belloar d
i .  La 

larghezza  del  foffo  intorno  à  la  fortezza  fi  far  a  de  la  mi  fura fecondo  che  nel  diffegno 

ftuede,  il  quale  foffo  inalarne  parti  fi  farà  piu  largo  da  un  capo  che  da 
 l’altro,  acctoche 

con  le  palle  de  l’ artigliarla  fi  ‘poff a  guardare  meglio  la  contrafcarpa  del  detto  foffo, ilche 

fifarà  nel  modo, eoe  di  fitto  fi  dirà, ̂ piu  et  meno  largofecondo  che  più  piacerà  a  l’archi 

tetto, & all’edificatore  della  fortezza  :  Ne  l  due  fianchi  s,  t.  Gf  p.q fono  quattro  c ano 

mere  per  ciafcuno,  le  quali  come  e  detto,  fanno  il  tiro  con  le  palle  de  £  artigliarla  in  que 

fio  modo  :  la  prima  cannoniera  del  fianco  1.  guarda  la  cortina fino  à  l'angolo  r.  la  fe¬ 

conda guardala  contrafcarpa  del foffo  d’effa  cortina:  la  ter  za  guarda  la  faccia?. <z, 

del  belloardo  oja  quarta  guarda  la  contrafcarpa  del fiojfo  d'effio  belloar  do  alche  fa  eia 

fcun fianco  de  belloar  di  de  la  fortezza  :  il  tiro  de’ fianchi  de  icaualheri fino  à gli  ango^ 

li  de  belloar  di  faranno  longhi pafii  duge  nto  fettanta  cinque  in  are  a, di  maniera  che  n
o 

ci  refla  de  la  fortezza  parte  alcuna, che  bemfiimo  nonfiaguardata,et  diffefa  dall  ar¬ 

tigliarla  ile  facete  de  le  cortine fi guardano  frà  fi, ancorché  dai  fianchi  de  bclloardi 

no  n  piffero  guardai  e, il  qual’ effetto  fanno  per  le  cagioni  nel  primo  libro  
narrat  e.  Et  àc¬ 

cio  che  bemfiimo fifappia  mifùr arefuttele parti,  ho  diffegnato’l  feguente  belloar
do, il 

quale  uno  di  quei  della  fortezza  de  tredici  belloar  di  con  parte  delle  cortine  tnfieme  
con 

un  caua!hero,il  quale  di  maggior  grandezza,  pero  canato  proportionatamente  da 

quei  d’efia  fortezza,  intiera  come  e  detto  de  le  fortezze  di  fopra,i  quali  in  effa fortez¬ 

za  non  s’hanno  potuto  disegnare  di  quella  grandezza,  che  fi  può  feparat  amente  per 

non  effere  il  foglio  della  carta  tanto  grande  che  capire  uipoffa  :  Nncora  ho  forma
to 

la  fiala  geometrica  de’  pafii  proportionatamente  àia  grandezza  d’
efio  belloardo, 

caualliero,accioche  piu  minutamente fi  pofii  mifurare  quelle  parti, che  di  effa fi  defila  fi 

pere, molte  delle  quai  per  maggiore  bremta  ho  tralafciato  de  fenuere. 

All- 
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■hfiegno  propofto  del  belloardo ,  & caualliero  maggiore  piu  minutamente  di¬ 

chiarerò  m  quello  >  come  ancora  e  detto  ne  pajfati ,  et  come  ancora  s’ojferuarà  nelle fi¬ 

glienti 
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gi.enti  fortezze.  Ada  prima  s'hà  da  fapere ,  che  per  formare ,  &’accommodare  in  dtp 
Perno  prepari  lonatament  e  i  fianchi  de  belloar di, che  guardano  le  face  le  de  le  cortine 

le  facete  d’i fi  hi  Uoardi  s’ha  da  pigliacene  i  modi  detti  il  compaffo ,  e  da  porre  una  parte 

d’effo  neu  angolo  a  del  belloar  do, e  l’altra fino  al  L.e  s’ha  da  di  fognare  una  parte  de  circo 

lo  dal  l  fmo  al  ’s.fra  quali  fi  forma  lagràdezjz^i  d'effa  portione  di  circolò  ja  quale  co  l’e- 

Jìremità  d’cfja  tocca  le  facete  del  belloar  do  :  e  poi  dentro  d’effa  linea  curua  s  hanno  da 

formare  i  due  orecchioni  tondi  del  belloar  do ,  l'uno  e  l’alno  dentro  da  l’angolo  da 

l'angolo  s.  i  quali  uengono  in  capo  de  le  facete  del  belloar  do  :  la  grandez,z,a  de  quefìi 

orecchioni  ha  di  ejfere  ciafcuno  d'esfi  de  pasf  dicci, cominella  fopra fritta  fortezza  è 

detto, &  come  nel  d/ffegno  del  prefente  belloar  do  fi  ue  de  d’angolo  d’efjo  belloar  do  nel  fen¬ 

do  del  foffo ,  onero  Copra  al  pelo  de  l’acqua  under  à  da  quello  in  fii  tondetgumdo fno  a  l  • 

parte  di  f opra  della  muraglia ,  dotte  poi  net  fine  d’ejfa  farà  un  gran  tondo  che  Ji  fa  ,ac- 

ci'o  che  d.  t  le  palle  de  /'  artigliarla  non  fia  cofi facilmente  battuto ,  & routn.  ito, come  far 

fi  potrebbe  quando  hatuffe  l’angolo, onero  cantone  unto ,  come  da  baffoni  quale  in  fondo 
effondo  lituo ,  t fianchi  de  belloar  di  meglio  il  difenderanno  con  le  palle  dell artigliarla,  e 

per  ejfere  l’angolo  molto  baffo  dall’ artigliarla  de  nimici  non  potrà  in  mod  o  alcuno  ejfere 

battuto ,  ne  fife  fi),  come  da  alto  fare fi potrebbe  quando  l’angolo  onero  cantone  f affé  lit¬ 
uo  .  Seguendo  adunque  in  dicchi  arare  le  parti,  (0  mifure  del  fopradetto  be!Ioardo,fi 

hà  da  con fiderar  e  nel  chffegno ,  che  la  natta  del  belloar  do  fognato  r.  mofìra  la  parte  di 

fiotto,  cioè  il  fondamento  con  t  contraforti  infieme  con  tagroffez^z.a  della  muraglia  d’ef 

fo  belloar  do:l‘ altra  mitta  (egnata  p. motiva  la  parte  di  [òpra  coperta  dal  terr  apieno,  co'  l 

parapetto ,  &  la  fua  banchetta .  Hora  uengo  a  le  mifure  d’ejfo  bello  ardo ,  0  caualhero 
delle  quali  a  leune  in  fritto  faro,  (jf  alcune  non ,  del  modo  detto  nelle  p  affate  fortezze, 

la  filandole  mi  furare  à  quei, che  defilano  fapere  il  tutto  piu  minutamente .  Per  la  qual 

copi  ho  pofìala  fiala  dei  pasf,  come  nelle  fo'-tezfie  belloardifopradetti,  con  la 

quale  fi  potrà  mi  furare  con  d  compaffo  le  parti  file  per  ejfere  quelle  fatte  con  la  ragio¬ 

ne  ,&  mifitradel  compaffo:  Ledue  facciedel  belloardo  da  l àngolo  a. fino  al  l  & 

dal  a.  fmo  ah. è  eia  fama  d'effe  pasfi  quarantadue ,  come  è  detto  nella  mi  fura  della  for 

tezjCj.%  :  i  fianchi  d effo  belloardo ,  ciafcuno  d’esfi  e  pasfi  uenticmque ,  de  i  quali  dieci  fe 

ne  darà  per  ciafcuno  orecchione  tondo  d'esfi  fianchi ,  fenz,a  la  [carpa ,  la  mal  mai 

fi  comprende  in  alcune  mifure, il  refi  ante fino  ah\.& fino  al  r.  ciafcuno  d’esfi  e  lo  fifacio 
delle  quattro  cannoniere  di  ciaficun  fianco  delle  prime  piaz,z^e  da  baffo  fognate  cg  il- 

quale  ffiacw  defii  fianchi  formano  per  ciafcuno  nono  angolo  ottufo, nel  quale  fono  quat¬ 

tro  cannoniere, delle  qual  due  guardano  le  cortine SS)  le  contrafcarpe  de  ifofii  di  effe  cor 

t  ine,  l altre  due  guardano  le  faccie  de  belloar  di  a  l’incontro  infteme  con  la  contrafcarpa 

de  ifofii  d’efii  bello  ardi ,  nel  modo  detto  nelle  fortezze  di  f opra  :  1! parapetto  delle  due 
pìazfife  da  baffo,  dotte  fono  le  quattro  cannoniere  per  ciafcuno  è  groffopa.fi  quattro 

di  muro  ma  ficco, accio  che  dalle  palle  deltartigharta  de  nemici  non  filano  rouinati  :  il 

parapetto  delle  piazfie  di  (òpra  per  ciafcuno  è  graffo  pasfi  tre  :  le  piafz,e  da  baffo  fegna 

te  cu  fono  per  ciafcuna  d’ef \e  per  ogni  uerfo  pasfi  dodici  :  leffialle  del  belloardo  fegnate  h. 
fono  griffe  per  ciafcuna  d  effe  pasfi  dodicinlparapctto  di fopra  fognato  n  e  di  griffe  Zjtza 

intorno  intorno  pafii  cinque, e  piu  e  meno  fecondo  la  bontà  del  terreno ,  come  è  detto  ne 

la  pi  ima  fortezj&a .  La  banchetta  fegnatav  e  larga pafii  uno ,  e  pine  meno  fecondo, 

chef  iu  piacerà ,  &  tornerà  commodoro  [ pacio  Legnato  d  ,  è  quant  o [porge  la  (era  pa  del muro 
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motiitio- 

ne . 

muro  nelfioffo  la  firada  che  uà  da  l’um  k  l’altra  placca  da  baffo  fiegnata  di  lettere  o.  e 

larga  pafii  tre .  incorale  lettere fognate  o.in  detta  firada,  ouerouia  coperta  firui-  t“nmU 
ranno  per  luce  (fi ff>ir agli, non  potendofi  hauere  d'altronde,  la  cjual  firada  come  e  det- 

tofermrà  per  tenenti  l 'artigli  aria  al  coperto,  e  per  andare  da  luna  a  l altra pizjca  da  fino, 
h affini luoghi fegnati  z  fono  le  ftrade  per  entrare  nelle piacce  da  baffo:  la fiala  fegna-  tTfcul 
ta  x.  fruirà  per  andare  (fi  falire  nella  p  iacea  fùperiore  del  bello  ardo:  i  contraforti  traf°ni 

mfìeme  con  lagroffefca  dela  muraglia  del  bello  ardo  fono  lunghi  pafii  cinque  :  loffia-  'aififiof 
ciò  fra  l’uno  &  l'altro  contraforte  e  largo  pafii  due,  (fi  piu  e  meno  fecondo  la  bontà  fc\Vdcl 

del  terreno,  come  è  dettone  la  prima  forte cca:  laparte  fegnata  u.c.(fi  laparten.K.  fu""1' 
fono  parti  delle  cortine  della  fortefca  di  tredici  belloardi  :  i  contraforti  infieme  con  la 

groffiecca  del  muro  delle  cortine fono  lunghi  pafii  tre ,  e  piu  e  meno  fecondo  che  è  det-  Ta,opa 

to  de  la  bontà  del  terrenohl parapetto  delle  cortine  fignato  g.  egroffo  da  la  parte  di  fi-  t0&  tcr 
pra pafii  due  :  il  terrapieno  poi  di  fitto  farà  graffo  di  piu  quanto  piacerà  ,percioche  fi-  d C, 

condo  l’or  dine  delle  mie fort  ecce  poco  importa  che  nofia  molto  groffo,  impeioche  poco  ,ine' 
h  nulla  fono  fottopofle  à  ie pereoffa  de  l’effere  battùtecon  ['artigliarla, per  effere  fatte  de  St  tt 
la  detta  maniera  per  le  cagioni  nel  primo  libro  narrate -.tutti  i  luoghi  fegnati  de  lettere  ‘«ogbi  ? 
i  fono  flanfe  per  moni  t ioni  (fi  altri firuigij,  (fi  bifogni, cornee  dettone! belloardo  de  la 

prima  fortefca.Per  l’alt  ecca  delle  mura  delle  cortine,  e  belloardi,  (fi  parapetti  frui¬ 
rà  il profilo, &  alzato  de  la  prima  fonema  à  tutte  quelle  delprefente  libro,  percioche 
le  mura  uano  di  una  medefima  alterca  cofìnelle  piciole  come  nelle  piu  grandi  che  fi 
faccianoci  caualhero: fituato,  (fi  pofiofra  le  cortine ,  e  dalla  parte  di  dietro  delbelloar  Crmit 

do  e  nel  luogo fecondo  l’ordine  de  i  lineamenti  della  fua  forteccaper guardare  le  fa  c-  V  “ « 
eie  de’  belloardi,(fi  la  campagna,  (fi  e/fo  cauaìliero  e  fegnato  nel  meco  diletterà  o.  il 
quale  e  largo  in  fronte  da  la  parte  de  fuori  pafii  trenta  ,  e  per  l’altro  uerfo ,  cioè  per 
fianco  e  largo  pafii  diciotto  [enea  la  fiala  per  falire  [opra  d'effio  caualhero  fila  quale  fen¬ 
ica  il  muro  da  luna, (fi  l’altra  banda  e  larga  di  netto  pasfì tre ,  (fi  effa  fiala  falirà  da 
baffo  in  alto  da  due  parti  del  caualhero  per  maggior  commodttà  del  condurui  fopra 

l’ artigliar!  a, (fi  detta  fiala  coni  due  rami  falirà  nel  mefo  del  caualhero  ,  e  quello, 
acciò  non  mpedifia  il  falirm fopra  l' artigli  aria,  che  fuff e  pofìa  nei  due  fianchi  d’effo 
caualhero, percioche  importa  molto  1‘  hauere  il  capo  largo  (fijfiaciofo  quddo  occorreffe  il 
maneggiare  l’artigli  aria  ne  i  duoi fianchi  in  nona  uolta  quando  fi  deffie  affliti  in  diuer 
fa  parte  della  fiort  ecca  in  unauolta.il parapetto  di  detto  caualhero  m fronte  per  i  due 

fianchi}  grofio pafii  cinque ,  (fi  e  finca  parapetto  dalla  parte  di  dentro  uerfo  la  fca-  %°&ì- 
la,e  ctafiuno  de  i  due  fianchi  del  caualhero  hà  due  cannoniere,che guardano, (fidiffen  ,cff  ff 

dono  le  fi tede  de'  belloardi,e  la  contrafcarpa  delfoffo,et  anco  inparte  le  cortine, e  la  ca- 

fogna  ne  la  fròt e  del  parapetto  del  caualliero:Nel  meco  e  una  cànoni  era  per  dtjfefa  de  mlhm  ' 

la  càpagna,accioche gli  nemici  di  fuori  nopofiinofare  altri  cauallteria  l’incontro  per 
offendere, (fi  battere  co  I artigliarla  la  fort  ecca  da  la  parte  di  detro  fenca  loro  granfi 
fimo  danoffi effo  caualhero  haurà  icotrafortida  la  parte  di  detro  de  la  mfiuragfigra- 
decca,come  è  detto  del  belloardo  :  incora  la  muraglia  del  caualhero  da  laparte  di  u  m”r“ 

fuori  farà  ficarpata  per  maggior  fiort  ceca  contro  il  carico  del  terrapieno  del  carni  flaiul 

h  ero  (fi  anco  contro  ilpefofifi  il  tremore  dello  [caricare  del’ artigliarla:  (fi  accio  non  ro  iaU 
uadi  in  rouinala  fiala  del  caualhero  da  la  parte  di  dentro  uerfo  la  fortecca  fi  fan-  fori  fi  fi 

no  i  contrafi irti  grafi, (3  ben  [carpati  per  piu  fortezza  d'effa  ficaia  ,accioche  condii-  r[fcarf* 
cendo 
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ccndo  / 'artigliarla  J "opra  del  caualliero,eJfa  perilcarico  no  pofii  farla  mainare  :  laltez, 
&a  del  caualliero [opra  k  l'alt  efzA  del  bello  ardo  fi  far  a  pafii  tre  e  piu  e  meno  ad 

arbitrio  dell' architetto, che  condurrà  l'opera  della  fortez>Zja:e  chi  uoleffe 

fuggire  la  ff>efa  di  murare  t  cauallieri ,  li  potrà fare  di  buona  ter¬ 

ra  à  ufinzja  de  monte ,  e  quefio fi potrà  fare  quando  il  terre 

no  fia  tenace, e  che  fi  tenga  bene  infieme,di  maniera  che 

il  caldo ,  il  ghiaccio,  e  U  pioggia  non  lo  facci  ro 

umare, come  amentre  può  del  terrena 
molto  dolce  ,ghiarofio ,  &  arenofe, 

le  quali  cofe  tutte  fi  rirne- 
teranno  al  bongiudt- 

dicio  de  l’Ar¬ 
chitetto, 

che 

uftfiente [intronerà  tà  l’opera. 

DEL - 
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DELLA  FORTEZZA  DI  Q_VATORDICI  BELLOAR- 

DI.  CAP.  LIX. 

Foriera 
I feguente fortezza  di  quatordici belloardi  fi  forma  (f  compone  diuerfamente 

dalle  p  affate ,  la  quale  fi  compone  de  triangoli  fi  aleni,  ciò  e  di  tre  lati  tnugualt  m  un  me  che  fi  com 

de  fimo  circolo, nel  modo  come  di  [otto fi  dir  a:  il  diametro  del  quale  e  mille  e  trecento  pafii  ffifngoli 

della  mi  fura  fopradetta,poi  diuidafi  la  circonferenza  d'effo  circolo  in  quatordici  par-  fidimi, 
ti  uguali,  e  dentro  al  detto  circolo  fif  ormano  quatordici  triangoli  della  maniera  fopra-  jfdfmc 

detta,  e  fiano  inguifa  l’uno  à l’altro  ugualmente fiprapoHi ,  chele bafi de  quefii  tnan-  lro  de m‘l 
goli formino  le  facete  delle  cortine, con  quatordici  angoli  efleriori,  (fi  quatordici  inte-  tonfili. 

riori  ,  e  l’uno  e  l’altro  acuto  delle  cortine  :  e  con  i  lati  d’efii  triangoli  fi  formano 
le  face ie  (fif  angoli  de  bello  ardi ,  la  longhezza,  il  luogo  dei  fianchi ,  e  la  grandezza 

de  helloardi,e  con  effe  fi  termina  la  longhezza, delle  faccie  de  detti  belloar  di, &  corti¬ 

ne ,($  ancor  a  fi  termina  illuo^o  de  icauallieri:  Ada  per  dichiarare  meglio  le  fepra- 

dette  co  fi  con  le  lettere  dell’  alfabetto  moflrero  quello  che  babbi  a  detto  neldiffegno  da- 

uanti  de  fritto,  il  circolo  diuifò  in  quatordici  parti  uguali,  doue  s’hanno  da  formare 
dentro  le fopradette figure  de  triangoli,  che  figurano  la  fortezza  di  quatordici  belloar 

di  fegnat anelli  angoli  d’efii  belloar  di  de  le  lettere  a.  b.  c.  d.  e,  f.  g.ih.  i.  k.  l.  m.  n.o.  e  fo¬ 
no  le  quatordici  diu  filoni, (fif  fopra  di effe fi  formano  i  detti  triangoli  :  Cominciafi  adun¬ 

que  da  und  delle  diuifioni,(fif  principalmente  dal  a. (3 fi producono  rettamente  di  tre  in 

tre quefielinee, cioè af.f c.ca. (fif  bg.gd.  db.©3 ch.he.e  c .(fif  di.if.Ifd .(fif  eh. kg. 
GeS’fL.IH.HF.S’  GM.M  I.IG.©5  HN.NK.KH.©’  IO  Ol.Ll.f51  KA.AM.MK.©’  LB.BN. 

n  i.  (fif  Mc.co.oM.fj’  NB.M.AN.fj’  oe.eb.bo  .econqueflo  ordine fon formati  i  qua¬ 
tordici  triangoli  detti,  i  quali  tutti  toccano^  cogli  angoli  la  circonferenza  del  circolo, e 

fono  l’uno  à  l’altro  foprapofii  di  maniera, che  le  bafe  dlefii  triangoli  formano  le  faccie, 
(fif gli  angoli  esteriori , (fif interiori  de  le  cortine,  i  quali  interiori fi  formano  uuoti  uer- 

fo’l  corpo  della  fortezza  per  le  cagioni  nel  primo  libro  narrate, e  perche  le  bafi  d’efii fia 

no  uguali  infieme  hanno  da  tagliare  tanta  parte  del  circolo  luna  quanto  l’altra,  di  ma 
niera  che  la  minor  parte  del  circolo  tagliato  habbia  tanto  della  circonferenza, che  con  f 

tenga  quattro  diuifioni,e  cinqueparti  d’effa  circonferenza ,  come  per  la  bafe  a  f  fine-  cm 
de ,  che  contiene  quattro  dtuifioni ,  cioè  b.  c.d.  e  .(fif  cinque  parti  della  circonferenza  iiffonfc 

per  ciafcuna  delle  quatordici  bafi  fopradette, come  nel  difiegno fi  uedeicon  i  lati  maggio  renV- 

ridi  detti  triangoli  fi  formano  le  faccie  (fif gli  angoli  de  b elio  ardi,  e  coni’  interfecat  io 
ne  infieme  de  i  dett  i  lat  i\  fi  termina  il  luogo  de  icaualhen, nel  modo  come  di  fitto  fedi¬ 

rà  :  e  perche  i  lati  maggiori  de  i  detti  triangoli  fiano  uguali  infieme  hanno  da  taglia-  ; 

re  tanta  parte  del  circolo  l’uno  quanto  l'altro  ,  di  maniera  che  la  minor  parte  del  norijìma 
circolo  tagliato  habbia  tanto  della  circonferenza ,  che  contenga  due  diu  filoni  ,(fif  ffif 

trepartid’ejfacirconferenza,comefivedeperil  latoh.  d.  che  contiene  tre parti,  e  due  concjafi 
diuifioni,  ciò  è  b.  c.  come  nel  difiegno  fi  uede  :  e  con  i  lati  minori  de  detti  triangoli  fi  ter- 

mina  la  grandezza  de  belloar  di, e  la  longhezza  delle  faccie  de  fi, et  delle  cortine, (5 in  V  dcUc 

fieme  con  il  luogo,  (f  la  larghezza  de fianchi  de  ibelloardi,  nel  modo  come  difetto  fidi-  ffioJw 
B  b  rà: 

Sono  fot 
mutigli 

quattor¬ 

dici  tria 





. 



Con  la  in¬ 
ter  fecat  io 
ne  delle 

bafe  lu¬ na  co  lai 

tra  fi  ter¬ mina  i  l 

luogo  de  i 
cauallie  - 

ri. T  erminc 

della  lon - 

delle  cor¬ 

tine. 
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rà  :  E  perche  i  lati  minori  d'efii  triangoli  ancora  e p [uno  uguali  in fie me,. hanno  da  ta 

ghare  tanta  parte  del  circolo  t'vno  cjuanto  l'altro ,  di  maniera  chela  minore  parte  del 
circolo  tagliato  h abbia  tanto  della  circonferenza  ,  che  contenga  una  dtuifione,  e  due 

parti  d’ejja  circonferenza ,  come  per  il  lato  d  v.  fi  uede,  che  contiene  una  dtuifione, ciò  e 

/’e  .  e  due  parti  della  circonferenza  per  ctafcun  lato  minore  de  detti  triangoli ,  e  perciò 

fono  l'uno  à  l altro  uguali ,  e  fono  in  guifa  l’uno  a  l’altro  foprapoBi ,  che  le  bafi  di  quefit 
triangoli  formano  le  facete, & angoli  esteriori ,  &  interiori  delle  cortine:  e  con  i  lati 

maggiori  d’efi  triangoli  fi  formano  lefaccie,&‘  angoli  de  belloardt  :  e  con  linterfecatio 

ne  d  efif  termina  ancora  il  luogo  de’  caualheri,come  nel  dijfegno  fi  uede  per  le  lettere 

fegnate  o.  e  con  l’interfe catione  delle  bafe,&  lati  minori  di  detti  triangoli  fi  termina  la 

larghezza,  &  il  luogo  de  t  fianchi  de  belloardi,et  ancora fi  termina la  grande  f. za  d’efi 
fi  belloardi,come  fi  uede:  e  mediantelaparte  del  circolo  y  omelie  nafce  dal  centro  dell an 

golo  A,f  tocca  il  lato  ̂ .o. fi  termina  la  longhéfza  delle  cortine ,  e  la  longheXza  delle  f  ac 

eie  de  belloardt ,  la  larghezza,  tfil  luogo  de  i  fianchi  mfìeme  con  la  grandezza  de  bel 

bardi, emediante  la  parte  del  circolo  'i.z.lf  r  ofi termina  le  dette  part  i,e 

detro  d’effe  fi  formano  i  due  fianchi  con  quattro  cannoniere, 

et  uno  orecchione  tondo  per  ciafcun  fianco  d’efii 
bello  ardi,  come  meglio  nel  dijfegno  del 

feguente  bello  ardo  m  mag¬ 

gior  forma  fi  uede - 
rà:  e  quefio bafla 

quanto  allaformationeffi  compofitione  della 

fortélfiga  de  quattordici  belloardi. 
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DEMOSTRATIONI  DELLE  PROPORTlONl  DELLA 

FORTEZZA  DI  QUATTORDICI  BEL- 

LO  ARDI.  CAP.  LX, 

H  Ora  'verro  à  la  demojìratione  delle  proportioni  geometrice  della  fortezza/o- 
pr adetta,  delle  quali  breuemente  ragionaremmo  per  ejjere  nel  d/ffègno  da  fe  affai  chia¬ 

re,  chefacilmente  fi  potrà  conofcere  ejjere  co/t  ffenzaeUenderp  con  molte  parole  :  che 

le  baffi  de  i  quattordici  triangoli  de ffcntti  farlo  uguali  infieme  è  ajffaichiaroper  quello 

che  e  di [opra  detto ,  per  che  le  baffi  d’effi  tnang  oli  tagliano  tantaparte,e  tante  diuiffiom 

della  circonferenza  del  circolo  luna  quanto  l’altra,  come  f  uede  della  baffe  a  f.  che  ta¬ 

glia  tanta  parte  del  circolo, che  la  minore  d’effe  contiene  cinque parti, e  quattro  diuifio- 
ni,  ciò  è  b.  c.  d  e  che  fa  ci  afcuna  baffe  de  detti  quattordici  triangoli  .Che  poi  ancora  i  la 

ti  maggiori  die  fi  triangoli  pano  uguali  fra  loro  fe  ancora  affai  chiaro  per  quello  che p  e 

detto, perche  i  lati  maggiori  d’ effi  triangoli  tagliano  tanta  parte  del  circolo  l’uno  quan 

to  l'altro,  come fi  uede  del  lato  a  o.che  taglia  tanta  parte  del  circolo,  che  la  minore  d'effe 
contiene  tre  partt,& due  diuipom  della  circonferenza  ,cioèn.c.il  che  fa  ciaf luno  lato 

maggiore  d’effi  triangoli  :  Che  poi  anco  i  lati  minori  di  ciafcun  triangolo  pano  fra  f e 

uguali ,'e  chiaro  per  quello  che  di f opra  e  detto, per  eh  e  i  lati  minori  d’effi  triangoli  taglia 

no  tanta  parte  del  circolo  l’uno  quanto  l’altro, come  fi  uede  del  lato  o.t.che  taglia  tanta 

parte  del  circolo,  che  la  minore  d'effe  contiene  due  parti,  &  una  diufone  della  circonfe 

renza,cio  è  logiche  ffà  ciafcun  lato  minore  de  i  detti  triangoli.  Per  la  qual  coffa  s’hà  da 
conchiudere  che  tutt  u  triangoli  nel  ffopr  adetto  circolo  de ffcr  itti  pano  fra (è  uguali,  il 

che  p pub  conoffcereponendo  la  baffe  dell'uno ffopr  a  àia  baffe  dell'altro,  &  il  lato  maggio¬ 
re (òpra  il  lato  maggiore,  &  il  minore j opra  il  minore  degli  altri, fiche  ffegue  poi  che  gli 

angoli  dell'uno  pano  vgualià  gli  angoli  de  gli  altri  per  lottaua  propofit ione  del primo 

d’ Euclide ,  e  perciò  conchiuderemmo  che  tutti  gli  angoli  efierwn  delle  cortine  pano 

fra  loro  uguali,  epmilmente  gli  angoli  interiori  d’effe  cortine  faranno  fra  loro  iguali 

per  effèrc  compojh  delle  dette  bap,e per  effere  ugualmente  l'uno  da  l’altro  diffami, CS'an 
co  fono  uguali  ffopraponendo gli  angoli  efieriori, agli  efieriori,Z$gh  interiori  agli  interio 

ri, nel  modo  detto  de  triangoli  di  [òpra .  incoragli  angoli  de  bello  ardi  faranno  prà  loro 

uguali  per  effere  compoffi  dei  lati  maggiori  de  detti  triangoli  ,i  quali  ffopr  apofit , fono 

l’uno  à  l’altro  uguale, come  e  detto  de  triangoli  [opradetti, e  formano  le  facete /3 'angoli 

de  belloardi  nel  modo  ffopradetto  nellaformatione  dellafortezza  :  e  per  l’interfecatio- 

ne  de  i  lati,& baffi,  d’efii  triangoli  balleremmo  la  grandezza  debelloardi,la  longheXza 

delle  facete, la  larghezza,  &  il  luogo  terminato  dea  panelli  d’ejù  belloardi,  fS  ancora p 
termina  la  longhefza  delle faccie  delle  cortine, come  p  uede  per  la  parte  del  circolo r 

<zla  quale  grandezza  d’effo  circolo  fi  pigli  a  dai  lati  di  e  fi  triangoli  come  e  detto  nella 
por  mattone  della  fortezza.Ancora  mofirarò  la  faccia  a.  c^del  bello  ardo  a  effere  ugua 

le  à  la  faccia  o.v.del  bello  ardo  o.£f  il fianco  q,r.  del  bello  ardo  a. effere  uguale  al  fianco 

x.w.del  belloardo  o.  ancora  la  mezafaccia  n.s.di  tutta  la  cortina  r,s  x.farà  di  longhez 

za  uguale  àia  meza  cortina  s.x.  di  tutta  la  detta  cortina  r.  s.  x.percioche  gli  detti 

triangoli ffoprapoflifimo  tutti  uguali ,  & ugualmente  formati  dentro  d'effo  circolo ,  di Cc  maniera 

Dimoflra 

tioni  del¬ 

le  propor 
tioni  geo¬ 
metrico  . 

I  lati 

maggiori 

de  i  trian 

goli  fono ugnali  in 
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manìa  a  che  con  gli  angoli  tutti  toccano  le  quatordici  dm  :  foni  della  circonferenza 
del  circoloficbe  fegandofi  ugualmente  ìnfeme  le  bafi ,  15  lati  maggiori  ,  0  minori  de  i 
fopi  adetti  triangoli,  leuar emmo parte  uguale  da  parte  uguale: fi  che  quei  che  rejlano  fa 
ranno  ancora  fra  loro  uguali,  per  la  terza  commune  [utenza  del primo  d’ Euclide  :e 

perciò  conchiuderemmo  che  tutti  gli  angoli,  & 'tutte  le faccio  de  hello  ardi  fumo fra  lo 
ro  di  longhezza  uguali ,  e  fimilmente  ancora  tutti  1 fianchi  d'efii  belloardt faranno  fra 
loro  eguali, e  tutte  le  fame,  (5  angoli  delle  cortine fiiranno  ancor  fra  fe  ugnali.  Adun 

que  tutte  le  parti  di  dett  a fortezza  faranno  luna  à  l’altra  in  ogni  loro  parte  proportio 
nate ,  e  que/lo  hafa  quanto  alle  dimosirationi  delle proportiom  geometnee  dellafortcz 
za  di  quatordic  1  be  Uoardi,percbe fono  per  fe  note,  e  chiare ,  come  in  ejfo  difegno  fi  uede. 

DELLE  TRE  SORTI  D'ANGOLI  DELLA  FOR¬ 

TEZZA  DE  QVATORDICI  BEL- 

LO  ARDI  CAP.  LXI. 

tt  acuendo  pofio  nelle  paffute  fortezze  tre  forti  d’angoli  differenti  per  cìafcuna,  cioè 
gli  angoli  dimori ,&  interiori  delle  cortine 0  de  1  belloardi,e per  effere  differenti  qua 
fi  tutti  gli  angoli  delle  fortezze  tratane  nel  pr  e  finte  libro, perno  in  cìafcuna  li  defcri- 
ueremmo  particolarmente  nelmodo  come  di  fot  lofi  dira ,  i  quali  angoli  faranno  quei, 
che  ci  infegnaranno  di  tr apportare  la  fortezza  picciola  in  opera  maggiore,  e  quello  fi 
far  a  nel  modo  deferì  no  neifine  della  prima  fortezza  con!  ,Hn omento  compojìo,  &  or 
dinato  k  cotale  effetto, come  e  detto  di  f ipra .  Hora  mofrero  quanto filano  dt fanti  nella 
circonf ìrenza  del  circolo  le  linee, che  andando  al  centro  formano  ogni  maniera  d'ango 
li, come  del!  angolo  a.i! quale  [ara  centro  del  mezo  circolo  d’un  angolo  e priore  delle  cor 
fine  .facciafimquefo  modo  ,  pongafi  una  punta  di  compaffo  nell’angolo  a.?  l'altra  nel- 
l  angolo  n.etirfi  una parte  di  circolo  dal!  angolo  h.  k  l’ angolo  s.  la  qual  parte  di  circolo 
contenuta  dalle  due  linee  ah,  0"  a.s  .effendo  l’angolo  a  il  centro  contengono  quattro  qua toi  dici  efimt,t  quali  tirati  al  minor  numero  uengono  ad  effere  due fittimi  del  mezo  cir 
colo, il  qual  ordine  fi  de  ferme  m  quefio  modo, per  le  cagioni  nella  prima  fortezza  nar- 
1  ate.  si  dunque  le  linee  de  ciaf  uno  de  i  quatordici  angoli  ejleriort  delle  cortine  conten¬ 

gono  due  fittimi  del  fòpradetto  mezo  cìrcolo  .  Ancora  per  fapere  quanta  parte 
delmedefimo  mezo  circolo  contengono  le  linee ,  che  formano  gli  angoli  de  ciaficuno  de 
quatordici  belloardt,  darò  uno  eff empio  dell’angolo  a.  ,! quale  tara  centro  delmedefimo 
circolo, eh  ha  fenato  di  formare  l angolo  efteriore  della  cortina  fi pr  adetta,  e  per  formar 

lo  fi f ara  in  quello  modo  ,ponendouna  punta  di  compaffo  nell’angolo  A.el’altrafoprak 
la  linea  e.  o.  nel  mefo  al  dritto  dell  angolo  a.  tirando  unapart  e  dt  circolo  dal  y.  al  czla 
quale  parte  contenuta  dalle  due  linee  ay.c5  a.  Qj effendo  a.  il  centro  contengono  m  fe  ot¬ 
to  quatordici  efimi ,  i  quali  tirati  al  minor  numero  uengono  ad  effere  quattro  fittimi 
d:  !  me^o  circolo .  Adunque  ciaficun  angolo  de  1  quatordici  belloardt  contengono  1  n 
fi  quatti  0  fittimi  delmefn  circolo.  Ancora  e  da 'fapere  quanta  parte  del  rnefo  circo¬ 
lo  contiene  ciafcuno  angolo  interiore  delle  cortine ,  come  le  linee  del! angolo  s.  d  qual  è 

cen- 
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centro  del  mezo  circolo,  co' l  quale  fi  forma  gli  angoli  interióri  delle  cortine ,  ilcbe  fi  fa 

in  queflo  modo  :  Pongafì  una  punta  di  compaffo  ne  l'angolo  s.  &  l’altrane  l’angolo  a. 

tirafìvna parte  di  circolo  dall’angolo  a  fino  à  l'angolo  o.  la  quale  parte  di  circolo 

cont  enuta  dalle  due  linee  s.  a.  £5*  s,  o.  effóndo  l'angolo  s.  il  centro ,  cotal  parte  farà  fei 
quatordici  efimìj  quali  tirati  al  minor  numero  faranno  tre  fettimi  del  mezo  circolo, 

adunque  le  linee  di  cìafcuno  de  iquatordtci  angoli  interiori  contengono  in  fe  tre  fett 

mi  del  mezo  circolo fopr  adetto  :  Ma  perche  fi  facciamelo  circolo,  e  non  circolo  in¬ 

tiero  e  detto  di  fopra  nella  prima  fortezza  de  cinque  belloardi  :  Le  tre  forti  d' angoli 

formati  da  i  detti  mezi  circoli  fono  ancora  diuifi  nel  mezo  circolo  dffegnatonell'iflro 

mento  propoflo  nel  fine  della prima  fortezza ,  e  fopra  d’efie fi formar  anno  tutte  le  tre 
forti  de  i  detti  angoli ,  il  quale  mezo  circolo  e  dtuifo  in  tante  parti/uguali ,  quanto  e  la 

dimfione  della  circonferenza  della  fortezza  di  quatordici  belloardi  :  Adunque  il 

meXo  circolo  di  detta  fortezza  diffegnato  nell’iHromento  fopr  adetto  e  diui fo  in  qua- 

t  or  dici  parti  uguali, del  qual  numero  è  diuifi  la  circonferenza  d’effa  fortezza,  come  è 

detto :  e  da  dette  diuifioni  ficauaranno  le  tre  figure  d’angoli  della fopr  adetta  forte  f - 
za  de  quat  rdici  belloardi,il  qual  mezo  circolo  e  notato  nel  detto  idlromento ,  (fi  è  fe- 

gnato  nel  curuo  d'effo  di  numero  quat  or  dici ,  il  quahlìromento  ne  l’ultimo 
de  la  prima  f ortefzafi  ue  de  diffegnato,  e  fopr  a  del  qual  con  bre- 

uitàfimoiìra  l'ordine,  e  laprattica, come  f idee  porre  in 
opera  proportionatamente  le  dette  fortezze , 

e  con  facilità  mediante  i  detti  angoli , 
mediante  la  mfur a  dei 

pafii,che  fino  in  ejfa 
defcritti, 

come  e  detto, e  come  di  fiotto fi  dirà ,  e  quello  bafa  quanto  à 

le  tre  forti  d’angoli  dellafortezza  di  qua- tordict  bello  ardi. 
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DELLA  THEOR.  DELLE  FORT. 

MISVRE  DELLA  FORTEZZA  DI  Q_VATORDICI 
BELLOARDI.  CAP.  LX1I. 

tTor.-i  finita  la  dimofiratione  delle  proport ioni geometrici  della  forteZz,a  dequa- 
t  or  dici  belloardi ,_ fi  die  chiaveranno  alcune  delle  principali  mifure  deffa  fortefz,a,an- 
cffrf"e  >  come  e  dt  ttoje  potr a  c  iaj cunda  per  [è fiapere  con  l'aiuto  del  còpaffo,e  della ficaia 
dede proportioni geometrici, che porrò  nelme&o  del  corpo  della  fortezj&atpure  à  mag¬ 
giore  dicchiaratione  darò  alcuno  effempio  :  La  difianna  dall'angolo  del  bello  ardo  a  fimo 
ài  angolo  s  è pafii  ducento  uentitr  e  della  mifurafiopradetta,e  da  l’angolo  s.à  l'angolo  o . 
altretantoda  longhelfa  della  cortina  dal  fianco  r.  oue  fieno  le  quattro  cannoniere  del 
belloardo  kfinoal  angolo  s  e  pafii  cento fiefiantacinque,  e  dal  s.  a!  x.  altretanto,e  tanto 
[ara  ciaficuna  cortina  della  dettaforte&zja  :  la  longhè\z,a  delle  faccie  del  belloardo  a. 
y.GO.c ì?  ciaficuna  defife  pafii  cinquanta  otto, e  di  tale  longhezJz.a,&  mfiur  a  faranno 
tutte  le  facete  de  belloardi  dellaforteXzjafopradetta-.ilfiancoQjn  del  belloardo  n.&il 

fianco  v  x  del  belloardo  o.  e  ciafcun  defili  pafii  uenticinque,e  di  cotale  grande'if-a fa¬ 
ranno  tutti  1  fianchi  de  belloardi  di  detta  fortez_z_a:il  tiro  de  le  palle  de  IL  artigli  aria 
dal  fianco  del  belloardo  K.fiìno  a  l  angolo  del  belloardo  o  e  pafii  ducento  quarantacinque 
inarca,  e  cofifara  ciaficun  fianco ,  che  guarda  le  faccie  de  belloardi  ila  largherà  del 
fofifo  intor  no  a  la  fortez^z^afifara  della  mtfiura fecondo  che  nel  dfifegno fiiuede,tl  qual 

frfijo  in  alcune  parti  fi  f ara  piu  largo  da  un  capo,che  dall'altro, accio  che  dalle  palle  del- 
/  artigliarla  fipofifiaguar  dare  meglio  la  contrafearpa  del  dettofoffi, fiche fi  farà  nel  mo 
do, come  di  fiotto  fi  dir  à ,  quale  ancora fi far  a  largo  piu  e  meno  fecondo  che  piu  piacerà 
ài  architetto, &  edificatore  della fortef^a  :  Ne  t  due  fianchi  R.Q_£f  xv.  fimo  quattro 
cannoniere.per  ciafiunoje  quali, come  e  detto ,  fanno  il  tiro  con  le  palle  de  l’ artigliarla 
in  quefio  modo, la prima  cannoniera  del  fianco  v..  guarda  la  cortina  fino  à  l'angolo  s.  la 
feconda  guardala  contr afe  arpa  del  fofio  d’effe  cortine, la  ter\a  guarda  la  facci  a  y  o. 
del  bello  ardo  o.  la  quarta  guarda  la  contrafearpa  del  fofio  d’eflo  belloardo, ilche  fa  cia- 
fcun fianco  de  belloardi  della  detta  for  t  ez,z,a:il  tiro  de  le  cannoniere  di  fianchi  de  i  ca- 
ualheri fino  àgli  angoli  de  belloardi  pira  longopafii  ducento  (ottanta  in  arca,  di  manie 
ra  che  non  ci  re  fi  a  de  la  fori  ez.z,apart  e  alcuna,  che  non fia  ben  fimo  guardata, &  df 
fe filile  faccie  de  le  cortine fi guardano,^  difendono  fra  fe, ancorché  da  i fianchi  de  bel 
loardi  non  fofjeroguardate ,  il  qual  effetto  lo  fanno  per  le  cagioni  nel  primo  libro  nar¬ 
rate.  Et  acciò  che  ben  fimo  fi  (appiamifurarc  tutte  lepartiho  dfegnato  il  figliente 

belloardo  ,quale'e  uno  di  quei  della  fortez^z^a  de  quatordici  belloardi ,  conparte  delle cortine  infieme  con  un  c aualhero,quale  e  di  maggiore grandez,z,a,però  canato propor- 
tionatamente  aa  queidleffa  forteZj&a  intiera,  come  e  detto  de  la  fortezza  difopra, 

quali  in  efia  forte  Xz,a  no  s’hanno  potuto  dffignare  di  quella  grandez,zn  che  fi  può  fepa 
ratamente  per  non  e  fiere  il  foglio  de  la  carta  tanto  grande  che  capire  u  t  poffa .  /incora 

bof  ormato  la fiala geometrica'.de  pafii  propor  zonatamente  a  la  grandetta  d'efjo  bel- 
loat  do ,  ificaualhero, acciò  che  piu  minutamente fi  po.fino  mi  furar  e  quelle  parti ,  che 
fiapere  fi  defidera,  rnolt  e  delle  quali  per  maggior  breuit  a  ho  trala  fiate  di  fin  nere . 
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M1SVRE  DVN  BELLOARDO  IN  MAGGIOR  FORMA 

DELLA  FORTEZZA  DI  QVATORDIC1 

BELLO  ARDI.  CAP.  LX11I. 

N  El  diffegno  p  affato  del propofio  belloardo, et  caualliero  maggiore  più  minutamele 

dice  blatero  m  queBo,  come  ancor  s’e  detto  ne’pafiati.ll)  come  ancor  s'ojferuarà  ne  le  fé 

guentifortélgge .  Ala  prima  s’ha  da  fapere  che  per  formare ,  &  accomodare  in  djfe 
gnoproportionat  amente  i fianchi  de  belloardi,  che  guardano  le  facete  delle  cortine 

le  facete  d’efii  belloardi, s’ha  da  pigliare  ne  t  modi  detti  di  f opra  il  compaffo,  &  da  por¬ 

re  una  punta  d’e/fo  ne  l’angolo  a  del hello.tr da ,  e  l'altra  fino  al  l.  s’hà  da  difjegnare 

una  parte  di  circolo  dal  tifino  al  s  .fra  t  quali fi  forma  lagrandezj&a  d’eff.t  pontone  di 

circolo, la  quale  con  l  efiremita  d'ejfii  tocca  le  facete  de  belloardi, e poi  dentro  d’effa  li¬ 

nea  curila  s’hanno  da  formare  i  due  orecchioni  tondi  del  belloardo  l’uno  &  l’altro 

dentro  dall' angolo  l  &  dall’ angolo  s  t  quali  uenqvno  m  capo  alle  facete  del  bello ardlo: 
la  grandezza  di  qucftt  orecchioni  tondi  ha  da  (fiere  per  etafeun  de.fi  depasfidteci,co 

me  nella  pafiata  fortez,Z,a  ì  dett,o  e  come  nel  dfferno  del  prefente  bello.irdo  fiuede  : 

l’angolo  del  quale  in  fondo  delfolfo,  ouero  fopra  il  pelo  de  l'acqua  andar à  da  quello  in 

fu  tondegundo  fino  à  la  parte  di  fopra  de  la  muraglia,  dotte  poi  nel  fine  d’efia  farà  un 

tondo  grande,^  come  e  detto  quefiofifa,  acctochedi  le  palle  de  1‘ artigliarla  de’nimi- 

ci  no  nfia  enfi  ageuolmente  ‘battuto  roumato ,  cime  fare fi  potria  quando  hattefie 

l'angolo ,  ouero  cantone  unto ,  come  da  baffo,  il  quale  infondo  offendo  unto,  i  fianchi  de 

bello  ardi  meglio  il  d’ff  nderanno  con  le  palle  de  l’a  >  tifi,  cria  :  E per  effere  l'angolo  mol 
to  baffo  da  [artigliar  li  de  nemici  non  potrà  m  modo  alcuno  effere  bastato, ne  efifefo,  co¬ 

me  da  alto  fare fi  potrebbe ,  quando  l’angolo  fufie  unto .  Seguendo  adunque  a  dichia¬ 

rare  le  parti,  èli  rnifure  del  [opradetto  belloardo  :  s'h.t  di  confiderai' e  nel  d/ffegno, 
che  la  mittà  del  bello  ardo  legnato  «..mofira  la  parte  fopra  terra ,  cioè  il  fondamento 

con  i  contraforti ,  inferno  con  la  grofietzz^x  della  muraglia  di  effo  bello  ardo  :  l’altra 

muta  fcgnat.i  r.  moflrala  pane  di  fopra  coperta  dal  terrapieno  co’l parapetto  ,& 
la  [ita  banchetta .  Flora  uengoale  mi  fiere  di  effo  bello  ardo  ,  &  caualliero,  delle 

quali  darò  ali  uno  in  fritto ,  £f  alcune  non,  del  modo  detto  nelle  paffute  fortez.&e. 

Inficiandole  à  quelli  mi  furare  ,  che  faperne  il  tutto  piu  minutamente  defiderano . 

Per  la  qual  co  fa  Uopo  fio  la  [cala  de  t  pafst,  come  nelle  fortelgge ,  &  belloardi  fo- 

praditti ,  con  la  quale  fìpotrà  mifurare  co’l  compaffo  le  fue  parti  per  effere  quel¬ 

le  fatte  con  la  ragione,^  m  i fura  del  compafiode  due  faccio  del  belloardo  dall’angelo 

a  fino  ah.  &  dal’ a  fin’ al  s  fono  eia fi  una  diefiepafii  cmquantaotto,  come  e  detto  nella 

mi fura  della  fortefgaii fianchi  et  effo  belloardo  come  ancor  di  fopra  e  detto  fono  ciaf » 

d’efii  p.  fi  uentictnque,de  qu  ili  dtect  fé  ne  darà  per  ciafcun  orecchione  todo  di  efii  fan 
i  hi  linfa  la fc  arpa, la  quale  non  fi  comprende  mai  in  alcune  mifiure:  i  re  fanti fino  al  m. 

&  fino  alti,  ciaf  uno  di  efii  è  lo  facto  delle  quattro  cannoniere  di  ciafcun  fianco  delle 

prime  piange  da  baffo  frgnatc  obliquale faciodiefii fianchi  formaper  ciafcun  d’efii 
uno  angolo  ottufio,  nei  quale fio  no  quattro  canomere,  delle  quJ ulne guardano  le  cortine 

Cfla 
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(Sla  contrafiarpadei  fofii  d’effe  cortine ,  l' altre  guardano  le  facete  de  i  bello  ardi 

a  l’incontro  mfieme  con  le  contrafcarpe  defofitd'efii  belloardt, nel  modo  detto  nelle  f or - 
teZjZje  di fopra :  il  parapetto  delle  duepiaz,z,e  da  baffo, dotte  fono  le  quattro  cannante 

re  per  ciafcun  d’efite grofo  pap  quattro,  e  de  muro  mapccto,  acdoche  da  le  palle  de 

l’artigliaria  de  nemici  non fan  rouinati  :  il  parapetto  delle piatole  di  fopra  per  elafi» 

farà  groffo  pafii  tre  :  le  pialle  da  baffo  fognate  orfano  per  elafe  una  d’effe  per  ogni 

uerfo  pasfi  dodici:  Le fp  alle  del  belloardo  fegnate  h.  f  no  graffe  ciafiuna  d’effe  pasfi  dodi 
ci:  il  parapetto  di  fopra  fegnato  n.  e  di  groffefiga  intorno  intorno  pasfi  quattro,  e  piu,  e 

meno  fecondo  la  bontà  del  terreno,  come  è  detto  nella  prima  fortez,z,a:  la  banchetta 

fegnata  v.  e  larga  pasfi  uno,  e  piu  fecondo  che  piu  piacerà  e  tornerà  commodo:  lo 

fpacio  fegnato  d.  e  qaanto  forge  la  fi  arpa  del  muro  nel  foffo:  la  firada  che  uà  da  luna 

a  l’altra  piaz>z,a  da  baffi  fegnata  di  lettere  o.  è  larga  pafii  tre:  Ancora  le  lettere  o . 
indetta  firada,  ouero  iti  a  coperta  firttir  anno  per  luce  (S fjjirafii,  non  potendo/!  batte¬ 

re  d’altronde, la  qual  firada  come  è  detto  di fopra,  Cernirà  per  tener  ut  t 'artigliarla  al 
coperto  :  i  luoghi  fognati  z  fono  le  Brade  per  entrare  nelle  piaz,z,e  da  baffo:  le  fi  ale  à  Ih 

maca fegnate  c.  feruono  per  andare  delle  piz,z,e  di  fitto  in  quelle  di  fopra .  La  fia¬ 

la  fegnata  n.ferue  per  falir fopra  alla  pia&z,a  del  belloardo:  i  cotraforti  infume  con  ìa 

grofjefzia  della  muraglia  del  belloardo  fono  lunghi  pafii  cinque  :  lo  fpacio  fra  l’uno,(S 

l’altro  contraforte  e  largo  papi  due,  (S  piu,  cmeno  fecon  do  la  bontà  del  terreno,  co¬ 
me  è  detto  nella  prima  forteZiZjtt:  laparte  fegnata  m.  r.(S  la  parte  k.  k. finoparti  del¬ 

le  cortine  della  fortelfija  di  quatordici  betloardi  :  i  contraforti  infìeme  con  lagroffez,- 

z,a  del  muro  d’effe  cortine  fono  lunghi  pafii  tre ,  e  piu  e  meno  fecondo  la  bontà  del  ter¬ 
reno:  il  parapetto  delle  cortine  fegnato  a.  e  groffo  dalla  parte  di  fipra  pafii  due:  il  ter¬ 

rapieno  poi  di  fitto  farà  groffo  di  piu  quanto  piacerà  ,percioche  fecondo  l’ordine  delle 

mie  foriere  poco  importachenon  fa  molto  groffo,  perche  poco  ornila  fono  fotto- 

pofie  d’effere  battute  con  l’ artigliarla^ per  e  fere  fatte  della  detta  maniera, per  le  cagto 
ni  nei  primo  libro  raccontate  -.tutti  i  luoghi  fegnati  dt  lettere  i.  fono  fiarife  per  mo¬ 
ni  ttoni  (S altri  firnigi,  (S  bi fogni ,  cornee  detto  nel  belloardo  della  prima  forte f 

toa .  Per  Unitezza  delle  mura  de  le  cortine  ,  e  belloardt ,  (S  parapetti  feruirà  il 

profilo ,  (S  alzytto  della  prima  fortefz,a  a  tutte  quelle  del  pre finte  libro:  Il  caual- 

hero  fituato  ,  (S  pofio  fra  le  cortine  ,  e  da  le  parti  di  dietro  del  belloardo  e  nel  luo 

go  fecondo  l’ordine  dei  lineamenti  delia  fua  fortez>z>a  per  guardare  le  facci  e  dei 
bello  ardi,  (S  in  parte  ancorale  cortine ,  e  la  campagna-,  (S  effoc umilierò  e  fegnato 
nel  me/oo  di  lettera  o.  il  quale  è  largo  in  fronte  da  la  parte  de  fuori  pafii  tren¬ 

ta  (S  per  l'altro  uerfo  ,  cioè  per  fianco  e  largo  pafii  diciotto  dalla  parte  di  fuori  , 
fentoa  la  fiala  per  fahre  fopra  di  effo  caualliero  ,  la  quale  fenzja  il  maro  da  lu¬ 

na,  (S l’altra  banda  e  larga  di  netto  pasfi  tre  ,  (S  efia  ficaia  falir à  da  baffo  in  al¬ 
to  da  due  parti  del  catialhero per  maggior  commodità  di  condurla  fipra  1‘ 'artigliarla, 
(S  detta  fiala  falir à  coni  due  rami  nelmefo  del  caualliero,e  quello,  accio  non  im¬ 

pedì  fica  il  filimi  fopra  l artigliarla ,  che  fuffe  pofia  nei  due  fianchi  del  cauaRie— 

ro  .  Il  parapetto  d'effo  in  fronte  ,  (S  per  i  due  fianchi  e  grofio  pafii  cinque  ,  (S  e 
fenz,a  parapetto  della  parte  di  dentro  ̂ uerfo  la  fiala  ,  ouero  uerfo  il  corpo  deila 
forteZjZ^a  ,  (S  ciafiun  de  i  due  fianchi  del  caualliero  ha  due  cannoniere  ,  che 

guardino  ,  (S  difendono  le  facete  de  i  belloardt  ,  (S  la  contrafcarpa  del  fofo , 

(S  an- 
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&  ancor  inpane  le  cortine ,  e  la  campagna  ne  la  fronte  del  par  apeno  delcauaUiero  : 
À  cimerò  e  amora f vna  cannoni  era  per  dijfe(a  delia  campagna3accioche gli  nemici  di 
fuori  non  po fino  fare  altri  cauallieri  a  l’incontro  per  offendere, et  battere  con  l artiglia 
ria  la  fortezza  dalla  par  t  e  di  dentro  fenzai  loro grati  fimo  dannc/Jeffo  cavalli  ero  ha 
itera  icontrafortida  la  parte  di  dentro  de  la  mifura,etgrandez,z,a,come  e  detto  del  bel 
loardo  :  incora  la  muraglia  delcaualliero  da  la  parte  di  fuori  farà  [carpata  per 
maggioi  foriera  contro  il  carico  del  terrapieno  del  caualhero,  Idf  anco  contro  il pe 
fo,U  lo  fcai  icare  dell  artigliarla ,  e  co  fi per  il  tremore  di  effe,  come  per  le  percoffe  dell’ar 
tigharia  de  nemici, &  acciò  che  nonuadi  in  rovinala  ffala  del  caualhero  da  la  parte 
di  dentro  uerfo  laforteZjZ,a  Ji  fanno  i  contrafortigrofi,e  ben  fcarpati  per  maggior  f  or 
tezjc. la  d  effafcala ,  acctoche  conducendo  l  artigliarla  fopra  del  caualhero, eff a  per  dea 

neo  non  pofi  farla  roui  nare  :  l  alt  ez.z>a  del  caualhero  fipra  à  l'altelffa  del  bel- 
loardo  ffarapafi  tre ,  (5piu  e  meno  ad  arbitrio  dell’ architetto ,  che  con- 

durra  l  operadella  fortez>Zja:  e  chi  uoleffe  fchiffare  la  fpefa  dimu¬ 
rare  t  cauallieri ,  li  potrà  fare  di  buona  terra  affanna  di 

monte ,  e  quefo  fi  potrà  fare  quando  il  terreno fia  te¬ 
nace, e  che  benejìtenga  infìeme,  di  maniera  che 

il  caldo,  il  ghiaccio ,  e  la  pioggia  non  lo 

faccia  rouinare,  come  auuemre 

può  del  terreno  molto  dolce , 

ghiarofo,& arenofòje 

quali  cofe  tut¬ 

te  fi  ri¬ 
metteranno  al difcretogiudicio  de  l’sdrchitet- 

to,chefarà  afifiente  su  l’opera. 
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DELLA  FORTEZZA  DI  QVINDIC1  BELLOAR- 
Dl.  CAP.  LX1III. 

I d 'figlienti efort ’ezza  dì  quìndici  bello  ardi  fi  forma  (fi compone  diuerf amente  dal 

lepafjat  e, la  quale fi  compone  di  triangoli  equilateri,  ciò  è  di  tre  lati, (fi 'tre  angoli  ugna 
li ,  (fi  di  pentagoni, ciò  è  di  cinque faccie,  et  cinque  lati, e  cinque  angoli  eguali ,  (3  anco 
di  triangoli  ifocel/i,  cioè  di  due  lati  uguali  con  la  bafi  maggiore  di  ciafcun  lato  in  un 
medefimo  circolo, nel  modo  come  di  fiotto fi  dirà.  Prima  formafiun  circolo, il  diametro 

del  quale  è  mille, & quattrocento  pafii  della  mi  fura  detta.  Poi  diuidafila  circonferen¬ 

za  d’ejfo  circolo  in  quindici  parti  uguali, e  dentro  al  detto  cìrcolo  fi  formano  cinque 
triangoli  in  modo  l’uno  à  l’altro  ugualmente fiprapojìi,  che  1  lati  di  quefli  triangoli  for¬ 
mano  le  facete  delle  cortine  con  quindici  angoli  efleriori,  (fi quindici  interiori ,  e  l'uno 

e  l’altro,  acuto  oltre  à  detti  triangoli , fi  formano  tre  pentagoni ,  che  fanno  quindici angoli ,  t  quali  fi  formano  nel  medefimo  circolo,  e  di  quefii  fi  formano  le  facete,  & 

angoli  de  bello  ardi, e  con  l’mterfecatione  de  1  lati  infieme  di  quell  1  pentagoni  fi  termi¬ 
na  il  luogo  de  cauallieri  :  olirà  detti  triangoli ,  (fi  pentagoni  fi  formano  anco  quindici 
triangoli  foce  Ili ,  1  lati  de  quali  fon  formati  da  parte  de  i  lati  de  primi  triangoli  detti  : 
■g  h  angoli  delle  bafi  toccano  le  quindici  diufiont  della  cir  conferenza  del  circolo  nelmo 

do  come  di  fiotto  fi  dirà  ile  bafi  d’efii  triangoli  terminano  la  grandezza  de  i  bello  ardi , 
la  largherà ,  (3  il  luogo  de  i fianchi  loro,  (fi  infieme  la  longhezza  delle  facete  delle 

cortine, e  de  bello  ardi,  (fi  grandezzata  d’efii  .Ma  per  decchiarare  meglio  le  dette  cofe, 
con  le  lettere  dell' alfabetto  mofirero  quello  c’babbta  detto  neldijfegno  dauanti  deficnt- 
to:il  circolo  diufo  in  quindici  par  t  i  uguali  ,oue  s'hanno  da  formare  dentro  le  dette  figli  circolo  <n 
re,  che  figurano  la  fortezza  de  1  quindici  belloardifegnata  negli  angoli  de  1  belloar-  Kij°ndif 

di  delle  lettere  a.b.c.d.h, f.g.h.i.k.l. m.u.o.f.  lequah  fono  le  quindici  diufiom. Comincia  pani“’u- 
fi  adunque  da  ma  delle  dm  foni ,  e  principalmente  da  man  deftra  del  circolo ,  ciò  e  dal 

a.  (fi fi producono  rettamente  tutti  quefli  lati  di  tre  in  tre  fin  che  fan  formati  1  cinque 

triangoli, e  ficomincia  in  quefio  modo  a  f.f  l.l  a,^  bg.gm.mb.CJ’  ch.hn.n  cffim.i  o. 

o  D.  £5*  E  K  K  P.P  E.f  cofi fon format  li  cinque  triangoli,  1  quali  fono  l'uno  a  l’altro  ingui- 

fa foprapofli,che  ì  lati  d’efii formano  le  faccie,  (fi angoli  efleriori,  (fi  interiori  delle  corti 
ne,i  quali  interiori  fi  formanouuott  uolti  uerfotlcorpo  della  fortezza  per  le  cagioni 
nel  primo  libro  narrate, e  perche  fiano  uguali  infieme  hanno  da  tagliare  tanta  parte  del 

circolo  l’una  quanto  l’altra  dimamera  ,chelaminore  parte  del  circolo  tagliato  bab¬ 
bi  a  tanto  de  Ila  circonferenza,  che  contenga  quattro  diu  filoni, e  cinque  partt  d’effa  cir 
conferenza, come  per  illato  a  f  .fiuede,che  contiene  quattro  diufiom,  ciò  è  b.  c.  d,  e.  e 

cinque  parti  della  circonferenza  per  ciafcuna  linea  delle  quindici fopradette,eperciò 

i  detti  tri angoli  fono  de  lati, (fi  angoli  l’un  àialtro  uguali ,  come  nel  dififegno fi  uede  :  i  si  foma 
tre  pentagoni,che  contengono  quindici  lati, (fi quindici  angoli  fi  formano  m  quefia  ma  pentago¬ 

ni  era,  produconfi  rettamente  quelle  linee  di  cinque  in  cinque  fin  che  filano  formati!  "ffi  “r 

tre  pentagoni  fopradetti ,  tirando  dette  linee  una  dopò  l’altra ,  cioè  ad.  dg.gk.kn. 
ha.  (fi  b  e  e  h.  h  l  10.01.  (fi  cf.  Fi.iM.MP  pc  e  cofi  firn  comporli  1  tre  pentagoni 

l’uno  fipr a  à  l’altro  in  modo,  che  formano  quindici  angoli  nel  medefimo  cìrcolo  de  1  det 
t  i  triangoli.  De  i  Ut  i  di  quefii  pentagoni  fi  formano  le  facete ,  (fi  angoli  de  1  bello  ardi, e Dd  con 
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con  Unterfecatione  de  i  lati  d'esfi  infieme  fi  termina  il  luogo
  de  c aual!: eri  nel  modo  co - 

l£%  me  di  fiotto  fi  dirà  :  (fi  effi  pentagoni  fono  ug  unii
, per  ciocbe  tagliano  eia  filino  de  i firn  la 

èiht,  &  n  unte par[li  e  tante  dm, fiom  del  circolo  l'uno  quanto  l'altro ,  imperoche  t atte  le  parti 

Tunìtal  minori  del  circolo,  che  da  detti  lati  fon  tagliate  contengono  tante  pa
rti  della  arconfe- 

uZ“a  renz,a  del  circolo ,  che  hàinfe  due  din  filoni ,  e  tre  parti  del  numero  delle  quindi
ci  della 

circonferenza  detta,  come fiuedechev.  c.refia  fuori  della  linea
  a.d.  con  tre  parti  del 

la  c  ir  conferenza,  e  perciò  i  detti  pentagoni  fon  de  lati, (5 'ang
oli  l  uno  a  l  altro  uguali .  i 

quindici  triangoli  ifiocelh ,  contengono  quindici  baffi  onero  qui
ndici  linee ,  e  quindici 

angoli:  i  lati  de  t  primi  triangoli  feruiranno  con  parte  dei  fiottati  pe
r  lati  di  quejìi 

ultimi  triangoli, e faranno  ifiuoi  angoli  interiori fiegnatt  delle  quindici  let
ta  e  o.  e  fi  fior 

manole  fitte  èafiin  queLìa  maniera.  Hora  producanfi  
rettamente  tutte  quefie  linee 

unadoppò Ultra , ciò  Ac.ce.e g.g  1.1  l.l n.n p.p  b.b  d.d f.f h. h k.k m.m oov.e cofifon 

compone  le  Ufi  de  quindici  triangoli  ifiocelh  nel  me  defimo
  circolo  deprimi  triangoli,  (3 

de  pentagoni  / òpradetti ,  e  di  quefie  bafi fi  termina  lagrandez^z^t ,  (fi  longhez^z.a 
 de  le 

fame  dei  belloardt,e  de  le  cortine, (fi  fi  termina  il  luogo, e  la  largh
ezza  de  fianchi  de  i 

belloardi  nel  modo,  come  di fiotto fi  dirà:  Le  dette  Ufi  fono  luna  a 
 f  altra  uguali, perche 

tacitano  etafeuna  d'effe  tanta  parte  del  circolo  luna  quanto  l  a
ltra ,  percioche  tutte  le 

parti  minori  del  circolo, che  da  dette  baffi  fon  tagliate  contengono
  tanta  parte  della  cir 

conferenza  del  circolo ,  che  hanno  in  fie  due  parti, (fi  una  dm
fione  del  numero  Me 

quindici  della  circonferenza,  come fiuede,  che  n.rettafuori  dell
a  linea  a  c.con  due  par 

ti  della  circonferenzja  ,  e  perciò  i  detti  triangoli  fono  di  baffi  ,dt  lat
i,  (fiangold  uno  a 

l’altro  uguali, come  nel  difffiegno fi tiede:  I  detti  triangoli  equilateri
, et  i  triangoli  t [ocelli, 

con  i  pentagoni  fono  l'uno  a  l'altro  in  gufa  ugualmente effòprapofti, 
 che  i  lati  de  i  triango^ 

li  equilateri  formano  le  facete, (fi angoli  efienon,(fi  
interiori  delle  cortine:  t  lati  de'pe 

taconiformanole  facete,  (fi  gli  angoli  de  belloardi,e  conl’i
nterfecatione  de  i  lati  di  cffi 

pentagoni  fi  terminati  luogo  de  cauallieri,come  fi  uedeper
i  luoghi fegnati  di  fegno 

di  croce:  le  baffi  de  i  triangoli  foce  Hi  terminano  la  longhe%z,
a  delie  facete  delle  cortine  , 

e  la  longhezx,a  delle  facete  de' bello  ardi  ,(fi  ancor  t  emina,  la g
randeff&a,  (fili  luogo  de 

i  fianchi  loro,(fitnfieme  Iagrandeffz,a  di  efii,  e  mediat
e  la  parte  del  circolo  tv. che  nafee 

dal  centro  dell'angolo  K.(fi tocca  la  bafe  b  p  fi  termina  la  longhe
ffz,a  delle  cortine, 

eia  longheffz,a  de  le  facete  de  bello  ardi, la  longheZgga&il  
luogo  dei  fian¬ 

chi, mfeme  con  lagrandeZjZ,a  de  i  belloardi,e  me  diant
e  le  parti  del 

circolo  t.zffii.v  fi termina  le  dette  parti, e  detro  d’effe  parti  fi 
Fianchi 

de  i\  hel- loardi.co 

tino  orec¬ 
chione  to 
do  e  ffuat 

tro  canno 
niere  per 

Ciaf  cimo. 

fioYTnano  t  due fianchi  con  quattvo  c annonicvc ,  (1 funo
 

orecchione  tondo  per  ciafcun  fianco  d’efft  bel- 

loardt,come  meglionel  feguente  belloar- 

do  in  maggior  forma  fi  uederà  :  e 

queftobafia  quanto  à  la  f or¬ 

dì. 

DE- 
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DEMOSTRATIONI  DELLE  PROPORTIONI  DELLA 
FORTEZZA  DI  QVINDICI  BEL- 

LOARDI.  CAP.  LXV. 

verrò  à  la  demofir  attorie  delle  proportioni  geometri  ce  della  detta fortez  Dimonra 
(a, della  quale  benemerite  ragionavo  per  effere  neldtffegno  da  fe  affai  chiare ,  che  tiZiffi 

agevolmente  fi  potrà  conofcere  effere  cofìfenzaeHenderf  con  molte  parole  :  che  itre  la  l'0r,7Z 
ti  i  elafe  un  triangolo  defer  Ut  ij Uno  fra fe  uguali  è  affai  chiaro  per  quello ,  che  e  detto ,  metrke . 

m  Perc"e  etafeun  lato  defi  triangoli  t  agitano  tanta  parte  3  &  tante  diuifiom  del  circolo 
uno  quanto  l'altro, come  fi  uede  del  lato  A.r.che  taglia  tanta  parte  del  circolo, che  la  mi 

norepai  te  d  effe  contiene  cinque  parti,  e  quattro  dnufoni  della  circonferenza, ciò  esc. 
d.e.  i '  c  e  fà  etafeun  lato  de  detti  triangoli .  P 'er  la  qual  coffa  s’ ha  da  conchiudere  che 
tutti  i  triangoli  nel  circolo  deferitt  o fano  fri  fe  uguali ,  ilche  f può  conofcere ponendo  i 
tr  e  lati  d  un  triangolo [opra  ài  tre  lati  de  gli  altri  triangoli, di/che  feguepoi  cheglianro 
li  dell  uno  pano  vguali  àgli  angoli  de  gli  altri  per  lo  t  tana  propofitione  delprimo  d'Eu-  otta'., a 
elide  ,epercio  conchiuderemmo  che  tuffigli  angoli  efertor  ,  delle  cortine  fano  fraloro  ffffr, 
uguali ,  efimilmente  tutti  gli  angoli  interiori  deff  cortine faranno  frà  loro  eguali  Per  pili 
effere  compoffi  de  t  lati  di  detti  triangoli,  e  per  effere  ugualmente  l'uno  da  l'altro  diftan-  E“cUde  ' 
tinel  modo fopradetto,& anco  fopra  ponendo  gli  angoli  eferioriàh  efteriori,  &  gli  inte 
1 101 1  a  li  inter  tori  far  anno  luno  à  l’altro  uguali  per  le  ragioni  de  i fopradettt  triangoli  : 
che  i  tre  pentagoni  ffanodelati,&  angoli  uguali  e  affai  chiaro  per  quello  che  e  detto  de 
t  lati ,  O  ang  oli  de  cinque  triangoli ,  & 1  anco  perche  i  tre  pentagoni  toccano  tutti  con gli  angoli  le  quindici  dmffiom  ugualmente  dmifi  nella  circonferenza  del  circolo, e  eia - 
ffun  de  ifuoi  lati  tagliano  tante  parti ,  e  tante  diuiffoni  della  circonferenza  del  circolo 
l  uno  quanto  l'altro,  come  fi  uede  del  lato  a.d.  che  taglia  tanto  del  circolo,  che  la  minore 
parte  d  effo  contiene  tre p  art  i,& due  diuiffoni  della  circonferenXa,cioì  b.  c .  fiche  fa  eia 
jcun  lato  de  t  tre  pentagoni, e  perciò  conchiuderemmo  che  le  facete, S  angoli  de  beilo  ar¬ 
di  fano  fraloro  uguali  per  effere  compo fi /Sformati  di  lati,  &  angoli  di  dett  i pentago¬ 
ni,  (Sanco fopra  i ponendo  gli  angolr  dell' uno  fopra  àgli  angoli  de  gli  altri  faranno  ttgua- 
liper  le  ragioni  de  i  trtangolifopradettr.Che  le  bafe  de  quind,ct  triangoli  ifocelli  defer it 
ti  frgnati  negli  angoli  interiori  di  lettere  o  fano  fra f e  uguali, è  affai  chiaro  per  quel/o, 
che  di  fopra  e  detto ,  perche  le  bafe  d  efi  triangoli  tagliano  tante  parti, e  tante  ditti  foni 
della  circonferenza  del  circolo  luna  quanto  l’altra,  come fi  uede  della  bafe  a  c.  che  ta¬ glia  tanta  parte  del  circolo, che  la  minore  d'effe  contiene  due  parti, et  una  ditti fione,cio  e 
b.  tlche  fa  ciaf  una  de  dette  baf\chepoi  ancora  i  lati  defi  triangoli  ifoceìl, fumo  fra  lo-  i  lai  * ro  uguali, e  affai  chiaro  per  quello, che  è  detto ,  per  effere  compofi  de  i  lati  di  detti  cinque 
friangolhequilateriqqualifoprapofi  l’uno  ài' altro  nel  modo  detto formano  le  fame ,  &  finZu- angohjegnati  di  lettere  o.  come  e  detto,  e  per  le  ragioni  dei  triangoli  equilateri  fono  gfaU  m 
^"oaUltrouguah^ancoperchetumtoccanocongliangohcfieriorilequindiadi 
talloni  ugualmente  dtuffeneUa  circonferenza  del  circolo, e  per  iinterfecanone  delle  ba 
'  Tf  ntml  cm  1  ̂atl  de  i  primi  nel  modo  detto  haueremmo  la  vrandez 
za  de  i  beuoardtfa  longhezza  delle  facciefa  larghezza, &  il  luogo  terminato  dei  fan 
chi  loro, Sanco  ,1  termine  della  longhezza  delle  facete  delle  cortine, come fi  uè  de  per  la E  e  parte 



Longbe\- 

5 \a  della 
me^a,  cor 
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\a  del  c;r 
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€li  ango¬ li  itifcgna 
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parte  del  circolo  y  v.  la  quale  grandezza  d’effo  circolo  fi  piglia  dalle  bafi  de  i  triangoli 
ifoce/h ,  come  è  detto  nellaformatione  de/lafortezz^a  :  ancora  mofirero  la  faccia  a  v. 

del  belloardo  a.  ejjere  di  longhezzza  uguale  à  la  faccia  v.c^del  belloardo  p.  &"  il  fianco 
■t.s.del  belloardo  a  far  a  uguale  al fianco  r.q.  del  belloardo  p.  ancora  la  longhezza  della 
meda  cortina  t  s.  di  tutta  la  cortina  t.  s.  K.fiira  uguale  à  la  meza  cortina  r.  s.  di  tutta 

la  cortina  r.  s  t  percioche  i  detti  triangoli  equilateri, pentagoni, & bafi  de  i  triangoli  ifo 

celli  effendo  ugualmente  formate  le  dette  figure  in  (fio  circolo,  di  maniera  che  tutte  toc 

cano  con gli  angoli  le  quindici  diuifìoni  della  circonferenza  del  circolo, fegandofi 

ugualmente  infieme  i  lati ,  &  bafi  delle fopr  adette  figure,  leuaremmo  parte  uguale  da 

parte  uguale , fi  che  quei  che  refiano  faranno  ancor  effe  fra  loro  ugnali  per  la  quarta 

commune  fentenfa  del primo  d  Euclide,  e  perciò  conchiuderemmo  che  tutti  gli  angoli, 

e  tutte  le  faccie  de  i  belloardi filano  fra  loro  uguali, e  tutti  i fianchi  d’efii  belloardi  faran¬ 

no  fra  fé  uguali ,  e  finalmente  tutti  t  belloardi  faranno  di  grandezza  l’uno  a  l’altro 
uguali .  Ancora  tutti  gli  angoli ,  e  tutte  le  faccie  delle  cortine faranno  fra  fe  ugual:. 

Adunque  tutte  le  parti  di  dettafortedza  faranno  l’una  a  l'altra  proport  ionate  in  ogni 

loro  parte ,  e  quefio  bafi  a  quanto  à  le  dimojlrationì  delle  proportiom  geometrici  :  della 

fortezjza  de  quindici  belloardi, perche fimo  da fe  chiare, come  nel  diffegno  fi  uè  de. 

DELLE  TRE  SORTI  D’ANGOLI  DELLA  FOR¬ 

TEZZA  DE  QV INDICI  BELLOAR- 

DI.  CAP.  LXVI. 

J~I  Attendo  pofio  nelle  pajfatefortezze  tre  forti  d’angoli  differenti  per  ciafcuna,cio  e 

gli  angoli  efieriort,  &  interiori  delle  cortine, e  de  belloardi, &  per  effiere  quafi in  tutte  le 

fortezze  del  pr  e  finte  libro  differenti:  Perciò  in  ciaf  cuna  li  de fcriuer'o  particolarmente 
nel  modo, come  di  fiotto fi  dira ,  i  quali  angoli  fimo  quet,che  ci  infiegnaranno  di  Rappor¬ 

tare  la  fortezza  picciola  in  opera  maggiore  :  e  quello  fi  farà  nel  modo  defentto  nel  fi¬ 

ne  della  prima  fortezza  con  l'iflromento  compofto ,  &  ordinato  per  tale  effetto, come  e 

detto  :  Hora  mofirero  quanto ftano  di  fanti  nella  circonferenza  del  circolo  le  linee,  che 

andando  al  centro  formano  ogni  maniera  d’angoli, come  dell’angolo  a.  il  quale  firn  cen 

tro  del  me(o  circolo  d’un  angolo  efleriore  delle  cortine:  Faccia  fi  in  quefio  modo,pongafi 

unaputa  di  copaffo  nell angolo  K.el  altra  nell’angolo  x  e  tir  fuma  parte  dicircolodall’on 

goto  x.a  l’angolo  s.la  qual  parte  da  circolo  contenuta  dalle  due  linee  a.x.CJ3 a.s  .effendo  a.  il 
cetro, contengono  cinque  quindicefimif  quali  tirati. il  minor  numero  uengonoad  effiere 

un  terzo,  &  e  angolo  triangolare ,  il  quale  ordine  d’efìmi fi  de  ferme  m  quello  modo  per 

le  ragioni  nella  prima  fortezza  narrate.  Adunque  le  linee  di  eia  finn  de  i  quindici  .in 

goli  eslenori  delle  cortine  contengono  un  terfo  del  fopradetto  mezo  circolo  .  Anco¬ 

ra  perfapere  quanta  parte  delmedefimo  mezo  circolo  contengono  le  linee,  che  fo
rma¬ 

no  ciafiun  angolo  dei  quindici  belloardi ,  darò  uno  efjempio  dell'angolo  a  .il  quale farà 

centro  del  medefimo  circolo ,  quale  s’ha  fruito  à  l'angolo  efleriore  della  cortina  fopra- 

detta:eper  formarlo  fi  fura  tnqueflomodo , ponendo  unaparte  dicompaffo  nell  angolo 
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A.f  /  altra  (òpra  à  la  linea ,  onero  bafe  b  p  nelmezo  al  dritto  de  tari  volo  a  tirandomi 

farte  di  circolo  dall. al  v.la  qual  parte  contenuta  dalle  due  linee  aÌ-.^av.  e/fendo  a  .il 
centro, contengono  tnfe  noue  quindici  efimi,  t  quali  tirati  al  minor  numero  intero  uen- 
gono  adejjere  tre  quinti  del  mezo  circolo,  &  e  angolo  pentagonale .  Adunque  ciafcun 
angolo  <*  t  quindici  hello  ardi  contengono  in fe  tre  quinti  del  (òpr  adetto  mezo  circolo. 
Ancora  e  da  fapere  quanta  parte  del  mezo  circolo  contengono  le  linee  di  ciafcun  amo 
lo  interiore  delle  cortine,  come  le  linee  dell’angolo  s.  il  quale  farà  centro  de  la  parte  del 
me{o  circolo ,  con  il  quale  ji  formano  gli  angoli  eHeriori  di  effe  cortine ,  deh  e fi  farà  in 
quefio  modo:  Pongafit  una  punta  di  compafifo  ne  l'angolo  s.  e  l’altra  ne  l'angolo  a.  e  tir  fi 
^na parte  di  circolo  dall  angolo  a.  fino  a  /  angolo  p.  la  qual  parte  contenuta  dalle  due 
mees.  a.  (j  s.  p.  ejfendo  s.  il  centro,  contiene  in  fe  fitte  quindici  efimi  del  mezo  circolo. 
Adunque  ciafcuno  dei  quindici  angoli  interiori  delle  cortine  della  forteto,  de  i 
quindici  belloar di  contengono  in  fe fette  quindici  efimi  di  detto  mezo  circolo ,  e  perche 
fi  nomini  mezzo  circolo ,  e  non  circolo  intiero  'e  difipra  detto  nella  prima  foriera  de  i 
cinque  bello  ardi  :  Le  tre  forti  d'angoli  formati  da  i  detti  mezzi  circoli  fono  anco  diufi 
nel  mezzo  circolo  dijfegnat  o  nell  fir  omento  propojìo  nel  fine  della  prima  fortézza ,  e  fo- 
pr  a  di  efie fi  formano  tutte  le  tre  forti  d'angoli  fopradetti ,  il  quale  mezzo  circolo  è  ditti- 
J°  in  tante  parti  eguali,  quanto  e  la  diutfme  della  circonferenza  della  fortezza  de  i 
quindici  belloardi  :  Adunque  il  meTp  circolo  di  detta  fortezza  disegnato  nelliHro- 
mento  e  diufio  m  quindici  parti  uguali ,  del  qual  numero  anco  e  diuifa  la  circonfe- 
renij'n  elJaj0feZjZja’come  e  detto’.e  dadette  dmfioni fi  cauaranno  le  tre  figure  d’an- goh  de  Ha  forte  {za  de  quindic  i  bello  ardi ,  il  qual  mezo  circolo  e  notato  nel  detto  iftro- 
mento,  &  efegnato  nelcuruo  d'effo  di  numero  quindici,  ilqualthlromento  ne  l'ultimo 
della  ̂ prima fortezza fiuede  disegnato,  efopra  del  quale  con  bremtà fidimoflra  lordi 

ne,0  pr attica,  come  fi  debbenoporreproportionatamente  in  opera  le  dette  for¬ 
tezze ,e  con  ageuolelza  mediante  i  detti  angoli ,& mediante  la  mi  fura 

de  !pafii,che  firn  deferita  in  ejfa  fortezza, come  e  detto, e  co¬ 
me  anco  di  fiotto  fi  dir  à ,  e  quello  bafa  quanto  à 

le  tre  forti  d'angoli  deUafortezza. 
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DELLA  THEOR.  DELLE  FORT. 

MISVRE  DELLA  FORTEZZA  DE  QVINDICI 

BELLO  ARDI.  CAP.  LXVII, 

H  Or  a  finita  la  dìmofl  rat  ione  delle  proportioni  geometrici  dellafortez^tza  de  quindi 

ci  bello  ardi,  fi  dichiareranno  alcune  delle  principali  mi  fine  d’efja  fortezza .  Ancor¬ 

ché, come  e  detto,queflo  potrà  ciafcuno  da  per  fèfitpere  con  l’aiuto  del  compaffo ,  e  della 
ficaia  delle  proportioni  geometrie, che  epofo  nel  meZjO  del  corpo  della  fortetztza:  pur  a 

maggior  deccbiaratione  darò  alcuno  e  fiempio ,  come  e  detto ,  delle  paffute  fort  efip,e . 

La  di fianz-a  dall’angolo  A.fino  à  l'angolo  s  è  pafii  dugento  dicifette  della  mtfitra  [opra- 

detta  ,  & dall'angolo  s.  a  l’angolo  p.  altretanto  :  La  longheZ,z,a  della  cortina  dal fianco 

a. dotte fono  le  quattro  cannoniere  del  belloardo  tifino  a  l’angolo  s.  e  pafii  centocinquan¬ 
ta  [et  te, e  dal  s.alK.altretanto,e  tanto  farà  ciafcuna  cortina  della  dettafortefza  :  La 

longhefca  delle  fame  del  belloardo  y.  E5a  .  v.  e  ciafcuna  d’effe  pafii  [efianta, e  di  tale 

longhetztza ,  &  mi  fura  faranno  tutte  le  facete  de  i  belloardi  d’effii  fortéfgga  :  il  fianco 

t  y.del  belloardo  a.  £5°  il  fianco  ra del  bello  ardo  v.  e  ciafcun  d’efii  pafii  uenticinque,  e  co 

fi  faranno  tutti  i  fianchi  dei  belloar  di  di  detta  fortezza  :  il  tiro  della  artigliarla 

dal fianco  del  belloardo  a  fino  a  l’angolo  del  belloardo  p.  e  pasfi  dugento  cinquantacin - 
que,  e  cofifarà  ciafcufiaco,  che  guardano  le  facete  de  i  belloarfiula  larghéfzA  delfofio 

intorno  à  le  mura  dellafortez,z.,a  fi  farà  della  in  filtra  fecondo  che  nel  dtfifiegno  fi uede,tl 

quale  foffio  in  alcune  parti  fi far  a  piu  largo  da  un  capo,  che  da  l’altro, accio  che  da  le  pai 
le  de  t  artigliarla  fi  posfi  guardare  meglio  la  contrafcarpa  del  detto  foffio ,  il  che  fi  farà 

ncimodocomedi  fottofidirà:  la  larghezza  del  foffo  de  i  belloardi  fura  piu, romeno  fe¬ 

condo  chepiupiacerà  à  l’architetto,  &à  l’edificatore  de  la  fortez,z,a:ne  i  duefiancht  v. 
t.£5q.  r.  fono  quattro  cannoniere  per  ciafcuno, le  quali  come  e  dettofianno  il  tiro  con  le 

palle  de  1‘ artigliarla  in  queflo  modo, la  prima  cannoniera  del fianco  t  guarda  la  corti¬ 

na fino  à  l'angolo  s  la  feconda  guarda  la  contrafcarpa  del  foffo  de/fa  cortina ,  la  ter  zza 

guarda  la  faccia  q,  p.  del  belloardo  p.  la  quarta  guarda  la  contrafcarpa  del  foffo  d'effo 
belloardo, tlchefa  ciafcun fianco  de  bello  ardi  della fortezL-z,a:il  tiro  de  t fianchi  de  i  ca- 

uallien  fino  àgli  angoli  dei  belloar  di  faràIongopafiidugentofettantaincirca,dima 

mera  che  non  refla  de  lafortez,z,a  parte  alcuna, che  benifirno  non  fiaguardata,l5  dfi - 

fefa  dall’ arti  gli  ari  a:le  cortine fi  guardano  fra  fe,ancorche  da  i fianchi  de  belloardi  non 

f afferò  guardate,  ilchefannoper  le  cagioni  nel  primo  libro  narrate accio  che  benifii- 

mo  fi  fappia  mi  furare  tutte  le  parti, h'o  diffegnato  il  feguente  belloardo ,  il  qual  è  uno  di 
quelli  della  fortez,z,a  di  quindect  belloar  di,  con  parte  delle  cortine ,  infieme  conun 

caualliero,che  e  di  maggior  grandezza, pero  canato  proportionatamete  da  quell  d’efja 

fortefgAt  intiera, come  e  detto  delle  fortefige  di  [opra,  quali  in  effafortez,z,<t  non  s’han 

no  potuto  diffegnare  di  quella. grandezza,  che fi  può  [paratamente, per  non  e  fere  il  fo¬ 
glio  della  carta  tanto  grande, che  capire  gli  pojfaiancor  a  ho  formata  la  fcalageometri 

ca  de  pafii  proportionatamence  à  lagrandefgga  d'effo  belloar  do, et  caualliero, accio  che 

piu  minutamente  fi po fi  no  m  furar  e  quelle  parti, che  d'effa fi  difidera fiipere,molte  del¬ 
le  quali  per  effere  piu  briue  ho  tralafciato  diferiuere. 

All- 





Belloardo 

&caual- 

licro  mag 

g'ftte- 

Come  fi  ac commoda) 

no  i  fian¬ chi  de  bel 

loardi. 

àngolo  o 
ucrocan- toneuiuo. 

La  fcarpa. 
non  f  me 

te  in  al¬ 
cuna  mi¬ 

sura. 
Cmfe\- 
;(<:  de!  pa 

rapetto  o nero  mcr 

lene. 

DELLA  THEOR.  DELLE  FOI 

MISVRE  D’VN  BELLOARDO  IN  MAGGIOR  FORMA  DELLA 

FORTEZZA  DI  QVINDIC1  BELLO  ARDI.  CAP.  LXVJll. 

N  Eldiffegno  paffato  del propofìo  belloardo,  et  caualliero  maggiore  piu  minutamele 

dichiarerò  in  queslo,  come  ancora  e  detto  ne’paffati come  anco  sojjeruarà  nelle  fo¬ 

glienti  forteZze .  Ala  prima  s’ha  da  fapere  che  per  formare ,  &“  accomodare  i  n  dfje 

gnoproport  tonatamene  e  t fianchi  de'  belloardi,  che  guardano  le  facete  delle  cortine 

le facete  d'efit  belloardi, s’ha  da  pigliare  ne  t  modi  detti  il  compaffo,  da  porre  una  p  « 

ta  d'effo  nell'angolo  a.  delbelloardo,  e  l'altra  fino  àlangoloi.&  s’hàdadtfiegnareuna 

parte  di  circolo  dal  i.fino  al  s.fra  i  quali fi  forma  la  grandetti  d’ejfa  por t  ione  di  cir¬ 

colo, la  quale  coni  eflremità  d’ejfa  tocca  le  facete  delbelloardo,  e poi  dentro  d’ejfa  linea 

curua  s’hanno  da  formarei  due  orecchioni  tondi  delbelloardo  l'uno  &  l'altro  dentro 

dall’angolo  i  &  l’angolo  s.  i  quali  uengono  m  capo  delle  facete  del  belloardo  :  la  gran¬ 

dezza  di  quefiiorecchwni  tondi  hanno  da  ejjere  ciafcun  d’esfipasft  dieci ,  come  nel 

la  ’p affata  fortezza  e  detto,  e  come  nel  dtjfegno  del prefente  belloardo fiuede  :  l angolo 

d'effo  belloardo  infondo  delfoffo,  onero  f òpra  del  pelo  de  l’acqua  andarli  da  quello  m  fu 

tondeggiando  fin  à  la  parte  di  f opra  della  muragli  a, dotte  poi  nel fine  d’effa  farà  un’ gran 

tondo,  e  cornee  detto  quefio fifa,  accioche  da  le  palle  de  l’ artigliarla  non fìa  cofi  agemi¬ 

ni  ente  battuto ,  &  rouinato ,  come  far  fi potrebbe  quando  haueffe  l'angolo,  onero  can¬ 
tone  nino ,  come  da  baffo,  il  quale  infondo  effondo  uiuo,  i  fianchi  de  belloardi  meglio  lo 

diffonderanno  con  le  palle  dell’  artigliarla  :  Eper  effere  l'angolo  molto  baffo  dall  artiglia 
ria  de  nemici  non  potrà  in  modo  alcuno  effere  battuto, ne  offefo,  come  da  aito  fare fi  po¬ 

trebbe,  quando  l’angolo  [uff e  unto.  Seguendo  adunque  in  dich  arare  le  parti,  &  mifure 

del  belloardo ,  (E  camlhere  maggiore  s’ha  da  confi derare  nel  difJegno,che  la  mitta  del 

belloardo  fognato  r.  mofira  lapartedi f opra, cioè  Sfondamento  con  i  contraforti,  infie- 

mecon  la  g  r  offe  zza  delta  muragliadi  effo  bello  ardo:  l’altramitta  fognata  p.  mofira 

la  parte  di  fopra  coperta  dal  terrapieno  co’l  parapetto ,&  la  fua  banchetta .  Hora  ucn 
goà  le  mifnre  del  belloardo, &  caualliero ,  delle  quali  ne  darò  alcune  in  fi critto0  alai 

' ne  non,  nel  modo  detto  nella  paffata  fortezza, Inficiandole  mi  furare  à  quelli  che  defila¬ 
no  faperne  il  tutto  piu  minutamente .  Per  la  qual  co  fa  ho  pofìa  la  ficaia  de  i  papi, come 

nelle  fortezze, & belloardi  fopradetti con  la  quale fìpotràmi furare co’l  compaffo  le 
fine  parti  per  effere  quelle  fatte  con  la  ragione,  &  mi  fura  del  compaffo :  Le  due  facci  e  del 

belloardo  A.fino  al  i  &  dal' a  fin  al s.  fono  ciafcuna  d'effe pafii  fejfianta,come  e  detto  nella 

mi  fura  della  fortezza:  ifiachi  d'ejfio  belloardo  fono  ci  afe  uno  d’efii  pafii  uenti  cinque, de  i 
quali  dieci  fie  ne  daranno  per  ciafcun  orecchione  tondo  de  i  fianchi fienfa  la  fcarpa, la 

qualenonfi  comprende  mai  in  alcune  mifurenrejìanti fino  al  final  r  ciafctmo  di 

efii  e  lo  Jfiaao  delle  quattro  cannoniere  di  ciafcun fianco  delle  prime  piazze  da  baffi  fe- 

gnate  <z.il  quale fi>acio  d’ efii fianchi formaper  ciafcuno  un’angolo  ottufo,  nel  quale  fono 

quattro  cànoni  ere,  delle  quali  due  guardano  le  cortine,  et  le  contrafcarpe  defofii  d’effe 
cortine,  l 'altre  due  guardano  le facete  de’  belloardi  nel  modo  detto  nellafortezza  di  fio 

prati  parapetto  delle  due  piazze  da  baffo,  oue  fonie  quattro  cannoniere ciafcun  e  grafi 

fopafi  quattro, e  di  muro  mafiiccio ,  accio  che  da  famigliarla  de  nemici  no  filano  roui- 

' natiti! parapetto  delle  piazze  di  fopra  è  griffi  pasfi  orde  piazze  da  baffo  fegnate  cl/S 
no  per  ciafcuna  per  ogni  tterfe  pasfi  dodici:  le  fi)  alle  delbelloardo  fegnate  h.  fino  graf¬ 

fi  per 
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fi  per  ciafcuna  dì  effe  pafì  dodici:  Ilparapetto  di  fi òpra  fegnaton.'e  di  grqffe&zja  in¬ 
torno  intorno pafii  quattro, e  piu  e  meno  ancor  fecondo  la  bontà  del  terreno,  come  e  det 

to  nella  prima  forte&a-Ja  banchetta  fegnata  vi  larga  pafii  uno, e  piu  e  meno  fecodo  che 

piu  piacerà,  0  tornerà  commodoro [pacio fegnato  d.  è  quanto  forge  la  [carpa  del  mi* 

ro  nel  Moda  [rada,  che  uà  dall' una  à  t altra ptaz,z,a  da  baffo  fegnata  o.  e  larga paf- 

fi  tre,  ancor  a  le  lettere  fegnateo.  indetta  [rada, onero  ut  a  coperta  fruiranno  per 

luce,  spiragli,  nonpotendofne  battere  altronde, la  qual  firada  fruirà  per  tenerui 

l’artigliaria  alcoperto :  i  luoghi  fegnati  z.fono  le  firade  per  entrare  nelle  piaz,z,e  da 

b  apoda  [cala fegnata  x. fruirà  per  [altre  fopra  alla  piafiga  del  belloardoucontrafor 

ti  infieme  co  la  groffeXgpa  della  muraglia  del  belloardofon  longhi  pafii  cinque, lo [pacio 

fra  l'uno  e  l’altro  contraforte farà  largo  pap  due,epiue  meno  fecondo  la  bontà  del  ter 

reno,  come  e  detto  nella  prima  fortez,z,a  :  la  parte  fegnata  m  t.  &  la  parte  r..  k.  fono 

parte  delle  cortine  della fortezza  di  quindici  bello  ardi  ,i  contraforti  infeme  con  la 

groffef^adelmuro  delle  cortine  fono  longhi pap  tre,  e  piu  e  meno  fecondo  che  e  detto 

della  bontà  del  terreno  :  ilparapetto  delle  cortine  fegnato  c  e  grafo  dalla  parte  di  fo- 

pra  pap  dite  :  Il  terrapieno  poi  di  [otto  [aràgrof o  di  piu  quanto  piacerà,  percioche  fi- 

condo  l'ordine  delle  mie fortefpe  poco  importa  che  non  fia  molto  grofo  :  perche  poco  o 

nulla fino  fottopofic  à  lepercofie  dell’artigliarìa,per  e  fere  [atte  della  detta  maniera  per 

le  cagioni  nel  primo  libro  narrate  :  tutti  i  luoghi fignati  di  lettere  i.fono  fianz^e  da  mo 

mtioni0  altri  fruigij  ,e  bifogni,  come  e  detto  nel  belloardo  della  prima  fartela  ■ 

P  eri' altera  delle  mura  delle  cortine ,  tS>debelloardi,0 parapetti  fruirà  ilprofilo, 

&  aizzato  della  pnmafortefz  a  a  tutte  quelle  del  prefinte  libro:  il  caualhero  furiato, 

0pofìofrà  le  cortine,  0  dalla  parte  di  dietro  del  belloardo  e  nel  luogo  fecondo  l’ordine 
de  i  lineamenti  della  [uafortez,z,a  per  guardare  le  facete  de  i  belloardi ,  0 ancora  in 

parte  le  cortine ,  e  la  campagna ,0  effo  caualhero  e  fegnato  nel  mez,o  di  [egno  di 

croce, il  qual  e  largo  in  fronte  dalla  parte  di  fuori  pap  trenta ,  e  per  l’altro  uerfo, cioè 

per  [anco  e  largo  pap  diciatto finzja  la  [cala  per f altre  [opra  defio  caualliero,la  quale 

fendali  muro  da  l’unael'altrabandae  larga  di  netto  pap  tre,0  effi  fiala  [altra 

da  baffo  in  alto  da  due  parti  del  caualhero  per  maggior  commodità  di  condui  uifio- 

pra  /’  artigliarla,  e  detta  [cala  con  i  due  rami  [altra  nel  mez,o  del  caualliero,e  quefìo 

accio  non  impedfca  il  [altrui  [oprai 'artigliarla,  che pofla  fufiene  idue  fianchici  effo 

caualhero  :  ilparapetto  d’effo  in  front  e, e  per  t  due fianchi  e  grofo  pafit  cinque,  0  e  fin- 

z,a  parapetto  dalla  parte  di  dentro  uerfo  la  fiala,  onero  uerfo  il  corpo  della forteto , 

e  ciaficun  dei  due fanchi  del  caualhero  ha  due  cannoniere ,  che  guardano  con  t arti¬ 

gliarla  0  difendono  le  facete  dei  belloardi,  eia  contrafcarpa  del  [affo,  0  anco  in 

parte  le  cortine,  0  la  campagna  ne  Ila  fronte  del  parapetto  del  caualhero  :  nel  meZjO 

è  ancora  una  cannoniera  per  dfefa  della  campagna,accwchei  nemici  di  fuori  non 

pofitnofare  altri  cauaUien  à  l’incontro  per  ofendere,  0  battere  lafortefpa  dalla  pat¬ 

te  di  dentro  finz^a  loro  graupmo  danno ,  0 e[Jo  caualhero  hauerà  t  contraforti  dalla 

parte  di  dentro  della  mifura,0  grandefpa  come  e  detto  del  belloardo .  Àncora  la  mu 

raglia  del  caualhero  dalla  parte  di  fuori  farà  [carpata  per  maggior [ortez,z,a  cantra 

il  carico  del  terrapieno  del  caualhero0  anco  cotra  il pefio,0  ilfcarncare  dell' artiglia 

ria, e  eofi  pe’l  tremore  d’efa,  come  per  le  per  co f e  dell’ artigliarla  de  nimici,  0  accio  non 

ttadi  in  romna  la  fiala  del  caualhero  ,  dalla  parte  di  dentro  uerfo  il  corpo  della 
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Longhcif 

\a  de  i  co 

traforti 

inficme  co 

\a  delle 

mura  del 
belloardo 

Cortine 
che  non 

fon  fiotto- 
pojlc  alla 

batteria 

dell’ arti¬ 

gliarla. 

Luoghi  et 

flange  da 
viunitioni 

&  altri feruigij. 

CauaUie- ro  pofto 

fra  le  cor 

cortine. 

Scala  de  1 

cauaUic- 

ro. 

I  cauallie 

ri  de  i  ni¬ 

mici  di  fo renonpof 

fonooffen 
derla  for 

terrei» 



DELLA  THEQR,  DELLE  FORT. 

fortezza  fi fanno  i  contraforti grof'i, e  he [carpati  per  maggior  fortezza  d'ejjafcala , 
acci  oche  con  ducendo  l’artigli  aria '.[opra  del  cannili  ero,  ej]a  per  il  carico  non  la  polla  fa- 
i  e  i  ouinare  :  l 'altezza  del  c  anali  ter  o  fopra  à  l’ altera  del  bello  ardo  fi  farà  pa/lt  tre,& piu  e  meno  ad  arbitrio  dell  architetto ,  che  condurrà  l'opera  della  foriera:  e  chi  uolef 

fe  fuggir  e  lajpefa  di  murare  i  cauallien  ,  li  potrà  fare  di  bu'ona  terra  à  vfin~ Z,a  de  monte ,  e  quefì  o  fi  potrà  fare  quando  il  terreno fa  tenace ,  e  che  ben 
fi  tenga  infume,  di  maniera  che  il  caldo ,  il  ghiaccio ,  e  la  pioggia 

non  lo  faccia  rouinare  ,  come  auuenire  può  del  terreno  mol¬ 
to  dolce, gbiarofo,& arenofoje  quali  cofe  tutte  f 

rimetteranno  al  buon  gmdicio  de l'Architetto, che  farà 

afiflente  sii 

l’opera, 

da  fabricarfi. 
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LIBRO  SECONDO 

DELLA  FORTEZZA  DI  SEDICI  BELLOAR- 

DI.  CAP.  LXV1III. 

'  A feguente  fortezza  di  fedici  belloar  di  fi  forma  (A compone  diuerfamente  dalle 

pa[fate,la  quale Jl forma, et  compone  di  triangoli  fi aleni,  ciò  e  di  tre  lati  mugliali  in  un 

medefimo  circolo,  nelmodo  come  di  j ottofidirà  .  Prima  formafiuncircolo,  il  diametro 

del  quale  e  mille ,  e  cinquecento pafa  della  mifura  fopradetta.Poidiuidefìlaarconfe- 

renzad  effo  circolo  infidici parti  uguali  ,& dentro  ai  detto  circolo  fi  formano  fidici 

triangoli fcaleni  in  modo  ugualmente  l’uno  a  l’altro  fiprapofio,  che  le  bop  di  quefli  trian 
goli  formano  le  facete  delle  cortine  con  fidici  angoli  efleriori  acuti,  e  fidici  interiori  ret 

ti  d’effe  cortine:  ancor  a  con  i  lati  de  queHi  triangoli  fi  formano  le facete,  (3 gli  angoli  de 
belloardi,&fiterminail  luogo  deicaualhert,  &  ancora  la  longhezza  delle  cortine, 

con lagrandezza^il luogo  de  fianchi  de  belloardi  anco  la  grandezza  loro ,  nel 
modo  come  di fiotto  fi  dira  :  Ada  per  decchtarare  meglio  le  dette  cofe,  con  le  lettere  del- 

l  alfabetto  mofirero  quello  che  io  babbi  detto  nel d/Jfegno  dananti  deferii to,il  circolo  di- 

uì  fo  in  fe  dici  parti  uguali ,  doue  s’hanno  da  formare  dentro  li  fopradetti  triangoli ,  che 
figurano  la  fortezza  di fidici  belloar  di  fegnati  ne gli  angoli  de  belloar di  delle  lettere 

t.n.c.o.-E.v.G.H.i.K.'L.MM.o.v.Qjequali  fonopofle  sàie fedici. diuifionifopradette:  Comm 
c  iafi  adunque  da  una  delle  dtuifioni ,  e  principalmente  da  man  deflra  del  circolo ,  ciò  è 

dal  k.^ fi  producono  rettamente  tutte  quefie  linee  di  tre  in  tre  ,fin  tanto  che  fian  fini¬ 
ti  di  formare  tutti  i  fedici  triangoli  detti,  il  primo  triangolo  fi principia  in  quejlo  modo 

*HC,CA.0JBG.GD,DG,f5’  CH.HB.IC.0'  DUF.  f  D.  ©"iK.  SG.  GE.©F  L.  L  H.HF.©1 

CM.MI.IG.g' HN,  NK.KH.e»’ IO.  OUI.g'nP.M,  MI  0'lQ^Q.N.Nl.^MA.AO.OM. 

^nb.ìp.p  N.fif  o  c.  cq^qjd.  Gf  pd.da.ap  ©"  qj.  e  b.  bq,  e  cofìfon  finiti  di  formare 

i fedici  triangoli,  &  fono  inguija  l’uno  à  l’altro  ugualmentefioprapofii,  che  le  bafi  d’efii 

formano  le  fac c ie ,  ts’gli  angoli  efieriori,  &  interiori  delle  cortine,!  quali  interiori  fifor mano  uuot  i  uolt  i  uerfio  ile  orpo  della  fortezza  per  le  cagioni  nel  primo  libro  narrate ,  e 

per  che  le  bafe  de  detti  triangoli  fiano  uguali  infame  hanno’ da  tagliare  tanta  parte  del 
cir  colo  luna  quanto  l’alt  ra  di  maniera,che  la  minor  par  te  del  circolo  tagliato  babbi  a  ta 
to  della  circonferenza, che  contenga  cinque  parti, &  quattro  dtuifioni  di  effa  circonfe¬ 
renza,  come  fiuedeper  la  bafe  a  r.che  contiene  quattro  dtuifioni,  ciò  <?b.  c.  d.e  .(Scinque 
parti  per  ciafcuna  delle  t>afifopradette,comenel  diffegnofi  vede  ,e  coni  lati  maggiori 
di  detti  triangoli  fi  formano  le  facete  ,& angoli  de  i  belloar  di ,  e  con  linterCecatione  di 

efii  lati  fi  termina  il  luogo  de  t  cauaUieri  nel  modo  come  di  fitto  fi  dirà  :  e  perche  i  lati 
maggiori  fiano  uguali  mfieme  hanno  da  tagliare  tante  parti,  e  tante  di  ui font  del  circo 

lo  [ uno  quant  o  l’altro  di  maniera  che  la  minore  parte  del  circolo  tagliato  hàbbia  tan¬ 
to  della  circonferenza  del  circolo ,  che  contenga  due  diwfioni,e  tre  parti  d'ejfa  circon¬ 

ferenza,  come  per  il  lato  a.  d  .fiuede,  che  contiene  due  dtuifioni, ciò  in  c.®1  tre  parti 
per  c  tafeun  de  ilati  maggiori, come  nel  dijfiegno fi  uede:  de  i  lati  minori  fopradettt  fi  ter 
minala  longhezza  delle  faccio  delle  cortine, & la  longhezza  delle  facete  de  i  belloar  ài, 
e  f. ì  termina  la  larghezza, & il  luogo  de  fianchi  infieme  con  la  grandezza  de  bello  ardi 
nel  modo  come  di  fitto fi  dirà:  e  per  mojìrare  ancora  che  i  lati  minori  fiano  muah  infie¬ 

me  hanno  da  t ag  li  are  tanta  part  e  della  circonferenza  del  circolo ,  che  la  minore  d'ejje 

Ff  con- 

La  for 

teTffa  de 

fedeci 

bclloardi 

fi  compo 

ne  de  trio, 

goli fiale 

ni. 

Fortcffi 

di  diam  c 
tro  di  mil 

li,  c cin¬ 

quecento 

fafii. 

Con  la  in 

ter  fica  - 

tione  de  i triangoli 

l'un  con 

l'altro  
fi 

termina 

molte 

parti  del 

la  forte ̂  

V*-
 

cingoli moti  ucr 

foil  cor - 

po  della 

f ortcTftì 







240 DELLA  THEOR.  DELLE  FORT. 

Due  oret 

chioni tondi,  e 

quattro 

cannonic 

re  per  eia 

fcun  fian co. 

contenga  due  parti, &  una  diwftone  d'ejja  circonferenza,  come  per  il  lato  minore  d.  f 

fi  uede, che  contiene  ma  dmifione,  cioè  e.  &  due  parti  delta  circonferenza  per  ciaf  un 

lato  minore  e  perciò  detti  triangoli  fondi  bafi,  de  lati, (fi  angoli  l’uno  a  l  altro  uguali, 

come  neld/Jfegno  fiuede  :  (fi conqueflo  ordine  fon  formati  ifopradetti  triangoli  nel  cir¬ 

colo,!  quali fonotnguifa  l'uno  à  l'altro foprapofii,che  le  bafi  d'efi  formano  le  face  le,  (fi 

li  angoli  interiori ,  (fiefieriori  delle  cortine,  e  con  i  lati  maggiori  fi  termina  la  longhez- 

fit  de  Ile  face  ie  delle  cortine,  e  la  longhezza  delle  faccie  de  i  belloardi,  e  con  i inter  ficca 

none  dei  lati  maggiori  infieme fi  termina  il  luogo  dei  cauallieri,  come fiuede  per  i  luo¬ 

ghi  fegnatto. e  con  t interfecat  ione  delle  bafi,  (fi  lati  minori  fi  termina  lalongheXza 

delle  cortine ,(fi  delle  facete  de'  belloardi,  (fi  ancora  la  larghetta,  (fi il  luogo  de  t  fian¬ 

chi  con  la  grandétta  de  bellone  di, e  quello  e  mediante  t  interfecat  ione  delle  baf,  (fi  de 

lati  minori  infeme  come  fiuede  della  bafe  A.*.(fi dellato  n.o.nell  angolo  o.  ideila  ha 

fi  a.  m.  (fi  del  detto  lato  n.Q_neIl'angolox.  fiterminala  longhezza  delle  cortine, eia 

longheztza  delle  faccie  de  belloardi,la  larghezza, (fi  il  luogo  de  i  fianc  hi,tnfieme  conila 

grandezza  de‘belloardi,e  mediante  Liparte  del  circolo  x.o.(fi  x.  i.  che  nafee  dall’an¬ 
golo  del  be/loardo  a.  fi  terminano  tutte  le  parti  dette ,  la  quale  grandezza  di 

circolofi piglia  da  l angolo  del  belloardo  a.  fino  a  l’angolo  o.  £5* fino  a  l an¬ 

golo  x.il  qual’  angolo  è  centro  delle  dette  parti  di  circoiet  lo  dentro  da 

lepartii.o.  (fi  x.x.  fi  formano  t  due  fianchi  conquattro 

cannoniere ,  (fi  uno  orecchione  tondo  per  ciaf  un  fan 

co  di  efii  bello  ardi ,  come  meglio  nel  diffegno  del 

feguente  belloardo  in  maggior  forma  fi 

uederà,  e  quejlo  bafla  quanto  a  la 

formatione  (fi compofitio- 
ne  della  fortezza 

de  fidici  bel- 
loar- 

di. 
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DEMOSTRATIONI  DELLE  PROPORTION1  DELLA 
FORTEZZA  DI  SEDICI  BELLO  ARDI.  CAP.  LXX. 

Ììora  verrò  a  la  demofr  attorie  delle  proport  ioni  geometrico  della  dettafortez > 
{a,  della  quale  brevemente  ragionare  per  ejjere  neldifegno  da  fè  affa,  chiare, che  age¬ 
volmente fi potrà 'cono (cere  effer  cofi ferina  ellenderfi  co  molte  parole  :  che  le  b  afide  ì Ce¬ 
dici  triangoli  defórmi  fiano  l'uno  à  l'altro  uguale  'e  affai  chiaro  per  quello ,  che  e  detto , 
percioche le  bafid'eft  triangoli  tagliano  tante  parti ,  &  tante  dtufiom  della  circonfe¬ 
renza  del  circo  o  l'una  quanto  l'altra, come fiuede  de  la  bafe  a.f, che  taglia  tanta  parte 
i  cfcof0fhe  la  minore  d'effo  contiene  cinque part i,e quatt ro  dmifiom, ciò  e  b .  c.  d.  e.;/ che  fa  ciaf  cuna  bafe  de  tfedici  triangoli:  che  poi  ancora  i  lati  maggiori  dlefi  triangoli 

fiano  uguali  infame  e  affai  chiaro  per  quello,  che  è  detto ,  perche  i  detti  lati  tari, ano  ta 
taparte  del  circolo  l  uno  quanto  l'altro, come  fi  uede  del  lato  c  f.  che  taglia  tanta  p  re¬ 
te  del  circolo  che  la  minore  d'effe  cottene  tre  parti,  e  due  diufiom  della  circonferenza , 
r  i  de 

/  /  \  j  [  '  /  «^ *■*•'«•**  cutLvt cianai  LrjiarO  yCr  cflicL 

lo  che  e  detto,  per  che  t  lati  d'efii  tagliano  tanta  parte  del  circolo  l’uno  quanto  l'altro,  co 
meji  uede  del  lato  kc.  chela  minore  d'effe  contiene  due  parti,  &  una  diufione  della circonferenza,  cioè  //  e.  ilche  fa  ancora  cìaficunlato  minore  de  idem  triangoli:  Per 

la  qual  cofa  s'ha  da  schiudere,  che  tutti  i  triangoli  nel  fopradetto  circolo  deferitti  fu n°Fffi  uguali,, Iche fi  può  cono  fiere  ponendo  la  bafe  di  l’uno  fopra  à  la  bafe  dell’altro 
fi!  lati  maggiori  (òpra  t  lati  maggiori  :  &  i  lati  minori  fopra  i  lati  minori  de  ali  altri , 
dilche  fegue poi  che  gli  angoli  di  l'uno  fiano  uguali  d gli  angoli  degli  altri  pernottava 
propofitwne  del  primo  d’Euclide.  Epercio  conchiuderemmo  che  tutti  fa  amoliefe- nori  delle  cortine  fiano  fra  loro  uguali  ,  &  firn, Imente gli  angoli  interiori  per 
effere  compojh  delle  fopradet te  bafi,& per  effere  ugualmente  l’uno  dall’altro  diftan- 
t, ,  tjancofaranno  uguali  [opponendogli  angoli  esteriori  a  li  e  feri  ori, (5 gl,  interiori 
agli  interiori  per  le  ragioni  de  i  triangoli  :  ancora  gli  angoli  de  i  beUoardi  far  anno  fra loro  wualiter  edere  rnmhnfft  d/iLt, j,:  .■  ,■  ■  J 

rj/n,  E  rf  &  trltrlangol,’eJormanoletaccie,Oan- 

goh  deibeUoardmelmodo  fopradetto, eper  l’interfecatione  deilati,&bafi  de dett: 
triangoli  baderemmo  la  grandezza  de  i  belloardi,  la  longhefza  delle  faccie ,  la  lar¬ 
ghezza,  0-  il  luogo  medefimamente  terminato  de  fianchi  d'efi  belloardi ,  &  an¬ cora  il  termine  della  larghezza  delle  facce  delle  cortine ,  come  fi  uede  perlapar- 
te  del  circolo  t.  s.  la  qual  grandezza  d’effo  circolo  fi  p, glia  dai  lati  defi  triangoli, come  e  detto  nella  formatione  della  fortezza  :  ancora  mofrero  la  face, a  a  y.  delbel- 
loardo  a.  effere  uguale  di  longhezza  à  la  faccia  oa.  del  belloardo  il  fianco  r.x.dei e  oarc  o  a  effer  i  arghezza  uguale  al  fianco  s.t.  del  bello  ardo  q.  e fimi  Imente  la  lon¬ 
ghezza  dellamefa  cortina  x.  v.  di  tutta  la  cortina  x.  v.  t  .faranno  ugual,  a  la  meza 
cenmav.  r  d, tutta la  cortmax.  v.  r.  pere, oche  gl, fopradcmtr, angoli  fiprapofU  fon tutti  uguali, ̂ ugualmente  formati  dentro  di  detto  circolo ,  di  maniera  thè  tutti  toc- 

an£oltlefdlaJ della  circonferenza  del  creolo, fi  che  fegandof 
*  a  mmte  mfieme  1  lati,&bafide  ifopr adetti  triangoli  leuaremmo parte  vguale  da 
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parie  uguale  ,fi  che  quelli  che  refi  ano  faranno  ancor  efi  fra  loro  uguali  per  la  quarta 

commune  finterifa  del  primo  d' Euclide,  &  perno  conchiuderemmo  che  ruttigli  ango 

li, e  tutte  le  facete  de  i  belloardifianofra  loro  uguali,  ancora  tutti  i fianchi  d'efi  belloar 
difiranfra  loro  uguali  :  anco  tutte  le facete  &  angoli  dele  cortine  farannofra  fe 

ugnali,  adunque  tutte  le  fopradette  parti  in  effa  forte  faranno  luna  a  l'altra  pro¬ 
por  t  ionate  per  le  ragioni  difopra  narrate:  E  quegl  o  bafìa  quanto  a  la  dimoHrattone  del 

le  proportwni  geometri  ce  della  fortefiga  de  i  f e  di  a  bello  ardi ,  perche  fon  per  (e  affai 

chiare, come  nel  dìffegno  di  effa f irtela fi  uede. 

DELLE  TRE  SORRTI  D'ANGOLI  DELLA  FORTEZZA 
DI  SEDICI  BELLOARDI.  CAP.  L XXI. 

FI  Auendo  pollo  nellepaffatcforteZjZje  tre  forti  d angoli  differenti  per  ciaf  una ,  ciò 
egli  angoli  eBerion ,&  intcriori  delle  cortine,  de  i  belloar  di:  e  per  effere  qttaftin  tut¬ 
te  le fortez,Zje  del  prefente  libro  gli  angoli  differenti , perno  in  etafeuna  li  deferite  ero 
particolarmente  nel  modo,  come  di  [òtto fi  dira,  t  quali  angoli  far  anno  quei  che  infe- 
gnarano  di  tr apportare  la  fortezj^a  picciola  tn  opera  maggiore, e  quefìo fi  farà  nelmo 
do  defiritto  nel fine  della  prima  fortezza ,  con  iifirometo  compoflo,  & ordinato  a  tale 
effiet  to,  cornee  detto.  Hora  mofìrc;  ò  quali  fi. ino  di  fiati  nella  circonferezaa  del  circolo  le 

linee,  che  andado  al  cetro  formano  ogni  maniera  d’angoli, eoe  de  l angolo  a.  che  farà  ce 

tro  del  meno  circolo  d’uno  angolo  efi cnorc  delle  cortine, facciafì in  quefto  modo.  Pomafì 
una  punta  di  copaffo  nell'angolo  a.  c  l'altra  nell’angolo  z.  e  tir  fuma  parte  di  circoloda 
l’angolo  z.à  l’angolo  v.la  qual parte  di  circolo  cote  nata  dalle  due  lince  az.&  av.  e (fendo 
a. tic  entro, contengono fei  fidici  efhr.1,1  quali  tirati  al  minor  numero  intero  uemono  ad 

effere  tre  ottano  del  mez,o  circolo,  ilqual  ordine  d’cfimi  fi defcriue  m  quello  modo  per 
le  cagioni  nella  prima  fortez,z.-a  narrate .  Adunque  le  linee  di  eia  finn  de  i  fidici  an 
goli  efi er lori  de  dette  cortine  contengono  tre  ottaue  del  mezj)  circolo  fopradetto  :  An- 

coras’hàda  fiapere  quata  parte  del  medefimo  mefo  circolo  contengono  le  linee, chefir 
mano  gli  angoli  de  eia  finn  dei fidici  belloar di ,  pero  darò  uno  effempio  dell’angolo  a. 

che  farà  centro  del  circolo  ,  che  hà  f  ruito  di  formare  l’angolo  efieriore  delia  cor¬ 
tina  fiopr adetta  :  per  formare  l angolo  fi  farà  in  quefto  modo  ,  ponendo  una 

punta  di  compaffo  nell’angolo  a.  &  l'altra  nell  ,  ingoio  o.  tirando  una  parte  di  cir¬ 
colo  dal  1  .al  y  .la  quale  parte  contenuta  dalle  due  Ime;  ai.£5a  y.  offendo  a  il  centro  conte 

gono  in  fi  dieci  fidici  efimi,i  quai  tirati  al  minor  numero  intero  uengono  ad  effere  cin¬ 
que  ottaue  del  mèlo  circolo .  Adunque  eia  finn  angolo  de  1  fidici  belloar  di  contengono 
in  fe  cinque  ottaue  del  mez,o  circolo.  Ancora  e  da  fapere  quanta  pan  e  del  mez,o  circo 

lo  contiene  le  linee  di  eia  filino  angolo  interiore  delle  cortine ,  come  le  linee  dell’angolo 

v.  il  quale  fura  centro  del  mcz^o  circolo,  co’l  quale  fi  firma  l'angolo  interiore  delle  corti 

ne, Va  he  fi fava  i  n  qu  cf  0  modo,pongafi  una  punta  di  ccmpajfo  nell’angolo  v.  e  l’altra  ne 

l  angolo  a.  et  iraft  una  parte  di  circolo  dall  angolo  a.  à  l'angolo  r.  la  quale  parte  di  circo 
lo  contenuta  dalle  due  Itneev.  a.  (fi  y.K.cffendo  l’.tngolov.  il  centro,  cotale  parte  fa¬ 
rà  otto  fidici  efimt  ,1  quali  poi  tirati  al  minor  numero  intero  uengono  ad  effere  Li 

mittà 
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mittA  del  meZjO  circolo ,  &  e  angolo  retto  :  Adunque  le  linee  di  ciascuno  de  t  fidici  Tr,j-orte 
angoli  interiori  delle  cortine  contengono  in  fi  la  rmtta  del  rnetjO  circolo  .  Aria  de  ango- 

perche  fi  faccia  mez,o  circolo  ,  e  non  circolo  intero  e  detto  di  Jopra  nella  prima  ‘fi  cir 
forte&ZA  de  cinque  belloar  di  :  Le  tre  forti  d'angoli  formati  da  i  mez,i  circoli  fono  an  c°i°  dun 
coradiufinelme&ocircolodfiègnato  nell'  iftromento  propofo  nel  fine  della prima  for- 

te%zpa ,  e  f opra  d’efio  fiformaranno  tutte  le  tre  forti  deifopradetti  angoli,  il  quale  me-  m 
ZjO  circolo farà  diuifo  in  tante  parti  uguali,  quanto  farà  la  diuifione  della  circonferen 
7t,a  della  fortez,z,a  fopradetta  difedici  belloardi  :  Adunque  il  mef)  circolo  di  detta 

fortezza  disegnato  ne  U’iBr omento  e  diuifo  in fe  dici  parti  uguali, del  qual  numero  e  di 
ufo  la  circonferenza  d'effa  fort  ez,z,a,  cornee  detto,  (f  da  dette  diufionifi  cauaran- 

no  le  tre  figure  d’angoli  della  fopradetta  fortefizyi  di  fidici  belloar  di ,  il  qual  mez,o  cir-  Trattici, 
coloènotatoneldetto  idi  r  omento ,  (fi è  fognato  nel  curuo  d’efio  di  numero  fidici,  cmc  fi 

il  qual  ifìr omento  nell'ultimo  della  prima  foriera  fi uede  dfiegnato ,  e 
fopra  del  quale  con  breuità  s'e  moBrato  l'or  dine, (fi  pr attica ,  come 

fi  debbino  porre  proportionatamente  in  operale  dette  for- 

tez>z>e,  e  con  facilità  mediante  detti  angoli, &  medi¬ 

ante  la  mifura  dei  pafii,  che  fon  defiritti  inefia 

fortezza,  come  e  detto  di  fopra ,  e  come 

difetto  al  feto  luogo  fi  dirà,  e  quello 

bafia  quanto  à  le  tre  forti 

d'angoli  della  for  te  z,- 
Zjt  di  fidici 

belloar 

di. 

tere  in 

opera  la 
fartela. 
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DELLA  THEOR.  DELLE  FORT. 

MISVRE  DELLA  FORTEZZA  DE  SEDICI 

BELLO  ARDI.  CAP.  L  XXII. 

■H  Ora  finita  la  dimofl  rat  ione  delle  proportioni  geometrici  della  fort  erutta  de fedici 

belloardt  ,fì  dichiareranno  alcune  delle  principali  mifure  d'efja  portela .  Ancor - 

c  he, come  e  detto,cjuefo  potrà  ciaf  uno  da  per  fe  fapere  con  l'aiuto  del  compaio  fj?  della 
fiala  delle  proportioni  geometnce, che  e  pofia  nel  mez,o  del  corpo  delìaforteL^a  :pur  a 

maggior  dtcchiaratione  darò  alcuno  ([[empio ,  come  e  detto ,  delle  paffute  fortezze  ■ 

La  difianzja  dall'angolo  a  fino  à  l'angolo  vi  pafi  dugento  della  mi  fura  detta ,  e  dall’an 
golo  V.  a  l'angolo  o^altretanto  :  LalongbezzA  della  cortina  dal  fianco  x.  doue  fono  le 
quattro  cannoniere  del  belloardo  h.  fimo  à  l'angolo  v.  e  pafi  centotrentacinque ,  e  dalv. 
ah.  altretanto  ,etanto  farà  ciaf  una  cortina  deUadetta  fortezza:  La  longhe[z.a 

delle  fa  ccie  del  belloardo  K.&daU.al  vi  ctafiuna  d’effe  pafi  [èffantacinque,e  di  tale  lo 
gbezzA ,  &  mi  fura  faranno  tutte  le  facete  de  i  belloardi  d'effa  fortezza:  il  fianco  y.x. 

del  belloardo  tifiamo  s.  t,  del  belloardo  e  ciaf  un  d’efi  pafi  uenticmque ,  (gfeofi 
faranno  tutta  fianchi  di  detta  fortezza:  Stiro  delle  palle  dell  artigli  ari  a  dal fianco 

del  belloardo  a  fimo  a  l'angolo  del  belloardo  epe  longo  pasfi dugento  quaranta  quattro 
in  circa,  e  cofifarà  eia  finn  fianco,  che  guarda  le  facete  de  belloardt  :  la  larghezza  del 

foffo  intorno  à  la fort  ezza  fi  farà  della  mi  fura  fecondo  che  nel  dffegno  fi  ite  de,  il  quale fi 

farà  ancora  largo  piu, e  menofecodo  che  ptu  piacerà  all’architetto,  &  edificatore  della 
fort  ezzame  i  due  fianchi  x.y.& s.  t.  fono  quattro  cannoniere  per  eia  filino ,  le  quali  co¬ 

me  è  detto, fanno  il  tiro  con  le  palle  dell" artigliarla  in  queflo  modoila  prima  cannoniera 

del fianco  x  .guarda  la  cortina  fino  a  l'angolo  v,  la  feconda  guarda  la  contr afe  arpa  del 
foffo  di  e  [fa  cortina, la  terza  guarda  la  faccia  s.  q.  del  belloardo  q.  la  quarta  guarda  la 

contr  afe  arpa  de  l foffo  de  fio  belloardo ,  tlchefa  eia  firn fianco  de  i  bello  ardi  de  Ila  fort  e  z 
z,a:il  tiro  delle  cannoniere  di  fianchi  de  i  caualliert  fino  agli  angoli  de  i  belloardt  farà 

ciafcun  d’efi  lungo  pafii  dugento feffanta  in  circa,  di  maniera  che  non  reflap art  e  alcu¬ 

na  dellafortezza,cbe  nonfia  benifiimoguardata,&diffe[a  da  l' artigliarla  :  le  facete 
delle  cortine fi  guardano, & fi  difendono  fra  fe, ancor  eh  e  da  i fianchi  de  i  belloardt  cuar 

date  non f uff  ero ,  il  quale  effettofannoper  le  cagioni  nel  primo  libro  narrateti  acciò 

che  beni  fimo  fi  fappia  mi  furare  tutte  le  parti  ,bò  disegnato  il  feguent  e  belloardo ,  che  e 

uno  di  quei  de  la  fortezza  di fedi  ci  belloardt ,  con  parte  de  le  cortine ,  tnfieme  con  uno 

caualhero ,  il  qual  è  di  maggior  grandezza ,  pero  canato  proportionat  amente  da  quei 
defj a  fortezza  intiera ,  come  e  detto  delle  fortezze  di  [opra ,  i  quali  in  effa  fonema 

nons  'hanno  potuto  diffegnare  di  quella^ grandezza ,  che  fi può feparatamente ,  per  non 
e  fere  il  foglio  della  carta  tanto grande ,  che  capire  li poj] a  :  ancora  ho  formata  la  fia¬ 

la  geometrie  a  de  ipafi  proportionat  a  à  la  grandetta  d'effo  belloardo ,  et  caualhero,  ac 

ciò  che  piu  minutamente fi po fino  mifurare  quelle  parti,  che  d'efja fi  defidera : fapere, mol 
te  delle  quali  per  effere  piu  mite  ho  tralafciatodifcnuere. 
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MISVRE  D’VN  BELLOARDO  IN  MAGGIOR  FORMA 

DELLA  FORTEZZA  DI  SEDICI  BEL- 

LOARD1.  CAP.  LXXIll. 

ìloaYdo  T 

d-caud-  [  \  Eldtffegnopaffato  del propoflo  belloardo, et  cauallicro  maggiore  piu  minutamele 

dtccbiarero  m  quefto,  come  ancora  è  detto  ne’paffati,&’  come  anco  s’offeruarà  nelle  f e - 

come  fi  guentìforteXzje .  Alt  a  prima  s’ha  da fapere,  che per  formare,  &  accomodare  in  dijfe 

daoo  i  gno  propor  tionat  amente  i fianchi  de’  belloardi,che  guardano  le  face  te  delle  cortine 

ilfcUoar  . facclt  ̂  eft  belloar  di ,  s’ha  da  pigliare  ne  1  modi  jopr adetti  il  compaio ,  &  da  porre 

di.  una  punta  d'effo  nell'angolo  a.  del  belloardo,  e  l’altra  fino  a  langolo  i.& s’hàdad/JJe- 

gnare  una  parte  dictrcolo  dall.,  fino  ah. fra  quali  fi forma  lagrandeZj&a  d’ejfa  por¬ 

tine  di  circolo, la  quale  con  /'  e  fremita  deffa  tocca  le  facete  del  bello  ardo ,  e  poi  dentro 

d’ejfa  linea  curua  s’hanno  da  formare  i  due  orecchioni  tondi  del  belloardo  l’uno  £5”  tal 

tro  dentro  dall’angolo  1.  &  dall’angolo  s.  1  quali  uengono  in  capo  delle  facete  del  belloar 

do  :  lagrandeZjZja  di  quefli  orecchioni  ha  da  ejfereper  ciafcuno  d’esfi  pasft  dieci ,  come 

nella paffataforteZjZ,a  è  detto,  &  come  nel  d.jfegno  del prefente  belloardo feuede  :  l'an 

golo  d'effo  belloardo  in  fondo  del f affo,  onero  f opra  il  pelo  de  l’acqua  andar  a  da  quello  in 

fu  tondeggiando  fino  dalla  parte  di  fopra  della  muraglia ,  dpoi  nel fi he  d’effa  pira  un 

gran  tondo,  e  come  e  detto  queflo fi  fa,  acciccbe  dalle  palle  dell’ artigliarla  non  fta  coft 

ingoio  ageuolmente  battuto ,  & ’  rouinato,  come  far  f potrebbe  quando  hauefje  l’angolo,  oh  e- 
«1-  r0  cantone  u,ti0  >  tome  da  baffo,  il  quale  m  fondo  offendo  tiiuo,i  f.anchi  de  bclloardi  me¬ 

no-  gito  lo  diffonderanno  con  le  palle  dell  artigliarla  :  E per  effere  l’angolo  molto  bajjo  dall'ar 
figliarla  de  nemici  non  potrà  tn  modo  alcuno  effere  battutole  off  e fo, come  da  alto  fare 

fi potrebbe, quando  l’angolo  0  cantone  fufje  uiuo, Segue  do  adunque  in  dichiarare  le  par 

Tnrtcipal  ti,  &  mifure  delfopradetto  belloardo,  s’ha  da  confiderai- e  nel  diffegno,che  la  muta  del 

fjfj'fi  belloardo  fegnato  r.  moflra  laparte  di fopra, cioè  il  fondamento  con  1  contraforti ,  infie- 

loardo&  me  con  la  groffetfiz^a.  della  muragliadi  effo  belloardo:  l’altramttta  fegnata  p.  moflra 

cablile  -  japarte  di  fopra  coperta  dal  terrapieno  co’l parapetto ,& la  pia  banchetta .  Elora  uen 

go àie  mi fure d’effo  belloardo 0  caua/hero ,  delle  quali  ne  darò  alcune  m  fcritto, &  al 
cune  non,  nel  modo  detto  nelle  paflfiteforteZjZ,e,lafciandole  mi  furare  à  quelli  che  difta 

no  faper  il  tutto  piu  minutamente.  Per  la  qual  co  fa  ho  po/la  la  f cala  de  1  papi, come  nel¬ 

le  fortefzje,^  belloar  di fopradetti ,  con  la  quale  fi potrà  mi  furar  e  co’l  compaio  le  fue 
parti  per  effere  quelle  fatte  con  la  ragione, &  mi  far  a  del  compaffo:  Le  due  facete  del 

belloardo  a. fino  al  t  ifi  dal’ a.  fino  ah. è  aaficuna  d'effe pa fi  fefpinta  cinque, come  e  detto 

nella  mifinra  della  forte\Z,a:  ifiachi  d’effo  belloardo ,  come  ancora  e  detto,  fon  ciafcuno 
di  eft  pafli  uenticinque,  de  1  quali  dieci  ferie  darà  per  ciafcuno  orecchione  t  ondo  di  eft 

fianchi  fila  la  fcarpa  ,  la  quale  non  fi  comprende  mal  inalarne  mifiure  :  irejìantt 

fimo  al  m.  final  r.  eia  fi  uno  diefi  farà  lo  ffacio  delle  quattro  cannoniere  dtctafcun 

fianco  delle  prime  piaz>z>e  da  baffo  fiegnate  obliquale  ffacio  d'efi  fianchi  forma  per 

ciafcuno  uno  angolo  ottufo,  nel  quale  fono  quattro  cannoniere,  delle  quali  due  guar¬ 
dano 
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dano  le  cortine ,  £f  le  contraffare  de  1  fofii  dì  effe  cortine ,  t altre  due  guardano  le 

facete  de'  bellone  di  nel  modo  detto  nellefortezze  di  f 'opra  :  il  parapetto  delle  due  piaf- 
J  zeda  baffo,  oue  fono  le  quattro  cannoniere  per  ciaf  canoe  graffo  paffi  quattro ,&  di 

muro  mufficelo ,  accio  che  dalfartigharia  dei  nemici  non  Junorouinati  :  Il  parapet¬ 

to  delle  piazze  di  [opra  per  ciafc  uno  ègroffb  pasf  tre  :  le  piazze  da  baffo  fognate  ceffo¬ 

no  ciafcuna  d'effe  per  ogni  uerfo  pasf  dodici  :  le  falle  del  belloardo  fegnate  h.  fono 

graffe  per  eia [cuna  di  effe  paffi  dodici  :  Ilparapetto  di  fopra  fognato  n.  è  dì  groffez¬ 

za  intorno  intorno  puffi  quattro, & piu  e  meno  ancor  fecondo  la  bontà  del  terreno,  co 

me  e dettonellaprima  fortezza:  la  banchetta fignatav  e  larga paffi  uno,  piu 

e  meno  fecondo  che  piu  piacerai  tornerà  commodo  :  lo  ffacio  fegnato  d.  è  quanto 

Jforgeìa  ffearpa  delmuro  nel  foffo  :  la  fluida, che  uà  dall  una  a  taltra  piazza  da  baf¬ 

fo  fegnatao.  è  larga  paffi  tre,  ancorale  lettere  fognate  o.  indetta  firada,  ò  uia  co¬ 

perta  fferuiranno  per  luce  ,  &  ff ‘ragli ,  non  potendofene  hauere  altronde  ,  la  qual 

strada  come  e  detto  fferuirà  per  tener  ut  l  artigliarla  al  copertoi  1  luoghi  fognati  z. fo¬ 

no  le  fluide  per  entrare  nelle  piazze  di  fotte:  /  loghi  fognati  c.  fin’ fiale  a  lumaca  per 
faine  delle  piafzc  da  baffo  in  quelle  di  fopra:  la  fiala  fognata  x. filtra  fopra  alla  piaz¬ 

za  del  belloardo  :  i  contraforti  tnfìeme  con  la  groffezza  della  muraglia  del  belloardo, 

fono  longbi  paffi  cinque  :  lo  ffacio  fra  l’uno  e  l'altro  contraforte  e  largo  paffi  due,  e  piu,  e 
meno  fecondo  la  bontà  del  terreno, come  e  detto  nella  primafortezza  :  laparte  figna- 

ta  m.  t.  G"  la  parte  r.  k.  fono  pane  delle  cortine  della, fortezza  di  ffedici  belloardi  :  i 
contr af orti  infume  con  la  groffezza  del  muro  delle  cortine  fono  tanghi  paffi  tre ,  e  piu 

e  meno  fecondo  che  e  detto  della  bontà  del  t  errcno  :  ilparapetto  di  fopra  delle  cortine 

fegnato  g.  e  groffo  dalla  parte  dì  fopra  paffi  due  :  il  terrapieno  poi  di fotto  farà  graffo 

di  piu  quanto  piacerà,  percioche  fecondo  l’or  dine  delle  mie  fortezze  pocoimportache 

non  fia  molto  groffo,  perche  poco  ò  niente  firn  fottopofleàle  percoffe  dell' artigliarla , 
per  effere  fatte  della  detta  maniera  per  le  cagioni  nel primo  libro  narrate :  tutti  1  luoghi 

fenati  1.  fono  flanze  da  monitioni  &  altri  feruigìj,  e  bi fogni,  come  e  detto  del  belloar¬ 

do  della  prima  fortezza .  Per  1  altezza  delle  mura  de  belloardi,  &  parapetti  ferui- 

rà  il profio  ,&  alzato  della  prima  fortezza  à  tutte  quelle  del  pre fonte  libro  :  Il  ca- 

ualhero  fìtuato ,  & pofìo  fra  le  cortine ,  &f  dalla  parte  di  dietro  del  belloardo  farà 

nel  luogo  fecondo  l’ordine  de  1  lineamenti  della  fua  fortezza  per  guardare  le face  ie  de 
ibelloar  di, &  anco  inparte  le  cortine,  &  la  campagna ,13  effo  caualliero  e fegnato 

nel  mefp  di  lettere  o.  il  qual  è  largo  in  fronte  dalla  parte  di  fuori  paffi  trenta ,  e  per 

l’altro  uerfo,  cioè  pel  fianco  e  paffi  dìciotto  fenza  la  fiala  per  f altre  fopra  di  effo  ca¬ 

ualliero,  la  quale  fenza  il  muro  dall’uria,  &  /’ altra  banda  e  larga  di  netto  paffi  tre, 
1$  effk  fiala  falirà  da  baffo  in  alto  da  due  parti  del  caualliero  per  maggior  commo- 

ditadel  condurui  [oprai'  artigliarla,  e  detta  ficaia  con  i  due  rami  fiahra  nel  méfo  del 

caualliero  ,  e  quello  aciò  non  impedtfia  il  fiilirui  fopra  l’artigliaria  ,  che  pofta 
fuffi  ne  1  due  fianchi  del  caualliero  :  il  parapetto  di  effo  in  fronte ,  13  per  1  duefian- 

chi  farà  groffo  paffi  cinque, & e  fenza  parapetto  dalla  parte  dì  dentro  uerfo  la  fcala  , 

ouero  uerfo  il  corpo  della  fortezza ,  e  ciafiun  dei  due fianchi  del  caualliero  hà  due  can¬ 

noniere , che  guardano ,  13  diffondono  coni'  artigli  aria  le  faccie  de  i  bello  ardi ,  l3la 

contrafcarpa  del  foffo, &  in  parte  le  cortine, <13 la  campagna:  nella  fronte  del  parapetto 

del  caualliero  nel  mezo farà  ma  cannoniera  perdiffefi  della  capagna,  accio  1  nemici 

di  fuori 
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di  fuori  non pofino  fare  altri  cauallieri  à  l’incontro  per  offendere  &  battere  con  t  arti¬ 
gliarla  lafortezAa  dalla  partedidentro  fenz^aloro grandif imo  danno  ,&effo  canal 

Itero  bauera  t  contraforti  di  dentro  della  mtfura ,  & grandezza, come  e  detto  del  bel- 

loardo  :  ancora  la  muraglia  del  caualliero  dalla  parte  di  fuori  per  maggior  fort eZjZ>a 

contra  il  carico  del  terrapieno  d'ejfo  caualliero, &  anco  contra  ilpefo  ,Ef  lo  farricare 

dell  artigliarla,  e  cofi pe’l  tremore  d’effe ,  come  per  le  percoffe  de/l’artigliaria  de  nimici, 
(3 accio  non  uadi  in  rouina  la  f cala  del  caualliero  ,  dalla  parte  di  dentro  tierfo  la 

fortez,z,a fi  faccino  i  contraforti grofi ,  &  ben  fcarpati  per  maggior  forteZjZ^a  d’ejfa 
fcala,acciocbe  conducendo  l’artigliaria /òpra  del  caualliero, efj a  per  il  pefo  no  la  pofi  fa 

re  rouinare  :  laltez^z^a  del  caualliero  fopra  à  l’altefgja  del  belloardo  ftf  tra  pafi  di  tre , 

e  piu  e  meno  ad  arbitrio  de  l’architetto ,  che  condurrà  l'opera  de  la  fortez,z>a:  e  chi  uo - 

leffe  fuggire  la  Jfefa  di  murare  i  cauallieri ,  li  potrà  fare  di  buona  terra  à  njfkn- 

z,a  di  monte,  Ì3  rneflo fi potrà  fare  quando  il  terreno  farà  tenace,^  chef 

tenga  bene  infieme ,  di  maniera  che  il  caldo,  il  ghiaccio ,  &  ancor  la 

pioggia  non  lo  facciano  rouinare ,  come  auuenire  può  del  ter 

reno  molto  dolce  ,ghiarofo  ,&  arenofo,  le  ejualt  cofe 

tutte  fi  rimetteranno  al giudic io  dell'ar¬ 
chitetto  ,  che  su  l’opera  fi 

ntrouerà  afi- 

fìente. 

DEL- 
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\-e  A fi  equentefortefza  de  dieci  fette  bedoardifi  forma,  compone  diuerfamente 

dalle paffute, la  quale  fi  compone  di  triangoli  ifocelli,cio  è  di  due  lati  uguali le  bafi di 

4*  fono  maggiori  di  eia fcun  lato  m  un  me  demo  circolo, nel  modo  come  di  fitto fi  dirà. 
Prima  formafiun  circolo, il  diametro  del  quale  e  mille, e  feiceto  pafii  della  rmfiura fi opra 

det  ta:  Poi  dmidefi  la  circonferenza  d'effo  circolo  in  dieci  fette  parti  uguali, e  dentro  al 

detto  circolo  fi  formano  diecifette  triangoli  tjòcelh,  i  quali  faranno  in  guifia  l’uno  a  l’al 

t  ro  ugualmente  fiprapofii,che  le  bafi  di  quefìi triangoli formano  le  facete  de  le  cortine, 

con  dieci  fette  angoli  efieriori,  &  diecifette  interiori,  e  l’uno  e  l'altro  acuto  in  effe  corti¬ 

ne,  e  coni  lati  d'efi  triangoli  fi  formano  le  faccie,  &  gli  angoli  de  i  belloardi,é?  fiter- 
mina  il  luogo  de  cauallieri  :  oltre  a  i  detti  tri  angoli  fi  formano  ancora  altri  diecifiette 

triangoli  if  celli, e  con  le  bafidlefiifi  termina  la  longhéfza  dellefaccie,la  larghezza, il 

luogo  de  i fianchi,  &  la  grandezza  de' bello  ardi,  4 ancora fi  termina  la  longhezza  de 
le  faccie  de  le  cortine .  Ada  per  dicchiarare  meglio  le  fopradette  cofe  con  le  lettere  de 

taf ibetto  moftrer'o  quel  che  habbia  detto  nel  diffegno  dinariff  defritto ,  il  circolo  di- 
uifo  in  diecifetteparti  uguali,  dotte  s  hanno  da  formare  dentro  le  det  te  figure,  che  figu¬ 

rano  la  fortezza  de  dieci  fette  bello  ardi  fegnatinelli  angoli  d’efi  bello  ardi  de  le  lettere 

a.  b.  c,  d.  e.  f.g.h.i.k.  i.  m.  n.  o.  p.  q.  r  e  fono  le  diecifettc  diuifionifipradet  te  :  Comin- 

ciafi  adune/ue  da  una  de  le  diut foni,  e  principalmente  dal‘K.&  fi  producono  rettamen¬ 
te  quefie  bafie  ag.  gn.  n  b.  b  h.  h  o.  o  c.  c  i.  ip.  p  d.  d  k.  kq..  q_e.  e  l.  l  r.  rf.  fm.  m  a.  e 

con  quefto  ordinefon  formate  le  diecifiette  bafi  de  1  primi  triangoli  (opradetti ,  le  qual 

bafi  fimo  l'una  à  l’altra  inguifa fioprapofie, che  formano  le  facete,  gli  angoli  efieriori, 
& interiori  delle  cortine ,i  quali  interiori  fi formano  uuoti  uerfio  il  corpo  della fortezza 

per  le  ragioni  nel  primo  libro  narratele  gpebe  le  bafi  filano  uguali  infiemehano  da  taglia 

re  t  anta  parte  del  circolo  l'una  come  l’altra ,  di  maniera  che  la  minor  parte  del  circolo 
tagliato  habbia  tanto  della  circonferenza,  che  contenga  cinque  diuifiom,& (ei  parti  di 

ejfa  circonferenza, come  per  la  bafie  a.  g  finede,che  contiene  cinque  diuifioni,  cio'e  b.  c. 

d.  e.  f.  0"  fin  parti  della  circonferenza  per  ciafcuna  bafie  dei  dieci  fette  triangoli,come 

nel  diffegno  fi  uedeii  lati  d’efi  triangoli fi  formano  in  quefia  maniera .  Producanfi  retta 

mente  quefii  lati  onero  linee  una  dopò  l'altra,  cio'e  ad,  d  g.g  k  kn.nq^qb.  be  eh.hl. 
l  o.  or.  r  c.  cf.  fì.  i  m.  Mf.  p  a  .  e  cofifono  formati  diecifette  lat  1,1  quali  feruono  per  tre 

taquattro  :  Perche  m  lato  di  etafeun  triangolo  ferue  per  lato  de  l’altro,  come  nel difife- 
gnofiuede, e  con  tal  ordine  fin  formati  1  lati  dei  dieci  fette  triangoli  ifoce/h  detti,  e  di 

quefii  lati fi  formano  le  facete  ,& angoli  de  belloardi  fi  termina  con  l’interfeca- 

tione  d’efi  il  luogo  de  icaua/heri  nel  modo  come  di  (otto  fi  dirà:  e  perche  i  lati  di  eft 

triangoli  filano  uguali  infieme  hanno  da  tagliare  tanta  parte  del  circolo  l'uno  quanto 

l’altro,  di  maniera  che  la  minor  parte  del  circolo  tagliato  habbia  tanto  della  circonfe¬ 

renza, che  contenga  due  dmifiom  ,  &  tre  parti  d’ejfa  circonferenza ,  come  per  il  lato 

a.  o.fiuede ,  che  contiene  due  diuifioni,  ciò  ei.c.Ù)  tre  parti  d'effa  arconferenzaper 

eia  fcun  lato  de  ifipradetti  triangoli,  (f per  ciò  eft  fono  di  bafie,  de  lati ,  & angoli  l’uno 

à  l’altro  uguali,  come  nel  diffegno  fi  uede  .-oltre  à  1  detti  triangoli  fi  formano  ancor  altri 
H  h  diecifiette 
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diec  fette  triangoli  i (ocelli ,  i  lati  de  i  quali  fon  formati  da  la  ba
re  de  i  Copradetti  trian 

goli, perche  effe  bafi  fono  compoHe  una  ( opra  a  l’altra, nel  mod
o  detto, e  perciò  for  mano 

i  lati ,  (fi  angoli  defi ,  i  quali  fono  diee  fette  angoli  fegnatt  de  li  diec
i  fette  o.  le  bafi  de 

i  quali ft  formano  in  quefo  modo .  Froducanfi  quefle  linee,  one
ro  bafi  una  dopo  l  alti  a, 

CIO  e  A  C.C  E. E  GGI.ILLNNPP  R.R  IBDCFFHHUHM  0.0  CLOJ'-  f  Cofi  fonfo)  Wdte  le 

bafi  de  gli  ultimi  dieci  fette  triangoli  nel  detto  circolo ,  e  con  quefle  bafi  fi  termina  la 

grandezza ,  (fi  la  longbefza  delle  facete  de  belloar  di  ,(fi  la  longhezza  delle  facc/e 

delle  cortine, e  la  larghezza,  (fi  il  luogo  de  i fianchi  de  belloar  di  nel  modo, 
come  di  fat¬ 

to  fi  dira  :  e  perche  le  bafid’efi  triangoli filano  uguali  infieme , 
 hanno  da  tagliare  tanta 

parte  del  circolo  luna  quanto  l'altra, di  maniera, che  la  minor  parte  d
elcn  colo  taglia¬ 

to  habbia  tanto  della  circonferenza ,  che  contenga  una  ditti fone ,  (fi  due  parti  d  ejfa 

circorferenza,come  per  il  lato  a  c  fi  uede  che  contiene  una  diuftoneicio  
e  ile,  (fi due  pai 

ti  della  circonferenza  per  ciafcuna  di  dette  bafe,  e  pereto  detti  triangoli  fon
o  di  bafe, 

de  lati ,  (fi  angoli ,  timo  a  l'altro  uguali ,  come  nel  difiegno fi  uede  :  i  primi ,  (fi 
 fecondi 

triangoli  fono  in  gufa  l’uno  à  l’altro  foprapofli ,  che  le  bafi  dei  primi  
triangoli  formano 

le  facete, (fi  angoli  efieriori, (fi interiori  delle  cortine ,  e  con  i  lati  de  i  triangoli fi  filma¬ 

no  le  facete, (fi  angoli  de  belloar  di,  e  coni' wterfecat  ione  d'esjilatifi
termmailluogo  de 

i  catta  Uteri ,  come  fi  uede  per  i  luoghi  fiegnati  di  croce,  e  le  bafi  de 
 i  minori  triangoli  con 

l’interfecatione  delle  bafi  maggiori  fi  termina  la  longhezza  delle  fa
cete  delle  cortine,  e 

le  facete  de  i  belloar  di  con  la  larghezza ,  (fi  il  luogo  de  fianchi  con  la  grandezza  de 

belloardtinfieme,come  nel  difiegno fi  uede ,  e  mediante  laparte  delcn  colo  it  .che  nafee 

dal  centro  de  l'angolo  del  belloar  do  a.  (fi  tocca  la  bafe  u  r fi  ter  mina  la  longhefza 
 de  le 

cortine ,  (fi  la  longhezza  delle  facete  de  i  belloar  di ,  la  larghezza ,  (fi  il  
luogo 

de  i fianchi, tnfieme  conia  grandezza  de  belloardi ,  e  mediante  la  patte 

del  circolo  i  p  (fi  xv  .fi  terminano  le  fopradett  e  parti ,  (fi  dentro  di 

effe  par  ti  fi  formano  i  due  fianchi  con  quattro  
cannoniere  (fi 

uno  orecchion  tondo  per  ciafcun fianco  d'efii  belloardt , 

come  meglio  nel  diffiegnodel  feguente  belloardo 

in  maggior  forma  fiuederà ,  e  quello  ba 

lì  a  quanto  alla  format  ione ,  (fi 

co  mpofitione  della  for¬ 

tezza  de  i  die- 

c  fette  bel 

bar¬ 

di. 
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DEMOSTRTIONE  DELLE  PROPORTIONI  DEL¬ 

LA  FORTEZZA  DI  DIE  CIS  ETTE  BEL- 

LOARDI.  CAP.  LXXV. 

{“fora  uerro  k  le  dimofirationi  delle  proportioni  geometrice  della  detta  fortezza, 
della  quale  breuemente  ragionar emmo  per  e/Jere  nel  dffegno  da  fe  affai  chiare, che  age 

uolmente  ffpotrà  conoscere  effere  co/i  ffenza  eHenderfi  con  molte  parole, che  le  bafi  de  1 

dieci  fette  triangoli  de  fritti  fiano  uguali,  è  affai  chiaro  per  quello, che  e  detto,percioche 

le  baffi  d’effi  triangoli  tagliano  tante  parti,  &  tante  diui filoni  della  circonferenza  del 

circolo, luna  quanto  l'altra ,  come fi  uede  della  bafi  sa.  che  taglia  tanta  parte  del  cir¬ 

colo  ,  che  laminore  d’effe  contiene  ffeiparti ,  &  cinque  diuiffioni ,  cioen.c.  d.e.v  ilche 

fa  ciaffcuna  baffe  de  Ih  dieci  fitte  triangoli:  che  poi  ancora  1  lati  di  efii  triangoli  filano  u- 

guali  fra  loro,  è  affai  chiaro  per  quello ,  che  è  detto, perche  i  lati  di  efii  tagliano  tanta 

parte  del  circolo  l’uno  quanto  l’altro ,  come  fi  uede  del  lato  a.  d.  che  taglia  tanta  par¬ 
te  del  circolo ,  che  la  minor  di  effe  contiene  tre  parti, &  due  ditti foni  della  circonfe¬ 

renza,  ciò  è  b.  c.  ilche  ffà  ciaf  uno  lato  de  1  detti  triangoli .  Per  la  quale  coffa  s’hà 
da  conchiudere ,  che  tutti  i  triangoli  nel ffopradetto  circolo  deffcritto filano  fra  fe  ugua¬ 

li ,  ilchefipuo  conofere  ponendo  la  baffe  dell'uno  (òpra  à  la  bafi  dell’altro ,  &  1  lati  de 

l'uno  [opra  à  i  lati  dell’altro,  delche  figue  poi, che  gli  angoli  de  l’uno  filano  uguali  à  gli 
angoli  de  gli  altri  perla  ottaua  propo fìttone  del  primo  a  Euclide  ,  &  perciò  con— 

chiuderemmo ,  che  tutti  gli  angoli  esleriori  delle  cortine  fimo  fra  loro  uguali,  & 

finalmente  gli  angoli  interiori  di  effe  cortine  faranno  fra  loro  ugnali  per  effere 

comporti  delle  dette  bafi ,  (S’  per  effere  ugualmente  l’uno  da  l’altro  diflanti , 
anco  faranno  uguali  fopraponendo  gli  angoli  efìerion  à  gli  efierion  ,05  gli  inte¬ 

riori  à  gli  interiori  per  le  ragioni  de  i  detti  triangoli .  Ancora  gli  angoli  de  bel- 

loardi  faranno  fra  loro  uguali  ,  per  effere  compoHi  de  i  lati  de  1  detti  triangoli, 

i  quali  fprapofh  l’uno  h  l’altro  fono  uguali  per  le  ragioni  de  1  ffopradetti  triango¬ 
li  ,  formano  le  ffaccie  ,  &  angoli  de  belloardi  nel  modo  ffopradetto  :  Che  le  ba¬ 

ffi  de  1  dieci  fitte  triangoli  minori  ffopr  adotti  fumo  fra  loro  uguali ,  è  chiaro  per  le 

ragioni  dette  de i  primi  triangoli,  (E  perche  anco  tagliano  tanta  parte  di  circolo 

l’una  quanto  l  altra  ,  di  maniera  che  la  minor  parte  del  circolo  tagliato  contie¬ 
ne  due  parti,&  una  diuifione,cio  e  il  làiche  fa  ciaffcuna  baffe  de  1  detti  dieci  fette  trian 

goh  minori  :  e  per  l’interfecatione  delle  baffi  di  quefh  ultimi  triangoli  con  i  lati,  &1  baffi 
de  1  primi  triangoli  ffopr  adetti  haueremmo  la  grandezza  de  1  bello  ardi, la  log  hefza 

delle  ffaccie, la  larghézza,  &  il  luogo  terminato  de  1  fianchi  di  efii  belloardi:&  ancora 

il  termine  delle  longhezze  delle  facete  delle  cortine,  come  fuedeperlaparte  delcir- 

coIoy.x  la  quale  grandezza  deffo  circolo  fi  piglia  dalle  bafi  de  gli  ultimi  triangoli,  co¬ 
me  e  detto  nellafarmatione  di  effa  fortezza:  Ancora  mnfìrerò  la  faccia  a  r.del  beRoar 

do  a.  effere  di  longheifza  uguale  à  la  faccia  r.  s.  del  belloardo  r/J>  il  fianco  y.  x. 

del  belloardo  a.  effere  di  larghezza  uguale  al  fiancho  s.  t.  del  belloardo  r.  £5* 
ancora  la  meza  faccia  x.  v.  di  tutta  la  cortina  x.  v.  t.  effere  di  uguale  lori - 
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gheZ&a  à  la  mezja  cortina  v.  t.  di  tutta  Li  cortina  x.  v.  t.  peraoche  i  detti  pri- 
mi ,  &  ficundi  triangoli  foprapofhfono  tutti ugualmente fiprapofti  ,& infieme  u- 
gualmente formati  dentro  d’cjj i  c ire olo,  di  maniera  che  tutti  toccano  con  eli  angoli  le 
d, enfine  dtuifion,  de  la  circonferenza  delcircolo, fiche  figandofi  ugualmente  mfie- 
met  lati,  {Sbafi de primi  triangoli  con  le  bafìde  fecondi, leuaremmo  parte  nettale  da 
parte  uguale,  fiche  quellichereHano  faranno  ancorefiifra  loro  uguali, per  later- 

S  "  commune  finteria  del  primo  d  Euclide,  perciò  conchiuderemmo  che  tutti 
V  dffri  &  l  anf°h  ’  ̂  tutte  ̂ ef Mcie  de  t  belloardi fiano  di  longhefjafra  loro  untali  :  ancora 

clid'.E“  tHttl  'fianchi  d'efii  belloardi  ,&  tutte  le  facete  &  angoli  delle  cortine  faranno  ancora 

tlZta  efe  d‘  ìonfihelfiAfra  loro  uZualt  •'  Adunque  tutte  legarti  di  detta  fortezza  faranno 
lor  upu  l tina  al  alti  aproportionate  in  ogni  loro  parte  :  E quefìo  bafla  quanto  ale  dimodlrat  10- 
lL  ni  delle  proportwm  geom  e  tri  ce  della  fartela  de  diecifette  belloardi , perche  fenz,a dirne  altro  nel  diffegno  il  tutto fi  uede  chiaro . 

DELLE  TRE  SORTI  D'ANGOLI  DELLA  FORTEZZA 
DI  DIECISETTE  BELLOARDI.  CAP.  LXXVI. 

Zito  f?  ̂fojie/lepajfiteforte^epo^  tre  fon,  d angoli  differenti  per  ciafcuna,  co 
prìncipa-  “fi0 1  esder  'ori, & interiori  delle  c  ort  ine,  10) de  i  belloardi:  e  per  edere  qua  fi  in  tut - 

in  ̂   lef°tteZjZ,e  del  prefinte  libro  gl,  angoli  differenti , perciò  m  aafiuna  li  deferirò 
forte^.  particola >  mente  nel  modo,  come  di  fot  to  fi  dira:  i  quali  angoli  faranno  quei  che  ci  in- 

fignar anno  di  Rapportare  la  fonema  piccola  in  opera  maggiore, e  quello  fi  fard  nel 
modo  difetto  nel  fine  della  prima fonema ,  con  l'ijlromento  compoflo,  & ordinato  à 
cotale  effetto, come  e  detto.  Hora  moHrero  quanto  filano  dfianti  nella  circo),  ferendo, 
del  circoio  le  linee, che  andando  al  c  entro  formano  ogni  maniera  d angoli,  come  de  l’an 
go  o  a.  che  e  centro  dalla  par  te  del  c  ir  colo  d  uno  angolo  ejìenore  delle  cortine:  facciali  m 
quejfo  modo .  Tongafi  una  punta  di  compaffo  nell’angolo  a  ©  l'altra  nell'angolo  z .  e  tir  fi 
una  parte  ai  circolo  dall’angolo  z.  d  l'angolo  v.  U  qual  parte  di  circolo  contenuta  dalle due  linee az.  ©  a  v.  offendo  a.//  centro, contengono  mfi  cinque  dieci  feti  e  e  fimi,  t  quali 
per  nonfi  poter  tirar  almmor  numero, come  'e  detto  nell'altrefortez^efilafcaranno 
cojhil  quale  ordine  defimi  fi  deficriue  in  quello  modo  per  le  cagioni  nella  prima  fortez,- 
z.-a  narrate.  Adunque  le  linee  di  ci  afe  un  de  t  diecfette  angoli  efìeriori  delle  cortine  con 
tengono  cinque  diecfette  efìmi  del /òpradetto  mez,o  cìrcolo  :  Ancora  s’ha  da  Capere 
quanta  parte  delmedemo  mefo  circolo  contengono  le  lince ,  che  formano  gli  angoli  di 
ciaf cuno  delh  diecfette  angoli  de  belloardi, pero  darò  uno  ejfempio  dell’angolo  A.d  quale 
J ara  centro  del  medefimo  circolo,  quale  ha  feruito  di  formare  [angolo  eferiore  della 
cortina fipradetta  :  e  per  formarlo  fi  farà  in  quefio  modo  ponendo  vna  punta  di  com 
puf  o  nel.  angolo  seti  altra  fi opra  à  la  bafie  b.  r.  nelmez,o  al  dritto  dell’angolo  a  .  tirando 
una  parte  di  circolo  dall. fin  alila  qual  parte  contenuta  dalle  due  linee  a  i.©a  i.cffen 
do  a  il  centro  contengono  mfi  none  dieci  fette  efìmi  del  mefo  circolo.  Adunque  le  linee 
!  L"f:  ‘ìa'f0[0  di  diccifette  belloardi  della  forte  Uffa  fopra  detta  contegno  in  fc  none 
tecij  ette  ejim  delrne&o  circolo.  Ancora  e  da fapere  quanta  parte  del  mez^o  circolo 
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contengono  le  linee  di  ciafcun  angolo  interiore  delle  cortine  della  dettafortéfza,  come 

le  linee  de  l'angolo  v.  tlqual  e  cetro  del  mefo  circolo ,  coi  quale  fi  forma  l’angolo  i tenore 

delle  cortine, ‘ilche fi  fà  in  quejìo  modo  ipongafi  una  punta  dt  copaffo  nell'angolo  v.e  tal 

tra  nell’angolo  s.e  tinfi  una  parte  di  circolo  da  l'angolo  kfino  à  [angolo  r.  la  qual parte 

di  circolo  cotenuta  dalle  due  linee,  a  v.  £5"  v  r  .effendo  v.  il  centro  tal  parte  farà  fette  die¬ 
ci  fette  efimi  del  mezo  circolo,  ̂ tduque  le  linee  di  ciafcuno  de  i  dieci  fette  angoli  in  t  eroi 

ri  delle  cortine  contegono  in  fe  fette  diec  fette  e  fimi  del  mezo  circolo.  Ada  perche ftfac 

eia  mefp  circolo, e  non  circolo  intero  e  detto  nella  primafortefza  de  cinque  bellone  di: 

Le  tre  forti  d’angoli  formati  da  detti  mezi  circoli  fono  anco  diuifi  nel  mezo  circolo 

diffegnato  nell'iflromento  propoflo  nel fne  della  primafortezza  :  e  [ opra  d’efii fi  forma 

ranno  tutte  le  tre  forti  de’  fopradetti  angoli, il  quale  mezo  circolo  e  diuifo  m  tante  par 
ti  uguali,  quanto  e  la  diuifione  della  circonferenza  della  fortezza  dei  dieci  fette  bel- 

loardi  :  adunque  il  mezo  circolo  della  dettafortefza  diffegnato  nelìifromento  e  di¬ 

lli  fo  in  diecifette  parti  uguali,  del  qual  numero  e  dtuifa  la  circonferenza  d’effafortez 

za, come  è  detto  di  f  òpra  :  & da  dette  dmifont  ficaueranno  le  tre  figure  d'angoli  della 
fortezza  de  i  detti  dieci  fette  bello  ardi ,  il  qual  e  notato  nel  detto  iflr omento  ,&  e  fo¬ 

gnato  nel  curuo  d'effo  di  numero  dieci  fette ,  il  quale  ifìr  omento  nel! ultimo  della 

primafortezza fi  uede  diffegnato,  e  fopra  del  quale  con  breuità  s'è  mofira 

t  o  l’or  dine,  &  pr attica  come fi debbono  porre  in  opera  proportiona- 

t amente  le  dette  fortez?zef5 'con  facilità, mediante  i  detti  an 
goli0  mediante  la  m  fura  de  i pafii,che  fono  deferì t- 

tt  in  effa fortezza, come  e  detto  di  fopra  : 

come  di  fitto  fi  dirà  ,  e  queflo  bafia 

quanto  àie  tre  forti  d’angoli 
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bar¬ di. 
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MISVRE  DELLA  FORTEZZA  DI  DIEC1SETTE 

BELLOARDI.  CAP.  LXXVI1. 

ti  Ora  finii a  la  demoflratione  delle  propor  tioni  geometri  ce  della  fortez,z,ade  die¬ 
ci  [et  t  e  hello  ardi ,  fi  dechtareranno  alcune  delle  principali  mtfure  d'effa  fortez,z,a,  onero 
com  e  e  detto  quefto  potrà  ciaf  uno  da  per (e  fapere  con  l'aiuto  del  cop  affo ,  (fi  della  [ca¬ 
la  delle proportwm  geometrie  poflo  nel  mèlo  del  corpo  della  forteXz^a.  Pur  amaggio 
re  decina  catione  darò  alcuno  ejfempio,come  e  detto  dellepaJJateforteXppe.  La  diftan- 

?^a  dall  angolo  a. fino  all' angolo  v.  e  pafii  dugento  quaranta  fette  della  mi  fura  fopradet 
ta,(fi  da  l'angolo  v.  à  l’angolo  r.  altretanto:  la  longhefz,a  della  cortina  dalfianco  x.do 
ue  fono  le  quattro  cannoniere  del  belloardo  a  fino  a  l’angolo  vi pafii  centonouanta  due, 

£5*  dalv.  al  r.  altretanto,  (fi  tanto  farà  ciafcuna  cortinadellafortefzga  :  la  longbez,- 
Z^a  delle  faccie  del  belloardo  a.  i.  Lo dal  a.  al  y.  e  ciafcuna  d'effe  pafii  cinquanta  cinque, 

e  di  t  al  longheZjZja ,  £5"  mifitra  faranno  tutte  le  facete  de  1  bello  ardi  d'effa  fortez^tea  : 
tl fianco  x.  y.  del  belloardo  A.(fi  il  fianco  s.  t.  del  belloardo  r.  e  ciafcuno  d'efii  pafi  uenti 
cinque,  e  cofi  faranno  tutti  1 fianchi  de  belloai  di  di  detta  fortez,z,a  :  /l  tiro  delle  palle 

de  II’ art  igliana  dal fianco  del  belloardo  a  .fino  a  l'angolo  del  belloardo  r.  epa  fi  dugento 
fieffanta  tre  in  circa ,  e  cofi  farà  eia  firn fianco  che  guarda  le  facete  de  belloardi:  la  lar¬ 

ghetta  delfioffo  intorno  la  fortefga fi  farà fecondo  la  mifura,  come  neld.'ffegno  fi  ve¬ 

de:  il  quale  foffo fi  farà  in  alcune  parti  piu  largo  da  un  capo  che  dall’altro,  accioche  dal 
le  palle  del! artigliarla  fi  pofii guardare  meglio  la  contrafcarpa  del  detto  foffo,  ilche  fi 
far  à  nel  modo  come  di  fitto  fi  dirà,  dquale  fi  farà  ancora  largo  piu  e  meno  fecondo  che 

piu  piacerà  all 'architetto, (fi  all’edificatore  della  forteTgca  :  ne  1  due  fianchi  x.Y.(fi 
s.  t.  fono  quattro  cannoniere  per  ciafcuno ,  le  quali  come  è  detto, [anno  il  tiro  con  le  pai 

le  de  /’  artigliarla  in  quello  modo  :  la  prima  cannoniera  del fianco  x. guarda ,  (fi  diffen 
de  la  cortina fino  ali’ angolo  v.  la  feconda  guarda  la  contrafcarpa  delfioffo  d'effe  cor¬ 

tine, la  terrea  guarda,  ( S’ difende  la  faccia  s.  r.  del  belloardo  r.  la  quarta  guarda 
la  contrafcarpa  del  foffo  deffo  belloardo,  ilche  fa  ciaficun  fianco  dei  belloardi  del¬ 

la  forteZjZjail  -.tiro  de fianchi  de  caualhen fino  à  gli  angoli  de  bello  ardi  farà  longo  pafii 
dugent 0  ottanta  in  circa, di  maniera  che  non  refia  della  fortez.,z>a  parte  alcuna ,  che 

non fila  beni  fimo  guardata ,  (fi diffefa  dall'artiglianade  facete  delle  cortine  fi  guarda¬ 
no, (fi  diffendono  fra  fi,  ancorché  da  1  fianchi  de  bellone  di  non  fiuffero  guardateci  qual 

effetto  fanno  perle  cagioni  nel  primo  libro  narrate, (fi accioche  beni  fimo  fi  fappiano  mi 

furare  tutte  le  parti  ho  diffegnato  ilfeguente  bello  ardo, il  quale  e  un  di  quei  della  forte f 

z,a  di  dieci  fitte  bellone  di  con  parte  delle  cortine, tnfieme  con  un  caualliero,il  quale  e 

di  maggior grandez,z,a pero  cauato propor tionat amente  da  quei  d'effa  fortez,z,a  tntie 

ra,  come  e  detto  delle  fi irtefz,  e  difopra,i  quali  in  e[fafiortez,z,a  nons'hannopotuto  dtf 
fognare  di  quella  grandezze.! ,  che  fipuo  [paratamente  per  non  effere  il  foghodella 
c  art  a  t  antogrande,che  capire  tu  pojfa.  Ancora  ho  formato  la  fiala  geometrica  de  ipaf 

fi  propor  tionat  amente  à  lagrandez,z,a  d’effo  belloardo ,  acciò  che  piu  minut  ameni  e fi 

pofino  mi  furare  quelle  par  ti, che  d'effa fi  defiderano  fapere ,  molte  delle  quali  per  mag¬ 
gior  brevità  ho  trala  fiuto  di  fi.  rittere. 
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MISVRE  D’VN  BELLOARDO  IN  MAGGIOR  FORMA 

DELLA  FORTEZZA  DE  DIECISETTE 

BELLO  ARDI.  CAP.  LXXVIII. 

N El diffiegno proporlo  delbe/loardo,  &  caualliero  maggiore
 piumìnutamente di¬ 

chiarerò  in  quello,  come  ancor  e  detto  ne  t  paffati ,  &  come  ancor  s’ojfer
uarà  ncllefe- 

guentìforteZjZ^e.  Ala  prima  s’ha  da  piperebbe  per  formare,  li?  acco
mmodare  in  df- 

fègno  proporr  toriatamente  i fianchi  de  bellone  di, che  guardano 
 le  facete  delle  coi  tme,ct 

lefaccie  d’efii  belloardi ,  s’hà  da  pigliacene  i  modi  fopr adetti  il  compajfo ,  &*  da  por
re 

una  punta  d’ejjo  nell’angolo  a.  del  bello  ardo,  e  l'altra fino  ali.ifis  ha  da  diseg
nare  una 

parte  di  circolo  dal  L.fimo  al  s fra  quali  fi  forma  lagr  andéfz^a  d’ejfia
portione  di  circo¬ 

lo  ,  la  quale  con  l'efiremitta  tocca  lefaccie  del  bello  ardo  :  e  poi  dentro 
 d  effa  linea  cui  ria 

s’hanno  daformare  i  due  orecchioni  tondi  del  belloardo ,  l'uno  &  !  altro  d
entro  dallan 

golo  t.&’da  l'angolo  s.  i  quali  ttengono  in  capo  delle  facete  de  i  belloardi  :  la
grandez^z^a 

di  quefh  orecchioni  tondi  ha  da  effiere  ciafcuno  d'effe pafii  dieci ,  come  nella  p aff
iata  fot  - 

tefigja  e  detto ,  e  come  nel  diffiegno  delprefiente  belloardo  fi  ue  de  d’angolo  d’effio  belloard
o | 

in  fondo  delfofifio,  onero fopr  a  il  pelo  de  l’acqua  anderàda  quello  in  fu 
 todeggiddoftno  à 

la  parte  di  f opra  della  muraglia, dotte  poi  nel fine  d  effa  far  a  un  gran  t
ondo, come  e  di  fo¬ 

pr  a  detto,  e  queflo fi farà ,  acciocbe  dalle palle  de  l'artigli  aria  nonfia  cof
i  ageuolmente 

battuto/Srouinato  ,come  fare  fi  potrebbe  quando  haueffie  l'angol
o  ò  cantammo , co¬ 

me  da  baffo ,  infondo  effóndo  mito  t fianchi  de  belloardi  meglio
  lo  diffonderanno  con 

le  palle  dell’artigliaria  ,epereffere  l'angolo  moltobaffoda  /' artigl
iarla  de  mmici  non 

potrà  in  modo  alcuno  effiere  battuto,  ne  offefio,  come  da  alto  fare  fi  potrebbe,
 quando  l  an 

golo  fife  unto.  Seguendo  adunque  in  dichiarare  le parti ,  &  mifiùr
e  del  [òpradetto 

^belloardo  s’hà  da  confiderare  nel difiegno  che  la  mittà  del  belloardo  fegnato  K.mofira  Li 

parte J coperta ,  ciò  e  il  fondamento ,  con  i  contraforti ,  infieme  con  la  groffez,z,a  della 

muraglia  d’effio  belloardo  :  l'altra  mittà  fegnatav.  moflrala  parte  di  [opra  copert
a 

dal  terrapieno ,  con  il  parapetto ,  (gl  la  fina  banchetta.  Hora  uengoà  le  mfiure  d  ef¬ 

fe  belloardo, tfcamlltero,  delle  qualh  alcune  ne  darò  in  ferin
o,  (falcane  non,  delmo- 

do  detto  nelle  p  affate  fartele  Inficiandole  mifurare  à  quelli, c  he  di
  filano  fiapere  il  tutto 

piu  minutamente .  Ver  la  qual  cofia  ho  pofia  la  ficaia  de  i  pafii,  come  n
elle  forteZjZ,e, 

&  belloardi  fopradetti ,  con  la  quale  fi  potrà  mi  furare  con  il  compafifio  le  [ue  parti  per 

effiere  quelle  fatte  con  la  mifiura ,  ragione  del  compa
ffo  :  le  due  facete  del  belloar  - 

do  dall’angolo  a.  fino  ali.&"  dal  a. fimo  ah. fono  ciafcuna  d'effe  pafii  cinquan
tacin- 

que ,  corne  i  detto  ne  lamifuradela  forteii,z,a  :  i  fianchi  d’effi
o  belloardo ,  come  ancor 

di  [opra  e  detto  ,fion  ciafcuno  d’efii  pasfi  uenticinque,  de  qual
i  dieci  fi  ne  e  datopei  cia¬ 

fcuno  orecchione  tondo  d'esfi  fianchi  femia  la  [carpa  ,  la  quale  m
ai  fi  mette  in  con 

to  d‘  alcune  mtfiure  :i  refilanti  fino  al  m.  Zf  fino  al  r.  ciafcuno  d’esfi  e  lo  Jfiaci
o  delle  quat 

tro  cannoniere  di  ciafcun  fianco  delle  prime  piaz,z,e  da  baffo  fogna
te  il  qua¬ 

le  fifiacw  d'esfi  fianchi  forma  per  ciafcuno  uno  an
golo  ottufio  ,  ne  quali  fo¬ 

no  quattro  cannoniere  ,  delle  quali  due  guardano 
,  &  difendono  le  cortine, c  le 
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libro  secondo 

e  le  contrafcarpe  d\ effe  cortine ,  l altre  due  guardano  le  facete  de  i  beUoardi,  &  le  con¬ 

trafcarpe  de  ifofii  d’efi  belloar  di, nel  modo  detto  nella foriera  di  [opra  :  il  parapetto, ouefonole  due  pialle  da  baffo  ,oue fono  le  quattro  cannoniere  per  ctajcun  fono  trofie 
pafi  quattro ,  &  di  muro  ma  ficco ,  acciò  che  dalle  palle  de  II  artigliarla  de  nemici  non 
pof/no  effer  roumatr.il parapetto  delle  pialle  di  f opra  per  ciafcunfongrofii  pasfiquat 
tro .  le  pia^Zte  da  baffo  fegnat  e  o^fonoper  eia  fama  d'effe  per  ogni  uerjo  pasfi do  dici  :  le 
falle  del  belloardo  fegnat  e  h.  fono  graffe  per  ciafcuna  d’effe  pafi  dodici  :  il  parapetto 
di  [opra  fegnat o  n.  è  digroJJezz,a  intorno  pafi  quattro ,  c piu, e  meno  fecondo  la  bontà 
del  terreno ,  come  e  detto  nella  primafortez^z,a  :  la  banchetta  fegnat  a  v.  e  larga  paft 
uno ,  e  piu, e  meno  fecondo  che  piu  tornerà  commodo  :  lo  [facto  fognato  v.e  quanto  [por¬ 
ge  la  [carpa  del  muro  nel f offa  :  la  ftrada ,  che  uà  dall' una  a  l'altra  piazza  da  baffo fe¬ 
gnat  a  dio.  è  larga  pafi  tre ,  ancora  le  lettere  fegnat  e  o.  in  detta  [rada ,  ò  ma  coper  - 
ta  fruiranno  per  luce ,  &  furagli ,  non  potendofi  batterne  d'altronde ,  la  qual  ftrada 
come  e  detto  di [opra fcrmrà  per  tenerui  t  artigliarla  à  coperto  u  luoghi  fegnattz.  fa¬ 
ranno  le  Brade  per  entrare  nelle piazze  da  baffo  :  i  luoghi  fegnat  i  c.  fono  [cale  à  lima 
caper  [altre  dalle  pialle  da  bajjotn  quelledt  fopra  ila  (cala  fegnatax. feruirà  per 
fallire  (opra  alla  piaz,z,a  del  belloardo:,  contrarrti  infieme  con  la  grofiez,z,a  della 
muraglia  del  belloardo ,  fon  lunghi  pafi  cinque  :  lo  frano  frà  l'uno  e  l’altro  contra¬ 
forte  e  largo  pafi  due ,  e  piu ,  e  meno  fecondo  la  bontà  del  terreno ,  come  e  detto  nella 

prima  foriera: la parte  fegnat  a  m  t.  &  la  parte  r.  k  .fono  parti  delle  cortine  della 
jorteziZ^a  di diee  fette  bello  ardi  :  i  con  trafora  in  fieni  e  con  la  gr offesa  del  muro  delle 
cortine  fono  longhipaft  tre ,  &piu  e  meno  fecondo  che  e  detto  della  bontà  del  terreno- il 

parapetto  delle cortine  fognato  g.  'egrojfo  dalla  parte  di  [opra pafi  due  :  ilterrapieno pot  di  [otto  [ara  groffo  dtptu  quanto  piacerà, percioche  fecondolordinedellemiefor- 
te{z,e  poco  importa, che  non  fa  molto  grofjo,percioche  poco  ò  nulla  fon  [ottopode  à  le 
per  coffe  d’ effer  e  battute  con  l’art  àgli  aria,  per  ejjere  fatte  della  detta  manierai  per  le  ca gl  oni  nel  primo  libro  narrat  e:  i  luoghi fegnat  i  ì.fono  flange  da  munitiom  &  altri  ferui 
gq,  O b fogni  come  e  detto  ne  da  prima  fonema.  Per  t  altera  delle  mura  delle  corti 
ne  de  belloar, di,  &  parapetti  (eruirà  il profilo  ,&  aliato  della  prima  fortezza  àtut 
te  quelle  del prefente  libro  :  Ilcaualiierofituato  ,(fpofiofrà  le  cortine ,  &  dalla  parte 
di  dietro  del  belloardo}  nel  luogo  fecondo  l’ordine  dei  lineamenti  della  (va  fortezza 
per  guardare  lefaccie  de  belloar  di ,  & ancora  in  parte  le  cortine ,  &  la  campagna  & 
ejfocaualliero  e  fegnat o  nelmefo  d,  croce, il  quali  largo  in  fronte  dalla  parte  di  fuori 
pafi  trenta,  &  per  l' altro  uerfo ,  cioè  per  fianco  è  largo  paft  diciotto fenz>a  la  ficaia  per J ahrefoprad  effo  caualliero ,  la  quale  fenz,a  il  muro  dall’ una,  &  l’altra  banda  è  larva 
di  netto  pafi  tre, et  ejfa ficaia  faltrà  da  baffo  in  alto  da  due  parti  delcaualltero  per  mag 
gior  commodita  del  condurui  fopra  t  artigliarla,  &  dettaficaia  coni  due  rami  Pulirà 
nel me  {o  delcaualliero ,  e  quell  o  acciò  non  impedì  fica  il [altrui  fopra  l’ artigliarla ,  che 
fufjepojtane  i  due  fianchi  d’effo  caualhero  :  il  parapetto  d’effo  in  front  e 0  per  i  due  fan eh,  e  grafo  pafi  cmque&èfenz,*  parapetto  dalla  parte  d,  dentro  uerfo  la  ficaia ,  &  eia 
(run  de  i  due  fianchi  del  cavalli  ero  bavera  due  cannoniere ,  che  guardano ,  &  difendo 
no  le  facce  de  i  belloar  di ,  e  la  conti- afe  arpa  delfofio  d’effo  belloardo ,  &  anco  in  parte le  cortine ,  e  la  campagna  :  nella  fronte  del  parapetto  delcaualltero  nelmez,o  è  ancora 
una  cannoniera  per  difi fa  della  campagna,  accio  che  i  nemici  di  fuori  non pofinofa - 
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re  altri  cauallieri  à  incontro  per  offendere ,  &  battere  con  l  artigli  ari  a  la  fort  ez..z.A 

dallaparte  di  dentro  finz,a  lorograndifiimo  danno:  &  effo  caualhero  hauera  i 
 contr a- 

forti  dalla  parte  di  dentro  della  mi  fura, &  grandez>z,a,come  e  detto  del  he  Il
o  ardo  .an¬ 

cor  a  la  muraglia  del  caualhero  dalla  parte  di  fuori  far a  fi arp at  a  per  maggior  fortezj 

z,a  centra  il  carico  del  terrapieno  del  caualhero ,  &  anco  con  tra  ilpefò,  e  lo  fcarncai  e 

de  /'  artigliarla,^  cofìper  il  tremore  d'efia,come  per  le  percoffe  del  artigliarla  donimi 

ci:t$  accio  non  uadi  in  rouina  la  /cala  del  caualhero  dalla  parte  didentro  uerfo  la  for- 

tezjzsi fi  far  annoi  contrafortigrofii,<$ ben  [carpati  per  maggior  fortefz.a  defili  fiala, 

accioche  conducendo  /' artigliarla  [opra  del  caualhero,  efia  per  il  carico  non  la  po[i  [a- 

rerouinare:  1‘ altezza  del  caualhero  [opra  a  l’alteZjZja  del  belloardo  fi  farà  pafi  tic,  e 

piu  e  meno  ad  arbitrio  dell  architetto,  che  conduca  l  opera  della  [ort ez,Zja.  
e  chi 

uolefie fuggire  la ffefa  di  murare  t  caualhen  li  potrà  fare  
di  buona  terra  a 

fianca  di  monte ,  &  quejlo  fi potrà  fare ,  quando  il  terreno  f
ia  te¬ 

nace  ,e  che  [iten^a  bene  infieme  ,di  maniera  che  il  caldo, 

ùghiacctodSl  la  pioggia  non  lo  faccia  rouinare ,  co 

me  auuenire  può  del  terreno  molto  dolce, 

ghiarofò,et  areno[o,com’e  di  [opra 
detto,  le  quali  cofie  tutte  fi  ri 

metteranno  algiudi- 

ciode  t archilei 

toafii/ìente 

fu  l’ope 

ra. 
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L  4  feguente  fortezza  de  diciotto  belloardt  fi  forma ,  (fi  compone  diuerfament e 
dalle  paffateja  quale fi  compone  di  triangoli  equilateri, ciò  è  d’uguali  lati,  (fi  d'uguali  J f,  apo 

angoli  J epigoni, (fi di  nonagoni, di  lati, (fi angoli  uguali  in  un  me  demo  circolo, nel  mo-  fjfff. 

do  comedi  fitto fi  dirà:  Prima  formafi  un  circolo ,  il  diametro  delquale  e  mille  e  fette -  tari,# 

cento  pasfi  della  mi  fura  fopradetta .  Poi  diuidafi  la  circonferenza  d'ejfo  circolo  indi-  cffffff\ 

ciotto  parti  uguali,  e  dentro  al  detto  circolo fi  formano  fei  triangoli  equilateri ,  ciò  e  de  vagoni, 

lati  uguali  in  gufa  luno  k  l’altro  ugualment  e  foprapofli  ,cheilati  di  quejìi  triangoli 

formano  lefaccie  delle  cortine  con  diciatto  angoli  ejleriori ,  (fi  diciotto  int eriori  tutti 

acuti  in  effe  corttneioltragk  detti  triangoltfiformano  tre  efagoni  nel  medefimo  circo¬ 

lo ,e  di  quejh  efagoni fi  formano  lefaccie ,  &  angoli  de  belloardt ,  (fi  fi  termina  il  luogo 

deicauallierijÙ?  oltre  1  detti  efagoni  fi  formano  due  nonagoni,  che  fanno  diciotto  an¬ 

goli, 1  quali  fi  formano  nel  medemo  circolo, e  di  quelli  nonagoni fi  termina  la  longhez- 

za  delle  faccie ,  la  larghe  zza, il  luogo  de  i fianchi ,  (fi  la  grandezza  de  1  belloardt . 

Ma  per  dichiarare  meglio  le  fipradette  co  fi  con  le  lettere  dell’ alf alletto  mofirerò  quel 
che  h  abbia  detto  nel  difiegno  dinanzi  de  fritto  il  circolo  diuifo  in  die  lotto  part  i  ugna 

li, oue  s’hanno  da  formar  e  dentro  le  fipradette figure ,  che  figurano  la  fortezza  de  di¬ 

ciotto  belloardt  fognati  negli  angoli  de  belloardi  delle  lettere  a.b.c.d.e.  f.g.h.i.k.l.m.n.o. 

v.oj..$.le  quali  fin  pofie  su  lediciotto  diuifioni  dette.Cominciafiaduque  da  una  delle  di 

wfioni,  e  principalmente  da  man  deftra  del  circolo, ciò  e  dall' k  et  fi  producono  rettami 

te  quefle  linee  di  tre  in  tre fino  à  tanto, che  filano  formati  i  fei  triangoli  detti,  cominciafi 

all’t.  G  G  N.N  A.G)’  B  H.H  0.0  B  et  C  1.1  P.P  C.  (fio  K.K  Q_Q.D.Gf  E  L.L  R.R  E.  (fi FMM  S.S  V.e  Cofi 

faranno  formati  ifii  triangoli,  e  l’uno  e  a  l’altro  in  gufa  fiprapojìo.che  i  lati  d  efiifor-  Trimgo- 
mano  lefaccie, &  gli  angoli  efleriori  , (fiinteriori  delle  cortine  ,1  quali  interiori  fifor- 

mano  uuott  uerfi  il  corpo  della  fortezza  per  le  cagioni  nel  primo  libro  narrate  :  e  per-  ì  l'altro 

che  fumo  eguali  infieme  hanno  da  tagliar  tanta  parte  del  circolo  l’uno  quanto  l  altro, di 
maniera ,  che  la  minor  parte  delcircolo  tagliato  habbia  tanto  della  circonferenza ,  formano 

che  contenga  cinque  dia  filoni,  (fi fei  parti  d’ejfa  circonferenza ,  come  per  il  lato  a  g  fi 

uede,  che  contiene  cinque  diuifioni,  cioè*.  c.  d.  e.  f.  (f  fei  parti  della  circonferenza  'timori, 

per  eia  forno  de  i  diciotto  lati  fopradetti ,  e  pereto  efii  triangoli  fono  de  lati ,  (fi  angoli  “ 

l’uno  à  l’altro  uguali, come  nel  difiegno fi  uede  u  tre  efagoni  che  contengono  die  lotto  la  »*■ 

ti,  (fi  diciotto  angoli  fi  formano  in  quefia  mameraproducanfi  rettamente  di  fei  in  fei 

quefle  linee, ciò  e  a  d.d  g.g  un.nq.  qj\.  e  quefio  è  il  primo  efagono.  b  e. eh.  he. lo. or. 

R  B .  e  quello  e  il  fecondo  efagono.  c  f.  f  i.  i  m.  m  p.  p  s.  s  c  .  e  quefio  è  il  terzo  e  fagono. o  g. 

g  k.  k  n.  n  ce  qj..  ad.{  cofi  fin  compofti,  Sformati  i  tre  efagoni,  l’uno  à  l altro  m  gai- 

fa  fiprapofio,cbe  con  gli  angoli  toccano  le  diciotto  diuifioni  della  circonferenza  del  cir¬ 
colo  :  de  1  lati  d/quefii  efagoni  fi  formano  le facci  e,  (fi  angoli  de  belloardì,e  con  hnterfi 

catione  de’ lati  infieme  fi  termina  il  luogo  de'caualheri,nel  modo  come  di  fitto  fi  dirà ,  e 

fono  di  lati, (fi angoli  uguali  ,j>che  tagliano  ciafcuno  de  i  fuoi  lati  tanta  parte  del  circo 

lo  l'uno  quanto  l’altro ,  percioche  tutte  le  parti  minori  del  circolo ,  che  da  detti  lati  fon 
tafliate  contengono ,  tanta  parte  della  circonferenza  del  circolo ,  che  hanno  in fi  due 
*  
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diuiponitf  ire  parti  del  numero  delle  diciotto  part
e. ,& diciotto  diuifioni  della  circon- 

ferenfa  detta,  come  [tue  de  che  i.  c.retta fuori  del  lat
o  a.  d  con  tre  parti  della  ctrcon 

fetenza, e  perciò  i  detti  epigoni  fon  di  lati,&  angol
i  l'uno  à  l’altro  uguali, come  nel  dij 

fegno  fi  uede  :  i  due  nonagoni, che  contengono  diciatto  l
attf$  diciotto  angoli  fi  fot  ma¬ 

no  in  queflo  modo  ,producafi,  de  noue  in  noue,quefii
  lati,  uno  dopò  l’altro,  cioè  acce, 

e  G.G  1. 1 L.  l  N.  N  p.  p  r.r  a.  (fi  quello  e’ l pri
mo  nonagono  bd.duh.hi.im.mo  oq, 

q_s.  s  b.  e  queflo  e  il  fecondo  nonagono, e  enf
i  fon  compofli  i  nonagoni, l  uno  a  l  alti  ofop

i  a 

fotti  in  gufa, che  con  gli  angoli  tutti  toccano  le  d
iciotto  diu  poni  della  c  ir  conferenza 

del  circolo  ,  de  i  lati  di  quefh  nonagoni  fi  termina 
 la  grandezza  de  belloar  di: 

la,  longhefza  delle face ie  delle  cortine ,  & delle  faccie  d
e  i  belloar  di,  il  luogo ,  &  la  lar¬ 

gherà  de  i fianchi  d’efii  belloardi  nel  modo, come  di  fitto  fi 
 dira:  i  detti  nonagoni  fino 

di  lati,  (fi  angoli  uguali ,  perche  tagliano  aafcun  de
i  fuoi  lati  tanta  parte  del  circolo, 

l’uno  quanto  l’altro, percioche  tutte  le  parti  minori  del 
 circolo, che  da  i  detti  lati  fon  ta 

vitate, contengono  tantaparte  della  circonferenza  del  circ
olo, che  hanno  in  fe  due  par 

ti.&una  diutfione  della  circonferenza  detta ,  come  fi  uede,  che  b.  refia  fuori  del  lato  a. 

c  .con  due  parti  deffa  circonferenza, e 
 perciò  i  detti  nonagoni  fino  de  lati ,  & 

 angoli , 

l’uno  à  l’altro  uguali, come  nel di(fegnofiuede:itnangolì,gli  efago
m, nonagoni  fino  in 

gufa  l’uno  a  l’altro  ugualmente  foprapofli, che  i  lati  de
  1  triangoli  formano  le  facete, et 

ancoli  efteriori ,  (fi  interiori  delle  cortine ,  &  i  lati  degli
  efagom  formano  le  facete,  eT 

angoli  de  i  belloardi,e  con  l’ inter fe catione  de  i  lati  l’
uno  con  l'altro  infeme  terminano  il 

luogo  de  i  cauallieri  come fi  uede  per  le  lettere fegnat 
 e  o.e  con  hnterfecattone  de  lati  de 

i  nonagoni ,  (fide  lati  de  triangoli  fi  termina  la  longhefza  delle  cor
tine,  15 a  longhefi- 

za  delle  facete  de’  belloar di0 fi  termina  la  grandezza
, &  il  luogo  de’fianchi  de  belloar 

dififi  la  grandezza  d’esfi  tnficme,come  nel  diffegno
fi  uede  :  e  mediante  la  parte  del  cir 

colo  fegnat  a  u.v.che  nafee  dal  centro  dell’angolo
  del  belloar  do  a  .tocca  il  lato  t.s. 

fitermina  la  longhezza  delle  cortine, &la  l
onghezza  delle  facete  de’  bel 

bar  di, la  larghezza, &  il  luogo  de  fianchi, infieme  c
on  lagrandez 

za  de  i  belloar  di  dentro  da  le  due  farti  di  c
ircolo  n.  p.  £5* 

Y(  r.fi terminano  i fianchi  con  qua
ttro  cannoniere  llf 

uno  orecchion  tondo  per  ciafcun  fianco  d'efit  bel 
leardi, come  meglio  neldifijegno  del  fegue 

te  bello  ardo  in  maggior  forma fiue 

derà,& quello  batta  quan¬ 

to  allaformatione  de 

la  fortezza  de dìciotto  bel 

bar¬ 

di. 
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fi  Ora  uerro  à  le  demofìrationi  delle proportioni geometrìce  della  detta fortezza, 

della  quale  breuemente  ragionaremmo  per  effere  nel  dffegno  da  fi  affai  chiare, che  age 
miniente fi potrà  cono  [cere  effere  cofi ferina  eftenderfi  con  molte  par  oleiche  i  tre  lati  di 

ciafcun  triangolo  de  fritto  pano  fra  fe  uguali,  e  affai  chiaro  per  quello, che  è  detto  di  fi- 

fra,  perche  ciafcunlato  dlefii  triangoli  tagliatanteparti,(fi tante  diuifiom  del  circo¬ 

lo,  l'uno  quanto  l’altro ,  come fi  uede  del  lato  \a.che  taglia  tanta  parte  del  circolo ,  che 

la  minore  d'effe  contiene  fei parti ,  (fi  cinque  diuifiom  della  c ir  conferenza, cioè  b.  c.  d. 
e.  rii  che  fa  ciafcun  lato  de  i  detti  triangoli .  Per  la  qual  co  fa  s’hà  da  conchiudere, che 

tutti  t  triangoli  nel  circolo  defiritti  filano  fra  fe  uguali ,  ile  he  fi  puh  conofiere  ponendo  i 

tre  lati  d’un  triangolo fopra  à  i  tre  lati  degli  altri  triangoli,  dilche figue  poi, che  gli  an¬ 
goli  dell’uno  filano  uguali  à  gli  angoli  de  gli  altri  per  Jottaua  propofitione  del  primo 
d Euclide  :  e  pereto  conchiuderemmo ,  che  tutti  gli  angoli  delle  cortine  filano  fra  loro 
uguali, ciò  egli  eHeriori  à  liefieriori ,(fi  gli  interiori  k  t  interiori  per  effere  compofh  de  i 

lati  de  i  detti  triangoli, & per  effere  ugualmente  l’uno  dall’altro  diHantiper  le  ragioni 
de  i  triangoli  nel  modo fiopr  adetto  :  che  i  tre  efagoni filano  de  i  lati  (3  angoli  uguali, e  af¬ 
fai  chiaro  per  quello ,  che  e  detto  de  i  lati ,  (fi  àngoli  de  i  fei  triangoli ,  (fi  anco  perche  i 
tre  efagoni  toccano  tutti  con  gli  angoli  le  diciotto  diuifiom  ugualmente  diuifi  nella  cir 
conferenza  del  circolo, e  ciaficuno  de  i  fuoi  lati  taglia  tante  parti,  (fi  tante  diuifiom  del 

circolo  l'uno  quanto  l’altro, come fi  uede  del  lato  a  .  d  .che  taglia  tanto  del  circolo,  che  la 
minore  parte  d’effo  contiene  tre  partii  due  diuifiom  della  circonferenza,  ciò  e  b.  cal¬ 
che fa  ciafcun  lato  de  i  tre  efagoni:  e  perciò  conchiuderemmo,  che  le  f ac  eie, &  angoli  de 
i  bello  ardi  filano  fra  loro  uguali  per  effere  formati  de  t  lati, (fi, angoli  di  detti  efigoni.  Et 

anco  far  anno  uguali, fopraponendo  li  angoli  dell’uno J, opra  àgli  angoli  degli  altri  per  le 
ragioni  de'  triangoli fopra  detti.  1  due  nonagoni  fono  ancor  ciafcun  d’efiide  lati ,  (fi  an 
golt  uguali  per  le  ragioni  dette  di fii  triangoli,  (fi  anco  perche  tutti  li  none  angoli  toc¬ 
cano  le  dette  deciotto  diuifiom  ugualmente diuife  nella  circonferenza  del  circolo, 

(fi  anco  perche  taglia  ciaficuno  de  fuoi  lati  tante  parti ,  (fi tante  dtuifioni  della  cir¬ 

conferenza  del  circolo  l’uno  quanto  l’altro,  come  fi  uede  del  lato  a.  e.  che  taglia  tanto 
del  c  ir  colo ,  che  la  minor  parte  d’effo  contiene  due  pani, (fi  una  diuifione  della  circonfe 
renza,cio  e  E.ilchefa  ciaficuno  dei  detti  lati  de  fuoi  nonagoni, come  e  detto:e  per  l’ inter 
fiecatione  de  i  latid’efit,conilati  de  triangoli,  (fi  dellt  efagoni  nel  modo  (òpradetto  ba¬ 
tteremmo  la  grandezza  de  bello  ardi,  la  long  hefza  delle  facete,  (fi  la  larghezza,  con 

il  luogo  de  fianchi  d’efii  belloardi,(fi  anco  il  termine  della  longhezza  delle  facete  delle 
cortine,come  fi  uede  per  la  parte  del  cir  colon,  v.  la  quale  grandezza  d'effe  circolo fi  pi 
glia  da  i  lati  de  i  nonagoni, come  e  detto  nellaformatione  della  fortezza:  Ancora  mo- 
Jlrero  la  faccia \y.delbelloardo  h.effiere  di  longhefza  uguale  alla  faccia  %  z  delbel- 
loardo  s:(fifimilmente  il fianco  t.v.  del belloardo  a  .  effere  di  largbeXgpa  uguale  al fianco Li  y.z.i M 

Tropor- 

ionit  del 

la  forti 

\a  de  di  ¬ 

ciotto  bel 

loardi. 
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principe 
li,& dif¬ 

ferenti. 

tome  fi 

forma 

l'angolo 

efleriore delle  cor 

tuie - 

y.z  del  belloardo  s .  & ancor  a  la  longhezza  della  meza  cortina  t  .x.dì  tutta  la  corti¬ 
na  t  x.  y  .alla  meza  cortina  x.  c.per  che  gli  fopradetti  triangoli ,  ef troni ,  &  nonagoni , 

fono  ugualmente  diuifi,  &  formati,  in  modo  che  con  gli  angoli  tutti  toccano  le  die  lotto 

diutfioni  della  circonferenza  del  circolo ,  & ' fegandofi ugualmente  inficine  i  lati  delle 
fopradette  figure  leuaremrno  parte  uguale  da  parte  uguale,  fi  che  quelli  che  refiano 

faranno  ancor  efii  fra  loro  uguali  per  latcrzA  commune  fentenzadcl  primo  d' Eu¬ 
clide,  e  perciò  conchiuderemmo  che  tutti  gli  angoli ,  (E  le  facete  de  bello  ardi  faran¬ 

no  fra  fie  di  longhefza  uguali ,  tutti  t  fianchi  d’efii  belloardi  faranno  fra  fi 

uguali, e  fimilmente  tutti  i  belloardi  faranno  di  grandezza  l’uno  a  l’altro  uguali,  anco 
ra  tutti  gli  angoli,  &  tutte  le facete  delle  cortine  faranno  fra fie  uguali .  Adunque  tutte 

le  parti  di  detta  fortezza  faranno  luna  a  l’altra  proport ionate  in  ogni  lor parte, c  que 
Ho  bafla  quanto  alle  dimoflrationi  delle  proport  ioni  geometrie  e.  della  fortezza  dt  di¬ 

ciatto  belìoardi, perche  fono  da fie  chiare, come  nel  dìjfegno  manifeslamentefiuede. 

DELLE  TRE  SORTI  D’ANGOLI  DELLA  FOR 

TEZZA  DE  DICIOTT O  BELLOAR- 

Dl.  GAP.  LXXX1. 

H!  Juendo  pofle  nelle  paffiate  fortezze  tre  forti  ciangoli  differenti  per  ciafcuna, 

ciò  egli  angoli  efìeriori ,  ÓS)  interiori  delie  cortine ,  13  de  belloarai ,  e  per  [fiere  tjuafi in 

tutte  le  fortezze  del  prefinte  libro  gli  angoli  differenti, perciò  in  ciafcuna  li  de  firmerò 

particolarmente  nel  modo,  come  di  fitto  fi  dirmi  quali  angoli  faranno  quelli  che  ci  infi 

gnaranno  di  Rapportare  la  fortezza  picchia  in  opera  maggiore,  e  queflo  fi  farà  nel 

modo  de  fritto  nel  fine  della  prima  fortezza ,  con  l’ijlromento  da  me  compoflo& ordì 

nato  a  cotale  effetto, cornee  detto,  flora  moftrerò  quanto  filano  diflanti  nella  circonfe¬ 

renza  del  circolo  le  linee, che  andando  al  centro  del  mezo  circolo  diano  angolo  efleriore 

delle  cortine,  fara .finn  queflo  modo .  Pongafì  una  punta  dt  compaffo  nell'angolo  a.  e  l'al¬ 

tra  nell’angolo  L.Qf  tirifiuna parte  di  circolo  dall’angolo  l  fino  all’angolo  x.  la  qualpar 
te  di  circolo  contenuta  dalle  due  linee  a  t.  &  a  x.  offendo  a.  il  centro, contengono  fei  di¬ 

ciatto  efimi,i  quali  tirati  alminor  numero  intero  uengono  a  efjere  un  terzodel  mezo 

circolo  &  e  angolo  triangolare ,  il  quale  ordine  definii  fi  defcriue  in  quello  modo  per  le 

cagioni  nella  prima  fortezza  narrate .  adunque  le  linee  di  ciafcun  de  i  diciotto  an¬ 

goli  efierion  delle  cortine  contengono  un  terzo  del  detto  mezo  circolo:  Àncora  per 

fiapere  quanta  parte  del  medemo  mèfo  circolo  contengono  le  linee ,  che  for
mano  eia. 

finn  angolo  de  i  diciotto  belloardi ,  darò  uno  ejfempio  dell'angolo  a.  il qualefiara  centro 

del  medefìmo  circolo,  che  ha  [erutto  all  angolo  efleriore  delle  cortine  fopradette:  e  per 

formarlo  fi  farà  m  queflo  modo ,  ponendo  una  punta  di  compaffo  nell’angolo 
 a  .el  altra 

f opra  alla  linea  b.  s.  nel  mezo  al  dritto  dell’angolo  a.  tirando  unaparte  di  circolo  dal  n. 

al  v  la  qual  parte  cotenuta  dalle  due  linee  an.S’a  v. offendo  \.il  centro  cont  engono  in  fi 

dodici  dìciotto  efimi  del  mefo  circolo ,  i  quali  tirati  al  minor  numero  faranno  due  t  er- 

zid’eff  mezo  circolo  e  angolo  ej, agonale.  Adunque  elafe  un  angolo  de  i  diciotto  bel- 
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bardi  contengono  infe  due  terz,i  del  mez,o  circolo .  Ancora  e  da  fapere  quanta  pan  e 
delmeZjO  circolo  contengono  le  linee  di  ciafcuno  angolo  interiore  delle  cortine ,  come  le 
linee  dell  angolox.il  quale  farà  centro  de  Ila  parte  delmez>o  circolo, con  il  quale  fi for¬ 
mano  gli  angoli  esteriori  di  ejfe  cortine ,  ilche  fi  fà  in  quejlo  modo  :pongafi  una  punta  dà 

compajfo  nell'  angolo  x.&’l’altra  nell'angolo  a.©5 t  ir  fi  una  parte  di  circolo  dall'angolo  a. 
fino  all  angolo  s.  la  qual parte  di  circolo  contenuta  dalle  due  linee ,  xa.&’x  seffendo  x.  il 
cetra,  cottene  in fe  otto  die  lotto  efimi,tqmli  tirati  al  minor  numero  fono  quattro  quinti 
del  meno  circolo.  Adunque  ciafcuno  de  i  diciotto  angoli  interiori  delle  cortine  della  for 
tefija  de  i  die  lotto  bello  ardi  contengono  infe  quattro  quinti  del  mezj)  circolo fopra  no 
mmatoiperche fi  nomini  rnefo  circolo,  &  non  circolo  intero  è  detto  nella  prima  fortefi 

zji  di  c  inque  bello  ardi:  Le  tre forti  d' angoli  formati  da  i  detti  mezj  circoli  fono  ancor 
diufinel  mez^o  circolo  diffegnato  nell  iflromento  propojìonel  fine  della  prima fortez,- 

Z,a:&’fopr a  d’efio fi formar  anno  tutte  le  tre  forti  d’angoli  fepradetti,  il  quale  mezj)  cir colo  e  dtmfo  in  t  ant  e  parti  uguali ,  quanto  la  diw filone  della  c  ir  conferenza  della  for¬ 
te  figa  dei  die  iotto  bello  ardi  :  Adunque  il  mez,o  circolo  di  detta  fortéfiga  diffegnato 
nell  iflromento  e  diuifò  in  diciotto  parti  uguali,  del  qual  numero  anco  e  diuifa  la  circon 

fetenzia  d  ejfafortez,z,a ,  come  è  detto  :©’ da  dette diuifioni  fi  cauerannole  tre 

forti  di  figure  d’angoli  della  fortez,z,a  de  i  diciotto  belloardi,  il  qual  mez,o 
c ire olo  e  notato  nel  detto  iHr omento,  &  e  fignato  nel  curuo  d'ejfo  di 

numero  diciotto,  il  quale  iflromento  nell’ultimo  della  prima 
fortez,z,afiuede  diffegnato,  e  fopra  del  quale  con  bre- 

uità  s’e  moflrato  l’ordine  ,& pr attica  come  fi 
debbono  porr  e  in  opera  proportionata- 

mentele  dettefortcZjZze,e  con  facili 

tà, mediante  detti  angoli, & 

mediante  la  mifura 

deipafi,  chef) 

no  deferì t 
ti  in 

effa fortezza, come  e  detto, e  come  anco  di  fiotto  fi 

dirà, e  quefio  bafia  quanto  alle  tre  forti 

d’angoli  della  fortez,z,a  de  i 
diciotto  belloardi. 

cir 

colo  e 

non  cir¬ 
colo  in- 
tiegro. 

LI  z  MKV- 



258  DELLA  THEOR.  DELLE  FORT. 

M1SVRE  DELLA  FORTEZZA  DI  DlCIOTTO 

BELLO  ARDI.  CAP.  LXXXI1. 

Trinci- 

pai  mifu re  della 

foriera 

F offa  in¬ 
torno  la 
forte\\a 

'F{on  re¬ 

tta  parte della  for 

te\\a che 
non  fia 

beni  fiH- 

mo  guar 
data  & 

«Pfi . 

con  farti 

giuria. 

J-J  Ora finita  la  demoflratione  delle proporzioni  geometrìce  della  fortezza  de  i  di- 
ciotto  belloardi ,  fi  dechtareranno  alcune  delle  principali  mifiure  d’ejjaf ort  Lippa,  come 

ancor  è  detto  quefto potrà  ciafcmo  da  per  (e  fapere  con  l’aiuto  del  copaffo,&  della  [ca¬ 

la  delle  proportiom  geometrìce  che  io  porrò  nel  melo  del  corpo  della  fonema.  Pur  a 

maggior  de  chi  arat  ione  darò  alcuno  ejfempio,  come  e  detto  delle pajfittej òrtez,z,e .  La 

diftanZja  dall’angolo  a fimo  all'  angolo  x  le papi  dugento  uentijette  della  mi  fura  fopradet 

ta 0  dall’angolo  x.  à  l’angolo  s.  altretanto  :  la  longhefga  della  cortina  dal  fianco  r.do 

ue  fono  le  quattro  cannoniere  del  belloardo  a  fino  à  l'angolo  x}  pafii  cento  f ittantafette, 
dafx.aln.  altretanto, e  tato  farà  ciafcuna  cortina  della  detta  fortefgpaila  longhcz, 

&a  delle  facete  del  belloardo  a.n.  ©a.  v.è  ciafcuna  d’ejfie  pafii  cinquanta, e  di  cotale  lon 

gbe&Zja  ,(fimifiura  faranno  tutte  le  facete  de  i  belloardi  d'ejfa  fortefipaiilfianco  t  .v. del  belloardo  a.  Gf  il fianco  i.z.  del  belloardo  s.  e  ciafcmo  defi  pafi  uenticmque ,  e  cofi 

faranno  tutti  i fianchi  de  i  belloardi  di  detta  fort  figga  :  Il  tiro  delle  palle  de  1‘ artiglia 

ria  dal  fianco  del  belloardo  a.  fino  a  l’angolo  del  belloardo  si  pafi  dugeto  feffantacinque 

in  circa ,  e  cofi  farà  ciafcunfianco  che  guarda  le  facete  de  t  belloardi:  la  larghfigga  del 

fojfo  intorno  la fort  figga  fi farà  della  mi  fura,  come  nel  dijfegno  fiuede  :  il  qual fojfo  m 

alcune  parti  più  fi  fara  largo  da  un  capo  che  da  l'altro,  accioche  dalle  palle  dell’ artigli  a 

riapofi  guardare  meglio  la  contrafcarpa  del  detto  foffo,ilchefifarà  nel  modo  come  di 

fitto  fi  dtrà,&  fi  farà  largo  ancora  piu  e  meno  fecondo  che  piu  piacerà  aliar  chi  t  et 

to0  edificatore  della  fort  figga  :  ne  i  due  fianchi  t.  v.  ©X.  z.fono  quattro  cannoniere 

per  ciafcmo ,  le  quali  come  è  detto, fanno  il  tiro  de  l’artigliaria  in  quello  modo  ilapri 

ma  cannoniera  del  fianco  r.  guarda  la  cortina fino  all'angolo^..  la  feconda  guar  da  la 

contrafcarpa  del  fojfo  d’ejfa  cortina,  la  tertza  guarda  la  faccia  z.  s.  del  belloardo  s  la 

quarta  guarda  la  contrafcarpa  del  fojfo  dejjò  belloardo  ,  tlche  fa  ciafcun  fianco  de 

belloardi  dellafortez,Zri  :  il  tiro  de  i fianchi  de  i  caualheri fino  àgli  angoli  de  bello  ardi 

farà  lungo  pafii  dugento  fi  t  tanta  due  in  circa ,  di  maniera  che  non  re  fi  a  della  fort  ez>- 

Z,a  parte  alcuna ,  che  non fìa  ben  fimo guardata ,  (tfdtjfeja  da  l’artigliaria  :  le  facete 
delle  cortine fi  guardano, fi)  dijfendonofra  fe,ancorche  da  i fianchi  de  belloardi  non  fu f 

fero  guar  date, il  che  fanno  per  le  cagioni  nel  primo  libro  narrate:  Et  accioche  beni  fimo 

fi  [appiano  mi  furare  tutte  le  parti  ho  dijfegnato  il figliente  belloardo,  il  quale  e  un  di 

quei  della fortegga  di  diciotto  belloardi  con  parte  delle  cortine, infieme  con  un  canal 

li  ero, il  quale  è  di  maggior  grandezza  però  canato  propor  tionat  amente  da  quelli  d’ejfi 
fortezza  intiera , cornee  detto  nelle  fortéfge  difopra:  i  qualiin  ejfa  fortez,z,a  non 

shanno  potuto  dijfegnare  di  quella grande fga ,  che  fi  può  feparat  ament  e  per  non  ejf ? 

re  il  foglio  tanto  grande, che  capire  m  pojfa.  rincora  ho  formato  la  [cala geometrica  de 

i  pai  fi  prnportionataniente  alla  grandezza  d’effo  belloardo,  et caualliero,  acciò  cheput 
minutamente  fi  posfino  mi  furar  e  quelle  parti ,  che fi  defilerà  fapere ,  molte  delle  quali 

per  ejferepiu  breue,ho  trala  fiato  di fenuere. 

MI- 
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a?0  DELLA  THEOR.  DELLE  
FORT. 

MISVRE  D’VN  BELLOARDO  IN  MAGGIOR  FORMA 

DELLA  FORTEZZA  DE  DICIOTTO  BEL- 

LOARD1.  CAP.  LXXXIII. 

N  El  dijfegno  propoflo  del  belloar  do,  &  cauallier  maggiore  piu  minutame
nte  e  die - 

chiaverò  in  quello,  come  ancor  e  detto  ne  i  paffati ,  & come  ancor  s  offerua
ra  nelle  fi- 

cuenti  fortezze.  Ma  prima  s  ha  da  fapcre,che per  formare,  &  ac
commodare  in  difi 

fegnoproportionat  amente  i fianchi  de  belloar di, che  guard
ano  le  facete  delle  coitine, et 

le  facci  e  d'efii  bello  ardi ,  s'ha  da  pigliare  ne  i  modi  fòpradet  ti  il  compaffo ,  & 
 da  porre 

unapunta  d'ejfo  nell’angolo  a.  del  belloar  do,  e  l’altrafeno  al  l.  éS’s  ha
  da  diffegnar  e  una 

parte  di  circolo  dal  ifino  al  sfra  quali  fi  forma  lagrandefz,a  d  e
ffa  por  none  di  cii  co- 

lo ,  la  quale  con  /' e fìr  e  mitta  fu  a  toccale  f ac  eie  del  bello  ardo  :  e  po
i  dentro  d  effa  linea 

curua  s'hanno  da formare  i  due  orecchioni  tondi  del  belloar  do ,  I  uno
  djf  l  alti  o  demi  o 

dall'angolo  l.CS dall' angolo  s.  i  quali  uengono  m  capo  delle  face  ledei  belloar
  di:  lagran- 

dez,z,a  di  quefi  orecchioni  ha  da  cjfere  ciafcuno  d  effe  pafi  dieci ,  come  nella  paff.it a 

fartela  è  detto ,  e  come  nel  dijfegno  del  prefente  bello  ardo  fi  uede  :  t  angolo  d'e
jfo  bcl- 

loardo  infondo  delfoffo,ouero (oprai  pelo  de  l'acqua  andera  da  quell
o  in  fu  todeggiado 

fin'  da  la  parte  di  [opra  della  muraglia,  ouepoi  nel fine  d'effaftra  ung
rà  t  ondo, coni  e  fio 

pra  dettoiqueflo fi  fa,  acci  oche  dalle  palle  de  l  artigliarla  non fu
  cofi  ageuolmet  e  battu¬ 

to,  !S)rouinato,come  fare  fi potrebbe  quado  hauti je  l  angolo  limo ,  come  da  baffo ,  il  qua 

le  infondo  offendo  timo  i fianchi  de  belloar  di  meglio  lo  diffendcra.no
  co  le  palle  dell  ai  ti- 

gliaria,e  perejfer  l’angolo  molto  baffo  da  /'  art  giuria  de  rumici 
 no  potrà  in  modo  alcu¬ 

no  efjer  battutole  offe fo, come  da  alto  fare  fi potrebbe, quado  I  angolo  one
ro  catone  f riffe 

nino .  Seguendo  adunque  m  dichiarare  le  p  art  1/3 mifure  del  det
to  belloar  do  i  ha  da 

confiderai- e  nel  dijfegno  che  la  mittà  del  belloar  do  fognato  r  moflra  la  part  e  di  fit
to, ciò 

è  il  fondamelo, con  t  contrafort  i  ,infieme  co  la  graffe  fz,a  de  la  muraglia  d 
 effo  behoardo. 

l’altra  mittàfègnata  p.  moflra  la  parte  di  fopya  coperta  dal  terrapieno, co  l  parape
tto, 

et  la  fila  ba.nchetta.Hora  uengo  a  le  mifure  d'ejfo  belloar  do,  & ’c  auall
tero,  delle  quali  ne 

davo  alcune  in  fcritto, {S'alarne  non, del  modo  detto  nelle p affate  fortez,z,e ,  Infoiand
ole 

m  furar’  a  quelli, che  dfiderano  fapere  il  tutto  piu  minutamente. Ver  la  qual
cofia  hopo 

fola fiala  depafii,  come  nelle  fortezze,  et  bel/oardifipradetti,  conia  qua
le  fi  potranno 

mi  furar  e  col  copajfo  le  fue  parti,  per  effere  quelle  fatt  e  co  la  ra
gione ,  15  mi  fura  del  coni 

p  affo  de  due  facete  del  bello  ardo  dall’angolo  a  fino  al  i.&f  dal  a fino
  al  s  fino  ciaf!  una  di 

efjepafii  cinquanta, come  e  detto  ne  la  mi  fura  de  la fi irtez^z,a:  t f
ianchi  d  effo  belloar  do, 

fon  ciafcuno  di  efiipasfi  uenti  cinque ,  de  i  quali  dieci  fi  ned  ara
  per  c  iafeun  orecchione 

tondo  d'esfi fianchi,  fendala  fc  arpa, la  quale  non  fi  comprende  m
ai  in  alcune  mifure  :  i 

re  fanti  fino  al  u.& fino  ah.  aafcun  d'esfi  e  lo jpaao  dell
e  quattro  cannoniere  di  cta- 

feu fianco  delle  prime  piaZjZ^e  da  baffo fegnat  e  il  qual  [pacto  d'esfi
  fianchi  forma  per 

ciafcuno  uno  angolo  ottufo ,  nel  quale  fino  quattro  cannoniere,  delle  qua
li  due  guar¬ 

dano  le  cortine  ,&  le  controfase  delfoffo  dt  effe  cortine  :  t altre  d
ue  guardano  le 

facete  de  bello  ardi  all  incontro,  infieme  con  le  cotr orfica  rpe  del f off:  di  efii
  belloar  di  nel 

modo  detto  nella  fortezza  di  (òpra:  il  parapetto  delle  due  piazze  da  baffo, 
 oue  fino  le 

quattro  cannoniere ,  per  ciafcuno  e  groffo  pafii  quattro  ,  (S?  far  a  di  mu
ro  mafi 

uccio,  accioche  dalle  palle  dell  artigliarla  de  nimtei  non  fia  rouinato :  il  parapetto J  1  delle 
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delle  pialle  di  [opra  egrofo  pasfìtre  :  le piazze da  baffo  fignate  cr  fino  per  ciafiu- 

na  d'effe  per  ogni  uerfo  pasfi  dodici  :  le  Jjìalle  del  belloardo  fegnatc  h.  fono  graffe  per 
ciafiuna  di  effe  pafi  dodici  :  il  parapetto  difoprafignatou.èdigroffezza  intor¬ 

no  intorno  pafi  quattro,  Cf  piu,  e  meno  fecondo  la  bontà  del  terreno  ,come  e  detto 

nella  prima  fortezza:  la  banchetta fegnatav.  e  larga  paffi  uno ,  &  piti,  e  menofi- 

condoxhe  piu  piacerà  ,  &“  tornerà  commodo  :  loffacio  fognato  ve  quanto  fforgela 

fcarpa  del  muro  nel  foffo  :  le  firade ,  che  u  anno  dall’ una  à  [altra  piazza  da  baffo  fe- 
gnata  o.  è  larga  paffi  tre ,  ancora  le  lettere  o.  in  detta  firada,  ò  ma  coperta  fruiran¬ 

no  per  luce,&‘  furagli, non  potendofene  batterne  d’altronde, la  qual  Brada,come  e  det¬ 
to, feruirà  per  teneruì  t  artigliarla  al  coperto  :  i  luoghi  fègnati  z.fono  le  firade  per  en¬ 

trare  nelle  piazze  da  baffo  :  i  luoghi  fognati  c  fon  f cale  a  lumaca  per  falire  dalle  piaz¬ 

ze  da  baffo  in  quelle  di  f  opra  :  i  contraforti  wfieme  con  la  groffezza  della  muraglia 

del  belloardo  fono  lunghi  pafi  cinque:  lo  facto  frà  l’uno  &  l’altro  contraforte  e  lar¬ 
go  puffi  due ,  e  piu,  e  meno fecondo  la-bontà  del  terreno,  come  è  detto  nella  prima  for¬ 

tezza:  la  (cala  fegnataz  feruirà  per  falire  f opra  del  belloardo:  la  parte  fegnata 

m  t.  la  parte  r,  k,  fono  parti  delle  cortine  delta  fortezza  di  diciotto  belloar- 

di  :  i  contraforti  inficme  con  lagroffezz^i  del  muro  delle  cortine  fono  longhi  pafi  tre , 

&1 piu  e  meno  fecondo  che  e  detto  della  bontà  del  terreno  :  il  parapetto  delle  cortine  fi- 
gnatOG.  egroffo  dalla  partedì  fòpra  pafi  due  :  il  terrapieno  poi  di  f otto  farà  groffo  di 

piu  quanto  piacerà, percioche  fecondo  l'ordine  delle  mie fortezze  poco  importa,  che 
non  fa  molto groffo , percioche  poco  ò  nulla  fono  fottopofe  alle  percoffe  dì  effere  battute 

con  1 artigliarla  per  effere  fatte  della  detta  maniera  per  le  cagioni  nel  primo  libro 

narrate  :  tutti  i  luoghi  fegnati  i  fono  fìanze  da  momtioni,  altri feruigi,  &  bi fogni, co¬ 

me  e  detto  nel  belloardo  della  pnmafortezza.  Per  [altezza  delle  mura,delle  corti¬ 

ne, belloardi,et  parapetti  feruirà  il  profilo, alzato  della  prima  fortezza  à  tutte  quel 

le  del  prefinte  libro:  il  caualltero  fituato,& pofìofràle  cortine, &  dallaparte  di  dietro 

del  belloardo  è  nel  luogo  fecondo  l’ordine  de’  lineamenti  della  fua fortezza per  guarda 
re  le  faccie  de  bello ar di, & ancora  m  parte  le  cortine, e  la  càpagna,et  effo  caualhero  e  fe 

guato  nel  mezo  di  o .  il  qual  è  largo  in  fronte  dada  parte  di  fuori  pafi  trenta,  e  per  tal 

tro  uerfo, cioè  per fianco  è  largo  pafi  die  lotto  fenza  la  f cala  per  fai  ire  fòpra  d’elfo  canal 

Itero, la  qual  fenza  il  muro  da  luna,  &  l’altra  bada  è  larga  di  netto  pafi  tre ,&  effa fia¬ 
la  fibra  da  baffo  in  alto  da  due  parti  del  caualhero  per  maggior  commodità  del  condur 

ui  fòpra  ( artigliarla, e  detta  fiala fa  hrà  con  due  rami  nel  rnefp  del  caualhero, e  quefio 

acciò  non  impedì fia  il  (alirui  fòpra  l  artigliar  ia, chef  uff  e  pofia  ne  i  due  fianchi  d’effo  ca 

ualhero  :  il  parapetto  d’effo  in  fronte per  i  due  fianchi  egroffo  pafi  cinque,&è  fenza 
parapetto  dallaparte  di  de  tro  uerfo  la  fcala,e  ciafiun  de  i  due  fianchi  del  caualhero  hà 

due  cannoniere, che guardano, diffóndono  le  faccie  de’belloardi,con  la  contrafcarpa 

del  foffo,  &“  anco  in  parte  le  cortine, e  la  campagnaie  nella  front  e  del  parapetto  del  ca¬ 
ualhero  nel  mezo  è  ancor  una  cannoniera  per  diffefa  della  campagna,  accioche  i  nimi- 

ci  di  fuori  non  pofitno  fare  altri  cauallieri  à  l’incontro  per  offendere,  et  battere  con  l’ar 
tigli  aria  la  fortezza  dallaparte  di  dentro  fenza  lorograndifimo  danno:  £f effò  canai 

Itero  bauerà  i  contraforti  dallaparte  di  dentro  della  mi  fura, et gradezza,com’è  detto 
del  belloardo  :  la  muraglia  del  caualhero  dallaparte  di  fuori  farà  fiarpata  per  mag¬ 

gior  fortezza  cotro’l  carico  del  terrapieno  del  caualhero,  &  contro ’l  pefo,e  lo  [carnea 
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re  de  /' artigliarla, et  cofipel  tremore  d'eJJa,cÒeper  Iepercojfe  de  ì artigliarla  de  rumici: 
&  anco  non  uadi  in  rouma  la  [cala  del  caualhero  dalla  parte  di  dentro  uerfo  la  forteti 

za  fon fatti  i  contrafortigroft,  &  ben  fcarpati  per  maggior fortélgA  d’ejfifcala,  ac- 

cioche  conducendo  l’ artigliarla  fopra  delcaua/liero,ejjaperilcaricononla  pofta  fare 

rouinare  :  l’alt  ez^z^a  del  caualhero  fopra  a  l‘altez.z,a  del  belloardo  fi  far  a  pafi  tre ,  E) 

piu  e  meno  ad  arbitrio  dell  architetto, che  condurà  l'opera  della  fortez,z,a  :  e  chi 
uolefje fuggire  la fjrefa  di  murare  t  caualheri  li  potrà  fare  di  buona  terra  a 

ufo  di  monte  ,&  quefofi potrà  fare ,  quando  il  terreno fa  tenace , 

&  che  fi  tenga  bene  infieme ,  di  maniera  che  il  caldo ,  & 

il  ghiaccio ,  e  la  pioggia  non  lo  faccia  rouinare,  co¬ 

me  auuemre  può  del  terreno  molto  dolce, 

gbiarofo,et  arenofo,  le  quali  co- 

fe  tutte  fi  rimetteran¬ 

no  al  viudi- 
o 

ciò  de 

l’architetto  afiftente  all'opera 
della  fortezza. 

del: 
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DELLA  FORTEZZA  DE  D1ECINOVE  BEL- 

LOARDI.  CAP.LXXXim. 

JLs  -A f ’quente  fortezza  de  dtecinoue  belloardi  fi  forma,  compone  dìuerfamente 

dalle  paffat  e, la  quale fi  compone  di  due  forti  di  triangoli  t foce  II:,  ciò  e  di  due  lati  ugua¬ 

li, con  le  bafi  maggiori  di  ciafcun  lato  in  un  me  defimo  circolo,  ne!  modo  come  di  fotto  fi 

dirà.Prima  formafiun  circolo, il  diametro  del  quale  è  mille,  &  otto  cento  paf ideila  mi 

fura  detta  :  Poi  diuidefi  la  circonfeienza  d'effo  circolo  in  dtecinoue  parti  uguali , 

dentro  al  detto  circolo fi  formano  dtecinoue  triangoli  ifocélli ,  ìmguifii  l’uno  a  l'altro  fo- 
prapofii,che  le  bafi  di  quelli  triangoli  formano  le  facete  delle  cortine, con  diecmoue  an¬ 

goli  efieriori,l5  diecmowe  interiori  ,e  l’uno  el  altro  acuto  in  effe  cortine:  coni  lati  di 
detti  triangoli  fi  formano  lefaccie ,& angoli  de  bello  ardi,  &  fi  termina  il  luogo  de  i  ca 

ualheri  :  oltre  à  detti  triangoli  fi  formano  ancora  altri  dtecinoue  triangoli  ifoce!li,e  con 

le  bafi  defi  fi  termina  la  longhefza  delle facete, de  i  belloardi,la  longhezzafi  luogo  de 

fianchi,  o  la  grandezza  d’efii  belloardi,  Sf ancora fi  termina  la  longhezza  delle  fac¬ 
ete  delle  cortine .  Ma  per  dichiarare  meglio  le  fopradettecofe  con  le  lettere  dell  alfa 

Letto  moftrero  quello  che  habbia  detto  nel  dijfegno  dinanff  deficritto ,  il  circolo  dimfò 

in  diecinoue  parti  uguali,  otte  s  hanno  da  formare  dentro  le  fopradettefigure,  chefigu- 

ranno  la  fortezza  de  diecinoue  belloardi  fegnata  nelh  angoli  de  belloardi  delle  lettere 

a.  b  c.  d.  e.  f.  g.  h.  i.  k.  l.  m.  n.  o.  p.  q.  r  s.  t.  e  quelle  fono  le  diecinoue  ditifioni  fopradet 

te:  Cominci  afi  adunque  da  uva  delle  diu filoni,  e  principalmente  dal’ a.  &  fi  producano 
rettamente  quef e  linee ,  ciò  è  ag.  gn.  n  t.  t  f.  fm.  m  s.  se.  el.  l  r.  rd.  d  k.  kq..  q^c.  c  i. 

i  p.  p  b.  b.h.  h  o,  o  a.  econqueHelinee  fon  formate  le  diecinoue  bafi  dei  primi  triangoli 

fopradetti , le  quali  bafi  fono  luna  a  l’altra  foprapofleinguifa ,  che  formano  lefaccie , 
£5>  gli  angoli  eferion 0 interiori  delle  cortine ,i  quali  interiori  fi  formano  nuoti  uerfo  il 

corpo  della  fortefzaper  le  cagioni  nel  primo  libro  narrate  :  e  perche  fiano  dette  bafi 

ugualihanno  datagliare  tanta  parte  del  circolo  l’una  quanto  l’altra ,  di  maniera  che 
la  minor  parte  del  circolo  tagliato  h abbia  tanto  della  ctrconferenfa,che  contenga  cin¬ 

que  dimfioni,&  [et  parti  d'effa  circonferenza, come  per  la  bafe  a.  g  fiuede, che  contie¬ 

ne  cinque  dilli  fiorii ,  cioè  b.  c.d.  e.  f.  0"  fei  parti  della  circonferenza  per  ciafcuna  bafie 
delh  diecinoue  triangoli ,  come  per  il  dijfegno  fi  uè  de:  i  lati  di  ep  triangoli fi  formano  m 

queflamodo.  Troducanfirettamente  qu.ejh  lati  uno  dopò  l'altro,  cioè  ad.  dg.gk  kn. 

nq^Qjt.  t  c.  cf.  fi.  im.mp.ps.sb.be.  eh.  hl.  lo.or.0’  k  A.e  cofi fono  formati  i  die- 
cinoue  lati ,  quali  feruono  per  trend  otto ,  Perciocheunlato  di  uno  triangolo  ferue  per 

lato  dell’ altro,  come  fi  uede  nel  dijfegno ,  &  con  tal  ordine  Jbnformatr^compo/ii  i  die 
cinoue  tr  i angoli  i [ocelli ,  e  con  quefii  lati  fi  formano  le  facete ,  0J  angoli  de  t  belloardi , 

e  conlinterfecatione  d'efii  lati  l’uno  con  l'altro  [termina  il  luogo  de  i  cau  altieri  nel  mo 
do  come  dì  fotto  fi  dirà  :  e  perche  i  lati  di  efi  triangoli  fumo  uguali  infieme  hanno  da  ta. 

gliare  t  anta  pari  e  del  circolo  l'uno  quanto  l’altro, di  maniera  che  la  minor  parte  del  cir 
colo  tagliato  habbia  tanto  della  circonferenza, che  contenga  due  diuifioni,  0“  tre  par  ti 

d'ejfa  circonferenza, come  per  il  lato  a.  d  .fi  uede, che  contiene  due  dìuifioni,cio  è  b.  c  .et 

tre  parti  d’ejfia  c  ir  conferì  za  per  ciafcun  lato  de  i  detti  triagoh&percio  e  fi  firn  di  bafi 
di  lati, et  angoli  l’un  a  l’altro  uguali,  come  nel  dijfegno fiuede:oltre  à  detti  tnagoli  fifor A4  m  mano 
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mano  ancor  a  diecìnouc  triagohi  [ocelli,  co  parte  delle  bafi  deprimi  triboli, pere  :  '/V 

bafe  fono  copolìe  una  fopra  a  l'altra,  nel  modo  detto, e  perciò  formano  i  Ut  i,  &gl'z  'i 

d'efi,t  quali  angoli  fon  ottufi,et  fon fognati  delle  diectnoue  lettere  o.le  bafi  di  quali  fi  j ,  r 

mano  mquejìo  modo. Producafeque/ìe  linee, ouer'o  bafi  una  dopo  l'altra, ciò  e  a  c.  c  e.  e  g. 
GI.IL.  LN.NP.P  R.R  T.  TB  B  D.  DF.  F  H.  HK.  IM.  M  O.  OQ_QS  SA.  e  Cofl  fonfenlt  f  le  bafi  de 

i  diectnoue  lati  nclmedeftmo  circolo,  e  con  le  bafi  di  quefli  triangoli  fi  termina  la  gran 

dezza  bello  ardi,  &  la  longhefza  delle  faccie  delle  cortine,m(ieme  con  la  longhezza 

delle  facete  de  belloardi, III  il  luogo  con  la  larghefza,de  i  fianchi  d.  efit  bel'oar  di  nel  rno 

do, come  difetto fi  dirà  :  e  perche  le  bafi  d'cfii  triangoli  frano  uguali  infìeme ,  hanno  da 

tagliare  tanta  parte  di  circolo  luna  quanto  l'altra, di  maniera, che  la  minor  p.rtc  A 

circolo  tagliato  habbia  tanto  della  circonferenza ,  che  contenga  una  diuiftone ,0*  di. e 

parti  d'ejfa  circonferenza,  come  per  il  lato  a  c  fi  uede  che  contiene  una  dtuifione  ciò  e  il 

s.  15 dueparti  dilla  circonferenza  dclcircoloper  ciafeuna  di  dette  bafe,  e  perciò  netti 

triangoli  fon  di  bafi  di  lati ,  0"  angoli ,  l’uno  a  l’altro  uguali ,  come  nel  diffegnofi  uede  : 

t  primi, et  fecondi  triangoli  fono  in  già  fa  l'uno  à  l’altro  foprapo(ìi,cbe  le  bafi  di  primi  Ina 

angoli  formano  le  faccie, 15  gli  angoli  efienori ,15 interiori  delle  cortine ,0*  i  lati  de  pn- 

tn angoli  formano  le  facete,  0* gli  angoli  de  belloardi,  e  con  l  interfecatione  dei  lati  in 

fieme  de  i  triangoli  maggiori fi  termina  il  luogo  de  cauallien ,  come  p  uede  per  i  luoghi 

fegnati  croce,  0"  con  l’mterfecatione  delle  bafi  de  i  maggori,  (5  minori  triangoli  wfic- 

me fi  termina  la  longhezza'delle  cortine, delle  faccie  de  belloardi, et  il  luogo  15  la  gran 

dezza  de  i fianchi , infìeme. con  la  grandezza  de  e  fi  belloardi,  e  mediant  e  la  pari  e  del 

circolo  fognato  g  .0“  v.  che  nafce  dal  centro  dell’angolo  a.03  tocca  labafeì,~i.  fi  ter  mi¬ 

na  la  longhefza  de  le  corti  ne,  15  la  lunghezza  delle  facete  de  belloardi,  la  lar¬ 

ghezza, &  il  luogo  de  fianchi ,  infìeme  con  la  grandezza  de  belloardi, co 

m’e  detto ,  e  mediant  i  le  parti  del  circolo  g  p.  0x  v. fi  terminano  le 

dette  parti, et  dentro  d'effe  parti  fi  formano  i  due  fianchi  con 

quattro  cannoniere  &  uno  orecchione  tondo  per  cia- 

fcun fianco  d’efii  belloardi ,  come  meglio  nel  di  fi 

fegno  del  feguente  belloardo  in  mag 

gior  forma  fiuederà ,  e  que¬ 
llo  balla  quanto  alla 

formatione,l5 compo fi¬ 

ttone 

de lafortelfza  de  i  diecino- 
ue  belloardi . 

DI- 
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DIMOSTRATIONI  DELLE  PROPORTIONI  DELLA 
FORTEZZA  DE  DIECINOVE  BELLOAR- 

DI.  CAP.  LXXXV. 

Hora  uerrò àie dmofirationi delle proportioni geometrìce della  fartela  de  die -  TroPor- 
cinoue  belloardi ,  della  quale  brevemente  ragionari)  per  efferenti  diffamo  da  fé  affai  "man? 
chiare, che  ageuolmente fi  potrà  cono  fere  effere  cofifinza  eflenderficon  molte  parole  • 
a  e  le  baffi  de  dicanone  triangoli  deferii  ti  fumo  ugual,  ì  affai  chiaro  per  quello, ch"e  det 
to, perche  le  baffi  defi  triangoli  tagliano  Ut  e  partii  tante  diuiffwm  della  circofereza 
del  circolo, luna  quato  l’altra,  eoe  fi  uede  de  la  buffe  a  a. che  taglia  tata  parte  delcirco- 
lo,che  la  minore  d’effe  cottene  fei  parti, et  cinque  diufiom, cioè  b.c.  d  e  f ciche  fàaafcu 
na  delle  diecnoue  baffi  de’ detti  triangolile  poi  ancora  i  lati  defi  triangoli  fan  ugua- hfra  loro  e  affa,  chiaro  per  quello, che  di f opra  è  detto,  perche  i  lati  d’efi  tagliano  tanta 
par  te  del  circolo, l’uno  cjuato  l’altr  o,  c  ome fi  uede  del  lato  A.n.che  taglia  tanta  parte  del 
circolo,  che  la  minor  d’effe  contiene  tre  parti, et  due  diufiom  della  circonferenza  cioè 
b  .  c.  tlche  fa  ciaf  un  lato  de  i  detti  triangoli .  Per  la  qual  coffa  s’hà  da  conchiudere, che  lMm tutti  i  triangoli  nel ffopradetto  circolo  definiti  fiano  fra  fi  ugual,,  ilche  fipuòconofie-  ̂ Ti¬ 
re  ponendo  la  ba  fi  dell’uno  (òpra  alla  bafi  dell’altro ,  (fi,  lati  de  l’uno  (opra  ai  lati  de  tmf l  altro  ,dilcbefegue  poi, che  gli  angoli  de  l’ uno  filano  uguali  àgli  angoli  de  gli  altri  per  no  “d* 
l'ottaua  propofitwne  del  primo  d  Euclide  :  e  perno  conchiuderemmo ,  che  tutti  fi,  an gol,  e  fi  er tori  delle  cortine  filano  fra  loro  uguali,  &  finalmente  gl,  angoli  interior,  def- 

'  fe  cortine faranno  fra  loro  uguali per  efffere  compofìe  delle  fopr adette  bafi,  &  per  edere 
ugualmente  l’uno  dall'altro  diHanti,  (fi  anco  fino  uguali  fipraponendo  gli  angoli esteriori  alh  ejìenort ,  (fi  g  ì  interiori  à gli  interiori perleragwm  dei  tradotti 
tff!ar%ohff  gncorfgl‘  “ngoh  de  belloardi  faranno  fra  loro  ugual,  per  effere  compo¬ 
ni  de  iloti  de  idem  triangoli,  t  quali  foprapofii  l'uno  ài’ altro  fono  uguali  perle 
ragion,  dei  triangoli  detti ,  (fi  formano  le  facce ,  (fi  angoli  dei  belloardi  nel  mo¬ 
do  f opradetto  :  Che le  bafi  dei  diecmoue  triangoli  minori fopr. adetti  fiano  fra  loro 
uguali  e  chiaro  per  le  ragioni  dette  de  i primi  triangoli,  (fi  anco  perche  tagliano  tanta 
pai  te  del  circolo ,  luna  quanto  l’altra, di  manierale  la  minor  parte  del  circolo  ta¬ gliato  contiene  due  parti ,  (fi  una  dmifione  ,  come  fi  uede  della  bafi  a.  c.  che  con¬ tiene  due  parti,  &  una  diutfione  della  circonferenza  del  circolo,  cioè  il  b.  il  che 
fa  ciaf  una  baffe  de  i  diecnoue  triangoli  minori  :  (fi  per  linterfecatione  delle  bafi  di 
quefii  ultimi  triangoli  con  i  lat, ,  (fi  bafi  dei  prm,  triangoli  (òpradett,  bauerem- molagrandezza  debellar  di,  la  longhezza  delle  facete  ,  la  larghezza,  (fi  il  luo¬ 
go  terminato  de  i  fianchi  di  efii  belloardi,(f ancora  il  termine  della  lunghezza  delle T/irriP  ApIIp  rrwi-tYto  f'fwvtn  H  A  -  ^  .  ì  .  .  il  ir-  . 

facce  delle  con  me, come  fi  uede  per  la  parte  del  circolo  fegnato  x.v.la  quale  o rande . ZjiA.de  o  circolo  (i  Vivila  dctìlp  h  *  (ì.  d pili  uhi  ni,  j n  r 
.  .  h* rc*ftc  uciLtrtuiujegnarox.  v.iaquale  qrandez,  TTin,e 

,  deffo  circolo  fi  piglia  dalle  bafidelli  ultimi  triangoli,  cornei  detto  nella  fL aliane  “ 
d  efj a  fortezza,  incora  mojlraro  la  faccia  A.v.del  bello  ardo  A.effer’di  luvhezz  a  urna 
le aUa faccia  n.-x.delbeUoardo r.(fiilfiàco x.v.delbelloar do  A.effer  dtlugfiezza uguale alfiacozM.delbelloardo  a.(fi  ancola  meza faccia  x  i. di  tuttala  cortina  x.y.z  efferdi 
lughezza  uguale  a  la  mezafac  eia  della  cortina  Y.z.di  tutta  la  cortina  x.  y.  z  per  Coche 

Al  n  t  detti 
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i  detti  primi, & fecondi  triangoli foprapoBi fino  tutti  ugualmente  formati  dentro  di 

)  tango.!,  con  le  uafidejecondi  leniremmo  pane  uguale  da  parte  ugnale,  fi  chÌquel- h  che  ano  far,  mno  ancor  eft  fra  loro  uguali, per  la  terz,a  comunefentenLadel  pri- 

Z IX;  m  A  klheZ  af  X™™ ,che  ***  &  **°b  
’ &le  facae  de?beU 

Ztl "X iXX ] rt  °r°  “&TJ’anCOra  tmi  1  fianchi  Scardi  di  lar 

ejje fra  loro  ugnali .  Adunate  tutte  k parti  di  detta, fonema  faranno  hmaal altra 
XX  Hoba^^to  alle  dimoflratwm  delle  proportw 

ni  geometrice ,  della  fartela  d.,  diecinoue  bedoardi  ,ne  altro  diròfopra  dagl 

che  nel  disegno  il  tutto  fi  vede  chiaro .  
J  f  cucio  va\ia 
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DELLE  TRE  SORTI  D'ANGOLI  DELLA  FOR 
TEZZA  DE  DIECINO VE  BELLOAR- 

DI.  CAp.  LXXXVI. 

gnaranno  di  trapanare la fonema picctola  in  opera  maggiore, e  quello  fi  far  ilei 

de  Inno Iole  linee, che  andando  al  centro  formano  ogni  m  antera  donnearne  dell an goloK.tlquale  e  centro dellaparte  del  circolo  d’mangolo  eflerioredeìe  cortine,  fac- ciafim  queflo  modo .  Pongafiunafunta  di  compafo  nell'angolo  a.  &  l’altra  nell' amalo 
'Xd  ’XXX  d‘  aZ°°  daìXg0l°  *•  aIl’ang°l°  Y- 1*  qual  parte  di  circolo  conte¬ nuta  dalle  due  linee  ai.Cjay.  f fendo  a.  il  centro, contengono  in  fe  fette  diecinoue  ef- rm,  quali  per  nonfipoterjitirareammornumero,  come  di  alcune  fartele  paffute 

a(Plr‘ffino  cofi’  *1  qua1  ordine  d’efmif  deferiue  in  quello  modo  per  le  cagio¬ 

ni  ZeriXd1^!  narrate  ■  -Adunque  le  linee  di  ci filino  de  i  diecinoue  ango- hefterion delle  cortine  contengono  fette  diecinoue  efmi  del  dettomelo  circolo  ■  L 

c ZmZXX  XcTXheb^ X Xd  ,  -:ffXTr:°fiXaw^cfÌ0: mod°>P°™ndovmpmtadicm- 
.  . ...  do  liiiap.  1, .  <r  ca  circolo  dal  g. al  v.  la  qual  parte  contenuta  dalle  due  linee  a  g  0* 

'  ^Zu^TeT^Tfj^tÌ<UeekWM  efmideld*“°  melo  circolo: "'"J  ,eLr-^ di  ctajctsn angolo  dei  diecinoue  belloar di  contengono  in  fe  tredici 
diecinoue 
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diecinoue  efimi  d'effo  mezo  circolo.  Àncora  e  da  falere  quante  parti  del  mezo  circolo 
contengono  le  linee  di  ciascuno  de  i  diecinoue  angoli  interiori  delle  cortine  della  detta 

fortezza,  in  queflo  modo, come  le  linee  dell’angolo  y.  il  quale  è  centro  del  mezo  circolo, 

co  il  quale  fi  forma  /’ angolo  '.interiore  delle  cortine,  il  che  fifa  in  queflo  modo.pongafi  una 

punta  dtcompaffo  nell’angolo  A.&tinfi  una  parte  di  circolo  dall’angolo  a.  a  l'angolo  t. 
la  qualparte  di  circolo  contenuta  dalle  due  linee,  r  A.df  y  refendo  y.  il  retro,  cotal par 

te  farà  none  diecinoue  efimi, del mezo  circolo.  À dunque  le  linee  di  ciafcuno  de  1  diecina 

ue  angoli  interiori  delle  cortine  contengono  infe  noue  dectnoue  efimt  del  mezo  circolo 

fopr  adetto:  perche  fi faccia  mefo  circolo,  &  non  circolo  intero  e  detto  nella  prima  for¬ 

tezza  di  cinque  bello  ardi:  Le  tre  forti  d’angoli  formati  da  1  detti  mezi  circoli  fono  an 
cor  diuifi  nel  mezo  circolo  disegnato  netti fi tomento  propoflo  nel  finedella  prima for- 

tezza:ilf Copra  d’efi fi  formar  anno  tutte  le  tre  forti  de  fopradetti,angoli  il  quale  mezo 
circolo  e  diutfo  in  tante  parti  uguali ,  quanto  la  diuifione  della  circonferenza  della 

fortezza  de  1  diecinoue  belloardr.Àdunque  il mezo  circolo  della  dettaforteZpza  dtf- 

fegnata  nell  ifr  omento  e  diuifò  in  diecinoue  parti  uguali,  del  qual  numera  e  dim  fa  la 

circonferenza  d’ejjafortezza ,  come  e  detto  :  &  da  dette  diuifioni  f  catteranno  le  tre 
fgure  di  angoli  dellafortezza  de  t  diecinoue  betloardi ,  il  qual  e  notato  nel  detto  iflro - 

mento, & è  fgnato  nel  curuo  d’ejfo  di  numero  diecinoue ,  il  quale  ifromento  nell  ulti¬ 
mo  della  prima  forte  zza fi  uede  diffegnato,  & fopr a  del  quale  con  breuità fi  mo- 

fra  lordine, et  prattica  come  fi  debbono  porre  in  opera  proportionatamen 

tele  dette  fortezze, &  con  facilita  mediante  detti  angoli, 

mediante  la  mi  fura  de  pafi ,  che  fono  defcritti  in 

(fifa  forteZza, come  e  di  fopr  a  detto  ,& co¬ 

medi  fiotto  fi  dirà,  &  queflo  balla 

quanto  alle  tre  forti  d’an 

goli  della for¬ tezza di 

diecinoue  belloardi. 
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DELLA  THEOR.  DELLE  FORT. 

MISVRE  DELLA  FORTEZZA  DE  DlECINOVE 

BELLOARD1.  CAP.  LXXXVI1. 

Hora finita  la  dimof  rat  ione  delle  prop  ortioni  geometrice  dellaforteZi&a  de  i  die- 

cinoue  belloar  di  ,fi  dechiareranno  alcune  delle  principali  mifure  d’effafortefz^a,  anco 

ra  cornei  detto  quefto potrà  etafeuno  da  per fe  [pere  con  l'aiuto  del  copaffo,^  della  [ca 

la  delle  propor  t  ioni  geometrice  che  è  pofla\  nel  melo  del  corpo  della  forte&z^a.  Pur  à 

maggior  dichiarat  ione  darò  alcuno  efjempio ,  cornee  detto  de/lepaJfitefortez,z,e .  La 

diftanZjadal’angolo  K.finoall’angolo't.epafii  dugentouentt  della  mifura  [opradetta, 

0  da  l’angolo  i.  à  l’angolo  t.  altretanto  :  la  longhefz,a  della  cortina  dal  fianco  x  otte 

fono  le  quattro  cannoniere  del  belloarclo \fino  ài  angolo  e  pafii  cento  [et  tanta ,  0  dal 

x.al  z.  altretanto, e  tato  [aràciafcuna  cortina  della  detta  f  ortefgga  :  la  longhez,zt,a  de 

le  [accie  del  belloardo  s.a.eth.v.e  ciafcuna  d'effe  pafii  cinquanta, e  di  cotale  logbe&z,a, 

(S'mifiira [arano  tutte  le  [accie  de  t  belloardt  d’effa  forteXz>a:il  fiaco  x .  v.  del  belloardo 

a  .et  il  fianco  z.u.del  belloardo  r.e  ciaficun  d’efii  pafii  uenticmque,e  cofi [arano  tutti  i  fia 

chi  de’  belloar  di  di  detta  fortefica:  Il  tiro  delle  palle  de  l artigli  aria  del fiàco  del  belloar 

do  a.  fino  à  l’angolo  del  belloardo  rie  pafii  dugento  [effanta  in  circa,  e  di  tal  longhez,z,a 

farà  ciaficun  tiro  de  tfian  chi  de  belloar  di  che  guardano  le  f accie  d’efii  belloar  di  :  la  lar 

gbefgga  del  foffo  intorno  alla  fortecz.-afifarà  della  mi  fura,  come  neldijfegnofiuede: 

tlqual  foffo  in  alcune  parti  [[ara  più  largo  da  un  capo  che  da  l’altro,  accioc  he  dalle  pai 

le  de  II' artigli  ari  a fi  pofii  meglio  guardare  la  contrafearpa  del  detto  foffo ,  ilche fi  farà 
nel  modo  come  di  [otto  fi  dirà,  tifi  fi  farà  largo  ancora  piu  e  meno  fecondo  che  piu 

piacerà  all  architetto, et  all'edificatore  della  fortéfz,a:neduo  i fianchi  x.v.0  z  ti.  fono 

quattro  canoniere  per  ciafiunoje  quali  come  detto, fanno  il  tiro  co  le  palle  de  l’artiglia 
ria  in  quello  mododa  prima  canomera  del fianco  x.  guarda  et  difende  la  cortina  fino 

all’angolo  y.  la  feconda  guarda  la  contrafearpa  del  foffo  deffa  cortina,  la  terz^a  guar¬ 
da  laf accia  n.t.  del  belloardo  a. la  quarta  guarda  la  contrafe  arpa  del  foffo  deffo  belloar 

do,  lidie  fa  ciaficun fianco  de  belloar  di  deìlaforte&z*a  :  il  tiro  de  i  fianchi  de  i  cauallie- 

n fino  à  gli  angoli  de  bello  ardi  farà  lungo  pafii  dugento  fettantacinque  in  circa ,  dima- 

mera  che  non  re  fi  a  della  forte&z^a  parte  alcuna ,  che  ben  filmo  non fia  guardata ,  0 

dififefa  da  l’artigliaria  :  le  faccie  delle  cortine fi guardano ,0  difèndono  [ra  [e ,  ancor¬ 
ché  da  t fianchi  de  i  belloardt  non  fuff ero  guardate, il  che  fanno  perle  cagioni  nel  primo 

libro  narrate:  Et  accioche  beni  firmo fi  [appiano  mi  furar  e  tutte  le  part  i  h'o  disegnato  il 
[cruente  belloardo ,  che  è  un  di  quei  della  forteXz^a  de  /  diecinoue  belloardt ,  con  parte 

delle  cortine,  infieme  con  un  caualliero,il  quale  è  di  maggior gran  de  z,z,a  canato  pero 

propor tionat amente  da  quelli  d’efft  fortcZjZ^a  intiera, come  e  detto  nelle forte\z,e  di  fio 

pra:  iquahin  effafortenZja  non  s'hanno potuti  dtffegnare  di  quella  gran  defitta,  che 
fi  può  feparatamente  per  non  effere  il  foglio  tantogrande, che  capire  ui  poffa .  incora 

ho  formato  la  [cala  geometrica  de  pasft  proportionatamente  allagrandeZjZja  d’effo  bel 
loardo,  0  canali/ ero,  acciò  che  piu  minutamente  fi posfino  mi  [tir are  quelle  parti ,  che fi 

defidera  [pere ,  molte  delle  quali per  effere piu  breue, ho  tralafciato  di  fcriuere. 
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M1SVRE  D’VN  BELLOARDO  IN  MAGGIOR  FORMA  DELLA 
FORTEZZA  DE  DIECINOVE  BELLO  ARDI.  CA.LXXXVI1I. 

N  El  diffegno  propoflo  del  belloardo ,  (bf  caualliero  maggiore piuminut amente  dic¬ 

ci)  tarerò  m  quello,  come  ancora  e  detto  ne  i  pajjati ,  &“ come  ancor  s'ojjeruarà  nelle  fi¬ 

glienti  forte  fiz,e.  Ma  prima  s'ha  da  fapere,che per  formare,  &  accommodare  in  di  fi 
fegno  proportionatamente  i fianchi  de  belloar  di,  che  guardano  le  faccie  defi  belloar  di, 

s’hà  da  pigliare  ne  1  modi  fopradetti  il  compaffo,  (bf  da  porre  una  punta  d’ejfo  nell' ungo 

lo  a.  del  belloardo,  e  l’altra fino  ali.(f. s’hà  da  disegnare  una  parte  di  circolo  dal  L.fno 

al  sfra  quali  fi  forma  lagrandez,z,a  d’effa  portione  di  circolo ,  la  quale  con  /'  e fremita 

d’effa  tocca  le  faccie  de  bello  ardi  :  e  poi  dentro  d'cjfa  linea  curua  s’hanno  da  formare  i 

due  orecchioni  tondi  del  belloardo ,  l'uno  (b?  l’altro  dentro  dall’angolo  L.Cf  dall’angolo  J. 
i  quali  uengono  in  capo  le  faccie  del  belloardo:  lagrandez,z,a  di  qttefi  orecchioni  ha  da 

ejfere  per  ciafcuno  d'efii  pafi  dieci,  come  nella  paffuta  fortez,zi,a  e  detto ,  e  come  nel 

diffegno  del prefente  belloardo  fi  uede  :  l’angolo  d’effo  belloardo  in  fondo  delfoffo ,  ouero 

fopra  il  pelo  de  l'acqua  andata  da  quello  in  fu  (ondeggiando  fino  da  la  parte  di  f opra  del 
la  muraglia,  ouc  poi  nel fine  d  offa farà  un  gran  tondo, e  come  e  di  fopra  detto ,  quefio fi 

fà,accioche  dalle  palle  de  l’ artigliarla  non  fu  cofi  ageuolmente  battuto,  (5'romnato,co- 

mefare  fi potrebbe  quando  haueffe  l’angolo  ouero  cantone  muo ,  come  da  baffo,  il  quale 

in  fondo  offendo  umo  i fianchi  de  bello  ardi  meglio  lo  diffenderanno  con  le  palle  del’  arti¬ 

gliarla,  e  per  effer  l’angolo  molto  baffo  dall' arti  gli  ari  a  de  mmici  non  potrà  in  modo  alci t 

no  effere  battutole  ojfefo ,  come  da  alto  fare  fi  potrebbe ,  quando  l’angolo  fuffeuiuo.  Se¬ 

guendo  adunque  in  dicchi  arare  le  partlfS mtfure  del fopr  adetto  belloardo  s’hà  da  con 
fiderare  nel  difjegno,che  la  muta  del  belloardo  fógna  to  r  me  fra  la  parte  di  fitto, ciò  e  il 

fondamento, coni  contraforti,  infieme  con  lagroffeTjza  della  muraglia  d’effo  belloardo: 

l’altra  mittà  fignata  p  mofira  la  parte  di  fopra  coperta  dal  terrapieno, con  il  parapet¬ 

to, &  la fila  banchetta.Hora  uengo  a  le  mifure  d’effo  belloardo, & cauallierofdelle  qua¬ 
li  darò  alcune  in  fritto  (f alcune  non ,  del  modo  detto  nelle  p  affate  fortefz.e ,  Infician¬ 

dole  mifurare  à  quelli, che  defiderano  faperne  il  tutto  piu  minutamente ,  per  la  qual  co- 

fa  ho  pofìo  la  fiala  de  i  pafii  come  nelle  fortez^zJe,&’  ne  belloar  di  eletti,  con  la  quale  fi 
potranno  mi  furare  con  il  compaffo  le  fue  parti  per  effere  quelle  fatte  con  la  ragione ,  (fi 

mifura  del  compaffo  de  due  facete  del  belloardo,da  l’angolo  k.fino  al’ angolo  l.  (fi  dal  a. 

fino  al  s.  è  ciafiuna  d’effe  pafii  cinquanta ,  cornee  detto  nella  mifura  dellafortez,Zja:  i 

fianchi  d’effo  belloardo, come  ancora  è  detto}  ciafcuno  d'efii pasfi uenticinque,de  i  qua¬ 

li  dieci fi  ne  darà  per  ciafcuno  orecchione  tondo  d'efii  fianchi,  fenz,a  la  [carpa ,  la  quale 

non  fi  comprende  mai  in  alcune  mifuren  refianti  fino  al  m  fino  al  r.  etafeun  d’esfi  e  lo 
ffacio  delle  quattro  cannoniere  di  etafeun  fianco  delle  prime  piafz^e  da  baffo  fegnate 

q.  lo  ffacio  d’esfi  fianchi  formi  ano  per  ciafcuno  uno  angolo  ottufio ,  nel  quale fatto  fono 

quattro  cannoni  ere, de  II  e  quali  due  guardano  le  cortine ,2^  le  contrafiarpe  de  tfosfi  d  ef 

fi  cortine ,  l' altre  due  guardano  le  faccie  de  belloar  di ,  (bfle  contrafiarpe  delfoffo  desfi 
belloar  di  nel  modo  detto  nella  forfez,z,a  di  fopra:  il  parapetto  delle  due  piaz,z^eda 

baffo ,  otte  fi  no  le  quattro  cannoniere  per  ciafcuno  e  groffo  pafii  quattro  ,  (b>  de  mu¬ 

ro  masfìccio  ,  accioche  da  le  palle  de  l’ artigliarla  de  mmici  non  fiano  rouwati  :  il 
parapetto  delle  piaz.z,e  di  fopra  e  ciafcuno  desfi  groffo  pasfi  tre  :  /r  piaz.z,e 

da 
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*fr«per  CÌatna  d'efc?er  °£nt  uerf°  P^dod,ci  ile  [balle  del  bel- 
ZÌ  ̂   a-fiir anno  grò fe perciafcuna  pafi  dodic i  :  il parapetto  di  fopra  fegna- 

terr/noÌ/f/conH  lnt°rnoPafil  quattro ,  e  piu  ancor  fecondo la  bontà  del 
t,  J  °ieCOndo  che  e  dertt0  nda  Prima  fartela  :  la  banchetta  ferriata  v  è  lare, a 
Muino,tfpmemeno  fecondo  che  tornerà  commodo  do  [fiacio fonato*  e  quatto [[porge  Ujcarpa  delmuro  nelfojfo:  la  ftrada,cheuà  da  iurta  à  ialtrapia^a  da  baffo 

o  er  iice^  O  [piragli,nonpotendofene  hauere  d'altronde ,  la  cjuale [ìrada,came  e  det- ,  fi  mira  per  tener  w  l'artigli  aria  a  coperto  :  i  luoghi  ferriati  z.  fono  le  Brade  Per  en  rT "* 

del  bei  ,  TeUe  dl[0pra  •'  ?  Pak  fl£nata  *■  fruirà  per  J altre  fopra  alla  piazza  XT 

lurnh  i  patii  '  lC°Z“Ìrt'  Wfler>?,e  Con  lroffe^a  della  muraglia  del  belloar  do  fono  fcot"- 
f  P  f ‘fmqw-lo [pano  fra  l  uno  &  l'altro  contraforte  è  largo  patii  due  e  Piu  e  me 

contZforn  Me'  TT  Mff°^\^detdtecinLebeUoÌdr.i Ti  r  d  -,  COn  Tr0P^  del  muro  delle  cortine  fono  lunghi  patii  tre  emù 

rT/hd^/T^*  d,ettr0ddLt  bont*  del  terreno:  il  parapetto  delle  cortile  fegnatoÌ  è 
g'  ofjo  dalla  parte  di  fopra  pafi  due  :  ilterrapìenopoi  di  [otto  farà  frollo  dola  emme  /Tf 

trilli'/ 1  detta  detta  maniera ,  per  le  cagioni  nel  primo  hbronarrate  tut 

/  .  ■  cr>  '  maJ°>tez,z,a.  l  eri  altera  delle  mura  delle  cortinedf  dei  bel  iamo"<- 

prefente p0rteZjS~a * tMte <P*Be del  **  * 
[J  <  -  ,f  afiAherofituato,& pofio  fra  le  cortine, &  dallaparte  didietro  deibel 

/  1  e  oardi,  Santo  in  parte  le  cortine,  con  la  campagna- ,  &  e(J0  caualhero  è  de¬ gna  onci  mezzo  di  croce  il  qual  è  largo  in fronte  pafi  trenta ,  (S  per  l'altro  uerlò  cioè 

di!  tr  mUr,j  u.na  ’  Atra  banda,  e  larga  tii  netto  patii  tre, &  efja  [cala  Udirà 

l'ar£l2tttfdÌ/P/nit  McaUflter°  Perf>a^,or  smodila  del  condumi  fopra 

fedita  iirlifufrnXr^T  ‘T  ra?Ì*lira  nC  mCÌ  dd  caudte™i*ccio  
non  ,m 

mPeTo  deirTtT  lart,£l^!T/ÌepÌane  1  due  fianchi  de  fa  caualhero  :  dpa 
d/il,  t,  f,ftonte  ’  ePfrt  ‘dw fianchi  egroffiopafii  cintjue ,  (Sfarà  [enz,a  parapetto 
non  P  t,  d‘  dent/°  uerf°}a^ala,eaaftm  deidue  fiancht  dd  caualhero  hàdJecan ornerebbe guardano. ,(S difendono  le  faccie  de  i  belloar  di  (S  la  contrafe  trn,  d  l/ir  D"ccl 

forte-  ad/l  T/IT  aTC°nTper  °fendere>®  Patere  con  l’artigli  ari  a  la 
£cm/ìrT» » 
a  contrafon  i  dallaparte  di  dentro  della  mii fra,& grande zjU,  come  e  detto  del  bel 

%Z£  U^T/°ntrf  '  ̂ T delterraPicno dA caualhero,  & itneor  coL ilpeTo&i 
farr icore  de  /  artigliarla  de  nmtcitaccioche  riomdi  in  rouina  la  fiala  del  caladìero, 

dalla 

& 
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dal! a  parte  di  dentro  uerfo  la [ortez,z,a fi fatano  i  contraforti  grofii,et  ben  [carpati  per 

più  [ortez,z^ad’ejfia  [cala,  accioche  conducendo  l' artigliarla  /opra  del  caualliero ,  ejja 

pe’l  carico  non  la  popi  far  e  rovinare  :  l’ altezza  del  candiderò  [opra  a  l’alt  e\Z,a  del  bel¬ 

lone  do fifaràpajfii  tre,& pm  e  meno  ad  arbitrio  dell’ architetto, che  condura  t’opera  del 
la  fortefz,a  :  e  chi  uolejje  [uggire  la  fiefa  di  murare  i  cauallieri  li  potrà  [are  dt 

buona  terra, ad  u[anz,a  di  monte ,  cjuejlo  fi potrà  fare, quando  il  terre¬ 

no fia  tenace,  &  che  fi  tenga  bene  infieme ,  di  maniera  che  il  caldo, 

il  gli  taccio,  & la  pioggia  non  lo  face  inno  routnare,  come  au- 

uenire può  del  terreno  troppo  dolce  ,ghiarofo ,  &  are- 

nofo,  le  c]  itali  cofe  tutte fi  rimetteranno  al  giu - 

diao  ,  (fi  difiorfo  dell'architetto 

a  sfiflente  su  l’opera della  forteti 

la. 

DEL . 
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libro  secondo 

DELLA  FORTEZZA  DE  VENTI  BEL- 
LO ARDI.  CAP.  LXXX1X. 

]L  A  figliente  fortezza  de  Menti  belloardi  / i  forma,  compone  diuerfamente 

dalle  p affa  te,  la  quale fiformatf  compone  de  triangoli  ìfocelli,  cioè  di  due  lati  uguali, 
t  quali  hanno  la  ba[e  maggior  di  ciafcun  lato&di  decagom,aoe  di  dieci  facete ,  tfdie 
Ci  angoli, de  lati0  angoli  uguali  in  un  medemo  circolo, nel  modo  come  di  fot  to fi  dirà: 
Prima  formafi  un  circolo ,  il  diametro  del  quale  e  mille  e  none  cento  pafit  della  mi  fura 
detta.  Poi  diuidefila  cìrconfereza  d'effo  circolo  in  uett  parti  uguali,  & dentro  al  detto 
circolo  fi  formano  uentl  triangoli  focelli, ,  qual,  filano  in  gufa  l’uno  a  l’altro  ugualmen 
tejopt  apofii ,  che  le  b  afidi  (juefi  triangoli  formano  le  f ac  eie  delle  cortine  con  uenti  an - 

goh  acuti  ejleriori,  &  uenti  angoli  retti  interiori  d’effe  cortine -.econilaticCefii  tnan- 
goli/i formatole  faccic&angoti  de  Mojrdi,& mfieme  fi  terminano  t  luoghi  de  i  ca- 
uall,  en, oltre  i  detti  triangoli  fi  formano  due  decagoni, che  fanno  uenti  angoli ,  i  quali 
fi  formano  nel  medemo  circolo, & con  i  lati  di  quefit, fi  termina  la  grandezza ,  la  lon- 
ghezza, delle  facce,  ̂ larghezza, con  il  luogo  de  fianchi  de  i  hello  ardi.  Ma  per  dec¬ 
orar  are  meglio  le  dette  cofe  con  le  lettere  deH'alfabetto  mofirerò  quel  che  habb,  detto neldijjegno  dmanfdefcrittofcircolo  diutfo  in  uenti  parti  uguali, doue  s’hano  da  for 
mare  dentro  le  dette  figure,  che  figurano  la  fartela]  de  ,  uenti  belloardt  fegnata  nel 
Li  angoli  de  belloardt  delle  lettere  a  b.c.d  e.  f  g.h.i  k  l  m.n.o  p.clr.s.t  .v.lequali 
fono  le  uenti  diuifioni  fopradett e .  Cominciafi adunque  da  una  delle  dtu  filoni, e  pnnei- 
p almenteda  man  deflra  del  circolo, ciò  è  dall" a  etfìproduranno  rettamente  quelle  uen 
ti  b afide  detti  triangoli  in  quefia  manierarlo  Lg.gn  ni.ti.h.le.rc.cup.pa. 

poi  fin  ■ ipiglta  n  h.  h  o.  o  v.  v  f.  f  m,  m  s.  s  d.  d  k.  k  q_qjs.  e  co  fi fono  formate  le  uenti  bafde 
l  uenti  triangoli  Je  quali  fono  luna  à  l’altra  in  gufa  foprapofte,  che  formano  le  facete, &  gli  angoli  esteriori, &  interiori  delle  cortine,  i  qual,  interior, fip formano  motiuer- 
Jo  il  corpo  della  fonema  per  le  cagioni  nel  primo  libro  narrate  :  e  perche  dette  ha  fi  fu 
no  uguali  mfieme  hanno  da  tagliare  tanta  parte  del  circolo  ( una  quanto  l’altra,  di  m  i 
mera,  che  laminar  parte  tagliata,  habbu  tanto  della  circonferenza,  che  contenta 
cinque  dtu, fieni ,  &fi,  parti  d’efia  circonferenza ,  come  per  la  linea  a  g  .fi  Uede,  che contiene  cinque  diuifwnt,  noe  b.  c.  d.  e  f.  affici  parti  della  ar  conferenza  per  alcu¬ 
na  delle  uenti  bafi, come  neldififegnofiuede:  Horafiformano  i  lati  fopra  alle  bafi  det¬ 
te,!  quali  fi  formano  in  quefia  maniera , producaci  tutti  quell,  lati ,  uno  dopo  l’altro , eioe  A  D.  D  G  G  K.  K  N.  N  Q.  QT.  T  B.  B  E..E  H.  H  L  l  O.  O  R.  R  V.  V  C.  C  F.  F  1  I  M.  M'  P.  P  S  SA.  ìl 
quali  uentl  lati  ferrnno  per  quaranta,  perche  un  lato  d’un  triangolo  teme  per  lato dell  altro, di  maniera  che  i  uenti  triangoli  fon  formati  con  uenti  Un, di  modo,che  tut- 
ti  toccano  con  gli  angoli  la  circonfer  enza  delctrcolo,  come  nel  dfe-mo  fìuede:  & 
con  i  lati  di  quefii  triangoli  fi  formano  le  facete  &  angoli  de  i  bellordfe  con  l’/n  ter  fica 
tione  di  e  fi,  lati  mfieme fi  termina  il  luogo  de  i  canali, eri  nel  modo  come  di [otto  fidi- 
ra  :  e  perche  efii  lati  filano  fra  fi  uguali  hanno  da  tagliare  tanta  parte  delctrcolo  che 
laminar  pane  del  creolo  tagliato  habb, a  tanto  della  circonferenza, che  contenta  due 
diwfiomUJ  tre  parti  deffa  crconferenfa, come  per, llato  a.  o.fiuede  che  cont,e%e  due 
dtwfiom.cw  c  b.  c .  &  tre  parti  della  circonferenza, per  ciafcun  lato, perciò  i  detti  tria- 0  o  goli 
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ioli  fonodibafi,  dì  lati  ,($ 'angoli  luna  a  l’altro  ugnili ,  covatici  dffigm  [mede  :  i  due 

decagoni, che  contengono  uenti  linee  t3 u  enti  ingoi/  fi  formano  m  quefia  manieraipro- 

dtiCiinfì, rettamente  Cjuefle  linee  una  dopo  l’altra, di  dieci  in  dieci  come  qnefle,cioè  a  c- 

cebo  gì.  il.ln.np.prrt  t  *,  quello  e  il  primo  decagono ,  b  d  df  fh.bk  k  m- 

mo.oq_qj  sv.vb.  e  ejttefìo  èli  fecondo  decagono ,  c  cefi  girar,  coinvolti ,  &  formati  ? 

due  decagoni ,  nel  medemo  circolo ,  Df  fono  compatii  I  uno  /opra  a  l  altro  d:  maniera, 

che  tutti  toccano  con  gli  angoli  la  circonfercnfa  del  circoloie  con  t  iati  di  quegli  decago 

ni  fi  termina  la  grandezza  de  belloardifa  longghezza  delle  facete  delie  cortine 
 ,13  de 

belloardi  wficme  con  il  luogo,  c3  la  larghezza,  de  tfianc hi  de  i  helloardm  la
ti  de  ì  deca¬ 

goni, nel  modo, come  di  fotta  fi  dirà, fono  d  uguali  lati  33'  d  uguali  angoli, 
pet  cloche  eia 

I cun  de  i  fuoi  lati  tagliano  tanta  parte  del  circolo ,  l  uno  Cjuanto  i  alt i  o , 
 perche  tutte  ,e 

parti  minori  del  circolo, che  da  detti  lati  fon  tagliate,  contengono  tante  parti
  delia  cir¬ 

conferenza  del  circolo ,  che  ha  in  fe  una  diuifìone ,  13 due  parti  del  nutrie ?  o  deile  ut  ri¬ 

ti  della  circonferenza  detta  ,come  fi  uede ,  che  b.  re/ìa  fuori  del  lato 
 a  c .con  due^ 

parti  della  circonferenza,  e  perciò i  detti  decagoni  fono  de  lati 
,  Df  angoli  ,lunoa 

l’altro  uguali, come  nel  dtfjegno  fi  ueden  triangoli, et  i  decagoni  fono  in
  gufa  l  uno  à  l  al 

tro  foprapojii,che  le  bafidefit  triangoli  formano  le fac
ete, C? angoli  e!imori,& mteno 

ri  delle  cortine ,  &i  lati  d’efi  triangoli  formano  lefaccie ,  &
 angoli  de  i  bclìoardi ,  e  con 

[•  inter  ̂ catione  d’ef:  lati  infume  fi  termina  il  luogo  de  caualheri,  c
ome  fi  uede  per  t  luo 

ahi  fegnati  o.t  lati  de  i  decagoni  con  hnterfccatione  delle  
bafi  de  i  triangoli  terminano 

la  lomheZza  delle  cortine  f&  la  longhezza  delle facete,#  
la  gran  dezza  de  belloar 

di  et  anco  fi  termina  il  luogo  Df  la  grandezza  de  i fianchi
  d  egli  bello  ardi .  e  mediante 

’  la  parte  del  circolo  fegnata  h  #  oshe  nafce  dal  centro  de
ll’angolo  a  che  tocca  il 

lato  b.  v. fi  termina  la  longhezza  delle  cortine, et  la  longhefza  
delle fac eie 

de  i  belloardija  larghezza  de fianchi ,  infieme  con  la  grandezz
a 

de  i  belloardiie  mediante  laparte  del  circolon  f  .et  ì.czfiter 

minano  le  fopr a  dette  parti, et  dentro  d’efii  fi  f  irmano  i 

due  fianchi  con  quattro  cannoniere  et  uno  
orec¬ 

chioni  ondo  per  et  afte  un fianco  d’efii  bel¬ 
lo  ardi, come  meglio  nel  dijfegno  del 

figliente  belloar  do  m  mag¬ 

gior  forma fi  t lederà , 
et  quefio  bafia 

quanto 

alla 

format  ione  #  compofitìone  della for 

tezza  de  uenti  belloardi. 

DI- 
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DIMOSTRATICI  NI  DELLE  PROPORTION1  DELLA 
FORTEZZA  DE  VENTI  BELLOAR- 

DI.  CAp.  XC. 

ttora  uerrò  alle  dimofirationi  delle  proportionigeometrice  della  detta  fortezza, de 
la  quale  breuemente  ragionerò, per  effere  nel  dififegno  da  fe  affai  chiare,  che  ageuolme- 
te fi potrà  cono  fiere, effere  cofifenzaeftenderfi  con  molte  parole:  Che  le  bafi  de  1  venti 
triangoli  de  fritti  pano  fra  loro  uguali  e  afai  chiaro  per  quello, che  e  detto, perche  cia- 
fcuna  d  effe  bafi  taglia  tanta part e, &  tante  diuifìoni  della  circonferenza  delcircolo, 
l  una  quanto  l  altra,  come fuede  della  bafi  a.  g.  che  taglia  tanta  parte  del  circolo ,  che 
la  minor  d  effe  contiene  fei  parti ,  13  cinque  diuifoni  della  circonferenza,  ilche  fa  eia - 

J "cuna  bafe  de  i  uenti  triangoli  :  Che  poi  ancora  1  lat i  d’efi  triangoli pano  fra  loro  ugua li, e  affai  chiaro  per  quello, che  e  detto, per  che  1  lati  d’effi  tagliano  tanta  parte  del  circo¬ 
lo,  l  uno  quanto  l’altro,  comefiuede  dellato  a.  d.  che  taglia  tanta  parte  del  circolo,  che 
la minor  d’effe  contiene  tre  parti,  (3  due  diu fumi  dellacirconferenza,cioe b.  c.  ilche 
fa  ciafcun  latodiefi  triangoli ,  per  la  qual  tofa  s’hà  da  conchiudere, che  tutti  1  trian¬ 
goli  nel fopr  adetto  circolo  de  fritti, pano  fra  fe  uguali, il  che  p  può  cono  fere  ponendo  la 
bafe  dell  uno fopr  a  alla  bafe  de  l'altro ,3  1  lati  de  l’uno  fopr  a  à  1  lati  de  l  altro,  dilche  fe 
guepoi  che  gli  angoli  dell'uno  pano  uguali  àgli  angoli  degli  altri  per  l’ottaua  propofitio 
ne  del  primo  d’ Euclide  :  e  perciò  conchiuderemmo  ,  che  tutti  gli  angoli  eHenori 
delle  cortine^ pano  fra  loro  uguali ,  e  pmilmente  tutti  gli  angoli  interiori  di  epe  cortine 
faranno  fra  loro  uguali, per  effere  copofii  delle  dette  bop,  3 per  effere  ugualmente  luna 

da  l’altra  difant  i.  Et  anco  far  anno  uguali  fpr aponendo  gli  angoli  efferiori  alli  eferio 
ri,  3  li  ita, eriori  all’ interiori  per  le  ragioni  de  ifopradetti  triangoli  :  che  1  due  decago¬ ni  pano  dilati,  3  angoli  uguali ,  e  affai  chiaro  come  fìpuouedere  fopraponendo  1  lati 

de  l’uno  fopr  a  i  lati  de  gli  altri  nel  modo  di  detti  triangoli,  (3  anco  toccano  tutti con  gli  angoli  le  uenti  diuifoni  fatte  ugualmente  nella  circonferenza  del  circolo, 

(3  tagliano  tante  parti,  (3  tante  diuifoni  del  circolo  i  lati  de  l’uno ,  quantoilati 
dell  altro,  di  maniera  che  la  minor  parte  delcircolo  tagliato  contiene  due  parti  ,3 
una  diufone  della  circonferenza  del  circolo,  come  fi  uede  del  lato  a.  c.  che  taglia 
tanto  del  circolo ,  che  la  minor  parte  contiene  due  parti,  3  ma  diuipone  della  circon 
ferenza  delctrcclo  ,  ciò  e  il  b.  ilche  fa  ciafcunlato  de  1  due  decagoni,  rincora  eli 

angoli  de  1  belloar  di  faranno  fra fe  uguali fpr  aponendo  l'angolo  de  d uno  fopr  a  à  l’an¬ 

golo  dell  altro,  come  dei  triangoli  fopradetti  ,3  anco  per  "effere  compofii  deilatide triangoli  detti  fono  uguali ,  e formano  le  facete  ,3  angoli  de  1  belloar  di  nel  moda  fo¬ 

pr  adetto  :  E  per  l'ìnt er [e catione  de  i  lati  de  1  decagoni  con  le  bap  de  1 fopradettt  t  rian¬ 
goli  nel  modo  fopr  adetto  haueremmo  la  grandezza  de  bello  ardi ,  la  lunghezza  delle 
fitte  faccie,  (3  il  luogo  terminato  dei fianchi  d’efi  belloardi,  (3  ancoil  termine  della 
longhezza  de  Ile  faccie  delle  cortine, come fi  uede  per  la  par  te  del  circolo  u.c^la  qua¬ 
le  grandezza  deffo  circolo  fi  piglia  co’l  compafjo  da  l’angolo  a.  alla  linea  v.  b  co¬ 
me  è  detto  difpra  nella  format  ione  della  fortezza:  Ancora  moftrerò  la  faccia 
a.  cu  del  belloar  do  a.  effere  di  longhezza  uguale  ,  alla  faccia  z.  v.  del  belloar-- 

do  v.  3  il  fianco  cu  1.  del  belloardo  a.  effere  uguale  al  fianco  1.  z.  del  belloardo 

Pp  v.3  an- 
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V.& ancora  la  mefa  cortina  1  X.di  tutta  la  cortina  1  x  c. e  fere  uguale  alla  mez,a  corti¬ 

na  x  y .di  tutta  la  cortina  1  x  y .fere /oche  detti  triangoli fiprapoHi fon  tutti  uguali ,  &" 

ugualmente  formati  dentro  d'efio  circolo ,  di  maniera ,  che  tutti  toccano  con  gli  angoli 

le  uenti  dmifioni  della  c  ir  conferenza  del  circolo  fiche  fegandofi  ugualmente  infieme  le 

bafi,  & i lati  didetti  triangoli  con  ilati  de  i decagoni  fiopradetti  leuaremmo  parte 

uguale  da  parte  uguale  fi  che  quei,cbe  refi  ano,  faranno  ancor  esfifra  loro  uguali  per  la 

terz^a  commune  fintenz^a  del  primo  d’ Euclide ,  e  pereto  conchiuderemmo ,  che  tutti 

gli  angoli  3 IS  tutte  le  facete  de  1  belloardi  fano  fra  loro  uguali ,  ancora  tutti  i fianchi 

d’esfi  bello  ardi  faranno  fra  fe  uguali,  e  cofi  tutte  le facete,^  angoli  delle  cortine  fa¬ 

ranno  fra fe  uguali  .  adunque  tutte  le  parti  di  detta  fort  ez,z,a  faranno  l  una  al  altra
 

proportionate  in  ogni  loro parte, e  quello  badia  quanto  alle  de mofr ationi  delle proportio 

nigeometrice  della  detta  forte&Zja  de  uent  1  belloardi ,  come  nel difjegno  il  tutt ofiuede 
chiaro. 

DELLE  TRE  SORTI  D'ANGOLI  DELLA  FOR¬ 

TEZZA  DE  VENTI  BELLOAR- 

DI.  CAp.  XC1. 

tìjuendopofle  nelle  p affato  fortez,z,e  tre  forte  d"  angoli  differenti  per  ciafc 
 una, 

ciò  e  gli  angoli  ejleriori ,  é3‘  interiori  delle  cortine  ,(3de  1  belloardi ,  e  per  ejfere  quafi in 

tutte  le  fortezze  del  prefente  libro  gli  angoli  differenti ,  perno  in  ciafcuna  li  de  ferm
erò 

particolarmente  nel  modo,  comedi  fottofidiraii  quali  angoli  faranno  quelli  che  ci  infe 

gnaranno  di  trappolare  laforte^a  ptccwlatn  opera  maggiore, e  quefìo  f  far  a  nel 

%nodo  de  fritto  nel  fine  della  prima  portela ,  con  t /fomento  compojlo,  b5 ordinatoli 

tale  effetto ,  come  e  detto  .  Hora  moftrerò  quanto  pano  di  fanti  nella  c  ir  confere
nza 

del  circolo  le  linee, che  andando  al  centro  formano  ogni  maniera  d’ongoh,come  de  la
n 

golo  sai  quale farà  centro  della  parte  del  circolo  d’uno  agolo  efteriore  delle  cortine
 ,  però 

facciafìtn  quefio  modo .  Pongafi  una  punta  di  copaffo  nell'
angolo  l’altra  nell’angolo 

S.& tirtft  una  parte  di  circolo  dall  angolo  s.  alt angolo  x.  la  qual  parte  di  circolo  co
nte¬ 

nuta  dalle  due  linee  as.  &  ax.  effendoA.il  centro,  contengono  in fi  otto  uentefimi , 

i  quali  tirati  al  minor  numero  intero  uengono  ad  efiere  un  quinto  del  mefo  circolo ,  il 

qual  ordine  d'efi mi  fi deferiue  in  quello  modo  per  le  ragioni  nella  prima  fortezza  na
r 

rate,  adunque  le  linee  di  ciafuno  dei  uent  1  angoli  efteriori  delle  cortine  contengono 

in fe  un  quinto  del  detto  mezzo circolo  fiopradetto  :  /Incora  per  fapere  quantapar 

te  del  medemo  melo  circolo  contengano  le  linee ,  che  formano  gli  angoli  di  ciaf  un  de  i 

uenti  belloardi,daro  uno  e  fiempio  dell'angolo  t^.il  quale  far  a  centro  del  medemo  c
ircolo, 

che  ha  fruito  di  formare  l'angolo  efieriore  della  cortina  detta  :eper  formarlo  fi  farà 

in  cucilo  modo, ponendo  zina  punta  di  compaffo  nell'angolo  a.  &  l'altra  fi opra 
 alla  linea 

bv!  nel  mez,o  al  dritto  dell’angolo  a.  tirando  una  parte  di  circolo  dal 
 a.  al  Q Ja  qual 

parte  di  circolo  contenuta  dalle  due  linee  a  h.  0a  c^.  effendo  a.  ile  entro  contengono  infi 

quattordici  uentefimi ,  1  quali  tirati  al  minor  numero  uengono  àeffiere  fettedec
imi 

del 
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del  mezo  cìrcolo  fopr  adetto .  Adunque  le  lìnee  dì  ciafcun  angolo  de  i  Mentì  belloardi 

contengono  fèttedecimi  delmezo  circolo  :  incora  è  da  fapere  quanta  parte  del  mezo 

circolo  contengono  le  linee  di  ciafcuno  de  1  uenti  angoli  interiori  delle  cortine,  come  le 

linee  dell’angolo  x.  il  quale  farà  centro  del  mezo  circolo,  con  il  quale  fi  forma  l’angolo 
interiore  delle  cor  fine, il  che  fi  farà  in  quello  modo:  pongafi  una  punta  di  compaffo  nel¬ 

l’angolo  x  £5*  l'altra  nell  angolo  a  ©* tir  fi  una  parte  di  circolo  dall’angolo  a  fino  all'an¬ 

golo  v.la  qual  parte  di  circolo  contenuta  dalle  due  linee  x  v.  effondo  l’angolo  x.  il 
centro ,  cotale parte  far  a  dieci  uentefimi,i  quali  tirati  al  minor  numero  intero  faran¬ 

no  la  mittà  delmezo  circolo,  &  è  angolo  retto.adunque  le  linee  di  ciafcun  de  1  uenti  an 

goh  int erion  delle  cortine  contengono  la  mittà  del  mezo  circolo ,  &  è  angolo  retto, co¬ 

me  e  detto:  perche fi  nomini  mezo  circolo, e  non  circolo  intero  è  detto  di  f opra  nella  pri¬ 

ma  fort  efza  de  cinque  bello  ardi. Le  tre  forti  d’angoli  formati  dal  detto  mezo  circolo 

faranno  ancho  diuife  nel  mezo  circolo  diffegnato  nell’iflromento  propofìo  nel  fine  della 

prima  fortezza,  e  f opra  d’effò fi  formar  anno  tutte  le  tre  forti  de  Ih  fopradetti  angoli, il 
quale  mezo  circolo  è  dimfo  in  tante  parti  uguali,  quanto  e  diuifa  tutta  la  circonferen 

fa  della  fortezza  fopr adetta  de  iuenti  he  Ilo  ardi .  adunque  il  mefo  circolo  d’efja  for- 
t e  zza  diffegnato  nell ìfiromento  è  diuifo  in  uenti parti  uguali,  del  quale  numero  e  di- 

uifit  la  circonferenza  della  fortezza, come  e  detto  difopra,  e  da  dette  diuifiontficaue 

ranno  le  tre  figure  d’angoli  de  la  fopr  adetta  fortezza  de  1  uenti  belloardi, il  quale  me 
zo  circolo  è  notato  nel  detto  ìfiromento  fógna to  di  numero  uenti ,  il  quale  fir omento 

nel  fin  della  prima  fortezzafiuede  diffegnato  ,  & fopra  del  quale  conhre- 

uitàfimoHra  l'ordine, &laprattica,  come  fi  debbono  porr  e  in  ope¬ 
ra  proportionatamente  le  dette  fortezze ,  &  con  facilità , 

mediante  detti  angoli,  & mediante  la  mifura  de  1  paf 

fi,  quali  fono  de  fritti  tn  effa fortezza ,  come  e 

detto  di fopra  ,&  come  anco  di  fitto  fi  di 

rà ,  e  queflo  bafla  quanto  alle  tre 

forti  d’angoli  della  fortez - 
Za  de  uenti  bel¬ 

lo  ardi. 
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M1SVRE  DELLA  FORTEZZA  DE  VENTI 

BELLOARDI.  CAP.  XCII. 

t"I  Ora  finita  la  dimofiratione  delle  proportiom  geometrice  della  forteXppa  de  Men¬ 
ti  belioardi  ,fi  decchiareranno  alcune  delle  principali  mifure  d'efjafortezjza ,  ancora, 

che  com’e  detto,  quello  potrà  ciaficuno  da  per  fe  faperecon  l'aiuto  del  compaffo ,  &  della 
ficaia  delle  proportiom  geometrico,  che  io  porro  nel  mez,o  del  corpo  de  la  fortez,z,a.Pur 

a  maggior  decchiaratione  darò  alcuno  ejjempio ,  come  e  detto  delle pafjate  fortezze . 

La  diBanzja  dall'angolo  a  fino  all' angolo  x.e  pafii  dugento  fettanta  della  mi  fura  f òpra 

detta,& dall angolo  x. all’angolo  v.  altre  tanto:  la  longhez,z,a  della  cortina  dal fianco  i. 

oue  fono  le  quattro  cannoniere  del belloardo  K.fino  all’angolo  x.  e  pafii  cento  cinquanta 
fii,e  dal  x.al  y.  altretanto  :  e  tanto  farà  ciafiuna  cortina  della  detta fortez,z,a:la  lon- 

ghefz>a  delle  facete  del  belloardo  ahS'a  qT  ciafiuna  d’effe  pafii  cinquanta  quattro, 

e  di  cotale  longhefiga  mi  fura  faranno  tutte  le  facete  de  t  belioardi  d'effa  fortef^ 

Z,a:  il  fianco  1.  q_  del  belloardo  il  fianco  y.  z  .delbe/loardo  v.  è  ciaficuno  d’efit  pafii 
uenticinque ,  é3 cofi  faranno  tutti  t  fianchi  de  i  belioardi  di  detta  fortez,z,a:il  tiro  delle 

palle  de  t  artigliarla  dal  fianco  del  belloardo  a.  fimo  all’angolo  del  belloardo  v.  e  pafii  du 
gento  feffanta  in  circa ,  Gf  cofi  fava  ciaficuno  fianco,  che  guarda  le  f ac  eie  de  belioardi: 

la  larghefz^a  del  fo/Jo  intorno  la  fortezza  fi  farà  della  mi  fura , fecondo  che  nel  diffe 

gno fi  uede,  il  qual  foffo  in  alcuna  parte  fi  farà  piu  largo  da  uno  capo, che  dall  altro,  ac- 

cioche  dalle  palle  de  l’artigharia  fi  poffa  guardare  meglio  la  contrafcarpa  del  detto  fof 

fo,ilche  fi  farà  nel  modo  come  di  fiotto  fi  dirà,tlquale  fi far  a  largo  ancora  piu, & me¬ 

no  , fecondo  che  piu  piacerà  all’architetto ,  &  alt  edificatore  dellafortcz,z,a  :  ne  i  due 

fianchi  iq_&’  y  z .  fono  quattro  cannoniere  per  ciaficuno,  le  quali, come  e  detto, fanno  il 

tiro  con  le  palle  dell’ artigliarla  in  quefio  modo,  la  prima  cannoniera  del fianco \.  guar¬ 

da  la  cortina fino  all’angolo  x.  la  feconda  guarda  la  contrafcarpa  del  foffo  d'effa  corti¬ 
na  ,  la  terz,a  guarda  la  faccia  z  .v.del  belloardon.  la  quarta  guarda  la  contrafcarpa 

del  foffo  d’effo  belloardo,  ilche fi  ciafcunfianco  de  i  belioardi  della  fortefz^a  :  il  tiro  de  i 
fianchi  de  i  caualhen  fino  à  gli  angoli  de  belioardi  fard  lungo  pafii  dugentofettanta 

cinque  in  ciré  a, di  manieratile  non  refia  dellafortezj/za  parte  alcuna ,  che  non fia  be¬ 

ni fimo guardata,  &  diffe  fa  da  l’artigliaria:  le  faccie  delle  cortine  fi  guardino,  (jf  di¬ 

fendono  fra  fe, ancorché  da  i fianchi  de’  belioardi  non  fuffero  guardate, ilche fanno  per 
le  cagioni  nelprtmo  libro  narrate  :  Et  accioche  benifinno  fi  f  appiano  mifurare  tutte  le 

parti  ho  diffegnato  il  feguente  belloardo,  il  quale  e  uno  di  quelli  della  fortez,z,a  de  uen- 

tt  belioardi, con  parte  delle  cortine,  infieme  con  un  caualhero,il  qual  e  di  maggior  gran 

dez,z,a ,  però  canato proportionatamente  da  quelli  d’effa  fortez,z*i  intera, come  è  det 

to  delle  fortez,Z,e  di  fopra,  t  quali  in  effa  fortez,ZA  non  s'hanno  potuto  diffegnare  di 
quella  grandez,zti ,  che  fi può  feparatamente,per  non  effere  il  foglio  della  carta  tanto 

gran  de, che  capire  ui  poffa:ancora  ho  formato  la fiala  geometrica  dei  pafii  proport  io¬ 

niamente  allagrandezXj/i  d’effò  belloardo,&  caualhero  :  accioche pm  minutamen¬ 
te fi pofimo  m  furare  quelle  parti ,  che  fi  difidera  fapere, molte  delle  quali,  per  effere  piu 
br leue  ho  trala  filato  di  fenuere. 

MISE- 
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N  El  diffegnopropoHo  del  bello  ardo, et  caualtero  magiare  piu  miaut  amente  decchia 
rerò  in  quefio,come  ancora  e  detto  ne  i  paff.it  i,  (fi  come  ancora  fi  offeruarà  nella  ffeguen- 

teforte^tja  :  ma  prima  s’bà  da  fapere,  che  per  formare ,  (fi  accommodare  in  dffegno 

proportionatamente  t fianchi  de  i  belloardi, che  guardano  le  facete  delle  cortine, (file  fac 

eie  defi  belloardi,  s’ha  da  pigliare  ne  i  modi  detti  il  compaffo ,  (5  da  porre  una  punt  a  di 

effo  nell’angolo  del  belloardo  K.(fi  l  altra fino  alt.  (fi  s’bà  da  disegnare  unaparte  dicn 

colo  dal  i~fino  al  s.frà  quali  fi  forma  lagrandeu&a  d’effa  pontone  di  circolo,  la  quale 

con  le  fremita  d’effa  tocca  le  facete  del  bellone  do, & poi  dentro  d'ejfa  linea  curua 
 s’han 

no  da  formare  i  due  orecchioni  tondi  del  belloardo,!  uno, e  l  altro  dentro  da  l  angolo  l. 

1$  da  l’angolo  s.  i  quali  uengono  in  capo  delle  facete  del  belloardo  :  la  grandetta  di 

quelli  orecchioni  hà  da  effere  per  ciafcuno  d’efii  de’ paft  dieci,  come  nella  paffuta  fior— 

teZjiaa  s’e  detto, e  come  nel  dijjegno  del  prefente  belloardo fi  siede  d'angolo  de  fio  belloardo 

infondo  del  foffo, onero  fopra  il  pelo  de  l’acqua  andar  à  da  quello  in  fu  t  ondeggiando,  fi¬ 

no  dalla  parte  di  fopra  della  muraglia, otte  poi  nel  fine  d’effa  farà  un  gran  tondo ,  e co¬ 

me  'e  detto  di [òpra,  quefio  fi fa ,  accioche  dalle  palle  de  l’ artigliarla  nonfia  cofiageuol- 

mente  battuto, (fi  romnato,  come  far  fi  potrebbe,  quando  haueffe  l’angolo,  onero  canto 

ne  uiuo,come  da  baffoni  qual  infondo  effendo  uiuo  i fianchi  de  i  belloardi  meglio  lo  df- 

fe  nderanno  con  le  palle  dell’ artigli  ari  a  :  Et  per  e  fere  l’angolo  molto  baffo  dall’ art  gita¬ 
na  de  i  ninna  non  potrà  tn  modo  alcuno  effere  battuto ,  ne  ojfefio ,  come  da  alto  fare  fi 

potrebbe  quando  l'angolo  fuffe  unto  .  Seguendo  adunque  in  decchiarare  le  parti, 

(fi  mifure  del  [opradetto  belloardo  ,s  hà  da  confiderare  nel  dffegno  ,  che  la  mittà 

del  belloardo  fegnato  r  mofrala  parte  di  fiotto,  cioè  il  fondamento  coni  cantra - 

fortt,infieme  con  la  groffefzja  della  muraglia  di  efifo  belloardo:  l’altra  m
ittà  fe— 

gnata  p.  molìra  la  parte  di  fopra  coperta  dal  terrapieno  co’l  parapetto  ,  (fi  la 

fua  banchetta  :  Hora  uengo  alle  mifure  di  effo  belloardo  ,  (fi  caualltero,  de  le 

quali  ne  dar'o  alcune  in  fritto  ,  (fi  alcune  non  ,  del  modo  detto  nelepaffatefor 

telile, Inficiandole  mifurare  à  quelli, che  dfiderano  faperne  il  tutto  piu  minutamente : 

perla  qual  co  fa  ho  po fa  la  ficaia  de  tpafit, come  nelle  fortez^z^e, (fi belloa
rdi  fopradet- 

ti,con  la  quaifi potrà  mifurare  co’l  compaffo  le  fue  parti  per  effere  quelle  fatte  c  on  la  ra¬ 

gione, (5)  mifura  del  compaffode  due facete  del  belloardo  dall’angolo  a.  fino  ah-  (fi  da
l 

L.als.  'e  ciafeuna  d'effe pafficmquantaquattro,  come  e  detto  di  fopra  nella  mffura  del 

la  forte%z.a:  t fianchi  di  effo  belloardo  ,  come  ancor  di  fopra  e  detto  ,  e  ctaficuno 

di  effi  pafii  uenticinque  ,  dei  quali  dieci  [e  ne  darà  per  ciafcuno  
orecchione  ton¬ 

do  d’efii  fianchi  ,  fenica  la  [carpa ,  la  quale  non  fi  comprende  mai  in  
alcune  mi- 

fiure  ,  !  refianti  fino  al  m.  (fi  fino  al  r.  ctaficuno  di  e  fi  è  lo  fiat  io  delle  quattr
o 

cannoniere  di  ciaf  un  fianco  delle  prime  piafizj  da  baffo  fiegnate  Q.  il  qua¬ 

le  fjiatio  di  effi  fianchi  forma  per  ciafcuno  uno  angolo  ottufio  ,  nel  quale  fo¬ 

no  quattro  cannoniere  ,  delle  quali  due  guardano  le  cortine  ,  (fi  la  cantra—
 

jearpa 
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fcarpa  del  foffo  d’effe  cortine ,  l’ altre  due  guardano  le  facete  de  ì  belloar  di  all’incontro 
tnfìeme  con  le  contrafcarpe  de  ifofi  die  fi  bello  ardi,  nel  modo  detto  nella  fortézza  di 

fopra:  il  parapetto  delle  due  piazze  da  baffo, oue fono  le  quattro  cannoniere  per  ciafcun 

d’esfì  ègroffo  pasfi  quattro,  (f di  muro  masficcio,  acciocbe  dalle  palle  de  1‘ artigliarla  de 
rumici  non  po  sfino  effere  rouinati:  il  parapetto  delle  pi azze  di  [opraperctafcuno  è grof 

fopasfi  tre  de  piazze  da  baffo  fegnate  fono  per  ciaf  una  d’effe  per  ogni  uerfo  pasfi  do¬ 

dici  :  le  falle  del  bello  ardo  fegnate  H.fonogroffeper  ciaf  una  d’effe  pafi  dodici  :  il  para 
petto  di  fopra  fegnato  n  .  è  di  groffezza  intorno  intorno  pafi  quattro ,  e  piu  e  meno  fe- 

codo  la  bontà  del  terreno, come  e  detto  nella  prima  fortezza:  la  banchetta  fegnata  v.è 

larga  pafi  uno,  &  piu,  e  meno  fecondo  che  tornerà  commodo  ilo  fiacio  fegnato  d.  è 

quanto  forge  la  [carpa  del  muro  nel  foffo  :  la  (Irada ,  che  uà  da  luna  a  l àltrapiazza 

da  baffo  fegnata  o.  è  larga  pafi  tre ,  ancora  le  lettere  o.  fegnate  in  detta  firada ,  ò  uia 

coperta feruiranno  per  luce ,  & f  ir agli,  non  potendo fé  ne  baviere  d'altronde ,  la  quale 
[rada, come  e  detto  ,  fruirà  per  tenerui  l artigliarla  à  coperto  :  t  luoghi  fgnati  z.  fono 

le  Brade  per  entrare  nelle  piazze  di  fotta  :  le  [cale  à  lumaca  fegnate  c.  fruiranno  per 

falire  dellepia\ze  di  [otto  m  quelle  di  fopra  :ela  fcala  x.  [altra  fopra  del  belloardo  :  ì 

contrarrti  infieme  con  la  groffezza  della  muraglia  del  belloardo  fono  lunghi  pafi  cin 

quello  fiacio  [rà  l’uno  &  l'altro  contraforte  e  largo  pafi  due ,  e  piu  e  meno  fecondo  la 

bontàdelterreno,comeè dettonellapnma  fortezza-.laparte  fegnatau  T.Gf  la  par 
te  r.  k.  fino  parti  delle  cortine  della  fortezza  de  i  uenti  bello  ardi  :  i  contraforti  infie- 

me  con  lagroffezz/t  delle  mura  delle  cortine  fono  lunghi  pafi  tre,  e  piu  e  meno  fecon¬ 

do  che  è  detto  della  bontà  del  terreno  :  il parapetto  delle  cortine  fegnato  g.  ègroffo  dalla 

parte  di  fopra  pafi  due:  il  terrapieno  poi  di  fitto  farà  groffo  di  piu  quanto  piacerà, 

perciochef  condo  l’ordine  delle  mie  fortezze  poco  importa,  che  non  fa  molto  groffo , 

perche  poco  ò  nulla  fono  fottopofle  alle  per  coffa  d' effere  battute  con  l’ artigliarla  per  effe 
re  fatte  della  detta  maniera,  per  le  cagioni  nel  primo  libro  narrate  :  tutti  i  luoghi fi 

gnatii. [onoranze  da  momtioni altriferuigq  bi fogni ,  come  e  detto  del  belloar 

do  della  prima  fortezza .  Per  l’altezza  delle  mura  delle  cortine  dei  belloar  di 
fruirà  il  profilo ,  & alzato  della  prima  fortezza  à  tutte  quelle  del  pre finte  libro  :  ilea 

ualhero  fituatofé  pojìo  frale  cortine,  &  di  dietro  del  belloardo  e  nel  luogo  fecondo  l’or¬ 
dine  de  i  lineamenti  della  fua  fortezza  per  guardare  le  facci  e  de  i  bello  ardi ,  & anco 

ra  in  parte  le  cortine,  e  la  campagna ,  &  effo  caualiiero  è  fegnato  nel  mezo  di  lettere  o. 

il  qual  e  largo  in  front  e  dalla  parte  di  fuori  pafi  trenta,  & per  l'altro  uerfo ,  e  largo  paf 

fiiùciotto  fenzala  [cala  per  [altre  [opra  d’effo  caualiiero, la  quale  finzailmuroda 

l una ,  &  l’altra  banda  è  larga  pafi  tre ,  &  effa  fcala  filtra  da  baffo  in  alto  da  due  par¬ 

ti  del  caualiiero  permaggior  commodita  del  condumi  [opra  l'artigliaria,  Off  detta  fa 
la  con  i  due  rami  filtra  nel  méfo  del  caualiiero ,  e  queBo  aceto  non  impedì  fa  il  [altrui 

[opra  l’artigli  aria ,  chefuffe  pofia  ne  i  due  fianchi  d'effo  caualiiero  :  il  parapetto  d'effo  in 
fronte ,  e  per  i  due fianchi  ègroffo  pafi  cinque ,  e  j ara finzaparapetto  uerfo  la  fiala ,  e 

cìafcun  de  i  due  fianchi  del  caualiiero  hà  due  cannonìere,che guardano ,  & difèndono 

lefaccie  de  belloar  di,  &  la  contrafcarpa  del  foffo  d'effo, &  ancho  in  parte  le  cortine, e  L 
campagna:  nella  front  e  del  parapetto  del  caualiiero  nel  mezo  hà  ancora  una  cannante 

ra  per  diffefa  della  campagna, accioche  li  mmici  di  fuori  non  pofi ino fare  altri  caualhe 

ri  all'incontro  per  offendere  ,(3  battere  conl’artigl/ariala  fortezza  dalla  parte  di dentro 
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dentro  fenz^a  loro  grauisfimo  danno,  &  effo  caualliero  batterà  i  contraforti  dalla  par 
tedi  dentro  della  mi  fura,  (5 grandezza, come  è  detto  del  belloar  do  :  ancora  la  mura¬ 

glia  dalla  part  e  di  fuori  far  a  fcarpata  per  maggior fortezza  cantra  il  carico  del  ter¬ 

rapieno  del  caualltero,é f  anco  cantra  il  pefo0lo [caricare  dell artigliarla^  co/i  per  il 

tremore  d’e/Ja,come  per  le percnjfe  de  l artigliarla  de  nimici, sfaccio  non  uadi  in  nut¬ 
ria  la  [cala  del  caualliero  dalla  parte  di  dentro  uerfo  il  corpo  de  Ila  fortezza fono  fatti 

t  contrarrti  grof i&  ben  fcarpatiper  più  fortezza  d’e/Ja fiala,  accioche  conducendo 

l  artigli  aria  f, opra  del  caualliero ,  ejja  per  il  pefo  non  la  poffa  far  rouinare  :  l'altezza 

del  caualliero/ opra  all’ alt  e/za  del  bello  ardo fi  farà  dipafii  tre ,  e  piu  e  meno  ad  arbi¬ 

trio  dell’architetto ,  che  conduca  l opera  dellaforte/z^a,  e  chi  uolejje  fuggire  la fpefa  di 
murare  i  caualhert,come  è  detto, li  potrà fare  di  buona  terra  a  ufo  di  mote, come 

ancora  in  alcun  luogo  se  fatto, equefio  fi  potrà  fare ,  quando  il  terre¬ 

no  [aràtenace  0  che  ben  [tenga  infieme  ,di  manierache  tlcal- 

do ,  il  ghiaccio  0  la  pioggia  non  lo  faccia  rouinare ,  come 

(luuemre  può  del  terreno  troppo  dolce ,  ghiarofo ,  & 

arenofo ,  le  tjual  co  fi  tutte fi  rimetteran¬ 
no  algiudicio  dell! architetto, 

che  farà  asfijìente  al¬ l'opera  della 

fortez 
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LIBRO.  CAP.  XC1III. 

s  A  fcguente  fortezza  di  uentiun  belloardo fi  forma  ,  ff)  compone  dmerfimente 

dalle  paj]ate,la  quale fi  compone  de  triangoli  equilateri,  cioè  di  tre  lati  uguali  de 

triangoli  ifocelh,  ciò  e  di  dite  lati  uguali, co  la  bafi  maggior  di  ciafcun  lato,  et  difeptago 

ni,  cioè  di  fette  f ac  eie ,  & ’ fette  angoli,  uguali  in  un  medeftmo  circolo, nel  modo  comedi 
[otto fi  dirà  :  Prima  formafi  un  circolo,/!  diametro  del  quale  e  due  millapaft  della  mi 
fura  fopradetta.  Poi  di  ut  defi  la  c  ir  conferemo,  d  ejfo  circolo  in  uentumaparte  uguale, & 

dentro  al  detto  circolo  fi  formano  fette  triangoli  equilateri  ingmfa  l’uno  a  l’altro fopra 
pojh,che  i  lat  i  di  quefti  triangoli  formino  le  face  le  delle  cortine  con  uentiuno  angoli  ejle 

non,  &  uentiuno  interiori  e  l’uno,  e  l’altro  acuto  d’ejfe  cortine:  oltre  à  detti  triangoli fi  formano  tre  feptagoni, che  fanno  uentiuno  angolosi  quali  fi  formano  nel  mede  fimo 

circolo, e  de  quefti fi formano  le  facete  angoli~de  i  bello  ardi, oltre  k  detti  triangoli, & 
feptagoni fi  formano  ancora  uent'uno  triangoli  ifocellt  Jebaftdet  quali  terminano  la 
gr andezza  de  belloardi,  la  largherà, et  il  luogo  de’fiacbi  infieme  con  la  lonohezza 
delle  facete  de  belloardi ,  &  ancora  terminano  la  longbezza  dcdlefaccie  delle  cortine  : 

Ada  per  decchi arare  meglio  le  fopradette  cofie  co  le  lettere  deH'alfabetto  mofrerò  quel 
eh’ babbi  a  jet. to  nel  d/fegno  dinanTp  de  fritto, il  circolo  diuifo  in  uent’una  parte  ugua¬ 
li, doue  s'bano  da  formare  dentro  le  fopradette  figure, che figurano  la  fonema  deuen timo  belloardofegnata  ne  gli  angoli  de  belloardi  delle  lettere  a.  b  c  d  e.f.g.h  ik  l  m.n. 

o.r.ojis.T.  v  x  le  qual  lettere fino  le  uentiuna  diufiom  (opradette  :  cominciaf  adun¬ 
que  da  una  delle  diuifioni,e  principalmente  da  man  defira  del  circolo, cioè  dal  a.  &  fi 
producano  rett amente  quelle  linee  di  tre  in  tre  fino  che  fumo  finiti  di  formare  i  [et  te 
triangoli  equilateri  fopradetti  :  e  fi  cominci  a  cofi,  ab.hp  p  a.  &  b  i.  i  q_qj.  &  c  k  k  r. 

rc.  f)  dl.  ls  sd.  O  em  mt.te.c5~fn  nv.  vf  GT  go  ox  xg  .  e  cofi  fono  format  i  com¬ poni  i fette  ti  langoli  equilateri ,i  quali  fono  l  uno  a  l  altro  in  gufa  fiprapofi ,  che  i  lat 
di  quefti  formano  le  face  ie,  &  gli  angoli  efterton0  interiori  delle  cortine ,  i  quali  in¬ 
teriori  fi  formano  moti,uerfo  il  corpo  de  Ila  foriera  per  le  cagioni  nel  primo  libro  nar 
rate,  e  perche  i  lati  d  cftt  tnagoh  fumo  uguali  wfieme  hano  dataghare  tantaparte  del 

circolo ,  l’und  quanto  l'altra, di  mani  era, che  la  minor  parte  del  circolo  tacitato  babbi  a tanto  della  circonferenza  del  circolo  che  contenga [et  di  ui foni  (ette  parti  deffa 
cir  conferenza ,  come  per  la  linea  ah  fi  uede,  che  contiene  fei  dmfioni ,  ciò  e  e.  c.d. 
e.  f.  g  .e  fette  parti  della  circonferenza  per  eia  filino  lato  de  i  uentiuno  fopr  adetto  , 

e  perciò  i  detti  triangoli  fono  de  lati ,  & angoli  l'uno  a  l’altro  uguali ,  come  nel  di fegno  fi 
uede:  t  tre  feptagoni, che  contengono  uentiuno  lato, fi  formano  in  quefta  mani  era. :pro- 
ducanfi, rettamente  quefte  linee  di  fette  in fette  fino ,  che  filano  formati ,  tfcompoflt  i 
tre  feptagoni  fopradetti.T  trando  detti  lati ,  l’uno  dopò  l’altro, ciò  'e  ad.  dg.gk.  kn.nq^ 
qt.  TA.  (fi  BE.  EH.  hl.  lo,  or.  rv.  VE .  et  cf.  fi.  iM.  mp.  Ps.  sx.  xc.  E  cofi faranno  compo 
fti ,  Sformati ,  t  tre  feptagoni ,  l’uno  a  l’altro  in  gufa foprapofti,  che  formano  uent  ’  li¬ no  angolo  nel  medefimo  circolo,  de  i  detti  triangoli,  e  de  quefti  l fep  fanoni  fi formano  le 
facete-.  &  angoli  de  bello  ardi, e  con  la  interfecationede  i  lati  infieme  fi  termina  tl  Inoro 
de  caualliert ,  nel  modo,  come  di  fitto  fi  dirà:  i  detti feptagoni fono  de  lati,  &  ano  oli , 
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munii  perche  tagliano  cìafctino  de  fuoi  lati  tante  parti ,  15  tante  diuifioni  d
el  circolo, 

Inno  quanto  l'altro, percioche  tutte  le  parti  minori  del  circolo,  che  da  i  detti  lati  fon 
 ta¬ 

rliate,  contendono  tante  parti, & tante  diuifioni  della  circonferenza  del  circolo,che  h
a 

in  fe  due  diuifioni ,  tre  parti  del  numero  delle  uentiuna  della  c  ir  confer
enza  detta , 

comefiuede,chee.  c.refla  fuori  della  lìnea  a  d  con  tre  parti  della  circonferenza,  eper 

ciò  i  detti  feptagonì  fono  dei  lati,&?  angoli ,  l'uno  àl‘ altro  uguali,  come  nel  dtfjegno fi 

nede:  tuenttuno  triangoli  ifocelh  ,che  contengono  uent  luna  linfe, con  parte  de  i  lati  de 
 i 

primi  triangoli  equilateri  formano  t  lati  de  quefìi  triangoli  ifocetl/,0  forman
o  uenti- 

uno  angolo  ottufo, fognati  tutti  di  lettere  o.e  fi  formano  le  bafid.  efi  in  quefa  maniera, 

bora  producanfi  rettamente  tutte  quejle  linee, una  dopò  l  altra, c
io  è  a  c.  c  e,  e  g.  g  i.  i  l. 

IN.  N  P.  I>  R..  R  T.  TX.  X  B  BD  DF.FH.H  K.  KM.MO.O  QiQ_s-  S  V.  V  A  .eCofi  farMKO  CO'mpO- 

sle,u  formai  e  le  la  fi  de  i  nei.  uno  triangoli  ifocelh  nel  medcfimo  circolo, le  la  fi  di  qu
elli 

triangoli  terminano  lagrddezza  de  bello  ardi, la  lòghefza  delle  faccie  delle  cor  
t ine,  le 

faccie  de  i  belloardì,co  la  larghezza,  et  il  luogo  de  i  fuchi  d  efii  belloarducome fi  dira, 

le  bafi  de  i  detti  triangoli  fono,  l’uria  à  l’altra  uguali  perche  tagliano  ciafcuna
  delle  det 

te  bafi  farne  parte, tante  diuifioni  del  circolo,  luna  quanto  l  altra.per  i  loche  tutte  /e 

parti  del  circolo,  che  da  dette  bafi  fon  tagliate, coni  erigono  tant a  parte  dell
a  circonfere 

enza,  del  circolo,  che  hanno  in  fc  due  parti ,  &  una  diwfione  del  nu
mero  delle  uen¬ 

tiuna  della  circonferenza ,  come  fiuede  ,  che  b.  re  fa  fuori  della  linea  a.  c.  con 

due  parti  della  circonferi  nza  :  £  perno  i  det  li  triangoli  fono  di  bafe  de  iatì,
&  angoli 

l’uno  a  l’altro  uguali,  comeneldiffegnofi  uede ,  i  triangoli  maggiori, &  minori,  coni  fi 

pt  agoni  fono  m  j ni  fa  l’uno  à  l'altro  fópraposii,che  i  lati  de  triangoli  maggior
i  forma¬ 

no  le  faccie, &gli  angoli  e  forieri, tJ  interiori  delle  cortine  :  i  lati  de  i  feptagonì  
forma¬ 

no  le  facete, {5  fi  angoli  de  i  belìo. ir  di ,  e  con  l'interficationi  de  i  lati  ìnfwme  f
i termina 

anco  il  luogo  de  canapieri, comeft uede  per  i  luoghi  fognati  croce, e  co  l  interfication
e  de 

lati  de  t  triangoli  maggiori, con  le  b.  f:  de  tri.  wgoh  minori  fi  termina  la  longhefz
a  del 

le  cortine  delle  faccie, de  Lillo  arti  Idf fi  t  ermina  anco  fi  luogo, &  la  gradezza  de  i 

fianchi  con  lagrandezza  de  i  belloardi  inferno:  e  mediante  la  parte  de
l  circolo  i.s  .che 

nafte  dal  centro  dell’angolo  ai  he  tocca  la  bafi  b.  x.  (ì termina  la  ìonghezza  de
lle  cor¬ 

tine,  la  ìonghezza  delle  facete  de  ibelloardi  la  larghezza, et  il  luogo  de  i fia
n¬ 

chi  infteme  con  la  grandezza  d'efii  belloardi  :  e  mediante  la  parte  del  det 

to  circolo  ìz.lfif  g.  s  fi  terminano  le  dette  parti, et  dentro  d’efiififor 

marni  due  fianchi  con  quattro  cannoniere  et  unoorecchion 

tondo  per  ciafiun fianco  d’efii  bello  ardi,  come  meglio 

nel  diffegno  del  figliente  belloardo  in  maggior 

forma  fi  uederà,e  quefo  bafa  quanto 

alla  formatione  &  compofitione, 

della  fortezza  de  uentiuno 
belloardt,& ultima  di 

di  tutte  del  pre 
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DIMOST  RATIO  NI  DELLE  PROPORTIONl  DELLA 
FORTEZZA  DE  VENTIVN  BELLOAR- 

DO.  CAp.  XCV. 

Hora  uerr'o  alle  dìmofiratiom  delle proportioni  geometrie  della  dettafortefzaje la  quale  brevemente  ragionerò, far  effere  nel  diffegno  da fe  affai  chiare,  che  ageuolme- 
te fi  potrà  conofcere  effere  cofifenza  eflenderfi  con  molte paroleiChe  i  tre  lati  di  ciafun 
triangolo  de  fritto  fiano  fra  fe  uguali  e  affai  chiaro  per  quello, che  e  detto,  perche  cia- 
fcun  lato  d  e s fi  triangoli  tagliano  tanta  parte  del  circolo, l’uno  quanto  l’altro,  come fine de  del  lato  a.  h.  che  taglia  tantaparte  della  circonferenza  del  circolo,  che  la  mmor 

parte  d'effe  contiene (ette  parti,  ® feidiufoni  della  circonferenza,  ciò  et.  c.  d  e  f g.  ilchef »  ciafcun  lato  de  i  detti  fette  triangoli  -.per  la  qual  cofa  s’hà  da  Schiuderebbe 
tutti  i  triangoli  nel  circolo  de  fritti, fiano  fra  fe  uguali, tl  che  fi  può  conofcere  ponendo  i 
tre  Ut i  d’un  triangolo  [opra  li  i  tre  lati  degli  altri  tri  angoli, de  Iche  fogne  che  gl,  angoli 
dell’uno  pano  uguali  agli  angoli  degli  altri  per  l’ot  tana  propoftione  del  primo  d’Euch-  * de:  e  perciò  conchiuderemmo ,  che  tutti  gl,  angoli  eHenon  delle  cortine  fumo  fra  loro 
uguali, e ■fimi Imente  tutti  gli  angoli  interiori  di  effe  cortine  faranno  frk  loro  urna-  dEuclii‘ 
l,  per  effere  compofi  de  lati  de  detti  triangoli,®  per  effere  ugualmente  l’uno  da  [al¬ 
tro  dftantinelmodo  detto .  Et  anco  fopraponendo gli  angoli  etterion  alh  ejìeriori,® 
li  interiori  all  interiori  faranno  l’uno  a  l’altro  uguali  per  le  ragioni  de  i  (opradetti 
triangoli  :  chei  tre feptagoni  f, ano  de  lati,®  angoli  ugual,,  e  affa,  eh, aroper  quello  , 
che  difopra  e  detto  de  t  lati ,ù  angoli  de’ fette  triangoli, fopradetti,\®  anco  perche  i  tre  zóf/Z 
Jept agoni  toccano  tutti  co  t angoli  le  uent’una  diuijioni  ugualméte  diufe  nella  circòfere  iiUti  & 
za  del  circolo, e  ciafc  uno  de  ifuoi  lati  tagliano  tante  pam,  ®  tante  diufiom  della  cir 
conferenza  del  circolo,  l’uno,  quantol’altro,comefiuede  ddlato  a.  d.  che  tarila  tanto 
del  circolo  ,che  la  minar  parte  d’effo  contiene  tre  parti,®  due  Mufloné  della  circonfe¬ renza,  ciò  et.  c.  ilchefa  ciafcun  lato  delli  tre  feptagoni,  e  perciò  conchiuderemmo  che 
le  facete,®  gli  angoli  de  ibelloardi fumo  fra  loro  uguali  per  effere  compofte,®  forma-  & 
te  dei  lati,®  angoli  de  i  detti  feptagoni,  ®  anco  fopraponendo  gli  angoli  dell’uno  àgli  d(bf\ 
angoli  de  gli  altri  faranno  uguali  per  le  ragioni  de  i  triangoli  fopradettr,che  le  b a  fi  de  i  \or7fm- 
uent'un  triangoli  if  ic elh  defcnttifegnati  negli  angoli  interiori  di  lettere  o.  pano  frà  k ’ fe  uguali  e  affai  chiaro  per  quello,  che  ì  detto.  Perche  le  bafid’ef,  triangoli  tari,  ano  fan 
te  parti,®  tante  diufiom  della  circonferenza  del  circolo  l’un  a  quanto  l’altra,  come  fi 
uede, della  bafe  u.c.che  taglia  tantaparte  del  circolo,  chela  mmor  d’effe  contiene  due 
parti,® una  diuifione, ciò  è  il  tulche  fa  ciafcuna  di  dette  bafi:  che  poi  ancora  t  lati  d’ef  ,  ,ru„.0 
fi  triangoli  ifoce/h  pano  frafe  uguali,}  affai  chiaro  per  quello  che  e  detto ,  ®  per  effere  U  iJicclli 

copali,  de’lati  di  detti  fette  triangoli  equilateri,,  qual, foprapofl,  l’uno  à  l’altro  mimo-  ZTL do  detto  formano  le  faccie,®  gl i  angoli  interiori  ferriati  o,  come  e  detto, e  per  le  ratio  gl'a"goli 
ni  de  i  triangoli  equilateri fopradetti  fono  l’uno  a  l'altro  uguali, et  anco  perche  tutti  toc  di¬ 
cano  con  gli  angoli  efteriori  le  uent’una  diufiom  ugualmente  diufe  nella  circonferen  n“  d'"i/!o 
Za  del  circolo,  e  per  l'mterfecatione  delle  bafi  di  quefti  ultimi  triangoli  con  i  lati de  pri mi  triangoli  nel  modo fopradetto  nella formatone  dellafortezzahaueremmola  gra  ffff1 

CR  r  de  zza 

igoli  l’tl 

no  all'al¬ 
tro  ugna* 

li. 



DELLA  THEOR.  DELLE  FORT. 

Termine 

della  lon- 

gbe\\a 
delle  cor¬ tine. 

Tre  forte 
de  angoli 

differenti entrano 

nella  for - 

te\\a. 

301 

derra  de  1  be/loardi, la  longherra  delle faccie, la  larghe^ ira,  (5  il  luogo  terminalo 

de  1  fianchi  di  efii  belloardt,  (fi  anco  tnfieme  il  termine  della  loivrfhez.-z.-a  delle  faccie  del 

le  cortine, come  fi  ned  e  per  la  parte  del  circolo  1.  s  .la  qualgranderzza  d'ejjo  circolo fi  pi 
glia  dalle  bafi  dei  triangoli  ificelh,come  e  detto  di  f opra  nellaformatione  delia forteti, 

fa.  rincora  moHrerò  la  faccia  a,  i.  delbelloardo  a.  effere  di  longherina  ugnale  alla 

facciane. del  belloardo  x.(fi  tifiamo  g.  s.  delbelloardo  a.  far  a  uguale  al  fianco  n.  c. 

del  belloardo  x.  ancora  la  longhe  fra  della  mera  cortina  h  g  di  tuttala  cortina  g  h. 

c .  farà  uguale  alla  mefa  cortina  h  c.  di  tutta  la  cortina  g  h  c .percioche  1  detti  :  :an 

goli  equilateri, & fept agoni  con  le  bafidei  triangoli' tfocellifòno  tutte  ugualmente  fil¬ 
mate  le  dette  figure  m  effo  circolo,  di  maniera  che  tutte  toccano  confi  angoli  le  uem  il 

na  di  uifioni  della circonferenra  del  circolo, C?  fegandofi ugualmente  infeme  1  latta, 

bafe  delle  fopradette  figurefeuaremmo  parte  uguale  da  parte  uguale.  Si  c  he  quelli  che 

reflano  faranno  ancor  effe  fra  loro  uguali  per  la  terra  commune  fentenra  del  primo 

di  Euclide  :  e  perciò  conchiuderemmo, che  tutti  gli  angoli, & tutte  le facete  de’  belhar- 

di filano  fra  loro  uguali,  (fi  tutti  1  fanchi  d’efii  belloardi  far  anno  fra  fe  uguali ,  e fiimil- 

mente  tutti  1  belloardi  faranno  di granderra  l'uno  à  l'altro  uguale  :  ancora  tutti  a  1 
angoli  15  tutte  le facci  e  delle  cortine  faranno  fra  fe  uguali .  Adunque  tutte  le  parti  di 

detta  f  otterrà  faranno  luna  a  l'altra proporttonate  in  ogni  loro part e:  E  queflo  basta 

(juanto  alle  dimofrationi  delle  propor  tiom  geometrice  della  forte  fra  de  uent'un  bel- 
loardo, perche  fino  per  fi  chiare, (fi  note,  come  neldiffegnofiuede. 

DELLE  TRE  SORTI  D'ANGOLI  DELLA  FOR¬ 

TEZZA  DE  VENTIVN  BELLOAR- 

DI.  CAP.  XCV1. 

H  Attendo' pofio  nelle  paffatefortefre  tre  forti  d'angoli  differenti  per  ci  a  faina,  ciò  c 
gli  angoli  efenori,  (fi  interiori  delle  cortine, (fi  de  belloardi  :  e  per  effere  qua  fi  in  tutte 

leforterre  del  pre finte  libro  gli  angoli  differenti  :  Perciò  in  ciafcuna  li  defcritterb  par 

titolarmente  nel  modo  come  di  fitto  fi  dirà,  1  quali  angoli  faranno  quelli, che  cunfe- 

gnaranno  di  traportare  la  for  terra  ptcciola  invpera  maggior  e, e  queflo  fi  farà  nel  mo 

do  detto  nel  fine  della  prima fortefra,  con  l'ifiiromento  compofìo,(fi  ordinato  à  tale  ef- 
fetto,corne  e  detto  :  Hora  mofìrero  quanto  filano  d/fianti  nella  etreonferenra  del  circo¬ 

lo  le  linee,  che  andando  al  centro  formano  ogni  maniera  d’angoli, come  dell’angol  0  a.  .7 
quale  farà  centro  del  mero  circolo  delle  cortine  ;  Faccia fi  m  queflo  modo.  Pongafi  una 

punta  di  compaffo  nell  angolo  a.  e  l’altra  nell'angolo  w.  e  tiri  fi  una  parte  di  circolo  dal¬ 

l’angolo  m.  alt  angolo  u.la  quale  parte  contenuta  dalle  due  linee  a.  m  .(fi  a.  h.  effendo  a.  il 

cetra,  contégono  fitte  uent'un  efimi,i  quali  tirati  al  minor  numero  intero  uegono  ad  e  fi 
fiere  un  terrò  del  mero  circolo, ilqual  ordine  di  e  fimi  fi  de  finn  e  in  queflo  modo  per  le  ca 

gioni  nella  puma  for  terra  narrate  :  Adunque  le  linee  di  ciaf  un  de  1  uentiun  ango¬ 

li  csle  fiori  delle  cortine  contengono  un  terfo  del  mero  cìrcolo  fipradetto,  (fi  e  angolo 

triangolare,  ancora  e  da  fipere  quanta  parte  del  m  edema  mero  circolo  contengono  le 
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linee,  che  formano  gli  angoli  di  ciascuno  de  uentiuno  bello  ardi  dì  detta  fortez.-z,a, 

darò  uno  efiempio  dell'angolo  a.  d  qual  farà  centro  del  mede  fimo  circolo, che  ha  fruito 
diformare  l’angolo  ejleriore  della  cortina fopradetta,  e per formarlo  fi  farà  m  quefio 
modo, pone  do  una  puta  di  copajfo  nell  angolo  a.  £5  l'altra fopra  alla  linea  b.  x.  nel  mez,o 

al  dritto  dell’angolo  a.  t  brado  una  parte  di  circolo  dati,  fin  als.  la  qualparte  catenina 
dalle  due  linee  a.i.&a  s.ejjend' a.iI  cetro  cotegono  in  fe  quindici  uet’uno  efimi,  i  quali  ti 
rati  al  minor  numero  intero  uengono  à  efier’due  terz>i  del  mez>o  circolo,^ e  angolo  fe- 
pt  agonale. Aduque  le  linee  dì  ciafiu  angolo  de  uentiun’belloardo  della  fonema  fopra 
dett a  cotegono  in  fe  due  terghi  del  detto  mez,o  circolo: incora  e  da  fapere  quata  parte 

del  me?t,o  circolo  coregono  le  linee  di  ci  a  finn  de’  uentiun'  angoli  interiori  delle  cortine, 

come  le  linee  dell’angolo  h.  ilquale  farà  cetro  del  circolo ,  col  quale fi  forma  l'angolo  in 
tenore  delle  cortine,  il  che  fifa  m  quello  modo:  pongafi  una  punta  di  compajfo  nell’an¬ 

golo  h.  &  t  altra  nell'  angolo  A.&tinfiunnparte  di  circolo  dall'angolo  a  fimo  aliando¬ 
lo  x.  la  qual  parte  di  circolo  contenuta  dalle  due  linee  h  a.  &  hx.  effendo  l’ angolo  h. 
il  c  entro,  cot  ale  parte  farà  noue  uentiun  efimì,  i  quali  tirati  al  minor  numero  intero 

faranno  tre  fittimi  del  mez,o  circolo .  adunque  le  linee  di  ciafiuno  de  i  uentiu- 
no  angoli  interiori  delle  cortine  contengono  in  fe  tre  [òttimi  del mez,o  circolo  fi- 
pradetto  :  Ala  perche  fi  nomi  ni  mett  o  circolo,  e  noncircolo  intero, e  dettonella  pri¬ 
ma  fortefga  de  cinque  be/loardi. Le  tre  [orti  d'angoli  formati  da  detti  mezjt  circoli 
faranno  ancho  diuifi  nel  metto  circolo  difiegnato  neltiftr omento  propoflo  nel  fine  della 

prima  fo  rt  efz,a,et fopra  d'efib fi formar  anno  tutte  le  tre  forti  de  ifipradetti  angoli,  il 
quale  metto  circolo  e  diuifo  m  tante  parti  uguali,  quanto  e  la  diwfione  della  cir confe¬ 
renza  della  fortetttta  de  i  uentiuno  belloar  di  .Adunque  il  mefo  cìrcolo  eli  detta  for- 
testtta  difiegnato  nellifiromento  e  diuifi  in  uentiuna  parte  uguale,  del  qual  numero  e 
diuifia  la  etreonferentta  della  forteftta,  come  e  detto  :  e  da  dette  dati  foni  fi  cauerano 
le  tre  figure^  degli  angoli  de  la fiopradett  a  fortez,tta  de  i  uetnm  belloar  di,  il  qual  mez^o 

cìrcolo  e  notato  nel  detto  ifirometo,  Lfc  fegnatonelcutuo  d’ejjo  di  numero  tieni  u 
no, il  quale  ifiromentc  nel fine  della  prima  fonema  fiuede  difiegnato, 

& [opra  del  quale  fi  mollra  l’ordine ,  &  prattica ,  come  fi  debbo¬ 
no  porre  m  opera  proportìonatamente  le  dette  fortefz^e ,  e 

con  facilità,  mediante  delti  angoli,  &  mediante  la 

mifiura  de’pafi,che  fono  defcritti  in  efia  fortett¬ tta  ,  come  è  detto ,  e  come  anco  di  fitto  fi 

dirà  :  e  quefio  bafla  quanto  alle 

tre  forti  d'angoli  della  for- 
tez^tta  de  uentiu¬ 

no  belloar- 
dt. 

Come  fi 

formano 
gli  ango 

Li  dc’bcL 
loardi . 

Le  linee de  ciafcii 

angolo  in tenore delle  cor 

tuie  con¬ 

tengono 

in  fe  tre 

fintimi 

del  mexp 

circolo. 

Trattici 

come  [i 

dee  porre in  opera 
la  forte ̂  

\aconfa 

ciliU. 
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M1SVRE  DELLA  FORTEZZA  DE  VENT1VN 

BELLOARDO  ET  vLT IMA  DI  TVT 

TE.  CAP.  XC.VII. 

HÌOrafinitaladimofiratione  delle  proportìoni geometrice  della  fortezza  de  t  neri 

tiuno  belloar  di  ,fiì decchiareranno  alcune  delleprinctpah  mifure  d'e/]a  fortez^z^a:  anco 

ra,com’e  detto,  quell o  potrà  ciafcuno  da  perfe  fapere  con  l'aiuto  del  compaio ,  t3>  della 

ficaia  delle  propor  tiom  geometrice,  che  io  porro  nel  meZjO  del  corpo  della  fort  ez,z,a.  Pu
r 

à  maggior  dicbiaratione  darò  alcuno  ejfiempio ,  come  e  detto  delle pajfat e  fortez^z.e . 

La  di  blanda  dall'angolo  a  fino  all  angolo  ni  pafii  dugento  fremanone  della  mifiirafo- 

pr. aderta, e  dall’angolo  h  .all'angolo  x  altretanto  :  lalonghe&zja  delle  cortine  dal fianco 

a. otte  fono  le  quattro  cannoniere  del  bellone  do  \.fino  all'angolo  h.  e  pafii  cento  nonant  a 

doi0  dal  h  al  c.altretantoie  tanto  farà  ciafcuna  cortina  delia  detta  fortez,z,a:la  lon 

ghetta  delle  facete  del  belloardo  dalai  dal  h.al  si  ciafcuna  d'effe  pafii  quarata 

quattro, e  di  tale  Ionghefz.a,&'  mi  fura  faranno  tutte  le  facete  de  i  bello  ardi  d’ef
fafor 

tefigga  :  il  fianco  s.  g.  del  belloardo  il  fianco  c.  n.  del  belloardo  x
.  e  ciafcuno  d’efii 

pafii  uenticinque,  13  co  fi  di  tale grandeZjZ^a faranno  tutti  t  fianchi  de  i  belloai  di  di  det 

taforteZjZja:  il  tiro  delle  palle  de  l  artigliarla  dal  fianco  del  belloardo  a.  fino  all’a
ngolo 

del  belloardo  x.  è  pafii  dugento  fet tanta  in  circa ,  c  cofi  farà  ciafcuno  tiro  defilami  de 

bello  ardi  di efifia  fortez,z,a, che guardano  le  facete  de  fi  beiloardtda  largheTgua  del  fojfio 

intorno  alla  fartela  fi  farà  della  mfiura, fecondo  che  fi  uede  nel  d/Jfegno,  il  qual  fof 

fio  in  alcune  parti  fifarapiu  largo  da  uno  capo, che  dall  altro,  accioche  
dalle  palle  de  l  ar 

ti  diari  a  fi  poffa guardare  meglio  la  contrafcarpa  del  detto  foffio,  ilche  fi  farà
  nel  mo¬ 

do  come  di fiotto  fi dirà,il  qml  ancora  fi f ara  largo  piu,  e  meno  je  condo  che  piu  pi
ace¬ 

rà  all  architetto  ,  &  all'edificatore  della  fortez,z,a  :  net  due  fianchi  s  g.  (fin  c.  fono 

quattro  cannoniere  per  ciaf  uno  Je  quali, come  e  detto, fanno  il  uro  con  le 
 palle  dell  arti 

diaria  in  quefilo  modo,  laprima  cannoniera  del fianco  g  guarda  la  cortmaf
iino  alian¬ 

dolo  h.  la  feconda  guarda  la  contrafcarpa  del  foffio  d  efifia  cortina ,  la  terrea  guarda  la 

faccia  n  x.  del  belloardo  x.  la  quarta  guarda  la  contrafcarpa  del  foffio  d’efifo  belloardo, il 

che  fà  ciafctm  fianco  de  i  belloar  di  della  fori  e  figa  :  il  tiro  de  t  fia
nchi  de  t  caualhei  i 

fino  à  eli  angoli  de  belloardi  farà  lungo  pafii  dugento  ott anta  m  circa , 
 di  maniera , 

che  non  refila  della fortezza  parte  alcuna ,  che  non fila  beni  fimo  guardata ,  &  di f e  fa 

dall"  artigliarla  :  le  facete  delie  cortine  fi  guardano ,  difendono  fra  fe, ancorché  da 
 i 

fianchi  de  t  belloar  di  non  fufifero  guardate ,  ilche  fanno  per  le  cagioni  
nel  primo  libro 

narrateiaccioche  benifiimo  fi  [appiano  mifurare  tutte  le  parti  ho  dififegnato  ilf
ieguente 

belloardo,  il  quale  è  uno  di  quelli  della  fortezza  de  uentw.no  belloar  d
i ,  con  pai  te  delle 

cortine,  infieme  con  un  caualhero,che  e  di  maggior  grandezza ,  pero  cauatopi 
 opoi  - 

lionatamente  da  quelli  d’efa  fortez^zji  mtera.come  e  detto  delle  fortez,Z,e  di  [
opra ,  i 

quali  in  efifa  forteZjZ,a  non  $  hanno  potuto  diffiegnaredi  quella  grandeZjZ,a ,  che  fi  può 

fieparatamente,per  non  effiere  il  foglio  della  cartatanto  grande, che 
 capire  ut  poffa.  an¬ 

cora  ho  formato  la  ficaia  geometrica  de’ pafii  proporr  ionatamete  alla gr
andez,z,a  d  efio 

belloar  do, et  cauaUiero:  accioche  piu  minutamele  fi  pofiino  m  furare  quelle  parti,  d  efifia 

che  fi  de  fiderà  fapere,molte  d.elle  quali,  per  effiere  piu  bneue  h
o  tialaficiato  di  fili  ilici  e. 
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MA  DELLA  FORTEZZA  DE  VENTVN  BEL¬ 

LOARDO  VLTIMA  DI  TVTTE  LE 

FORTEZZE  DEL  PRESENTE 

LIBRO.  CAP.  XCVI1I. 

I""t  Attendo  nella  detta  forteto,  de  uent'un  bello  ardi  molata  la  regola ,  &  ordine 
di  comporre, &  formare  la  ìongbez^zai  delle  cortine  con  gli  angoli  élenon,& interio¬ 

rità  longhe'ìfaa  delle  facete  de  i  bello  ardi ,  gli  angoli ,  if anelli ,  &  Ingrandenti  del 
corpo  d’efa  belloardi,&  infame  date  ancor  le  principali  mifure  di  tutta  la  fortezza, é 

VNO.DE  BELL0VA1UH  CON  VNO.DE  CAVALLIEfU  DELLA 

XVIII  FORTEZZA.DE  VENTVN,  B  ELLOVARDI 
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©*  moflrato  il  modo ,  come  s'hanno  da  formare  le  tre  forti  d\  tngoli  principali ,  ciò  egli 

angoli  esteriori ,  ©*  interiori  delle  cortine,  egli  angoli  de  i  hello  ardi ,  che  entrano  nella 
format  ione  d  èffafortefz,a:nel  diffegno  propollo  del  belloardo,^ caualhero  maggiore, 

piu  minutamente  dccchiarerò  m  queflo,come  ancora  e  dettone  i  paffatiima  prima  s’hà 

da  fapere ,  che  per  formare ,  ©  accommodare  in  diffegno  proport lonat  amente  i fian¬ 

chi  debelloardi ,  che  guardano  lefaccie  delle  cortine ,  &  le  facete  d’efi  belloardt,  s’hà  da 
pigliare  ne  i  modifopradetti  il  compajfo ,  ©  da porre  una  punta  di  effondi àngolo  a  del 

belloardo,e  l'altra  fino  all’angolo  l.  ©  s’hà  da  diffegnare  una  parte  da  circolo  dal  h.fino 

al  s.frà  quali  fi  forma  la  grandezzata  d'ejfia  pontone  di  circolo, la  quale  con  l'epremit- 
tà  d'efia  tocca  lefaccie  del  bclloardo,  e  poi  dentro  d'ejfa  linea  curila  s’hanno  da  forma¬ 

re  li  due  orecchioni  tondi  del  bello  ardo, l'uno, e  l’altro  dentro  da  1 angolo  l.  ©  da  l  ango¬ 

lo  s.  i  quali  uer.gono  in  capo  delle  facete  del  belloardo,  la  grandezzata  di  quelli  orec¬ 

chioni  hà  da  e  fiere  eia  filino  d’efi  p  afii  dieci,  come  nelle  paffate  fortcstz.e  e  detto , e  co¬ 

me  nel  diffegno  de  l  prefente  belloardo  fi  uede  :  l’angolo  d’efio  bclloardo  m  fondo  del  fofifo, 

onero  fopraal pelo  de  l  acqua  attdra  da  quello  in  fu  t  ondeggiando  fimo  dalla  parte  dì  fo- 

pra  della  muraglia,  oue  poi  nel fine  d’ijja  f, ara  un  gran  tondo  ,  e  come  è  detto  di  [opra , 

quefio  fi fà ,  accioche  dalle  palle  de  1‘ artigliar: a  non  (la  cofiageuolmente  lati  lite ,©  ro- 

uinato,  come  fare  fi  potrebbe, quando  hautfie  l’angolo  ,ò  il  cantone  timo,  come  da  baf¬ 

fo  ,  il  quale  in  fondo  ejfendo  lituo ,  i  fianchi  de  bel'oardt  meglio  lo  diffonderanno  con  le 

palle  de  /' artigliarla, e  per  eficre  l’angolo  molto  baffo  da  t artigliarla  de  i  ninna  non  po¬ 
trà  in  modo  alcuno  efiere  battuto ,  ne  cjfefio ,  come  da  alto  fare  fi  potrebbe  quando  (an¬ 

golo  fufie  timo .  Seguendo  adunque  in  dicchiarare  le  partii  mi  fare  del  (opradett  o  bel 

loardo  ,s' bada  confiderai  nel  diffegno ,  che  la  muta  del  belloardo  fognato  R-  me  fra  la 
parte  di  fitto, ciò  è  il  fondamento  con  i  contraf orti, in  fumé  con  la  grefiefiza  della  mura 

glia  d’efio  belloar  doli’  altra  mittà  fognata  v.  moflra  la  parte  dt  ftpra  coperta  dal  terra¬ 

pieno  col  parapetto,  et  la  fita  banchettaitìora  ttengo  alle  nnfure  d't  jjo  belloardo,  15  ca¬ 
li  albero, delle  quali  ne  darò  alcune  in  fritto,  © alcune  non, del  modo  detto  nelle  paffute 

fortefZzefaficiandole  mi  furar  e  a  quelli, che  dfiderano  fiperne  il  tutto  piu  miniti  amen 

teipcr  la  qual  colà  hopofa  ìa ficaia  de  i pafii,ccme  nelle  fortcz_-2ze,&‘  belioardt  fopradet 

ti, con  la  qual  fi  potrà  mi furar  e  co'l  copafio  le  fise  parti  per  efiere  fatte  co  la  ragione, et  mi 

fura  detta  le  due  facete  de  belloardo  da  l'angolo  \.fino  al  l  et  dal  a  fino  al  s.e  ciafeuna 

d’effe  pafit  quarataquattro,  cornee  detto  nella  mi  fura  della  fiortefzji  :  i fuchi  d’efio  bel 
loardo, come  ancor  di  f opra  e  detto,}  ciafcun  di  efii  pafii  lièti  cinque,  dei  qual:  dieci  f ?  ne 

daràp  aa filino  orecchione  lodo  d’efiifiachifenZta  la  [carpa,  la  quale  no  fi  copre  de  mal 
m  alcune  mi  fnre,i  re  fanti  fino  ahi.  et  fino  al  K.ciafcuno  die  fi  [ara  lo fiat  io  delle  quattro 

canomere  di  ci  a  fcunfiàco  delle  prime  piaTgze  da  baffo  figliai  e  q,// quale  fi)  atto  defili  fa 

chi  formano  per  eia ficuno  d’esfii  uno  angolo  ottufo,r;il  quale  fono  quattro  cannoniere,  del 

le  quali  due  guardano  le  cortine, et  le  cótrafcarpe  de  ifiosfi  d'effe  cortine,  (altre  dileguar 

dano  lefaccie  de  i  bello  ardi  all’incotro  tnfieme  co  le  cótrafcarpe  de  ifosfi  desfi  belloardì 
nel  modo  detto  nelle fiortefzzC  difiopraiil parapetto  delle  due  p/afizze  da  baffo, oue  fino  le 

quattro  cannoniere  p  ciafcun  e  graffo  pasfi  quattro,  e  di  buon  muro  .masficcio  accwche 

dalle  palle  de  t artigliarla  de  t  turnici  no  pano  rouinati:  il  parapetto  delle  piazzz,e  di  fo- 

pra p  ciafcun  è  graffo  pafii  treje  piafige  da  baffo  fegnate  enfino  ciafeuna  d’effe  per  ogni 
uer fio  pafii  dodiciiil parapetto  di  [opra  fognatoti  egrofio  intorno  pafii  quattro, e  piu  e  me 

no fiecodo  la  bota  del  terreno, et  fieeddo  e  detto  nella primafiortcfgzaila  buchetta  fiegruta 
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y.e  larga  pafoo  uno,  e  piu  e  meno  fecondo  che  piacer à:lo ffacìo fognato  d.  e  quanto [pone 

la [carpa  del  muro  nelfoffo  :  la  j. lrada,che  uà  da  luna  a  l’altra piazza  da  baffo  legna¬ 

taci,  e  larga  pafi  tre, ancor  a  le  lettere  fegnate  o.  in  detta  firada ,  o  ma  coperta 'frui¬ 
ranno  per  luce,  & foragli,  non  potendo  fine  battere  d’altronde,  laqualftrada,comee 

detto, fruirà  per  tenerui  l' artigli aria  à  copertoti  luoghi  foegnattz.  fono  le  Brade  per entrare  nelle  piazze  da  bafiotl  loghi  fogniati  c  .fon  fi alea  lumaca  per  andare  dalle 
piazze  di  f otto  in  quelle  di  fopra:i  contraforti  tnfieme  conia  grofiezza  del  muro  del 

bello  ardo  fono  lunghi  pafoi  cinque ,  lo  ffacio  fra  l’uno ,  e  l’altro  contra forte  e  largo  pafi due,  e  piu  e  meno fecondo  la  bontà  dei  terreno ,  come  e  detto  nella  prima  fortezza ,  la 
parte f egnata  mt  ,&U  parte  r  k.  fono  parti  delle  cortine  della  fortezza  de  i  uentiuno 

belloardui  contraforti  infieme  con  la  grofiezza  del  muro  delle  cortine fono  lunghi  pafi 
tre, e  piu  e  meno  fecondo  la  bontà  del  terreno:  il parapetto  delle  cortine fegnato  ode  graffo 
dalla  parte  di  fopra  pafi  due  :  il  terrapieno  poi  di fot  to  faràgroffo  di  piu  quanto  p  tace¬ 

rà,  percioche  fecondo  l’ordine  delle  mie  fortezze  poco  importa,  che fa  molto groffo, 
percioche  poco  o  nulla  fono  fcttopoHe  all’cffere  battute  coni  artigliarla  per  efiere fatte 
della  detta  manieraiper  le  cagioni  nel primo  libro  narrate, tutti  i  luoghi  fegnati  i .  fono 
fatile  da  mumtwm/J altri  feruigij,& b  fogni, come  e  detto  nelbetoardo  della  prima 
fortezzada  [cala figniata  x. filtra  [opra  del  belloardo-.per  l’altera  delle  mura  delle 
cortine ,&  de  belloardt0  parapetti  fornirà  il  profilo,  &  alzato  della  prima  fortezza 
à  tutte  quelle  del  prefente  libroni  cauallierofìtmto,& pollo fra  le  cortine, &  dalla  par 
te  di  dietro  del  bello  ardo  e  nel  luogo  fecondo  lordine  de  lineamenti  della  fina  fortezza 

per  guardare  le  facete  de  bello  ardi ,  & ancora  in  parte  le  cortine, e  la  campagna,  CS'efiò 
c  auall tero  e  fegnato  nel  mezo  di  croce, il  quale  e  largo  infrante  dalla  parte  defuoripaf 

fi  trenta ,  &  per  l’altro  uerfo,cio  è  per  fianco  e  largo  pafoi  diciotto  fenza  la  fiala  per  fiali 
re  fopra  defio  caualltero, la  quale fonfa  il  muro  da  l'ima, et  l’altra  banda  e  larga  di  net 
to  pafoi  tt  e ,  &effa  ficaia  fibra  da  baffo  in  alto  da  due  parti  del  caualltero  per  maggior 
commodità  del  condurti! fopra  t artigliarla,  e  detta  focaia  con  i  due  ramifalirà  nei  me 

Z»  del  caualliero,e  quefo  acciò  non  impedì  fica  il 'fatimi  fopra  l 'artigliarla,  che fuffe  po- 
fia  ne  i  due  fianchi  defio  caualltero:  il parapetto  d’efiò  in  front  e, e  per  i  due fianchi  è  grafi 
fi  pafi  cinque ,  &  e  fenza  parapetto  dalla  parte  di  dentro  uer fo  Infocala, & ciafcuno 
de  i  due fianchi,  del  caualltero  ha  due  cannoniere ,  le  quali  guardano ,  diffondono  le 
faccie  de  t  belloardi,e  la  contrafcarpa  del fofio,  et  ancor  in  parte  le  cortine, e  la  campa- 
gnameUa  fronte  delparapetto  del  caualltero  nel  mezo  e  ancora  una  càronìera  per  dff 
fefa  della  c  ampagna ,  accioche  i  nimici  di  fuori  non  pofinofare  altri  cauallien  all’in¬ 

contro  per  offendere,  &  battere  con  l', artigliarla  la.  fortezza  dada  parte  dì  den¬ 
tro  fenza  loro  grautsfimo  danno ,  &  effo  caualltero  hauerà.  t  contr afoni  dalla  par- 
tedi  dentro  della  mfura ,  & grandezza,  come  e  detto  delbelloardo  :  ancora  la  mura¬ 

glia  del  caualltero  dalla  parte  di  fuori  è [carpata  per  maggior  fortezza  contra  il  ca¬ 

rico  del  t err apieno  del  caualltero,  db)  anco  cotra  il pefo,d5 lo [caricare  de  /' artigliarle 

cofiper  il  tremore  d’effa,come  per  le  percoffe  de  l’ artigliar ia  de  nimici, et  acciò  "non  uadi 
in  rouina  la  [cala  del  caualltero  dalla  parte  di  detro  uerfo  il  corpo  della  fortezza fogli 
far  ano  i  cotra  forti grofi,e  ben  [carpati  per  maggior  fortezza  d’effa fiala,  accio  che  co 
duce  do  l artigliarla  fopra  del  caualhero,  efia  per  il  carico  non  la  faci  rouinared’  altez¬ 
za  delcaualliero fopra  all  altefza  de  bello  ardi  [farà  pafoi  tre ,  e  piu  e  meno  ad  arbi¬ 
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trio  dell'architetto ,  che  condura  l  opera  della  fortélz^a  :  e  chi  uolejfe  fuggire  la fiefii  g 
murare  1  caualiicriji  potrà  fare  di  buona  terra  a  ufanfii  di  monte, e  ciò  fi  potrà 

fare ,  quando  il  terreno  farà  tenace ,  &  che  fi  tenga  bene  infume ,  di  ma¬ 

niera  che  il  caldo ,  il  ghiaccio ,  (d)  la  pioggia  non  lo  faccia  rovina¬ 

re, come  auuenire  può  del  terreno  troppo  dolce ,  ghiarofo , 

areno  fi,  le  quai  co  fi  tutte  fi  rimetteranno  algiudi- 

cio  dell  architetto  asfifiente  su  l’opera  del 
lafortez,z,a,  e  queflo  bafla  quanto 

alle  mi  fare  de  belloardi ,  (5 

caualheri ,  di  tut¬ 

te  le  dette  for- 

tezjue. 

DI- 
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DOVE  SI  TRATTA  DELLA 
MATERIA  PER  MANDARE 

ad  effetto 

PROEMIO 

AVEND  0  io  trattato  nel  primo  libro,  (fi  dtfcorfo  i  difetti  delle 
forteZjZ^e  moderne  fatte  fino  alpref intere  mostro  con  buone  ragia- 
ni  molle  d'effe  difettare  grandtf imamente  ,le  quali  Meramente nonfipojfono  chiamare  buone  fortezze per  effere  fatte ferina  <rtu- 
dttio ,  (fi fen\a  alcuna  ragione  di  regolate  mtfure ,  anci  effere  co  fé 
moflruof,male  mt effe, (fi  ferina  alcuna  diligenza,™  bontà  diffor- te  alcuna  di  buona  materia  contieni ente  alle  buone  fortezze  ùer 

refifere  al  furio fo  impeto  dell' artigliarla  moderna  :  nel  fecondo  libro  h'o  trattato  della T,norica,cio  e  della  ragione, e  fetenza  di  effe  buone  fortezze, (ficome  elle  fi  facci  ano 
&  fella  prati  tea  come  fi  mettano  in  opera  per  or  dine  geom  etneo,  non  ancor  per  mia notitia  da  alcuno  mefiain  uce,mafìben  meffe  Goffamente,  (fi fenza  ordine  alcuno 
di  buona  1  fornata  di  buone  forme, e  male  atte  a  re  fidine  alle  furwfif ime fS  poten tifime  macchine  dell  artigharia,alle  quali  b  fogna  prouedere  con  ogni  arte, mduft ria, (fi  ingegno,  non  potendo  con  forte  alcuna  di  forze  Immane ,  ne  di  materia  refi/ler  loro contrade  non  con f ni  furate, groffe,  (fi  buoni f ime  mura ,  le  quali  non fi  poffono  fare  fé non  confmfurata.  et  intollerabile  fpefa, la  quale  non fi  trotta  chi fare  lapoffa,(fi  poteri do  ancor  nonuoghono  per  potenti  Principi  che  fianofa  quale  [beffa  con  [arte ,  (5  inde¬ 
gno  dei  buoni  pr attici,  (fi  efperti  archhettifipuofugg,re,e  molto  debbono [opra  di  ciò i  Principi, (j  altri  edificatori amen  ire, t fé  non  uogliono  refare  con  danno,  (fi  bui  fimo. Pere, oche  a  nojln  tempi  fi  edificano  di  nuouo  ransfime  citi  adì.  Ho  parlato  pm  ampia mente  del  fortificar  e  le  cittadì,terre,e  c afte  Ila  antiche,  che  dì  edificare  di  mono  come 
coffa  piu  utile,  SneceJfana, per  effere  quelle già populate, et  piene  d'ogm  forte  d  edifica, ancorché  alcune  polle  in  luogonon  di  molta  buona  aria,  nonperquefouoghonffipt 

ihf  l  p[mjigftertshal,,tarle  fer  ried^carne  dt — '  *«£  p*  tL uoghono  patire  di  finita ,  (fi  morire  alquanto  prima  che  non  farrebbono  m  aria 
lalutffera  effana  ,  la  quale  coffa  aumene  per  molte  cagioni,  come  per  l  impoten¬ 
za  della  (peja  ,  per  la  fiommodita ,  per  il  lungo  tempo  ,  che  con  ejjo  apportareb- Sf  be 
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be  ?  edificare  tanta  fiamma  d’edficij.i  quali  di  già  fi  trottano  fatti  nelle  città  antt- 

qr.e  ,e  per  quefio  ,  et  per  molte  altre  ragioni  ancor  io  mi  fin  mofifio  'a  trattare  pri¬ 

mieramente  di  fortificare  le  citta  uecchie,  recinte ,  et  circodate  d'antique, triple, e  de¬ 
boli  mura,  et  tato  dificojlo  dal  moderno  fortificar  e, quanto  e  dficofila  la  militici  antiqua 

da  la  moderna:  e  poi  per  no  mancare  di  quato  fin  necefjario  allafalute,e  quiete  del  urne 

re  Immane, &  al  buon  fort  fattore, w  quefio  terzo  libro  tratterò  della  elettione  dei  fitti 

(aiuti feri, &  buoni,  &  atti  alla  ed fi catione  delle  none  cittadupoi  tratterò  della  mate¬ 

ria  ,  & altre  parti  pi  r  mandare  lafiabrica  al  defilato  buon  fine  :  dopo  t  elettione  delfini 

fi  tratterà  de  i  buoni  terreni  atti  al  fofenere  i  fondamenti  inferno  con  la  fabrtea,  delle 

pietre  uiue,cotte,calce ,  arena,  acqua ,  legnami ,  dell’elettione  de  i  buoni  artefici ,  &  de 

buoni  foprajìanti  ,& altre  cofe  a  fare  lafiabrica  perfetta  :  non  dee  pernii  prudente 

architetto  battere  màco  notitia  de  1  (iti  falut  fieri,  (fi della  buona  materia  atta  ad  ogni 

generatione  d'edfaj,che  delie  mifure, buone  regole altre  ottime  parti, che  ne  gli  edi 

ficij  fi  ricercano.  Pera  oche  lefabriche  di  qualunque forte fi filano  con  buone,  uere,& ot¬ 

time  proportioni guidate, fi  r.onfuffieropoi  di  buona  materia,  ne  a  debiti  tempi  fabnea 

te, non  e  dubw  alcuno,  che  petrebbono  facilmente  rouinarefo  refi are  poi  PI  or  te  con  mol¬ 

te  crepature,  come fi  e  uiPto,e  uedefi  l’effetto,  onde  ne fiuccede  danno, e  dishonore  all  edi¬ 

ficato)  e  &  all’ architetto  infieme:  e  neceffano  adunque  che  l’architetto  habbia  buona  co 
Sj n.tione  delle  cofe  attinenti  alla  fabnea ,  e  maggiormente  dee  hauere  cognit ione  de  gli 

artefici, e  foprajìanti, ancore  he  edificando  con  ragione,(5 ottima  materia, perciò  nonfa 

re  Ile  fatto  nulla ,  quando  poi  m  alcuna  parte  fimancaffe  di  diligenza  per  cagione  de 

v  h  art  efa.efiopraPtanti ficiocchifo  ingordi  a! guadagno  de prefinti, e  doni, come  fi  tro¬ 

ll  ano  alcuni, che  non  Plim  ino punto  l’bcnore,  mafiolo  il  tirare  a  (e  con  danno, e  di 

shonore  altruiipero  debbono  molto  bene  t edificatore,  e  l’archit  etto  guarda 

re  a  chi  confidano  l’imprefe  delle  loro  fabriche ,  accioche  filano  con¬ 

doli  e  à  perfetto  fine .  Haucndo  io  adunque  ne  i  precedenti  li¬ 

bri  dimoflrato  il  modo, la  uera  ,  (5  perfetta  forma  con 

buone  regole ,  mtfure  nere  proportioni  delle 

fortezze ,  come  fi  debbono  diffegnare 

in  opera, nelprefientc  ( eguitero ,  (5 

dichiarerò  il  re  fante  di  quel 

lo,  che  (la  neceffiario  al 

le  fabriche  di 

efifefor- 

teÌ- 
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LIBRO  TERZO  ìli 

DELLA  ELETIONE  DE  I  SITI  SALVTIFERJ  PER  LA 

EDIFICATONE  DELLE  NO VECITTA,  CA  I. 

C  Onuerasfi  co  ogni  diligeva,  (ìndio, giudicio, et  arte  auuertirenell’elegere  iljito  da  Vtrj  ̂  
edificare noua  cittafo  capello,  che  in  quello  offendo pofiibile fiano  tutte  le  buone  qualità  namtrl 
couenieti  alla  falut e  delli  habitatori,et  le  non  tutte, almeno  quelle  ptu  tmportantixome  l  & 
1’  C  J  II  J  «-  ~  r  *  .  *  /  y  mantiene 

i  anajana,  delta  quale p  nodrtjconc,  et  mategono (am  i  corpi  humanipiu  che  de  ninna  »  sc¬ 
altra  cof.poi  iljìt  o  fort  e, & fruttifero.  Percioche  da  queflo fi  ueggono  molte  noi  te  crefce 
re  le  gradelle,  et  dignità ,o  le  mi  ferie, et  infelicità  de  ipopuli,dcbbefi  perciò  nell  elenio 
nedelfito  ricercare  Infinità,  la  fertilità,  la  comodità,  la fortefzja,&la  uaghez,z,a:L 

finità  cifra  data  dalla  botàdel'aria,da  l  acquaie  dall’ herbe:  e  prima  quato  alla  bota 
Aellariacomecofapiù  importate,  dalla  quale firiceuono  lifpiritmeltirare,& reffira 
re  il  fiato,  fono  da  decorrere  due  coffe,  luna  e  quando  il fito  non  farà  mai  fato  per  alcun 
tempo  habitato , ne  tut  attornofiuederafegno alcuno  d'halntatione  ò  muragliaanti- 
qua :l  altra farà  quando  per  ma  de  cafe,uille ,  borghi,  terre, o  caffello  fuffe  habitato. Ala 

par  lado prima  dell’inhabit  ato,  è  da  confi  derare  che  no  fempre fi  debbono  uoltare  le  hoc 
che  delle  principali  fr  ade  della  nuoua  città  ad  un  me  defimo  affetto  dei  cielo,  no  dico  le 
mura  della  citt  ade, come  dicono  molti  autori, imperoche  da  i  lumi  delle fineffre fi  piglia 
/  aria  buona,  &  c affitta ,  e  nonpoffono  effere  diffefe  dalle  mura  della  città, per  efferegli 
edifici)  molto piu  eminenti  di  loro:  per  la  qual  co  fa  molto  piu  gioueràà  porrete  porti 
defila  città, t  capi  delle  (Ir ade, i  lumi  degli  edifici)  à  i  buoni  afpetti  del  cielo, &  de  i  buoni 
uetipìuprefo,che  le  mura  delle  citt àje  quali  mura  a  tepi  no  fri  no  fi copi  umano  di  quel 
/  altera, che  ufronoglt  antiqui, j>  effere g  tale  aiteti  z,a  me  forti, et  piu  facili  da  getta 
re  a  terra  co  l’artigliaria,etg  molte  altre  cagioni, che  no  m’occorre  narrarle  al  prefin¬ te  .  le  nofìre  fort  enne  per  effere  fatte  della  jopradetta  maniera  nò  occorre  uoltarìe  ad 
alcuno  affetto  ma  uoltarìe  à  chepartefiuuole,che  e  tutto  uno, ma fibe  uoltare  le  porte, le 
luci /file (Ir ade  come  e  detto.  Dico  aduque  che  in  qualuque  caldaio  fredda  regione, che  Calia ,  a 
fi  edificherà  la  città ,  che  fempre  fi uolttno  le  mura  degli  edipei) ,  le  luci ,  &  i  capi  delle  fndia 

firade  principali, et  anco  le  porte  della  città  a  quelli  uenti,che  lapojfono ptu  teperare,&  ’ 
ridere  ptu  fina, e  il  piu  fino  di  ogni  altro  fito  fi  potrà giudicare  quello, che farà  teper ato 
et  l  aria  fa  far  a  di  c  Òt inuo, puriffima,  leggiera,  lucida,  chiara,  &finÌa  nebbie, e  non  ua 
riabile,comefiueggono  in  moli i  luoghi ,  ma  niffuno,ò  rarifftmi  fono  i  luoghi  teperatiial- 
cum  uoghono  che  t  Arabia  felice _ pa  la  piu  t  eperata  parte  del  modo, ma  Herodoto  uuo- 
le  che  gli  Egitti)  uerfola  Libia  poffeghwo  la  piu  t  eperata  parte  del  mòdo, dado  la  ragia 
neg  effere  quelli  (infimi, geioebe  no  ueggono  mai  l'aria  uariarfi,et  altri g filmili, et  al¬ 
tre  ragioni^  uogliono  le  loro patrie  le  piu  temperate, et  piu  fané  delmÒdonlchefìa  come  fi 
uoglta, diremo  noi,che  quato piu  la  regioe  farà  [ottol‘Equinotio,tàtopiufarateperata 
g  effere  qllag  ragion  aerologie, a  la  piu  teperata  parte  del  modo,  attedi  do  alla  teperatu 
ra  di  foneremo  prima  ìtorno  all  edificare  le  citta  in  Italia, uoledo  come  coffa  piu  d’ogm  fffffi"' 
al  tra  iportàte  d/mofirare  qlle  auuertez,e,che  poffono  aumetare,et  ac  ere  fi  ere finita  al 
e  citt  a, e  cafiella,atteto  eh  i  mede  fimi  uetifecodo  la  diuerfita  delle  regioni  mutano  alle  di  n”ms 

uolte  qualità, et  cagionano  diuerfi  effetti .  Pero  che fi  uede  Ut  alia  la  tramotana, onero  ’J 
buora  effere  mueuole  a  i  corpi, ma  ancora  piu  in  un  luogo ,  che  ne  Litro  piu  e  meno gio  «« 
ueuole,et  ì alcuna  altra  regione  loronuoceraihauedo  dìique  a  edificare  nuoua  citta  in  ‘ffffff 

Sff  i  Italia, 
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t ali  a, noi  faranno  fi  i  capi  principali  delle  strade  al  Settetrione ,  b  T ram'ont  suia, attera 
tra  la  tramontana, &  oriente ,  G  anco  fra  tramontana ,&  occidente ,  percioche 

le  matafioni  del  c  aldo ,  e  freddo  con  humido,  che  da  mezzogiorno fono  cagionate  nel¬ 

la  maggior  parte  d  Italia,  i  corpi  Immani  ne  dinegano  infermi.et  perefifere  anco  diuer 

fa  la  natura  d alcun  uento  piu  in  un  luogo,  che  in  uno  altro ,  e  dauue)  tire  à  quello, e  ft 

pere dtfeernere i  diuerfiefifietti ,  che uengono  cagionati  per  la  diuerfità  de  i fitti per  re¬ 

mediare  a  tal  Infogni ,  e  pero  e  da  confiderà)' e  fempre  quale  e  il  piu  temperato  ucto,  o  la 

piu  teperata  regione  del  luogo,  oues’hà  da  edificare  la  città,  G  à  quelli  uenti  uoltare  i 
lumi  degli  edifici]  à  i piu  caldi, a  t piu  freddi, &  à  i  piu  nocini  ucnti  fi  debbono  uoltare 

gli  angoli  degli  edifcij,  mperoche  l’angolo  taglierà ,G dmidera  la  forila,  G  la  mali¬ 
gnità  de  i  ucnti  in  due  partitiche fra  d affai  minore  nocumento  che  non  farà, quando 

percuoterà  rettamente  per  le firade, et  per  i  lumi  della  cafa  nelli  edifici]  Percioche  rom 

pendofi perde  gran  parte  della forgia ,  et  malignità fiuaje  quali  co fc  fono  di  gran  gioita 

meto,  et  fono  degne  (  per  quatofipub  )  de  fere  offeruate  almenonelleparti  principali 

de  gli  edifici], &  delle  f bade :  la  onde  dice  V ìtruuio  la  elettione  de  i  luoghi  falutiferi fo¬ 

no  quelli, farà  alto, e  non  nebbiofo,ne  molto  plutiiofo,ne  caldo, ne  freddo,  ma  tempera¬ 

to  quanto fi  può,  fecondo  la  regione  ,&  clima,  oue  s’hà  da  edificare  la  città, fch/uarasfi 

la  uicimtà  delle  paludi ,  percioche  quando  l’aria  della  mattina  con  il  fole  dell'oriente 

arnuarà  alla  atta  con  trilli  vapori, & con  le  nate  nebbie  s’ aggiunger  anno, & iuenti 
fpargendo  ne  i  corpi  degli  h abitatori  i  vapori ,  G  ifpirti  uencnati  delle  befitepalufiri 

mefcolati  con  la  nebbia  faranno  il  luogo  pefhferoifff  finalmente  s’appreffo  al  mare  fa¬ 

ranno  le  citta,  &fe  guarderanno  al  mefio giorno,  o  all’occidente  le  firade, &  i  lumi  de 

gli  edifici]  non  faranno  falutiferi, pero  che  il  cielo  meridiano  nell'efiade  ahtandofiil  fio 

le  fi fcalda ,  G  nel  levare  del fole  maggiormente  s’mtepid’ffe ,  nel  metto  giorno falda, 
G  ne  Infera  boghe  per  le  mntationi  del  caldo ,  e  freddo  t  corpi ,  che  fono  in  tale  luo¬ 

go  s’infettano  ,  G  s’ infermano  :  e  quefìo  ancora  e  buono  aituert ire  da  le  co fe  mamma 
te, pero  che  nelle  cant  ine  fo  altri  luoghi ,  oue  fittogli  a  con  ferii  are  i  unii  non  fi  dee  pigliare 

la  luce  dal  mefo giorno,  ne  dall  occidente, ma  dalla  tramontai)  a ,  ò  Settentrione  ,pero 

che  quella  parte  da  nmn  tempo  riceve  mutatione  da  caldo, ne  difreddo,ma  efermaper 

pctun, &  immutabile,  c  pero  ancora  i  granari,  che  guardano  con  i  lumia I  metto  gior¬ 

no  S5  alcorfo  del fole preflamente  mutano  la  borita  loro,&’  le  melefo pomtpS)  altri  frac 
ti,  che  non  fono  ripoìli  in  quella  parte  del  cielo, la  quale  è  uerfo  il  cmfo  del  fole  non  fi  con 

ferì  ano  lunga  Ragione,  imperoche  il  caldo, qtiado  cuoce  troppo  forte, gli  caua  la fofian 

fa  G  le  parti  acrc,&  i  freddi  uapon  afciugando  quella  natur ,  il  uerlu  dtffolue,et  con 

il f cruore  le  mohfica ,  (5  lefà  inutili  ,fi  come  nel  ferro  a  tutte  l'hore  ueggiamo ,  il  quale 
ancorché  di  fina  natura  fin  durifiimo ,  nondimeno  faldato  nelle  fucine  dal  calore  del 

fuoco  sin  teneri  fe  di  maniera,  che  m  ogni  forma ,  G figura  fi  può  di  leggiero  condur¬ 

re.  Quello  me  defimo  quando  e  tenero, et  affocato,  fé  fi fmorfia  nell  acqua  fredda fi  r  in 

durtffe,  G  torna  nella  fa  prima  durez,z,a ,  il filmile  ancora  aumene  nei  corpi  h  umani 

nelleslateperil  calore  eccefi 1:10  del  fole ,  e  quefìo  non  filamenti  auuiene  ne  i  luoghi  pe¬ 

sti  feri  ,  ma  ancora  ne  i  luoghi  f allibri ,  fi  fanno  i  corpi  deboli ,  G fiacchi ,  G nel  verno 

quelle  parti ,  che  fono  fiate  pefiifere  fi  faranno  falubn  ,  G  quefio  perche  dal  r af¬ 

fidare  della  fi  agio  nei  corpi  s indurano  ,  G  fortificano, &  fi  fanno  fini ,  come  fi  ve¬ 

de  ancora  de  i  corpi  portati  dalleparttfngide  nelle  caldi  che  non  pofiono  durare ,  anci 

s’mdebohfiono,  G  infermano, et  finalmente  mancano, ma  quei  corpi  che fi in  trasferiti 
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da  iluogi  cetlidi  ne  i  freddi,  et  nelle  %egìonì  Settentrionali ,  non  s' infermano per  la  mu 
fattone  dell’ aria, ma  piu  tofio  fi  ri fanano, # fortificano  mirabilmente ,  e pereto parmt che  fi  debba  fichi  far  e  di  non  edificare  le  mura  degli  edifici]  da  quelle  parti, che  il calore 
del  uento  ne  i  corpi  degli  huominifì può  mefcolare,  peroche  da  i principi]  bi fogna  confe¬ 
derare, che  tutti  t  corpi  fon  compofii  de  quattro  cofe,cio  è  d’aria ,  d’acqua,  di  terrai 
di  fuoco ,  #  non  altrimente  che  di  quefie  commi f ioni per  naturale  temperatura  fono 
generalmente  creati  tutti  gli  ammali .  adunque  in  quei  corpi  ne  i  quali  il  caldo  abon- 
da  da  principio  efjo  caldo  tutti  gli  altri  principi]  uccide  per  ilfouerchio  calore, ma  que 
Jli  ititi]  daceite  parti  delcalore  delcielo  ,o  dellaria  le  fa  quando  egli  s’interpone  nelle 
aperte  uene  de  i  carpii  piu  che  non  bfiognapatifee  il  corpo  e  le  mifiioni  delia  naturale 
t  emperaturaifimilmente fe  il  freddo  ha  occupato  le  uene  de  i  corpi,  #  le  hà  fatte  mu- 
guali,  #  gli  altri  principi] fi  come  dal  liquido  corrotti  fi  dileguano ,  #  dijfoluono  le  uir- 
tù  della  copo fittone firn  limite  fe  dalle  freddure  ded humore  i  Ulti]  de  t  uenti ,  e  del! aria 

s  infondono  ne  i  coi  pi  non  meno  d’aria ,  che  di  t erra  la  naturale compofitione  nel  corpo aumentando ,# minuendo,inferma,#  gua fagli  altri  principi]  terreni  per  la  replett/o 
ne  del  cibo ,  #per  la  granella  dell'aria  :  Ma  s' alcuno  uorra  piu  diligentemente  con¬ federare  ,  #  conofcere  quefie  cofe,c  ome  die  e  Vitruuìo ,  che  tifarono  gli  antichi,  auuer- 
tfica,#  guardi  la  natura  de  gli  augelli, de  pefci,#  degli  animali  terrefiri  ,# con 
fide)  i  le  differente  della  temperatura ,  però  che  altra  m  filone  ha  lageneratione  de  gli 
animali  uolatih  ,  altra  quella  de  pefci ,  #  molto  piu  quella  de  gli  animali  terrefiri: 
i  Molatili  hanno  meno  del  terreno,  #  meno  humore ,  del  calore  temperatamente, 

&  molto  piu  dell’aria,  effendo  adunque  compofii  de piu  leggieri  principi]  piu  facilmen¬ te  nell  impeto  dell  aria  fi  sformano .  Ma  l  acquatile  natura  de  ipefci  che  tempera¬ 
ta,}  dal  caldo,  #  e  molto  del  terreno, *5  dell’aria  compofia,  ideilo  Immore  ha  molto  po co, e  quant  o  meno  ha  da  / principi]  dell  humore, tanto  piu  facilmente  ne  II  humore  dura: 

e  pero  quando  ipe fa  fono  portati  À  terra  l'anima  con  l’acqua  abbandonano,  co  fi  anco¬ 
ra  i  terrefiri  animali  perche  da  i  principi]  dell  aria ,  #  calore  fon  temperati ,  15  poco 
hanno  del  terreno,#  molto  dell' humore, per  che  thumide  parti  auanzando  non  pofono 
per  lungo  fiacio  nell’acqua  difendere  la  ulta  loro  :  A 'dunque  fe  quelle  cofe fiueggono come  babbi  amo  propoli  o,e  da  quei  principi]  i  corpi  degli  ammali  compofii,#  daftro p- 
po ,  ò  dal  poco  quelli  corpi  infermar  fi,  #  morirfenr.non  dubitiamo  che  non  fa  utilfit- 
mo  cercacele  dette  cofe  piu  diligentemente  per  potere  eleggere  le  temperate  partidel 
cielo,# delle  regioni:  Quando  fi  uorrà  trouare  luogo  fano  per  edificare  le  atta, terre,  # 
ca fella, io  lodo  come  dice  V ’truio  che  :  fi  offerui  l’ordine, et  il  modo  degli  antichi  dot  ti, et 
faui]  t  quali  occideuano  lepeccore,  chepafcolauano  in  quel  luogo guardado  poi  all' inte¬ 
rior  afe  erano  liuide ,  ò  macolate,  òguafie  non  una  fol uolta ,  ma  molte, dubitando  ò  da 
moi  bo  dell aria, ò  dal  unto, e  triditia  de  i pafcolifufero  Hate  ofefe,eguafie,#  quando 
con  molte  haueuano  fipenmentato,  #prouato  l'intera,# ferma  natura  dell’ interiora, 
lui  de  II  acqua,#  del  pafcolo faceuano  le  mandre ,  #  habitationi  de  gli  animali, mafie 
me  folate, e  corrotte  le  trouauano  per  quel gtudtao  le  trasferiuano  in  altro  luogo  fano: 
cofi  ancora  la  pelli  lenza,  che  era  nei  corpi  humani  nafceua  in  quel  luogo  per  l'abbon¬ 
danza  dell  acqua ,  # delctbo ,fimilmente mutauano  ,# cangiauano  luogo, cercan¬ 
do  oltre  ogni  altra  cofa  la  famtà ,  ilche  fi  dee  fare ,  quando  che  dalpafcolo  ,#  dal  ci¬ 
bo  la  terra  dtmoflra  hauere  le  falut  fiere  propnetadi  :  Tornando  alle  palludi ,  # 
altre  parti  degne  defere  conofciute  ,  uolendo  fckfare  tutte  le  cofe  ,  che  pofono 
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effere  di  nocumento  alla  filate  hum.tna  :  e  ancor  d’auuertire  ,  che  d.t  li  herlcfi 
ftagni,  &  paludi,  o  altre  acque  raccolte  infteme  fia  il  fio  da  edificare  la  citta  viti 

che  fipojja ,  lontano .  Imperoche  da  effe  acque  raccolte  ne  fon  cagionate  nebbie, e  ;  n- 

jli  uapori ,  e fiora  à  quelle  pajjando  portano  ilfettore  del fango ,  (fila  qual  ita  maligna 

de  i  cattiuidfi uenenofi  animalì,che  da  quelle  fon  generati  alla  ciltaguafando  lana, 

ne  cagionano  nane  ,(fi  molte  ̂raui  mfermitadme  gli  habitanti ,  Ci  tantomcggior- 

rnente  nell’efate,percioche  in  tal  tempo  per  difeccarfitah  acque  moiono  cotali  ai.  :ma- 
li,(fi  menti  alla  città  ne  diuengono  piu  maligni,  maff imamente  perle  morte  ranoc¬ 

chie,  (fi  altri  detti  ammalucct  mfeme  effendo  corrotti, e  marctt  rendono  bombile  puf 

tt,o,(fi  fettore  crudele,  (fi intolerabile:  (5 'e  da  confiderare  che  quella  fwà  piu  tre 1  :  ac¬ 
qua, che  farà  piu ferma,  (fifenz,a  mnouerfi  marcirà,  come  e  detto  di  (opra, pori  ■ indo  i 
tri  fi,  e  crudi  uapori  alla  citta  nuocer  anno  grandemente  ,(fi  è  da  fapere  che  tanto  piu 

à  i  corpi  nuocer  ano,  quanto  che  g>  piu  tnBe  paludi,  o  altre  acque  morte ,(fi  marzie paf 

faranno  :  Ala  fe  col  ali  paludi ,  ò  acque  raccolte  per  non  effere  di  molta  quantità ,  (3 

hauere  qualche  dependentia fi  potranno  afciugare  Brmgendole ,  (fi  dando  loro  il  cor¬ 

pi,  non  far  a  per  quefio  il fito  da  fuggire ,  battendo  t  altre  parti  fue  buone :  &  (èie  paludi 

faranno  congiùnte  con  profondo,  (5 herbofo  mare ,  e  quello  £ altezza  confondo  aitati  - 

'far  ano, et  al  Settentnonefo  tramontana, onero  tra  Settentrione, (fi Oriente  nguarde 

ranno, non  potranno  gli  habitatori  offendere  d’infermità, pero  che  in  efii  fagm,ò  palu¬ 

di  per  le  molte  tempejìe  il  mare  ridondandole)-  lo  fiirare  de  i  uenti  non  pii  le  ninnerà, 
ma  peri  falfimeptolamenti  non  Infoierà  in  quelle  generare  alcun  maligno  animale  : 

Ala  alt  bora  tali  Bagni ,  e  paludi  faranno  pef /lenti ,  quando  perefierc  piu  baffi  del  lito 

marino  non  potranno  rientrare  nel  mare ,  ne  effere  rilauati  da  quello-.ma  il  peggio  de 
tutti  farà  il fito  tra  monti  in frette  Malli  nafcojìo ,  ancorché  non  uifuffero  paludi  ,perb 

che  oltre  all'ejfere  pnuo  della  grandefiga  del  uedere  fio  d effere  «fio  da  lontano  ,(fi:l 
renderfi  poco  forte  à  fe  Beffo,  tirerà  à  (e  per  le  molte  ptoggie grand  firma  humìdita ,  (fi 

en  tradotti  il fòle fi  rinchiuderà  in fe  troppa  cahdità,(fi con  la  reuerberatione  del  fole  nel 

la  citta  farà  caldo  e  fremo ,  (fi  nentrandoui  uento  ut fireBrmgerà  troppo  i  mpe  tuo  fa- 

mente, &  non  fpirandoui  i  uenti  m  farà  tal  groJfez,z^a  d’aria, che  à  fatica  fi  potrà  ai¬ 
zzare  la  tefa ,  dotte  da  tali  effetti  ne  peruemranno  negli  habitat  ori  molte,  dtuerfe ,  (fi 

uanabili  infermità, &  tanto  piu  farà  triBo  colai fio, quanto  in  quello  fi  raccoglieran¬ 

no  piti  acque ,  onde  di  curta  ulta  ,  (fi  di  poco  ingegno  faranno  i  fuoi  habitato- 

ri,(fi  in  queBi  luoghi  per  alcun  modo  non  fi  dee  edificare  Città,  terre ,  necafel - 

la, (fi  cofi  ancora  nei  luoghi  dei  molti  impctuof  iteriti,  perche  tutte  le  coferepentine 

nuocono  grandemente  à  i  corpi  Immani, e  queBo  non  foloper  Itali  a, ma  per  altre  diuer 

fe  regioni  del  mondo  occorre  parlare  della  edificai  ione  delle  città,  terre,  ecaf ella  (fi 'pe¬ 
ro  fecondo  la  diuerfitk  delle  regioni  e  contieni  ente  diuerfamente  prone  dere ,  ricercan¬ 

do  fèmpre  ciafcuna  di  contemperare  (  piu  che  fi  può  )  il  luogo  fieffo ,  b  edificando  nelle 

piu  fredde  parti  di  Polonia, d’ Inghilterra, d’Vnghena, della  Alamagna,  di  Franca,  b 
altri  luoghi  freddi  non  fi  conuer  ranno  uoltare  le  parti  delle  città, le  bocche  delle  fra  de, 

ne  i  lumi  degli  edficij  a  tramontana, effendo  da  quefo  piu, che  da  altro  uento  aumen¬ 

tato  freddo  grand  fimo  ,  (fi  tolto  di  fanità,et  da  quello,  (fi altro  uento  freddo  in  quelle 

parti  hi fogna  guardarfene ,  coinè  nelle  parti  noflre  dal  uento  au frale ,  (fi  fuoi  dipen¬ 

denti  ,  come  e  detto  di  fopra  :  Ala  edificando  la  citta  doppo  qualche  monte ,  b  colle , 

che  fi  uengln  ad  opporre  à  tal  uento  freddo ,  ma  che  non  fui  pero  tal  monte ,  o  colle 
tanto 



tanto  alla  citta  uìcino ,  che  a  quella  al  tempo  della  guerra  poffia  nuocere  con  1‘ arti¬ 
gliarla  .  Potrasfì  ancora  per  ma  di  folta  fielua  leuare  in  gran  parte  Impe¬ 
to  ,  L?  freddefgpa  di  tale  uento  ,  &“  fi  verrà  'grandemente  il  luogo  à  tempera¬ 
re  ,  L)  render  fi ’  piu  fimo  :  &  co  fi  douendofi  per  il  contrario  edificare  la  cit¬ ta,  terra ,  ò  cali  elio  ne  ipiu  c  aldi  luoghi  di  Spagna ,  di  Puglia,  L?  d'altri  luoghi  caldi 
della  Italia,  che  eccedeno  i  termini  de  gli  altri  luoghi  uengafi  con  filmile  auuert men¬ 
ti,  t)  rimedio  à  diminuire  in  gran  parte  la  cali  dirà,  {Stemperando  il  luogo  fi  gli  au¬ 
menta  molto  difamtà,  P eroche  i  Medici  s’accordano, che  la  fanitàfi cerchi  per  ma  di 
temperamento, onde  per  quefio gli  animali  uolat  ih,  cofi  come  terreftn  firn  degni  da  eli 
huomini  effiere  imitati,  effóndo  che  tali  animali  per  naturai  inclimtione  la  uernata 
fuggono  le  montagne  pel  gran  freddo, & fi  ritirano  al  piano,  &  alle  calde  maremme, 
&  fiper  il  contrario  lafctano  le  fiate  le  maremme  per  ilgrancaldo  ,e  ritornano  alle 
montagne,per  ejfierm  l’aria  piu  temperata, &  pertanto  dintorno,  muffirne  certe  com- 
pleffiom  d’huomini,  che  non  poffono  comportare  il  molto  caldo,  ne  il  molto  freddo,  debbo no  L  Efiate  andar fene  ad  habit, ar e  ne  i  luoghi  de  i  monti,  doue  il  calore  del  Sole  fia  piu 
temperatole fipofia, et  il  V ernot  ornafi  ne  t  luoghi  delpiano  per  fuggire  l’aria fiottile, 

molto  fredda  :  onde  debbefi  con  ogni  diligenza  ricercare  piu  nell ’e dfi catione 
delle  citta, (5  altri  luoghi,  oue  fi  hà  da  habit  are  la  fanità,  che  qual fi  uoglia  altra  co  fa , 
percioche  m  quella pm, che  in  altro  fipiglia  contenterà  perctafcuna  creatura,  ricer 
cando  tutte  quelle  parti, che  al  cir  cotto  della  cittàpoffono  porgere ; finità, quando  da  co 
fi  fatte  cagioni  nafeonofieffie  mite  il profperare,  &  ì abbandonare  le  alt  adì  edificate, 
io  procedendo  con  ftrnili  auuertenz^e  non  sincorrera  ne  gherrori  doue  fono  incorfi 
molti  nell  edificare  città, terre, c. afte  Ila, & altri  ed  fica, che  fattigli  hano  abbandonati, 
non  potendovi  muere  in  modo  alcuno ,&  altri  non  li  hanno  abbandonati,  ma  ut  hanno 

uiuuto  il  tempo  di  loro  utt a  inf  °rmi,&  mal 'fimi,  &  con  poca  longhera  di  ulta  :  e  di 
tali  effterienfe  ne  fono  infiniti e  in  Jtalia&in  dmerfifiime  parti  del  mondo ,  &  farebbe 
lungho narrarne  la  centefima  parte  di  loro.Habbiamo  dì  [opra  dimofirato  quali filano 
ijegni  di  buona  aria  delfino  inhabitato  :  Moftraremmo  al  prefiente  quelli  dei  luoghi 
habitat!,  nei  quali fuffie  uillafiorghi,  & alcuna  città  parte  intera ,  e  parte  disfatta ,  ò 
entra  forte  a  edifici/ , doue  fi  defìder offe  agrandtrli  (f  recingerli  di  noua  muraria  con 
farne  terragroffa,o gran  città, come  nel  fecondo  libro  habbiamopropofto.et  differnato  : 
S arano  aduq-,  indicq  manifeftt  di  buoni  filma  aria  le  buone  acque, le  buone  herbe,ilbuo 
pafcolo,L>  figli  huommi  di  tal  luogo  faranno  fani,belh,proportionati,di  uiuo  colore,  e 
nongiallaZjZji,  malieti  d’afj>etto,robuHi,  conmoltiplicatione  de  figliuoli,  per  lo  /beffo partorire  delle  donne ,  fenz,a  gran  dolore  ,&  fi  i  vecchi  fi-fi- anno  di  buon  colore,  prò - 
Jperofi,L>  di  gioconda  ciera,Lb  non  ui  naficer anno  gobbi,  scoppi,  goffriti, eversi, ciechi, 
Sfai  tre  itane, e  diuerfie  moHruofe  creature •,&  fe  gli  habitat  ori faranno, "di  buono  inde¬ gno, perche  il  buono  ingegno  na  fte  dalla  buona  temperatura  del  corpo, &la  buona  tem 
per  atura  dalla  buona  aria  :  &  perciò  come  da  principio  babbi  amo  detto,  no filo  dalla 
bota  dea  aria, ma  ancora  dalla  bontà  dell’acqua, ci  e  data  la  famtà.E molto  neceffano 
faper  conofiere  le  buone,  &  perfette  loro  qualitad,,  doue  s’habb, a  da  edificare  città, 
castella,  L)  altra  forte  d edificio,  attento  che  noe  cofia  alcuna  tanto  neceffaria  alla  mta 
humana,  quanto  l’acqua: fi  uede  effiere  il  fuoco  utile  alla  mta  humana,& ad  altre  cofe, nondimeno  ueggiamo  quello  non  effiere  tanfo  neceffano , percioche fi  il  fuoco  mancajfe, 

fitroua- 

Huommi 

che  non 

pofjono 

coporta - 
re  il  cal¬ 

do j  ne  il 

molto 

freddo. 

Debbefi 

ricercare 

nella  edi¬ 

ficatone 

delle  cit¬ 
tà  &  oue 

fi  bà  d'ba 

bitare  la 

fanità. 

Errori  in 

che  Jono 

incorfi 

molti, nel lo  edifica 
re  città, e 

altri  edi¬ 

fici/. 

’ffion  fo - 

lo  dalla 

bontà  de 

l'aria, ma 

ancor  dal 
la  bontà 

dell’ ac- - 

qua  ci  è 

data  la  fa 

nità. 
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Voglio¬ no  i  natii 
tali,  che laque  f 

bere  pa¬ 
no  fcn\a 
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5 '<*,  odori 
&fen\a 
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Le  acque 

fon  dal 
fol&dai ucntipre 

Jeruate. 

Il  longo 

corfo  del la  acqua 

la  affotti 

glia  e  pu¬ 
rifica. 
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acqua 
dee  pre¬ 
dio  cuoce 

re  le  ui- 
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fi  trottar ebbono  tanti  cibi  crudi  da  potere  mangiare  che  l’huomo potrebbe  uiuere  buon 

tempo, come  fono  mele, fi chi,  uue,noci,cafiagne,  mandole,  &  molte  altre  forti  de  frutti , 

come  face  nano  i  primi  Imomini,  che  non  uiueano  d'altro, che  di  cofe  crude, e  pur  uiuea 

no  piu  lungo  tempo,& forfè  ancora  piu fini  che  noi  :  Ma  ferina  l’acqua  
non  li  aur  ebbo¬ 

no potuto  liniere  :  Se  dunque  fi  conofc  e  l'acqua  ejfere  tanto  neceffaria  alla  ulta,  &  ufo 

humano,  dee  con  ogni  diligenza,  e  curai  ifi  erto  architettocof  nell  occupare  un  fitto  per 

douerlo  tenere, o  nell’ accampare  de  gli  efferati, come  nell  e  dif cationi  delle  cittadifo  ca- 

fleUa,& in  ciafiuno  altro  edificio  particolare, hauendo  prima  cono  fiuto  il  fin
o  dell’a¬ 

ria  fina, ricercare  che  tacque  per  l'ufo  del  bere,  13)  d  ogni  altro  fruigio  h  abbino  t
ut¬ 

te  le  buone  qualità, quando  da  quelle  ne  può  cagionare  lafanit. à,(j)  infermità  degli  
huo 

mini  .pero  che,  come  dice  Hippocrate,  chi  berrà  acqua  malpurgata,graue,&  di  triplo 

fapore  gli  fi  gonfierà  il  uentre, il  goffo,  15*  patirà  di  renella, la)  di  pietra ,13)  di  tutti  gli  al¬ 
tri  membri  del  corpo  ,13) ne  diueranno  i  corpi  magri  fiottili, 13)  macilenti.  Per  due  nfifet 

ti  dice  Diodoro  che  l'India  per  la  maggior  parte  partorire  gli  huomim  grandi,  13f  d'a¬ 

cuto  ingegno:  l’uno  perche  fono  in  aria  puri  filma:  [altro, perche  beuono  acque  purifii- 

me:Vogliono  dunque  quelli  naturali, che  l  acque  per  bere filano fenz^a  colo)  efienz^a  od
o 

re  fionda fapore, fiottili,  leggieri,  Ijf  filmili  all'aria  :  Hippocrate,  e  Galeno  
dififiero  da  tre 

fienfi  efifiere  cono  finte  tacque  buone, dal  ufo, dall  odorato, 13  dal 
 gufilo. il  vifo  ha  da  uede 

re  la  acqua  trafi  avete  fScheniun  corpu  [culo  dentro  ut  appaia:  da  l'odorato, p
erche  ef 

fendo  l’acqua  femplice  elemento  non  dee  hauere  odore  d' alcuna  copi  mifta  :  dalgnfì
o , 

perche  quella  per  lamcdefiima  cagione  non  dee  hauere  alcun  fapore.  Ju  leena
  dfie 

f  acqua  della  fonte  efifiere  la  migliore, la  quale  hauefifie  quelle  qualità,  che  epa  di  terra  
U 

bera,13f  non  maleficata  da  frano  fapore,  o  odore,  ò  uirtu  minerale, come  di  z  olfo, di  pio 

ho, diramo,  b  di  altra  minerà,  ne  di  bitume  ,  o  di  altra  maligna  qualità,  o  fjianza, 

&  fa  talmente  [coperta, che  dal  Sole ,  13)  dal  uento  pofifia  efijere  agitata,  perche  fi  come 

l'aria  per  il  Sole&  uento  s’afjottigha 0  pur  fica, cofi  tacque  fono  dal  Sole,&  dai  uen - 

ti  preferivate  da  putrefatt  ione  -.vuole  oltra  quefio  caminare  per  il  loto ,  nel  quale  fi  cola 

l'acqua, come  [opra  il  piano,  delie  non fanle  pietre,  che  non  fono  dall  acqua  penetrate, 

13)  il  loto,  ò  terra,  dotte  ella  pajfia,  bada  efifiere  libera  finza  puzzo  alcuno:  1
3*  non  dee 

efifiere  di  lagum ,  o  paludi,  o  hauere  altra  frana  qualità:  dee  efifiere  
l’acqua  ancora  di  mol 

ta  quantità ,  accioche  facilmente  urne  a, 13)  fu peri  quello, che fieffie  uolte  fi  me  fola  con 

l'acqua  de  le  fonti, come  pioggte,15 firn  ili  altre  cofe:  uuole  correre  uelocemcnte, 
perche 

col  cor fio  s' affotti  glia,  la  fa  monda, netta, (Schiara:  dee  andare  uerfo  or  l
ente, per  che  co 

fi  meglio  dal  Sole  è  purificata:  dee  l'origine  fuo  efifiere  lontana  dalla  fonte  ,però 
 che  dal 

lungo  corfo fi  afifot  figlia ,  !f  purifica, onde  diuiene  migliore .  V
oghon  de  fender  e  tac¬ 

que  da  luoghi  alti, perche  fono  piu  pure  per  la  purità  dell’alt  ezza  
del  luogo ,  13)  de  Sa¬ 

na, che  in  altofiritroua:dee  l’acqua  buona  meno fpegnere  la  uirtu  o  bontà  del u
:no ,  13) 

confarti  inferno, 13)  leuargh  manco  il  buon fapore, che  t  altre  ac  que  perla  fa  piu  fot  li¬ 

te  qualità ,& purezza  :  dee  prefìo  raffredarfi&prefto  rifcaldarflhper  efjere  leggiera , 

pura,  1$  facile, e fendere  aluentre  inferiore,  tiene  fa  per  lafiuafiottighefiza-  Dee  pr
e¬ 

ti  o  cuocere  le  uiuande ,  lf  mafiime  i  legumi .percioche pretto  cocendoh ,  e  fegno,che  el¬ 

la  è  fiottile,  &  prefi  amente  penetra  le  cofe, che  cuoce, ancorché  dure  di  fior\a,13)fiw
iil- 

mente  cuoce  pr  eoamente  i  cibi  ne  I 'filomaco  nofro,13f  quefil  fono  mezifier  i  quali  [con 

do  Hippocrate ,  Galeno,  Auicina,  et  molti  altri  pofiiamo  conofiere  la  bontà  dell  a
cque: 
Hor 
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Hor  quanta  all' acqua  de fiumi  fé  quella  corderà  tra  ombrofe,  et  profonde  valli  farà  cru 
daAÀ)  ancorché  baueffe  l  altre  Jue  parti  buone  fura  mal fina,  &  di  ciò  fi  ucdc  ejberien- 
Zjd  in  mole  e  terre  di  montagna,che  per  bere  acque  crude, o  di  fiume,  o  de  fonti,  oltre  à 

l’ejjereglihabitatori  in  maggiorpartegoffiuti,patifcono  de  diuerfi dolori,  &malatie:di  m[ti  uo 
caper  tant  oche  di  quel fiume  fata  ì! acqua  piu  fina, che  per  maggior  [patio  correrà  per  sliono  • 

aperta, &'  no  ombrofa  campagna, peroche  ejfendo [coperto  dal  fole fi  mene  à  cuocere  la  Scotti acqua Jùa,(fi  nelcuocerfila  parte  nento fa  mene  ad  e  fallare, ffi  àrijfoluerfiin  uapori,  p"bm, 

e  però  uogliono  che  l’acqua  cotta  per  berefia  d’ogm  altra  cruda  migliore, perche  oltre  à  gli 
l’ejfere  leuat  e  da  quella  le  parti  uentofe  per  la  natura  del  fuoco, ancor  la  parte  grane ,  e  cmia  mi 

terrefire  difende  alla  parte  inferiore,^  iuifipoffa,onde  dopo  nonpub  opilare,nealte-  £,‘° ™ ' 

rare  :  Se  nel piano  fi '  edificar à  come  e  detto  apprefjo  a  fiume,  b  pajjando  quello  per  la  cit tàguardarasfiche  il fiume  non  uenga  da  ofiro,  b  non  uada  dal  medefim  o  ofiro .  Pereto-  ,  ■ 

che  da  quella  parte  humon,daquefia  freddure  da  i  uapori  del fiume  accreficiuti  uerra  n.  dicono 
nogreui  e  mole  fi  i  fuor  di  modo.  G tonerà  nell  altre  cofie  quel  detto  de  t  mannari  che  di-  fifZt 

cono  i  uenti  di  fua  natura  effere  filiti  feguire  il  fole  :  ancora  dicono  i  Ffici  che  fono  i  ra  cFnc 

uenti  dell’oriente  la  matina  piu  puri, e  la fra  piu  humidi .  G  li  occidentali  all’incontro  *fi 

fono  nell’ apparire  del  fole  piu  fi  e  fi ,  e  quando  tramonta  piu  leggieri  :  ilchs  ejfendo  co-  Solc' 
fi, i fiumi,  che  correranno  uerfio  oriente,  o  uerfo  occidente  faranno  commodi  perche  il  ̂ 

vento  coi  fole  uenendo  b  cacciarli  ogni  vapore  noe mo, che  trottar  à  oltre  la  cittàfi  alme-  'u™ cittì no  non  lo  farà  maggiore:  finalmente  piu  collo  vorrei,  che fiume, o  lago  andafje  uerfo  tra 

montana,oucro  borea,  che  uerfio  ofiro, purché  non fiala  città fitto  l'ombra  d’unmonte  ™ 

pofia  eh’ e  pefimo fitto  per  le  ragioni  dette:  ci  hà  mofirato  l’iffierien&a  che  t  ofiro  e  per  na  p°a“' 
tura greue,  e  molefio  :  percioche  empiendo  lui  le  urie  le  naui  fono  piu  graui,  elettene 

molto  fitto  l' acqua  piu  che  alcuno  altro  tieni  o  :  e  quando  [offa  borea  limare  e  la  naue 
fifa  piu  leggierate  molto  meglio, che  ciaf  un  de  quefiifia  dalle  mura  fcofiato,che  uicino  quanto  di 
o  che  entri  nella  città:fìbìafmano JJtet  talmente  quei  fiumi, che  con  alte  ripe  &  erte  per 

letto  prof indo,  [afiofo-fS  ombreggiato  corre .  Quando  che  e  ancor  albero  men  fino,  e  L'aciuc 

fa  l’aria  grane  e  noiofa  :  Dotte  do  bora  parlar  dell' acque  piovane  convengono  quafi , tue  *”«/« 
ti  gli  Auttori  che  le  migliori  di  tutte pano  quelle  che  entrano  nelle  cifiernejr  effere  quel  n°. lc. 

le  di  tutte  piu  leggieri.  Percioche  quelle fon  create  de  piu  leggieri, e  fotti  lf uapori  dell’ al  S 
tre  :  Ada  per  cagione  della  polvere,  &  altre  brutture  e  necejfario  prima  la  filare  lana-  fluite' 
re  i  tetti, (5  altri  luoghi,  donde  elle  c  afe  ano,  prima  che fi  conducano  nelle  cifierne  :  per  il  lc  hru“M 

che  tifando  la  debita  diligenza  in  raccorle  nette  e  chiare  fi  hauerà  acqua  molto  piu  fa  p'oflmo' 
lucifera  à  i  corpi  humani  :  tacque  de  Ui [lagni,  ò  paludi fono  in  tutto  triple,  e  tanto  piu ,  farc  lac ' 
quandononhannoefìtoalcuno :  Percioche  fiandoferme  fi  mantengono  graffe,???  per  il 
calore  del  Sole  ejfendo  immobili  fi putrefanno,  &  marci [cono  :  &  tanto  piu  prefio,quan  desiaci 

to  l’acqua  farà  piu  bajfafempre  faprà  di  fango  con  altri  trifiifitmi  odori, colori, &  fapo  òfal“di  > 

ri:  Vitruwo,Leon  Battifia,  Dio  fiori  de,  Plinw,& molti  altri  moflrano  piu  modi  a  cono  k'uisÌL 

fiere  la  bontà  dali'acquanlprimo,  che  ttoledo  di  quale fiuoglia  paefe  incognito  conofie  ̂   ^ 
re fe  l’acqua  e  buona  per  uolerla  condurre  da  mo  luogo  à  uno  altro, che  all' hor  a  fi  può-  ™>°fi'Ut 

tra  far  e  ottimo  giudit  io, fi  gli  huomim  di  tale  paefe  non  faranno goffuti,  ne pezzati  di  t'fffffi 
colore, ne’  infermi  degli  occhi,òlagrimofi,ò  de  gambe  guafie  ,&  enfiate ,  ne  patifiano  ̂   io"e 
di  pietra, ò  renella, ma  coloriti  di  buon  colore, funi, e  robufli,come  ancho  e  detto  di  [òpra:  Zl!tì «! 

il ficodo, dotte  non  filano  habitatorififi che  nel  cauare  l’acqua  della  fonte fi  metta  in  uno  "■ 

uafio 
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uafo  ben  netto  e  polito  di  rame (e  dopo  cattandola  non  refìerà  il  uafo  macchiato,  fa¬ 

rà  iran  fegnale  della  hontade  fua,e ■ fimilmente  fe  nel  medefirno  uafo  fi  farà  bollire  l'ac 

qua, CE  poi  raffreddata ,& ripofàta  che fa, fi  canard,  non  remanendo  nel  fondo  fan¬ 

gose  arena,  &  fe  in  quella fi  bagnerà  ancora  candido  panno  lino, e  nell' afciugarfi,  non 

rimana  in  lui  alcuna  macchia ,  potrafi  taluolta  ancora  con  l’arte  moderare  le  trifte 

ti  ancora  qualità  de/!‘acque,ilche  è  di  nonpicciola  importanza, &  utilità  :  Fcrcioche  non  fem- 

pre  fi  trottar  anno  ne  II' acque  tutte  quelle  parti, e  qualità, per  le  quali  pofj ano  effer  giudi¬ 
ca  re  le  cate perfette  :  la  onde  (e  lattina,  onde  elle  fiorgono,ufc:ffe  di  terra  cretofao  unta,  &  che 

'ììutTC  per  cffia  h  acqua  groffa  haueffe  qualche  parte  non  buona, facendola  uenire  per  condot¬ 

to  per  buon  fiat  io  fra  eccellenttfitma  arena  groffa,e  netta  di  terra, & d’ogni  altra  copi 
brutta 0 poi  ancho  farla  rientrare  nelle  conferite, doue  nel fondo  anco  uifuffe  copia  di 

buona  arena,  (E  ancora  fi  potrà  mettere  nelle  cijterne,pafiandol’  acqua  per  le  cole  di 

effe, come fifa  l’acqua  pioti  ana  per  purgarla  meglio, cofi  perderà  le  qualità  fue  cattine, 

onde  e  da  procedere  in  tale  necefiita  con  ogni  diligenza ,  offeruando  per  regola  gene¬ 

rale ,  che  fempre  tutte  le  bocche  delle  conferite,  pozzi ,  cifterne  fontane  filano 

all'aria  (coperta}  E  perche  alla  fanita  molto  giouano  le  buone  herbe :  Vfarono  gli 

antichi  per  quanto  dice  di  (opra  Vttrmio  nell  edificare  le  citta  .mandare  prima 

apafcoLue  le  pecore  in  quel  luogo  ,  oue  defiderauano  di  edificare  ,  &“  quefo  fu anco  antico  ordine  di  Democrito, et  f barandole  dopo  fe  trouauano  il  fegatose  altre  lo 

ro  interiora  belle, fané,  &  fenza  macula, tenetiano  i  he  tale  [ito  producete  buone  herbe, 

fjpni  forge  fero  buone  acque, &  medtficauano  le  città.  Ada  fe  cotali  interiora  trottati* 

noguafefo  macolate, giudicammo  il  luogo  mal  fino, et  lafiiàdolo  ne  cere  aliano  altro  mi 

aliar  e:Habbiamo fin  qui  mostrato  le  cagioni, che  alla  città  poffono  porgere finità, accio 

che  efa  fi  marenghi, & 'aumenti  l  Imperio,  ò  dominio  fio, et feguic  arido  il  detto  deldiuirt 

Platone, il  quale  effendogli  dimadato  oue fipot effe  intronare  la  città  da  lui  defcritta0 

'fi,  fìnta  perfetta, rifiofe  no  cerchiamo  fio, ma  quella, che  fu  ottima, et  ottimo  giudico  qlla 

che  piu  s'auicina  alla  de  fritta,  cofi  noi  tale  città  difiegnaremmo,che gli  hmminì  dot¬ 

ti  fimi  giudicano  ottima,conformandofi  tuttauia  co'l  tempo, Gf con  la  necefità  delle  co 
fffffo  fe0  tener  emmoci  a  memoria, che  Socrate  dice, la  copi  che  non  può  peggiorare  effiere 
js, clieiw  Biudicataottima  :  Giudichiamo  adunque  che  la  città  fa  dalli fòpradettt  incommodi 

fffjfff  uota0  libera 0  non  manchi  di  cofe  all’humano  tutto  necejfarie,  ma  ne  abbondi :tìab 

fregine,-  ym  gM0  terreno, ampio, t fertile,  & de  frutti  coptofo 0  de  fonti  abbodeuole  paniti fiumi, 

“““ latrhi,  limare  commodo,  &  che  ditalfito,e  della  gramezza  de  terreni  del [uo  territorio 

bMuft  fi  t  entra  coment  a0  da  quelle  fi ferì  delle  cofe  h  umane  ottima  c  ondinone 
,  (3 non  hab 

m  um-  ma  bi fogno  deffere  fouenuta  da  altri, &  mafiime  nelle  cofe  necefarie  al  tutto  humano. 

Ala  che  pc  r  la  fertilità  del fuopaefe  pojfia  produrre grani  0 qual 'fiuoglta  altra  forte  de 

s

,

 

t

o

 

 

ìebe  Inane, in  abbondanza  gran  de .  Et  fia  tale  territorio  coptofo  de  buoni paficoli,  con  felue , 

puìrm-  
bofcaglie,  

colline, 
uallettefj) 

fia  atto  a  produrre  
ogni generat  

ione  di  buone  piante, 
&  al- 

ded,  tur-  yerl  domefiici 
0 ch’efjo fi  cono  fia  potere  

auanzare  
tn  copia  grande  

di  tutte  le  co  fi, che 
te  n  cofe.  aiwng0ujy  

pltman0  
fi  conuengono 

,  accioche  
di  quelle  accadendo  

fi  ne  pofia  fioueni- m.  ite  dt  re  a  i  conuicini,ilche  
dar  a  alle  uolte  occafione  

di  uenire  ad  h  abitare  in  effa  citta, &  far 

t

.

 

ì

 

 

per  d  r  ̂  hmminiA Ì5*  territorio  Corpetti, Gl  cornee  detto,  fia  commodo  al  mare,  &  habbia 

mercato.-  J  "  J  s  .  J .  rr  r  1  ctr3  u 
re  fi  fon  buoni  fy  profondi  por  t  laonde  acconciamente  cto  che  ut  mancqjtje  le  porti  :  zy  queuo> 

ptKrè-  cye[ti  mrce  fouerch,0  altrotie fi  conduca , per  ilchc  molte  aita  per  tal  mercantare 

effendo 

Totraf 

acq 

Terra 

creta  
fa , 

ò  unta, 
^éccjua 

nelle  
rì¬ 

derne. 

1  po\\i 
cijlerne 

?ont 

nc  fono 
‘all’  aria 

feopertu. Antico 
ordine  di 

Democri¬ 

to. Interiora 

guaste ,  ò 
macolate 

nc  gitani 
mali. 

Detto  del diuin 

tonc. 



LIBRO  TERZO 

JI9 

ejfendo  ricche  delle  cofe  del uìuere  ne  dmengono  ancor  ricchifime  de  danari,  &  donni 
altra  co  fa, che  fi  defederà.  P  erci oche  impofeibile  e  ritrattare  alcun feto  al  mondo,  chefeut 
tanto  abondante,  che  non  habbia  ancor  bifogno  di  cofe  aliene  cofeper  l'ufo, comeper  lidi 
h  tto,  &  piacere,  cne  in  effe  fi  ritraiti,  ancorché  non  neceffariefonoperò  di  contento, et 
fifsfatt'one. grandi quanto  fu  da fchi nave,  Sfuggire  la  fenlitade  :  Piglia- 
fii  effempiod.  Alef andrò  Al  agno, c  he  uolendo  à  memoria,  ìfe  a  fua gloria  edtfiare  nuo  — 
ua  citta, fu  confegliato  da  Dimorate  EcceUcntfeimo  Architetto, che  in  fu'lmonte  poti 

Athon  la  doueffe  edificare  :  il  qual feto  non  filo  ren  deità  la  citta  fori  filma .  'Ma [opra  ‘Sf ad  effe  fepoteua  d.u  e  a  quella forma  di  corpo  humano,dche  per  effere  cofa  rara ,  e  de-  invera, 
gna  della  grandétta  di  effe  Ale  fiandra  porger  ebbe  al/i  intelligenti  non  pie  dola  mar  a-  “ 
taglia.  Et  piacendo  mirabilmente  tale  muentione  ad  Aleff andrò,  dfe,ò  Dinocrate  io  I!Vi„ 

penfoallanobd filma  formai 'copofetwne,  &m,  piace,  &  diletta  fommamente,ma  io  Ziùif 
confedero,  s  alcuno  fnrnmeffo  in  colonia  in  effe  luogo, che  il 'giudico  di  quello  che  condii-  ££ , rafia  colonia  non  farà  lodato, per  non  ui  effere  intorno  campi  da  grani, per  i  quali  fi  Po 
tejje  con  ragione  mantenere ,&  difendere  quella  attàicofi battendo  trottato  che  nanfe  IfZ" 
f  oteuaje  non  da  mare  condumi  le  uettouaglie,  tlche  non  e  da  laudare,  anz,i  daetfere  ■ 
bt afenato  ,  gli  moffrb  quello  non  efere  buon  luogo  per  edificare  città  ,  con  dirgli,  non  fino 
che  come  ferifa  tl  latte  delle  nutrici  ,1  nato  fanc tulio  non  fi  pub  alimentare cofe  fZff 
la  atta  fendo  il  feto  paefi  Ben  le  non  pub  ne  aggrandirfe,  ne  effere  frequentata,  »• 
ne  può  ,1  feto  popido  feerica  labondanz,a  di  uettouaglia  confemarfi  :  Ammira-  bm 
tot  nondimeno  Alef andrò  del  uago  ,  &>  ben  campo  fi  diffegno  di  Dimorate  Cf  u  f* 
da  lui  alenato  non  Italie  che  da  lui  fi  diparteffe  ,ualendofe  di  cotale  architet-  IIZ 
to  nel  edificare  a  perpetua  fua  memoria  Alefjandria  d  Effetto,, la  quale  per  la  rrafTeZ-  f  “°  5; 

Mfito&per  la  commodità  del  mare,  &. del  Nilo  non  filo  delle  cofe  atte  aldino  &  * 
ufo  humano,ma  ancora  d  ogni  mere  amia  e  copiofefiima  :  Dotte  parlando  Str abone  de  tlf™ 
Li  (rr/in/ìpi  r ./>  rirrLer  v  „  À,  1  J: _ n  n  ^  „  — G«7 

ù> 

,  ,  .y  j  .  «=>  r  J3  '  ‘-sumc  mnau  óirauone  de  aroma— 

la  grandetta, &  rtccbeZLZJa  di  quella  città, dice  effere  atto  queffo  fol  Inoro  d'Egitto  à 
ritenere  tutte  le '  coffe, che/i  conducono  per  mare,& quelle  che  fi  conducono  per  tm-aM^ZT finao  ancora  che  per  ,1  fiume  del  mio  fi  conducono  cefi  facilmente  ,  &  afferma  ffn 
Alefjandria  efere  lapin  ricca  città  di  mercante,  che  fin  ni  mondo  offendo  dalla  X 
commodità porto  mollo  utile  alt  anioni, e  umere  humano.Debbefe  nelle  edifìcationi  del  f,cestr“ 
le  atta  ricercare  quanto fiapofe, bile  tutte  le  commodità  opportune, le  quali  molto  putii 
t  rimano  nelle  citta  di  piano, che  in  quelle  de  i  monti, per  poter  fi  ualere  meglio  dell' tifo  Zfffe 
de  carri:  tlche  non  fi  può  in  quella  de  i  monti  ;  e  molto  meglio,  e  piu  commoda  farebbe  re  u  P‘» 

quella, che  feltrati  ualerfi  dell'ufo  del  carro  lepaffafepel  meuo ,  o  à  canto  alcun  fiume  7ÌYmo nawgabtle .  Ma  (opra  tutt  e  t  altre  comodfiima,e  piu  lodabile  di  ogni  altra  farebbe  la  do  d‘ mcr 
citta  mamma,  che  co  tufo  del  carro  habbia  ,1  fiume  nauigabtle  tome  alcune  fi  nego  Uta 
no, e  come  già  furono  molte  catodi  in  Italia, e fiuor  di  efa  in  dmerfee parti  del  mondo, le  « 
qual,  oltre  l'utile  del  umere ,  del  trafico ,  e  de  dtuerfie forti  di  mere  ami  e ,  che  uemono  IJill da  duerfe parti  per  la  comodità  del  mare,  de  fiumi,  e  del  carro  codotto  per  lunediar  fi,mc  m 
gfeo  :per  terra  ferma  fi  farà  cittàgrand, fi, ma  per  la  gran  congregai  ione  d,  molto  dopo 
lochefipuo  unire  in  una  tal  citta  di piano  :  lo  quella  città giudico  felice, che  a  mal  do 
do  de  f mi  nemici  pn fa  colf  mare  alcuna  parte  de  campi, quando  il  mar  non  gl,  fa  com 
modofiacaafila  citta  nel  me^o  potendo  fi,  òpoco  dfiofeo  dal  fio  territorio ,  accio  pofea 
f coprir  e, l paefi, & ite  dere  le  cofe  opportune  &  [occorrere  ouefia  bifogno,  &  onde  pof- fife 

Hìfiiiilile. 
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fiafiufeire  alla  campagna, e  toflo  tornar  fine  alla  città  in  poche  bore  carco  de  i frutti,  et 

d'altre  cofie  all'humano  uitto  necejjarie  .Vieperò  differenza  fe  nel piano,  ò  nel  hto,ò 

monte  la  edificar  ai,  m  ciafcuno  de  quefii  luoghi  ci  fono  alcuni  commodi0  tncommo- 

di  accompagnati:  Andando  Diomgio  coni’ efferato  per  /’  India  uole  do  dal  caldo  riHo 

rado, che  gli  hauea  dato  noia, lo  conduffe,ne  i  mont  i,oue  pigliata  aria  fana  firifianaro- 

no  :  occuparono  i  monti  gli  edificatori  della  città,  parendo  loro  d’efferui  piu  ficun  ,ma 

ni  macauano  tacque,  che  nel  piano  da  fiumi,  C? pozzi  foncci  date  abbondant  filmarne 

te: Ala  eum  ìariaptugneue,la  quale  nell’eslate  bolle,  tf  nel  uerno  oltra  modo  agghiac 

cia0 mafi imamente  ne  i  luoghi  circondati  da  i  monti, (5 contro  à  l  impeto  de  mmic
i 

rnen ficuri,  uagliono  i  liti  marini  a  riceuere  le  mercantie ,  ma  come  dace  fi,  ogni  città 

mannmad.i  noue  delicatezze, &  da  molti  mercatanti  e  trauaghata,  £5*  del  conti¬ 

nuo  ondeggia,^ àpiupcricoh d'armate  (ramerei  jbttopofla:  Ferodico  doueedifica 

rat  la  citta ,  terra ,  o  capello  dei  fare, che fa  efia  de  tali  commodi  ornata, ideiti  inco¬ 

modi  nota  :  V orrei  fe  pofiibtl  fuffe,  ne  i  monti  i  piani,  e  nel  piano  t  monti,ouef  debbono 

edificare  le  città  per  le  ragioni  dette  nel  primo  libro, ma  no  fi potendo  per  la  uanetà  de 

luoghi  ottenere  quefio  a  uoglia,  £5°  b: fogno  nofìro,  tifar  cmo  per  pigliare  le  cofie  necejjarie 

cotali  argomenti,  che  ne  i  luoghi  maritimi  non  fia  la  citta  molto  ulema  al  mare,  ne fi
co- 

fiata  troppo  f e  ne  i  monti  laporrai,dicefì  che  i  Itti  fi  mutano  come  
molte  citta  in  diuer- 

fi promnciefì  ueggono,& mafiime  in  Italia, Baie, e  dal  mare  coperta, 
(Snella  Adarca^ 

humanaefferedflrutta  dal  mare  tnfieme  col  monte ,  dotte  J opra  era  edificat
a,  ilche  e 

attenuto per  le  continue  repercufiioni  dell’onde  marine, che  poco,  ò  nulla  fie  ne  ueggono 

t:efhgie,preJ[o  all'Egitto  baro, che  prima fiù  /fola, come  Cheronejfo  a  ten 
 a  ferma  e  con- 

giont a, cofi furono  fecondo  Strabone'T  irò, e  Clazomene  :  A  orrific
he  il  tempio  de¬ 

mone  fu  al  mare  me  ino  ni  a  poi  ritirando  fi  il  mar  e, e  rimajfò  infra  ter  rafimilmenteffi 

già  Tfauenna fu  il  mare, (fi  bora  e  per  buon  pejzj)  difcofla ,  delle  quali  
/fole  0 città 

molte  in  ducer fè  parti  del  mondo fi  trottano  a  tal  t  erm  ine, alcune  cfjere  r  e  fiat  e  in  tei  ra, 

alcune  in  /fola, &  alcune  fommerfe,  ̂ alcune  confumate,  e  corrofie  dallonde  mariti- 

me .  A 1 ohi  aiutano poi  che  fifabnchi  uicino  allitofo che  ben dalmare fi feofii,  quan¬ 

do  che  l’aria  del  mare  per  il fiale  egrcitt  &  afferà,  adunque  iienendo  infra
  tei  r  a  mafi 

(imamente  nel  piano  una  hurnida  aria  pel  liquefatto  fiale  m  trotterai  fatto  groffò,  
e  qua 

fi  marcito, in  gufa  che  ciparrà  input  luoghi  uedere  come  tele  ei
e  Tgagni  auolgerfi  da¬ 

vanti  gli  occhi  :  il  che  attiene fimilmetc  dell  acque, le  quali  con  lefàlfe  mcfcolate  
ficor-^ 

rompono 0 co’l puzzo  offendono  grandemente  :  Cómendanogli  antichi,  (fifiecialm
e 

te  Fiatone  la  città  per  diece  miglia  dal  mare  lontanamon fipotendo  
lontano  dal mare 

fabneare  la  citta, cleggafiun  [ito,  che  tal  uenti  non  neghino  fe  non
  rotti, [tracchi, e  pur 

gatì,  &  facciafi  in  gufa  che  da  monti  interpofii  ogni  uiol
enza  di  mare  fia  interrota . 

Federe  il  mare  'e  co  fa  diletteuole,epur  d’aria  fana,quado  che  mote  ̂ rifiatile  quel  pae 

fe  efjere  (ano, douc  da  continui  uenti  uienefoffiata,emofia  l  aruu
guardfipero  che  non 

tu  fia  mare  herbofo, onero  che  la  fiiaggia  de!  htoa  poco  a  poco  
s  abbafii,anzi  uog  io  c  ie 

m  fia  grcfo,o  profondo  il  mare  cole  rute  difafiouiuo,e  
nudo,  e  come  e  detto,  c  e  non ut 

fia  fiume  d acqua  dolce-, che fi  mefcoli  con  la  f alfa,  uicino  
alla  c  ittà0  quanto  piu  ui fa¬ 

rà  lontano  tanto  piu  /aria  [ara  perfetta, e  bona.  Edificar  
e  citta  in  alt  a, et  cminete fobie 

na  di  monte, alta  dignità, affamemtà0  che  e  pii:  alta  finità  
ua!e,& farebbe  molto  uti 

le, quando  nonfufierogome  e  detto  nel  prima  libre, moti  ofòt 
 topofie  albi  afiedq,U  ad  al- 
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tri  pericoli, e  darti, che  d’effe  fon  detti, {fi  ancor  fi  diranno.  Vercioche  il  mare  à  i  monti 

fucino  necefjariamente  e  profondo ,{Ò 'fé  qualche groffo  uapore  dal  mare  filetta ,  quello 
nell’ a  fendere  f  confuma,& queflo  hanno  anco  di  buono  le  città  de  monti,  che  fopraue 
nendo  all mprouifo  i  nimici  più  à  tempo  fi prouede  loro, e  meglio  fi  caca  ano. Lodano  fu 

antichi  le  città  dei  monti, che fiano  Molte  uerfo  l’or  lente, e  quella, che  nella  calda  regione 
mene  da  tramontando  borea  tocca:  piace  anco  ad  alcuni,  quella  che  fa  inchinata 

uerfo  occidente ,  pare  dogli  meglio,  ma  nellefate fono  piu  calde, come  Ancona  per  efer 
inchinata  al  mare  uerfo  occidente  nella  e fiate  e  calda,  e  la  fra  bolle  fuor  di  modo ,  & 

mafime  ancora  per  la  reuerberatione  del file, che  dal  mare  mene  gettata  nelle  f affa¬ 

te  de  gl' edifcij,& per  le  luci  finalmente  nelle  parti  interiori  portano  e  fremo  calore ,  ec¬ 
cettuando  però  quelli  edifcfche  fino  fu  laparte  piu  eminente  del  monte:  finalmente  fi 
fi  debbef afri  care  nei  monti  le  cittàjebbefì  auuértire,  che gram,{3> continue  nebbie  no 

facciano  il  giorno  ofiuro,e  fofa  lunatiche  fole  in  quefii  luoghi  auu.entr  e  fiec  talmente 

oue piu  alti  colli fiano  d  intorno:  proueggafi ancora  che  l’impeto  de  uenti  mafiimametc 
di  borea  itti  confurore  non firmo,  perche  queflo,  come  dice  He  fio  do  fa  tutti, ma  i  uec- 
chi  /penalmente  deboli,  e  lenti: farà  quel  [patio  àfabrtcare  cittadi  incòmodo,  dal  quale 
una  alta  ripa  i  uapori  dalribattere  del  fole  in  quella  rigetta, onero  nel  qual  Inoro  le  puf 
folent  i  ualìi  fpargono  la  putrida  ariainogliono  alcuni, che  le  mura  delia  citta  de  monti 

alle  balzai  di  efii  monti fimfeano.  Ma  quefii  precipiti ij  mofrano  in  molti  luoghi  quanto 
fiano  contro  à  ì  momm  enti  de.  tempi  deboli.^ pera  oche  còl  tempo  cadono  tirando  Ceco  ciò 

che  fipr  a  uì  far  a fiato  pofio  :  auuertirasfi  che  no  ut  fprafia  alcun  monte  Micino, che  pof 
fa  da  nimici  ejfere  occupato, per  uedere  cioche  nella  città fi  faccia,  fianco  accio  che  da 

nimici  con  l  artiglieria  nopojfa  offendere  la  città  m  alcunaparte,ne  uifui  di  fitto  fpa- 
t  iofi  piano, oue  [offa  il  nimico  fare  tr  intiere, e  forti  per  ajjallire,  {fi affi  di  are  la  citta, <3 
poi  firn  battaglia  con  groffo  ejfercit  o  per  darle  affliti.  Non  pojft  :l  nemico  con  una  corre¬ 
ria  faccheggiare  il  tutto  a  uogha  fua,ne pigliar  tutte  le  uie,C5>  retir arfì nelle  trinZjtere, 
ne  mudare  a  fio  aggio  in pafiolofo  per  legna,  ò  per  acqua  fienfa  pericolo :i  cittadini  all in 
contro  h  abbiano  di  qua, {lòdi  la  piu  bafii  colli  con  ualli  interpofie ,  onde  poffano  mconti- 

neteper  ogni  occ afone  opprimer  e,  &  affaltare  all'improuifi  il  nimico,  ancorché  un  tal 
fitto  fi  trouafie, come  e  dettop  edificare  lefortez>z.enel  mòtep  queflo  no  farebbe,che  fra 

gl' architetti  no  uifuffe  di  (parer  e, &  anco  fra  fildati,qua!fujje  piu  fi cura ,  o  la  far  fez (a  del  mote, ò  quella  delpiano:quado  quella  del  monte  altra  chetaluolta  fi può  perula 
de  mine, come  e  detto  nel  primo  libro  ò [calzando  di  fitto  le  mura  input  parti  far  le  rotti 
nare0  pi  oc  acciar fi  aperta  [ràda  da  potere  efiugnarle, benché  il  piu  delle  uolte  riefea 

no  le  mine  fallaci, però  ch'à  quelle  con  cÒtramine,poz>z,i,fofii,sfi 'aratori  fi  può  riparare. A4à  il  peggio  òche  rado ,  ò  no  mai  (orge  detro  alia  città  di  mote  acqua  à  bafìafaionde 
bifiogna  còdurla  lontano  da font  i ,  {Ò  canali fòt  teraneif  per  acquedotti  [opra  terra  con 
grandi  fiima  fpefa,  {Òdi feommodo,  come  ancora  per  altre  catte  fot  terranee  fi  ne  fono  tal 

mila  per  fi  le  cittaducome fi  legge  nelle  bilione,  ejfendo  Camillo  ali’ affé  dio  di  Vei,  &  ue 
dendo  non  poterla  pigliar  e  per  forz^a,ma  filo  per  uie  fitterranee,  ne  fece  fare  alcune 

ficretamente,{Ò  prouocando  dopoì  il  nemico  à  tob attere, una  parte  del '(ito  e(ferrtro,en 
trop  le  catte  nella  citta, {^i  V c tenti  per  l improuifi  cafog  timore  abbadonarono  la  città 

tn  poter  de  'Romani  :  ilche  no  fi  farla  fatto  in  atta  di  piano  p  la  baffe(z,a,  {3 pel  trottar fi  nel  piu  dì  tal  luoghi  l  acqua  poco  fitto.  Napoli  anco fu  préfo  due  uolte,  una  da  Belli  fi I  t  f, ano 
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pifio  capitano  di  Giuttiniano  Imperatore  effendoui  dentro  i  Gotti, l'altra  dal  Tge  Al- 

fonro  di  AragonnaSRgma  ancor  efi.tfù per  effere prefa  da  i  Gotti, effendoui  detro  Bel- 

li  fario,  e  pur  nOn  [accedendo, per  que/ìo  al  nemico  non  fe  gli  può  uietare ,  che  i tenendo  le 

acme  di  fuori  non  fiain  feto  potere  ad  ogni  [ita  uoglta  di  priuarne  la  città, enonper 

aldo  fi  fono  per  fe  infinite  citta  in  dmerfì  tempi ,  e  luoghi  ,(fi  nonfol  quelle  acque, che 

dalle  parti  ejkriorifem  condotte  nelle  atta, ma  ancora  quelle  che  fon  forte  dalle  proprie 

u  cedei  luogo  itteffo , fono  fiate  tolte  alcuna  uolta ,  come  filegge  ne’ i  commentari]  di 

Gtul.  Ce  fare,  che  effe  hauendo  nella  guerra  Gallica  affed/ato  Vcelloduno,il  quale  afe- 

dio  lo  jlnngeua  il  hi  fogno  per  la  gran  copta  del  grano ,  che  in  quella  citta  fi  trouaua ,  e 

giudicando  forte  il  fitc  di  quella  città,  ne  giudicando  per  farla  alcuna  di  machine ,  ò 

di  armi  poterla  efpugnare  ,ne  con  alcuno  affedio, perefere  oltra  il  grano ,  molto  ben 

munito  di  ogni  altra forte  di  uettouaglie.fi ndufe  con  ingegno, arte, e  (ludio  a  forte  l’ac 

que, prillandola  prima  di  una  fiumana ,  che  le  paffaua  a  canto  le  mura,  (fi  non  baflan- 

do  quello ,  perche  i  difenferi  ancora  fi  trattene  unno  con  la  acqua  di  una  abondan
ttf- 

fima  fontana  ,  che  forgeua  dentro  alla  citta,  per  prillarli  ancora  di  quella,
  an¬ 

dò  poi  con  caue  fotterranee  à  trottare  l’acqua  di  tal  fontana  ,  e  ruppe ,  e  tagliò,  e  [par¬ 

ie  di  maniera  le  tiene, che  in  tutto  ne  retto  la  fontana  fecca,  (5  la  città  pnua  di  acqua-, 

ilche  ufo  da  quelli  di  dentro  giudicarono  tale  co  fa  efere  auucnuta  non  da  ingegno  hu 

mano, ma  da  Dio, (fi firefero  àCefare:  Adunque  cnece far  io  intanto  in  filmili  [iti  per 

fchutare  tal  forte  de  pencoli  non  confidarfi  nei  tempi  di  guerra  nell’ acque ,  che  uengo- 

no  di  fuori  per  condotti  .Ma  fare  tanti  pozfZi ,  citterne ,  (fi  conferue  di  acque  pioua 

ne  dentro  la  città, che  in  cafio  di  afedio  pofano  (upphre  coptofamente  all'ufo  della  città, 

o  c  afelio ,  accio  il  nimico  non  ne  poffa  pnuare  la  città  per  impadronirfene ,  ancor  che 

lunghifiimo  afedto  fopraflafe.  Siche  quelli ,  (fi  altri  incommodi  auuengono  
alle  città 

de  monti,  come  nel  Primo  libre  e  detto:(fi  tanto fia  detto  delle  citta  de  monti.Hora par 

hamo  della  città  pò  fa  nel piano/e  bene  ella  non  ( ara  fottopotta  alle  mine,  alle  caue  fot¬ 

terranee, alla  palla, (fi  alla  grippa,  (S  ad  altri  tncommodi ,  e  danni ,  come  e  detto  anco 

nel  primo  libro, far  a  ben  fnttopofa  alla  Molenda, (fi  forzai  della  batteria  fatta  c
on  bar 

-  Alarla  tirata  da  i  caualheri  fatti  da  mmici  dalla  parte  de  fuori  piu  eminenti  che  le 

,  ;ira  della  forteZjZ^i  per  offendere  la  citta  dalla  partedi  dentro  per  leuare  i  foldati 

'  ;  /hjfiefe  tirando  dentro  per  cortina  con  mortalità  dei  dffenfori ,  come  fi  e  uttto  ba¬ 
lie?- fitto  il  Turco  à  %hodi,(fi  altri  luoghi, che  per  ma  de  grandmimi  caual/teri  fatti  à 

gufa  de  montagne  ha  /[pugnate  città, e  luoghi  importantifiimi  :  (fi  udendo  a  t  al
ecofa 

n parare, face  tanfi  le  fortef&e  del  circuito ,  (fi  ordine  da  me  dato  nel  fecondo  libro, (fi 

detro  alla  città  altri  caualheri  del  modo,  (fi ne’t  luoghi  disegnati  come  e  detto  d’una  in 

una,(ficofi fi  leuaràl animo  al  nimico  di  farecotahoffenfioni .  Quelle  atta, che  pot
rà» 

no  per  buona  disianza  battere  l’acqua  intorno ,  e  che  leuarc  non  fi  potrà  loro,  ò  fi  po¬ 

tranno  allagare, faranno  di  tutte  l’ altre  pm  forti, perche  ne  a  mine,  ne  a  caue  fot  t  erra¬ 

mele  à  cauaUieri  faranno  fottopotte ,  tlche potrà  accadere  m più  moduunofarà  qua 

do  la  città  farà  potta  dentro  al  mare  per  buon  fpat  io,  e  ancho  che  t  artigliarl
a  non  la 

pofia  offendere, (fi  che'l  mare  fia  baffo, di  modo  che  armata  difort  e  alcuna  
non  fe  lepof 

fi  accofiare  per  gr  a [patio  per  affali  irla, e  batterla  co  /’  artigli
arla ,  ma  uoledoui  andar  e, 

no  iti  fi  puffi  accofiare  (e  non  per  canale, e  tàtofiretto.che  filo  ui  entri  una  naue  groff
ia  al 

la  uolta,  (fi offendo  la  bocca  fretta  con  torri,  e  capelli  da  luna  e  l’altra  parte  con  
catene 
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fi  potrà  chiudere  il pajfio,  &  con  l'artifiiariapiu  ageuolmente  fi  terrà  l’armata  inimica 
lontana  da  tale  entrata ,  come fi  uede  di  Veneti  a, la  quale  quantunque  non  fia  circcn-  ym 

data  di  mura  intorno,}  nodimeno  da  me  d'ogn'  altra  cittàgiudicata  la  piuforte,ejfiendo  FmV  m 
quella  per  il  meno  da  cinque  miglia  poJla,i3  edificata  lontano  da  terra, nelle  lagune  ma 

ritime,e  con  tacque  tanto  baffe,che  imposfìbil  c  entrami forte  alcuna  d’armate  per  of¬ 
fenderla, ne  ac  co par (è  fè  non  per  flretti  canali  de  quali  par  ti, e  condii  ioni  la  re  dono  ficu- 

risfima  dagli  af]alti0 afjedfefjendo  ella  padrona  del  mare  Adriatico:&\ Ver  ejfierut  de 

tro  le  acque  marine  chiare,  nette,i3  per  efferui  larghe,  e  fiat  io fe  acque,  &  campo 

aperto 0 libero  da  i  monti,  e5 'altre parti, che  hpoffa  rendere  trtjli  uenti ,  e  tritìi  uapori, 
efìtrouainariafana0  perfettisfima  quanto  altra  città  ritrouarfipojjà  per  luogo  baf  c!ttd  in 

fio.  Ma  la  cittàpofla  m  terra  ferma  per  non  potere  efjere  offe  fa  da  armate,}  nati àglio  al  tm*  fa 

cunofic  ella farà  allagata  intorno  intorno  da  palude  di  acqua  dolce  di  buona  profondi 

tà  riceuerà  molto  meno  trifia  aria, che  fie  ella  hauefie  d'intorno  tacque  di  poco  fondo, di  ,on°- 
modo  che  tettate fi uenejfero  fe  non  in  tutto, ma  in  buona  parte  à  rafeiugare,  perche  n- 

ficaldandofi  tettate  dalla  forza, e  calore  uehemente  del  fole  tacque  fi putrefanno,  re  Boat  le 

dono  la  città  pefitferafìper  queBe,t5  altre  ragioni, come  è  detto  di  /opra ,  farebbe  nondi 

meno  piu  da  lodare  per  fuggire  la  contagione,quel fitto, che  nel  tempo  della  pace  fi potefi-  norcndh 

fie  tenere  afe  luto  tutto  il  paefe,  &  ne  1  tempi  di  guerra  innondarlo, come fi prto  nella  cìt- 

tàdi  Ferraraper  uia  del  fiume  Pò, la  quale  fipuòper  molte  miglia  d’intorno  allagare ,  ra- 

fiper  rifpetto  della  finita  dell’ aria, come  ancho  per  godere  tlfito  fruttifero  di  effia  città:  wi  fi, 

fi  mantiene  di  continuo  afeiuto  tutto' l  paefe  intorno  la  città, eccettuando  le  fu  e  larghe,  ̂   pace  fi 
V)  profonde  foffe,  che  di  continuo  fi  mantengono  piene  di  acqua  chiara, purificandola, 

(3  mantenendola  chiara, efrejca  con  l’acqua  del  P'ofienzaputrefarfimai,  far  a  anco¬ 
ra  commoda  tale  città  piu  che  quelle  de  monti  in  tempo  di  guerra ,  da  effer  m  un  gran¬ 

de  affé  dio  uettouagliata  ,  (3  foccorfa,  come  piu  minutamente  fi opra  dà  ciò  e  detto  nel  fififif 
primo hbro:dallauaghezza,i3 amenità diluoghi oltreje buone  qualità  fopradettee  in  tempo 

dato  à gl’huomim,e  diletto, (3  coteto  :  Debbefi  adunque  eleggere  nelledificatione  della 
città  quel fito  che  fia  piu  uago,  e  dilettatole,  battendo  tal  tre  parti  buone, che  dopo  il  por-  còmoda , 

to  di  mar  e, il fiume  namgabile,dt  che  oltra  futilità, fi  riceue  molto  piacere,  contento,  fffi'fifi 
e  uaghefza  per  la  diuerfità  delle  genti,  delli  nauigli,3  delle  mercante,  chenouellame  u  ■ 

tefiueggono  apparire  ogni  bora  m  quella.Habbia  il feluattco,i3  il  domefìico ,  il  monte, 

e’I  piano,  (3  tanto  piu  farà  da  eleggerfi,quanto  babbi  a  fertili,  e  uaghe  pianure, con  ame 
nego  fruttifere  colline  ombreggiate  da  ogni  tempo  di  ttariefy  diuerfe  uerdure,  abon-  rmttife- 

danti  di  fontane,^  di  acque  urne ,  accioche  allettati  i  fuoi  cittadini,  3 habitantidal 

la  amenità, 3 uaghefza  delpaefi,dandofì  all’agricoltura  poffanofare  nelle  lor  uiìle,o  giunti, 
poffes foni  per  maigiore  ut  ile, e  commodo  belli  edifici]  con  beili  sfimi  giardini, con  diuer¬ 

fe  ,3 uaghe  fontane, con  laghi,pefcbiere,3  uiuarij  dapefei, & burchi  da  tenenti  lepre,  rillar^ 

capre, cinghiali, 3 altre  nari  e, & diuerfe  forti  de  faluaticme,come  hanno  già  fatto  mol  ia  t  fa'¬ 

ti  %tichi  ‘Romani, Greci, &  altre  nationi,  che  dopò  moki  trattagli  cofi di  guerra ,  co¬ 

me  di  altri  negotij  fi  fono  dati  à  tale  'nobile  effer  ci  tio .  Perche  non  e  co  fi ,  che  ci  ren¬ 
da  tanto  frutto,  ne  cofi  giuBo,3  che  cinduccaà  piu  tranquilla ,  3  quieta  tuta, 

3  che  fia  piu  aliena  da  ogni  carico  di  confidenza ,  (3  peccato  ,  3  che  ci  man¬ 

tenga  cofi  fimi  3  robuBi,come  fa  la  agricoltura:  ilche  fece  Lucullo ,  battendo  fu- 

perato  ,  e  turno  Mithridate  ,  3  T  tgrane  ,  non  potendo  per  effere  già  uecchio 

Tt  2  effer  a- m 
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ejfercitarepiulamilitiafi  diede  à  i jiudij  della  agricoltura  architettura  con  edifi¬ 

care  fontuofisfr/m  edt jicu,  f acedo  in  Napoli,  (5nelT ufculano  belhsfìmi  palaz,z,i arne 
nisfuni  Giardini, luoghi  da  pefeare,  bagni,  luoghi  da  paleggiare  0  altri  luoghi  da  far 
uiapiacere .  Curio  ancoraché  hauejfe  tridfato  tre  mite  fi  ritornò  à  dar/i  tutto  alla 
agricoltura p5  al  lauorare  le  fue  pofjesfioni:  Canone  di  henienfe piu  per  fua  cortcfia,  e 
benignità,  che  per  forzai  de  armi  diuenne  precipe  di  tuta  la  Grecia, olirà  molte  (ne  no 
bilisfime ,  fi  dtgnisfime  opere  fu  il  primo,  che  ornò  dthene  de  luoghi  follale  noli ,  fi 

ameni  piantò  i  platani  (ut  l  foro,  ciò  e  la  piazj&a,  fi don  e  prima  l’academta  era  incolta 
15 arida  fenz,a  alcuna  ombra,  &fenz,a  alcun  diletto  la  rtdujfe  amemsftma  riempen¬ 
dola  de  uagln ,  fi  ombrofi  luoghi  da paffeggiare  flofofando ,  fi de  belhsfìmi  ritti  de  ac- 

qua,fi altre  cofe  dilettatoli,  fi di  gran  recreatione  all animo,  fi  alia  mila:  Ala  lafìcia 

mo  da  parte  moltisfimi,fi  quafi  infiniti  effempi  cofì  de  moderni, come  delli  antichi,  che 

fìpotrebbono  raccontare  batter  fatte  cofe  miracolofì.  Si  replica  che  farà  dtpruden 

te  huomo  officio  da  lago, morto  fangofa, e  bafìa  palude  fcoflarfi ,non  occorre  replicare 

quali  infermità  quindi  ne  nafeono.  Ala  apprejfo  l altre pefhlen&e  dell’eflate  ci  fono  an 

co  quelle, come  mofee,  taf. anni,  z,emjali,t pulita,  cimici, fi  altri  brutti, foz,fi,  fi"  noiofi 
uertni,  che  per  ilpuz,z,o  nafeono,  et  fi  generano,  fi  ouetupenfi,  che  quella  fa  piu  purga 
ta,e  monda  queflo  non  gli  manca:que(ìi  luoghi  come  dicemmo  del  piano  affaipiu  fi  raf 

freddano  nel  uerno,e  l'e fìat  e  pm  bollono  finalmente  fa  meli  ieri  come  e  detto  attenta¬ 
mente  auuertire ,  che  non  ci filano  monti ,  rupi, laghi, paludi, fumi, fonti,  rìue  d'acque, 

ò  cofe  filmili, de  le  quali fi frataglia  il  nimico, di  modo  che  noi  non  ui  lo  pilotiamo 

uietarefie  non  mtutto,almeno  in  par  te, accio  non  h  abbino  tutti  i fimi  com 

modi ,  fi torni  in  danno  alla  città ,  e  tanto  della  elettione  de  fitti  fu¬ 

ni  ,  fertili,commodi,  fruttiferi,  Maghi  alla  e  di fi catione  della 

città  fui  detto  ,fi  molto  in  lungo  ci  fumo  e(lcfi,per 

effere  t  ale  di  fior fò  utile ,  e  degno  di  gran  con- 
fideratione  :  Hora  ci  refìa ,  che  fi  uenghi 

alla  c ogni Itone,  fi  elettione  de  i  fi¬ 

li  eh  buon  terreno  per  fon- 

darui  in  esfì  la  fabn- 



LIBRO  TERZO 
32  J 

DELLA  VARIA  NATVRA  DE  TERRENI  E  COME  SI  DEE 

EDIFICARE  LE  PLATEE ,  O  FONDAMENTI 

DELLE  FABRICHE.  CAP.  IL 

"V  j4rìo  farà  il  modo  di farei fondamenti,  come formartele  regioni:alcun  luogo  e  al- to,  alcun  baffo, alcun  mediocre, come  quello  che  e  inchinato,  altri  fon  molto fecchi ,  come  >  ‘  n 

ne  i gioghi  de  monti,  alcuni  bagnati,  e  molli ,  come  quelli  che  al  mar  e, a  lagune  uictni ,  ò  ffffff- 
tra  ualhgiacciono,alcuni  in  gufa  fon  polli, eh  e  non  fempre fon  bagnati ,  o  fecchi  al  tilt-  t: , 

to, come  fono  i  luoghi  inchinati, ne’i  quali fi fe17na.no  le  acqne,ne  marci  fono,  ma  cado-  uff  fi 
no  al  baffo:  Non  ci  fidiamo  di  alcuno, come  che  co fua  durerà  dal  ferro  fi  diffenda ,  che  ■ 

potrebbe  effere  in  parte  campeftre,e  debole, onde  gran  danno,  &  di  tutta  l’opera  ne  fe-  ffifif. 

guirebbe  la  rouina,come  di  ciò  fine  e  in  uarij  luoghi  tufo  l’effetto, onde  piu  fon  colpeuoli  dar’  de 
quelli, che  non  hano fatto  fodofondameto  quanto  a portategli  edficq  e  conuenieti,  ma  ufijfif 

trouato  alcuna  parte  di  antica  muraglia ,  non  confederando  quanto  ella  profondi  per  m°- 
ignoranza,  0  auidi  difeemar  la  fp  e  fa, in  confederatamene  e  tu  ridano  fopragroffe  ,<lf 
alte  mura ,  & fpontaneamente  ogni  fatica ,  e  fpeffa  ui  perdono, e  quefio  qmfiauuenne  «%£ 
al  tempo  mio  nella  città  di  Tgoma ,  nella  fabrica  de  Fiarnefi  drieto  campo  di  fiore .  fjfilca 
Tercioche  i  primi  principiatori  di  quella  fabrica  trottarono  nel  fondo  delle  cantine  firme 
in  una  c ant orlata  una  grofiifima  muraglia  antica, e  credendofi  che fujje  beni sfimofon-  fif 
data  fifa  altra  certe  fpa  uifabricarno  fopra,  la  quale  fabrica  flette  finz,a  fare  mof 
fa  de  molti  anni,  fino  à  tantoché  la  felice  memoria  di  Papa  Paulo  1 1 J fi rfolfe  di  man 
dare  cotale  fabrica  a  fine ,da  effo  lui  ancor  a  principiata  mentre  era  Cardinale: quando 
di  mono  ut  c  ornine  infimo  à  fabrtcare  fopra  per  mandarla  a  fine,  (5 di già  effe!/ do  mef 

fo  in  opra  l’ultima  cornice,  iltetto  ancora  immediate  comincio  à  fare  fegno  dirotti-  I"ditk' na  con  jpez&are  tale  cantonata ,  tutti  gli  arebitraui ,  &  folle  delle fine  (Ire  da  l’alto  al  tiro«Z 

baffo, e  dauati, e  nelfianco  dubitandofi  di  gr anrouinaf acef imo  molto  bene  appontella  nf~  fa¬ 
re  tal  cantonata ,  &  poi  dubitando  delfondamento ,  come  fìi  neramente,  trouasfimo 
fitto  la  fabrica  motta  ildett  0  muro  antico ,  e  cauandoui  fitto  ci  trouafimo  cinquan  catmifli- 
tapalmide  catiuisfìmo  terreno  ,  atlantiche fitrouaffe  il  fodo,:l  quale  terreno  era  an-  mo>tem 
cor  delle  rouine  diTgoma  antica  e  fu  bifogno  per  riparare  a  tal  pericolo  dirottine  ri¬ 
fondami  fitto  con  quadroni  di  treuertino,&  di  buontsfimapietra  cotta,  onde  ui  entrò 

unagroffaffefa  nel  ref ondarla ,  fi  come  neR’appontellare  la  fabrica ,  ma  fe  pnmafuffe 
fiato  antewfìo  à  tal  co  fa  fi farebbe  fuggita  la  fpefa ,  &  il  pencolo  della  routna  della  fa¬ 
brica  edificata  co  tata  fpefa,  che  in  efja  efatta:g  ciò  ottimo  e  adùque  l’aui fi, che  prima 
uificauinopoz,tc>i  ò  prof  ondi, fofii, accio fi fcuoprtno,e facciano  mantfefii  1  difetti  de  ter  ottimo 
reni, accio fia  mantfefio  quanto  ogni  filo,  ò  fondo  a  fiflentamento  0  routna  uagliafac-  M'fi> K'i 
qua  de  1  quali  e  comoda  nelfabncare:e  ancora  uifi aggtuge  che  li  fp/ragh  fra  l’edificio 
lofan  damouimeti de uaport  fotterranei piuficuro,e fermo. sdduque con poZjZjifosfì ,  afd-  fa- 

co  dotti, ò  trine  Ila  chefiadopr  aranno  per  cattare  1 1  terreno fiotto, e  cono  fi  era  fi  te  dtuerfe  ̂nc'“' 
forti  de  terreni,  conofciute  le  profondi  uene,&  forte  di  terreno,  dei  il  migliore  eleggere: 

Pongh/fi  l'edificio  inalto  luogo, onde  l'acqua  che  fende  non  poffa  cattare ,  0  portare  imr.tie 
tua  cofa  alcuna,  e  caufi  piu  fitto  per  il  fondamento,percheemanfefio,cheimonttj>  ,cP"'Sttie 
le  continue  pioggie  uengono  lauati ,  &  [cernati  della  fua  altera ,  e  tutto  tl  terre- T  t  ij  no, 
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no, che  da  efii  è  Iettato  dalla  pioggia  nel piano  uiene  conduttore  nel  piu  baffo  della  terra, 

quando  da  cofa  alcuna  non  fa  trattenuto  :  Prudentemente  e  d' timer  tire,  che  ne  i  luo 
ghimotmffòffiaggje  inchinate f debba  dare  principio  alla fabnea  nella  piubaffapar 

re,acciocbe  tal  principio  fui  ffalla,e fofegno  del  terreno,  e  dellafabncaposla  nella  piu 

alta  parte  di  tal fto,e  non  fare  come  alcuni  architetti ,b  muratori ,£f  altri  educatori, 

che  hanno  dato  principio  alle  f  liriche  fcioccamente,  fenz,a  giudicw,& dffeorfo  alcu 

no  nella  piu  ala  parte, et  quado  poi  hanno  uoluto  cauare  nella  parte  inferiore  per  lagra 

ue{z,a  delle  lame  del  terreno, e  della  fabnea  fuperiore  ogni  cofa  e  corfo  al  baffo  con  rotti 

na  della  fabnea,  ddno,e  dtshonore  dell’architetto, &  dell’edificatore  wfieme.  Ne  ipalu 
dofi  luoghi  poi  giovar  a  cauare  larga  foffa,  e  con  lunghi  pah, gratici ,  e  t  alt  ole  ferrare  le 

ripe  deUafoffa,efra  effe  e  la  terra, onero  fra  due  ordini  de’pali  ne  riempifi  di  buona  ter 

rado  creda  ben  calcata, accio  non  entri  ridia  foffa  per  fare  t  fondamenti  l'acqua  fort  lo¬ 

fi, ò  quella  de  paludi:  Et  indi  cattar  ai  l’acqua  tutta  con  trombe, ruote  do  altri  mdromen 

ti  filiti  à  tale  operatquando  l’acqua  per  alcune  fffure  penetraffe  nella  catta  con  Stoppa, 
0  flracci,  con  f carpelli,  e  mafzÀ  À  ufo  de  barche  perforila  le  chiuderà  1,  e  quando  t  pali 

non  fuffero  lunghi  quanto  farebbe  neceffario  per  trottare  il  terreno  fido ,  accio  fi  poffa 

cauare  il  terreno  paludofo, &  l'acqua  fuori  di  effa  catta,  far  ai  lafcffa  tanto  largatile 
per  il  bi fogno  del  fondamento,  che  m  ejfo  luogo  uorrai  farebbe  dittante  quìndeci,ò  uen 

ti  piedi,  ò  piu  b  meno  quanto  a  te  parrà  il  bi  fogno fia  diflante  dentro  da  detta  foffa, ne  ca 

turai  una  altra  fifa  nel  mefo,e  ne!  mede  fimo  modo  ficcherai  dite  altri  ordini  de  pali 

con  terra  nel  mez^o  nel  modo  detto  ben  calcata qttefo  ffarà,accioche  il  terreno, che 

farà  fra  1  due  primi,  &  fecondi  pali  fa  fofentamento  de  1  primi,  1  fecondi filano  fofte 

gno  del  terreno  à  canto  à  1  primi  pali, poi  ne  cattar  ai  il  terreno  fangofi,  paludofo  0  are 

nofo  fino  che  trottar  ai  il  terreno  fido,  e  fermo  quanto  ti  parrà  bi  fogno  .  Oltre  di  quefio 

con  tnuelle  atte  ad  andare  fitto  catturai  dieci,  m  vndeci  piedi  mnefligando,&'  pigliati 
do  fpeffo  il  terreno  fuori  della  frittella  per  battere  itera  nottua  fi  il  terreno  continuata 

da  quella  forte  fido, e  duro, e  naturale  per  edificami  la  fabnea  :  trottatolo  d’un  medefì- 
mo  colore ,0  bontà  ut fi potrà  fondare  fiopra  ficurffimamcnte :  il  medefimofarafi in  ter 

reno  arcnofofo  terreno  moffo  infra  rouine,il  quale farà  ottimo  e  perfetto  modo  per  edifi¬ 

care  le  platee  fo  fondamento  d’ognt  grandi  ffima  machma:&  annettimi  fempre  tifan¬ 
do  metterlo  in  perfetto  piano ,  0  lineilo,  accioche  con  uguale  pefo  ui  fiponghmo  1  fonda¬ 

menti, quando  che  di  cofagraue  e  natura,  che  alla  piu  baffa  parte  piu  grani:  alcuni  al 

t  n  fiti  fi  trouaranno  paludofi ,  b  preffo  al  mare,jìagni,fiumt,o  valli fra  monti  ri  frette, 

&  altri  luoghifimih,che  abbondano  tanto  d’acqua  fontanile,  b  fottio  fa,  che  non  epofi- 

fibile  con  forte  alcuna  de  ripari  andare fitto  per  abbondare  l'acqua  dalla  parte  di  fitto 
nel f  ondo, Gf  in  tanta  quantità,  che  non  e posfìbtle  cauarne  t acqua  con  alcuna  forte  di 

trombe, ruote,  £g)  altri  infrumenti, che  in  filmili  cafi  fi  figltono  adoperare:  in  cot al forte 

de  fin  faremmo  sformati  fare  de  buon  ffime,e  gagliarde  palificate  fi  in  alcuno  al¬ 

tro  luogo fughi  ara,  biffi,  b  altra  materia  dura,  c  beffe  care  non  uifi  poteffero ,  in  tal  ca¬ 

ffo  fata  neceffario  ferì  are  ipah  in  punta £5  ancora  m  tef  a,  accioche  non fi fpefg,mo  (E 

aprirlo  per  il  percuotere  de  grani  mafz.i,  con  che  fi  cacciano ,  e  ficcano  al  baffo  :  &  in 

qualuque  modo filano  ferrati,  0  fi  rifa  fi  deueno ficcare  fpesfi  £f m  modo  ferratile  non 

tu  fi  ne  poffa  ficcare  degli  altri  :  ma  primieramente  t  grosfi,  epa  1  fittili  fra  l’uno  e 

l’altro,  accio  fi  riempia  meglio  il  tutto.  Se  fi  cacciar  anno  a  m  ano fi farà  con  mol- 
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ta  fatica, e  tempo,  (f  conti  cafiello  conmeno fattica  ,& men  tempo:  Ma  con  il  IPali"ìl 

camello  e  d’auuertire ,  che  il  mdfzji  non fa  molto grane ,  perche  percuotendo  con gran  cficrmoi 
for&a  i  pali  fi  [pedano, &  aprono, ma  con  moderato  malz^o ,  efpefii  colpi  fi  cacciano 

piti  prefio, df  con  meno  offe  fa  de  pali  :  perciò  untale  ejfiempio  fi  può  uedere  oue  fiuoglia,  futili, 
un  Cottile  chiodo  in  dura  mat  erta ficcare ,  ufiando grane  martello ,  non  ti  r tu  farà ,  ma 

co  leggiero, Racconcio  ti  uerrà  fattoi  e  d'auuert  ire  intorno  à  pali,  che  quei  maggiori 
non fiano  in  diametro  piu  d’un  palmo,  ò  due  terz^i  de  piedi  grofijo ,  &  i  minori  poi filano 
quanto  po/fono  entrare  fra  efii, quando faranno  fitti  interra ,i  quahfifiaranno  alquan-  i  palina 

to  acuti, ma  non  molto,come fanno  alcuni,  che  li  fanno  quafiàufo  di  piramide fino  alla  "fiffiffi 
parte  di  fipraper  ficcarli  pm  ageuolmente  ,ilche  non  e  bene  per  la  fabrica,  percioche  to  accuti, 

ficcandofi  con  maggiore  fatica  nella  terra  faranno  piu fialdi,  (Cpiu  atti  à  fifientare  la 

fabrica,& perilpefò  cofi  ageuolmente  non  fi ficcar  anno  in  terra:  è  d'auuertire  ancora  Lmghn^ 
che  i  pah  uogliono  effe ere  di  t  anta  lunghez,z,a  che fi  ficcano  per  una  parte  di  efii  nel  ter-  ' 
reno  fiodo,e  quanta  parte  in  cffopui  fatto  ne  ficcar  ai  nel  fido ,  lafabrtca farà  piu  fìcura, 
e  ferma, ma  quando fificcafjero  ipali,  e  non  arriuafifero  nel  fermo ,  ma  filo  nel  fango ,  e 
terreno  in f abile, e  palndofi,ò  tri  fi  a  fibbia,  ò  glnar a  malferma,  e  non  naturale  nel  tuo-  fiondo 

go,ma  da  fiumi  portafam,il  fondamento  non farà  fi  abile,  ne  fermo, perctoche  i  pah  in-  'artuàrm 
fieme  con  la  fabnca  fattaui / opra  faranno  mouimento  di  maniera  che  la  fabricapo-  mal  J°- 
ti  ebbe  andare  in  rouma  ,o  almeno  reflare  cr  epata ,  e  florta ,  minacciando  rouina ,  con  brfcfn  s 

danno,  e  biafmo  dell  edificatore,  &*  architetto,  quando  però  tale  inconueniente  per fua  ifraflaki 
impernia  nafceffe.  Maper  mio  parere  farasfipotendo,i  fondamenti  fenfa palificate,  mff^ 
andanao  tanto  fitto  quanto  fia  neceffàrio  per  trouare  il  fido,  e  fermo, per  condurre  la  fffcn^° 
fabnc  a  quanto  fi  può  alla  perpetuità ,  quando  però  non  cifufferogli  impedimenti fipra  vpal, fi¬ 

de  tt  t,  eccettuando  alcuni  luoghi,  come  ponti ,  &  altri  edificij  chehaueffero  à  durare  piu  cfifjfff* 
et  emanante,  &  c  baueffero  fitto  terr  eno  molto  tenero, ancorché  naturale, e  buono  per  isolerà, 

alcune  fabriche  me diocn  :  Ma  quando  s'hauefp  da  edificare  fipra  una  fabrica  d’into 

lerabilepefo ,  come  digrofii  marmi ,  & ’d’ altera grade,  in  talcafe  non  \biafmo  ipah ,  Ipaufitti anci  lodo, imperoche  fanno  quefìo  buon  effetto ,  che  ficcandoti 1 1  pah  perforz,a  firingo-  con  &rm 
n0>& condenfano  ilterreno  ,chefì  fàfodo ,& atto  à  reggere  ogni  grandi  fimo  carico , 
quantunque  il  terreno  pendeffe  al  dolce, & al  molle.  Dira  fior  fi  alcuno, come  altri  detto  ̂   terre- 

hanno,che  il pal/fic are  con  legnami  abbreuia  molto  la  fpefa,  il  che  noniego  io,  e  non  l'af¬ 
fermo  ,  perctoche  in  alcun  luogo  può  effere  maggiore  fpefa,  &  in  alcun  minore, fecondo 
la  diuerfita  de  iluoghi, perche  alcuni  abbondano, ale uni  mancano  de  legnami, in  modo 
chela  fpefa  non  lo  compor  farebbe,  ma  farebbe  anco  qua  fi  impofii bile  farla .  Ma fé  an¬ 
corano!  remmo  confider  are  quei  luoghi, che  de  legnami  hanno  mediocremente  commo 

dità,e  rtcompenfàrela  ualuta  de  legnami, &  la  manifattura  nel piantarli, e  poi  la  ua-  s‘  iébe 

lut a  della  mat  erta  da  murare, e  la  manifattura  d'ejfafitrouerà  la  fpefa  effere  poco  ua  Zittii* 
rial’una  dal‘altra:mafe  confideremo  poi  labontà,& ficure^&a  della fabrica  di  mu- ro  à  quella  dileguo ,  non  e  alcuno  cofi  fiocco  che  non  giudichi  il  muro  migliore,  &  piu  fnfiffi 
durabile ,  quando  l’uno  fia  ugualmente  fitto  come  l’altro, benché  alcuni  uorliono  che  i 
pali  fitto  filano  eterni  non  penetrandomi  aria:  dirò  per  mio giudicio  che  durano  lun-  fiali  /oc 

ghifiimo  tempo  per  l’ifperienz,a,che  di  ciò  ho  ufo, ho  ufo  legni, che  certamente  fi  fa  ef-  10  rcrra 
fere  fiati  fiotto  cinquecento  &piu  anni,&  effere  ancora  uerdiquafi  come  erano,quan-  fiJfic'a- 
doui furono  pofii,  nientedimeno  ne  ho  poi  ancora  ufo  alcuni  di pur  affai  meno  tempo,  ‘fiffffi1- 
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che  della  mittà  d’anni  effere  marci,  &  hanno  allentatele  falliche  ,Cf  qnafi  condotte 
k  rouina .  Que/lo  forfè  potrebbe  auuenire  dalia  imperiti a  de  ifabricaton,  perche  non 

tutti  (anno  il  uero  modo  di  palificare, ne  ancho  il  tempo,  nel  quale fi  tag  liano  i  legnami, 

tifa  che  tempo fi  mettano  in  opera,  il  che  di  [otto fi  dirà  nel  capitolo  de  legnami,  (f  albe 

ri  diuerfi, e  quali  fono  buoni, e  quali  non, per  taleufiidirò  ancora  hauere  mfìo  palificate 

[otto  k  fondamenti  antichi  de  mille  e  forfè  piu  anni,  che  con  il  tempo  fi  fono  (coperti  in 

alcuna  pari  e ,  &  per  mailer  tenaci ,  ò  poca  cura  d’ alcuni,  che  non  li  hanno  mantenuti 

coperti  per  l’aria  ,per  l’humido ,  & per  il  caldo  penetratali^ perlaefpirationefifono 
putrefatti,  e  flato  neceffano  refondare  cotale  parte,  non  uolendo  che  lafabnca  ali¬ 

da  (fe  m  reumatiche  e  auuenuto  doue  erano  fofi  con  acqua,  doue  i  pah  non  erano  mol¬ 

to  fotta, (y  dopoi  afeiugata  l’acqua, che  non  fempre  fono  pieni  dt acqua ,  che  per  il  caldo 
grande  fìaficiugano ,  &  fono  in  luogo ,  che  dare  non  ni  la poffono  .  Ada  fe  foffe flato  di 

muro  non  farebbe  fucceffa  la  nuoua  fpefa/S pericolo.  Siche  per  quello  non  è  d’anteporre 

il  legname  al  buon  muro,conchutdero  per  mio giudi  ciò,  idi  per  l'ifperienfa  uiHa  quello 
effere  meglio -.quando  pero  fenzapaltfirefipoffà ,  come  è  detto ,  nmettendofipero  ogni 

co  fi  al  bi fogno,  (f commodo  de  i  luoghi  diuerfi per  effere  alcun  luogo  copio  fo  d  una  co  fa, 

(d’uno  altro  duna  altra  diuerfi ,  il  tutto  però  fi  rimetterà  algiudicio  del  buono  archi¬ 
tetto:  Perciocbc  molte  cofe  nonfipoffonofcriucre, ne  darne  regola  per  non  effere  in  fatti, 

per  quefìo ,(£  altre  cofe  dee  l’architetto  edificare  fecondo  il  luogo,  Gf  cono  fiere  molto  be 

ne  quello, che fia  ut  ile, e  commodo  per  la fabrica,  € 'fper  l'edificatore .  Percioche gene¬ 
ralmente  tutti  gli  huomini  ancorché  ricchi, e  potenti  fungono  le  gran  fpeffe,  le  quali  per 

miogiudicio  fuggir  fi  debbono  non  mancando  pero  di  quello  fia  neceffano  alla  fabrica, 

deh  e  non  facendo ,  non  fola  fi  fuggirebbe  la  fpefa,ma  fi  entrerebbe  m  molta  maggiore 

con  danno, e  biafmo  di  fe  ,per  fuggire  alcuna  uolta  la  fpefa  incerti  luoghi ,  doue  fuggir 

no  fi  dee  (Sf mafiime  ne  i  luoghi f fondi fimi,  t Sffòpra  abbbdàti  d acqua, come  e  detto  por 

trafi  perno  cattare  fondameti  continuati, faremo  de  potuti  larghi ,  e  profondi  quanto 

fia  il  b  fogno  della  fabrica ,  e  per  trouare  il  f odo ,  continuato  terrene, e  d' fanti  l’uno 

da  l'altro  quanto  ci  parrà  il  bifogno  per  ladiuifione  dellafabrica,  per  uoltarui  dopoi  ar 

chi  da  l’uno, (y  l'altro  pilaHrofondato  ne  i  pozzi,  auuertendo  pero  che  quanto  fi  può  fi 
faccianogli  archi  con  il  etimo  di  e  fi  fitto  il  piano  di  terra,  il  che  facendo  la  terra  uer- 

rà  k  effere  chiane ,  (£/  gagliardifiima  fpalla  à  gli  archi ,  (f  con  grandtfltma  fortelff 

za  foflentark  la  fabrica f opra  di  eflt  edificatale  quando  per  abbondanza, & fuperflui 

tà  d'acqua  non  fi poteffe  andare  fitto  quanto  il  b  fogno  de  fondamenti ,  in  tal  caffi  fa  - 

ra  neceffano  palificare  nel  fondo  de  ipofizi ,  &“  per  il  meno fu  la  palificata  ri  doppio  di 
quello  dee  effere  il  fondamento  f òpra  di  e/Ja, auuertendo  fempre, di  fare  ipali  di  tale  lun 

ghezza,che  una  parte  di  loro  fa  fitta  nel  terreno  (aldo, accio  non  babbi  da  calare  il  fon 

demento  mfieme  con  la  fabrica,  e  quanto  piu  dee  effere  il  pefi  della  fabrica,  tant  o  piu 

profondi,  e  grofii  debbono  effere  i fondamenti, & maffime  ne  i  luoghi  dettrquando  ba¬ 

lleremmo  terreno falda,  naturale,  e  fermo  no  ci  occorrerà  d’andare  fitto  fe  non  da  due 

in  tre  piedi  qucflofilo  fi  farà  per  piantar  e  la  fabrica  interra,  acciò  non  tifica  in 

quad?  mia,  come  fare  potrebbe  foura  terra ,  ancor  che  terreno  (aldo,  e  fcrmofuffe,  co 

me  auuenire  potrebbe  perle  acque  piouane  ,(S)  innondationi  di fiummane  ,(fj  altre 

acque ,  che  per  il  gonfiare  coirono  (opra  la  terra ,  come  di  ciò fine  e  wflo,(fdi  continuo 

fe  ne  nede  l’effetto  ;  quando  fi  faranno  cantine ,  o  caneue  Cotto  terra,  ancorché  fido,  e 

fermo 
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fermo  terreno  per  il  meno  uno  in  duo piedi fi  andar* [otto  il  piano  d’e(fe:quanto  à  fonda 
menti,  delle  fortezze  b  in paludi, ò  areno t fo,b  f aldo  terreno, come fi 'fa  fiarafulfonda- 
mentoper  il  meno  cinque  in  fei  piedi  fitto  la  piu  bafifa  parte  del  fondo  del  foffo,  òftano 
af ciuf  1,0  con  acqua  come  fifa,  ni fe far  anno  i  poz,z,i fitto  à fondamenti ,  &  ejfiendoui 
i  ac  qua: fuggir afilla  fipefa  d  andare  tanto  fiotto  con  continuato  fondamento ,  &  balla- 
ranno  gli  archi  (opra  à  fondamenti  fatti  nei  poz,Z,i ,  reHano  con  il  curilo  defili  fiotto 
l  acqua: fe  le  fortezze  confofijo  a  fiuto  Morremmo  ancor  fondare  ne  ipofisi  nel  modo 
detto,  non  foto  fuggiremmo  la fipef i  della  fiabrica, ma farà  laforteTgpa  ancora  molto fi- 
cura  dalle  mine ,  #  caue  fotterr  ante ,  che  con  poluere,  e  fuoco  danntficare fi  uolefeero: 
ta.  modo  di  fondare  in  alcun  luogo  far a  ut  ih  fimo ,  #  di  gran  rfiparmio .  Hauendo  à 
fondare  nelhto  marino ,  ancorché  non  h abbia  molta  acqua  fideeufare  ilmodo  detto 
di  fio pr a  di  palate,  ma  con  maggiore  quantità  de  fine  fi  righe  de  pali  grofisfimi,e  lun¬ 
ghi  quanto  fipofiono  battere, & quanto  faccia  di  bifiogno,  &  gaghardif imamente  con 
cafelh ficcar  a  a  baffo,  &  conc  at  enarli  con  sbarre ,  e  legni  incrociati ,  &  con  cauicchte 
di  ferro  fortisfemo  inchiodarli,  accioche  dalle  impetuofe  onde  marine  no filano  canate, 
o  riuerfe.  Poi  con  fasfi  wui  uer fio  il  mare  à  cato  di  effe  pallate  fa  fatta  una  ora  fico  fi  ara 
poi  riempendo fimo  alfabeta  delìepallate,#  efiendendofim  mare  quanto  potrafi,  ac¬ 
cio  meglio  dalle  onde  con  t  fa  fi  fi  difendano  le  pallate  :  peni  oche  t> tenendo  tonde  fopra 
de  fa  pi fi  romperanno  tnfefiefie  nt  ornando  adietro  contro  à  t  altre  flirtano ,  &  per  do¬ 
no  Inforca  l  una  con  l’altr a  (enfia  offefit  de  paliipoifrà  ipah  riempir  afidi  buona  creta, ©  nonne  hauendo, d’altra  buona  terra  riempir afi  con  maz,z,i  pepandola  molto  bene Ala  e  d  amen  ir  e  che  efia  uuole  efiere  bagnata  con  acqua  come  fi  fi  la  terra  per  fare 
mattoni, anfi  piu  dura, e  falda, e  netta  fi  fenz*  pietre, ne  altra  cofa  me  folata  ,#  co  fi  à 
maltoni  mefiti  in  opera  calcandola  co  i  piloni ,  accio  l’acqua  non  efebi  per  le  tiene  de  (fa: 
ilche  fatto (acqua  fiafciugher a  con  trombe,  ruote, e  canali ,  &  altri  fomenti  conti¬ 
nuando giorno, # notte  con  granfillec nudine, cauandone  dopo  l'arena ,  fango ,  o  altra 
cofa  tr/jia fino  al  fido, come  e  detto  di  fopra,  fondandoui  poi  con  quella  materiale  par 
ra  migliore &  che  potrai  hauere  per  il  bi fogno, de  Ha  quale  di  fiotto  parler  afi.  Ne  i  htochi 
paludofi, (lagni, fiumi, e  liti  marini, otte  non  filano fafiifi ghtara,ne  legnami, ò  forte  di  ter 
reno  molto  durala  [abbia,  o  terreno  dolce,  b  paludofi, per  npararfidaU’ acque fihe  non 
fiondino  per  i  meati  della  terr a  nelle  caue  da fondami,. &  mafiime  ne  i  luoghi  di  lunga ©  continuata  muraglia,  #  nelle  fortefiz,e  de  i  liti  marmi,  o  riuera  di  fiume ,  #  altri 
luoghi filmili far  a  utile,# commodo  quella  (arte  de  npanfi  palificai  e, che  c  attirar  ala  fe 
addimanda,lajqualefi  fa  in  queflo  modo:t olgonfi tram  de  ance, di  pino,di  cafiagno,  di 
rouerefi  di  querz,a  come  ti  tornerà  commodo  fecondo  il  luogo,  ©  di  quella  lunghe!  zja, 
chefia  infogno  per  trouare  il  fido,  #  per  hauere  la  mifura  di  tale  lunghezza  fi  cauerà 
un pofizj)  tanto  fiotto,  che fitroui  il  fodo,ouero  con  la  tnuella fipradetta  :  battuta  la  lun 
ghezsz,a,o  profondità  di  tale  terreno  farannofi  li  tram  tanto  lunghi, che  fi  ficchino  per 
il  meno  nel  terreno  uno  in  due  piedi ,  # piu  e  meno fecondo  il  bi fogno ,  &  auanli  (òpra 
dell’acqua ,  o  terreno  quanto  parrà  il  bi fogno,  accio  l’acqua  per  di  fopra  non  entri  den¬ tro  da  fondamenti ,  i  quali  tram  non  filano  meno  digrojfez,zJa  d un gran  palmo ,  #  di 
largherà da  due palmi, poco  piu, ò poco  meno,#  nella  grofifie'fiz.a  di  detti  tram  per  il lungo  far  afe  un  canale  largo  per  la  terfa  parte  della  ̂ grafema, e, fondo  altretanto,  ma 
fila  piu  largo  dalla  parte  di  dentro  la  metta ,  il  quale  uerrà  cattato  à  coda  di  rondine  , 
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3?° nella  groffezXa  dall'altro  canto  far  a  fi  un  mafehio  di  riletto  di  tale  mi  fura, che  entri  ne! 

canale, che  farà  nell’altro  tratto ,  &  cofdt  mano  in  mano  a  ciafcun  trauo  farai  un  ca¬ 

nale  da  uno  canto  e  da  l’altro  un  mafehio  à  coda  di  rondine ,  accio  pofii  entrare  nel  ca¬ 

nale  del  trauo  à  canto  di  effoie  perche  nel  cacciare  i  tram  tn  terra ,  &?  congtonger  infe¬ 

rme  l’uno  con  l  altro  con  detti  canali  e  mafchtjt feuo,  & ogho  mefcolato  in fieme finge¬ 

ranno,  auuertendo  ancora  che  detti  tram  nella  parte  di  (otto  fumo  taglienti ,  &  anco¬ 

ra  ferrati, acciò  non  fi  (puntino, Lf  piu  agevolmente f ficchino, &  durmopenl  bfogno 

della  fabnea  afiaipiu .  Per  cicche  tal  forte  di  palificare  fi  adopera  piu  volte  facendoli 

fondamenti  in  piu  pe(z,i  per  fuggire  la  fpefii ,  che  andarebbe  nel  fare  t  ant  ep
a/lfic  ate, 

e  nelìaparte  fupenore  de  detti  traiti fi  far  a  un  foro  di  grandeZjtha ,  che  in  e(fo  ut  entri 

una  cavicchia  diferro, accio  che  volendo  poi  cavare  tali  cat  ar  atte  fipofii  con  vnafiaf 

fa  di  ferro  abbracciare  cotale  cavicchia,  &  con  una  heua  perforfa [conficcare, e  t  ira 

re  fuori  i  tram  a  uno  per  uno  appoggiando  la  lieua  ( opra  alle  sbarre  de  tram, 
 che  fa- 

rannopofie,  e  conficcate  con  alcuni  palli  dal una,e  t altra  parte  delle  catar
atte  per  te¬ 

nerle  ritte ,  che  nel  conficcarle  non  diano  alla  banda  ,&  anco  perche  pofitno  reggere  il 

carico  del  fango,  13)  dell  acqua, che  à  ca  togli  fujjeiaccio  che  tali  cataratte,  oliavi  fife
 

chino  meglio  ,&  filano  dritte ,  fi  piantar  anno  due  righe  de  pali  da  ti  e  piedi 
 dfianti 

l'uno, da  ì altro  in  lunghétta ,  &  dette  due  righe  de  pali  fi  chiodar  anno  atrauerfo  con 

buone  sbarre  de  traini  h 'ano  le  sbarre  infra  le  due  ugge  de  palli,  accio  leparti  di  det 

ti  trauerfi [ano  a  canto  alle  cataratte  per  piantarle  meglio ,  L)  piu  dritte  infe
me,33? 

farannofile  righe  de  palli  con  le  sbarre  luna  da  l'altra  tanto  dfianti,
che  ci  entrino  co¬ 

modamente  le  cataratte .  Poi  fra  l’ima  el  altra  sbarra  fi dara  principio  aplantare 

una  cat  aratta,  %3)  piantata  che  (ara,  fi  forra  f altra  tirandola  malto  co
n  il  cajlebo  po¬ 

nendo  il  mafehio  nella  femina,e  lafciarafi calare  pian  piano  tanto  chef  pop  c on  il  ca 

fello  battere ,  ma  leggiermente  con  fpeffe  battiture  fino  a  tantoché  fa  confitta  al  pan 

dellaprima0cofidi  mano  inmano  piantandoli  fino  alfine  ordi
nato.  Avvertendo  an¬ 

coraché  bi  fognando  voltare  cantone  per  chiudere  mtornodi  cat
aratte  nellecantona 

te  fi  fora  mirano  di  quadro  groffo  con  la  f emina  da  u
n  canto, e  nell  altro  cant  o  conti¬ 

nuo  a  quello fi  [ara  il  mafehio ,  &  non  dalla  parte  oppofita,  come  g
li  altri ,  impercioche 

no  fi  potrebbe  voltare  cantone  per  ferrar  e  intorno  tutto  il  fondamento
,  (T  quejìofactl 

mente  farà  mtefo  fenz^a  altro  ejfempio  :  sluuertifcafi  di  far  fare  
tal  forte  de  catarat 

te  à  mafln  intelligenti,  peraoche  vogliono  tal  opre  efiere  fatte  con  gmffitma  mi
  fura, 

e  dritte  ,'Lf  fegnarle  di  una  in  una  confegni  noti ,  accio  fi  mettino  
c  on  ordine  una  dopò 

l’altra  in  opera, [ percioche  farebbe  imponìbile  metterle  bene  con
fitte  infieme,  &'  circon¬ 

data  la  fop  fi  cauara  il  fango,  e  l’acqua  fecondo  l'ordine  d
ato  di  [opra  fi  fondura  do 

buona  materia  le  dette  cataratte  per  thumido  del  fango ,  13  dell'acqua  gon
fiaranno , 

£ ’5  fi  fungeranno  in  modo  infieme  che  terranno 
 l’acqua  come  le  boti  e ,  òdi  quando  pur 

in  alcuna  parte  l’acqua  penetrale  con  floppa ,  òfr  acci,  con  [ca
rpelli  e  maZj&ifitura- 

ranno  tali fefiure  fiondato  che  farà  fino  alpiano  dt  terra 
 caverai  le  cataratte  ,L)  con 

ilmedefmo  modo  feguitarafidi  piantarle [moni  fine  della
 fabrica.Quandononfipotra 

con  tal  modo  ferrare  di  cataratte  tutto  il  fondamento  del 
 modo  detto,  accofìerafi  dal 

capo  del  fondamento  la  cattaratta  per  feguitare  piu 
 oltre  il  fondamento, Li  fra  la  ca¬ 

taratta  e  il  muro  riempirai  dubuona  terra  ben  calcar  a ,  ac
eto  fra  ejja  ,L>  u  muro  non 

penetri  l'acqua  nel  fondamento ,  &  cofi  procedendo  infino 
 al  fine  la  cofia  [accederà  a 
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buon fine ,  G*  quello  e  ottimo  modo  ne  i  luoghi ,  dotte  tale  ordine  può  fcruire ,  percioche 
tali  cat aratte  firueno  lungamente  a  tale  ufo:  Alcuna  uolta  potrebbe  accadere  di  fon 
dare  in  mare  alcuna  muraglia,  mole  ,ò  torre  per  guardia  &  diffefa  del  porto ,  o  altra 

parte  della  citta-fi  continuata  muraglia,  &  m  acqua groffa,ouef offe  il  fondo ghiarofo 

di  fida calcata ghiara,  ò  di  faffo  amo,  o  tuffo,  (l’altra  pietra  morta, ò  cretone  fo do 
in  modo, che  in  effo  non  ui fi  potè f e  piantare  palificate ,  ne  altra  co  fa  per  cattar  e, &  fu - 

g are  l’acqua  per  fondar/»,  farà  m  tal  cafo  neceffano  ufare  diuerfo  modo  da  t  fopradet 

ti, la  qual  co  fa  ha  dato  gran  tr  attaglio  a  molti  architetti ,  G°  artefici  per  effer  limare 

co  fa  molto  difficile  da  obflare  all' onde fine  impetuofe ,  che  dalle  fortune  de  i  itemi  uengo 
no  sbattute ,  e  [finte  alla  terra ,  co  fa  iteramele  incredibile  à  chi  del furio  fo  mare  non 

ha  uiflo  diuerfe  prone .  T  ornavo  al  particolare  del fondare  in  effo  mare  -.fatto  il  dise¬ 

gno  di  quello  che  in  effo  fi  nona fondar  fi  piglierà  nel  luogo  defiderato  quanto  il  mare 

fia  profondo  la  mtfura,  farafiil  calculo  di  quanta  materia  perla  fabrica  farà  bifò 

gnofiio  è  calce,  arena , ghiara ,  legnami ,  ferramenta ,  &  altre  cofe  neceffarìeper  tale 

fondare, acciò  la  fabrica  de  fondamenti  fi  faccia  con  quella  celerità  fincerca:ragu- 
narafi  tutta  la  materia  in  un  tratto,  acctoche  in  tempo  di  buonaccia  marittmafipoffa 

mandare  t  ale  fondamento  à  buon fine,  G” Cenila  impedimento  di  fortune, acctoche.  ella 
non fi  troni  altimprouifo ,  G  mandi  ogni  cofa  alla  trailer  fa ,  per  fuggire  per  quanto  fi 
può  la  fi irtunaiadunata  La  materia, dopo  farafi  una  cafagrandifiima  di  rouere  con  le 

gnami  attrauerfat  i  in  croce  dalla  parte  di  dentro  beni  fimo  c  allegata  con  le fponde,nel 

fondodieffacajfafi  farà  unarete  di  corde  forte , e  bengroffa  larga  di  maglia  per 
ogni  uerfe  mez,o  piede  inchiodata  dentro  uìaalle  fpondecon  buontfiime  cautcchiedi 
ferro, nel  mezj),  G  in  piu  parti  del  fondo  ni  attaccar  ai  cor  de, che  uengano fino  alla 

fommitade,  collegate  ad  alcuno  trauerfo ,  accio  il  carico  della  materia  che  in  eftfipor- 
rà  non  sfondi  detta  retefe  il  fondo  del  mare  nonfuffe  uguale,cio  e  chefuffe  curilo,  òcon 
c  atto  lafciarafi  al  rete  pendere  nel  mefo  uno,  ò  due  piedi,  & piu  fecondo  che  ci  parerà  il 

bi  fogno  del  piu  curilo,  ò  piu  fondo  che  farà ,  accioche  la  materia  non  efebi  del  detto  caf- 

fone  per  le  maghe  dellaret e ,  nell’ acquava  cucirai  di  [òpra  fchtauine  duplicatelo  uero 
tram  armati,. accio pano  attià  fofienere  la  materia:  fatto  il  cafone  pigharannofi  quat 
trogr  an  bar coni fat  tià  poflafgf  in  quadro  li  conficcar  ai  con  buoni  fimi  trattamenti  m 
torno  e fiotto  detto  c affine, G  in  ogni  uno  de  t  cantoni  porrai  un  argano  fortisfìmo  attac 
cando  una  gr an  corda,  ò  canapo  per  ogni  cantone  nel  fondo  del  caffo  ne ,  attaccando  à 
ci  ajcuno  de  i  quattro  argani  uno  de  t  detti  canapi  pofii  ne  quattro  cantoni  del  caffone , 
i  quali  reggeranno  il pefo ,  quantunque  grande .  Percioche  fi  vede  che  in  acqua  ogni 
cordicella per  fiottile  che fia  fofient  a  grandisfimo  pe fobiche  non farebbe  un  ptcciolpefo 

fuori  dell’acqua:  accommodato  il  tutto  con  buoni fi ima  chiara  ,  G  frefea  calce  forte, 
& buoni  filma  arena  graffa,  netta  mefcolatagettarai  nella  caffa  allentando  con  targa¬ 
vi  ile affine, quale  deve  effer  e  fatto,  che  dal  fondo  arrivi  fino  (opra  alt  acquale  corde  di 
tal  caffone  dalli  argani  debbono  effere  attaccate  per  di  fuori  corne  e  detto  al  mezji  del 

c  afione,accìoche  parte  fila  fipra  alt  acqua, e  parte  fitto  fjfcofi  andar  afri  empendo  ,& 
calando  con  gli  argani  al  baffo  tanto  che  arrivi  al f ondo, (fi  ufarafi  ogni  presieda, ac 
cioche  timpromfa  fortuna  non guattì  lopera:qvando  ancora fia  piano  il  fondo  del  ma¬ 
re, tale  caffonefipotrà  riempire  di  mura  fatte  di  pietra  cotta,ben ferrate  le  pietre, e  fot 
tilifiime  in  c alce  mefite, e  ben  lig  at  e:  il  che  fi  farà  eleuando  il  cafone, tanto  che  refi fopra 
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3)1 all’ acqua, uccio  ui  fipoffa  murare  dentro ,  che  dall’acqua  non  ftano  impediti  i  murato¬ 

ri,  (fi  a  poco  a  poco  fiandarà  callando  con  gli  argani  l’opera  al  baffo  ■ fino  chefia  fmta 
l  opera,  che  arriui  al  fondo,  e farà  cofa  ottima. Con  quale  mifttr.  t,b  proporr  ione fi  debba, 

mefcolare  l’arena  con  la  calce ,  e  poi  l’arena  e  la  calce  con  la  gbiara  infìeme  di  fitto  di¬ 

ra  fi  nel  capitolo  delle  ftrutture,'o  mura,cbe  dir  uogliamo  :  ancora  potrai  fi  fare  tal  cofa 
con  due  foli  barconi, ma  grandmimi , (fi  fecondo  il  bifogno  diffidi ,  (fi  conbuontfimì  ,e 

grofit  legnami  concatenati .  imperoche  con  tali  barconi  meglio  potrasfi  continuare  in 

mare  una  mole, ò  altra  muraglia , ponendo  i  barconi  dalle  bande  del  fondamento,  ciò  e 

uno  da  una  banda,  e  l altro  da  l’altra:  potrasfi  co  altri  cafoni  accodare  al  prime ,  (fi  con 

tal  ordine  fegmre  innanzi  quanto  fi  potrà  per  libi  fogno  ,(fi  quando  tal  fondamento 

per  impotenza  della grandezza  dell  opera  non  fi  poteffe  fare  tal  forte  de  cafoni gran¬ 

di per  il  bifogno , fi  potrà  fareun  altro  fondamento  tanto  dfeofioda  laltro,  ebe  uno  ae 

due  barcompotejje  ageuolmentc  pafarefra  i  due  ordini  de  fondamenti  ,(fico’l  medefi 

mo  modo  dupphcarc  il  fondamento .  Il  ebe  fatto  nempirasfi  fra  l’un  muro  e  l’altro  de 

grosfi  (afii  utut ,  accio  quelli  filano  falla  à  l’uno , (fi  l’altro  muro  conti' a  i  impeto  
del- 

l'onde  manne , (fi  quefìoper  fuggire  la  fiefia  di  riempire  di  gbiara  fra  l  uno ,  (fi)  l  al¬ 

tro  muro  .  Dopo  fi  uoltaranno  archi  buomsfmi  con  fuoi  fianchi  ripieni,  aceto fia- 

no  falla  de  l’uno,  (fi  l’altro  muro  ,  come  anco  farà  la  riempitura  di  fiotto  :  rinco¬ 

ra  con  (tran  fasfi  nini  farasfi  a  canto  il  muro  uerfo  il  mare  una  fogliai  a  difafii 

m  fi  adofo  confu famente  l’uno  à  l’altr  o  .  E  quanto  piu  ella  fi  efenderà  in  mare 

dal  fondamelo  piu  lungamete  conferuarà  efifo  fondamento ,  G f  lafabrica  infume, che 

fatta (òpra  ut  (ara.  Perche  tinnendo  tonde  ìmpetuofe  delle  fortune  marine  fra  quelle 

feo  filare  de  fàfii fi  romperanno  l'uria  e  l'altra  in  fi  fìeffe ,  e  fra  i  fasfi  delle  fogliare ,  (fi? 

finzja  offe  fa  della  fibrica .  Ed’auuertire  che  fatti  detti  fondamenti,  con  iaghiar
a, 

calcina ,  (fi)  arena  per  il  meno fi  la  feriranno  pojare  uri  armo,  accio filafitano  fare  buo¬ 

na  pr  e  fa ,  la  quale  farà  talmente  buona ,  che  ne  tempo ,  ne  fortune  di  mare  la  potran¬ 

no  confumare  per  la  dfiefa  delle  fogliare  uerfo  il  mare:  (fi?  quando  le  gran  fortune  per 

il  continuo  percuotere  dell’  onde  con fum  affi  in  parte  le  dette  ficogliarefarànecejjario 

andare  di  mano  in  mano  aggiungendo  fasfiper  mantenerli .  P ercioche  non  è  cofi for¬ 

te  cofa, che  per  il  continuo  percuotere  del  furto  fio  mare  non  u  enga  meno ,  ma  coni  art  e 

bifiogna  ftippltre  ài  difetti  del  lungo  tempo ,  per  cloche  fi  uede  in  dmerfisfimi  
luoghi 

monti  di  pietra  urna  al  mare  congiùnti  per  grandi  che  filano  in  gran  parte  dal  mare  ro¬
 

ti  mati,  (fi)  corro  fi:  Sì  uede  che  il  mare  confumale  montagne,  che  a  canto  gli  fono,  e  con 

gran  rouina,e  forz^a  con  tonde  le  batte  e  getta  a  terra ,  (fi  m  tali  luoghi  efio  allargar  fi, 

"(fi aggradir  falche  far  e  non  può  ne  i  liti  inchmati,ebasfi,percioche  uened
o  tonde  dolce¬ 

mente  dietro  il  tiro ,  ne  trottando  cofa ,  doue  urtare poffano  t ornando  à  dietro  con  qu
elle 

che  le  feguono fi  rompono  in  modo  infieme,  che  il  mare  dal  Ino  fi  dfiojla,  e  diminuì 
fee fi 

fieffo:percioche  àpoco  à  poco  uà  gettando  l'arena  debolmente  a  t  e
rra ,  (fi  efio  di  fiottati 

dofi,oue  che  fi  uede  in  molti  luoghi  efferfìdifcofiato  molte  miglia,  (fi  
in  altri  luoghi  per 

molto  (pano  efiere,  rientrato  m  terra ,  il  che  non fi  uede  fi  nonprejjo  a  monti  tale  effetto ; 

fi  che  le  forze  manne fino  incredibili  a  chi  di  loro  no  ha  ufi.  o  molt  e  
prone,  e  per  ta  nto  e 

necctjario  con  ogni  Studio ,  ingegno,  arte ,  folicit  uà  me ,  (3  diligenza  cercare  da  dfien- 

derfi ,  (fi  obliare  alle  fine  forze  per  efiere  quelle  tanto  potenti ,  che  da  quelle  non  poli  ia- 

fi  confarle  humane  riparare,  ma  fi  bene  a  luogo  e  tempo  co  ingegno,  &  arte,
alcuna  uol 
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taf i  può  da  fe  diffóndere  :  Tornando  à  ifiti,  ò  paefi  diuerfi  quando  l’architetto  non  farà  EifmF  i 
pr attico  dotte  edificare  uorrà,  perciochegli  architetti  il  piu  delle  uolte  uanno  a  edifica-  tkhf fi- 

re  in  luogo, oue  non  furono  mai ,  e  per  efijere  come  e  detto  di [opra  molto  Maria  la  natura  m°dcn- 

de  i  fili  da  edificar  ut fopra^ prudentemente  e  con  nane  ìmaginationi ,  (fi  uartj  dffeorfì  ̂Dcufi 

dee  inueftigare  di  cono  fiere  la  natura  del  terreno ,  s’ella  naturalmente  con  poca  ,'o  con  fi  di  tcr 
molta  arte  e  atta  al  fabricarepotrasfi pigliare  indicio  ottimo ,  e  buono  offendo  tale fitto  Trifùm* 

pieno  d'edifici]  andare  confìderando  (e  ne  le  antiche,  (fimoderne  fabriche  fiiueggono 
ulti], come  farebbono  fi abriche  perii  piu  d’effe  crepate ,  ©  aperte  in  alcuna  parte,ouero  fin¬ 
che  pendeffèro  alla  banda,  come  in  alcuna  parte, ò  paefe  fi ueggono molte  fabriche,  ffffffff 

che  per  il piu  p  endono,(fifiono  crepate ,(fi aperte  in  alcuna  parte  d'effe  per  la  debolezza  «° 

del  terreno, che  fiotto  nifi  ritroua :  e  di  confiderai- e  ancora  che  tal  mane  amento, e  diffet 

to potrebbe  ancora  na  fiere  dalla  trifia  materia ,(fi  fottigliefzja  delle  mura,che  non po  Tol:e> et 

trebbono foftenere l' 'altera, (fi ilpefo,chefoprapofiowfujje,ouerodatrijlapietra,e  fi'liZ  . 
mal  compofia,  e  da  trifia  cale  e,ò  arenai  ancora  molte  uolte  da  tripli  muratori,  che  po  Fahrim 

-  ca  diligenza  nella  fabrica  affata  haue fiero, come  molte  uolte  perla  loro  impernia, (firn 

gordigia  del  guadagno  accadde, che  facile  coffa farà  all’architetto  di  tal  difetto  hauer-  fif;  : 
ne  mtitta-.Ma  nonuedendo  alcuno  de  quefUfegni ,  (fi mafime  nelle  gran  fabriche, co-  d!™Cn 
me  torri, (fi i edifici]  antichi  di gr offe,  (fi  alte  mura, farà  inditio  certo  di  buonfondamen 

t  o  in  effo  luogo, & Per  hauer  e  certa  feientia  de  fondamenti  buoni ,  (fiat  ti  per  la  fabrica  cuo¬ 

che  fi  defidera  edificarepotrasfi  canai- e fin fiotto  il  fondamento  d’ alcuna  delle  maggiori 
fabnche  del  luogo ,  oue  ttorrasfifabricare,(fi  m  furare  quanto  tal fabrica fa  fiondata  no  cmti- 

fiotto,(fi  quanto  ella  fia fitta  nel  terreno  fodoidopoi  confideraton  la  qualità  della  fiabri- 

ca  da f tifi, fi  efifa farà  di  maggior  a!tez,z,a,ò  di  maggior  grafferà  di  mura  di  quella, 

c  he  edificare  uorrasfife  ella  farà  minore  faremo ficun  che  la  fabrica  a  tale  profondità  mpJi  ° 

farà,  ficurament  e fiondata  ,(fi s’ella  far  a  maggior  affai  per ficurcz.z^a  fu  far  a  il  me-  Doue  <• 
defiimo  modo  detto  di  cattare  in  effo  terreno fiotto  da  fétte  in  otto  piedi, o  con  poz,z,i ,  ò  r.fffi  ,i 
con  frittella,  e  piu  ancora  per  hauere  cognitione  fi  tale  terreno  buono  feguiterà ,  (fi  fi- 
guitando  farà  ottimo  ilfiondarlifiopra ,  (fi  quando  non ,  [ara  necefjano  andare  tanto  Orchite 

fiotto, chefìpaffano  tutte  le  triBe  uenc  della  terra,  acciò fìpoffaferman  nelfòdo,eficu-  ffjfif- 
roterreno,acciòlafabricafiapquàtofipuo eternamele  edificata  :Ala  quadouedrafi  Preji, ni¬ 

fi, come  inalai  luogo  fi  uede,quafi  tutti  gli  edifici]  forti, e  crepati,  quado  pero  nouenghi  tffi[lrfiu 
dalla  trilla  materia,  o fattura,  come  e  detto  farà  l ditto  manfiefo  di  trifo,epefiimofion  in  [olen¬ 
do, e  terreno, co  ogni  diligeva  cercarasfidi  trottare  la  c auffa, dode  nafia,  e  tronata  ufia 

rasfi  l  ordine fiopr  adetto  dtpallificare,o  di  fondare  co  pofz_i  fopra  a  pilaf  ri  sfuggir  e  la  fikcchi- 

fipefa,iltempo,et  lamolta fatica:  pira  bene  ancorché  l’architetto  forefiero  chiami  tuec  n 

chi  ,(fii  migliori  muratori  del  luogo ,  (fi  effiammarle  caufi  de  fondamenti  ,percioche  &  ubi' 

quei  t  ah  per  la  lunga  pr  attica,  et  ufo  del  paefe  daranno  di  ciò  piena  inf or  mattone  del-  ' 
la  forte  del  fondale  del  fuo  paefeiAda  quando  foffero fabriche  fuori  di  mi  fura  grande 

dell’ufo  loro, pero  non  è  in  tutto  da  confidaifi  nel  loro  parer  e, per  efifere  i  muratori  perfi¬ ne  t  diotte,egrofii:et  ale  uni  dt  e  fi fi  trottano  ancora  tato  prò  finto  fi,  che  no  ce  deviano  al 
la  fapié. z,a  detutt  igli  archit  ett  i,  et  quefi  tali  bi fogna  fuggire, et  fcac  ciarli  dalle  fabri¬ 
che,  c  orne  il f toco  dalla  p agita, pctoche  quefiitali  come  gli  architettigli  hano  uoltate  le 
(palle fanno  a  fuo  modo  con  danno ,  et  rouina  delle  fabriche ,  et  difonore  de  gli  ardi  i- 

tetti  :  (fimolte  uolte  il  ficiocco  uulgo  gli  da  credito  per  efifere  tutti  d' ignoranza pregni, 
comeefii  muratori,ma  debbonfi  pigliare  muratori faui] ,  (S  ubidienti,  (fi  quello, che Vu  non 
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non  fanno  con  amore  ammaefirargh,&  dargli  il  modo  nero,  co  me  hanno  da  condurre 

la  fabrica,accio  ut  fa  l’ut  ile,  (bf  honore  dell’ edificatore, &  architetto  infiemc:pcr  effere 
uaria  la  natura  del  terreno ,  come fono  uari]  i  paefi  quafì  imponibile  e  dare  uera  notiti  a 

de  t  buoni  terreni  da  fondami  foprafi  terrà  adunque  l’ordine  detto, non  restando  anco 
ra  quanto  per  me.  fi  potrà  darne  alcuna  notula ,  nmettendofi  però  fempre  ai  guidino 

deltarchaetto,che  farà  nel  luogo,  accioche  piu  facilmente  poffa  ancor  e/fo ,  non  tffendo 

molto  pr attico ,  &  efjeratato  con  minore  fatica  andare  tnnefhgando  quella  forte  di 

terreno, che  gli  farà  fiata  pofìaper  effempio  marnai  con  fenttura  :  alcuna  forte  di  cre¬ 

ta fi  trotta  atta  Cd)  buona  al  fondare,  alcuna  perfettifiima  alcuna  mal  buona, co¬ 

me  la  creta ,  che  molto  tiene  di  (abbia ,  £5*  d’arena, con  ghiara  me fcolata ,  (df  di  colore 
bianchito, et  ancora  agiurtz,z,o:la  buona  è  la  creta  bianca  pura  cotmuatafia  cele/le 

continuata  e  netta  che  fa  da  fette  in  otto  piedi  di  groffczjZja  ,  &  quando  far  a  , 

ut  fi potrà fondare  fipra  fi diramente .  V na  altra  creta  che  fi  chiama  ere  Ione  duro, 

fodo,  che  à  pena  fi  può  cattare  con  picconi  farà  ottima  à  fofìenere  ogni  grandif imo 

carico  quantunque  altifiimo.alcuna  altra  forte  di  terra  roffa forte  fi  trotta  foda,  e  buo¬ 

na  per fondami foprafd)  quefio  fi  troua  cofi  nel  piano  come  in  monte ,  in  pianura  di  fio 

Ho  da  monti, ua/h, /lagni, e  pa  ludi  :  Si  troua  una  t erra  naturale buona  che  è  alquan 

tc  tra  il  bianco,  il  gì  allo  molto  continuata  cofi  nel  dilattarfi ,  come  nella  profondità, 

uero  e  che  uifi  trouano  alcune  foffe  per  dentro  di  fabbione,ò  arena  buona  per  murami 

fipra, quando  il  fabbione  non  poffa  [correre ,  &  fuggir? fitto  le  mura/e  ben  uero  chepo 

chef  offe  fi  ne  trouano  per  effe ,  0 f  per  fuggire  ogni  pericolo fi può  cauare  tale  arena  per 

fruir  fine  al  murare, perctoche  tali  uene,o  foffe  fon  picciole 0  poco  fi  dibattano.  Guari 

to  al  terreno  de  i paludi  e  da  auuertire ,  (df  confiderare  bene, fi  in  effo  terreno  quantun¬ 

que  affai  fodo  e  di  colore  benino ,  non  m filano  per  dentro  cannule,  ò paniere  per  poca 

quantità  che filano  dt  effo  non  e  da  fidar  fi, pere  he  chiaramente  fi  cono  fi  e  in  molti  luoghi 

tal  terreno  no  effere  naturale  ma  còdottoui  da fiumane, che  uengono  da  mòti  ne  i  nabla 

m:  :  Ada  neceffario  farà  andare  tanto  fitto,  che  fi  troui  il  terreno  naturale ,[bf netto  da 

ogni  ’mmondicia,b$fiapoi  bianco, bifo,roffo,& gtalluz,z.o,  ò  celesle ,  ò  di  qualunque  co 

lare  fifa, purché  rio fila  cofi  chenotenghidel  marzjo,e  rio  fiamojfo,ne  codottout  da  l 

fronde:  Ne  di  ninna  forte  e  dafidarfi,trouandolo  in  fuperficie  buono, perche  alcuna  uol 

ta  fitrouerà  unauena  di  gr  offesa  di  quattro  dita,di  uno  m  dna  piedi  bona,  poi 

fiotto  nifi  trotterà  di  tre, e  pia  piedi  di  terreno  marzio,  bd’ghiarofò  con  arenala  in  il  a 
me (colnto/o  uallumo ,&  quefio  à  monti,  & a fiumi  Micino .  Percwche  alcuna  Molta  una 

fiumana  innondar à  impaludo  con  leZjZ,a, ghiara,  bS’arcnamefcolata,^  alcuna  Mol¬ 
ta  ancora  con  buona  matena,che farà  giudicata  buona, & (ara  per  far  e  mattoni  ac¬ 

conciala  fiotto  di  effo  poi  fi  trotterà  fibbia ,£ff  ancora  palitdofo,  marzio  terreno. fi¬ 

che  ne  i  luoghi  incogniti  molto  piu  che  nell’habitatofe  d'auuertire,  &  molto  ben  confiele 
rare  qualfondo,&  qual  fòrte  di  terreno  farà  quello, oue  fondar  uorrasfi,  per  non  caf ta 

re  in  danno, e  dishonore,  £5"  per  effere  come  e  detto  impofiibile  dare  uera  notitia  di  quel 
lo,cbe  è  nafcoslo  fitto  le  uenefo  fuperficie  della  terraibaflarà  adunque  il preferite  auuer 

t /mento,  rimettendo  il  refio  al prudente,e  dotto  architetto, e  tanto fa  detto  del  fondare, 

e  della  natura  de  terreni  :  Seguendo  di fiotto  a  quello  fa  neceffarto  circa  alla  materia 

luon  perlafabrtca. 

DEL- 



DELLA  VARIA  NATVRA  DE  GLI  ALBERI,  ET  A 
CHE  TEMPO  SI  TAGLIANO  PER  VSO 

DELLA  FABRICA.  CAP.  III. 

(3  Ladina  Vitrmio ,  FA  altri  A, uthori  che  i  legnami  per  le  fabrich^nd  principio  prm 

dell’autunno  fi  taglino  inauri,  che  comincia  à  foffiare  il  uento  F duomo ,  che  alcuni  «><»*/- 
chiamano  Zephiro,. ma generalmente fi  nomina  Ponente  per  uemre  da  quella  regione ,  ‘fiTJÌZ 
perche  nel  tempo  dellaprimauera  tutti  gli  alberi  dell’humore  della  terra  s’ impregna-  m  ’ 1  lc~ 
no,et  producono foglie, fori, e frutti fecondo  la  loro  natura ,e forte, &  quello  per  l’afcen-  vii  en¬ 
demia  del fole, che  comincia  à  fcaldare  la  terra,  FA difcacciare  da  fe  la  frigidità  della  lenicm't 

uernata  dalla  bafiefz^i  del  fole  prodotta  :Ma  ere fcendo  il  calore  crefce  l’humore,  FA  il  tLnà'a ficco  nelle  tiene  degli  alberi ,  ere  fono  come  ho  detto  le foglie, i fori,  e  frutti  ne  III  alberi 
fino  alla  maggior  eleuatione  del  fole ,  che  e  nel folftitio  a  li  tre  deci  delmefe  di  Giugno , 
cornine  landò  poi  il  fole  à  declinar  e,  non  ere  fono  ne  foglie, ne  fon, ne  frutti, ne  gli  alberi 

per  il  generale,  eccettuandone  alcuni ,  che  generano  foglie  fon,  e  frutti  quafi  m  ogni  «‘déchi t  empo,  FA  quell  operò  in  ranfmifi  ritroua, quando  comincia  il fole  à  calare fi  matura  ffuo  m 
no  i frutti  [le  foglia  cominciano  à  fece  ar  fi,  FA  come  cominciano  a  feccarfi  in  brieue  con  t^:nlnn  » 

ogni  poco  di  freddo  cafcano,  tlcbe  non  'e  fe  non  per  il  calare, et  difofiarfiilfole  da  noi, et  iti,  T- difoRandofiglibumori  che  infino  al  fommo  erano  a [efi cominciano  àmancare,  e  non  mnc:a  ì 

af endono  con  quel  u, gore, che  per  l’a fender  e  del folefaceano ,  che  mancano  frutti, e  thZZ. 
le  foghe, et folo  m  efi  refia,ò  afcende  tanto, quanto  baila  per  nodnrf,  FA  mantener  fui  fur°  m 
uo,e  uerde,ma  non  genera  ne  foglie ,  ne  fiori,  ne  frutti  fino  che  il  [ole  non  torna  di  rnouo  Tfih'L 
ad  afendere, et  ar/ficaldare  la  terr  a .  Adunque  per  quejì e,  FA  altre  ragioni  dal  prenci- 
pio  dell  autunno  fino  alprencipio  di  Febr arof  trouano gli  alberi  noti, e  [carichi  dbumo  uo,i  f<i‘ 
re  pm  che  da  mfifun  tempo  dell’anno ,  FA  perciò  concorrono  tutti  gli  Autori  che  in  tale 
tempo  fa  buono,  et  perfetto  tagliare  illegname  perle  fabriche,e  tanto  meglio  farà,  tutt0  a 
quanto fara  nel  ficemo  della  Luna,  cominciando  dai  uenti  fino  a  uentiotto , perche  la  2?** 
Luna  fa  ancor  ejfa  il  medefimo  ejfett  o, quafi  che  il fole:  Pera  oche  ancor  efifa  quanto  el-  11  caldo 
la  e  maggior  [opra  di  noi,  cornine  iando  dalla fitta  rmouatione fino  alh  uenti  tiragli  hu-  do  gene - 
mori  degli  alberi  alla  fomma  part  e, ma  non  con  quel  uigore  che fa  il  [ole  per  edere  quel  r‘e’ &  il 
lo  caldo,  tira  alla fomma parte  humido  col  calore  e  fa  ere  fere  gli  alberi  FA  quello  della  Umido" 
Luna  humido ,  e  freddo  per  ilche  non  genera ,  ma  il  caldo ,  FA  humido  genera ,  FA  il  fififif, 
freddo ,  e  humido  e  contrario  al  generare ,  FA  perciò  quando  la  Luna  e  [cerna,  FA  e  di-  mnu- 
ficofa  e  baffa  da  noi  tiragli  humon  degli  alberi  al  baffo  ,eh  [Iringe  e  a fc  tuga  in  efi,  di  tZ'Jl 
modo  che  ogni  forte  d’alberi  da  opera, e  non  tanto  da  opera,  quanto  d’abbr  untare  anco  ài”»™ rafani  buon  tagliarlo  nel  detto  tempo,  FA  nel  ficemo  della  Luna .  Percwche  i  legnami  ZZl» 
fendo  [carichi  delllmmore  non  [putrefarà  in  efo,  ne  [ara  caufaftputrefaccia  anco-  ,u- 
ra  il  legno  infieme,FA  non  farà  in  efi  materia  cattma ,  che  genera  carolilo  altri  uermi,  ‘HTfif 
che  lo  rodano  :per  il  filmile  fi  [c  caranno  molto  piu  prefio ,  FA il  legname  d!abbru<igiare  ta  J  bl‘°- 
riceuerà la medefma utilità ,  che efiendo uoto,e  purgato  de cattim  humon  abbntv-  fa 
giara  meglio  con  meno  fumo  ,  FA  maggior  calore, e  fiamma,  ne  [off ara  ,  ne  farà 
Hrepito  ,  ne  fchiuma  ,  come  alcuni  che  pungano  in  modo  di  fobbolno  ,  che 
non  [egli  può  aweinare  appreffo  ,nefiare  dal  fouer chi o  fummo  in  cafa  ,  oltre  che  cdi"c’ V U  2  affiti- 
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ajfumano  le  cafi  di  maniera  che  tutte  p  areno  cam.ire  da  cucina,  okrndiqtscffo  per 

molto  tempo fi  conferuaranno  le  legne  nelle  cafi,  & nelle  momtiom  delle  loro  fartele, 

che  non  e  di  picciolo  giouamento, per  effere  la  legna  dopo  d  pane  la  piu  importante  nelle 

fortezze  ,&  fi  fi  me  tt  effe  la  levna  al  pan  del  pane  non  fi  dm  a  ancor  buggia, percioche 

finza  di  effa  non fi  può  fare  coffa  alcuna,  che  buona fia, per  d  murre  bum. ino:  da 
 l'ordi¬ 

ne  dato  di  ffop/a  ifiluderemmo  il  tagliare  a  tempo, & a  buona  Luna  tutti  t  legnami  per  * 

fare  palificate  in  acqua ,  o  luocho  palude fo ,  ò  in  altro  luoco  fot  ter  anco ,  dune  s’haueffe 

daporuìffopra  edificio  murato  ,percioche  questi  per  mio  guidino  fi  tagliar  anno  a  che 

tempo  ci  farà  bifiogno,  ò  fui  la  Luna ficema ,  ò  piena  non  importa ,  anci  tornandoci  com¬ 

modo, &  in  tempo  per  ilfabncarepiu  prefto  li  tagliare i  nel  tempo,  che  fu  fiero  piu  pieni 

d’humore  naturale ,  &  nel  colmo  della  Luna  per  quelle  ragioni, per  che  il  palificare  m 

luoco  humido ,  lAacquofo  uuole  fatto  eie  legni  uer  di  tagliati  all  bora  all  bora,  e  posto  in 

opera  conia  [corsia,  eccettuando  il  bi fogno  dell'  affbt  figliarli  nell  i  punta  per  poterli  cac 

ci  are fiotto  quanto fia  il  bi fogno:  Ancora  tagliar  afilli  legname  à  poco  à  poco,  (A  di  mano 

m  mano  metterlo  in  opera ,  (A  non  tagliarne  gran  quantità  in  una  uolta,come  alcuni 

fanno:  Percioche  u  noi  effere  me  fio  uer  de  in  opera ,  &  non  affettare  chef  riffe  aldi  m  ter¬ 

ra,  ZA  dal  fole  fi  ficchi ,  perche  quato  piu  f. ara  meffo  uer  de  f òtto  terra  che  non  rfiadi 
,  ò 

/flirt, perpetuamente  fi  conferuarà .  Ala  quanto  piu  farà  fecco,tantopiu  predio  fi  pu¬ 

trefar  à,&  uerrà  meno  con  rollino,  de  'llafabrica,  e  dishonore  dell’architetto,  ò  deli' edi¬ 

ficatore  .  Percioche  il  legno [ecco per  effer  porofò,uano,&  uenofo  tira  à  fe  l'humtdo  del¬ 

l'acqua, ideila  terra, &  in  brieuifiimo  fi  putrefa ,  {Ai marza,  di  modo  che  peggio  fona 

ànon  effer m  mefii,e  di  quefìo  [enee  indio  <A di  giorno  in  giorno fie  ne  ueggor.o  ifpenenfe 

molto  danno  fi .  Ma  per  il  contrario  mena  del  legname  uer  de  m  opera  fiott  erronea, 

per  effere  effo  pregno  di  molto  humore  naturale, non  è  in  fi  porrofitade,ne  luoco  douepof 

fa  penetrare,  in fe  humore  trfio,  che  corrompere  lo  poffa ,  onci  da  (e  eh  faccia  l’hit
more 

della  terra ,  mantiene  dfi conferita  1‘ humore  naturale  de  gli  alberi ,  re  fiondarti  intorno 

non  lafcia  quello  confùmare,anci  lo  mantiene, che  fuori  ufi  ir  e  non  può,  15  quando  dal¬ 

l'aria  non  mene  offiefo  perpetuamente  durano  colali  palificata  e  uer  eli  e  fané, &  quant  o 

piu  il  legname  per  palificare  per  fua  natura  abonda  d'humori  tanto  Cara  
megliore  ,(A 

fiotto  l’acqua  piu  durabile  come  far  a  Anfano  ò ,  Amedano, filici,  albuzzo,ò  bettolio# 

pioppa,che  tutto  e  uno,  albero  bianco ,<èA molte  altre  forti  di  firn  ile  natura,  conclud
endo 

poi  che  ogni  forte  di  qualunque  legname  fi  fia  per  palificare  tutto  e  buono  quando  fia 

meffo  m  opera  uer  de  del  modo  netto  :  Ala  per  fare  pala  t  e  m a  qua  pei  fica  tifile  ai  e  al¬ 

cun  porto  di  mare ,  ò  foce  di  fiume  ,  ò  altra  coffa  come  ritte  ,&  argini  da  riparare ,  ò 

fortificare  qualche  muro ,  che fi  dubitaffe  di  qualche  rottina  fi  per  / .  are  ponti  di  legname 

in  tal  cafò  diligentemente  ?  batterà  da  fare  (celta  de  legnami  duratoli  ah  ari
a, ah  ac- 

qua,& fitto  arraffo fia  afcmtoffo fia  terreno paludofo,ò  fondo,  ò  come  fi  fia  fi  ttfarà  h  di 

licenza  detta  del  tempo  ,{AdelaL  una  nel  tagliarli .  Auuer. tendo  ancora  tagliarli  in 

piedi fino  à  tanto  che  fia  tagliata  la  medola  ,&  chea  pena  filano  in  piedi  [cornando  
ffi 

torno  il  refio  ,  acaoche  agonalmente  t  humore  dell’albero  fenda,  {A  calla  à  baffo , 

&  perciò  lafciarasfi  ficcare  in  piedi ,  perche  meglio  efebi  l humore  ,{A  piu  prefio 

fi  fecca ,  <A  purga  da  ogni  tr  fio  fuco  ,  che  m  effe  refi are  poteffe  :  Quan
do  tempo 

non  ui  fuffe  d’ affettare  che  in  piedi  fi  ficc/ffe  ,  bastar à  che  almeno  fia  tifato , 

(A  purgato  fuori  il  trfio  humore  ,  che  corrompere  ,  fi  tarmare  lo  f ac  effe  :  (A 

quefìo 
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quefio  fi  potrà  fare  per  fieruirfi  à  fare  ponti  in  acqua ,  (3  pallate ,  come  e  detto  in  ma¬ 

re,  in  fiumi  (fi  altre  ccfifimili ,  che  fi  bene  fojfero  uerdi  non  imporra  molto,maper  fa¬ 

re  ponti  attr auerfati  per  pa[Jaruifopra,o  altra  forte  di  edifici] ,  dine  in  fieli  iena  hauejfe- 

ro  da  port are pe  fi,  farà  neccffario  e 'fiere fiecchi  e  flagionati, perche  poi  nofifiorceno:auuer 

tendo  che  fi  fior  ciano  tali  fòrte  de  legnami  prima  che fi  ficchino, perhe  non fi  s fendono, 

nefiorcenopoicofi  facilmente ,  come  conia fiorerà  fare  potriano .  Per  tale  opera  fa¬ 

rà  buono  la  querZja,la  rotiere,  il  cajìagno,l’  arife, toltilo  fS  il pino,lafciando  da  parte  al 
cune  altre  comecofie  rare,  e  non  in  ogni  luoco,  bacanti, ne  atte  alla  quantità  neceffiaria 

de  legnami  per  l'ufo  delle  fabriche  al  coperto :  Infinite  forti  fe  ne  ritrouano,  (5  chi  e  buo- 

noperunacofit,(fi chi  per  l’altra ,  (fi  chi  fi  trotta  in  un  luoco,  (fi  chi  nell’ altro, (fi dotte 

manca  una fiorte  d’altronde  in  alcuna  parte [conducano  :  Per  tufi  del  franamento, 

fattole, onero  affej'albeto  de  tutti  e  il  piu  commodo  e  leggiero, (fi  facile  al  lauorare ,  cofi 
come  al  maneggiare ,e  condurlo  in  alto  refìfle  alpefio  mirabilmente,  (fi  fi mantien  drit¬ 

toni [alice, l'albero,  il  tigliosi pino, l’olmo, il frafiino, il  carpenoj’ oppio, lalbtiz^zjofopiop 
fa, il  corniate  Ja  noce ,  il  pero,  il  (òrbo,  il  cjpreffio,  lardano  onero  amedano ,  il  buffo 

l’arice,il  cedro,  il  gineuro  fonobuom  perle  fabriche  ,(fi  molte  altre  chefi 
tralafciano,  (fi  per  non  effere  molto  neceffarie  non  mifìenderò  indi 

chìarare  à  chi  (la  buono  un  legno  piu  che  un  altro ,  effóndo  co- 

fi:  note  àgli  artefici, che  di  continuo  lauorano ,  et  li  met 

tetto  in  opera ,  ma  non  tutti  fanno  il  tempo ,  (fi 

il  modo  come  s’hanno  da  tagliare  per 
conferuarli  lungamente  ,  (fi 

mantenerli  belli,  net¬ 

ti ,(fi  purgati 
da  ogni 

hu 

more,  che  putrefare  gli  face(fe:da  caroli,  uermt, (fi 

altre fòrti  danimaluz,z,i,  eh  e  forar  e, 

(fi  guaHare  li fogliono. 
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^8  DELLA  MATERIA  PER  LA  FABRI. 

DE'  MARMI,  PIETRE  VIVE,  MORTE,  E  LA  DIVERSI 

TA  LORO  ET  QVALI  PER  LE  FORTEZZE 

SIANO  MIGLIORI.  CAP.  1 1 1 1. 

P  E  luoghi  ,efitìda  fondami  atti  .della,  natura  d  duierfità  de  gli  alteri  ho  parlato 
quanto  mt  è  palpo  bafìeuole  per  il  bi fogno  nere  (pino .  Mora  ci  refi  a  parlare  de  marmi, 

& altre  forti  di  pietre  urne,  15 morte ,  quanto  faccia  al  bifo^no  nostro, lafctando  il  refto 

per  maggior  breuttàiDe  marmi  pni  bianchi  e  truffar  enti  fuorché  a  Carrara  in  pochi 

luoghi  d  itahafe  ne  trottano  cane,  o  minere  ■  Quelli  s" addi  mandano  marmi (latuarq 

per  efjere  dogm  altri  migliori  per  fare  fatue,  per  ejfere  co  fi  pna ,  d pretiofa  nell'ufo 

delle  fabnebe ,  non  s’adopera  (alno  in  qualche  colonne, opere  d’altari ,  cornici ,  camini, 

d altre  cofette picciole ,  per  tufo  commune  di  tutte  le  fabriche fe  ne  trottano  d‘ infinite 
fòrti, chi  dure,e  tenaci, chi  dure  e  frali,  d  chi  falde  mediocremente, chi  tener  e, d  chi  te 

nerisfimr.alcune  refiffono  al  caldo,  d  al  ghiaccio, d  alcune  notalcune  refifìono  al fuo- 

co,d  non  all'aria,  dall’acqua:  alcune  re  fislono  all'aria ,  all'acqua ,  d  non  al  fuoco:  il 
marmo  re  fili  e  alfreddo,d  al  fole, et  non  al  fuoco:  Il  teaertino  di  Epma,qucl  dslficoli, 

nella  Marca, la  pietra  unta  Veronefe, quella  da  Epuigno  d'Jpria,il granito  roffo,  e  bid 

co  di  ddoma,  di  ‘ Roma  dico, per  tromrfiene  in  ejfa  citta  gran  copia,nffetto  àgli  altri  lo¬ 

ghi  d  Italia,  ancora  che  tal  forte  di  pietre  uenga  d’Egitto fecondo  li  Hiflorici.uero  e  che 
nell’ I fola  de  l’Elba  al  dritto  di  Piombino fi  trotta  una  cattalo  minerà  di  granito, ma  no 

cofiduro  come  quello  di  Tapina,  o  dt  Leuanie ,  ma  di  colore  filmile  a  quello  bianco  mac¬ 

chiato  di  nero, come  di  me  [tur  a  pi  (la  bianca  e  nera  ,come  carbone  mefcolato  mfieme , 

porfido, ferpentino,  e  marmi  m  fichi  dt  nero,bianco,  roffo, giallo,  iter  de,  d  affai  fimi  di- 

uerfi  colon  -.tutti  qrtefìi  refijìono  all’aria ,  all’acqua  ,  al  file, ma  neri  a!  foco, e  molte  altre 
forti, che  lungo, e  fuori  di  propofito  farebbe  ragionarne  particolarmente  di  ciaficttno . 

Quando  ancor  de  tutti  fe  ne  haueffe piena  notula ,  alcuni  fono, che  refifìono  all' aria, al 
fole, dal  fuoco, ma  no  adacquai  al  ghiaccio, come  il  Pipcnno,che fi  catta  a  Piperno  in 

campagna  di  Epmajl  quale  e  bifo,d  tutto ponteggiato  di  nero, come  carbone  minuti f 

fimo  per  effio  mefcolato.  La  pietra  di  Viterbo  'e  bifa  ancor  lei, ma  piu  chiara  :  il  macigno 
di  Bologna  e  bifo  roffeggiante  d gialliccio  quafi come  i  tuffi,quafi tutti  rcfifleno  al  fuo 

co ,  d maxime  quelli  che  piu  di  (abbia  tengono  :  ma  meno  de  i  detti  refifìono  all'acqua , 
d  al  ghiaccio  :  quelle fi  chiamano  pietre  morte:  la  pietra  da  Epuigno  ,d  le  Verone  fi 

bianche, e  roffe  ancora  della  buona fòrte, che  mandolate  uengono  dette ,  fono  ottime  per 

le  fabnche,  come  per  fare  cornici,  colonne, fineflr e,  porte,  camini ,  d  altri  lauori  perti¬ 

nenti  alla  fabrica,d fimilmente  fono  buone  per  fare  fondamenti ,  cantonate,  cordo¬ 

ni,  d altri  lauori  pertinenti  alle  forte  z,z,e  per  ejfere  dure,  tenaci,  d  di  natura  che  al¬ 

l'acqua,  al  ghiaccio ,  et  al  caldo  refioflno  mirabilmente ,  e  tutte  le  pietre ,  che  fiapprof 

filmano  piu  alla  natura  di  quelle  due ,  cioè  la  bianca  Veronefe, e  da  Eouigno  d’Jflna 

faranno  ottime ,  oltre  che  di  tale  natura  in  uarq  luoghi  d'Italia  fe  ne  trouano  : 
sllcuni  uogliono  ,  che  tale  forte  di  pietra  dura  fia  mutile  alle  portele  ,  d  ma- 

fiime  in  quelle  parti ,  dotte  da  l artigliarla  peffono  ejfere  offefie  :  Dicono  che  per 

la  fua  dureZjZja  le  palle  de  t artigliarla  fi  ( cagliano  ,  e  sfendono  \,  d  introna  la 

muraglia  fimslr amente ,  ilche  non  fimega  ,  che  non  ficaghano  dalla  parte  di  fitto- 
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ri  alquanto:  Alar  effe ancora. con  la  fua  durezza  in  modo  che  alcuna  uoltn 

fpezjZj*  la  palla ,  A  la  fà  ritornare  adietro ,  A  le  pietre  dure  fono  ancora  piu  gra¬ 

ni, e  re  fidano  per  la  fu.  tgrauez,z,a  alle  percojfa  de  la  artigliarla ,  in  modo  che  non  cofi 

agenolment  e  enfi  ano, come  farebbe  la  materia  piu  leggiera:  Quando  io  di  cotale  mate 

ria  nelle  mie  fortez,z.c  hauere  potefi/,A  mi  ritornaci  commodo  non  l'ifiluderei  in  mo 
do  alcuno  per  le  ragioni  dette  del  reftjlere  adacqua ,  al  giace  io ,  al  caldo,  &  ancora  in 

parte  conia  fuagrauez^z^a  all  impeto, & alla  rouina  della  artigliarla  :  alcuni  lodano  il 

tuffarla  pietra  t  entra, &  io  amor  la  lodo  per  le  percofje filo  de  t artigliarla, perche  in 

uero  non  fagliano, ma  ( 'poluereggiano,A penetra  piu  il  tuffo  che  altra  co  fa ,  A  la  pal¬ 
la  non  torna  molto  adietro  per  non  trottare  tale  durez^z^a  perdono  alquanto  la  forila. 

Ada  e  d  auuertire  che  uoghono  ò  fa  di  pietra  mua,ò  mori  a, ò  tuffo,  effere  quadroni  grof 

fi, e  lung  hi  per  fare  la  muraglia  piu  col  carico  refì/lenz,a,che  con  la  ligatura  della  calce, 

percioche  non  cofi  bene  fi  legano  le  pietre  urne  con  la  calce, come  fi  fanno  le  cotte:  &  af¬ 

fai  meno  fi  leg  ano  i  tuffi p  effere  materia, che  tiene  del fabbionifz,o  :per  ilche  diffcilme 

tefiilega  con  la  calce  per  effere  materia  arida  e  sfregolante.  Alcuni  uoghono  che  la  pie 

tra  muafo  morta  tratta  dalla  catta filafei  all'aria, al  fole, all acqua ,  A  al  ghiaccio  per 
dite  anni  ,acctoche  offendo  materia  non  atta  alla  fabrica  di  lei  fipoffa  battere  nera 

cognitione  aitanti  che  fi  metta  in  opera, offendo  diffettiua  di  caldo,  o  di  ariafi  di  acqua 

ò  di  ghiaccio, il  tutto  fi  farà  mamfejlo ,  A  quefo  fi  farà  quando  di  tale  materia  non  fe 

habbta  cogmtione  come  di  caua  nuoua, perche  afono  alcune  pietre, che  cauate  ci  paio¬ 

no  belle, e  dure, A  poipofle  in  opera  all'aria,  all’acquafo  al  caldo  da  fe  crepano:  Ala  al 

cuna  forte  ancora  fi  troua,che  non  filo  all’ aria, all’ acqua,  al ghiaccio,  A  al  caldo  fi  fpef 

7gi,A  creppa,ma  ancora  all’ombra,  A  in  luogo  refirato  fifcheggiainmodochepare 

chefia  fiato  il  fuoco, che  tutta  l’habbia  con  finta,  A  è  falda,  bella ,  A  biancha  pietra  : 
Ada  quefla  auuertenz,a,o  diligenza  non fara  da  u far  e ,  quando  una  caua  farà  in  ufo 

per  lungo  tempo, &  che  di  leife  ne  habb/a  uera  cogmtione,come  del  marmo,del  Gr an¬ 

nuo,?  orfido, Serpentino, V  tetra  Veronefe,  Ifiriana ,  A  euertmo  Tdpmano,  (colano, & 

altre  fòrti  dtuerfè  di  pietre, che  in  diuerfi  luoghi  fi  trottano,  Afono  perlungoufi  adope¬ 

rate,  edifee  nota  la  loro  natura,maper  uanarfi  le  pietre  come  fono  uarij  tpaefi,nonpo 

ttndofiferuirfi  delle  pietre  forefhere,come  alcuni  luoghi  fanno ,  che  fino  pofifii  la  ma¬ 

nna  fi  fu  fiumana  nauigabtle, faremmo  confìretti feruirfi  di  quelle  delpaefe,  ò  fiano  di 

materia  dura  fi  tener  ufi  come fi  fu, purché  refifla  all’acqua, A  al  ghiaccio,  la  qual  co- 
fa  non  facendoci  tutto  farà  inutile  allefortez,z,e,A  ad  ogni  altra  fabrica  :  in  tal  cafo 

farà  neceffario  non  battendo  copia  di  pietra  urna  buona  ,  ò  mancando  di  ogni  forte 

di  buona  ò  di  trifla  fupplire  con  la  pietra  cotta,  come  fanno  tutte  le  terre, città,  £■!  casel¬ 

la  del  piano  difeofle  da  i  monti, mare, A  da fiumi  namgabih,che  condure  lepoffono:  A 

per  mia  opinione, come  ancora  de  molti  farà  la  pietra  cotta  la  migliore,  A  forfè  la  men 

fpefia  di  tutte  le  pietre  urne  fi  morte.  Eccettuando  però  il  commodo  piu  d’ttn  luogo  che  di 
uno  altro , per ciò  la  pietra  cotta  e  materia ,  che  bagnata  bene  molto  fi  ac  confà  con  la 

calce,  A  meglio  di ogni  altra  fi liga,A con  ogni  diligenza  A preftez,z,a  fi  mette  in  ope¬ 

ra,  A  fafii  dura  come  di  un  pe  figo  filo  fuffi, comedi  fitto  fi  dirà, quando  fi  tratterà  del 

modo, A  ordine  di  fabncarele  muraperfettamente  buone  :  Et  quefio  bajla  delle  pie¬ 

tre  uiuefi  naturali  per  effere  cofe  à  molti  artefici  note ,  ancora  che  co  poca  ragione ,  ma 

per  lungo  ufi, che  in  effe  hanno  del  continuo  lauorarle. 
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,o  DELLA  MATERIA  PER  LA  FABRl. 

DELLA  BVONA  TERRA  PER  FARE  MATONI 

ET  A  CHE  TEMPO  SI  FACCIANO 

CAP.  V. 

E  Gli  e  cofit  manifefia  che  fi  antichi  in  luogo  di  pietre  uiue ,  ò  naturali  tifarono  i  ma 
toni. quefio  credo  che  per  mancamento  di  pietre, & danecesfità  afiretti  pnmicramen 

te  con  matoni  edificajfero,e  compre  fero  tal  maniera  di fabricare  ejjere  facile ,  commo- 

da,uaga,&“  a  durare  acconciai  confante  fegumno  àf al/ricare  de  matoni  t altre  fa- 
bri  che, &  apprefifo  i  regali palaZj^i, comprefero po ifuffe  cafofo  indu!ìna,chc  il  fuoco  à 

fare  (òdi  i  matoni  era  ualeuole.per  delie  ad  edipcare  con  eftfi  diedero,  e  quanto  da  ali 

tichifimi  edifcij  ho  notato ,  muna  cofa  meglio,  che  la  pietra  cotta  ad  ufo  di  edificare  e 

accommodata, purché  co  mi  fura  e  ragione  fi  facciano,  Cf  cuccano:  Diciamo  bora  che 

quella  terra  à  fare  matoni  e  ut  ile, che  fi  uede  biancheggiare ,  &  come  creta  bianca  te¬ 

nace  far  a  ottima ,& fmdmcnte  ancora  la  ro[feggiante,&  la  celefiefo  b  fa, che  creta  na 

turale  ftchiama.A  1  a  quella  che  di  fabbia,e  dighiara,&1  altre  cofe  in  ef a  me  folate  fi 

Ufi  a, pere  he  nel  cuocer  fi fi  torcono, .fendono,^  creppano,(3‘  cotti  da  (e  medefimifi  ro- 
pono.Ma  non  rompendofi  ancor  fono  fragili  al  maneggiare al  mettere  in  opera  con 

il  martello  tocchi fifpez^z^ano,oltra  di  quefio  malamente  portano  il  carico  delia  fabri 

ca.P ero  uarie  fonie  terre, come  uarij  fono  ancora  ifiti,& fecondo  i  luoghi  bi fogna  ac- 

commodtrfi,  non  potendola  hauere  perfetta  fecondo  quella  detta.  Non  fi  debbono  fare 

i  matoni  di  terra  fubito  cauataiCauarafi  la  terra  nell’  intimo,  accio  fi  maceri  per  tut 

toild erno  da  l'acqua, da  freddi,^  ghiaccio, &  masfime  la  creta  forte, e  falda,et  nella 

primauera  farrannofipoi  1  matoni  perche  facendoli  nel freddo  il  ghiaccio,  che  figue  li 

sfendefie  nel  folfiitio fi  faranno  il  gran  caldo  li  sfenderà  per  ficcarli  in  fretta  nella  par¬ 

te  efienore, quando  fia  necefiano  nel  freddo  per  alcuno  importante  bifognofare  i  mato 

ni,copriranfidi  arida  fibbia, spaglia  ficca,  nell’ettate per  i  gran  caldi, di  bagnata 
paglia, accio  il  foperchio  calore  non  li  offenda,ma  che  adagio  fi ficchino,accio  non  fi fior 

chino, e  sfendmo .  Farannofi  t  matoni  piu  prefio  fittili  che  grosfi,percioche  nel  farli  me- 

glio  fi  lauorano,& fi 'ficcanasili  prefio,  &  meglio  fi  cuocono,  Perciockc  nelficcarfi  fan¬ 
no  la  erotta  alquanto  piu  durafS nel  cuocer  fi  fanno  la  crofia  di  fuori  piu  dura  quafi  co 

me  il  pane, faranno  piu  crofia,  &  meno  midolla,  quelli  che  piu  grofii  faranno  meno 

crofia, &  piu  midolla,  &  quei  con  piu  crofia  faranno  piu  atti  àrtpararfi  dall’aria,  da 
bacqua/jf dal  ghiaccio, téfimilmente  fofierranno gaghardamete  il  carico  delle  granfa 

bnche,& re  fiateranno  ancor  meglio  all’impeto  de  la  art  ìg  li  aria  nelle  mura  delle  f or  tefi 

Z^e-.Ho fatta  piu  mite  tfperierifa  che  duna  medefima  terra  fi  fanno  piu  fidi,  & miglio 

ri  matoni, ìlche fifa  in  quefio  modo, macerata  la  terra  fecondo  il  fohto  Infoiandola  pof¬ 

fare  un  a  torno ,  o  due  di  ntiouo  la  rifarai  npefìandola  bene  una  altra fata ,  &  di  vuo¬ 

ilo  tafciandola poffare,  & poffata  di  nuouo  farasfiil  medefmo piu  notte  raffinandola, 

uerrà  la  malta  come  una  patta  ben  lavorata  per  fare  ilpane,auucrtendo  da  cac  darne 

Jcmpre  tutto  quello,  che  di  trtfìo  in  e/fa  trouerasfi ,  accio  refi  purgata,  e  netta  da  ogni 

bruttura, che  offendere, &  bruttafare  la  potcjjexuoccndoh  poi  con  debito  tempo, c  Juo 

co, farannofi  i  mattoni  duri  agutja  di  pietra  unta  ila  co!  .  cipolle  àf  faina.:.:  latto- 
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rarepotrasfi.  Di  efiipo  trafi  far  prema ,  che  e  fendo  terfì  &  politi  non  [arano  datiatem 

pesta  offefìflche  auuienc  adorni  pietr  a.  ter  [a, e  polita ,  che  dall' afprcfqga  de  i  tempi  offe 
[h,ne  coi  i  off  mene,  yluuert ondo  che  i  detti  matoni  havendofia  lauorare  non  fia.no pri¬ 
ma  bagnati  che  latiorati,  percioche  fi  indurano  di  modo  che  L inorandoli  dopoi 
refifono  fuori  di  modo  a  [carpelli , e  fuor  dell' ordinar io  comrmme  de  matoni  :  non 
diro  della  lughez,z,a, larghezza,  &  groffe^a  la  lor  mi  fura  come  h  abbiano  da  effere, 
per  effere  co  fa  nota0  perfarfi  ancora  a  beneplacito  la  loro  mi fura,  (f  ̂radéffpa:  Ma 
dirò  filo  della  forma  triangolare, ciò  e  de  tre  cantoni  per  non  effere  quella  in  uff  à  tempi 
noflri, percioche  effafa  le  mura  polite, uaghe, parendo  fempre  che fimo  le  mura  fatte  de 
matoni  interi, & jenz,a  chiave  fi  legatura, che  dire  vogliamo.? erche  ponendo  nel  mu¬ 
ro  unafafiga  dieffo  uno  de  cantoni  rejìa  dalla  parte  di  detro  del  muro, &gli  altri  due 

al  lungo  tifilo  della  muraglia, ponendoli  poi  uno fopra  à  l’altro  à  mez>o  a  mez,o  fecondo 

il  fililo, uengono gli  angoli  interiori  fimilmentefra  l’uno,  & l’altro,  & in  tal  modo  Ziga¬ 
no  bene0  Li  muraglia  re  fa  piu  pohta,uaga, bella,  per  efferui  in  effa  mengionture  e  per 

mojlr are  effere  mat oni  ìnte  ri  all’ ordinano  fenz,a  ligat tire: tutti  gli  authon  concorro¬ 
no, che  i  matoni  fatti  dipoc  o  tempo  non fi  mettino  à  cuocere  nella  fornace ,  nò  e  fendo  be 
fecchi.V '.trimio0 altri  uogliono  che  in  meno  de  due  anni  non  fiano  ben  ficchi  0 io  ere 
derei  che  uno  anno  filo  baf affé, quantunque  grofii, per  che  hauendo  una fagione  fredda 
&  una  calda0  due  t emperate,  ma  uentofi’l  uerno.la  pr  matterà,  e  l’e fate,  &  l’autun 
no  tempi  di  afeiugare  ogni groffa  materia, per  effere  Iaprimauera0  l'autunno  uento 
fi, del  che  io  ne  ho  fatto  molte  proue0 muffine  nei  matoni  lunghi, grofii, e  larghi, per  ta 
ghament i  de  cornici,  colonne 0  altre  cofi  neceffane  alle  fabnche ,  &  ho  trovate  effere 
fecchi0 cotti  in  Comma  perfettione,che  refiflono  altaria,all’acqua0  al  ghiaccio  mi¬ 
rabilmente, coff  forfè  ad  alcuni  incredibile,  chetai  forte  di  pietra  refifa  al  ghiaccio: 
Ma  refi  fera  fe  far  a  di  t  erra  lauorat  a  piu  uolt  e  del  modo  detto ,  aggiongendoui  che  la 
terra  fece  a  bene  al  fole  ptfarafi0  ben  pifiaja  criue!lerat0  pofiia  confedaci  non  mol 

tofpefii  lapaffarai  un’altra  volta ,  accioche  dì  effa  efebi  ogni  tri  fa  materia,  che  meno 
buona  fare  lapotefie:  h  oledola  bagnare  prima  al  fole porrasfià fine  che feccafia, prima 

chef  bagni,accio  che  meglio  riceva  l’ac  qua,  (S’piu  uolt  e  la  rifarai  interponedoui  uno, 
ò  due  giorni  da  una  uolt  a  à  l’altra0  quante  piu  uolt  e  rifarai  la  malta,tantopiu  i  ma 
toni  ne  diverranno  f fi, e  denfi,fodi,e  refifienti  a  fcarpelb0  ad  ogni  fortuna  de  i  tempi 

come  è  detto,  a iuuert endo  chefifaccianofeccare  all’ombra  accio  non fi  ftorciano,  ò  sfen 
dmo, ma  refino  nella  forma  comefattiffranno,non  cuocendoli  prima  duno  anno ,  àfì 

ne, che  ricettano  lana0 1  uent  ideile  quattro  ftagiom  dell’anno'.  Occorredo  ancora  per alcun  bi  fogno,  come  accade ,  m  luogo  lontano0  dffeommodo  da  condurui  pietre  mue, 
o  natw  ahper  alcuna  fabnea  di  qualche  portata  fara  neceffano  fare  matoni  molto 

grosf0  fuori  dell'ordinario, come  è  detto, per  fare  comici, colonne,  (f altre  cofe  perti- nent i  alla  fabnc a,trouandofi  hauere  terra  alquante gr affa, le&Zaoff, onero  ff  bbiomz. ,- 
fa  alquanto, che  per fare  lauori  t  ah  la  graffa  fi  sfende, e  feemmafuor  di  modo,  e  lafab- 
bioniX&afo  altra fori  e  di  terreno  quando  cotti  hanno  del  uitriolo,ò  del fragile  chefacil 
ment  efifpeXffanofi  del  sfregolante,come  la  ffbbmuz,z,a ,  in  tal  forte  di  terra  mefeo- 
larai  di  motta pulla,ò  locco, che  (icaua  dal grano,  quando  filteua  del’ara,  &  ancora 
deua  minuta  paglìa,o fieno  fittile, e  minutamente  taghato,acciò  che  feccandofi0cuo 

cendofinon  creppino,nefifr ungano, la  qual  coff fa  mirabile  effetto  quantunque  grosfi, 
larghi, 
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ò  larghi, e  litghi  quattro  tato  e  piu  dell  ordinario, <5 fa  tal  materia  cuocere  meglio, &pìu 

mente  mi 

nudato. duri  rejiano  i  matoni  dell’ ordinano:  Percioche  abbrucciàdo  la  prilla,  & quello  che  m  ì 
per  dentro  meglio fi  cuocono  nel  me&o,  che fenz^a  ejja  no  farebbono,  la  qual  co  fa  lodo  an 

cor  a  che fi  metta  alquanto  di  pulla  ne  matoni  fot  ili, quali  comunemente fifanno,quan 

m  do  fiano  di  terra  mal’ atta  come  e  d  etto :  Ne  igrofii  di  buona  terra  ancora  ne  ho  fatt  o 

gnniifsi  porre  io, per  fare  matoni  grandifimi ,  ne  i  quali  meffa  fi  indurano  mirabdment  e  ,an- 

’tcnT'dtl  cora  C^e  dolcisfima  la  terra fìa,  non  che  nella  forte,  &  roffeggiante  :  Jlcum  potranno 
7f.  dire  che  talmateriam  efii  me  folata  farai  matom  bufati,  e  malnetti  abbrucciando 

in  efii  la  materia  nella  fornace,  ilche  none  uero  per  effere  quella  materia  fittile  non 

fà  male  effetto ,  anci  buono  come  e  detto , perche  ricette  meglio  l'acqua,  e  ne  refla  ancor 

la pietra  piu  leggiera ,  &"  meglio  fi  attacca  conia  calce:  &  perche  mi  pa¬ re  hauere  dematoni,  della  terra ,  &  del  modo  de  farli 

ottimi  ,13 'buoni  detto  à  baftan&a ,  feguirem- 
mo  della  calce ,  o  calcina ,  &  del¬ 

la  pietra  cotta  per 

farla  te 
nace ,  e  buo- 

DEL- 
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DELLA  CALCE,  O  CALCINA,  ET  DEL  GESSO  LA 
NATVRA,  ET  VSO  LORO.  CAP.  VI. 

M 
Olto  otaria  la  natura  della  calce, come  e  (tari a  ancora  la  natura  delle  pietre, del  Cdcc  di 

le  quali  effafifae  quanto  di  piu  fida, e  dura  pietra  fi  farà, tanto  maggior  prefa  far  a .  Capimi 
Ma  pero  tutte  le  [ode  pietre\non fono  atte  alla  calcina, come  il porfido ,  il  ferpentmo ,  il  lifara- 
granito, il  felice, le  pu tr  e f icare,®  molte  altre  forti  che fi  trottano  duri  (lime  rio  effere  at 
te  alla  calce, ma  le  /nache,  ® ancora  delle  ro([e,e  bfieffode  e  defi fono  atte  a  far  calcina, e 
come  dice  Vitruuto,® altri  authort  la  pietra  dura  per  far  calce,® per  murare  farà  otti  rTorfid° 

7''P JTr'J*  dr'a  ""‘e  mUra  %  dunfi, ma  prefa ,  ®lega  di  modo  le  pietre  infieme  %%% che  e  difficilifiimo  (piccar fi  una  da  l  ahra,che  non  fi  [pedino ,  ®  di  modo  che  alcuna  ‘fi  fd‘cc 
uoltafiuede  la  calce  effere  affa, fimo  piu  dura,che  la  pi  etra, ò  naturale fi  cotta,  ®di  ciò  %«T 
nelle fabnche  antiche ,® anco  di  non  molto  tempo  faticate  ho  uifìo  le  pietre  da  l'aria, 
dal  acquai  dal  ghiaccio  effere  corro fe  egua(le,due  dita  à  dentro  il  muro,®  la  calce  re 
(lare  due  ditapiu  fuori  che  la  pietra^  muffirne  ne ,  luoghi  uerfio  b or ea,ò  tramontana, 
%  molto  piu  uer/o  il  mare ,  doue  l acqua  fai  fa  portata  dall  aria ,  e  da  uenti  alle  mura . 
Fercioche  l  acqua  fai  fa  corrode  incredibilmente  per  la  fua  falfugme  le  mura  di  pietra 
cotta, ®maffime  quelle  che  non  fono  di  buona  ternarie  lattorate,  fatte  e  cotte  coi  debiti  LfrU  H 
modi, e  tempi,  che  fi  tenutene, &  chea  tal  forte  di  nocumeto  pofino  r effere:  Ho  uiffóan  " 
cor  a  molte  forti  di  pietre  naturali  non  refìflere  all'aria fàlfii  della  marma, fi  rio  fono  pie  I &£ tre  ime, fide, dure, ferrate, e  fenz,a  macola  in  effe, come  la  pietra  Ifinana,che  fi  catta  a  • 

a  ̂Ua  e fi  °tt‘>na  a  refìflere  ad  ogni  fortuna  de  t  epi,® è  perpetua,  ogni  uoìta  “ 
che  da1  fuoco  non  fa  tocca, per  ctoche  la  natura  de  quafi  tutte  le  pietre  duri  firn  e  e  di  no  bn°no  d 
refìflere  al  fuoco:  Ma  all'acqua, altana, & al  ghiaccio  refifiono  mirabilmente  piu  che  le  ‘Zu’Ifd tenere, e  dola  :  Maper  intomcare ,  òfinaltareja pietra  dolce  fponrofa  farà  merito  che 
dura, per  effere piu graffa, utfihiofi  e  t  enace,che  bene  alle  mura  fi  attacca,  Zaffai  meno  càlci  tc- 
creppa, come, la  calce  de  Teuertno  buggiato,come  è  quello  di  Tfima  di  marmo  bianco, o  "fi,  *  f 
coMibjachtdifiumanr.quella  di  fcagliafifaffò  morto  che  fi  trotta  da  Effe  fi  alla  Batta gha,  Saltre  forti  filmili  dt  pietre  dola, t  [affò  c  odali  biachi  e  neri  fi  bifide  fiumi  fino  for 
fimeghori  per  cale  ina, che  niuna  altra  forte  di  fafft,ò  pietra  uiua,chc  fitroua,®  maffi-  tTm me  t  neri, che  fanno  una  cale  e, che  nelle  mura  famir  abile  prefa ,  ®  affai  più  che  i  bum 
chi:  Per  fmalt are  fino  meglwn,come  e  -detto  fi  brachi  per  effere  alqmntoptu  dolce  la  fua cat.cc.  le  pietre  tuffignefiabwniT^e  per  fare  calce  non fon  buone,  perche  refifiono  al  fuoco  fiJfifi e  nonfi  cuoco»o,antji  fi  sfarinano,®  abbruciano, prima  chefarcalce:  Nofideedipiu 

forti  de  pietre  far  calce  in  una  ifieffa  fornace .  P  ercioche  alcune  uofiiono  piu  fuoco  ,®  *?J± alcune  meno,® quando  quelle, che  meno  ne  uogliono,dandouene  affai  fi  abbruciano,® cfuele,che  affai  ne  uogliono,dandouene poco  non  fi  cuocono,dimamera  che  la  calce  refta 
o  abbracciata, o  piena  dipetruccie  malcotteiaggiongedoui  ancora  che  potrebbe  far  pre fa  in  dnterfi tempi, pere wche  efifendo  di  diuerfimateria,enatura,alcune  fono, che  fan-  “lc'>™ 
no  pre  fa  prima,® chi  p,u  tardi  una  de  ladra, di modo  che. nonla  facendo  munmede-  fÀT" rno  tempo  farebbono  triflo  corpo, ò  mifiura  in  gufa  che  la  fabrica  ne  patirebbe ,  non  ca- 

tutta  infume  la  muraglia, talché facilmente fi  aprirebbe,® ne  uerna  la  fabrica  ,T,mc 
mal ficura  :  Deucnfi  ancora  fuggire  quelle  pietre, che  nel  cuocerfi  mandano fuori  o  fale, 

ò  di  /tetro 

oue~ 
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'o  uetro.  Tercioche  tal  forti  non fono  buone  per  la  calcetigeffoe  ancora  una  [
pene  di  cal 

ce,  #  fi  cuoce  come  quella, ma  con  piu  preftezAa  :  ci  fon  di
  nane  forti  di  pietra,  alcune 

fono  rojfuccie, alcune  btfc  di  colore  di  creta, alcune  fon  lucide, 
come  il  uetro, ma  rotte, fra 

li,quaftdi  colore  del  fate  di  minerà,#  alcune  uenucce  ut  fo
no  per  dentro ,  come  aitala- 

bajlro.e  trafvarenti  come  iluetro.ma  fcaghofe  come  ài  fott tifarne 
 fc agite,  il  quale  me¬ 

ne  chiamato  da  (pedali  lume  fcagholaiuna  altra  [or  te  fi  tr
otta ,  che  ala  b  a  (Irò  uteri  det¬ 

tò,  del  quale  fi  ne  formano  uafif altere  .candelieri  .bacili 
,  &  altre  cofe  fimi  li ,  il  quale  e 

neramente  gefio,ma  chiaro ,  e  trafparente,umto,edenfo  in  modo  che  di  e  fofe  ne  fa  ogni 

bellauorofma  non  è  molto  fodo,percioche  con  colt  elhfifega 
,  e  taglia  facilmente  :  de  tal 

tre  forti  pietre  dtgeffo  fe  ne  fanno fabriche  murat  
e, & fono  durabili  alt  acqua, ali  aria t: 

Ala  al  fuoco  facilmente  e  di fubito  fi  confumano  piu  che  
ogni  altra  pietra ,  nel  fare  la 

pre  fa  e  di  contraria  natura  alla  calce:? erctoche  ((fendo  tlge
ffopofio  in  opera  m  una  ho- 

rafàlaprefa0  in  meno  che fempre  può  far  e:  il
e  he  non  amene  della  cale  ina.  Per  cioè  he 

quanto  piu fe  muecchia  fempre  crefe,e fi  la  prefi  m
igliore, e  nel  humido  maggior  men¬ 

te, e  piu  prefio fe  indurati gefio  per  il  coir  ano  amene,
 perche  nel  humido  fimarz.a  m  po¬ 

chi  fimi  corni, e  non  fa  prefa,  all'acqua  non  reffie,e  
da  quella  mene  confumato,  e  mar¬ 

zio. Ma  al  coperto  fe  indura ,#  e  utile  d  molte  cofe.  tiuu
erttfcafi,che  mettendolo  inope 

ra  non  fi  metta  co  acqua  calda, ma  fredda  #  chiara, e  no  le
tgpo fa  perche  la  calda  di  fu 

bito  lo  marcia, come  fanno  alcuni  che  di  eff o  non  fanno  la  natura,  m
a  per far piu preBo 

lo  marziano, e  poi  dicono  dgeffo  non  e  buono,  non  fapendo  
donde  la  caufa  uengbi ,  di  mo¬ 

do  che  perde  ilneruo/Jla  for&a,e  refia  al  tutto  inut  ile  per  
lafabrica:La  natura  di  e  fio 

ancora  in  queflo  e  diuerfa  dalla  calce, P erctoche  ilgejfo  mol
e  effere  mal  cotto,  altrimen 

te  perde  la  forerà, e  la  pre  fa, perche  facilmente  fe  abbr
accia  :  la  calce  mole  effere  ben  cot 

ta,acctoche  macerandola  non  riefea  piena  di  petruccie ,  ofe agitole, che  laguaflino ,  # 

offendano  il  murare, percioche  doue  e  nella  calcina  tal  m
at erta  le  mura  uengono  mura 

te  horgrokhor fiottili  in  calcina, e  ne  fa  la  fabnea  difp
iaceuole.e  mal  forte  Perche  non 

potendo  per  tali  petruccie  calcare  col  martello  la  pietra  doue  
ellafitroua  fi otto  refia  fot 

1 leuata,#no  fi  attacca, #no  attaccadofibene  lafabricarefia  
debole,#atta  allo  sfender 

fi 0  far  molte  apertureda  buona  calce  fi  cono  fe  à  quef
lo,  che  cot  taf  ape  fa  il  ter  (o  me¬ 

no, ò  poco  piu, fpoco  meno  di  quello  che  cruda  pe faua  
la fua  pietra:comeffmor{ano, pur¬ 

ghino,#  conferuino  le  calce  di  fitto  dirasfuparendomi  
bauer  detti o  afidi  delia  natura  lo 

ro,#  di  qual  forti  pietre  fi  facciano ,  del  refìo  rim
ettendo  il  tutto  à  quei  del  pae- 

fe, percioche  le  pietre  fino  diuerfi  fecondo  che  ancora  
fono  diuerfi ipaeft, 

perche  di  tutte  farebbe  imponibile  darne  ueranotitiaf
o  ragione. 

Ala  ballerà  per  il  generale  battere  detto  quello  che  di  fipra 

à  bene  feto  commun  ho  detto, percioche  da  quello  fi  po¬ 

trà  inuefiigare j#  conofe  ere  in  gran  par¬ 

te  la  natura  de  le  altre  pie¬ 

tre  atte  alla  buo 

na  cal¬ ce  ,  #  alle  mura. 
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DE  L’ACQV  A  PER  MACERARE  ET  PVRGARE  LA 
CALCE  PER  VSO  DELE  FABRICHE,  E  QVAL 

SIA  BVONA,  E  QVAL  NO  CAP.  Vii.  ' 

r  nimica 

della  cal- 

L/  A  calce  fpegnerafì,ò  bug  naraficopiofìfi imamente  con  acqua  chiara  che  no  fia  fan 
goffi, b  leXggofa  come  di  fiumana  torbida , percioche  la  lez,z,a  me [colata  fàlacalcete  fnngoja  , 

nace  come  uifchioi  mal  atta  nel fenderfi,oltra  che  la  leffa  nonla  lafcia  unire  bene,  ffifffjff 
ne  attaccarfi  con  le  pietrei  Meta  che  non  faccia  buona  prefa.  Percioche  muna  co  fa  e 

piu  nimica  alla  calce, che  la  terra  per  far  prefa  con  le  muralo  con  le  pietre ,  &  maxime 
co  le  Muefo  naturaliipercioche  la  calce  non  mole  compagnia  di  co  fi  morbida,  ma  ari- 

da,e  di  materia  dwa,fralle,e  cofa  che fa  di fta  natura  uicineuole  alt  arena,  b pietra  ni 

uafo  marmofo  pietra  cotta  duri  firn  a  pifa  minutamente  come fabbia fe  le  confà  : fi  può 

confiderai  che  la  arena, b fibbia  fa  comefragmenti  di  pietre  condotte  per  l’acqua  dal 

le  mot. -igne  per  le fiumane  ne  1  luoghi  bafii  e  piani ,  come  di  cw per  le  ucne  della  terra fi 
ne  ueggono  in  molti  luoghi fparte:T. ornado  a  propofto  bagnar  a  fi  la  calce  meta  dola  bri  u 

ma  in  unafo[fafotterranea,efia  muratafo  no,comefifia,poigettaraufi  detro  l'acqua  u"cq“L 
a  poco  à  poco  dandouene  ingra  copia, accio  refla  in  acqua  come  latte:  Percioche  la  ara  t*c°  “  f 

copia  de  l’acqua  la  fà  miglioreipiu  la  purga,  e  la  mantiene  lungo  tempo  morbida ,  di  c°' 
modo  che  per  mille  anni  e  piu  fi  coferuarebbe  coprendola  be  dtfabbia,accio  per  la  polite 

re, e  per  il fole  non  fe  induri, & duole gra  copia  d’acqua, percioche  non  gliela  dando  à  ba 
flaz,afe  abbracciai  impetri fee  tutta  di  minute  pet  nocciole,  di  modo  che  la  calce  nel¬ 

le  mura  poi  non  attaccai  nonfà  prefa  piu  come  fujfe  terra,anz,i  mf, no, perche  mene  co  im 

me  cenere  fernet  alai  nento  che  la  tenghi  infìeme.  Ma  la  terra  ancorché  no  faceta  pre  ffff 

fa  pur  fi  tiene  infìeme,  e fi  mura  che  [ano  meglio  ritte, (^meglio  reggono  il'pefo,  che  non  * . *y 
farebbe  di  tri  fa ,  i fi  brucciata  calce  :  Tal  modo  di  bagnare  la  calce  nelle  foffe  [otterrà 

nee  fi  tenera, quando  la  calce farà  di  natura  che fi  cuoca  ugualmente ,  di  modo  che  ba- 

gnàdola  tutta  fi  maceri  che  no  tu  refla  cofa  alcuna, come  fcag/ie, b  petruccie  no  cottelo 
mefà  la  calce  del  T cumino  di  Tomai  alcune  altre  [orti  che fi  trottano  dtfimile  na 

tur  a, eh  e  fi  macerano  in  modo, che  no  m  re  fa  per  ejfa  cofa  alcuna  non  macerata,  quado  ̂   fn 

Spengaft 

alla  calce 

quella  la 

abr uggia 

però fia  ben  cotta:  le  pie  tre, 0  codoli  de  fiumi ,ì altre  forti  ancora  in  fono, che  no  fi  cuoco-  u  c*lcc- 

nomai  di  maniera  che  no  ut  refi  pane  alcuna  nò  cotta,  tifi pie  fio  aulitene p  ejfiere  in  loro 
alcune  uenefo  faglie,  che  no  mai  fi  cuoiano .  Prouederasfià  quefo,accioche  tal  materia 

Materia 

tri  fa  noguafi  la  buon  ai  infìeme  le  mura, che  di  lei fi fabric  arano  :  Purgar  as fi  in  que  grafia, 
fio  modo,tolgafi  un  uafo  lungo  da fette  in  otto  piedi, largoi  alto  due  piedi  e  piu  e  meno 

à  beneplacito,^  ferrato  in  tefia  da  ogni  capo  in  gufa  d’un  cafone,  in  un  de  capi  farai  fi 
unforo  come  di  botta,  e  con  un  (pinone  aturafi,ffi  entro  al  diritto  del  [pinone pongafi 

una  foppa,accioche  leuato  il  [ binane  non  efea  fe  non  la  materia  fiottile  e  netta,  e  la  grof 

fa  refi  al  fondo:  il  foro  nel  uafo  far asfi  alto  dal fond  0  un  buon  mezjo  palmo ,  àfine  che  al 

ufeire la  materia groffa  non  dia  noia  alla  chiara-.Parasf  pendere  iluafouerfo  il f Vinone 

accio  meglio  efea  la  calce ,  poi  facciafì  riempire  tal  uafo  di  calce  Empiendo  dopai  con 

acqua  tuffandola  liquefare ,rimefcolahdola bene  con  le  z,appe ,e  pale ,accioche  fno 

al  fondo  fi  maceri ,  e  bquefaccia  bene  tutta  quella ,  che  fi fuo,ouer fi  dee  liquefare  : 

Quando  macerata  farà  bene,  leuarafi  il  [pinone  lafciandola  colare  bene  nella  fofi- 
Xx  fa, 

Calce  in 
cerchio  di 

arena. 
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3  4* •  fa,quado  la  uorrai  coferuare,  mauolendola  adoperare, di  (àbito  potraflif: are  ridire  in 

uri  cerchio  di  arenacee  toche  piu  prejìo  fe  mfialdifca, per  poterla  poi  laitorare  ,'omett  ere 

in  oper  a  fecondo  il  infogno:  Vfcita  che  [ara  la  chiara,  letiarasfi fuori  del  uafo  quella  che 

Cnlalu  non  macerata  (ara  nel fondo, 3 di  mwuofara.fi  ilmedefimo fino  al  fine:(3 tal  forte  di 

calce  farà  purgai  a, di  modo  che  farà  migliore  di  ogni  altra  per  murare,  perjmalt  are ,  o 

uaiicc  W[0ni  care,  (3  meno  crepparàjperciocbepiglia  utgo  re, e  nei  ito  in  modo  che  ad  ogni  c  afa 

farà  de  l’altra  piu  perfetta, e  buona:&  meri  quantità  ne  portela  la  f alinea  il  doppio  & 

>?'•  quello  che  piu  importa  lafaràperfettifimaiPercioche  meglio  fi  stende, 3 fa  prejà  mira 

Ve'.  “**  bile, l'opera  riefee  piu  uaga&poita&con  men  fatica, e  tempo fi  mette  in  opera:  inco¬ 
ra  porta  martore  quantità  di  arena,  o fibbia  per  il  quarto:  Pere /oche  tneffa  non  

ni  eco 

fa  tnflafo  dura  che  alla  mi  fura, 3  propostone  ne  fa  fcar fi,  3  che  impedì fca,  che  no  pi 

gli  tutta  la  quantità  unitamente  mfiemeàllcbe  non  aumene,quandopetruccie,o faglie 

per  ejfa fi ritrouano,Percjoche  quella  rilieuaquato  alla  quàtita, ma  non  piglia  parte  al 

Molli  cuna  in  (e  di  arena, e  fa  che  eli  a  refi  magra  fuori  di  modo ,  o  meno  quantità  ne  ri  cene 

morire  quella  che  non  liquefatta  tutta  [introna, ma  la  calce  colata  refi  a  poi  egualmente  purga 

ta,e  netta  da  ogni  tri  fa  materiata  maniera  che  come  è  detto  fa  la  [lirica  bella, poi  ir  a 

l:.  uaga,e  buona, per  chenefeono  le  mura  incredibilmete forti,  come  ne  ho  fatto  affai  [ime 

prone  e  con  minore  (pefafi  non  per  la  mittà, almeno  per  il  terz.o  come  per  la  ifperienfa, 

fe  trotterà  chiaro, &  marnfefo.Nonfi  può far  peggio  alla  calce  per  lefabriche,cbefmor 

mlnta’fo  zzarla  come  molti  in  molti  luoghi  fanno ,  che  (mondano  la  calce ,  mettendo  un  f nolo  di 
r.i  li  fai-  calce, &uno  di  [abbione, 3sbroffa.no  d acqua, aggiungendola  calce  3 [abbiane  3 sbrof 

"‘flcfun  fando,  con fimi!  modo  ne  fanno  una  mafia, onero  fanno  uricerchìo  di  fabbiorte  ,e  deraro 
perjìnor-  m  metten0  [a  calce  sbruffandola  almedefimo  modo  con  acqua, dopo  la  cuoprono  colfab 

fila  ite  bione,3  lafàno  tribuno  e  l’altroonodo  sfiorare  mpoluere,  3  poi  l’ impalano  co  acqua, 

C'~do’cc  tal  modo  dimpaftare  la  calce  è  molto  dannofo  per  le  fabriche, perche  fe  abbracci  a  non 

ni  dando  acqua  à  bafla  nz,a,e  le  fanno  perdere  il  neruo,e  la  forzai,  e  non  fa  tlt  crfo  del¬ 

la  prefa, chefà  nel  modo  detto  :  3  chefiaduerochealtuttoperde  Inforca,  3i
lner- 

gfiff  UO,fi  uede  che  fmaltando  le  mura  con  quella  in  brieue fi  fcrofia,e  c  afe  a  in  t  erra  pe
r  effe 

ffflfi  re  abbracciataci manda  fuori  falmastro, per  non  efferfi  potuta  
purgare  con  acqua,  il 

al  uà»  che  no  far  a  della  purgata.  Pere /oche  non  e  co  fa, che  faccia  la  calce, e  le  mura  perfette  e 

Zfchtrl  buone  che  lagra  copia  dell’ acqua, per fmortL-are  la  calce, 3
 f  adoperare  al  bagnare  l’ac 

qua  le  pietre  dee  (fiere  chtara,e  dolo  e, no  paludofa,ne  maria, che  per  efferc  graffa  come 

e  la  le  fc  ina,  e  morbida  fà  la  calce  mfchiofa  come  quella  che  e  lez^ofa,  come  di  fiumana 

torbida, o  macco  fi  e  groffa:  l  acqua  falfii  di  poZjZ^o,ofoffa  farà  tri  fa,  ma  laequa  mai  
i- 

nafaràpefiima,3al  tutto fi  dee  fuggire, perciocbe  co  la  (ita  rnolr  a  falf 'Aggine  no
  lafcia 

farprefa  alla  calcele  attaccarci  con  le  pietre, Per  che  feccandofi  refi  a  il  / ale  tra  la  cal¬ 

ce  3  le  pietre, (5  fecoeffa : [malfar  aft  come  fecca  farà, di  f abito  o  in  brioste  cafche
r.tper 

che  tifale  ufeirà  tra  il  muro,3la  calce, (3  comepoluerefo  arenai  terra  cader à:  l'acqua 

dmrlZ  di  fontana, di  poz.zj),foffa  mortafo  canale  purché  nonfiaguafa,fangofa,lefza>fa,o  fai 

dol\c.  fa  per  lafabnca,eper  la  calce  [ara  buona, quando fìa  dolce  [ara  ottima, pertiche  impor 

ta  a  fiat  la  buona  acqua, come  fi ano  anco  buone  tutte  l' altre  cafe  pertinenti  alla  fabrtea , 

(3  quefto  bafla  quanto  al  purgare  la  calce, & ’efelt acqua  per  effa ,(3  per  la  fabnc.a  :  Di 

fitto  fi  dirà  dell'arena,  ò  fabbione  per  mi  furare  la  calce,  3 qual  fìa  la  mighore,accioche 

fi  facciano  le  mura  ottime $3  per  quàto fi può  con  arte, 3: ragione  perpetuamele  buone. 



LIBRO  TERZO 

5  47 

DELLE  TRE  SORTI  DIFFERENTI  DI  ARENA, 

O  SABBIA,  ET  QVALE  DI  LORO  PER 

VSO  DELLE  F ABRICHE  SIA 

LA  MIGLIORE 

CAP.  Vili. 

jA TRena  altro  no  e, che  minute  petmcciefi  naturali  o i fragmeti  di  altre  pietre  rotte, 
Cj  dalle  mot  (igne  ni  bnfio  dall  acqua  delle  pioggie  jo  jiumane ,  o  viui  codotte :  tre  forte  di 
arena fltì  ottano, di  catta, di  fiume, &  di  mare ,  quella  di  catta, c  di  tutte  la  migliore, &  e 
depm  maniere  nera, bilica, In  fa,  ero[a,e  dightara  me  folata ,  perfettisfma ,  e  fila  che 
pucciolana  tue  detta  ,perejfere fiato  quei  di  P ufiguoh  per  hauerne  copia  nel  loro  bae- 
fe,i  primi  chela  mifiero  in  opera:  Ma  in  Romiti  per  tutta  campagna ,  ti  in  terra  di 
lauorom  nel  copia  grande, & pochi  luoghi fono,, che  con  efia  non fabnc.lv.no,  ti  in  alcu 
na  part  e  di  Tofana  ancora  fi  troua, ma  in  pochi  altri  luoghi  di.  Italia  fe  ne  ritrouaieffa 

è  nera,roJfa,e  bifa  di  colore  di  creta  fura  :  la  roffa  'è  della  nera  migliore  ,per  ejjere  men graffala  piu  afciuta,la  bifa  è  migliore  della  roffa, per  ejfere  di  efia  piu  afciuta,  ti  piu 
arida, e  piu  dura, di  modo  che  con  picconi  fi  catta  come  di  un  mafiif^o  monte, (5  e  ara¬ 
nti ■  ngrofia  come  file, ma  uuole  per  la  ftia  aride^a  piu  calce,  che  la  rofia ,  v  là  roffa  piu 
calce  c  bela  nera  per  ejfere  men  graffia,!)  pietra  afciuta, ti  ninna  firn  di  arena, o fibbia 

di  quefiìe  'e  la  migliore, & che  face  la  migliore  pr  e  fa, ti  e  piu  prefio, e  nel finale  are  ottima, c  he ji  poco,  ò  nulla  c  reppa.tiprefio  fe  indurale  ficca  quafi  come  ungefifo:  conni  enfi  dilige 
temente  crmellare  quefta  pucciolana  per  efiere piu  copiofachelealtredi  una  materia 
nera,e  leggiera  come  carbone, ma  di  uariagrofie^a,come  faue ,  come  noci,  ti  come 
pugni, la  qual  materia  con  calce fi  me  fi  ola  per  impire  t fianchi  delle  mite  per  e  fiere  co  fa 
leggienfitma  che  poco  aggraua,  ti  fa  con  la  calce  una  mi  fura  dura, e  fida  oltra  modo: 
l  arena  gl  alla  di  catta  e  di  tutt  e  le  peggiore. Nei  monti  ne  ho  uiHo  di  bianca  granita  co 
me  file  ejfere  perfetta,  e  buona  quafi  apan  della  Pucciolana,  e fa  incredibile  prefa: 
quella  che  e  dightara  mefcolataà fondamenti  e  molto  utile  e  buona, ma  di  ghiaia  mi¬ 
nuta, efpecialmente  nettati  fenz,a  forte  alcuna  di  terra:commendafi  ancora  l’arena, 
cheficaua  nei  fiumi  fitto  il  primo  fuolo  :  quelle  de  i  torrenti  fono  fra  le  fluuial  miglio¬ 
rati  rnafiimamente  quelle,  che  fi  trottano  fittole  baici,  donde  le  acque  defeendono: 
la  fibbia,  che  dal  mar  fi  caua  de  tutte  è  la  peggiore ,  ma  quella  che  mirrerà  tic  come 

uetro  lucida  non  fi  biafimain  tutto, quando  del’ altre  non fi  troua  comodo:  Ma  lattar  afi 
con  ac  qua  dolce, ti fi  lafcìa  per  alcun  tempo  alt  aria, ti altacquapiouana ,  che  la  pur¬ 
ghi  dalla  falfuggine:queBa  di  mare  tofilofeccafip er  Ihumido, poi  difoluedofi  il  file,  inco 
tinetefebagna,e  (j>argefi,tiimpedi[c, eia  prefa,onde  poi  malamete fofiiene  tlpefodellafa 
brica.  quella  di  fiumi  quitto  e  piu  di  quella  di  caua  humida,  t  anto  piu  facilmente  fi  met 
te  in  opera  .  Quella  di  caua  per  efiere  grafia ,  ti piu  tenace  e  alle  mura  migliore ,  ma Xx  i  al 

direna  fi 

troua  di caua ,  di 

fiume  & 
di  mare. 

Tucciola 

na  di  tut 

te  le  are¬ ne  è  la 

piu  per¬ 

fetta. 

La  puc¬ 

ciolana 

conia  c  al 

cc  di  tut¬ te  l' arene 

fapiupre 

fio  prefa. La  avena 

gialla  di 

caua  ,  è 

di  tutte 
le  peggio 
re. 

L'avena 

marina  , 

co  acqua 

dolce  fi 

debbe  be 

lauave. 



Ler  ciudi 

ogni  forte 
debbe  ef- 

ftrgrani- 
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che  tango 

tempo  fia 
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aria  al  fio 

le  al'acq. 

Scndixer 

Je  le  are¬ ne  come 

J'..i  (liner- 

fi  i  paefi. 
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alfmaltare  piu  fi  sfende, e  crepp  a, farà  ogni  fibbia  nella  fisa  fpecie  ottima, quando  gra¬ 

nita  in  modo, che  stringendola  con  mani  [Irida, (fi. non fi  attacchi  infieme  come  poluere, 

o  far  ina.  Ada  aperta  la  mano  come  acqua  fi  (cappa  fra  le  dita,  e  quella  che  pigliata  in 

bianca  uefie  non  la  macchia ,  e  non  ui  lafiia  terra  fi  poluere:  catt  ma,  e  tnfia  farà  quel 

la  che  e  molle,  non  afpra,ne  in  colore, (5 odore  alla  terra  fangofa  filmile,  e  quella  che  nell' 

acqua  la  farà  torbida, e  fangofa  ,e  fe  Inficiata  m  terra  al  feoperto  genererà  l'herbaifimtl 

mente  non farà  buona  quella ,  che  lungo  tempo  all  aria, al  fole, alla  luna, all’acqua, &  al 
ghiaccio  Hata  fia,percioche  haura  del  terreno  affai,  e  da  marzio  humore ,  (fi  a  produr¬ 

re  de/h  arbor(cell/,e  capri  fici  è  atta, &  alle  fabnche,chefode  fare  uogliamo  meno  atta 

e  ferma  :  Non  dicendo  quello  pero  delle  arene  manne,  percioche  per  la  loro  falfugi- 

ne ,  15  per  effere  molto  lanate  fono  mal  atte  al  generare  cofa  alcuna  :  Ada  come  è  det¬ 

to, fi andò  all’aria,a!f  acqua piouana  fi laua,(fi purga  da  quella  ajpra  filfugtne,(fi ne  di 

uien  buona  come  l’altra  :  ̂ Adunque  non  in  ogni  luogo  e  la  medefima  copia  di  legnami, 

di  pietre, di  arena, SS1  fibbia,  e  cofe filmili ,  ma  fonoperlauanetade  luoghi  diuerfi ,  (fi 
pe  matura, (fi  per  effetto  ,perb  •vfinfi  le  materie ,  che  hauerefi  poffono ,  eleggendo  le  piu 

h  ab  ih, le  migliorie  commode ,  (fi fecondo  l'opera  fidifponga  etafeuna ,  ne  t 
luoghi  conueneuoh  della  fabrica ,  accio  che  ella  uenghi  bella , 

e  mgaforte  ,e  durabile  per  quanto  fia  pofiibile 

alla  eternità  maggiore .  E  tanto 
delle  arene, e  fabbie  fia 

detto  , fi 

gutndodi  fotiolamifura,(fi  proportene, ò  quantità  dell'arena  con 
la  calce, acciò  che  non fia  magra, ne  graffa.  Ala  ten¬ 

ga  la  mediocrità,  come  cofa  ottima  e 

perfetta  in  tutte  le  co  fi. 

DEL- 
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3  45 DELLE  PROPORTIONI,  MISVRE,  e  QVANT1TA 

DELL’  ARENA,  ET  SABBIONE  CON  LA 
CALCE  PER  VSO  DELLE  FA 

BRICHE.  CAP.  VI. 

.1  \  On  meno  utile farà  il  comporre, & mifiurare  bene ,  e  con  mi  fura  la  calce  con  tare 
na,di  quello  fa  ilfabncare  con  ogni  altra  ottima  materia .  Percioche  faine  andò  con 

ogni forte  di  perfetta,  e  buona  materia, &  con  diligenza  meffa  in  opera ,  non per  que- 

fìo  farebbe  fatto  co  fa  alcuna, quando  la  calce  &“  l’arena  non  f offe  con  ragione  &  mifit- 
ra  mfieme  copofta,U  mi  furata  con  quella  diligenza, che fi  ricerca.  Percioche  h  attendo 

troppa  arena  la  calce  non  fa  buona  prefa,C3 non  fe  attacca  co  le  pie  tre, e  quado  e  troppo 

grafia  per  il fimile  no  fa  prefa, e  feccafra  le  mura  / infoine  in  pantere  per  edere  cofii  fic¬ 

ca,!/  materia  abbruciata  dal  fuoco  nellafornace,ma  la  frigidità, Uhumidità,  chela 

arena  ha  in fifa  temperata  mifiura  con  la  calce, quando  con  giuda  temperatura ,b  mì- 

fura  mene  infieme  miflurata,/ diligentemente  incorporata:  i ’S'accioche  habbia  la  de¬ 

bita  mi  fura, fi  l’arena far  a  di  caua,mettafitre  parti  dt  arena  tn  una  di  calce,/ fi farà 
di fiume,  ò  di  mare  mettanfi  due  parti  di  arena  in  una  di  calce ,  / quefla  e  la  mifttra ,  ò 

proportene  che  da  Vitruuio  della  calce  con  l'arena ,  /io  piu  uolte  hò  fatta  ijperien- 

z,a,che  nella  cale  e  forte  fi pub  mettere  de  l'arena  di  catta  quattro  parti  / dell'arena  de 
fiumi, tre  parti  in  una  di  calce, &  con  la  detta  mifurafoproportione  fa  mirabile pre fa, 

/  credo  che  firn  il mente  farà  la  mari  lima ,  dico  che  io  credo, per  che  dt  quella  non  ne  ho 

fatto  prona, per  non  efi ere fiato  affetto  metterne  in  opera:  E  ben  da  auuertire,auàdo  la 

calce  fuffe  di  pietra  dolce  fuor  di  modo ,  che  uorrà  il  terzj)  meno  della  arena  fofiiccia, 

dellafuuiatica,b  manna  la  mittà  meno, che  e  la  proportìone  da  Vitrumo  data  ,/no'e 
dubio  che  la  calce  di  durifi ima, [oda,  denfa, Sferrata  pietra  porta  la  quantità  di  arena 

damedet  ta  di /opra, & e  facile  co  fa  da  credere  à  chi  di  calce, e  pietra  hà  cognitibeiMa 

Vitruuio  non  diftingue  la  calce  dolce  dalla  forte:  Alaparla  ingenerale  di  tutta  forte, 

o  dolce  che  fa, il  che  e  da  auuertire  molto  bene  per  (fiere  quelle  come  ho  detto  di  di  iter  fa 

natura, Ufi  dee  ancora  dare  dtuerfa  quatità,  òiportione  di  arena  à  una  piu  che  l altra : 

Aia  colata, ben  purgata, l’alquanto poffata,come  è  detto, generalmete porterà  ilquar 

to  piu  d’ arena, o  fa  calce  forte ,  o  dolce ,  percioche  il purgarla  tacer  efee  tutta  general¬ 
mete  in  bota./  tepi  nofln  rari  fimi  fi  trottano, che  co  mi  fura  diano  la  fibbia  alla  calce, 

ma  à  occhio  i  marnali  la  mefcolano,/hora  piu,/ bora  memfinz.-a  c6fìderatione,/il 

piu  delle  uolte  non  riebbe  l’opera, ma  per  effere  hor  magra, /  hor  grafia  la  calce, ancor  a 
alle  uolte  magrifiima  di  modo  che  non fi  pub  tenere  infieme ,  /  alle  uolte  grafifiima  in 

modo  che  nelfenderfipar  cola,b  vifebio,/ fecca  ritorna  poluerc  quafi  come  prima, per 

effere  arida  in  modo  che  non  pub  far  e  pre  fa,  non  battendo  la  debita  arena ,  che  temperi 

cbl’humiditàlaficcità  della  calce, &  di  qui  di  nafte  che  le  fabrice  moderne  fanno  mol 
te  aperture, &  molte  di  effe  minacciano  rouina, oltre  che  alcune  ne  caddono ,  &  poche 

fabriche fi  t  renano  moderne ,  che grande  mete  no filano  ri  feriti  te,  /  in  molte  parti  maco 

late,fgrojlate,e  quafi  nude, e  cofidentro,come  dt  fuori,  /  ma fs ime  doue  l'acqua  iti  pub. 
Xx  5  Gli 
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3  5® 

Ch  antichi  tifarono  altra  diligenza  nelle  loro  f  liriche ,  eh:  hoggidi  non  fi  ufa .  Per - 

cioche  ufiauano  la  ragione  nel  fare  le  pietre  cotte  la  calce, &  ne!  mifiitrarla,& perciò  ho 

uifio  m  molti  luoghi, {S '(pecialm'ete  in  Agonia  mura  alcune  fattili  come  le  nofìre  Anno  in 
dna  piedi  gr  offe  effere  di  colore, di  (àldez,zja, diritte  &  perpendicolari, come fi  elle  folfe 

ro  fatte  dt  poco  tempo, &‘fènzJa  alcuna  fejfura,  ò  macola .  Cofa  bella ,  c  neramente  de¬ 
gna  da  ejfcr  lo  Aita ,  &  di  tal  forte  fe  ne  ueggono  affai fiime  a  con  fifone  de  nofiri  tempi, 

ne  i  quali  non  'e  ancorafatta  una  gran  parte  delle fabriche  che  c  ad  dono ,  ò  almeno  mi¬ 
nacciano  ronina,tlche  nafte  dalla  perfuafione  de  Ih  edificatori, ò  grofii,e  f ciocchi  murato 

ri, che  a  lor  folo  bafia  tirare  il  danaro,  e  fatta  la  fabnea  cafchi  all’ bora  per  tornare  al 
nitouo  guadagno, (A) atti  edificatori  bafta  lafciarfi guidare  ad  ingordi  muratori  per  pa¬ 

rer  loro  dtfpenderc  poco, ma  non  ancor  finii  a  la  faine  a  da  nuouo  bifogna  loro  tornare  à 

f vendere ,  &  cofi  accadde  a  tutti  quelli  che  guidare  fi  lafciano  à  per  (ha firn  muratori ,  ì 

quali  guadano  il  mondo,  & 'queflo  per  1‘ ignorala, che  non  b  afarebbe  tutta  lafapienzai 
degli  architetti  del  mondo  a  farli  capaci ,  che  non  efhmaffero  di  faperne  piu  che  il  mi¬ 

gliore  architetto  che fiiaiqueflo  anco  amene  per  l'auaritia  delli  edificatori ,i  quali  fim- 
pre  dubitano  di  e  fiere  ingannati, & al fine  fimo  condotti  nello  inganno  da  tri  fi  murato¬ 

ri 0  non  fi  auueggono fe  non  quando  ui fono  capati  con  danno  lorvfé  dishonore:  Per 

cioche  fi  ueggono battere  fipefo  molto, &  effere  mal  fruiti, {fi il  piu  delie  uolte  bau  ere  ree 

tato  il  tutti  oilSl e  di  ciò fi  pojfono  aiutare,^ per  cioche  il  pentir  fi  dopo  il fatto  al  ultimo  non 

gioita,  ylimert  elìdo  di  nuouo,  vfiar  diligenza  nel  dare  la  debita  arena  alla  calce,  (f 

con  mi  fura  fecondo  il  modo  detto, e  riempafiarasfipiu  nolte, la  filandola  poffare  un  g lor 

no  da  una  uolta  all altrafie  la  uorraifare  perfetta  e  buona.  Ne  i  luoghi  baffi,  fS’humi- 
di  uolendola  fare  piu  perfetta  w  aggiongerai  una  terz>a  parte  di  fragni  enti  Ai  coppi,  ò 

tegole, ma  (lira  meglio  ifragmcnti  de  boccali, e  fiodellc,che  non  h abbino  battuto  il uetro 

pejìi,e  fiedacciati  fot  film  ente  li  mefcolarai  nella  calce, che farà  mi  furata  di  arena flu¬ 

tti  ale,  o  mar  ina, piu  che  di  quella  di  caua,percbe  battendo  quella  piu  de  11  humtdo,  che  la 

fofiiccia, piu  topo  &  meglio  farà  prefa, per  effere  la  pietra  cotta  piu  che  l’arena  ficca: 
incora  nella  calce  nifi potrà  porre  la  pietra  naturale, ma  noe  pietra  uiu.t  molto  fida  è 

frale  :Perc  iodi  e  fi  ella  non  farà  (ittilifitma  non  fava  cofi  buona  pre  fa:  il  marmo  bianco , 

& tlTeuertino  diàpomae utilfiimo per  qucfìo,éfi di efio  fine  fàìl fiacco  mifiurandolo 

con  la  calce  purgata, & con  la  quantità, che  nifi  dà  de  l'arenaiVolendola  piu  grafia ,  ò 
morbida  ut  metterai  per  almeno  due  parti  di  marmo  o  T euertino  ben  pi  fio ,  Qf  fottìi- 

mente fedacciato  in  una  dt  calce:  Ada  tre  parti  ancora  ut fi  ne  può  mettere,  fé)  farà  buo 

no,  &  mencrepperà:Et  con  quefio filauorano  fatue,  cornici,  &  altri  Udori  beffimi, & 

e  buono  per  fare  qualche  bel  finaltatofio  intonicato,&‘  uolendofar  qualche  enfi, che  d/t 

ri  fitto  t  orafi  aU'humido  come  murare  pofzji,ciJierne,  conferite  fi ' Smaltatura ,  dotte  no 
fi  curi  la  biancbeZjZja,mfìaggiongeranno  ifragrnenti  di  tegole, ò  coppi  pefh,^  fidac- 

ciatt  fittiime  nte,  mettendo  in  una  parte  di  calce  due  di  quella  poluere0  una  par  te  di 

marmo,  oT  euertino,  ò  altre  forti  di  pietra  uiuafi  naturale, che  à  tal  cofi  fiaatta,e  buo 

na.  Perche  in  tutti  e  luoghi  non  fono  marmi ,  ne  t  euertino,  ui  fi  metterà  di  quella ,  che  il 

paefe  comporta  i&’èda  auuertire  che  tutte  le  pietre  non  fono  buone  à  tal  cofa ,  come 
il  macigno ,  il  tuffo  ,  la  pietra  morta,che  troppo  dolce  fa, come  la  /caglia per farla  cal¬ 

ce,  {N  altre  fimili  quando  ut  fimetteffero ,  firebbono  come  arena,  ò  fabbiontij- 

ZjO;  Ala  m  quei  luoghi, che  non  fe  ne  ri(roua,che  fa  atta,  fiùpplirà  ancora  la 

pietra 
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pietra  cotta,  che  fa  di  buona  terra  ,  &  ben  lauorata  ,  e  ben  cotta  ,  mettendola  ^ 
due  pam  della  fua  poluere  in  una  di  calce  ,  &  fard  l’effetto  del  marmo  ,  “1  fi 
in  murare  cofe  da  acqua, &’all’humidofamirabilpre[à,auuertendo fimprecheper  ta le  efettofara  meglio  fl fr amenti  di  tegole,  e  coppi,  &  molto  meglio  quei, come  ho  detto  £%£ 
de  uajari,o  boccalari,  che  uetriatinon filano, & queftobaflahauere  detto  del  l'impor-  ■/'cW' 
tanz,a  della  buona  compo fittone  della  calce,  con  l’arena  per  fare  le  mura  perfette  e  buo  **' 
ne-.relta  che  di  fiotto  fi tr atti  delle  mura,  e  loro  fondamenti ,  &  come  sgabbino  da  fare,  rabriu accio  la  f abrica fi faccia perf ’tta  e  buona  come  differiamo,  fa  per  quanto  fi  può  Mena- 
eternamente  edificata.  r 

DEL  LEGITTIMO  ET  VERO  MODO  DI  FABRICA- 
RE,  ET  DELLA  CONVENIENTIA  DELLE 
PIETRE  CON  LA  CALCE,  E  CON  LA  RE 

NA,  ET  QVAL  SIA  DI  PERI¬ 

TO  MVRATOR  L’V EPI¬ 
CI  O.  CAP.  X. 

33  Ee  effere  di  pento  murator  ufficio  non  tanto  lo  eleggere  le  piu  commode  materie,  (mc 
quanto  ufare  ac  conciatamente  fecodo  i  luoghi  quelle  eh’ h  auere fìpoffono,e  cofine  parla 
remmo.  Intenderai  quellacalce  effere  ben  cotta,  quando  bagnata,^  dopò  il bolli-  ‘ff fo¬ 
mento  raffreddata  farà  fpiuma  come  dilaterò  gonfiandofi  di  quella  tuttele  pietre, la 
firefo  codolt  che  filano, farà  Micio  di  non  ben  macerata  calce  &  lepetrucie  trouateub  J” 
entro  .  Se  oltre  il  douere  ui  mefcolarai  fabbianon  faràtenace  fi  meno  iti  ne  por-  ̂cnnacc 
rat, dura  come  uìfchio  aliefìendere farà,&  la  calce  men  macerata,  e  men  cotta  con  mi  [T  °d~ 
nore  danno  ne  fondamenti  metterai,che  ne  i  muri  [opra  terra, e  nelme^opiu,chenel-  Calce 

le  efìremità-.ma  delle  fuper fide  ò  crolla  difuori, e  da  cantoni, e  ligature  ,&  a’ttrauer-  ‘‘ti¬ fate  à  murt,difcacciafi  ogni  tri  falche  quella  mada  le  mura  à  terrai  potendo  anco  ”‘f 
ra  in  ogni  parte  della  fabrica  la  diaccierai .  Ma  quando  di  effa  non  fi  ri  babbi  a 
quella  copia  quant o  il  bi fogno  ricerca  farai  corretto  offèruare  l’ordine  dato,!  cantoni, 
offa ,  ligature ,  e  crofie  nelle  mura  griffe  uogliono  piu  minuta ,  e  pura  arena, ò  [abbia, e  V%« 
mafiime  quando  con  pietra  Uffa  fi  lauora  :per  piu  rifparmto  le  pietre  per  riempire  nel  'ioTffii 
mezjopojfono  effere  de  piu  forti,  come  codoll, faglie  di  pietre  uiùe,& di  pietra  cotta . 

Ma  effe  con perfett  filma  calce  ,& arena  mefje  inopera, eper  mano  de  diligenti  mura  fi“ÙZ  ‘ 
tonfami  operabuona, & ficura .  Ma  quando  una  di  quelle  manchar anno,  non  che  N”  f‘ 

due, oltre  che  farà  l’opera  debole, & al  tutto  mal  ficura,  fen&a  dubbio  in  brieue  ne  fuc  TopL cederà  la  rouina  condanno  dell edificatore,  &l  biafimo  del muratore-.Lapietra  di  natu  lc  r:re 

mfeccha.lS'  afpera  con  l’arena  difiume  conuerrasfi meglio ipietra  di  natura  bagnata  fcZtfio O  numida  con  arena  di  caua  fi ara  bene: le  minute  pietre  debbonfimettere  con  piu  fi-  Pff"f 
da&  neruofacalce.  Non  fi  mettano  in  opera  le  pietre  grandi  fi  non  [opra  tenera ,  e  ‘‘l’Zué. 

fittile 
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fonile  calce, dccioche  ilpefo premuto  cacci  fuori  quello  clx  di fouerchto  fotto  rafia ,  & 

anco  nell  acconciarle fi ’pojfono  maneggiar  e  0  per  congiongerlc  ni  fi  mette  fitto  le  cal¬ 

ce,  mettendo  ne  i  quattro  cantoni  delle  pietre, fcheggie  di  legno  dolce,  groffe  da  un  ca
¬ 

po  ,  affittili  da  l’altro,  mettendo  la  parte  grafia  di  fuori, accio fipofii  a poco  a  poco  an¬ 

dare  Talentando ,  &  abbuffando  le  pietre  (u  li  calce  fecondo  fata  Infogno  raffinarla, 

&  metterla  inpiano ,  &  al  luogo  fino ,  atterrendo  di  non  mai  fpingere  fitto  la  pietra 

le  fcheggiefi  ceppe  per  filettarli:  Quando  pendeffe  da  qualche  cantone  
fi  poti  a  pomi  m 

alcuna  parte  le  tir  ette  di  piolo  come  in  alcune  e  necejfario, perciò  aliando ,  o  f dettando 

la  pietra,  ancorché  poco  reslarebbe  pero  la  pietra  in  alcuna  parte  f al
enata  dalla  calce, 

onde  poi  reftarebbe  noto  fiotto  la  pietra, & poi  efiaper  il  carco, che f apra  nifi  pone  fi fpez, 

zzerebbe, come  di  ciò  in  molti  luoghi  ne  ho  uijìo:  Ho  fi  dee  in  fretta fenz,a  pigliare  ripo- 

fiofabricare  il  muro, quando  in  altera  uadi,ne  ancor fonnachiofament  e, come  f
i  con 

tra  tua  uoglia  fabricasfi,  tarderai  nell opera ,  ma feguafi in  modo  l opera  con  ragione, 

nella  quale fia  la  preBe&ZA  moderata,  &  con  maturo  configlio, accompagnat
o,  nocen- 

do  ilfabricare  in  fretta,  ancora  il  tardare  troppo  al finire  non  giova ,  per  cioè  he  
alcuna 

parte  della  fabrica  finita  ha  b  fogno  di  ejfere  con  t  altre  parti  congionta ,  per  non
  fare 

creppature ,  tg)  ancora  rottine ,  come  in  molti  luoghi  fe  ne  e  ufo ,  &  del  continuo  fi  ne 

veggono  ifperienz.e,  che  per  nonefere  finitele  fabriche  alcune  parti ,
  c’hanno  bifigno 

d'appoggio  per  efiere  dfciolte,(5  con  il  refio  non  congionte,  enfiano,  la  qualcofa  
e  degna 

di  grande  auuertimento .  Siconofce  lacalce  efiere  indurita  0hauer  fatta  prefit, 

quando  una  lanugine 0  certi  fiori  bianchi  manda fuori ,  quafi  come  falmafiro0que 

fio  s  intende  della  prima  durezza ,  prrcioche  la  buona  calcina  0  la  buona  piet
ra 

quanto  invecchia, tanto piu  fà  prefa 0 piu  s' indura, 0mafiime  all’humidò  0 
 aita¬ 

rla.  Dopo  à  quanti  piedi  fi  debba  intermettere  l'opera, balteQpa ,  la  groffefz,a  del  mu
¬ 

ro, la  conditone  della  calce,  della  pietra, la  condì  non  del  tempo,  e  del  luogo  telo  mofire- 

rà ,  quando  in  te  fìa  alcun  giudicio,  òdifiorfo  nell'arte  del  murare.  
Quando  uorr  ai 

da  l’opera  ce  fare ,  coprirai  di  fopra  con  paglia  ,ò  altra  cofa firn  ile,  acci  oc  he  dal  uent
  o , 

da  l'aria, ò  dal  fole  non  fa  ficca  l’opera  prima, che  temperatamente fi  ficchi ,  Zg) induri 

la  materia .  Quando  all'opera  tornerai,  leuarasfi  il  primo  cor  fi ,  &con  acqua  chiara 

due,  ò  tre  uolte  bagneraila  fuperficie  fino  che  dal  muro  fi  cacci  la  poluere ,  che  è  atta  à 

generare  nelle  mura  herbe ,  (gf caprifichi  :  HI  luna  cofa  a  fare  I  opra  filabile, e  fida  e  piu 

gtoueuole,che  con  acqua  copiofia  bagnare  le  pietre ,  ne  quella  farà  ben  bagnat  a ,  la  qual 

fiotta  non  fa  dentro  humtda ,  e  nereggiante  infimo  almeno,  tg) quando  per  efere  trop¬ 

po  bagnata  nell'opra  fi opra  la  calce  corre t (fe,e  fermarufi  nÒpotefifeJafcierasfi  pofiare  fino 

à  tanto  che fini  impafiita  fiche  non  le fi. ara  di  nocumento  per  c fiere  Prima  fiat  a  copiofit- 

mente  bagnata ,  di  modo  che  ne  fa  uficita  quella  arida ,  (gl  fuoco  fa ficai  a ,  perche  alla 

pietra  amitene  come  kgran  bevitori  dalla  fatica,  e  dal  fole  ardente  nfcaldati,  che  rac 

cinta  la  [et  e  con  gran  copia  di  uino ,  ò  d’acqua  per  un  pez,z.o  l  aborri  [cono ,  e  beenopoi 

fienaia  quella  ingorda [lecita  di  prima  temperatamente0 coffa  la  pietra  cott  a, co
me 

da  lei  c  cacciata  quella  fiocofa  ficcità ,  che  la  fornaceeoi  fuocole  porge ,  per  l'avvenire 

non  n’ha  b  fogno fi  non  di  poca,ancorche  lungo  tempo  afe  iuta  refi,  i yperciofiuede  che 

la  pietra  vecchia, ancorché  Imghifitmo  tempo  in  opera  fiata  fin  pochifiima  acqua  la  ba 

gna0fi  bagna  con  non  gran  copia  di  acqua, ma  per  cacciare  da  lei  la  poluere  de  U
à  c  al¬ 

ce, della  fiabbia0 della  f cacatura  delle  pietre ,  piu  che  per.  gran  uoglia  che  n’habbia . 

Nar- 
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Narraro  /’  or  dine, che  debbe  [èpipre  bauere  à  mente  il  diligente  muratore:  fótta  porrai 
al  muro  una  bafa  firmifiima,cio  e  un  buon  fondamento  fatto  di  buona  materia ,  tifa¬ 

li  mesto  del  muro  di  fopra  fi  mettagiuflamente  al perpendiolo ,  onero  à  piombo  fo¬ 

rai 

pra  limerò  di  quel  di  (otto,  accioche  lagroffefzta  delfoncLimento  faccia  tanta  refega 

da  uno  canto  come  da  l'altro ,  accio  il  carico  del  muro  [opra  poHoui  non  prema  piu  da 
un  canto  che  dal  altro , perche  nella  fabricha  non  nafchin  a  rouina,  ò  declmatione  da 

una  parte  piu  c  he  da  l altra  :  fermerai  i  cantoni,  &  l’ altre  parti,  che  portano  maggiore 
carico  conte  piu  grojfe ,  eS migliori  pietre  dal  baffo  fino  alla  cima  :  macera  ben  la  calce 

nel  modo  detto  nel fuo  capitolo,  &  con  guitta  mi  fura  ancora  le  darai  l’arena,  non  po¬ 
nendola  à  occhio  come  i  fiocchi  fanno ,  &  la  calce  con  l'arena  fa  fa  bene  nmefcolata: 
metterailapietracottabenbagnatain  opera  ,&  col  martello  ben  battuta  e  fot  film 

calce, accioche  firaffetti ,  e  meglio  fi att acchi ,  murando  farai  che  fempre  icorfi  delle 
pietre  uengano  in  pianoro  à  lineilo  ,&  nelle  parti ,  oue  fi  teme  ingiuria  di  tempo,  b  da¬ 

rla  corofua ,  come  d’ojlro ,  tramontana ,  o  qualche  parti  efpofie  alla  marina  per  l’aria 
fafiginofa  porrai  le  piu  dure  pietre, e  farai  la  fabnca  giuflamente  à  [quadra,  eperpen 
dicolare,  òà piombo  dirittamente  filano  le  mura,  rettamente  à  filo  :e  fatte  da  uno 

cantone  alf altrofìudia  che  le  commifiure  delle  pietre  non  uenghino  lina  fopraà  l’altra, 
&  cofinelmeZjO  come  nelle  parti  efleriori  cerca  metterete  piu  falde ,  e  belle  pietre 

di  fuori, ponendo  fempre  a  lungo  il  muro  un  matone,per  lungo, e  l'altro  per  tejìa,cio  e  in 

chiaue&fa  che  le  chiaui  abbraccino  il  muro  da  un  canto  à  l’altro ,  &  maf ime  man¬ 
do  per  dentro  ut  mef solerai  rottami ,ò  altre  forti  de  pietre, come  codoli,o  faglie  di  pie¬ 
tra  uiuafo  naturale,  murando  pietraZjZ,a,ò  tuffi  come  inTdpma ,  &  altri  luoghi  fif- 

f, doue  di  effe  n’hanno  copiaile  farai  in  minuti  peQti ,  ò  fcheggie ,  ma  fi  me  le  tonde. 
Qgtant  o  de  minuti  pettzj  farasfi  la  fabrica  farà  migliore ,  auuer tendo  r afe  t  tarli  in¬ 

ferno  cólepartipiu  pianelle  piu  acute  alla  pane  d./  fuori,  ilche  farasfi,  acciochetlpe 

fio fopra  di  effe  regha  megliohma  fopralaltrairiemp/rat  ancor  fra  effe  detro  e  di  fuori 

conmolta, & buona  calce,  accioche  meglio  l’una  con  l'altra  fi  leghino  infieme ,  &  fac¬ 
ciano  LmuragU*  fida, e  dura:  Hauendo  parlato  delle  mura  p  rpendicolari, ciò  e  à 

piombo ,  diremmo  ancora  delle  mura  à  fcarpa ,  l'ordine ,  come  fare  fi  debbono  : 

Quando fi  ttorrà  dare  d'ogni  due  uno ,  ò  d'ogni  tre  due  da’tela  di  fcarpa  Regnerai 
munatauola  ,o  affanna  altera  di  due  piedi  perpendicolare  òà  piombo, ttrandofo- 

prapoiunalineaà  [quadra  con  la  linea  àpiombo  dilungherà  da  effa  lirica  un  pie- 

de/S  di  modo  che  [ut  come  uno [quadro ,  e  dalli  capi  di  luna  e  l'altra  linea  tirerai  una 
altra  linea, che  farà  diagonale, e  farà  un  triangolo ,  la  quale  farà  la  linea  della  fcarpa, 
ilche fatto  à  canto  alla  linea  detta  due  piediui  lafieraiun  palmodi  tauoln ,  largo  da 
unc apo  come  dall  altro  in  me\p  di  ejfa  le  tirerai  una  linea,chefia  uguale  à  piombo 

con  quella  detta  di  due  piedi  lunga ,  e  dalla  parte  di  fopra  ut  attacherai  una  corda  da 

letti  o  con  un  piombino  infondo,  (Q  farai  al  dritto  del  piombino  un  foro ,  accio  non  toc¬ 

chi  la  tauoletta,facendoui  poi  in  effadallaparte  di  fopra  unafineHrella ,  doue  entro  ui 

pofii  t  enereuna  mano  refi  andò  la  parte  piu  fretta  poi  di  [otto,  &  quefo  ifi tomento farà 

fatto  qua  fi  àg  uifa  di  uno  archi  pendolo,  &  uolendo  chela  (carpa  habbni  di  tre  l'uno,  ò 

de  quattro,ò  de  cinque  offeruerai  il  mede  fimo  modo,  dando  alla  lunga  tre  ,V)  à  l’altra 

uno, e  di  quattro, à  l’altra  uno ,  e  de  cinque  alt  altra  pur  uno ,  &  con  tal  modo  farai  di 
quante  forti  tipiaceràde  [carpe.  Volendo  poi  drizzare  h  Haggiont fecondo  che  deue 

effere 
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ejfere  la  [carpa ,  accoderai  la  tauoletta  con  la  par  te, che  }  fiata fignata  per  la [carpa ,  e 

tanto  farai  caliate  lo fiaggione,  che  il  piombino  con  la  corda  batta  [opra  alla  linea  det¬ 

ta  perpendicolare,a/t 'bora  fermerai  lo flaggione,percioche  bàtterà  la  debita,  fS ordina¬ 

ta  fcarpa ,  & cofi  d’uno  in  uno  gli  piantami  fino  all’ultimo  b  fogno .  Di  cotale  ijlro- 
mento  io  non  ne  do  effempto  alcuno  in  d/J]egno,per  effere  co  fa  facile ,  & chiara  da  ejfere 

intefa  con [empiici  parole fi  non  farai  piu  chegroffoifipoffono  ancora  ordinare  le  f carpe 

in  diuerfi  modi, ma  quefìo  e  il  piu  facile,  & il ptugiufìo .  Perche  tale  modo  e  facile  qua 

fi  con  tale  ijtromento  come  a  drtz,z,are  ijìaggioni  dritti  al  perpendicolo ,  o  apiombo . 

a4ccw  il  muratorefia  d’ogni  co  fa  minutamente  iHrutto,  &  aui fato  intenda  bene  quel¬ 
lo  che  di  [otto  dirasfi, fin  qui  habbiamo  parlato  del  modo,  che fi  hà  da  tenere  nelle  mura 

dellefabnche  perpendicolari ,  a  fcarpa  :  dfifìa  bora  parlare  delle  mura ,  e  fonda¬ 

mene  i  delle  fortez,z_e  come  fabnche  d’ogni  altra  piu  importanti .  Percioche  le  mura 
delle  fortefigge fono  il  piu  delle  uoltela  fallite  de  i  populi ,  principi  infieme  che  in  effe fi 

trottano, per  effere  d alcun  altro  in  compagnia  rnen  forte  à  refislerli  a  fronte  :  Diro 

che  con  maggiore  Hudto ,  &  arte  /Indiare fi  dee  dibattere  la  materia  per  quanto  fi  pub 

perfetta, e  buona  piu  che  nell’  altre  fabnche  per  Bare  quelle  fempre  all’aria ,  all’acqua, 
&  al  ghiaccio ,  & m  ogni  parte  j coperte ,  e  fi  ancora  per  reggere  il  carco,  chea  canto  ut 

fi pone  del  terrapieno,  e  quello  che  piu  importa ,e  /'  battere  a  refiBere  alt  impeto  della  fu¬ 
rio  fa.  artigliarla .  Adunque  efifendo  le  mura  delle  fortezze  fottopofìe  a  tanti  incon- 

uementi,con  ogni  studio  fi  dee  per  effa  eleggere  ogni forte  di  matenaper  edificarla, che 

fia  in  tutto, t potendo  fi, t perfetta,  e  buonai&fatta  ancora  per  mano  de  diligenti  murato¬ 
ri  :  Perche  mancando  di  buona  materia  la  diligenza  de  gli  artefici  farebbe  nulla,  (S) 

fimilmente  battendo  la  materia  in  ogni  parte  perfetta ,  e  buona, e  mancajfiedt  diligente , 

(3* amoreuole  artefice  non  farebbe  per  quello  fatto  cofa  buona, ma  carimene  la'.bmna 
materia  da  buoni  mafln  effere  mefja  in  opera, uolendo  che  le  mitravano  perfettamen- 

t  e  edificate .  sé  iter  tifa  ancor  a, eh  e  fi  farai  i  fondamenti  di  pietra  ttecchia ,  ò  cotta,  o 

morta,o  unta, che fia  Hata  altre  uolte  in  opera  di  leuarle  in  tutto  la  calce  ttecchia  da  lei 

percioche  non  mai  s'attacca  la  calce  nuoua  con  la  ttecchia ,  e  lattarla  bene  dalla  polite¬ 
le  della  calce, e  dalla  terra  in  tutto, percioche  malamente  la  pietra  una  altra  uolta  fia¬ 

ta  in  opera  s’attacca  con  la  calce .  Ne  i  fondamenti  deUef artefice  potrasfi mettere 
co  tal  forte  di  pietre,  (3  ancora  ifragmenti  che  fumo  netti  da  calce  ttecchia ,  terra,  Z3> 

altre  brut  tur  e, che  Mietane  gli  pote/Je  l’attaccar  fi  infieme  con  la  calce,  neper  ejfere  i fon¬ 
damenti  delie  fortefz,e fatti  con  frammenti, faranno  trifli  ogni  uolta  che fiano  rejiret- 

te  dalla  t  erra  infieme,  di  modo  che  aprir  non  fi  pofiino  di  infieme,  ancorché  prima  del¬ 

la  prefa  conuemente  uififabricajfe  fi opra  per  alcuna  fretta ,  che  difabricare  s’haueffe: 
faranfi  le  mura [opra  terra  poi  di  pietra  cotta,  o  diche forte  fi fia  della  miglior  che  ba¬ 

tter  fi  pub,  come  e  detto,&fie  farà  pietra  cotta, auuertirasfi  di  farle  di  pietra  Itera  quafi 

tutta,ne  per  dentro  ui  mefiolarai  rottami  ,fe  non  quanto  porta  il b  fogno  di  riempire 

alcune ffjnre,che  fra  matom  e  matoni  rcHaffe  :  jduuertendo  di  fare  i  contraforti  di 

buona  materia, e  ben  legati  infieme  con  le  mura  di  pietre  intiere ,  e  non  fare  come  fan¬ 

no  moli  t ,  che  mef solano  pietra  nuoua  e  uecchia ,  e  tufi  a  e  buona  infieme  fenica  alcuna 

auuertenz,a ,  donde  poi  nafice  che  per  il  carico  del  terreno ,  a  d’acqua,  che  fra  effe  &  il 
terreno  callaffe ,  le  mura fi  fiaccano  da  conte  al  orti ,  o  infieme  il  muro ,  QJ  il  terreno  fi 

neuannone  fofit,&  di  qiiefio  ne  ho  ai  fio  fitti.  :  ■'«hi'  tfperiensut ,  riccrdindofi .  ne 
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muri  tra  contraforte  e  contraforte  laCciare  alcuno  fpiraglio ,  accioche  c aliando  alcuna 

uolta  [acque  fra  le  mura ,  &  il  terrapieno  pop  ufcire  nelfojjo ,  accioche  non  gonfiale 

l’acqua  il  terreno ,  e  gettale  poi  le  mura  ne  fofii ,  fiche  per  mio  auifo  fi  egli  er ai  la  pietra 
buona, e  piu  inter  a, che  fi potrà  mettendo  la  minuta  et  i  rottami  ne  i  fondamenti  come 

ì  detto,  e  non  para frano  ad  alcuno  piu  predo  gettami  la  pietra  minuta, che  la  tnfta  è 

uecchia  che  fia fata  una  altra  uolta  in  opera  come  nimica  della  calce  nuoua .  Percio- 

che  meglio  farà  mettere  la  fola  pietra  buona  in  opera ,  ©*  fare  migliore ,  &  piu  fittile 
muraglia,  che groffa,  e  trijla  :  Perche  molto  meglio  regge  il  carico  del  terreno, e  hmpe- 

to  de  colpi  delle  palle  dell’artiglieria  la  fattile  e  buona ,  che  la  groffa  &  tnfla .  Percio- 
chela  trilla  materia  non piega  mai  bene  con  la  buona ,  ma  la  muraglia fatta  dì  pietra 

fcelta, calce  purgata, e  buona  arena,e  ben  bagnate  le  pietre,  &“  fotttlmente  pofle  in  cal¬ 
ce, e  col  martello  ben  battute, e  calcate  fpra  la  calce  farà  una  muragliaperfettafoda, 

dura, e  buona  come  di  un  peZjZ^o  fio,  &  per  ogni  bt fogno  farà  la  prefi  preflipimo,rijjiet 

toà  quella  mcjfa  graffa  in  calce  me  folata  de  rottami ,  percìoche  quanto  la  calce  è 

groffa, tanto  piu  Ita  a  fare  buona  prefa, &  la  fattile fi  ficca  preflo,  e  fa-prefìo  prefa  e  buo 

na,  di  modo  che  tali  mura  rcfiano  come  fufje  pietra  d’un  pelago  fio ,  ©”  con  minore 
fpeft  far as fi  di  manifattura di  materia  infieme  :  Percìoche  effendo  il  muro  piu 

fittile  piu  predo <fifabrica0  effondo  piu  fattile  ni  uà  affai  meno  calce, di  modo  che  ma 

nifejìamenteficonofceefferelafabncadi  minor  fpe[à,&‘  minore  tempo  nel fabrtc ar¬ 
iate  quello  che  piu  importa ,  che  le  mura  rie  fono  perfette  e  buone  à  re fi dere  come  e  det¬ 

to  ,  al!' artigliarla ,  alla  ingiuria  de  tempi,  &  al  carco  del  terrapieno, e  tenderà  piu  alla 
perpetuità  .  Di  nuouo  come  di  co fa  fra  [altre  piu  importante  darò  ricordo  che  con 

ogni  dilig  enz,a  fi  dadi  di  bagnare  bene  le  pietre  auanti  che  elle  fi  m  et  tino  in  opera ,  & 

ancora  bagnare  le  mura  di  mano  in  mano ,  accio  che  tardi ,  e  temperatamente  fi  Zec¬ 

chino  per  fare  buona  pre fi, ilche  facendo, faran fi  mura  piu f irti, che fi  d’un  pefjgo  fuf- 

fero  .  Afa  facendo  il  contrario, ciò  e  di  bagnare  mal  le  pietre,  e  per  l'aria,  il  calore 
del  fole  la  filarle  afciugare  in  un  tratto  la  calce  re  fiera  nelle  mura  come  cénere, percio- 

che  le  pietre  fecchef  mal  bagnate  fanno  quefìo  effetto, che  fubito  pò  fa  la  pietra  fopra  la 

calce, come  una J ponga  tira,  e  fucchia  l’acqua  fuori  della  calce,  in  modo  che  re  fa  come 

cenere  fnz,a  uertu  inpoìuere,&’  farebbe  in  talea fi  affai  meglio  effere  murato  tal 
mura  di  terra,che  di  tale  materia.  Adunque  ftudierasfi  di  bagnarle  copiofamente,maf 

firn  amente  effendo  di  quella  materia,  che  fece  a, e  porofae  tira  l'acqua  à  fffludierasfi fi 
pra  ogni  altra  fabrica  fare  quella  delle  fortezjtje  con  ogni  regola,  &  ordine  dato  in 

ogni  parte  perfettamente  buona, per  effere  come  é  detto,  quelle  piu  d’ ogni  altra  fabrica 
importante  :  Parendomiper  quanto fi  può  con  penna  hauere  dato  piena  ifruttioneal 

lo  edificatore ,  & muratore  infieme  di  quello,  che  egli  babbi  da  fare.  Diro  ancor  che  e  f 

fi fudino  con  ogni  di  fior  fi ,  ingegno,  O  arte  tenerfi  k  mente ,  &  ojferuare  in  fatt  t  tutto 

quello, che  al  mandare  la  fabrica  à perfetto  fine  e  detto  :  Percìoche  riporteranno  di  eo 

tale  fabrica  honore ,  &  utile  wfeme. 
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3i<S  DELLA  MATERIA  PER  LA  FABR1. 

DELL' EDIFICARE  LE  PLATEE,  O  FONDAMEN¬ 
TI  ET  IL  MODO  DALLI  ANTICHI 

VSATO.  CAp.  XI. 

l^On  trono  preffo fi  antichi  alcuno  auifo  di  edificare  le  platee  ,o  fondamenti  dal 

fondo  infinoal  pi an  di  t erra  piu  d’ una  materia  che  d’un  altra,  foto  che  quello  della  pie 

tra  -,  ejfendo  per  due  anni ,  come  dicemmo  all'aria ,  all'acqua  ,  al  ghiaccio  non  ba¬ 
tter  m  oprato  alcun  difetto,  nel  fondamento  fi  getti ,  e  quella  che  difetto  h attera  mo - 

fi  rato ,  come  inutile  fi  Infici  ,  percioche-la  materia  de  fondamenti  noumeno  ,anz,i 

piu  dell' altre  nude  efere  dura  e  fida,  battendo  non  foloà  portare  il  carico  di  fe  fiejfa, 
ma  ancor  quello  della  fabrica  tutta  :  Percioche  allentando  il  fondamento  ,come 

pco  fiirela  fabnea  di  foprapoflaui ,  che  ancor  ef.t  non  allenti  ?  ÌAnz..t  facendo  aper¬ 

tura  tl  fondamento  d' un  detto  da  baffo ,  la  parte  fuperiorene  farà  tre  tanto ,  equan- 
to  piu  andar k  la  fabrica  in  alto  la  far  a  maggiore .  Ma  quando  in  fondo  c aliando 
tl  fondamento, far  a  net  rnezo  la  crepatura  larga  da  baffo,  e  fino  alia  cima  andera 

diminuendo  a  ufo  di  piramide ,  ma  feti  fondamento  jìara  fermo  nel  meno ,  e  c  alie¬ 
rà  dalle  bande  para  la  crepatura  fretta  tn  fondo ,  &  andera  crefcendo  fempre  fino 

alia  cima  pur  a  ufo  di  piramide  rouerfa  ,cioè  l'acuto  nel  bafo  ,&  malto  U  parte 
maggiore  al  contrario  delia  prima,  e  da  quello  fi  potrà  mar.ifef amente  corwf ce¬ 

re  per  tale  (eguale,  fe  il fondamento c alierà  nel meteo, ò  pur  da  le  bande,  ancora 

trouonelh  Infiorici ,  che  gli  antichi  a  fare  le  platee  ,0  fondamenta  ogni  diligenza,  e 
Audio  non  meno  ufarno  ,  che  nel  refio  della  fabnea ,  acciò  fujfero  [odi,  e  fermi  :  Le<r- 

gefi  che  quello  ottimo  arcbitettoT  efìphonte ,  il  quale  di  Diana  il  celeberrimo  tem¬ 

pio  m  Efefi  fabrico ,  hauendofi  eletto  un  luogo  piano ,  e  fecco ,  il  quale  da  terremoti 

fufje  piu  fìcuro, primieramente  per  non  porre  tanta  fabrica  in  te  treno  men  fiabile 

ut  fece  palificar  fiotto  à  fondamenti  ,pofaa  fra  i  pali  ut  fece  riempire  de  carboni  ben 
battuti ,  e pfit:  delie  ordina  ancor  Vi tr limo  nelle  fue  palificate ,  e  di  j òpra  ut  pofe pie¬ 

tre  quadre  di  lunga,  e  larga,  e  grafia,  e  gran  mi  fura-,  e  con  diligenza  mettendole  à 

corfo  a  corfo  uno  fopra  l’altro  legando  bene  l'ima  coni' altra  àmezo  amezo .  vlnco- 

rafi  legge  (bene  1  fondamenti  fatti  nelle  publ/che  opere  m  Gterufalemme  alcuni  nipo 

fièro  pietre  non  meno  di  uenti  gomiti  lnnghe,enonmen  di  dieci  largheilde/l opere  de  gli 
antichi  architetti  ne  hò  uifio  uarii  e  diuerfi  modi  diedficare  1  fondamenti .  zilcu- 

nihannoufato  diempire  1  fondamenti  d ogni  forte  de  rottami  dipietreuiue  òcotte 

me  folate  con  calce  ,Gf  arena ,  alcuni  con  ghiara  e  calce  arena  me  folate,  ma  con 

ot  Urna  e  buona  calce  forte  haucr fatto  tn  proceffo  di  tempo  eia  fama  di  effe  incredibile, 

fod.i,anzi  durfiìma  prefa,  in  gufa  che  con  i  (carpelli  non fi  polca  tagliare  :  £?  10  ne  ho 

infilo  fuor  di  Adorna  in  narv,e  diuerfi  luoghi  ancora  pezzi  tondi  di  modo  fretti ,  e  fer¬ 

rati  infume ,  che  molti  hanno  creduto  che  foferocondotti  per  far  macine  damoltni 

per  rapi  migliare  a  cotale  forte  di  pietre,  e  tanto  erano  dure ,  che  lauor are  non  ftpo- 

t  e ano  c  onferri,anzt  in  fife  fi  fi  organano ,  e  di firn  de  mi  filtra  hò  ut  fio  molte  gran  con- 
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ferue  da  acqua  antiche (òpra,  e  [òtto  terra,  in  modo  dure,che  tagliandole  delle  dieci  uol 

tele  none  gett aitano fuoco .  Io  ancor  ho  fondato  palazjz,i,e  tempi  de  tutti  i  rottami  di  fii,paU\ 

pietre  cotte,&  uiue,efimilmente  di  tutta  ghiara,però  tutte  me  folate  con  forte  e  Imo- 

nfiimacalce  ,e  buonfi ima  arena .  Perchenone  da  legaretale  forte  dimetterla  con  a i • 

calce  dolce ,  ne  con  debole  arena  ,per  effere  tale  materia  cofa  che  non  fi  può  lutare  infie 
me  non  hauendo  in  fe  alcuna  lunghez,z,a ,  ma  tutte  tonde ,  e  quafi  tutte  ferfia  alcuna 

fetta  ò faccia ,  onero  parte  piana ,  ma  fi  legano per  forte  e perfetta  calce,  arena.per 

cioche  nonligando ,  e  non  bauendo  forz^alacalce  dolce,  òdebole,il  pefo  della  fabrica 

polì  atti  la  frangerebbe,  &  farebbe  crepare  in  modo  che  la  fabrica  grandemente  ne 

patirebbe  òrouinaò  crepature  :&  e  d ’auuertire  che  per  due  anni  fo  almeno  ttnonon 
potendo  far  dimenouttol  pofarf:  Accioche  faccia  prefk  aitanti  che fipraui  fi fabri- 
chi.  A/lai  fondamenti  di  pietra  uiua  ,o  cotta  per  eifier  pietre  lauorate,  e  (piana¬ 

te  da  ogni  parte ,  fi poffono  molto  ben  legare  tnfiemecon  poca,  fittile  ,  e  buona  cal¬ 

ce  dolce  ò  forte ,  che  fia, perche  per  tal  forte  de  fondamenti  non  importa  .  Perciò-  vlZo% 

che  tutta  pertah  firtedi  pietreè  buona  ,  matite  filano  ben  acconcie ,  e  purgate  co-  ,odit,c- 

me  e  detto  :  (opra  à  quefia  forte  de  fondamenti ,  fi  può  filiti  che  filano  fabricar-  ò“iifU- 
ui  (òpra,  che  ben  firmo  reggeranno  ,  e  con  diligenza  e  fottìi  calce  lauorando  ,  e  tr *  la“° 
legando  le  mura  con  t  debiti  modi  detti  di  fopra  ,  e  facendo  b  fogno  ficaramen- 

te  potrà  fi  fabricar  e  in  alto  fino  all’ultimo  della  fabrica  ,  e  quello  in  piti  luoghi  hò 
fatto  far  io  ferina  mai  allentarfi  la  fabrica  ,  &  è  fitcccfja  (enz^a  alcun  danno,  ò 
Hitio  ,  ne  crepature  di  forte  alcuna  :  ilche  ad  ogniuno  (accederà  ,  quando  con  di- 
hgerifa,e  buona  materia  fabricarasfi  :  Fra  i  nari]  e  diuerfi  fondamenti ,  che  ho  yarijfm 
tulio  in  dàoma  ,  e  fuor  di  ejja  in  diuerfi  luoghi ,pamn  ottimo  ,  e  mirabile  quella 
del  tempio  del  Sole  tn  orna  à  Adonto  cauallo, (òpra  àSanto  Apopolo  ,  il  quale  an-  ùd,p^. 
corche  il  uulgo  dica  edere  il  palai z,o  di  Nerone  ,  non  è  però  itero  :  Ala  era  il 

I  1  r<  I  rT'  _ j  _  /  IH  t\07ÌUl 

tempio  del  Sole  con  effetto  ,  O  era  coffa  mirabile  in  riccheZjZ>e  de  marmi ,  e  de  tempo 

gran  colonne  ,  e  di  gran  cornici ,  come  ancor  le  ueHigia  ne  fanno  piena  fede. 
Tornando  al  (ito  fondamento  ,  fu  edificato  il  tempio  fu  il  monte  ,  léf  i  fitoi  fon-  mirabile 
damenti  profondano  fin  fittoti  piano  della  piaz,z,a  di  Santo  Apofloìo ,  che  e  m  pia¬ 

no  ,  GT era  la  (ita  platea  mafiz,M  quantoera  il  corpo  tutto  del  tempio,  &  anco 
per  buon  (pano  piu  fuor  di  ejjo  temptoja  qual  plateaera  tuttoun  maffo  cornpofiodi 
calce  ,  e  di  fraghe  di  quei  filici ,  che  erano  lamicate  le  f  rade  dentro  e  di  fuori  di 

Tfima,  pietra  molto  dura  ,  &  ha  fatto  una  prefa  duri  finn  a  ,  &  e  d'alt  ez^ZA  da 
circa  quaranta  palmi ,  e  fopra  à  tale  ma(z^z>o  erano  pojh  quadroni  di  pietra  pi-  Tiara pì 
perina  ,  che  tra  al  bigio  ,  e  misurata  come  de  minuti  carboni  lunghi  da  quindeci  ’ 
palmi ,  e  larghi  la  metà  :  e  quelli  erano  fioprapofi  per  buon  numero ,  fopra  à  quefh  era  «“furata 

poi  cominciato  à  rapigliare  le  mura  per  il  doppio  della  gr  offesa  di  quelle  del  tempio  da  C™(JL 
cgmparte,&  erano  fatte  de  quadroni  di  Teuertmo  pietra  piu  bella  e  forte  delpiperi  c“rboni. 

no  ,e  quejli  quadroni  erano  l’un  all  altro  foprapojìi,e  molto  ben  legati  infieme  con  jpran- 
ghe  di  ferro, e  tale  ordine  di  pietre  afeendeua  fino  al  piano  di  terra,  doue  poi  tu  era 
edificato  (òpra  il  tempio  tutto  di  marmo  greco  uenato  di  nero  ,  cofa  neramente  bel- 

la,  e  forte  ,  e  di  architettura  di  ottime  architetto:  dopo  era  fortificato  il  tempio  dal  timo  ar- 

piano  fino  alla  cima  del  monte  ,  e  per  parte  ancora  di  (opra  con  ah  di  muro  ,che  cktcn°- 
faceuano  molte  fiale  per  [altre  al  tempio,  (fi  al/afimm/ta  del  monte  ,  per  batterne 

Tj  uifie 
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3 ,3  DELLA  MATERIA  PER  LA  FABRI. 

nife  io  infinite  delle  platee,  b  de  fondamenti  delh  antichi  ne  potrei  dare  de  molti  dì  e fi 

notiti  a .  Adafol  quefo  bafiera  per  parermi  de  tutti  il  piu  perfetto, e  de  tutti  il  piu  ga¬ 

gliardo^ [odo, e  fatto  con  ragione  e  diligenza, e  finz,a  alcun  rifparmìo,  cofi  neramente 

mfeda  durare  eternamente .  Diro  bene  che  quanto  fi può  rifparmire ,  rifparmtar  fi 

dee, quando perd'alla fabnea  non  fi  manchi -per  e/Jer  le  fabriche  cofe  di  gran  fpefe .  per 

me  lodarli  ogni  jorte  de  fondamenti ,  che  di  /opra  habbiamo  detto , tifano  de  rottami, ò 

fan  dighiara ,  o  [inno  di  pietra  cotta ,  o  pietra  uiua,o  morta  che fa, tutti  faranno  per¬ 

fetti  e  buoni  nella  lor  forte,  purché fan  fatti  di  buona  materia, e  con  diligenza, e  npofii 

ti  quel, che  npefare  fi  debbono,  nel  modo  dettole  tanto  fa  detto  de  fondamenti  dalli  an¬ 

tichi  tifati, e  cofi  modernamente fare fìpojfono ,  e  piu  e  mengag  hardl  fecondo  le  qualità 

delle  fabriche, e fecondo  il  potere  dell’edificatore. 

DEL  TEMPO  PIV  CONVENIENTE  AL 

FABRIC ARE  E  QVAL  DI  TVT- 

TO  SIA  PIV  NO  C  IVO. 

CAP.  XII. 

A  Pparechiate  le  cofe, che  dicemmo, ciò  e  legnami ,  pietre, calce,  arena ,  (fi  altre  cofe 
ap  art  menti  a  compir  l'opera,noi  come fe  noli fimo  edificare, da  efi fondamenti  à  tratta 
re  comincìaremmo.  Primieramente  di  nuouo  ammoni fico ,  che fi  confden  bene  in  qual 

tempo  fìcomincianole  fabrnhe ,  acciochenonce.fi  prefio  babbi  cominciato ,  che  non  ti 

conuenghi  abbandonare  per  tripli  tempi .  Pera  oche  [è  ne  tempi  pinti  lofi,  &  inviabi¬ 

li,  cometlmefe  di  AAarzofò  all’ultimo  di  Settebre,  e  tutto  Ottobre  fon  tempi, che  peni 

piu  abbondano  di  pioggiefi  m  tal  tempi  darai  prencipio  à  fondamenti  per  t abbondan¬ 

za  deli' acque  alcuna  fiata  ti  conucrra  laficiarli ,  perche  fi  riempono  d'acqua  nel  fondo 

de  fondamenti, che  per  quanto  fi  può  dourebbono  ejfere  a fiuti, per  che  l'acqua  ut  fa  il 
fango ,  e  mollifica  di  modo  il  terreno ,  che  la  fabnea  in  ejjo  fondata  fa  mommento  col 

piegarfiabla  banda, onero  con  crepature  laguafiaioltre  di  quejìo  per  la  pioggia, e  per  I  hu 

m  i  do  fgr  ottano  le  prode,  orine  del  fondamento, che  tuttofi fpiana  ,emafime  quando 

non  fa  terreno  fido  e  duro ,  la  qual  [grattatura  alimene  d.el  terreno  moniti  ciò, e  molto 

pm  ancora  del  terreno  arenofio ,  fabbionifzo,  di  modo  che  ti  conuienefare  un  altra 

fpefit  con fatica ,  £5"  lunghezza  di  tempo, battendo  di  nuouo  a  ree  aitare  il  fondamen¬ 

to,  onero  con  fpc fa  de  legnami ,  ciò  e  tauole ,  e  legni  per  séadacchiare  lima  e  l'altra 

ritta .  Ada  conuerrafi  nel  c  aliare  ì  fondamenti  eleggere  tempo  fi  abile ,  e  per  il  piu 

fermo,  e  finza  acqua  come  il  mefe  di  Alaggio,  Giugno,  e  Luglio  faranno  molto  atti, 

perche  inque  tempi  di  rado  uengono  pioggie  per  ejfere  tempi  caldi  e  ficchi,  ancorché 

per  il  gran  caldo  fila  tempo  nicommoeb  per  le  fabriche  ,  nondimeno  per  i  fondamen¬ 

ti  [ara  utile  fitto  terra,  percioche  fot to  non  ui  fa  caldo  anzi  fre[chisfimo&  fiera  co  fa 

buona,  percioche  i  fondamenti  uofiiono  l'humido  ,  e  non  l'acqua, ne  meno  il  cal¬ 
do  .  Sì  che  fi  conchiude  che  il  fondare  ò  fa  in  luogo  ualhuo  ,  ò  acquatile  ,  ò  fa 

ne  II’ afe  tu- 
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neUafciuto  per  molti  ricetti,  e  molte  ragioni  fi  dee  fare  nei  tempi  caldi,  &  afciu 

ti,  e  le  parti ]  [uperiori  alla  terra  nei  tempi  bumidt  ,ò  temperati ,  fuggendoti  gran 
caldo, &  ilgranfreddo,e  mafiime  ne  tempi  del  ghiaccio, percioche  à  quello  non  e  riparo, 

che  non  fumo  di grand  fimo  danno,  e  detrimento  alle  fabnche  :  perche  aghiacctando 

non  lajfafareprefa  alla  calce, e  muoue  e  fa  crepare  le  mura ,  ancorché  di  pietra  uiua,e 

di  quello  n’ho  ut  fio  ifperienfe  incredibili ,  e  chi  di  ciò  non  ha  mflo,  non  lo  crederebbe:ho 

tufo  peTgpi  grofifiimi  mefii  difrefco  in  opera  legati ,  (3  incatenati  ben  l'uno  con  l'altro 
con  fpranghedi  ferro  impiombate, &  per  forcati  ghiaccio  hauerlerotte,& aperte, e 

slargate  le  pietre  una  da  l'altra ,  piu  de  mez,o  piede  m  alcuna partei&erano pefzj  di 

pietra  di  fette  in  otto  migliar  a  l’uno, e  queflofu,fendoM fiottato  fopra  difrefco 0  in  un 
fubito  uoltatafi  una  tramontana  freddtfima ,  che  agghiaccio,  e  mojfe  il  tutto  in  modo, 

che  fu  neceffario  una  altra  Molta  leuarli ,  e  rimetterli  con  calce  e  ferramenti  in  opera,  e 

quello  fu  ancho  in  paefe ,  che  di  rado  ai  e  freddo  d’ import  arila  :  Ada  fol  per  qualche 
fortunale ,  ò  borafca ,  che  maeflral ,  e  tramontana, ò greco  apporta ,  il  che  interuenne  à 

me  effendo  architetto  delle  fabriche  di  S.  Maria  da  Loreto ,  oltre  molti  altri  luoghi , 

ma  nelle  pietre  cotte  fa  affai  peggio,  e  mafiime  quando  non fu  la  pietra  buona  e  ottima, 

che  agghiaccia  in  modo  dentro  e  fuori  che  la  calce  fi  sfarina  infume  con  la  pietra, apre 

le  mura, e  difgiungele  ,e  di  fuori  fa  lafabrica  rognofa ,  sfoglio  fa,  e  brutta, e  mafime  ne. 

luoghi  di  gran  freddo, e  ui  fono  ancora  luoghi, che  non  ut  e  molto  freddo  per  l’ordinario, 
come  e  detto ,  ma  accidentale  di  modo  che  fanno  molto  danno  alle  fabrtche .  Percio¬ 

che  all’improuifi  colgono ,  & inafpettatamente  cornee  detto  fiche  da  gran  freddi  fa¬ 
rà  bene  afienerfì  ,13 al  tutto  fare  al  fic  ur  o ,  quando  però  fi  poffa,  che  da gran  bifogm 

non  fi  fta  afiretto  à  fabncare .  Ada  del  caldo  cofì  ineuitabilmente  non  può  auuemre , 

ancorché  il  gran  caldo  ancor  effo fta  dannofo,  ma  pur  rimedio  in  parte  per  alcun  impor 

tante  bi fogno  fi  trouanl  danno  del  caldo  e  quefo ,  che  feccadofi  le  mura  in  fretta  e  la  pie 

tra  afciugandofi per  il  calore  dell’ardente fole  ficchi  a  e  tira  l'acqua  dentro, e  l'humidi- 
tà  e  la  uertu  della  calce ,  onde  re  fa  quella  in  poluere ,  di  modo  che  perde  il  uigore ,  e  la 

f orla, e  la  uirtu  del  fare  la  preftja  quale  fa  con  l’humido  e  col  tempo  temperato  à  que¬ 
fo:  quando  pernecefitàà  fabncare  cof  retto  farai ,  di  continuo  bagnerafiilmurocon 

acqua  copio  fa,  oltre  all’  effere  prima  ben  bagnate  le  pietre, accio  il  calore  del fòle, e  delta- 
ria  non  habbiforz,a  difeccare  il  muro  in  un  tratto, e  cof  dentro  come  di  fuori  auanti  il 

tempo  accommodato  à  far  laprefa  conuemente ,  ine  non  lauorarasfìficuoprirà  con 

paglia  bagnata  il  muro ,  e  mafime  doue  il  raggio  del  fole  maggiormente  potrebbe  of¬ 

fendere  :  Ancor  i gran  uenti  feccano  fuor  di  modo  e  prefo  le  mura ,  alche  con  l’acqu  a 
prouederasfi,  e  farà  buon  rimedio, il  che  al  ghiaccio  non fi  troua.  Ala  quando  con  com- 

modità,  ò  fenz^a  fretta  fabricare  potrai  fi,  farà  utile  per  la  fabrica ,  e  fuggir asfi  an- 

eor  la  fpefa  e  la  fatica  del  tenere  huomini ,  che  del  continuo  bagnane ,  &  adacquano  le 

mura, con  quella  gran  copia  d’acqua,  che  per  il  gran  calore  afciuga  queUaie  quanto  la 
regione  farà  piu  fredda,  òpiu  calda, tanto  maggiormente fi  dee  auuertire  difabrtca- 

re  à  tempi  conuenienti  :  e  quanto  le  regioni  faranno  piu  temperate  di  calda  e  freddo , 

tantomeno  faranno  fot  topo  fiele  fabnche  al  danno  ,&  al  pericolo,  che  di  ciò  auuemre 

ne  poteffe  loro  :  Ala  fecondo  la  uarieta  dell'aria  ,  e  de  luoghi  affermo  che  tar¬ 
dando  ,  ò  in  fretta  fi  edifichi .  Quando  poi  con  qtiefie  ,  e  con  le  dette  cofe  farai 

ammanito  ,  da  per  te  facilmente  potrai  conofcere  con  il  tuo  guidino  &  arte 
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quii  tempi fi.tno  atti, e  quai  non  al  fabric  areiricordandofi  quejlo  in  particolare  d'baue 
re  da  ofjeruare  i  debiti  tempi  nelle  fortez,z,e  più  che  in  alcuna  altra  fabrieba,  per  [lare 

quella  di  continuo  alle  fortune  d'acque, di  nebbie,  di  ghiaccio, e  di  tempejìa  al [coperto, 

e  con  la  muraglia  inchinata ,o  k [carpa,  nel  qual  modo  riceue  l’acqua, e  le percoffa  delle 

tempe[ìe,pmche  l’altre  mura,  onde  bifigna  ufaretnejfe  ogni  diligenza,  e  cura  dicon- 

feruale,  battendo  dopo  k  refiflere  all  impeto  e  furia  de  colpi,  o  percojfe  dell  artigliarla . 

Adunque  efjendo  quella  fottopoHa  a  riceuere  maggiori  danni ,  cercar afi  ancora  di  ofi- 

feruare  tempo  piu  che fi  può  conueniente  k  farla  atta ,  e [oda,  e  buona  a  pot  ere  refi  fe¬ 

re  a  qualunque  cofa ,  che  nuocere  le  potejfe  come  e  dettoidneor  di  lei  in  particolare, fi 

eleggerà  la  miglior  materia ,  che  hauere  fi  poffa  :  & fimilmente  habbiamo  detto  del- 

/'  tifare  ancor  maggior  diligenza  nel  porla  in  opera,  cercando  ancor  nelle fabri- 

che  delle  fortez,z,e  il  tempo  piu  che  in  alcuna  altra  fabricha  conuenien¬ 

te  :  offeruando  quello  che  e  detto ,  faremmo  la  fabrica  perfetta¬ 

mente  buona, e  tanto  maggiormente  far asfi ,  aggiungen- 

doui  maejlri  eccellenti ,  atti  al  mandare  la  fa - 

brica  in  ogni  parte  al  pnfetto  ,e  de  fiato 

fine, onde  di  fitto fi  dirà, quale  deue 

ejfere  la  fòrte ,  e  natura  dei buoni  artefici, e  [opra 

[tanti  per  la 

fabri- 

ca. 
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DELLA  ELETTIONE  DELLI  ARTEFICI  PER  MAN¬ 

DARE  LA  FABRICA  A  PERFETTO  FINE. 

CAp.  XI  LI. 

H  Attendo  detto  dijopra  conte  e  habbino  da  eleggevo  tutte  le  buone  materie  per  la  fa 
bnca,  e  (pecialmente  delle  fort eZjZ^e,e  come  fi  debbono  con  diligenza  mettere  in  opera, 

'ancora  quale  fui  tl  tempo  commodo,  &  tncommod.o  alfabrtcare,farà  ancor  bene  di¬ chiarare  quai  art eficifiano  atti, e  non  atti  alle  fabriche ,  accio  non  fi  manchi  in  alcuna 
parte .  Perci oche  hanendo  tutte  le  materie  ottime,  e  buone ,  &  ancora  fifabricajfe  à 
tempi  comtenienti, e  mancando  poi  di  ottimi,  e  fedeli  artefici  non  farebbe  fatto  nulla, 
come  anco  farebbe  nulla ,  quando  s  haueffe  ottimi  artefici,  e  tri jla  materia .  adunque 
non  potendo  fare  la  materia  fenfa  ottimi  artefici,  e  gli  artefici  fenz,a  ottima  materia 
perfetta  fabrica,fludiaremmo  dunque conogni nojlro (ìndio, diligenza, ingegno, & ar 
te  di  accompagnare  infieme  luna  e  l’altra  co  fa ,  chejia  atta  e  pertinente  k  condurre  la 
fabrica  kperft ’tto  e  defiderato  fine,  fe  non  uogltamo gettare  uia  la  fpefaja  fabrica ,  & 
il  tempo  con  l’honore  infieme .  D  iro  primieramente  quale  dee  effere  iì muratore, inten¬ 
dendo  degli  altri  artefici  ilfmile .  Studiarasfì d'intendere  prima  quale fìa  la  tuta,  e  co 
fiumi  del  muratore  :  Percioche  intendendo  che  effo fìa  tuttofo  di  molti  mtficome  alcu¬ 
ni  giocatori ,  tauemari ,  buggiardi ,  e  maldicent i ,  befìemmatori,  e  altri  uitij  dishone- 
fii,  e  cofetali,  con  effo  non  tifi dare  dimettergli  l  opera  tua  in  mano ,  ancorché  irniente 
fuffe .  Perche  non  farai  ferui  to,anf  farai  robbat  o , per  che  uoranno  alle  tue  fpefe  tifa¬ 
re  ,  e  mandai  e  ad  effetto  i  uitij fitoi, percioche  effendo  quei  tali  huomini, che  poco, ò  nul¬ 
la  (limano  il  danno, e  il  filo  honore,  e  perii fimtle  non faranno  nell’ opre  tue  fedeli ,  ne  per 
fart  i  honore ,  non  effendo  fedeli  al  proprio  honore  :  . Quando  quelli  nifi  in  fio  non  fa¬ 
ranno  , ,  (Indiar ai  poi  intendere  da  altri  muratori  come  dell'arte  fua fila  diligente ,  e  lo- 
lecito  ,  &  auerttto .;  Ma  meglio  intender asfi  dal  fabricatore ,  oue  effo  bàtterà  opera¬ 
to, ma  maggiormente  nelle  opre  fue (studi arai  bene  in  ogni  parte  fe  in  e(fe  alcun  la¬ 
ttoni  uederat ,  non  (àio  in  una  fua  fi ibrica,  ma  in  piu ,  acciò  meglio  dell’opra fua  tipofi 
chiariresti  andò  in  effe  non faranno  crepature,  e  faranno  le  mura  dritte  perpendi  colar 
mente  o  a  piombo  in  ogni  parte, che  le  mura  Ciano  rettamente  dritte  à  filo,  e  non  tu  ae¬ 

di  macola  alcuna ,  come fgroflat  me ,  b fagliate  le  calane  del  muro,  e" che  i  matonati,  ò 
fiale gat  e  delle  blande  fanomefe  diligentemente  in  opera ,  come  farebbe fiottili  e  Hret- 
ti  in  calcina,  &  à  lineilo,  ò  in piano  che  non  penda  da  mima  parte, e  filano  imato- 
m  ,  e  quadri  dritti  l’un  t’ altro  a  filo  ,  quando  quello  ti  riefea  bene  in  ogni  Inoro, oue  quello  habbta  operato  ,  potrai  fattamente  metterlo  nell’opera  tua ,  che  dtlui 
ne  refi  arai  contento  ,  e  fodtsfiatto,  e  con  honore  ,  eJ$  utile  infieme  .  Cutter  tendo 
ancora  di  fuggire  quelli ,  che  fono  auidt  fuor  di  modo  ,  &  al  guadagno  ingor¬ 
di  :  Percioche  quelli  non  fono  fedeli  all’opre,  ma  fono  ( empiici  mercenari j ,  che 
filmano  affai  piti  l’utile  ,  che  l’honore  ,  il  credito,  e  la  riputar  ione  :  Qf  k  quelli tali  fi  dee  amertire  molto  bene  :  Percioche  come  fi  uolta  loro  le  [Dalle  alilup- 
pano’da  fabrica  ,  e  rnafime  di  dentro  nelle  gr offese  de  muri ,  in  modo  che  ac- $  corgere 
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sèi  DELLA  MATERIA  PER  LA  LABRI. 

correre  non  te  ne  puoi  ,(è  non  quando  la  fabrtea  ilmofira  apertamente  cori  qualche 

Flo>  tufi  crepatura, e  molte  noli  cane  ora  con  i  omne,e  di  quefii  t  -di  fé  ne  trai:,  mo  tnfìni  ti, 

che  piu  far<  blor.o  degni  di  enfio  dire  d gregge  ,&  armenti,  o,:  poi  .tire  la  conca, che  di 

murare:  fé  ne  trottano  ancor  di  quejli  ignoranti, che  fono  trifli,  r:cr[nafmi,e  maligni, e  ca 

gione  cóle  cianz^e  loro,  e  frappe  alcuna  uolta  di  flroppiare  le  fabriche,  & alcuna  uolta  le 

ben  prencipiat e  conducono  a  trifìo  fine:  Ma  ancora  molte  uolte  fon  caufa  di  comin¬ 

ciarle  malament  e  con  dare  ad  int  cadere  à  pat  roni  delle  f afriche  che  t  diffegni  delti  ar 
chi  tetti  non fi anno  bene,  o fono  di  troppo  jpe fa,  oche  fono  tanti  profont  uofi ,  che  li  uogho- 

7io  emendare ,  eh  flroppiano  con  dire  la  tale  con  jlarà meglio  in  quefìo,ò  in  quell' altro 
moao,  di  modo  che  anihtppano  la  mente  à  i  fabrteatori ,  che  e  fi  nonfie  ne  attengono  per 

efifiere  priui  digiudicio  come  quefìi,  e  molte  uolte  ancora  dicono  io  faro  il  difiegnoper  ti¬ 

rare  acquaa!  fitto  molino, & nonhauere  fiopra  chili  riprenda  del  fuo  male  operare ,  e 

uogltono  far  diffeg  ni  difiabnc  he  per  fedi  e  .fi  ,eno  fanno  lenire  pur  in  mano  la  cocchta- 
r  a,o  caZjZjtola:  La  onde  no  fai  molto  a  uedere,  che  un  cieco  giuda  l  altro,  &  amendtte 

c  adono  ne  Ila  fofja .  Ala  il  patrone  rejla  fiotto ,  il  muratore  di  fopra ,  come  de  la  fa 

brica  vincitore  ,&il  patrone  perditore,  &  alcuna  uolta  doppiamente  ,o  triplicata¬ 

mente.  Percioche  e  necefftrio  rifare  due  e  tre  uolte  la  fabnea tlmuratore  tira  i 

danari  della  fua  mal  opra ,  e  non  volendola  per  auaritia,  o  per  impotenza  rifare, gli 

cor  mene  Inficiarla  flroppiata,e  mal  condotta  con  fino  danno, e  dishonore,&‘  anco  con  di 
fipiacer  e  grandi  fimo, auededofi  poi  per fie flesfifo  per  relation  altrui  hauere  fatto  male , 

e  gettato  ma  la  robba,e  thonore  infieme ,  perche  dagli  buomim  di  giudicto  uengono  de 

leggiati, e  cofi attiene  a  i poco pr  udenti,pnui  d' ingegno,  dlf  digiudicio, che  non  fi  fanno 
configliare  con  quei  che  fanno ,  ma  fi  configliano  con  quei  che  fono  piu  ignoranti  di  loro 

fìefii,&’  ancor  di  piumahgni,enonfeneauedonofe  non  quando  non  fie  ne  poffono  aiuta 
r e.&mteruiene  à.  efii  come  a  quei, che fon  dannati, a  t  quali  il  pentire  dopo  non  naie.  St 

che  di  nuouo  ammomfeo  i  fabrìcatori  che  fi  guardino  da  f alfi,trifli,  e  per fuafiui  mu¬ 
ratori:  Perche  quefh fono  larouina  delle  fabnche ,  e  come  una  crudele  pejìe  fi 

debbono  da  fe  dificacciare .  T” r Quando  muratori  mode fli ,  & che  Filmino 
fbonore,e  non  il fiolo  m  ter  effe, ma fi  ano, come  di  fopra  li  h  alterno  pro¬ 

poli, di  buona  fama, fi  ned opre  loro, come  nella  ulta, e  cojlumi: 

hauendo  di  quei  tali  condurasfi  certame  te  la fabnea 

à  perfetto  ,  &  ottimo  fine  ,  fecondo  il  defide- 

no  dell’architetto ,  e  dell edificato¬ 
re  infume  con  honore  e  fa¬ 

ma  cofi  de  Unno  co¬ 

me  de  l'al¬ tro. 
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DELLA  ELETTIONE  DEI  SOPRASTANTI  PER  LA 

FABR1CA  E  QVALE  DEE  ESSERE  L’OFFI¬ 

CIO  LORO.  CAP.  IX. 

N  On  ; meno  cura fi  dee  battere  nell’ eleggere  i  mini  fri, e  fòpr affanti  atti  alla  fabrica, 
che  de  linoni  muratori, et  altri  artefici:  LJ  ere  i  oche fe  ne  i  muratori  fuffe  qualche  difetto 
come  di  bagnare  poco  le  pietre, di  murare grafo  in  calce, ò  farla  troppo  magra,  ò  troppo 

graffa,  m  albati  ere  le  pietre  co  i  martelli  in  opera,ò  la  calce  mal  incorporata  con  lafab- 

bta,(3altre  cofe  fimili,che poteffero  effcre  di  nocumento  alla  fabnea,  ifoprafianti  hcor- 

regger annodali  tmprefe fi  debbono  commettere  ad afiffenti  foUeciti ,  diligenti ,  e  rigidi, 

ina  amor  aioli  alla  fabnea  de  fuoi patroni,  i  quali  co  diligenza, fiudw&afiiduita  pro¬ 

curino  quello, che  e  da  fare ,  e  quefii  ancora  h  abbino  cogitinone. di  tale  art  e, e  cofi  del  mtt 

rare, come  di  conofiere  la  buona  materia, acciò  da  1  tnfli  muratori  non  (inno  gabbati, 

e  facciano  loro  credere  una  coja  per .  un  altra, come  alcuni  fanno:  Allerte  do  ancora  che 

detti  joprajìanti  fumo  huomtni  di  buona  ulta, non  uitìofi,ne  ingordi  al  guadagno ,  &  al 

robbare,e  nel  accettare  prefenti  facili, come  fanno  alcuni,  chetengono  ancor  di  mano  a 

muratori  co!  fare  à  parte  con  loro, e  poi  li  Inficiano  fare  ciò  che  tioghono ,  onero  per  ejfere 

da  quelli  corrotti  con  danari, o pre/enti  ‘chiudono. gli  occhi  :  Ancora  ci  fono  alcuni  mal 
fedeli, oltre  che  tu  li paghi, e  dia  loco  buona  prowfione  perche  ueggano  i  fatti  de  patro¬ 

ni  della  fabrica,ti  rubbano,la  onde  alle  uolte  farebbe  meglio  non  hauerh  me  fi,  non  effen 

do  à  propofiw,perctoche  credendo  t fiere  fruito, fidandofi  de  quefii  tali  fi  tradito ,  no  bei 

I landò  loro  il  proprio  rubbare,ancora  Infilano  rubbare  ad  altri, per  battere  da  efii  rice¬ 

ttato  danari, t prefinti, (3 altri  doni, come  e  detto,che  fanno  alcuni,  ò  fpefio  da  quelli  effere 

palleggiati:^  che  dalle  fabriche  tale  forte  di  huomini  debbono  in  tutto  effere  dificaccia 

ti, accio  non  cafchi  m  danno, e  dishonoreiPercioche  quei  portano  ma  quel  che  nella  fa- 

bnca  porre  fi  dovrebbe, & àfabricaton  poi  par  frano, & fi  dolgono  delh  architetti  con 

dire  che  molto  gli  hanno  fatto  /pender  e-,non  fàpendo,e  non  fi  accorgendo  quell t  de  tradì 
menti ,  Gf inganni, che  uengono  loro  fatti  da  tnfii  artefici ,  &  mini  fri .  Ma  quando  il 

tuo  danaro, e  la  tua  robbapafferàper  mano  de  mafia, e  mini  fri  fedeli  trouarai  non  en¬ 

trare  nelle  fabriche  ancorché  grande  quella  fpefia,  che  altrui fipenft.  Studiarafi  adun¬ 

que  di  mettere  l’opere,& il  danaro  con  la  robba  in  mano  di  artefici, e  miniflri  fdati,dih 
genti, &  amorevoli, ilche  facendo  la  fabrica  riufi  ira  per fetta,  e  con  minore fpefii,  per- 

cioche  fi  ueggono  molte  uolte  fabriche  fabricate  con  gran  fpefa ,  e  nefiono  con  poca ,  ò 

nulla  commodita,decoro,e  men  uagbe7gga,doue perciò potrafii  alcuno  edificio  parango 

nate  l'uno  con  l’altro  di  grandez,z,a,ma  nell uno  r  tu  far  e  molta  comodità, e  molto  mag 

gior  vaghezza, &  arte  che  nell altro, e fatto  ciafcuno  con  uguale fpefà,&’  alcuna  mi¬ 
la  riufetra  uno  edificio  maggior, piu  commodo, piu  uago,  e  ferita  comparatione  m  ogni 

parte  proportwnato,e  fatto  con  diligenza, e  con  grande  ingegno ,  (A  arte  piu  dell'altro: 
e  quello  che  pai  dee  piacerei  effere  grato,}  trouarfi fatto  con  molto  minor  fpefia ,  e  lem 

po:il<  he  da  altro  non  procede  che  dall  ingegno, & arte  dell'architetto,  e  da  buoni  artefi 
ci,e  diligenti  mini  fri, che  amorevolmente  mettono  in  opera  quel  tantoché  dal  arebitet 

to 

Boni  mi- 

niflri  & 

[opratici 

li  atti. 

I  fi opra- 

fiati  deir 

borio  cor 

reggere 
i  mura¬ 
tori. 

Soprafla 
ti  conotti 

co  danari 
ò  con  pre 

finti. I  foprafla ti  ladri 

portano 

uia  gran 

parte  del 

la  fabri - 

cba. 

? ffo  entra 

ne  la  fa - 

brieba 

quella  fpe 

fa, che  al¬ 

tri  crede. 

Totrasfi 

alctmocdi 

feto  para 

gouarciu 

no  con  lo 

altro. 
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to  uien  loro  commeffj  &  ordinato.  Siche  di  mono  ammoniaco  li  edificatori,  che  con  diti 

genzja  cerchino, &  h abbino  l’occhio  k  chi  confidano  le  fabrtche  lorofie  non  uogliono  ca- 
ficare  m  danno, e  dishonore,e  mafiime  nel  opera  deUefortefz,e,per  ejfiere  quelle  opere  di 

maggior  portata, e  maggior  danno,e  disbonorefe  ne  può  rtceuere, adunque  f eguendo  lo 

ordine  della  buona  materia ,&  à  buono, e  conuemente  tempo  fabneando  per  ordine  di 

prudente  architetto,ogm  co  fa  ben  disegnata  e  con  ragiona  mtfure  condotte, come  è  det 

to,da  buoni, e  diligenti  artefici, con  buona  cura,  e  diligeva  di  fidati, &  amoreuolt  (opra 

fanti, ò  minifri  condurasfi  la fabrica  con  utile, &  honore  à  perfetto,  &  ottimo fine,con 

gloria,  e  fama  immortale  prefio  à  Principi, à  rvirtuofi,&>. amatori  di  uirtu:  Ì5‘  ap 
po  i  difcendenti ,  e fino  che  la  fabrica  in  alcuna  parte  giudi  care, o  uedere 

potrafii  :  Hauendo  fin  qui  detto  delle  mura  kbafanz,a,e  quanto 

me  e  par  fio  necefjarto ,  refia  che  mofln  il  modo ,  come  fi  deb¬ 

bono  accommodare  i  terrapieni  acanto  le  mura,  ac¬ 

cio  che  efia  terra  non  le  fiaccia  nocumento  : 

Ala  fia  l’uno  con  l'altro  accommo- 
dato  inguifà ,  che  la  fabri- 

ca  in  alcun  modo 
non  neri 

cena  carico ,  ma  per  quanto  fi  puh 

fimo  perpetuamen¬ te  edifica¬ te. 

DEL- 
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DEL  MODO,  CHE  SI  HA  DA  FARE  I  TERRAPIENI 

A  CANTO  LE  MVRA,  E  DELLA  R1EMP1TV- 

RA  DE  BELLO  ARDI,  E  CAVALLIERI 

E  SPECIALMENTE  DELLA 

RIEMP1T VRA  DELLE 

SPALLE  DE 

FIANCHI  DE  BEL 

L  O  A  R  DI. 

CAP.  XV. 

Attendo  trattato  affai  ampiamente  delfabricare  le  mura  in  generale, e  p  articolar  suifura- 
mente  ancora  delle  fortez^z.e, accio  quelle  (tana  fatte  di  buona  materia, &  à  tempi  con  ‘f ,  f“ria 
ri  I  ■  n  i  l  II  ,  ‘  dilla  arti 

uementi  jabncate,eper  mano  dottimi  ma[tn,e  da  buoni, e  diligenti ,  adirati  mini-  aliena, 

fri  condotte, accio  quelle ftano  m  ogni  parte  perfette, e  buone  à  refi fiere  alla  malignità 

de  t  ép'hZS’  allafuribonda,e  (mi furata  furia  della  artiglieria:  Per  edificare  in  ogni  par  i^n  me¬ 
te  le fortez_,z,e  con  ogni  tnduf  ria, diligenza, ingegno ,  Idi arte  e  da  ajfaticarfì,  acciò  no  no  dcUct 
manchino  à  quelle  tutte  le  cofe,che fare  lepojfono  in  ogni  parte  perfettamenteforti,  &  bumfnm 

ine  fpugnabih:  dirò  che  non  meno  delle  perfette, e  buone  mura  debbono  e/fere  fatti  t  ter-  r(0df]j°(e 
rapiem  con  ogni  diligenza, &  arte  perfetti, e  buoni. Ne  i  quali  e  d’auertire ,  e  con  fide-  fmii  ter 
rare  molto  bene  in  qual  modo, e  di  qual  terra, èli  à  che  tempo  fare  fi  debbiano,  accio  an 

cor  efiifiano  refijlent  i  oltre  le  mura  alle  percojja  dell'artiglieria, & alle  rottine,  anz,ifen  V- 
Zja  compar  at ione  ceff  ono  molto  piu  che  le  mura .  Perciocbe  quelle  non  fi  fanno  per  la 

fifa  £roJje  come  fare  fi  dourebbonc,ma  i  terrapieni  conpochiftma fpefafare  fi poffono 
perf  et  ti, e  buoni, refpetto  alla  fpeft  delle  mura,iiche,fare  fi  dette, accioche  con  le  loro  roui  tma~ 

ne  non  riempino  delle  fortefgge  i  fofi  ,&anco  per  causa  della  loro  graueZjZ,a  nonag-  guòri"he 
grattino  in  modo  le  mura,che  urtandole  uadano  infieme  ne  i  fofi, facendo  per  tale  rotti  le  mura‘ 

na  fiala,  apertura  al  nimico, che  nella  fortefjca  perforila  entrare  uotejje  :  Ala  le  Tempii 

mura, come  habbiamo  detto  di  [opra  uogliono  effere  tali ,  e  talli  terrapieni  che  ci  a  finn  Zilplna 

di  efi  (ha  in  fi  flefo,e  le  murarfere fatte  con  tal  modo, ancor  a  che  filano  atte  à  foflenere  f" 

il  terreno  quando  pur  perfora  urtare  gli  conueni(]e:& d  terrapieno  in  modo  fatto  fia, 

che  le  mura  per  forz,a  d’artiglieria  gettate  à  terra  ò  per  acquafo  per  qualche  altro  ac¬ 
cidente  che  romnare  le  facefiero, reBi  in  piedi  come  fufie  un  altro  muro, la  qualcofafa  ScaU  & 

cenilo  faremmo  ficuri  dalla  artigliaria,e  dal  furore  delle  acque piouanefo  altre  inonda-  “pmurt 

tioni,  accidenti  che  auentre  potefiero. Adunque  diremo  con  ragioni  eludenti, & ma 

nife fi  e  che  battendo  nelle  nojlr e fartele  la  buona  e  perfetta  forma,  come  nel primo  li-  tUn° dch 

bro  habbiamo  con  parole  propojlo,e  nel fecondo  dimoBratone  l'effetto  in  d/fiegno,e  chia  ftjkjf,™ 
ro  in  modo,  che  ogni  mediocre  ingegno  potrà  conofcere  ,fe  io  ntSn  me  inganno, effere  cofi 

in 
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J66 in  quefioprefente  libro  come  e  detto  in  par  ole, e  con  effempio  d'altre  fabriche,  &  autori 
infume  ho  detto  il  modo  come fi  debbano  far  e  le  mura  con  materia  naturale ,  Gf  artifi¬ 

ciale,^ il  modo  che  tenere  fi  dee  in  farle  perfettamente  buone,  die  fa  bora  che fi  mofin 

il  modo  di  fare  in  terrapieni, acciocbe  le  noftrefortez,z^e filano  fatte  al  tutto  per  ragio¬ 

ne, ingegno  ,  ©J  arte ,  quanto  per  me  fi  può  inejpugnabili ,  come  nel  primo  libro  habbia 

mo  propofoul  quale  terrapieno  farà  non  meno  del  refìo  importante  per  efjere  quello  l’ul 

timo  c’ha  a  refìflere  alle  per  coffe, e  fiere  feudo  al  nemico  :  Volendo  adunque  per  mag¬ 
gior  forteffia  riempire  le Jpa  /Ie  de  fianchi  de  belloardt  fra  contraforte  e  contraforte  di 

ottima  materia  farasfi  in  quejlo  modo  torr  afferra  creda, celefie  ò  biaca,  come fiafo  ter 

reno  dolce  o  raffi, e  forte  fecondo  che  farafo  che fipotrà  battere  in  luogo  uicino,  e  commo 

do  alla  fabnca,lo  impajlarai,o  nero  lo  rifarai, come fifa  la  malta  per  fare  mat  oni,  met 

tendoni  dentro  delta  paglia, pudafo  tocco  di grano,  lauorandola  a  tua  diferettione ,  e  piu 

e  meno  fecondo  che  la  uorrat  ligare,o  far  la  ferma  e  tenace,accìoche  non  creppi.  Anco¬ 

ra  giotterk  molto  mefcolar  m  ejja  terra  d’ogm  uenti  parti  di  terra  una  di  calce ,  e  piu  e 
meno  a  tuo  arbitrio.  Percioche  quella  fi  la  terra  tenace ,  e  fuor  di  modo  uifchiofa ,  che 

feccandofi  fe  induri fee  mirabilmente, la  quale giouera  molto  a  i  terreni  dola ,  deboli, e 

fabbwniT^ZjUma  che  tengono  del lc\Z,ofo,che  non fia fabbione,  ò  arena  unta .  Percioche 

tal  forte  di  materia  none  buona  con  ejja  calce,  ne fenz.,a  in  modo  alcuno  per  far  e  terra¬ 

pieni, per  che  quella  non fi  tiene  infieme,e  con  l'acqua  e  coi  fole  in  un  trato fi  d/Jfolue,e  di- 
ruppa  in  modo  che  fpwge  le  mura, e  col  terrapieno  fe  nt  uanno  ne  fofue  per  meglio  me- 

ficolare  la  calce  con  la  terra  fipuotrà  la  calce  mefcolare  nell’acqua,  che  uorrai  impafia 

re  la  terra, percioche  cofi  facilmente,  e  meg  ho fi  unirà  con  l'acqua, e  poi  con  la  terra-fa 
rat  anco  la  terra  tenera ,  acciocbe  meglio  m  pofii  mefcolare  la  paglia  :  Ma  prima  che 

la  metti  in  opera  lafciala  infiildire ,  di  modo  che  à  pena  la  pofii  con  la  mano  stringere  : 

Ala  che  non  fia  pero  tanto  fida  ancorché  mettendola  m  opera  non fi  congwngejJe,oue- 

ro  non fiattaccaffe  mfieme .  Quando  poi  ti  pam  falda,  che  Hia  bene  la  metterai  in  ope 

raa  fuoloa  fuolofra  cortr  aforti  delle  fpalle  de  fianchi  de  belloardt,  G?  il filmile far  at  in 

quelle  parti,  dotte  ti  parrà  piu  bf fogno ,  e  con  funghe  prima ,  e  poi  con  piloni  battendo  la 

terra  fortemente, accio  meglio  fe  attacchi  £5 infume  fe  uni  fichi, e  hghi  bene,  per  fare  un 

mafie  unito, denfio,e  ben  fenato  mfiemeda  paglia ,  e  la  pulii  in  fi  mette  per  tenere  che  la 

tt  rra  non  creppi, e  la  mantenghi  unita ,  e  ligata  bene  perche  la  paglia  e  di  tal  natura, 

chefieccache  fia  inficme  con  ia  terra  non  mai  fi  marzia  in  ejja  terra  farà  eterna,  e 

la  terra  con  tal  modo  meffia  in  o  pera  non  aggrauara  le  mura,anz_i  per  lafiiugarfi,e  re 

firmgerfi  mfieme  fi  uerra  a  fico  far  fi  in  modo  dalle  mura,  che  m  ninna  parte  le  t  orberà, 

non  che fingerle, e  darle  grauez>z,a  e  battafi,e  peflafi  ancor  quàta  fi  può  adofio  alle  mit 

rafara  tale  difcofì.imento,&‘  far  a  di gr ari giou  amento  alle  mura,!?)  al  terrapieno  in¬ 

fume, percioche  luno  e  l’altro  stara  in  je  fiefjo  come  di  fopr-a  babbi  amo  proporlo:  Potrai  fi 
anco  fare  tale  terrapieno,  ò  riempitura  in  altra  modo, che  non  far  a  di  quello  meno  buo¬ 

no ,e ficuroitorrasfi  la  malta  lauorata  con  la  paglia  e  calce  me  folata  nel  modo  detto ,  e 

ne  farai  matom  nelle  forme,  come  fi  fanno  quelli  che  ficuocono  nelle  fornaci.  Ala  far  a 

fi piu  grò  fi  tretanto  dell'ordinario, e  due  tanto  laghi  come  e  il  fililo ,  e  larghi  la  meta  di 
tale  lungbéljfid,  e  h  potrai  fare  ancor  pia  hnghi,  larghi  e  grafi  a  beneplacito,  ma  non  ta 

to  che  facilmente  non  fipofmo  maneggiare  ,  e  quando  faranno  al  ufo  detto ,  non finiti 

d i  fece. ire  li  metterai  in  opera  per  mano  di  muratore  nel  modo  medemo,che  fi  mettono 
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le  pìelr  e  al  murare  in  cale  e:  Aia  quelli  fi  portano  in  opera  con  liquida  malta, ò  terra  he  Catoni 
lavorata, e  con  le  zappe  rotta, che  per  entro  non  ut  fui  cofa  dura, ma fa  come fifa  la  cal 
ce  mor  bidet, cofi  mettendo  in  opera  la  detta  pietra  cruda,  che  fa fida, e  non  Cecca  affat-  co" 
to, meglio  [è  attaccherà ,&  unir à  co  la  detta  malta,e  verrà  poi  come  un  maffo  d'unpez  mlU' 
zo  come  fi  fanno  le  buone  mura  calcandocela  muraglia,  (Sài  contrafortijifarra  uni 
n  infieme  come  fefujfe  tut  t  a  una  mur  agliate  peryuefo  carca  le  mura, ne  fa  loro  noeti  Muro 
?nento  alcuno.  Per  cioè  he  queflo  rnafizzo  e  muro  crudo, e  l’altro  e  cotto,  ò  crudo  come  di  io’ c  m‘~ 

pietra  urna  naturale, e  quando  taleriempitura  faràrafetata  ,facciafi  in  ejjàqualun-  "  l°”°’ quegran  batteriafiuogha,che  refifera  come  una  montagna  naturale  di  terra, fianco 
rapai  ferma.  Percioche  quella  pag  Ita  terra  la  terra  wfieme  mirabilmente  fretta ,  uni 
ta,e  legatale  per  far  tale  co  fi  fara  ancor  buono  il feno,e  le  paniere  minute ,& ;  (cionchi 
delle  udii tagliati  minuti,  &  altre  cofe fimtli,che fiano  atte  à  colligare  infieme  Li  terra  mfan 
penale  e f  etto.  A  la  le  dette  cofe  non  come  la  paglia  faranno  atte ,  ma  bafa  che  per  ne-  {f ajr 
ce f ita  fruiranno  doue  di  paglia  nonfuffe  il  commodo, ma  fecondo  i  luoghi,  e  fecondo  il 
b fogno, e  fecondo  la  fret a  fi potrà  accommodare  di  quelle,  &  altre  afe  atte  al  bifo-  7f™”ìi 
gno.emoltoe  d  auertire,  quando  farafital  forte  di  riempitura  di  fondarla  in  terreno  ‘"u 
Jodo  e f abile, &  per  il fimile  ancora  fara  fi  ad  ogni  altra  forte  de  terrapieni. Per  che  non  ‘W'' 
vogliono  meno  efjer  fondat  1  in  t  erre  no  [aldo, fermo, e  buono  che  le  mura  di  pietra .  Per¬ 
cioche  mettendoli [opra  k  terreno  fango fofo  manine  10  che  fuffe  antico, ò  di  terreno  palu¬ 
di0 la gravezza  del  t eirenopertl  carco premerebbe, e  cullerebbe  in  modo  tale  terreno, 
op.ilude,chegettarebbe  per  forza  le  mura  nefofifo  le  farebbe  crepare  di  modo  che  fa¬ 
re  bbono  inutiltan  t al  c affo  far  a  neceffano  leuar  tua  tal paludefo  terra  paludofa,  ò  moui- 
tice  &  altra  fòrte  di  terreno  non  buono  fmo  al  faldo per  reggere  ilpefo .  Ala  quando  tu  TromU / ojje  l  acqua  di  modo  abon dante  che  afeiugare  non  fi  potè]] e  con  forte  alcuna  di  trombe  ru°“ .  &■ 
ruote, &  «Un  if vomenti  da  c  auare,& afeiugare  ac  qua  far  a  nece (fario  palificar  ut  [otto  t‘Zi‘7* 
del  modo  detto  nel  fondare  le  mur  afe  non  uorrai gettare  la fpefa,tl  tempo, e  l'honor  in-  «««><» 
berne,  colmofirare  dhauerepoco  ingegno, e  mengiudicio,  e  non  potere  poi  per  alcun  tuo  tZa7‘ 
■b  fogno  valerti  delle fortezze, che  malamente  fatte  hauerat .  {Pero  è  che  far fipotran 
no  t.  di  palificate  p  iv  rade, per  fuggire  la  molta fpefa,  faccio  i pali  fimo  faldi  tutti  mfe 
me  tra  l’uno  e  l’altro, riempirai  di  pietre  cotte,difragmeti,&altrc  forti  de  rottami  con 
P‘]onipe  mazzi peftandoh,e grettamente  calcandoli  fi  verranno  à  tenere  uniti  in  modo, 
chelleano  delterreno,chefoprauìfiporrà,non  calcherà, ne  farà  nocumento  allemu-  Toc°inZ‘ 

r a, e  quando  non  r mere  fi  a  la  fiat. tea, e  la  fpefa  Marò  che  ancora  di  tale  riempitura  det  zìZZ". ta  fi  riempa  per  uent  1  piedi  1  bello  ardi  intorno  intorno  fra  contraforti  e  contraforti& 
fimi  mente  ancora  1  caualltcri ,  e  qualche  altra  parte  della  fortezza ,  doue  poteffe  piu 
dall  artigliarla  efjer  offe  fa,  e  t  ah  (orti  de  fatture  di  terra  non  fono  anco  di  molta  fpefa 
come  alcuni  forfè  crederanno, e  tale  riempitura  di  terra  per  le  fortezze  migliore  fir¬ 
ma  fi  potrebbe.  Nel  re/lo  riempir  adì  poi  di  terra  pefla ,  e  ben  calcata ,  auer  tendo  che  la 
terra  non  fa  bagnata,  maji  bene  humida ,  in  modo  che  calcandola  s’attacchi,  &  s'uni 
fcht  tutta  in  un  corpo.  A uuertendo  che  ancor  non  fia  troppo  fecca .  Percioche  lafecca 
non  fi  congiunge,e  non  fi  attacca  mai  infieme,e  piovendole  [opra  riceve  l’acqua  nel  mo  Zìi',  mi 
do, che  fa  la  calce, quando  fi  bagna, e  gonfia  fiche  alcuna  volta  fe  e  uilìo  hauer  fatti  era 
danni  che pe’lgonf are  dell’acqua  ha  gettato  le  mura  nefofi  ;  oltre  che  non  attaccar,  7^“" 
dofi  infierire fiempre preme  adoffio  alle  mura  talmete  che  ogni  poco  di  batteria  fatta  nel 

le 
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SÉ8  della  materia  per  la  fabiu. 

le  mura  aiuta  à  fpingere  quelle  ne  fofii  corredo  loro  dietro  ancor  effa,  come fe  arena  fuf 

fe.  La  troppo  bagnata  fà  male  effetto  in  queflo  che  mettendola  in  opera  cefi  tenera  nel 

baffo  mai fi ficca, e pe  ’lpefifi gr  altezza  urta  le  mura  in  modo  nel  piede, i  he  le  getta  ne 

ifofifi  le  jlorz,e,efà  creppare.  Siche  per  quefie ,(fi  altre  ragioni, che  per  brenna  fi  la- 

feiano ,  fi  dee  molto  bene auertire  di  metterela  terrain  opera  non  troppo  bagnata ,  ne 

troppo  fece  a.  Amertendo  di  non  far  e  come  alcuni  fanno, che  cattano  le  foffe  antiche, 

e  quella  melma,  ò  fango  liquido  mettono  in  opera  con  la  terra  buona,  mefcolando  ogni 

cofaconfufamente  wfeme, di  modo  che  la  triti a gita  fi  a  la  buona, e  fai  mah  effetti  det 

ti,  e  detta  melma  non  fi  dee  mettere  in  opera  fe  non  fa  Hata  tanto  dtfefa ,  al  fole  ,chef 

ficchi  prima,  all’ bora  fi purgherà  in  modo  che  ne  i  terrapieni  farà  ottima.  Juuertendo 

che  poi  non  fìfecchi  in  gufa  che  pellai  la,  (fi attaccarla  non fipot effe  infemeJtco  tal for 

te  di  terra farà  ottima,  quando  fa  di  buona  natura  di  terreno  cret o fi,  ànitra  forte  di 

terreno  tenace, Coatto  alt ’ attaccarf ffiitnirfìinfieme,perchefefuffe  terreno  paludofi,  co 

me fi  uede  del  paludo ficco, che  m  fe  non  ha  corpo  ne  parie  alcuna  di  ufchiofò,  che  lo  ra- 

fodifo  tenghi  infime:  Ma  'e  una  cofa  polpofa,(fifenz>a  nertto  fonile  al  Iettarne, chef  ca¬ 
lia  di  fitto  gli  animali, onero  come  Iettarne  di  urnaz.z.  e,  qttefia  tale  materia  in  tuttofi 

dee  [chinare.  Ada  cercare  terreni  tenaci  e  uifcbiof  in  modo  che  fi  ano  atti  ali  attaccarf 

(fi  unir  fi facilmente  m fieni  e.  Auuertendo  che  fi  in  effa  terra fuffe  alcuna  uena  di  [ab¬ 

bui  di  leuarla  al  tutto  fuori  di  tale  terra," finalmente  laghiara,ò  altra  forte  de  fragrne 

tifi  rottami  d’ alcuna  forte  di  pietre  o  cotte  fi  tutte  che fiano:Percioche  non  lafeiano  uni 
re  la  ferrame  bene  attaccarla  infieme,  oltre  che  fino  di  gran  nocumento,  quando  in  e  fi 

terrapieni  fi  facefero  batterie  d'artiglieria.  Vcrcioche  quelle  pietre,  òghiare  fanno  piu 

nocumento  ne  i  fidati, e  negli  huommi  di  dentro, che  non  farebbe  l’ifeffa  artiglieria  de 
i  nemici  :P 'era  oche  urtando  le  palle  m  effe  pietre  le  fpargono  in  diuerfe  parti  con  molta 

offefa  de  i  dffenfòrifia  qual  cofa  non  può  far  e, la  palla  per  effere  quella fola,  e  con  la  ter¬ 

ra  può  far  e  poco  o  nulla  di  nocumento  :  Percioche  la  terra  fi  ne  uà  in poluere,dimodo 

che  non  può  far  e  danno  di  momento, alla  qual  cofa  pochi  anno-tifi  ono ,  ma  mettono  ne 

i  terrapieni  terra  trifta,lettame,fragment  idi  pietre  et  ogni  forte ,(fi  altre  co  fi  nociue 

ad'umrfi infieme, come  mene  loro  alla  mano,  ferina  confider adone  alcuna ,  ancorché  di 

buona  terra  h  abbino  copia,  ilche  fanno  per  non  fapere  che  differenza  fa  dalla  buona  al¬ 

la  tri  fa  terra, per  effere  efi  di  pocogiudicio,e  di  meno  ingegno :  Ho  detto  il  modo  di  fare 

7  terrapieni  ottimi, e  perfetti  ne  i  luoghi, dotte  fi  fuole  dalli  mime i piu  effere  offefo  :  Ala 

nelle  cortine  tal  modo  farebbe  di  troppo fpefa,tépo,e fatica, perno  diro  ancor  come  fi  deb 

borio  fare  in  loro  con  minore  fiefa, fatica,  e  tempo,  per  effere  in  loro  tale  diligenza  meno 

importante, e  ma  fiime  nelle  forteff^e  da  me  ordinate  per  effere  quelle  meno  fot  topo  ft  e 

à  batteria.  Ala  per  men fatica  delle  mura, diro  il  modo  come  fare fi  d.ebbono,nontant  o 

ancor  per  quegl  o ,  come  per  alcun  altre ,  che  piu  di  quefie  ne  pot  e  fero  hauere  b  fogno  ■ 

Quando  il  terreno  fi  c  aiterà  ne  ifofii  per  fare  il  terrapieno, e  quello  fia  di  fitta  natura  t  e 

nace  in  modo  che fa  atto  adattaccarfi  infieme  [rifa  frafea  minuta, ne  groffa ,  cauan- 

dofì ali  bora  all' bora  fiandera  portando  dentro  e  componendolo  à  fittolo  à  fuolo  d  un  pie¬ 
de  :r  aìtélffa  cofifrefico,  accio  fe  attacchi  meglio  infume, e  megroffo  ancora,  che  più  fe 

condo  ci  parer  a  il  bi fogno,  e fecondo  la  natura  del  terrena, che  far  a  atta  alì  affet  t  arfiffi 

attaccarf  mfiemeicon piloni poi  gagliardamente fi piloncra,  accio fe  attacchi  infieme, 

(fi fi  far.:,  qua  fi  come  la  fitta  naturale  dureZz_a,ilche  facedo farà  I  re  buoni  effetti,  l'uno 
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farà,che  non  cofifacilmente  riceuera  l' acqua  piouana,ne  d'ale  una  ìnnodatìone ,  come 
auuienefi  di  fiumane, b  acqua  piovana  congregataui,che  raccolta  appreffo  fuffe  :  il  fe¬ 

condo  farà,che  effondo  condensata  bene  non  cofifacilmente  farà  da  la  artiglieria  p  af¬ 

fato  :il  terz,o  no  darà grauez^z^a  alle  mura,  e  tal  modo  di  peflaref  p  donar  e  la  terra  in 

brieuefirafidera,  £f  unirà  infeme  di  modo,  che  in  mille  anni  e  forfè  molto  pm  non  fa 

rebbe  tale  condenfattone  comefà  col  pilonarla  bene, anZji  non  mai  farà  da  fe  tale  effet 

to,  quale  farà  il  piloneiPercioche  la  terra  moffa  una  uolta  dal  fuo  luogo  naturale  mai  fi 

raffoda  come  prima,e  di  quefio  n’ho  uiHo  molte  ifperienzje  in  fatto  proprio  cauandofon 
damenti  de  diuerfe  fabriche  in  terreno  altre  uolte  moffo ,  e  di  mille  e  piu  anni  e  trovarlo 

no  dico  in  fuperficie  dì  due  o  tre  piedi  fiotto,  ma  nel  maggiore  fondo  di  quaràta  e  più  pie 

di,  e  fopra  il  terreno  fido  trottanti  il  terreno  mobile, e  fiollieuo,  in  modo  che  fi  farebbe  ere 

ditto  m  me  d'uno  anno  efferui fiato  pofìo  da  chi  del  certo  no  haueffe  faputo  la  gralugéf 

Xa  del  tipo, tornado  à  propofitoiporrafì  il  terreno  a  fuolo  à  j, itolo  uno  (opra  l’altro,  e  d’uno 
in  uno  battedololo  del  modo  detto  fino  che  fifiagionto  alla  cima,oue  uorrai  arrivare ,  a- 

uer  tendo  che  detti  fuolifi  uadmo  mettedo  in  piano,  b  à  liuello  d’uno  in  uno, come  fiuan- 
no  mettendo  i  cor  fi  nelle  mura  di  pietre  :  Pera  oche  il  terrapieno  fi  reggerà  m  ( e fieffo,  è 
(òpra  il fuo  fondo,  come  fanno  i  monti  naturali  di  terra ,  &  ancora  panno  balte  mura 

eleuate fopra  à  buoni  fondamenti  -.farà  bene  ancora  quando  andar  afì  compone  do  il  det 

to  terrapieno  à  lungo  le  mura  proui  una  riga  di  fafìne  de  rovere, b  di  ohue,ò  d’altra  fior 
te  di  legname  forte,  duplicate  o  triplicate  auantn  fpìraglt ,  che  faranno  nelle  mura ,  co¬ 

rnee  detto  ,ilche  farà  tenere  la  terra  dfeofio,  per  ejjalare  fuort  l'acqua, che  e  fra 
il  muro, (fi il  terrapieno  per  qualche  accidente ,o  poca  cura  ui  eutrofie, come  e  detto  di 

fopra, quella  mano  di  faf  me,  che  farà  tra  l’uno  e  l’altro  fpiraglto  à  lungo  la  muraglia 

farà  in  modo  l'acqua  j "correre ,  che  potrà  trovare  l'ufcita,  ilch  e  non  farebbe  quando  la 

terra  toccafie  il  muro  ,  peraoche  gonfiar  ebbe  l’acqua  in  modo  laterra,chenonpotreb 
be  trovare  l  ufcita,  tlche farebbe  cagione  di  gettar  le  mura  à  terra, e  tale  modo  difafiì- 

nate  fifara  dal  fondo  quafìfino  alla  cima, e  quando  (arai giunto fopra  il  muro, no  ut  efie 

do  parapetto  in  uolta  murato  fopra  à  contraforti  come  e  detto, per  fuggire  la  fpefafara 

fi  che  il  terreno  fopraauàfiilmuro,accìoche  il  muro fa  coperto  di  terra  unita  co'l  terra 

pieno  in  modo  che  l'acqua  non  pofii  penetrare  tra  dmuro  &tl  terrapieno,  onero  per  piu fi 

cureZjZjafarafiuno  ammattonato,  onero  falegato,che  pigli  il  muro ,  tre'o  quattro  pie¬ 
di  fopra  il  terrapieno, e  fìa  in  coltello  murato  con  buona  calce, e  che  alquanto  penda  uer 

fi  la  parte  di  dentro, e  non  di  fuori, ac  ab  per  quanto fi  puofifchijfia ,  che  l’acqua  non  ca¬ 

da  fopra  la  (carpa  dietro  le  mura, accio  dall’acqua  non fumo  corro  fe, ne  il  ghiaccio,  ne  ì 
tempi  freddi  le  pofiino  nuocereiauertendo  ancor  a  far  e  il  terrapieno  dalla  parte  di  detro 

dolcemente  inchinatoci  modo  che  ageuolmenteper  tutto  come  ( opra  una  commodi fii¬ 

ma  fiala  fai  ir  e  uifipofià,per  potere  facilmente  m  ogni  parte  ugualmente  (ài ire  alle  dtfe 

fe,e  mafiime  contro  ad  afialti  impetuofi,&’improuifi,accioche  in  tal  furia  non  fi  babbi 
àcorrere  à  fiale  fo  falite  commode ,  che  per  (altrui  fopra  in  dtuerfi  luoghi  e  fe parata¬ 

mente  fatte  fufiero  :  il  che  non  mi  piace  in  modo  alcuno ,  percìoche  tal  co  fa  apporta 

mcommodita ,  e  tempo ,  non  trouandofidifubito  douefipofia  falire  in  ogni  luogo ,  oue 

fiarriua  :  Non  focon  che  giudicìo  fi  facciano  tal  forte  de  terrapieni ,  che  pano  con 

cofi  poca  (carpa  fatti  ,anzji  quafi perpendicolari  fono j&’incommodi che  (altre  non 

m  fi  pu  'o  fopra  fe  non  da  poche  parti ,  e  con  fatica  ancora  :  Sono  fiati  alcuni 
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DELLA  MATERIA  PER  LA  FABRI. 

3  7° 
ancora  che  per  piu  difficoltare  il falire  fopra  a  ter  rapi  eri  ui  hanno  fatto  tino  altro  mu- 
ro  di  dentro, accio  non  dirupi  il  terreno, e  che  fopra  non  ut fipojja  falire fino per  fiale  or 

no  p7«  e~e  binarie:  io  in  nero  non  fio  come  in  tal  modo  per  qualche  importante  hi  fogno  con  fquadre 
meno  at-  annate  fi  pot  effe  dare  foccorfo  ai  difenfori  contra  d’uno  tmpronifo  e  furio  fi  affatto, che 

uere  l'ac  ̂ oficofondefie?  o  ̂  tin  /  altro,  onde  al  mio guidino  t  al  co  fa  mi  pare  piu  in  fiatcor  de  nomi 
qua.  ci,chc de  t difenfi? i della fort eT^aitornado al propofito d.e terrapieni ,  cjuadoil  terreno 

fnjje  di  filla  natura  aficiut ofi  per  I tare  all'aria  fi  fujfie  ficco  in  modo ,  che  perpilonarlo 
no fi  at  t  ac  caffi  tnfieme,porrafi  a  fuolo  a fino  lo  nel  modo  detto ,  sbr  off  andò  lo  con  f coppe ,  ò 
inacquandolo  minutamente  con  la  mano  di  modo  che  fi  tnhumidifica  di  maniera  che 
battendolo  coni  piloni  fi  attacchi,  &  unifica  inficine, e  loporremo  ingroJfeZjZjadi  quat 

'on  lì  ̂  o  e  meno  fi  co  do  che  cit  ornerà  bene, e  ficodo  che  e  la  natura  del  terreno , 
debbe  la  che fiir  à  piu  e  meno  atto  al  nceuere  I  acqua, auertendo  che  rnolta  acqua  non  m  rettafi 
u  or  are  uè  fi,  accio  non  fi  mfuppafifi  di  modo  la  terra,  che  fi  faceffe  faneo,  enonatta  ad  abiurar  fi 
ni  nc  tem  ̂   &  tenerji  injiemc ,  cj  ancora  con  la  gr auez^z^a  del  terreno  non  urtane  le  mura  ne  i 

fofk-con  giudtcw ,  (d)  ordine  ufi  debbe gettare  in  modo  l’acqua  che  non  fia  troppo,  ne 
poca:P  ercioche  la  poc  a  non  tiene  il  terreno  tnfieme,e  la  troppa  fa  il  male  effetto, che  det 
t  o  babbi  amo, ma  temperatamente far  a  il  terreno  [odo  e  neretto,  (fatto  a  refijìere  alle 
batterie  in  modo, che  da  quelle  non  far  à  ratinato ,  majlara  faldo  e  fermo  come  una  mo 
t  agna.auert  endo  di  non  lauorare  in  eft  terrapieni  ne  tempi  motto  pluuiof, perche  fi  fa¬ 
rebbe  della  terr  a  fango, come  e  detto, e  farebbe  mal  effetto, ma  couerrafi  affettare  tem¬ 
po  commodo  non  battendo  dell  a fciuta  da  mefcolare  con  il  troppo  hagnatoiquando  il  ter 

reno  nonfara  molto  pet  fetto,no  metenendo  dell’arena ,b  fabbione, ò fa  molto  dolce  farà 
t  errato  tnfoper  t  crrapieni,pcr  effere  quello  mal  atto  al  tenerfi  infemeie  quando  fi  uorrk  fare 

JclfMio  ̂ 1  forte  i  terrapieni  mafiime  in  quei  luoghi, dotte  di  meglio  non  fe  ne  babbi  commodo 

nc.  fi  auertira  di  dargli  affai  meno  d  acqua  di  quello  che  di  fopra  detto  b  abbiamo:  Per  clo¬ 
che  l  ac  equa  tir  a  il  fibbione  tutto  a  uno, Infilando  quel  poco  di  terra  che  e  fra  efjo  wfie- 

me,mamen  danno fo  farà  quel t err eno  c’haura  il  fabbione  unito  e  mef colato  in  tutto: 
P  ercioche  quella  terr a,cbe  ut  far a  buona  lo  lighera  alquanto  ,e  non  farà  compojìotlfib 

sabbione  bione  e  la  terra  l  uno  e  l  altro  da  per  fe ,  perche  le  uene  del  fabbione  in  cafo  di  batteria 

pou.  U  atut  arì0  a  rovinare  il  t  errapienofdrucciolando  il  fabbione  per  il  pefio  di  fopra, ogni  cofit 
fi  ne  uà  nei  fo fin  terrapieni, che  fi  far  amo  dital forte  di  terreno  e  daUanecef ita  afret 
ti,per  mane  amento  di  buona  t  erra  conuerrà  farli  di  molto  maggiore  grofjefLa ,  accio 

fiffif  la  quantità fupphfia  alla  debole{gga  della  materia  :  Ada  perche  tale  matcnanonag- 

rapmofl  grani  co’l  pefo  le  mura ,  e  per  talgrauez,z,a  non  le gettaffe  à  terra ,  (f  ancor  che  fatto 
tmcrc  fuIfe  tn  ̂oro  fattene, non  cofif talmente  rouina  ne  i  fofi,(5  ancora  dalle  pioggie  no  farà 
delie  fra  diruppateun  tale  cafo  far  a  bene  coponer per  entro  detto  terreno  delle  frafche, non  mol 

Pl,r‘  to  gro[Je,ma  come  di  fafitne  affai  minute, o  fi ano  di  rottcre, d’oliuo, di  mte,  di gtnefìro ,  de 
uitalpi,  o  d’altre  cofe fimtlt,  fecondo  poi  t  paefi,o  luoghi,doue  fabricarafi,(5 a  fuolo  a  fuo 
lo  come  e  det  t  o,e  quando  bauerafi  con  i  piloni  ben  calcato ,  e  pedo ,  e  sbruffato  di  quella 

acqua, c he  parta  bi fogno,  f  egli  comporrà  (òpra  di  efjo  una  mano  di  quePtefrafce  conca 

ten.wdole  tnjieme ,dimodo  cheuna  pighl’altra  quafiàmezjià  mez,ocome fi  met- 
Frafcha  tono  pietre  in  opera,  ma  tutte  per  un  uerfo,  oa  lungo  fiottando  le  tefie  piu  gr  off  e 

‘natTtn  1  mHr0  ’  fi  pongano  in  modo  le  frafche  fittili ,  ciò  e  non  molto  groffe 
fimi.  adoffo  l  una  a  l  alt  ra,  c  non  fumo  ne  per  il  lungo /ie  per  il  trauerfo  del  terrapieno, ma  per 

il 
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longo,  & 

bora  pel trauerfo. 

il  trauerfo  obliquo ,  e  [opra  quefa  mano  dì  fafine  uene  porrai  un  altra  al  trauerfo  in  La  frt 
modo  che  fe  incrociano  àguifa  di  mandoIe:Percioche  co  fi  terrà  meglio, che  per  il  dritto  fi* 

non  far  ebbe, e  legheraf  meglio  l'una  e  l'altra  mfieme  c  o  la  terra,  della  qual  terra fopra 
alla  dettafrafea  tufi  porrà  uno  altro  piolo  sbruffandola  con  acqua  epefiandola  con  pi-  forre. 

Ioni  in  modo,cheficondenfi  e  calchi  fopra  lafrafca,e  di  piolo  in  piolo giongerasfì  la  fra-  “  ’ 

fica  nel  modo  det to,  e  potrasfi  ancho  porre  un  fuolo  difrafea pei  lago, e  l'altro  pe’l  trailer 
fo  del  terrapieno  per  fare  la  legatura  m  diuerp  modi,e  farapiu  atta  al  tenere  unito ,  e 

legato  inpeme  il  terrapieno,  ponedone  un  ordine  à  quello  modo,  e  l'altro  à  l'altro  di  ma 

notn  mano fino  all'ultimo  della fua  altefgga  bauendo  come  habbiamo  detto,  che  ilter- 
rapie  no  di  t  erra  pura fi  faccia  in  pi  ano, ma  quefto  farasppendere  alquanto  uerfo  la  par 
tedi  dét  ro:  Percioche  cofi  la  frafia farà  leuata  dalla  parte  uerfo  il  muro, e  terrà  meglio 

in  grembo  la  terra, che  non  diruppi  uerfo  il  murofo  nelfofio,quàdo  la  batteria  fatta  fuf 

fe,e  l’acqua  fempre  piouerà  di  dentro  in  modo,  che  no potrà  porr  ere  uerfo  il  muro:  auer 
tendo  ancora, come  è  detto, di  mettere  in  ogni  forte  di  terreno  una  man  di  fafine  dietro  n  unt¬ 

ai  muro  (n  qua  fi  alla  cima, &  al  dritto  de  fptragh  delle  mura  ut  pnemettatrefoquat 

tro  mani, lafcìandoui (patto, accio  meglio  l'acqua pofia,occorredo,ufcire  nelfofio ,  accio  eba/idd, 
dal  terreno  nonpa  impedita, ricordando, trattenendo  ancoraché  tacque  de  belloardt, 
terrapieni, e  cauallierifiano  condotte  in  modo,che [colino  dalla  parte  di  dentro, e  no  iter 

fo  le  mura:P  ercioche  non  e  co  fa  piu  inimica  alle  mura,  Cf  a  i  terrapieni  per  farli  cade 

re,o  collinare, piegare^ipnre, e  cullare, che  l‘acqua:e  per  (colare  tacque  di  dentro,  doue 
e  maggior  bifogno, e  ne  i  luochi  mafiimamente  bufi  (farannop  quelle  chiauìche ,  che  ci 

parranno  necejfarìe  à [colare  bene  la  fonema.  Juertedo farle  murate  di  buon  muro, 

e  hen  ferrate  in  modo, che  l’acqua  non pofii,p affando  fi otto  à  terrapieni,  (Sfalle  mura, pe¬ 
netrare  fuori  delfuoalueo,accio  nonfaceffero  alcuna  rouina,come  in  alcunefortez,z,e  fhiaui' 

fi  trotta, che  hanno  fatto  grandifiimo  damo, fi  peri  acque  piouane ,  come  per  innonda-  u  '  Tate 
tionif  ere  [cimenti  de fiummi, laghi, tfaltre  [imiti,  alle  quai  cofe  e  d'auuertire  molto  be  PncW- 

ne,  percioche  con  poca  fpefafifuggono  t  pencoli,  e  grandi  [mi  danni:  quando  il  terreno 

far  a  dolc  e,egbiarofo  [ara  al  tutto  mutile, e  materia  da fuggire  nellefortez,z^e,etai  luo 

ghi  non fi  debbono  eleggere  perfortificarfi  quando  però  nofifufie  afretto  da  qualche grà 

hi  fogno  per  efiere  in  qualche  pafio  import  ante, b fu  la  marina,oue  fe  hauejfe  da  metare, 

che  l'armata  nonfeendefte  in  terra:  Ma  in  quei  luoghi  nonpfabrichera  fe  non  congra 
de jpefit.P ere ìoche  talfortez,z,a fifortipchera  perfor&a  di  buone  mura, e  di  buona  for 

ma  come  quelle, che  nel fecondo  libro  ho  disegnato  Je  quali  fi  faranno  con  grandi  fimo 
ut  ile  e  rìfparmìo,rifpetto  à  l  altre,  che  fi fono  coft  umate  fare fin  qui,  come  e  detto  nelpri. 
mo  libro:  Per  fare  quello  terremmo  quefto  or  dine:  Se  haueremo  delle  pietre  cottefaranfi 
le  mura  de  belloardt  nel  modo  detto ,  di  buoni  film  a  e  perfetti [ima  materia ,  e  murate 

fottilifiime  incalce,  e  le  pietre perfettamente  bagnate,  teletta  lapictra piu  intiera,  che  crmdif- 

fi può  fungendo  ancora  i  rottami  quanto fi  può  nelle  murafe  non  quanto  porta  la  necefi 

ftà  di  riempire  alcune  parti  minime, che  fra  pietra  e  pietra  reBano-.auertedo  che  le  pie 
tre fi  battino,e  calchino  beni  Rimo  co  martelli, percioche  tal  co  fa  face  do  s’attaccano  mi¬ 
rabilmente  con  la  calce ,  e  fchiz,z,a  la  calce fiotto  in  modo ,  che  non  ut  refta  un  mimmo 

luogo, che  di  pietra  e  calce  no, fia  rìpìeno,efa  prefta,et  incredibile  prefa ,  e  chi  [nato  non 
l ha, noi  creder  ebbe, la  qualmuraglia fi  potrà fare  itorno  à  dieci  piedi, e  nelle  [palle  de  fa 
chi  de  belloardt  fi potrà far  grojja  il  doppio  £  efiere  le [palle ,  come  piu  uolte  detto  babbi  a 

Zf  2  mo 
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mo  cofa  dì  molta  importanza  nelle  fortezze:!  contraforti  ft  faranno grofii  da  tre  piedi 

lunghi  di  tei ,  e  di  fanti  l'ano  da  l’altro  altrettanto .  Ala  alla  mitraglia  non  m  fi  dar  a  di 
fearpa  fe  non  il  quarto ,  (fi  anco  il  quinto  della  fitti  altezza ,  e  ptrpendtcolar  mente ,  o 

ap  lombo  dalla  parte  dt  den  tronco  fa  contraria  à  quello,  che  nel  fecondo  libro  detto  hab- 

biamo .  Fercioche  quello  e  detto  per  uno  effetto ,  e  quefio per  un’altro .  Quello  e  dotte 
fa  comma  dita  di  buona  terra  per  far  e  terrapieni ,  e  per  fuggire  di  fare  la  fpefa  di  grò f- 

fe  mura .  Ala  in  quefio  doue per  nec  e  sfitta  fiamo  aflretti  fare  grofia  muraglia  non farà 

neceffhrio  darle  tanta  fearpa.  ainzi  per  effere  il  muro  graffo  far  a  piu  fermo  e ficuro  con 

poca  fearpa, e  dentro  al  tutto  ritto  perpendicolare  accojìo  à  i  contraforti  per  effere 

quello  dt  buona  gr offe  zza ,  di  buona  fchiena,edi  buon  nerbo ,  e  farà  ancora  me¬ 
rito  d.utomr aforti  (ottenuto ,  quando  dalla  artigliarla  f afe  battuto ,  il  che  fatto  non 

L  o  dubbio  alcuno ,  che  la  buona  materia  accompagnata  con  l’arte  infieme  fura  m  uno 

anno  talprefa ,  che  refiflerà  ad  ogni  batteria, efia  di  che potentufimo  mimico fi fa.  Per¬ 

che fon  certo  che  tal  muraglia  faraoni  forte  che  fe  tutta  d'un  pezzofaffe,e  battanui,e 

chioccanti!  dentro  quanto  fapr anno  fio  potranno  con  l’ artigliano,  non  h  gettaranno  à 

terra ,  di  modo  che  per  batteria  pigliar  la  pofiino .  Fercioche  /' artigliarla  non  fa  quel- 
larouina  nelle  mura  perfette,e  buone  del  modo  che  detto  habbiamo,come  altri  fi  penfa, 

quantunque  offa fa  d'ineflimabile  furia ,  i  rupe  t  uofa  e  diabolica .  Ala  nelle  mura  ni¬ 

fe  ancorché  grofii (lime filano  fa  incredibile  rouina ,  e  affai  maggior  di  quella, ch’altri  fi 
crede ,  tlche  nafee  dalla  materia  tnfla  in  [e, (5  da  trifli  artefici  mal  compofia .  Pere  io- 

che  /' artigliarla  introna ,  e  conquaffa,  e  diffolue  ogni  cofa  di fieme  in  modo  che  per  for¬ 

za  la  (retta  à  terra  quantunque  grafia fa  :  Ada  quando  /’ artigliarla  trotta  una  mura- 
fina  ancorché  mediocre ,  come  quella ,  che  detto  habbiamo ,  eie  da  fare  perche  la  offen¬ 

di  per  effere  quellauntta  furi  e, e  ri  fretta  infieme  da  perfetta  prefa,e  perfetta  materia 

e  perfettamente  fabr tenta, per  la  qualcnonfi  cbquaffa,ne fi  diffolue  dfieme  fe  no  per  f or 

za  de  colpi  d' artigliarla  sfragendola,e  tettandola  a  poco  a  poco, (fi efia  co  firmi  modo  co 
firn:  .irebbe  a  poco  àpoco  le  forze  d  ogni  potiti filmo  Principe.  Tornado  al  propofito  fat 

te  le  mura  de  bel/oardi,potrasfì  dopo  empire  le  piazze  ,efra  l’uno  e  l’altro  contraforte 
ciche  forte  tri  fa  terra,  ò  fa  fabbta  con  ghiaia, ò  fa  come fi  itogli  a, cotale  riempitura fer 

t:  irà  per  fami  campo,epiazfa  [opra  per  l’artiglieria, e  per  i fidati,  che faranno  pofhtn 
cu.  :rd:a  e  dffefa  de  belloardi ,  (fi di  tutta  la  fortezza ,  e  ancora  la  terra  per  quanto  fi 

pò  c  fi  dee  battere  per  tale  effetto  a  canto  le  corti  ne, quando  faranno  fatte  del  modo, che 

nel  fecondo  libro  babbi  ano  dtffegnatc:  bafieràfar  le  mura  di  gr  offe  zza  di  dua  in  tre  pie 

di  del  modo  detto  nel profilo  delle  mura  nel fecondo  libro ,  e  [carpate, come  quelle, e  por  ri 

piene  per  il  terrapieno, di  che  terra  s’hauera  nel  luogo, come  è  detto  de  bello  ardi,  cofififa 

ranno  di  mura  fittili, e  [carpate, no  potè  do  effere  dall' artigliarla  batt  ut  e, come  forfi far 
fi  poffono  ne  bello  ardi.  Ala  quado  tal  cortine  no  fi  poteffero  fare  del  modo  detto  per  qual 

che  accidente  di  [ito  ttrauagàte,  come  penmpedimeto  de  monti,  laghi, mare,  o  altre  co 

fe  che  impedire  poteffero  tale  ordine  farafi  le  mura  come  quelle  de  helloar  difio  poco  men 

groffe,  accioche  dalla  artiglieria  non  ucnghmo  con  rouina  at tarate  hauendo  in  tale 

luogo, quale  habbiamo  detto  diffettiuo  di  buona  terra  per  fare  materne  terrapieni  ,ò 

vonfuffe  anco  commodo  il  condurui  di  fuori  i  matom,ma  che  in  tal  luogo  uifuffe  copia 

di  pietra  urna, de  tuffi  fi  di  altra  pietra  fimile  commoda,  (fi  atta  al  fabricare,  dt  quel¬ 

la  fe  ne  potrà  fare  le  mura  di  alquanto  minore  groffezza  ,  quando  però  fi 

faccia- 
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facciano  depef&i ,  ò  quadroni  grandi ,  percioche  i  grandi  per  la  gran  granella  fica 

fi  legano, e  tengono  infieme  del  modo  detto  della  pietra  cotta  :  Ma  quando  di  tal  forte 

di  pie  tra,  ò  tuffi  non  [e  ne  potejfero  far  pezj&i grandi,  nonfifarelbono  le  mura  tnengrof 

fedi  quello, chee  detto  delle  mura  cotte,  ancor  che  i  pez>z,i  di  pietra,  ò  tuffi  fufiero 

piccioli ,  faranno  ancor  efii  per  la  fitta  grauez,?i,a  affai  atti  al  tenerjì  infume,  ilche  dico 

per  la  (ita  granella  per  effere  affai  piu  grani  che  la  pietra  cotta ,  ma  la  pietra  urna 

il  tuffo, ò  altra pie  tra  fimi  le  non  mai  co  fi  fe  attacca  ne  con  quella  pr  e  fa,  che  fà  conia 

pietra  cotta ,  il  che  fiàpiu  la  pietra  cotta  per  effer  quella  porofia  e  piu  leggiera,  perciò  ri 

cene  piu  la  acqua,  &  in  maggior  quantità ,  e  per  quello  fe  attacca  meglio  con  la  cal¬ 

ce,  e  piu  mantiene  l’humido  per  effere  pregna  di  acqua  ,‘  percioche  non  ecofa.che 

facciafarepiu  prefa  alla  calce  che  l’humido ,  ej>  quefie  le  mura  di  pietra  cotta  fatte  co 

ragione,  &  arte  fono  di  tutte  le  mura  le  piu  perfette,  e  quello  per  effere  ben  colligate,e 

con  buona  prefa  infieme  rafìrette ,  &  affidate ,  di  modo  che  indurano  come  fufiero  tut 

te  d'unpeZjZjOul  che  non  amene  delle  pietre  naturali ,  e  quanto  piu  fono  di  flanatura 

dure  e fide,  tanto  meno  fanno  pre fa  con  la  calce , percioche  non  tiranno  à  fi  l’acqua  co 

me  la  pietra  cotta ,  per  effere  denfie  hfie,anz,i  non  la  tirano  in  modo  alcuno  per 

effer  dure,  di  modo  che  dentro  non  può  penetrare ,  e  da  quello  uiene  che  non  fa  pre¬ 

fa  inferno  con  la  calce,  come  facon  la pietra  cotta:?  erche pre  fio  ella  ui  fi  fecca  fra  lu¬ 

na  e  l’altra  pietra  :  Ma  la  cotta  riceuendo  affat  acqua  conferita  ancora  lungo  tem¬ 

po  l’humido, e  le  pietre  naturali  quanto  fono  pmtenere  megliocon  la  calce  fi  unifio- 

no  e  fanno  pre  fa, eccetto  quelle  tuffigne ,  che  tengono  di  [abbia ,  le  quali  malamente, e 

peggio  di  tutte  1  altre  pietre  naturali  fe  attaccano  con  la  calce:  Io  lodo  la  pie  tra  cot¬ 

ta  per  [are  ottime  mura,  e  mafi ime  quelle  delle  fiorteZjZ,e ,  che  hanno  à  r effer  e  alle 

forfè  diaboliche  della  artiglieria,  alla  quale  non  pub  fare  aitanti , ne  refifiere  contro 

muraglia  ,fi  quella  non  è  fatta  con  ingegno  &  arte  ottima  in  ogni  parte  :  AI a  quan 

do  ilpaefie  diffettaffe  di  pietra  uiua ,  o  di  altra  forte  di  pietra  naturale  :  &  ancora  in 

parte  di  cotta ,  ma  hauejfe  copia  dighiara,come  ne  luoghi  de  manna  de  monti,  &  al¬ 

cune  pianure,  che  hauefiero  copia  di  quella  materia  buona  ,  &  atta  da  far  calce, 

o  haueffe  commodttà per  acqua  di  conduruela ,  tetteremmo  ancora  quefio  altro  ordi¬ 

ne, faremmo  la  crofia  di  fuori  de  matoni  di  due  tefie  con  ligature  in  chiatte,  acciò 

fi  leghino  infìeme  con  la  materia ,  di  che  dirafii  di  fiotto  per  riempire  ò  fare  tale  mu- 

raglia,  e  dijìante  dalla  crofia  detta  dieci  piedi  farafiuno  altro  muro  perpendicolare 

di  due  tefie  di  materia  grojfa  con  le  ligature  di  dentro  con  matoni  inchiaue,come  è 

detto ,  &  ad  ogni  fette  in  otto  piedi  farasfi  uno  altro  muro  grofio  tre  tefie  di  mato- 

ni,che  trauerfi  dal  muro  di  dentro  à  quel  di  fuori ,  poi  dando  à  quel  di  fuori  il  quar¬ 

to  ,  ò  il  quinto  di  fi  arpa, come  poco  di  [opra  e  detto ,  e  nelle  trauerfie  da  uno  muro  
alt  al¬ 

tro  lafciara.fi  per  dentro  delle  aperture  di  due  piedi  di  quadro,  intramefando  tali  aper 

ture  luna  a  l’altra ,  accio  non  uengh  'mo  tutte  una  [opra  all’altra  ,&  in  modo  ligando 

bene  la  crofia  di  fuori  con  quella  di  dentro  con  buona  pietra, le  quali  aperture  fi faran¬ 

no,  accioche  la  riempitura,  che  farà  trai  due  muri  non  uenghi  difciolta  luna  dal’ al 

tra  dalle  dette  trauerfi ,  che  ligano  la  crolla  di  fuori  con  quella  di  dentro ,  & tierraf- 

fi  ad  uuire  tnfieme ,  e  collegare  la  matteriafo  riempitura  luna  con  l’altra,  che  fa¬ 

rà  à  lumo  le  mura  p  affando  perle  dette  aperturefo  finefireche  faranno  nelle  tra¬ 

ttele  ,  e  %ofi  la  materia  farà  ben  legata  luna  con  l’altra  ,  (f  mfieme  con  
le  tra- 
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uer  [è,  ilche  fatto  per  aItez,Z>a  de  tre  piedi  in  tre  piedi  s’anderà  riempendo  di  ghiara,  e 
calce  con  arena  mcfcolata  bene  infieme,e  quato  Ingioiar  a firn  piu  minuta  come  di  fa- 

uegrojje  e  minute  farà  meglio, cioè  la  gr  offa  come  mellefo  pomi ,  e  calcara/!  tal  materia 

battendola  con  piloni  m  modo  deliramente  che  non  fac  effe  crepar  le  crofle  delio  e  di  f ito 

ri,eraf]ettandola  bene  fra  le  chiatti, che  faranno  pope  nelle  dette  erode  dento  e  di  fuori-, 

far àfi  ancor  a  i  cotrafortt grofit  alle  dette  mura  del  modo  detto  face  doni  la  eroda  di  fuo 

ri  dima  fot tefla pe'l  lungo, gittando  ancor  in  loro  le  fue  chiaui/o  levature  che  dir  uoglta 
trio, acci  oche  tale  crofla fi  leghi  bene  ancor  ejja  con  la  riempitura  de  contraforti, e  come 

è  detto  far  afa fuolo  a  j itolo  tale  riemptura  di  tre  piedi  in  tre  piedi  in  altera  6  di  due 

come  a  parrà  che  torni  meglio, accio  tal  riempitura  cofifrefca  non fpinga  e  faccia  cre¬ 

pare  le  crofle:  ilche  fatto  lafaarasfi  pofare  à  [itolo  à  fuolo  tato  che  tal  materia  fe  induri 

f  che poffa  reggere  il  carco  fino  alla  fommità  dell'altezza  :  per  non  tralafciare  l’opera, 

òperdere  tempo  fi  potrà  lauorare  in  altra  parte  dell’opera ,  &  andarfi  comparten¬ 

do  il  tempo  da  un  luogo  all  altro, tato  che  l’altro  parti  fi  r affidino ,  accio  in  quello  di  mio 
ito  fi poffa  tornare  adopera  prima,  e  co  fi  andar  asfi  lauoràdo  di  continuo  in  modo  che  la 

opera  con prelìeZjtja fi  condurrà  à  fine,  e  coftuerrà  la  fabnea  perfetta ,  e  bella, e  uaga 

all’occhio  e  buona, come  quella  fuffe  tutta  duna forte  materia.  Vna  altra  co  fa  in  e  fa f 
dee  of  cruore, che  ogni  uolta  che  fi  dubitaffe  di  pioggia  conni ene  coprirla  bene,  che  la  ac 

quapiouana  non  entri  in  tal  forte  di  mura, percioche  effendo  frefea, l'acqua  laua,&  am 
mollifce  tanto  la  calce, che  ogni  copi  diffolue,  in  modo  che  ogni  co  fa  andarebbe  in  roui- 

naperejferquefia  materia  minutae  fenz,a  alcuna  legatura  ,e  la  fua  legatura  altro 

non  fara  fenon  la  buona  prefa, che  fa  con  la  calce, e  con  la  buona  arena  me  folata ,  e  be 

forata  infìeme  con  piloni .  Quefla forte  di  muraglia  e  al  contrario  di  quella  de  mato 

ni, la  quale  quanto  piu  gli  pioue  f opra  fa  miglior  muraglia  :  Percioche  la  pietra  cotta 

come  dicemmo  di  j opra  riceue  mirabilmente  l'acqua ,  e  la  pietra  urna  non,  il  che  fa  la 

ghiara  ancor  efià per  effere  ancor  lei  fida, &  in  modo  dura, e  denfa ,  che  l'acqua  non  ni 
pub  in  alcun  modo  penetrar  e, e  bagnandola  l’acqua  per  effere  quella  cofia  li  fa,  non  rice¬ 

tte  l'acqua,  anz>ì  al  tutto fine  cada  quella  la  calce ,  e  dif olite  la  materia , in  modo  che  fe 
apre, e  uà  la  fabrica  in  rouina fi  per  quefto,e  fi  come  è  detto, per  non  battere  fette  ne  cor¬ 

po  tal  ghiara, che  hgarefipofiano  infieme,come  le  pietre  uiue  e  cotte ,  che  per  opra  ma¬ 

rnale  fon  lauorate .  Quefia  tal  forte  di  mura  fatte  di  ghiara, calce ,  &  arena  tarda¬ 

no  affai  à  fare  la  prefà  :  ma  la  fanno  in  modo  poi  che  ne  dmiene  quafi  come  un  muffo 

di  pietra  naturale ,  e  refifle  mirabilmente  alla  batteria  dell 'artigliarla, cofia  in  nero  in¬ 
credibile  àchinonnehawjìo  la  prona, la  qual  materia  quando  e  rafiadata  conia  fua 

debita  prefà  fi  e  ufo  in  fatti  miei  [pelatele  palle  della  artiglieria  fio  ribatterle  in 

dietro  fenz,a  fare  in  quella  nocumento  come  fetal  muraglia  fuffe  fata  di  diaman¬ 

te, e  fitrom  quefla  effere forfè  piu  di  alcuna  altra  muraglia  refiflentee  forte  :manon 

e  muraglia  già  da  refifere fe  prima  non  fa  fata  fatta  per  almeno  otto  ò  dieci  anni ,  e 

fe  in  quefla  fuffe  fatta  batteria  ,  auantiche  ella  baueffe  fatta  buona  prefi ,  ninna 

muraglia  di  quefemura  èia  peggiore,  per  efiere  corne  e  detto  fenzja  legature  di  forte 

alcuna  :  e  quando  ancor  fuffero  fatte  tal  forti  di  mura  di  calce  non  buona ,  o  di 

non  buona  arena  ,  ancorché  quella  per  lunghezza  di  tempo  fuffe  f lata  fatta , 

non  farebbe  per  quefio  cofia  buona  :  Percioche  la  calce  tnfla  ,  o  mtfchiata  con 

trilla  arena  non  mai  per  alcun  tempo  fa  buona  prefà,  e  per  le  fortezze  farebbe 

inu- 
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inutile  piu  di  orni  a' tra  fabricha:  Percioche  battendo  la  artigliarla  in  offa  àiru- 
parebbe  come  fe  fuffe  ma  muffa  de  noci ,  ò  di  ghiara  compojla  [enfi  alcuna  co  fa ,  ma  à 

fecco  :  Siche  fi  dee  per  fare  tal  forte  di  murabauere  calce  &  arena  perfetta  e  buo¬ 

na.  Pere  toc  he  quando  le  mura  fi  fanno  buone,  quanto  piu  inueccbiano  tanto  piu  per¬ 
fette  rie ficono  :  Ala  quando  fi  fanno  nife  quanto  piu  tnuecchiano  tanto  piu  rieficono 

tritte ,&*  perciò  uuol  effere  calce  forte,  éfi  atta  à  fare  dunfiima,  e  tenace  prefa,  e  non uuole  effere  calce  dolce  tnmodo  alcuno  :  Percioche  non  ligarebbe  infieme  tal  ghiara 
minut  a, ma  ne  anco  la  graffa,  ancorché  molto  groffa  fuffe,per  effere  quella  materia,  che 

non  ha  fitte  onero  parte  in jefpìanat e,  come  le  pietre  lauorate,  come  e  detto  nel  capitelo 

della  elettione  della  buona  m.iteria-.eleggerafi  adunque fempre  quella,  che piu far  a  at- 

t  a  all una  fiort  e  di  fabrica  t  he  all’altra .  Quando  in  alcun  fitto  mancaffe  in  tutto  non 
che  in  parte  di  pietra  cotta ,  e  mm,ò  naturale,  e  che  fiol  haueffe  ghiara  e  pietra  per  cal- 

c  e  fi potrà  fare  ancora  in  quefio  modo  le  mura  fienza  matoni,ma  con  la  fol  materia  di 

ghiara, calce, &  arena  me  fico  lata  nel  modo  detto .  Quando  s'hauerà  dffegnato  lafor 
t  e  zza  con  firn  t  belloardi,piantaranfi pali ,  ò  tra  ut  in  piedi  dentro  e  di  fuor  ime fi  ha  da 
fare  il  muro,e  ben  pomellati  dalla  parte  di  fuori  e  dentro  uerfo  il  corpo  della  fortezza 

e  di  fanti  l’uno  dall’altro  quanto fi  uorra  fare  grò  fio  il  muro,  &  alto  quanto  fi  uorra  fa¬ 
re  l’alt  e  zza  delle  mura ,  e  dando  alla  parte  di  fuori  tanto  di  fi  arpa  quanto  e  detto  di 
/òpra, e  dentro  perpendicolare  dalla  parte  uerfo  doue  ha  daefiere  il  muro  di  fuori  e 

dentro  conficheranfi  tauole/o  affé  di  legno  di  che  forte  uorrasfifo  jihauera,e filano  confitte 
fpeffe  in  modo  che  la  rmflura,che  dentro  nifi  porrà  non  e  fica  fuori ,  (Q  il  filmile  farasfià 
c  ontr  aforti  ferrandoli  di  tauole,e  legnami  m  modo  fior  ti  che  lagrauezza  della  riempi 

tura  non  li  faccia  aprire ,  ma  e  fi  la  tengano  ferrata ,  e  Pretta  tnfieme  :  Dopo  nempi- 

rasfi  dentro  fra  tauole  e  tauole  tutto  quello  che  dee  effer  il  muro,  i  contraforti, i  qua¬ 

li  infieme far  almo  fatti  col  muro  della  mi  fura  in  lunghe  zza ,  largherà, e  gr  offe  zza 

di  quelli  detti,  e  farà  conueniente  muraglia  quando  d’ottimamateria  [ara  fatta, e 

quefio  fi potrà  fare  a  pezzo  à  pezzo  come  meglio  tornerà  commodo, togliendo  poi  quei 

legnami  per (èruirfene  nel  refio ,  e  quefio  farasfi  quando  detta  materia fia  in  modo  fal¬ 

da  che  non  diruppi,  &  cofi di  mano  in  mano  farasfi ilrefìo  fino  alfin  dell'opera .  Ada 
quando  ancora  s  haueffe  copia  de  codoh,  ò ghiarom grofii  de  fiumi,  ò  di  monte  per  man¬ 

camento  d’altra  miglior  materia ,  come  e  detto  de  Ila  ghiara ,  torrasfi  di  quei  per  far  le 
mura ,  le  quali  fi  faranno  dellagroffezza ,  altezza, e  con  i  contraforti  come  e  detto, e 

piu  ancora  [eco do  /' abbondanza  della  materia,  auer tendo  di  eleggere  quei  fafit, che  ha 
uer  anno piu  del/ottilegS  che  h abbino  due  faccie/o  almeno  una, e  piu  che  fi può, piane,  e fi 
debbono  fuggire  quelli,  che fono  al  tutto  tondi  come  le  palle  per  effere  quelli  mal  atti  ad 

affettarfi  infieme ,  & unir  fi  con  la  calce  :  Quelli  che  haueranno  le  fette  in  qualche  mo¬ 

do/o  quei  che  faranno  oblunghi  faranno  migliori, &  piu  atti  all' affettarfi,  e  collegar  fi  in 
fieme  che  gli  altri .  Ala  in  cafo  di  necefiita  adroparasfipoi  di  quelli,  che  hauerpotraf- 

fi,  percioche  la  necefiita  non  ha  legge, le  qualpietre  tonde fi potranno  fpefgare  con  maz 

Zi  di  ferro ,  e  in  tal  modo  rotte  far  a  le  [ette  e  far  a  miglior  opera  fenza  comparatione, 

ma  fiudìarasfì  con  ogni  dthgenzadi  metterle  inopera  ben  compofie ,  enempire  di  cal¬ 

ce  in  modo  fra  l’uno  e  l’altro J- affo ,  che  non  ui  refi  alcun  uacuo ,  ma filano  fepolte  con  co¬ 
pia  di  perfetta  calce,  eperf itta  arena,  e  con  la  mi  fura ,  ò  quantità  conueniente  come  e 

detto  nel  capitolo ,  della  compoftione  della  calce  con  l'arena .  Per  mio  giudi  ciò  confi- 
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gliar'o fempre  ogni  intorno ,  che fabricare  uorrà,  che  metta  ogni  giudtcio ,  / Indio ,  dili¬ 

genza  ,  df  arte  in  far  e  le  mura  perfettif ime  di  buona  materia ,e  con  buona  art  e  meffe 

in  opera  alquanto fottthpiupreìlo,  che  farle  grofifiime,  ma  tenerfialla  mediocrità  fa¬ 

rà  meglio, ciò  e  non  fattili, e  non  molto  gro[fe,e  jìa  di  che forte  materia fuoglia,  tutte  fa¬ 

ranno  buone,  e  piu  refislenti  àportareil pefo,&  all impeto  dell  artigliarla, che  non  far a 

lagrojfa  trilla, oltre  che  far  a  di  afai  minor  fpefa ,  come  è  detto, la  muraglia  di  ghtara, 

e  quella  di pietre  tonde  de  fumi  ,o  de  monti  ,'o  d’altri  luoghi  uuole  cornee  detto  lungo 

tempo  auanti  che  h  abbia  fatta  pre(à,e  perciò  io  non  la  lodo  per  le  fortezze, quando  pe¬ 

ro  quella  cotale  lunghezza  di  tempo  non  potefero  afpettare  per  far  e  la  c  onueniente  pr  e 

fi  per  refi  fere  à  quello  effetto ,  per  lo  quale  fabricate  fono  :  quelle  di  pietra  urna, e  quelle 

di  pietra  naturale  piu  prefo  di  quelle fi poffono  adoperar  e, ma  al  fabricarle  uogliono  lun¬ 

go  tempo  per  effe  re  materia  dura  al  lauorarle ,  mal  atta  al  maneggiarf  in  frett  a:le 

mura  di  buona  pietra  cotta  nelle  fortezze  particolarmente  per  mio  giudicio  di  tutte 

ftran  le  migliori ,  e  la  piu  breue,e  la  piu  facile  da  mettere  in  opera, e  di  tutte  farà  mi¬ 

glior  prefa ,  Cd?  in  breu  fimo  tempo ,  cofa  di  grangiouamento  ne  i  cafi  importanti, come 

alle  uolte  accadde  per  il  bi fogno, che  fi  ha  di  loro .  Ala  allemura  fattedi  ghtara  ,o  de 

fafii  tondi  per  non  Infoiarle  cofi  rozze  e  brutte,  e  difpiaceuoli  in  uffa fi  potrà  dare  una, 

o  due  incrofature,  o  f militati  di  quefla  materia .  FigUera.fi  calce  per  feti  fiima forte , 

ma  ben  purgata  con  l'acqua  netta  da  ogni  trifiitia,comc  nel  fio  capitalo  e  detto ,  parte 
una  d arena  buona  e  netta  da  ogni  terra  ,e  lezza  ,ma  [bidente ,  parte  una  di  polue - 

re  di  tegole, o  coppi  pfii,ò  macinati  al  molino ,  e  poifedacciato fittilmente, parte  una  de 

marmo  pif  o,'o  d’altra  pietra  dura  mediocremente  ,percioche  la  durfitma  malamente 

e  buona  per  unir fi,  &  attaccarficon  la  calce,e  malamente  fi pub  pefìareipefiata  che fa¬ 

rd  detta  pietra  la  paffaraiper  il  fedaccìo,come  quella  delle  tegole ,  o  coppi ,  e  con  acqua 

pura  impafarai  ogni  cofa  mfieme  tenendola  alcuni  giorni  impafata  rimenandola, eri 

facendola  con  la  zappa  una  b  due  uolte'ilgiorno,e  quanto  piu  la  terrai  cofi  nempaflan 

dolafd)  aggiùngendola  quell'acqua  che  far  a  b  fogno  nufeira  migliore ,  e  fi  far  a  tenace 

come  cola,  poi  fi  ne  darà  una  mano  à  dette  mura, tanto  che  fi  riempa  ugualment  elefice 

me  del  muro ,  coprendola  poi  dal  fole  e  dall'acqua  accioche  adagio  e  temperatamente  fu 

ghi, e  quando  ftraquafi  ficca  ut  fmedara  una  altra  mano  rimenandola  bene  co
nia 

cocchiara,b  cacciola,  aceto  non  creppt,e  fi  lift  politamente  quanto  fi  pub, tenendola  co¬ 

perta  dal  fole  e  dall’acqua  con  fluore, accio  temperatamente  fi  ficccht,e  quella  materia 

s' indurerai  far  a  prefa  di  modo, che  il fole,  ne  il  ghiaccio,  o  l’acqua  /’  offenderà ,  e  t  anta 

piu  fura  durabile  fe  fopra  ut  fi  dar  a  ogho  de  lino, che  ut  fia  mefcolato  dentro  la  decima 

parte  di  trementina, onero  di fieno  di  caflratofo  di  manfo,e fieni  fi  mefcolara  ilfeuo  e  la 

trementina  f, ara  meglio, e  che  fia  alquanto  bollito  ogni  cofa  infiemepotcon  penelh  fi  da¬ 

rà  [opra  alla  detta  fmaltatura  auanti  che  fia finita  di  fece  are .  Percioche  cofi  alquanto 

frefea  meglio  rientrare  dentro  e  non  Inficierà  creppare  la  crofafdi fuori ,  e  meglio  fi  dif¬ 

fonderà  dall'acqua  e  dalghiaccio,e  contale  mifiura  fi  uerrà  a  fuggire  quella  rofze  f- 

za  della  muraglia  difjnaceuole  all’occhio,  parendomi  hauer  detto  a  bafianfi  delle  mu 

ra,e  de  fuoi  terrapieni, e  come  fare  fi  debbono  a  quefìo  capitalo fi  fara fine, non  mancan¬ 
do  di  nuouoycomenelreflo  ancor  habbiamo  fatto,  di  dare  ricordo,  &  ammomtione  a 

gli  architetti, infieme  àgli  edificatori,  che  in  ogni  fua  imprefa procedino  con  pruden¬ 

za, con  dfeorfo ,  ingegno ,  arte, e  fopra  al  tutto  con  maturo  configho,  accioche  dalla 

grane 
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373 grane  [pepi, e  mal  condotta  opera  non  ti  pentì  con  danno ,  e  dishonore,come  a  molti  im¬ 

prudenti  e  mal  accorti  accade  ,perciocbe  la  faenza  delfabricareetanto  difficile  che 

none  Intorno,  che  credere  lo  potejfie  no  la  hauendoprouato ,  e fi  uede  per  la  firn  dtfficultà 

de  che  non  folo  gli  idiotti  fie  gli  perdono  dentro, ma  ancora  molti  architetti  ancor  tenti 

ti  uallenti  hanno  fatto  errori  in  emendabili  e  da  che  nafce  adunq-,  tal  cofa?  da  altro  na- 

ficere  non  può  [e  non  dalla  difficulta  dalla  finezza,  e  dalla  praticha:per  la  qual  cofa  non  e 

da  dir  poi  come  alcuni  dicono,  fi  io  fu/fi  a  fare  la  fabricha ,  io  la  farei  in  uno  altro  mo¬ 

do, ma  il  pentire  dopo  non  gioita,  anzjie  grandi  fimo  dolore  per  efiere  le  fabrìchecofa 

di  tal  portata ,  che  rari  fonò  che  due  uoltefare  leporino,  ò  uoghno,e pm prefio  le 

tengono  cofi  malfatte, come  l’hanno, & alcuni  fi  trouano  batterle  fatte 
e  rifatte  due, tre,  &  anco  quattro  uolte ,  &  alcuna  uolta  ac¬ 

cadde  che  l’ultima fi  a  peggio  della  prima.  Ada  fa 
cendo  le  fabriche  con  il  configlio  di  colo¬ 

ro,  che  piu  di  efii  fanno,  non  ca 
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delle  fortificati oni  di  terra,  che  si 

FANNO  NEL  TEMPO  DI  G VERRÀ,  O 

SOSPETTO  DI  QV ELLA  PER 

BREVITÀ  DI  TEMPO. 

CAP.  XVI. 

P  Er che  non  fimpre  fi  pojfono  fare  le  fartele  con  commodita ,  e  maji 'imene  tempi 
fofpetti  di  guerra,  diro  come  far  fi  debbono  con  quellabreuita  di  tempo, cbepofiibile  fa', 
&  ( juefìc  in  piu  modifara.fi  come  di  fiotto  fi  dira  :  Hauendo  à fare  una fortcZjtL-a  del 

la forte  da  me  compojla  Sf  disegnata  nel  fecondo  libro, ò  di  qualunque forte fifa far  af¬ 

fi  prima  il  fondamento fino  al  pelo  dell’acqua,  fe  non  piu  foprafe  acqua  hauera  d'haue- 
rc  intorno  laforte&Zjafe  ilfojfo  faraa fciuto  fura  fi  per  il  meno  il  fondamento  al  piano 

di  terra, e  fe  il  tempo  lo  comporterà  due  otre  piedi  ancorafopra  il  piano  del  foffo, acciò 

dall’ inimici  non  cofi  facilmente  fiacauato fiotto  alterrapienacon pale  ,z^appe,  ò  altri 
ifiromenti,cbe  per  quelli  farlo  romrtare  lo  poteffi .  Come  fi  debbano  fare  i  fondamenti 

e  di  che  materia in  che  modo  habbino  a  farfiebefiano  perfettamente  buoni, e  dura¬ 

bili  per  le  foriere,  (E  altre  (orti  d’edificfe  detto  di fopra  ne  i  loro  capitoli  diffufamen 
te .  Ma  molte  uolte  accade  per  caufa  di  guerre  non  efier  tempo  di  murare  lefortez,- 

tLe,come  murarle  fi  conni  erte  con  perfetto  fine,  ma  ne  anco  fi  ha  per  tale  impedimento 

tempo  di  fare  i  fondamenti  al  piano  dell'acqua, ne  al  piano  dì  terra  corne  e  detto  .  In 

talcafo  fava  necejjano  quel  che  fare  fi  donerebbe  di  muraglia  farlo  con  l’aiuto  de  le¬ 
gnami  buoni  forti, anco  di  legnami  dolci  fecondo  la  commodita, che fi ba  di  lorone  ì 

luoghi  pr  e  finti ,  òdi  condurti  d’altronde  con  piu  commodo ,  ancorché  il  legname  dolce 
fa  mal  buono  per  non  efjere  durabile  per  quello  che  di  fitto  proporremo  di  fare .  Ma fa 

remino  come  fi  dice  che  la  nccefiita  non  ha  legge  alcuna,  che  conte  adir  e gli  pofia,  quan¬ 
do  ci  trouaremo  il  commodo  della  materia ,  &  il  tempo  bafieuole  per  fare  i  fondamenti 

murati  a  l’uno  de  i  due  modi  detti fino  al  pelo  dell  acqua  o  piano  di  t  erra ,  ò  per  t  due,o 

tre  piedi  fopra  dell'uno, ò  l’altro  modo  laforte&z.-a  fi  potrà  dire  efiere  fatta  delle  quat¬ 

tro  parti  le  tre.:  Perciocbel’effcre  fatto  t fondamenti  fi trotta  efier  fuori  d’ungran  pe¬ 
lago, non  hauendo  à  cimare  fondamenti, ne  a  maneggiare  terreno, (3  acqua, cofet utt e 

di  gran  di  ficommodo,fatica,tempo,e fpefa  l  Ptrcioche  il  refto  della  fortc\z,a  non  poteri 

dofifare  di  muro  fi per  la  fpefa  come  per  il  tempo, che  di  efifa  s'hauc/J ?  à  fruire  per  qual¬ 
che  importante  bifigno  fi  potrà  il  rejlo  poi  far  di  terra  con  ffme  de  uenchi,dt  r onere, e 

di  fcoppe,e  d’ ogni  forte  de  legnami, come  di  ulte, di  uitalphginefirì,gionchi,& altre  forti 
di  cofie  atte  a  tener  e, e  collegare  il  terreno, che  non  rotimi  per  efiere  il  terreno  mouit  iccio, 

o  per  cagione  dell  acque, che  non  l'amo!lifce,b  per  il  carco  di  fe  ftefjofo  che  il freddo, o  l  ar 

dente  folefo  il  uento  lo  rifoluefie  in  poinere ,  comefpcfio  accadde  per  la  uarietà  detem- 

pi, che  mai  ò  poco  fi  fermano.  Patta  fondamenti  con  i  contraforti,come  e  detto  delle 

fortefz^e  muratepotra.fi  poi  fare  il  terrapieno  alto  e  grofiò  fecondo  il  bi fogno  necejjano 

per  la  diffcfa  della  forte  jz^a.  sluertendo  ancora  che  tal  terrapieno  non fi  fac  eia  fopra 
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alia  muraglia, ma  fi  t  ir  a  t  ant  o  dentro  che  refi  dentro  del  muro, e  cof  ne  ifanchi  de  bel  F'“cì,i  * 

loardi,  otte  uanno  i  merloni ,  ò parapetti  con  le  cannoniere  murate .  Si  tirano  femore  i  T"uan 
ripari  di  terra  tanto  dentro  che  da  ogni  forte  de  fondamenti ,  eccetto  da  i  contraforti,  '  ®er" 

ma  fola  dalle  mura ,  ò  camigie  di  tutta  la  fon  edafiche fi  far  a ,  accioche  uolendo  pòi  M  ‘ 
fabricare  le  mura  fopra  a  detti  fondamenti  non  s’habbia  di  nuòuo  'a  fare  una  altra  fa  cmigk 
tua  con  tempo ,  efpefa ,  f  danno  del  terrapieno  già  fatto ,  quando  s’haueffe  d  tagliarne  fa  f.f 
tantoché  fabricare  li  àcantolamuragliafidouej]e,ilchetagliando  farebbedi  gran  v°'“' danno  e  nocument  o  :  Percioche  tagliar  ebbe  il  teffuto  che  lega  il  terrapieno ,  chefuffe 
fermo, e  [aldo,  che  baueffe fatto  di  già  la  croflap  cottica  dalla  parte  di  fuori  e  di  fopra: 
ma  bajìara  bene, e  far  a  anco  troppo  l’hauere  a  tagliare  m  parte  à  trauerfo  il  terrapieno 
per  tirare  fopra  del  fondamento  i  contraf orti, che  hanno  da  legarfi  infume  con  la  mura  i  emme, 
glia  di  fuori:  Benché  quando  s’haueffeilcommodo  della  materia,  &  iltempo  fipo  fmi  hm 
trebbono  tirare  di  muro  tutti ,  contraf  or;  i  della  fartela fin fopra  la  cima  del  riparo ,  t 
o  terrapieno ,  trala  filando  la  muraglia  dt fuori  come  e  detto  :  Accioche  non  s’hauefe  cm 
a  tagliare  a  trauerfo  il  terrapieno  per  murare  poi  i  contraforti  fopra  a fuoi fondarne! 
ti .  (fine fio  di  buono  nenfultarebbe,  che  non  s’haiiera à  muouer  m  alcun  tempo  i ripari, 
o  terrapieni  che  prima fatto  fuffero:  Ada  ne  nafte  uno  inconuemente, percioche  non  fa 
cend.o  la  camigiafo  muraglia  di  fuori  in  un  mede  fimo  tempo  collegata  bene  infieme  con  si  f"°. 
i  contraf  orti  non  mai  firaggionge ,  ne  mai  fi  legano  bene  infieme  le  mura  con  i  cantra - 
forti  fatte  ciafiuna  di  effe  (eparatamente, ciò  è  in  dtunfitempi,c  che  piu  importa  e  che  f“n'' 

effendo  l’uno  fecco,e  l’altro  frefeo  fanno  queflo  di  male ,  che  feccandofile parti  frefihe vengono  afcemare,e feemandofi  e  forzai  che  fi  difgiunghino  da  i  contraforti, affiora¬ 
no  le  mura,  ofac  c  iano  alcune  creppaturefo  altro  male  effetto,  fiche  io  per  me  farei  filo 
il  fondamento  delle  mura,  e  de  i  con  tra  forti  mfieme ,  Infilando  poi  ilrejlo  a  fare  mal-  m  rfct 
tro  tempo  piu  commodo,  fabrteando  poi  ogmcofi  mfieme  in  un  medefimo  tempo, non  t0  fmno 
mi  curando  dibattere  à  tagliare  parte  del  riparo  'a  trauerfo  per  fare  il  re  fio  delle  mura,  %  u'òZ 
Gì  /  comi- afoni  mfieme  ben  legati, come  e  detto: farasfifempre  il  riparo  cofine  t fianchi,  tràfor“- ertele  piaz,z,ede  i  belloardi  piu  a  dentro  del  muro ,  ancorché  le  piafz,e  de  belloardi 
dalla  parte  di  fopra  uenghino  per  tal  cagione  à  effere  tanto  minori  quanto  fava  graffo  di  $£ “  rVaro,tlche  non  importa  molto  dalla  parte  di  (opra, come  farebbe  dalle  piatile  da  mmrc  . 
baffo .  Percioche  quella  difopr a  fatta  la  muraglia, e  finita  lafortez,z,a  torna  alla  pri  >V 
ma  ampiezza, che  fu  dffegnata:  per  quello,  $ altre  cagioni  non  fi  puh  errare  di  fare  ì  ripm‘ 
belloardi in  ogni  forte  di  fortezze  grandi  :  P  er cloche fe  berti  fi  crefce  alquanto  le  fac 
eie  de  bello  ardi  per  farli  maggiori ,  fi  diminuì fee  poi  le  lunghez,z,e  delle  cortine ,  e  per 
talcaufa  nonfi  entra  in  maggior fp  e fa,  època, la  qual  fara  tanta  d:piu,quanto  Cara  di 
piugroffa  la  muraglia  delbelloardo,cbe  quella  della  cortina, fiche  la  fpefafe  poeba,  &  il  u  rpcra 
commodo  e  grande  in  hauere  i  belloardi  grandi,e  le  piazze  di  fopra, e  da  bafio  ampie, e  e  focha  • 
l patio  fi, le  quali  cofe  tutte  fino  di  gran  giouamento  per  poterfi  in  effe  mane g  giare  libe-  ZI™ 
r amente, e  fenz,a  impediment  o  t  fildati,a  torno  la  fortifica  i  bombardieri,  e  fimi  aiu-  &rmde’ 
tanti  ne  tempi  delle  batterie ,ò  d'affalti  de  i  mmici: Quando  non  fi  haueffe  commodo ,  ò  h  1 tempo  di  fare  la  portela  con  ifipradetti  modi,  ciò  è  di  fondar  e  di  mura  le  fortez>z,e  "amcm°‘ 
&per  alcuno  importante  cafifara  neceffariofortificarfi,farasfim  quefio  modo  .To- 
rarft  legnami forti,  eficcaranfi  quat  l  rofio  cinque  ordini  de  pali  dt  buona  groffez,Z,a  co¬ 
me  la  cof  eia,  e  piu  duno  buono  intorno  intorno  alla forte^a  in  cambio  de  fonda- 

mento 
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DELLA  MAT1AER  PER  LA  FABRl. 

mento  di  muro  :  Aucrtendo  quando  poi fife  fattala  fortefz.-a  di  terra  s’ ella  s’h  atte¬ 

ra  da  murare  per  1‘ annerare  con  piu  commodìtafaransft  cotali  palificate  t.mtopiu  den 

tro  all.ifortefzA  del  difiegno  ordinato  quanto  potrà  importare  lagrofjéfgga  del  fonda¬ 

mento  delle  mura  intorno  intorno  la  fonema,  acciò  murata  non  uenifjepoi  minore 

del  difiegno ,  e  guaflafje  leproportioni ,  e  mi fure  de  bello  ardi  ,efuepiazz,zje,&altre  par 

1 1,  che  perciò  uenef ero  guaste  -.dette  pallate  fi  faranno  ,  accioil  terreno  percagione 

dell’acqua  non  il  macerale  dalla  parte  di  (otto ,  la  qual  cofa  farebbe  piu  facilmente  qua 

do  il  terreno  fuffe  moffo,  o  terreno ,  che  di  fisa  natura  recettefie  molt  o  l’acqua ,  come  al¬ 

cuna  forte  di  effo fi  troua,  che  la  tira  afe  come  /ponga,  &  ancora  per  cagione  dell’al- 

tez>z,a ,  egraueZsZ^a  fita  non  faceffie  muouere  il  piede  del  riparo ,  e  farlo  fdrucciolare 

nelfoffo  per  la  rientrata ,  che  fa  l'acqua  fottoà  terreni  ò filano  fermi ,  ò filano  mouiticci, 

l’acqu.  i  entra  ver  tutto  le  profondità ,  ò  uene,  e  porrofita  della  terra,  c  masfime  in  quelli, 
che  fon  fatti  manualmente,  e  tanto  piu  fan  nocumento  in  quelli, che  di  frefeo  fatti  fono, 

ipali  di  dette  palificate  fi  faranno  in  modo  lunghi,  che  con  la  punta  di  efii filano  fitti  per 

almeno  da  due  m  tre  piedi  nel  terreno  [aldo ,  e  fermo  &  auanzjno  uno  in  due  piedi 

fiopra  alide  qua  :  Quando  efii  far  anno  nella  maggiore  altett,z.-a ,  che  dee  ejfierenel  fiof- 

fio ,  filano  ben  incatenati  a  torno  à  torno  con  due  ordini  di  tram  dentro  e  di  fuori  uno 

prejfio  all’  or  lo  de  pah,  e  l’altro  piu  baffo  un  piede  e  confitti  con  cauicchie  di  ferro  incate¬ 

nandoli  poi  con  catene  di  legno  di  lungbe&zja.  di  quindeci  in  uentt  piedi  e  piu farà  me¬ 

glio  mefieper  il  trauer  fo  del  terrapieno, et  in  piano  diftanti  l’ima  da  l  altra  piedi  quat¬ 

tro  in  cinque  per  maggior  forte  z^z^a  ,  e  mafiime  quando  il  terreno  non  fuffe  co  fi  per¬ 

fetto  come  farebbe  libi  fogno ,  battendo  pofìe  dette  trauer  fe  in  capo  di  effe,  fi  piantar  an¬ 

no  pali  di  legno forte  don  e  fuonficaranno  detti  legni,  ò  catene  per  tenere  collegata  la  pa 

lificata  di  fuori ,  accio  il  carco  del  terrapieno ,  ò  riparo  non  urtaffe  la  palificata  nelfoffo 

con  ramno,  poi  del  riparo ,  e  fp  lanata  del  foffo  :  Quando  il  terreno ,  dotte  sbatterà  da 

fondare f òpra  il  riparo  a  canto  de  le  palificate  fra  fido  e  fermo  cotal  palificata, far  a  at 

ta  infieme  con  il  buon  fondono  terreno  à  portare ,  ò  reggere  il  riparo .  Ma  quando  non 

fra  fido  il  fondo,  far  a  neceffario  oltre  la  detta  pah  fiat  a  palificare  ancora  fiotto  il  ripa 

roquanto  fra  groffofo per  Ameno  dilarghez^zjilontano  dalla  pahficatadi  fionda 

quindici  tnuinti  piedi  uerfi  la  portela:  Qjiefìa  ultima  palificata  non  hauendo 

commodo  de  legnami  forti  fi  potrà  far  anco  de  legni  dolci ,  e  non  patiranno  fiuero  non 

fi  putrefaranno, percioche  dentro  da  i  primi  pah  faranno  in  modo  fepulti  che  non  raf- 

fiadaranno,e  non  faranno  da  l'aria, ne  dal  caldo,  &  humido  putrefatti  come  e  detto  di 

fipra  nel  caputilo  dell’ordine  delle  pahfcate.Poi  che  faranno fitti  detti  pali  di  larghez. s- 

Z^a  d’ un  palmo  l'uno  da  laltro.e  di  quella  lunghezza, che  para  baflant  e:pcr  cominciar 

tu  fopra  ti  riparo  trapali, e  pali fi ficcar  anuo  pietre  cotte  Ùf  afe  iute  per  forzja  con  maZj 

f  di  legno, ò  rottami  per  forgia  ben  pefii,  aceto  tengano  detti  pali ferrati, flrett  iinfierne 

e  fermi  in  piedi, accio  il  carco  del  terreno  fipra  pojlout  non  lt  faceffie  chinare  alla  banda 

con  rouin.tpoi  del  riparo  :  Ma  prima  fra  quelli  pah  fi piant . iranno  altri  piu  lunghi  in 

modo  che  auanfino  due  piedi  (òpra  il  piano  della  campagna ,  e  filano  perpendicolari 

ciò  è  à  piombo ,  e  difianti  l’uno  da  l’altro  piedi  quattro  in  cinque  e  piu  e  meno  ad  arbi¬ 

trio  tuo, e  fecondo  la  bontà  del  terreno,  e filano  pofii  in  quadro  perfetto, fallando  l’un  l'al¬ 
tro  in  modo  di  mandola, accio  tra  efii fi  poffno  mettere  i  legni  incatenati  in  piano  fipra 

il  riparo ,i  quali  pano  incafirati  a  mez.o  a  mez .  o,e  con  catti echi  di  legno  fort  /  inchioda¬ 
ti  infie- 



me  à  ufo  di  mandola  o  graticola .  Detti  pali  uerranno  à  efferpoHi  nel  mez>o  del  cam-  Tclaro  di 
po ,  aceto  pofja  c  aliare  che  da  t  pah  non  fa  impedita ,  la  graticcola,  e  fa  in  modo  po-  ̂gno 
fa ,  che  le  te  fé  de  traui  uenghmo  miti  ucrfo  la  parte  di  fuori ,  f  uerfo  quella  di  den-  f°Ja 

tro,maper'o  nonfano  con  effe  tefle  tanto  fuori  che  refiino  feoperte  dallana  ,  ma  z,Mic °~ dentro  un  piede  ò  poco  pm,o  poco  meno,  nel  qual  modo  potrà  callarela  graticco- 
la  cullando  infieme  il  terreno,  che  [opra  pofiouijara,e  dal  fondo  cominciando  di  due 

in  due  piedi  fi  porranno  i  legnami  gratic  colati  fino  alfabeta  de  i  pali  polii  per  il  >«  ' melo  della  grticcola ,  b  chiauifo  legnami  incatenati  che  uogliamo  dire ,  e  con  tali  le-  r°fc 
gnami  incatenati  non  fi  procederà  piu  malto  d'uno  in  due  piedi  fòpra  terra,  ciò  è  zra‘>:°- 
fopra  il  piano  della  campagna  di  fuori  della  fortélz^a,e  non  farafii  come  alcuni  k' 
fanno, che  contai  ordini  de  legni  Mchi aliati  per  entro  il  riparo  a  fendono  fino  alla 

fammi tà  d’efio,  e  fimdmente  con  t  legnami  ritti  in  piedi  fra  e  fi  :  la  qual  cofa  lo 
f a  bene  piuficuro  dalle  rouine  ,  e  pioggie  ,& innondatwm  deli' acque  ,  ma  dalle 
batterie ,  e  furia  dell'artiglieria  lo  fa  debole, e  mal  ficuro  in  modo,  che  piu  factlmen- telo?  ouinaper  cioche  urtandole  palle  della  artigliarla  in  quei  legnami  introna ,  con-  pari  gli 

quaffa ,  e  lo  fmoue  di  maniera  che  lo  manda  in  rouina, e  non  lo  mimando  all' bora ,  m  fi  n°a~ 
breue  tempo  per  tal  fmouere  il  terreno ,  uenendo  come  alle  uolte  a  mene  acque  piouane 
m  mouo  grojfe  e  con  furia  s  infuppano  tn  modo  de  acqua  che  gonfiano  di  tal  maniera  tir"‘ 
che  fine  uàno  con  rouina  à  riempire  ifofiijeuando  la  fattchaalnimico  di  adoperare  fififfi 
la  pala  e  la  scappa  per  rouinarlo  come  fi  fa  quando  fiuol  per  for&a  pigliare  la  far-  fi  chcof 
tezj&a ,  e  fa  con  tal  rouina  ficaia  al  nimico  de  a  fender  nella  fornica  confacilità  » 
e  mafiime  quando  e  fatto  di  fre fio  ,  e  non  grofiifiimo  a  refifiere  al  furtofi  impeto  tarocdi 
di  detta  artigliai  ia  .  Ada  come  habbiamo  detto  baftaran  tal  legature  inchia- 

unte  fino  all  altez^z^a  detta  :  Percioche  l’artigliaria  non  tira  cofi  baffo  ,  &  an-  Li  mi- 
cor  che  bene  ut  tira  (fé,  poco  o  nulla  di  danno  far  ut  potrebbe ,  percioche  tal  ti-  fifififi 
ro  tira  di  ficco  interna  nel  pedone  del  riparo ,  e  fi  per  ilcarco  grande  delriparo ,  &  t  mi 
che  [opra  fi  ritrosa  non  fara  ojfefo  per  non  trouare  la  palla  tirata  nel  riparo  al-  fifi  !i 
tro  che  terrapoco  o  nulla  ai  danno  gli  fara  .  Ada  come  e  detto  bafiara  fila-  tl0cumen 
mente  fare  il  riparo  forte  e  ben  legato  ,  &  incatenato  nel  pedone  filo  con  legna  -  fi/fifi 

mi  grò  fi  per  r  fieno  deltacque ,  e  dal  carco  di  fe  fieffo ,  &  anco  del  intronare  del-  Cone  ’ la  artigliai  la .  Percioche  di  fipra  poi  bafiara  per  non  efjere  offefi,ne  conquaffa-  dee  dare 
to  dall’ arttgliaria  per  tale  forte  de  trauamenti  trauerfati  nel  riparo  con  porlo  diltgen-  fi  fi  fi temente  nel  modo  come  di  fitto  fi  dirà:  Darasfi  principio  al  riparo  sommine  Lindo  di  terra, 
dal  fondo  tra  catene  e  catene  fiuenira  componendo  con  diligenza  il  terreno  con  la 

fiippa  e  lotte,o  con  matoni  crudi,  e  [lippa  con  frafee  grojfe  e  minute  e  ben  difiefe,ho-  J„‘Z*0 
ra  polle  per  il  lungo ,  &  hor  per  il  tr auerfò ,  e  per  JqmnZjO  incrociatamente  cto  e  à  cruii> 

mandola  ( opra  il  riparo ,  e  ben  difendendo  diligentemente  il  trrreno  e  con  piloni  pi-  /fifi  ‘ 
tonando  ,  o  con  ftanghe  calcandolo  ,  e  pefiandolo  quanto  fa  pofiibile  ,  facendo  £rfa  ' 
declinare  il  riparo  con  le  frafee  uerfo  U  parte  di  dentro, come  e  detto  di  fipra  nelcapitu 
lo  de  fare  i  terrapieni  à  canto  alle  mura  fe  in  t  ali  rippari fi  ufara  quella  diligenza  che  si  dee  fi 
fipra  di  ciò  fi  or  dina  fi  far  anno  terrapieni  forti  et ficuri  in  modo  che  refifleranxio  meglio  rc  fi  fi 
chele  mura,  contra  all  artigliarla  e  ferannodt  minor  [pefa  chele  mura .  Dando  pe-  pare  dal 
rbàdetti  ripariditerrapocafcarpa,comefarebbeilquinto ,  o  il  fefio  :Fercioche  ‘didentri u4aa  con 
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ssi  DELLA  MATERIA  PER  LA  FABRI. 

con  poca  fcarpa  1‘ acqua  meno  li  offende  che  non  farebbe  quando  ne  hauefie  molta, co- 
ine  le  mura  :  Quelli  ripari,ò  terrapieni  ricercano  molto  piu  diligenza  per  non  ba¬ 

ttere  mura  a  canto  d’efii ,  che  non  fanno  quelli  che  à  canto  le  hanno  :  Vero  [ara  bene, 

che  diciamo  piu  ampiamente  come  s’habbinoà  fare, oltre  à  quello  che  de  i  terrapieni 
con  le  mura  e  detto  nel  [no  capitolo:  della  bontà  de  terreni, fi  terremo  à  quello  che  difi- 

pra  nel  fi ho  capitolo  [e paratamente  e  detto  :  Variando  [àio  in  quefto  del  modo  di 

comporlo  con  t altre  co  fi ,  che  uanno  pofie  infume  per  fabricare  i. ripari  ottimi  e  buoni 

fecondo  il  bifiog  no,  come  meglio  di  fitto  e  piu  minutamente  fidira  d’ogm  lor  parte: 

Quando  la  forte^a  f ara  con  i  fofi  d’acqua  fi  far  a  accanto  il  riparo ,  o  per  dir  me¬ 

glio  intorno  intorno  la  fortez,z,a  fuor  del  riparo  le  palificate  di  legno  forte  per  i  ri¬ 

fletti  detti:  Ala  quando  ilfofjo  donerà  di  continuo  far  afeiuto  ,  come  in  alcuni 

luoghi ,  che  in  niun  tempo  poffono  ratenere  acqua,  come  fino  i  luoghi  alti  in  collina, 

optano  che  di  fua  natura  fui  afeiuto,  e  ficco,  in  modo  che  non  pofia  ratenere  quella, 

mtalcafifi  potrà  fuggire  la  jpefa  di  fare  tal  palificate  di  legno  forte .  Vercioche 

ejfendo  il  riparo  fondato  fu  il  terreno  afeiuto ,  fi  potran  far  tal  palificate  di  legnami 

dolci,  ma  pano  in  modo  dentro  coperte  dal  terreno  ,o  crofta  di  fuori  del  riparo,  che 

l’humido  e  caldo  dell’aria  putrefare  non  le  faccia:  ma  blando  coperte,  e  rinchiufi , 

cherafiadarenon  pofino  [faran  durabili,mettendoli  in  opera  poi  uerdi  e  conforma: 

Vercioche  in  tal  modo  fimantengano  lunghifimo  tempo ,  come  è  detto  nel  capitolo  del 

fi ire  le  palificate  :  il  mettere  i  legnami  ritti  in  piedi  piegatoti  riparo  con  catene  in- 

chiauate  nel  modo  detto  ,fiara  il  riparo  ficuro  dall’artigliaria,e  dal  carco  delle  rolli¬ 

ne  del  pefo  di  fi  fieffo ,  (Q  ancora  dalle  pale  ,  e  z.appe ,  ff  da  altri  ifromenti  da  cauar- 

li  fiotto  per  farlo  romnare  :  Ancorché  non  filano  i  legnami ,  e  catene  dell‘altez,z,a 
maggiori  di  quello  ,  che  e  detto  ,  e  non  arriumo  fino  alla  fimmita  del  riparo,  non¬ 

dimeno  [ara  dal  fiondo  del  f off o  fimoadue  piedi  fiopraterra  tanto  alto  ilnparo  forti¬ 

ficato  ,  che  le  pale  e  z,appe  ,  bQ  /' artigliarla  non  lo  potranno  offendere  ,  come  fa¬ 

rebbe  tirando  l'artigherianel  riparo  huellata  ,  e  le  pale  e  fappe  nel  baffo  fioffo  non 

p  otran  tagliare  il  riparo  fenz,a  flrepito ,  e  gran  fatica ,  e  pencolo  di  fi  fiefit .  Ver¬ 
cioche  non  potrà  cadere  con  tale  tagliare  ,  ò  pappare  fiotto  gran  parte  del  riparo 

per  e  fiere  Vgato,e  concatenato  infieme  con  legnami fihppa ,  firafche  minute, e  graffe  : 

Vercioche  il  riparo  [ara  come  una  tela  ordita  ,  e  fortemente  teffuta  infieme, di 

maniera  che  diffìcile f. ara  rouinare ,  o [calcare  con  palle ,  o  z,appe ,  e  con  l’artiglieria 

tal  forte  de  ripari  :  Hauendo  disegnata  la  fortez,z,a  di  quelli  grandez,z,a  che  dee 

efiere  ,hauendo  àejjere  murata,  dopo  /#  fabrica  di  terra,  fi  faranno  come  e  detto 

t  ripari  tanto  a  dentro ,  quanto  debbono  e  fiere  grofit  i  fondamenti ,  e  le  camigie  di  mu¬ 

ra  ■  Ada  quando  tal  fortefz,a  non  s’habbta  in  alcun  tempo  ani  mo  di  murare  non 

fe  le  dara  detto  uantagto  ,matirarafi  il  riparo  al  filo  dell' opera  difiegnata,&  fi  ben 

per  alcun  tempo  fi  mutafie  l'animo,  e  firifoluefie  poi  d'incamigtare  tal  fonema, non 

per  quefìof ara  la  fabrica  [copiatane  guaflache  murarenon  fi  pofid, ansila  fabrica 

uerra  maggiore, e  piu  ampia:ma  quato  ci  far  a  dt  male, far  a  la  fife  fa  maggiore, che  fiata 

non  farebbe  quando  il  uantagio  ut  fi  fufie  lafciato  per  le  mura  ,  ilche  mi  è  parfi 

d’auuertire  ,  accio  fuggire  fi  pofino  le  foperchie  fpefie  :  Le  quali  alcuna  uolta 

per  tal  c auffa  riefiono  molto  maggiori  di  quello  che  forfè  moltt  crederiano, 
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onde  per  mìo  parere  [ara  fempre  bene  che  piu  prejìo  pecchino  ingrandenti,  che 
altrimenti.  A/la  la  foperchiagrandez,z^a  fu or  eh  modo fi  dee fuggire  per  fihtff are  le  fo 
perchtefpefe,e  non  filo  per  quejlo,  come  per  molte  altre  cagioni  dette  nel  primo  libro  : 

Tornando  al  propofito  noRro  quando  pira  diffegnata  la  fabrica  della  fortélffa,e  poi 
fattele  panificate  nel  modo  detto  ,  douendo  dar  prencipio  al  riparo  prima  fi  farà 
prouigione  di  fippa  ,  di  fraficha  minuta  e  groffà  ,  e  la  J lippa  fi  potrà  fare  di 
quei  uenchi  di  falle  e,ò  pioppafo  bedollo  che  uoghamo  dire,  o  altra  forte, che  n  afono  nel¬ 
le  fiumane  ,ò  in  quei  luoghi,  oue  e  corfio  la  torbida  de  fiumi,  i  quali  fumo  di groj]ezx.-a  cir 
ca  il  dito  picciolo  della  mano,  e  meno  ancora,  e  lunghipoiquello  piu  che  faranno  di  fua 
natura,  e  piu  uguali  che fipotranno  hauere .  /Incora  firanno  buoni  quelli, che  nafeono 
fopraàfalici,ma  non  fono  cofi  tenaci  come  quelli ,  che  fono  di  fio  piede  :  sincera  per 
dettafiippa  faranno perf ett ament c  buoni  quei  Ginepri,  chefìadopmnoàlegareleui- 

gne  in  diuerfiluoghi  ,ela  fioppafe  potature  delle  uiti  d’arborati,  o  di  uìgna ,  &  anco¬ 
ra  delle  ulti  feluatiche ,  che  nafeono  nelle  Se  lue .  /Incora faran  buone  le  uittalpe,per- 
cioche fono  di  uguale  gro[fez,z,a  e  tenaci,  &  altre  forti  filmili  :t  gionchi ,  e  le  pauie- 
re,che  naficono  ne  i  fiumi,  fofit ,  e  ualli  firanno  anco  buoni ,  ma  non  come  le  dette  à 

granpeZ/ZjO  :  Ala  fecondo  il  bifogno ,  e  fecondo  i  paeft,  e fecondo  il  commodo  d’hauer- 

ne  la  quantità  neceffarta  per  l’opra,  ma  fi  dee  accommodare  come  fi  pub ,  perche  in 
ogni  luogo  nonfipoffono  hauere  di  quella  bontà ,  che  farebbe  bifogno ,  ma  facciafi fe¬ 
condo  che  la  necefi/ta,  &  il  bifogno ,  e  la  fretta  R  tingerà .  A/lancando  ancora  tutte 

le  dette  cofe  per  necefiità  fi  potrà fruire  di fieno  graffo,  &  herbafzs  (ècche,  che  per  la 
campagna  nafeono  inutili .  ylncor  a  la  fi  oppi  a,  la  paglia ,  le  gambe  della  faua,  te gra¬ 
nate,!  melegari ,  la  canape  tlhno,Gf  altre  cofè  fimdi  atte  a  fare  alquanto  legatu¬ 
ra  con  le  lotte  ò  matoni  crudi ,  o  malta  /oda ,  che  fata ,  e  comporle  ancora  con  la  terra 
del  riparo .  Per  la  j  rafia  minuta  fata  buono  ir  ami  di  toner  e ,  di  querz^a ,  d olmo , 

d’oppio ,  doluto ,  difrafino ,  carpino ,  di  noci ,  di  nocelle ,  cormali ,  fahci,pioppa,  ò  be¬ dollo  ,  chefia,  b  altre  forti  di  legni  dola  ,  non  potendofe  ne  hauere  de  forti,  li  quali  fiano 

di  groffeZ/Z,a  Adoppio ,  e  piu  de  Ha  (lippa,  che  habbiamo  detto,&’ quanto  piu  far  a  lun¬ 
ga ,  tanto  meglio  fiara, e  p tu  dritta  fenz,a  rami,  che  offendino  à  fare  il  riparo  ugua¬ 
le, e  polito  infieme  con  la  terra ,  ma  non  efiendo  tale  con  i  coltellaiffi  da  due  parti  ma 

all'oppofito  dell  altra  fegli  raderanno  wa  que  ramo fee/h, che  poteffero  offendere  a  fare 
l'opra  uguale ,  unita ,  e  ben  legata  mfieme .  La  fra  fi  a  groffa  Morrà  effire  di  croffez,- Z,a  delle  vimine ,  o  per tìch elle  di  fahee ,  o  di  p toppa  dt  due  anni ,  e  di  quella  lunghe f 
Z,a  maggiore, che  fi  potranno  hauere,  accio  con  tale  lunghez,z,a  fi  poffa  meglio  le¬ 
gare  ilriparo,  e  per  farlo  piu  forte  infieme  conia  frafea  minuta, e  conia  fippa  chef 
leghino  le  lotte  nella  parte  efleriore  di  effo  riparo.  Fatta, come  e  detto,  la  palifica¬ 
ta,  far  a  da  fare  prouigione  di  buone  lotte,  di  cotica  di  prato  fio  d  altro  terreno  non 
lauorato  per  lungo  tempo .  Volendo  che  la  cotica  di  effo  fia  forte  ,  e  collegata  con 
le  radicai  ioni  di  diuerfe  herbe  minute  mfieme,  e  di  tutte  quelle,  doue  f ara  mag¬ 
gior  quantità  di  gramigna  far  a  migliore  ,  percioche  niuna  forte  d  ber  ba  fiale  fie 
radici  rauoltate  ,&  annodate  infieme  meglio  della  gramigna  ,e  che  pm  forte  e  po¬ 
lita  facciala  cotica  della  lotta  ■  / luuertendo  ancora  che  la  detta  lotta  uuol  efi- 
fere  di  terreno  forte ,  e  che  tenghi  del  roffo,  come  ancora  e  de  fila  natura  ,  ò  altra Aaa  2  forte 
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za  htu  ̂orte  fa  terreno ,  che  Labbia  del  uifchiofo  in  modo, che  fi  tenghi  bene  infieme  la  terra  con 

"it  tir",  le  radici  delherba, fuggendo  quanto  fi  può  quelle  di  terreno  molto  dolce,  cf  in  tutto 

Tchetm  o  per  tutto  fuganfi  quelle  di  terreno  molto  arenofo ,  petrofo ,  e ghiaro/o .  Perciò - 

gbi  dd  che  nel  canarie ,  tagliarle ,  maneggiarle  fe  ne  uanno  in  fregole ,  &  in  pez,z,iper  difi 

"fft'a  a  I oltterf  di  infume  la  terra  dalie  radici  dell’ herbe  ,  e  l’acqua  inoltre  nell’opra  fa¬ 
tene™  edmente  le  farebbe  dijfoluere  di  fìeme  fdmcciolando ,  &  riempendo  il  foffio ,  e  lafiian- 

fiff/ff  do  il  riparo  rognofi,  [calcato,  e  brutto,  moflrando  poi  lafrafca ,  ò  [lippa  [coperta  in  mo- 

Kjpttn  n  do, che  l'aria ,éy  il  fole  infume  con  l’acqua  la  putrefarebbe  in  breue  con  di(]oluttone,e  ro- 

fèfklto  ‘e  urna  del  riparo, le  qual  cofe  tutte fon  degne  di  giudicio ,  &  di  gran  confiderai  ione ,  non 

ffip  uolendo  procedere  come  fanno  alcuni,  che  per  pocog  tudicio fatto,  onon  ancor f ni  t  o  il 

tiene, &  riparo  [e  ne  uainrouina ,t gettando  tua  la  molta fpefa  col  lungo  t  empo ,  e  gran  fatica, 

doue  trouandoti  à  fronte  col  nimico  non'jeftando  pregione  almeno  ti  c ornitene  corn¬ 

eo.  battere  con  effufone  di  fangue ,  perdita  de  molti  fidati ,  e  molte  uolte  fi  perde  la 

„077f0  foriera  [enZjd  combatterla  :  Percioche  uedendotmon  poterla  difendere  per  non 

ra  finito  hauer  tempo,  ò  il  modo  di  rifare  il  riparo,  la  conmene  abbandonare  con  fua  grandi fi 

“  “  fima  tur  gogna ,  danno, e  dolore,  ilche  a  molti  ancora  int  emione  delle  fortez,z,e  mura- 
zjfufume  te,e  fatte  concommodita  chtempo ,  non  che  delle  fortezze  con  i  ripari  di  terra  fatti 

c  'perditi  per  breuita  di  tempo, come  le  piu  di  effe  fi  fanno .  Nelle  quali  cofe  tutte  amertfea  be- 

ieum°l,i  ne  chi  piglia  tale  imprefa  di  antiuedere gl'inconuenienti ,  che  in  ciò  poffono  per  poco fa- 

J  vergo  ■  pere  accadere .  E  ne  nafeono  tanti ,  e  cofi  gram ,  e  fafiidiofi  nell' opere  delle  fabriche, 

17  e  dolo  C^e  non  e  ̂ uomo  C^e  cre^ere  1°  pote(]e  non  hauendolepiu  uolte,  e  longo  tempo  pratticato 

re’.  cofinelle  opere  diterra,  come  nelle  murate  hannodato  gran  fafiidq  àmolti  huo- 
wntriM  rniniintelligenti,  nonché  alh  idiotti,& inefferti  ,e  chi  in  ciò  non  e  benifitmo  frutto , 

l’impari  bene  anct  che  fi  metta  alle  imprefe  grandi  come  fono  quefie,  fi  non  mole  effe- 

re  tenuto  fiocco ,  cornea  molti  accade ,  c'hanno  tanta  perfuafione  nel  capo  ,che  fil¬ 

mano  fapere  il  tutto  ,&  agli  e f etti  poi  mostrano  fapere  nulla  .  Hanendo  detto  delia 

grondi^-  bontà  del  terremo ,  qual  debbe  effere  la  lotta ,  diremmo  ancora  come  fi  facciano ,  e  di 

v  dMo  che  grandétti  effere  debbono ,  acciò  fi  fappta  il  tutto  à  pieno  quanto  bfognr.La  lotta 

u  i7tu7  fi f ara  fendo  il  terreno  bone f  amente  buono  di  lunghez,z,a  d’un piede ,  e  larga  meszo ,  e 

hìluìi  ?IU  anc0  fin^°  ̂   terreno  buono ,  di  groffez,z,a  fi  faranno  non  meno  d'un  
quarto ,  ne 

fj7anm  piu  d’un  terz,o  di  piede .  Se  il  terreno  non  fuffe  però  tanto  perf etto  che  maggiori  far  fi 

poteffero ,  ma  non  ancho  molto  piu ,  accio  meglio  maneggiare  fi  pofiino .  P  ercioche 

tanto  piu  quanto  piu  faranno  fittili  ,tantomenoterra  [otto  ut far  a  finz,a  le  radici  dell'herbe, 

Tank  dì  che fanno  perfetta  la  lotta .  per  effere  quella  piu  legata, & unita  infieme  con  effe  radi- 

legno  dot  ct  .  Per  fare  le  lotte  piugiujìe  alla  mi  fura ,  che  detto  habbiamo, pigliar  asfi  una  tauo- 

gitràptr  la  di  legno  dolce ,  e  leggiera  di  lunghezza  di  cinque  piedi ,  e  larga  due ,  difjegnando- 

diffcgna-  m  fi^rap0I  cinque  lotte  pellungo ,  e  quattro  per  larghezza  .  ilche  fattone  gli  ango- 

V  li  delle  lotte  fignate  ( opra  di  efia  tamia  ut  fi  forara\  un  foro  per  ciafiun  angolo  di  grò  fi 

fèmion  /*&£><*  alquanto  minore  d’un  dito  picciolo  della  mano ,  hauendo  poi  piruolidi  ferro 

gi,i  un  pai  lunghi  un palmo  acuti  neifondo  per  due  dita, il  refiofia  di  uguale  groffe[z,a,egrofii 

Lotte  nf-  tanto, che factlmete  entrino, e fi ficchino  in  terra  per  i  fon  dt  efia  tamia,  e  cofi à  torn
o  à 

lignee  fu  porno  alla  tamia  dritto  agli  angoli  di  fuori  delle  lotte  fignate  su  la  tamia fife  c  ar  anno 

u  titola,  t^jpjrygijjeyadgpgt  ̂ g  homtni,uno  da  un  capo,  e  l'altro  da  l’altro  la  tamia  da  terra 
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in  modo  ugualmente  ,chei  piruolirefiino  in  terra  fitti  estuandola  t stuoia  fuori  perdi 

foprajlche  fatto  shauera  dtjfegnato  venti  lotte  in  terra,  e  piu  e  men  numero  fi  faran¬ 

no  d'effe  tavole  per  disegnare  lotte  fecondo  il  Infogno  che  batterai  per  finire  l’opra  piu 
prejlo,e  cofifacilmente  egiufle  e  finza  molta  fatica  di  fognanti  dette  lotte  fenza  tira¬ 

re  altri fili ,  nerighefofìagiom per  disegnarle  in  terra, e  dapiruoli  à ptruolt  tagliar aft  la 

grandezza  delle  lotte  tutte  con  uguale  mi  fura ,  tlche  fi  far  a  con  pale  di  ferro  fatte  à 

tal  effettoila  pala  per  sfendere, e  tagliare  effe  lotte  far  a  larga  circa  un  dito  piu  d  un  pie 

de,  e  nella fronte  del  taglio [ara  dritta  a  filo  come  unariga  col  taglio  fittile,  che  rada, 

ma  uenendo  uerfi  il  manico  uerra  wgr  off  andò  per  piu  fortezza  e  far  a  tale  fi-omen¬ 

to  come  le  uanghe,ma  maggi  or  e, e  della  mi  fura  detta  la  uanga  nellacona,douefiha  da 

calcare  il  piede  per ; ficcar afi in  terra  per  tagliare  le  lette  luna  da  l’altra,  uuolefferepie 
gata  due  dita  buone, e  piu,  accio  premendo  col piede  poffa  fienza  molta  offefia ficcare  la 
pala  in  terra  quanto  fa  il  bi fogno  per  la  lotta  :  con  il  quale  ifromentofi  pala fi  tagli  ara 

una  lotta  per  il  lungo  alla  uolta ,  per  l’altro  uerfi  ne  tagliar  a  due  per  efjer  quelle  la  mit- 
t  à fola  della  lunghezza  di  e  fa  loft  a, e  la  pala  è  della  lunghetta  della  lotta ,  e  con  lapa 

li  da  piroio  à  pirolo  s'andra  nno  tagliando  le  lotte ,  avertendo  che  la  uanga  per  le  te  fé 
delle  lotte  pighara  tre  piruoli ,  eper  tllungodue  :  T a  fiate  le  lotte ficauar  anno  i pi- 

ruoli, e  conlatauola  detta  fi  andar  a  di  mano  in  mano  fempre  dejjegnando  altre  lotte, e 

contalmodo  fiandara  procedendo  per  farne  quella  quantità  che  fura  per  il  bifigno 

dell'opera:  per  levare ,  ò  tagliare  le  lotte  di  fitto  della  groffefza  detta  fi  far  a  uno  altro 

i  fi  coment  o  c  ome  una  pala  filmile  all'altra ,  ma  in  fronte  che  taglia  come  un  rafiio,e  tal 
pala  uuole  h  avere  il  manico  piegato  come  le  pale  ò  badili  da  maneggiare  il  terreno,  ma 

anc  ora  piu  pieg  ato,  accio fi poffa  la  pala  in  piano  dietro  la  terra ] funger  fin  za  chinar  fi 

molt o  per  men  fatica, e  piu  facilita  :  Cattar asfi la  lotta  di  uguale groffizza, e  tale  for¬ 

te  de ferri  mg  liono  efjer  e  di  buono  acciaio  acciaiato  nella front  e  ,'o  taglio ,  accio  manten 
gh  ino  piu  lungo  tempo  il  taglio  ,  per  cioche  tagliando  bene  fifa  piu pre fio,  meglio, e  con 
men  fatica  affai, ilche  importa  molto  ad  a/eggeme  la  fatica  a  gli  huomini ,  che  lungo 

tempo  hablnno  à  fruire  all’opera  :  Percioche  poi  pigliano  in  tal  opera  buona  prattica, 
&  ageuolmente  lauorano,  tlche  none  di  poco  giouamento  utile  alla fabnea:  Ca¬ 

liate  che  faranle lotte,  fendo diflanti  dall’opera  caricaranfi  con defirezza ,  aceto  non 
fi rompino ,  nefipezzino  f opra  i  carri, carette,  d. giumenti,  cometorneràpiu commo¬ 

do  :  Ada  percioc  he  non  per  tutto, ne  fempre  fi  può  battere  buona  lotta, ne  anebo  per  tri- 

fa  che  [fa ,  ne  quella  quantità,  che  alle  volte  farebbe  bifiogno,in  quefo  cafo  fruiranno  i 

matoni  crudi, ben  che  la  lotta  fia  meglio, che  efii  non  fono:  i  matom  crudi  faranfi  in  que- 
fio  modo  :  P  igliarasfi  terra  della  migliore  che  batter  potrasfi,  dimoflrata  nel  capitolo, 

della  buona  t  erra  per  far  matom  atti  fecondo  l’ufo  commune  da  murare .  Quando 
fe  bavera  eletta  la  terra  per  fare  i  matoni  ,faras fi  prima  feccare  al  fole,  e  poi  ben 

pe farla  ,  accio  meglio  s' ammolli  con  l acqua  ,  fi  non  [ara  di  quella  natura  ,  come 
alcune  che  fi  ne  trottano  ,  ancorché  canate  di  frefeo  pigliano  l’acqua  ,  e  fi  dif- 
filue  in  modo  che  fi  lauora  la  malta  bemfiimo  fienza  afpettare  che  altrimenti  fi 
ficchi  ,ò  sfarini  in  poluere  :  Acciochei  matoni  fi  facciano  tenaci,  fi  tenghi- 

no  bene  injieme  che  non  creppino  ,  e  fumo  al  Jole ,  &  all’acqua  piu  [aldi  ,  nel 
far  la  malta  mefcolarasfi  abbondantemente  della  palla  ,  ciò  e  locco  di  grano,che 
è  di  quello  propriamente ,  che  nell adre  refa  quando  il  grano  con  il  uento  fi 

ad  a  a  3  di- 

Tiì’ol  i 

fitti  in  ter 
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Lotte  ficn 
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\a. 
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tra. 
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no  le  lot¬ 

te. 
Come  fi  tu 

gliano  le 

lotte,  e 

fina  grò - 

.A  llegeri 
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ci)  a  agli 

huomini. 

Su  carri  ò 

ani  mali  fi 
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Ter  tutto non  fi  può 
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ta. 

Buona  ter 

ra  per  fa¬ 
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ai  ufo  co¬ mune. 
Terra  per 

farei  ma 
toni. Tonache 

fi  diffolue 

bene  con 

la  acqu  a. 

T  lilla  ò 

locco  me- 

ficolato 

nella  mal 

tafsr  fs- re  i  muto 

ni. 
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dficerne  da  quella#  fa  del  graffo  t  minuto  inferno .  Ancora  per  farli  piu  tenaci  [ara 

Lene  mefcolarui  perla  malta  della  paglia  ben  trita  dalle  cauaUe,e  rotta  su  l'ara  di-nuo- 
uo,dopo  che  far  a  trita  dalle  caualle  percioche  uerrà  quella  pm  minuta  per  tale  effetto. 

Ancora  firn  buono  il fieno  futile,  mancando  lapagha,ma  quefìo  fi  tagliar  a  minuto, lan¬ 

cio  meglio  con  la  malta  mefcola  re  fi  pofii,  e  molte  altre  cofe filmili  faran  buone  per  tale 

effetto  mancando  le  prime ,  percioche  nell’ opere  grandi ,  e  mafiime  quando fi  fanno  m 
fretta, e  fuor  di  tempo  da  potere  raccogliere ,  (fi fialuare  quelle  per  il  btfo^no  ,(fi  il  piu 

delle  uoltemanca  tal  forte  di  materia ,  e  però  fi  feruira  di  quelle  che  hauer  potranfi: 

meficolando  tal  forte  di  materie  nella  malta, e  cofii  faticofia,e  mafiime  il  mefcolarla  con 

t  innatamente  per  mano  d'buomint,effendo  quella  quantità,  (fi  battendo  bt fogno  di  pre 
fio  lavorarla, in  tal  cafo  far  a  bene  mandami  per  entro  boni,  caualh ,  muli,  (fi altre  forti 

d’animali  atti  almeficolarla,  e  romperla  coni  piedi,  come  fi  fanelle  ubbie  delgrano . 
Quando  la  terra fi  mefcolara  con  la  paglia, pulla , fieno,  o  altre  cofe fimih  uuole  effiere  te 

nera  percioche  cofi  meglio ,  e  con  men  fatica  fi  mefcola  che  foda  non  fi farebbe .  Me- 

I colata  fi  am  affa  wfiteme  biffandola  indurire  quanto  fila  àbaHanfa, perche  per  farei 

matom  uol  effer  foda  tanto  che  nelle  forme  fi  poffa  à  pena  calcare  ben  con  le  mani, per¬ 

cioche  effondo  fida  men  crepar  a, e  meno  fi  [cerna  della fitta  gran  de  z,z,a .  Quanto  piu 

paglia, e  pulla  in  efja  terra  met  ter  as fi  tanto  piufiara  i  matom  forti,  (fi  atti  à  tenerfi  in- 

fieme,ercfijìemi  all’ acqua, al  fole, (fi  adaltre  cofe, che  offendere  lipoteffieila  quantità  di 
talmatena  pira  per  tuo  giudicio  quanto  parrà  che  la  malta  poffa  comportare  ■  Per¬ 

cioche  effendeuene  piu  del  douere  la  malta  non  la  potrebbe  levare ,  ma  in  ciò  bifi^na 

tifare  ilgittdicio  per  non  poterfiida  tal  copi  dar  regola  ferma  ,ma  con  l’ifperienfa  che 

ne  c  auar ai, farai fi  che  ella  non fila  ne  troppo,  ne  poca,  maquanto  bafìi  à  far  tal’ opra  ben 
legata  infiemcide  i  matom  non  gran  quantità fi  ne  far  a  in  una  uolta,ma  àpoco  à  poco 

fi  andar  ano  facendo ,  (fi  mettendoli  in  opera ,  che  non  fiano  ficchi ,  ma  ne  anco  f re fichi 

in  modo  che  il  carco  di  metterli  uno  f opra  l’altro  non  li  fchifzjaffe ,  efaceffe  l'opra  pre¬ 
gna,  ò  roti  mafie  atlanti  che  fccchifufjeroul  metterli  in  opera  cofi,  fi  fa  per  due  ragioni, 

una  perche fiipoffano  inchiodare  infume  con  pirone  e  Ih  di  legno  come  le  lotte-fi  altra  per¬ 

che  fi  metteranno  in  opera  con  liquida  malta ,  ac  fioche  meqlto  s’attacchino  infieme 

l’uno  con  l'altro  finz^a  bagnarli ,  aceto  non  fidiffoluino ,  e  non  tirino  l’acqua  tn  modo , 
che  di  mono  hattefjero  à  far  malta .  Percioche fendo  ficchi  piu  preflo fi  ammollano , 

che  non  fanno  quando  fon  bagnati  ò  burnì  di  :  la  grandezza  di  efii  matom  per  il  meno 

fifarawlunghezjCjd  ,  larghezza ,  (fi  altezt,z,a,comeè  detto  delle  lotte, e  potranfi  fare 

ancora  di  maggior  grande quanto  parrà  à  baflanZja,che  fan  commodi ,  (fi  atti 

al  maneggiarli .  Hauendo  detto  a  bafìanfa  quanto  mi  e  par  fi  conueniente  de  Ih  pre- 

paramenti  dellamatena  per  formarci  ripandella  fiorteZjZ,a  chea  far  fi  harmodi 

terra, accio  fi  facciano  ottimi ,  e  buoni  al reftfìere  contr a  l’artig  berta ,  alla  grauez,z,a 
di  fi  fleffo  ,  alla  fortuna  ,  (fi  malignità  de  tempi ,  &  accio  lungamente  quanto  fi 

può  fi  conferuìno  :  Verremo  bora  a  dare  prencipio  alh  ripari,  componendo  le  lot¬ 

te  con  la  I lippa  ,  e  con  la  fraficha  minuta  ,  e  gr òffa  ,  e  con  quelle  poche  catene  che 

per  entro  habbiam  propofio  :  Cauato  il  fondamento  della  fartela  fi  quello  ba¬ 

llerà  bi fogno  d'effere  cauato  non  ejjendo  fido  in  modo  che  portare  poffa  il  carco  del  ter 
reno  o  riparo  ,  darafi  p  rincipio  al  riparo  ò  fia  palificato  de  legnami  forti, come  e 

detto, con  quattro,  ò  cinque  righe  de  pali  intorno  allafortez^Zja  dune  nelfojfo  ha  da  effe- 



LIBRO  T  1  R  :z  O 

'3§7 

re  tacqui,  o pur  palificate,  doue  ha  daefiere  ilnparoco’l  foffo  afcmfoft  far  a  ilfolfi  con 
acqua  piantar anfi  li  Stagioni  per  dare  principio  al  riparo  àfcarpa  dentro  dàlia palla 
tane  i  cantoni  de belloar  di  co  fi  nell’  angolo  della  fronte, come  nell'angolo  de  fianchi  de  ef- 
^ef<>f™’Ofimilmente  delle  cortine, dando  di  f  larpaadefiò  riparo  d'ógtoi  cinque, oue- 

ro  di jei  uno,non  dandogliene piu  del  quinto,  ne  meno  del  feRoperle  ragioni  dette , per 
drizzare  li  fagioniafcarpagiuflamente,  e  facilmente  come  fi piantano  àperpendtco 
lo,o  apiombof trasfi  uno  iftromento  di  legno  apofia  nel  modo  detto  neldecimo  capitolo 
di  quello  terzj)  libro, e  con  l'iHeJJo  ordine  iridar anfili  Stagioni  facilmente, ancorché 
duio  brevemente  io  ne  habbia  parlato  :  Mi'eparfo  à  baflanz,a,  no  dire  che  fra  catoni e  catoni  fi  ne  h abbiano  a  mettere  degli  altri  per  la  lumia  di  fianca  che fura  fra  angolo 
e  angolo  per  tir  area  fili  p,u  cimi, accio  quelli  no  cablino nelme^ef, accanì)  l'opèrì  fior 
ta  c  brutta  :  Pere, oche  io  propongo  come  'e  detto  nel  mede  fimo  deamo  capitolo  parla¬ re  con  muratori fific lenti,  diligenti, f prati  ict,e(fendo  tali faranno  per  fe  Refi  batten¬ 
do  l  indaco  principale  far  quello  chea pochi pr  attici,  enonefperti  fi  conferebbe  de- 
chtararepiu lungamente:  l’erciochequeftitalim  mcdoalcunonon  forioda  ellcrmef firn  talfabricha:  equandopcr  nccefiita fi fu/fe forcato  per  mancamento  debtmirna- 
ftri  pigliarne  dell,  ignoranti, fi  t architetto ,  o  faldato  fortificarne  non  far  a  ancor  elfo 
piu  cheignorante  [apra  loro  mofirar  quel  tanto  chefopra  di  ciò  habbia  da  fare:  pcrcio- 
che  io  fugo  il  lungo, eproltffo  fciuere,percioc he  il  piu  delle  mite fipenfa  di  uolerek  i  letto 
ri  imprimerli  nella  mente  ri  tuttofi  debutto  reflanopiu  prefio  confufìche  altrimete,per 
€fi  e /  a  molti  le  co  fi difficili  da  tnt  edere, ancorché  per  fe filano  le  cofe  eh  lare, e  ciò  auiene  p 
j  P0CAPratf™fhe  hanno  di  filmili  cofe,&  alcuni  fono  che  no  lepojfono  capire  ne  inten 
dere  m  modo  alcuno, ancor  che  chiarefiano,e  quelli  che  efpertifono  di  ’tHlcofà  non  ne  ha 
no  hi fogno. T  or nado  alpropofitofe  il  riparo  non  haurk  il  foffo  con  acqua, ma  afciuto,  & 
■habbtab, fogno  dt  effere palificato  fiotto  come  in  alcun  luogo  accadde, per  edere  il  fondo trfilo, e  non  atto  a  portare  il  carico  :  Percioche  i  terrapieni  co  fi  come  le  mura, notti, ono 
efiere  ben  fondati  [opra  tlfaldo,  ef ■ rmo  terreno, come  e  detto  nel  capitolo  del  fondare  le 
mura, e  nel  capitolo  del  fondare  i  terrapieni  k  canto  di  effe  murafe  nondelcmo  fe  neaf 
pena  la  rouinaper  le  ragioni  che  detto  habbiamo  :  Se  (hrafalficato  detto  fondo  col 
fofio  a  cimo  fi  far  a  il  riparo  di  modo  dentro,che  ut  refi  di  fuori  da  tre  in  quattro  piedi 
di  palificate,  accio  redi  piu  forte  e  fermo  ilpedone  del  riparo, e  meglio  regga  il  carico  di 
fopradi  ejfo  riparo  fe  auertira  di  far  la  palificata  tanto  fitto, che  non  dia  noia  al  fonda 
re  de  da  c amila, quando  murare  fi  uolejfe  la fonema:  Percwchenon  effendo  fitto  fi 
■cornerebbe guadarla  confpefi,  fiat, cha, tempo, e  danno gratidifiimo  delreparorLzJti lijtagiom fecondo  dbifigno,eUratìifilifimetterannopratnchie  diligiti  muratori  del 
modo  detto  nel  decimo  capitolo  di  quejìo  libro, a  murar  eie-lotte  hauendo  coltelli  grandi 
da  tagliare, &agg, tifarle  alla  mifura  ccnuememe,calcàndole  bene  interra  còn  piloni 
larghi, che  pigliano  tutta  la  lottarcelo  meglio  e  pMgmshtfiraffetti,  che  non  ftfpeZ&i 
■o  ueropongafi  fopra  alla  lotta  un  pez,zj>  di  tamia  forte  battendoli  [opra  con  ma^i meglio/,  m  enar an  murandole  t poiconltqMdamahal'unafipra!altra,Ponendola  firn 
fa  ad  ogni  due  lotte  con  leteBepiugroffe  di  fuori  fopra  la  lotta, & il  capo  fittile  refi  de 

ro  nel  terrapieno  or, paro, Infilando  pero  le  tefte  d,  detta  /lippa  fopra  la  lotta  due  dita  fi denti  o  del  ciglio  della  [carpa,  coprendo  poi  detta  Hippa  conmalta  tantoché  fia  ugua¬ 
gliata  tutta  lagroffez,z,a  di  quella  che fard  papa fopra  alla  lotta, ponendo™  poi  fopra  la 

altra 
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col  foJJo 

afciuto ,  à 

acqua . Si  dri^a 

no f adirne 
te  i Jìagio 
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fufficien- 
tfeprat- 

Mancaml 

todc  buo 

ni  madri. 

Cofc  diffi 

cili  da  in¬ 
tendere. 

I  terrapie 

ìli  J i  co¬ 
me  le  mu¬ ra  ttoglio no  effer 

b e  fonda¬ 

ti. 

‘Còbi e  fi 

babbiano 
à  murare le  lotte  . 
Le  lotte  fi 

debbotib 

7?ruhtrl:u 

na  co  l' al 

tra. 

Si  dee  noi 
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pr'c  lc  lot¬ 
te  còl  ber ba  in  fu. 
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murarci'  u na  con  l’al tra. 
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Sidee  uol 

tare  fem¬ 

ore  le  lot¬ 
te  co  l'her 
ba  in  fu. 

lattee  fi 

fa  ben  li¬ bata  infte 
me. 

Frafcha minuta  f> 

il  trauer- 

fo  della 

zrojjt. 

Dee  fede 
re  le  lotte 

laflippac 

la  frafcha. 

foprail  ri 

paro  dal¬ la  parte 
di  dentro. 

Trini  a  & 

feconda  ri 

ga  di  lotte 
nel  riparo 

Zappe lar 

gbe  fatte apatia . 

Di  due 

ìnditelot 
te  fi  porà la  fiippa. 

altra  lotta  curandole  fempre  l'ima  con  l'altra  con  lìquida  malta  d'ima  in  una  calcari 

dole  ben  una fopra  l'altra, e  ponendole  in  opera  ben  legate  luna  con  l’altra  come fi  fan¬ 
no  le  pietre  nelle  mura  à  mefofa  mez,o:auertendo  ancora  di  uol  tare  fempre  Li  lotta  con 

l'herba  in  fu, ponendovi  (opra  malta  fot  t  ile, e  poi  fopra  lafìippa  diligentemente  difeft, 
aceto  non  fi  fipraponga,ma fia  ugualmente  difiefa  calcandola  bene  fopra  alla  malta,po 

ntndo  poi  fopra  lei  ancora  tanta  malta, che  agguaglia  follmente  le  bacchette  della  fiip 

pa  fopra  ponendo  le  lotte  alle  bacchette  calcandole,  &  riboccando  diligentemente  cola 

cacciola,ò  cocchi  ara.  il fio  di  fuori  come fi  fanno  le  mura  nelle  commeffe  de  i  corfi  delle 

pietre, e  cofi  verrà  la /carpa  polita  e  bella  comefujfe  muro  di  pietra:  yllcmì  potrdno  di¬ 

re  che  pone  do  la  fippa  fopra  all'herba,che  m  alarne  te  terra  la  lotta,  che  non  f fi  fiore, 

dico  che  non, murandole  con  la  malta  fitto, e  fopra, quella  con  l'herba  fi  attaccar à  infie- 
me  con  la  lotta,  e  con  la  (lippa,  dimodo  che  [correre  non  potrà, e  [ara  forte  ,e  benlegata 

infiemc.pofta  una  mano  di  lotte  con  la flippa  fi porrà  la  frafia  grofja  co  le  tefie  volte  ca 

po,e  piede  à  mefo  la  [ippa,e  cofi  à  mez,o  a  me{o  fi  andar à  esponendo  ancora  la  frafcha 

grofja, per  tuttala  larghefga  del  riparo:  il  che  fatto  fi  forra  la frafcha  minuta, e  per  il 

trailer  fi  della  groffa fi  porrà fottilmentefi  di  fender  a, e  per  il  trauerfo,  una  altra  marnò 

componendola  ancor  ejfa  à  mez,o  a  mez^o  per  il  lungo  del  riparo, o  terrapieno,  accio  f ac 

eia  buona  e  forte  legatura  per  ogni  iter  fi, e  cofi  per  il  lungo  come  per  il  trauerfo,  amerte 

do  ancora  che  le  lotte, la  [lippa  e  lafrafihapenda fopra  il  riparo  dalla  parte  di  dentro , 

ilchefirasfi in  quello  modo  :  T  orasfi  una  (quadra grande  di  ferro  ponendola  con  un 

ramo  dietro  la  fi  arpa  fatta  di  lotte  dalla  parte  di  fuori  fecondo  che  decima  la  [carpa,  e 

l’altra  f opra  alta  lottategli  uà  pofio  [opra  la  [tppa,c  con  tal  declmatione  uerfo  la  par¬ 
te  di  dentro  farasfi  decimar  la  lotta, lajhppaja  frafcha,  & il  terreno  di  [itolo  in  [itolo,  co 

minciando  tal  declmatione  fino  dalla  prima, e  feconda  riga  dì  lotte  fino  alla  fomma  al 

te&Z,a  del  riparo  fin  che fi  darà  principio  al  parapetto  :  (filando  il  riparo  farà  afte  fi 

alfine  della  [va  altefzjafipotra  poi  agguagliare  qnafi  come  in  piano,  o  à  lineilo ,  ma  Le¬ 

pre fi  farà  alquanto  declinare  dalla  parte  di  dentro ,  perche  t acque  non  offendino  il  ri¬ 

paro,  fi  per  quefto ,  come  per  molte  altre  ragioni  dette  nel  capitolo  del  far  i  terrapieni  à 

canto  le  mura  delle  forteZjZje  murate  :  T  ornando  all’ordine  della  [rafia,  compofla  che 

[ara  quella, e  con  diligenza  dislefafe  gli porrà  [opra  buon  terreno  rompendolo  bene  mi 

nutamente,  e  difendendolo  ugualmente  con  grappe  larghe  à  pofa ,  che  piglino  affai  ter 

reno,dislefi  che farà  con  piUoni  dì  buona  grauefiga  fi  andar à  ptllonando ,  e  pepando  il 

tcrrtno,e  battendolo  ancora  con  uerghe  di  ferro  inpiano  di  largherà  di  tre  dita,di  là 

fiez,z^a  di  tre  in  quattro  piedi, e  che  habbino  da  un  capo  un  manico  di  legno,  accio  me 

fho piu  commodamente  tenere fi  pofiino  in  mano,epreffo  il  manico, debbono  e  fere  al 

quanto  torte  all  in  giu,  accio fi poffano  battere  piu  ugualmente  fu  la  terra, e  non  offenda 

la  mano  de  battitori, perciò  che  tal  bai  ter  e  fa  buono  effetto. perche  la : [piana  ugualmen 

te, ma  e  di  maggior  fatica, percioche  bi fogna  Bar  chino, a  baffo  con  le  mani  a  far  tal 

effetto, onero  a  federe  :  Poi  di  due  in  due  lotte  in  altefzyi  fi porrà  la  [ippa ,  & ad  ogni 

quattro  file  di  lotte foprapofìe fi fenderà  la  frafia  groj]a,&ad  ogni  otto file  di  lotte  in  al 

teZjZ.afi porrà  uno  ordine  di  catene  fino  all  'altezza  de  pal/,che  fi  faranno  fittnnelpe- 
done  del  riparo, come  e  detto  di  fopra  :  ai iter  tendo  ancora  che  dette  lotte fi  debbono  in¬ 

chiodare  Luna  con  l’altra  con  pironi  di  legnoforte, come  di  corni  ale, di  roucre,difrafii- 

no,& altre forti  di  legno  forte,!  quali  faranno  di  lunghefz,a  di  un  piede,  e  grò  fi  come 

un 
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ì  8p m  dito  picciolo  della  mano  conficcandoli  con  mdfzjuoli  di  legno, percìocbe  non  cofi  fa¬ 
cilmente  fi rompeno,come  fi f (irebbe fefufifero  di  ferro ,  e  diligentemente  conficcandoli, 

accio  la  loft  a  non fi  apra,&  offenda  conficcando  filo  le  lotte, che  fono  in  chiane, ciò  è  po¬ 
lle  con  le  t  efle  di  fuori  :  Percioche  cofi  meglio  uengono  confitte  quelle  di  fitto  e  bene  in- 

chiauate  luna  con  l’altra: fi  quelli, che  Benderanno  la  Hippa ,  e  la  frafea  faranno  ma- 
fir i  dt  legnami  comealpalifcare,e porre  in  opera  le  catene, da  quelli  farà  mejja  bene,& 
affai  meglio  e  prefio  in  opera, che  non  farebbe  dagentegrofia,e fimilmente  al  fendere  la 
terra, Cdappareggiar/a  faranno  meglio  i  marnali, che ferueno  à  muratori  per  effere  quel 

li  piu  prattici,che  i  guaflatori'o  contadini  non  fono  :  Percioche  l’opera  fifarapiupre- fioe  meglio ,  e  fenz,a  comparatone  piu  forte  :  vluer  tendo  che  non  fi  metta  la  terra  in 

opera  troppo  bagnatale  troppo  ficca,  e  non  filano  anco  in  modo  grafi  i  pez^z,i, 
che  prima  nonfi  rompino  e  tritino, percioche  cofi  meglio fi  r  affetta,  e  fi  attacca  infieme  ; 
Nuer  tendo  ancora  che  la  terra  uuole  effere  humida  in  modo  che  battendola  e pefiando 
la  fi  attacchi,  & unifichi  bene  infieme,e  quando  ficca  foffefi  dee  adacquare, e  fpruzfiar 
in  modo  che  ella fi  humidifica  bene,  accio fi  attacchi  infieme  :  yhicr  tendo  anco  che  trop 
po  acqua  non  fi gli  dia,  accio  la  terra  non  facefifie  fango, percioche  efifendo  male  l effere 

fecca,  e  forfè  peggio  ancorai' effere  troppo  bagnata:  Percioche  neiripari  non  mai  fi 
fec  c a, e  per  la firn  g  rojfez&a  fi  mantiene  lunghi  fimo  tempo  bagnata,oltra  di  quello  gon 
fia  il  riparo, e  per  quello  gonfiare  potrebbe  fpigner  fuori  le  lotte  dal fio  luogo,  e  Borirle 
ancora,  ©  alcuna  uolta  rouinare  il  riparo  :  Si  che  in  ciò  conuìene  hauer  gtudicio ,  e 

gran  di  fior  fi, e  mafiime  quando  i  tempi  foffero  molto  piouofi,e  che  la  terra  che  al  (ledere 

fiatt  accaffe  alle  grappe, àf  à  piedi  de guaflatorifS altri  operarij  in  modo  che  facefifie  fan 
go  danofo  all  opera,e  perciò  fi  dee  dunque  afpettare  tempo  comeniente,  e  mafiime  quan 
do  nonfi haueffe  terra fecca  da  me [colare  conia  troppo  bagnata,per  affodare,e  tempera 

re  la  troppo fecca  con  la  troppo  molle, le  quali  cofi  tutte  fin  degne  d’efifer  conofciute ,  & 
offeruat e  quant  o  pofiibil fia, accio  non  fi getti  uia  l’opera, il  tempo, la  fpefa,  e  la  fatica  in 
una  uolta: Non  battendo  commodo  di  lotta, onero  quella  quantità  che  bi fogno  foffe  alla 
opera, in  quelcafifaranfiì  mattoni  crudi, come  è  detto, e  metteranfiìin  opera  co  la  mal 
ta  e  conia  [lippa  del  modo  della  lotta  :  Nuertendo,  che  efii  mattoni  fiano  alquanto  hu- 
midi  e  non  ficchi  in  modo  che fipofiino  ancor  efii  inchiodar  infieme  con  pironi  di  lenno 

nel  modo  della  lottale  per  effere  cofi  humidi  non  patirà  l’opera ,  percioche  non  andar  à 
quella  tanto  in  alto  mungtorno,  che  nonhabbi  tempo  d’afciugarfiì  inmodo  chepofifano 
portare  ilpefio,  che  il  fieguente  giorno  fi  gliporrà  (òpra, ilche  meglio  riufi  ir  a  aizzando 
ugualmente  il  reparo, e  tu!  tal  opera  a  torno  àtomo  c  ammara  duna  medefima  altez, 

z>a,laqual  cofifacendo  dar  a  tempo  d’ aficiugarfi,  e  uerra  ancor  meglio  legata  e  piu  fol¬ 
te,  per  che  facendo  come  alcuni  fanno  apez^z^o  a  pegt,zj)  l’opera  non  fi  conniunce  mai 
che  bene  (ha, &  affai  peggio  t  opere  di  terrafileganofacendo  a  pesj^o  à  pezfzj)  che  non 

°  fanno  l  opere  di  muro  per  effere  quella  materia  piu  sfar  inopi, e fenz,a  dureg^g^a  in  fi  : 
Ma  quelle  di  muro  [legano  con  le  pietre, con  la  calce, e  con  l’acqua  ben  bagnate, e  quel 
le  file  con  fi  afiche  de  alberi,  e  con  terra  aficiute,ouero  humida fòle,  io  lodarò  fimpre  che 

non  potendofi eleuare  alcuna  uolta  l’opera  tutta  infieme  come  il  bifogno  farebbe  per  la 
grandeZjZ^a  della fortezza, fi  ne  faccia  almeno  piu  gran  tirate  in  una  uolta  che  farà 
pofiibile,come  farebbe  tutto  un  belloardo  con  fuoifianchi  fino  à  canto  allacortma  ,efi- 
milmente  ancora  tutta  una  cortina  per  lunga  che  fufi]e,e fimilmente  tutto  un  caualhe- 

ro. 
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ro, percioche  t  opere  ben  legate  inficine  fatte  tutte  in  una  tirata  docilmente  pojjono  ro 

Ulnare  per  il  carico  di  fi  fìejJo,ne  ancora  per  la  batteria  m  effofa  !  ta  dall' artigliarla, fi  co 
me  ancor  per  il  papparlo,  ò  rouinarlo  con  la  pala,  e  con  la  scappa  al  terrario,  le  quali  cofe 

tutte  fon  degne  di  confideratione,e grandtfiimo  dijcorfi:  Potrebbefi ancora  per  alcuno 

importante  btfigno-,non  hauendo  commodo  delie  lotte, ne  ancora  tempo  di  fare  i  matto 

ni  crudi  per  il  riparo, fermrfi  della  malta  femplice  fatta  come  quella  che  habbiam  detto 

per  far  t  mattoni  crudi:  torrasfi  la  malta  fida  quato  a  pena  fendere fi  potrà,  diHenden 

do  quella  [opra  alla  fiippa  mgrof/éfiga  di  quattro  buone  dita, e  di  largherà  un  piede 

e  meZj0,e  con  tal  modo  fi  andar  a  figuenào  a  lungo  il  reparo  quantojt  potrà, dando  tem 

po  alla  malta  di  afiiugarfi,  ilche  h.uirà  quando  l’opera  tutta  duna  uguale  alt ez,z,a  fi 

farà  intorno  intorno  laforteZ,z.a,e  riufeirà  1 opera  beni  fimo ’Afi alquàto  afcmta  che  fa 

come  parrà  che fìpofja  raggiongere  una  altra  mano  di  t  erra  [opra  quella  della  medefi- 

ma  gro/fez^z_-a,cbe  babbiamoprepoBofi feguitarà  duna  in  altra  mano  fino  all’ultimo, 

e  calcandola  bene  f opra  alle  altre  mani, e  riboccandoli  dalla  parte  di  fuori  politamen¬ 

te  come  e  detto  della  lotta,e  del  matone  crudo, mettendola  però  cofi  femplicemente  fien- 

z,a  altra  malta  liquida  :  Percioche  effondo  la  malta  alquanto  frefea  fe  attaccarci  in 

fieme  quanto  baf  ara,  e  ma f ime  battendo l  ;  ,e  r  affettandola  adojfoalle  tefe  della  /lippa 

farà  fortif ima  :  Attenendo  ancora  in  queflo  conte  nelle  lotte, e  ne  i  detti  matom  cru¬ 

di  fe  andara  di  due  tn  due  file  di  terra  fouraposìa  conficcandoti i  da  que  i  pironi  di  legno 

acciò  fi  tenga  meglio  wfieme,e  per  tìfeccarfi  non  far  a  creppature ,  e  «erra  l'opera  a/fai 
bene, fi  non  come  i  duo  detti  modi  poco  meno:  A  fa  grande  auerten&a  egiudicio  uuole 

in  far  la  malta, che  fa  di  una  mede,  >  d!  defitto'.  :  Percioche fie  nel  riparo  uifuffe  del 

la  fida, e  della  tenera  in  lui  poi  farci  ereppat  tre, e  mafimein  quella  parte, oue  fifof- 

fe pofa  la  malta  tenera,e  quanto  li  mala  far  fan  tenera  farà  maggiori  creppature, 

e  l'opera  «eira  bruttai  mal forte,  c  riama  i.pfi.  li  malta  nel  riparo  della  mi  fura  det¬ 

ta  fe  andar  à  componendo  la  [lippa,!  <  fai .  <grofj.  t,e  minuta,  (fi  il  terreno  con  le  catene 

del  modo  ordine  detti  :  ilreparoj  .  à  ìigroffezfia  di i  imiti  in  uenticinquepte 

di, e  piu  e  meno  fecondo  la  bontà  delle: rene,  come  è  detto  di /òpra, facendo  poi  à  canto  di 

ejfo  far  un  terrapieno  di  gro/Jefig.a  di  crai  anta  in  cinquanta  piedi  fenica  frafea,  ne  le¬ 

gnami  di. ile  un  a  [òr  te, ma  di  [empiici  terreno  ben  compofìo  e  ben  calcato  con  buono  ordì 

ne, come  e  detto  nel  capitolo  del  fare  i  terrapieni  à  canto  le  mura  dèlie  fortez,z,e  mura 

te:ilaual  terrapieno  farà  bafiante  ad  ogni  gran  batteria, e/fendo  però  di  buon  t  erreno, 

e  ne  i  belloardipoi  di  dentro  fi  faranno  Jafci  andò  però  ne  i  fuoi fianchi  le  piaf 

Z,e  da  baffo  :  Ma  fi  farà  lafcrtefiz.-a  del  modo ,  che  fino  diffegnat  e  nel  fecondo  libro 

nelle  cortine  bafiarà  che  filano  ifiìm  repari  di grofiei.z^a  di  d/ciotto  in  uenti  piedi ,  face 

doni  poi  una  banca  à  canto  quanto  ci  pana  per  poterai  [aire  [opra  dolcemèteja  qual 

grofieZiZja  bafiaràper  no  ejf ere  tal  cortine fòttopoBe  alle  batter  te  per  leragiont,  che  det 

te  h  abbiamo  nel  primo  libro, e  come fi  ueggono  t  diffegni,  e  le  figure  di  quelle  nel  fecondo 

libro  delle  fortefice  :  0_ue  fi  tre  modi  di  far  ripari  di  t  erra  faranno  1  migliori, che  prò 

porre  fi  pojfano  Jafiiando  per  breuità  molti  altri  modi  chefir  fipotrebbono 
,  comemen 

buoni, come  quelli  che  alcuni  altri  fanno  per  breuità  di  tempo, facendo  manoccbte  an¬ 

nodandole  dalla  parte  fiottile  della  /lippa, o  frafea  fittile, ponendoti  nodo  di  fuori  delri 

parofiopraponendom  poi  le  lotte, e  difendendo  una  mano  di  manocchie  (fi  una  
mano  di 

buona  terrafifi ancora fenzja  lotte  componendo  la  terra fola  [opra  le  manocchie  :  Altri 



LIBRO  TERZO 

391 

fanno  farinette fittili, come  libraccio  ò  poco  piu  difrafca  fittile  componendoli  d/jle fa- 

mente  [opra  ilriparOt&una  mano  di  terra  ben  calcandola  con  piloni fortemente  :  Ma  rafimtt- 

perche  la  terra  no  diruppi  fuori  del  riparo  fipra  alle  telìe pongono  una  mano  di  quelle  'Lfiima- 
faf inette  per  il  lungo  delrtparo  legate  à  trailer  fi  da  tutti  due  i  capi  con  Broppom  lun-  tc  t"  il 

gin  di  fi  e  fi  à  trailer  fi  al  riparo, acciò  tenghino  ferme  le  f affine ,  perche  il  terreno  non  le  [TpfJf 

fpingafuor  i  piouendog  li  fi opra ,  onero  che  il  file  non  le  conu  erta  in  poluere ,  per  il  gran 

calore:  odiami  altri fi fino  ferititi  difiramefi  Boppia, fieno  ,& altre  herbazze  grofje  fitrame> 
per  teffere  il  r  iparo,  le  quali  cofie  tutte  fono  di  qualche  giou  amento  ne  igran  bt fogni,  ma  fimo,  & 
cando  la  robafi  mat  erta  buona  farà  neceffarto  fecondo  il  hi  fogno  ferunfi  di  quella ,  che  pffi" 

hauer potrasfi.il riparo communement e potrafi  far  d'altefza  fino à  uenticmque  piedi 
poco  piu, ò  poco  meno  per  le  ragfoi  dette  nel  capitolo  del profilo  delle  mura  generali  di  tut 
tele  fortezze,epermioparere  [faranno  tairipan  [carpati  fino  alla  ultima  altezza,  Z^iSiu 

nonfacendom  cordone  ne  l'altra  parte  dritta  fipra  di  effo  come  fi  fanno  nelle  fortezze  mauna 
murate,  la  fi  tar e  rumo  da  parte  la  beitela  tenendofi  alluttle,alla  fortezza,^  alla  co  p0tafi". 
feruatione  di  efjepiùche  [può:  Quando  farai fico’  /  riparo  giorno  dal piano  del  foffo  a- 
fciuto,ouero  dal  pelo  della  acqua, G  m  quello  ui farà, fino  à  mezo  della  altezza  del  ri-  *ì Pari 

paro, ne  t fianchi  de  be  lloardi  far  a  im  da  fare  il  piano  delle  prime  piazze  da  baffo  fopo-  ff'J’ju 
copili  baffo,  come  e  detto  nel fecondo  libro  nel  capitolo  oue fi  parla  dell’ aizzato, e  profilo  di  ultima  * 1 
tutte  le  fortezze,  la  crudezza  delie  pia  fife  da  baffo  eoe  di  f opra  co  t  parapetti,!  merlo 
ni, le  canoniere, (Scaltre  parti  de  belloardi,cortine,efuoi  terrapiei,e  di  tutta  la  fortezza  confimi 

fe  offeruara  l’ordine, e  mi  fura  Me  fortezze  diffegnate  nel  fecondo  libro:  i parapetti,  ò  *' 
merloni  di  effe  piazze  da  baffo  fra  canoniere  e  canoniere,come  ancora  i  parapetti  delle  a  una. 
pidfzge  difopra  de  i  belloar  di  fi  faranno  conugm  diligenzafortt,e  ben  compofli ,  e  co  la 

fitppa  e  fra  fa  ben  legati, accio  l  eBrepito  e  tremore, o  tuono  borrendo  dell’artiglieria  no  cl’’  *  < 

le conquafi,e fmuoui,&  anco nonlefaceffe rouinare  come  alcuna  uolta  e  auucnuto  ad  ̂’c'loar'i‘ 
alcuni, che  per  hauer  in  e  fi  ufat  a  poca  dilig  enza,piu  danno, e  rouinagli  hà  fatto  la  prò  Granici 
prt  a  artiglieria,che  quella  de  i  nimici  :  Douendo  dunque  come  è  detto  nelle  fortezze  \filcPar 

murate  tifare  molt  a  diligenza  in  far  effe  mura,  ma  maggiormente  ufiir  fi  dee  nelle  ope  'Lardo  a 
re  di  terra, perefiere  quellamatena  frale  ,esfregolante,e  non  attaaltenerfi  tnfieme  fi  tm‘‘ 
non  con  la  materia  mefcolata  con  ef[a,comele  mura  fatte  di  fida  e  dura  pietra  :  Per  I;  )mo  e 
farli  forti  piu  che  fi  può farafi  in  quello  modo ,  e  mafiime  nelle  [palle,  ne  i parapetti  de  i  rZÌL  , 
fianchi  da  baffo, e  da  alto  de  t  belloar di, & oue  piu  fi  ha  datemere  le  cannonate  del  mmi-  Lf/fZ 

co,  edoue  fiha  da  tenere  dietro  à  quelle  l’artiglieria  alle  ordinate  canoniere  per  dtfefa  “uigiii- 
delle  cortine, e  della  fronte  de  belloardi,  e  per  difendere  finalmente  tuttala  fortezza,  r‘a' 

e  refiBere  all' mimico, che  di  fuori  all'incontro  batteffe  ne  i  parapetti  per  leuar  i  diffenfi  Le  ffMt ridalle  dtfefe  della  fortezza  :  Faranfile [palle, i  parapetti, e  merloni  fra  le  canoniere 

t  ut  ti  murati  de  matom  crudi  fatti  come  e  detto  no feccht  affatto, accio  fipoffono  copiroi  t'Ztìfi 
di  legno  inchiodare  murandoli  con  malta, ma  prima  d/Bendendoui  [òpra  la  Bippaper  Praaxn‘>t 

tutto  ugualmente, raggiongendola  a  mezo  à  mefo,uoltandola  capi, e  piedi, accio  meglio  fiLeLL' 
diuenga  uguale  [opra  à  mattonati, diBendendo  poi  La  malta  ugualmente  [opra  la  Biv-  "“M0' 

p  a, e  fipra  la  malta  mur  andoui  con  mattoni, però  murando  due  ò  tre fòrti  d’efiì  prima, 
che  di  nuouo fi  rimetta  la  Bìppa,come  e  detto  delrejìo  del  riparo ,  e  cofi  uerrà  adogm 
duo  fio  tre  corfi  a  efier  poBa  la J lippa .  -duertendo  ancora  di  mettere  la  Bippa  una  ma¬ 

no  per  il  lungo, e  l'altra  per  trauerfio  0  ancora  una  mano  per fgumzo,  aceto  che  nana do 
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do  il  modo  di  mettere  la  (lippa,  horper  un  uerfo ,  Gf  bora  per  l'altro  facia  il  parapetto 

legato  per  il  lungo, per  trauerfò, &’anco  per  cantone,  e  cofi facendo  i  parapetti  faranno 
piu  futuri  dalla  artiglieria, e  piu  forti  fenza  legnami  che  con  efii  :  Per  ci  oche  incontrali 

do  l'artiglieria  legnami  entro  à  i  ripari  aiuta  à  rouinarli,e  conquaffarli  fuor  dì  modo, e 
quanto  meno  legnami  in  efi  ut  firanno,e  fard  piu fair  i,  che  no  fon  quelli, che  fi  fanno  tef 

futi  con  mmme altri  legnami  piu  grofii  :  Pera  oche  dalla  artiglieria  fon  fatti  in  febeg 

gie,e  quelle  offendono  gratamente  i  defenfon  della  forteffza,et  affai  piu  che  la  terra  no 

fa:la  qual  copi  da  molti  e  fiata  tifata  infra  i  repan  mettenti  gran  quantità  de  legna- 

mi  grò  fi  co  fi  in  piedi  come  à  trauerfò  credendo  farli  piu  forti  coni  ragli  nimicidS  è  tut 

to  il  contrario, oltra  che  idi  fpefagrandifima,  e  di  molto  tempo  :  i parapetti  delle  corti 

ne  come  de  bello  ardi  debbono  ancor  efi  effer fatti  congra  dihgenza,non  pero  come  quel 

li  de  t  fianchi, perciocbe  molto  tempo  epatica  in  efi  andar  ebbe  :  Ma  quando  farfipo- 

tejferoao  li  lodarci  grandemente  :  Percioche  nelle f or  tefzje  non  fi  pò  tifar  tanta  diligen 

za£l>  arte  che  badia far  le forti  fi  dalle  artiglierie, come  dalle  fortune  de  tempi  dmer 

falche  fatto  coprir afi poi  dì  due  o  tre  mani  di  lotte  una  fopra  l'altra  murate  con  liqui¬ 

da  terra  diligentemente,  voltando  pero  fempre  l’herba  di  fopra,  accio  faccia  buona  ero 
Jìa,e  la  acqua  non  pofi penetrare  entro  il  riparo  :  Percioche  I acqua, il ghiaccio, il  uen 

tOj&’il  calore  del  fole  li  offende  piu  che  i’ artiglieria  non  fa, per  effer  il  tempo  continuo  ni 
miebo  alle  opere  fatte, e  perciò  con  ognifludio,dihgenfa,e  cura  continuatagiorno  e  not 

tef  dee  difenderli  da  detti  nocumentt,come  cofe  tutte  mimiche  alle  opere  di  terrai m 

ogni  parte  far  che  fcoli  bene, accio  l'acqua  in  alcuna  parte  non  babbi  oue  fermarf  fo¬ 
pra, ne  a  canto, e  f  coli  tutta  di  dentro, eccetto  quella  dei  parapetti:  Percioche  quelli  è  ne- 

ccffario  che  in  parte  feohno  di  fuori  per  bau  ere  la  dipendenza  del  capello  fopra  ip  ara- 

petti,  e  merlotti  che  far  anno  fra  le  canottiere, come  mosìra  il  difjegno  dell' alzato/  profi¬ 
lo  delle  mura  nellapnma  fortezza:  Ala  far  a  meglio  quado  fopra  efi  parapetti  fi  copri f 

fero  duna  mano  di  pietra  cotta  in  coltello  murata  in  calcina ,o  con  buona  terra ,  e  fitto 

quella  coltellata fi  me  t  tef  e  nel filo  di  fuori  del  parapetto  pc’l  lungo  dietro  il  riparo  tana 
Ioni  di  rovere  ben  fermi, accio  tengano  ferma  tal  coltellata/he  non  fdmcciolafje  nelfiof 

fio, e  quella  mirabilmente  conferita)- a  i  ripari ,e  parapetti, Iettandoli  poi, quando fe  baite f 
fero  gli  inimici  intorno, accio  quelle  pietre ,ò  matom  non  offendejfero  i  defenfon  della f or 

tezza.le  piazze  di  fopra  e  di fiotto  ne  i fianchi  de  i  belloardi  fi  faranno  coprire  de  tatto 

Ioni fo  afoni  di  legnami  forti, e [òtto  ut  fi  portano  legni grofi  di  rovere,  ò  altro  legno  forte 

à  trauerfò, aceto  ( opra  conficcare  fortemente  ui  fi pof ano  i  tavoloni  :  Vertendo  chei 

tram flavo  fepolti  m  terra  tanto  che  i  tavoloni  con  la  parte  di  fiotto  tocchino  ancor  efi 

la  terra, accio  taltauolato fa  più  forte  à  reggere  il  carco  dell’artiglieria  :  d  tavolato  fi 
far  a, accio  le  ruote  della  artiglieria  per  la  molta  gravezza  non  sfondi  il  terreno  frefio, 

&  anco  accio  tal  tauolato  difenda  il  bello  ardo,  che  la  artiglieria  per  effer  di  gran  pefo, 

e  per  eferfrefeo,  e  terreno  mójfo,non  lo  faceta  romnare,come  in  molti  luoghi  fe  e  utjlo  la 

ij per  lenza  de  effer  rovinati  belIoardt,e  caualhen  con  la  artiglieria  mfiemene  i  folli:  tal 

pericolo, danno, e  duhonorfidee  per  quanto fi  può  fuggire:  zhiertendo  che  te  piazze fio 

Imo  dentro  la  fortezza  m  modo  che  l'acqua  facilmente/ prefio fcolt  permatenere  qua 
tofi può  in  ogni  luogo  i  bel!oardt,e  tutta  la  fortezza  afauta, facendovi  ifiolatori/  cbia 

uuhe  murate  in  modo  forti, che  laequa  non  ne  pofit  ufi:  tre  di  quelle,  ma  fiohfacilmete, 

e  uadi  per  quelle  liberamente  fuori  ne  i  fofiifo  altri  luoghi, oue fiano  atte  meglio  al f, colar 

fifi 
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fb(  tencr/ì purgai alaforte^a.acciò  dalt acque  morte,non  faccia  laria  trilla,  e  mal 
Jana.m  modo  chefe  infermerò  t  deferì  fori, e  gl,  hai, tanti  infteme. :  Quando t  ripari  fa 
cejjero  in  alcuna  parte  coppature  fi  debino  quelle  riempire  con  buona  terra  fecca,  e  fat  ?Td a  mpo  nere,, r gettarla  in  effe  creppaturc,peHaruela  bene  dentro  per  quanto  fi  può:  Per  V 

Zucche °tUra  **ltrtP-  — 
K n  J  r  aC?“aPer  entro  penetrare  non  ut  può  altrimenti  parapetti  de  i  fochi  dei  /*■ 
velloardi fi  potranno  ancora  far  de  maltomdifoda  malta  fatta  ne  i  modi  detti  digroff- 
!  enduri  buon  patino  piandola  ben  con  piloni, ò  uerghc  di  ferro  del  modo  detto,  com P  ndoui  aiuolo  afiolo  la  malta,-, mettendo  per  tutto  poi  /lippa  ben  compoHa  Empirò 
nani  bene  l'uno  coni  altro  tnfieme,e  di  nuouo  mettendo  mattoni  e  Hippa  uolta  per  il  tra 
uer fi  della  prima  mano  come  'e  detto  della  lotta, e  cofi componendo  una  man  per  il  hm- go,e  altra  per  trauerfo,e  per  fgum&o fino  all’ultimo fenfa  altrafraffca.e  quelli  fono  per mio  parer  et  miglior,,  tpm  fecur,  e  piu  forti  modi  che  far fipoffino,  Uff, andò per  brem- 

joji  potranno  far  le  con  tram,  ne, e  ne,  bello  ardi,, ancorché  di  terra  fi  po/fono  fare  le  Corti 
te  ne , fianchi, come  e  detto  net  fecondo  hbro,nel  capitolo  delle  contram, ne,  e forti,  e  mu-  ~ tate. in  cambio  delle  mura, per  le  fritte  t fi  p, a  faranno  duo  ò  tre  ordini  de  grò  fi  pali  d,  le  “f> 
gnofo,  e,&  al  trauer fo  dt  effi  dalla  part  e  di  dentro  fi  conficcar  anno  altri  legni  /beffi  in modo  chef  tocchino  inferno, e poi [opra  d,  efinn  cambio  d,  uolta  ui  fi  porranno  due  or  di 
da  ì  Tj  COrftC,.C0f  bli0nflme  cau, echio  di ferro,  accio poffano  reggere  il  carico  cofi 
tB„J  *  C  c0™e<f,fipra  delterrenoidcllagrandeZe&a  e  mifura  fi  faranno  come  e  det  f‘rdi 
r  ir  CaPno.0  ̂elle  catramine  murate:  Di  nuouo  darò  ricordo, che  cofi  nelle  opere  di  ter  «1X- 
ti  ’  ?menelIeTre  murate  fi  Hudq  co  ogni  diligeva,  ingegno,  &  arte  difabricarlefor  r7  com‘ 

LZfmPeno mfrfiTfZ,rfgnogett^  ~ Ihono,  infieme,  non  feruendofi della  fortez^Zj*  nefuoi  bi  fogni:  E  da  auuertir  ancora  era  *■ me  e  ne  maneggiar,  O  ilgettarlaterrain  alto, e  da  luogo  aiuolo,  accio  no  anneghi cornea  molti  mefpert ,  auuen,rfìtole,che  quello  che  maneggiar poffòno  in  una  ò  duerni a  piu, la  maneggiano  quattro  e  cinque, e  fei  & ancora  piu  con  loro  fpe fa, fatica,  e  era  EJa  aucr 

ff  lar  1  reffrt  cauMa  con  la  uanga,e gettarla  con  quella  dentro ,  le  il  terreno  farà  *7  *>■ 

calare  f7  ̂  a&euotmeMe  fofofofofo  :  per  c, oche  quello  e  ,1  miglior  diramente  da  *U‘u c auare, PS  ,nm  tempo  gettarla  che  hauer  ffpoffajafcandoui  nel foffoà  canto  alnparo  ,m‘’ 
puchefipo  fannia  banche  à  ufo d,  fiala, ma  larghe tanto, che  Lina  fora  capir  ui  £  , 

tantoluno  ̂   l’alt™,che  abrado  con  la  uanga  gettar  nifi  poffafopra  la 
Jo7Xr7?t  a/°pra  tlrt?arofofm  che  WUa  fa*  tanfo  alto  che  giLgere  IL  ui  fi 

lfPL  ‘Potraancora  >n  tal  caffo  far  ponti  portatili (opraponendoli  à  caualletti  td  m  ,a"P° 

QJf  ,  We  ’  1  ffaf offerto  fi  potrà  con  talgett ardi  terra  prima  cheti  conuenga  hrm°  • 
p  aracontmo  ,, eh  e  di fitto  fediranno:/?/  ancora  farà  buono  fino  à  tanto  che  rtun  vmtijb- 
gere  nifi potragett aria fipra,1  reparo,  altri  fiarncandolo  dallaparte didentro,  } 
dinlTrl  PW*  fi  potrà, per  hauerlo  piu  commodo  per  gettarlo  poi  .. 

del  ZfX 
etera Jm<)  a  quella  maggior  altez,z,a,c  he  fara  pofi, bile,  e  quanto  fi  può  fideefuWrdi portarci  carreggiare  il  terreno.  Pere, oche  con  tal  gettarlo  a  brdt^ofi  figge  fatica, 

Bbb  etem- 

terreno  . 
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tempo  effefa  affai  piu  di  quello ,  che  per  fchiena  cthuomini.e  d'animali,  ò  d'altro  modo 
fi  farebbe.  Ada  quando  il  terreno  fuffe  fiodo,  che  Iattanza  per  entro  co!  piede  ficcar 

non  ui fi poi  effe,  in  tal  caffo  faraneceffario  adoperare  lapponi  fretti ,  accio  meglio  nel 

stappar  per  dentro  il  terreno  ficcare  w fi  poffa,  e  quanto  il  terreno  far  a  piu  duro  li  Zap¬ 

poni fi  debbono  far  pm  fretti,  ma  piu  lunghi  e  piu  forti, acciò  per  il  colpo  grande  meglio 

reggano,  meglio  fi ficchino  in  terra, e  reggano  alla  lunga  fatica  e  dureststa  del  terre¬ 

no ,e  quando  ancora  detto  terreno  tene/Je  di  cretone  forte  e  duro, e  parte ghiarofo ,  òpe- 

trofo  con  faglie  di  (affò  morto  per  dentro fara  meglio  il  piccone, che  e  uno  ifromento  di 

ferro  che  da  un  canto  taglia  come  una  cetta ,  ma  piu  fretto ,  e  dall’altro  ha  una  pun¬ 

ta  non  molto  acuta, ma  qnafi  à  diamante, accio  meglio  re  fifa  a  ifafii ,  a'tlaghiarafo 
brefz>a .  Ancora  fi  tifa  un  altro  ifromento  quafi firn  ile  come  il  detto, che  taglia  da  un 

canto  come  una  cetta, e  dall’altra  ha  come  una  z>appa,ma  larga  due  dita  ,o poco  piu  ,e 

quefe  due  maniere  d'ifromenti  fono  molto  utili  nel  cauare  nel  cretone  fido ,  ghiarofo, 
faffofi  e  petrofò,  e  di  altra  mala  forte  chef  frana:  Quefie  tal  forti  de  terreni  duri  ca¬ 

nati  che  faranno  con  pale,  ò  badili  di  ferro  fi  gettar  armo  poi  dentro  ò  fuori  dotte  meglio 

tornerà  commodo,  non  mettendopero  quefa  forte  di  materia  altramente  ne  i  ripari, co 

me  e  detto,  per  non  effe  r  quelle  atte  ne  in  modo  alcuno  buone  per  repari, ne  perterrapie- 

ni  à  canto  alle  mura .  Quando  poi  con  le  braccia  il  terreno  gettare  fipra  il  riparo  non 

potrai fi,  in  tal  cafo  far  a  neceffano  maneggiarlo, o  carreggiarlo  con  carìole  da  una  ruo¬ 

ta  con  duo  manichi  come  ne  i  luoghi  piani  in  molte  parti fi  ufa,e  con  carrette  da  mano, 

éQ  ancora  da  tirare  con  druerfe  forti  danimali,e  mafitme  ne  i  luoghi  piani  e  commodt 

a  tal fòrte  d’ifr  omenti .  Ala  quando  in  alto Jal ir  e  connerrafi  con  il  reparo,  quelli  modi 
poi  non  fruiranno  fopra  a  ponti, ne  per  altra  falita  :  Quando  in  alto  conhuomimpoi 

s’hauerada  condure  tl  terreno  il  meglio  de  tutti  fara  il  gerletto  fatto  de  uenchi ,  che 

hanno  duo  manichi  per  mettenti  dentro  le  braccia  gii  huomini  appoggiandofelo poi  fo¬ 

pra  la fchiena, quetti  portano  prefio ,  &  ifpeditamente  c  ammano  per  tutto  dotte  fa  bi¬ 

sogno  .  Ala  di  tutto  fara  poi  il  meglio  il  portare  la  terra  per  fchiena  di  ammali  atti  a 

quello  con  due  bigonci  con  il  fondo  fatto  in  modo  che  aprir  di fiotto fi poffa  à  fitta  po fa,  ac 

ciò  per  quello  tifare  poffa  il  terreno  piu  facilmente  per  tfcaricare  quelli  ammali, come 

in  molti  luoghi  s’ufa  per  portar  arena, calce, e  pietre  per  le  f afriche,  (Q  ancora  l’immon 
dicie  delle  Hrade,e  delie  cafi,e  due  huommi  conduranno  otto,  ò  dieci  animali .  Quefii 

duo  ultimi  modi  faranno  i  piu  ut  ili, e  commodr.  Percioche  fruiranno  per  l’alto  e  per  il 

piano  come  tornerà  commodo,  Inficiando  da  parte  barelle  fportoni,  conche,  &  altre for¬ 

ti  d'ifiromenti  portatili,  per  efier  pigri  e  meno  atti  delti  detti  :  Quando  il  terreno  non 
fia  duro  fuor  di  modo  fara  bene  per  fmuouere  il  terreno  de! fondo  defofii  dellefortez^&e 

ararlo  con  boni,  buffali, o  caualh gagliardi,  caca andò  l'aratro  fitto  quanto  potrà  t  ara¬ 
tore,  muouera  con  tal  modo  il  t  err eno,  che  facilmente,  t  prefio  poi  con  palle  di  ferro  ficar 

ricara  fipra  carriuole, carrette, gerlette, e  bigonci, &  altri  ifromenti  da  condurlo  fuo 

ri  delfoffo,e  dentro  al  muro  per  far  i  terrapieni  ,ò  fenderlo  per  la  campagna  fuori  del¬ 

la  forte&Zja,o  dotte  fara  bl fogno  :  T  ornando  a  repar  t ,  quando  faranno  afeefi  in  alto 

che  a  brafz,o  il  terreno  gettare  non  ut  fi  potrà  fara  neceffano  per  fahrui  fipra  far  pon 

ti,i  quali  fi  faranno  t  ardo  difianti  uno  da  l’altro  quanto  parrache  habbia  da  fruire 
commodamente,auertendo  che  1  ponti fi facciano  doppfc/oediuificon  sbarre  per  il  me 

fo, acci  oche  quelli  che  fagliano  non  filano  impediti  da  quelli, che  torneranno  k  baffo  fio  fia 

no 
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no  huomim,o ammali  da  [orna  :  Verciocheincontrandofi  l’uno  con  l’altro  s  urtano,  e  Ce 
impedirono  di  maniera  che  perdono  molto  tempo  fermando  fi  per  dar  fi  Inoro  l'un  l  al¬ 
tro,, alcune uolte ancora  enfiano  fuor  de  ponti  nel  fofio  :  Ma  cornee  detto,  fi  faranno  i 
pomi  doppi], accioche  quelli  che  fagliano  uadano  da  un  canto, e  quei, che  fendono  ten¬ 
gano  per  l altra  parte,  accio  non  s’ incontrino  l’uno  co  l’altro, &nà  perderano.tepo  ne  fiof 
fenderanno  l’uno  con  l’altro, e  con  gran prettefzja fi figurerà  l’opera  al  defilato  fine:  ipo t  meg  io  pentiranno  facendoli  a  fender  e  pel  lungo  deìla  muraglia ,ì>  ripari,  che  pel  tra 
uerjo,e  megliofiijlmgaranno  a  fendendo  in  altera  il  riparo  che  gli  altri  per  trauerfo: 
ter  cioè  he  a  quelli  per  trauerfo  fara  neceffano  laf danti  l'apertura  come  molti  fanno, & 
Jcauefizando  il  riparo  &  anco  le  mura  rettano  quelle  difgmnte  e  nonlegate  la  lughez, 
z^a  e  e  coi  tine,ofaz,z^e  de  i  belloardi  al  lungo  delriparo  fipotranfar  i ponti  otto, o  die a  piedi  lontano  da  ejfo,  accio  in  tempo  di  notte  no  pot  fiero  i  mmici  ne  altri  falire  Copra 

il  reparo  per  c aliar  e  dentro  alla fartela  :per  armare  dal  riparo  al  ponte  fermo 
Ji fara  un  ponte  mobile, il  qual  di  notte fileuerd, per fìcurta  della fori  elfi,  a: ?  finendomi  bauer  detto  d  b  a  fianca  del  modo3come  far fi  debbono  le 

forteZjZje  di  terra  da  incarni  far  e  di  mura, e  fenz^a,  faro  fine 
al  prefente  capitolo  ragionando  nel  feguente  co¬ 

me  far  fi  pofiino  i  forti  di  terra  m  cam¬ 

pagna  per  fortificar  fi  nelli  al- 
logi amenti  con  tra  gli 

ejfierciti  ri¬ 
mici , 

dee  lajfa 

re  aper¬ 
ture  per  i 

ponti  nei 
ripari  di terra  ne 

anco  nel 
le  mura. 

Si  debbo 

no  far: di feofli  ipo 

tila  i  ripa 
ri. 
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DEL  MODO  DI  FARE  I  FORTI  IN  CAMPAGNA  DA 

GLI  ANTICHI  ROMANI  CHIAMATI  CASTRA- 

MENT A TiONI  PER  FORTIFICARSI  NELLI 

ALLOGGIAMENTI  CONTRO  LO  ES- 

SERCITOINIMICO. 

CAP.  XVII. 
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X  Forti  in  campagna  li  fanno  il  piu  delle  uoltei  foldati  per  fe  fìefh  fetida  architetti,  ò 
bene  ò  male  che  quelli  rie fc  ano,  il  che  è  necejjarto  fare  co  fi:  Percioche fiempre  t  capit  ani 

o  generali  degli  efferati  no  gli  poffono  batter  prefio  di  feg  efiere  quelli  rari  put  che  di  mi* 

na  altra  prof ef ione, e  de  i  rari  r  ansimi  fi  trottano  fra  e  fi, che  intendano  l'ar  te, e  con  ra - 

gione  la [appiano  operare,  e  ciò  per  efiere  quella fc  tenzji  CS  prattica  fra  l'altre  diffici¬ 
li  fi  ma  e  perno  nò  mancherò, ancor  che  br  e  nenie  te, di  dire  per  mio  parere  come  far fi  pof 

fono, aceto  t  principianti  e  defìderofidi  tal  faenza  habbtno  fe  no  in  tutto  almeno  in  par¬ 

te  [opra  di  ciò  quel  tanto  che  d/fiderano ,  &  anco  accio  la  prefente  opera  da  me  compo- 

fia  tocchi  di  tutto  quello  che  fipoffa  operare  nella  fortificatone  delle  fortefjpe  re  ah, e  co 

munì  alla  conferuatione  de  i popoli,^  anco  i  forti  tn  campagna  per  difefa  folade  gli 

efjercitr.de  i  detti  forti  ne  parlerò  breuemente ,  percioche  i  foldatiper  fe  Hefit  hpcfjono 

ordinare, e  marmamele  quelli, che  di  tal  prof  filone  [e  no  in  tutto, in  pari  e  fono  inflrut 

ti  ne  tutu  i  capitani  poffono  hauere  architetti  preffo  di  [e:  Percioche  alcuna  uolta filtro 

uano  con  parte  deH efferato  condotti  impromfamente  in  luogo  tiretto,  effondo 
 andati 

per  combattere, e  trouandofi dai  nimici  alcuna  uolta  colti  in  luogo ,  che  tornate  indie¬ 

tro  non  poffono, e  faranno,  ntmici  in  modo grò  fi,  che  da  quelli  difendere  non  fi  potranno, 

fe  contea  quelli  con  ingegno, follecitudine, fatica,  e  prontezza  di  cuore, e  dt  forile  non  fi 

fortificardno,tlche fi  legge  nelle  hiftor.e  "Romane  piu  uolte  efiere  amenuto  lor  in  dtuerfi 

tempii  in  dtuerfe  parti, doue fi  efte fero  guerreggiando, U  qual  co  fa  interuenne  cfjen-^ 

do  Ce  fare  in  Frola, a  Quinto  Cicerone  a  T  ito  LabienofR  altri fuot  capitani, che  troua 

dofi  dagroffiimi  efferati  fr  dee  fi, e  germani  opprefii  co  I  beneficio  di  fortificare  gagliar- 

dame  nte  gli  alloggiamenti  fi faluarono.e  non  filo  fifaluarono,  ma  aficurandcfi  gli  mi¬ 

mici,  e  facendo  poca  fimo  de  i  Romani  per  efier  pochi, da  quelli  improuifament  e  furo¬ 

no  rotti, con  grandi fiirqa  flragge,e  loro  gran  vittoria:  quando  tal  arte  del  fortif.carfi  m 

capagna  non  haueffero  faputa  ufarefiarebbono  da  qlh  pei  gran  numero  maggior  da  e  fi 

fiati  tutti  tagliati  a  pezciji  fiche  fora  di  necefiita  a  tutti  1  capitante  mafiime  a  collonel 

li, e  capi  maggiori  intender  bene  come  debbono  fortifcarfinelh  alloggiamenti  perica 

fi  inopìnati,&’improuifi,che  da  maggior  numero  digerite  auuenir  poffono  loro :  P 
ercio- 

che  alcuna  uolta  i pochi  foldati  nelh  alloggiameli fi poffono  dif  endere  da  t  molti, e  co  uti 

le,  &f  honore  grandi sfimo,e  per  t!  contv.tr  io  operando  la  pigri!  in  e  la  mconfideratione  fa 

ra  roti  1,0  fuahgiati,e  fatti  prigioni  o  morti:  fiche  per  mio  parere  ogni  capit  ano, o  que  1  c  a 

pi  maggiori  che  hanno  maggior  carico, o  numero  de  [oldati  (òtto  di  [e  doneranno  con¬ 

fiderai  t  il  numero  de  fuct Joldati,c  poi  quanto fito  poffono  quelli  occupare  per  fargli  al¬ 

loggi*- 
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logiamentì  capaci  di  quelli, e  di  piu  ancora,accioche  occorrendo  quelli  da  nimici  tro- 
uarfiaffedi ,  iti  posfino  dentro  gli  allogiameti fuoi  nceuere  alcuni  che  dargli  aiuto,  ò  foc 
corfu  uoleffero  :  P erctoche  (fendo  gli  alloggiamenti  alquanto  capaci  per  il  foccorfo.di 
gra gioitamelo  efferpotrebbonoÀ  loro, come  ancora  per  il  cotrario  fe  troppo  rittrettifuffe  E  JSmj-0 
ro,  che  non  potefóro  entro  nceuere  il  foccor fofiA (pendo  quelli  di  dentro  pochi  da  grolfo,  tifargli 
e  copio fi  numero  de  nimici  difender  non fipotrebbonofe  dato foccorfo  non  fuffe  loroian  mìufttà 
corali  forte  non  fi  dee  far  tanto  terminato  e  grande,  che  ipochinonuenendo  il  foccor  ‘•Piucl>‘ 

jononpofóano  difenderlo  :  Ma  fopra  di  ciò  fi  dee  tenere  alla  mediocrità ,  fiS'  peccare 
piu  pretto  alquant  o  in  ampiez,z,a,ma  non  fuor  de  i  termini, perciocbe  tutti  gli  e  fremi 
fonuitioft:  E  con fiderare fi  dee  condì fcor fo,e  con  confglio  di  molti  dotte  i  forti  far fideb  fi  te¬ 
lano, accio  dallo  inimico  non  [la  quello  facilmente  e  affediato,&‘  accioche  della  uettoua-  mediom 
glia, e  di  altri  foccor fi  non gli pano  ehm  fi  ipafi,&cbe  anco fa  in  luogo ,  che  l'acqua  non  ta- 
gli  manchi, & fa  buona, ne  ghpoffa  efór  tolt  a:  Percioche  la  tritta  combatte  per  gli  mi¬ 
mici  con  infermar  i  fendati, e  farli  perire, come  in  alcun  luogo  e  auuenutoiepa  tal  forte  'Kon  fi 
fatto  in  luogo  che  Inimico  non  gli  foprattia,  accio  ne  dere  quelli  dentro  del  forte  non  pof  ÌZ^7- 
fano,fi$  anco  dal  artiglieria  innnicanonpofmo  quelli  di  dentro  in  modo  alcuno  e(,  (qY  menti  do 

offe  fu  Que f e  & altre  cofe,che  non  fi  poffono  ferì  nere  hanno  da  effer  nelgiudicio,  &  ma-  “fftpc 
turo  dijcorfo  di  chihà  carico  digouernare condurre  efferati ,ò  fu  piccolo ,  òfiagrof  d“‘‘  P“f 
fo,  dee  con  ogni  ttudio  quando  teme  ò poco, ò  affai, del  nimico  fort/ficarfi  con  ogni  dilige-  ̂ 
Z,a,prontez,z,a,e  fòflecitudme, accio  da  quello  non  fj  forcato  contra  fua  uoglia  di  com 
battere, neperquefofara  chiamato  uilc,anci  prudente, e  fottio  condottiero:  Quado  ha  tìaulia 
uerafi fatta  elettione  della gr andez,z,a  delfprtepe’lbi[ogno,e  della  elettione  delfito  po  rtetiiiuo 
trafi  dffegnareperforte  uba  di  quelle  miefort ez,z,e  diffegnate'nelfecodo  libro, che  fen 
scafano  alcuno, ne  trottar  ai  alcuna  di  quelle, che  per  il  bi fogno  fernirà ,  attenendo  però 
che per  fortificare  alloggiamenti  non  farà  neceffariofarm  belloardt  di  tal  grandezza  ■ 
Percioche  il  tempo  JafpefaJa  faticale,!  b, fogno  lo  comporrebbe,  ma  femira fi  della  Z'ut 
foi  ma, e  della grandeZjtca,  come  e  detto  pei  bi  fogno ,  facendom  i  belloardt ,  i  fianchi 

piccioli, (S’anco  il  corpo  della  fartela  fecondo  parrà  à  bafansca  :  Ala  per  mio  parere fi  faranno  le [palle  de fianchi  de  belloardt  digroffez ,gjt  da  uentipiedi, e  follmente  ,ln  fin!  % 
paro  di  tal  gr  offesa  intorno  int  orno  à  tutti  i  belloardt ,  e  le  piaz,z,e  da  baffo  di  detti  aUa!.i“l- 
fianchi  larghe  uenti  ptedtjche  in  tutti  faranno:  fianchi  piedi  quaranta-,  le  trincee, òri- 
pari  delie  cortine  bafiartt.no  digroffez,z,a  di  fei  m  otto  piedi  in  cima:  Percioche  dalli  mi  sipari 
mici  difficilmente  poffono  effere  offefe  per  la  forma, che  hanno,  e  per  le  ragioni  dettenel  dcllc  cor 

primo  libro, le  quali  trincee  fi  faranno  con  minor  fpefa,e  tempo  per  effere  fottili:lalte7  “nin^ Z,adi  dentro  b  a  fi  era  quanto  poffa  coprire  unohuomoàcauallo,che  farada  otto  piedi  in  ‘f  T"°l 
circa  e  deUamifura  detta  nel  principio  del  fecondo  libro:, Ifofó  dada  parte  di  fuori  fi  po  /» 
tra  far  fondo  altre  tanto  dal  piano  di  terra,e  largo  piedi  dieci  : il fi fio  de  belloardt  fi  po¬ 
trà  far  Ugo  da  quindici  in  uent,p,ed,,e  meno  Ugo  ancora,  e  cofimeno  fondo ,  e  men 
grafie  le  trinare  nel  principio  fepoco  tempo  haueffe:Percioche  [poffono  poi  andare  a?  M° 
gongendo,  quandofara.fi  meffo  in  fonèma, accioche  il  nimico  non  ti  poffa  o fendere,  e 
che  sformare  non  tiposfi, ne  farti  combattere  con  difuant  aggio:  Percioche  poco  fofio ,  e  «*• 
poca  trincera  ferutra  meglio  che  non  fruirà  la  grafia, &d  Ugo  follo  de  belloardt  per 
le  ragion,  dette  ne! primo  l, brode  porte  per  detti  forti  fi  potranno  far  nelh  angoli  trite-  ” Bbb  i  rwri 
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riori  delle  cortine  per  piu  fori  efzga, come  e  detto  nelle  fortélfe  re  alt ,  e  nella  prima  de 

cinque  bello  ardi, voltando  ancora  quello  angolo  concauo  contea  l’artiglieria  delmmi- 
cotPerciDche  cofifarà  meno  offe  fio  il  forte  facendo  alquanto  di  reuellinetto  dì  terraaua 

ti  la  porta, e  tanto  che  in  altea,&a  cuopra  la  porta ,  acci oche  uolendo  ufciredt  quella  lo 

mimico  nonpojfa  uederti  tifare  quando  lo  noie  fi  affahre  improuifament  e:quddo fi f of¬ 

fe  a  front  e  all’inimico  in  modo  che  /’  artigliarla  di  quelli  offendtfe  iguafìaton,ò  fida¬ 

ti, che  all’opera  lauorajfero,non  mi  e  fenderò  molto  manzJ  con  dire  che  cotanti  il  fofiofi 

faccia  l'argine  gettandofila  terra  anati  per  coprir  fi  dall'inimico ,  ò  di  notte  lauorarui: 

percioche  fono  note  ad  ogniunofa  onde  baHara  brieuemente  batter  dato  l’indrfizjo  del 

la  forma,o figura  buona  perfortificarfi  nellt  alloggiamenti  ,econ  quella  breuità ,  che  fi 

hapotutOiPercioche  non  e  mìa  intentione  fé  non  di  aprire  la  Iucca  quelli,  che  di  ciò  po¬ 

co  fanno, &  accio  ancora  in  quella  opera  non  fi  machi  di  quefla  parte,  ancorché  di  por 

tata  non  fia,nfpetto  à  quello, che  è  detto  del  re  fio  delle fortf  cationi  reali  cofidi  terra  co 

me  di  mura, l'or  dine  del  far  le  trinare  de  ifortififaranno  del  modo  detto, e  piu  e  me¬ 

no  forti  fecondo  il  tempo, la  comrnodità,e  materia, che  haurai  per  far  quellrUfimetten 

do  ilrefio  algiudtcioffSefperto  architetto,!)  fidato  che  farà  fopra  della 

opera:  Del  far  le  ritirate,!)  ripari  dentro  le  forteXz,e  contra 

delle  batterie  f  la  paffaremo  con  filentio, perciò 

che  i fidati  fi  le  fanno  per  (e  He  sfi, 

per  e  fiere  cofe  note fino 

à  i  fanta 

cini, 

bora  re  fa  che  nel feguente  capitolo  alquanto 

fi  difcorn  intorno  à  fosfi  delle 

fortez,z.e  b  fumo  afetu 
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H Unendo  nel primo  libro  del 'prefinte  uolume  ragionato,  e  di  fi  or  fio  affai  [opra  delle  Tortele 
fort efz,e  moderne, e  moftrato  quali  fimi  perfette ,e  quali  imperfette  quanto  mi  e  parfo  mcdmc- 
àbafìanz,a:  Nel  fecondo  libro poi  delle  buone  forme,e figure  delle  buone  forte1xje,e  quel 

le  polle  co’l  dtffegno  andatigli  occhi, accio  manifeflamente  duna  in  una  con  le  fue  mi  fu 

re,efportiom  uederfi poJJano:&’ "in  quefio  terfo,& ultimo  trattato  della  buona  materia 
at  ta  a  fabricare  le  foriere  per  condurre  quelle  à  perfetto,  &  ottimo  fine ,  accio  quelle 

per  quàtof può  filano  tnefipugnabili,&  eternamente  edificate:\Refìa  filo  in  quefto  capito  elioni, 
lofi  ragion  10  dificorrt  inparte fi  nontn  tutto  quello ,  eh  e  ragionar  e,  e  difeorrcre fipo- 

tria fiopra  a  fofii,o filano  a  fi  ititi  o  con  acqua, toccando  filo  di  quelle  co  fi,  che  a  me  parrà 
no  piu  neceflarie,&  importanti  per  dare  alquan  to  di  lume  à  quei ,  che  di  ciò  poco  fono  i 
frutti, e  defiderano  fapcre  fopra  di  ciò  qualche  copi ,  come  e  natura  de  belli  ingegni,  che 

di faperuarie  ficienz* fi  dilettano  perfaper  ragionare  di  molte  cofie,  ancorché  di  tutte  v*nt  di 

non  faceta prof ’sfìone  -.fono  fiat  e, e  fimo  uarie  le  difipute,&'ipareri  di  molti  buomim  giu  f0 
di  tip, e  di  grande  ingegno, cofi  defildati,come  de  grandi  architetti  intorno  a  if off  del-  fi  */W- 

le  foriere  afciuti  ò  con  acqua,  dfputando ,  quale  di  quefii  due  modi  fila  lo  migliore, &  dfflr°bZ 
fie  ben  fiopra  ciò  non  è  mia  int  enfiane  di  dar  (Intenda, nondimeno  diro  il  mio  parere  in-  u,,i  ltor 

torno  al  commodo ,  &  all'incòmodo  de  l’uno  e  l'altro  modojaficiado  cotal  difiputa  indeci  Jfiueflr 

fa, come  io  l'ho  trottata:  Perche  fi  troua  in  ciaficuno  de  tdue  fosfi  argomenti  da  nonpo-  "W- ter  e  con  ragione  dare  tal  fent  enz,a,che  accettare  e  confermare  JipojJa  per  comune  opi 

nione:Percioche  da  un  canto  cofi  dell’uno  come  dell’altro  fi  troua  de  commodi,ede  gli  in  E  diffici- 

commodi, talché  il  commodori l'wcommodo  dell'uno  e  per  miogiudicio  e  uguale  alcom 

modo,& incommodo  dell 'altrofo  pocoò  nulla  di  differenza  ui  fipuò  giudicare  per  le  ra  ,cria  dci 
giom,c, he  di  fot  t  o  fi  dir  ano:  Dico  aduque  che  ilfoffo  aficiuto  haurà  quefie  parti  di  buono  fiZmgiL 
tnfe,che  i  foldati  dellaforteXzja  potranno  ufeire  di  quellaptu  liberamente  ò  per  le  por-  ° 

t  e  ordinarie ,ò  per  le  fort  ite  piu  copertamente  ne  t  fosfi, che  dalli  nemici  di  fuori  non  po-  ° 
Iranno  effer  ue  ditti  cofi  di  giorno  come  di  notte, e  come  meglio  piacerà  loro, e  porfì poi  in 
battaglia  nelfofifo  di  effa  forte\z,a,& uficire  di  quello  da  che  parte  piu  tornar  a  lor  com¬ 

modo  per  aff  altre  i  nimici  improuijamente:(& in  cafo  che  da  gli  inimici  ributtati  fuf- 
feropm  facilmente  ne  i  mede  fimi  fosfi  ritirarfìpotrannofoto  la  foriera, che  per  le  por 

te  entrare  in  quella  e  far  fi  in  quelli, che  da  nimici  effer  e  offefinon  po  frano ,  per  cioè  he  la  dfijfr 
foriera  con  l artiglieria  dalle  mitra  terrà  f  inimici  lontani  da  quella, e  dal  potere  of-  mi“- 

Bbb  4  fen- 

co  acqua 

Quello 

che  di  ho 
no  h ano  i 

fofìiajcm ti. 

Commo- 

>er  af 



DELLA  MATERIA  PER  LA  FA  BRI. 

I  nimici 

dificìlme 

ce  potran no  bauer 

J 'pia  de  fot 

dati  della 

forte^a. 

Continuo 

fofpetto. 

Molte  f  ti 

di  buono bano  ifof 

fi  afciuti. 

apertu¬ ra  dimu¬ 

re  }ò  terre no  dai  ter 

rapi  eni  ti rato  ne  i 

fo/ìi . 

Incomodi 

de  Ile  f or - 

tcifir  co  i 

fofiiafciu 

ti. 

L'acqua 

grojfa  dà tempo  à  i 

foldati  di 

metter  fi  ì 

battaglia 

nella  for¬ 

iera. 

Il  commo 

do  &  in- commodo 
che  hano 

leforte\- 

\e  con  la 
acqua  in¬ 
torno. 

4  00 
fendere  1  foldati, che  ne  i  fosfifi  trouajfero,& fava  lor  commodo  ent. lare  detto  per  le  for 

tite,e  piu  preflo  che  per  le  porte  ordinatilo  di  nutmo  uole  do  da  altra  parte  affahre  1‘ mi¬ 
mici  commodament  e  farlo  potrebbono  ,che  dicio  eh  inimici  difficilmente  pòtnano 

hauerne  fpia,ilche  farebbe  loro, di  gran  terrore  :  Pere /oche  a  quelli  da  continuo  conucr 

rà  fare  armati  ,& allerta  con  buoue  duplicate  ,0  triplicate  fent  inelle ,  e faranno  sfor¬ 

zanti  di  tener  [pie  da  ogni  canto,  onero  fortifcarfi gaghardfi imamente  ancor  efii  nelli 

alloggiamenti  con  lor  gran  di  s firn  a  fpefa,& con  moli  0  ti  n.po,  non  nolcndo  star  di  conti 

mio  con  l’animo  fòfpefò,e  conturbati, e  con  loro  crai/ perù  oloiouer  con  il  campo  faran  co 
Jlrett  1  à  fare  molto  difiojìi  dalla  fortezza  per  asf curar f  dal  continuo  fofpetto,  epen- 

colo'd’ejfere  improuifamente  aJJahtiiHaurà  ancora  questa  parte  di  buono  il  fofjo  afeiu 
to,che  dolendolo  il  nimico  riempire  con  fafine  e  lega  uni  strofi ,  &  apprefentarui  ponti 

alte  mura, da  quei  di  dentro  facilmente  con  pohtere, fuochi,  &  altre  cofe  artificiali  po¬ 

tranno  effere  affrettando  da  alto  a  baffo  1  fuochi, e  f  utilmente  da  1  fanelli  de  belloardi 

con  l'artiglieria  potranno  in  cptelle farinate  tirar  palle  difuoco,&  altri  fuochi  Innovati 
per  ardere, ciò  che  nei  fosfi gettato  fujfe  per  1  ficai,  ir  e  le  mura  de/!afortezza,e  per  pene 

trarui  per  forza ,  onero  per  uguagliare  il  fofjo  a!  par  del  piano  di  terra  per  poter  cami- 

nare  alla  fortezza, quando  m  quella  alcuna  batteria  fife  fatta  co  grade  apertura  di 

mwra,ouero  cappate  di  terreno  dal  terrapieno  tirato  ne  1  fofit,  come  per  forza  alcuna, 

uolta  farfpcfiono,e  quefo  e  il  macgior  ut  tir, e  ccmmodo  che  batter  pofjono  le  fortezze 

con  fosfi  afciuti. Gli  incorr.modi poi  che  pofi  no  hauereper  effer  fenza  acqua  fon  quejli , 

prima  che  quei  medefmn  incomrnodi  che  nceueno  1  nemici  di  fuori  gli  riceuono  anco¬ 

ra  fe  non  in  tutto  almeno  in  parte  quelli  di  dentro,  il  che  non  auicn  poi  à  quelle  fortez¬ 

ze, che  hanno  l'acqua  dintorno :i  nnmci  di  fuori  ancor  esf  hanno  quefo  uant  aggio  da 
t  fosfi  afciuti, che  molto  e  lor  più  facile  a  fcalar  improuifamente  le  mura  cofi  di  giorno 

comedi  notte  con  gran  numero  de faldati,  c  in  quella  entrare ,  che  dalla  acqua  non  e  lo¬ 

ro  impedito  lo  accofarfì  alle  mura  :  Per  la  qual  cofi . incera  a  quei  di  dentro  bi fogna  fi  a 

re  pm  uig  danti, e  con  maggior  fofpetto  in  ogni  tempo, ancora  che  di  pace, e  nece farlo  te 

nerui  maggior  guardie  e  fentinelle:  Perctocbe  alleuolte  non  cofipreflo  fi  mcttonoi 

prefidq  in  battaglia ,  che  non  arriuano  à  tempo  a  dar  foccorfo  ale  mura, per  poterfi, 

cornee  detto, piu  improuifamente  ,e  con  piu  c  opia  di  fiale ,  e  de  foldati  af aitar  e  la  for¬ 

tezza  che  con  lacquanonfi farebbe-,  ilche  fenfa  gran  tempo  e  fatica  fare  da  li  nimici 

non  fi patria ,  quando  I  acqua grofa  uifufie  intorno  iperaoche  il  tardare  darebbe  tem 

po  a  quei  di  dentro  con  ogni  loro  commodita  di  metterfiin  battaglia, &  alle  diffefe  or  di 

nane:  A  la  ancora  per  l’impedimento  dell’acqua  tale  afidto  far  nonfipotrebbe  :  Siche 

ilmedefmo  commodo  &  incomodo, che  hanno  l’ mimici  di  fuori ,  hanno  ancora  quei  di 

dentro, &  'e  quafi  del  pari  per  le  ragioni  che  dette  babbiamoiLefortefjfe  che  hanno,  co 
me  e  dette,  il  fofio  afiiuto, hanno  ancora  quello  di  male  in  fi, che  fono  fottopofe  alle  mi¬ 

ne, e  catte  fotterranee, alla  pala,[f alla  Zappài^ip  affano  le  lor  mura  ò  ripari  di  terra  efie 

re  da  quelle  Tappate, e  fi  alzate  di  folto ,  e  fatte  roumare ,  e  mas  firn  e  nelle  fortezze  di 

rnbte,i  quai  ddni  no  pofono  auenire  alle  fortezze  con  l'acqua  intornoiSiche  quefifono 

no  1  principali  comodi  cogli  icomodt  c'auuenir  po/lono  alle  fortezze, ebano  i fosfi  a  fan 

tt:Le  fortezze  c’hano  i  fosfi  co  acqua grofia  d'itorno  ha  t  comodi  &gli  incomodi  diuer 

fi  da  ql/eche  detti  habbiamofS prima  quitto  agii  incomodi, quelli  della  fortezza p  ef- 
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fer  ella  cir l  odata  da  grofia  acqua  rio  potrdno  coficomodamete  cogrofio  numero  de  fol 

dati  afialiregli  nemici  di  fuori  all'improuifo  con  quella  frefielz,a,e  copia  de faldati  à piedi  et  a  cauallo,che  farta  necejjarto  per  no  batterti  capo  largo, e  fpacwfo  come  quelli  P‘7  • 
che  hanno  il  foffo  aficiuto ,  ne  anco  potranno  coji  commod.vnente  rittirarutfi dentro,  iftfii."" 
quando  dai  nemici  ributtatifufiero.  Ala  alcuni potrian  dir  e, la  strada  bafa  apprefi 
fi  l  acqua,  ò  ni  a  copert  a  dalle  ripe  della  contrafcarpa  con  lo fi  alto  gli  copnna,eg  quel  yfdude 

la  potnano  ufi  ir  e,  e  ritirar  fi  quando  ributtati  fu  fiero .  Dico  che  queflo  far fi potrebbe  p»t‘Por 
quando  i  foldat  1  f lifiero  pochi,  &  a  pie  di.  Ala  quando fu  fiero  à  cauallo,&  a  piedi  infie  “ ordim 
me,&>  in  gran  numero  nonfipotrebbefarefe  non  congrandifiimo  danno,  dfiordine,e 
confufionc.P ercioche  tale  Hr ada  non  farebbe  atta  à  riceuergli,[i  che  non  precipitale 

ro  ne  tf fi  urtandofil  uno  l’altro  come  fuole  auuemre  in filmili frangenti  e  tumulti  :  mUcmi 
Ala  il  foffo  afautro, cornei  detto,  fana  bene  per  la  fua  larghez>z>a  capace  à  riceuer-  Cc  imPcd ! 

gt& m  cfo  fittola  forte\z,a  faluarfi  fie  uolefiero  tifare  per  le porte  ordinarie ,  e  fittati  ' 
fuor  di  quelle  metter  fi  inbatt  agli  a facilmente  dalli  nemici  [ariano [coperti  molto  da  ”m  toIf° 

ontano, in  modo  che  quelli  all  improu  fio  e  fiere  affaticati  non  potrianofer  fapere  quelli  ”L  ̂co¬ 
rnagli  marnerei  luoghi  tutti  d’uno  in  uno  donde  potefiero  effere  affali  ti  0  in  quelle  par  fi  fi  icl 
ti  di continuo  mantener efpie ,  in  modo  che ■  [abitò da  quelle  potnano  efier  amfiatifac-  \I7‘'X 
coche  au’mproutfi  nonfofiero  a  fiali  ti  tanto  prefio, che  in  ordine,  et  m  battaglia  con- 
tr,a3j‘  merternon.Òp°Pefiroagiatamente.  Il  quale  incomodo  non  latramene  a  chi 

difende  citta  con  foffo  afciutto,percioche  gli  afialitori  fanno  in  continuo  lofi  etto  »°  d°iu 
per  non  hauer  quei  di  dentro  l’impedimento  dell  acqua, la  quale  meta  luffe  ir  e  alla  co  -  fon'lv’ 
pena  e  mafime  ad ÌngroJfi,et  in  battaglia:  Nel  nttirarfi parimente  hauer  a  crandfi  7-  7 
modifuant  aggio, quando  dentro  la  fartela  fa  fiero  da  gran  carga  con  empito  de  ca 
ual,  e  di  fanti  ributtati, per  effere  tutti  1  luochi  noti  a  nemici  da  ogni  cMoJouepoffo- 
no  faliiar fi,  e  r incular  fi  uer fio  la  fon efzat,e  cofipiufactlmete  poffino  effere  ofefìdapiu  Fmti  ca_ 
partile  tolti  in  mez,o,ilche  auuenire  cofifacilrnetc  no  può  doue  fono  ifofii  a  flutti:  Per  7uln  , 
coche  da  ogni  parte  liberamente  callare,et  copri, fi  in  quelli  fi  pofiono  fenzA  effere  da  fiTfi 
cjHa  1 fuori  offe  fi, per  effere  come  e  detto  da  quelli  dalla  fortez^z^a  con  l’arti(rliaria>e  altri  im~ 

con  l’archibugtate  da  ogni  parte  offefi  in  modo  che  conwe  loro g  foraci  ritirar  fi  Anco  f8""- rapiu  ageuolmete  affediarefipofiono  le  fortezjZjt, c’hanno  ifofii, con  l’acqua  intorno: 
1 ercioche  difficilmete  pofiono  ufi  ire  1  deff efori fi  non  da  luoghi, e  porte  note  e  mani f e 
ite  a  1  nemici, iquali piu facilmete potrà  uietare  loro  tuffata per  (fiere  da  le  fentmelle 
pofein  quei  luoghi  aui fiati, & ancora  conforti, cauaUieri,  trinz,ee,fofii,et  altri  impe 
dtmeti  che  ut  etar pofiono  tuffata,  econtalmodocheefierecfiefinonpotrebbono  Qui 
dira  alcuno  che  le  fortezze  co  ifofii  afcmtifi  potnano  ancor  efise  a  fise  Mare  col  fatiti  JZTfi 
intorno  fofii  e  trincee, in  modo  che  quei  di  detro  nonpotrebbono  u(cire,a  1  quali  ri fpon 
Gc  jeejL  e  fio  '  ifff  1  mete  fi  potna  fare  quado  pero  la fort  efzfia  fu  [se  prude:  Pere /oche  lc  fort(\ 
aIPeiafa>efie  ’folf abile, e  quado  pur  fi  face  fise  fari  a  difficili  fisima  coffa  afsediarla  / 
tutta, in  modo  che  ufcre  non  ne  potè fserogcwche  farebbe  di  meflien  il  condmuierd 
difiimo  numero  digetej,  potere  difendere^  màtener  le  trincee  che  da  quei  diden- 
trofpefi°,et  all  impromfi  da  qualche parte  afìalitinonfufiero  con  mortalità  di  quei  Sm^Uo 
ài  fuori,  ne  tale  trincee  da  quell,  di  dentro  fan  ano  infilate  fare  [enz^agran  mortali  f£Z 
ta,ai  chi  lefacefse ,  ejsendo  quelle  uicine  alfofso  della  foriera, & quando  per  affi -  fiffi  ’* 

curarfi 
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curar  fi  da  fo[pètti,&  improuifi  affliti  di  quei  di  àentrcfc  miefiero  poi  far  cotali  trìn 

ziee,e  fofii  tanto  lontani ,  che  dalla  citta  non  potejjero  improut finente  rìceuer  nocu¬ 

mento  per  la  dipanaci  grande ,  dico  che  tal  opra  fona  imponibile  farla  interno 

a  citta  grande ,  fi  per  il  molto  tempo  e fpefa  del  farla,  come  anco  per  la gr  offa fpefa  del 

guardarla,  &per  mio  parere  l'effercito  del  gran  Turco  no farebbe  bufante  ancorché 

grofif'mo  fujje .  Percioche  offendo  il  giro  grandtfimo  da  guardarlo  per  tutto  uereb- 
be  a  indebolire  lefor&e  del  inimico,  in  modo  che  fi  da  quelli  di  dentro, da  qualche  par 

te  con  empito  ajjaltatofuffe  non  farebbe  dijfefio  ,per  effere  la  guardia  di  quella  fpar- 

fii  per  tutta  la  trincea, e  difficilmente  potrebbe  bauere  foccorfo  a  tempo  per  lagran- 

dezsaa  di  quella ,  e  della  gente  diuifa  intorno  à  cotale  giro,  la  qual  co  fa  difficil- 

F.uiime-  mente  fi  farebbe  ancora  intorno  una  forteZjZ,a  picciola ,  ma  pur  facendola  fènz^a 

a^ra  tflnz^ea  b  foffo  che  fi  le  facejfi  intorno  facilmente  fi  affé  diare  peperei  oche  efjen 

foriere  do  il  corpo  di  quella  picciolo  poca  gente  ui  potrebbe  far  dentro  che  offendere  quei  di 

fluide,  fuori  poteffe  1  Ala  ilnofro  ragionamento  e  fiopra  alle  fortez>ZL-e  grandi  ,e  perciò 
le  picciole  non  fi  poffo  no  fare  ueramenteforti ,  percioche facilmente  affé  diare ,  e  per 

fionda  pigliare  fipoffono,  come  e  detto  nel  primo  libro  :  Ala  tornando  al  propofito 

della  forteZjZ,a  con  l'acqua  intorno, dico  che  quella  ha  gli  incommodi  detti.  In¬ 

filando  altri- minori  ,  che  dir  fi  potriano  .  L’utile  mo  che  apporta  l’acqua  alla  for- 

teZjZja  e  quefo ,  prima  fe  quei  di  dentro  non  poffono per  l'acqua  impromfamente  co¬ 

me  e  detto  affahre  quelli  di  fuori ,  ne  ancora  quei  di  fuori  pofiono per  l’impedimento 

delPacqua  affalire  quei  di  dentro  a/l’improuifofn  modo  che  non  habbiano  tempo 

d'armarfi  commodamente  per  diffenderf  da  1  rumici ,  che  affahre  0  fcalare  le 

mura  itole  fiero ,  ne  quel  fifpetto  batteranno  di  continuo  c'hanno  quelle  fortefzie  con 

fofii  afiiutifiìcomee  detto  :  oltre  di  quefo  faranno  per  l’acqua  ficure  dalle  mine  ,e 

intorno*  caue  fotterranee  che  per  questa  ma  le  poteff  ero  offendere,  (fi finalmente  faranno  fi¬ 
lo  fonc\  cure  dalle  palle, e  dalle  Zaappe,che  di fiotto  falcarle, e  lapparle  potnano  per  farle  ro- 

fiieiu  fi-  Ulnare, ancora  che  fufiero  fatte  di  muro, non  che  di  terra,  e  mafiime  ne  monti  di  ter- 

cura  dJ  ra  ;  e  fenZja  fifii  :  Hora  battendo  io  detto  l’utile, e  commodo ,  &  1  diffettt  con  gli  in- 
t.iucfit-  commodi  de  fofii  a fciuti,  e  con  acqua  intorno  alle  forteX^e  idiro  per  mio  parere 

|  che  poco,  0  nulla  di  uant  aggio  ut fìa  da  l’uno  all'altro  modo ,  percioche  quelle  cofe,  che 

le  et  dalie  fin  dannofi ,  à  l’ima  fino  di  gioii  amento  all’altra ,  e  quello  che  'e  gioite  noie  at’una  e 
W ?'•  di  danno  all'altra  per  le  ragioni ,  che  dette  babbiamofSi  faran  dunque  1  fofii  fecondo 

che  i fitti  coporteranno,o  afciutifo  con  acqua, percioche  in  ogni  maniera  che  fi  faccia¬ 

no, purché  filano  proportionati  al  luogo  faranno  utili  alla  forteZoZji'.Diro  bene  per 
mio  parere  la filando  le  difipute  da  canto,  che  fi  debbono  fare  per  quanto  le  fonie 

il  largo  noflre  fiellendono  larghie  profondi  filano  afiiuti  ,  ò  con  acqua, perche  cofi  faran 

pmiofóf  no  in  ogni  gufa  di  gran  danno  ,  ©J  impedimento  a  1  nemici, fi  per  battere  à  riempir 
fo  è ̂   di  ,  di  molta  materia, e  con gran fatica ,  e  tempo, come  anco  per  andare  ad  affahre 

fio  al  7  &  a  fcalare  le  mura  ,  hauendo  à  c  aliar  e  nei  fofii  per  accendere  poi  all'afialtoiDi 

™f°  fi  grandfitmo  giouamento  f, ara  ancora  tale  profondità  in  cafio  di  batterla  :  Percioche 
giouami  effendo  il  foffo  come  e  detto  profondo,  le  rottine  delle  batterie  non  cofifacilmente  ricm 

‘forte-fa  Piramo  quello  per  fare  fiala  cLi  f altre  dentro  la  fortéftia  per  effa  batteria  :  Per- 

cwche  ogni  poca  altera  ,  che  refit  manzj  al  fidato  fa  l'entrata  difficile  ,  e 
mortale 
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mortale ,& aqueidi  dentroreca grandifiimo  utilenel  diffenderfi ,  per  effere  fupe - 
fiori  agli  offensori,  oltracbe  piu  ageuolment  e  faranno  le  tnnz^ee  alle  nttirate  alianti 
la  batteria  de  nemici  fatta, per  ejfer  eglino  à  caualltero  a  i  nemici:  Parendomi  di  ha- 

uer  hoggi  mai  detto  à  baflanza  defofii  afciuti,e  con  acqua  il  mio  parere .  Potrà  cia- 
fcuno,comport andolo  il  fito,accommodarfì a  quello, che  piu  gli  aggradirapur  lattan¬ 
do  da  parte  qual  di  quefli  due  fin  il  meglio .  Dirò  che  affai  mi  pi  ac  ciano  ifofi  con  tac 

qua ,  quando  ella  fa  profonda  e  chiara,  e  netta  ,chenonf accia  l'aria  trifìa  e  groffa  in 
modo, che  pojfa  offender  gli  habi  tanti, ne  dico  quefto  per  piu ,  ò  meno  fortezza  :  Ma 
perche  l  acqua  moftra  bellezza,maeflà,grandezza  (fi  magnificenza,  quando  uien  la 
fortezza  da  quella  intorno  tutta  circondata. 

Trincee 

fatte  ani 

te  la.  bat 

teria  del 
nimico . 

c  o N  C 

A 
LVSIONE  DI  T  V  T- 

LA  PRESENTE  OPERA. 

CAP.  XIX. 

IN!  El primo  libro  habbiamo  difeorfiofopra  i  difètti  delle fortezze  moderne, e  dipar¬ 
te  in  parte  r agionato ,  come  de  belloardi ,  cortine, pi  atte  forme  dritte  e  riuerfe,e  cofide 
cauaiheri  tutto  quello, che  di  buono,e  di  cattiuohanno  in  fe ,  e fimilmente  delle  forme 
(figure  moflruofe ,  che  hanno  alcune  fort ezze  fatte  ,  o  dijfegnate per  man  di  quei ,  che 
affai  piu  fi  credeno  de  fapere  di  fattigli  altri:  Ma  ilfatto  per  fe  feffo  manìfejlamen- 
te  à  tutti  gli  intendenti  ,e  giudiciofi  dimoflra  efferela  perfùafione  la  piu  trifìa  parte , 

che  pojfa  hauer  in  fi  l’huomo,  e  quella  in  effetto  che  preffo  à  i  grandi  guafta  e  rouina  il 
mondo  :  Percioche  douenon  è perfùafione  non  e  ignoranza,  aera, e  folaradice  d’ogni 
male ,  la  qual  guafta  tutte  le  co  fi  buone  :  Domando  al  propofito  noftro ,  come  e  detto, 
ho  difeorfo  affai  à  lungo  quant  o  mi  e  par  fio  bafteuole,tralafc  landò  alcune  cofe  minime, 
e  non  necefjarie ,  accio  che  ipnneipiant  i ,  (fi altri  ancoraché  di  tal  prof  e  filone  non  fa¬ 
ranno, fendo  uertuofi  m  quefla  come  m  molte  altre fetenze  poffano  dilettar  fi,  intende¬ 
te^  ragionare  delle  male  qualità, e  male  forme  delle  fortezze, che fin  qui  fin  fate  mal 
dijfegnate, e  mal  compofte ,  e  fimilmente  poffano  ancora  per  gli  dificorfì.  fatti  foprale 
mie fortezze  conofcere  quali  filano  le  buone  forme,  ò  figure  con  l’utilità  e  commodo 
diciaficun  membro  loro,  come  belloardi,  cortine  con  gli  angoli  concaui  uerfo  il  corpo 
dellefoi  tezze ,  e  fimilmente  de  i  cauallieri  ognilor  parte  cornei  dettonel  pirmo  li- 
bio.  Nel  libi o  fecondo  ho  figurato  con  dijfegni  chiari  ,  (fi  euidenti  quel/a  qua¬ 
lità  di  fortezze  ,  e  fite  diuerfe  forme  ,  ò  figure,  e  grandezze,  e  cofìdi  numero  de 
belloardi  ,  cauaiheri ,  (fi  altre  parti  ,  che  m  effe  fi  ricercano  quanto  mi  e  par- 
f°  bafleuole  .  Lafiiando  da  canto  le  non  importanti, come  meno  necefjarie  : 
Ho  mandato  ad  effetto  quanto  nel  primo  libro  ho  propolìo  diffegnare  nel  fecondo 

libro. 
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libro ,  acciò  gli  principianti,  (fi  altri  uertuofi,  che  di  tal  proféfiión  fi  dilettano  ,  poffano 

cono  fere  tu  'te  le  migliori  figure,!)  forme  ài  fortezza  con  ogni  lor  parte ,  acciocbe  con 

ragion  f niellare  ne  poffano ,  ne  f duellarne filo ,  ma  ancora  uolendo  poffano  mandarle 

adejf  etto  comi  mcfo  della  ragione  di  quelle, e  con  il  mezo  dell / f  fomento dijfegnato, co 

me  e  detto  in  t  fio  fecondo  libro  ,  accio  con  ragion  quelle  edificar  fi  poffano,  fuggendo 

tutte  le  moflruofe  figure,  ò  forme  che  nel  primo  libro  fi  fono  dette,  cofe  neramente  degne 

di  effer  fuggite,  uolendo  regolar, & regger  quelle  con  ordine,  e  con  mijnra  :  slcciocbe 

perquelle  tnfie  figure  non  attenga  danno ,  ne  disbonore  come  à  molti  imperiti  fpeffe 

mite  e  attenuto ,  che  hanno  edificato  forte zze  incapaci  di prefidio ,  di  monitìom ,  e  di 

luogo  per  maneggiar  /'  artigliarla  per  diffender  i  bello  ardi,  cortine ,  (fi  altre  pari  i  della 
fortezza  fio  per  non  ci  batter  me  fio  luogo  bafeuole  per  le  r  entrate  in  cafo  di  gran  bat¬ 

terìa  ,  acciocbe  difendere  fi  poffono  da  funofo  affatto  di  gran  numero  de  i ficldati  : 

Nel  terfo ,  (fi  ultimo  libro  di  queflo  uolume  ho  trattato  quanto  me  e  par  fi  necefiario 

della  nana forte  di  materia  (fi  huomini  atti  e  pertinenti  a  mandare  lafabnca  a  per¬ 

fetto  ,  (fi  ottimo  fine,  t fi  in  che  modo,  edificar  fi  debbia ,  acciocbe  fio.  la  fabnea  per 

quanto  fi  può  eternamente  edificata  :  Sono  flati, e  faranno fo^  alcuni  ancora,  che  di 

nnouo  dir  anno, che  in  quella  opera  io  ho  trattato  della  cdiflcatione  delle  fortezze  cofi 

ne  i  difeorfi  ,comc  ne  i  dtffegm  ,(fi  battendo  moflrato  diche  materia,  e  con  che  ordi¬ 

ne  edificare  fi  debbiano  affai  ampiamente ,  dell’ efpugnat ione  di  dette  fortezze  io  non 
ho  detto  pur  una  parola ,  e  pur  argumentano  effer  necefiario  il  trattarne ,  e  come  quei, 

diedi  uarie  e  diuerfe  cofe  fi  dilettano  i fi  difiderano  di  fapere  anco  quefla  parte,  fi  per 

poter  di  quelle  faudìare ,  come  ancora  (  occorrendogli  )  mandarle  ad  effetto:  diche  di¬ 

co  che  la  mia  intentione  non  e  Hata ,  ne  (ara  mai  di  parlare  di  cofa  tale ,  chiudendo- 

lamt  frettifiimamente  nel  petto ,  doue  fipolta  fi  fìara  ella  eternamente .  Se  cafigm- 

fìifiimo ,  c  di  moka  importanza  non  mi  sforfaffe ,  o  il  hi fogno  di  mio  fignore ,  e  pa¬ 

trone,  o  l'honor  mio  m  qualche  altro  cafo  urgenti  fimo  :  Perciocbe  ['intentimi  mia  fu 

filo, e  fempre  fisa  digiouar  altrui,  e  non  d'offender  alcuno, effendo  queflo  maf  imamen¬ 
te  off  ciò  fumano,  c  precetto  dinino,  amare  il  profiimo  come  fe  fleffo ,  e  per  Io  contrario 

effendo  l' offenderlo  cofa  empia, e  diabolicità  noflri  primi  antichi  fi  dierono  alfabricare 

per  fuggir  le  pioggie ,  le  tempefle ,  i  uentì ,  e  l’eccefiiuo  freddo ,  e  l'ardente  calor  del  fo¬ 
le, e  p  :r  poierfi ancor  diffondere  dalle  fere  filuagge  :  Oliando  poi  cominciarono  à 

ere  fiere  imali  huomini  peggiori  affai  di  qualunque  ferocifiim  a  fera,non  bufarono 

{habitat  ioni  fatte  per  dette  caufe ,  ma  crefcendo  fuor  di  modo  la  malignità  humana , 

la  qual  in  tal  gui  fa  moltiplicaua ,  che  i  buoni  per  effer  e  fempre  pochi  dal  maggior  nu¬ 

mero  d.iquegli  non  fi potean  difendere  fiuneceffario adoperaffer  l'ingegno  contrai 
peruerfi,e  maligni  huomini ,  e  per  quello  poi  fi  dierono  alt  edificare  1  recinti  delle  mura 

alle  cittadi, riempiendole  d’babitationi,  acciocbe  fe  poteffero  in  commune  dentro  rotai 
recinto  di  mura  di fender  fi  unitamente,  (fi  acciocbe  ì  buoni  dal  molto  numero  dei  tri- 

fi fi  poteffero  conferuare .  ilche  uedendogli  huomini  d’altre  regioni ,  efii  ancora  comin¬ 
ciarono  a  ragunarfi ,  (fi  unirfi  tnfieme  da  quei  pigliando  cffempio  :  e  cofi  duna 

in  altra  regione  :  Vedendo  cotaicofa  effcrcdi  non  poco  gwuamento  alla  falutedi 

quei ,  che  amauano  la  quiete  col  coltiuar  i  campi  ,  effercitar  l’arti  ,  e  le  mercan¬ 
ta  ,  attendere  alle  uertudi  ,  e  cofi  per  non  effer  offefi  ,  ne  difiurbati  riempierono tutta 
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tutta  la  terra  le  cittadi  come  hoggi  di  fiueggono  :  Ala  effendo  modernamente  fuficita- 
tì  huomim  diabolici,che  tal  recinti,o  mura  delle  citta,  o  fortezze  quantunque  digrof 
Jc  mura  gettano  a  terrai  come  f uff  ero  di  ghiaccio  fabricate  )  conia  diabolica  machina 
dell  artiglieria, e  flato  neceffano  mutar  lordine  dì  quei  recinti ,  che  fi  li  antichi  tifaro¬ 
no  alle  citta  loro  per  non  ejfer  à  noi  bajìanti  per  difenderci  dalla  malignità  degli  huo- 
mini  moderni, molto  maggior  che  quella  de  gli  antichi  non  era .  Perctoche  quegli 
combatteano corimachine deboli ,e di  pocaoffefanfpetto  al  danno  incredibile  dell’im 

petuofa,e  furibonda  machina  dell' art igliena ,  uer amente  machina,  &  inuentione 

diabolica,  alla  qual  non  pu'orefijìere ,  ne  riparar  e  fenon  grande  ingegno  ,  (fartele pei  ciò  defìderando  io  di  giouar  al  profi  imo  ,  accio  difender  ertparare  fi  pof a  meglio 
che  finquif, atto  non  ha  da  cofi  terribile  fomento,  per  quanto  il  mio  debole  ingegno  ha 
potuto  mi  fon  sformato  diritrouar,come  e  detto, il  modo  di  fortificare  connuouo  re  cin¬ 
to  le  mura  delle  citta  ,e  con  minor  fpefa  edificarle ,  e  difenderle  :  (f  ho  mo fiato  an¬ 
co  il  modo  come  meglio  quelle  fortez,z,e  difendere  fipoffano,  e  con  gran  mortali¬ 
tà  de  gli  affali  tori  ,  (f  con  pocaofefa  de  gli  off aliti .  Ala  forfè  potrebbe  alcuno  qui 
dire,quefìo  effere  contrario  a  quello ,  che  e  detto  di  fopra  di  gtouare  fempre  altrui:  e 
non  ofendere  alcuno  .  Alche  r  fondo  che  quello  non  e  uero  ,  percioche  non  faro 
to  quel ,  che  gli  ofenda  ,  ma  loro  tsìefii  fon  quei ,  che  ad  offender  fi  uanno .  Impe¬ 
rché  feefii non  andafero  uolontanamente  ad  ofendere,  &  affali ar  la  fortez^z^a, 
quei  di  dentro  non  gli  offenderebbono  ,ma  fi  Stanano  in  pace  dentro  à  quelle  mura, 
chcjpet  loro  quiete  haueffero  edificate  :  Arifi  fi  dee  moflrar  il  modo  per  quanto  fi 
pub  di  far  perire  gli  efferati  quantunque  grofitfitmi, prima  che  far  morirun  popolo 
pei  mmimo  che  fia.  Percioche  quefli  defiderano  la  quiete  e  la  pace  fenz,a  offende¬ 
re  alcuno ,  e  fblo  attendere  à  quell’arti ,  che  fono  di  gran  giouamento  à  gli  huomini, 
e  quelli  fanno ,  &  defiderano  tutto  il  c ontr ano,  c  ontr  al’ int  emione  e  precetto  defiran 
de  Iddio.  Conchiuderemmo  adunque  per  quejle  &  altre  ragioni ,  che  addurre  fi  po¬ 
llano,  che  io  non  offendo  alcuno  tnfegnando  di  difender  fe  flefii ,  &  off ender  altrui 
con  ragione  che  offender  li  uoleffe  :  Ala  fi  potrebbe  per  auentura  replicarmi ,  che 
alcuna  uolta  ancora  fi  ua  con  ragione  ad  effugnare  alcune  fortezjz^e ,  le  quali  non 
eff  ugnate, e  uinte  fon  cagione  di  molto  male  a  molti  altri  popoli, e  che  per  queflo  fipo - 
irebbe  dire  che  farebbe  flato  neceffano  parlare  di  qualche  nuoue  effugnationi ,  ac- 
cioche '  con  ragione  ,  e  con  giufiitia  ufar  fi  potefjero .  Alche  dico  breuemente  ,  che 
quando  queflo  fe  hauefje  a  moflrar  ,  infegnar  ad  huomini  che  con  ragion  ufar 
lo  uoleffero,  farebbe  certo  ben  fatto .  Ala  come  fi potrà  infegnar  cofa  tale  in  ifcritto  à 
gli  huomini  gm  fi  i ,  che  nonio  impar afferò  anco  gli  tn  giu  fi i  ?  che  porla  m  opera  ingiu- 
fìamente  ,e  cantra  ragione  la  uoleffero? effendo  mafiime  il  numero  de  i  giufli ,  e  buoni 
pochi  fimo, e  quel  de  federati ,  e  tri  fi  infini t  o  :  Siche fi  dee  per  quefo,  e  per  altre  ragio 
m  Inficiar  di  porre  in  ferino  l’arte  delle  efpugnatiom  :  Imperoche  fe  quella giouaffe  ad uno, nuocerebbe  à  mille  :  Adunque fi  dee  tn  tutte  le  prof ef ioni  cercar fèmpre  di  gtouare 

piu  chefipu'o ,  e  nuocer  meno  che  fa  pofiibtle ,  uolendo  ufar  officio  d’humanità  uer  fio  il profiimo  ,  e  quanto  fa  pofiibtle  accoflarfi  à  precetti  diurni  fecondo  il  obligo  no- 
fho.  Ad  fin  dt  queflaconclufione  dell’opera  del  prefinte  uolume,  non  reflarb  nuo- 
uamente  di  dare  fidato  ,  &  amoreuol  configlio  à  chi  della  prefinte  profefiionc  fi 

diletta. 
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diletta, come  quello,  che  defidero  l'honore ,  &b  utile  generale  degli  huomini ,  cioè  che  fi 
ponga  diligente  cura  nel  mandar  ad  effetto  quel  che  dame  nel  prefente  uolu  me 

con  parole ,  &  in  difegno  è  fiato  ordinato, con  l'aiuto  del  mio  debole  inge¬ 
gno,  ilqual  fe nonfu[fearriuatoàquelfegno,cheda  mefidejldera, 

rimetto  fempreà  miglior giudicio  quel  tanto, che  per 

me  fi  fuffe  mancat  o  accioche  l'opera  a  bene¬ ficio  altrui  ne  diuenga  piu  perfet¬ 

ta  :  e  qui  fini  fcoà  laude  , 
honorem  gloria 

dell’eter¬ 

no, (5 fommo  architettore. 

IL  FINE. 










